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Domani, giovedì, essendo 
chiusa la ti pografia, non si 
pubblica il giornale 


IN CASA. 


Pare cosa decisà che le porte di Monte Citorio si 
riapriranno il 22 novembre, giorno sacro a santa Ce- 
cilia. 

E musica I 


* 


Leggo nell'Italia militare: 

« Alcuni giornali hanno creduto vedere una rela- 
zione fra le dimissioni del ministro della marina e la 
visita fatta dal capo di stato maggiore dell'esercito al 
primo dipartimento marittimo, 

« Siamo autorizzati a dichiarare che tutti i com- 
menti fatti su quella visita sono assolutamente in> 
fondati », 


ta 


Sant'Agostino... voglio dire il presidente del Con- 
siglio sarà di ritomo a Roma nella giornata di sa- 
bato, 


Questa lieta novella vi do. 


E ve la do come l'ho trovata nei giornali di sta- 
mani 


ta 


» Poichè, per il momento, la consegna în Italia è di 
banchettare, riproduco da una corrispondenza del Di- 
ritto la descrizione — per chiamarla così — del pranzo 
dato da Sua Eccellenza il ministro degli affari esteri 
nella sua Consulta estiva di Capodimonte. » 

«Il pranzo ufficiale di ieri sera a Capodimonte, presso 
Sta Eccellenza l'onorevole Mancini, riuscì veramente 
splendido e cordialissimo. A destra dell'onorevole mi- 
nistro degli affari esteri, sedeva la signora Depretis 
ed in continuazione Sua Eccellenza il ministro dell’in- 
temo, onorevole Depretis, la signora Gemma Man- 
cini, l'ambasciatore d'Austria conte Ludolf, la duchessa 
di San Donato, il ministro di Spagna signor Del 
Mazo, la signora Pierantoni, il generale Ibanez, la 
contessa Giulia Sanseverino,il conte Sanseverino, pre- 
fetto della provincia, la contessa ‘Bianchi, il duca di 
San Donate, presidente del Consiglio provinciale di 
Napoli, la signora Flora Piccoli Mancini, il conte 
Bianchi di Lavriano, il senatore Mirabelli, il commen- 
datore conte Pironti, l'onorevole Pierantoni e poi il 
prefetto della provincia di Avellino, commendatore 
Miraglia, ed a chiudere il ciclo alti diplomaticied'alti 
funzionari. » 

«Si parlò molto e non mai venne meno l'allegria 
€ la cordialità più perfetta, ma non vi farono nè brin- 
disi, nè diseorsi. 

Dunque il duca di San donato che non volle tro- 
varsi alla stazione all'arrivo di Sant'Agostino, non ha 
sdegnato di assidersi a mensa con lui. 

È sperabile che inter pocula i due si siano abboccati 


« Roma; Giovedì 1 Novembre 1883 - 


I 


È 
e che SanfAgonino sia riesci a irayermere ‘anche 
il duca. 
ds 

Dassegiajia alan dirti ea :comizio, deo= 
Cratico > ° - 

Vi aderiranno o non vi aderiranno, secondo le pre- 
visioni d'an giornale di là, quasi tutti i deputati si. 


Scopo del comizio dovrebbe, nell'intenzione dei 
promotori, essere quello di esprimere il desiderio della 
democrazia di Palermo che il governo rimanga alla 
sinistra, 

E vi rimanga pure. Sarà una concessione allo spi- 
rito dei nuovi tempi. Una volta il tenersi, cam 
nando, a sinistra per cedere la destra a chi andava 
in senso opposto era una confessione d'inferiorità. 
Fa appunto per non farla che il padre Cristoforo del 
Manzoni ha sostenuto quel duello dopo il quale si 
fece cappuccino. 

‘Rimanga pure a sinistra il governo: è la mano che 
tengono i bottari di Roma quando s'incontrano per via. 
Noi seguiteremo a prendere la destra. Dal punto che 
di lasciano cotesto onore! 


FUORI. 

Lord Salisbury ha pubblicato nella National Retwisv 
un articolo importantissimo intorno alla miseria della 
popolazione povera di Londra. 

Egli dice che di tale miseria la maggior colpa è 
del governo, il quale, col demolire intere strade e 
parte di sobborghi per aprire nuove strade, ferrovie, 
viadotti, il nuovo palazzo di giustizia ed altri edifici 
pubblici, servendosi dell'espropriazione, per utilità pub» 
blica, ha fatto sparire migliaia di abitazioni della po- 
vera gente, facendo così aumentare la pigione nei quar- 
tierì più miseri di Londra. 

Ecco una questione che può interessare, in generale, 
tutte le grandi città del continente europeo, non esclusa 
Roma 


* 


Che gente irrequieta sono anche i signori Arabi, 

Le ultime notizie da Algeri recano che gli Arabi 
della regione meridionale della provincia di Orano si 
misero in rivolta in seguito alla commessa profana- 
zione del sepolcro del Marabutto Sidi Cheik. 


ta 


Se si deve prestar fede al Liberal di Madrid, il go- 
verno spagnuolo si preoccupa molto della situazione 
abbastanza grave che presenta il vicino regno di Por- 
togallo. La voce che il re Don Luigi pensi ad abdicare 
si va ripetendo con insistenza. 

Egli si mostra stanco dell'agitazione repubblicana 
nelle città e dell’agitazione liberale un poco per tutto 
in Portogallo, e piuttosto che licenziare il signor Fortes 
e il gabinetto conservatore, per i quali ha mostrato 
da venti anni una preferenza costante, vorrebbe abdi- 
care; ma la regina lo distoglierebbe. 

'El Liberal, come El Globo, credono alla gravità della 
crisi portoghese, ed esprimono l'opinione che il prin- 
cipe ereditario non possieda autorità sufficiente per do- 
minare le difficoltà, a meno che non faccia appello ai 
liberali col signor Brancamps, perchè i repubblicani 
hanno guadagnato molto terreno da due anni. 


HApiizio 


Note PARIGINE 


28 ottobre. 

Pietro Loti dunque non è stato così poeta come 
si volle farlo credere, e piuttosto pare che fosse 
persinostorico fedele. Il vapore Djeddah ha portato 
con sè non solo il generale Bouet che îl signor 
Marmand « decise a, 
inviare è 10 miastone © AORO È 
certo numero di corrispondenze che acne 
le « eccentricità » dei soldati di marina francesi. 
Certo l’annunzio secco dell'ordine di «non dare 
quartiere nè a uomini nè a donne né a bambini» 
e il corollario dei « 1200 morti » nella presa dei 
due forti, senza un morto francese, è meno let- 
terario del racconto del Loti, ma, ahimè! è an- 
cora più eloquente. 


x 
Un ex ufficiale che stette lungamente nel Ton- 
Kino biasimava amaramente în un crocchio di 
amici, la condotta di Loti. — Egli ha mancato ai 
suoi doveri di militare — diceva— Vi sono certe 
cose che si fanno, ma che non si raccontano 
pos 


to Paes 


Intanto domani si discuterà alla Camera, pro- 
babilmente, la questione del Tonkino. Però non 
si discuterà nè dal punto di vista dell'interesse 
della Francia; 

Nè dal punto di vista dei pericoli che può far 
sorgere; 

Nè dei danni che possono derivare al commercio 
europeo; 

Né dei diritti dei Tonkinesi di difendere il Ton- 
kino; 

Nè dei doveri che impone l'umanità. 

No. Si discuterà dal punto di vista di difendere 
o attaccare un ministero. 


XXX 
Da qualche terapo — l'ho già osservato una 
volta — la sel/-defence all’ americana s’infiltra 


sempre più nei costumi parigini. La comune di 
Neuilly, che ogni notte serviva di ritrovo a bande 
di malfattori, i quali svaligiavanole ville, lasciando 
poi scritto « che sarebbero ritornati appena ri- 
fornite », è sotto le armi. 
i notte si sentono colpi di fucili @ 
, contro ladri veri o supposti. Una batta- 
glia vera c'è stata, e un commissario di polizia 
vi è rimasto ferito, ma ora i proprietari fanno 
fuoco appena un gatto si muove, e finiranno col- 
l'uccidero per sbaglio qualche gendarme. 
x 
Ma anche nella vita a oltranza parigina il re- 
volver ha fatto la sua apparizione. Tempo fa, in 
un gran circolo, un signore che teneva banco 
ebbe l'impertinenza di guadagnare sette od otto 
volte di fila. Un altro signore che perdeva gli 
gittò le carte in faccia. Il signore numero uno 
tirò fuori un revolver e lo pose su} tavolo. L'af- 
fare finì con un duello in cui il proprietario del 
revolver ebbe una leggera ferita. Se ne deduce 
da una parte che ormai é pericoloso l'essere 
sfortunati, e dall’altra che — în questi tempi di- 


Fuori di Roma-cent-10 


namitici — lo è altrettanto l'essere fortunati al 
giuoco @ altrove. 

xXx 

Ormai ho adottato il metodoldi parlarvi poco 

e corto delle nuove operette, le: quali si rézs0- 

migliano quasi tutte nell'intreceio e nella musica: 


È un genere che, bo orse 
L'opera buffà i riprenderà il 
Suo posto’ francese, 


trasformata, modificata secondo i tempi, tende 
già a soppiantare un genere che fece furore in 
principio, e che ora è caduto bassissimo. 
x 

Detto questo, vi potete immaginare con che 
diffidenza andai a udire un'operetta di più; e vi 
potete immaginare quale grata sorpresa risentii 
divertendomi, e dilettandomi oltremodo nell’u- 
dirla. So il Roi de carreau ayesse il secondo e 
il terzo atto all'altezza del primo, non dubito dire 
che avremmo in esso una nuova Fills de ma- 
dame Angot. Così com’ è, ha un numero discreto 
di bei pezzi e nell'insieme è superiore a tutte le 
operette — eccetto Le jour et la nuit — che ho 
sentite in questi ultimi anni. 


x pi 
utore della musica è il Lajarte conservatore 
degli archivi dell’Opéra, scrittore « compositore 
delicato, grazioso, elegante. Tutta l’opera risento 
di queste qualità preziosissime. L'esecuzione è 
eccezionale. Brasseur e Berthelier e il figlio Ss 
Brasseur arrivano all'apogeo del comico, e 
conto mio era da anni che non ridevo di buòn ‘ se 
al teatro, come m'hanno fatto ridero essi. Ms 
Vailat-Couturier, per la quale il Lajarte ha sèritò 
una parte da opera comica pura, la canta, divi- 
namente. M**Milly Meyer, che ha invete ‘un filo 
di voce, con certe sue graziette, e con un'abilità 
curiosa, deve ripetere una certa canzone del vee- 
chio tempo, che è un gioiello. Un terzetto « Nous 
wenons de la terre étrangére » fu fatto ripetore tre 
volte. In generale la musica.manca di origina- 
lità, ma è sempre così adattata alle parole, e 
così satiricamente comica che l’effetto è completo. 

x 

L'intreccio è semplice, ma logico e senza troppe 
stranezze. Una saltimbanca, la Benvenuta; salva 
la vita u un ufficiale attaccato dai sudditi di suo 
padre, una banda di ladri. Naturalmente salvato 
e salvatrice s'innamorano. Il padre, al qualo elsa 
confessa il suo amore che erede disperato, còm 
una gherminella da operetta sostituisce sò © lei 
e suo figlio Gringalet alla famiglia cho*ricne' a 
Parigi per accompagnare una ragazza nobile che 
si vuol far sposaro all'ufficiale. Dopo molte av- 
venture, grazie a un re dé quadri che fa ricono- 
scere Benvenuta come la figlia del vecchio conte 
de la Roche Trumeau, un tipo inenarrabile creato 
dal Brasseur, i due innamorati si sposano. Ho 
condensato in poche linee un soggetto che alfa 
lettura non può non essere noioso, © che invece 
benissimo condotto sulla scena ha aiutato assai 
al successo del Ros de carreau. 


WI 
- Sta affisso sui muri un avviso di asta cella 


Proprietà letteraria 
(83). 


IL SECRETO DI BERTA 


di F. Du Bolsgohey — traduzione di Blasco. 


— Vi sono grata di questo buon sentimento — 
riprese la contessa di Marcenac — e sedianzi vi 
ho maltrattato, ora posso parlarvi in un altro 
modo. Siete buono, lo so; siete compassionevole; 
non avete mai potuto vedere un infortunio, senza 
che il vostro cuore ne fosse commosso. Dimen- 
ticate che io sono andata în collera e guardate 
freddamente la situazione. Capisco che abbiate 
esitato e che vi riesca penoso turbare la vostra 
esistenza. Alla vostra età, si ama la libertà pro- 
pria, e vi chiedo di rinunziare alla vostra, per 
un po’ di tempo. Ma io mi rivolgo alla vostra 
pietà. La mia amica sa di essere perduta se voi 
non le accordate l’ospitalità che le ho promesso 
in vostro nome. In questo momento, essa soffre 
crudeli angosce, perchè aspetta la sua sentenza, 
e deve sospettare che, se tutto le fosse favore 
vole, sarei già uscita per annunziarglielo. La la- 
scerete soffrire così? 

— No! — esclamò Chardin in uno slancio di 
intenerimento provocato dall’eloquenza della con- 
tessa. — No, non si dirà mai che avrò chiuso 
la porta in faccia a una donna sventurata. Il mio 
domicilio, il mio patrimonio, la_mia persona... 
metto tutto ai suoi ordini. E se il marito avesse 
l'idea di venirla a cercare qui, lo riceverò in 
modo da non farlo più ritornare. Ora, mia cara) 
Berta, ehe bisogna che io faccia? Comandate! 
obbedirò. 

La signora di Marcenac non potè fare a meno 
di sorridere di questo proclama bellicoso che 


succedeva improvvisamente a un accesso di ti- 
midità acuta. 

Il mansueto montone si era trasformato in 
leone coraggioso, e Berta aveva diritto di van- 
tarsi di aver fatto un miracolo. 

‘Essa capiva che bisognava profittare del primo 
movimento, per timore che l'entusiasmo del buon 
uomo si raffreddasse. 

— Venite giù con me — disse porgendogli la 
mano ‘ch'egli strinse calorosamente. — Mi apri- 
rete l’uscio di strada e lo lascerete socchiuso. 
Uni ‘minuto dopo, vi condurrò la vostra protetta... 

— Nel giardino — interruppe il vecchio, che 
si attaccava forse a un'ultima speranza per evi- 
tare la coabitazione dalla quale era minacciato. 
Sarà più conveniente e staremo meglio per con- 
versare. 

— Nel giardino, se volete — bisbigliò la con- 
tessa che si era alzata, dopo avere rimesso nella 
scrivania la lista dei debitori, annotata da Basfroi. 

Chardin richiuse il mobile e indicò la strada a 
Berta. 

A pié della scala, si separarono. Essa uscì 
fuori di casa, ed egli andò, molto commosso, ad 
aspettarla presso la roccia artificiale che sormon- 
tava il busto del signor Thiers. 

Ondeggiava fra due sentimenti che non si ac- 
cordavano fra loro: l'orgoglio di dar prova di e- 
nergia e il timore che la sua generosità non gli 
costasse cara, in seguito. 

‘Ma per il momento, respingeva il timore ed era 
dominato dall’orgoglio. 

Domandava pure a sè medesimo chi fosse quel 
l'annica di cui la contessa non gli aveva mai par- 
lato fino a quel giorno e che essa aveva, forse 
con un secondo fine, dimenticato di nominargli. 

Sebbene egli si recasse spesso in casa della 
signora di Marcenac, non conosceva molto bene 
le sue relazioni personali, avendo avuto sem- 
pre cura di non andare da lei nelle ore în cui 
riceveva. 


Gli sembrava che Basfroi gli avesse parlato 
qualche volta di una signora a cui s'interessava 
la contessa e che aveva avuto grandi dispiaceri 
in famiglia; ma non era che un ricordo molto 
confuso, che non poteva illuminarlo sull’avven- 
tura coniugale a cui stava per essere mischiato, 
suo malgrado. 

Del resto, non rimase lungo tempo a riflettere. 

La signora di Marcenac ricomparve, condu- 
cendo per mano%una signora vestita a' nero, e col 
volto nascosto da una veletta molto fitta. 

Chardin, appoggiato alla roccia, non si mosse, 
quando vide comparire la contessa e la sua amica. 

Quella donna velata che si avanzava a passi 
lenti gli faceva l’effetto di un'ombra uscita dalla 
tomba. 

Era vestita a nero, e,.gli spettri si mostrano 
sempre vestiti di bianco; ma aveva l'andatura 
‘strascicante che essi hanno adottato sin dai tempi 
più remoti, e il buon uomo aveva un bel dire a 
56 medesimo che i fantasmi non vanno in giro 
di pieno giorno, si sentiva turbato. 

Istintivamente, non si allontanava dal busto del 
signor Thiers, come se l'immagine di quel vec- 
chio scettico avesse dovuto dissipare il timore 
superstizioso che .lo assaliva. 

Aveva vergogna della sua debolezza, ma non 
poteva impedirsi di essere commosso, egli, l’uomo. 
positivo il quale credeva che due e due fanno 
quattro, l’ineredulo che negava i miracoli, il ne- 
goziante che si vantava di essere inaccessibile 
all’ideale. 

Bisogna dire che i discorsi della signora di Mar- 
cenae gli avevano sconvolto le idee, e che egli 
non era più in stato di padroneggiare le proprie 
impressibni. 

Nondimeno le due signore si avvicinavano, ed 
egli si decise a salutarle imbarazzato, senza poter 
pronunziare alcune parole di benvenuto che sa- 
rebbero state a proposito. 


L'amica alzò la veletta e gli lasciò vedére 
neamenti alterati dal dolore, una fisonomia sim- 
patica e i resti di una bellezza che avera dovuto 
essere notevole. 


Le sue guance dimagrate erano pallide, -e. sli 
occhi, fatti rossi dalle lagrime, guardavano timi- 
damente il vecchio che aveva promesso di. darle 
ospitalità. 

Essa temeva senza dubbio ch'egli aî pentisso, 
@ non si sentiva il coraggio d’implorario. 

Chardin era commosso, ma eontinuava a tacere, 
per l’unica ragione che non sapeva che dire. 

Fu dunque la contessa che ruppe quel silenzio 
imbarazzante. 

— Amico mio — cominciò a dire coù la -sua 
voce più doloe — ecco l'amica che metto «tetto 
la vostra protezione, e che vi dovrà la vita..logî, 
se il caso ci avesse riuniti, ve l'avrei presentata... 
come dovrei farlo se ron fossimo in una di quelle 
situazieni eesezionali che impongono di trascurare 
gli usi e le convenienze mondane. Noù vi. dirò 
dunque ehe il solo suo nome di battesime, che è 
Gabriella, e mi perdonerete se non vi digo il ròmò 
di suo marito, perchè, se ve lo dicessi, incorre- 
reste una responsabilità di .più, mentre ;invece 
avete il diritto di assistere una donna in pericolo 
di morte, senza domandarle chi è. Neasuno ci tro- 
verebbe da ridire, perchè non usurpate Fuutorità 
di alcuno, la sventura è cosa sacra. Aprito: la 
vostra casa a una fuggiliva, a una perseguitata, 
e si suppone che ignoriate perchè essa è ridolla 
a domandarvi asilo. 

“Sono felice ed orgoglioso di accordarglielo 
jpose_il buon uomo. — Il mio domicilio è ip- 
Tiolabile, è finchè la signora abiterà Motto slinio 
tetto, sarà al sicuro. Rispondo di lei, e vi ringrazio, 
mia cara Berta, di avermi scelto per È 

Chardin, come tutti i timidi, non sì fermava più, 
una volta che si era slanciato. 


(Continue). 


michemeler®: di. ur eredito: verso il generalo ed 
Galliltot di 56,000 franchi e non sovquanti cente- 
simiIL'origine. di questo aredito — qhe al gene- 
rale pare non faccia nè.celdo né freddo — sta nel- 
Ferla suo suocePo, il signor Tato: Quan o 
forì, si trovò, pare, ‘che aveva prestato 

a ro prodigo circa 460,000- franchi. 1 tre' 
eredi*st=divisero questa... pretesa. Un: terzo di° 

cpsì nelle mani di madama Cordier — 
Ka figlie — che è quella che ora, amezzo 
di tetia-persona, vorrebbe disfarsene, non per 
sa denaro — il credito è contrastato — 

per 


fare dello scandalo. 

x ict 
© Madama Cordier. fumadama Erlanger. Si divise 
dal ragrito facendò molto rumore, accusandolo di 
‘non poter prolungare la dinastia degli Erlanger; il 
che egli smeniì ‘@ssolutomente facendo quattro 

li Erlanger con un'altra collaboratrice. La 
ta signora, dica tatti, ta, sarebbe 
dra marcando è 08 toîletto, È che equivale a 
rcgnleasa di roba vecchia — il che spiega 
Como metta in vendita il vecchio credito contro 
il generale suo cognato. 
XXX 

in ua alteo mondo — di qualcho frazione mi- 
nore — si annunzia una « fine ». Cora Pearl, che 
‘era ridotta agli estremi nei suoi vezzi e nei suoj 
fondi tanto da.sver sempre bisogno: di un velo 
fitto, e qualcha volta di un pezzo da venti franchi, 
ha trovato un marito. È l’ultimo miracolo che 
aurà fatto. Cora Pearl fu celebre sopratutto per 
le sua classiche forme plastiche, di cui una fu 
fatta modellaro dà un suo amante imperiale, che 
ne fece una coppa. 

Ci fu un momento în cui collaborò col Galliffot 
a mangiare i capitali di papà Laflitte. Fu allora 
dhié'égli venne inviato al Messiéo, ed essendone 
dliîesta la ragione alla imperatrice Eugenia, questa 
risposé ridendos — Il y ‘est allé pour qu'on le de- 
Corat 

XXX 

Pare che Ferry sia andato nuovamente a la- 
gugrsi di Wilson dal signor Grévy, pregandalo di, 

narlo. 

— Ma 6 mio genere! — esclamò il presidente. 

— Tùlli i getieri sono buoni — rispose sen- 
tenziosamente il primo ministro — eccettuato. il 

i 


Rado 


PER GIORNO 


GIORNO 


L'Italia a tavola. 

Nei telegrammi da Napoli d'un nostro confra- 
tello trave: 

«Completo. la lista degli invitati al pranzo dato 
dall'onorevole Maocini (al presidente del Con- 

iglio». ; 

4 Depretia fa oggi colazione da Mancini. 

< Nulla è ancora stabilito per il banchetto ». 

Povero padre Agostino! Ma le trattano come 
un Berti qualunque. 

x 


Un'altra nola culinaria. 

Il'Ravennate vuole si sappia che l'onorevole 
Baccarini, il giorno 29, ha mangiato il brodetto. 

Sì, il rinomato brodetto di Porto Corsini, dove 
l'ex-ministro s'à recato in compagnia degli im- 
piefàti del genio civile. nenti e 

Spero bene che, d'ora in poi, il brodetto di 
Porto Corsini si chiamerà brodetto Baccarini. 

- Sarà quasi na rimembranza del discorso di 
Genova. 
xa 

Mentre l'amico Alfredo va in brodetto, a Ra- 
vonna,il suo. successore. ai Lavori Pubblici lavora 
in pubblico di mandibole a Sulmona. 

Non so che sugo ci trovi la gente a vedere in 
funzione i denti‘ dei'ministri. E dire che se la 
piglia col più sobrio fra essi. 

Bf itorio the la cucina dell'onorevole, Gala, 
sia guella di Giusti: È 

«HI fiasco paesgno ad il galletto w. 

Costretto, com/a. a cambiar dieta, bo paura che 
al ritorno in. Roma dehba darsi malato. 

at 

Hi. deputato Gallo è andato a Sciacca per' faro 
un discorso. 

I deputato Gallo appartiene alla sinistra sio- 

è, e il suo discorso, a quarto se ne dice, sarà 
una tonfutazione di quello del, deputato, La Porta, 

hé foriuga per quesl'ullimo, chiamarsi. Luigi 

Se.il curato al battesimo gli avesse impostori 
nome di Pietro, bisognerebbe credene.di lui. che 
abbia, tre volte rinnegatala Sinistra-storiva prima 
cho il gallo cantasse. 

tana 

Ta questiona del sale. 

Risevendo: a; Napoli una Commissione di sor 
bettieii; l'onorevole Depretis promise di studiare 
l'esizione del dazio sul sale. 


«Pair. se_vuola, assumerno, 
osi | preferirei vederla. affidata al- 
l'angrerelo. inî che.ò di Ravenna. e dareblie 
alla polenta una apecie:di dobiltà grazie: si: Poi: 
lentastà.git.si@hori della sua città, 


Ad ogni modo, garantisco il successo. O è 

giusto che il sale della pattona paghi per quello 

del sorbetto ? iL 
sta 

Quel caro teologo! 

Nel numero del 44 ottobre stampara egli, nel- 
Unità, ua brano del discorso pronunciato al con- 
gresso cattolico dall'arcivescovo di Napoli; ec- 
colo : « Ristoriamo coll’esempio e coll’opera la 
società, ma amando >. 

E Don Giacomino, smesso il tuono di vecchio 
tiranno iracondo, assumendo aspetto di giovine 
amoroso, diceva: « L'amore è l'arma nostra; i 
rivoltosi ci odiano, ci perseguitano, ci maledicono, 
e noi dobbiamo amarli ; questa è la nostra ven- 
detta: amarli tanto più quanto più sono perfidi e 
traviati ». 

Anche Don Margotti si {rasformava. 


*, 
pecan at 

Se voi, o lettori, desideraste avere una chiara 
idea di ciò che sia l'amore di Don Giacomino, 
non avreste a far altro che dare uno sguardo al 
numero dell'Unità arrivata oggi. 

1} reverendo non rispetta neppure le tombe. 
Per Ibi 8 lettera morta perfino il verso: « Oltre 
il rogo non vive ira nemica ». L'ira, la vendetta 
di lui cercano persino le tombe, altro che amore 

Il suo è un amore rabbioso, dove tocca lascia 
il segno. 

EZIES5I 

Ho sotto gli occhi una lettera da Callao (Perù). 

In questa lettera si dice che la città di Tacna, 
appartenente al Perù, sotto l’amministrazione 
chilena s'è ampliata, ripulita, abbellita, senza più 
segno che indichi i danni e le rovine della guerra. 

Si domanda un'invasione di Chileni per i la- 
vori del lungo Tevere. Se essi non ci mettono la 
mano, la prossima inondazione, invece di conte- 
fiersi fra gli argini, salirà fino alla cupola di San 
Pietro. 


Pai ts 


Nei circoli più politici della capitale corre voce 
che l'onorevole Berti voglia dare a tutti i costile 
sue dimissioni. 

L'onorevole Berti si sarebbe indotto a questa 
risoluzione în seguito ai brillanti sue 
nomici riportati in questi giorni dall'onorevole 
Genala sulla linea Terni-Aquila. Sta in fatto che 
dal giorno în cui l'onorevole Genala è entrato al 
ministero, non ha lasciato freddare un pranzo che 
avesse un po’ po” di importanza. Da un certo 
tempo all’onorevole Berti non si lasciano più che 
i pranzi secondari, quelli coi brindisi del generale 
Serafinî, che seguitano a tornare a gola per un 
mese dopo mangiati. Questo sarebbe — per quello 
che si dice nei circoli più politici della capitale — 
il motivo delle dimissioni di Sua Eccellenza il 
ministro dell'agricoltura. 


LA MISSIONE ANTONELLI 


Il conte Pietro Antonelli, reduce dallo Scioa, è 
sbarcato ieri a Genova, dove si trovava già da 
dieci giorni a bordo del Raffaele Rubattino per 
scontarvì la quarantena. 

Egli arriverà a Roma doman l’altro. 

Pregato dalla benemerita Società di Letture 
di Genova, eglî tenne ieri sera una conferenza, 
0; per dir meglio, una conversazione sul suo re- 
cente viaggio @ sui risultati da lui ottenuti a be- 
neficio del nome e degli interessi italiani. 

Pubblichiamo qui sotto il resoconto della serata, 
telegrafatoci dal nostro corrispondente Ippolito 
che si trova a Genova. 

Il eoùte Autonelli conduce con sè duo Abissini, 
uno dei quali è il bravo Nakarié, quel ragazztto 
che il povero Antinori aveva educato a cacciare 
©.a preparare animali por la- conservazione. Na- 
karié diventò, infatti, un eccellente cacciatore ed 
un esperto preparatore. I 


Corrispondenza telegrafica 
Genova, 31 mattina. 

Alla conferenza tenuta ieri dal conte Antonelli 
nella sala della Società di. letture scientifiche ac- 
corse un numerosissimo e scelto uditorio. 

Il presidente commendatore Virgilio presentò 
con grandi elogi Antonelli e ricordò la Società 
delle letture aver avuto a socio d’onore il com- 
pianto marchese Antinori. 

L’Antonelli, scusandosi dal fare una particolareg- 
giata relazione de’suoi viaggi per essere stanco, 
enon preparato, si, offri a rispondere a quelle do- 
mande che gli fossero rivolte. 

Così. dietro varie interrogazioni, con srande abi- 
lità di esposizione, con ordine logico efficacissimo 
e con'smmirevole precisione di linguaggio, l’ar- 
dito esploratore tracciò Ie linee principali della 
compiuta spedizione. Presentò due giovani abis- 
sini, nomînatî Nakariè e Dagniè, che, educati dal- 
l’Antinori, parlano discretamente l'italiano ; essi 
furono fedeli servi e compagni.del vecchio esplo- 
ratore,, alla.cui, morte assisterono e le. cui colle 
zigni custodirono gelosamente fino all'arrivo del 
l’Antonelli allo Scioa. 
|° Parlando di: sè; l’Antonelli dice: Era mio scopo 
|contiriene l’opera benemerita che era stata ini- 

ziata‘dell’Antinidri è che gli era costata sette anni 
di fatiche e di sacrifizi. Volfî aprire una via che” 


ora stiîà prima di me tentata invano da due ca- 
rovane; una di queste, forte di seicento uomini e 
guidata dal Mutjinge®) l'altra guidata dal Giulietti. 
L'una e l’altra ebbero pur troppo l'esito lacrime- 
vole che tutti conescono. 7 

Per riuscire nell'impresa cominciai dal trattare 
lungamente con agenti del ré Menelik, e parti 
solo quando ebbi ottenuto il permesso di attra- 
wersare i territori dei due sultani che separano 
Assab dallo Scioa. Per giungere a questo Yisul- 
tato difficoltà grandissimie erano da vincere stante 
il pregiudizio originato dalla profezia che diceva 
sarebbe stata fatale al sultano la conoscenza vo- 
lontaria di un Europeo. 

In quella strada lunga solo seicento chilometri 
impiegai 107 giorni nell’andare e 27 giorni al ri 
torno. E mi occorse la massima politica per al- 
lontanaro da tutti il sospetto che la mia spodi- 
zione tendesse a vendicare la morte di Giulietti. 

Giunto allo Scioa, conclusi col re Menelik un 
trattato di commercio, organizzai col suo aiuto e 
per suo conto due carovane per Assab. La prima 
giunse eolà il 4 settembre con un carico di mer- 
canzie per lire quindicimila. La seconda ha un 
carico per lire novantamila. 

Ad assodaro i nostri buoni rapporti col sultano 
dell’Aussa, attraverso il cui territorio passa buona 
parte della strada, procedetti con lui al tradizio- 
nale scambio del sangue. 

Nessun indigeno credeva che io sarei riuscito 
în questa impresa; ma a questo punto posso dire 
che il mio scopo è pienamente raggiunto. Ritor- 
nerò prestissimo in quei paesi per assodaro Fo- 
pera mia. 

Sta ora all'Italia di fare su larghe basi un buon 
esperimento commerciale della cui riuscita non 
dubito menomamente. In tulti î casi converrà 
sempre politicamente al nostro paese di avere 
una colonia în quelle regioni. È 

L'Italia potrà esportare dallo Scioa molte merci 
utilissime; è vero che non può contare di impor 
tarvi per ora gran cosa. Sarà però sempre un 
gran vantaggio l’acquistare là, di prima’ mano, 
generi che ora si ricevono di seconda e di terza 
mano. 

La strada che io ho seguita è, se non la più 
breve, la più agevole. L'acqua vi si trova ad ogni 
tappa. 

È inutile dire con quanti calorosi applausi siano 
state accolte queste comunicazioni e quale entu- 
siastica dimostrazione di simpatia e di ammira- 
zione abbia salutato l’Antonelli quando il com- 
mendatore Virgilio lo pregò dî voler accettare 
la nomina a socio onorario della Socîetà di let- 
ture. 

Così si chiuse questa memorabile ed interes- 
santissima concersazione che durò un'ora e venti 
minuti, e così il nostro ardito viaggiatore rice- 
vetto il primo saluto dalla madre patria. 


Spett 


IN PRIGIONE 


Venuto trentatre anni orsono in Italia e visitate 
le carceri borboniche, l'attuale capo del mini- 
stero inglese, nell'orrore che no riportò, proman- 
ciò una sentenza che valse una battaglia trionfal- 
mente combattuta. 

Da quel giorno il governo dei Borboni assunse 
un nome di condanna: quello di negazione di Dio, 

Andato a Napoli per vedere e provvedere non 
da individuo, ma gla ministro, l'onorevole Depretis 
volle fare anch'egli una visita alle prigioni, e re- 
catosi a Castelcapuano e indagata minutamente 
ogni cosa, ne rimase tanto soddisfatto che... non 
domanda, no, per sè un cantuccio di quel para- 
diso a chiave e a catenacci, ma espresse al vice 
direttore, cavaliere Mariani, la propria soddisfa 
zione. 

Se l'onorevole Depretis me. lo permettesse, 
vorrei fargli osservare chela competenza in giu- 
dizi di questa fatta, spetta al famoso Ruperto, 
l'erperto del proverbio latino: spetta, in una pa- 
rola, ai prigioni! 

Ma i prigionieri sono gente incontentabile. Ce 
n'è persino fra essi UNO, che lasciato pienamente 
libero, si ostina a rimanere al chiuso, forse perchè 
in tutto il mondo non troverebbe un palazzo, che 
valesse la sua cosiddetta prigione. 

Che più? Vi sono persino degli origineli; che 
fanno il diavolo a qualtro per esser: posti sotto 
chiave e crearsi una piccola tradizione di man 
tirio, che li porterà più tardi alla Camera; al mi- 
nistero, 0 che so io. 

Tutto ciò per incidenza e perché gli Inglesi, 
commossi în illo tempore dalle parole di Gisd- 
stone, sappiano che in Italia non vi sono più ne- 
gazioni. Dal puato ch'essa politicamente è l'opera 
d'una affermazione plebiscitarià di miffoni e mf 
lioni di st/ 

Egli — scrive il Piccolo — « non ha potuto 
non mostrarsi dolente del lungo, ritardo, che. su» 
biscono i processi ». 

Gli è un guaio vecehio in Italia .cotesto Vecchio: 
al segno che Orazio duemila anni: fa vide: in, 
giorno la Pena che, inseguiva a piè zoppo Ia Colpa 
che forte in gambe non si lasciava ragginngere. 

L'onorevole Depretis non si limitò per altro- 
deplorare il grave inconveniente, che hatoecato. 
con mano proprio sul vivo, e come si suo dire 
in stile di usciere, sulla faccia dei luoghi. 

Egli — soggiunge il Piccolo — è Na promesso 
di far provvedere. » 

Per evitare il pericolo che le distrazioni, gii” 


affari, le.cuf del governo, gli intrugli della Ca- 
mera, o che so io; facciane perdere all'ondrevole 
Depretis la memoria della sua promessa, io me 
ne coslituiség il notaio, la registro, la verbalizzo 
e la spedisce difilafa all’onerevolo Giannuzzi-Sa- 
velli. 

Spetta a lui il provvedervi. 

E perchè.vi possa provvedere a modo, lo prego 
di rivolgersi a Bismarck. Bismarck, Fho già detto 
‘un mese fa, sta elaborando un progetto in forza 
del qual. una prigionia ingiusta, o prolungata 
senza motivo, costituirebbe per lo Stato una colpa 
da risarcire a quattrini sonanti. È 

Mi sono posto in capo che il bisogno di una 
leggo cosiffatta sia sentito in Italia quanto in Ger- 
“mania. 

Nelle nostre prigioni Dio non è più in causa, e 
lo stesso Gladstone lo ha riconosciuto in un ul- 
timo viaggio fatto in Italia. 7 

Eppure, sotto un certo aspetto, e precisamente 
sotto quello the all’onorevole Depretis è parso 
deplorevole, sono sempre una negazione : quella 
della giustizia pronta così nelle pene come nelle 
riparazioni. 

Ho detto. 


DA SULMONA 


Martedì, 29. 


Seguito si telegrammi. 

L'accoglienza trovata a Sulmona è altrettanto 
cordiale, affettuosa, espansiva di quella ricevuta 
ad Aquila e lungo tutto lo stradale. 

L'una e l’altra si rassomigliano. Bel paesaggio 
e bella gente. A Sulmona c'è di più — e di 
troppo — una fine acqueruggiola che disturba un 
po'la festa, ma non riuscì ad annacquare l’entu 
siasmo del ricevimento. 

Dalla stazione alla città gli invitati hanno a loro 

i ione eccellenti carrozze, con ricche ed 

ti livree. Un'altra sorpresa da a; 
alle tante di questi giorni. 

Lungo lo stradale bandiere attaccate a piccoli 
pennoni, e bandiere alle finesire, sulle porte delle 
botteghe, în cima ai lampioni. 

Tre bande ci suonano e risuonano la marcia 
reale, mentre ammiriamo le Sulmonine, che da 
ogni parte s'affollano al passaggio del corteo. 

Si scende alla casa del sindaco — Veccel 
lente barone Sardi, che ha improvvisato ammira- 
bilmente questa bella gita — e la di lui signora, 
gentile e distinta, ci dà il benvenuti in nome del 
del sesso sulmonese che essa rappresenta super- 
bamente. 

AI tocco, pranzo al palazzo dell’Aununziata — 
uno splendido monumento che conserva stupendi 
pezzi di architettura e decorazione antica — ove 
trovasi la Corte d’assisie. 

Pranzo servito inappuntabilmente da Doney — 
il padre eterno dei grandi pranzi — e al quale 
facciamo onore con una energia che la fresca a- 
rietta di Sulmona spiega e giustifica. 

Allo Champagne cominciano i brindisi, corti 
tutti e felicissimi. Parla il sindaco, parlano i vari 
deputati del collegio, il rappresentante di Aquila, 
l'assessore Mangilli, l'onorevole deputato Came- 
rini, ece., ecc. 

Il ministro fu felicissimo nella sua risposta, e 
non meno felici furono i deputati Capponi e An- 
geloni nel fare qua e là qualche accenno politico. 

Levate le mense, ci fa un'altra piccola sosta 
alla casa del sindaco, un breve discorso del mi- 
nistro dal balcone, poi, in cammino per la sta) 
zione, colla stessa folla, le stesso carrozze, lo 
stesso entusiasmo, che la fine pioggierella non 
riusciva a smorzare, la stessa generosa abbon- 
danza di marcia reale. 

Sbaglio. A casa del sindaco vi fu un incidente 
notevole e felice. I due deputati Capponi e Ange 
loni erano da lungo tempo divisi e in disaccordo 
personale che le ultime elezioni avevano anche 
più accentuato. 

Grazie all'intromissione del ministro, suggel- 
larono con un abbraccio e una stretta di mano la 
riconciliazione, che fu accolta con fragorosi ap- 
plausì. 

Alla stazione nuovi applausi, nuovo entusiasmo, 
poi it treno parte è ci allontaniamo da questa 
graziosa Sulmona che ci ha così cordialmente 
accolti ed ospitati. 


Da Aquila 

Giungiamo alle sei e mezzo, 

Altra marcia reale e altri.applausi. Il ministro 
scende e;nella sala della stazione dà lettura al 
sindaco ed alle notabilità aquilane — fra cui vedo 
con piacere l'onorevola Politti. un po? ristabilito, 
e'alcune signore — del seguente telegramm: 

S. E. camme. Genala ministro lavori pubblic: 

Chieti. 

Mienza, 29. — Le sono riconoscentissimo per 
i sentimenti di devozione, fedeltà @d affetto che 
Ella mi esprime a home del sindaco di Aquila 6 
della inticra. popolazione degli Abruzzi ipaugu- 
randosi la ferrovia Aquila-Terni. 

E sono tanlo più sensibile a questa cortese 
manifestazione inquantochè essa si collega ad un 
fatto che, mentre torna di grande onore per gli 
sludî e l'industria nazionale, non può a meno di 
esercitare la più benefica influenza sulla prospe- 
rità del'' pese ed in special modo dî quelle pa- 
tiiolticlie contrade. s 


mezzo si riomano perego 'Amppizitrzione è preso FURcio principale di Pubblica ta Roma Tie Paris 92, ria @ Rich 


italiane, con famiglia 
ina © più lingue, piano ecc.,|ceee; lo A 
come bonnes, À li i si iss S.,) 
sone rivolgatà can piena dacia [formazioni DIRE a Mii 
lot F. Cardai, va Unione Signal, Pinenso. 


MANCANO AMERICANO 


per stirare e cilindrare la biancheria 
solidamente costruito în ferre, con cilindri în legno di faggio 


LÌ 80 
» 62, » 95 


FORNELLO A CARBONE 
Sat 


FERRI DA' STIRARE 
Non.dà. 


FERRI AMERICANI ARGENTATI 


Y più perfetti ed i più pratiei di quanti furono fabbri- 
E stirare qualunque genere di 


i © Bianchelli, Rc 
— 84 ». Firenze, via dei Panzani 26. 


TETTOIE ÉCONOMICHE 
CARTON-CUIR 


ARGENTERIA CHRISTOFLE 


cr e #7, GRAN PREMIO 1 ct segnate snom pat 


E CHRISTOFLE 

7 P ) SATE, SU METALLO BIANCO 

LA MARCA DI FABBRICA 

pupa all'infuori di quelli ch 

la dicontro marca di fabbri 

CHRISTOFLE scritto im tutte lettere. ae IRIStorLEz= 


CHRISTOFLE & CÎ° Ill =iusa guaszo perdi compreso 
‘A PARIGI 


sd CHRISPOFLE=== 
Lire 


| sono l'unica garanzie pes il 


Nostro rappresentante in Roma sig. Henri Mauche, Corso 175. 


50 PER CENTO RIBASSO REALE 


!6 Cudchiai metallo bianco a base di nickel inalterabilo. 

[6 Forchette stesso metallo. . + + + è» 

!6 Cucchiarini stesso metallo . . + 

1 Cocchiarone per minestra stesso metallo . 
Coltelli lama acciaio fino. . +. +. + 
Coltello trinciante a lama turca ed 1 Forchettone 
Sottobicchieri metallo lucido . . . . 
Sottobottiglie metallo lucido . . . - 
Tovaglioli lino damascati in centimetri 60 per 60 
Tovaglia lino damascata di centimetri 150 per 150 . 

Afirancazione imballaggio © postaggi +. . . 


7,000 pasta coll'atmento di 


Montecitorio 127 — Ia Firenze, via dei Piszani, li —. fn ]flane, Galleria Vittorio Emannalo 26) 


Non più Spalle curve 


coll'uso dello straccale americano se uomini, donne € fancialli. 


CASSE FORTI 


INCOMBUSTIBILI 
Sistema Bauche di Reims (teri) 


|Premiate con venti medaglie d'oro e d'argento ed un diploma d'onore & 


L'arte del Traforo 


ALLA PORTATA DI TUTTI 


Fornitore dei Ministeri delle Finanze, 
della Guerra, della Marina, delle Compagnie Ferroviarie 
e delle grandi Amministrazioni Finanziarie 


> Queste Casse Forti costruite con nuovo-sistema soi 


arie ed incombustibili ricoperte di un feltro chimico, pur 
essoZincombustibile. I diversi elementi che compongono| Coll'aumento di L. 15 si 
l’apparecchio interno hanno la proprietà di sviluppare|montate su carretto tutto 


5 tere”presentano le più assolute garanzie contro ogni 
tentativo di farto. Malgrado tutti quelli vantaggi reali 
i prezzi sono più modici di tutte lo altre fabbriche. 
Fra i tanti certificati che fanno fede dell'eccellenza di 
queste casse forti, ne pubblichiamo uno dei più recenti 
© che si riferisce ad un avvenimento a tutti noto. 


Incendio di Alessandria d’Egilto 
in seguito al Bombardamento Luglio 1882. 


Estratto del Rapporto 19 agosto 1882 dei Periti del Consolato di] 
Francia, incaricati di constatare lo stato delle Casse forti della casa N. 9 


traspo! magazzini del) 
Tori completamente Inti: La comes AIA 
DE Urso eee evaso ali ; 
io ed ai tentativi di farto, > dà a 
Alessandria 27 Dicembre 1882. 

Visto per la legalizzazione della firma A REI 

ll Console di Francia 
firmato MONCE. 


Deposito delle Casse Forti Bauche l'Emporio i, 
Roma, via del Corso, 15S:160 FinnasE' via dei Piosaal, 3007 Paliano Finzi e Rianehalli, 


Nuovi Carretti automatici 


APPROVATI DALLE CELEBRITA’ MEDICHE DI PARIGI 


anti e prementi, e si rac- 
camandano per la loro soli 


Prezzi e portata delle pompe « EXCELSIOR» 
Montale sx cavalletto di ferro battuto e fornite 
dei bocchetloni di bronzo 
N. 1. Portata litri 1500 all'ora . 
: federato internamente da pareti completamente refrat- . » » 2000 
Î li » 8000 


L. 85 
» » 100 
» » 120 
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G @ Roma, Venerdì 2 e Sabato 3 Ottobre 1883 


Di 


FPANFILA 


IN CASA. 


‘Tutti gli organi ufficiosi sì erano credati in obbligo, 
per far onore all'ufficio loro, di precisare e di annun- 
ziare ai popoli il giorno fissato per la riapertura delle 
Camere; e ogni organo, naturalmente, dava un giorno 
suo particolare che — secondo î varî gusti — oscil- 
lava fra il 20 e il 25 di novembre. 

Ma Sua Eccellenza Depretis, per provare che l’unico 
suo organo è il Pensiero del governo, vulgo  Gaztetta 
ufficiale, ha fatto pubblicare in questa il decreto reale 
checonvoca il Parlamento per il 26. 

Poveri organi ufficiosi! 

Del resto, può anche darsi che Sua Eccellenza si 
sia decisa per il 26 in omaggio alle tradizioni parla- 
mentari, Il 26 cade în lunedì; e, salve rarissime ec- 
cezioni, le porte delle due Camere si sono sempre 
riaperte în quel giorno în cui i ciabattini fanno festa. 


* 


Ecco la lettera che l'onorevole Di Rudini inviò 21 
direttore dello Statuto di Palermo, e della quale alcuni 
giornali si sono occupati negli scorsi giorni: 

« Carissimo Pagano, 

« Qualche giornale ha scritto che io abbia afferito 
alle idee esposte dall’onorevole La Porta nel suo re- 
cente discorso di Girgenti. 

« La notizia non è esatta. 

< All'invito del sindaco di Girgenti risposi con pa- 
role di affetto verso quella città, alla quale mi stringe 
vincolo d'incancellabile gratitudine. Ma un atto di cor- 
tesia non poteva essere scambiato per l'adesione ad un 
discorso che dovevasi ancora pronunciare. 

< Intenti nuovi impongono nuove amicizie. Ma io, 
sdegnoso di elemosine ed assoluzioni, conservo cara 
ed intera quella libertà che gli eventi parlamentari mi 
fecero riconquistare. 

< Ne userò come persona stanca di disciplina; spo- 
glia di ambizione; sprezzante di meschini e personali 
intenti, come persona che aspetta con ansia tempi ed 
uomini, che sappiano rendere omaggio a quegli alti 
ideali dai quali ci è solo dato sperare la grandezza e 
la prosperità della patria. 

« Con affetto 


« Suo” 
< Room > 
Se un giorno l'onorevole Di Rudinì ridiventerà mi 
nistro, io propongo fin d’ora che gli sia affidato il 
portafoglio degli affari esteri. 
La sua lettera rivela în lui un diplomatico di prima 
forza. 


tx 


Un'altra lettera; ma questa è diretta a Fanfulla: 

Egregio signor Direttore del giornale îl Fanfalla, 

Tutti i giornali che riportarono la potizia della 

domanda della regia procura di Firenze di procedere 

contro il Consiglio d’amministrazione della Banca del 

Popolo sì fecero premura di rettificare la notizia nel 
modo seguente: 


« Nell'aprile 1871 fu approvato dall'assemblea degli 
azionisti della Banca del Popolo la riforma al suo 
primo statuto, col quale era sorta e fu condotta la 
Banèa dal 1865 al 21 aprile 1872 sotto la presidenza 
è direzione del suo fondatore G. G. Alvisi, che da 
quel giorno in poi ha cessato da qualsiasi diretta o 
indiretta ingerenza, non essendo stato più eletto nei 
successivi Consigli.» @uindi gli apprezzamenti sulla 
possibilità di una procedura penale, contenuti nel nu- 
mero 286 del suo reputato giornale, per quanto cor- 
tesi e benevoli vanno interamente rivelti all'indirizzo 
di quei consigli d'amministrazione che sì avvicenda- 
rono del 1871 al 27 maggio 1877 în cui fu dichie- 
rato il fallimento della Banca del Popolo, ed ai quali, 
come si disse, il senatore Alvisi da sei anni più non 
apparteneva. 

Ringraziandola per l'inserzione dî questa rettifica 
che nulla toglie all'importanza del suo giudizio sulia 
questione che sî agita, mi pregio di dirmi. 

Suo devmo 
Auvist 


ta 


Il Popolo romano, che dal terremoto dell'isola d'I- 
schia in poi ha le confidenze dell’ex-chiostro di San 
Silvestro, dà la seguente notizia : 

« Informazioni positive ci pongono in grado di af- 
fermare che l'onorevole Genala prima delle vacanze 
di Natale presenterà al Parlamento il progetto per le 
costruzioni e l'esercizio delle ferrovie, fondato sulle 
basî risultanti dalle conclusioni della Commissione di 
inchiesta ». 


FUORI. 


A credere ai giornali e ai loro telegrammi parti 
colari, il gabinetto Ferry era bell'è spacciato. I 
ottimisti gli accordavano una maggioranza insignifi- 
cante, tanto insignificante da doversi ritenere una mezza 
sconfitta. 

E invece, ha ottenuto 339 voti contro 160. E a 
mettere insieme quelle 160 palle nere hanno concorso 
le opposizioni di tutte le tinte, dal rosso scarlatto più 
vivo al nero più cupo. 

Andate dunque a credere ai profeti politici 1 

Ma il risultato ottenuto dal signor Ferry e dai suoi 
colleghi non scoraggerà, certo, i suddetti profeti dal- 
l’annunziare come certa la sconfitta dell'onorevole De- 
pretis al primo voto politico che avrà luogo a Monte 
Citorio, 


da 


Il Times dice che la Nota del governo francese, 
con cui quest'ultima dà soddisfazione all'Inghilterra e 
proposito dell'incidente di Tamatava, è stata ricevuta 
al Foreign Office. Il giornale osserva che i termini di 
questa Nota non sono molto graziosi, ma piuttosto 
formali e freddi. Nulladimeno il governo francese e- 
sprime il suo rammarico per il modo di procedere 
usato dall'ammiraglio Pierre e promette al signor Shaw 
una indennità di 1000 lire sterline. 

11 giornale crede sapere che la Nota inglese, ac- 
cettante il regolamento della questione, non è ancora 
stata spedita, ma è redatta in un linguaggio analogo 
a quello della Nota francese. Termina dicendo che 
conviene considerare come soddisfacente il modo con 
cui è stata regolata la questione. 


*x 


Da un telegramma di Parigi a un giornale del mat- 
tino: 

<' Nella conferenza internazionale socialisti ebbe 
luogo un vivo incidente, I delegati italiani insultarono 
il deputato Andrea Costa, chiamandolo: « assassino e 
traditore ». Vennero però espulsi. 

<« Il Costa cercò giustificarsi di aver prestato ginra- 
mento al Re, dicendo: e Credete che quel giuramento 
sia serio? ». E soggiunse che gli operai elettori ve 
l'obbligarono. 

Alcuai amici di Joffrin gli gridarono: « Siete un 
ve È 

Egli rispose: « Joffrin e voi siete forse da ven 
dere?» 

Per parte mia ringrazio l'onorevole Costa di avere 
fatto fra le altre una dichiarazione che ha un valore 
grandissimo. . 

Gli operai elettori di Ravenna gli hanno imposto di 
gicrare fedeltà al Re ed allo Statuto; e lui ha giu- 
rato, ma dice che ha giurato per burls. 

L'onorevole Costa, dunque, non rappresenta gli e- 
letiori operai di Ravenna, nè può rappresentarli mo- 
ralmente perchè si è burlato di loro. 


HApeizio 


GIORNO PER GIORNO 


Ricevo e pubblico: 


Venezia, 30 ottobre. 

« Caro Fanfulla — Nel confermare l’asser- 
zione mia sul nome di Lissa e Custoza, cancel- 
li Austriaci dalle loro corazzate in pre- 
senza delle nostre, posso ugualmente ed esplici- 
mente dichiarare che nel 1876, a Smirne, la 
squadra austriaca, composta delle corazzate Cu- 
stoza, Radetski e di altri legni, abbandonò la 
sonda e tenne il largo sino all'indomani, sotto 
pretesto di far esercizi, per non festeggiare in 
presenza della squadra italiana, comandata dal 
compianto viceammiraglio De Viry, che batteva 
bandiera sulla Venezia, e di tanto altre navi stra- 
niere, l'anniversario della battaglia di Custoza. 
Pottei. anche aggiui la squadra ausi 
prevenne gentilmente l'uscita da Smirne della i- 
taliana, la quale pare avesse appunto ricevuto 
dal suo governo ordine di allontanarsi per non 
trovarsi in difficile posizione e trarvi gli Au- 
striaci. Così la nostra squadra rimase alla sonda. 
Ed ora smentiscano pure: mi ci diverto. 

« ASMODEO ». 


Ea) ata 

Il 1883 che assistette, a Roma, a! trionfo e alla 
caduta di un tribuno in tribunale, vedrà nascere 
la Tribuna, il nuovo giornale della Società Za- 
nardelli Baccarini. 

Trattandosi di un organo, il titolo è scelto 
bene. 

Ho cercato un pezzo la ragione di questo ti- 
tolo, e confesso che non.ho saputo trovarla. 

La Tribuna indica una moda parlamentare di 


ca "en as TRnZIonE >>> 
Roma, Piazza Montecitorio, N. 190 
"Me gli Avvisi all'Ammiita 
è prsso TUficio Prinepole di Pubbicta 


MILANO, FIRENZE, P. 
RON i ic le COLE ARE 


Fuori di Roma cent. 10 


discussione che noi non abbiamo voluto adottare. 
Questo neme nel caso attuale non ha quindi altro 
senso che una piaggeriaalle mode politiche fran- 
cesi sulle quali si sono mummificati i retori del 
nostro Parlamento, veruti au tatti alla veechia 
scuola di Odillon Barrot, di Dupont de l'Butè è 
del Journal des Débats. 

Ma forse nella' scelta del nome. questa manià 
franco-rettorica non c’è entrata per nulla. 

Bisogna riflettere che se il titolo. La Tribuna 
fa pensare agli ideali dell'onorevole Zansindelli; | 
e può far credere che il battesimo dell'organò 
nuovo sia stato imposto da lui, c’è la sitiezione 
la quale ci fa sicuri che anche l’onorevole: Bac- 
carini avrà voluto entrarci nel dare il nome al 
nascituro. La Tribuna in questo caso potrebbe 
essere il nome preferito dall'onorevole Bacca- 
rini, nel senso, che è il femminino di tribuno, e 
l'onorevole Baccarini, quando letica alla Camers, 
è un tribuno al femminile. 


rata 

Leggo nell'Italia di Milano una frase che mj 
riguardo, e dice: r 

« Fanfulla — quando non era ancorà così 
vecchio, ed aveva dei bei momenti... » 

Grazie, o giovane Italia/ Auguro che più in tà 
i giornali dell'avvenire possano dire di lei quello 
che essa ha la bontà di dire di me. 


sta at 

Fra lo leggi riparatrici co nè una che-sl suo 
tempo fece chiasso, e che chiamarono giusta ed 
urgente. Quella, cioé, che limita il numero dei 
deputati professori, impiegati et similia: La logge 
stabilisce che gli escltisi per sorteggio non pòos- 
sano ripresentarsi candidati senza essersi prima 
dimessi dall'impiego. 

E questo, bene o male, si adempie. 

Quella stessa legge però non dice che, rieletto 
il deputato sorteggiato, debba anche riprendere 
l'impiego che aveva precedentemente. 

Ora è questo sppunto che si pratica in qualche 
amministrazione, non tenendosi nîun conto di 
quella legge che si disse giusta ed urgente; o 
per o meno, quella legge si osserta per ‘chi’ si 
vuole, mentre per altri sî chiude un occhio quando 
non si chiudono addirittura tutti gli cechi della 
Minerva. 


at 

Nelle ultime elezioni generali quel tale nu- 
mero — lo sapete — fu di gran lunga sorpas- 
sato, e-si dovette ricorrere alla sorte che mise 
fuori della Camera tutta vna schiera di uomini 
noti per il patriottismo, la scienza, il carattero, 
l'operosità, come Luzzatti, Serafini, Corazzi, Ba- 
ratieri, Messedaglia, Mocenni, e via via. 

In un certo punto però la sorte mostré di noù 
essere tanto cieca quanto la si crede, e dall’urna 
venne fuori il nome dell'onorevole professore 
Pietro Nocito. 

Ciò però che fece l’urna ha disfatto a. modo 
suo Sua Eccellenza Baccelli, che in certi casi 
vale molto più della sorte. 

L'onorevole Pietro Nocito si dimise bensì da 


Proprietà letteraria 
(84). 


IL SECRETO DI BERTA 


di F. Du Boisgobey — traduzione di Blasco. 


Il piccolo discorso d'introduzione  fattogli dalla 
signora di Marcenac, lo aveva punto al vivo. Egli 
s'inorgogliva di servirla e si sentiva ingigentito 
dacchè si era costituito protettore di una donna 
interessante. 

Mancò poco che, dimenticando le sue primo 
tergiversazioni, non s’immaginasse che si era sa- 
crificato spontaneamente e che aveva accolto con 
entusiasmo le proposte della contessa. 

— Signore — disse la supplicante — se sfuggo 
ai pericoli di ogni genere che mi minacciano, il 
resto della mia vita sarà consacrato a provarle 
la mia riconoscenza. E checchè io faccia, non 
pagherò mai il debito che contraggo accettando 
il ricovero che mi offre, perchè lei non mi co- 
nosce e mi sacrifica la sua tranquillità. Berta 
non mi aveva detto abbastanza assicurandomi 
che lei, o signore, è il migliore e il più generoso 
degli uomini. 

— Non faccio che il mio dovere, signora — 
disse Chardin con finta modestia e con gravità 
comica. 

— Il suo dovere! — esclamò Gabriella. — Dic: 
piuttosto che lei spinge l’abnegazione fino. agli 
ultimi limiti. So chi è, signore, e so come vive. 
So che dopo trent'anni di un’esistenza. proba e. 
laboriosa, ha lasciato gli affari, per godere un ri- 
poso ben guadagnato. E consente a ricevermi!... 
Non si arretra davanti alle noie e ai fastidi che 
le arrecherà la mia presenza qui! Non'esiste sa- 
crificio superiore a questo, e le giuro che non 
Jo accetterei, se non sperassi'che non ‘sarò ‘c0- 
strelta ad abusarne, prolungando il mio soggiorno 


in casa sua. Ma finchè vi sarò, procurerò di non 
darle alcun fastidio. Lei vivrà come se io non 
fossi qui, senza nulla mutare alle sue abitudini. 

Chardin stava per dire che era pronto a sop- 
portare tutto, per condurre a buon fine quell’o- 
pera di salvamento, ma la contessa gli tagliò la 
parola in bocca, per impedirgli di cadere nelle e- 
sagerazioni della generosità. 
- — Mia cara Gabriella — disse — non è di- 
sgraziatamente possibile che la tua presenza qui 
pon disturbi un po’ la vita del nostro amico. 
Prima di tutto, egli sarà obbligato a mandar via 
la donna che lo serve.. non bisogna ch'essa ti 
veda, perché è ciarliera. 

— La sostituirò io! — esclamò la signora 
Larmor. 5) 

— Oh! signora! — bisbiglio il buon uomo, con 
aria offesa. c 

— Il compito sarebbe al di sopra delle tue 
forze — riprese a dire la signora di Marcenac. — 
E non è tutto. Il nostro amico dovrà cederti la 
sua camera. 

— Non vi acconsentirò mai — interruppe Ga- 
briella. 

— Nondimeno bisognerà acconsentirvi. Sembra 
che sia la sola abitabile. 

— Mi contenierò di un granaio o di una cantina. 

— Viole dunque, signora, privarmi del piacere 
di sacrificarle qualche cosa del mio benessere ? 
Quale merito avrei ad alloggiarla, se non mi desi 
alcun disturbo # Non si preocenpi di nulla... io. 

— Vediamo, mio caro Chardin — disse la con- 
tessa che diffidava della sincerità delle prime di- 


‘chiarazioni del buon uomo — non ci sarebbe 


qualche mezzo di conciliare tutto?.. Non avete 
proprio mobiliato, in’ questa casa, che il solo 
primo piano? È 

Chardìn, vergognoso di aver ‘mentito per evi: 
tare una responsabilità grave; arrossì e si grattò 
l’orécchio, come an'uomo che cerca. trarsi con: 
‘venevolmente d’imbarazzo. 

‘— Avevo dimenticato — bisbigliò — che in pre! 


visione del caso in cui il povero Bastroi si sarebbe 
trattenuto ventiquattr'ore a Parigi, per i suoi af- 
fari, ho comprato alcune seggiole, un canterano, 
una tavola e... un letto. e che ho fatto mettero 
tutte questo cose in una stanza... al secondo 
piano... precisamente al di sopra della mia ca- 
mera. Quella stanza ha una finestra che dà sul 
giardino in cui siamo... Potete vederla da qui... ma... 

— È tutto ciò che mi occorre — disso Ga- 
briella. 

— Non parla sul serio, signora. Lei, abituata 
al lusso, non può occupare una stamberga sì- 
mile... È impossibile, ed io non lo permetterò 
mai. Se vedesse che mobilia ! Basfroi non era dif- 
ficile e se ne sarebbe contentato... lo pure me ne 
contenterò ; ma leil.. no, no.. Lei occuperà la 
mia camera. 

— Rifiuto assolutamente, e... 

— Ebbene — interruppe la signora di Mar- 
cenac — io trovo che Gabriella ha ragione e che 
l’aggiustamento proposto da lei è il migliore. 

— Oh, mia cara Berta! come potete parlare 
così? 

— Mio caro amico, se vi foste spiegato meglio 
dianzi, quando parlavamo soli, vi avrei detto su- 
bito ciò che bisogna fare perchè non abbiate a 
soffrire della presenza di Gabriella, e perché essa 
sia perfettamente sicura. La combinazione che io 
‘vi proponevo era cattiva sotto tutti i punti di vista. 
Il mandar via la persona di servizio e andarveno 
a pranzo fuori di casa sarebbe un rimedio. peg- 
giore del male. La persona di servizio sospette- 
rebbe ciò che avviene, e come sarebbe furiosa 
di essere mandata via senza motivo, cercherebbe 
di scoprire il nostro mistero... 

— È quello che mi sono permesso di farvi os- 
servare.. 

— Sì; però mi avevate detto che il secendo 
piano era înabitabile. Ora tutto cambia. La 
vostra serva non entra ogni giorno in. quell’ap- 
partamento, m’immagino? 

— Non vi entra mai. L’ho chiuso a chiave, e 
la chiave è nella mia scrivania. 


— Con lalista scritta da Basfroi — disso gor- 
ridendo la contessa. — Allora Gabriella. può. di- 
morare lassù, senza che alcuno sospelti ‘che. vi 
sia. Tenete la donna di servizio. Essa verrà, como 

solito, per prepararvi la colazione e il pranzo... 
Li ordinerete un po'copiosi.. Vi è permesso di 
avere subitamente una recrudescenza di appè- 
tito... Gabriella: vivrà: dei resti della vostra tavola... 
Glieli porterete. voi stesso, quando la serra sarà 
andata via... Ecco perla parte materiale... lo man- 
derò qui oggi, con una persona sicura,. la bian- 
cheria della quale la mia amica ha bisogno, ed 
altri oggetti indispensabili. Non. le: mancherà 
dunque nulla. Per esempio, sarà obbligata a rifarsi 
il letto — conchiuse lietamente la signora di Mar- 
cenac. 

— Ognuna di noi rifaceva il suo in convitto, te 
ne ricordi — disse la signora Larmor — edio non 
ho dimenticato come bisogna fare. 

Chardin. era raggiante di: gioia. Berta aveva: s- 
bilmente lusingato il suo amor proprio fingendo d 
prendere per un malinteso la bugia. con-.l'aiuto 
della quale aveva sulle. prime. rifiutato la pro- 
posta che ora accettava con entgsiasmo. 

— ‘Credo come voi, mia cara Berta — disge — 
che questo aggiustamento è il più sicuro. Bisogna 
inoltre — aggiunse per liberarsi da ' una' preoc- 
cupazione che lo tormentava da un momento — 
bisogna che la signora usi cautela, camminando 
nella sua camera. 1 soffitti non Sono molto spessi, 
e la mia serva ha l'udito molto fine. Vi è anche 
la luce-che potrebbo essere notata ‘dal di fuofi. 
I vicini non ine hanno mai veduto al sècondo 
piano, e sanno che.io abito al primo. La signera 
dovrà dunque. permettere che le imposte delle fi- 
nestre rimangano costantemente chiuse, come 
sorio state sempre, dacchè io abito qui. 

— Le giuro che non sarò tentata di 
rispose Gabriella. — Ho troppa paura di 6ssere 
veduta da colui che mi cerca... 


(Continua) 


- professore, ma — rieletto deputato — ba anchio 


avuto la sua cattedra di diritto penale ail'Univer- 
sità di Roma! 

Vero è che l'onorevole Nocito da professore 
titolare è passato a libero docente; ma questa 
distinzione in questo caso m'ha tutta l'aria della 
tradizionale foglia di fico, la quale mette in mo- 
stra le nudità del marmo o del bronzo che vor- 
rebbe ricoprire per pudore convenzionale. 

Ora v'è una cosa che spiace più dell'impudenza, 
ed 8 il falso pudore, ovverosia il pudore che per- 
mélte'di mistificare il tolto pubblico all'ombra 
della leggo. 


30 ottobre. 

Abbiamo avuto nella scorsa settimana la rea- 
tree delle Delegazioni, rentrée aspettata, di s0- 
lito, con molta ansietà perchè non è che per 
mezzo delle Delegazioni che si jitò essere infor- 
mati, anti per anno, di ciò ch'è la politica estera 
dell'impero. Presidente dell'ungherese è fanche 
quest'anno il cardinale Haynald, grande eccle- 
siastico e grande botanico; non so se posso ag- 
giungere anche: grande politico. Presidente del- 
l’austriaca&il principe Czartoriscky,quelmedesimo 
che — invitato, come vice-presidente della Ca- 
mera dei signori, ad assistere qui a Vienna allo 
feste per il secondo centenario della liberazione — 
rispose che, « come polacco, il suo posto era al 
Cracovia ». 


atrata 


A Berlino è stata fatta una bella dimostrazione 
di simpatia per Ital 

1l professore Marchesi vi ha inaugurata una 
serie di conferenze sulla letteratura e sulla storia 
italiana: un grande concorso di signore col cap- 
pello alla Garibaldi © la camicia rossa. 

Quando si pensi che quel cappello e quella ca- 
micia i Tedeschi se li sono veduti contro a Di- 
gione, non si può a meno di riconoscere la gen- 
tilezza del pensiero, di cortesia veramente caval- 
lorosga. 


<> 

ino; se vi ricordate bene, le sedute delle 
furonò importanti, anche per noi, 
‘perchè il conte Kalnoky, sui quesiti del ‘dottor 
Falk, dichiarò bene avviate le pratiche per l'ac- 
cordo fra l'Italia e l’Austria-Ungheria, e provocò 
duo discorsetti del eonte Andrassy. Anche que- 
stanno il dottor Falk — direttore del Pester- 
Lloyd — pose il suo quesito relativo all'Italia, e 
il conte Kalnoky rispose come già sapete. 

La Delegazione ungherese piglia sempre il tratto 
innenzi sull’austriaca; il conte Andrassy non aprì 
bocca. Speriamo che il famoso magiaro —il quale, 
dopo esser stato condannato a morte dall'impe- 
ratore, ne fu il ministéo — sià rimasto contento: 
dico « speriamo » perchè rimase sempre nella 
convinzione di tutti ch’ egli sia l'uomo riservato 
per le « grandi occasioni 

> 

Più importanti, per l'Europa in generale, furono 
lo dichiarazioni riguardanti la Russia. Pienamente 
pacifiche, s'intende, secondo la maggioranza dei 
commentatori. Ma io domando aî vostri lettori se 
essî riterrebbero come « le più cordiali ed ami 
voli » le relazioni di un signor A con un signor B 
quando gli dicesse: © sono convinto che tu non 
pensì a venirmi incontro coi pugni, ma so che 
non lo fai: prima perchè stai male di salute e poi 
perchè sei ben certo che non mi troveresti solo ». 
Questo, in fin dei conti, ha detto îl conte Kalnoky 
alla Russi 

în verità, l'accoglienza fatta a queste dici 
razioni fu tutt'altro che buona; dapprincij 
badò a quel « cordialissimi » dei rapporti fra i 
due sotràtii € è quel « pienamente normali » dei 
fapporti fra i due governi; ma poi si fece, presso 
a poco, il ragionamento che vho fatto io, e i musi 
si allungarono e incominciò il soprapensiero; 
« pienamente normali? » si domandò; ma il a nor- 
male » delle nostre relazioni colla Russia non è 
trippo buono: dunque si continua così? Allora i 
conte Kalnoky, parlando alla Delegazione au- 
striaca, disse che per « pienamente normal 
intendeva « amichevoli » o « pienamente smi- 
chevoli »; quel che volete percl:è la frase è tale 
che il eOllig, avverbiò, può riferirsi 0 no anche 
all’eamichevoli ». Il vollig norma! era stato salu- 
tato da un ribasso di tre fiorini sulla rendita, il 
Sreundschaftlich © vòllig freundschaftlich venne 
accolto con un ribasso di altri due. 

> 

Non so se voi conosciale i « Ricordi di un 
viaggio in Oriente » e « Tre mesi di caccia in 
Ungheria » del principe Rodolfo; non cortigiani 
panegeristi per obbligo, ma uomini competenti 
per sapere ed indipendenti per posizione, li ma- 
gnificano come opere da osservatore e scrittore 
provetto. Un Italiano che da parecchi anni dimora 
qui, e del quale già ebbi occasione di parlarvi, il 
conte Falconi, aveva fatto chiedere al principe 
ereditario di poter tradurre uno almeno dei suoi 
libri; ma il principe rispose che non « erano 
pubblicati », ma solo stampati in pochi esem- 
plari per dono agli amici. 


<> 

Nella Facoltà di giurisprudenza, ch'è stata la 
prima a trasferire la sua sede nel nuovo e ma- 
gnifico edificio universitario, abbiamo da due 
giorni spettacolo. leri il professore Maassen, în- 
segnente di dirilto canonico, inaugurava il suo 
corso in mezzo a tuonanti salve di pereat_ e a 
fischi e urli d'una gamma indefivibile! Oggi, 
seconda lezione, la scena si è ripetuta. 

Perchè? domanderete. Il professore Maassen 
fu fischiato anche l’altr'anno — si trovava allora 
rettore — per via di un suo discorso di tinta ac- 
centuatissimamente czeca. Quel medesimo di- 
scorso gli procurò i fischi di ieri, gli ha procu- 
rato i fischi di oggi e gli procurerà quelli di chi 
sa quanti altri giorni ancora... dagli studenti te- 
deschi, mentre gli Czechi contrapporranno ai 
pereat i loro prosit, e si costituiranno guardia 
del corpo ed apriranno la al professore, u- 
scente dall'aula delle lezioni. 

Notate che questo Maassen, nonchè non. es- 
sere czeco, non è nemmeno austriaco. Nacque 
protestante nel Meklemburg; sui vent'anni circa 
sì convertì al caltolicismo ; venne in Austria poco 
prima del 1859 per occupare una cattedra offer- 
tagli a Gratz, di dove passò a Vienna. Ora è sui 
sessantacinque anni, ma conserva una giovinezza 
@ una risolutezza di spirito di cui fece prova ieri 
ed oggi, commentando i fischi nell'aula, e poi 
passando lentamente in mezzo alle file dei fi- 
schiatori. 

@uando finirà lo spettacolo ? Quando ci si met- 
questi giovanolli non sì stancano troppo 
presto; come non sì stancano a sera tarda e fino 


storta 

Silenzio! Adesso sì avanza il professore Sbar- 
baro col suo muovo opuscolo : Re Travicello o Re 
costituzionale ? 

Cioé, vpuscolo non è la parola esatta. Meglio 
che vin opuscolo è un libello; e meglio che unli- 
belio, una bizzarria diciam così libellulare. È poco 
toncludente, so vogliamo; ma in compenso può 
divertire... per cinque minuti. 

Spigolo, per darne un saggio, qua e lè. 

A proposito di Depretis Sbarbaro scrive: 

« Osservo, che Depretis, è complice necessario 
ed il più colpevole istrumento dì corruzione di 
tutti gli ordini dello Stato: dalla giustisia all'am- 
inistrazione dello insegnamento; non è quindi 
torno a quel cinico che si deve raccogliere la 
resistensà alla corttltela : rimosso quel carcamo 

ulceroso, i dut grandi e onorati partiti rispon- 
denti ai due princip! incarnati in Silvio Spaventa 
e Giuseppe Zanardelli, lo Stato e l’Individuo, ri- 
piglieranno il loro corso regolare ». 

{ uel benedetto professore non c'è verso riesca 
fmai a trovare un po'di rrisura. Non contento di 
{ pigliarsela col ministro Baccelli, tira a palle in- 
fuocate anche contro l'onorevole Depretis. Certo 
mì troverei imbarazzato anch'io se dovessi dire 
! che l'onorevole Depretis è l’uomo del mio cuore; 
|ma... ma è l'uomo della situazione. E che ci ha 
che vedere se la situazione è poco pulita ? 

O sta a vedere che la ripulirà il professore! 


jo si 


at - 
* Andiamo avanti, 
In un capitolo sull'americanesimo, Sbarbaro 
parla di quo! che sarebbe avvenuto se Luciani 
fosse d'‘ventato ministro. 


‘sprefondate: în inchini, în saluti, în brindi: 
auguri, a chi?.. A luif » 
E questo — ‘diciamolo. pure. — è molto vero! 


st 


Un'altra ripescata fra le bizzarrie di Sbarbaro: 
« In Italia non ci sono che due uomini piena- 
mente soddisfatti : Depretis e Correnti. » 


a at 


Ml Times ha lanciato il suo veto. Egli consiglia 
‘alla‘Francia di lasciare in pace la China, e di 
capitolare dinanzi alla coda del marchese Tseng, 
per non disgustare l'Inghilterra. 

E se la Francia non obbedisso che farà l'In- 
“ghiltorra? 

Mah! nulla, per ora. In avvenire si vedrà. In- 
tanto l'organo magno della city constata che una 
guerra tra la China @ la Francia colpirebbe gra- 
vemente.gli interessi inglesi. In questo stato di 
cose'si può scommettere che l'Inghilterra, il cui 
‘preciso dovere è di difendere gli interessi in- 
glesi, non si lascierà certamente’ sorprendere. 
Chi si lascia sorprendere sono quelli Stati che si 
*gurano di far difendere gli interessi propri dagli 
‘alri senza compromettersi in nulla, senza pigliar 
parte attiva a nulla, @ rifiutando magari di far 
“compagnia. a ichi fosse disposto a fare causa co- 
mine. 

“Basta In'ogni rhodo, di una cosa si può essere. 
sicuri, ed è che la eventualità d'una guerra tra 
la Francia © la China troverà l'Inghilterra pronta 
a difendere coll'interesse proprio quello del com- 
mercio di tutto il mondo civile. 


ata 

Le stupidità d'oggi. 

AI cimitero, una bambina, dopo aver letto în 
cento lr.pidi:.«. Ottimo padre; buona. madre; ec- 
celle;ate spesa; buon. figlio; buon marito; buon 
Cittadino », si volta alla.mamma e domanda: 

— Mamme, o cattivi dove li seppelliscono? 


Idem. 
Una iscrizione: 
Qui giace mia moglie. 
Le mie lagrime non la risusciteranno 
perciò la piango. 


io fan 


DA VIENNA 


a mattino di camminare in fiia per uno per le 
die della città; guidati da un capo riconosciuto, 
che li fa girare attorno a tutti i fanali che in- 


contra. 
> = 

Chiudo con una ni che può interessare 
Fanfulla e i suoi lettori. In dicembre sarà 
lennemento festeggiato a Praga il secondo cen- 
jo della fondazione del reggimento « Dra- 
goni di Savoia ». Ci sarà, dicono, un gran torneo 
e al teatro tedesco della capitale boema verrà 
rappresentato un dramma spettacoloso d’occa- 
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2 NOVEMBRE 


Lo chiamano il giorno dei morti, e io non so 
perchè. So invece che, mentre buttò giù alla 
peggio in citta quattro chiacchiere, vedo rivi- 
vermi intorno a cento à centoi cari defunti. Nella 
mia memoria c’è un pellegrinaggio di reduci 
oltre tomba. Quanti rinascimenti! I sepolcri hanno 
testituite le loro prede, e la morte non è più la 
morte, ma una séconda forma di esistenza. Non 
voglio contraddire i materialisti, che negano al- 
l'anima dell'uomo l'immortalità, ma non si può 
negare alla memoria del cuore il privilegio di 
conferirla a chi si è amato o stimato o ammiralo. 

Lasciateci ridare per un'ora la vita ai postri 
merli, lasciateceli salutare: 

Splendida sfilata! Re Vittorio; a cavallo, come 
a Palestro, chiedendo ai soldati che lo circondano 
di potersi gettare nella mischia, dove c'è gloria 
per tutti. E coloro che lo circondano non sono 
solo i soldati di Palestro. A guardarli in faccia, 
si riconosce in essi Dante che impreca all’Itali 
di dolore ostello, Michelangelo che punta îl can- 
none da San Miniato, Ferruccio che muore a Ga- 
vinana, Mazzini che alimenta la sacra lampada, 
Garibaldi che sbarca a Marsala, Camillo Cavour 
che dalla tribuna della Camera torinese proclama 
Roma /a splendida capitale del regno italico, e 
ciò nel 1861, colla sicura baldanza del Senato ro- 
mano che vendeva all'incanto il campo occupato 
alle porte di Roma da Annibale. 

Oh venitemi a recitare il De profcadis per quei 
morti la! 

Sono vivi, e non hanno avuto nemmeno bisogno 
di un Plutarco per ottenere un brevetto d'immor- 
talità. I merti siamo noi, quando, perditi di vista 
i loro sublimi ideali, ci arrabattiamo a voler cor- 
reggere l’opera loro col giudizio di chi volesse 
vestire la Venere medicea col figurino di Parigi. 

Per carità, lasciamo quale essi la fecero questa 
nostra Italia, se non vogliamo ricacciarli per forza 
cal sepelcre, e far sì che la Storia perda la fa- 


vella. 
Dm Gpinoe 


DA NIZZA 


Ottolire. 

Dicendo nella mia lettera precedente che mal 
si poteva conoscere che cosa fossero per diven- 
tare i locali della esposizione, intendevo accen- 
nare, non alle dimensioni ed alla generale distri- 
Miizione dei locali medesimi, ma bensì alla loro 
decorazione ed ai loro più particolari adattamenti. 
Si è per questa parte molto in ritardo, tanto che, 
non ostante tutte le dichiarazioni in contrario, du- 
bito che ogni cosa possa trevarsi pronta prima 
del prossimo gennaio. 

Solo l'ossatura e le grandi divisioni delle gal- 
lerie sono in buona parte compiute, e se non si 
può prevedere che figura farà l'esposizione, si 
vede benissimo fin da ora quale è lo spazio di 
cui potrà disporre. 

lo eredo di non essere molto lontano dal vero 
dicendo che l'area occupata dalla mostra, tulto 
compreso, non supera i quattro ettari. Tolti i ma- 
gazzini, i passeggi ed i passaggi, i saloni di ri- 
cevimento, un vasto locale per concerti, per caffè 
e simili, ognuno può vedere facilmente quante 
poco spazio rimanga per gli espositori. Del resto, 
il commissariato generale ha dovuto per neces- 
sità limitare questi a soli tremila. 

Dovendo ora darvi un'idea sommaria dei locali, 
mi torna iri mente una scemenza che sentii rac- 
contare tempo fa a Roma. 

Un signore romano, reduce dalla esposizione 
di Vienna, ad un amico che gliene domandava 
notizie, rispose: 

— Te ne vuoi fare un'idea?.. La vedi la sta- 
zione di Termini?.. Be'! non ci ha che fare 
nientel 

Se voi vi contentaste di una spiegazione di 
questo genere per la mostra di Nizza, dovrei mo- 
dificare la conchiusione în questo senso, che ci 
ha che fare qualche cosa, în quanto il. palazzo 
di Nizza riuscirà precisamente una baracca come 
la vostra stazione. 

Questo tal baraccone, di forma rettangolare, oe- 
cupa per intiero il piccolo altipiano del Piol, ed 
avrà,cosìa occhio, circa 200 metri di profondità per 
120 di fronte. Costruito tutto in legno alle pareti, 
‘e coperto in ferro e cristalli, è diviso interna- 
mente in parecchifgrandi scompartimenti, che for- 
mano un atrio spaziosissimo,, una sala d'onore, un 
salone per concerti, ecc., e poi una vasta galleria 
per gli espositori che non mettono in vendita i 
loro prodotti (affitto 50 franchi il metro superfi- 
eiale) e varie gallerie per espositori che vendono 
(100 lire il metro). 


dicevo altro giorno, che sotto il 
Por illo di esposizione non ci slava alro 


che una gran fiera industriale. È 

La facciata di questo capannone tirata sua 
forza di travi, travicelli, incannati e stuceo, a- 
vrebbe delle linee discrete.. vista però da lon- 
tano — tre padiglioni, quello di mezzo più vasto, 
riuniti da due ordini di loggie, e due torri sot 
tili a uso faro o minareto sorgenti sui due angoli 
esterni del padiglione centrale. Se poi mi doman- 
date che stile ha questo insieme, vi dirò che dello 
stile ce n°è pochino, e che nel complesso la fac- 
ciata arieggia delle pretensioni rea.tissanc», poco 
giustificate, e le torri ho ben paura tirino al mo- 
resco. 

L’ornamentazione interna credo che non sarà 
manchevole; tutto starà a vedere se sarà di buon 
gusto. i E 

Molti fabbricanti si sono offerti a. contribuirvi 
gratuitamente colle loro industrie; è un genere 
di réelame anche questo. Una delle primarie fab- 
briche di vetri colorati metterà al gran finestrone 
del padiglione centrale una colossale vetrata con 
sopra Febo ed il suo carro; alcuni negozianti di 
Parigi provvederanno i mobili, i tappeti e gli a- 
razzi per i saloni di rappresentanza e così 
via via. 

Nel parco, che si troverà, come ho già detto, 
în un piano inferiore a quello del palazzo, saranno 
costruiti i padiglioni di varie città : Nizza, Cannes, 
Grasse, San Raphaz!, Monaco, sonò i nomi di cui 
ora mi ricordo. Di ultimato o quasi finora non c'è 
ello di Menaco; questo, se carino è sino- 


che vi , 
nimo di piccoic, state pur sicuri che è carino 


davvero. 

Se vi esporranno qualche cosa, dul 
mente che possano entrarvi dieci visitatori per 
volta. 


forte- 


arco è riquadrato da alcune gallerie. Qu 
ra di chi entra serviranno per i m 
helle a destra, sono due, serviranno una 
per l'esposizione della carrosserie parisienne, e 
l’altra per le macchine, le quali, a giudicare dallo 
spazio loro riservato, non saranno certo su- 
merose. 

Del resto, la maggior parte degli espositori 
iseritti rappresenta le industrie di lusso ele bello 
arti. Per queste ultime anzi mi è stato detto che 
ieniza riservata una grande galleria che gira 
tutto intorno a! fabbricato principale. Del coll 
camento degli oggetti d’arte sono specialmente 
incaricati Carolus Duran ed il suo allievo Gustave 
Laroze, insieme con Zacharie Astrue, critico 
d’arte ed autore del Marchand de masques, uno 
dei successi dell'ultimo salon di scultura. 

È naturalissima în una mostra di questo ge- 
nere la prevalenza dell’arte e’ delle industrie di 
lusso, dato il pubblico speciale per cuî viene 
fatta. 

Qualunque sia per riuscire, questa fiera o espo- 
sizione non mancherà certamente di essere un 
punto di ritrovo ed un centro d'attrazione di 
quella ricca colonia forestiera, che si raccogli 
nei mesi d'inverno a Nizza e sulle spia, 
dai raggi benefici di quel sole primaverile, e dol- 
cemente inebriato dai profumi della terra où 
Mieurit l'oranger, sì deciderà presto a perdonare 
tutto quel ben di Dio, può ben darsi il lusso una 
velta tanto di canzonare il prossimo. 
Ssàid. 


Mediterraneo, da S. Remo a 
cheduno si sarà lasciato trascinare fino suil’alti 
piano del Piol dalla sola illusione di vedere un 
esposizione internazionale di più, credo che da- 
vanti alla naturale bellezza del luogo, riscaldato 
i mistificatori, e riconoscerà che chi dispone dî 


LA ROMA CHE SE NE VA 

Il cielo oggi è limpido, l’aria tiepida come in 
un giorno di primavera. Con tutto cidil rintocc 
petulante delle campane sprigiona dal mio cala- 
maio l'odore dell'incenso, della cera, dei ci 
temi; le orecchie mi brulicano dell’antifona 
paradisum: ducant te angeli. 

Si vede che siamo al dì dei morti, ed il pen 
siero mio senza neppure volerlo. corre verso 
quelli che più miseramente lasciarono la_vita. 

Di contro proprio alla strada dei Ginnasi, e di 
fianco all'ingresso della dimora diGiuseppe Gioac- 
chino Belli, era il negozio di cappellaio, la cui 
insegna diceva appartenere ad Antonio De Felice. 
Costui era un liberale ; vale a dire un repubbli- 
cano come dal più al meno si era rimasti nel 
1850, e la sua bottega veniva frequentata da molti 
che la pensavano come lui. 

Gente che più assai della forma politica per- 
duta sentivasi offesa dalla dominazione del sol- 
dato straniero e malediceya a chi lo aveva fatto 
venire. Sentivasi capace di tutto; né per dimo- 
strare con atti violenti il rancore dell'animo di- 
fettava di forza e di coraggio. 

Anche il De Felici aveva dimostrato essere co- 
spent = Del resto poi avea 

per singolarmente concentrato în 
5è medesimo. L’avreste preso piuttosto per una 
specie di ascetico allorquando, posato il ferro sul 
banco, stava a sentire il racconto di una rissa 
coi francesi ovvero un ordine del comitato. Al- 
lora il naso, che per natura aveva lungo, sembrava 
gli si allungasse di più; ma gli occhi lampeggia- 
vano luce sinistra. È 

Fra le compere e le vendite del suo mestiere, 
avvenne che gli toccasse una carta falsa di venti 
scudi della Banca romana. 

Reclamò inutilmente alle autorità. Tale perdita, 


in 


PANFULLA 


che lo poneva a disagio.per lungo tempo insieme 
colla sua famiglia, gli raddoppiò gli odt politici. 

N'era cagione principale, secondo lui, il car 
nale Antonelli. Suo fratello Filippo era governa- 
tore della Banca, e senza la potenza del cardi- 
nale non avrebbe potuto emettere valori sulla 
piazza. 


Dunque la vendetta doveva cadere sul car- 
«inale. 


La preparò il De Felice da sè solo. Siccom 
allora nel Vaticano si erano incominciati consi- 
derevoli lavori di restauri e di abbellimenti, ne 


‘andavano e venivano numerosi gli artigiani e gli 
artisti. 


Perciò il De Felice si munì di aleuni colori per. 
farsi credere un pittore dagli svizzeri della guar- 
dia; e di un grosso pane con carne per potersi 
nascondere un giorno o due dopo il fatto nelle 
immense soffitte del Vaticano. 

Quindi si mise ad attendere sul secondo ri- 
piano della scala di Sisto V, con in mano una 
supplica relativa alla carta falsa, il cardinale An- 
tonelli mentre sarebbe disceso per la passeg- 
giata pomeridiana. 

Gli porse la supplica e nello stesso tempo gli 
vibrò il colpo con un lungo e solido forchettone 
da scalcare. Lo schivò il cardinale sbalestrando 
di fianco. De Felice non potè menare il secondo 
per un colpo datogli in faccia dal domestico che 
seguiva il cardinale, ed ascorso lo svizzero dalla 
prossima porta, Da Felice venne preso. 

Il processo andò per lo lunghe un anno e più 
nella ricerca dei complici. Alla perfine si pro- 
nuiziò la sentenza di morte. 

Dove ora le venditrici di frutta e di erbaggi 
sulla via. dei Cerchi espongono le loro merci e 
vi regna la vita ed il movimento, veniva erelta 
la macchina fetale; e dove ora il Pintanella pre- 
para le farine per il nostro aiimento, alcune ca- 
panne umide e squallide ricevevano le estreme 
angoscie di un condannato. 

De Felice affrontò il supplizio. senza paura e 
senza spavalderia, come un vero ascetico; 

Fu il primo che venisso condotto colà entro 
una carrozza signorile scorlata da gendarmi a 
cavallo. Il marchese Sacchetti, foriera maggiore 
della Corte pontificia, areva prestata la propria. 

La Chiesa oggi prega per lutti i defunti. Sia a- 
dunque pace alla sua anìma ed anche a quella di 
Raffaele Sonzogno che ventiquattr’anni più tardi 
era tolto alla vita ed alle lotte politiche nell'atrio 
attiguo alla bottega del cappellaio. 

Padre Zappata. 


TERSERA E STAMANI 


Roma, 2 novembre. 
x", Le LL. AA. RR. i duchi di Genova hanno 
alto pervenire a tutti gli ufficiali che hanno preso 

parte al torneo una copia dei loro ritratti rin 


Chiusi în eleganti cornici e controsegnati dalle 
loro auguste firme. 


x" Stamani alle 7 33 è arrivato in Roma da Ge- 
nova il conte Antonelli. 

Alia stazione erano ad attenderlo il professore 
Dalla Vedova segretario della Società geografica, 
ì consiglieri professore Tacchini, ammiraglio Cer- 
ruti, colonnello Baratieri, professore Bodio, il 
signor Landini che fu il compagno di Antinori 
nella prima spedizione allo Scioa, il signor Car- 
don ed altri soci. Abbiamo pure notato parecchie 
signore. 

Appena il treno si fermò scesero svelti da un 
compartimento di prima classe i due moretti Na 
karit e Dagnié, che offrirono cavallerescamente 
la mano al conte Antonelli, aiutandolo a diseen- 
dere dal vagone. 

Xl conte Antonelli avendo veduta sua madre, 
l'abbracciò commosso sino alle lagrime; e quindi 
salutò uno per uno tutti i presenti. 

Passata la prima emozione, l'illustre viaggiatore 
presentò al professore Dalla Vedova ed agli altri 
signori della Società geografica il negro Nakariè, 
il fedele compagno del marchese Antinori. 

Il conte Antonelli sta assai bene di salute. Egli 
ha recato quattro struzzi bellissimi, dei quali farà 
un dono a S. M. il Re. 

Questa sera il conte Antonelli si, recherà. alla 
Società geografica. » 

Domenica egli terrà una conferenza che riu- 
scirà interessante oltre ogni dire. » 

3°» Ottobrata ministeriale. < 

leri mattina gli onorevoli Magliani, Berti e Bac- 
celli ed il prefetto Gravina in unione delle loro 
signore si recarono a Ceccano ove furono ospi- 
tali in casa del senatore Berardi. 

Là i ministri furono ricevuti*dai deputati Tit- 
toni, Narducci e Balestra, dal provveditore degli 
studi commendatore Cammarota e dal sindaco di 
Ceccano. 

Essi visitarono le scuole, il convitto, ed alcuni 
stabilimenti industriali, quindi dopo un gran pranzo 
offerto loro dal marchese Berardi, fecero ritorno 
in Roma. 


,°, Oggi sono stati affissi due manifesti del co- 
mitato provinciale romano per il pellegrinaggio 
nazionale. 

Uno è il programma riguardante l'iscrizione 
delle diverse società della provincia di Roma ela 
costituzione dei sotto-comitati; l’altro è un appello 
del comitato alla provincia romana perchè voglia 
accorrere numerosa al pellegrinaggio. 


x° L'Accademia delle belle arti di Parigi aveva 
da eleggere sabato scorso un socio corrispon- 
dente straniero in sostituzione del signor Felsing. 
La Commissione aveva presentati i seguenti 
candidati : 
Il commendatore Mercuri, incisore, di Roma; 
Il commendatore Monteverde, scultore, di Roma; 
Il signor Hausen, architetto, dell'Aja; 
Il signor Giuseppe Geefs, scultore, di Anversa. 
L'Accademia con 27 voti ‘su 30 votanti nominò 
socio il commendatore Mercuri. 


+", Ierî l’altro è morto a Roma monsignor Foli- 
caldi vescovo di Efeso e decano del Capitolo di 
San Pietro. 


Era-nato a Bagnocavallo nel 1822 e nel 1877 fu 
nominato vescovo. 


pfoisignor Folicaldi era conosciutissimo in 
loma. 


ubblicazione musicale. Lo stabili- 
prepara per il prossimo dicembre 
ne musicale di straordinaria ricchezza! 
Le Liore des Sérénades di J. Burgmein; splen- 
dido volume di 180 pagine di musica con poesie 
idi P. Solanges e circa 60 illustrazioni di Alfredo 
el, 


TEATRI 

Ieri sera la compagnia Pietriboni ha inaugu- 
rato al Valle il corso delle sue rappresentazioni 
coi Borghesi di Pontarey. Il teatro era abba- 
stanza affollato. Tutti gli attori principali furvito 
salutati da vivi applausi 

Stasera, il Mondo della noîa di Pailleron, che 
la compaguia Pietriboni rappresenta egregia» 
mente. 

++ Domani sera apertura del teatro Argentinà, 
colla Mignon di Thomas. Le parti dullopera sono 
così distiibuite: Mignon, signora Elisa Frandin; 
Filina, signora Chiara Balti; Guglielmo, De Bas: 
gini; Lotario, Taurini; Laerte, Penti; Giarno, 
Spreafico; Federico, siguorina Goddi 

#°» Riceviamo da Torino un dispaccio che an 
nunzia il clamoroso successo della Fedora, rap 
presentata ieri sera, per prima recita, dalla com- 
pagnia di Cesare Rossi. Il dispaccio dice così: 

« Fedora suscitò un vero e assoluto fanatismo. 
La signora Duse fu applauditissima. Teatro pie- 
nissimo. La commedia si replica ». 

Spettacoli d’oggi 
VALLE. — Ore8 il. — Jt mondo della noia. 
ANFITEATRO UMBERTO I — Ore 8 12. — 

Compagnia equestre Roussière. 

QUIRINO — Ore 9. — IL folletto. 
METASTASIO — Ore9 1j2. — briganti. 


NostRE INFORMAZIONI 


Telegrammi particolari. 


Parigi, 2. 

La legazione chinese ha diramato una nota- 
circolare a tutti i giornali per smentire il tele- 
gramma di Tricou letto da Ferry alla tribuna. È 
uno scandalo diplomatico. 

Si sono nuovamente intavolate trattative per 
un accomodamento col Madagascar, 

Il govertio, forte del voto della Camera, pre- 
para nuovi rinforzi di terra e di maro per il 
Tonkino. 


«A quanto affermasi, l'onorevole Genala ha pronto 
il progetto ferroviario. Al ritorno del presidente 
del Consiglio e del ministro degli esteri, cioè lu- 
nedì prossimo, secondo credesi, il Consiglio dei 
ministri ne prenderà cognizione e deciderà in 
proposito. 

Assicurasi pure che l'onorevole Genala ha già 
stipulato un compromesso con due gruppi ita- 
liani per le convenzioni ferroviarie che presen- 
terebbe alla Camera contemporaneamente al pro- 
getto d'esercizio, e alla domanda di proroga del- 
l'esereizio governativo. Il ministro motiverebbe 
quest’ultima proroga colla impossibilità di poter 
approvare e applicare subito le convenzioni fer- 
rovia 


Secondo informazioni che abbiamo da fonte 
molto autorevole, al ministero dei lavori pubblici 
è ormai nata la convinzione non potersi assolu- 
tamente pensare per ora, ad una nuova linea di- 
rettissima Roma-Napoli. 

Per cui, malgrado le molte voci poste in giro, 
si verrà nella saggia determinazione di una rei 
tifica sul tracciato della linea attuale o ad una 
modificazione nell’armamento, per modo di poter 
percorrere la distanza fra le due città in sole 
cinque ore coi treni diretti ordinari, e in minore 
tempo con i treni celeri. 


Corre voce che la Società delle ferrovie me- 
ridionali voglia pubblicare in questi giorni una 
specie di resoconto generale della sua gestione. 
Sarebbé indirizzato agli azionisti, e illustrerebbe 
le cose dette dal'conte Bastogi nel suo discorso 
ad Aquila. 


Dicorio che nei circoli vaticani ha fatto penosa 
impressione la partecipazione alle feste abruzzesi 
dell'arcivescovo d'Aquila e del vescovo di Sulmona. 
Gli intransigenti avrebbero anzi fatto qualche ri- 
spettosà rimostranza al Pontefice, e questi a- 
vrebbe risposto che monsignor Vicentini e mon- 
signor Patroni erano stati da lui autorizzati. 

La parola del Papa avrebbe fatto tacere, a 
quanto dicono, le critiche ad alta voce, ma non 
i commenti. 


e — 


BORSA DI ROMA 


2 novembre. — Miglioria nei corsi; ma mercato 
sempre uguale: poco attivo. 

La rendita per contanti venne trattata da 9 a 
90 95, e per la fine del corrente novembre da 
9 2120 9 25. 

Deboli le azioni Banca Generale, e con qualche 
scambio da 526 a 527 per fine mese. 

I prestiti staziona: 

Cattolico 98; Blount 90; Rothschild.:97. Inattivi 
© nominali gli altri valori ai prezzi segueni 

Banca Romana 1000; Banco di Roma 527; Im- 
mobiliare 464; Banco Santo Spirite 432; Gas 105 


Acqua Marcia 858; Condotte 485; Meridionali 208; 
Città di Roma 434 
cam 


Francia a tre mesi 99. 
Parigi (chéques) 99 80. 
Londra a tre mesi 24 98. 


Apertura di Parigi: 

Rendita italiana 5 0j0 9 15; Rendita francese 
3 00 antico 79 60; Id. 4 1 00 407 17 er- 
coupon; Turco 987; Inglese 101 1,8; Egiziano 351; 
Suez 2347. 


TELEGRAMMI STEFANI 


MADRID, 31. — fl re ricevette Martos, già mi« 
nistro al tempo della repubblica. _ 

1 giornali annettono a questa visita una grande 
imporianza, come ad tti presagio della fusione 
dei partiti in senso monarchico. 

FRANCOFORTE, 31. — Furono posti in libertà 
tuiti gli individui arrestati in seguito all'esplosione 
Avvemita nel palazzo di polizia, avendo essi pro- 
vato che erano assenti dal luogo del misfatto al- 
l’ora in cui fu commesso. 

BERLINO, 31. — Il Reichsanzeiger annunzia 
in un comunicato ufliciale che il cholera è scop- 
piato a Pekino. 


LONDRA, 31. — Il vapore che fa il servizio 
fra Holy-Head e Dublino è naufragato. L'equi- 
piggio è sessanta passeggieri perirono. 

NAPOLI, 1. — L'onorevole Deptetis si recò 
iersera a visitare la nuova galleria principe di 
Napoli, appositamente illuminata a luce etettrica. 
Accompagnavano il presidente del Consiglio il 
prefetto, il ff: di sindaco, vari assessori e molta 
folla che lo applaudì ripetutamente. 

PARIGI, 31. — Camera. — Ferry, rispondendo 
a Clemenceau, dimostra che la me del 
Tonkino non è l’opera personale del gabinetto. 
Esistono antichi precedenti diplomatici e militari. 
Non bisogna diminuire la concentrazione delle 
nostre forze continentali, ma non bisogna nem- 
meno dimenticare che la Francia è la” seconda 


insiste per trattenerlo, che egli è molto inquieto 
e sconfessa altamente Tseng. (Applaus. 

Ferry non crede che la China dichiarerà l 
gira; soggiunge che neppure le Francia 
intenzione di dichiararla. Ci stabiliremo solida- 
mento nel Delta e nessuno ce ne farà uscire. La 
politica coloniale non dà risultati immediati, ma 
fivoriamo per i nostri nepoti. Il miglior modo di 
evitare i pericoli, è di mostrare che non si te- 
mono. La Camera lo proverà col suo voto. (Vivé 
appiausi). E 

Clemenceau replica. n 

Campenon rispondendo a Glémenceau, dichiara 
che l’Algeria non è punto sguarnita di truppe; e 
che il governo subordina sempre la sua politica 
coloniale alla continent 

Dopo breve replica 
sione è chiusa, sì p 

L'ordine del giorno poro e semplice è respinto 
con 339 voti contro 194. E, 

L'ordine del giorno di fiducia dichiarante che 
la Camera approva i provvedimenti presi dal go- 
verno per salvaguardare gli interessi e l'oicr& 
della Francia e confida nella sua fermezza e pru- 
denza per far osservare i trattati esistenti, è ap- 
provato con 339 voti contro 160. 

LIVERPOOL, 31. — Il mercato è agitato in se. 
guito al fallimento di due negozianti in cotone di 
cui uno ammont& a 42 milioni di franchi. 

Si temono altri fallimenti. 

PARIGI, 31. — Il Temps credo che sarà preso 
un provvedimento disciplinare contro l'ex-mini- 
sfro Thibaudin in seguite ad una lettera scrilla 
da lui ad un Cîrcolo di Tolone, nella quale egli 
critica i suoi antichi colleghi del gabinetto. 

PARIGI, 1. — Il Voltaire crede che Challemel- 
Lacour si ritirerà fra poco per motivi di salute. 

NEW-YORK, 1. — O” Donovan Rossa crede 
che i Feniani sieno autori delle esplosioni avve- 
nute a Londra e a Woolwich; egli prevede altri 
attentati. È 

Cinquemila balle di cotone sono state distrutte 
da un incendio a Savannah e a Charleston. 

NAPOLI, 4. — L'onorevole Depretis ricevette 
a mezzogiorno una numerosa rappresentanza del- 
l'Associazione dell'unione monarchica, alla quale 
dichiarò che dopo l'interesse dello Stato gli sta- 
vano grandemente a cuore gli interessi della 
città e provincia di Napoli e raccomandò loro 
vivamente l’accordo fra provincia @ comuni. 

Oggi l'onorevole Depretis visita gli altri istituti 
di beneficenza e domani, probabilmente, andrà a 
Pozzuoli. ; 

PARIGI, 4. — Confermasi la notizia del pros- 
sîmo ritiro di Challemel-Lacour. Ferry assumerà 
il portafoglio degli affari esteri. 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 1. — Nelle ultime 
2% ore vi furono due decessi di cholera. 

BOMBAY, 1. — Il piroscafo Manilla, della Ne- 
vigazione generale italiana, è partito oggi per il 
Mediterraneo. 

GIBILTERRA, 31. — Il piroscafo Archimede 
della Navigazione generale italiana, proveniente 
da New-York è giunto stamane e proseguirà 
stasera per Marsig] 

PARIGI, 1. — Il governo ha ricevuto dall’am- 
miraglio Galiber un dispaccio în data di Tama- 
tava (via Zanzibar),il quale annuncia che gli Hovas 
hanno ehiesto di trattare. L'ammiraglio edil com- 
missario della Repubblica sono entrati în nego- 
Ziati coi delegati del governo degli Hovag 

LONDRA, i. — Il Times dice che Errington 
partirà domani per Roma. ù 

I dispaeci del Cairo non confermanola disfatta 
degli insorti del Sudan. s 

LISBONA, 1. — Braacamps ed altre notabi- 
lità progressiste si recarono ieri al palazzo reale, 
in occasione della festa del re, il quale fece loro 
un'eccellente accoglienza. 

DUBLINO, 1. — Gli Orangisti di Londonderry 
s'impadronirono del palazzo di città e vi si in- 
stallarono, dichiarando che resisteranno cella 
forza contro qualunque tentativo, da parte del 
partito nazionale parnellista, di tenervi una riu- 
nione. 

LONDONDERRY, 1. — Il corteggio che con- 
duceva il nazionalista Dawson venne accolto di- 

i ittà da colpi di fuoco -e da 
pezzi di lavagna lanciati dagli Orangisti. Due in- 
dividui furono»feriti gravemente. Dawson racco- 
mandò la calma, ma la folla dei nazionalisti rup) 
le finestre del palazzo di città e fu dispersa-dalla 
polizia. Gli Orangisti sgombrarono il palazzo. 

Delle pattuglie percorrono la città. 

NAPOLI, 2 — Vi fu iersera ricevimento dal 
prefetto. ri È 

V'intervennero gli onorevoli Depretis e Man- 

ini, tutte le autorità, tutti î sindaci della pro- 
e più di mille invitati. I due ministri fa- 


Clemenceau, la discus- 


rono festeggiatissim. — —_ 

i l'onorevole Depretis visita il nuovo grande 
ospedale dei pazzi, Posillipo e la galleria del Tram 
di Pozzuoli. 


Stamane, è arrivato l'onerevole Genala, che ri- 
parte în giornata per Ischia. 

PARIGI, 2. — Il marchese Tseng crede che la 
China interverrebbe qualora la Francia mandasse 
nuovi rinforzi nel Tonkino. 

LONDRA, 2. — Il Daîy-Telegraph domanda la 
mediazione dell'Inghilterra fra la China e la 
Francia, 

Il Times spera che dopo il ritiro dj Challemel- 
Lacour, Ferry farà prevalere la proposta di um 
compromesso colla Ch 

PARIGI, 2. — L'ammiraglio Courbet lasciò Haî- 
Phong il % ottobre con 600 marinaî, per andare 
ad Hanoi_a dirigervi le operazioni.” Attaccherà 
San-Tay dopo l’arrivo dei rinfo: 


ee == 
Bonaventura Severini. gerente responsabile. 


da tavola conosciuti, il migliore 
FRA ILIQUORI fi pta somatico. più grado: 
vole e nello stesso tempo il-più igienico è inevn- 


testabilmente il delizioso Benedettino, dell'Abbazia 
di Fécamp. 


ORIFICAZIONI E CURE DELLA 
BOCCA 
Denti e Dentiere senza grappe, nè molle, ne palato 


Cav.Dr ADLER] 


DENTISTA 
della Scuole Americane 


414, via Nazionale, p. p., ROMA 
Palazzo del Grillo accanto la Prefettara 
Reperibile dalle 9 alle 4 

SERVIZIO TELEFONICO. 


TROGOTILO 


CALLIFUGO MERAVIGLIOSO 

soîìò gli empiastri, i cerotti e lo telo che 
cana ct "200 fr dorate © nomi 
ampollosi quali atti a guarire (con più o meno 
TDCI) CAI. Fooehi indiurimenti della pollo, Cochi 
di pernice, eco., ma tico havvene alcuno che ne 
garantisca un ottimo risultato. 

Il Trogotilo non si presenta come un parto di 
invenzione miracolosa, ma semplicemente egli è 
un assieme di beno elaborati Estratti d'erbe me- 
dicinali di virtà emollienti palliative ed incisive 
sommamente indicate © che mirabilmente si pre- 
siano alla guarigione dei Calli, OccM di pernice.. 
Vocchi indarimenti della cute, calmanti eziandio 
l’acuto dolore prodotto dai calli infiammati. 


Lrtrlzoni 
Elegante scatoletta contenente 6 pezzi e relativa, 
istruzione firmata e portante il-timbre originale 
di fabbrica. L 


UnA 

Dirigere domande e na all’Eniporio Franco- 
Italiano Finzi © Bianchelli in Roms, via del Corso, 
153-154 © via Frattina, 84B — in Firento; via del 
Panzani, 26 


TETTOIE ECONOMICHE 
CARTON-CUIR 
della fabbrica P. DESFEUX, di ParigT 
premiate con 17 medaglie 
a tutte le Esposizioni internazionali 
Queste tettoie sono talmente idrofaghe e tesa 
che le variazioni atmosferiche non hanno alcuna 
azione su di esse. Essendo di pochissimo peso, 
queste Tettoie offrono dei vantaggi considerevoli 
perchè realizzano una economia notevole nella 
costruzione dei muri © delle travature che:pes- 
sono essere stabilite con estrema leggerezza. La 
durata media di queste Tettoie è di 15 anni. Il 
Carto» Cuir si vende in rotoli di metri 12 di lub 
ghezza cont. 70 di altezza. 
Prezzo Lire 1,10 i) metro lineare. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco. 
Italiano Finzi e Biancheili, Roma, via del Cerse 
153-154e via Frattina 84 A. Firenze. via Panzani, 28. 


DIPELATORI DUSSHR 
Pasta preziata speciale pel lee rata 


E otmai rieonosciuto che la pasta depelateria 
Dusser è la sola che distrugga radicatmetito”ta 
pochi momenti la barba © la lanugine, senza al- 
terare menomamente la pelle e senza cagionare 
il minimo dolore. 

Prezzo Lire 10. 


CREMA DEL SERRAGLIO 


per estirpare con una sola applicazione i peli e 
la lanugine del corpo senza alcun dolore. 


Prezzo Lire 5. 
Coll’anmento di cent. 50 sì spedisce per - passo 


via del Corso, 153-154 e via Frattina 34 B; Flrskse 
via Panzani, 26. r 


torio 127 — In Firenze, via dai: Pansani, 11 — [a Milne; Galleria: Vittorio Kasanuele 241 


dA . ù “piazza Monieci 3 
La taserzioni gi ricsvono pressa l'Amimiistazione e presso PUMCIO principale di Pabbicta ia Rome EI Paris 92, rus do Richoliea A ie ea 


Gazzetta. Prima che giun- 

io ero già..... 

perchè sperai sempre — La ina: 
Prima e gentile. «fade 
nefica dante, — Grazie infinite. 

Italia. PASTIC 

BAT 


(beseri» Dis 
Pa 


pete li necoa siecponeo gna 


0 la drma do J. FAYARO. 
PAGO DITEAN. ferme fa PiÙIOI E 


LA NEW-YORK 


Corapagnia di Assicurazioni sulla Vita 
fondata nel 1845 
Aziorizzatà in Italia con RR. Decreti 24 fibbraio e 14 
marzo 1878, © conformemente all'art. 145 del nuovo 
Godice di commercio, 


FONDO DI GARANZIA 
262 milioni intieramente realizzati 
Mutualità a premi ed impegni fissi 


QUADRO COMPARATIVO 
delle Tariffe della New-York © di quelle delle altre 
Compagnie, in generale, che esercitano in Italia 


Assicurazioni in caso di miorte per assicurare L. 10,000 | 
501°. cem pariecipazione agli utili 
{Premi Vitalizi Premi limitati a 20 anni 
esatte lare er 
25| L. 273 90 | L. 367 
» 303 60 
» 340 80 
» 383 30 


l'esercizio 


per azioni, 
La New-Worl non avendo 

tura appartengono intieramente ei esclusivamente agii 

assicurati, e souio ripartiti annualmente tra di loro. 


Esempi di alcune combinazioni 
speciali della New-Work 
{e Dotazion? di ragazzi. — Un padre dell'età di 30 anni 
yuole assicurare la sorte di suo figlio dell'età di ua anno. Paga 
la Compagnia we premio annuo di Lire 1.213. Se morisse, il 
razzo riscuoserà insino all'età di 21 anno un'annualità di | 
1000, ed a 21 anno percepirà Lire 25,000. Se il padre vive, 
non di pid, e riceverà a quell'epoca, 
Sidi compresi, una somma valutata a circa 50,008 lire. 


dn un'annualità uguale. M. X.. dell'età di 35 anti, sot- 
toscrive un'assicurazione di 100,000 franchi, pagabi 
morte. Il premio annuo che dovrà sborsare durante 20 anni, 


premi da pagare, ma ricevi 
una rendita v-talizia di franchi 4,1 
assicurato per franchi 100,000. 
Compagnie per azioni si può ottenere, mediante 
"o Messo scopo, ma l'assicurato anziché 
(110. doorebbe generalmente, L. 4,624, 
niod L. 524 in più —e per 20 anni — compresi gl'interessi 
al 5 0jo L. 18,192. 
VETO 
B notid che la partecipazione agli ntili è esclusa, in 
dirai so i te 
Compagnie. 


(STRADE FERRATE DELL'ALTA ITALIA 


francia, 


AVVISO 


Vendita di materiali fuori d'uso 


n ;e ci i previene che a DD 

Di conformità ad Avviso esposto al Pubblico nelle principali Stazioni © Città della xe, Are ds z 
Amministrazione dell’Alta Italia pone in vendita, per aggiudicazione, mediante gara, Giai get Siri COLLARINO Î 

e si trovano depositati nei Magazzini del Servizio de'la Manutenzione e dei Lavori in TORINO, Si vameretirice 

SSANDRIA, MILANO, BOLOGNA, VERONA, PISTOIA e SAMPIERDARENA. la Difierito ed il Group 


PAPI E lecessarie infor- Prezzo L- 3.50 
Chiunque desideri fare acquisto di una o più partito dei materiali stessi, potrà avere lo ni sn 


are iwy.| franco per posta È. 3.90 _ 
Imazioni e ritirato gli stampati necessari, rivolgendosi, da oggi a tutto îl giorno 16 Novemabre P-IY-|  Dirigere le domando è veli 
‘ai Capi dei Magazzini suindicati o dello Stazioni di GENOVA, BRESCIA, 


Emporio Franeo-.taliano Finzi 
PADOVA, VENEZIA e FIRENZE. O, fia se di tono 
‘53-154 © via Fraîtina 845, fi- 
Mani, 20 OHobro lesa LA DIREZIONE DELL'ESERCIZIO. —|;caze ria dei Pauzani 26. 
, 29 Ob È 


Navigazione Generale Italiana 


(Società riunita FLORIO RUBATTINO) 


SOCIETA’ ANO! 


INTIMA 
jitale : Statutario L. 4 000; Emesso L. 50,000,000 
Caen Vettalo 5 006,000 


al JODURO DI POTASSIO LINEA CELERE-LEVANTIVA 


1/11 rimedio per eccellenza per guarire i mali sifitci antichi o ribelli: Diceri, . è "= 

R Turrori Gomme, Eso: are per le malatlle Linfatiche, Scrofolose 6 Prin cipo ODDONE 

E = — Capitaro Broff-rio partirà il 7 novembre da Briadisi per Co- 
Istantinopoti trceando Pireo. con coincidenza per Smirne. 


LINEA DI LEVANTE 


SIMETO 


Capitano Di Bariolo, partirà il 5 novembre da Napoli per 

Igionica, Infallfbilo e Proservativa.— La sol: che guarisca senza |Odersa toccando Messine, Catania, Pireo, Smime, Dar- 

nulla aggiungervi, dagli sceli antichi e recenti. 90 anni di successo. — anelli © Costantinopoli. 

Si vende in tutte lo buone Farmacio dell'oniverso, a Parigi presso Per informazioni e acquisto di biglietti di passaggio dirigersi 
, Farmacista, 102. rue Richelieu, Successore di BROU. alta Direzione Generale, Remsa, via Condotti 11; Sedi Com- 

partimentali, Genova, piazza Marina. Palermo, piazza Ma 

—= —_ fina. Sedi Soecorstì, Napoli, via Piliero n. 28-29-30. Gene 


AI VINI-CUL ORI [Fr Rotative 


CLEUCOMETRO DI GUVOT a tre sale { SPINA D'ASSAGGIO tn stagno con chiave 
determinare lo zucchero nei mosti ed i! 3 mobile. Prezzo L. 1,50. A LBYA 

peso specifico, contemporanesmente 
| aita forza alcoolica dei vino che si otterrà TECNL Pi 
dai mosti stessi. Premo È. 5. SPINA D'ASSAGGIO, Alla doszina = p 
ee e ne FACELSIOR 


FESA MINO. Leno pred due chiavi. Prezzo L. 15, 
guida per. olfenero dalle rinacce. nuova 1 ; ada 
quantità di vino, col processo chimico de- È TRAVASATORE IMBOTTIGLIATURE in : È per: ea raseo n 
acritto nellaruessa deltgiale atruzione. È coonichoa con spina di legno. Premzo L. & r inaffare, iu caso di 


SUCCURSALI ITALIANE: 
Rema, tia Condotti, 42 - Torino, via Po, 9. 
Agenzie nelle principali Città d'Italia. 


® Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 84 B 
Fireeza, vis dej Panzani. 


Indebolimento, impotenza genitale 


Pillole di Estratto di Coca 


ALAMBICCO IN CRISTALLO per ia de- 
derminazione dell'alcool nel vino. birra e } — FILTRI IMSUTO di lana bianca in un 
liquidi spirilosi, completo in cassetta com. } 201 perzo senza cuciture. Prezzo sscondo le 

| preso il termometro, l’alcoolometro e Is f grandersa, L. 4,5, 6, 6,76, 7,50, 8,50 e 10. 
provetta. Prezzo L. f5, ee I | 
—AGIDIMETRO DURONI per delerzinare | TAPPOIDRAULICO DEPURATORE DEL | 

ACIDIMETRO DURONI per determina | _! : a 
l'acidità dei vini e dei mosti, cassetta com- f L'ARIA. La sua applicazione al Cocchiume 
pieta. Prezzo Le 95. delle botti, evita di levare il tappo. allor 
TT“ Ds GARE | quando sì spilla il vino è permette di con- 

FORNELLO SOLF la per È 
E ORNELLO SOLFORATORE per la EP: | sorvare inalterata nello boiti sceme, qua- 
me © di fatti ì vini in generaîe Con questo f Iunque qualità di vino. Prezzo LL 2.50. a 
apparecchio la combastione dello sollo av: preipfeaninieidez ine 
een na RIMESTATORE ARTICOLATO in ferro Bocchelloni di bronzo 
Acido olforoso svil trasci - 
nel'imero dela Botto di ra corrente È per ariegiare è mescolare il viso noe N. 1. Portata litri 1500 all'ora . L. 85 
d'aria. Prezzo L, 6,50. botti. Prezzo L. 15, 18 e 20. >» 2. >» » 2000 » » 100 

» 3. > >» 300 » » 120 


Coll'eumento di L. 15 si forniscono le stesse pompe 
montatè su carretto tutto di ferro. 

Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italian 
Finzi € Bianchelli, Roma, via del 153-154 è = 

È Frattina 84 =. Firenze, via dei Panzani 26 


L'arte del Traforo 


GALORIFERI- | 2er..o 


Sono interamente costruite in ferro, si fi Le 
= dappio cilindre © regolatore ‘angue tavola mediante la morsa = vite di eni sono inte 
di W. BURKHARDT dl Vienna. is 


muovo sistema con cai s000 cotuiti questi nuovi caloiferi permette di utili 
il calore im modo così completo ; che l'economia reale di combustibile è del 60 
al 70 per cento, — Questi caloriferi possono essere alimentati con qualunque sorta 
di combustibile, coke carbone di qualsiasi qualità, ecc., ed una volta messi în azione 
dono senza interruzione ds 8 a 20 ore secondo la I0ro n 
terno sera toria, materia che garani cono i incomoda esa 
n la parto esterna in lamiera di ferro cilindrata di coi tutti conoscono la 
i — Il fumo può assere condotto, sia direttamente nel più prossimo 
sia all’esterno secondo la località. 


Prezzi e portata delle pompe « EXCELSIOR » 


vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli: in Roma, 
ASÀ e via Fratina 84 A Firenze, via dei Panzani, 28; in 
Margherita, angolo via Carlo Alberto. 
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In Roma cent. 5 


IN CASA. 


Leggo nella Rassegna : 

< Sembra affatto abbandonata l'idea del soggiomo 
dei sovrani a,Firenze e precisamente alla villa della 
Pietraja. Le Loro Maestà verrebbero direttamente a 
Roma. 

« È probabile però che dopo l'apertura della Ca- 
mera î sovrani possano condursi a Firenze. Ad ogni 
modo la loro assenza dalla capitale sarebbe di pochi 
giorni ». 

ta 

1 prodotti lordi approssimativi del traffico delle fer- 
fore dell'Alta Italia nel mese di settembre 1883 rag- 
giinifeto la somma totale di lire 11,060,151 16, il 
che ‘ebrrisponde a lire 2,950 35 al chilometro, mentre 
nel settembre 1882 non ascendevano che a lire 
10,211,797 14, cioè lire 2,815 46 al chilometro; 
ebbe quindi nel settembre 1883 l'aumento di lire 
848.354 02. Si ha però da osservare che î chilometri 
in esercizionel settembre 1883 erano 3744, mentre 
nel settembre 1882 non erano che 3622. 

I prodotti lordi poi dal 1° gennaio a tutto set- 
tembre furono di lire 89,791,333 29, mentre nell’e- 
guale periodo del 1881 ascesero a lire 84.244,796 71; 
per cui si ebbe un aumento di lire 5,546,536 58, te- 
nuta sempre ferma l’accennata differenza dei chilometri 
in esercizio. 

ts 

La direzione generale del debito pubblico, provve- 
dendo per il pagamento anticipato delle cedole seme- 
strali del consolidato al portatore, le quali saranno 
pagate nella seconda metà di questo mese, lia stabi- 
lito che sì chinda con questo semestre l'epoca dei 
pagamenti anticipati. Le cedole del 1884 (secondo 
semestre) saranno quindi pagate il 1° luglio, non 
prima. 


ta 


Leggendo nei giornali di sinistra (storica) il reso- 
conto del discorso pronunziato dall'onorevole Bacca- 
rini a Brisighella ho trovato che l’ex-ministro dei 
davori pubblici ha combattuto vivamente l'ibridismo 
politico perchè di ostacolo a grandi cose e a forti ca- 
catteri. 

Evidentemente l'oratore ha voluto alludere al tra- 
sformismo ch'egli non può digerire, sebbene a questa 
ora ci abbia messo sopra parecchi desinari politici. 

Udendo Baccarini parlare d'ibridismo non si può a 
meno di sclamare: Medice, cura fe ipsum! 

Nulla di più ibrido, infatti, di colui che già mini- 
stro del Re e lodatore della Casa di Savoia nei suoî 
numerosi brindisi, accetta e magari mendica l'appoggio 
dei repubblicani, dei socialisti e degli internazionalisti 
per rinforzare la sua opera di opposizione. 


* 


Il Diritto che ha le sue entrate alla Consulta, an- 
nunzia che al ritorno dell'onorevole Mancini, oltre il 
movimento del personale dipendente dal ministero 
degli affari esteri, sarà provveduto alla riforma del 
l'organico, dichiarata necessaria ed urgente dall'ono- 


nt — 


Roma, Dorhenica 4 Novembre 1883 


revole ministro e dalla Commissione del bilancio, e 
votata dal Parlamento nel giugno dell’anno scosso. 

Quale sarà precisamente il personale che dipende 
dal ministero degli afari esteri ?-Che sia il personale 
diplomatico? 

A questo proposito non credo fuor di luogo pub- 
blicare la seguente cartolina postale che un assiduo 
invia da Parigi a Fanfulla: 

« Caro Fanfulla, 

« Giomi sono tu deploravi la lentezza del goremo 
nel provvedere: alle vacanze deile prefetture ; ma che 
dirsi ricordando come da un anno l'ambasciata di Sua 
Maestà sulla Newa sia vacante di titolare? Mi si as- 
sicura che altrettanto succede per le legazioni di Bel- 
grado, Tokio, Rio-Janeiro ed altre ancora 1 Cosa do- 
vranno pensare î governi russo, serbo, giapponese e 
brasiliano della lentezza a provvedere usata dal go- 
verno italiano, e della negligenza delle più elementari 
tradizioni diplomatiche? » 

Se il movimento annunziato dal Diritto riguarda la 
suddetta ambasciata e le suddette legazioni, sarà il 
caso di dire: tardi ma în tempo. 

Dopo ciò prego il lettore benevolo a non ridere 
dell'ingenuità di un organo ufficioso il quale crede 
rendere un servigio al suo patrono, annunziando che 
pensa nel novembre del 1883 — se sarà nel novem- 
bre—a provvedere a una riforma che egli stesso ha 
dichiarata urgente nella primavera del 1882. 

Altro che la famosa vettura del Negri... cioè volevo 
dire, altro che i treni dell'Alta Italia] 


FUORI. : 


La vertenza insorta fra la Croazia e l'Ungheria è 
sul punto di essere appianata. Giorni sono ha avuto 
Inogo a Budapest la conferenza del signor Tisza (coi 
principalimotabili della Croazia. 

Fra otto o dieci giorni, un bano ed un nuovo mi- 
nistro per la Croazia saranno nominati, ed immedia» 
tamente dopo sarà convocata la Dieta di Croazia. 


* 


I giornali di Berlino annunziano che il ministro 
Maybach, cui si vuole togliere la direzione dei lavori 
pubblici e lasciare soltanto quella delle ferrovie, pensa 
seriamente a ritirarsi, Bismarck assumerà i lavori pub- 
blici, avendo egli già l’interim del commercio. 

È sempre quel famoso Maybach che da un anno è 
in procinto d’andarsene e mai non se ne va. 

È vero che questa volta pensa seriamente di lasciare 
il potere; ma a certe serietà d'intenzioni io credo poco. 

Anche l'onorevole Acton è seriamente dèciso di ri- 
tirarsi e... 


** 


Il governo egiziano ha ricevuto la notizia dell’in- 
gresso di Hicks pascià ad El-Obeid, dopo due scontri 
con gli insorti. Il falso profeta ha perduto molta gente. 
S'ignora che cosa ne sia stato di lui. I suoi partigiani 
sono completamente dispersi. 

Questa notizia era già stata data dall'Agenzia Ste- 
fanì, tre giorni sono, poi dalla stessa agenzia messa 
in dubbio. 

Oggi che viene confermata, la registro qui ; ma nulla 
di meno è possibile che domani mi tocchi di smentirla. 
ta 

Malgrado l'opinione contraria del Times, del Daily 
Telegraph, della Pall Mall Gaxette; il Manchester Cour- 
rier dice che le grandi case inglesi di Canton, di 


‘Hong-Kong e di altre piazze dell'estremo Oriente per- 
sistono a non credere possibile una guerra tra la 
Francia e la China. Questa non ha fatto preparativi 
péî tale avvenimento, da alcuno desiderato, Malgrado 
la poca fiducia dei conservatori, questa è l'opinione 
anche nei circoli della City. 


EZIA 


Cose pi NapoLI 


2 novembre. 
Sì è parlato a Depretis, ora bisogna parlaro a 
Napoli che per bocca di tanta gente gli ha tenuti 
tanti discorsi. Depretis se ne va, Napoli resta. 
Tra sirena e ministro ci sono stato tenerezze 
scambievoli, promesse, carezze, sdolcinaturo; la 
sirena ha messo in opera tutte le sue vecchio so- 
duzioni irresistibili; il ministro, sorridendo fra le 
lagrime, più volte ha ripetuto che un fiero rimorso 
lo mordeva di non essere venuto prima; voler 
riparare al tempo perso; farsi perdonare; meri 
tare questo grande amore della grando e bella 
abbandonata. E qui da capo lagrime, sorrisi, giuri, 
abbracciamenti; ma nessuno potrebbe diro se e 
fino a che punto questi abbracciamenti saranno 
fecondi. Certo è che la sirena resta ed aspetta; 
e il ministro, vecchio navigatore, destreggiandosi 
fra gli scogli, piglia il largo © fugge a velo 
spiegate. 
x 
Oggi stesso parte, se parte; domani al più tardi. 
C'è da credere, perfchi ha assistito con occhio 
tranquillo allo spettacolo di questi giorni, ch'egli 
fugga dalle Società, dalle bandiere, dagli inni, dagli 
omaggi, dagli indirizzi, dalle richieste, dai suoni, 
dai canti. Perfino iori sera, in un ricevimento tutto 
maschile e ufficiale alla prefettura (ufficiale e cor- 
diale, secondo la natura schietta e bonaria del 
conte Sanseverino), un poeta © cantore estempo- 
raneo, mettendo in rima tutti gli invitati, cantava 
davanti a un verticale piuttosto scordato: 
Qui del buon Sanseverino 
Nello splendido festino 
in presenza di Pennino (il questore) 
La parola del destino 
Dalle falde d'Aventino 
Ci portò sant'Agostino... 
x 
Quanto volte si sarà pentito l'onorevole Depretis 
della fastidiosa santità,o della parola imprudente! 
Nell'allegria delle prime espansioni, si lasciò scap- 
pare di bocca: « Ecco sant'Agostino! è venuto 
sant'Agostino | » L'hanno preso in parola, l'hanno 
trattato da taumaturgo, gli hanno chiesto grazio 
e miracoli, come a san Gennaro, e non oserei 
garantire che qualcuno non l’abbia a dirittura 
apostrofato col rispettoso appellativo di faccia 
gialluta. 
bas 


Non era Napoli soltanto che avea bisogno della 
direttissima; ma tutti a Napoli avevano direttis- 
simo bisogno di qualche cosa. Poichè il santo, 
in un suo momento buono, volgeva gli occhi in 
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IL SEGRETO DI BERTA 


di F. Du Boisgobey — traduzione di Blasco. 


— E che non ti troverà, lo spero — disse la 
contessa... — Ora, amico mio, siamo d'accordo. 
Conduceteci, ve ne prego, nell’alloggio che de- 
stinate alla mia amica. Ho fretta di stabilirvela, 
e sapete che non abbiamo tempo da perdere per 
fare giustizia di uno scellerato. Ricordatevi della 
vostra promessa. Bisogna consegnare al più presto 
possibile la lista al giudice. 

Questo richiamo all'impegno che aveva con- 
tratto, raffreddò subitamente l'entusiasmo del si 
gnor Chardin. 

Il suo volto divenne cupo, ed egli preso l’alti- 
tudine preoccupata di un uomo a cui si ricorda 
un impegno volontariamente. dimenticato @ spia- 
cevole a mantenere. 

Egli cercava il mezzo di eluderlo, ela contessa 
che indovinava i suoi pensieri, riprese a dire con 
aria seria: 

— Spero, atnice mio, che non mancherete alla 
promessa che mi avete fatto, e che io posso con- 
tare su voi. 

— Certamente, mia cara Berta — disse il buen 
uomo; — manterrò la mia parola, e farò quello 
che vorrete; ma sono molto imbarazzato, ora che 
la signora accetta il povero alloggio che metto a 
sua disposizione. Se vado a Fentainebleau, sarò 

obbligato a lasciarla qui.. e chi sa per quante 
tempol.. Il viaggio richiederà parecchie ore... 
senza contare che forse mi tratterranno laggiù. 
Che farebbo la signora: durante quest’assenza. di 


cui nen posso prevedere la durata? Sarebbe 
esposta all'indiscretezza della mia persona di ser- 
vizio che ha la mania di gironzare dappertutte. 
Non abbiamo convenuto, d'altronde, che le por- 
terò da mangiare nella sua cameraf.. E poi, 
quando tornerete, io nen sarò qui per riceverni... 

(Queste ragioni meritavano di essere prese în 
considerazione, e la signora di Marcenac ne com- 
prese il valore, perchè si mise a riflettere, scuo- 
tendo il capo. 

La signora Larmor assisteva, muta o rasse- 
gnata, a questa deliberazione. Essa aveva abdi- 
cato alla sua volontà,e si affidava completamente 
alla sua amica ed a quel brav'uomo che avevano 
lai sua sorte fra le mani. 

È vero — disse la contessa, dopo un breve 
silenzio. — Gabriella non può stare qui senza di 
voi, e, d'altra parte, possiamo senza inconve- 
nienti, differire la punizione di quel miserabile. 
Ahzi, © forse meglio che voi non abbiate da fare 
‘con la giustizia, finché la mia amica sarà in casa 
vostra. E non vi resterà lungo tempo. lo impie- 
gherò la giornata a preparare la sua partenza... 
e ispero che domani potrà lasciare Parigi. Ciò 
dipenderà da un colloquio che avrò fra poco. 

— In ogni caso — bisbigliò Chardin — biso- 
grerebbe che la signora lasciasse la casa, di 
ndtte. 

— R quello cheio desidero. L'ho condotta di 
giorno perchè non potevo fare diversamente. Ur- 
Bova s$appare, perché mi attendevo a ma visita 
del marito. E abbiamo avuto la fortuna di sfug- 
girgli, perchè è capacissimo di far sorvegliare il 
Sie dezzo. Verro a prendere Gabriella alle due 
o Blle tre del mattino. 

LA piedi, vene ‘prego. Le carrozze fanno ru- 
mbre. 

© Cost, nel recarmi a prendere Gabriella, ri- 
mbndai via quella chie ‘avevo. Verrò dunque a 
piodi. Il mio cocchiero ci aspetterà sulla piazza 


della Bastiglia e ci condurrà ad alcune leghe da 
Parigi... a una stazione incui la mia amica potrà 
prendere un treno che la condurrà molto lon- 
tano da qui. Prenderò le misure per assicurarle 
un rifugio dove potrà passaro degli anni senza 
aver nulla a temere. 

— Mentre in casa mia avrebbe tutto da te- 
mere — disse vivamente Chardin meno  rassicu- 
rato di prima sullo conseguenze possibili della 
buona azione che gli facevano fare. 

— L'ospitalità che le date non può essere che 
provvisoria, lo so bene, amico mio. Curerò che 
essa non abbia alcun inconveniente per voi. La 
vostra donna di servizio è andata via. A che ora 
tornerà? 

— Alle cino, per prepararmi il desinare. 

— Allora, abbiamo il tempo di stabilire Ga- 
briella nella sua camera. A che ora la vostra 
serva fedele se ne va per non più tornare che 
al domani? 

— Alle otto, al più tardi. 

— Manderò dunque alle nove, questa sera, la 
persona che deve portare la biancheria e le vesti. 

— Non prima... sarebbe imprudente. Andrò ad 
aprirle io stesso... e potremo convenire un segno 
‘di riconoscimento, perchè durante il soggiorno 
della signora iu questa casa, mi propongo di te- 
nere chiusa la mia porta a tutti, tranne che a voi, 
mia cara Berta... " 

— Ebbene, conveniamo che la persona inviata 
‘da me, suonerà il campanello tre volte, colpo su 
colpo. 

PE Hone ai saprò chi suona e non farò a- 
spettare. Ora, se volete,. saliremo al secondo 
piano. Sarebbe pericoloso restare ancora qui. Ho 
dimenticato dirvi che, naturalmente, la mia donna 
di servizio ha una chiave dellg - casa e se-le ve- 
nisse in mente di tornare, potrebbe sorprenderci. 

— E giusto. Indicateci la strada, amico mio. 

Gabriella è pronta ad occupare la -sua camera, 
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giù, un milione di occhi guardavano: in. 59,. un 
milione di braccia si protendevano,.cinquecento- 
mila bocche aspettavano che piovesse, la, manna 
dal cielo. Il cielo eil governo erano qui. un. tempo 
tutt’una cosa, nò la tradizione è stata . affatto di- 
strutta dalla libertà. Il governo & tutto, tatto. dal 
governo; dispensatore il governo, provvidenza il 
Governo, padre e tutore il governo, responsabile 
il governo. Figuratevi quando questa impersona- 
lità "del governo s'incarnava un momento’ inn 
uomo solo, in un santo! Tutti addosso, tutti’ in- 
torno, dal primo all'ultimo, ufficialmente 6'priva- 
tamento, con la solennità. della dimostrazione e 
con la dimestichezza insinuante. Anche’ qualche 
avversario politico, qualcuno dei depatati prote- 
stanti, so n'è andato, non visto, a battere? alla 
porta del ministro ed ha avuto con lui un lungo 
ed affettuoso colloquio | 
x 

Non si può dire, non si può ‘immaginare talto 
ciò che all’onorevole Depretis è stato domandato, 
tutto ciò che da lui si aspetta 6 si pretende. 

Mentre le imprese teatrali si servivano del suo 
nome come di grancassa, annunziando che « que- 
sta sera l'onorevole Depretis assisterà’ allo ‘spot- 
tacolo », una Società gli sì presentava’ doman- 
dando all’onorevole ministro che volesse provre- 
dere alla sorte dei fabbricanti di faochi artificiali, 
minacciata dalla scarsezza dello feste religiose e 
dalle drdinanze questoriali contro gli spari’ del 
Natale. Mentre ‘la galleria Principe di Napoli 
annunziava una speciale illuminazione elettrica‘in 
onore del ministro, una seconda Società, quella 
dei gelatieri, richiamava l’attenzione di Su Ec- 
cellenza sulla questione del sale. Non so sele 
crestaie abbiano pregato l'onorevole ministro“di 
voler loro aumentare la mercedo giornaliets; rion 
so se li sampognari gli abbiano preseritiito una 
petizione per avere il diritto di soffiare giorno e 
notte nelle loro zampogno; ma tutte e due le cose 
sono possibili. So invece —e questo è storico — 
che Sua Eccellenza ha accolto benevolmente ‘la 
Società dei portinai ed ha promesso d’interes- 
sarsi alla famesa questione sociale della cam- 
pagna. 

x 


(Sapete che è la campagna? Napoli, come Pa- 
rigi, è felicitata dalla benemerita classe dei por- 
rinai, persone specialmente incaricate di sapere 
tutti i fatti vostri e quelli del vicinato, di leggere 
i giornali vostri prima di voi, di farvi entrare in 
casa chi meno vi aspettate, di perdervi lelettere 
che il postino recapita, di non farvi le imbasciate 
che più importano, di domandarvi molte mancie 
in compenso di questi servigi e di sbatacchiarvi 
in faccia il portone se mai vi permettete di tor- 
nare a easa vostra un minuto dopo la mezzanotte. 

Se volete che il portone non si chiuds,.s0 vo- 
lete che il portinaio vi aspetti e vi faccia lume, 
non avete che da fare una cosa semplicissima : 
pagargli mezza lira o una lira, secondo che:siete 
tornato dopo mezzanotte o dopo l'una. Questa 
tassa si chiama la campagne). 

> 

La Società dei portinai ha domandato. all’ono- 

revole Depretis che presenti al Parlamento un 
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ed io non posso tardare di più, perché ti aspet: 
tano in casa. 

Chardin non se lo fece dire duo volte Si mise 
in cammino; si assicurò che la signora 
di Marcenao non aveva negletto di: chiudere.l'a- 
scio di strada e condusse le signore nella camera 
in cui aveva ricevuto la contessa e che bisognava 
traversare per salire al secondo piano. 

Quella casa del quindicesimo secolo non era 
stata disposta all'interno come le case di-costru- 
zione moderna. 

L'architetto che l'aveva fabbricéta iveva piéo 
poca cura delle comodità alle quali si tiene'tarito 
ai giorni nostri. Così si giungeva al primo pio 
per via di una ‘larga scala dî pietra, dove sei 
persone potevano passare di fronte, ma quella 
scala si formava 1. ; 


scala a chiocciola, stretta al punto che non si po- 
teva passarvi in due; tina scala core’ be né'tro- 
‘vano tante nelle torri dei vecchi-castelli‘del'ite- 


dietro quella tappezzeria, per evitare 
sane rea fatto mettere una porta i 


3 chiave e che non si apriva quisi 


i in una galleria lunga 2250 metri, che dal 
immesso dell'Adriatico le porta in quello del Mo- 


pranzo gustoso e tanto cortesi gli ospiti, che îl 
degno uomo non ha potuto più tenersi. 

E parlò. È 

Intendiamoci: non parlò di politica; anzi, fino 
dall'esordio protestò ohe non ne avrebbe detto 
parola « per evitare i cento occhi di coloro che 
aspettavano da lui un discorso politico ». 

A Brisighella i discorsi non si perce) 
cogli orecchi. Brisighella deve essere l’Atene della 
mimica. 

« L’oratore — dice il Ravennate — dichiarò 
che il suo ritirarsi dal ministero potrà essere fe- 
condo di utili risultati, sia che l'Italia risenta 
danno dal presente indirizzo politico, sia che ne 
senta vantaggio. 

« Nel primo caso avrà affrettato colla sua con- 
dotta la fine dell'ibridismo politico, nel secondo 
ne avrà affrettato il trionfo ». 

L'onorevole Baccarini non voleva far di: 
politici, e naturalmente parlare di crisi 
riale non è discorrere di politica: una crisi non 


tuttavia non 6 tale da poter tener dietro contem- 
poraneamente a due grandi artisti. In questa idea 
l'onorevole Depretis si è attenuto ‘al più saggio 
consiglio. Visto e considerato che nella concor 
renza egli sarebbe rimasto al di sotto, ha fattoi 
bauli per Napoli, dove è rimasto finché non ha 
potuto supporre che gli entusiasmi perla signora 
Duse fossero un poco sbolliti. 
Eat 

Gi sarebbe da scrivere un volume su questa 
dimora dell'onorevole Depretis nella bella Pai 
tenope. Depretis a Napoli potrebbe essere ma- 
grirî un titolo destinato a far la fortuna di una 
commedia. 

Fatto sta cho il Depretis di questi ultimi giorni 
è:apparso come un Depretis nuovo, di poema de- 
gnissimo e di storia. A Napoli ha sfoggiato di 
pose melanconiche e di atteggiamenti languidi. 
Forse era un effetto dell'influenza dell’Amore, che 
i Napoletani gli hanno mostrato sotto le forme 
del loro nuovo prosindaco, il —mmendatore 


apposita progetto: per mulare in legge dello Stato 
questé napoletana consiettàdino dellé dampagnal... 
x 

Ahimè | quanti e quanti hanno seguito l’esem- 
pio di questi fiduciosi portinai! @fuanti portina 
politici, amministrativi, economici, ‘Militari, arti- 
atici, bancari quanti e quanti portinsi di sò 
stessi! @ come'quella dei portinai veri 6 forse la 
mierio infligiorievolo di tànte richieste! 

Il che vuol dire, e si spiega, che in un mo- 
mento di gioconda speranza, di entusiasmo gio- 
vitiilo; Napéli lia dimenticato di essere una grande 
cità e di avere in sè stessa’ fali clomenti da 
poter lavorare alla pfoprià risurrezione, alla pro- 
piiù vitalitt; ha dimenticato di aver riervi‘e polsi; 
ha dimioiiticato che S6 molto lo si deve, molto 
ella dave; e’chio se vuole che altri' faccia, dovo 
inigominciare dal' fare, indipendentemente da altri. 

x 
Oggi stesso, per la più corta, vedete che atti- 


La galleria ha il su 
vello del mare, © l'i 

i ‘metri. 
ar ‘si possono perennemente estrarre 
250 litri al minuto secondo, ai quali si uniscono 
50 litri per le numerose e forti sorgenti, che si 
Sono rinvenute nell'esecuzione della galleria. 

‘Con questa quantità d'acqua e colla forte al- 
tezza di carico, l'acquedotto De FerrariGalliera 
può sopperire non solo alle richieste per uso do- 
Pestico, ma anche ai bisogni delle piccole indu- 
strie, fornendo loro a modico prezzo una forza 
motrice ragguardevole, cosa infatti di grandis- 
sima importanza in Genova, dove sono proibito 
in città le macchine a vapore. 

Le condutture in ghisa si estendono fino a 
Nervi e sviluppano complessivamente sessanta 


vità, che, moto, che sovrabbondanza di vital Tutta | Amore. è un fatto politico, neppure nl caso che dia dei dira CO alidalnà neo 
Napoli corre el cimitero. È una festa delle più risultati quali l’ex-ministro li aspetta. È 
i I sa « A Genova — dice il giornale surriferito spre- | zionale. 


Descritto così sommariamente l’opera ed ac- 
cennato alla sua importanza, dirò brevi parole 
sulla festa inaugurale ch’ebbe luogo domenica. 
Andammo per ferrovia a Pontedecimo, indi su 
omnibus e vetture giungemmo a San Martino di 
Paravagna, dove ci attendeva una schiera di mu- 

ttieri. È + Giovi 
ann piedi, parte sui muli, salimmo i Giovi 
e, dopo due ore di marcia, giungemmo in vista 
del lago. Sulla riva, în prossimità del pozzo d'im- 
bocco della galleria, trovammo imbandita una 
squisita colazione. 

"ho notato fra gli invitalì il marchese Lazzaro 
Negrotto presidente della Società dell'acquedotto 
De Ferrari Galliera, l’ingegnere Bruno. creatore 
dell'acquedotto, il generale Veroggio, gli ammi- 
nistratori signori Bigio e Solari, vari ammini 
stratori della Banca provinciale cointeressata nel- 
l'impresa, gli ingegneri Canepa, Danè, Veroggio, 
Reggio, Grillo e Sant'Agata — che coll’ingegnero 
Bruno presero parte all'esecuzione della gran- 
diosa opera — il signor Cravero, il capitano Bu- 
schetti, e vari altri dei quali mi sfuggono i nomi. 
Nè mancavano i rappresentanti della stampa. 

Alle frutta, il marchese Negrotto ed il com- 
mendatore Balestrini pronunciarono dei brindisi 
alla prosperità della nuova opera, all'ingegnere 
Bruno clie la ideò e compì e agli ospiti. Per ac- 
clamazione fu approvata la proposta di imporre 
al nuovo lago il nome del suo genitore (se è per- 
messa la parola) e di appellarlo Lago Bruno. I 
convitati, parte sulla barchetta... bruna e parte 
per il pittoresco sentiero che circonda il lago, si 
recarono sulla diga; il signor Cravero pronunciò 
un breve discorso ispirato alla grandiosità del- 
l'opera sulla quale eravamo raccolti, e quindi il 
marchese Negrotto lanciando nelle onde una hot- 
tiglia di Marsala battezzò il lago fra gli applausi 
di tutti i presenti. G 

Dopo breve sosta per ammirare il bellissimo 
punto di vista (perché, oltre ai promontori diru- 
pati ed ai golfi sinuosi e profondi che rendono 
bizzarro l'aspetto del lago, vi è anche un'isola), 
ci riunimmo per inviare un dispaccio al ministro 
Genala ed un altro all’onorevole Baccarini, e quindi 
ci avviammo verso Genova, passando per Iso- 
verde. 

Visitammo nel ritorno la galleria, le vasche 
d'imbocco della conduttura ed i vari lavori; ad 
Isoverde risalimmo in vettura, ed alle 8 1}? era- 
vamo di ritorno a Genova. 

L’opera dell'acquedotto di Galliera è così ter- 
minata, a malgrado dei cattivi auguri di coloro 
che sognavano che cadesse la diga, scoppiassero 
i tubi, ecc. 


tristi e delle più allegre. Se l'onorevole Depretis 
fosse andato: stemani a Poggioreale, avrebbe detto 
che.i morti di Napoli non sono morti, che di 
sotto alle zolle fiorito, prendono parte alla vita 
cittadina © alla nostra allegria. E.chisa se anche 
essi, sorgendo dalle tombe, non avrebbero chiesto 
qualche cosa all'onorevole ministro È 


la —— 


Poi questa influenza di Amore lo ha reso mi- 
santropo. À Napoli, sotto quel cielo che par fatto 
di solfato di rame, egli ha sentito un bisogno îr- 
résistibile di effondere la piena dell'animo suo 
nella solitudine e nella tristezza. Egli ha rinun 
ziato a tutte le vanità-umane. Ha visitato le ca- 
tacombe, con grande sorpresa di tutti gli uomini 
politici del giorno d'oggi, i quali in fatto di cata- 
combe non conoscono che le cantine. Poi è an- 
dato a vedere le carceri e per un momento ha 
faîto credere a tutti che egli avesse deciso di 
mettersi în prigione per punirsi în certo qual 
modo dei reati commessi durante le vacanze, 
verso la destra e verso la sinistra. 

Finalmente, prima di mettersi in treno per 
Roma, ha fatto sapere alla Stefani che egli sa- 
rebbe andato a ringiovanirsi lo spirito al nuovo 
gran manicomio. 

Dio onnipotente, eterno © misericordioso !.. Ma 
che cosa mai rimugina dunque per la testa l’o- 
norevole Depretis con questa sua visita al nuovo 
manicomio ? Ecco che cosa si guadagna a far 
della politica sotto l'onorevole Depretis. Egli in- 
tanto ha preso le sue jprecauzioni. È andato a 
vedere se al gran manicomio di Napoli ci fosse 
posto per la sinistra, per la destra e per il centro... 
insomma, per tutto Monte Citorio ! 

In certi casi, non si sa mail... 


mendo il succo del discorso brisighellese — l'o- 
ratore combattè l'ibridismo politico, perchè osta- 
colo a grandi cose e a forti. casatteri ». 

Si capisce: neanche parlando di ibridismo po- 
litico l'onorevole Baccarini ha parlato di politica ; 
l'ibridismo politico non. politica; se lo fosse, ces- 
serebbe d'essere ibridismo. 

Andiamo avanti. 

« L’oratore censurò come pericoloso ed inop- 
portuno il mettere in continue discussioni le isti- 
tuzioni anzichè intendersi sul metodo di governo 
e sulla resoluzione della questione sociale, che 
botte allo porte ». 

E anche questo è chiaro; il metodo di governo 
non è politica, specie per quei signori il cui i- 
deale è un governo senza metodo. 

E le questioni jsociali? Basta la qualifica! Se 
sono sociali, non possono essere politiche, tanto 
è vero che gli elettori dell’onorevole Baccarini 
quando fanno del socialismo pratico, pretendono 
che l'autorità politica non ci ha che vedere. 

Ma adesso viene il buono. 

L’oratore seguita a parlare delle questioni so- 
ciali, e dico: 

« È ora che sieno finalmente tolte dal campo 
teorico per condurle nel pratico, se non si vo- 
gliono presto o tardi legittimare le lezioni di 
Spartaco ». 

Neanche questo è parlare di politica. 

La politica non ha che fare con Spartaco. L’o- 
norevole Al'redo parlò di lezioni, non di rivolu- 
zioni. Il suo Spartaco è un professore e non è 
lo Spartaco della guerra servile. 

E poi, in fondo in fondo, che cos'è Spartaco? 
Un bel romanzo dell'onorevole Giovagnoli, pub- 
Blicato, per.la prima volta, nelle appendici cel 
Fanfulla, dove la politica non c'entra. 

Sono d'accordo coll’onorevole Baccarini sulla 
urgenza d'entrare coraggiosamente nella selva 
selvaggia delle questioni sociali, non fosse altro 
per mostrare a coloro che ne parlano che le 
sono ben diverso da quello che si credono, e che 
possono ottenere una soluzione equa, ordinata, 
buona per tutti, se non dall'opera, dai poteri dello 
Stato. 

Fanfulla su codesto campo non s'è lasciato 
precedere da nessuno dei suoi confratelli, e per 
il trionfo di alcune idee di miglioramento sociale 
fece talora con un epigramma quello che la gonfia 
rettorica dei tribuni del popolo non ha potuto 
conseguire. 

Jo lascio dunque intatta la questione di prin- 
cipio, e domando soltanto, ricapitolando il mio 
articoletto: 

Una crisi' ministeriale se non è politica, che 
cosa è dunque? 

E che cos'è l'ibridismo politico, se non è un 
dirizzone politico ? 

E la questione sociale? 

Io, francamente, la credevo l’ultimo fine; il pro- 
gramma supremo del movimento politico univer- 
sale. Mi ingannavo, e però mi trovo ora costretto 
a credere che le crisi ministeriali, gli. ibridismi, 
le questioni sociali per certi cuochi politici siano 
‘semplicemente... 


GIORNO PER GIORNO 


lori l'altro. i ministri Berti, Magliani e Baccelli 
hanno fatto una gita a Velletri e a Ceccano. _ 
‘sono messi in giro in tre, come i tre magi 
© come gli anabaitisti del Profeta. 

‘Ebbero accoglienze oneste e festose, visitarono 
scuole, asili ed opifici; pranzarono trano, 
ma vero — non fecero discorsi politi 

Secondo me, lo hanno fatto per aiutare il pro- 
gramma finanziario dell'onorevole Magliani, abo- 
Titore del, corso forzoso. 

Il silenzio è oro! 


sata 

Dunque la Camera si radimerà il 26. 

Parbva ‘si dovésso’ ridunaro il 20; giorno di 
sarita Cecilia, @ il nostro Segretario vi dvetà ag- 
giunto, a titolo di commento: Musica!“ 

Dépo si è accennato al 24, giorno dedicato a 
san Felice, e Don Margotti ne approfittò per 
certi suoi commenti, pepati al solito. 

Adesso ‘sî parla del 25, 6 il calenderio che ho 
sot’ovolii segna al 2: San Pietro. 

Qiale” pronostico si possa trarre da questa cir- 
costanzà, io non sapfei: Don Margotti, dotto nelle 
vito dèî Santi, forse troverà în quella del san 
Pietto'che' ricorte il 28 corrente l'applicazione 
allé ‘aîtuazione! È san Pietro vescovo di Ales- 
saridrié nell'etitio 300, e trovò notato che' diede 
prova di eoraggio e’ di prudenza durante la per- 
seciizione di’ Diocleziatio. 

Forse Don Margotti troverà che la Camera 
nuova avrà perl’appunto bisognn di prudenza è di 
coreggib..: nel' qual caso l'onoretole Depretis as- 
sumerebbe' ua forma nuova, quella di Diocleziano. 

Stiti Poito di Alessandria” fini decapitato per 
ordîné & Massimino Dala. Qui il pronostico si 
potrebbe tirare con più facilità. Sela Camera gli 
desse noia, l'onorevole Depretis è molto più ca- 
pace di'éssere' Massimino che di essero Diocle- 
ziano: 


starti 

A Trieste la Censura teatrale ha posto il reto 
alla rappresentazione dell'opera Marinella, mu- 
sica del maestro Sinico. 

Il maestro Sinico, buon'anima, era triestino la 
tela della sua opera si svolge sopra una tradi- 
zione popolare triestina; costumi triestini, sce- 
riario triestino e persino (me lo perdoni lo scrit- 
tore del libretto), lingua triestina. 

— 0 dunque? 

— Mah! forse la Censura ha trovato che a 
Trieste non si può più essege Triestini. 

— Ma la Marinella ebbe già a Trieste centi- 
naia di recite. 

— Non importa. Vuol dire che oggi in piena 
costituzionalità è roba rivoluzionaria quella che 
in pieno assolutismo era roba codina. 

Oh le censure! 

Meno male che ne ha fatta giustizia un papa ! 

Pio IX, per dar la berta ad un monsignore che 
avea cambiato in arpe armoniche lo arpe ange- 
tiche dell’opera, lo menò a spasso con sè fuori 
dì Porta Armonica. 

sta 

Questa è curiosa | 

Mandano da Hong-Kong allo Standard che 
tutti gli operai europei colà residenti si sono ar- 
ruolati nell'esercito chinese. 

Non so spiegarmi quest’entusiasmo di coda che 
ha invaso i nostri vicini. Forse alimentano la spe- 
ranza di potere, finita la guerra, tornaro a casa 
miandarini. 

Bell’avvenire! 

Dalla fruttivendola qui vicino se no hanno tre 
per duo soldi. 


Biti. 
Assab. 

Ho letto in questi ultimi giorni le lettere del 
conte Antonelli relative al suo avventuroso viaggio 
di andata e ritorno fra Assab elo Scioa; ho udito, 
essendo di passaggio a Genova, la cenferenza che 
il nostro concittadino vi ha fatto l’altro giorno, e 
che Ippolito ha fedelmente riassunto. He anche 
imparata a mente la lettera che quel buon re Me- 
nelik ha mandate recentemente al presidente della 
Società geografica, facendogli mille profferte di 
amicizia e di solidarietà commerciale perl nostro 
paese. Ed all’annunzio di quelle carovane cariche 
per oltre centomila lire di avorio ed altre merci 
abissine dirette ad Assab, mi sono imaginato per 


atrata 

È scoppiato contemporaneamente a Napoli ed 
a Genova uno sciopero. tra i macchinisti: della 
Società Rubattino-Florio. 

Una Comniissiono dei medesimi s'è recata 
pressa: l'onorevole: Depretis ad esporgli le ragioni 
degli ‘scioperanti. 

IFmitiitro promise d'interporsi per accomo- 
daré' itiichevolmente la questione 

Senza farmènè giudico, io noto soltanto la cir- 
costaitizéi della contemporaneità dello sciopero. 


Catari 


contempo n 80 ; ino, gf n un momento che l'avvenire di questa nostra be- 
Semibrà il miracolo di sant'Antonio, il quale si | | 1! Corriere subalpino, giorialè I Cuneo, ha | — Che cosa? o e di qu 
trovava allo atesso tempo a Lisbona ed a Padova, | 28 Boves questa corrispondenza: Brodetto. Freeman frana 

È ‘« Onoranza Moschetti. Il nostro municipio nel- |  Prosit! pio enche sepalo chalaprima 


Slaremo a vedere ora il. miracolo. di: sant'A- 
Lies 


carovana, giunta colà il 4 di settembre, non ha 
trovato compratori, e che le mercanzie sono state 
imbarcate con mille difficoltà e trasportate sul 
mercato di Aden. Questo è un brutto principio 
Se succede lo stesso colla seconda carovana, che 
deve giungere a giorni ad Assab con novantamila 
lire dì carico, gli Abissini saranno forse comple- 
tamente disillusi sul conto dei commercianti 
lia la via Scioa-Assab, aperta dall’Antonelli, 
potrebbe forse richiudersi subito, come inutile. 
Non voglio nè posso ‘incolpare nessuno in 
specie di un tale stato di cese. Non oserei; per 
esempio, neppure accusare î' commercianti nostri 
di mancanza di iniziativa e di slancio. Essi sanno 
pur troppo che ad Assab mancano ancora molte 
delle cose necessarie per farne uno scalo un po” 
SER 
el cui maggiormente vi è bisogno è un 
regolare e diretto modo di perte 
colonia e l’Italia. In mancanza di questa, Assab 
non può mai esser altro che' tributaria di Aden, 
questo; certo, non è le scopo a cui si deve mi- 
_Ora, a prima vista, pare che un tale sistema 
di comunicazioni non dovrebbe. esser difficile a 
stabi ‘poichè Assab si trova sulla rotta dei 


l'infausta occasione della morte di lui non venne 
meno a sè stesso, 

‘« In sull'aprirsi della seduta 24 corrente,il con- 
sigliere comunale @ provinciale signor avvocato 
M Cavallo, con nobile e delicato pensiero, l'an. 
‘ninziava dolente pur allora allora avvenuta; e- 
‘nùmerava, ecc., ecc... quindi bellamente svolgeva 
ed esplicava i concetti: 

« Non omnis moriarea paranda, quae enatent 
dipitias in patriam impensas — quas dederis, 
solas semper habelis opes ». 

Se li ha svolti nella lingua in cui sono seritti, 
dev'essere stato un bel sentire | 


Im Fpinen 
RITAGLI E SCAMPOLI 


Un nuovo acquedotto, 
Genova, 31 ottobre. 

* Valicato lo brulle cime degli Appennini liguri, 
scendendo nel versante del Po, vedevansi, due 
anni or sono, fra balze dirupate scorrere le acque 
del Gorzente, infruttuosa ricchezza sul fondo del- 
l’orrida valle. Ora un ardito progetto dell'inge- 
gnere Bruno ha rapito all'Orba le. acque del suo 
umile tributario per dotare Genova di un acque- 
dotto superiore ai due esistenti; sia per ricchezza 
di acque, sia per altezza di carico. 

Chiusa la gola delle Lavezze da una potente 
diga, la maggiore forse d’Italia, venne formato un 
vasto bacino di oltre 270,000 metri quadrati, nel 
quale si raccolgono le acque del Gorzente:e dei 
‘torrenti Lischeo, Badana © Grafignana suoi tri 

aa > 


Venno così creato un pittoresco’ lago a 650. 


ati 
Reduce da un viaggio in Oriente, l'ex-ministro 
Forster dichiarò che le condizioni della 
Turchia G0d tali ‘da far presagire ‘un prossimo 


snono; 

1 Gfan Malato dunque peggiora. 

Avviso agli-eredi. Si facciano avanti per non 
essere dimenticati nel testamento. 

La vosa: è taîito più urgenté in quanto che la 
meribonda, colla prodigalità di'chi dona ciò che 
sa di’hon poter piùténere, hà'già cominciata la 
distribuzione’ del suo patrimonio. 

» Il wriltahoha°regalato all'imbasciatore di Sui 
Maestb’abétràtrigifiva un palazzo 6 uil giabdinò 
sul Bosforo ad uso di villeggiatura. ” 

cati, Hpeid, Ghò a restar indietro si 
rischia di non trovar più in Turchia che i nudi pali. 
E #, 
Dunque Donorevole Depretis torna a Roma: 


sa xa 
Appena gli hanno detto a Napoli che la signora 
Duse eft'patità, egli si è affrettato ad annun- 


Andando. a Ravenng, l'onorevole Baccarini a- 
vevaî dichiarato che non parlerebbe. Infatti a Porto 
Corsini; dove si recò in lieta brigatà, non parlò 


MIN ziare che tornave. Roma, secondo l‘unomerole | e mebgiò il famoso &rodet/o locale. Puesagzio i voci rare e formato uno stupendo | postali ilaliani che fanno îl servizio: delle. Indie 
| A Depretis, sebbene sia la città capo del mondo, ‘ Ma fatta una breve gita a Brisighella, trovò il È * Le acque raccolte i 3 Perchè questi postali: non fanno una fermata 
: n questo bacino vengono ‘ al nogiro nuovo possesso? Sarebbe utile saperlo, 


tanto più che una vece non troppo bella circola 
in proposito. Ho sentito dire, e ve lo ripeto senza 
guarentirlo, che in alcune pratiche îniziate in tal 
senso dal governo, la Società generale di navi 
gaziene abbia affacciate sì enormi pretese di sov- 
venzione da rendere impossibile qualunque ac- 
tordo. 

S'è pure detto che una società inglese sisia, 
dopo ciò, offerta a fare l’identico servizio contro 
un compenso di gran lunga inferiore. * 

Non voglio credere che tutto ciò sia vero; bi- 
sognerebbe per queste ammettere che nella So- 
cietà di navigazione si fossero perdute quelle 
tradizioni di elevato patriettismo che era una dote 
del povero commendatore Rubattino. E se l'aver 
raccolta e qui riportata questa diceria, mi frut- 
tasse una buona smentite, sarei il primo a ralle- 
grarmone. 

Ad ogni modo mi piace di formulare una do- 
manda che mi pare meriti di avere una buona 
risposta. Per quali ragioni, dopo due anni dacchè 
sì è formalmente impiantata la nostra stazione 
di Assab, questa.manca tuttora di quei mezzi di 
comunicazioni che sono indispensabili per farla 
prosperare ? 

Siccome la domanda è onesta, se non lieta, 
spero che qualcheduno si voglia prendere l’inco- 
modo di illuminare la mia ignoranza. 

Ssàid. 


TERSERA E STAMANI 


A Campe Verano. 


Roma, 3 novembre. 

Mera venuta una maledetta voglia di prendere 
per il bottone metallico dell'abito una guardia © 
mormorarle in un orecchio: 

Perchè guardate i morti 

Con tanta gelosia? 
Avete forse paura che le migliaia di mistificati, 
dalla quiete solenne della tomba sì rizzino, pro- 
teste ischeletrite, contro gli oltraggi laudativi di 
tante bugiarde iscrizioni? 

Ma la guardia municipale, poco attenta al ser- 
vizio per il quale l'avevano piantata lì come un 
piolo,occhieggiava amorosamente verso un gruppo 
di belle trasteverine. La calma funebre della morte 
non aveva note dolorose per lui, e i mille torrenti 
del popolo, meditabondo o festante, gli si spez- 
zavano serosciando all'intorno. Lui sempre fisso 
in un punto, guardava là dove le donne, assise 
all'improvvisato desco d'una trattoria mortuaria, 
vuotavano allegrei bicchieri ricolmi di vino bianco. 
Eranotutte ingioiellate,e gli abiti sgargianti della 
domenica, spiegazzati per la lieta circostanza di 
questi due giorni, contrastavano nei vivaci colori 
con le brune stipe della baracca acuminata, che 
s'apre ai consumatori una volta all’anno soltanto. 

In quegli impeti di gioia avvinazzata, diffusi a 
perdita d'occhio e d’orecchio sul vasto campo 
della morte, pareva chele sincere manifestazioni 
del dolore si vergognassero. Anche il cielo cd it 
sole, non ostante la buona volontà che si sforza- 
vano a metterci, non riuscivano a panneggiare 
di malinconici riflessi la scena. L'avreste detto 
un accampamento di festaiuoli affaccendati in una 
vendemmia; c’era qualcosa di fiera campestre 
tumultuaria e chiassosa. Da ogni tavola apparee- 
chiata squillavano argentine le risa; e i bei gio- 
vanotti innamorati, chini agli orecchi donde pen- 
zolavano ondeggiando le massiccie buccole d’oro; 
mormoravano il madrigale. romanesco. 

Là in fondo, i monti della Sabina e del Lazio 
si coloravano nelle fosforescenze limpide del tra- 
monto. 

Le bianche case di Tivoli e di Frascati river- 
beravano gli ultimi raggi, e su per il cielo ve- 
leggiavano lente e molli le nuvole diafane, come 
gigantesse aeree che si traccheggiassero a ri- 
mirare il brulichìo di quella gran distesa di tombe. 
Nei lunghi, intrecciati viali, fin dove l'occhio po- 
teva spingersi, era tutto un rimescolio di persone 
vive, che sì chinavano a raccoglier fiori, a posare 
corone, a leggere le iscrizioni dei mdîti. Ogni 
dieci passi una guardia, con le braccia intrec- 
ciate sul petto: da unlato della chiesa, nella spia- 
nata che la morte non ha ancer fatta sua, lunghe 
file di carrozze che aspettano il ritorno di quei 
villeggianti d’un’ora; e di mezzo agli arazzi che 
adornano gli archi del tempio, escono fuori le 
robuste voci inneggianti nelle strofe malinconiche 
del Miserere, escono i suoni dell’organo, che ac- 
compagna, discretamente sommesso, i cantori. 
L’onda del popolo incalza: si esce e si entra a 
furia di gomiti; î colori vivaci d’un bell’abito do- 
menicale si mischiano ai tetri simboli del lutto 
domestico. V’hanno occhi che scintillano di pia- 
cere; ve n’hanno altri affaticali e rossi di pianto. 
La gioia clamorosa dei più pare în cotesti due 
giorni un dovere sacrilego, e le scene di dispe- 
rate dolore che ai piedi d'una recente temba pi 
rompono, hanno l'apparenza di qualche cosa di 
disgustoso. I ceri isolati, le lampade. accese qua 
e là, quei ritratti appesi alle tombe, si direbbero 
l’addobbo iniziale d'una gran fesia che sta per 
incominciare. 

Ma su in alto, nei nuovi campi conquistati alla 
morte, un po” d’aura di sepolcreto si respira an- 
cora. Di là possiamo spingere l’occhio nella cam- 
pagna squallida, possiamo trovare un po’ d'ar- 
monia, ritessere nella mente le ricordanze pie 
delle persone che furono, tornare col pensiero 
a quei giorni, combattuti fra la speranza ed il 
terrore, quando nei volti dei circostanti cerca- 
vamo di leggere una fatale sentenza. E rivediamo 
la stanza mortuaria dove deponemmo quell’ultimo 
bacio sopra una fronte gelida, rivediamo quelle 
smorte labbra semiaperte che ci sorrisero; ci 
par quasi di accarezzare ancora le lunghe treccio 
inerti, difuse e placide nella quiete solenne della 
morte. 

Scivolano secche e stridenti sulla. sabbia del 
viale le ruote; la festa dei morti è finita; il cla- 
moroso ritorno si ravviva lungo la strada nello 
Spettacolo d'una gigantesca gozzoviglia. Le punte 
dei campanili e le cupole sciatillano di lontano 
al sole fuggente; giù per le» strade della città 


torniamo a tuffarci nei vortici oscuri. I ferrei 
cancelli di Campo Verano si chiudono alle spalle 
dei ritardatari; e.il mite splendore delle stelle 
scenderà fra poco, solitario e freddo, a illumi- 
nare di luce siderea i bianchi marmi dei tra- 
passati. 

Girano i custodi del camposanto con piccole 
lanférne: le ultime guardie municipali abbando- 
ného dinoccolate il recinto. Là in fondo, dal tetto 
della chiesa, s'alzano a volo i notturni guardiani 
delle tombe, e cop lo etrider dell’ali par che 
canzonino i viventi, come una sfida ed una mi- 
nacoia. Tom 


x Ieri al Pantheon fu un continuo andirivieni 
di persone che recavansi a visitare la tomba del 
Re Vittorio Emanuele, 

Furono disposte sulla tomba delle magnifiche 
corone, una degli impiegati della casa reale; ui 
della deputazione provinciale; una del muni 
cipio. 

,°« Questa sera si raduna il Consiglio direttivo 
della Società geografica. Interverrà il conte An- 
tonelli per'dare notizie e schiarimenti, e verrà 
fissata forse una seduta nella quale l’egregio viag- 
giatore petrà discorrero di quanto fece, vido © 
raccolse. — 

L’Antonelli nen resterà molto in Italia. 

x Noterelle capitoline. 

Sembra che il consigliere Simonetti, chiamato 
a far parte della nuova Giunta, non abbia idea di 
prendere la direzione della finanza municipale. 

Qualora l'assessore Simonetti non accettasse, 
la Giunta sì troverebbe in un bell’imbarazzo non 
trovandosi per il momento persona che abbia le 
qualità necessarie per dirigere un uffizio tanto 
importante. 

proposito del Consiglio comunale. Nella pros- 
sima seduta si procederà alla nomina di altre 
Commissioni. 

Nell'ultima seduta a rappresentante del municipio 
presso la Commissione provinciale del Tiro a 
segno, il Consiglio nominò il cavaliere Domenico 
Ricci, in sostituzione del consigliere Ceselli che 
era slato nominato provvisoriamente dal sindaco, 
quando venne approvata la legge sul Tiro a segno 
nazionale. 

32, Il senatore Allievi ci prega d’avvertire che 
tuili"coloro i quali si sono iscritti per -il tiro a 
segno nazionale presso la Società nazionale di 
ginnastica, scherma e tiro a segno, sono invitati 
d'urgenza ‘a ricevere comunicazioni che interes- 
sano la loro iscrizione. 

Stante l'ingombro della via Cesarini, dove è la 
sede sociale, essi vorranno recarsi alla sede della 
Società dei reduci « Italia e Casa Savoia », via 
del Collegio Romano, n° 26, dalle ore 12 all'una e 
dalle 8 alle 9 pomeridiane, dove si ricevono anche 
le nuove iscrizioni. 


3°. Domani alle ore 2 12 pomeridiane avrà 
luògo un saggio di ginnastica e di musica corale 
ed istrumentale che verrà dato dagli alunni del- 
l’orfanotrofio cemunale alle Terme (piazza delle 
Terme, n° 4). 

Nello stesso giorno, dall'una alle5 pomeridiane, 
si potranno visitare la sala dell'esposizione, le of- 
ficine e le altre parti dell'orfanotrofi 

2, L'istituto dei ciechi in Sant'Alessio 
Aventino è aperte al pubblico domani, pri 
menica del mese, nelle tre ore avanti l’Ave Maria. 

Gli allievi eseguiranno dei scelti pezzi di mu- 
sica, e daranno saggio di lettura © scrittura. 


TEATRI. 


Ieri sera al Valle fu molto applaudita la bella 
commedia del Pailleron, /{ mondo della noia, e- 
gregiamente rappresentata dalla compagnia Pie- 
iriboni. 

Questa sera I FourchamBault di Augier. 

.°% Al teatro Argentina inaugurasi domani sera 
un'corso di rappresentazioni musicali, colla Mignon 
di Thomas. 

2°, L'impresa del Costanzi avverte che domani, 
doînenica, si chiuderà la vendita speciale dei palchi 
e dei biglietti per le prime quattro rappresenta- 
zioni che saranno date dalla signorina Bianca 
Donadio: e questo per lasciare seralmente a di- 
sposizione del pubblico un numero conveniente, 
benchè limitato, di palchi e di posti d’ogni cate- 
goria. Continuerà la vendita per le secondo rap- 
presentazioni, la quale è di già molto bene av- 
viata. 

La signorina Bianca Donadio andrà în scena 
martedì sera, 6 corrente, colla Dinorak di Meyer- 
beer. 

Spettacoli d'oggi; 
VALLE. — Ore 8 12 — Un bicchier d'acqua. 
ANFITEATRO UMBERTO I. — Ore 8 12 — 

Compagnia equestre Roussière. 

QUIRINO — Ore 9. — Il folletto. 

METASTASIO — Ore9 1]2 — I briganti. 

ROSSINI — Ore 91/2. — I Francesi a Roma. 

GOLDONI — Ore 9 12. — Se più non si mo- 
risse. 


NostRE INFORMAZIONI 


Telegrammi particolari. 
Parigi, 3. 

Tseng ha protestato ufficiosamente da Londra, 
smentendo la veracità del telegramma di Tricou. 

Si dice che la China riterrà come un casus 
belli l'attacco di Bahn-Nihn per parte dei Fran- 
cesì (1). 

All’ambasciata chinese nessun preparativo di 
partenza. 

Si sono prese le disposizieni per l'invio al Ton- 
kino di altri 1,500 uomini. 

Non oggi, come si disse da taluno, ma nel po- 
meriggio di domani — a quanto pare — farà ri- 
torno in Roma l’onorevole Depretis. 

Abbiamo detto a quanto pare perché, sebbene 
ati dati ordini per domani, non è ancora 
ro che la partenza non sia rimandata. 

L'onorevole Mancini tratterrebbesi però alcuni 
altri giorni. 

(1) La cosa è facile a credersi; lo stesso ge- 
nerale Boust, reduce dal Tonkino, assicura che 
Babn-Nihn, è occupata da 10-mila soldati chinesi, 
muniti di buone armi e:di cannoni Krupp. 

N. d. R. 


È giunto a Milano e procederà forse per Roma 
il generale Kladeschow, aiutante di campo dello 
car. 


Stamane sî è adunata la Commissione consul- 
tiva per îl domicilio coatto. Verificate le proposte 
dei prefetti ed esaminati i documenti, no ha am- 
messi 67. 

Dei 67 nuovi domiciliati coatti, uno ha subìto la 
bellezza di 23 condanne. 


In questi giorni sono stato arruolate 200 nuove 
guardie diJpubblica sicurezza e si hanno giornal- 
mente 10 0 12 domande di arruolamento. 

Se questo concorso continua nella stessa pro- 
porzione il corpo potrà essere presto sl com- 
leto, secondo l'aumento stabilito nei ruoli. 

Oltre le domande accennate, ve ne sono 300 
di ammogliati con o senza prole, intorno alla 
quale îl ministero non ha ancora deliberato. 

Col nuovo regolamento però anche gli ammo- 

ti possono essere’ ammessigal;servizio di pub- 
blica sicurezza. 


Qualche giornale ha parlato di una banda di 
malandrini che scorrazzava nel Mugello presso 
Borgo San Lorenzo e Dicomano. Ci si assicura 
positivamente che la notizia non abbia fonda- 


mento. - 
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BORSA DI ROMA 


3 novembre. — Mercato debole e con i prezzi 
in ribasso. La rendita per contanti è ceduta a 
90 80; per fine mese, dopo aver falto 9 02 112, 
è pagata A 07 12. 5 

prestiti all'incontro ben tenuti Cattolico 9610. 
Blount 90. Rothschild 97 20. 

Attive le azioni Banca Generale da 526 50 a 
595 per fine mese; il Banco Santo Spirito a 482; 
i Molini a 293 e le Complementari da 200 a 199. 

Il resto così nominale: 

Banca Romana sl 


anco di Roma 587 — 
cafeqa Marcia 


Parigi (chéques) nominale. 
Londra a tre mesi 24 98. 


Apertura di Parigi: 

Rendita, italiana 5 010 90 85, rip. 009; Rendita 
francese 3 00 antico 7 Ta. £ 12 09) 107 05; 
Turco 9 65; Inglese 101 5116; Egiziano 348; Suez 
2285. 


Apertura di Londri 


Rendita italiana 901/16; Spagnuolo 57 1/18; Turco 
958 


TELEGRAMMI STEFANI 


GENOVA, 2. — Lo sciopero del personale ad- 
detto alle macchine dei piroscafi della Naviga- 
zione generale italiana fu cagionato da questioni 
d'ordine interno e non dai salari. La Compagnia 
provvede perchè il servizio non soffra interru- 
zione. 

LONDRA, 2. — Risulta dall’inchiesta ufficiale 
che gli ordigui trovati sul luogo dell'esplosiono 
sono simili a quelli che produssero l’esplosione 
avvenuta negli uffici del governo locale. 

VIENNA, 2. — Sone state pubblicate le rela- 
zioni dei comitati delle due Delegazioni sul bi- 
lancio degli affari esteri. - 

La relazione del comitato della Delegazione au- 
striaca dice che esso vede nella conferma della 
continuazione dell'unione colla Germania, la quale 
non offre aleun carattere offensivo, la garanzia 
che i rapporti amichevoli con tutte le potenze 
perdureranno. 

La relazione del comitato della. Delegazione 
ungherese saluta le assicurazioni date dal conte 
Kalnoky, che l’inlima amicizia colla Germania 
non è stata mai minacciata e che la stabilità di 
questi rapporti è assicurata anche per l'avye- 
nire. Il comitato ha salutato pure con viva sim- 
patia le dichiarazioni del ministro relativamente 
ai rapporti della monarchia coll'Italia. 

La Delegazione ungherese espresse negli ul 
timi anni parecelie volle ll desiderio che 1 raj 
porti fra la Monarchia e l’Italia divenissere più 
cordiali. 

Il ministero ha dunque seguita una politica che 
risponde alle intenzioni della Delegazione unghe- 
rese stringendo vieppiù saldamente il legame a- 
michevole che unisce l'Austria-Ungheria all’Ita- 
lia, e rese possibile a questa di entrare nel cir- 
colo delle potenze che si sono prefisse per scopo 
principale di mantenere la pace in Europa. 

Nel riprodurre le dichiarazioni del ministro re- 
lative alla Russia, la relazione crede essere fon- 
data la speranza che le tendenze dei circoli uf- 
ficiali russi di mantenere relazioni amichevoli 
coll’Austria-Ungheria si censelidino sempre più 
anche nelggopolo, e che quindi si possa contare 
con certéita sulla durata del periodo pacifico 
attuale. 

DANZICA, 2. — La Gazzetta dî Danzica ha 
da Dirschau la notizia dell'arresto di un individuo 
nominato Pietrowski, il quale si dichiarava essere 
inviato dai nichilisti per commettere un attentato 
contro il principe di Bismarck. Interrogato, Pie 
trowski depese che i nichilisti lo avevano man- 
dato a Danzica, ove gli fu rubato il suo denaro. 
Gli furono trovati indosso e sequestrati un poema 
nichlista ed una siringa per fare iniezioni di mor- 

ina. 

ATENE, 3.— La riorganizzazione della marina 
da guerra comprendo la costruzione di corazzate, 
di trasporti e di porta-torpedìni. Il governo spedi 
una circolare. ai, cantieri ‘inglesi, francesi elte- 
deschi per sapere le condizioni della costruzione 
di quelle navi. 

PARIGI, 3. — Si ha da Porto Principe, in data 
18 ottobre: « La tranquillità regna nella. parte 
della città sfuggita al saccheggio ed all'incendio 
del 22 settembre. Si dice che gli Stati Uniti sta- 
biliranno il loro protettorato sulla repubblica di 
Haiti ». 

Il duca e là duchessa di Connaught sbarcarono 
a Calais ieri-sera; recandosi alle ‘India ‘inglesi; 
s'imbarcheranno a-Brindisi. ® 


Bonaventura Severini, gerente respènsabile. 


Diati o Dealer senza grappe, nè nell; nfplaie: 


Cav.Dr ADLER| 


DENTISTA 
della Scuole Americane 


M4, via Nazionale, p. p., ROMA 
Palazza del Grillo accanto la Profetiora 


Riperibile dalle 9 alle 4 
SERVIZIO TELEFONICO. 


ROMA-NAPOLI È 
Ferrovia funieslare del Vesuvio 
(Vedi avviso in quarta pagina), (Bj 


Orani per quite 


CASSAFORTE DOPPIAMENTE 
corazzata d'acciaio 


Unienm nel suo genere 
fatta espressamente per resistere contruil fuoso: 
è le infrazioni. — Pesa crea 10 quintali. 
Prezzo Lire 1500 imballata franca alla 
stazione di Milano. 
META all'Ufficio di Pubblicità, Galleria 
Emi 


anuele, Milano. 


Giornale pr 1 Bambi 


Si pubblica ogni Giovedi. 


Il GIORNALE PER I BAMBINI, 
iltostrato, anico nel suo ganara infili 
articoli dei più rinomati scrittori gioventà 
Due volto al mese concorsi. fra gli assaolati em 
fici premi. 
*fgli abbonati annuali. dà in premio siracrdi 
nario: Il nostro Libro di pittara, 
illustrato da Kate Greenaway, testo da G. 
rini, ed una bellissima # di latta con color 
pennelli. 


CALLIFUGO MERAVIGLIOSO: 


Molti sono gli empiastri, i cerottie le tele:che. 
vengono spacciati con etichette dorato © nemi- 
ampollosi quali atti a guarire (con più o meno, 
utilità) Call, Vecchi indurimenti della pblle,; Gepbi. 
di pernice, ece., ma non havvene alcuno che Be 
garantisca un ottimo risultato, 

Il Trogotilo non si presenta come un parto di 
invenzione miracolosa, ma semplicemente egli è - 
un assieme di bene elaborati Estratti d'etbe me- 
dicinali di virtà emollienti palliative ed incisive 
sommamente indicate e che mirabilmente si pre- 
stano alla guarigione del Callà; Occhi di pernice. 
Vecchi indurimenti della euie, calmanti esiandio 
l’acuto dolor prodotto dai calli infiammati. 


Facile applicazione. 

Elegante scatoletta contenente 6 pezzi e relativa 
Jstrazione firmata © portante il timbro originale. 
Lire UNA 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco» 
Italiano Finzi e Bianchelli in Roma, via del Corso, 
153-154 e via Frattina, 84B — in Firenze, via dei 


INCHIOSTRO UNIVERSALE 


_ DELLA PREMIATA E PRIVILEGIATA FABBRICA 


Velocigrafo-Anghinelli 


È 
£ 


._  DISTILLERIA  — 
#dall'Abbazia :di' Fecamp (Francia) 


VÉRITARLE LIEUETR 


SBENEDICTINE 


Squisito, tonico, digestivo ed aperiento 
IL°MIGLIORE DI' TUTTI I ROSOLJ 


Fa Distilleria dell'Abbasie, 
Talcooi di menta, 
prodotti 


|| medettini, 


FERROVIA-FUNICOLARE DEL VESBVIO 


valevole sei giorni, ia al. L. 100, 
vetture, tassa d'entrata, i 
mercoledì e sabato 


Omnibus gratis da e per la stazione’ di Mipoli. > 


polî, titino treno del terzo giorno. 
L'escursion al Vesuvio può fecondo o terzo giorno. 
Omnibus ione di Napoli. 


2a cl. L. 148 compreso[| 
vitto (Hotel de Russe). 


{ 
| 
Il 


Reonomia — Rapidità — Utilità 


VELOCIGRAFO 


| 
| 
| 


Prezzi 


Dirigere domande e 


Formato Carta Postale 
Poulet o Quartina 15 
Commerciale 
Protocollo, Bollo 
Stato 


Doppio Protocollo 
uti QUALUNQUE FORMATO DIETRO ORDINAZIONE. 
fachiostri di diversi colori, la boccetta L. UNA caduna. — Preparazione per rinnovare 
l'apparecchio L. 6 50 il Chilogrammo — Scatole di 0,50, 1, 2, 3. 5, Chi = 


del Corso, 153 e Ani Frattina, 84 


% 


Nero istantaneo inalterabile il litro 

Nero copiativo da tre copie bellissime . 

Violetto splendido profumato . . - 

Violetto splendido copiativo 

Rosso Vesuvio verde smeraldo e bleu... 

Rosso Vesuvio verde smeraldo e bleu copiativo » 9 —| 

In bottiglie da 1/2 e 1/8 di litro prezzi in proporzione, 
più le bottiglie. 

Flacon-Calamaaio « l’Elegante» sud, qual. L 10 la dor. 

» 


con tappo di ricambio 


» 
Ceralacca _000_ 
1 kilo 10 

Da 80 — 60 — 40 — 20 e 12 pezzi per kilo 
Ceralacca per pacchi da Lire 3 a Lire 1.50 il kilo. 
Vendita all’ingrosso A. ANGHINELLI, Firenze 

Sconto ai rivenditori — Catalogo generale dietro richiesta. 

Dirigere domande e vaglia all'Emporio/Franco-Ifaliano Finzi 
© Bianchelli, ROMA, via del Corso 453-154 © via Frattina 843, 
in FIRENZE, via dei Panzani 26. 

Presso i principali Cartolai. 
tn 


ANGHINELLI 


RIPRODUTTORE ISTANTANEO 


DI 100 E PIU COME 


DI UNO SCRITTO O DISEGNO) 


La ne, che è 
dei eifindri, viene regol 


re E 
parto superiore dol no. dei elindri cont. 5I, L. 30 
3 > » 62, »% 


» » 2 

FORNELLO A CARBONE 
Servi poraneamenta li stufa, e scalda 

tai 5 quindi i combustibile “asnenzieo è Jrgamento 

utilizato. possoni astarsi. 

Non LI Ron produce polvere nel Joealo m cul 


viene installato. 
‘Prezzo del fornello per 6 ferri ed una marmitta L. 20 


FERRI ‘AMERICANI ARCENTATI 


1 più perfotti ed i più pratici di quanti furono fabbri 
cati finora. Servono per 


io Franco-Italiano 
Corso 153-154 e via 
Panzani 26. 


_________—__—__—_—_——_m«-«—r— 
TETTOIE ECONOMICHE 
CARTON-CUIR 
della fsbbrica P, DESFEUZ, di Parisi 
preraiate con 17 medaglie a tutte le Esposizioni internazinnali, 


Queste Tettoie sono talmente idrofughe @ tenaci nella 
parti che le compongono che le variszioni atmoafaricha 
Ren hanzo alcuna aztone su di esse I! caloro più in- 
tenso, il freddo 5 più vivo © pioggio © tempeste le più 
violenti e la nevo più persi nor fanno quitire sl 
cana alterazione a questo utilfssim= prodotte. 

Emsende di 


il Velocigrafo Anghinelli è Funico rete 


che dia incontestabilmente i migliori 
risultati, come l’attestano gli innu-/ 
merevoli certificati avuti. 


6 dimerisioni del Velocigrafe Anghinelli 
dx L. 350 
» 7- 
»10— 
»12- 
»15- 
»U 


ilogrammi. 
ia all’Emporio Franco Italiano, Finzi e Bianchelli. in 
A in Firenze, via dei Panzani, Sito 


METALLO NICKEL 


Gli articoli in metallo nickel 


di tavola, costruiti 


{dalla Fabbrica di articoli smaltati e di metall 


verderame ; 
mai di alcuna 


Nuovi Carretti automatici 


APPROVATI DALLE CELEBITA” MEDICHE DI PARIGI 
I Bambini non cerrone più rischio di sterpia 


e lavagna, ot 
sella costruzione dei muri e delle travature che persone 
essere stabilite con estrema leggorezza. Anche lar 
ione, che è sollecita © facile, proseria vr'enorma 
Sconomia di tempo e mano d’opara. Le darsi» masdia 
di Tettolo è di 15 auni. È 
CARTON-CUIR si vendo in rotoli di metri 1? di 
tnghessa cont. TO di altezza. 
Prezso Lire 1, 10 il metro lineare. 
rigore domande © vaglia all'Emporio Franco-Italiaso 
Peio pica Roms Wa del Corso 159, 155 © ie 
Fraitina 845. Firenze, vie dei Panni 26 


Ogni Scuderia 
dovrebbe essere fornita 
di una Macchina per schiacciare la Biada 
(a cilindri scannellati) 
Il sistema dello schiacciamento delle biade è il più 
proficuo al nutrimento dei bestiami, perchè sviluppa 
fatto le proprietà alimentari delle io. 


#o| 
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ES6838e) 
Bessie 


(n) Ta 4 novembre. 


IN CASA. 


L'onorevole Depretis che doveva far ritorno ieri a 
Roma, nen è ritornato, Non ritoma oggi, e nomesisa 
se ritomerà domani; forse non lo sa neppur lui 

L'indecisione è la base del suo carattere... a meno 
che non sia la base dei suoi calcoli, 


t 


Il comizio che si terrà a Ravenna il giorno 11 cor- 
rente per il suffragio amministrativo ha già ottenuto 
le adesioni dî 94' associazioni radicali della provincia. 

Dico novantaquattro | 

E lo dico perchè così ho letto nei giornali roma- 
gnoli. 

Non c'è malaccio ? 


ta 


Il Bollettino del visparmio, pubblicato dal ministero 
di agricoltura, industria e commercio, reca che al 31 
agosto scorso tutti i 4206 istituti di risparmio esi- 
stenti în Italia possedevano uno stock di depositi a ti- 
tolo di risparmio per la somma di lire 1,118,152,653 
inscritti sopra 2,067,373 libretti, 


* 


Dangue sì sono întesì. 

Chi? 

I pentarchi della sinistra, ossia delle sinistre. 

Cairoli, Baccarini, Zanardelli, Crispi e Nicotera non 
formano oggi che cinque corpi e un'anima sola. 

Primo frutto della nuova concordia (XLVII della 
serie) sarà. un congresso, tn parlamentino di dissi- 
denti che sî terrà a Napoli © nel quale l'onorevole 
Zanardelli è incaricato di bandire ed esplicare il verbo 
alle genti. 

Queste notizie ho apprese da alcuni corrispondenti di 
giornali di provincia che sono dentro alle segrete cose. 

Ma io non sto mallevadore di nulla. 

Per dovere di cronista, aggiungo, tuttavia, che uno 
dei suddetti corrispondenti mi ha pure assicurato essersi 
gîà fatta, fra i pentarchi, anche la distribuzione dei 
portafogli/per l'indomani del capitombolo di Depretis. 


FUORI. 

I giornali di Vienna e di Berlino pubblicavano ul- 
timamente telegrammi, secondoi quali il conte Ludolf, 
ambasciatore d’Austria-Ungheria a Roma, sì sarebbe 
recato a Napoli per conferire con l'onorevole Man- 
cîni intorno al ricambio della visita del Re Umberto a 
Vienna. 

Il Fremdenblatt, giornale ufficioso, smentisce recisa- 
mente questa notizia, assicurand6, che il viaggio del- 
l'ambasciatore Ludolf non avrebbe altro scopo, che 
riannodare i rapporti normali tra î due governi, i 
quali cranio stati interrotti durante la lunga assenza 
del conte Ludolf da Roma. 

Meglio così. Oh molto meglio 1 


* 


Il Corisco arrivato a Liverpool reca notizie dalla 
costa eccidentale dell’Africa, secondo le quali i Fran- 
cesi si preparerebbero ad annettersi la linea di costa 
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da Gabun al Congo, comprendendo così tutti i porti 
meridionali della costa occidentale dell'Africa, Seicento 
soldati e cento doganieri provenienti da Gorea sareb- 
bero incaricati di eseguire l'annessione del territorio 
che avrebbe una lunghezza di 250 miglia inglesi © 
comprenderebbe dodici città. Tre navi da guerra fran- 
cesi proteggerebbero le operazioni. 


tx 


Ieri vi ho fatto cenno delle vittorie che il generale 
egiziano — dico egiziano per dire — Hicks ha ripor- 
tato sulle truppe del Mahdi. 

Un telegramma particolare da Alessandria dà sul 
fatto alcuni dettagli: 

11 comandante di Duem ha inviato al ministro della 
guerra, per filo telegrafico, le seguenti notizie in data 
del 31 ottobre: 

« Un Baschi-boxuk, arruolato nell'esercito di spedi- 
zione del Sudan, reca che le truppe del Mahdi rice- 
vettero, due sconfitte dal generale Hicks ad Adellat e 
Melbis. 1,000 ribelli rimasero uccisi; il resto sî diede 
a fuga disperata. Il Mahdi combattè da valoroso. Si 
ignora dove si sîa ora rifugiato. Obeid è presa ». 

Finora mancano però telegrammi ufficiali del ge- 
nerale Nicks o del governatore generale del Sudan 
che confermino tale notizia. 

Il comandante di Duem inviò subito emissari sui 
posti dove avrebbero avato luogo i combattimenti per 
raccogliere notizie esatte. 


ta 


Il Pester Lloyd dice di sapere che i principi d'Or- 
léans hanno fatto scandagliare il governo tedesco da 
diverse potenze, coi sovrani delle quali essì sono im- 
parentati, colla mira di conoscere l'eventuale attitu- 
dine della Germania nel caso che i principi afermas- 
sero i lore diritti al trono di Francia. 

Il principe di Bismarck, secondo lo stesso giornale, 
non s'è mostrato favorevole a questo disegno. 

Viceversa, poi, il Diritto ba ricevuto il seguente 
telegramma da Berlino, in data d'ieri 

« Posso formalmente smentire che i principi d'Or- 
Iéans abbiano interrogato Bismarck sull’atteggiamento 
della Germania nel caso d’affermazione pubblica delle 
loro pretese. Il cancelliere non ha mai fatta alcuna 
manifestazione su tale eventualità ». 


ta 


Anche questa è da contare. 

Mandano da Varsavia che il governatore ge: 
Gurko, avendo messo suo figlio în un ginnasio di 
Varsavia, vennero esclusi dalla sua classe tutti gli ebrei, 
acciocchè il figlio del governatore generale non sia 
costretto a subire il loro contatto, 


ta 


Ecco come la Politische Cerrespondenz, di Vienna, 
giudica la questione della neutralità di quella parte 
della Savoia che confina colla Svizzera ; questione non 
nuova, ma ritornata a galla în questi giorni, in se- 
guito alla costruzione di alcune opere di difesa per 
parte dei Francesi. 

« Fu la Sardegna che nel trattato del 1815 stipulò 
a suo beneficio la neutralità di una parte della Savoia. 
La Francia essendo succeduta alla Sardegna nel pos- 
sesso della Savoia, le è succeduta anche nei diritti ine- 
renti al possesso. 

< Ora è assioma indiscutibile che ognuno è libero 
di rinunziare a un benefizio; la Francia, dunque, può 


N 
rinuoziare: alla neggralità della Savoia senza offer * 
i diritti altri». È 
Che ne dite voi? 
A me l’argomentazione del foglio viennese pare 
«chiara, limpida, e, sopratutto logica. 


ni 


Note PARIGINE 


Acòte 


4° novembre. 

Qualche nota presa alla tribuna durante la fa- 
mosa discussione. 

La scena rappresenta un campo di poponi sopra 
un letto di rose. Uh diavolo! Precisamente. I po- 
poni sono i crani eburnei degli onorevoli, il letto 
di rose, le rosee carte del Tonkino che sono 
state loro distribuite, e che curvi e gravi stu- 
diano profondamente, per capire di che si trat- 
terà. 

x 

Tutta la Camera pare raffreddata. È un’altra 
illusione. Sono i nomi chinesi che pronunziano 
che sembrano starnuti. Ogni volta che Ferry 
parla di Li-hun-chang e che Clemenceau invoca 
Le4chin, vien voglia di gridar loro; — Dio vi 
benedica ! 

x 

Challemel, a metà del discorso, si turba, fa 
cenno che non può andare a è chiede un 
quarto d’ora di riposo. — Ma che malattia ende- 
mica cova dunque quella tribuna, si chiede, che 
ogni momento (vedi Fallières, Devès, Duclere) 
i ministri vi vengono meno? — Stavolta la ma- 
lattia è conosciuta. E la cassagnachite. Paul de 
Cassagnac al primo banco, vicinissimo, con un 
sorriso sardonico, stereotipato, e con corte ma 
eterne interruzioni, ha magnotizzato Challemel- 
Lacour. 


x 

Quando ritorna il ministro degli esteri inco- 
mincia con « l'effetto politico ». Parla a voce bassa 
bassa; sta male ancora, poveretto! pensa la mag- 
gioranza e sì intenerisce e lo applaude. In quel 
momento un giornalista ungherese scettico e im- 
pertinente ci comunica la sua impressione. —Fa 
il morto! — ma intanto il farmaco della maggio- 
ranza, l'applauso, l'ha già richiamato in vita. 

’ x 

Il « eolpo » del telegramma. 

Ferry sta provando che se i Francesi vanno 
al Tonkino è « per i loro figli ». Una cassa di 
risparmio di nuovo genere! — Ma dunque, gli 

ida la (sinistra idrofobe, è la guerra con la 
China. — Che guerra d'Egitto! risponde Ferry. 
— In Egitto ci sono andati gli Inglesi, osserva 
un bello spirito. — La China, continua Ferry, non 
ci dichiarerà mai la guerra. — Perchè? — Per- 
chè (sic) non ha mai dichiarato la guerra a nes- 
suno da 7000 anni. — Vous en étes bien str? 
— Benone; ma intanto le relazioni sono rotte. 
— No, interrotte. — Roite. — Interrotte — C'è 
rottura... 
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È Fon sz sa 


a so Uli Pracpl di Toe) 
ROIO, Pine, pap” 


— Qui vi volevo! Rotiufa non e'è. Ne ho pr 
‘a pu in tasca. "r® 

Tutti guardano la tasca. Ne vien fiori un:pozzo: 
di carta color vert-télégramme. + 

— Che-mai-sa-rà! che-mai-sa-rà | freme in coro 
la estrema sinistra. — Un altro documento: che 
ci nascondavate | 

— No — dice trionfante Ferry — è arrivato: 
ieri. — E legge il noto telegramma in'cui Tritea 
narra che Li Lu...infine quello là che spots 
sconfessa « altamente » Tseng. 

Tableau. Un vero colpo di teatro. La scéne & 
Saire del terzo atto. La sinistra è schiacciata, 
la maggioranza "alle i pasillons noirs 
J.-lambès! 


x 
Ecco ora un particolare che nessun giornale 
di Parigi ha narrato. Questo bellissimo finale non 
è tutto di Ferry. Tutta la stampa ha raccontato 
che Sardou è andato a Nizza. Era una finta. Col- 
laborava con Ferry al guai d'Orsay, ed è lui che 
trovò il colpo del telegramma. Anzi, ci fu und 
screzio perché Sardou voleva che, mentre Fot? 
parlava alla tribuna, dovesse giungere un fattò- 
rino trafelato e sudante, il quale irrompesse nella 
sala gridando: — Un dispaccio da Shangai pef 
il presidente del Consiglio! — Ferry gli féce 08- 
servare che questo era un vecchio truc, perchè 
l'aveva già adoperato Hermanb, il prestidigiatoré. 
oi de 


Dopo ciò nessuna meraviglia se oggi corre 
voce che Harmand è richiamato e ‘che vada 
Sardou al suo posto di commissario civile del 
Tonkino. Si dice già che ne riporterà una com- 
media col titolo di: Nos Sons Tonkinois. 


x 
Tcheng;— non leggete Tseng poiché c’8 Teheng 
e c'è Téeng "che era rimasto impassibile nella 
tribunafdiplomatica al momento del dispaccio, si 
mostrò evidentemente afilito. 
— Beco ciò che sarebbe veramente nuovo — 
disse litio amico della Persereranza. 
= Ché.egli si alzasse e dicesso: Domando ta 
paroli © 
x 
Abbiamo avuto più tardi un Clémenceau muovo, 
seconda maniera. Ha preso’ anche" lùî ‘un'ària 
cupa, è divenuto verde comé un cocomero, fatale 
e malinconico, è librandosi nelle più alte regioni 
politiche, s'è messo solennemente a parlare della 
situazione dell'Europa. Lui che ha l6 frasi vispe 
e allegre, preste e snelle, si è messo a pesareTe 
parole, a fermarsi, a fare degli « effetti »'dî tere 
rore, sì'è gettato in pieno dramma. Ahimé! non 
è la sua vocazione, e se ha voluto farti vedete 
il futuro primo ministro — ce n'ha mostratò unò' 
di quelli délla Porte-Saint-Martin. 
x 
Un incidente. Parla della rivoluzione fraticeso 
e pare che qualcuno dei suoi colleghi in faccia 
Come! ridete di ciò che dicot — &- 
gli. In quel momento s’ode un gren pugno 
su un banco, © una voce urla: — AR/ lee mist 
rables! 


Proprietà letteraria 
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IL'SECRETO DI BERTA 


di F. Du Boisgobey — traduzione di Blasco. 


E se lo aveva addobbato era perchè non sa- 
peva dove confinare il mobilio che ci aveva messo, 
mobilio sommario che rimontava al tempo in cui 
aveva esordito nel commercio;in qualità di sem- 
plice commesso, e che teneva a conservare per 
una specie di superstizione, come un certo mi- 
lionario conservava, si dice, gli zoccoli che aveva' 
ai piedi, quando era giunto a Parigi. 

Si figurava che il primo letto e le prime sedie 
gli avevano portato fortuna. 

Nella camera del primo piano, la signora di 
Marcenac gli additò la scrivania in cui aveva 
chiuso îa lista di-Basfroi e gli disse, alzando 
il dito: 

— Non dimenticate che avete là dentro quanto 
è necessario per vendicare la morte del nostro 
amieo. Agire subito o agire fra tre giornì, poco 
importa, purché si agisca... ed avete giurato... 

— Lo so — disse tristamente Chardin — e inan- 
terrò il giuramento. Però, vorrei rivedervi, prima 
di fare un passo, perchè potrebbero sopravvenire 
avvenimenti che modificherebbero la situazione. 
Finchè la signora mi farà l'onore di abitare in 
casa mia, io vivrò come un prigioniero, e le no- 
tizie del di fuori non arriveranno fino a me...lo 
non rigevo giornali, e se la mia serva non avesse 
comprato un foglio volante che si vende per le 
vie, igaorerei ancora che si sospetta uno dei de- 
bitori di Basfroi di averlo assassinato. 

— Avete ragione, bisogna ehe ei concertiame 


ancora una volta, prima che facciate visita al giu- 
dice, e riulla sarà più facile, perchè appena Ga- 
briella sarà in luogo sicuro, io e voi saremo li- 
beri di vederei. Potrete venire in casa mia, se 
vorrele, senza destare i sospetti di alcuno. Il solo 
signor di Lizy sa che siete mio amico, e il signor 
di Lizy non entrerà più în casa mia. Ma.. nonci 
fermiamo qui. Da dove si va lassù? 

Il buon uomo sollevò la tappezzeria, trasse di 
tasca una chiave, aprì la perta e indicò i gradini 
a forma dî vite. 

= Comel — esclamò la signora di Marcenac 
— la vostra casa è disposta come un castello da 
melodramma!.. vi sono delle scale nei muri! E 
non lo disevate!.. Ma si direbbe che fu costruita 
espressamente per nascondervi un proscritto!.. 
e in questo momento la mia povera Gabriolla è 
una prescritta... Affrettatevi ad introdurla nel na- 
scondiglio in cui il furioso che vuole uceiderla 
non verrà certamente a cercarla. 

— Se entrasse qui, nom durerebbe fatica atro- 
vare la via che vi conduce — disso fra i denti 
Chardin che non aveva una fiducia assoluta nel- 
l'inviolabilità del suo domicilio. 

— Ma non vi entrerà — rispose la contessa 
che non dubitava di nulla. — Salite peril primo 
vi seguiremo. 

Il vecchio obbedì; non c'era più modo di rine 
lere... 

“Le due donne lo seguirono, e dopo aver salito, 
‘appoggiandosi al muro, una ventina di gradini 
consunti dal tempo, entrarono in una stanza in 
cui sì sentiva un forte odore di rinchiuso. 

= Vedete the l'alloggio non.è bello — bisbi- 
gliò Chardin. 

— Sopra tutto, manca d’aria — disse la si- 
gnora di Marcenac. — Ma quando avrete aperto 
Je finestre... 

— Gli è eiò che 


— Mi contenterò di quest’alloggio tal qualo si 
trova — si affrettò ad aggiungere la signora di 
Marcenac — e vi sono riconoscente di avermelo 
concesso. 

Vi era un letto «i ferro, un vero letto da con- 
vittrice; vi erano quattro seggiole col sederino 
di paglia în cattivo stato, una tavola su cui erano 
posati una catinella di porcellana in cattivo stato 
e una brocca sbreccata. 

La castellana di Bois-le-Roi era abituata al 


lusso, ma aveva perduto il diritto di mostrarsi 


difficile. 


La signora di Marcenac la condusse in un an- 


golo e parlò con lei, un momento, a voce bassa; 


dopo si avvicinò a Chardin e gli disse con tono 


gravo ed affeltuoso : 
— Gabriella starà benissimo, qui. Ve la con- 
fido, e me ne vado senza inquietudine, perchè so 


che la lascio in buone mani. Ora, amico mio, a- 
vete una grande responsabilità, e son cerla che 


saprete impedire una di: È inutile che mi 
aecompagniate. Gabriella ha bisogno di voi. 


Gli strinse la mano, senza aspettare risposta, 
ora Larmor e andò 


abbracciò teneramente la sig: 
via, lasciando il buon uomo solo con lei. 


Il povero Chardin non era abituato alle situa- 
zioni delicate, e mancò poco non corresse dietro 
alla signora di Marcenac, per supplicarla di non 


andarsene così presto. 


Avrebbe voluto essere indeltato come uno 540 
lare che deva fare gli esami e che non sa lale- 


zione. 
Le donne non avevano tenuto alcun posto nel 


sua vita laboriosa. Essendo giovane, era troppo 
sopraccarico di lavoro per avere il tempo di oe- 
cuparsi di lore, e più tardi, giunto alla ricchezza 
a forza di lavoro e di economia, non aveva ri- 


cuperato il tempo perduto. 


La sua timidità naturale era passata allo stato 
cronico. Le donne gli facevano paura), perehò 


non le conosceva. Se le figurava come esser 
malefici, creati per tendere agguati a“@n onesto 
uomo e per allontanarlo dalla via del dovere. 

La steria delle sireng, che aveva letto per e250 
in un dizionario di mitologia. gli era rimasta im» 
pressa nella mente, e se non si turava.le orec- 
‘chie per non udire il dolce linguaggio delle per- 
sone dell'altro sesso, le fuggiva quanto poteva, 
ed allorchè era costretto ad avvieinarle, avre! 
volentieri chiuso gli.occhi per non vederle. 

La signora di Marcenac era la sola donna com. 
la quale avesse relazioni abituali ; ma l'aveva co- 
nosciuta da bambina; essa era cresciuta vicino 
a lui, e la loro'amicizia che dusava da venticinqua 
anni, era divenuta intimità grandissima. 

La contessa era rimasta per Chardit la piccola 
Berta Plantier, che egli faceva ‘saltare sullè’ gf 
nocchia e gli domandava delle bambole. La còn- 
tessa non lo spauriva. Egli parlava ‘francamente 
con lei. Prima ch'essa sposasse ‘un gentiluomo 
rovinato, non le risparmiava i eorisigli, & dopo, 
non glieli aveva risparmiati neanche. 

Ma quella familiarità consacrata dal tempo non 
gliaveva insegnato a sostenere convenientemente 
una conversazione da solo a sola, ed ord ‘tì tro- 
vava in un grande imbarazzo. 

Che dire a quella donna ancora giovane LIE 
giadra, di cui nen sapeva che il nome di bai 
simo e chela contessa gli.dava in austodià 

Come comportarsi con lei? Era Spiel 
|-farle compagnia, o le convenienze esigevano cl 
Bacione sola, limitandosi a darle la cure 

riali di cui aveva bisogno? In una parol, 
doveva atteggiarsi a castellano cho riceve sima. 
viaggiatrice distinta, o limitarsi a servirla- came 
un servo devoto ? 

Anche un uomo di esperienza sarebbe siate 
imbarazzato ceme Chardin eè avrebbe caitato @ 
prendore un partito; perchè si trattava di un caso 


n 


l'Associazione quello famose cai o 
De Zerbil La forma è salval La cortesia, se ci 
sarà discussione, rimarrà padrona del campo, © 
il ministro presidente, se non sarà nominato per 
acclamazione membro d'onore della Unigne mo- 
narchica, si contenterà col sentirsi dire che per 
la monarchia unitaria la sua parte l’ha fatta 
anche lui. 

— Tutto ciò — direte — corre liscio. 

Fino ad un certo segno, rispondo io. O non vi 
ipare un'anomalia, per nen dif?peggio, il vedere 
degli uomini di cuore scendere @ giustificarsi di 
lun atto che in fondo in fondo non è che un atto 
di cortesia? 

Questo fenomeno svela tutto il male prodotto 
nell'educazione del paese dagli eccessi, ai quali 
negli ultimi tempi siamo arrivati colla partigia- 
neria politica. I puntigli di programma sono di- 
ventati questioni» personali; si combatte la bat- 
taglia dei principî coi rancori, e la gran sontà 
dei cavalieri antiqui s'è sffogata nel pantano 
della sconvenienza. 

Fanfulla scrisse ieri l’altro: 

« Certo, mi troverei imbarazzato se dovessi 
dire che l'onorevole Depretis è l'uomo del mio 
cuore; ma... ma è l’uomo della situazione ». 

L'onorevole De Zerbi non ha bisogno di sug- 
geritore: ha un cervello tutto suo, una lingua 
sua e una penna tutta sua. Ma se volete scom- 
mettere ch'egli dirà ai soci dell’Unione su per 
giù quello che dell'onorevole Depretis disse Fan- 


x 

Timulto. Scampignellato. — All'ordine! — Chi 
è 11 colpevole? 

N colpevole è una @pocie di Ercole campagnuolo 
che si chiama il-signor de DouvilleMtillefeu. 

Uno dei miei prediletti, È conte ‘6 siede all’e- 
sirema sinistra, af il fait son Mirabeau, difen- 
dende sempre les droits da peuple. Non è per 
questo che mi piate, ma perchè è un originale 
che parla ceme fra amici al clud, dopo le frutta» 
dicendo igito quel diavolo che gli passa per il 
capo. 


x 

L'altro fibrno — per esempio — venne allatri. 
tune, e-con le mani in tasca, fumando, imma; 
nariamente, la sua sigaretta, ha parlato dellà que- 
stione municipale. — Ah! ah! diceva, che cosa 
orédete: che abbiamo le libertà municipali dall’89 
soltanto? Ma le abbiamo avute prima dell'Inglil- 
teîrai:(Ramnori). Ohl so bene che qui non si può 
partirà dell'Inghilterra; mia io dico che quando 
l’tighilterrà non era ancora che un nido di pi 
reti... DU) I 

Questo 6 îl metodo: Ma' non lo adopera vera- 
mrnte bene che in una seduta’ di notte... dopo 

pranzo. Allora ne' did&"di belline. 

x 

— n signor conte di Douville-Maillefeu — an- 
ntinizia il sommo pontefice Brisson — dichiara che 
16 sue parolo non si applicano a nessuno dei suoi 


colleghi. . Rea no | Sulla, io scommetto. 
E chi dunque si applicano csrare L'uomo della situazione è qualche cosa di più 


che il ministro : quel nome implica una dittatura 
morale. lo amo poco le diftature che sono ufili 
e benefiche solo nei grandi giorni della lotta per 
la patria; ma odio quelle situazioni che fuori del 
caso di guerra fanno sentire il bisogno delle dit- 
tature. 

La situazione presente, volere o non volere, è 
di queste. lo non dico già di mettere cotesta 
ombra d'un dittatore al di sopra di ogni pole 
mica: ho una formula anch'io e la esprimo così 
libero esame in libera stampa ed in libero par- 
lamento! Ma che l'esame sia reciproco fra il 
giudice ed il giudicabile. Non basta provare che 
quest'ultimo è inferiore alla sua missione: bi- 
sogna pur provare che il primo farebbe meglio di 
lui il vantaggio del paese. 

Perchè la questione è tutta qui, ed è questione 
esclusivamente personale. Se io dicessi : Abbasso 
la sinistra! mi si capirebbe. Gli altri invece di- 
cono: Abbasso Depretis, non per far cadere una 
bandiera e sostituirvene un'altra, ma per il fa- 
moso principio: esci di li, ci co' star io. 

Quell’io, si capisce, dovrebbe essere Nicotera, 
o Crispi, o Cairoli, o magari Miceli, come ciò si 
è veduto altre volte. 

Messa la polemica sopra un simile terreno, 
fatta del bene del paese una questione di ambi- 
zioni personali si capisce il personalismo odioso 
© quasi villano a cui ci si lascia andare con tanta 
facilità. 

Sì capisce come una visita al capo del governo 
possa parere omaggio reso al capo d'un partito 
e assumere le proporzioni d'una colpa della quale 
importa sgravarsi. Si capisce !... Ma che diaminel.... 
a furia di capire, si capisce questo soltanto ; 

Che la pelitica non è che un grande conflitto 
d'egoismi. 

Si getti chi vuole in questa mischi 
în disparte, 


coo che cosa era avvenuto. Il conte rosso 
mentre parlava Clémenceau, aveva scoperto in 
«ina tribuna una coppia che aveva l'aria di avere 
asselutamente. dimenticato il Tonkino. Le. mani 
fra le mani, evidentemente quei due erano in un 
«momento psicologico ». A un tratto il conte 
pare che abbia riconosciuta la donna. E fuallora 
cho gridò: — AH/ les misérables! 


x 
— Chi era quella donna? 
(La fine al prossimo numero) 


La POLITICA DELL'INDIVIDUALISO 
A Napoli vi ha un'Associazione che si chiama 
l'Unione monarchica. 2 
Gli egregi uomini che la costituiscong. sono, 


com'è naturale, monarchici a tutta prova, ma sono 
anche individualisti sino all'estremo; essi vivono 
fuori dei partiti esistenti e ne respingono la di- 
pers 


a di loro. vuole poter dire: — lo non 
sono. che il mio signor Me Stesso. 

Ora avvenne che una Commissione di membri 
di cotesta Società si è recata l’altro giorno a vi- 
sitare l'onorevole Depretis. 

Or bene, il Consiglio direttivo dell'Unione mo- 
narchica di Napoli, secondo quanto dice il Pic- 
colo, credette suo dovere « esporre all'Asso 
zione le cagioni che la indussero a far visita al 
presidente del gabinetto ». 

Non si direbbe che il Consiglio senta bisogno 
di giustificarsi? 

Il Consiglio ba pensato,.a quanto pare, che una 
bestia rara, un elefante che balla, un orso che 
gioca al domino, tutti possono andare liberamente 
a vederle! Ma un Depretis! Apriti, cielo! È un 
tebbroso, un attossicatore che inocula colla sola 
vista lo proprio magagne. 

‘Meno male che l'uomo scelto per esporre al- 


GIORNO PER GIORNO 


Un dispaccio del Pungolo di Napoli: 
« Corrono voci varie circa l'accofdo dei capi 
della sinistra dissenziente. Parlasi di conferenze 


che avrebbero luogo oggi stesso (3) fra questo e 
quel deputato, ma nulla ancora vi è di definiti 
‘vamente stabilito ». 


Spiegatemi un po’ come con tanta fermezza di 
principi, con tanta limpidezza di programmi, con 
tanto consentimento nel dissentimento un partito 
possa trovarsi a non aver ancora nulla stabilito, 
e avrete sciolto un gran bel logegrifo; anzi, a- 
vrete svelati i segreti della costruzione dei ca- 
stelli in aria. 

ata stà 

112 novembre, ‘giorno dei morti, l'onorevole 
Depretis ha pranzato... (A 

So quello che volete dire... pranza tutti i giorni, 
è vero; ma il pranzo del 2 novembre quello ha 
voluto che lo si sapesse per disingannare coloro 
che lo credono o lo vorrebbero morto. 

Noto che il ministro-presidente ha pranzato 
con i propri danari, invitando a fargli sompagnia 
i colleghi Genala e Mancini, il prefetto, il pro- 
sindaco, ecc., ecc. 

È un bell’esempio ! L'onorevole Depretis sembra 
dire che è venuto il momento di smetterla con i 
pranzi politici a ufo, con indigestioni di partito a 
scrocco. 


at 


L'onorevole Minghetti, in questa novità, ha pre- 
ceduto l'onorevole Depretis. E 

Girò tre giorni di seguito i centri più popolari 
del suo collegio e non un solo banchetto. 

Per non far torto a nessune, pranzò in locanda, 
0 presso qualche amico, senza inviti © senza ap- 
parati, come in famiglia. 

Non mi consta che i suoi elettori se ne siano 
offesi per il fatto che egli non ha accettata alcuna 
indigestione pubblica. 

Mi consta invece che a Sommacampagna, a Val- 
leggio e a Villafranca gli hanno fatto ogni maniera 
di feste. 

Per combinazione egli aveva già visitato quei 
paesi nel 1858, non come deputato, ma come sol- 
dato al fianco di Carlo Alberto. 

Non si dirà che il suo campo elettorale egli 
non se lo sia conquistato. 


Cali Pai 


Fervono i preparativi per icomizi popolari della 
prossima domenica. 

Tutti ne conoscono lo scopo: promuovere il suf- 
fragio universale amministrativo, e far sì che i 
nulla abbienti si impossessino dei municipi. 


sta 


La strategia di cotesti signori, non c' è che 
dire, è molto abile. A giudicar la cosa dal loro 
punto di vista, essi fanno uè più nè meno di quello 
che debbono fare. La via per la quale si sono 
messi è la più corta a raggiungere lo scopo. 

Le dichiarazioni del Costa alla riunione di Pa- 
rigi, mostrano evidentemente quale sia il loro 
piano di battaglia. Dal momento che non è dato 
entrare a Monte Citorio, se non prestandosi al 
giuramento, essi si rassegnano a passare queate 
forche caudine e giurano. Tant'è — rimane a tutto 
loro vantaggio la restrizione mentale. In fatto, g; 
casistica potrebbero daro deì punti p' 
Escobar. 

Nello stesso tempo promuovono l'agitazione per 
l'elettorato amministrativo che deve dar loro il 
modo di insediarsi nei municipi. Il comune — o 
la comune come dicono in Francia — è la loro 
base necessaria d'operazione. Il sistema della 


padre 


conquista. giacobina. è rimesso a nuovo tele e 
quale. 

Così i democratici italiani hanno provato anche 
questa volta che essi non sanno far altro che la 
scimmia ai francesi. Speriamo, che non vengano 
meno alle loro abitudini e li imitino male. 

a 

Ro detto già che dal loro punto di vista, essi 
agiscono come a loro conviene di agire. È inutile 
discuter® perchè agiscano in un modo' piuttosto 
che in un altro. Nella scelta dei mezzi essi sono 
i padroni. A noî però tocca a concludere: 

Dobbiamo proprio lasciarli fare? 

Cesare, che era un grand'uomo, ha delto al 
momento di passare il Rubicone: Chi non é con- 
tro di me è eon me. Cotesta formula è rimasta 
come il catechismo di tutti coloro che attentano 
al potere costituito. 

Pompeo ha dovuto invertire la frase: Ché non 
è con me è contro di me. 

Ricordiamolo. 

Lasciarli fare sarebbe lostesso che rassegnarsi 
ad essere loro alleati, e passare per. Cesariani, 
in un caso in cui preferiamo essere Pompeiani. 

sarta 

Fra le visite fatte a Nafoli dall'onorevole De- 
pretis vi è pur quella allo studio di Domenico 
Morelli. 

Dicono che appena Sua Eccellenza è entrato, 

il Sant’Antonio del celebre quadro, sia uscito dal 
cartone e abbia ceduto il posto a Sant'Agostino, 
dicendogli: 
‘atello, prendi il mio posto poichè le 4en- 
tazioni che ti circondano superano quelle a eui 
ho dovuto resistere io: io dopo tutto non ho da 
fare altro che resistere alle seduzioni dî fantasmi 
immaginari; ma a tentare la tua virtù a te si mo- 
stra in carne e in ossa la bella Partenope nuda 
sotto la s/0ja. 


sarta 

Una corrispondenza da Roma alla Lombardia 
annunzia « l'accordo della sinistra » (la storica, 
la pura). Cioè, dice così: « leri l'onorevole Ni- 
cotera ebbe un lungo colioquio coll’onorevole Za- 
1ardelli, e pare che, alle platoniche dichiarazioni 
di accordo, abbiano finalmente potuto sostituire 
un programma comune a lince chiare e pre- 
cise. » 

Ma i gregari son poi d'accordo coi capi? 

A ciò pure accenna l’egregio corrispondente, 
il quale dice che vi è chi loda altamente il Cri- 
spi, ma viceversa poi!... c'è chi riconosce nel 
Nicotera la stoffa di un uomo di Stato, ma ! ® 
così dicasi dello Zanardelli, così del Baccarini, 
così del Cairoli, ai quali tutti si andavano cer. 
cando pecche dai rispettivi loro amici. » 

Ed ora? 

« Ora sembra che ciò debba cessare. Sembra 
che la necessità dell'unione sia da tutti com- 
presa.» 


Pare e sembra! 
Per un aceordo mj ombra poco: che ve ne 
pare? 

stata 
pidità d'oggi. 
" sindaco di Castelciuco si trova alla stazione 
per ricevere sua moglie che ritorna da un viaggio 
per affari di famiglia. 

Il treno sospirato arriva, 

Il sindaco è sicuro del fatto suo, perchè il suo 
segretario gli ha detto che secondo l'itinerario 
stabilito la signora deve esserci, e guarda di qua, 
cerca di là, ma la consorte non scende. Non è 
fra gli arrivai 


— Diamine! — sclama egli al seguace. — Che 


Le 


_—_e_____ eee: 


Dopo la partenza di Berta, essa si era seduta 
sopra una delle quattro seggiole che contribui- 
vano a mobiliare la stanza, e vi era rimasta im- 
mobile, accasciata, annichilita. 

Gli occhi, gonfiati dalle lagrime, guardavano va- 
gamente la finestra; îl suo pensiero vagava al- 
trove, ed essa aveva dimenticato che Chardin era 
presente. 

Egli finì col tossire per ricordarglielo. Allora 
essa si svegliò bruscamente, abbandonò il sogno 
che inseguiva e gli disse: 

— Mi perdoni, signore. Ho delle preoccupazioni 
così tristi e così gravi che non pensavo più a 
ringreziarla, Ma la prego di credere che capisco 
l'importanza del favore che mi rende. Senza di 
lei, non so che cosa diverrei. 

— Ciò che ho fatto è poco in paràigone di ciò 
che vorrei fare — esclamò il buon' uomo. — La 
signora di Marcenac avrebbe potuto domandarmi 
di più. Ero prento non solo a nasconderla, ma 
anche a difenderla. 

— Non ne dubito, signore — rispose la signora 
Larmor, esaminando con Ja coda dell'occhio quel 
difensore settuagenario. 

— Se suo marito si presentasse qui, troverebbe 
a chi parlare. 

— Dio ci liberi dalla sua visita. Mi rassegnerò 
a subire gli effetti della sua collere, ma non mi 

lerei di attirarli su lei. Agisca, ne la prego, 
se io non fossi in casa sua. Non posso pre- 
re di mangiare, ma in pezzo di pane mi 
per vivere fino al giorno in cui Berta 
a prendermi. 
Sarebbe davvero poco, e lei non sarà ridotta 
qui al regime delle prigioni. Avrò cura che let 
non manchi di nulla. E se la mia presenza non 
le dispiace, mi stimerò troppo lieto di venire 
qualche volta a distrarla, 

=1 miei dolori non mi permettono le distra- 

zioni — bilibigliò Gabriella. Grazie a voi ograzio 


straordinario, ug caso non preveduto dal codice 
fiegli usi mondani. _ È 
‘Berta lo aveva istituito protettore della signora 
Luvmor; padrorie, per conileguenza, di regolare 
come’ gli pareva le proprie relazioni con la sua 
protetta, ©; d'altra parte, Berta gliaveva fatto ca- 
pire che farebbe bene a mostrarsi discreto e a 
tufbaré il meno possibile la reclusione volontaria 
della fuggitiva ch'essa gli affida } 
Chardin'non avrebbe esitato a seguire questo 
consiglio; se non fosse stato trattenuto dalla sim- 
patia che Gabriella ispirava a tutti. coloro che 
Pavrisinavano.: Egli. la:-trovava ‘adorabile, e si 
sentiva attirato verso di lei da un sentimento nuovo 
ye lui. a 
Pa il buon uomo temeya tanto le donne, gli è 
che, le, amava istintivamente e diffidava dei tra- 
sperti del cuore. Una delle sue massimo fa- 
vorile era che per ben dirigere il proprio com- 
‘mercio; un negoziante deve astenersi dall'essere 
innamorato. Ammetteva ancora che gi sposasse 
uina persona ricca,, per polere estendere i propri 
affari, ma non andava al di là di questa conces- 
sione. La sua saggezza al principio non era stata 
che un.calcolo. Essa ora divenuta un'abitudine, e 
coll'aiuto dell'etò, tutte Je suo abitydini gli erano 
divenute_carg ome l’osisienza. 
Ma il fuoco ct4 cova sotto la cenere non è e- 
stinto; ed occorre poca cosa per riaccenderlo. 
Pareva che Chardin f86 ringiovanito, dacchè 
aveva l'incarico’ di proteggere una donna. L'amor 


‘Andava © veniva per la camera, fingendo di 
cercare ciò che mancava perchè Jamica della 
signore di Marcenac vi si trovasse press'a poco 
bene; ‘noo.sapendo se doveva andarsene 0 re- 
siare;‘4;:ini fondo;. aspettando ch'essa volesse di- 
rigergli la parola. 


alla signora di Marcenac, sfuggirò forse alla ven- 
detta dell'uomo che ho offeso, ma la mia esistenza 
è spezzata. La morte sarebbe preferibile all’av- 
venire che mi aspetta... 

— Oh, signora, non parli così! Alla sua età, 
non bisogna disperare. Suo marito è senza pietà, 


a quanto sembra; ma lei può diventar vedova, © 
allora... 


— Non desidero che muoia, e non desidero af- 
fatto di vivere... Sono di troppo sulla terra, e.se 
ho tentato di salvarmi, gli è che Berta lo ha vo- 
luto. Avrei preferito morire, 

— Non ha dunque dell’affetto per alcuno? 

— Sì; ma morirei tranquilla, perchè so che la 


mia amica non abbandonerebbe coloro che amo. 
Me lo ha promess 


Nelle grandi crisi, il mestiere di consolatore è 
un mestiere difficile a esercitarsi utilmente, © 
Chardin, che non ne aveva l'abitudine, vide man- 
carsi presto le frasi confortanti. 

D'altronde capì che fac@îta falsa strada 6 che 
il miglior mezzo di fare un po' di coraggio agli 
sventurati è d'intrattenerli d'altro che dello loro 
disgrazie. 

— Può fare assegnamento sulle promesse di 
lei — riprese a dire Chardin. — Berta è così 
buona!... Ahimè! essa pure ha dei dolori. Ha 
sconchiuso un matrimonio che le conveniva perì 
fettamente, e per motivi che ignoro, ma che deb: 
bono essere seri, perchè il barone di Lizy è » 
csi ci a 

po; mi ha parlato qual ata 
io non l'ho mai vedato ira dia, a 
la si ora Larmor. -vasivamente 

— Le ha parlata anche Ca 
povero Basfrai, l'antico toe 07; terribile saSidel 

“= Basfrai lo conosce», "0 ji suo padre? 
morte tragica mi hp q/ 07,0 12 notizia della sua 
impreveduta ti. 0 desolata. Mi giunse. così 

— Ah, davvero 
curiosamente 


! lei lo conosceva? — domandò 


_____—_————————mÈ 


— Da lungo tempo... ‘sin da quando ero nel 
convitto con Berta... E a quel tempo udivo pure 
pronunziare dalla mia amica il nome di lei, si- 
gnore-. me ne ricordo benissimo. 

.— È strano... io non le ho mai sentii ne 
ziare il suo. E, anche oggi, essa non Le guait: 
cato opportuno di farmelo conoscere. 

E sicceme la signora Larmor nbbassava il 
capo, il buon uomo si affrettò ad aggiungere: 

— Creda, signora, che io non glielo domando. 
Ma poichè ha conosciuto Basfroi, eapisco che 
faceva allusione a lei, quando commiserava. le 
sorte di una signora maritata a cui voleva egli 
bene e che abitava Fontaineblean. Ciad 

— Si. so che mi commi *: 
bassa la signora Larmon. °° dissea voce 

— Ma a Dio non piaccis, signore 
di scoprire i suoi secreti. Quello 
tutti è che l'assassino {di Bar yo 
stigo che ha meritato, E ci 


», che îo cerchi 
he importa a noi 
sfroi riceva il ga- 


Siae ’., non tarderà ad av- 
— Come? si è 
Lo ereia rc perto il celpevole ? 


_a signora di Marcenac mi ha 

paria 7 rada; a'inearico di segnalarlo alla 
matizi® “appoggiando la mia denunzia co 

AGEN nto che lo condanna. sit 
— Berta non mi ha detto nulla di simile. 

— Glielo dirà, senza dubbio. Si tratta di um 


‘un | triste personaggio che s'intitola il visconte della; 


Cadiòre e che non è altro che un intrigante. 

— Il visconte della. Cadière !.. Lei lo dermii» 
zierà! 

— Non ci tenevo molto. È la signora di Mar 


ses che lo vuole, ed io non posso rifiutarig 


.7 Noa lo farà, signore! — esclamò GabrieV a, 
rizzandosi în piedi. A 
— Come! lei s'interessa a quel miserabile! 
Contina ca. 


3 


oramai ET 


FANFULLA 


mia moglie abbia cambiato il veterinario sta- 
bilito? 


Una vedova abbrunata mette a cavallo a una 
croce al cimitero alcuni giornali, e dice mesta- 
mente: 

« Il pubblico capirà il mio dolore leggendo tutto 
queste necrologie del mio povero marito!» © 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 4 novembre. 

È morto ieri îl signor Gaetano Moroni. 

Come primo aiutante di camera di Sua Santità 
papa Gregorio e come protettore della nobile Ac. 
cademia dei parrucchieri di Roma,il Moroni, co- 
nosciuto in Italia e fuori col nome di cavaliere 
Gaetanino, non solo naturalmente non aveva mai 
lasciato crescere un solo pelo sulle sue guancie; 
ma si era fatto intermediario zelante, quantunque 
infelice, tra i suoi compagni di accademia e di 
mestiere, ed il successore di Gregorio allorchè — 
quasi segno dei nuovi tempi — Pio IX permise 
che i suoi fedeli sudditi portassero barba a voglia 
Joro. 

Il Moroni doveva essere stato nella giovanezza 
notevolmente bello ed elegante. Fino a pochi giorni 
sono, l’avreste veduto andare per le strade ritto 
della persona, con lineamenti gentili, poco o punto 
guastati dalla sua tarda età di ottantadue anni e 
più, vestito sempre — l'inverno e l'estate — di 
soprabito scuro che gli baciava le scarpe, con 
fazzoletto di seta nera al collo, fina biancheria e 
guanti di cotone nero come quelli dei bersaglieri 

Era adunque il tipo del perfetto gentiluomo di 
una Corte ecclesiastica. 

Moroni nasceva di barbiere sulla piazza dello 
Apollinare, quindi attese all'arte del Burchiello 
in una bottega all'angolo del Corso e di via San 
Romualdo, ove adesso sta la partenza dei frams. 
La bottega apparteneva al signor Giuseppe Ver- 
desi, barbiere emerito e maestro di casa del car- 
dinale De Gregorio, rampollo di Carlo Ill com'era 
pubblica fama. i 

Ma il Moroni, tra una testa ed una barba — i 
codîni ci erano stati tagliati dalla repubblica del 
98 e tutto al più ne avreste contati uno o due 
per la città — attendeva continuamente alla let- 
tura, e questo lo raccomandava assaissimo agli 
avventori ecclesiastici in generale ed ai prossimi 
monaci camaldolesi în particolare. 

Tra questi, padre Capellari di punto in bianco, 
per l'immatura morte del Zurla, venne creato 
cardinale. Accadde allora questo fatto. Un tale 
Giuseppe, che assisteva in qualità di barbiere il 
Capellari, spaventato dalla novella dignità del suo 
principale, si ricusò ostinatamente servirlo più 
altre. g 

Gli successe il Moroni; e questi della maestosa 
solitudine vaticana e dalla benevolenza del pa- 
drone seppe mettere a profitto gli ozi grassi e 
dorati nella laborî088 compilazione di un Dizio- 
nario delle seienze ecc!asiastiche. n 

Nella sua invidiata posizione, quante perfidie 
non gli versareno sul capo i politici Aalto ? 
Quante denigrazioni non soffrì il Dizionario delle 
scienze ecclesiastiche da quei letterati che poi a 
piene mani lo saccheggiavano senza mai, ben 
inteso, citarlo? 

Ebbene: il tempo ha purgato Moroni dalle per- 
fidie politiche, che tranquillo è potuto ritornare 
zi padri pieno di anni e di volumi, avendo vi 
‘suto tantf dei primi quanti ha scritto dei secondi. 

Ultimamente aggiunse otto volumi eontenenti 
gli indici, lavoro senile di predilezione. 

— Gl’indici del Dizionario saranno il mio trsta- 
mento! — esclamava qualche tempo fa, accompa- 
gnandosi con un movimento delle braccia che, 
enza i guanti da bersagliere, rendeva il Moroni 
gimile a Mosé sull’Orebbe. 


», Fra breve îl eonte Antonelli tornerà dd 
‘44, ove desidera presenziape l'arrivo di unà 
ail ovo desidera presenziare Parnito di uti 
pelli, avorio, muschio, e campioni di caffè e di 
Petone. Altra carovana più forte e più ricca di 
Soorci arriverà nel dicembre. Bisogna dunque che 
per allora sì trovino ad Assab_ compratori e de- 
Pero, 0 almeno — nella peggior ipotesi — un 
qualche mezzo di trasporto facile ed economico 
ACi6 ì capi-carovana si abituino a considerare 
fa scab almeno come porto di transito. > 
Yra una e l'ltra carorang partiranno alln- 
irca mezzo milione di.merci. x 
“iGrazie alle pratiche fatte ed ai trattati con- 
«usi dall’Antonelli, ormai il passaggio delle ca- 
Tevane attraverso il territorio di Aussa è assi- 
rato. x 
€" quattro struzzi che l'Anfari — sultano di 
Auss — ha dato al conte Antonelli per il Re di 
itzlia furono già consegnati all'amministrazione 
lella real casa, che li spedirà probabilmente a 
Sani i coll’Antonelli "parlatio!ab- 
moretti giunti coll’Antonelli ‘pattati 
Nate eroe Iilaliano, sebbene molto timi 
Mente, per mancanza di abitudine. Dei due, uno, 
Nakarié. fu molto affezionato all’Antinori che aiu- 
tava a Caccia, e di cui era divenuto il prepara- 
tore. Entrambi poi lo assistettero amorevolmente 
curante la ultima malattia. | i 
Sono sbalorditi di quello che vedono, e,.sono 
molto grati al conte Antonelli, col. quale ritorne- 
inno alle Scioa. 7 
3*tin terzo Scicano pure molto affezionato‘ allo 
Antinori e fedele compagno di monsignor Mas- 
saia è il moro Giuseppe, battezzato, cui è rimasta 
a direzione della colonia di Let-Marefià. 


*, Stamane sono partite -per Mentana circa 
200 SER Fra le E gli onorevoli Majocchi 
© Menotti Garibaldi. da 

I rappresentanti alcune associazioni di Roma 
sì recarono appena arrivati a Monterotondo nel 
luogo ove è innalzata lara; vi furono deposte al- 
‘une corone. Parlò per il primo il ‘sindaco San- 
tucci, e dopo l'onorevole Majocchi. 

Alle 10 e mezzo la cerimonia era finita e molte 


fé 


Rersono fecero ritorno in Roma: Nussun inci- 
lente, ordine perfetto. 

3°» Oggi alle 4 ebbe luogo all'Ospizio, di Ter- 
mini il saggio di ginnastica e di musica dato 
dagli alunni dell’ospizio. 

intervennero il prefetto, il censigliere dele- 
gato Rito, il sindaco Torlonia, gli. assessori ®la- 
cidi e Mazzino, il consigliere Righetti, ed il com- 
mendatore. Pignetti. 

| Stante l’ora tarda parleremo dom’ni dell’espo- 
sizione industrialo che è riuscita abbastanza 
ene. 


_ «% Domani si apre al pubblico la biblioteca che 
il principe Corsini donava alla R. Accademia dei 
Lincei. Benchè non siano ancora ultimate le ope- 
razioni di ricognizione della ricca suppellettile 
scientifica, l'Accademia non vuole che la chiu- 
sura sia protratta oltre al termine delle ferie an- 
nuali consuete. L'orario è fissato dall’ alle 4 dal 
5 novembre a tutto marzo, dalle 2 alle 5 dal 
1 aprile a tutto luglio, salvo i mercoledì edi giorni 
estivi. 


,°x In questi giorni n si riapre la scuola 
superiore femminile « Erminia Fuà-Fusinato » in 
via della Palombella, crediamo far cosa gradita 
alle famiglie, informandole d'una recente decisione 
della Giunta comunale riguardo a quell’istituto. 

La Giunta ha dunque stabilito che le alunne le 

ali hanno compiuto il corso elementare, sia 
nelle pubbliche scuole, sia privatamente, possano 
esservi ricegute, purchè superino gli esami di 
ammissione, qualunque sia la loro età, mentre 
fino ad ora non potevano esservi ammesse quelle 
che non avessero compiuto i dodici anni. 


Contrariamente a quanto hanno annunciato 
alcuni giornali, l'estrazione della tombola nazienale 
er i danneggiati di Casamicciola verrà fatta il 
\$ corrente, com'era stato precedentemente sta- 
0. 

In alcuni paesi, la spedizione delle cartelle, 
stante le numerose richieste, venne triplicata. 


bil 


già parlato altra volta di lui. 
certo quanto prima. 


TEATRI. 


Molta gente ieri sera al Valle, dove la com- 
agnia del cavaliere Pietriboni dava / Fourcham- 
vault dell’Augier. 

Vi furono moltissimi applausi, specialmente alla 
signora Silvia Pietriboni, che ebbe dei momenti 
felicissimi. Fu insomma un successo di esecu- 
zione. 

Questa sera il Bicchier d'acqua di Scribe. 

Domani sera / Narbonnerie Latour, la nuova 
commedia dei signori Ilica e Fontana, la quale 
ha già avuto un successo di tredici rappresenta- 
zioni a! Manzoni di Milano. 

Ai due giovani autori auguriamo a Roma la 
stessa fortuna. 

+, La prima della Mignon, che doveva darsi 
ieri ‘sera all'Argentina, venne rimandata a questa 
sera per una leggera indisposizione sopravvenuta 
improvvisamente al tenore De Bassini. 


,°, La vendetta di un folletto, operetta del 
compisuto maestro- cav. Milllotti, riempie ogni 
sera la platea ed i palchi del Quirino. L'operetta 
è graziosa, piena di situazioni bizzarre; e la mu- 
sica è vivace e spigliata. Bisogna anche dire 
che l'esecuzione non lascia nulla a desiderare. Il 
bravo Pulcinella De-Martino, che é il protago- 
nista dell'azione, trova ogni sera delle risorse 
nuove. Con lui sono ogni sera molto applaudito 
la Mancuso e la Lambertini. 
Spettacoli d'oggi: 
ARGENTINA — Ore 8. — Mignon, opera. 
VALLE, — Ore8 12. — Un bicchier d'acqua. 
ANFITEATRO UMBERTO I. — Ore 8 ip. — 
Compagnia equestre Roussière. 
QUIRINO — Ore 9. — /l folletto. " 
METASTASIO — Ore9 4j2. — La figlia di ma- 
dama Angot. È 
ROSSINI — Ore 9 116. — Li maganzesi a Roma. 
GOLDONI — Ore 9 12 — Se più non si mo- 
risse. 


gli darà un con- 


NostRE INFORMAZIONI 
Telegrammi particolari. 
Parigi, 4. 

Una lettera privata dal Kongo conferma l’uc- 
cisione di Giacomo Brazzà fratello del noto esplo- 
ratore. 

leri sera la Borsa fu molto inquieta în seguito 
alle notizie di un nuovo prestito francese; del 
prestito russo, e per la probabilità di una guerra 
colla China. 

La cerimonia per l'inaugurazione del monumento 
a Dumas, che ha luogo oggi, sarà assai semplice 
e breve, 

Pare certo, come annunciavamo ieri, che l’ono- 
revole Depretis tornerà domani insieme all’ono- 
revole Genala. 

L'onorevole Mancini si tratterrà forse pochi altri 
& 


Al-ministero dell'interno si stanno preparando 
vari progetti di legge che l’onerevole Depretis 
ha in animo di presentare all'apertura della Ca: 
mera. 

Uno si riferisce alla istituzione d'un grande ar- 
chivio centrale da costruirsi nei nuovi quartieri 
per ricevere man mane futti i ducumenti dello 
varie amministrazioni centrali. 

«L'attuale archivio di Stato rimarrebbe tal quale 
sper le carte antiche; il nuoyo edifizio servirebbe 
per tutti gli affari recenti, e come deposito di» 
retto delle amministrazioni centrali, ora sopracca- 
riche di carte che non sanno dove collocare or- 
dinatamente. 

Questo progetto si collegherebbe in realtà, se 
non nelle disposizioni legislative, colle istituzioni 
degli archivi provinciali. Ormai. il dilagamento 
delle carte è tale, anche nelle prefetture, procure 
regie, questure, ecc., che qualche provvedimento 
si rende necessario. 

Pèr evitare poi che questa marea di cartaccia 


salga troppo, si ha in animo di rendere più fre- 
quenti'i.periodi nei quali si procede alle revi- 
sibni“ed alla distruzione di quanto man mano di- 
viene inutile. 

Un altro progetto che a quanto ci viene assi- 
curato si sta studiando nuovamente per ordine 


dell'onorevole Depretis, é quello per la riforma 
| del Consiglio 


tato. 

Già altre volte l'onorevole Depretis aveva pre- 
sentato progetti in proposito. Sembra che ora 
intenda ritentare la prova. Il Consiglio di Stato 
cesserebbe dall'essere un semplice corpo con- 
sultivo, e in certi casi di conflitto diverrebbe 
un vero tribunale amministrativo, al quale i pri- 
vati potrebbero interecdere nelle loro contesta- 
zioni col governo. 


Il conte Antonelli è partito per Napoli, onde 
recarsi ad ossequiare l'onorevole ministro degli 
esteri. Nello stesso tempo, sì porrà in rapporto 
colla Società africana, per darle tutte quelle no- 
tizie e informazioni che possono esserle uti'i, onde 
assicurare viemmeglio lo svolgimento del nostro 
commercio ad Assab. 

La Società africana ed i negozianti di Napoli, 
hanno già affidata ad un loro rappresentante una 
somma di 25 mila lire per fare acquisti ad Assab, 
appena vi sia giunta l’annunziata carovana. 


= pisa 


TELEGRAMMI STEFANI 


BARCELLONA, 2. — È arrivato alle ore 4 il 
postale Orione, della Società Raggio; proseguirà 
domani per San Vincenzo e la Plata. 


NAPOLI, 3. — L'onorevole Genala rimane qui 
anche oggi coll’onorevole Depretis. 


ATENE, 3. — La Camera si riunirà giovedì. 

I miniatri affermano che essi hanno la mag- 
gioranza. 

Il comitato di soccorso agli inondati delia Tes- 
saglia diresse un appello alia carità universale. 

lanni materiali sono enormi a Larissa e nelle 
pianure della Tessaglia. Vi sono dieci vittime u- 
mane. 


TUNISI, 2 — Il giornale ufficiale pubbiiea un 
decreto clie organizza il Consiglio municipale di 
Tunisi. Esso si comporrà di un presidente, di due 
aggiunti, diotto membri indigeni e di otto europei. 


MILANO, 3. — Stamane alle ore 10 i iteduci 
da Mentana, ed oggi al tocco la Fratellanza dei 
militari, sotl’ufficiali, caporali e soldati, i Reduci 
Casa Savoia e i Veterani del 1848, preceduti da 
musica, si recarono a deporre corone sul monu- 
mento dei caduti a Mentana. 


— ll principe imperiale, nel visi- 
tare per l’ultima volta l’Esposizione di elettricità, 
pronunziò dinanzi alla Commissione un discorso 
nel quale nilevò il grande successo ottenuto dal- 
l'Esposizione, ringraziò calorosamente tutti gli 
interessati e menzionò con orgoglio tulti eli Stati 
amici che cooperarono alla riuscita di essa. 


TUNISI, 2 — ll giornale ufficiale 
decreto che classifica come piazze a 
posti militari diciotto località della Tunisi, fra le 

puali sono notevoli per la loro situazione Tunisi, 
Biserta, Susa, Sfax © Gabes. 

PARIGI, 3. — Il Journal des Debata pubblica 
un articelo nel quale Léon Say racconta il suo 
viaggio nell'alta Ital 

Say constata che l'iniziativa privata ed il di- 
sceniramento del credito produssero un progresso 
nella ricchezza dell’Italia; fa l'elogio dell’onore- 
vole Luzziitti; deserive lungamente il meccanismo 
delle Banche popolari 

L'articolo è improntato a molla simpatia per 
Vitalia, Sag 


PARIGI, 3. — Challemel-Lacour partirà domani 
per Cannes: Durante la sua assenza, Ferry assu- 
merà l’interim degli affari esteri. i 

Corre voce che il fratello di Brazzà, e non 
Brazzà l'esploratore, sia morto nel Congo 


Il governo presenterà entro la prossima setti 
mana una domanda di crediti suppletivi per la 
campagna del Tonkino. Questi crediti non oltre- 


passeranno la somma di dieci milio: 
È smentita la voce che il personale della le- 
gazione della China a Parigi si preparia partire. 
BUCAREST, 3. — Camera. — Rispondendo ad 
una interpellanza relativa all'incidente del Vulkan- 
Psss, Bratiano dichiara che tale incidente è stato 
molto esagerato; crede che quel posto 
sul confine faccia parte del territorio rumeno; 
soggiunge che una Commissione austro-rumena 
è stata inviata sui luoghi. 
La Camera passa senza votazione all'ordine del 
giorno. : 
ALESSANDRIA D'EGITTO, 3. — Nelle ultime 
24 ore vi furono qui due decessi di cholera. 


PARIGI, 4 — Gli Albanesi dell'Alta Aibania, 
della Macedonia e dell'Epiro spedirono alle grandi 
potenze un memoriale nel quale ‘chiedono l’an- 


nessione del loro paese alla Grecia, dichiarando 
che l’opinione generale degli Albanesi è per un 
plebiscito o per una guerra d'eaterminio. 


NAPOLI, 4. —leri sera i cori e l'orchestra del 
San Carlo eseguirono una serenata sotto le fine- 
stre dell'onorevole Depretis. Vi assisteva gran 
folla, che applaudì ripetutamente l'onorevole mi- 
nistro, 

BIRKENHEAD, 3. — Parte por Cardif il pi- 
roscafo Entella della Società Rax 

MILANO, 4 — 0; 
commemorazione 
imponente ; vi parteciparono 60 associ 
bandiere e musiche ed una imu 
vocato Luzzato parlò brevemente, applauditis- 
simo. Furono deposte sul monumento 46 corone 
di alloro. 

MONZA, 4. — È giunto ieri l’ambasciato:e fran- 
cese Decrais e, ossequiate le Loro Macstà, ri» 
partì oggi per Romg. 

PALERMO, 4. — Nel Comizio tenutosi oggi 
sotto la presidenza dell'onorevole Damiani erano 
presenti i deputati Gallo, Cordova % Bonsiuti @ 
varie rappresentanze con bandiere. Il teatro Bel- 


i al tocco ebbe luogo la 
ia Mentana. Essa riuscì 


lini era affollatissimo. L'onorevole Abele Damiani, 
presidente del Comizio, combattè il trasformismo. 

‘'urono lette parecchie adesioni di deputati. 

L'avvocato Ruggieri disse che il trasformismo 
non è una evoluzione, ma una transazione della 
destra che passa a susisira, & condizione: che la 
sinistra passi a destra. Le istituzioni corrono pe- 
ricolo soltanto per il trasformismo. 

Il deputato Gallo spiegò il concetto dell’onore- 
vole Ruggeri sul trasformismo: disse volere la 
Agno) os go Fasi i attuali istituzioni @ 
la libartà dei culti. Spiegò il programma della si- 
nistra dissidente. Tatti gli oratori furono 
diti. Fu. votato un ordine del giorno:di protesta 
contro il trasformismo ed un altro che invita l'o- 
norevole Crispi a dire agli elettori il suo pen- 
siero. 

Il presidente dichiarò sciolto il Comizio, che 
riuscì ordinatissimo. 

NAPOLI, 4. — L'onorevole Depretis alle ore 2 
pomeridione, accompagnato dal prefetto, si recò 
a visitare il prosindaco e la Giunta che insieme 
a tutto il Consiglio lo ricevettero nel palazzo mu- 
nicipale. Il prosindaco lo salutò a nome 
città ed espresse la fiducia che il governo & 
vrebbe provveduto agli interessi di Napoli. 

L'onorevole Depretis rispose ringraziando la 
città per l’affettuosa accoglienza; disse i 
di non averla visitata prima, perchè solamente 
la conoscenza personale dei luoghi e degli uo- 
mini mette in grado di apprezzare i veri 
Promise al comune il suo appoggio come citta- 
dino, vecchio amministratore, deputato e ministro 


Cao 
prosindaco, la Giunta e tutto il Consiglio lo 
accompagnarono a’ piedi della scala. 

NAPOLI, 4. — L'onorevole Depretis dopo il 
municipio visitò la deputazione provinciale ed e- 
spresse il dispiacere di non aver potuto visitàre 
tutta la provincia. Dichiarò che come deputato @ 
ministro mettevasi a disposizione delle legittimi 
richieste della nobile provincia di Napoh. Lodò 
l’operosità degli impiegati negli uffici provinciali. 

‘onorevole tg parte, insiemo alla fami- 
glia, stasera alle 9,30, per Roma. 
—____—_——————— 


Bonaventura Severini, gerente respènsabile. 
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ROMA, MILANO, a 


(Vedansi gli indirizzi în quarta pegina) 


‘ Fuori di 


Roma cenì 10 


_ 


Depretis è tomate; Genala è tornato, 

E Mancini? 

I suoi portavoce annunziano che sì tratterrà ancora 
alcuni giorni nella sua capitale di Capodimonte. 

Aicuni giorni possono essere anche alcune setti- 
mane. 

Cinque mesetti di villeggiatura | 

Aveva pur ragione il buon La Marmora quando 
parlava della cuccagna del potere] 


ta 


A Palermo ha avuto luogo ieri un meeting pro- 
mosso dai dissidenti di Sinistra. 

Ecco la descrizione che ce ne fa la Riforma con'un 
suo telegramma particolare : 

« Città animatissima, grande movimento per il 
comizio d'oggi, che prevedesi imponente. 

« Il teatro Bellini sarà insufficiente a contenere la 
immensa moltitudine che sî dispone a parteciparvi. 

« Circa settanta società operaie e politiche man- 
dano rappresentanze con bandiere © 

« Aderirono i senatori Perez, Laloggia, Niscemi, 
Maiorana; î deputati Fabrizi, Crispi, Zanardelli, Nî- 
cotera, Indelicato, Bertani, Cairoli, Dodi, Giardina, 
Cordova, Bonzjuto, Fulci, Finocchiaro Aprile, Bacca- 
rini, Miceli, Parsi, Figlia, Riolo; i patrioti Bufar- 
desci, Rapisardi, Speciale, Bottari, altri moltissimi 
cospicui cittadini, consiglieri comunali e provinciali. 

«Sono arrivate molte rappresentanze dai comuni del- 
l'isola e specialmente da Girgenti, Caltanissetta, Mes 
sina © Catania. 

<I pochi trasformisti sono sorpresi dall'autorità e 
dal numero degli aderenti. 

« Stasera, banchetto di sessanta coperti ». 

Un secondo telegramma, a comizio terminato, 2g- 
giunge: 

< Teatro gremito da circa ottemila persone. 

< Dalla piazza, dalle vie adiacenti il popolo fa ressa 
per entrare. Nei palchi sono pigiati sino a venti 
persone. 

Viceversa, ecco ciò che ci telegrafà sul fatto un 
nostro corrispondente: » 

< Il comizio dei dissidenti di sinistra si è tenuto nel 
piccolissimo teatro Bellini. 

« Intervennero circa cinquecento persone; prevaleva 
l'elemento scolaresco e l'elemento operaio, 

« Parlarono Damiani, Ruggeri e Gallo. 

« La sostanza dei discorsi fu la condanna del mi- 
nistero Depretis; e fu votato un ordine del giorno 
analogo. » 

Ora.a chi credere? 


Io non lo so; e nel dubbio, la mia ben nota lealtà 
mi ha suggerito di pubblicare tutte due le versioni, 

Noto solo una cosa: 

Come va che con tanta animazione della città, col- 
l'immensa moltitadine, colle rappresentanze di circa 
settanta Società operaie e politiche, al banchetto non 
si siano poi trovati che in ‘Sessanta? 

MabI 

a 
La Ressegna, rispondendo all'articolo di Ssdid di 


sabato sera, smentisce che la mancanza di comunica- 
zioni, lamentata ad Assab, sia dovuta ad esorbitanti 
pretese affacciate dalla Società di navigazione generale. 
Dice che questa si limitò a chiedere da principio una 
sovvenzione uguale alle pure spese, e the în seguito 
ha anche ridotta la sta domanda al rimborso di soli 
tre quinti di queste spese. Secondo 1a Rassegna, le trat- 
tative sarebbero tuttora pendenti per determinare in 
‘una cifra esatta tale sovvenzione. 

Prendendo atto di Questa dichiarazione, consta- 
tiamo nuovamente -che nonostante tutte le trattative 
în due anni dacchè la colonia italiana è impiantata in 
Assab nulla si è saputo concretare per fornirla delle 
‘comunicazioni necessarie. E ricordiamo che alla fine 
di- questo mese giungerà in Assab una carovana dallo 
Scioa con novantamila lire di carico, e che allora în 
‘mancanza di mezzi di trasporti facili e pronti faremo 
la una figura barbina. 

Se è vero che ci sono delle trattative in corso, e 
che le domande della Società non sono esorbitanti, 
perchè si tarda tanto a concludere! 

Sono pregati di ricordarsi la Società ed il governo 
che dum Roma consulitur, ecc, 


tx 


Un ricatto a Trapani per opera di una banda di 
briganti 

La vittima sarebbe, secondo un giornale, il duca di 
Castelmonte; ma un altro giornale parla di un duca 
di Calvino, e un terzo giornale di un signor Calvino 
puro e semplice. 

Comunque sia, un ricattato, pur troppo; c'è. E in ciò 
sta il guaio. 

Il Popole romano poi antunzia « che il ministero ha 
telegrafato al prefetto e al comandante la legione dei 
carabinieri di Trapani di inseguire immediatamente 
con squadriglie mobili i malfattori premettendo 2 mila 
lire a chi li farà arrestare». 

È la solita storia, ossia la solita formola: La po- 
Tizia è sulle traccie, ecc., ecc. 


FUORI. 

Telegrafano alla Riforma da Parigi che nell'arse- 
nale di Tolone domina una grande attività. 

Fa ordinato l'armamento di nuovi trasporti per im- 
barcare i rinforzi diretti al Tonkino. 

Qualora la guerra colla China scoppiasse, il quin- 
dicesimo corpo farà il servizio di guarnigione a To- 
lone e Marsiglia. 


ta 


A Berlino è molto commentata la notizia data dsl 
Corriere della Borsa che il dottor Spinola, direttore 
degli istituti di beneficenza, ricevette unal lettera di 
congratlazione dall'imperatrice per la sua rielezione 
a consigliere di città, Spinola era stato fatto. segno 
negli ultimi tempi a violentissimi attacchi dagli anti» 
semiti perchè, sebbene conservatore, aveva fatto causa 
comune coi liberali. 

ta 

I giornali di Bruxelles*annunziano che il principe 
ereditario del Ponogallo dopo avere visitato le prin- 
cipali città industriali del Belgio, passerà in Inghil- 
terra e di là ritornerà a Lisbona senza passare per la 
Francia. 

Che sia colotmnello tedesco anch'egli ? 


Hfplrio 


GIORNO PER GIORNO 


Dunque l'onorevole Depretis ha avuto anche la 
serenata. 

Gliel'hanno fatta ieri sera sottole finestrei cori 
e l'orchestra del San Carlo, fra gli applausi della 
folla e la luce dei fuochi a bengala. La Stefani, 
premurosa sempre, n'ha diffusa subito la notizia 
per l'Europa; ma è un peccato che nella fretta 
si sîa dimenticata della cosa più importante. L'o- 
norggole Depretis non si è dunque commosso? 
noi ‘egli versato qualche lagrima di ‘gioia? 4 

Del resto, la serenata ci voleva. Senza la sere- 
nata, la festa non era completa. Dal momento che 
i Romani ne hanno fatta una alla signora Duse, 
io mi immagino tutta l'umiliazione dell'onorevole 
Depretis, se i Napoletani ’avessero lasciato andar 
via senza un po’ di sunnene dietro. 

Ora l’ha avuto, ed io sento proprio il bisogno 
di fargliene le mio congratulazioni. 


st 


Ecco: veramente io non vorrei che, avendo 
messo insieme l'onorevole Depretis e la signora 
Duse, i lettori pigliassero degli abbagli. L’onore- 
vole Depretis è anche lui un grande artista, tutti 
ne convengono; ma nel confronto tengo a rilevare 
i vantaggi della signora Duse. Papà Agostino non 
s'è mai sognato d'essere una prima donna; il suo 
genere è la danza: lui è insomma la prima bal- 
lerina. 

Anzi la sua specialità sta nei lavori d’equi 
brio. Fra le seguaci di Tersicore, non ce n'è al- 
cuna, neanco la signorina Zucchi, che sappia reg- 
gersi per tanto tempo sul pollice del piede, come 
lui. Qualche volta, nello grandi circostanze, si 
regge perfino sul dito mignolo e non c'è verso di 
vederle cascare. È un tour de force tutto suo 
particolare. 

aa 

1 Napoletani lo hanno trattato alla grande. L'o- 
norevole Depretis può andare orgoglioso del suc- 
cesso. Ha fatto addirittura furore. 

Adesso è tornato fra noi per prodursi a Monto 
Citorio. La stagione di quest'anno si annunzia 
con un programma altraentissimo. Sarà . che io 
mi inganni, ma ho in idea che l'onorevole De- 
pratis debba farci vedere delle cose straordi- 
narie. 

stata 

Il Piccolo esalta la concessione della ferrovia 
Cumana. 

Certo sarà un bene poter andare a consultar 
l'oracolo della sibilla, comodamente seduti in un 
bel carrozzone di prima classe. Tanto più che 
una delle vecchie profezie della brava donna s'è 
avverata ora, invece che ai tempi di Virgilio, il 
quale ne scrisse: 

« Redeunt saturni» regna. » 

N regno di Saturno è tornato appena il 18 marzo 
1876 coll’onorevole Depretis. 

Basta per convincersene guardare la strage 
chie il predetto onorevole ha fatto della sua prole 
progressista. Dov'è Nicotera ? Dov'è Crispi? Dov'è 
Cairoli? Dove sono Baccarini e Zanardelli? 

Che Saturno insatisfabile | 


Proprietà letteraria 
(87). 


IL SEGRETO DI BERTA 


di F. Di Boisgobey — traduzione di Blasco. 


— No... ma la:supplico di non mandarlo al bagno 
o al patibolo... e quando vedrò Berta... 

— Seusi — interruppe Chardin; correndo verso 
la scala per ascoltare. — Mi sembra di sentir 
aprire l’uscio di strada... Sì, non m'inganno... l’u- 
scio si richiude... Non può essere che la donna 
di servizio, e non capisco perchè torna così presto. 
Sospetterebbe che lei è qui, signora?.. Checchè 
ne sia, bisogna che mi trovi nella mia camera. 
Permetta che la lascî.. Risalirò, appena l'avrò 
congedata, cosa che non tarderà ad avvenire... 

Dicendo così, îl vecchio non fece che un salto 
dal secondo piano al primo, e giunse in tempo. 
Là serva non vi ‘era giuntà ancora. Essa arrivò 
molto calma. Aveva semplîcemente ‘dimenticato 
di chiedere del danaro per le spese, e il signor 
Chardin non si fece pregare per dargliene. Non 
pensava che a sbarazzarsi della presenza di lei 
e vi riuscì prestissimo. Ma ricadde nella per- 
plessità di prima. Diceva fra sè Stesso: 

— È strano. Berta vuole che La Cadiéro sià 
condannato e la sua amica lo vuole salvare. Chi 
ascoltare ? Ho voglia di conformarmi alla savia 
prescrizione del proverbio! « Nel dubbio, astienti». 


x 


Gabriella Larmor aveva trovato un rifugio prov- 
visorio nell'antica casa del signor Chardin. 
Al domani del giorno.in cui. la signora di Mare 


cenac ve l'aveva condotta, verso le cinque, il co- 
lonnello era seduto davanti al caffè Helder, sul 
boulevard degli Italiani. 

È Lora dell'assenzio, e, nella sua qualità di 
vecchio Africano, Sigoulès non mancava mai di 
vuotare, prima del pranzo, uno o due bicchieri — 
piuttosto due che uno — di questa mistura verde 
che, dalla conquista dell'Algeria in poi, ha di- 
strutto nell'esercito francese più uomini che le 
palle è l’yatagan degli Arabi non ne abbiano 
ucciso. 

Sin dal suo arrivo a Parigi, aveva preso 

dotce abitudine di stare seduto un pezzo davanti 
alla porta del caffè che ha la specialità di ser- 
vire da luogo di riunione agli ufficiali di terra e 
di mare. 
- Si ritrovano là, dopo molti anni di assenza. Uno 
arriva dalla Tunisia, un altro ritorna dalla Co- 
cincina; si fraternizza, si parla, si va a desinare 
insieme, poi sì riparte, @ spesso per non mai più 
rivedersi. 

È un momento di riposo, fra due campagne; 
si scambiano le notizie dei commilitoni assenti e 
si consulta l’annuario militare. 

Un.tempo, in quel caffè, c'era un cameriere, o 
piuttosto ©n' maestro di casa, il: quale conosceva, 
prima che comparissero nel Monitore dell'Eser- 
cito; tutte le promozioni firmate dal ministro della 
guerra. 

Le annunziava anticipatamente agli interessati. 
Era il Nostradamus del quadro di avanzamento, 
e le sue predizioni erano più sicure di quelle del 
celebre astrologo.- 

Non si è mai potuto sapere da dove le cavasse, 
ma fece foriuna col mestiere di” i; ed ora 
tutti lo rimpiangono, perchè non. avato suc- 
cessore. te 

Sigoulés non andava. soltanto É1 caffè Helder 
‘per trovarvi i suoi commilitoni, sebbene ne avesse 


molti, perchè aveva lasciato eccellenti ricordi in 
tutti i reggimenti nei quali aveva servito; non ci 
andava neanche per parlare di avanzamento : la 
sua promozione al grado di tenente-colonnello 
era recentissima, e non ne poteva pretendere 
un’altra, prima di due o tre anni. 

Ciò che ve lo attirava sopra tutto era il piacere 
di contemplare quel quadro mobile e  cambiante 
del boulevard prima dell'ora del pranzo, spetta- 
colo che si rinnova senza posa, e del quale aveva 
goduto a rari intervalli, durante la sua lunga car- 
riera di soldato. 

Amava a veder passare la folla affaccendata 
che scorre come un torrente sull'asfalto del bou- 
levard; sì divertiva a indovinare la professione 
delle persone che sfilavano davanti a lui, e a 
classificarli nella gerarchia sociale, secondo la 
loro fisonomia e il loro vestito; guardava le donne, 
abbastanza rare a quell'ora, e non si privava di 
sorridere a quelle che trovava belle. 

Era, a dir vero, il miglior momento della sua 
giornata, perchè era stufo dei piaceri dell’equita- 
zione mattutina, e le produzioni che andava a ve 
dere in teatro, piuttosto per discarico di coscienza 
che per gusto, lo divertivano mediocremente. 

1 tentativi di conquiste galanti gli erano, d’al- 
tronde, riusciti così male che non era tentato di 
ricominciare, e si contentava benissimo della fe- 
licità innocente di girandolare perle vie di Parigi, 
senza secondi fini 

Ma quel giorno la sua felicità era guasta 
preoccupazioni di ogni genere, e non sì occupava 
dei passanti. 

La spedizione di Montmartre aveva fatto nar 
scerevin lui la convinzione che la contessa di 
Marcenac era innocente e che il suo amico Paolo 
di Lizy faceva male a rompere le proprie rela- 
zioni con lei, fidandosi ad apparenze inganna» 


* 


stai 

L:7 quadro sul trasformismo lo ha dipinto 
a Pale:mo l'avvocato Ruggeri, il quale lo delineò 
con queste poche linee: 

< Il trasformismo non è una eveluzione, ma 
una transazione della destra che passa a sinà- 
stra, a condizione che da sinistra passi a dé 
stra.» 

A voi parrà difficile che questi, eseguendo & 
loro chassé-croisé, possano trovarsi ‘issiemé; @ 
me invece paro facile, e mi spiego. 

Il trasformismo dell’arvocato Ruggeri rinso@ 
miglia a un brindisi che ho sentito a Aquila, dova 
un oratore ha parlato dello due dinastie Sverre 
Sabauda, le quali partite, disse lui, da due puriti 
diversî, e tendenti a mete opposte, si sono in- 
contrate... nel bicchiere dell’oratore în vetta al- 
l'Appennino. 

Anche la destra e la sinistra del signor Rug- 
geri si possono incontrare. Non ha che ‘a por- 
tarle a 780 metri sul livello del mare. 


Ea 
L'onorevole Acton questa volta pare dica dav- 
vero. 
Infatti la Rassegna gli ha dato oggi la patente 
di congedo, ed è ora tuita affannata alla ricerca 
del successore. 


andar prima; ma ad ogni modo, meglio tardi 
che mai. 

« Chi dev'essere intanto — esclama la Ras- 
segna — il nuovo ministro della marina? 

« Un uomo ‘autorevole, assennato, eretico, 
anzitutto: un îòmo non compromesso rielle me 
schine, deplorevoli lotte di questi ultimi anni; 
un'autorità parlamentare, so si viole un depu- 
tato, oppure un ammiraglio che abbia là stima'di 
tutti, mente elevata ed alta competenza tecnica, 
e polso fermissimo e non venga al ministero èol- 
l'idea di fare la controparte a questo ò il eomo- 
dino a quell'altro. Adunque, un uomo politico di 
primo ordine, oppure un marino pienamente al 
corrente di quelle che si sta facendo è risoluto 
a contindiarlo e svilupparlo energicamente, senza 
ripicchi, senza rancori, con l’unica preoccipa- 
zione di riedificare e non di distruggere ». 

Parole d’oro, cara Rassegna: ma!. 

Ma c’è di mezzo l'onorevole Depretis, il m@ 
più colossale c..e si sia mai visto e conosciuto. 

A buon conto, l'onorevole Acton va via. Non 
è tutto; ma è sempre un po” più della met. 

sarta 

Si torna da capo? 

Un signore nei pressi di Trapani è caduto fra 
lo mani di dodici malfattori. 

Si dice malfattori, e si dovrebbe dire-briganti, 
ma bisogna salvare la pudicizia delle parole. 

Tutto il mondo è paese, è anche: nelle regioni 
più incantevoli si può incontrare il bratte. 

Nella contrada ove Apollo teneva i suoi cam 
didîibovi, il mitologico Augia aveva le sue fetide 
stalle, e il lavoro di Ercole pare non sia bastato 
a ripulirle. 

Chi sarà l'Ercole nuovo che spazzerà via quasto 
sudiciume venuto fuori a un tratto? Auguro che 


trici; e vagheggiava l'idea di riconciliare i due 
innamorati separati da un malinteso. 

Vagheggiava pure l'idea di proteggero la si- 
gnora Larmor a cui afeva procurato, senza vo- 
lerlo, una terribile scena coniugale di cui igno- 
‘ava le conseguenze, perchè dopo la funesta co 
lazione all’albergo Continentale, non aveva rive- 
dutò nè lei, nè suo marito. 

Infine, vagheggiava l'idea di chiarire il mistò- 
rioso assassinio dell’usuraio di Fontainebleau, che 
era il punto di partenza delle sventure ‘della si 
gnora di Marcenac. 5 

E a questo non lo spingeva il desiderio di r- 
solvere un problema giudiziario, ma Ta persua 
sione che si sarebbe avuto così lo scioglimento 
dei drammi intimi ai quali il caso lo aveva mi- 
schiato. 

il momento, il personaggio che ‘occu- 
faq tutto la sua mente era il visconte della 
Cadière. 

Quel preteso gentiluomo era il centro ‘dî tatti 
gli intrighi. Aveva fatto tutto: denunziato la con- 
{essa, com la signora Larmor, e proba- 
bilmente strangolato Basfroi. k 

Era dunque. con lui ehe bisognava prenderséla, 
era lui che. bisognava sorvegliare © mettera con 
le spalle al muro, per. costringerlo a riparare il 
male che aveva fatto. 


costrin- 
ta 


Sigonlès pensava vagamente 
aerea «provocando La Cadière, batten- 
dosi con lui, malgrado la ripugnanza che gli i 
spirava quel. triste individuo, e uccidendolo. gar- 
batamente. 


* FANFULLA 


il governollo trovi presto, e che agisca con energia. 
1l bel prese J> merita, e sarà grato al liberatore 
geme 88 €‘ssorlo la gente generosa. 

Ea) 

$i parla d’una.. quasi mi scappava detto: in- 
ffornata; ma è una brutta parola d'un uso più 
Ibrutto ancora. Un senatore non è e non deve 
yparere una pagnotta. 

Si parla dunque d'una trentina di nuovi padri, 
«he entrerebbero coscritti al Senato. 

Il Senato negli ultimi tempi subì delle gravi 
iperdite : la vecchia legione decimata ha bisogno 
«di rinforzo. 

Raccomando all'onorevole Depretis di fare in 
guisa che sia proprio rinforzo, quello che ei gli 
darà. 

Non so presiso quanti senatori abbia nominati 
Ia sinistra. Ma dovrebbero passare il centinaio e 
mezzo, 

Tutte brave persone veh!, questo s'intende, ma 
on tutte all'altezza del nome senatorio. Chi è 
«he siede ora sullo scanno già assegnato al conte 
Sclopis di Salerano ? Vorrei sfperlo per convin- 
<ermi che il nostro Senato non è quello della 
cadenza. 

Onorevole Depretis, meno criteri di parlito e 
più riguardi al merito e all'assemblea! Degli 
Sclopis in giro non ce ne saranno; lo so pur 
troppo; ma via] non è buona ragione cotesta per 
mendare a palazzo Madama dei barbieri come... 

Acqua in boccal.. pensandovi sopra sono pur 
troppo costrette a riconoscere che la parola in- 
fornata è quella che ci va. 

ali 

Il Diario del Corriere della sera s'apre conun 
atticoletto: Tonkino-rottura. 

Il fondo è giusto, ma la forma non è gramme- 
ticale. Tonkino è mascolino, rottura è femminino. 

Forse era meglio detti 

— « Tonkino-rottorio ». 

sata 

Le associazioni democratiche milanesi hanno 
deciso d'invitare i deputati liberati del collegio 
© tenere una conferenza davanti ai loro elettori 
prima che sì Fiuniscàno le Camere. 

lo avrei esteso l'invito anche ai deputati non 
Uberalî, se ve ne sono che consentano ad es- 
werlo. La conferenza avrebbe l'interesse d'un con- 
fronto in contradditorio e probabilmente sarebbe 
finita come la festa dei moceoli. I liberali avreb- 
bero soffiato contro le idee dei non liberali per 
farli parere codini. A loro volta i non liberali a- 
vrebbero soffiato eontro quelle dei loro avversari; 
e soffia di qua, soffia di là si sarebbe rimasti al- 
l'oscuro. 

Ciò è, del resto, quello che avviene tuttiî giorni 
per la gelosia che î partiti ci mettono a voler es 
sero i soli a far lume; 

Car ata 

Le stupidità d'oggi. 

Al caffè del Parlamento. 

— Perchè hanno scelto l'onorevole Roux per 
direttoro della Yribuna P 

Per la stessa ragione che il giornalo e’ 
«hiamato col nome d'una cosa che: non esiste în 
Italia, cioè per la tendenza che ha l'onorevole 
Zanardelli verso tutto quanto può > 


3 i, Tammentare la 
Francia rettorica del solito aillon. Barrot © del 
consueto Dupont ? 


o Dupont e -1'Eur® (l'onorevole Crispi lo 
chiama oupont de l'ourre — neanche nella pro- 
Ianzia vanno d'accordo !) di 

— Ma non capisco!.. 

— Sicuro! L'onorevole Roux ha un nome fran- 
cese e significa rosso / 

1 cristalli tremarono, le porto ‘si scossero.. cil 
caffà s'è chiuso per non riaprirsi più mail 


io fun 


SECUNDUM MARCUM 


In illo tempor», vale.a dire icrififaltro, l’ono- 
revole Marco Minghetti radunò a ‘Bovolone le 
turbe elettorali e parlò. 

Ieri, poi, trovandosi di passaggio a Legnago, 
riparlò dinanzi alle turbe suddette, precisamente 
come l’avea fatto a Bovolone. 

Disse molte cose belle; ed ina bellissima... 
Già, come sapete, în bocca di Marco le parole 
diventano perle. Questa cosa bellissima fa la di- 
chiarazione ch'egli non avrebbe toccata la poli- 
tica... proprio come aveva detto l'onorevole Bic 
carini. Ma a rovescio di quanto ha poi fatto l'o- 
nòrevole Baccarini, egli l’ha realmente lasciata 
candida e intatta, come la neve di un’alpe ine- 
splorata. 

E ha fatto bene! Parlandone, egli avrebbe of- 
ferto agli attacchi della polemica non il fianto 
suo, ma quello dell'onorevole Depretis. 

Îl trasformismo, salvo una più "corretta deno- 
minazione, c'è. Ma peropera di chi? La destra, 
che sarebbe la Circe trasformatrice, al dire dei 
giornali della sinistra, non ci ha messo nulla del 
suo. Ha veduti acceltati i suoi cfiteri d'ordine 
all’interno e di giudizio all’estero, e non preten- 
dendo ai monopoli se ne è compiaciuta: Così 
devessersi compiaciito il signor Parmantier 
quando vide la gente scavalcar di notte il muro 
del suo orto per rubargli le patate, già disprez- 
zate come alimento nocivo e ributtante. 

Se l'onerevole Depretis e gli uomini meno ec- 
cessivi del suo partito hanno trovate buone le 
patate altrui, tanto meglio, perchè dopo tutto la 
alimentazione d’un governo; dirò chsì, è assicurata 
Dopo tuttò, fl partito governante non ha avuto 
da far altro che lasciarsi guidare dalla situazione. 
La destra non ha capitolato: ha serrate le file 
Der lasciar posto ai nuovi arrivati, sacrificando 
magari il vitello grasso per festeggiari 

Urà essi sono nell'impegno di spiegare le ra- 
gioni che li hanno indotti al gran passo. Non vi 
è pericolo che manchino d'argomenti. Il paese, 
rassicurato, basta da sè a fare da argomento 
parlante; e gli intransigenti, sgominati, costitui- 
scono la prova dell’argomentazioni. 

Questo va deito perchè si smetta una buona 
volta il vezzo di presentare al pubblico, come 
tanti ammaliatori, gli onorevoli Minghetti, Spa 
venta; Sellà, è i Iòro amici. Sono senza dubbio 
delle belle figure d’uomini; ma via! per far la 
parte delle sirene ci vuole dell’altro. 

Ho sott’occhi nella Riforma quattro lunghi di- 
spacci che riassumono la eronaca del Comizio di 
Palermo; e te li riassumo a mia volta: 

« Il trasformismo è un mostruoso tentativo di 
ibridismo ». — A. Damiani. > 

« Il trasformismo è il responsabile delle au- 
dacie reazionarie ed il fattore di nuovi pericoli 
per la patria ». — Fabrizi. 

Qui non si parla di destra, nè dei suoi uomini. 
Ma adesso viene il buono: 

Parla l'avvocato Leonardo Ruggeri — leo ru- 
gions: 

« La paura della Destra circa il partito radi- 
cale è un pretesto per inaugurare la reazione ». 

Nespole ! Se'ciò fosse vero, l'onorevole Depretis 
si sarebbe lasciato raggirare come Calandrino! 
Egli non gli rassomiglia punto, e in ogni modo 
noi non siamo dei Buffalmacchi di raggirarlo. Di 
più le parole dell'avvocato Ruggeri fanno pen- 
sare all'esistenza di un’altra evoluzione, per la 
quale i dissidenti sembrano lusingare i radicali, 
il bel trasformismo di rappresaglia che ne uscirà! 

Per cento mio ho già fatto capire cho il Van- 
gello della mia Messa d'oggi è secundum Mar- 
cum, e questo Vangelo dice: « I rancori, le de- 
lusioni, le ambizioni rintuzzate d'una parte della 


Sinistra, che oggi vorrebbe abbattere il vecchio 
idolo, non ci riguardano. Non vi parlerò di po- 
litica: il momento non è opportuno! ». 


Im Vine 
la « igm » allArgntia 


Anche il romanticismo ha la sua nota gaia, ma 
è la gaiezza malinconica che si nutre di sorrisi 
e di lacrime. Ha trovata la più calda espressione 
nella musica, perché é l’arte che meglio esprime 
le vaghe indeterminatezze del pensiero è del 
sentimento; perchè risponde meglio di tutte al- 
l'idealismo vaporoso d'una scuola letteraria, di 
cui forse i primi germi sono racchiusi nella vasta 
e ciclopica opera dello Shakespeare, Il romanti- 
cismo, venutoci direttament_ dalla Germania, ha 
forse detta digià la parola sua ultima, ma so. 
praviive di li qualché cosa nella scuola musi- 
cale francese. Ciò che in letterattirà potrebbe 
parere oggi insopportabile, ha ancora tutto il fa- 
scino della cosa bella nelle amabili creazioni del 
melodramma, forse perchè al melodramma è con- 
sentito un maggior numero di convenzioni, nè 
siamo ancora atrivati a tal punto di serismo, da 
non permettere che il tenore sfoghi la passione 
‘amorosa in nete miisicali; e una prima donna si 
accinga a morire fra le incorniciàté fioriture di 
una melodia alata. 

La Mignon del Thomas è una delle più calde 
© immaginose pagine del romanticismo musicale: 
forse la musica ha tfadotto rare volte con tanto 
felice fedeltà una delle potenti creazioni del 
genio. Del Gounod si è detto che la Margherita 
del suo Fausto non ha che veder nulla con la 
Margherita del Goethe, ma la misteriosa e cara 
fanciulla del Wilhelm Meitte#; questa poeti 
Mignon che è il vago sogno, la indefinita aspi- 
razione di tante anime calde di entusiasmo e di 
amore, nell'opera del Thomas serba ancora la 
naturale freschezza dei contorni, che faranno vi- 
vere immortale il bel fomanzo del Goethe. 

È la principale ragione cotesta del successo 
costante e crescente di un’Opera, che va acqui- 

ndo sempre più d'anno in anno i diritti di citta- 
dinanza italiana. L'opera comica, creazione schiet- 
tamente francese, non ha che far nulla con l’opera 
giocosa del Donizetti, del Rossini, del Paisiello, 
del Cimarosa: è un generé a sé, é lavoro inter- 
medio fra la passione altamente drammatica del- 
l’opera seria, e la seherzosa disinvoltura e lo 
schietto riso del melodramma buffo italian». Ma 
chi non si picca di erudizione accetta senz'altro 
il genere, e non lo discute, sempreché risponda 
alla perpetua necessità del diletto estetico, sem- 
prechè dimostri col fatto di poter essere vivo e 
vitale. La dimostrazione è bell'e fatta, con la 
splendida enumérazione di opare che vanno dalla 
Muta di Portici alla Mignon. 

Le più celebri artiste di canto, innamorate della 
bella creazione del Thomas, hanno nel loro re- 
pertorio la Mignon: ma non tutte hanno forse 
compresa la carezzante idealità di una parte, in 
cui i più delicati e misteriosi sentimenti dell’a- 
nima trovano una così giusta e appropriata espres- 
sione. La signora Frandin, la protagonista di ieri 
sera all'Argentina, non è certamente la Mignon 
sognata dal compositore francese, ma in molti 
punti ha saputo essere superiore a molte no- 
stre valentissime, ha dato prova d'aver ben ca- 
pito il difficile carattere, tutto impeti di giovanile 
passione, tutto grazia malinconica e affettuosa. 
Nella romanza del primo atto, un gioiello d'ispi- 
razione melodica, ha subito conquistate le sim- 
patie del pubblico. 

Il tenore De Bassini, nella parte non facile di 
Guglielmo, avrebbe potuto rivelarsi artista edu- 
cato al bel fraseggiare della vecchia scuola italiana, 
se un’indisposizione ribolle nonlo avesse tormen- 
tato di troppo: meritò bensì festose e calorose 

ienze nel bellissimo duo del secondo atto, 
e nella scena finale del terzo alto, alla finestra, 
una di quelle pagine musicali che basterebbero 
a far la fortuna di un’Opera. 


—————__—________— 


L'esecuzione della Mignon; in'generalo,è'buona 
in alcuni panti eccellente; eccellentissima da parte” 
dell'orchestra, più volte e meritamente applaudita. 
Della spigliata ed elegante ourerture sì domandò 
a gran voce e si ottenne la replica. È 

La stagione musicale di Roma si apre con buoni 
auspici: che il crescif eundo possa essere il motto 
felice di tutto l'inverno. 

Tom. 


AITAGLI E SCAMPOLI 


La stampa periodica în Italia. 

La stampa periodica in Italia è in continua fio- 
ritura. Dall'anno 1836, in cui si contavano 185 
periodici, al 1° gennaio del 1883, in cui ne usci- 
vano 1378, se ne pubblica in numero più che set- 
tuplo. Secondo le notizie limi) - G. Ottino 
nell'opera La stampa periodica, il commercio 
de' libri e la tipografia in Italia, Milano, 1875, 
si sarebbero contati : a 

nell’anno 1855 . N° 220 periodici; 

nel 1856 . » 314; 

nel 18658 . » 450; 

nel 1870 . » 723; 

nel 48787 . » 705: 

nel 1873 - 0» 1127; 
e secondo la statistica fatta dalla Direzione della 
statistica nell'anno 1880 se ne contavano 1454. 

Paragonando il numero dei giornali e delle ri- 
viste che vedevano la Juce al 1° gennaio sa 1883 
colla popolazione dei singoli compartimenti, se- 
condo il consimento del 1884, si ha, ad esempio, 
che in Lombardia si pubblicavano 217 periodi 
ossia uno ogni 16,961 abitanti; nel Lazio 210, ossia 
une ogni 4,302; nella Toscana 158, ossia uno ogni 
14,597; nella Liguria 52, ossia uno ogni 17,161; 
negli Abruzzi.e Molise 20, ossia uno ogni 65,861; 
nella Basilicata 5, ossia uno ogni 105901. 

Risulta quindi che vè maggior diffusione di pe- 
riodici nel Lazio, nella Toscana, nella Lombardia, 
nella Liguria, nel Piemonte, nella Campania, nel- 
l'Emilia e nelle Marche, e minor diffusione nella 
Basilicata, negli Abruzzi e Molise, nell’Umbria, 
nella Sardegna, nelle Puglie, nella Sicilia, nelle 
Calabrie e nel Veneto. 3 

Fra le provincie figura in prima linea quella 
di Roma, con 210 periodici. Seguono poi le pro- 
vincie di Milano (149), di Napoli (127), di Torino 
(107), di Firenze (90), di Genova (44), di Bo- 
logna (39), di Venezia (27), di Alessandria (26), di 
Palermo e di Novara (26). Ultime song quelle di 
Grosseto e di Rovigo (con un solo giorivale per 
ciascuna, settimanale nella prima, mensile nella 
seconda). Y 

Se sì prendono a considerare i soli comuni ca- 
poluoghi di provincia, si ha una distribuzione, in 
scala discendente, assai simile alla prima. Dei 210 
giornali e riviste della provincia di Roma, 200 si 
pubblicano nella capitale; Milano conta essa sola 
181 periodici sui 149 che si pubblicano in tutta la 
sua provincia; Napoli ne ha 120 sopra 127. Un 
accentramento simile si osserva per le provincie 
di Torino (94 sopra 107), Firenze (79 sopra 90), 
Bologna (37 sopra 39), Genova (35 sopra 4#, Ve- 
nezia (2% sopra 27). Per la provincia di Palermo 
(2%) la preponderanza del comune capoluogo è 
assoluta, giacchè non si pubblica verun giernale 
nei comuni minori. 

Oltre i nominati, ecco altri comuni in cui si 
pubblica maggior numero di giornali: Padova (16), 
Messina (15), Lecce (14), Siena (13), Como e Li- 
vorno (12), Modena e Pisa (11), Catania, iForli 
Piacenza, Udine e Verona (10). 

Distinguendo i giornali e le riviste di tatto il 
regno secondo la loro periodicità, se ne trovano: 
159 quotidiani o che escono tutti i giorni meno 
i festivi; 114 che escono due o tre volte alla set- 
timana © ad altri intervalli minori di una setti 
mana ; 539 settimanali, 16 che escono ogni dieci 
giorni; 452 che escono ogni due settimane, ogni 
quindici giorni o ad altri intervalli minori di un 
mese; 258 mensili; 77 bimestrali; 16 trimestrali ; 
41 ad intervalli maggiori di un trimestre od ir- 
regolari; 3 di pubblicità occasionale. 

Net Lazio al 1° gennaio del 1883, si pubblicano 


Morta la bestia, morto il velene. Soppresso ha 
Cadiére, tutto si aggiustava. 

Non più processo criminale; riconciliazione dei 
coniugi Larmor e liberazione della signora di 
Marcenac, che pareva temesse sopra ogni cosa 
per la sua amica, e per sè stessa, le manovre 
dell’odioso Provenzale. 

Sperando che un colpo di spada ben dato pro- 
durrebbe tutti questi risultati, il colonnello s'illu- 
deva sicuramente, perchè la situazione era troppo 
complicata perchè si potesse scioglierla în un 
modo così semplice ; ma il colonnello non vedeva 
molto lontano, e, per temperariento, preferiva a- 
doperare i mezzi violenti. 

Ma le difficoltà erano molte. Prima di tutto, 
come trovare il signor della Cadière? Sigonlès 
si era informato, prima di uscire, ed aveva sa- 
puto che il visconte non era più ricomparso al 
l'albergo Continentale, dopo la colazione, e che 
mon vi ritornerebbe senza dubbio più, perchè a- 
veva mandato, alla sera stessa, a pagare il suo 
conto con un tomo che doveva essere un servo, 
perchè quell'uomo aveva fatto caricare i bauli in 
un fiaccherò rel qualo era salito. 

Se il signor della Cadiére sgombrava senza la- 
sciare il proprio indirizzo, era evidentemente 
pérchè non voleva battersi col signor Larmor; e 
sì poteva supporre che sarebbe ancora: meno di- 
diposto sd accettare una sfida dal-colonnello che 
non aveva ‘offeso: 

“Nondimeno, Sigoulès si proporeva di'costrin- 
ggervelo, dovesse per questo dargli due schiaffi, e 
‘sperava ritrovarlo al circolo, perchè il visconte, 

he viveva’col giuoco, non ‘aveva dovuto rinun- 
giare al macao. s 

Il signor Larmor non faceva parte del circolo, 
e La Cadière non temeva d'incontrarvelo. 

È vero che il colonnello non vi apparteneva 
neanche, ma aveva pregato Paolo di presentar- 


velo, e Paolo glielo aveva promesso; aveva anzi 
aggiunto che sarebbe una questione di ventiquat- 
tr'ore, attesochè il comitato che amministrava la 
bisca non era difficile sulle ammissioni. 

Le ventiquattr'ore erano passate,, e Sigoulès, 
non avendo riveduto îl suo amico, si proponeva 
di andare, in persona, ad informarsi al circolo del 
risultato dello scrutinio, e se Paolo avesse dimen- 
ticato di presentare la candidatura del colonnello 
Sigoulès, presentarla da sè, rivolgendosi al ge- 
rente. 

Aveva pure molta voglia di fare unacvisita alla 
signora di Marcenac, ma témeva di non essere 
ricevuto, perchè, dopo che aveva accompagnato 
il suo amico a Montmartre, la signora doveva 
prenderlo per un alleato passato al nemico, cioè 
per un traditore. È 

Era cosa più prudente aspettare, e il miglior 
mezzo di riacquistare le buone grazie di quella 
signora incantevole era di sharazzarla del visconte 
della Cadiére. È 

Sigoulès finiva di fumare il suo terzo sigaro, 
rimuginando dei progetti, quando vide sul boule- 
vard un uomo-che andava e veniva davanti al 
caffè, e che lo guardava di nascosto, come se 
avesse la tentazione di avvicinarlo per parlargli. 

‘Quell'uomo era di alta statara, di una magrezza 
inverisimile; aveva il volto adusto, diviso in due 
‘da un folto paio di baffi rossi, arricciati militar- 
‘mente. 

‘Era poveramente vestito; portava un vecchio 
soprabite eun cappello a cilindro che contava un 
lungo stato di servizio. 

‘Aveva l’aria timida, quasi vergognosa di uno 
spostato.che non mangia quanto è necessario per 
sfamaîfîi è che arrossisce della sua miseria. 

Più il colonnello lo guardava, maggiormente si 
convince@a di averlo già veduto in qualche luogo; 
ma sî scervellava inutilmente per giungere a ri- 
cordarsi dove e quando lo aveva veduto. 


— Al modo come cammina e porta il capo, si 
direbbe che ha servito nell'esercito — pensava 
il colonnello. — È un antico militare che. ha a- 
vuto delle sventure e che non osa chiedermi la 
elemosina. Ha torto di non osare, perchè gli 
darei volentieri di che desinare. 

L'uomo non si decideva, ma non si'allonfanava 
neanche. Si fermava presso i chioschi dei gior- 
nali e faceva finta di guardare le pubblicazioni 
illustrate, ma non perdeva di vista il colonnello. 

— Aspetta che io mi alzi, per avvi 
pensava Sigoulès. — E quando avrò finito il mio 
bicchiere di assenzio, mi lascerò seguire. Del 
resto, è tempo che io vada al Circolo per sa- 
pere come stanno le cose. 

A forza di esaminarlo dalla testa si piedi, il 
colonnello finì con lo scorgere all'occhiello "del 
soprabito abbottonato fino al collo, prgbabilmente 
per nascondere la camicia sporca o gssente, un 
pezzettino quasi impercettibile di nastro che a- 
veva dovuto essere rosso, ma che le intemperie 
della stagione avevano scolorato, fino a far met- 
tere in dubbio che fosse il nastro della Legion 
d'onore. 

— Ob! oh! — disse fra i denti il colonnello — 
la tesi cambia. Un legionario ha' diritto a dei ri- 
guardi, sopratutto quando è nella miseria. Quello 
Îì mi sembra molto decaduto; ma non importa, 
bisogna che io gli domandi di narrariti la sua 
storia. Non mi si burla, me; vedrò bene se me- 


rita che ‘interessi a lui. 
NE cuando ripassò, dopo una lunga sta. 
zione davaîti Al Mondo illustrato appeso alla ve- 
trina di una yenditrice di giornali, Sigoulès si 
mise a-guardarlo con aria così incoraggiante che 
egli si fermò e tolse il cappello, dicendo a voce 
bassa: 

— Scusi, signore, non Îia servito nei caccia- 
torî d'Africa? 


— Vi servo ancora — rispose il colonnello. — 


Vi ho esordito come cavalleggiere di seconda 
classe. 


— Contemporaneamente a me. Si ricorda Rug- 
giero di Bussiére, suo comprovinciale e suo com- 
militone al 4° cacciatori? 

— Ruggiero di Bussiére! — esclamò il colon- 
nello. — Come! sei tu? 

A quella familiarità inattesa, l'uomo arrossì e 
parve più imbarazzato che mai. Si sarebbe detto 
che non si trovava degno di essere trattato cost 
dal suo antico commilitone. 

Sigoulès capì ed aggiunse, con rudezza affet- 
tuosa : 

— Ebbene, sì, ti do del tu come altra volta. 
Non ho dimenticato le sciocchezze che facesti al 
reggimento, ma non ho dimenticato neanche che 
se tu non mi avessi preso in groppa, un giorno 
che il mio cavallo era stato ucciso, i Kabili mi 
avrebbero tagliato il collo, e non prenderei }’as- 


| senzio, quest’oggi, al caffè Helder... Siedî, vecchio 


amico, e prendi qualche cosa. Ordinerò che ti si 
serva. 

— No — bishigliò il povero diavolo; — sono 
vestito troppo male... e se qualche ufficiale del 
tuo grado ti vedesse bere con me... 

i ri mio grado! Lo conosci dunque il mio 

— OhI non ho mai tessato di pensare a te, dal 
giorno în cui uscii dall'esercito... dalla cattiva 
porta... e so a memoria le date di tutte le pro- 

Leggevo il Giornale officiale espressa- 
mente per cercarvele. Divenisti sottotenente un 
mese dopo che io lasciai il reggimento, e sei 
stato nominato da poco tempo tenente colonnello. 

— Ho la pretensione di non avere rubato i gal- 


Joni... Li avresti anche tu, senza le cattive storie 
di un tempo. 


— Le ho pagate care. 
Continua. 
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26 giornali quotidiani; 4 che uscivano due o tre 
volte la settimana; 77 settimanali; 4 ogni, dieci 

i; 24 ogni due settimane o ogni quindici 
giorni; 49 mensili; 1£ bimestrali; 7 trimestrali e 
8 ad intervalli maggiori di un trimestre od irre- 
golari. 

In ordine alla înateria, poi, i giornali vennero 
classificati dalla direzione generale della stati- 
stica in: politici N° 200; politico-religiosi 58; po- 
litico-letterari, politico-scientifici, politieo-ammi- 
nistrativi 234; storici, letterari, letter&rio-scienti- 
fici, artistici e teatrali 190; scientifici, igienici, 
amministrativi, giudiziari, tecnici e militari 267; 
economici, finanziari, agricoli, industriali, com- 
merciali e d’annunzi 49% umoristici, di viaggi, di 
mode, di Sport 83; didattici ed educativi 61; re- 
ligiosi 69; altri non classificabili 22. 

Nel Lazio si pubblicavano 28 giornali politici ; 
5 politicoreligiosi; 3 politico-letterari, poli 
istrativi; 28 storici, letterari, artistici; 75 
scientifici, giudiziari, tecnici ; 31 economici, agri- 
coli, industriali, commerciali; £ umoristici; 9 di- 
ci, 28 religiosi e £ misti. 

In ordine all'anno di fondazione, il più antico 
giornale che sì stampi attualmente în Italia è la 
ettà di Genova, la quale venne fondata nel 
Poi ve ne sono 5 dal 1820 al 1830; 6 dal 
1830 al 1840; 19 dal 1840 al 1850; 52 dal 1850 al 
1860; 181 dal 1860 al 1870; 590 dal 1870 al 1880; 166 
nel 1881; 323 nel 1882 © 34 al 4° gennaio 1883. 

In Roma il giornale più antico è la Collezione 
celerifera delle leggi e decreti dello ‘Stalo, bi. 
mensile, fondato nel 1822 ed i giornali quotidiani 
più antichi sono l'Opinione (1858); il Listino della 
Borsa dî Roma (1850); l’Italie (1859); l'Osserva- 
tore romano (1860); la Gazzetta ufficiale (1861); 
il Diritto (1862); la Gazzetta d'Italia (1886); la 
Capitale, il Fanfulla e la Libertà (1870) 

o. R. 


SERA E STAMANI 


iER 


Roma, 5 novembre. 
x°+ Stamane, alle ore 6 50, col diretto di Na- 
poli, ha fatto ritorno in Roma l'onorevole De- 
Pretis, accompagnato dall'onorevole Lovito. 
Alla stazione erano a ricevere il presidente 
del Consiglio tutti i ministri presenti in Roma, 
îl prefetto, il questore, il duca Torlonia ed il 


gommendatore Bolis, direttore generale della po- 
izia. 


.* Fervet opus în molti studi per dare l’ultima 
mino ai progetti del monumento a Vittorio Ema- 
nuele. 

Sappiamo che a quest'ora sono già più di ot- 
tanta gli artisti che si preparano a concorrere e 

ì ritiene che all'ultimo momento si avvicineranno 
ai centocinquanta” 

I bozzetti devono essere consegnati nella prima 
quindicina di dicembre, e da molte parti si esprime 
il desiderio che la Commissione faccia il possibile 
perchè l'esposizione sia aperta entro i primi del 
gennaio prossimo, quando giungerà a Roma il pel- 
legrinaggio nazionale. 

Non dubitiamo che îa Commissione si persua- 
derà della convenienza di provvedere a che ciò 
si verifichi. Se ne sarà il caso, potrebbero anche 
gli artisti concorrere a rendere la cosa possibile, 
non aspettando, come ordinariamente. succede, 
l’ultimo momento per fare le loro consegne. 


xx Noterelle capitoline. 

Domani sera seduta del Consiglio. 

L'onorevole Lavaggi svolgerà ja sua ‘interpel- 
lanza sull'istruzione religiosa nelle scuole. 

Sappiamo che la Giunta ha stanziato un fondo 
di lire diecimila per quelle scuole municipali che 
vorranno prender parte all'Esposizione di Torino 
del 1888. 

Ha pure stanziato un ‘fondo di lire ventimila 
per sussidiare durante l’anno 188fle esercitazioni 
in Roma del Tiro a segno nazionale. 

Ha pure deliberato di concorrere per lire die- 
cimila alla istituzione in-Roma d'an convitto na- 
zionale. 


2, Domani a mezzogiorno, nella Regia Univer- 
sità, avrà luogo la solenne inaugurazione dell’anno 
scolastico 188388. 

Il discorso inaugurale verrà letto dal profes- 
sore Luigi Galassi, presidente ‘della’ Facoltà di 
medicina e chirurgia, il quale tratterà il tema: 
« Della sapienza presso glì antichi e presso i mo- 
derni ». 

2°, Stamani ebbe luogo l’accompagnamento fu- 
nebre del cav. Bottero, direttore dell’uffizio po- 
stale di Roma, stazione. 

Quando il corteo fu giunto in piazza di Ter- 
mini, il cav. Messeri, direttore provinciale delle 
poste, pronunziò delle belle parole in lode del 
defunto. 


5,11 padre Sempliciano, il noto francescano 
fondatore della casa delle Maddalene ravvedute 
alla Marmorata, è nella desolazione perchè l’o- 
spizio fra poco deve essere abbattuto, a causa 
dei lavori per il piano regolatore. 

Però molte persone appartenenti all’aristocrazia 
clericale intendono di affitare una casa nei 
pressi del monte Aventino, e cederla poi al pa- 
dre Sempliciano a condizioni vantaggiose. 

+ Ieri faceva ritorno in Roma, unitamentealla 
sua consorte, Sua Eccellenza il barone Von Keu- 
dell’ ambasciatore di Germania accreditato presso 
il nostro governo. 


22, Durante il‘ periodo di tre mesi, vi è stato 
‘Roma un movimento di 140 mila pacchi po- 
stali, tra spediti e ricevuti! » 

Dopo Milano che ha avuto un movimento di 
209,000, viene Roma; poi Napoli con 432,000, To- 
rino con 96,000, Firenze con 68,000, Genova con 
65,000 © Palermo eon 59,000. 


TEATRL 


.°« Teri sera piena straordinaria all'Argentina, 
dove si dava la Mignon, di cui si parla in altra 
parte del giornale. Qui una cosa vorremmo 0s- 
servare. Non sarebbe possibile, per esempio, che 
îl teatro venisse un po” più illuminato? Ieri sera 
la platea era in una tale oscurità che per poeo 
non bisognava accendere i fiammiferi per trovar 
la porta d'uscita. 

È perchè non avvicinare un po? più il coro în- 
terno del terzo atto. Sta bene che quel coro è 
cantato in lontananza, ed alle prove avrà» fatto 
senza dubbio un bellissimo effetto. Ma col teatro 
pieno quell'effetto è completamente perduto, tanto 
più che, essendo cantato al principio dell'atto, la 
attenzione degli spettatori è continiamente di- 


stratta dalla gente che ritornà ai suoi posti in 
platea. În cerli punti non si riusciva a intender 
proprio nulla. Ora, avvicinando un po’ più il coro, 
cotesto inconveniente sarebbe eliminato. 


*, Questa sera al Valle prima rappresentazione 


della nuova commedia dei signori Illica e Fon- 
tana: I Narbonnerie La Tour. Gli autori assiste- 
ranno alla rappresentazione. 
», E domani sera riapertura del Costanzi colla 
Donadio © la Dinorah/ 
Avanti, dunque, ad acquistare i biglietti. 
Spettacoli d'oggi : 
VALLE. — ‘Ore 8 42. — i Narbonnerie La Tour 
ANFITEATRO UMBERTO I — Ore 8 112. — 
Compagnia equestre Roussière. 
QUIRINÒ — Ore 9. — Il figlio del sole. 
METASTASIO — Ore9 4j2. — La figlia di ma- 
dama Angot. 


NostRE INFORMAZIONI 


Telegrammi particolari. 
Napoli, 5. 

Non furonoi negozianti di Napoli,;ma la Banca 
Arnese che inviò in Assab un rappresentante 
sotto il patrocinio della Società africana, affi- 
dandogli una somma per fare degli acquisti di 
prodotti africani, quando arriverà la ‘carovana 
annunciata dal conte Antonelli. 

Vercelli, 4. 

Oggi nel bellissimo locale dell'asilo ebbe luogo 
uno splendido banchetto. 

I convitati superavano i seicento, fra i quali 
vi erano molti proprietari agricoli del Vercellese 
e dei comuni limitrofi, 
paccio di adesione dell'onorevole Sella 
venne accolto da fragorosi applausi: 

Aderirono per telegrafo gli onorevoli Perazzi, 
Curioni, Verga, Trompeo, Ricotti ed altri. 

Il saluto del presidente Borgogna cdi discorsi 
dei signori Malinverni, Borri e Ricci vennero ri- 
petutamente acclamati. 

N deputato Tegas, che pronunciò alcune parole, 
venne assai fosfeggiato. 

L'onorevole Lucca pronunziò uno splendido di- 
scorso .ed il suo brindisi al Re ed alla Casa di 
Savoia venne accolto da applausi fragorosi. 

Parigi, 5. 

Si teme una collisione fra Inglesi e Francesi 


al Madagascar. 4 
Si dice che Harmand lasci îl Tonkino, non vo- 


lendo sottomettersi all'autorità militare dell'am- 
miraglio Courbet. 

All'inaugurazione del monumento a Dumas, il 
figlio, commosso, si riconciliò con alcuni critici 
coi quali era in collera. 


La questine dello sciopero marittimo s'è fatta 
molto più grossa di quanto non paresse dap- 
prima nella Società di navigazione. 

Cominciata con uno sciopero parziale dei mac- 
chinisti, qualche tempo fa, fu accomodata con una 
transazione. Ora si è riaccesa più violenta. I mac- 
chinisti; che domandano aumento di retribuzione, 
prerogative di grado e altri vantaggi, hanno 
fatto causa comune con i fuochisti, che chie- 
dono un aumento di paga e una maggiore quan- 
tità di vino, e con i marinai i quali chiedono a 
loro volta aumento di paga, e rifiutan di ar- 
ruolarsi altrimenti che viaggio per viaggio. 

È notevole che i macchinisti siano riusciti a 
unirsi con i marinai, i quali sanno di avere in 
paese larga concorrenza fra i pescatori e i ma. 
rinai della costa, e che, mettendosi in isciopero, 
arrischiano un pane sicuro e una posizione rela- 
tivamente non cattiva. 

Questa levata di scudi è venuta a rivelare quale 
potente associazione sia la « Lega marittima » 
calla quale sono affigliate molte associazioni 
delle popolazioni marittime operaie. 

Cominciato a Palermo, fra i macchinisti della 
Società generale, bastò un. telegramma perchè a 
Genova sì sospendessero gli arruolament, e mac- 
chinisti, fuochisti, marinai nei porti principali 
diehiarassero di far causa comune cogli sciope- 
ranti di Palermo. 

Fino ad ora tutti i piroscafi postali partiti da 
quattro giorni hanno imbarcato equipaggio mili- 
tare, che il'ministero della marina ha posto a loro 
dispagizione, «per impedire che il servizio pub- 
blico venisse interrotto. I piroscafi e velieri di 
commercio, però, hanno dovuto sospendere la 
partenza, perchè tutti gli equipaggi rifiutano di fir- 


UNICA E Sia FANBRICA SPECIALE 
di Pelliccerie in Roma 
di A. GROSSI 
ROMA, Via del Carso, 432 - FIRINZE, via Por feata Maria 
© dopesito in tutto lo principali città d'Itatta 


Là scoperti è tanto più interessante in quanto 
non è discutibile perchè si sono trovati dei nomi 
di vestali scolpiti sugli avanzi di colonne. 

Il senata@i$ Fiorelli rijiene il. punto scoperto 
come la più sicura base di studio archeologico e 
potrà essere il caposaldo di una determinazione 
precisa della topografia del Foro e della Via Sacra. 


In seguito ad informazioni assunte presso la 
famiglia Brazzà, siamo lieti di poter smentire la 
notizia data della morte del conte Giacomo 

Il conte Ludovico Brazzà ha ieri ricevutò dal 
ministero degli affari esteri di Francia il seguente 
telegramma: 3) 

« Non abbia alcuna inquietudine. Le notizie re- 
lative alla morte di Pietro o di Giacomo sono o- 
pera di persone malintenzionate ». 


Pelliccerie fini e comuni, grezze © lavorate di 
qualanque genere, prezzo © paese, al pari delle 
grandi fabbriche estere. —, Casa rinomata per la 
perizia ed esatterza della Paxbricazione, © perciò 

remiata in quasi tutte le Esposizioni. 

Prifnico Pellicciaio in Italia, nominato più volte 
Giorato fiele diversa Esposizioni, ultima a quella 
Universale di Parigi dei 1878. — Inventore dei 
Salvapetto Grossi divenuto indispensabile ai debol- 
di petto 6 fucili ad infreddare — Preseritto da 
tutte le notabilità mediche. 

Spedire vaglia postale di L. 5 per quelli fode- 
rati di tela © di L. 6 per quello in seta. I ver: 
debbono portare il timbro dell'inventore. 

‘Spedizione ovunque — Porto a carico dei come 
mittent 


BORSA DI ROMA 


5 novembre. — Il mercato è debolissimo e la 
tendenza non certo favorevole. Gli affari furono 
molto scarsi anche in rendita quotata a 90 7212 
per contanti ed a 90 92 112 per fine mese., 

Sono in ribasso: le a; anca Generale ce- 
dute a 522 per liquidazione, e quelle delle _fer- 
fovie complementari rimaste in offerta a 1: 


Stazionari i prestiti : Cattolico 9 10 — Blount GRESHAM 
Rothschild 97 i 
Gti BIUH teli inattivi e nominali aî seguenti ASSICURAZIONI SULLA VITA 
prezzi : 


SUCCURSALE D’ITALIA 


1a 1000 — Banco di Roma 525 — 
tot Santo Sp, Firenze, Via de’ Buoni - Palazzo 


Banco Santo Sp rito 432 — Gas 1050 — Acqua 
Marcia 2 — Condotte 483 — Immobiliari 464 — 


Assicurazioni in caso di morte e mista. 


Di cme Rendito vitalizie inmediate e differite 
irancia a tre mesi 99. Agenzia Generale di Roma 


Via della Mercede, 11 - Palazso Greshant 


PODOFILLINA 
Vedi avviso in quarta pagina. 
——————____ 
CHIEDERE GRATIS NUMERI DI SAGGIO 
del Giornale di Mode 


LA STAGIONE 


Milano — Corso Vittorio Emanuele 57 — Milano 
(U. HOEPLI) 


Parigi (chéques) 99 80. 
Londra a tre mesi 24 99. 


Apertura di Pari 4 
Rendita italiana 5 0/0 90 80; Rendita francese 
3.010 antico 79 20; Id. £ 12 00 106 90; Turco 
9 60; Inglese 101 7/16; Egiziano 358; Suez 2285. 


Chiusur: 
Italiano 909 
107 10; Turco 9 
353; Suez 2302. 


5: 3.00 amm. antico 79.25; 4 112 00 
Inglese 101 7/16; Egiziano 


Apertura di Londra: 
89718: Spagnuolo 56 13:16; Turco 
Ziano 66 18116. 


= " 
ho eseguisca. espressamente tutti 1 

TELEGRAMMI STEFANI L080 C, gu disegni origrnali e del suo Musso speciale. 
ALESSANDRIA D'EGITTO, 4. — Nelle ultime Tiratara FE GUOO Sd 
24 ore vi furono qui tre decessi di cholera. VERI inaizioni 


BOVOLONE, 4. — L'onorevole Minghetti visitò 
i comuni del suo collegio ed oxunque ebbe cor- 
diali accoglienze. 

Oggi, ad Isola della Scala, essendogli stato of- 
ferto un banchetto, il signor Rossi, fra applausi 
entusiastici, brindò alla salute dell'onorevo!» de- 
putato. 

L'onorevole Ming 


origina; 400 modelli da ta- 
z00 
creo lirone n 
inoltre 36 figurini colorati sP- 
tisticamente all'acquarelli. 
PREZZI D'ABBONAMENTO ({ranco nai Regno} 
iacede malalone SSL: Siae 
Piccola » - a 2,50 
Tatte le Signore sono pregate di dirissersi al 
giornale 


LA STAGIONE 
Milano — Corso Vittorio Emanuele, 57 — Milano 
per avere GRATIS numeri di saggio 


ROMA-NAPOLI E DINFORNI — 


Ferrovia funicolare del Vesuvio 
(Vedi avviso in quarta pagina), (B) 


* Grandi Magazzini GABRII, ODROS 


Vedi avviso în quarta pagina. 


evasione: unica: pe acquista 


etti rispose ringraziando dei 
sentimenti espressi; si rallegra che escano dalla 
bocca di un giovine e ne trae augurio felice per 
Ja patria, per il Re, a cui invita a brindari (Ap- 
plausi ed ervira). Dice che non parlerà vi po- 
fica, perché non avrebbe nulla da aggiungere a 
ciò che disse nel maggio scorso in Parlamento 


a vincere gli avver- 
loli collo svolgere gli effetti gi 


Calcutta. 

PARIGI, 4. — Oggi fu inaugurato il monumento 
di Alessandro Dumas sulla piazza Malesherbes. 
Furono pronunciati parecchi discorsi che, ricor- 
dando il padre, elogiarono anche il figlio, il quale 
assisteva alla cerimonia. 

Il Temps crede prossimo l'invio al Tonkino di 
una compagnia del treno e di equipaggi. 

SINGAPORE, 3. — Il piroscAfo Birmania, della 
Navigazione generale italiana, è giunto ieri, pro- 
veniente da Genova. Proseguirà martedì per Ba- 
tavia. 

BERLINO, 4. — L’arciduca Rodolfo e l’arcidu- 
chessa Stefania sono arrivati stasera alle ore 930), 
cordialmente accolli alla stazione dall'imperatore 
e dai principi imperiali. 

MILANO, 5. — Sotto la presidenza del gene- 


CASSAFORTE DOPPIAMENTE 
corazzata d’acciaio 


Unicum nel suo genere 


fatta espressamente per resistere contro il fuoco 

ele ioni. — Pesa circa 10 quintali. 

Prezzo Lire 1500 imballata franca alla 
stazione di Milano. 


mare l'arruolamento, ove non sia definita la que- 


stione insorta.. a 
A Genova vi sone due navi che hanno a bordo 


più centinaia di emigranti e che non possone 
partire. = 

La questione va complicandosi man mano che 
altre navi ritornano nei porti, perchè gli equi- 
paggi seguono, e — par fuor di dubbio ormai — 
continueranno a seguire la sorte comune, cosicchè 
possiamo trovarci con. qualche migliaio d’uomini 
di equipaggio in sciopero da sostituire pronta- 
mente. 

Legalmente i marinai sono nel loro diritto ri- 


fiutandosi di firmare nuovi arruolamenti. Come 
contegno non dànno motivo a veruna misura, per- 
chè stanno tranquillissimi e si contentano di pro- 
testare coll’astensione. 

Giorni sono un delegato dei macchinisti si pre- 
sontdal direttore generale dellamarina mercantile, 
ma le pratiche fatte da questo; per' persuaderli 
a più eque risoluzio: 
penosa e poca florida situazione în cui’ trovansi 
gli armatori, non hanno sortito verun effetto. 


* Questa mattina, al Foro Romano, è stata fatta 
una scoperta di grande interesso per la topo- 
grafia della antica Roma; gli avanzi cioè dell’a- 
{rio di Vesta, l'antica dimora di Numa. 


rale Della a si è costituito il comitato pro- 
vinciale per.il pellegrinaggio nazionale alla ‘omba 
di Vittorio Emanuele. 

REGGIO-EMILIA, 5. — Sonosi costituiti sotto 
la presidenza del sindaco di Reggio-Emilia il co- 
mitato provinciale ed i sotto-comitati mandamen- 
tali per raccogliere adesioni alla patriottica. di- 
mostrazione del 9 gennaio 488% al Pantlicon. 

BRINDISI, 5. — Stanotte arrivarono il duca e 
la duchessa di Connaught. S'imbarearono sul 
Cathay, della Peninsulare, proseguendo stamane 
per Calcutta. 

PORTO SAID, 4 — Proveniente da Giava' è 
arrivato il piroscafo Letimbra, della Società 
Raggio. 

NEW-YORK, 5. — Il New-York Herald an- 
nunzia che il colonnello Badens occupò senza 
incontrare resistenza i forti di Ninh-Binh e di 
Phu-Noi. 

LONDRA, 5. — Il Times annunzia che il mar 
chese Tseng ricevette un dispaccio nel quale il 
governo chinese esprime la maraviglia cariona- 
tagli dal telegramma di Tricou letto da Ferry 
alla Camera, © dichiara che Tseng possiede sem- 

re la fiducia del suo governo. 

Il Daity-Newes ha da Rong-Kong che le Ban- 
diere Nere, fortemente trincierate intorno a Son- 
Tay, comunicano con Bac-Ninh, occupata da 3000 
Chinesi. = 


Dirigersi ail'Ufficio di Pubblicità, Galleria 
Vittorio Emanuele, Milano. 


Giornale per i Bambini 


diretto da 


C. COLLODI — 
Si pubblica ogni Giovedì. > 


Il GIORNALE PERI BAMBINI, perg 4 
illuatrato, unico nel suo genere in Italia, pubblica 
articoli dei più rinomati scrittori per la gioventà, 
Due volte al mese concorsi. fra gli. associati:« es i 
magnifici premì. = 

Agli blonsti annuali dà in premio stragi: 
nano: 71 nostro Libro di pittura. 1ificamente 
illustrato da Kate Cid È testo [A SS 

di latta con. 


107 


Lettere a vaglia all’Amministrazione del. Gier= 
nale per i Bambini, Roma, Piazza 130, 
Un numero di saggio:grasie e frase a chi mil 


fa la richiesta con cartolina 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


La taserzioni si ricevono presso l'Amminsirzione è premo Pci principale 


GRANDI MAGNTZINEG 


PALAZZO FIANO 


Bianche 


di Pubblicità 
ia, l'Agence 


ABRIEL 


RO 


TODR 


MA 


în Roma, piazza Montecitorio 127 — In Firenze, via dei Panzani, 11 — In Milano, 
principale de Publicit, Paris 92, rae 


I 


Galleria Vittorio Emannelo 24) 


fe lilia 1lÀlAe—oastt.mr>m@craso 


08 


Corso. 418 
S4N LORENZO IN LUCINA 1,19, 2° 3 


Compieto' assortimento di Telerie, Tovagiiati, Mussoli, Percalle, Fu- 
stagni, ecc. sia eateri che nazionali prezzo da non t>mere concor- 
renza; 


Bervizi da tavola damascsii esteri e nazionali da 6, 12, 24; 36, 48 


ine — sempre pronti da L. 10 3 400 f'uno. 


di Jana bianche © colorate. Coperte da viaggio, plaids 


tinghie, ecc. 
Confenzioni di cemieie su misura, fashion chemises. 


Corredi, completi da sposa da L. 300, 450, 600, 1000, 1500, 2500, 


sempre pronti. 


Correto completo da neonato, da battesimo, per lire 45, 50, 60, 


fino a L. 100. 


da L. 5, 750, 10 a L. 15. 
Mutande idem da L. 6. 7, 8,108 


foreste di Norimberga. 


trite — 
naturale. 


Specialità in asciugamani turchi 


©n parle francais — Speak English. 


Maglio di lane inglese garantite irrestriagibili branche e colorate 


16. 


Tappeti 
T: 


‘api 
ore Tappeti 
Specialità Pino Silvestre — Importazione diretta dalle|t}be 


Oceasione unica. 
ita da L. 0, 90, 1,1 
l'tessuti da L. 250 aL 
325 L. 6 il metro. 
5 E0 a L. 6 50 il metro. 


Tappeti Carpet da L. 16 a L.300 gr 


Maglie — mutande — salvapetti — ginocchiere — calze — 
pedaliui — sapone — olio per frizione — ovatta per ar 
lana di Pino tessuta in pezza — lana di Pino 


d articoli per bagni freddi. 


‘retoni bili. — Yi 
Ociaiole, damaschi, brocatelli di pura seta: 
Prezzi 


pete 
ruta alta 1.20 per mobili a L. 3 il metro 


‘straordinariamente ribassati. 
sirmione 


Scampoli in damaschi seta ece. ece A 
Scampoli in damaschi sele en; ‘nostri avventori, per tappeti da 


tavola, poltrone ecs. 6c9. 


pesta 
GRAT:S dietro richiesta sì spedisce franco il Catalogo prezzzo correute. 


Avvertenza. — Le commissioni in provincia verranno spesite franche di porto ed imballaggio, © saranno eseguite colla massima puntualità. 
* ica G. TODROS avverte che non ha alcuna succursale nè entre Rema nè fueri 


La DI 


ROMA-NAPOL! 
FERROVIA FUNICOLARE DEL VESUVIO 


RomeNepoll © dintorni, partenza mercoledì e sabato. 
Biglietto Valea giorni fa cl. 160 fra., 2a cl. 148 fre. 
Viaggio, alloggio, vitto (Hòtel de Russie), vetture, tutto compreso. 


NR ira ie gleral ia cli 93 fe 2a i dt fre 
Viaggio alloggio, vitta (Hotel de Genève), escursione, tutto compreso. 


N>:poli-Pompel-Vesuvio, partenza ore 7 a. m. 
=s-Biglietto fra 50. scurcione nella stesea giornata. 
Colazione a Pompsi, pranzo al Vesuvio, tutto compreso. 
Vesuvio, prà T am. l'estate, 8 am. l'inverno» 

aa 

Alla stazione della Frinicolara trovasi un elegante Restaurante, 
Vendita di sigari. — Ufficio telegrafico e postale. — Illuminazione) 
«lettrica sistema Siemena. 


21. Vendita dei biglietti ed informazioni all'Ufficio sociale, 


o 


della Facoltà 7 
"ai Parigi 


tari 
@ dai principi della medi 
O loro testimonianze nel piccolo trattato uni 
‘che st manda gratis da Parigi 0 si da presso 
@  Fsigere, comegoranzia, sull etichetta 
N) il bollo del governo francese e la firma 


POLE I POI ANTRLSE PONG 


Farmacista di S. M. il Re d'Italia 
Monit$ illa Rete SAVktà Chimice-Fermaceutica della Cron Bretagna, ecc 


ste di sole sostanze 


IL 


iubbio Questa importa: 
vita, ha 


specialità Napoletana, 


dio per curare lo Tossi. 


lo farmacie. 


OR 


PAOTIZA 


o di superiorità su tutti gli 
cifici. Attestati di primari ciinici tanto affermano, e gi"infermi 
he no han fatto uso deantano la Lishedina come il solo rime- 


Maker cc” 


5 
CALIECE 


Cebeni (ad i 


z ASUS 
SA 


AVVERTENZA, immorali spexulatori hanno falsificato questo prodotto. Nei noa esiteremo a pabblicare il nome di chi lo fabbrica come anche 
' «lo spaccia — e darne formale querela alie autorità giudiziarie — come abbiamo già fatto per il passato. 


‘4 ee 
in 18 anni di 
tri spe- 


La Licheniva Lombardi costa L. 2, per pacco postale L. 2.50. 
Deposito principale Strada Quercia 16. Roma, in tutte 


Autografo del Senatore Prof. Tommase 


CS 


PL Perroni 


Autografo dei deputato professore di terapia M. Semmola 


SUCCESSO 


lo indiscutibile rimedio per Tosse z 
e Bronchite cronica ‘ La LICHE- 
LOMBARDI, non è più da mette:si in 


cd 


7 
= a 


pa de 


di chi 
A 


CLEUCOMETRO DI GUYOT a tre scala 
per determinare Jo zacchero nei mosti ed i 
peso specifico, contemporageamente 

| alla forza alcolica del vino 


| dai mosti stessi Presso L. 5. 
PESA VINO. istrumento che serve di 
guida per oltenere dalle minacce nuota 
|| quantità di vino, col processo chimico de- 
scrifto nell'anness» 4ettagiiata istrazione, 
Prezzo L. 3 


AI VINI- 


CULTORI 


SPINA D'ASSAGGIO in stigiio con chiave 
mobile. Prezzo L: 1,50, 


sì otterrà $ 


SPINA D'ASSAGGIO. Aila doztina »ov 
due chiavi. Prezzo L. 15. 


TRAVASATORE IMBOTTIGLIATORE mn 
caoutchon con spina di legno. Prerso L. 5, 


ALAMBIGCO IN CRISTALLO per la de- 

terminazione dell'alcool nel vino, birra e 

| liquidi spiritosi, completo in cassetta com- 
preso il termometro, l’alcoolometro @ ia 
provetta. Prezzo L, #5. 


ACIDIMETRO DURONI per determi 
l'acidità dei vini e dei mosti, cassetts com- 
Plata Prezzo L' 95 


FORNELLO SOLFORATORE pet lì per: 
fetta conservazione delle botti vuote 0 sce 


Compieio assortimento di Miasehime per turaro le bettigite 
Sonffali porto-ietaigilo chiusi èd aperti, Lava 
Porto caratelli, Pompo  Mantici per Îl irsinso del vino, écî 
Dirigere domands e vaglia. all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli 
Roma, via del Corso 453 e 154 e via Frattina 844. Firenzo, via dei 


FILTRI IMBUTO di Jara bianca ie un 
sol pezzo senza enciture. Prezzo secondo le 
grandezza, L. &, 5, 6, 6,75, 7,50, 8,50 e 10. 


TAPPO IDRAULICO DEPURATORE DEL- 


f delle hotti, evita di levare il tappo allor 
j quando si spilla il vino e permette di con- 
servare inalterata nelle botti sceme, qua» 
lusque qualità di vino. Prezzo L 2.50. 


RIMESTATORE ARTICOLATO in ferro 
per arieggiare e mescolare il vino neile 
botti. Prezzo L. 15, 18 a 20. 


O 
9 


Panzani 


Son più Capelli bianchi !!! 


ACQUA INGLESE 


Dirigere lo ‘domande è vagtia dll” 


'Kmporio Franco-l{ > 
Roma; via de) Borso 158.158 @ via Frattina 4 iis 


postale L. 6 50. 
Finzi » Biano} 
ix dal Pantani 


la ARTERÙO, Tipografo. piarz* Wonteditorie, 185, Roma 


Indebolimento, impotenza gemtale 
el guarite in poco tempo“ — 
Pillole di Estratto di Coca 
del Perù 
dl prof. SAMPSON. Nuova-York, Breasvat 512. 
ueie pilllo sono ] nice e più sicaro rimedio per l'impo= 
‘anta 6 sopratutto le debolezze dell’uomo 
11 prezzo di ogni scatola con 50 pillole è di L. 4, franco d 
erio in tatto il Regno contro 
Dirigere domando e vaglia all’imporio France-Italiano Finzi 


Bianchllî, via I53ASE è via Frattiv: 
è Pinenda: sl Paicani. Seb TE bri Fara 


*£ Acqua e Polvere dentifrici 
È DEL di 


‘ DOGTEUR PIERRE 


della Facoltà di Medicina di Parigi. 
3, Flaco do l'Opéra, 8, Parigi 
PRESSO I PRINCIPALI PROFUMIERI 


Nuove Pompe Rotative 


CS 


1500 
2000 


ESSERE) 
325,2 


Roma cent. 5 


OTO ccm 


IN CASA. 


Un ottimo provvedimento. 

Il ministero dell'interno ha diretta a tutte le pre- 
fetture una circolare richiamando l'attenzione dei pre- 
fetti sui danni e sugli inconvenienti che derivano della 
facilità con cui negli uffici di pubblica sicurezza si 
comunicano alla stampa notizie ed informazioni sulle 
operazioni e sugli avvenimenti riguardanti la polizia 
giudiziaria. Il ministero richiama i prefetti alla osser- 
vanza della circolare del 14 aprile 1878, colla quale 
già si provvedeva a far cessare gli abusi lamentati, 
dichiarando che verranno adottati provvedimenti di- 
sciplinari contro quelli che non sì attenessero scru- 
polosamente alle norme della indicata circolare. 


ta 


Telegrafano da Roma alla Gazzetta del Popolo di 
Torino che l'onorevole Giannuzzi-Savelli, guardasi- 
gilli, avrebbe posto il suo portafoglio a disposizione 
del presidente del Consiglio, non appena giunto in 
Roma. 

Il Popolo romano, senza smentire in modo esplicito 
la notizia, dice che finora le voci corse in proposito 
non ‘hanno fondamento positivo. 

La Riforma, per altro, ripete la cosa per conto pro- 
prio, con un veniamo assicurati. 

Nei cosidetti circoli politici si parla anche del pro- 
babile successore, che sarebbe l'onorevole Taiani. 

Cielo! Che ne dirà l'onorevole Nicotera ? 

Quanto a me, confesso che questo annonziato ri- 
tiro dell'onorevole Savelli mi riesce poco conciliabile 
col fatto ch'egli in questi mesi ha continuamente la- 
dorato, tutto solo, a preparare progetti nuovi e ri- 
forme: e ha lavorato con tanta lena da rinunziare 
perfino a fare un po’ di vacanza... 

Ma la sua parte l'ha fatta l'onorevole Mancini. 

Comunque sia, come si concilia tanta laboriosità 
coll'intenzione d’andarsene ? 

Non c'è che una spiegazione possibile; ed è chela 
intenzione non ce l'abbia messa lui, ma qualcun altro... 
Non 30 se mi spiego. 

* 

La cittadinanza di Trapani appena conobbe il 
catto del Calvino si dispose a fare una dimostrazione 
ostile al prefetto; ma ne fu distolta daî prudenti o 
forse dalle autorità stesse. 

Ma i consigli dei prudenti valsero solo a ritardare 
di ventiquattr'ore la così. 

[indignazione pubblica volle il suo sfogo. E la di- 
mostrazione che non si potè fare la sera del 3 venne 
fatta la sera del 4. Ed è stata imponente. 

La folla si è recata sotto il palazzo della prefet- 
tura per protestare control cattivo servizio della pub- 
blica sicurezza. 


tx 


Il ministro della pubblica istruzione ha antorizzati | 


i capi degli istituti di istruzione superiore, secondaria 


€ normale, a concedere speciali licenze, sempre bene | 


nteso senza danno del normale andamento delle 
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scuole, a quei professori e maestri, i quali per avere 
preso parte a qualche patria campagna di guerra de- 
siderino intervenire al grande pellegrinaggio nazio- 
nale alla tomba di Vittorio Emannele. Le licenze da 
iconcedersi non potranno decorrere prima del 4 gen- 
naio 1884, nè protrarsi oltre il 14 dello stesso mese. 


FUORI. 

Il signor Léon Say, dopo avere visitato gli istituti 
popolari di credito e di previdenza dell'alta Italia, rien- 
trato în Francia, scrisse nel Journal des Dibals uno 
stupefdo articolo in cui quelle nostre istituzioni sono 
apprezzate al loro giusto valore, e grandemente lodate. 
Basti dire che l'illustre economista le addita come 


| modelli da imitarsì nel suo paese. 


Vederci rendere giustizia da un uomo di tale com- 
petenza è cosa naturalmente che solletica il nostro 
amor proprio; e l'articolo del signor Say ci ha fatto 
tanto più piacere in quanto che da parecchi anni i 
pubblicisti francesi ci avevano abituati a leggere nei 
loro libri e nei loro articoli non altro che giudizi er- 
ronei in generale, e talvolta ingiusti, maligni, ostili 

Io non so se tutto ciò fosse effetto di un parti pris, 
o dell'ignoranza completa delle cose nostre; ma per 
noî Italiani è sempre riuscito doloroso vederci così 
disconosciuti e mal giudicati. Il signor Say medesimo 
non andò sempre esente da ogni'peccato a nostro ri- 
guardo; il che non ha poco contribuito a mantenere 
quella musoneria fra Italiani e Francesi che non è del 
tutto cessata. 

Ma il signor Say è venuto, ha veduto coi proprî 
occhi qualche cosa del nostro e da uomo onesto e 
leale qual è, sì è pubblicamente ricreduto, ammet- 
tendo.non solo che anche in Italia c'è del buono da 
imparare, ma confessando anche che egli vi ha rice- 
vuto oneste e fraterne accoglienze da tutti, come 
francese, 

Visto tutto ciò, io dico non sarebbe male che coloro 
i quali in Francia pensano e parlano di noi con di- 


| sprezzo e con acrimonia, venissero a vederci e a giu- 


dicarci sul luogo, seguendo l'esempio del signor 
Leon Say. 

Ma, per essere imparziale, aggiungerò che altrettanto 
potrebbero fare tanti nostri italiani che stando a casa 
giudicano della Francia e dei Francesi come si può 
giudicare di ciò che non si conosce neppure di vista. 

Wn tale scambio di visite varrebbe forse, o senza 
forse, e fare sparire molti attriti e molti malumori. 

Ho detto. 

ta 

II giornale radicale Pataille attacca con inaudita 

violenza di linguaggio il deputato Costa le cui pali- 


| nodie per difendersi sono innumerevoli ed hanno ormai 


stancato il pubblico. 
ta 

La Neue Freie Presse parlando dell'approvazione che 
ha generalmente incontrato în Italîa il discorso di 
Kalnoky, nota che tutta la stampa italiana è unanime 


| nel pensare che i rapporti coll’Austria non sì potreb- 


bero mutare neppure se Depretis cadesse, e che essi 
formano un punto fisso della politica italiana, co- 
munque variino i gabinetti. 


* 


Malgrado il premio di lire sterline mille offerte 
complessivamente dalle società ferroviarie e dl go- 
verno inglese, non si ha ancora traccia alcuna degli 


autoridell’esplosione avvenuta sulle ferrovie sotter- È 
rance. Ì 


Les 


Un'altra prova che alla Corte di Berlino l'antiso- 
mitismo riesce odioso. 

AI posto del predicatore della corte, antisemita 
Stoeker, fu nominato il consigliere di concistorio Bayet, 
il quale fu contemporaneamente chiamato a far parte 
del Consiglio superiore ecclesiastico. 


FApdizio 


« FANFULLA » A MILANO 


Le « tre » commemorazioni di Mentana — 
11 « terzo > liceo giunasio — « Tre »ma- 
trimoni, compreso quelio del prefetto 
Basile — La nuova Giunta e « tre » as- 
sessorati offerti ai Corpi-santini. 


Milano, 5 novembre. 

Se la storia delle consuete debolezze umane 
non annoiasse tanto chi deve leggerla quanto chi 
deve scriverla, ne potrei tirar giù una pagina in 
quattro e quattr’otto, narrando come qualmente 
le commemorazioni di Mentana siano state que- 
st’anno tre. 

Ma il racconto servirebbe a poco. D'altronde 
le conseguenze dei pettegolezzi di questi giorni 
non sono ancora terminate e non termineranno 
forse tanto presto. Ci sarà tempo di tornarci 
sopra. 

Il fatto è che i superstiti di Mentana. andarono 
sabato mattina, alle 40, a deporre una corona 
sulla base del monumento a piazza Mentana. A 
mezzogiorno vi andarono i veterani del 1848-49, 
i reduci Italia e Casa Savoia, la Società di mutuo 
soccorso dei solt’ufficiali, caporali e soldati in con- 
gedo e la Fratellanza militare. È 

Ieri poi vi andarono le società invitate dalla 
Società democratica dei reduci che ha conferita 
a sè stessa, di motu-proprio, la privativa delle 
cerimonie patriottiche, e non riconosce per tali 
quelle fatte dagli altri. 

Verano una quarantina di bande, 12 delle quali 
di associazioni aventi carattere monarchico, 5 di 
carattere apertamente radicale, quelle dei vete- 
rani e déi reduci; le altre appartenenti a società 
di mutuo soccorso non aventi carattere aperta- 
mente politico, ma quasi tutte affigliate al Con- 
solato operaio. Vi era anche un lenzuolo nero 
dell’Associazione anti-clericale, la quale ha colto 
l'occasione per farci sapere che esiste ancora, e 
due bastoni destinati a vessilli futuri, molto fu- 
turi, che l'autorità politica non avrebbe permesso 
di « sciogliere all’aura », per dire come si diceva 
nel 1858. 

Il deputato Marcora era il direttore d’orche- 
stra. Era stato annunziato un discorsa del depu- 
tato Cavallotti, ma ha parlato invece l'avvocato 
Luzzato, uno dei Mille, e ha detto che il pro- 
gramma dei caduti a Mentana non è ancora com» 
piuto, 

Sarà verissimo ; tanto più che ai caduti di Men- 
tana si può far dire qualunque cosa. Essi non 


pur troppo mandare rettifiche a nessan 


ruale. 
Pa 

Si diceva invece ieri che alcuni avendo veduto 
illoro nome sotto un primo manifesto, scritto in 
senso radicale e indirizzato alle società democra- 
tiche, protestpranne per le stampe di non aver- 
celo messo. 7 è 

Vedremo anche questa! Ma ho detto di non vo- 
lere entrare ne” pettegolezzi ancora inesauriti e 
voglio mantenere la promossa. ‘ 

Il corteo di ieri, che si aspettava straordina- 
riamente numeroso, essendosi rimandata apposta 
la commemorazione al giorno festivo, si. compo- 
neva di 2000 persone al più, compresi i euriosi. 
Era molto più la folla nelle osterie suburbane. 

Non v'è stata ombra di disordine. I provvedi 
menti presi dalle autorità non erano provocanti, 
nè dimostravano debolezza. In complesso si sa- 
rebbe potuto pensare che anche i radicali hanno 
messo un po’ d’acqua nel loro vino, e cominciano 
ad imparare il modo di fare una commemora- 
zione funebre senza perdere il rispetto ai morti. 

Se, per una quantità di ragioni che. sarebbe 
lungo ed inopportuno spiegare, non si è potuto 
quest’anno togliere alla commemorazione di Men- 
tana il carattere partigiano e radicale, bisogna 
pure ammettere che nelle menti di molti è en- 
trata l’idea di liberarsi dalla tutela opprimente di 
alcune associazioni che dettano legge quando si 
tratta di manifestare un sentimento patriottico, e 
le vogliono dimostrato a modo loro, e col loro 
programma. 

Predicare la libertà dalla mattina alla sera, e 
voler tenere la gente sotto tutela, sono due cose 
che non possono andar d'accordo. 


>< 


Parliamo di cose allegre. 

È arrivato sabato l’onorevole Costantini, segre- 
tario generale dell'istruzione pubblica. 

La nolizia di per.sè stessa varrebbe poco o 
nulla, se non ci fosse un'aggiunta, e l'aggiunta è 
questa: iori il Costantini ha concretato col muni- 
cipio l'istituzione di un terzo liceo, indispensabile 
a Milano, che comincierà a funzionare col 1° di 
gennaio prossimo. Il prefetto Basile, che da un 
auno reclamava dal governo tale provvedimento, 
è stato l’auspice delle trattative dallo quali si è 
ottenuto tanto favorevole resultato. 

E giacchè ho nominato il Basilo partanto di 
fari pubblici, aggiungo, entrando nei suoi affari 

ma oramai di pubblica ragione, che ieri 
sono stato affisse lo pubblicazioni per il suo ma- 
trimonio con la signora Carlotta Rossi, vedova 
dell’architetto Mengoni, e si è detto in ehiosa, 
al Duomo, parrocchia della sposa, alla Passione; 
parrocchia da cui dipendo ecclesiasticamente il 
palazzo di via Monforte, sede della prefettura. Il 
matrimonio si celebrerà subito dopo la metà di 
novembre. Una delle condizioni del »matrimonio, 
accettata dalla signora Mengoni dopo vive. insi- 
atenze, è che essa debba essere legalmente posta 
nell'impossibilità di disporre di un centesimo del 
suo, se non in vantaggio del figlio Mengoni o di 
5è medesima. È una circostanza che, -a- questi 


(88) 


‘IL SECRETO DI BERTA 


di +, Du Boisgebey — traduzione di Blasco. 

— Lo credo. Mi narrerai tutto ciò. E poiché 
non vuoi che ie ti offra un assenzio, accompaj 
gnami. Vado verso la Maddalena. Parleremo 
per via. 

— Sui boulevards L... vestito come sono! 

— Gi eri quando mi hai veduto. 

— Sì, ma ero solo. Infiney.se non hai vergogn 
di me 

— Mio caro, quando si hala croce della Legion 
d'onore © la si è guadagnata sui campi di batta 
glia, non si fa vergogna ad alcuno. Non sei stata 
cancellato dalla lista dei legionari, spero? 

— No, grazie a Dio! Però vi hanno dei giorni 
in cui non oso mettere il nastro all'occhiello... 
giorni in cui sono ridotto a mangiare nelle 
sterie dove non mangiano le persone oneste. 

— Sei dunque in molto cattive acque, mio 
vero Ruggiero? Arrivo a proposito, a_quani 
sembra. 

Il colonnello si era ‘alzato. Vuotò il bicchiei 
di un fiato, gettò una moneta di argento sulla tai 
vola e condusse via il suo antico commilitong 
che aveva già preso coraggio. | 

— Vediamo — disse Sigoulès — confessal 
mio vecchio amico.. e non dirmi delle bugie. 
Preferisco sapere la verità. Dimmi francamentg 
quello che fai a Parigi. H 

— Vi soffro la fame, per la maggior parte del 
tempo. 

— Alla tua età!... con la tua educazione € coi 
la tua decorazione! 


— Si vede che non haî avuto mai bisogno di 
cercarti un pane, fortunatamente per te. Prima 
di tutto, ho quarantaquattro anni. 

— Un anno più di me. 

— Ebbene, a quarantaquattro anni, un uomo 
che non ha una posizione non ne trova. Io ne 
ho cercato una da tutte le parti, e, te lo assi- 
euro, non ero difficile. Sono stato guardiano not- 
turno nelle case in costruzione. Ho spazzato le 
vie. aperto gli sportelli delle carrozze davanti 
ai tate 
— Come! nor hai potuto ottenere un posto di 
impiegato ? 

— Se credi che sia facile!.. Vi sono centinai 
d'individui che fanno ressa alla. perta di tutti gli 
uffici. Ho fatto come gli altri. Ho lavorato presso 
un fabbricatore di scarpe che mi dava quindici 
franchi alla settimana, per fargli dei conti dadici 
ore al giorno. Dopo due settimane, mi mandò via 
perchè non avevo una scrittura abbastanza bella. 
Ho avuto altri impieghi retribuiti ‘altrettanto 
male. Non ho potuto serbarli. Dappertutto mi si 
chiedeva da dove uscivo, e non potevo dire 
che ero stato costretto a lasciare l’esercito, dopo 
essère stato destituito dal mio grado di mare- 
‘sciallo di alloggio... per debiti, cattiva condotta 


Parli della mia croce... l'ho avuta dopo due at 
di valore... ebbene! lungi dal servirmi, essa 

ha nociuto... Quando facevo dei mestieri troppo 
bassi, non volevo portarla... e quando la portavo 
mi si domandavano spiegazioni... Avevo un bel 
mostrare il mio brevetto, si diffidava di me. Una 
volta, nondimeno, essa avrebbe potuto trarmi d’ime 
piccio... mi offrirono un pasto di guardiano alla 
porta di un negozio.. me l’offrirono perchè ero 
decorato... avrei avuto centocinquanta franchi al 


mese e una livrea superba. La cosa aveva delle: 
tentazioni, non è vero, per un povero diavoli 
ebbene, rifiutai per rispetto alla croce della quaîe 
tu sei insignito. 

— Bravo, Ruggiero! — disse calorosamente 
colonnello. 

— Oh! non me ne vanto, perchè 
stati dei momenti în cui mi sono pentito di non| 
avere accettato. Che vuoi ! quando non si è man-| 
Giato nulla... | 

— Perdio! non credevo che tu fossi arrivato a} 
questo punto... Avevi il padre, un tempo; e se nonj 
m'inganno, al reggimento, egli pagò due 0 tre} 
volte i tuoi debiti. i 

— Fu precisamente perchè li pagò troppo] 
spesso che alla fine si trovò senza un soldo. Era; 
già mezzo rovinato. Io lo rovinai completamente. 
Il bravuomo morì di dolore... non patè soppor- 
tare la miseria... Eravamo stati ricchi, un tempo...| 
Io nacqui în un castello che apparteneva da tre-| 
cent'anni ai Bussigre — e che è stato d’uopoj 
vendere. 

— Lo so, poichè io sono, ‘come te, del Péri 
gord... non dello stesso tuo circondario... ma nell 
nostro paese ci si conosce da un capo all’alli 
della provincia... Fu anzi questa circostanza c 
ci fece stringere amicizia in Africa... E, a pro] 
sito di Parigi, hai conosciuto Marcenac ? 

— Il conte di Marcenac ? Certamente: Ho 
cato molto con lui, prima di arruolarmi... Mi vi 
moltissimo danaro al Circolo della Filologia 
Périgueux.. A quel tempo, si faceva una vita 
Pulcinelli, a Périgueux... Molte persone ne 
risentito tristi conseguenze. 

— Tu, per il primo. lo non appartenevo al 
quella compagnia.. Ma l'hai riveduto a Parigij 
Marcenac ? i 

— Sì. Quando non ebbi più mezzi, pensai 
turalmente a lui. Sapevo che, dopo_ aver 
mato tutto, egli si era rialzato, facendo un ric: 


—P_ _r————____ 
matrimenio. Mi recai a domandare di lui, nel suo 
palazzo del sobbergo Sant'Onorsto.. un palazzo 
principesco... 

rverti ? 

— No, che allora non ero caduto 
così giù come ora. Arrivavo da Marsiglia, dove 
avevo fatto aleuni piccoli affari. 

— Che affari? — domandò vivamente Sigoulès 
che non credeva alle attitudini commerciali del- 
l'ex-maresciallo di-alloggio. 

— Un giovane che avevo conosciute laggià mi 
aveva dato una parte in una speculazione che egli 
faceva sugli olt. La cosa andò male in seguito,e 
il mestiere non mi piaceva. Lo lasciai, ed ehbi 
torto. Ma infine avevo. guadagnato press’a poco 
tremila franchi, coi quali vissi un anno, e, giun- 
genda a Parigi, ero ben vestito. Non solo Mar- 
cenac mi ricevette, ma mi presentò a sua moglie 
che era ed è ancora incantevole. 

— Come! canesci anche la contessa? 

— Cioè l'ho conosciuta... ‘Ora la vedo da lon- 
tano, in carrozza, ai Campi Elisi, ma non mi per- 
metto di salutarla. Fra suo marito e me sonoav- 
venute delle cose che mi fanno scappare quando 
la vedo... perchè essa deve volermene. 

— Dimmi perchè. Non puoi figurarti 
m'interessi. 

— Non domando di meglio. ma è una ‘storia 
molto lunga... 

— Non importa. Tengo moltissimo a conoscerla. 
Ma... sai che Marcenac è morto? 

— Sì, fu ucciso in duello. Lo so tanto maglio, 
in quanto ero suo testimonio. 

— Tul.. Eri dunque in intimità con lui? 

— Mio matgrado, te lo giuro, perchè quel gen- 
tiluomo non valeva molto. E poi... la parola inti- 
mità non è adatta al caso. Marcenac mi 
accolto bene, e, finchè visse, io hen conobbi; 


Vera miseria, 
Contea. 


ciò 


il 


lumi di.lune, merita di esserenotata; e che smen- 
tisce tutte le chiacchiere volgari fatte quando si 
è parlato le prime volte di tale matrimonio. 


>< 

Giacchè siamo. sull'argomento, vi annunzierò 
altri due matrimoni. 
Il nostro*Buonì amieo Enrico Fano, cui la de- 
mocrazia ha fatto l'onore di non volere più, per 
suo deputato, sposa în questo mese la signorina 
Romagnoli di Asso. 
Ed una figlia del conte Jacini, senatore»-del 
regno, sposerà presto ilconte Ceriana di Torino. 

Tanti auguri a tutte queste coppie di sposi. 

>< 

Se-riandessì con ‘la memoria  tatta la Tanga 
quindicina darante la quale ni "sono lasciato $o- 
praffare dalla pigrizia, troverei da raggranellato 
uti Msstrocta di notizie non indifferente: M4 chi 
di occupa più: di‘quanto è accaduto otto giorni 
seno? Per esempio; so che la mialettera relativa 
altu‘rielozione! delli Giunta fece salirà Ta' rosta 
rt00 a qualche maggiorente del' palazzo Mi- 
ritoy"ma oramai la mosca sarà volata vi 

— Wtalo dei tali — diceva qualcuno — non sì 
sarebbe voltito: confermare în catica neppite noi 
altri; mil como aî fa a maridario vit se non filole 
atidarsene; ese it Consiglio lorielegge con niolti 
voti? 

Degli eletti però unò — l'Ancona — édimis- 
sîoiitiris:' Ariche di' quella ritomposiziotie sba- 
gin della Giutiti ci sarebbe da dirite’tirite. 


saputa s'era formato.un comitato per alzargli una 
statua. Per una indeserizione egli finì per saperlo 
© — malcontènto‘a bella prima — nòn solo fini 
coll’accettàre lides, ma col’ discuterne l’esecu- 
zione,.il che dipinge bene, fra parentesi, il caral- 
tere di Dumas. 


x 

Féval, che era del comitato, gli sottomise dun- 
que un progetto. A diritta « Il romanzo » 
‘stra: «.H t8atro»; sulla terza faccia l'iscrizione : 
A Alessandro Dumas, ecc. — Ma c'è un'altra 
faccia, osservò Dumas, che resta vuota — Ve- 
diamo insieme, cosa possiamo porci? chiese 
Féval. — Metteteci i nomi dei miei creditori, 
Yhanno ben meritato! 


x 

Sè invece dei nomi dei creditori, si ponessero 
in una faccia det monumento della piazza de Vil- 
liers, i nomi degli ammiratori di Dumas, biso- 
gnerebbe: prolungaria fino a Versailles! Dumas 
è stato il più popolare degli scrittori francesi. Ha 
‘esercitato sempre un fascino che altri — Eugenio 
Sue per esempio — hanno esercitato qualche 
volta. Sérebbè un problema curioso di sapere quali 
nomi sono © furono più conosciuti nell'universo. 
Nel riostto secolò indubbiamente il primo posto 
spetta a Napoleore, la cui leggenda si trovò in 
paesì selvaggi appena scoperti, porlala come, chi 
lo sa? 


x 
Ai nostri tempi vedo fra gli scrittori Dumas, 

T'©orfii Santini vaniio perfino afforitianito cite | Hugo, Manzoni e Byron. Ognuno d’essi con un 
furotid Toro ‘offerti tre posti; ed esili rifittarono | talento diverso, ma anche per circostanze acces- 
ipo” atet telato ini coneilitbolo all'osteria del- | sorie speciali. I tre moschettieri, Notre Dame de 
T'Rquila, fuori di porta Tenaglia. Paris, 1 promessi sposi sono certamente le 0- 

T6 ton ci credo : ma ‘se rie sono vedute fante | pere più lette nel x1x secolo. Quanto a Byron, 


esso, colpa la lingua, sarebbe meno popolare 
degli altri tre, ma si rifece per le eccentricità e 
non so quale aureola cavalleresca personale. 
x 
QUESTIONE DI... 


In altro genere, fra gli uomini più conosciuti 

; fieî' die emisferi certo farono Garibaldi; Viltorio 
Vorreì dire: questione di creanza, ma-sarebbe 

troppo; per cui.ascio nel titolo mno spazio bianco: 


Einanùele, Bismarck, Moltke e Cavour. Ma non 
dianîò più ‘nel dominio puro del pensiero. 
letto l’articolo, potrete riempierlo da per voi con | D'ufiàis — per ritornare all’eroo del giorno — 
Gitai giudizio. ai mie? tempi era al disopra di lutto © di tull 
Ecco di che si trattà. Mî ricordo quando ero piccino d'avergli scritto 
L'onorevols Depretis va a Napoli È accolto | una lettera entusiastica. Vederlo, era il mio 
dalla folla plauderte, con bandiere, fiori, accla- | Sogno, ma jmi sembrava qualcosa d’impossi- 
marioni tutto quello che ci’ vuole per in'ova | bite, d'inverosimile. Il sogno si realizzò una sera 
tione; al teatro della Fenice. In una loggia c’era un bel 
‘Me d600 ì iMuriscioli, che hamo voluto essere | biondino vestito da marinaio e un grande mulatto 
anch'essì della festa, con' ‘stritte’ laidatoris a | coi capelli arruffati e crespi. — È Alessandro 
sitiîfo 10 l'onorevole Depretis; leggen4016 deve | Dumast mi disse un amico. — E il biondino? — 
essetsivefedilo’ fer un momento il pater petrio. una biondina! quell’Emma di cui dà il nome 
Ma è tata Piusioné d'iri‘inoftierito. Fra 16 tarite | al'suo-« bastimento ». — Poi andai a una di quelle 
scrittò ce n'è" Stati ‘una, che ‘dove esbergli riu- | sue famose conferenze, in una sata d'albergo, 
scsi “dove si pagava assai caro il piacere di vederlo. 
Vedi’ Nepoti e poi mori! Un'atigurio di cimi- | Poichè la conferenza era una mistificazione che 
tele ‘ana Manti Dumas faceva allegramente ai pubblici esotici; 
Passiamo” a*Sulmione. L'onorevole Gdiila Brriva | eggeva sei pagine delle sue famose memorie, 
colà come ineuguratore d'ind strad fertata; chiò f che'tatti sapevano già a memoria. Non fa nulla, 
saràla fortufia “della regione abfuzzese? Anche f quella notte non dormi. 
h; folta plaùdvnte, bandiere, fibti, acélartizizioni x 
coniea Napoli.“ Ed- ecéo una voce anoiiima si Sé i morti ridono — uno spirite mi dice di sì — 
‘mette’a’ gridare : Viva Baccarini! oggi Dumas deve ridere assai. Per non distur- 
L'onorevole Genala eve 6568ra il primo rén- Y Hare il servizio dei tramways, il municipio di Pa- 
ere giustizia ‘al: suo ‘predecessore, mi'Wuéli'èv- l Hi ha actordato trenta soli minuti ai sei ora- 
viva; mel'momeénté inci Tu gettato dl verito; do- Y ‘tori ché devono parlare davanti il monumento. 
vette parergli una sgarlseria” E verò. elie fot Y Ne faranno una malattia! a meno che non adot- 
gliel'imznno fatta senza nializia’Quello che ha gii J tinto un espediente che io propongo loro : che 
dito; mel suo isolsinento provincitte della politica, | pronunzino il discorso insieme ; un sestetto come 
forse ignora che riel maggio passato a Roîfia c'è ‘ella Lucia.. 
stata:usa crisi ministeriale è nom sé chie i’lavori {+ © — 


ubblici sono passati fra le mani dell’ JI È: 
ia las ani Co onoreV0/® fl _Montre la Camera discuteva sul Tonkino, Clovis 


dios ariano Sinpancto: Hugues, incontrato uno dei calunniatori di sua 
Samguinefto:8*un'paesello;quasia merza strada f thoglie, lo schiaffeggiò drammaticamente. Gli u- 
fra-LLegnago © Mantòva: Appattichè at vollegio | scieri fecero uscire lo schiaffeggiato. Sapete già 
elettorale dell'onorevole Minghetti, ria non'8, pare, | cite sî tratta di una signora che per ottenere la 
minghettiano ; cosa di cui nobili va fatta colpa. | separazione dal marito, cerca provare la sua mala 
Le'bpinfoni* sort. libere. Qratl'onorevole Min- | tonttotta e ha pagato dei falsi testimoni per as- 
Bhietti} ‘fel’ suo giro elettorale, visitò,Sanguinetto; | serire chiffiM=* Hugues quando era ragazza fu la 
9 l’Arena di Verona,, parlando sdelia- visita, ac- | Sua amante. 
cenna.a iscrizioni. insulianti.ed anche-a fischilIo x 
grazio, di mio arbitrio; itinome!‘dell'onorevole | —— Vedete — midiceva un vecchio, tentennando 
Minghettiegli‘egregi fischiatori, ‘ cheogentilmente | ieapo:— in che tempi viviamo! Certo tutti siamo 
A piéatarono n-dargli per uti'momento' Fillisiviie | waeordo nel respingere l’odiosa e falsa'calunni 
presti il'ro drSpagha. ‘Ma’ché rumore! ‘quante réclames/ Tutto ‘si fa in 
Tutti quésti‘fatterelli più o meno isolati pro- | pubblico. M=* Hugues parte per uccidere la ca- 
vallo ‘che, procédendo nella educazione, politica, | looniatrice, e scrive una lettera al marito per 
ci ‘si wa'allonianando. dalla educazione:e del .ga- | narrarglielo, come se non poteva dirglielo, e la 
leteo: a lettera è inviata in circolare a tulta la stampa 
Nel vivo d'una! polemica certe» escandescenze | Quest'oggi l'incidente interrompe quasi la discus- 
vongono' dn‘88;"come vengono da sè"gli’ sgru- | sione della. Camera;. poi verrà il processo, al quale 
grionî nel vivo d'utia baruffavM@ nei'tieehsiche | tout Paris vorrà assistere; poi se ne farà unro- 
HyI fifetiti mi parò si sia fatto il'possibile per | manzo, e volete scommettere che si finirà col 
‘e&d6îe scortesì & fredilo, è questa stortesia tion | mettere in scena l'affare allAmbigu-Comique? 
tabido lasciar passare senza bollarle, come si |" — E poi anche un'opera, spero! 
fa per i davalli ineapaci di servire ulteriormente XXX 
niell’esgtgito. Il bollo con cui il maniscalco..li |. Ho veduto l’altro ierì nello studio dello Spiridon 
segna.hon doglie loro d'essero cavalli, ma lican- || ruattrò stoi ritratti di grandezza naturale diuna 
colla dalla cavalleria. forza di colore e di una rassomiglianza straordi- 
3, - fifria! Sono! quelli dei due figli Zografos, della 
Bipinor ‘ghora'Zografos e della signora Senastopulo, ricchi 
a ‘signori della colonia greco-italiana di Parigi. Spi- 
‘ridon li ba fatti parlanfi, viventi. È ‘il suo dono 
principale, e lo ha provato nel famoso ritratto di 
Gembelta, l'unico per il quale il celebre uomo ha 
i 1 novembre, | posato, che appartiene ora alla famiglia, e chela 
ii Figa asa di Aliecadro Dampa fr Arata he reso polare Con queste nuore so 
ultimi otto giorni sono stati stampati pt etnie 
Sa encatit sopra l’inesauribile ro: Magari che conti Italia: 
manziere.- No sselgo usò pù quae è XXX 
tutti Mentre Dumab era anì #uh in-  Ierisera, o, meglio, quetifa notte — credo che 


e 
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XXX 


Nore Paricne 


FANFULLA, 


duri ancora — ebbe luogo il hallo annuale della 
« Lira italiana », là fiorentissima Secietà di mutuo 
soccorso degli operai italiani. Più dî mille persone 
vi assistettero, e ii 8 ambrato uno dei più al- 
legri e brillanti di questi ultimi anni. Alle undici 
è giunto il cavaliere Negri, console, con tutto i 
personale, accolto dalla marcia reale che — questa 
è la novità — fu... ballata con furore e ripetuta 
a richiesta del colto pubblico. 
x 

La banda della Lîra ha fatto vivi progressi se 
ancora non si può dire perfettà. Îersera per fa 
prima volta indossava una elegante divisa copiata 
all'incirca dall’aniformo delle comprignie atpine. 
È statà una bella e gratà sorpresa. Un'altra fa 
quella di veder affisso il gigantesco proclama 
per il pellegrinaggio nazionale e l’accorrere degli 
« aderenti » a firmarsi. A quest'ora sono più di 
trecento. 


x 

Il gentil sesso era assai bene rappresentato. De- 
creto il primo premio!di bellezza a una bruna dagli 
occhi sfavillanti, la capigliatura, corvina-e i denti 
stupendi. Il secondo a una inglesina, dolce con- 
trasto biondo, idillio vicino.a. quel fuoco d'arti 
fizio. Notati. assai.in una quadriglia. « alla Man- 
zotti » i membri dell’Amorosienne.Che bel nome, 
è vero? Sento del Pastor fido. Niente affatto, 
l'Amorosienne è una società di ginnastica che si 
chiama così dal. colonnello: Amoroso. spagnuolo 
«il prino che applicò la ginnastica ragionata ». 
Ho guardato con compassione il giovanotto che 
mi ha dato questa spiegazione. Avere vent'anni, 
essere « amorosiano » dal nome diun colonnello 
invece che dall'amore... oh il diciannovesimo se- 


colo 1 ag 


LA ROMA CHE SE NE VA 


11 pontificato di Pio IX e la repubblica romana, 
che»ne fu l’episodio, fecero andare in disuso di 
molti nostri costumi. 

Tra questi le-rappresentazioni sacre nei cimi- 
teri durante l’ottavario dei defunti. 
lazione dei misteri dell’età di 
in figure di cera; essendo che 
la loro origine non sembra rimontare più.in là 
della fine del secolo decimoseato. 

Come ora la pietà verso i trapassati ci spinge 
almeno in questi giorni verso. Campo Verano, 
così una-ventina- di anni fa si-accorreva agli. oî- 
fici da morto ed alle rappresentazioni. 

Ai primi albori, sentivansi le voci cappuccine- 
sche dei fratelloni intonare matutino nell'ospe- 
dale di Santo Spirito, della Consolazione, di San 
Giovanni Laterano, nel cimitero di Santa Maria 
di Trastevere e nei sotterranei della chiesa della 
Morte ed Orazione a via-Giulia. 

Ergevasi sul terreno destinato alla sepoltura, 
ovvero dove tornava. meglio, un palco — il pul- 
pitum degli antichi — collo scenario coprispon- 
dente all’azione. . Erano. di preferenza scelti gli 
avvenimenti del popolo ebreo: talvolta: anche 
l'Evangelo somministrava l'argomento.o qualche 
miracolo dei santi più popolari in Roma. 

Il sentimento artistico rendeva quasi sempre 
tali composizioni moho gradevoli. Le regole vi 
erano scrupolosamente . osservate tanto dal lato 
degli effetti della luce, quanto nella distribuzione 
delle figure. 

Erano grandi quadri storici, e passavano pèr 
i più rinomati quelli che lungo moltissimi anni 
modellava nel sotterraneo della Morte ed Ora- 
zione lo scultore Della Bitta, l'artista della nuova 
fontana di piazza Navona. 

Quindi, incisi ed uniti ad'un foglio a'stampa col 
commento e spiegazione del fatto rappresentato, 
venivano distribuiti in concambio dello: elemosine 
offerte. 

Nel sotterraneo della Morte ed Orazione, che 
scomparirà anch'esso per lasciare luégo al lungo 
Tevere, era sato radunato un museo di cafcami 
sinistramente celebri. 

Una scritta distingueva le ossa deliffrittime 
del delitto o-della: sventura più degne delli co- 
mune curiosità e delle comuni preghiere. Innanzi 
le reliquie della giovane pellegrina assassinata 
presso la tomba ‘di Nerone fino dal 1842. non 
mancavano mai le fanciulle d'inginocchiarsi e 
pregare! 

Siccome questo sotterraneo era il punto at- 
traente degli eleganti e nobili devoti, mi ci fer- 
merò di vantaggio. 

Ai due lati dell'ingresso della' chiesa. sedevano 
più file di vecchi d’ambo i sessi, di ciechi, di 
storpi più o meno autentici. 

Scuotendo ciascuno la. propria bussoletta dj 
ferro, la quale rendeva il suono chioccio: dei 
pochi soldi contenuti, a cadenza della voce si a. 
veva un concerto non comitifie in vero, peraliro 
poco attraente. 

Cantayano in coro una specie di giaculatoria: 

« La diesire è il priego, ecc, ecc. ». 

Interrotta di frequente per rivolgere ai soprav- 
venuti altri inviti,, come: 

«Le anime sante del Purgatorio: si raccoman- 
dano alle vostre sante orazioni ». 

Ovvero: 

« Signora, fate del bene ‘per l’anima dei vostri 
poveri morti] ». È 


Alcuni gradi di una scala angusta ‘e ripida 
mettevano al sotterraneo. Ad un tavolo, situato 
silla Textra di divvendini$ ove srtisvano due 


candele ed ini mezzo un grande bacile d’ottone 
per le elemosine, sedòvano tre o quattro confra- 
telli della Morte ed Orazione, vestiti dei loro 
sacchi neri, fra col cappuccio tirato sulla testa 
in modo di mostrare scoperta la faccia. 

Eràno generalmente i superiori della compa- 
gnia: pezzi grossi dell'ordine sociale, principi, 
duchi, conti ed anche diplomatici esteri, per i 
quali le fiobili devote serbavano il loro più gra- 
zioso sorriso deponendo il loro mezzo scudo nel 
bacile. 

Mi ricordo che Don Michele di Braganza era 
uno dei più assidui ed assisteva a tale ufficio col 
sussiego che avrebbe adoperato sedendo sul trono 
di Portogallo. 

Due confratelli, accompagnandosi anch'essi colla 
bussoletta, ripetevano con voce di basso pro. 
fondo în ritmo misurato e mesto: 

«I poveri morti per le campagne, sepolti per 
carità in questo santo loco! » 

Le figure della rappresentazione, lo ossa e gli 
scheletri appoggiati alle pareti, i lumi © le voci 
dei fratelloni facevano uno spettacolo ehe poneva 
sull’anima pietoso terrore. 

Pochi per altro lo sentitano; giacchè în gene- 
rale si andava alle rappresentazioni per vedere 
ed essere veduti, come adesso non si tralascia 
l'occasione di accompagnare per le strade della 
città il feretro di una qualche celebrità che non 
avevate neppure mai sentito nominare. 

1 costumi e le opere umane scompariscono; 
ma l’uomo resta sempre tale e quale. 


Padre Zappata. 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Teatro Valle. — ! Narbonnerie Latour, com- 
media in quattro atti, un prologo e venticinque 
telegrammi, dei signori Ilica e Fontana. 


Dei due autori ne conosco personalmente uno: 
Fernando Fontana, un bravissimo giovinotto che 
non ha da ieri fama di poeta valente, e che in 
questo mondo ‘uno dei più amabili com- 
pagnoni che si iderare. Con un cuore 
d'oro, senza invidie e senza antipatie, sempre 
pronto a mettersi în quattro per far piacere a 
tm amico, è insomma quel che si dice nel gergo 
comune un simpaticissimo figliuolo. 

Dell'IMica ho saputo, come tanti altri, il nome 
dopo il successo che i Narbonnerie Latour 
hanno avuto a Milano. Questo è certo, che la 
simpatia di cui gode a Roma, e meritamente, 
Fernando Fontana, s'era riversata sopra ambedue 
gli autori. Ora, nulla in certi casi è più dannoso 
dello zelo soverchio degli amici. Ne è statà una 
prova la rappresentazione di ieri sera. 

Forse avrò torto; ma io ritengo che senza lo 
applauso insistente col quale dopo il prologo si 
son chiamati tre volte gli autori alla ribalta, 
quando cioè non si conosceva ancora nulla _del- 
l’orditura della commedia, i Narbonnerie Latour 
sarebbeto arrivali sino in fondo senza sollevare 
nessuno inconveniente, col debito applauso ad 
ogni calata dî siparie. Ma gli applausi eccessivi 
hanno sollevato naturalmente un po’ di reazione, 
la quale a sua volta ha eccitato gli altri ad ap- 
plaudire con maggiore insistenza, e. ad avviare 
così una lotta.che non hanno sempre potuto vit- 
toriosamente sostenere. 

* 


I Narbornerie Latour, diciamolo francamente, 
non sono quel capolavoro che le nove repliche 
di Milano. tendevano a farci credere. Non sono 
neppure opera così sprovyeduta di meriti da giu- 
stificare l'accanimento che alcuni hanno messo 
ieri sera nel disapprovarla. Si tratta di un lavofo 
che altesta validamente l'ingegno fervidò e la 
felice disposizione dei due giovani che lo hanno 
composto — un lavoro che non può éssere cer- 
tamenie scritto dal primo venuto. Ma le mende 
sono grandissime. In primo luogo è strano e as- 
surdo questo tentativo di due giovinotti italiani 
che sf’sforzano di riprodurre una società che non 
conosciamo.I legiltimisti francesi che abbiamo in- 
contrato nel Figlio di Giboyer, nei Fossili, nella 
Serafina, nel Genero del. signor Poirier, non 
somigliano neanco nelle scarpe ai legittimisti dei 
signori Illica e Fontana. Avete voi voluto fare 
una caricatura di quel partito? Ebbene, allora 
esageratene la caratteristica, che è quella d’es- 
sere stato sempre un partito di gentiluomini, fino 
a farne dei nuovi Don Chisciotte; ma non li tra- 
sformate in altrettanti eroi delle fiabe del: Quirino. 

Eppoi: quale intento hanno essi avuto gli autori 
nello scrivere questo loro dramma? È difficile 
saperlo. A buon essi incominciano impo 
stando una commedia di caricature; poi questa 
commedia di caricature accenna a trasformarsi în 
‘dramma giudiziario, e finisce per risolversi in un 
‘dramma intimo; ché negli ultimi due atti s'ag- 
gira continuamente sopra una stessa situazione. 

* 


Certo nei Narbonnerie Latour ‘non mancano 
situazioni ardite, macchiette indovinate. C'è so- 
pratutto una grande facilità di sceneggiamento e 
molta vivezza di dialogo. Ma questo non basta al 
trionfo d'una commed.a. 


* 


In conclusione, la verità vera è tutta in questo 
dislogo' che ho colto'a volo tiseendo dal teatro. 

— Dunque una vera battaglia ? 

= Egli autori? 

_ GE autofî ne sono usciti vittoriosi; ma i le 
gittimisti sono stati battuti. 
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SI RENDE NOTO 
al sigg. Ingegneri, Appaltatori, Intraprenditori eco. 


cHe 
Ja Società Continentale di Glicerine e Dinamiti 
STABILITA A 
Gengio (Circondario di Savona) 
è in grado di rispondere alle richiesle che le 
verranno fatte dei suoi prodotti, i, cap 
sule e miocie le qualitanto per la qualità che per 
4 prezzi, non temono nessuna concorrenza. 


La inserzioni si riorvoso presso l'Amministrazione e presso PUlicio principale di Pabbicia ta i 


per le malatiio malo di 
n ino gt 

‘e vartigizi. Queste pi sono. 
mò ‘efficacia col 


ng e i e 
e a, alice 


ANTICOLERICO 
ANCA di Milano 


Fernet-Branca è il liquore più igienico cono- 
eematiato Va Toda matite ci anto 


PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL-CEI 
Kishnagur 8 maggio 1883. 
Qualora lo SÉ. LL. mi faceesio l'agerolezza di lasciarmi 
celebre Fernet-Branca 2 lotti 


il loro spalti 


pe l'anno scorso, 
‘mortale 

to generale 1 3 o) di riesce molto van- 
gino por tutti È malenni prodotti da questo clima so 


IEVAAVHUL NO? ILTIA INUVAUVAP 


1 Alaliziato del chimici i 
sciuti i vantaggi incontestal 
fraiqualii 

delicato. > Purezza assoli 


Richeliea 


Roma, piazza Montecitorio 
palo de Paris 92, re de 


'rancia, l'Agence 


INCHIOSTRO UNITRRSAGB 


DELLA PREMIATA E PRIVILEGIATA FABBRICA 


od Velocigrafo-Anghinelli 
16 


Nero istantaneo inalterabile il litro 
Nero copiativo da tre copie bellissime . - 


Violetto splendido profumato . . - + >3—] 
Violetto splendido copiativo. . + - - »3 
Rosso Vesuvio verde smeraldo e blen . . »5 


Rosso Vesuvio verde smeraldo e bleu copiativo » 9 —| 
CE Ì s 

In bottiglie da 1/2 e 1/8 di litro prezzi in proporzione, | 3 

più lò bottiglie. 

Flacon-Calamaio « l’Elegante» sud. qual. L. 10 la dor. 

Inebiostri pur'olio per timbri di metallo e gomma » 9» 

Gomma liquida extra, fiacon inversabile con per. » 9» 

Ceralacca 000 {w] LU) LI 2 


Il kilo 10 DESIO e 


8 T 
Da 80 — 60 — 40 — 20 e 12 pezzi per kilo 
Ceralacca per pacchi da Lire 3 a Lire 1.50 il kilo 


“si 


Sconto ai rivenditori — Catalogo generale diztro richiesta. 
Dirigere domando e vaglia all'Emporio'Franco-ifaliano Finzi 
e Bianchelli, ROMA. via del Corso 453-154 e via Frattina 343, 
in FIRENZE, via dei Panzani 26. 
Presso i principali Cartolai. 


ES, 


Economia — Rapidità — Uslità 


IGRAFO ANGHINELLI 


bai RIPRODUTTORE ISTANTANEO 


DI 400 E PIU COME 


VELOG 


merevoli certificati avuti. 


N. 0 Formato Carta Postale 9XAS 

»d » Poulet o Quartina 15 X 23 cm Compreso 
»2 >» Commerciale LX » Lod 
»3 » Protocollo, Bollo 28 X 33 » »12 ematici 
» 4 » Stato XI » »15—) Velocigrato 
» 5 » Doppio Protocollo 33 % 45 » >24— 


QUALUNQUE FORMATO DIETRO ORDINAZIONE 
Inchiostri di diversi colori, la boccetta L. UNA caduna. — Preparazione per rinnovare 
l'appareschio L. 6 50 il Chilogrammo — Scatole di 0,50, 1, 2, 3.5, 
Dirigere domand: e vaglia all'Emporio Franco Itali itzi è Bianchelli. via 
del Corso, 153 e 164 e via Frottita, 84 4, in irene: da he! errare 


127 — in Fironza, via dei Passani, 11 — ia Milano, Galleria Vitiorio Emanuele 26 


Vendita all'ingrosso A. ANGHINELLI, Firenze 


DI UNO SCRITTO O DiSEGNO 


Îl Velocigrafo Anghinelli è l’unico] 
che dia incontestabilmente i migliori 
risultati, come l’attestano gli innu-| 


——u zz ul 


Giura per 1 Bambi 
a 


[fici premi. a 
Agli abbonati annuali dà în premio straordinario : Il 
nostro Libro di pittura, magnificamente 
illustrato da Kate Gresuaway, testo da G. Chiarini, ed 
luna bellissima scatola di latta con colori e pennelli. 


Anno L. 12 — Semestre L. 6. 


Lettore © vaglia all’Amministrazione del Giornale per 
|î Bambini, Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


Un numero di saggio gratis e franco a chi ne fa la 
richiesta con cartolina postali 


La Ménazgère 


NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO 
per ottenere il Burro in pochi minuti 
{1 movimento è in l 


esto fa 

molecole della panna o del 

‘iquido che rimane a che ci, 

[l recipiente di cristallo oltre si vantagi d'igiene 6 pa- 

P ita anche quello di permeltere all’operator, 
burre senza dover perci”, in- 


di 
le 


Dirigere domande e vaglia all'F;mporio Franco-Italixito 
Finzi è Roma, via del Corso 153 0 ibda 
Frattina 848; ze. vin dei Panzani, 8. 


L'arte del Traforo 


ALLA PORTATA DI TUTTI 
colle nuove Macchine perfezionate di Beriino 
Sono interamente costruite in ferro, si fissano a qua- 
tungue tavola mediante la morsa a vite di cui sono for- 


nite, pesano poco, cecupano piccolissimo volume @ 
riuniscono tutti quei perfezionamenti finora inutilmente 


senza studio e con de A 
fare dei bellici? oggetti, 


lunghezza, 25 di larghezza © $ di altezze, 
led è corredata di un oliatore, un = due punt, 
jim acciaio per fare ì buchi e dodici seghe assorti. 


Prezzo della macchina completa L. 
porto a carico dei committenti. si 


METALLO NICKEL 


di tavola, costruiti 


È argentea; 


(3° Non prendono nè la ruggine nè il verderame; 
4° Non si consumano e non abbi: mai di alcuna 


domando © ragia allEmporio Franco ato Fnsi e : 
ina 86 A Firenze, via dei Pamzani, 
angolo via Carlo 


Gli articoli in metallo nickel per uso di cucina e per servizio] 


2° Sono inalterabili al fwsoco e conservano sempre la loro lucentezza! 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio f : 
Finzi Bianchelli, Roma, ria del Rurse sE0, sn 
Prattinn 84 è. Firenze, Joi Panca»; 26 


NUOVO LEGGIO 


Non ‘più Spalle curve 


cell'uso dello straccale americano per nomini, donne € foncialli. 


In Roma cent. 5 


e rs fico Procedi Public 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli indirizzi in' quarta 'pagina) 


Roma, Giovedì 8 Novembre 1883 


uomo che accorda la sta adesione a Tizio, Caio e 
Sempronio senza badare troppo se Sempronio la pensa 
come Caio, e se le idee di Caio sono conformi a 
quelle di Tizio 1 

Ma oggi sono lieto di ricredermi; e ritiro il giu- 
dizio pronunziato. , 

L'onorevole Peres è più coerente al suo passato 
che non lo siano tanti altri uomini politici delle varie 
sinistre. . 

Un’adesione sua c'è infatti; ma è condizionata... 
molto condizionata, come appare dal telegramma da 
Iuî inviato alla presidenza del comizio. 

Eccolo: 


IN CASA. 

Le riscossioni dei proventi amministrati dalla Di- 
rezione generale del demanio e delle tasse dal 1° gen- 
naio al 31 ottobre 1883 ammontano a L. 132,624,659 22 
e presentano, in confronto dello stesso periodo di 
tempo dell’auno 1882, un aumento di L. 7,694,302 07. 


a. 


1 giomali di ieri sera sono concordi nell'annunziare 
che Sua Eccellenza il ministro degli affari esteri ab- 
bandona oggi la sua capitale estiva per ritomare in 
quella invernale. 

Che®sia proprio vero? 

Stento ancora a credere. 


ta 


La Rasregna smentisce în modo assoluto la voce 
corsa delle demissioni offerte dall'onorevole Giannuzzi 
Savelli, e aggiunge che, sebbene egli non tenga punto 
al portafoglio — e io ne sono persuaso — non ha, 
tuttavia, ragioni per volerlo lasciare. 

Prendo nota di questa dichiarazione, salvo a pren- 
dere nota domani, 0 dopo, del contrario. 


* 


Fra i primi progetti di legge che saranno presen- 
tati alla Camera non appena verranno ripresi i lavori 
parlamentari, ci si assicura che vi si comprenderà 
quello sulla marina mercantile. In questo progetto 
non solo si fisserebbero parecchi premi per la costra- 
zione dei piroscafi, ma si accorderebbero eziandio fa- 
vori speciali al naviglio nazionale sull'accertamento 
della quota di ricchezza mobile per i diritti marittimi. 


tx 


Per consolarci dei milioni che spendiamo nella co- 
razzatura delle nostre navi, l'Esercilo italiano ci an- 
nunzia che la casa Krupp ha inventato un nuove 
cannone il cui proiettile, alla prova, ha trapassato un 
apparecchio difensivo formato da due piastre, una di 
40 centimetri di profondità, l’altra di 20 centimetri, 
separate l'una dall'altra da uno strato di legno teck. 

La casa Schneider del Creuzot salterà fuori, natu- 
ralmente, con nuove piastre di sua invenzione, tali da 
resistere al cannone della casa Krupp, la quale, non 
volendo restar vinta, ri-inventerà un altro cannone 
più potente dell’ultimo. 

E così di cannoni în piastre e di piastre in cannoni, 
l'Earopa intera finirà per andare in malora. 

Sventuratamente anche l'Italia fa parte dell'Eu- 


« Santaflavia, 31 ottobre 1883. 

* « Duolmi impedimento intervenire comizio do- 
‘menica. 

< Aderisco affermazione principl sinistra progressiva. 
Se per trasformismo intendesi confusione partiti e in- 
teressate abdicazione rispettivi programmi, disapprovo 
trasformismo. Se intendesi ferma e sincera adesione prin- 
cipî sinistra da uomini già appartenenti ad altri par- 
titi, non trovo in ciò nulla da disapprovare, come i 
wigbs d'Inghilterra non disapprovano î forys che pas- 
sano a loro. 

« Pregola comunicare presente agli onorevoli pro- 
motori del comizio. 


« Panee ». 

Alla buon'ora. E dopo ciò non capisco come la Ri- 

forma abbia potuto prendere parole simili per un'a- 

desione alle idee sviluppate nel comizio di Palermo, 
€ all'ordine del giorno approvato. 


FUORI. 


Un nuovo punto nero all'orizzonte. 

È un punto grosso come la testa di madama Lu- 
creria di piazza San Marco. 

Gli Stati Uniti d'America stanno per inviare nelle 
acque della China una flotta di quattordici navi non 
solo per proteggere gli stranieri minacciati dai Chi 
nesi nelle loro persone e nei loro beni, ma anche — 
almeno così si dice — per impedire a qualunque 
costo lo scoppio di una guerra tra la Francia eil Ce- 
leste Impero. 

Faccio le mie buone riserve su questo secondo 
perchè; ma d'altra parte non si può non convenire 
che se si trattasse solo di proteggere gli stranieri re- 
sidenti in China, quattordici navi sarebbero troppe. 

"Ma a buon conto le suddette navi non sono ancora 
partite per l'indicata destinazione ed è ancora permesso 
dubitare che siano proprio tante. 


* 


Cè del putrido.... 

In Danimarca ? 

Ce ne sarà anche laggiù, ma io per il momento al- 
Indo alla Serbia. 

Si trattava di disarmare la guardia nazionale. Una 


ropal riziicce dai 
Che bell'avvenire ci preparano le due sullodate case | sittile misura in talia è stata accolta — a suo tempo 
eric come una vera provvidenza; i Serbi, invece, l'hanno 


accolta come un'umiliazione e hanno risposto all'in- 
vito di consegnare i facili, caricandoli e spianandoli 
contro le autorità incaricate del disarmo. 

Ciò, per altro, è avvenuto solo in certi punti del 
nuovo regno. 

Dangque ribellione vera e reale! 

Le notizie che si hanno di là per la via di Vienna 
sono abbastanza allarmanti. 


Sono quasi tentato di credere che si tengano il 
sacco a vicenda per rovinarci tutti, 


ta 


La Riforma annonziava ieri l’altro nei suoi tele 
grammi sul comizio di Palermo che il senatore Perex 
aveva inviato un telegramma di completa adesione. 

E io, apprendendo ciò, avevo sclamato: ecco un 


I contadini inserti del distretto di Ernoreka in Serbia | 
occupano il passo di Czestabrodiza e le alture di Lu- 
kowo per impedire l’entrata delle' truppe inviate per 
sottometterli. 

Nel distretto di Emoreka fu proclamato lo stato 
d'assedio. 

Nei distretti di Wzetz Kusarerate, ove regna mag- 
giore agitazione, non fu chiesta la consegna delle armi. 

L'organo del capo dei radicali Teodorovic, la S4- 
monprava, domanda che la consegna sia pr Ne 
battaglioni scelti per domare Fnsrzione rale 
Pelemento bulgaro e rumeno. x 


‘Temesi che l'insurrezione si estenda. [i 


GIORNO PER GIORNO 


Sapete cho la politica del non intervento è 
quella che consiste nel lasciare che ciascuno 
faccia il comodo suo finchè non rompe letasche 
ai terzi, che non c'entrano. Per esempio, la po- 
litica del non intervento permise all'Italia di ri- 
farsi pezzo per pezzo conducendola fino a Roma. 

Ora la politica del non intervento è malandata 
assai la poverina ! Tastiamole il polso. 

La Francia è andata a cercar nel Tonkino roba 
da grattare. La China si oppone e ci ha le sue 
buone ragioni: e in ogni modo la opposizione 
della China delimita, o dovrebbe delimitare il con- 
flitto, se la pelitica del non intervento non fosse 
ammalata. 

Ma è ammalata... 

Quindi l'Inghilterra da un lato e gli Stati Uniti 
dall'altro entrano in ballo. 

Un dispaccio d'oggi annunzia che una flotta di 
quattordici navi americane sarà inviata nelle a- 
cque dell'impero di Mezzo, per impedire ad ogni 
costo la guerra 


Cali 

Non si può dire che la pensata degli Americani 
sia cattiva... ma presenta un pericolo. La Francia 
è messa in certo modo fra due capitolazioni : o‘ 
cadere davanti alla China, o cedere davanti a una 
coalizione anglo-americana. Reggerà lo chauvi- 
nisme francese, che in tanti casi è vera 0 pro- 
pria dignità nazionale, a queste pressioni? 

Qui sta il usillis. 

La cosa certa è una sola: la politica del non 
intervento è finita in Europa. Fatelo sapere alla 
Consulta. perchè le diano sepoltura onorata nel- 
1'Ofiiffio di Solferino, il solo degno di essa e 
di noi. 


sta 


Una parola ancora: facciamo a intenderci. Non 
vorrei che il lettore sentendomi gemere sulla 
sorte della politica del non intervento, credesse 
che iola creda più bella, più umanitaria 0 meno 
aggressiva di un’altra. 

È una politica come un’altra, buona o cattiva 
secondo chi la fa, e secondo il momento in cui 
si fa. È una politica che come tutte le altro è ef- 
ficaco in mano del più forte e che di non infer- 


nn 


Fuori di 


oma cent. 10 


———T——te [9g 


vento ha apparenza ‘sola, Napoleone II potà 
farla trionfare in Italia, perchè l'Europa sapeva 
che l'intervento avrebbe trévato*sulla sua 'strada 
la Francia potentissima e arihata di tutto; punto, 

Ora in’Europa, cioè sul Danubio e nei Balcani, 


l'ha fatta .;--ettare la forte Gèrmania. 
Tant., va dicevo, per spiegarci chiari. 
ata gt x 


I riporta i punti principali delFarticolo 
è +,, di cui ha fatto cenno ieri il Segretario. 
Li fa però precedere da un cappello che co» 
mincia così: 

« È noto a tutti che per i moderati tutto ciò 
che sapeva di istituzioni popolari, di società ope» 
raie, di iniziativa operaia, e sopratutto di Consa» 
lato operaio, era come un pruno negli ocehi ». 


*; — Fe 


sta 

Il ceppello del Secolo non solo non torna a 
tutto l'articolo, ma nemmeno ai punti principalà 
sceîti per la pubblicazione, uno dei quali dice: 

« Sul terreno delle istituzioni di previdenza — 
dice Say — non vi sono (în Italia), nè repub= 
Mlicani, né Sinistra, nè Destra, nè trasformiati... 

Il Secolo, poi, ha saltato di sana pianta un 
altro periodo, che avrebbe stuonato vieppiù col 
suo cappello, @ che vi darò io: 

« Ai concetti sentimentali del socialismo, MT. 
talia decentralizzata oppone lo soluzioni sciene 
tifiche dell'iniziativa individuale. È ciò che ‘fe 
grande l’opera, è ciò che nello stesso tempo 
forma l'enore del signor Luzzatti, il cui nome 
riassume quelle di tutta una generazione di sa= 
pienti filantropi raggruppati intorno a luî ». 

La generazione di filantropi sapienti raggrup 
pata intorno a Luzzatti — che non è certo tn 
radicalo — risponde ai nomi di Porro, Mangili, 
Pedroni, Gino Visconti-Venosta, tulta gente mo- 
derata che non'ha aspettato l’arrivo dellillustra 
Say per occuparsi degli operai, delle banche» po» 
polari degli istituti di previdenza. 

È vero che al Consolato operaio 10n% ci ave» 
vano pensato | 

Come il Secole non ha pensato alle Casse dî 
risparmio postali istituite dall’on. Sella. 


aa ata 


A Venezia, ieri l’altro, è stato inaugurato un 
grande opificio cotoniere, con l'intervento di Sua 
Eminenza il cardinale patriarca Agostini, che ne 
benedisse il grande motore. 

È notevole cotesto movimento che da qualche 
tempo si manifesta nelle alte sfere della Chiesa 
verso le cose del mondo. Vescovi ed arcivescovi 
pagano il tributo alle grandi iniziative umane, @ 
si mettono al fianco del progresso per metterlo 
sotto gli auspici della fede. 

Non vedo in ciò, come tanti altri, una evolge 
zione della politica vaticana. La religione che ‘si 
umanizza, ecco tutto! 

Gi voleva il non possumus di Pio IX per to» 
nerla appartata dalla vita del mondo, restringene 
dola nella cerchia del don margottismo intrane 
sigente. 

Lasciamola umanizzarsi: forse è questa una 
nuova e migliore forma del temporalismo. 


4 #- 
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— Circa al duello nel quale Mareenac trovò una 
fine degna della sua esistenza di pazzo malefico, 
non ho nulla a rimproverarmi — rispose Ruggiero 
di Bussière. — Feci tutto ciò che potevo, perim- 
pedirlo; ma fa impossibile. Marcenac, in seguito 
a una lite di giuoco, aveva dato uno schiaffo, in 
presenza di venti persone, a un signore... 

— Un Russo, credo? 

— Sì, un Russo che non valeva più di lui, ma 
che tirava di spada meglio. 

— Nondimeno, il conte tirava bene anche lui. 
Ci battemmo, una volta, e lo ferii; ma ebbia du- 
rare fatica per farlo. 

— Al terzo assalto, fu infilzato come un pollo 
dal Moscovita. Mi aveva. preso per testimonio, 
perchè non ne aveva potuto trovare un altro. 
Tutti lo detestavano, e la sua riputazione non 
era buona. Lo si accusava d'indelicalezza e forse 
non si aveva torto. Ma sono convinto che nella 
faccenda in questione fu vittima di una congiura 
infernale. 

— Una congiura! — ripetò Sigoulès, stupefatto 
di questa dichiarazione. 

— Sì, una congiura. Fra le persone equivoche 
che frequentava, ce n'era una che aveva giurato 
la sua rovina e la sua morte. 

Un sospetto attraversò la mente del colonnello 
che domandò subito : 

— Come sì chiamava quell'uomo ? 

— Gonfaron della Cadière, e si dava il titolo 
di visconte. 

A questo nome che quasi aspettava, il colon- 
nello si fermò bruscamente, posò la mano sul 
braccio dello spostato che gli camminava allato, 
e gli disse, guardandolo fisso : 

— Sarebbe per caso quel birbacciono cho ti 
ha mandato a girovagare davanti al caffè Holder, 
per gettarti fra le mie gambe? 

- L’ex-maresciallo d’alloggio si mostrò così stu- 
ito che Sigoulés capì subito che aveva torto di 


IL SECRETO DI BERTA 


di F. Du Boisgobey — traduzione di Blasco. 


— Ti dava dei soccorsi? 

— No. Rimunerava magramente certi servizi 
che gli rendevo. Marcenac era uno sciupone senza 
pari. Si mise a mangiare la dote di sua mo- 
glie così rapidamente che, sei mesi dopo il 
matrimonio, era oberato come prima di sposarla. 
Prendeva danaro în prestito da tutte lo parti, 
dai notari della Dordogna, dai banchieri e sopra 
tutto dagli usura... Gli occorreva del denaro ad 
ogni costo, e il danaro si squagliava fra le sue 
mani... È vero che aveva ricominciato a fare la 
vita di prima, andava a caccia, beveva, giuocava, 
correva dietro alle pedine, lui che aveva sposato 
una donna adorabile | 
— Lo so; ma non capisco in che cosa tu po- 
essergli utile. 

— Mi adoperavo come intermediario presso i 
creditori, innumerevoli come i grani di sabbia del 
mare. Non facevo che correre di qua e di là per 
ottenere delle rinnovazioni o dei prestiti nuovi, 
è quando riuscivo, mi dava un compenso... miolto 
piccola, perchè in fondo ere avaro. 

— Avevi accettato una cattiva parte. 

— Non lo nego. La mia sola scusa è che non 
avevo la scelî® ® che ero privo di mezzi. La mia 
viltà, del resto, ri0n mi ha recato profitto. Comin- 

* ciai col perdere la stima della contessa che si era 
accorta dell’ufficio che facevo. - 

— Arriva al duello — disse bruscamente il 
lonnello, un po’ disgustato dalla confessione che 
aveva provocata. “ 


te 


accusare il suo commililone di essere d'accordo 
con i suoi nemici. 

A forza di guazzare negli intrighi, Sigoulés era 
divenuto sospettoso, e questa idea gli era venuta 
udendo Bussière parlare di avvenimenti in cui 
figuravano nomi che interessavano molto lui ed 
il suo amico Paolo. 

Queste coincidenze gli erano sembrate so- 


spette. # 4 
— Perchè mi domandi ciò ? — disse il povero 


Ruggiero. — Quel birbaccione di La Cadiére mi 
ha voluto sempre male, ed io non ho più parlato 
con lui, dopo il duello. Quando mi avviene, per 
caso, d'incontrarlo per via, prendo il marciapiede 
opposto. — 

Bene! ti credo, ora, e mi duole di aver pen- 
sato un momento che te la intendevi con lui — 
rispose il colonnello. — Non bisogna volermene. 
Ho ragione di diffidare del visconte. 

— Lo conosci dunque?.. Ma sì, infatti, l'h 
veduto altra volta... in una occasione. ché ti ri- 
corderò, se l’hai dimenticata. 

— Farai bene. Non me ne ricordo affatto. 

— Era a Marsiglia, circa venti anni. addietro. 
Ritornavamo di licenza e andavamo ad imbarcarci 
per Algeri. Entramme una sera in una bisea.in 
cui si giocava. Gonfaron teneva banco... Non por 
tava ancora il titolo che prese non so dove. 
o credetti accorgermi che barava e gli gettai 
le carte in volto. Un appuntamento fu preso per 
il domani, dietro la Riserva, Tu e un brigadiere 
degli spahis, che aveva agfistito alla lite, eravate 
miei testimoni. Aspettammo tutta la mattinata, e 
Gonfaron non comparve. Il duello fu sostituito da 
una colazione, ed io mi ubri: 

— Sì, me ne ricordo, ora... È dunque per questo 
che l’altro giorno, quando lo vidi in un circolo, 
mi pareva di averlo già veduto altra volta. AhI 
il birbone!.. Continua la tua storia, mio vecchio 
amico. Mi dicevi che La Cadiére aveva, attirato 
Marcenae in una specie di agguato... 


— Non precisamente. Le cose avvennero fe» 
golarmente sul terreno. Ma il Russo: era un ane 
tico maestro di scherma che si atteggiava-a 
Boiardo. La Cadière sapeva che avrebbe ucciso 
Marcenac, e suscitò destramente una lite fra loro» 

— Perchè La Cadièro odiava Mareenac? 

— La cosa è lungaa spiegarsi. Marcenac aveva 
conosciuto La Cadiàre al gioco e presso degli 
atrozzini. Facevano.la stessa vita, con questa dif» 
ferenza, che l'uno si rovinava e l’altro facera il. suo 
gruzzolo...a poco a poco, con degli alti e dei. bassi... 
ma insomma trovava modo di fare un corto lusso 
e d'insinuarsi in certe case dove non sarebbe stato 
mai ricevuto, se si fosse saputo. quanto valeva. 
Marcenac fehe amava i forti giocatori, aveva 
commesso la sciocchezza di condurlo in casa 
sua, di presentarlo a sua moglie .di forzarla.a 
riceverlo nell'intimità. Dico: forzarla, perchè sim > 
dal principio essa lo aveva in orrore... per moti 
che non ho potuto capire. Forse essa era infor- 
mata sugli antecedenti di lui. Fatto sta che non 
lo poteva soffrire, E nondimeno,  quell’intrigante 
si era messo subito a farle una corte vivissima, 
alla barba del suo imbecille marito::che. non vee 
deva nulla o non voleva nulla vedere. 

— Nondimeno"si bisticciarono più tardi, poichè 
La Cadiòre fece da testimonio al suo avversario. 

— Sì; ma_ciò non avvenne perchè. Marcenac 
avesse finito con l’apriro_ gli occhi. Essi ebbere 
da. dire a proposito di un prestito ad usura. Credo 
che si erano dati scambievolmente.la loro. firma 
e che Marcenac un bel giorno fu obbligato a 

re una grossa somma. per La Cadière insofvi= 

ile... o fingendo di esserlo, sebbene avesse del 
danaro, perchè era uomo capace d’ingannare il 
suo socio. Basta, le loro relazioni cessarono ad 
un tratto. Era già qualche tempo che la contessa 
aveva ehiuso la sua porta in faccia ‘al visconte 
che si vendicava di quest’affronto parlando di lei 
in modo oltraggioso. Forse le cose «chè diceva 
giunsero alle orecchie del marito. 


Dopo si leggono due ordini del giorno, uno dei 
quali 6 assai Iîffigo e l'altro invita l'onorevole 
Crispi a venire a dire il suo verbo agli elettori. 
(Avranno da aspettare un pezzo I). Il presidente 
li mette ai voti; le mani di.buona volontà si al- 
zano, il presidente annunzia che sono approvati. 
Ringrazia i presenti per il dignitoso contegno 
tenuto e scioglie il comizio. 

Risultati del comizio: un trionfo oratorio per 
il deputato Gallo, e.. viceversa per il deputato 
Bonaiuto. e. 

Speranze rimasto dal comizio: che l'avvocato 
Ruggieri si persuada che il suo ambiente non è 
quello nel quale vuole stare o lo fanno stare per 
forza; che l'onorevole Depretis, spaventato dal- 
importanza di questo comizio, presenti al Re le 
sue dimissioni suggerendogli un gabinetto Crispi- 
Crispi-Crispi.. Chi spera la prima cosa non spera 
la seconda, e viceversa: 

Statistica del comizio : cinquecento antitrasfor- 
misti, tutto compreso, @ nessun oratore paler, 
mitano. 


i matematiche pure; ad un'certo punto, cioè al 
jo delle matematiche applicate, il futuro capi 
fo sì dà alla navigazione astronomica, il mec- 
canice alla cinematica. E mentre per il giovane 
marinaro si esige la pratica dei lavori di bordo 
© d’alberaiura, dal giovane meccanico si chiede 
la pratica della fucina e dell’ajustage. In so- 
stanza l'una professione è — intellettualmente 
parlando — tanto aristocratica che l'altra. 

Nel paese delle macchine, nelle due grandi 
Anglo-Sassonie di qua e di là dell’Atlautico, ca- 
pitano e meccanico hanno pari la situazione a 
bordo: e nelle armate d'Inghilterra e di America 
le due carriere possono menare al generalato. 
Presso di noi invece un resto di vecchio pregiu- 
dizio dispone la cosa in modo diverso. 

Nella marineria militare italiana il bastone di 
maresciallo del macchinista è un grado corrispon- 
dente a tenente colonnello, ed ulteriore avanza- 
mento non può ottenersi se non passando dal 
corpo dei meccanici a quello del genio navale. 
Ma, caro Fanfulla, non ti pare egli illogico che 
ora, in pieno 1883, col Duilio e Dandolo navi- 


1 atrata 
A proposito del meeting di Palermo. __ 
L'onorevole La Porta ha mandato al direttore 
ddl Demoératico di Palerno una lettera per ri 
spondere a una contraddizione dell'onorevole Da- 


Palermo, 5 novembre. 
Nl recente discorso érasformista; pronunziato 
ai Girgenti dall'onorevole La Porta, avea messo 
voglia agli avversari di rispondere con qualche 
cosà di antitrasformista. E siccome qui, come 
altrove, ciò che dieci o quindici vogliono, tutto il 
paese lo vuole; così ieri, 4 si riunì e sî celebrò 
il primo comizio antitrasformista palermitano; a 
cui segui forse un comizio anticlericale: | 
Fu scelto prudentemente il testro Bellini, a 
riempire îl quale non si sarebbe stentato ; furono 
mate a riiccolta le società operaie, comparse 
ici politico-progressisti 
di qualunque gradazione ; la scolaresca intervenne 
senza bisogno d'inviti; i curiosi di tutti # colori 
furono lietissimi dî intervenire, 6 così fra fedeli 
e infedeli si mise insieme un migliaio di persone. 
Dopo i soliti segni di impazienza, l'onorevole 
Damiani assunse la presidenza e sciorînò un di- 
scorso, contraddicendo passo a passo quello del- 


Un telegramma! del Popolo romano la rias- 
sume così: + < Ò 

« io: voluto attendere il resoconito del giornale 
«per apprezzare nel suoi verì fermini la contrad- 
dizione dell'onorevole Damiani ad.un fatto da me 
affermato ail banchetto di. Girgenti; alludo alle 
trattative della: sinistra coll'onorevola Sella, dopo 
la morte dell'onorevole Rattazzi. 

« L'onorevole Damiani certo non avrebbe pro- 
mineiato: lat sia diîegazione se in' quel' 
#i'fosso trovato con me # Roma, presente alla 
* riunione della: sînistra, che deliber® dî aprire trat- 
tative col Sella, il quale aveva cessato di essere 
rivitistro. 

e Ne-rigustmente l'onorevole Damiani avrébbe 
“prommziato le sua denegazione, se avesse attinto 


Semel. 


leisue-informazioni dagli onorevoli Crispi, Cop- in È L = | l'onorevole La Porta, e più specialmente nel 
Fa è i ti forza di hi bordo cannoni = Z = 
pl È Sio, Nicotera ed altri, della cui lealtà è impos- | Fanti in forza di macchine, con a bordo cardo | punto in cui era sato detto che la sinistra, dopo PIETRO DONATI 


sibile dubitare. 

« Confermo il fatto delle trattative, le quali di- 
roostirano' che in quei tempi i capitani della sinistra 
mon considerarono l'onorevole Sella come loro 


la morte di Raltazzi, avea chiesto di essere ca- 
ata da Sella. 

Disse che egli non è uomo di transazioni; disse 
che in Sicilia la storia è tutto e perciò la Sicilia 
deve essere antitrasformista; disse che l’onore- 
vole Depretis aveva disertato la bandiera di si- 
nistra, l'aveva fatta a brani, e gli era rimasta nuda 
l'asta nelle mani, ciò che trovò scandalosissimo, 
specie per l’età del Depretis ; e concluse consta- 
tando che Palermo col suo primo comizio anti- 
trasformista si mostrava come sempre la città 
delle inizi: 
bracci e baci). 

Sî leggono le lettere e i telegrammi d’adesione 
al comizio, non escluse le lettere e i telegrammi 
di coloro che si vede benissimo non aderiscono 
affatto. 

Parla l'avvocato Ruggieri di Gratteri. Esordisce 
dicendo che un’adunanza di popolo è sempre un 
fatto nobile (quando però è. popolo antitrasfor- 
parla di riforma del Senato, di responsa- 
bilità dei pubblici funzionari; spiega gli articoli 
100 e 101 della nuova legge elettorale politica e 
li vuole nella nuova legge amministrativa. Il po- 
polo antitrasformista è impaziente perchè in tea- 
tro le tesi lo seccano e preferisce e vuole la 
commedia. brillante. L'avvocato Ruggieri si rias- 
sume e finisce con un’idea nuova, salutando Pa- 
lermo... città delle iniziative. (Applausi; gli ste: 
che avevano abbracciato e baciato il Damiani, 
ripetono col Ruggieri). 

Il deputato avvocato Gallo, di Girgenti, rileva 
gli abbattuti spiriti antitrasformisti. Con parola 
calda, passionata, tribunizia, taglia con molto 
garbo i panni addosso ai sinistri trasformisti, fa- 
cendoli apparire strumenti ambiziosi o incon- 
scienti in mani della Destra. Non esce dal tra- 
sformismo che chiama'anzi trasformazione, e da 
vero oratore popolare trae all’entusiasmo i suoi 
ascoltatori. Quando finisce ha detto poche cose, 
ma le ha dette benissimo. e lo subissano di ap- 
plausi, e lo squagliano fra gli abbracci e i baci 
patriottici. 

Sì legge sola l'adesione di Menotti Garibaldi 
Effetto scenico riuscitissimo. 

Il deputato Bonaiuto, di Catania, vuol parlare 
per salutare la città delle iniziative a nome di 
Catania « di cui egli ne è deputato » e per farci 
sapere che non fu eletto dalle camerille gover 
native. Si spiccia in quindici parole, con un er- 
rore di grammatica e due invettive al governo. 
(Applausi e risa. Anche gli antitrasformisti tra- 
sformano al riso i loro volti). 


che ruotano a macchina intorno a sè stesse, con 
timoni che un apparecchio a macchina muove, 
non ti pare illogico che al ministero manchi tut- 
tavia una dicisione delle macchine? 

La marina mercantile, sebbene sia per ogni 
dove una figliuola poco curata della militare, ed 
affetti molta indipendenza da questa, pure si ri- 
serite sempre dei pregiudizi che dominano in casa 
della mamma. Ed i meccanici della Compagnia 
Generale di navigazione — non da ieri, ma da 
meglio che varî anni — si adoperano a che la loro 
posizione sia moralmente migliorata. La storia 
della loro questione l'ho già narrata l'estate scorsa 
nella Gazzetta piemontese; perciò non vi ritorno 
su. Ma non posso far a meno di dirti che all'e- 
stremo rimedio dello sciopero essi hanno ricorso 
dopo che promesse formali di ministri non erano 
state verso loro attenute. Il governo deve dunque 
provvedere. 

Quanto poi all’armata; essa ha l'obbligo dac- 
cordare cure altrettanto amorose alla Scuola dei 
macchinisti in Venezia quanto all'Accademia na- 
vale in Livorno. 

Ed il macchinista d'una torpedinicra deves- 
sere moralmente ed intellettualmente educato 
quanto il capitano della stessa. Ambidue concor- 
rono în parti uguali al compimento della distru- 
zione del nemici 

Il personale militare”delle macchine non farà 
mai uno sciopero; o per meglio dire,non:lo farà 
mai sotto la sua forma acuta. Ma i rari riassol- 
damenti costituiscono la forma blanda dello scio- 
pero, ed il governo deve cercare d'alleltare i no- 
stri giovani macchinisti a rimaner in serv 
onde rion trovarsi poi a corto d'uomini nell’even- 
tualità d'una guerra. Codesto disagio lo.abhiamo 
provato nel 1866: cd atruolammo forastieri di 
dubbia maestria professionale, e di dubbia fedr» 
pagandoli tre volte i nostri. 

Insomma, caro Fanfulla, non propongo rimedi 
ad un malessere di cui gli clementi son troppo 
complessi per poterlo curare lì per lì; ma chiamo 
la tua attenzione al fatto sostanziale, il seguente: 

Nella nave moderna esiste un trers-6tat; è il 
personale della macchina. Enorme è la sua im- 
portanza professionale, e continuando la metafora 
tolta all’opuscolo dell'abate Sieyès, esso ha di- 
ritto ad esser qualcosa di più di quanto ora 
non sia. 


Una triste notizia : è morto l’altro ieri a Crema 
vvocato Pietro Donati. 

Una malattia di cuore che lo logorava da due 
anni, e che l’aveva costretto ad abbandonare l’a. 
gone forense e le lotte parlamentari, lo ha ucciso, 
poco più che cinquantenne, togliendolo all'amore 
della famiglia, alla stima ed all’affetto di quanti lo 
hanno conosciuto. 

Un amico ha scritto di lui: 

< Pietro Donati ebbe la fortuna degli ing: 
privilegiati: fa molto amato e molto avversato: 
in Crema, sua patria, aveva seguaci fervidi e, non 
dirò nemici, ma avversari implacabili. Oggi che 
è morto, le ire, non è a dubitarsi, si acqueterani 
e i suoi concittadini si troveranno finalmente d’ac- 
cordo nel magnificare le virtù dell’estinto. 

« Era cresciuto coi tempi, vale a dire maturo 
a libertà, e per felicità d’ingegno e larghezza di 
studî capare di intenderla. Entrato giovanissimo 
nel Consiglio comunale della sua città, verso il 
1865 ne divenne sindaco, e sotto la sua ammini 
strazione Crema, antico e glorioso municipio lom- 
bardo, si ringiovanì e si elevò all'altezza delle 
nuove esigenze sociali. Le elezioni del 1867 lo 
portarono alla Camera, deputato di Treviglio, e 
quivi egli si manifestò completamente e vi acquistò 
una posizione, che mantenne anche nelle succ 
sive legislature, a cui l’alterna vicenda delle 
zioni — nel suo circondario accanitissime — g] 
permise di prender parte come deputato di Crema. 
Imperocchè, se i più lo avevano conosciuto am- 
ministratore avveduto; se nella Curia valeva già 
come penalista erudito, la Camera lo palesò ora- 
tore e dei migliori ». 

Ricordo di essere stato per molte sere com- 
mensale del Bonati, tre anni sono, alla fiaschet- 
teria Melini di San Lorenzo în Lucina. A primo 
aspetto lo si sarebbe detto un uomo preoccupato 
di tenere gli altri a distanza; ma nella conver- 
sazione egli rivelava un’affabilità così schietta, 
una cortesia così bonaria, che în pochissimi altri 
ho trovata. L'indole sta lo rendeva proclive a 
schierarsi sempre dalia parte dei giovani. Era 
insomma uno degli spiriti più retti, più larghi è 
più liberali della desira. Possedeva in sommo 
grado la prerogativa propria di tutti coloro che 
hanno percorso la loro via in mezzo alle lotte 
accanite: la tolleranza. L'esperienza degli uomini 
che rende grette le intelligenze medioeri, si riflet- 
teva nella sua larghezza di vedute degna di'un 
sociologo. Gli avversari suoi non sanno quante 
volte nella discussione egli abbia reso loro giu- 


Ho riferito la cosa perchè potrebbe essere causa 
dì discussioni ulteriori; io non ci metto di mio nè 
sale né.olio. Non è facile infatti, tra le due af- 
fermazioni ugualmente autorevoli, di scegliere la 
‘versione vera. 

Io mi trovo nella situazione d’un malato di ca- 
teratta fra due brave persone che dicono l’una è 
giorno chiaro, l’altra è notte scura. Aspetto l’o- 

5 Culista. 


sgoi 


- star 
[La stupidità d'oggi: 

. Autografo che si venera nella nostra cappella 
particolare, e che starà esposto dietro il’ vetro 
dello:scaffale in biblioteca : 

- 3 « Firenze, li 29 maggio 1883; 

« Venduto uno.tabernacolo mezzano goticio do- 
‘rato.con suo dipinto che. rappesenta la pregera 
\eiopia di Frangelicio con sua cassetto 6 spedi- 
“rione-in:tutto . . - 


« Sardato il-detto 
« Conto a m S Montelatico' » 


23 à 
LO SCIOPERO DEI MACCHINISTI 


Caro Fanfulla, 7, 
Questa faccenda dello sciopero dei macchinisti 

‘ della Società generale, merita l’attenzione tua e 
dei lettori. Non siamo di fronte ad un'azione col- 

Iettiva che abbia per iscopo nè un aumento di 

salario, nè una diminuzione di lavoro. È il mi- 
© glioramento della. loro posizione morale che i 
macchinisti cercano. Ri 

,E non mancano ad essi buone ragioni. 

Sè la nave di guerra ha cambiato carattere, la! 
nave. mercàntile moderna non è rimasta  stazio- 
“maria. La macchina motrice n'è l’anima, ed il per- 

sonale che la dirige deve, di pien-diritto, ambire 
* na situazione morale, pari a quella degli ufficiali 
che hanno sulle navi a vapore il governo della’ 
manovra. 
Gli studî tecnici cui deve sobbarcarsi un gio- 
. Wine per aspirare ad una patente di macchinista* 
+ non.sono punto inferiori: a quelli: cui. s'accinge 
+ colui che sarà capitano mercantile, e sono studî 


— Che'poteva' dire quel miserabile contro la! 
signore ‘di Marcenae ? K 
+ — A!me'non disse mai nillla, perché noù'ci 
«parlavamo. Si ricordava dell'avventura di Mar- 
SÉ «giglia' e faceva finta di non conoscermi. Ma seppi 
«che' si vantava di possedere un setreto che in- 
itaceava' l'onore della contessa. Giunigeva anzi fino 
«ai dire, @'quanto sembra, clie se fosso stata vè- 
»dova, l'avrebbe costretta a sposarlo. 

‘= ‘R fune hai conchiuso che, per giungere al 
‘sicopo,; egli sguinzagliò contro Marcenac tino 

imo ‘che lo uecise ? 

‘Ne sono convinto. 

-..L Ammetto benissimo che abbia fatto quasto 
:6tlcdlo; ma dopo la morte di Marcénac le ste 
‘sipertitzo nion'si sono: realizzato, perché #0 che 
«a‘cotitessa: non lo vede. So inoltrè che Iò detesta. 
«o Dopo il'duello non ho saputo più ‘nulla di 
ciò che è sucesso, perchè la morte' di Marcenzc 
thî mise in mezzo a una strada. Non vivevo che 
«delie: gratificazioni che Marcensc ri dava’ di 
‘qutdo in quarido, e ricaddi nella miseria! Scom- 
«parti: come un uomo che si annega'in'alto mare. 
<; d'altronde, la giustizia minacciava’ d'intentare 
uifi’‘piocesso all'avversario ed ai testimoni. Il 
-Fixésò'se tie andò in'Russia; La Cadiére partì 
“piàr6 ‘per l'estero o si nascose in qualche luogo. 
TRA ‘udii più parlare di loro e non fui più mo- 
lestato. Seppi soltanto,. qualche tempo dopo, che 
La Cadière era ricomparso sulla scena del mondo, 
più: brillante: che mai, e che nessuno pensava:a 
intolestariò, perchè si mostrava dappertutto: lo 
stessi l'ho incontrato a cavallo e in carrozza... ai 
Campi Elisi e ‘$ùl' boulevard. Del resto, non tifo 
conoscere nulla di nuovo, poichè lo hai veduto in 
mn circolo... Ti ha riconosciuto ? 

— Non lo credo. Ed io non lo riconobbi nean- 
che. Non “fui mischiato che indirettamente alla 
scena della bisca che ha vent'anni di data, esono 

molto cambiato, da quel tempo. Ma gliela ricor- 


derò a tempo debito, ed è una carta di più nel 
mio giuoco. 

— Hai dunque avuto a lagnarti di lui? — do- 
rlandò timidamente Ruggiero, 

— lo, no. Non avvicino simili birbaccioni. Ma 
difendo gli amici — rispose il colonnello, che non 
teneva a spiegarsi di più, prima di aver investi- 
gato a fondo Îa coscienza del ‘suo antico commi- 
litone. 

E riprese a dire, dopo una breve patisa: 

— Hai conosciuto Paolo di Lizy? 

— No... mai... 

— È giusto. Dimenticavo che Lizy non ha ser- 
vito con me che durante la guerra del 1870, e che 
a quel tempo tu non eri più soldato. 

— Ero 'a Parigi, dove feci il mio dovere in un 
“battaglione di volontari. 

— Noi eravamo nell'esercito dell’Est, e Lizy diede 
1a/imissione da sottotenente, subito dopo la pace. 
Darique -non avresti potuto conoscerlo che più 
tardi..-in casa della signora di Marcenac. 

= Non credo. Era in intimità con la signora 
di Matcenac? 

— No:. Quandosilgitàrito era’ vivo, Lizy non 
vedeva la' contessa; ia hai potuto sentir parlato 
di‘una certa signora Larmor che era amica della 
signora’ di Marcenae. 

— Questo nome non mi è sconosciuto. La si- 
‘gnora Larmor abitava in provincia? 

— Sì... non lontano da Parigi, nei dintorni di 
Meloni — Non lo so, ma conosco la P ' 

— È proprio lei. Non la ho mai veduta; ma so | di Margenac mi vi mandò una ‘volta, i 
che Marcenac la detestava. Egli parlava senza | tempi che la conoscevo, Ti ci potrò condurie. so 
posa contro di lei e proibiva a sua moglie di ve- | desideri abboccarti col vecchio. Chardin. Non è 
derla.. Ma credo che sua moglio la vedesse di | divertente, te ne prevengo.. ma è unbravuoma, 
nascosto. La prova è che Marcenac non gli voleva bene. 

— Sai perchè teneva tanto a vederla? — E cotesto Chardin, ha conosciuto La Ca: 

— No, Credo che erano state educato nello | dière? 
stesso convito. — Ha dovuto conoscerlo, attesgchè La 

— E il marito? . dière era uno dei migliori clienti del mo” amica 


— Il marito era, se non m'inganno, irigegnere, 
© si assentava spesso. Marceriac; a dispetto dello 
sue catlive pratiche, era molto aristocratico, e 
non si curava di entrare in relazioni con delle 
brave persone che considerava come suoi infe- 
riori, perchè non erano nobi 

— Ed accoglieva un La Cadière, viscante di 
contrabbando! Non mi stapisco ché abbia fatto 
una così cattiva fine. Ma dimmi... fra gli usurai 
presso i quali ti mandava Marcenac, non ce n'era 
uno che abilava a Fontainebleau? 

— Perfettamente, e Io conoscevo molto. Si 
chiama Basfroi, ed ha fatto grossi affari con Mar- 
cenac. Fu lui che gli trovò moglie, per ricuperare 
i danari che gli aveva prestati. Quel jbuon uomo 
era stato un tempo socio del padre della contessa 
che è nata Plantier. Marcenac aveva derogato 
per pagare i debiti. E sua moglie non rinnegava 
la propria origine plebea, perchè vedeva gli a- 
mici di suo padre... anche Basfroi che faceva un 
così brutto mestiere. Essa andava spessa a Fon- 
taineblean. Andava pure in casa di un certo 
Chardin, un antico negoziante di tele che abitava 
nella via dei Lions-Saint-Paul al Marais, e che 
era in grande intimità con,Basfroi. Chardin ne! 
sa più di me, su tutta quella gente, e se hai 
e d'informazioni bisogna che ti rivolga 
a i 

— È buono a sapersi. Tu dici: vii i 
Saint Paul... Che numero ce dei Lione: 


pps aanoo sposi 


Basfroi. L'ho veduto più di una volta a Fontaine- 
bleau, in casa dell’usuraio ; anzi, siffatta circo- 
stanza seccava molto La Cadière, il quale mi 
vilava, perchè si nascondeva dal prendere 
naro in prestito, sebbene tutti lo sap 
Cadière è un furbo di prima forza. 
lo sia per giungere a far figura a Parigi, dopo 
i malanni avuti a Marsiglia, sua città natale. 

— È uno seroccone, non ne dubito; ma lo credi 
capace di assassinare qualcuno? 

Ha Non avrebbe forse l'energia che occorre 

:r commeltere un delitto di esi seni 
perchè lo credo vile, sebbene pretenda avere e. 
vuto dei duelli. Ma se si astenesse dal commet- 
tere un assassinio, sarebbe per paura della corto 
di assisie. È una canaglia, un bandito che non. La 
nè fede nè legge. 

— Allora, credi che abbia potuto assassi 
Basfroi ?— domandò il. colonnello, fermandosi 
ancora per aspettare la risposta. 

— La Cadière lo assassinerebbe benissimo se 
fosse sicuro di poterlo fare impunemente — ri 
Spose con convinzione Ruggero di Bussire — © 
se avesse interesse a sbarazzarsi di lui. Ma so. 
rebbe lo stesso che uccidere la gallina dalle ora 

‘oro, perchè il visconti ii 
ci cpr pag ‘e ricorre còn frequenza 

(— Bene! Ma essa dev'essere ben guarnita — 
disse il colonnello — e per rubare tutto ciò che ® 

-—- Oh! La Cadière rischierebbe il colpo; ma il 
colpo sarebbe di difficile esecuzione. Il buon uomo 
sì guarda bene. Vive solo, per economia, per non 
avere dei servi da pagare, ma non apre la sua 
Porta senza sapere a chi l'apre... e si fortifica in - 
casa tuto le sere. E poi La Cadiere non ama ì 

e e DI iù 
nei RE redo che Basfroi può dormire 


ero. 
a che 
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Continua. 


atizia. Era uno di questi uomini rari che conqui- 
stano gli animi di primo impulso, e la cui ami- 
cizia è come un conforto, una delle poche cose 
belle che sì trovano nella vita. 

Così com'era nei rapporti amichevoli, così era 
nella famiglia. Un uomo tutto d'un pezzo, tolle- 
rante e convinto, religioso, ma senza pregiudizi 
di sorta. Era insomma un carattere elevato ed 
aperto, un di quegli uomini la cui perdita lascia 
un vuoto che non può essere sì facilmente riem- 


pito. 


NOTE DI VIAGGIO 


Verolanuova, novembre. 

Giorni sono partii da Roma per fare un giretto 
quassù nell'alta Italia. Da Roma a Genova viaggiai 
con l'onorevole Fortunato. « Come mai, gli dissi, 
non erî a Napoli a salutare il Vecchio ? » Ed egli 
mi rispose che ‘un depufato di giudizio non usa 
mai corfesie a Depretis, che ha l'abitudine di u- 
marne soltanto a chi non gliene fa. 

Machiavelli è superato dai nepoti I 


Il treno era în “continuo ritardo. A Genova e 
Milano udii maledizioni generali contro il servizio 
delle strade ferrate. Passando dalla stazione di 
Calcababbio, notai che tutti i viaggiatori avevano 
messo, sorridendo, la testa fuori. Calcababbio è 
la stazione nella quale l'onorevole Valsecchi, di- 
rettore generale delle ferrovie, serisse il famoso 
reclamo contro sè stesso; e per quel reclamo 
Calcababbio passerà, indubitatamente, alla storia 
delle strade ferrate © della serietà dell'ammini- 
strazione italiana. 

©, 


In un’altra stazione rividi, dopo molti anni, un 
vecchio amico, brontolone perpetuo e dilettante 
felice di giornalismo moderato. Non scrivi più? 
gli domandai. Ed egli a me: Che cosa vuoi che 
scriva? Mi rincresce di stonare nell'orchestra. 
Per me, Depretis ci corbella tutti, destra, sinistra 
e centro, per il bene inseparabile della sua per- 
sona e del suo porlafoglio. Nè saprò io mai ras- 
segnarmi, fra tante trasformazioni, a vedere Al- 
berto Cavalletto — lui, il patriotta glorioso — tra- 
sformato in Ercole N° 2. 

> 

Ora sono, per due o tre giorni,a Verolanuova. 
Non sai la geografia? Verolanuova, un paesello 
lindo, tranquillo, simpatico, denominatore del”se- 
condo collegio elettorale nella provincia retta, 
così governando come facendo l’opposizioîe, dal- 
Fonoreyole Zanardelli, Verolanuova è sulla linea 
Brescia-Cremona 

Conta 5 mila anime, vanta un sottoprefetto,ed 
un pretore, ha una Banca popolare, una; Cassa 
di risparmio, una Società operaia rara agis per- 
chè non fa politica, una banda musicale, una bella 
chiesa con due stupende tele del Tiepolo, scuole 
e asili a ogni cantonata e un mulino americano. 

Lo Strone, un piccolo Tevere, attraversa, ser- 
peggiando, il paese; che ha poi il suo Quirinale 
în uno splendido palazzo, che fu dei Gambara ed 
è ora Gihisi-Pellegrini: un palazzo che cal fiore 
del paese accoglie spesso, con. ospitalità squi- 
sita e signorile, una simpaticissima colonia vero- 

se. 

P“erolanuova ha anche un giornale. Sicuro, un 
giornale 1 E si chiama: La Bassa Bresciana; 
giornale popolare  politico-amministrativo-indu- 

‘ale. 

“70 Bassa Bresciana combatte Bismarck, cerca 
di mandare a mopte la triplice alleanza — e 
qualche volta si occupa pure degli animali d'in- 

PASSO 

Ma la specialità di Verolanuova è questa: che 
fia una gran fabbrica di caciocavallo. L'italia si 
fa spedire da Napoli il caciocavallo; ma Napoli, 
viceversa, lo riceve da Verolanuova, per poi di- 
stribuirlo, con marca partenopea, in tutte le pro- 
vincie, alte e basse, del regno. 


> 

Qui passo la mia giornata, simpaticamente e 
fuori della politica, con Gerolamo Rovetta, artista 
nato e autore noto di Mater dolorosa, del Sot- 
t'acqua, dei Nînnoli e di parecchie. commedie. 
Queste però — ingrato alle lodi eai battimani — Ro- 
Vetta ripudia ea dloc per un dramma a tinie forti 
e a grandi linee, appena appena messo al mondo, 
e che darà a Roma, tra le novità della stagione; la 
compagnia Pietriboni.. lo ringrazio, dalle colonne 
del Fanfulla;il giovane autore d'aver voluto che la 
capitale fosse la prima a sentire il suo lavoro e 
a giudicarlo.S'intitola La contessa Maria. Quattro 
atîì. Sarà rappresentato entro novembre, e Ro- 
vella assisterà alla messa in scena. Augurî cor- 
diali, nel doppio nome dell'amicizia e dell'arto. 


Roma, 7 novembre. 
2, La Società dei reduci « Italia e Casa Si 
voia'» ha stabilito di recarsi alla stazione per 
dare il benvenuto agli amati sovrani al loro ri- 
torno in Roma, ed esprimerloro ancora una volta 

la sua devota affezione. 

Le altre Società che vogliono prender parte 
alla patriottica dimostrazione sono pregate di man- 
dare la loro adesione in via del Collegio Romano, 
n° 26. 

x, Il governo imperiale russo ha inviato al 
Réale Istituto di belle arti una copia del pro- 
gramma di concorso per un monumento alla me- 
moria dello ezar Alessandro II, e .che dovrà es- 
sere inalzato a Mosca. 

Un uguale programma il governo russo' ha iti: 
viato ai principali istituti d'ltalia. 

2°. Note capitoline. dic 

Îa Giunta comunale ha deciso di ‘acquistare 
quaranta azioni della Società degli amatori e cul- 
tori delle belle arti. 

Ha poi stabilito di stanziare un fondo di lire 
30 mila per acquisti di macchine da incendio per. 
il corpe dei vigili. 


Dietro proposta dell'onorevole Doda, assessore 

per le finanze, venne pure stampata sul bilancio 
del 1886 Ja somma di lire diecimila da erogarsi 
a pro degli impiegati municipali colpiti da infor- 
tuni domestici. 
. Per il collocamento dell’obelisco da inalzarsi 
in piazza Strozzi si ha intenzione di doman- 
dare al Consiglio l'autorizzazione a spendere ven- 
timila lire. 

Per la costruzione, di un padiglione ‘romano 
alla esposizione di Torino si domanderanno lire 
dieeimia. 

In questo padiglione, esclusivamente riservato 
per gli atti del municipio di Romgj il comune e- 
Sporrà tutto quanto si è fatto dall’amministrazione 
civica dal 4870 fino ad oggi. 

3° Sembra che il consigliere Simonetti abbia 
dichiarato che egli non intende di accettare l’as- 
sesserato delle finanze capitoline. 

fn conclusione, il sindaco avrebbe deciso di 
rendere egli, unitamente all'assessore. Trocchi, 
la direzione di quell'ufficio importantissimo. 

Anche l'assessore Re ha rinunziato la direzione 
della segreteria comunale e dell'ufficio legale. 
._Il sindaco si trova adunque nella necessità di 
informare il Consiglio di questa crisi che mi- 
naccia di arrestare per qualche tempo l'anda- 
mento dell'amministrazione municipale. 


2°, H1l sindabo ha concesso il palazzo delle belle arti. 
pet l'esposizione di tutti i bozzetti e progetti per 
11 monumento alla memoria del Re Vittorio Ema- 
nuele. 


x°x Il signor Clark, il celebre americano co- 
strultore di grandi lenti astronomiche, desideroso 
di costruire il cannocchiale Secchi, ha scritto al 
Comitato di Reggio per averne l'ordinazione, of- 
frendo diecimila lire per il monumento. I nostri 
rallegramenti al munifico ottico e al benemerito 
Comitato. 

x°% Sino da ieri glî alunni dei vari collegi mi- 
litàri d'Italia, trasferiti a quello di Roma, sono en- 
trati nel nuovo colle, 

Gli alunni nuovi ammessi in seguito agli esami 
sono entrati sino da sabato scorso. 

Contrariamente a quanto hanno stampato alcuni 
giornali, sembra che il ministero non abbia in- 
tenzione di inaugurare il collegio con una certa 
solennità. Solamente in via privata S. M. il Re, 
dopo il suo arrivo in’ Roma, si recherà a visitarlo. 
Lo stesso farebbe S. A. R. il principe di Napoli. 


TEATRI. 
La « Dinorah » al Costanzi. 


Il genio musicale del Meyerbeer ha qualche 
cosa di adamantino, di lucidamente. freddo. Non 
esclude e non rinnega gl'impeli subitonei, se ne 
giova anzi mirabilmente se lo soccerrono .in 
iempo; ma rielle attitudini del suo grande ingegno 
direi che la parte riflessiva predomina, che tutto 
quello che scrive è calcolato e misurato buttuta 
per battuta, che le varie parti d'una sua opera .si 
succedono © s'intrecciano come mosse sapienti 
sopra unò scatchiere. Lasciatemi dire un para- 
dosso: fors'anche una bestemmia: ma per me il 
Meyerbeer è nella musica quello che il Moltke 
nell'arte della guerra. 

La Dinorah fu scritta quasi intieramente a Ve- 
nezia, in un periodo di riposi 
tranquillo e idilliaco veniva a carezzare e intel 
rompere il maestro gradevolmente, nelle medita- 
zion dell'ultimo capolavoro l'Africana, che do- 
veva vedere la luce dopo la sua’ morte soltanto. 
Ma di veneziano non c'è nulla nell'opera pasto- 
rale la Dinorah. Forse le ispirazioni gli erano 
già balenate a una a una, e il maestro se l'era 
classate © distribuite nella memoria: sicchè il 
lavoro sto, quando si risolvette a buttar sulla carta 
le note, altra cosa non' dovette essere che un 
mettere a posto le varie parti slegate, comporre 
la sua scacchiera, far muovere i pezzi già inta- 
gliati e cosellati. 

Gli ultimi colpi, ed erano quelli che sigiliarano 
durabilmente un'opera, egli si riserbava di darli, 
come aveva fatto sempre, su! campo di battaglia, 
nel cozzo armonioso dei cantanti a posto e del- 
l'orchestra in belle file serrata: e vha chi crede 
che più d'una volta, in coteste pazienti limature 
dei suoi capolavori, il Meyerbeer abbia trovato 
la felice ispirazione cercata invano sulla tastiera 
e sulla tavola del salotto di studio. 

Non obbedendo agl'impeti improvvisi delia fan- 
tasia, ma facendoli anzi servire aggiogati sotto 
la tirannia d'una meditata riflessione, îl Meyer- 
beer può lasciar. desiderare talvolta la traspa- 
renza luminosa del canto, la limpida inquadra- 
tura d'un motivo; ma è anche raro che si possa 
rimproverargli la facile scorrevolezza della vol- 
garità. Il suo stile è sempre nobile ed alto, e la 
umiltà dei personaggi non gli par mai una buona 
ragione perchè debba essere umile Ja musica. 
La Dinorah è un idillio, ma i suoi personaggi 
potrebbero vestire di porpora e d'oro, e i pom- 
posi abiti non disdirebbero al carattere dramma- 
tico di tutta l’opera. Forse il maestro fu sedotto 
dalle difficollà che necessariamente nascevano 
dal contrasto fra la musica ed il soggetto; ma 
ha saputo trionfarne da par suo, con° quella su- 
blime pazienza che è la caratleristica degl'in- 
gegni originali e forti. Se la Dinorah rimane, 
per molti rispetti, inferiore ai qualtro capolavori 
meyerberiani, li uguaglia in olti punti per la 
sapiente architettura delle parti, e vi si avvicina 
talvolta con le peregrine e ispirate melodie. Una 
delle più belle pagine musicali del nostro secolo 
sarà sempre giudicato il terzetto del primo atto. 

I valentissimi interpreti del teatro Costanzi fe- 
cero gustare ieri sera tutte le bellezze di primo 
ordine dell’opera. La signorina Donadio fu pari 
alla sua splendida fama, e riscosse applausi ‘fra- 
gorosi în tutti i pezzi: dovette ripetere una parte 
del duo eon Correntino, e il valzer dell'ombra. 
Il baritono signor Lhérie e il tenore Clodio sono 
artisti educati aveccellonte scuola, ed il pubblico 
seppe meritamente, apprezzarli. 

a signora Belof ebbe applausi nella piccola e 
graziosa parte di pastore, e festosissime acco- 
glienze riscosse l'orchestra magistralmente di- 
retta dal cavaliere Pomé. 

Lo spettacolo è allestito con cura e con sfarzo 
di scenari; e iLnumeroso pubblico di questa prima 
rappresentazione crediamo non si farà molto pre- 
gare per tornarvi le sere successive, 


Tom. 

2° Al Valle ieri sera si sono replicati i Nar- 
bonnerie Latour. Alcuni giornali del mattino di- 
cono che il pubblico ieri sera ha avuto modo di 
rilevare una quantità di bellezze che erano ri- 
maste incomprese la prima sera. V’è da scom- 
mettere che stasera, ora che il pubblico ha co- 
minciato a mettersi su questa strada, ne rileverà 
ancora di più. O nun sarebbe tempò di farla fi- 
nita e risparmiare al pubblico romano, innocente 
di tutti questi întrigucci, una così idiota figura? 


x°« Domani sera, alle otto, verrà data al teatro 
Costanzi la seconda rappresentazione della Di- 
norah. 

x° Questa sera all’Argentina, seconda rappre- 
sentazione della Mignon. 

Spettacoli d'oggi: = 
ARGENTINA — Ore $ 1j2. — Mignon, opera. 
VALLE. — Ore8 112. — I Narbonnerie Lutour. 
ANFITEATRO UMBERTO L — Ore 8 112 — 

Compagnia equestre Roussière. 
QUIRINO — Ore 9. — Il figlio del sole. 


NostRE INFORMAZIONI 


Telegrammi particolari. 
Parigi, 7. 

Si spera ancora che Waddington possa riescire 
a Londra ad un accordo colla China facendo ac- 
celtare a questa la parte settentrionale del Ton- 
kino. 

L’ammiraglio Courbet, comandante supremo di 
tutte le forze francesi, incominciò le operazioni di 
conquista definitiva del Delta. 

È inesatto che la flotta francese debba avviarsi 
a Canton; finora non ci sono ordini in proposito. 

Il Journal des Débats pubblicherà a giorni un 
secondo articolo sull’Ital 

Non è ancora stabilito il giorno dell’arràvodelle 
Loro Maestà. 

AI Quirinale però gli appartamenti reali saranno 
all'ordine per il 45. 


Ci si assicura che per l’anno 1884 Sua Eccel- 
lenza îl ministro per la guerra, obbedendo spe- 
cialmente a considerazioni d'ordine igienico, ha 
deciso di fare la chiamata delle reclute della 
classe 1854 in novembre, anticipando così di un 
mese l’arrivo dei coscrilti ai corpi. Questa mi- 
sura sarà certamente accolta con piacere nei no- 
stri circoli militari. 

La Commissione per il teatro drammatico e 
musicale ha deliberato oggi di abolire in diritto, 
com'è già abolita nel faito, l’opera di obbligo 
nei teatri sovvenzionati. Sì è discusso inoltre il 
modo di giovare ai giovani compositori (e spe- 
riamo che non lo troveranno. Domani si entrerà 
nella grossa questione del teatro drammatico e 
della compagnia stabile. 


BORSA DI ROMA 


7 novembre. — Il mercato apriva_debolissimo 
con la rendita per fine mese a % 77 4]: spie- 
gala un po’ di attività e di sostegno in chiusura, 
la rendita potò fare 90 821,2. Per contanti è stata 
ceduta a 90 65 

Dei Prestiti : il Cattolico a 9475; il Blount a° 90 
ed il Rothschild a 97. 

Deboli le azioni Banca Generale da 521 a 522; 
del Banco di Roma a 5°2 e delle Complementari 
a 195, îl tutto per liquidazione. 

Le obbligazioni Società Immobiliare con com- 
pratori a 465; inattivi gli altri titoli, © così no- 
minali: 

Banca Romara 100) — Banco Santo 
531 50 — Gas 1055 — Acqua Marcia 866 
dotte 48 — Molini 293 — Città di Roma 

1 cambi: 

Francia a tre mesi 99. 

Parigi (chéques) 

Londra a tre mesi 


Spirito 
Con- 


Apertura di Parisi 

Rendita italiana 5 0;0 90 85: Rendita francese 
3.00 anti 15; 114 12 00 107 02, 10715; 
Turco 965; Inglese 101 112; Egiziano 343 ex. 
Suez 2310. 


#; Spagnuolo 56 4j6; Turco 


TELEGRAMM! STEFANI 


CHIASSO, 6. — È atteso il re dei Wurtem- 
berg, che viene a passare qualche tempo in 
Italia: 

PARIGI, 6. — Il Journal des Débats dica che 
è stata esagerata l’importanza delle turbolenze 

copiate in Serbia. Il generale Jovanovich tele- 

rafa che egli spera che l'ordine sarà pronta- 
mente ristabilito. 

LONDRA, 6. — Vi furono oggi due incendi: il 
primo, a Cannonstreet, distrusse una casa; il se- 
condo, nel sobborgo di Kingsland, ne distrusse 
dodici; parecchie persone furono ferite. 

PARIGI, 6. — Senato. — Si approva in prima 
lettura il progetto cle crea un quarto titolo per 
le materie d'oro e d’argento. 

Camera. — Discutendosi la legge municipale, si 
intraprende l'esame degli emencamenti in favore 
dell'autonomia comunale di Parigi e della erea- 
zione di una mairie centrale. 

Il ministero combatterà questi emendamenti. 

La discussione continuera giovedì. 

LONDRA, 6. — Un telegramma da Berlino allo 
Standard reca che la salute del principe di Bi- 
Smarck desta vive inquietudini. 

MADRID, 6. — Il maresciallo Serrano accetta 
il posto di ambase atore di Spagna a Parigi. 

VIENNA, 6. — Il Comitato delia Delegazione 
ungherese approvò il credito per le truppe della 
Bosnia e della Erzegovina. lì ministro Kallay 
diede spiegazioni parlicolareggiatissime ‘sulla si- 
tuazione delle provincie occupate. Il ministro 
spera che il ritorno spontaneo 6 la sottomissione 
della maggior parte dei profugin dall'Erzegovina, 
il reclutamento, che si è compiuto regolarmente, 
lo sviluppo della istituzione delia gendarmeria € 
delle colonne volani Îi ridurre 
îl numero delle truppe. Constata chie: la riscos- 

ione delle imposte è soddisfacente, che la situa- 
zione finanziaria del pese è migliorata e che i 
raccolti e le foreste daranno Buoni risultati, se 
capitalisti della Monarchia offriranno è mezzi ne- 
cessari. 

Rileva l'aumento dei proventi dei sali è inbac- 
chi, e l'importanza della costruzione di una fer- 
rovia fino all’Adriatico onde aprire ai prodotti 
delle miniere abbondanti vie d'esportazione. Di- 
mostra gli sforzi del governo; per ‘accordare u- 
guali diritti ed uguale protezione a tutte le con- 
fessioni di quei paesi. (Vicé applausi). 

PARIGI, 7. — Grévy ed il granduca Wladimiro 
cacciano oggi a Rambovillet. 

La salute di Grévy è eccellente. 


COMPAGNIE LYONNAISE 
Gran scelta di Novità: per Sicure 
N SETIRIE, LANTRIE E GENTRI CONFEZIONATE: 
SPECIALITA PER CORREDI 


Via del Corso, 473, 474, 475 
ROMA 


+ IL N.45= ANNO 


del 
GIORNALE PER I BAMBINT 


esco Giovedì 8 novembre 1883 


SOMMARIO: 

La perla ripescata — Le nonne, Eugenio Checchi 
— La camicia introvabile, Jack la Bolina — 
Povero bambino!, Mariaana Giarré-Billi — Mi 
nuzzolo — La barca del nonno, Lo Zio di Maria 
— Una pagina della mia vita, Ida Baccini — 
Solitudine, Emma Perodi — Vecchi proverbi e 
figurine nuove di Lizzie Lawson, traduzione di Fo- 
rick — Pesta dei bambini — Giuochi — Il piccolo 
prigioniero. 


Abbonamento annuo L. 12. 
Un numero separato 25 centesimi. 


Amministrazione, Rema, Piazza Montecitorio, 


RE 


Col ino 10 eso Le prime disse dell 
LUCREZIA BORGIA 


Romuzo siszico di ESTAR PIO 


Hlustrata da 40 disegni artistici 
e originali del valente GINO DE BINI 
ed incisi dal Prof. E. BALLERINI. 


La figura storica di Luczeza 
Bouora, l» bella figlia di Papa 
Alessandro VI, si presenta’ al- 
l'immaginazione circondata da 
tmosfera di delitto, di amore 
e di mistero, che attrae a prima 
vista l'interesse ela curiosità 
generale. x 
Sotto le forme de romanzo che, 
dipînge con vivacità di colorito. 
e con movimento drammatico î 
caratteri ed i fatti, il lettore tro- 
verà in quest'opera una narra- 
zione conforme alla verità ae 
certata dalla eritica storica dei 
di nos 
Chi manda L. 4 all Editore 
Edoarda Perino, Roma, riceverà 
opera compicta dî 40 dispenze di 16 pag. caduna 
illustrata. franca di posta. — Le dispense sepa 
rate si vendono a cent. 40 da tutti î venditori 
di libri e gi Italia. 
————@<@#@———==.<@—È@_—__@ 


VERO VINO DEL CHIANTI 


Alla Cantina Toscana Via della Mercede 19 e 20, 

Chianti superiore L. 1,80; 2,30, 2,50 3,00 - 
il ffasco. 

Chianti per famiglia L. 1,10, 1,30, 1,50, 
fiasco, 

Chianti di due anvi lire 3,50 il ffasco. 

Chianti di tro anni lire 2,5® la bottiglia, 

Vini esteri, Bordeaux, Cognac, eco.‘ < 


Cocaine mica par anqusire 


CASSAFORTE DOPPIAMENTE i 
corazzata. d’acciaie 


| Unienm nel suo genere 
1 tuttacspro 
e le intrazi 
Prezzo Lire 
stazione di Milano, 


Dirigersi atl'Ufficio di Pubblicità, Galleria 
Vittorio Emannele, Milzno. 


Giornale per i Bambini 
c. coLLODI 


Sì pubblica ogzi Giovedì 


1 GIORNALE PER 1 BAMBINI, 
il ‘genere in alia 


Lettere e vaglia all'Amministrazior, , 
nolo peri Bambini, Roma tana 
In numero di saggio gratis < franco 
fa la richiesta con cartoline, pracireo * nel 


SENSE: 


27- 8 — Sironi” £ "iano 


per l'inaffiamento 


1a tara di sno peo l'amica 


Francia, l'Agenco principale de 


si MB. Non confondere questo 


AVVISO 


Vendita di materiali fuori d'uso Me pi re cn 


Dirigere le 
lo Bianchetti, Roma, via del Cosso] lall'Emporio| 
d0|153-454 e via Frattina 342. Fi ri Bzanchelli 
54.e via Frattins]renze, via Panzam 


5 ; materiali fuori d'uso 
RTUNA PER LE FESTE, rese l’Amministrazione dell'Alta Italia pone in vendita, per aggiudicazione, mediante gara, dei materiali fuori 


FI 
rantite in poche estri 


[Corso 153 e ll 


HRRE previene che|g4 A. Firenze, 
Di conformità ad Avviso esposto al Pubblico nelle principali Stazioni e Città della Rete, si 


zioni di gi — vincite assienrate; Don 7 i i RINO, ALE-|Galv: E 
25 regalano 10 ire ‘quando le promosse "non fossero sian; [che si trovano depositati nei ‘Magazzini {del Servizio della Manutenzione e dei Lavori in TORINO, ea 
Frattanto tutti gli associati gti le 
l'ambo 24 43 è © S4 vinto da ille Napo l temo lo 0) (SSANDRIA, MILANO, BOLOGNA, VERONA, PISTOIA © SAMPIERDARENA. la Difterite ed il ip 


6 
vinto « Torino, la_quaterna 35 46 54 86 vinta a Rome che 
due milioni. Il terno a Milano 32 50 63, ed il 
to da tutti a Torino, fanno fedel 


terno guadagna: a ca n 5 ; il gi mbre p. 
sullo serietà doi nostri calcoli. Giuoco più ristretto non po-|mazioni © ritirare gli stampati necessari, rivolgendosi, da oggi a tutto il giorn, 16 Nove 
trete desiderare, in busta chiusa. Per Roma teniamo la qua-| 


terna d’oro delle feste, il terno per Nspoli. Prezzi d’abbo-| 
namento: Tre mesi L. 10. Un meselire 5. Dirigere l'importo 
in lettera raccomandata così: Al Direttore del gi 
1 Tesoro Malematico, Milano, via Bottenuto N. 6. 


MANGANO AMERICANO 


per stirare ecilindrare la biancheria 
solidamente costruito in ferro, con cilindri în legno di faggio 


Queste maechino hanno raggiunto il massimo perfo- 
zionamento possibile, ed ormai si trovano in ogni case 
sia in Francia che in Inghilterra. Sono indispensabil' 

stirare e lustrare la biancheria, © specialmente quell: 
Ra letto 6 da tavola che, sopratutto quando è damascata; 
soffre assai sotto l’azione del ferro. 

La pressione, che è uniforme in tutta la lunghezzs 
dei cilindri, visto regolata dalla vite che trovasi nells 
parte superiore di mangano. 

Prezzo N. 1 lung. dei cilindri cent. 51, L. 80 


» >»2 >. » 62 38 
FORNELLO A CARBONE 


Serre contemporaneamente di stufa, cucina e scalda 
ferri, e quindi il combustibile consumato è largamente 
utlizato: 1 ferri no possono ineudiciara! ba Seen 
Non dà odore e non produce polvere nel locale in cui 
viene installa 


sto. 
Prezzo del fornello per 6 ferri ed una marmitta L. 20 


FERRI AMERICANI ARGEATATI 


1 più perfetti ed i più pratici di quanti furono fabbri! 
cati finora. Servono per stirare qualunque genere dij 
panni e per dare il lustro alla biaucheria. 

Il manico che è di legno © mobile, rimane sempre! 
freddo. 


Questi ferri sono di una materia che si scalds 


5 ie infor Prezio L. 3.50 

. ideri isto di id partito dei materiali stessi, porrà avere le necessarie sane Evo 
Chiunque desideri fare acquisto di una o più pai Elisia i, 

ZE all'Emporio Franeo- tatizne Pesi 
si Capi dei Magazzini suindicati o dello Stazioni di GENOVA, BRESCIA, PADOVA, VENEZIA © FIRENZE. (o Biaochelli, Roma via del Core 


153-454 © via ISEE Fr 
Milano, 29 Ottobre 1883, La DIREZIONE DELL'ESERCIZIO. 


(] ASSE FORTI Nuove Pompe Rotative 


A LEVA 
INCOMBUSTIBILI EXCELSIOR 
Sistema Bauche di Reims (tmttit) 


per travasare liquidi, 
[Premiate con venti medaglie d'oro e d'argento ed un diploma d'onore ce ne dI 
Fornitore dei Ministeri delle Finanze, incendio. eco. 
della Guerra, della Marina, delle Compagnie Ferroviarie Queste pompe sono aspi= 
e delle grandi Amministrazioni Finanziarie 


ranti e prementi, e si rac- 
camandano per la loro soli- 
dità, semplicità, grande ef- 
feito utile, prezzo mite 
possibilità di applicarlo a 
qualsiasi uso. 


Queste Casse Forti costruito con nuove, sistema sono|x-4& 
foderato internamente da pareti compleamente refrat-| 
tarie ed incombustibili ricoperte di un feltro chimico, pur| 
essoZincombustibile. I div-yrsi elementi che compongono 
l'apparecchio interno Danno la proprietà di sviluppare] ° 
tel vapore.darante che lo case sono esposte ad un|Prezzi e portata delle pompe « EXCELSIOR » 
incendio. Le serrat'sre a secreto e combinazione di let. Montale ss cavalletto di ferro battuto e fornite 
tere presentano Ya più assolute garanzie contro ogni] dei bocchelloni di bronzo 
tentativo di fur’. Malgrado tatti quelli vantaggi reali, 


A N. 1. Portata litri 1500 ali’ora . L. 85 
i prezzi sono >più modici di tatte le altre fabbriche. » 2 >» >» 2000 » » 100 
; Fra ì tautî certificati che fanno fede dell'eccellenza di d8 di » 3000 » » 120 


im, d068t", casso forti, ne pubblichiamo uno dei più recenti 


© ne si rifarisco ad un avvenimento a tutti noto. 


lncendio di Alessandria d'Egitto 


ù Coll’sumento di L. 15 si forriscono le stesse pompe 
si [montato su carretto tutto di ferro. 

Imballaggio gratis, porto a carica dei committenti. 
Dirigere pelli vaglia allEmporio Franco-Italiano 
Finzi e Bianchelli, Roma, via del Borso A53-I54 è via 


azzai facilmente e mantiene per lungo tempo il calore. 
Si vendono per collezioni di 3 ferri col relativo porta. 
ferri a L. 15 la collezione. 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italianc |B2uche di Reims, al mome 
x ia de Corso 153-154 e vis|scenti, e che i saccheggi” 


Finzi @ Bianchelli, Roma, 
Frattina 84». Firenze, via doi Panzani 26. 


Ogni Scuderia 


dovrebbe essere fornita 
diiuna Macchina per schiacciare la Biade| 
(a cilindri scannellati) 

Il sistoma dello schiacciamento delle biado è #" più 
proficuo al nutrimento dei ‘bestiami 
tutte le proprietà alimentari delle 

Ai bestiami troppo giovani e gi 
Ia deficenza di forze nelle mascell 


Tessenta un’èe 


Ter ogni specie di biada, Producono una tritu 
tazione più poita e non afarinano. 
com maF brio L, È 
nni e era 
irigere domande e vaglia all’Emporis Franeo-Italianc| 
Fizi © Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 e via, 
Frattina 8/5. Firenza, via dei Parizani 26. 


NUOVO LEGGLO 


FOUTATILE AMERIGANO 


Fr 
ll 
3; 
ni 


[signor Maures per far 
lin perfetto stato ed leto i N i 
all'incendio ed ai “so, Lggistri e valori completamente intatti. Le casso avevano resistito|sciati ; van 


Di 
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în seguito al ’Bombardeumento Luglio 1882. Frattira 84 ». Firenze, via_Panzani 26 
Estratto del Rapporto 19% to 18S2 dei Periti del Consolato di 
Francia, incaricati di constatare lo sfiato delle Casse forti della casa N. 9| aj 
|G. Zivy, gioielliere in Aler,sandria (agito) 9 
ne n giorno 8 agosto 1882 ci siama portati sul luogo "ed abbiamo constatato: Che] 
malgrado varii giorni traser rgi dopo l'incerclio, le Casse Forti provenienti dalla casal IN POLVERE 


sato che frurono ritirate dalle macerie erano ancora incande| 
atori aveva no tentsto di apririe senza risultato. — Coll’auto- 
eria Consolare abbiano trasportato lo casse nei magazzini del 
".me l’apertura ed abbinmno ritirato dietro inventario tatti i giojelli] 


di prima 


lità garantite puro. 
ione della Cancel) 


Anzlizzato dai chimici i più celebri, verinero ricono- 
Lt” taggi incontestabili che offre ciuesto prodotto, 
Pri di fato.» 
‘AnndP’a 27 Dicerabro 1882. 
ce a firmato F. TASSIN, F. GIRARD 
legalizzazi lella firma 
ta ‘2% Console di Francia a 
firmato MONCE. a eremo modico, giacche rd 
A DA ‘Finzi © Bianchelli|polvere offre una bevanda pi 
Depo' co delle Casse Forti Banche presso l’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, che la stessa proporzione preparata da altri fabbricanti. 
[Romp ‘questo i 


del Corso, 153-154. Firenze, via dei Panzani, 26. 


AI VINI-CULTORI 


CLEUCOMETRO DI GUYOT a tre scale { = SPINA D'ASSAGGIO ia stagno con chiave || 
determinare È succhero nei mosti nua mobile. Prezzo L. 1,50. 
cifico , contemporar 
|| alfa forza alcoolica d'd vino che si otterrà 
| dai most stessi. Prezzo &. 5. 


PESA VINO, tatrumento che. serre Ki 

guida per ottenere dalle vinacce ni 
tità di vino, col processo chimico de- 

SGritto nell'annetsa dettagiiaa strazione. 
| Prezeo L. 3 

ALAMBICCO IN CRISTALLO per la de- 
terminazione dell'alcool nel vino, birra e 
liquidi spiritosi, completo în cassetta com- 
preso il termometro, l’alcoolometro e la 
provetta. Prezzo L. î5. 


SE Italiano Finzi 


SPINA D'ASSAGGIO. Alla dossina «oa [f152%5. 0 via on Se Ri rara 


due chiavi. Prezzo L. 15. 


TRAVASATORE IMBOTTIGLIATORE m 
cacutchou con spina di legno. Prezzo I. 5. 


FILTRI IMSUTO di lana bianca ir am 
sol pezzo senza cuciture, Prezzo secondo le 
grandemse, L. 4, 5, 6, 6,75, 7,50, 8,50 6 


TAPPO IDRAULICO DEPURATORE DEL- 


rata dei vi L'ARIA. La sua applicazione al Cocchinme 
pieta. Prezzo L: delle botti, evita di levare il tappo aller 


quando si spilla il vino o permette di con- 
servare inalterata nelle botti sceme, qua- 
lunque qualità di vino. Presso L. 2.50. 


RIMESTATORE ARTICOLATO in ferro 
per arieggiare © mescolare il vino nelle 
Botti. Prezzo L. 15, 18 0.20. 


fera Lo 

Completo assoriimento di Mine-hime per turare le bestigito, LE se 

Sentiali porta-bettiglie chiusi cò aperti, Lava bottiglic, 200 6% 

Porta earatelli, Pompo o Hantisi #1 travaso del vino, ecc. e 
Dn Sia del Coreo (50 e 108 e ud Besina Ma. Nozio e deri bracele 
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ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vodansi gli indirizzi in quarta pagina) 


In Roma cent. 5 


IN CASA. 
È tornato! 


Parlo di S, E. gl ministro degli affari esteri. 
Dicono uomo "di Stato. rientrando în 
Roma abi e la città si è di molto abbel- 
lita e arricchita di nuovi fabbricati durante la sua as- 
senta. 
Sfido io! È stato via tanto tempo! 


ta 


Oggi si sta male a notizie politiche, Carestia 
completa | 

Vi darò, quindi, dell'altro. 

Eutro nel campo della scienza, o per dir meglio 
nella casa degli scienziati che sì chiama Accademia dei 

incei. 

Poi pifi ergo dova Mi 
il Re i decreti di nomina di nuovi soci. 

Essi sono: soci fiazionali perle scienze fisiche, ma- 
tematiche, naturali : colonnello Ferrero, professori Pa- 
temnò, Passerini, Bizzozero, Per le scienze morali e fi- 
losofiche: professori Schupfer, Vera, Monaci. 

Soci stranieri: generale Bayer e professore Nor- 
denskibld, 


fe 


E ora entro nel campo degli istituti popolari di 
credito per darvi alcune notizie attinte nel Bollettino 
bimestrale delle situazioni dei conti, una delle settecento» 
cinquantanove varietà di pubblicazioni periodiche di 
cui si onora la casa editrice nota sotto il nome di 
Ministero di agricoltura e commercio: 

Al: 30 giugno di quest'anno erano costituite re- 
golarmente nel regno 225 Banche popolari o società 
cooperative che si voglia chiamarle. Queste 225 Banche 
popolari possedevano un capitale nominale di lire 
52,379,110, un capitale sottoscritto di lire 50,$85.925 e 
un capitale versato di lire 48,191,457 61. 

Il fondo di riserva a quella data ammontava a lire 
13,972,570 61 sopra un capitale di esercizio di lire 
389,292,262 08, nella proporzione, cioè di un ventot- 
tesimo di questo. 

I depositi a titolo di risparmio posseduti dalle 
Bancke popolari erano rappresentati, al 30 giugno, 
dalla somma di lire 133,526,992 s1 e quelli in conto 
corrente, con o senza interesse, dalla somma di lire 
76,378:367 14. 


t 


Anche la seguente notizia è presa da una delle set- 
tecentocinquanta come sopra e che porta il titolo: 

“Bollettino di notizie commerciali. 

Gli espositori italiani che inviarono i loro prodotti 
alla Mostra di Amsterdam ottennero in totale 3 di- 
plomi d'onore; 10 medaglie d'oro; 27 medaglie d'ar- 
gento ; 19 medaglie di bronzo e 15 menzioni ono- 
revoli. 


tx 


La faga di un sindaco. 

II cavaliere Odoardo Arrighi, sindaco di Viareggio, 
ha abbandonato domenica sera quella città in'seguito 
a gravi dissesti economici, 

Il nuovo prefetto barone De Maria, non appena 


Roma, Venerdì 9 Novembre 1883 


giunto fra noî, sospettando forse che gli affîti dell'Ar- 
righi non procedessero nel modo migliore, lo invitò 
a rassegnare le sue dimissioni, che furono presentate 
fino dai primi di ottobre, ed agì con tale perspicacia 
da ottenere che nessun danno ne venisse al muni- 
cipio. 

"Domenica scorsa si voleva fare una dimostrazione 
contro il sindaco, ma l'autorità politica prese tali 
provvedimenti che- non appena il popolo scese in 
piazza, fu immediatamente sciolto dai carabinieri e dai 
soldati della regia marina senza dar luogo ad încon- 
venienti di sorta. 

ta 
E dopo ciò, con licenza vostra, sorto di casa. 
FUORI. 

L'Europa centrale e occidentale è minacciata daun 
nuovo viaggio del signor Giers, ministro degli affari 
esterì di tutte quante le Russie. 

Vi ricordate del signor Giers? Spero di sì; ne hanno 
tanto pariato i giornali di tutti i paesi lo scorso în- 
“verno, quando, per venire a Pista visitare sua figlia 
ammalata, prese la strada più lunga. 

Ora sua figlia è ammalata a Montreux, sul lago di 
Ginevra, ed egli sì prepara ad andarla a vedere, pas- 
sando per Berlino, Vienna, ecc, ecc., dove, per quanto 
mi consta, non ha figlie ammalate. 

Bisognerà dunque rasseguarci a vederci servito il 
sullodato signor Giers, caldo e freddo, in tutti i gior- 
nali europei, e per un buon mesetto. 


ta 


Un telegramma da Pietroburgo annuncia che il prin- 
cipe Dondukoff. governatore del Caucaso, proclamò lo 
stato d'assedio sulla nuova linea ferroviaria di Tiflis- 
Baku, essendo accaduti ventisei casi di assalti a mano 
armata contro convogli ferroviari, 

Un bel paese, il Caucaso! 

* = 

1l Fremdenblatt, parlando dei moti di Serbia, dice 
che certamente la corrente rivoluzionaria che ora stra- 
ripa colà è pericolosa, Però sì deve resistere nei limiti 
del diritto e delle leggi. 

L'esercito è fedele, le forze conservative del paese 
non si sono staccate dalla causa della monarchia, e 
quindi non sî potrebbe rendere peggior servizio alla 
causa del re Milano che se il suo governo si conte- 
nesse in modo da giustificare il programma radicale. 

Il ministero vincitore della rivolta non dovrà mei 
proporsi di restringere la vita costituzionale della 
Serbia: solo dovrà proporsi di renderla più sincera. 

Il Fremdenblatt conclude che il re Milano deve 
guardarsi bene dal pensare che sarebbe più oppor- 
tuno governare senza la costituzione. 

Eh? Chi ci avrebbe detto pochi anni addietro che 
una predica costituzionale sarebbe venuta da un pul- 
pito viennese? 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 26 novembre 1883. 
Presidenza Farini. 
La seduta è aperta a ore 2 30... 
Il processo verbale della seduta del 30 giugno 
decorso è letto ed approvato. 


L'onorevole Quartieri dà lettura degli omaggi 
e dello erbucce parlamentari, 

La Camera è distratta. Si contano nell’aula una 
sessantina dî deputati. I ministri sono tutti al loro 
banco. 

L'onorevole Zanardelli entra e va alla presi- 
denza; strette di mano; omaggio al presidente 
cui la campagna pare aver fatto molto bene. 

Un gruppo si forma sotto il busto del Re, dietro 

sangziolene presidenziale ; in mezzo al gruppo 
gesticola corcograficamento il capo dei dissen- 
zienti. 

x 

Scampanellata. Attenti! 

Presidente. Prego gli onorevoli deputati a pren- 
dere i loro posti e a far silenzio. Onorevole 
Guala... la prego!... (Ilarità). 

Onorecole San Donato. Domando la paroia. 

Farini, presidente. L'onorevole San Donato ha 
facoltà di parlare. 

Onorevole San Donato. Raccomando la peti- 
zione 117,974. Si tratta “dei cittadini di Torre San 
Gennaro. Quest'anno, non si sa perchè, a Torre 
San Gennaro il raccollo è stato scarsissimo, i 
fichi non hanno dato niente cd il cacio cavallo 
non è bastato per i maccheroni del paese. Quella 
patriottica popolazione domanda alla Camera il 
rifacimento dei danni e l'esenzione dallo tasse 
per un decennio. Queste richieste sono tanto 
giuste che meritano di esser prese in conside- 
razione. Domando. l'urgenza per la petizione. 

L'urgenza è concessa. j 

Farini, presidente. Sono stati presentatial banco 
della presidénza 27 progetti di legge d'inizi 
di varî gruppi di deputati. (Rumori, interruzioni, 
su tuiti i banchi della Camera, scampanellate). 
Onorevoli colleghi, io non li ho presentati, fac 
il mio dovere... lî dobbo annunziare. Si tratta di 
cose .. si tralla di proposte 
per linee direttissime. (HNarità violenta nella Ca- 
mera e nella tribuna della !stampa, la sola po- 
polata). 

Onorevole Mariotti, segretario. Dà lettura dei 
titoli dei vari progetti. I rumori della Camera ci 
impediscono di udirli e di prenterne nota. 

Nl presidente a furia di scampanellate riesce a 
ristabilire un po’ di calma e giunge fino a noi 
l’ultimo titolo: 

« Progetto d'iniziativa dell'onorevole Toscanelli 
per un {ram:cay direttissimo fra Firenze e Pon- 
tedera nell'occasione della fiora del bestiame... 
(Hlarità vivissima). 

Onorevole Toscanelli. 
stiame in Italia ha preso un grande sviluppo... 

(Nuova interruzione, risa sgarbato: nella tri- 
buna). 

Onor>vole Farini 


Ma, onorevoli colleghi, fac- 
ciano silenzio! (Scampanellate) Non mi obbli- 
ghino a lasciare il mio posto; la tribuna sopra- 
tutto faccia meno rumore o darò ordine che siano 
allontanati i disturbatori. (Silenzio mortale). 

Onorevole Depretis. La lasci fare la tribuna, 
per l’effetto che fa... (Nuove risa, nuovi rumori, 
nuove scampanellate) 

Onorevole Rour. Domando la parola per un 
fatto personale. 

Onorevole Farini. Ma facciano silenzio ! che 


Sì, o signori, il be-. 


* Fuori di Roma cent. 10 


————t_———————m 


cosa c'entra lei, onorevole Roux? Spieghi il suo 
fatto personale... 5 

Mentre Ponorevole Roux sta per parlare, gli 
onorevoli Zanardelli e Baccarini accorrono al suo 
banco ed hanno con lui una vivace spiegazione, 
dopo di che l'onorevole Roux dice: Rinunzio alla 
parola (risa, commenti), 

Onorevole Farini, presidonte.1 progetti di legge 
testò annunziati saranno rinviati agli uffici perchè 
ne autorizzino la lettura. Prego gli onorevolieok 
leghi ad essere più calmi e ricordarsi che qui si 
discutono gli interessi del paese, (Approvazione). 
Durante le vacanze parlamentari sono state pre- 
sentate diverse dimando d'interpellanza: le leggerò 
nel loro ordine di presentazione : e 

«Il sottoscritto chiede d'interpellare il mini- 
stro delle finanze sui resultati dell'operazione del- 
Pabolizione del corso forzoso. 

« Firmato: SIMONELLI 2. 

La parola è all’onorevole ministro delle finanze. 

Onorevole Magliani. Pregherei l'onorevole 
preopinante a voler differire la sua interpellanza; 
l'operazione procede benessimo, ma non è per 
anco ultimata. Non va giudicato l'operato delmi- 
nistro con tanta fretta, sono state fatte delle di- 
cerie, dette delle calunnie. 

Onorascle Simonelli. Non si trova un marengo 
a pagarlo un occhi 

Onorevole Magliani. L'onorevole Simonelli dica 
che non v'è oro in Italia, ciò non è esatto; noi 
ne abbiamo una riserva ingente per far fronte 
a qualunque eventualità. D'altronde s'è emessa la 
carta di Stato e i contribuenti italiani, che so- 
gliono averne in tasca una certa quantità, effet- 
tuano i loro pagamenti con più facilità. Si, 0 
signori, la carta di Stato vale oro quanto pesa... 
(Harità). 

Onorezole Simonelli. 
poino! (Risa). 

Magliani (riprendendosi). Cioè vale quanto 
l’oro. L'Italia, diminuendo le imposte ed aumen- 
tando le spese, ha saputo acquistarsi la stima ed 
il credito di tutte le nazioni. (Benissimo). 

Onorevole Farini. Avendo onorevole Simo- 
nelli ritirata la sua interpellanza, passeremo alla 
seconda, che si riferisce all'abolizione delle quote 
minime ed è firmata dall'onorevole Savini. Prego 
l'onorevele presidente del Consiglio di dichiarare 
se e quando intende rispondere. 

Onorevole Depretis (attenzione; parla pianis- 
simo). Anch'io debbo fare appello all’onorevole 
interpellante pregandolo a voler differire la sua 
interrogazione. La questione delle quote minime 
sta a cuore del guerno più di quel che non si 
creda; durante le vacanze parlamentari, in ‘se- 
guito a maturi e lunghissimi studi, era pervenuto 
a formulare il progetto di legge reclamato; però 
nel frattempo un caso impreveduto è avvenuto: 
molti degli interessati o hanno alienato le loro 
proprietà, o si sono resi defunti; conviene per 
ciò che il guerno riprenda in esame il progetto 
perchè riesca veramente benefico per le classi 
povere dei contribuenti. (Rumori). 

Onorevole Savini. Per quanto non soddisfatto 
(rumori), consento a ritirare la mia interpellanze, 
rommentando al governo che è una questione di 
pane 


Verissimo... e la pess 


Proprietà letteraria 
—____ 


IL SEGRETO DI BERTA 


di F. Du Boisgobey — traduzione di Blasco. 


— Ah! non leggi dunquei giornali? — domandò 
Sigoulès. 

— In fede mia! no. Costano troppo cari... e la 
politica mi fa nausea. 

— Se li leggessi, sapresti che, l’altro giorno, 
Basfroi fu strangolato, in casa sua, nel suo gabi- 
netto, fra le undici e mezzanotte, a due passi dalla 
sua cassa che l’assassino vuotò coscienziosamente. 
Non lasciò nulla, nè danaro, nè titeli, nè biglietti 
all'ordine. 

— Ecco una notizia che non mi attendeyo ad 
avere, per esempio! E... l'assassino fu preso? 

— No; si mise in salvo col bottino, e la giu- 
stizia lo cerca ancora. Nondimeno si è press'a 
poco sicuri che sia in Parigi... 

— Ma Parigi è grande. È non si hanno altri 
indizi? 

— Si sa che Basfroi conosceva l'uomo che lo 
uccise, pegché lo ricevè di notte, lui che era 
molto diffidente, è aprì volontariamente la cassa. 
#— Allora l'assassino è uno dei suoi debitori, è 
chiaro come il giorno... e un debitore col quale 
era in relazione da lungo tempo. Basfroi non a- 
vrebbe, dopo il tramonto del sole, aggiustato un 
conto con uno sconosciuto. So per prova quello 
che dico. Una volta, Marcenac mi mandò a Fon- 
tainebleau per una rinnovazione. Perdei un treno, 
e giunsi davanti all’uscio di Basfroi alle nove di 
sera. Picchiai, suonai il campanello, gridai che 
ero mandato dal conte... non volle aprirmi. Non- 
dimeno scese giù, e mi guardò a traverso una 


spia praticata nell'imposta; ma gli avrò fatto 
senza dubbio cattiva impressione, perchè mi 
disse: « Andate al diavolo! non fo affari alla 
notte ». 

— Ma avrebbe aperto a Marcenac ? 

— Oh! certamente. Anzi la cosa è avvenuta 
‘spesso, perché, dopo il suo matrimonio, Marcenac 
prendeva, maggiori precauzioni per abboccarsi 
cogli usurai. Quando era obbligato a vedere Bas- 
froi, gli scriveva per dargli appuntamento, la 
‘sera, molto tardi, per non esporsi ad essere in- 
contrato nelle vie di Fontainebleau, che è una 
città ‘in cui si va a letto a buon’ora. Però Mar- 
cenac è morto, e quand’anche vivesse ancora 
non lo si accuserebbe, perchè malgrado la sua 
degradazione, Marcenac era incapaco di assas- 
sinare ed anche di rubare. 

— Non si tratta di lui. Credi che se La Ca- 
dière si fosse presentato da Basfroi a un'ora in- 
debita, Basfroi lo avrebbe ricevuto ? 

— Lo credo... sopratuito so La Cadire gli a- 
veva annunziato la visita anticipatamente. Bas- 
froi non aveva alcuna fiducia nella moralità del 
visconte, ma guadagnava molto danaro con lui,e 
per fargli cosa gradita avrebbe certamente tra- 
scurato le regole di prudenza che osservava con 
gli altri clienti. D'altronde, doveva credere che 
La Cadigre non era uomo da mettere a rischio 
la sua testa, commettendo ‘un delitto. 

— È probabile, e questo erroro di. apprezza- 
mento gli è costato caro. 

— Allora, sei persuaso che lo abbia ucciso La 
Cadière? 

— Ne sono convinto. E il giudice che istruisce 
il processo non ne dubita. 

— Ebbene! ma... non avresti che a denunziare 
il visconte... 

— Mio caro, quando si ha onore di essere uf- 
ficiale nell'esercito francese, non si denunzia 
cuno... sopratutto quando si tratta di un delittoin 


cui non si è interessato, e quando non si può 
dire nulla di certo alla giustizia. Ma ho degli a- 
mici che hanno gravi ragioni di desiderare che 
‘si scopra il colpevole, e se il colpevole fosse La 
Cad ère, sarei lictissimo di sbarazzarli di questo 
birbante. 

— Se potessi aiutarti a farlo accalappiare, lo 

farei ben volentieri; ma non sono che un povero 
diavolo e i miei mezzi di azione sono molto limi- 
tati. Non conosco più alcuno e non mi si riceve- 
rebbe in alcun luogo. Disponi di me, nondimeno, 
e dimmi come posso servirti. Sono pronto. Però 
ti prego di non credere che il mio buon volere 
sia interessato. Non voglio che tu lo retribuisca. 
Lo hai pagato anticipatamente, accogliendomi 
come fai. 
’ho fatto senza secondi fini, perchè non 
sospettavo che tu conoscessi La Cadière, Mar- 
cenac e Basfroi. L'ho fatto perchè io non abban- 
dono mai un antico commilitone, sopratutto quando 
non ha eommesso falli contro onore. Ora, i tuoi 
sono di quelli che si possono scusare, e li hai 
duramente espiati. Voglio levarti dallo stato in 
cui ti trovi e metterti in condizione di guadagnare 
la vita onestamente. Se puoî"essere utile ai miei 
amici perseguitati da una canaglia, tanto meglio. 
Se non lo puoi, non importa. Intendo fe 
bene, senza condizioni. E non mi sarai debitore 
di riconoscenza. Se le parti fossero invertite, mi 
avresli offerto una tavola di salvezza, ne son 
curo. lo te l’offro, ed è naturale. 

— Ah! non sei cambiato! — esclamò l'ex-ma- 
resciallo di alloggio. — Sei sempre lo stesso Sic 


goulès di prima... generoso, col cuore sulla mania: | 


— Non fare dei complimenti. Parliamo poco, 
ma parliamo bene, e cominciamo dal principio. 
Dove abiti? 

— Dove posso. E ti confesserò che per il mo- 
mento non ho domicilio. 

— Benissimo. Ne avrai uno questa sera. E come 


| i1 colonnello. 


non puoi mostrarti decentemente Cogli che 
porti, domani andrai dal mio sarto che ti vestir& 
da capo a piedi. Dopo, vedrò di procurarti un 
impiego convenevole. Non puoi rientrare più nel- 
l’esercito; ma puoi amministrare benissimo una 
vasta tenuta, ed io ho un amico che ha il braccio 
lungo, perchè è ricco. Ti raccomanderò a lui, ed 
avrai il posto. 

— Sarebbe i? paradiso in terra, perché Parigi 
mi è divenuto odioso. Vi ho sofferto troppo, per 
aver voglia di rimanerci. 

— E poi, Parigi non fa per te. Vi sono tfoppe 
tentazioni per un uomo come te. Ma io non riu- 
scirò a metterti a posto dall’oggi al domani, e, 
aspettandoun’occasione, bisognerà che tumangi — 
conchiuse il ‘colonnello cavando di tasca un por- 
tafoglio. 

—No.. no — disse Ruggero, arrossendo.— Non 
ti chiedo l'elemosina, e non voglio che tu faccia 
dei sacrifizi per me. 

— Non ne farò affatto. Non ho che il mîo sti- 
pendio; ma ultimamente ho vinto cinquecento ne- 
poleoni al macao, e posso prestarti un biglietto 
da mille franchi, per assicurartfi il vitto e l'allog- 
gio. Non fare complimenti. È un prestito. Mi re- 
stituirai la somma quando avrai uno stipendio. 

Sigoulès, parlando così, aveva preso un biglietto 
azzurro che mise in mano allo spostato. 

— Avrei preferito che non ci fosse del denaro 
fra noi — bisbigliò Ruggero di Bussiére. 

— Sarebbe meglio per te — disse lietamente 
Ma non si vive seriza denaro, e 

lîo- che tu viva. Ora, chi vuole il fine, vaole î 
‘mezzi. D'altronde io spero che serviraì î miei 
amici, e non si è buoni a nulla quando non sì è 
sicuri della colazione e del desinare. 

— Credi dunque che io potrei essere utile a 
qualche cosa? e 

— Lo spero... senza sapere ancora in che modo. 
Del resto, non li vedrai che più'tardi, e non ho 


* 


Ci 


II 


Onoreoolo Farini, presidente. Leggo ora la 
terza interpellanza : 

« Il sottoscritto desidera interrogare il ministro 
della marina sulle nuove costruzioni navali” 

« Firmato: Cawgvano ». 

Onorevole Pierantoni (interrompendo) Do- 
mando la parola |. 

Onorevole Farini, presidente. Non interrom- 
pano. Chiedo all’onorevole Acton, ministro della 
marina, se e quando intende rispondere. 

Onorevole Acton (senza alzarsi). Ma io ho dato 
le dimissioni... (Ilarità, interruzione; l'onorevole 
Depretis accenna di sì colla testa). 

Onorevole Rouz. Commedie... 

Onorevole Depretis. È la quinta "volta che le 
dè. (Ilarità universale, ride la Camera, ridono i 
ministri, rido il presidente, ride il campanello: 
l'onorevole Acton che intanto s'è alzato in tre 
tempi, ride anche lui). 

Onorevole Farini, presidente. Facciano silenzio! 
non diano questosspettacolo fin dal primo giorno!... 
Domando all’onorevole ministro della marina se 
@ quando intende rispondere alla interrogazione 
dell'onorevole Canevaro. 

Onorevole Acton, presidente. Come ministro di- 
missionario, mi rimetto al mio successore (ac- 
cenna il presidente del Consiglio, e siede in tre 
tempi. — Ilarità — vive conversazioni — suo- 
natina). 9 e 

Onorevole Depretis. (Attenzione: parla più fioco 
che mai). La questione che si propone di svol- 
gere l'enorevole Canevaro è delle più gravi, e il 
guerno non intende sottrarvisi; è anzi sua inten- 
zione provocarla... ma non è questo il momento... 
La Camera comprenderà che da una discussione 
improvvisa, nella situazione attuale, non potrebbe 
dare un risultato fecondo; al momento opportuno 
la Camera avrà tutto l’agio di entrare ampiamente 
nella questione, e qualunque sia la persona che 
reggerà il portafoglio della marina in quell'epoca... 
(Interruzione, agitazione, commenti; il presidente 
del Consiglio dice in mezzo al rumore poche pa- 
rele inintelligibili, e conclude:) ..prego la Camera, 
prego l'onorevole Canevaro a voler rinviare la 
sua interpellanza alla discussione del bilancio. 
(Tempesta nelle file dissidenti; l'onorevole Bac- 
carini sale su e giù perla scaletta dell'ultimo set- 
tore che è ingombra e animata come la scala di 
Giacobbe. L'onorevole Zanardelli, colle braccia 
conserte e le due mani serrate addosso agli ossi 
delle spalle, sembra tenersi insieme per paura di 
disfarsi, e tace. L’agitazione è grande; il presi- 
dente s'affatica a calmarla). 

Onorevole Canzoaro. Mi rimetto al giudizio 
della Camera... 

Onorevole Mancini accenna al presidente che 
vuol parlare. 

Onorevole Farini, prsidente. Do facoltà di par- 
lare all’onorevole ministro degli affari esteri. (In- 
crocia le braccia e si rovescia sul seggiolone, 
guardando rassegnato il lucernario). 

La domanda dell'onorevole Mancini ottiene l’ef- 
fetto che il campanello non aveva potuto conse- 
guire. 4 k 

Le conversazioni ripigliano, è vero, ma i con- 
versanti, gruppo a gruppo, escono dalle bussole 


laterali. ua È A 
Dopo una lunga discussione tra gli onorevoli 


Mancini, Roux, Lazzaro, Picrantoni, Vastarini- 
Cresi e Sanguinetti la interpellanza è rinviata ai 
bilanci. 

Onorevole Farini. Rimane a stabilire.. pren- 
dano i loro posti che non è finito... rimane a sta- 
bilire l'ordine del giorno perla seduta di domani, 
che potrebbe essere il seguenti 

4. Bilanci provvisori. (Che non daranno ma- 
teria a discussione). 

2. Aggregazione al comune di Cercitello di 
una frazione del comune di Marcello Piemontese. 
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8. Divisione del comune di Scaricalasino, nei 
due comuni di Scarica e Lasino. 

4 Aggregazione di parte del comune di Gau- 
dina al territorio di Castelvetrato di sotto. 

5. Progetto di legge d'iniziativa dell’onore- 
vole Giovagnoli per lo stabilimento di una nuova 
pretura nel comune di Montepolenta. 

Onorevole Ercole. Domando la parola. 
Onorevole Farini. L'onorevole Ercole ha facoltà 
di parlare. 

norevole Ercole. Quest'ultimo progetto potendo 
dar luogo ad una lunga discussione, propongo che 
venga rinviato a dopo le vacanze di Natale. (Sì ! 
sì! no! no! rumori, interruzione). 

Onorevole Farini. Ma facciano silenzio! La 
parola è all’onorevole presidente del Consiglio. 

Onorevole Depretis (Attenzione vivissima). 10 
faccio appello al patriottismo di tutta la Camera 
(bravo) e chiedo cl’essa voglia fin d'ora delibe- 
rare di non prendere le vacanze natalizio fino a 
che non avrà esaurito l'ordine del giorno testè 
letto dall'onorevole nostro presidente (Approva- 
zioni su tutti i banchi, vari deputati si accostano 
al banco ministeriale per congratularsi). 

La proposta dell'onorevole presidente del Con- 
siglio è approvata all'unanimità. 

La seduta è levata a ore 4; 


Adriano. 


Ta partenza del « Cristoforo Colombo » 


Dalla Laguna, 6 novembre. 

Al mattino di ieri salpava dall'ancoraggio det 
Giardini il regio incrociatore Cristoforo Colombo. 
Le salve di artiglieria, con cui la bella nave, al- 
zato il fiocco, salutava l'ammiraglio del dip: 
mento, i tre urrà, il grido di Visa il Re! lanciato 
con voce energica e commossa dal comandante, 
la risposta fragorosa dell'equipaggio dalle sartie, 
una corona nera di gondole ed una bi 
lancie în giro al bordo, l’agitarsi ripetuto dei ber- 
retti gallonati e dei cappelli borghesi, nto 
sventolare di fazzol tutto ciò die 
Colombo lasciava la bella Regina dell'Adria 
per lidi lontani. 

Con quanta emozione guardavi 
tricolore stemmato della bianca e gloriosa croce 
sabauda accarezzato ieri dalla brezza della | 
e che sarà presto agitato dai venti nei ma 
l'Oriente estremo ! In qu i di scetti 
reale o finto, fa bene ogni tanto all'animo sen- 
naccliioso In scossa elettrica di qualche emozione, 
che lo solle 

Ed il Colombo, a dispetto des 
partito ieri insalutato: a bordo 
mero di ufficiali © d’amici ad ausur 
dante ed ai loro co 
viaggio. L'autorità poli 
presentata dall’ottimo cavalie 
delegato della ri 

Il Colombo navigherà per il e 
nei lontani mari dell'India, dell'Australia, della 
China, del Giappone, ove non è nuova nèla nave 
nè il brillante ufficiale che la comanda. Ma la 
prima sua stazione sarà il Tonkino, ove il regio 
governo la saggiamente avvisato che la nostra 
bandiera sia rappresentata per qualunque eve- 
nicnza. 

Comandante del Colombo è Enrico Accinni, 
giovane e brillante ufficiale, uomo energico e ri- 
soluto. Appartiene alla buona scuola del dovere, 
ha navigato e comandato molto, e quasi sempre 
all’estero, ed ha comandato bene: ottimamente 
comanderà anche il Colombo, che di comandanti 
ha davvero Luone tradizioni, prima in Canevaro 
e poi in Labrano. Dopo tutto, nelia scarsa quan- 
tità di navi, che le strettezze finanziarie ci con- 
sentono mandare in mari lontani, possiamo con- 


ca di 


a quel bel 


solarci della scelta qualità dei capi.Saint-Bon, Ar- 
minjon, G. Acton, Racchia, Lovera, Del Santo, 
Accinni, Cassone, De Negri, Tommaso di Savoia, 
Morin, Labrano, De Amezaga, Palumbo ed altri 
son tutti bei nomi, che, secondati da valorosi uf- 
ficiali, han tenuto alto e rispettato nei mari più 
lontani l'onore della bandiera loro affidata, riscuo- 
tendo l'ammirazione dei marini di tutto il mondo. 
Ed Enrico Accinni, come sempre, nel viaggio, 
che ora intraprende, continuerà a mantenere le 
belle tradizioni, seguite da De Amezaga nella 
guerra del Pacifico, da Morin al passaggio di 
Suez conla Garibaldi, e da Puliga col Marcan- 
tonio Colonna nel bombardamento d'Alessandria. 

Quando si pensa a questi uomini ed a questi 
fatti, c'è da sperarbene nell'avvenire della marina. 

La nota amena è... musicale : proprio fino al 
momento della partenza, nel quadrato degli uffi- 
ciali l’accordatore metteva în ordine il pianoforte. 
L’armonia è assicurata | 


Asmodeo. 


IN VIAGGIO PER BUENOS-AYRES 


Rio Janeiro, 27 settembre. 

Sentivo sempre descrivere il porto di Rio come 
una delle più grandi meraviglie della natura, su- 
periore al Bosforo, al golfo di Napoli, alla Conca 
d'Oro: ogni idea però, ogni descrizione è lonta- 
nissima dalla sua stupenda bellezza. Gli sma- 
glianti riflessi che Dalbono sa rubare alla natura 
impalliderebbero, e le fantastiche ed eleganti de- 
serizioni di De Amicis sarebbero povere: questo 
meraviglioso spettacolo, questo stupendo vero, 
sfila superbo la potenza d'ogni arte. 

L'immenso porto, pari ad un lago smisurato, è 
circondato da lussureggianti colline, disseminate 
da villini multicolori, e fronteggiato all'ingresso 
da due fortilizi benissimo armati; in questo lago, 
nel quale i delfini guizzano allegramente, potreb- 
bero aver ricelto migliaia di navi, della maggior 
portata: vapori che sembran palazzi, solcano le 
le în ogni verso, lanciando fischi stridenti 
0, che rassomigliano sghignazzamenti 


> 

La città ha un aspetto caratteristico, originale, 
in veren modo paragonabile con altra d'Europa. 
Ricostruendo Pompei, con l'immaginazione, e po- 
polandola di gente strana, se ne può avere w 
lontana idea. Infatti lo vie sono strette, acciotto- 
lato, © fiam te da case piccole, -basse, a 
mille colori i, ricche di vernici, di smalti, 
d'arabeschi, di oro, e decorate di piante lussu- 
reggianti cariche di fronde e di fiori. 

La popolazione è veramente originale: bianchi, 
neri, mulatti... uomini e donne d’ogni colore, ve- 
stiti in diverso modo. Il moro elegante, ridicolis- 
simo nel costume europeo, contrasta stranamente 
con quello abbigliato alla caratteristica foggia del 
paese. La dama e la cocoffe si combattono sul 
campo del lusso parigino, nel mentre venditori di 
uccelli, di frutta, di tabacco alternano i loro gridi, 
con lo rauche risate dei variopinti pappagalli. 

<> 

Si resta veramente storditi all'aspetto di festa 
continua, incessante, che presenta la strana citt: 
sembra un'enorme fiera di villaggio; una ma° 
scherata fantastica, colossale; un vero festival. 

Ovunque bandiere, stendardi, orifiamme, insegne 
proiettano i vivaci colori sulle ricche vetrine, 
sotto la sferza d'un sole tropicale. E la gente va, 
si affaccenda, corre, mentre i carrozzoni del tram, 
pur essi corrono, vanno per ogni viuzza, affollati, 
picnissimi, tirati da mule siupende 

Monumenti importanti, considerati con occhio 
d'artista italiano, non ve ne sono: gli stessi nuovi 
edifici pubblici che sorgono hanno l'aspetto di 


di satiri. 


raffazzonature francesi,baroctamenti innestati alle 
sdolcinature spagnuole. Un solo monumento im- 
portante veramente, le cui larghe linee e l’effetto 
di sapiente composizione lo rende magnifico: 
quello a Don Pedro I. La statua equestre monu- 
imentale sorge su vasto imbasamento rettangolare, 
sulle faccie del quale gruppi stupondamente mo- 
dellati alludono alle varie regioni dell'impero. La 
parte scultoria armonizza finamente con le gran- 
diose linee architettoniche, e l'intero monumento 
colossale, în bronzo, sorge nel mezzo di una 
piazza, circondato da pianto tropicali, di effetto 
vaghissimo. 

Nel mio idealismo patriottico mi figuravo quel 
monumento nel mezzo dell’esedra di Termini, con 
la statua del gran Re, bello, come un idolo pagano, 
circondato dalle provincie liberate dalla sua spada 
e dal suo senno, proieltando, la sua maschia 
gura sulle terme maestose: în' questo sogno il 
fo cuore si rallegrava della riconoscenza ni 
zionale. ur 

Ma în Italia si fanno le Commissioni, si aprono 
concorsi, si premiano progetti dichiarati inser- 
vibili, si nominano giurì, calcolando sempresulla 
ingenuità degli artisti, i quali la spingono fino a 
credere alla magnanimità artistica dei mecenati 
patentati. 

Il buon mago di Stradella, perchè non manda 
la Commissione al Brasile?.. Chi sa che non 
riesca a trovare un concetto pratico! 


I Brasiliani si divertono e se If godono, mentre 
gli Europei ne imitano l'esempio. E in verità 
« Il Portoghese è gaio ognor » 
e l'imperatore non smentisce certo la sua ori 


è sicuri 


gine. Ove si accendono due moccoli, 
di trovarlo, dal teatro deli’Opera a quello delle 
marionette, se vi fosse. Egli in casa la sera non 
lo si terrebbe nemmeno con le catene. Qualche 
volta che lo spettacolo è poco attraente, si ab- 
bandona a degli inchini sacri a Morfeo, dai queli 
lo riscuote la benevola tiratina d’abito, con la 
quale l'imperatrice lo richiama alla maestà della 
posizione. 

Don Pedro, più che amato, è idolatrato dal suo 
popolo: oltre essere uno degli uomini più doti 


del suo tempo, è di tale bontà e cortesia da ren- 


Egli riceve ogai giorno, ascol 
ami, e parla assai volentieri con le perso: 
desiderano rendergli omaggio: strano 
lo amano anche i repubblicani del suo 


colte 


a dirsi, 
impero! 

Quanilo non è alla città nuova di Pe! 
si vede sempre col suo carrozzone, tirato da sei 
mule bianche, e con la scorta di certi cavalieri, 
che per dire la verità, sono bruttini parecchio: 
sembrano butteri della campagna romana. Io l'ho 
veduto al Teatro Don Pedro, ascoltare ed nu- 
noiarsi dignitosamente, dalla prima all’ultima nota 
del Lohengrin: ha sempre l'aspetto bonazia- 
mente sereno, ma molto invecchiato dall'ultima 
dimora in Italia. 

Lo spettacolo italiano è quale può desiterarsi 
da un nostro pubblico il più e: 
vigorosa, ben direlta dal maestro Bassi ; la 
l'Atos,.il Cardinali sempre applauditi; messa in 
scena splendida; spettacolo, in fine, di prim'or- 
dine, quale raramente è dato all’Apollo. 

Alla musica dell'avvenire però non corrono 
sorti propizie neanche al di qua dell’Oceanò: mi 
dispiace per l'amico Panzacchi (i miei rallegra- 
menti per il I collegio di Bologna); ma Wagner 
qui ha fatto fiasco su tutta la linen: quel povero 
cigno se ne è ritornato spennacchiato nelle fosche 
foreste del nord, cercando quella mercé che non 
hanno accordato in queste regioni tropicali al 
« fido. cavalier ». Benissimo invece il Faust, 
l'Aida e il Mefistofele. 


poli, lo 


igente : orcl 


bisogno di nominarteli ora. Hai indovinato che si 
tratta di liberarli dalle persecuzioni di La Ca- 
diére, e conosci gli antecedenti di questo birbac- 
cione. Sarai dunque in caso di darmi un buon 
colpo di spalla, quando la campagna che farò 
contro di lui sarà più inoltrata. Tal quale mi vedi, 
io corto dietro al visconte che è scomparso dall’al- 
bergo in cui abitava... l'albergo Continentale, dove 
abito io pure... o se posso rimettere la mano su 
quel personaggio, gliene farò vedere di belle, te 
lo prometto. 

— Non riuscirai a batterti con lui. 

— Comincio a temerlo, ma tenterò. Adopererò 
grandi mezzi. Giungerò, se occorre, fino a schiaf. 
feggiarlo pubblicamente. 

— lo gli gettai ua mazzo di carte in volto, e 
sai come finì la faccenda. 

— Sì, rifiutò di battersi. Ma almeno lo costrin- 
gerò a lasciare Parigi, ed è ciò che voglio. Se ha 
l’audacia di rimanervi, t’incaricherai di narrare 
la sua vita a gente che lo metterà fra quattro 
mura, aspettando il momento opportuno per man- 
darlo in Corte d’assisie. 

— Non domando di meglio, ma... sei tu che mi 
fai conoscere l'assassinio del povero Basfroi ed 
io non potrò dir nulla. 

— Altre persone parleranno, e le informazioni 
che darai appoggieranno la loro dichiarazione. 
Così, ta mi hai nominato un certo signor Chardin 
che era amico di Basfroi.. 

— Oh! Chardin potrà, molto meglio di me, 
dare indicazioni sugli affari dell'usuraio e sui suoi 
clienti. La questione è di sapere se vorrà farlo. 

— Possiamo sempre tentare. Conducimi presso 
di lui. 

— Voleriieri. Però, io sono un mediocre in- 
troduttore, presso il buon uomo. Non l'ho veduto 
che una volta... e mi ha ricevuto molto male... 
e d’allora in poi, la signora di Marcenac non ha 
dovuto dirgli bene di me, poichè mi ha chiuso la 


sua porta în faccia... Chardin potrebbe chiudermi 
la sua. 

— lo saprò farmela aprire. Basterà che tume 
la indichi. 

— Quando vorrai. 

— Il più presto sarà il meglio. Vedi quella 
casa... Ebbene, è il circolo in cui il signor della 
Cadière gioca press’a poco tutte le nolli, e con 
ottimo successo... lo gli ho vinto diecimila franchi 
per caso: ma egli ne vinse centomila al mio 
amico Paolo di Lizy che mi condusse in quella 
bisca. L'ho pregato di presentarmi regolarmente, 
e vado a domandare se sono stato ammesso. Non 
perderò tempo, perchè non spero trovarvi il vi 
sconte, il quale ci va di notte. Puoi dunque aspet- 
tarmi qui, sul boulevard. 

— Ti aspetterò quanto vorrai. 

— Benel E quando avrò finito lassù, prende- 
remo una carrozza per recarci al domicilio del 
signor Chardin. Se abita al Marais, non sono di- 
sposto ad andarvi a piedi, e d'altronde non ho 
tempo da perdere. Voglio battere il ferro mentre 
è caldo. 

Dicendo così, il colonnello strinse di nuovo la 
mano del suo protetto e varcò la soglia del Car- 
tonning-Club. 

Sigoulès non aveva finora veduto il circolo che 
di notte, nell’ora in cui il giuoco era in piena at- 
tività, in cui le sale risplendevano di luce, în cui 
i servi sì affreltavano a servire i giocatori, e sch- 
bene sapesse che cosa pensare circa alla bisca 
e circa al merito delle persone che la frequenta- 
‘vano, ne aveva conservato un'impressione abba- 
stanza favorevole. È 

Le dorature delle pareti lo avevano abbagliato, 
l’enormità delle poste al gioco lo aveva intimidito, 
il contegno dei soci e dei servi lo aveva stupito. 

Tutto ciò aveva un certo aspelto di rispettabi- 
lità che faceva illusione. ; 

Me, di giorno, era un'altra cosa. Non bisogna 


vedere il vizio nudo, come non bisogna entrare 
in cucina prima di mettersi a tavola. 

Il colennello e il suo antivo commilitone ave- 
vano camminato presto, c il Cartonning-Club non 
è lontano dal caffè Helder, in modo che non erano 
le cinque e mezzo quando Sigoulès entrò nell’an- 
ticamera in cui i servi lo avevano ricevuto con 
tanta premura, quando vî si era recato per la 
prima volte, in compagnia di Paolo di Lizy. 

A quel momento della giornata, nei circoli per 
bene, vi sono per il solito molti soci 

Le persone serie leggono i giornali, o fanno la 
loro corrispondenza nella sala destinata all'uopo; 
i dilettanti di whist o di picchetto si dedicano pa- 
cificamente al loro passatempo favorito în una 
sala silenziosa; la sala da biliardo è piena, e in- 
torno ai caminetti si chiacchiera molto. 

È l'ora in cui cessano gli affari ed in cui co- 
loro che non ne hanno ritornano dal bosco di 
Boulogne. Si scambiano delle notizie, prima di 
andare a pranzo în casa propria o în una trat- 
toria alla moda. Alcuni, che si sono fatti iscrivere 
per pranzare alla tavola del circolo, vanno nei 
gabinetti dove i loro camerieri hanno portato l’a- 
bito di sera. 

Il circolo, per tutta quella gente, non è cheun 
luogo di passaggio in cuì si è sicuri di trovare 
buona compagnia e d’impiegare piacevolmente il 
tempo di cui non si saprebbe che fare, tra le oc. 
cupazioni della giornata e i piaceri della sera. 

Ma il Cartonning-Club, che viveva col giuoco, 
non si animava che all'ora in cui la gente onesta 
va a letto. Prima, non esisteva che per la forma, 
e il personale della casa faceva i suoi comodi. 

Il colonnello trovò nell’anticamera due servi 
che giocavano a carte, sopra una panca, e un 
terzo che sonnecchiava în una poltrona e che non 
ebbe la degnazione di alzarsi, per. prendere il 
suo pastrano. 

Sigoulès non giudicò necessario disturbare quei 


signori che non avrebbero potuto dirgli ciò che 
voleva sapere. a ò 

Si avviò dritto verso la' galleria, senza che al- 
cuno gli domandasse dove andava 

Si entrava là dentro come in un mulino. 

Il gas non era ancora acceso, sebbene la notte 
si avvicinasse, e la galleria era deserta. Il re- 
gistro del pranzo, posato sopra una tavola, non 
era stato aperto. 

— Che il circolo abbia fatto fallimento ? — do- 
mandò a sè medesimo il colonnello. 

Era inverisimile, perchè le bische hanno la pelle 
dura, e il colonnello andò più lontano. 

Cercava il gerente o qualche socio che potesse 
indicargli dove poteva trovare quell’importante 
personaggio. 

La sala in cui entrò era quella in cui Paolo lo 
aveva introdotto e dove era avvenuta la conver- 
sazione interessante col visconte della Caditre. 

Ma quella sala aveva cambiato aspetto. La luce 
del giorno non la faceva sembrare più la stessa a 
Sigoulès che l'aveva veduta alla brillante luce 
dei candelabri. Le tappezzerie di seta gli parevano 
scolorite e il tappeto consunto. Sentiva un odore 
indefinibile. 

Gli sembrava di respirare l'aria della cantina 

dei soti’ufficiali, a Gabes, al mattino, prima che 
il cantiniere avesse aperto le finestre, dopo un 
ponce offerto a un ufficiale promosso di recente, 
un ponce che aveva bruciato fino all'alba. 
_ Non più oziosi riuniti intorno al caminetto, dove 
il fuoco non era neanche preparato; non un gio- 
catore sedulo alle tavole aperte per i giuochi detti 
di commercio. 


Continua. 


della 
© mi 
quali 
gono 


ropa 
raggi 


Ciò che costituisce la vera bellezza del Brasile 
è la meravigliosa vegetazione, che con ricchezza 
incredibile, spunta per ogni dove, nelle piazze, 
per le vie, sui balconi, sopra i tetti. Alberi dallo 
foglie colossali, svariatissime: fiori dai colori 
smaglianti: frutti d’inebriante fragranza. 

Le scene dipinte per opere o balli fantastici 
danno una pallida idea di questo vero. Si corre 
per miglia e miglia la sponda del golfo, e sempre 
ville, calets, palazzi sepolti sotto îmmensi om- 
brelli di palme, di banane, d’ananos: e tutto è 
gaîo, ovunque orgie nuove di colore, di vita. 

1 soli punti neri sono il clima e la febbre 
gialia 


La vita nel Brasile è costosissima, resa appa- 
rentemente maggiore dalla ridicola nomenclatura 
della moneta: la più piccola cosa costa migliaia 
< migliaia di reis, unità ipotetica, mille delle 
quali valgono due lire e mezzo! Certo, che ven- 
gono le risa dovendo pagare tre 0 quattromila 
resis un misero desinare, e quaranta o cinquan- 
tamila un palco al teatro. 

Ed è anche strana la libertà delle eecottes in 
questa capitale: interi quartieri sono popolati da 

ueste eleganti signorine, tanto da far parago- 
mare la storica porta Capuana ad un convitto di 
pudiche donzelle! Le più alla modo, popolano a 
centinaia i teatri, l'imperiale compreso, nelle pol 

one, nelle gallerie, nei palchi, ovunque, ri 
di gioielli e di Loslettes, andando, ve 


DI 


eno, îrre 


quiete, nervose, fra lo eleganti conoscenze, nel- 
l'atrio, al buffet. 

In questo viavai, senti un « fe vegnet? » dalla 
più bella meneghina che m'abbia mai veduta: 
dico la verità che l’aiîetto per la patria terra, mi 
avrebbe gettato fra quelle braccia giunoniche: 


ripen 
umore! 

Vedendo tutto ciò, ho esclameto: vecchia Fu- 
ropa... impiccati! Questa è gente che ha il co- 
raggio... dei propri gusti. 


ai milioni di ri 


.. fuggendo di pes: 


imo 


Forse... 


A E STAMANI 


Roma, 8 novembre. 
«x Ieri a palazzo Braschi, sotto la presi 
dell'onorevole Depretis, si riunì la Com 

per il monumento a Garibaldi. [nterv 
‘unione il senatore Fiorelli, i deputati 

Forlonia, lo scultore Monteverde ed altri 
issari. 

La seduta si protrasse oltre le 5 pomeridiane, 
e furono prese le seguenti deliberazioni 


AI concorso concorreranno soltanto artisti ita 
liani, i quali presenteranno i loro bozzetti nel 
termine di mesi 10 dalla pubblicazione del pro 
imma. 

erranno accordati un primo premio di lire 20 
mila con facoltà alla Commissione di destinarlo 
© no al vincitore, e saranno dati altri 5 premi di 
3000 lire. = 

Per il solo monumento è destinato, come è 
noto, un milione; per tuto quello che riguarda 
area, basamento e collocamento del monumento 
il municipio di Roma assume l'obbligo di prov- 
vedere con quanto si è ricavato dalle sottoser 
zioni private. 

3°» Nole capitoline. 

leri ineCampidoglio si riunì la Giunta comunale. 

Dopo tre ore di discussione, il cavaliere 
nelti sì persuase ad accettare il posto di a 
sore. Però, non volendo egli assumere la direzione 
dell'ufficio delle finanze nella forma finora aot- 
tata, venne stabilito di dividere l'ufficio in duo, 
finanza e dazio di consumo. L'assessore Simo- 
netti dirigerebbe appunto il dazio di consumo. 

Per ora il sindaco e l'onorevole Troechi fi 
ranno insieme per l'ufficio finanze sino a che non 
verranno sostituiti dal nuovo assessore. 

Si sarebbe pensato di trasferire l'assessore Maz- 
zino, che è persona competentissima, dalla pu- 
lizia urbana ale finanze. Ma il cavaliere Mazzino 
pare non sia disposto a questo cambiamento, tanto 
più che egli la già iniziate delle serie riforme 
nel corpo delle guardie municipali © nei reg 
menti della pulizia urbana 

L'avvocato Re, dimissionario, rimarrà a far parte 
dell'amministrazione comunale, ed ha accettato 
definitivamente il posto di assessore per l'ufficio 
legale e per la segreteria. 


.°. Domani sera, seduta del Consiglio comunale. 

ira le varie proposte all'ordine 
pur quella che riguarda l’ag:bilità 
vien detto che tre impresari, abi 
dei progetti în propo. 

E ci sì dice ancora che il municiy 
le buone disposizioni... perchè in un modo 0 nel- 
l’altro, Roma non sia defraudata neppure que- 
stanno di uno di quei soliti protettori del piccolo 
commercio, e incaricati di tener vivo l'amore 
dell’arte nel felicissimo pubblico della capitale. 

Del resto il municipio può fare quel che 
crede. Noi osserviamo soltanto: che a pigliare 
una risoluzione în questo momento, nessuno im- 
Rresario può onestamente impegnarsi a dare a 
Roma uno spettacolo decoroso. Saremo ai soliti 
ripieghi, con una compagnia di cauto pe, 
quelle che abbiamo dovuto goderci l’anno passato. 
Ora se il municipio ha in animo di provvedere, 

veda sul serio per l'anno venturo e per que. 
‘anno lasci la questione dell’Apollo a dorinire. 
A Roma non mancano teatri, dove si possano 
dare spettacoli musicali pari, e anche. superiori 
a quelli che il municipio potrebbe darci in questo 
momento all'Apollo. Deliberi un sussidio per l'Ar- 
gentina e per il Costanzi, ed oitre a risparmiare 
una metà spesa, avrà probabilment® spetta- 
colî più decorosi, senza che il piccolo commer‘ 
ne abbia nulla a soffrire. 


nero 


Cor- 


si 


2°, Domenica al Politeama romano avrà luogo 
il comizio per l'allargamento del voio ammini- 
strativo. 

Dalla pro» 
sime adesioni. 

,°% Negli scavi che si fanno dra al Palatino 
nellè vicinanze della chiesa di Santa Maria Li- 
beratrice si è fatta ieri una strana scoperta. 

Due operai che stavano lavo; urtarono în 


ia di Roma sono giunte pochis- 


FANFULLA 


un corpo duro. Adoperate le maggiori cautele 
per estrarre il nuovo oggetto, trassero dalla terra 
una grossa pignaita chiusa diligentemente. Le 
guardie degli scavi subito so ne impossessarono 
© portarono la pesantissima pignatia al vicino 
uffizio del Palatino, ove il recipiente venne spez- 
zato e caddero sul'tavolo più di ottocento mo- 
nete quasi tutte în argento ed alcune in oro. 

Sì crede che quelle monete siano bizantine. 
. Della strana scoperta venne immediatamente 
informato il ministro della pubblica istruzione. 


2° Secondo ogni probabilità, la biblioteca Ales- 
sandrina sarà riaperta al pubblico verso la fine 
del corrente mese. 

Gli studiosi avranno accesso all'aula terrena 
della biblioteca, ove per soddisfare alle loro esi- 
genze, e per la rapidità del servizio, sono state 
recentemente trasportate anche le collezioni let- 
terarie e scientifiche e le opere più importanti 
cho prima si trovavano nella sala superiore. 

Per le opere e collezioni conservate nell'aula 
terrena è stato compilato un catalozo a volumi 
che conterrà non meno di rentimile indicazioni 
e del quale gli studiosi potranno trarre giova- 
mento grandissimo nelle loro ricerch 


2° L'altra sera all’anfiteatro Umberto, mentre 
agiva come al solito la compagnia equestre Roi 
sière, accadde una disgrazia che poteva avere 
serie conseguenze. 

La si a Olga eseguiva alcuni volteggi sul 
cavallo;” quando ad un certo punto, perduto l'e- 
quilibrio, cadeva in terra, edil cavallo seguitando 
il galoppo le calpestava la faccia con una delle 
zampe posteriori. 

La signorina Olga venne subito rialzata da terra, 
© si verificò che essa aveva riportate alcune fe- 
rite, una delle quali un po’ grave, alla mascella 
inferiore. Due denti incisivi erano stati rotti dal 
colpo violento. 


,°, Il Circolo enofilo di Roma, promotore della 
prossima esposizione nazionale vinicola, terrà una 


riunione entro la sellimana corrente allo scopo 
di stabilire definitivamente le norme l con 
corso, l’epoca ed il locale per la esposizione. 


TEATRI 
sera la compagnia Pie! 
la commedia in un atto 
manni-Rasi, Donna 0 angelo, € 
gemma di Arturo dei signo: 

Quanto prima avremo un’altra novità: Il ti 
ranno di San Giusto del signor Libero Pilotto, 
una commedia di cui Fanfulla si è altra volta 
occupato, e che ebbe a Firenze, nella scorsa e- 
staie, lietissimo successo. 

*, Stasera al Costanzi seconda rappresenta- 
zione della Dinorah, colla brava s 
nadio. Piena assicurata. 
ntina ieri sera nuovo trionfo dell 
norina Frandin nella Il bravo ten 
Bassini, pienamente It 
zione, ebbe vivissimi ap 
zione fu molto più perte 
ia di quella della prima s 
coli d'oggi: 

STANZI — Ore 8 1. — Dinora!i. 
ARGENTINA — Ore 8 12. — Mignon, opera. 

— Ore8 12.— Donna 0 angelo? 

ATRO UMBI . — Oro S1RT 


Oni rappre- 
vora S 

li Lo stratta- 

Daru € Chivot. 


ra. 


ROSSINI — Ore 8112. — Lo sposalizio dr Boccio. 
METASTASIO — Ore9.— Î! ratto delle Sabine. 


NostRE INFORMAZIONI 


Telegrammi particolari. 


Parisi, 8. 
ll signor Harmand non è partito ancora perla 
Francia. Si dice che possa essere aniato ad Hué 


per aspettare la fine delle ope 

Però le operazioni sono state rin 
di dicembre dall'ammiraglio Co 
che ciò sia avvenuto per aspetta 
trattative riprese a Londra. 

La notizia che il governo francese farà un pre- 
stito di 350 milioni è oramai ufficiai 

S. M. il Re, salvo nuove d 
in Roma verso il 18 corrent 


© ai primi 
et babile 


delle 


osizioni, giungerà 
Ti compleanno di 
rebbe fe- 


steggioto in Roma. 


Crediamo di sapere con certezza che il tanto 
annunziato movimento dei profetti sarà pubblicato 
nel corso della settimana; ci viene anzi riferito 
che nel consiglio dei ministri tenuto questogai 
alle quattro, tale movimento sia stato presentato 
ed approvato. 

11 consiglio tenuto oggi non è stato però com- 
pito. Un consiglio si terrà domani o dopodomani 
@ a quanto ci si afferma se € 
definite lo quistioni relative alla crisi parziale del 
ministero, allo leggi progettate, e sl programma 
dei lavori parlamentari. 

Tutto le voci cerse intoroo ai nomi di succes- 
sorî a ministri uscenti sono semplici supposizioni. 


i saranno 


Ecco l’ordine del giorno pubblicato dalla pre- 
sidenza della Camera per la seduta di lunedì 26 
novembre 1883: 

4° Sorteggio per la rinnovazione degli uffici 

Discussione dei disegni di lerge: 

2° Modificazione delle leggi vigenti per l’istru- 
zione superiore del regno. 

3° Stato degli impiegati civili. 

4° Convalidazione del decreto 29 maggio 1881 
riguardante le industrie ammesse al beneficio 
della diminuzione della tassa sugli s 

5° Provvedimenti relativi alla cassa militare. 

Secondo autorevoli informazioni, che dobbiamo 
credere perfettamente esatte, tutte le voci corse 
di accordi fra gli onorevoli Crispi, Nicotera e Cai- 
roli non hanno fondamento. 

L'onorevole Crispi non è disposto ad appoggiare 
l'onorevole Depretis, ma è anche meno disposto 
‘ad unirsi coi due capi dissidenti. È i 


Alcuni giornali hanno annunziato che l'onore- 


vole senatore Paolo Paternostro, consigliere alla 
Corte dei conti, sarà quanto prima nominato pre- 
fetto. 

Possiamo assicurare che questa notizia non ha 
fondamento di sorta. L'onorevole Paternostro, che 
fu già prefetto tre volte, a intervalli, non intendo 
abbandonare la Corte dei conti 


È imminente ‘un movimento nella Corte dei 
conti, nel Consiglio di Stato e nel ministero 
dell'interno. 

Il comm. Beltrani-Scalia sarà nominato consi- 
gliere di Stato, e il comm. Vazio, capo di divi- 
sione per il personale al ministero dell’interno, 
gli succederà nella direzione generale delle car- 
ceri. 

Consigliere di Stato sarà pure nominato îl com- 
mendatore Cotti consigliere alla Corte dei conti. 

Il comm. Breganze da procuratore generale 
presso la Corte dei conti passerà al posto di con- 
siglier © nella procura generale gli succederà il 
comm. Gulli, attuale segretario generale della 
Corte. 

E all'ufficio di segretario generale sarà chi 
mato il comm. Badami, ispettore generale al de- 
manio. 


BORSA DI ROMA 


8 novembre, — Il mercato è poco dissimile da 
quello di ieri, senonchè gli affari sono più limi- 
tati. La rendita per coutanti con qualche trai 
zione a 90 75; quella per fine mese si mantenne 


a £0 85 ed in chiusura a £0 82 12 fra denaro e 


lett 
Senza aleuna variazione i prestiti: il Cattolico 
a 94 75; il Blount a 90 ed il Rothschild a 97. 


1 valori deboli e pochissimo trattati: le Obbli- 
gazioni Immobiliari cedute a 465 per contanti e 
inca Generale con venditori da 52250 
per fine mese; il resto così nominali: Città 

535; Banca R Banco di 
i Banco Santo Sp + Gas 1065 
816: Condotte 484; Complemen- 
ni 298. 
deboli i cambi 
ja a tre mesi 98 


Acqua Ma 


Apertura di Parigi: n 
Rendita italiana 5 00 90 87; Rendita francese 
1.4 12 00 107 25; Turco 

Exiziano 34; Suez 2307. 


0 amm. antico 79 
Inglese 40 11/16; 


zione ungherese votò 
ì affari esteri. 
la sua viva soddisfazione 
l'alleanza colla Germania 


per_il mante 
ed il voto el 
campo economico. 


Il conte Banfy feco risaltare la necessità di 


porre fine a tutte le agitazioni dirette contro 
quell'alleanza e di rinunziare alla politica della 
condiscenienza verso i piccoli Stati. 

PARIGI, 7. — Alla Commissione del bilancio, 
Tirard propose di emettere nel prossimo marzo 
un prestito di milioni 3 0/0 ammortizzabile 
per provvedere al bilancio straordinario. 

LONDRA, 7. — Siassicura che il governo abbia 
dato ordini vi immediato richiamo di un numero 


con 

Li 

carbone fossile a 

vittime. 
POTSDAM, 8. — L'imperatore, il principe Gu- 

glieimo e l'arciduca Rodolfo assistettero ad un 

déjeuner vi novanta coperti nella caserma del 

mento della Guardia. 


di truppe inglesi dall'Egitto. 
ione în una miniera di 
id. Sonvi circa cento 


PARIGI, 7. — Il marchese Tseng ha fatto co- 
muuicare al ministro degli affari esteri una pota, 
in data 5 quale il governo chi 


nese esterna la prop lia per il con- 
tegno attribuito al vie g3-Char 

ccio di Tricou letto da Ferry alla Camera, e 
pva la condotta di Tseng. 

BRINDISI, 8. — rociatore Cristoforo Co- 
lombo, comandante Accinui, ha gettato l'ancora in 
questo porto. 

BERLINO, 7. — Nel pranzo che ebbe luogoieri 
al castello di caccia, il principe Guglielmo portò 
un brindisi al principe ereditario Rodolfo, e questi 

i brindando al suo caro amico © cugino, 
ipe Guglielmo. 

I giornali della sera fanno risaltare che îl prin- 
cipe Rodolfo venne ricevuto a Potsdam con gli 
onori miîitari che sono resi solamente ai sovrani. 

MADRID, 8. — Il vapore. postale inglese Se- 
negal, proveniente da Smirne, lia naufragato 
presso Coreubion sulla costa della Galizia.] 

L'equipaggio è salvo. 

LONDRA, 8. — Un dispaccio da La Corogna 
al Lloyd annunzia che il battello a vapore inglese 
Iris ba naufragato al capo Vilano; su 36 uomini, 
ne perirono 3 

Il Times insiste sulla necessità di un accordo 
durevole e soddisfacente fra la Compagnia del 
canale di Suez e il commercio inglese. 

ATENE, 8. — Camera. — Tricupis lesse alle 
41 antimeridiane l'ordinanza di convocazione del 
Parlamento. L’affluenza del pubblico era enorme. 
Nessun incidente. 

La Camera non essendo in numero, l'elezione 
del presidente fu aggiornata fino all'arrivo di altri 
deputati. 

NEW-YORK, 7. — Il New-York Herald ha da 
Hong-Kong, in data del 7 corrente: . 

« Courbet aggiornerebbe l'attacco contro Bac- 
Ninh fino a dicembre. I Chinesi farebbero grandi 
preparativi alla frontiera del Tonkino. 

_« Harmandripartirebbe perla Francia col primo 
piroscafo. » 


ORIFICAZIONI E CURE DELLA 
BOCCA 
Denti è Deatier senza grappe, nè molle, ne palate 


Cav.Dr ADLER 


DENTISTA 
della Scuole Americane 


41%, via Nazionale, p. p., ROMA 
Palazzo del Grillo accanto la Prefettura 
Reperibile dalle 9 alle 4 
SERVIZIO TELEFONICO. 


K2Da) cedersi in seconda lettura il giorno dopo 
l'arrivo, a metà del prezzo di costo, i giornali se- 
guenti: 
Magdeburger Zeitung di Magdeburgo. 
Breslau-r Zeitung di Breslavia. 
Hamburger Nuchricten di Ambargo. 
Der Corrispondent di Norimberga. 
Frankfurter Journal di Francoforte. 
Saddeutsche Presse di Monaco. 4 
Dirigersi all'Ufficio principale di pubblicità, 
Piazza Montecitorio, 127, piano primo. 


COMPAGNIE LYONNAISE 
Gran scelta di Novità per Signore 


DN SSTERIE,LANERI E GENIRI CONFIZIONATI 
SPECIALITÀ PER CORREDI 
Via del Corso, 473, 474, 475 
ROMA 


ANNO DI 


XL N. 45 


del 
GIORNALE PER I BAMBINI 


esco Giovedì 8 novembre 1883 


SOMMARIO : 
La perla ripeseata — Le nonne, Eugenio Checché 
— La camicia introvabile, Jack la Bolina — 
Povero bambino!, Marianne Giarré-Billi — Mi- 
nuzzolo — La barca del nonno, Lo Zio di Maria 
— Una pagina délla min vita, Ida Baccini — 
Solitudine, Emma Perodi — Vecchi proverbi e 
fizarine nuove di Lizzie Lawson, traduzione di Yo- 
rick— Pesta dei bambini — Giuochi — Il piccolo 
prigioniero. 


Abbonamento annuo L. 12. 
Un nomerò separato 25 centesimi. 


Amministrazione, Roma, Piazza Montecitorio, 130, 


Ueasion unica per acqustano 


CASSAFORTE DOPPIAMENTE 
corazzata d'acciaio 


Unicum nel suo genere 
1ressamente per resistere controil fuoco 
azioni. — Pesa circa 10 quintali. 
Prezzo Lire 1500 imballata franca alla 
stazione di Milano. 
Dirigersi all'Ufficio di Pubblicità, Galleria 
Vittorio Emanuele, Milano. 


ciornale er 1 Bambini 


O. COLLODI 
Si pubblica ogni Giovedì. 


Il GIORNALE PER 1 BAMBINI, splendidamente 
illustrato, unico nel suc genere in Italia, pubblica 
articoli dei più rinomati serittori per la gioventà. 
Duo volte al mese concorsi fra gli associati con 
magnifici premi. 

Agli ‘abboneti annuali dà in premio straordì 
nario: Z1 nostro Libro di pittura, magnificamente 
illustrato da Kate Greenawsy, testo da G. Chiam 
ribi, ei una bellissima scatola di latta con colori 
© pennelli. 

Anso L. 12 — Semestre L. 6. 

Lettere è vaglia all'Amministrazione del se 
nale per i Bambinà, Roma, Piazza Mon 

‘Un ouenero di saggio grafie o franco a ehÎ nal 
fa la richiesta con lina postale. 


CINTI ERNIARI 
confezionati secondo il caso con tensione garan: 
tita. Fabbrica di Siramenti di chirurgia © appa- 


‘-2a Inmzioni sì ricevo prese l'Apanabtaziohi é iso POlzio principale di 


e pensione nelle vicinanze del Pa- 
Tazzo dell'Esposizione e di via Na. 
zionale. s 

Desiderasi un signore stabile în 
‘Roma. Dirigersi venditore giornali 
in via Nazionale n. 40. 


Solamente la genuina 


ACQUA ANATERINA 
PER LA BOCCA 

fa cessare istantaneamente e rad!- 

lcalmente i più violenti dolori ai 

[deoti. 


Signor Doltor J. G. Popp 
Dentista della Corte 1. R.d° Austria 
in VIENNA. 


Acqua 
per la bocca mi ha prodotto 


terina 
tutto l'effetto desiterato. L'uso dil 
(questa benefica acqua mi è bastato] 


là farmi cessare tantosto gli acu- 
tissimi dolori di denti che da vario] 
lemjo mi tormentavazo. Nell'in-| 
teresse quindi dell'umanità racco. 
[mando tale acqua a tutti coloro 
[che vanto soggetti a questi dolori. 

La autorizzo, signor Popp. di 
tare della presente quell’uso che le 
piacerà. Gradisza pertanto i segni] 
(della mia più profonda stima e mi 
(creda 

Trieste, 18 Marzo 1879. si 

di lei obbligato servitore 
Dr. Romualdo Beliich.! 


Deposito 

io Fre. 
Airpario. 
MALATTIE 


sTOMACOÌ 


PASTIGLIZ è POLVERE 


slo del Gosest 
è fa frma de di 
RA aea Det! 


ao francese 
IL FAYARD. 


L'arte del Traforo 


ALLA PORTATA DI TUTTI 
colle nuove Macchine perfezionate di Berlino 


Dirigere domando e vaglia all’; 
Finzi © Bisnchelli, Rome. via d 
Fràttina 8a, Firenze, via dei 


imporio Franco-Italianc 
el Sorso 158, 154 e viz 
Panzani 26 


NUOVO LEGGIO 
FONTATILE AMERICANO 


Per bande militari, orchestre 
gabinotti di lettura, Mbrerie, 
Stanze di studio ecc. eco. 


Questo Leggio è insuperabile per 
la sua semplicità, forza, portabilità 
bnon prezzo ed eleganza. | 
«Aperto arriva fino a cinque pie 
di dì altezza, e chiuso occupa 53 
cent. di iunghezza e 6 di larghezza! 
Pesa circa Èchilog e può sopportare | 
un peso di 25 chilogrammi. È inte- 
tamente costruito di ferro malleabiie!! 
elegantemente verniciato e fornito di! 
due porta candele in metallo dorato. ‘| 

Prezzo L. 48. Imballaggio gratis 
porto a carico dei committenti. 

Dirigere domande e vaglia all'Em- 
poro Francc-Italiano, Finzi e Bian-{ 
chelli. în Roma, via del Corso, 153 
454 e via Frattina, 84 B; in Firenze 
ia dei Panzani, 26, 


CACAO BENSDORP 


IN POLVERE Î 
di prima qualità garantito puro. 


Analizzato dai chimici i più celebri, vennero ricono 
sciuti i vantaggi incontestabili che offre questo prodotto, 
fra i quali i principali sono i seguenti : 1° Gusto soave 
e delicato. ? Purezza assoluta. 3° Semplicità di prepa 
razione. 4° Massima quantità di parti essenzialmente 
nutritive ed estrema digestibilità. 5° Forza straordinaria 
® presso medico, iacchè una piccola quantità di questa! 
polvere offre una bevania più fortificante 6 più nutritiva 
che la stessa proporzione preparata da altri fabbricanti. 

Con dus cucchiaini di isso ed altrettanti di 
si prepara un" lente t:zza di cioccolata 
brr —tiecendi dell’acqua bollente. 
chilogramma uesto cacso si preparano 
più di 400 tazze di cioccolata. Ù 
Prezzi : 1/2 chil. L. 5.50 — 4/4 chi. L.3 
a sell qui L. 1.75. 
\umento di cent. spedisce per postale. 
Dirigere domande o vaglia caclusivamente "Emporio 
Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, via del Corso] 
Frattina 84 Firenze, via Panzani 26. 


acco 
ali” 


Montecitorio 127 — fn 
tuo, de 


l'Agence iaia TE, Paris 92, 


Questo Siroppo Gopurativo e ricostitae 
vamnetite di sostanze vegetali to 
Medicina con decreto dell 

i role, Eez: 


i, Erpote, Lic 
crpoto, Lich 

sviluppo delle fanzioni di 

clementi morbosi siano viruienti che 


re 4 mali sifilici antichi o ribelli: Dlceri, 
tiche, Scrofolose 6 


Igienica, Infallibilo e Proservativa. — La sola cho guarisca senza 
nulla aggiungervi, dagli scoli antichi e recenti. 3) auni di successo. — 
Sì vende in tutte le buone Farmacie dell'universo, a Parigi presso 
, Farmacista, 102, rue Richelleu, Successore di BROU. 


CALORIFERI 


@® dappio cilindro e regolatore 
di W. BURKHARDT di Vienna, 


Il nuovo sistema con cui sono costruiti questi nuovi caloriferi permetto di utiliz- 

zare il calore ia modo così completo ; che l'economia reale di combastibile è dei 60 

al 70 per cenio, — Questi caloriferi possono essere alimentati con qualunque sorta 

di combustibil», coke carbone di qualsiasi qualità, ecc., ed una volla messi în azione 
senza interruzione da $ a 20 ore secondo la loro grandezza, 

L'interno è dì iena refrattoria, materia che garantisce coniro ogni incomoda esa- 
lazione, e la parte esterna in lamiera di ferro cilindrata di cai lutti conoscono la 
forza irradiatrice. — Il fumo può essere condotto, sia ditettament> nel più prossimo 
camino sia all'esierno secondo la località. 

Prezzi L. 35, 40, 50, 65, 70, 80, 95 e 125 seconda le grandezza, 
Imballaggio gratis — Porto a carico dei comsaîttenti 


3. FE! 


Dirigere do vaglia all'Ezporio Franco-tuli 
via dei Corso 153 è 154 e via Fratina 8! F 
Milano, 19, via S. Margherita, angolo via 


i e Bianchelli : in Roma, 
dei Panzzsi, 28; in 


leste maochine hanno raggiunto il massimo perfe- 
Psa possibile, ed ormai si trovano in ogni casa 
Gia in Francia che in Inghilterra. Sono indispensabili 
stirare e lustrare la biancheria, © specialmente quella 
ha letto e da avi che, so) patate quando è damascata, 
i sotto l’azione del ferro. 
sana che è uniforme in tutta la lunghezza 
[dei cilindri, viene regolata dalla vite che trovasi nell 
joro del mangano. 
epico: 1 lung. ‘ei cilindri cent. 51, L. 80 
» 2 » » »B 


FORNELLO A CARBONE 


PER I FERRI DA STIRARE 
Serve contemporaneamente di stufa, cucina @ scalda 
ferri, e quindi il combustibile consumato è largamente 
Mtilizato. i (‘eri non possono insudiciarsi nè guastersi. 
Non dà odore « non produce polvere nel localo n cui 


installato. 
Mineo del fornello per 6 ferri ed une marmitta L. 20 


FERRI AMERICANI ARGENTATI 


I più perfetti ed i più pratici di quenti furono fabbri- 
leati finora. Servono per stirare qualunque genzre di 
tr daro il lustro alla biancheri 


È) 


L. 15 le collezione. 
iure domando e veglia all'Emporio Francc- Italiazo 
Finzi è Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 e via 
Frattina 84 s. Firenze, via dei Panzani 26. 


MACCHINA 


perfesionste 
PR macinare 
COLORI A OLI® 
e micia 


Gii articoli in metallo 
di tavola, costruiti 


dalla Fabbrica di articoli smaltati e di metallo 
di ZUGO (Svizzera) 
1° Sono perfettamente igienici ; 
2° Sono inalterabili al fuoco e conservano sempre la loro lucentezza 
argentea j 
8° Non prendono nè la ruggine nè il verderame; 
4° Non si consumano e non abbisoznano mai di alcuna stagnatura. 
Per il loro prezzo moderato e l’eleganza delle loro forme questi 
articoli in metallo niche! sono i più ricercati per uso di cucina e 
di tavola. 
Deposito presso l’Emporio Franco-Ita) 
Roma, via del Corso, 153-154 e via Fra 
dei Panzani, 26. 


0 Finzi e Bianchelli, 
a, 845. Firenze, via 


RISTORATORE DEI CAPELLI 


i 
Il 


quella 
pistra 
3) 


sogatara asci 
mino si monta facilmenta 
& (Questi macinini. 3 cagione de: 


di quat! m 
2randemente 


Macire che producono ci 
O > 


esa volanta 
» 


» 60 è 
» » 10» 
imbellssg.c È 4 56 por macina. Porto a carico del co 
Dirigere domande € vagi 


vaglia all'Emporio_ Franco Itaifano Finz; 
‘e Biancieili, Roma, via ll Corso 153, 155 e via Frattina Bia, 
Firauzs. via Panzata 26. 


tenti* 


vi SINGER FUNIOR 


Resticzioce si capelli cani o grigi dl colore 
primitivo della giovents, 


| 
I 


3 


i radici la gia ei il vigore per. 

dito; si capelli Ta tesicara leggera, serata 

s—_———— 
INVILUPPI GIALLI E BLEU 

Prezo alla Bottiglia L. 

iano 


DS 
S NEW-YORK = MILAN. 


Unico preparato che si garantisce innocuo e discreto. 
Coll'aumento di cent. 50 si spedisce franco por pacco pastale. 
, Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco italiano. Finzi @ 
Biarchelli, Roma, Corso 153-154 @ via Fratiza 84 3; Firenze, 
anzani 26, 


via 


i 
I 
I 
i 
| 
| 
| 
| 
Il 


on più Capelli bianchi !!! 


ACQUA TNGLESE 


via del Pansani 26, 


Finzi © Bianchelli,fat Firenze. via Pantani. 26. 


Ogni Scuderia 


di una Macchina per schiacciare la Biada 
(a cilindri scannellati) 

Il sistema dello schiacciamento delle binde è il più 
proficuo al nutrimento dei bestiami, perchè sviluppa 
tutte lo proprietà alimentari delle granagi 

Ai bestiami troppo giovani e già invecchiati rimpiazza 

la deficenza di forze neilo mascelle e facilita la digestione. 
Loschiacciamento delle biade rappresenta un’economia 
del 25 0/0 eulle quentità dello regioni, vantaggio enorme 
che rimborsa in breve la spesa del macineilo. 
I macipelli a mano a cilndri scannellati sono prefo- 
ribili per le piccole Amministrazioni rurali, perchè co- 
stano meno nell'acquisto, sono i più semplici nell'uso, 
servono per ogni specio di biada, producono una tritu- 
razione più netta e non sfarinano. 

Prezzo del Schiacciabiada con mannbrio L, 48) Imballaggio 

» » con volante » 58) L2 

Dirigero domande e vaglia all’Emporio Franeo-It:liano 
Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 © via 
Prattina 84n. Fironzo, vin dei Panzani 26. 


Andebolimento, impotenza gemtale 
guarite in poco lempo 


Pillole di Estratto di Coca 


del Perù 
prof. SAMPSON  Nuova-York, Breasvat 542. 


pure è di L. 4, franco d 
ia le. 
ia all’Emporio Franco-Italiano Finzi 


i] 
Bianchelli, Roma, via ta) Corso, 153-454 © via Frattina 84. 


ARTERO, Tipegrafo, piszia Mentositorio 127, Ron 


Anno XIV 
PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


el Regno d'Italia... 
Far elit presi di 


. 8888385 


ur 


Num. 302 


2 DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, N. 100 
Per gli Avvisi air. sh 


raso lio Props di Publ 


In Roma cent. 5 


Roma, Sabato 10 Novembre 1883 


Fiori di Roma cent. 10 


st 


IN. 45 (anno 1883) del Fanfulla della Dome- 
so in vendita Domenica 14 novembre | 


nica sarà m 
in tulta Italia. 


Contiene: 


Da una domenica all'altra, Fan- 
Sulla della Domenica —Martino 
Lutero, Raffacle Mariano — 
In casa Machiavelli, Giovanni 
Setti — A San Lorenzo (versi), 
C»sare Pascarella — La Leo- 
nora di Milton, A. Ademollo — 
Dal processo di Frine, £. Scar- 
foglio — Cronaca. 


Centesimi 4 il numero per tutta italia. 


Abbonamento per tutta l’Italia: Anno L. 5 
Fanfulla quotidiano e settimanale pel 1883 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Amministrazione: Roma, Piazza Montecitorio, 130 


IN CASA. 


Alla Borsa di Parigi essendo corsa la voce che De- 
pretis sì era dimesso, il consolidato italiano ribassò di 
mezzo punto. 

Il Depretis è dunque quotato laggi 
tesimi! 

Eccellenza, mi pare non ci sia di che insuperbirsi, 

Ma potrebbe anche darsi che un ribasso così insi- 

inte sia stato l’effetto dell’incredulità. 

Anche 2 Parigi debbono sapere a quest'ora chel'o- 
norevole Depretis ha la tempra della vecchia guardi 
di Cambronne: egli muore piuttosto. che arrendersi 


ta 


Coloro che hanno l'abitudine di nominare, colla 
bocca o colla penna, i v.ntotto milioni d’Italiani, sono 
avvertiti che in seguito ad ulteriori rettificazioni di 
calcolo sull'ultimo censimento, si è trovato che la 
popolazione residente nella penisola era al 31 dicembre 
1882 di 28 953,480. 
Il colto pubblico » 


cinquanta cen 


giamaticii cono. avindi. auto 


rizzati a dire d'orinnanzi i ventinove milioni d’Italiani. | 


L'onorevole commendatore Bodio accorda a priori 
1a sanatoria per i 46,520 Italiani che mancano 2 fare 
la cifra tonda, basandosi sulla probabilità che a que- 
st'ora la cifra di complemento sia rappresentata dai 
nati posteriormente. 

Siamo dunque intesi. 

% 

Stando alle assicurazioni del Popolo romano, corre 
la voce che l'onorevole Acton si;prepari a partire per 
Monza. n 

Jo non ne ho sentito dir nulla, ma giacchè un or- 
gno ufficioso dice che la voce corre, lasciamola cor- 


rere. 


i 


ta 


La Capitale che può essere in grado di avere le 
| confidenze dell'onorevole Zanardelli, assicura che fra 
| quest'ultimo e l'onorevole Sella, allorchè si sono în- 
contrati a Brescia, non ci fu alcun discorso serio sulla 
| situazione politica. 
< Si parlò accademicamente — soggiunge quel fo- 
i glio — e per pochi minuti, del governo, e l'onorevole 
Sella avrebbe detto che personalmente desiderava la 
i caduta del Depretis, il quale si serviva di mezzi ri- 
| provevoli per governare, ma egli però, come uomo 
| politico, non poteva che approvare l'indirizzo politico 
{ dell’attuale ministero ». 
Prendo nota della notizia data dalla Capitale e le 
| lascio la responsabilità intera delle espressioni usate 


{per darcela. 
FUORI. 


Il ministro della marina ha presentato alla Camera 
i francese la domanda di nuovi fondi per la spedizione 

del Tonkino, che venne inviata a una Commissione 
speciale. 

La cosa non ha dato luogo ad incidente di sorta; 
e gli intransigenti di sinistra e di destra sono stati 
aiuti. 

ta 

Il signor Lopez Dominguez, ministro della. guerra 
| in Spagna, sta lavorindo per la riorganizzazione del- 

l’esercito. Saranno soppressi gli attuali distretti mili- 
| tarì e creati sei corpi d’esercito. Sarà adottato il si- 

stema tedesco delle riserve e di mobilizzazione. Si 
| sopprimerà l’attuale sistenm di coscrisione, ed i sin- 

goli corpi di stato maggiore, e sì creerà un grande 
| stato maggiore generale, del quale faranno parte uf- 
ficiali di tutte le armi. 

Assicurasi che alla prossima apertura delle Cortes, 
il 15 dicembre, tutti i progetti saranno pronti e pre- 
| sentati al Parlamento spagnuolo. 

Anche la Spagna, dunque, è stata atticcata dalla 
! malattia degli armamenti | 
| Che sia l’effetto del recente viaggio di Don Alfonso 
| a Berlino? 
ta 

L'insurrezione in Serbia va allargandosi. Si con- 
ferma che la città di Alexinate è insorta e che venne 
fatto prigioniero il personale dei tribunali. 

Ciò non impedisce ai telegrammi ufficiali prove 
pienti da Belgrado di annunziare ai quattro punti car 
| dinali che tutto va per il meglio nella 
Serbie possibili. 

Ma tutte le notizie giunte di la per altre 


cardano nel dire che la situazione va sempre peg- 
rando. 


| © Oltre i distretti dove scoppiò la ribellione, ci sono 
| di già movimenti insurrezionali anche in altri luoghi. 
Il governo prese misure severissime. Re Milano fece 
arrestare i capi del partito radicale, ai quali si attri- 
buisce d'aver fomentato la ribellione. 

La Neue freîe Presse ha un dispaccio da Belgrado, 
secondo il quale l'insurrezione ha fatto grandi progressi, 
principalmente nel distretto di Alexinac. Quivi gli în- 
sorti combatterono colle truppe inviate contro loro, e 
fecero prigioniero il generale di divisione; e insieme 
a lui fecero prigioni.ro il personale giudiziario del di- 
stretto. 

Jovan Djajz, che è considerato autore morale della 


H 
Î 
i 
i 


eee __________==- 


insurrezione, è stato trasportato nottetempo dalîa for- 
tezza di Belgrado a Zaicar, dove subì il giudizio del 
tribunale statario, in seguito al quale venne fucilato 


ta 


Il gabinetto spaganolo fece chiedere al governo fran- 
cese se poteva presentare alle Cories il mese venturo 
la nota ufficiale con cui il governo francese dava delle 
spiegazioni sull'incidente di Parigi, nonchè la nota del- 
l'Office 

Il gabinetto Ferry avrebbe acconsentito. 

E pace celebrata! 


» 
GIORNO PER GIORNO 


Da un paio di settimane gli Italiani assistono 
ad uno speltacolo singolare 

Tutto il rumore che s'è fatto nei giorni scorsi 
per gli onorevoli Zanardelli e Baccarini, 5’è acque- 
tato ad un tratto come per incanto. Si direbbe 
che la gloria dei due Aiaci della Sinistra s'è ec- 
clissata al momento più bello, quando tutti s’a- 
speltavano invece di vederla splendere nel suo 
pieno fulgore. Adesso non c’è più anima viva, ad 
eccezione di qualche reporter desolato, che si 
occupi della pentarchia, nè del nuovo giornale, 
nè dei famosi seicentomila azionisti così baldi e 
così belli quindici giorni addietro. Poveri azio- 


Pure, a vederli, eran giovani e fàrti 
Son forse morti ? 


sta 


Per il momento i cuori son tutti volti all’onore 
volo Depretis. L'onorevole Depretis è la grando 
preoccupazione ed il grande mistero. Per dir la 
verità, il vecchio Agostino ha sempre avuto una 
certa rassomiglianza colla Sfinge egiziam 
dal giorno in cui egli è al potere, non s'era dato 
mai il caso di una rassomiglianza così grande, 
così esatta come l’attuale. 

Se egli avesse parlato, meno pi 
dici gio:ni avremmo veduto tutti 
fondo affannarsi a interpretarne 
questa volta, l'onorevole Depretis s'è lasciato 
commuovere. Non hanno avuto voglia di pregarlo, 
di carezzarlo, di lusingarlo e magari di maltrat- 
tarlo. L'onorevole Depretis ha visto che c'erano 
troppe mosche per aria, ed ha pensato meglio di 

Parlando, è a dubitarsi se avrebbe deno ut. 
parole d'argento. Questo è certo che, almeno per 
ora, il silenzio gli vale tant'’oro. 


io ! Per qui 
articolisti 
responsi. Ma 


sta Pari 

Nella settimana dei morti l'Unità cattolica si 
è abbandonata con più foga che mai alla sua 
mania corvina di rosicchiare cadave: 

Nel suo numero di giovedì egli fa la lista dei 
morti che l'onorevole Depretis ha veduto scen- 
dere nel sepolcro, ed esclama: « Dio voglia che 
non d«bba assistere ancora a qualche altra ca- 
lastrofe, ed egli stesso esserne vittima 


Ir altri termini, morirà anche lui Salute, e.toc- 
catevi il cornicino di coralli 


sta 1 


Se Dio ci dà vita, diceva quello, uno alla volta: © 
moriremo tutti, anche il teologo Don Margelti. 
Però il degno servo del Signore ha l’aria dî avere 
la morte dalla sua, perchè dice che, dopo tutto, 
se anche Pio IX è morto, come tulti i papi pre-: 
decessori, a lui e alla serio dei pontefici è ’sue- 
ceduto Leone XIIL . 

Masguosto, caro Don Margotti, è un caso che 
accadrà a tanti. Anche lei ha visto morire Don 
Medicina, e gli è succeduto nel giornalismo, come 
un altro teologo pià malizioso) dì lei 
a lei. E la 

E se anche l'onorevole Depretis venisse a cès- 
sare, la sua serie non si estinguerà in lui. A. buon 
conto, lui ha un figlio e lei no... almeno, amo ere- 
derlo, per rispetto alla sottana sua e a quella di 
Perpetua. 

stat 

Nella Spagna succede oggi un caso curioso. Il 
signor Morety Prendergast è divenuto ministro 
dell'interno, e il Norte, che era il suo ergano, ha 
sospeso le pubblicazioni. La cosa è originalissima 
il mondo latino è abituato a vedere il esso op-. 
posto. Quando un uemo politico è al potere, al- 
lora piglia auge il suo giornale, se lo he. 

Ma se il contrario dovesso avvenire da noi, 
com'è ora avvenuto in Spagna, io auguro di cuore 
alla nascitura Tribuna degli onorevoli Zanardelli 
e Baccarini di non trovarsi mai nella eventualità 
di dover morire. 


sta nt 


Leggo in una corrispondenza romana «al. Cor- 
riere italiano: A 

« La riunione della sinistra a Napoli. è decisa. 

« L'onorevole Zanardelli partirà. da-Roma. il: 20 
cor:ente, e le disposizioni sono già date perchè 
abbia luogo un banchetto politico. 

« L'onorevole Nicotera ha dato l'assicurazione 
formale che non meno di seftantadue deputati 
meridionali, di sinistra, vi assisteranno. » 

Settantadue? 

Molti, cospetto! I s ‘tanta saranno i commen- 
datori, e sta bene. 

Ma i due? 


sta sa 


Letto in un giornale di questa mattina: 

— « Potrebbe dire come il povero Gerard'de 
Nerval at suo letto di morte.. Ho una febbre 
ropplicata di medici un 

A farlo apposta, il povero Gerard de Nerval si 
è suicidato appiccandosi a una inferriata! 

strata 

La leggo nella Sentinella: 

« Bastonate. Che si abbia a sostenere il proprio 
interesse sta bene, tutti ci crediamo a ciòobbli- 
gati, ma venire al punto di buscarsi delle basto- 
nate, questa poi la ci pare grossa. » 

Questo è l'esordio, ed è bellino. Ora il fatto: 

« Eppure il contadino B. non fu di queste: pe- 
rere, imperocchè venuto ad un aggiustamento di 


Proprietà letteraria 
(91) 


IL SECRETO DI BERTA 


di F, Du Boisgobey — traduzione di Blasco. 


_ Questocircolo il castello della Bella dormento 
nel bosco — pensava Sigoulès. — Nessuno a cui 
parlare. Sembra che il servizio non cominci che 
dopo pranzo. Sono venuto troppo presto. Ma faccio 
mele ad occuparmi di sapere se sono stato am- 
messo. Non occorrono tante formalità. È un luogo 
pubblico, a quanto vedo. Purchò si giuochi, si 
può venirci. E siccome ho già giuocato, non mi 
1 chiederà il passaporto, quando tornerò questa 
Sera. Per il momento non c'è nulla a fare e vado 


‘ raggiungere quel povero Ruggiero che mi con-- 


rà presso l’amico di Basfroi. 
“i è Tonnello stava per andarsene, quando» una 
porta si aprà in fondo alla sala; un signore si 
Pernz6 epl sigaro in bocca e col cappello riget- 
Halo indietro, agitando la mazza, col capo alto e 
Lon l'andatura spensierata di un uomo pratico 
ita parigina. 
Consi vedova molto bene, e‘Sigoulès non lo 
riconobbe sulle prime. Ma il signore gli si av- 
Vicinò, alzando Je mani, come se si proponesse 


ciarlo. 
di abbracci rico, mio caro colonnello! — ©- 


si io. — Non l'a 
Jamò quel singolare personaggio. — ! 
aci che questa sera,ma sono leto di vederla 
P presto... Avrebbe intenzione di desinare qui 
Re pranza alla gran tavola, andrò immedieta- 
melte a ritenere il mio posto, per avere il pia» 
‘di pranzare accanto a lei. : 
cere Sail, signore — disse Sigoulés stordito da 


quel flusso di parole — ma se volesse farmi sa- 


pere a chi ho l'onore di parlare... 


— Come! non mi riconosce ? Dauzance!... Al- 
fredo Dauzance!... lo l'ho riconosciuta subito... 
Lei è amico di Paolo di Lizy, e gli amici di quel 
caro barone sono amici miei. 

— Mi ricordo adesso, signore, di averla veduto 
l’altra sera — rispose freddamente il colonnello, 
che mon aveva voglia di fraternizzare con quel- 
l'uomo così familiare. 

— E spero che adesso ci vedremo og 
poichè lei è dei nostri — riprese a dire Dau- 
zance senza maravigliarsi di. quell’accoglienza 
poco incoraggiante. 

— Ah! davvero?.. Sono stato ammesso? 

All'unanimità... non l'avrà messo in dubbio... 
Prima di tutto, lei era presentato da un uomo 
| molto onorevole: e poi, sarebbe strano vedere 
i uno dei burloni che compongono il comitato per- 
mettersi di dare una palla nera a un ufficiale su- 
periore.. Manchiamo di colonnelli... e lei sarà il 
primo il cui nome figurerà sulla lista dei soci ti. 
Volari... 

— Mi sarebbe bastato di essere ammesso come 
socio temporaneo — borbottò Sigoulès — perchè 
| sono di passaggio a Parigi è 

— Rah] ci ritornerà, e poichè ama il giuoco, 
troverà sempre qui una partita degna di lej. 

— OhI non ci tengo... Non ho giocato che per 
occasione, 

— E la cosa nonle riuscì male. Ha. dovuto 
guadagnare circa cinquecento napoleoni. È sem- 
pre tanto di guadagnato sul nemico. La Cadiére 
a svaligiato il spore barone, Lei ha prelevato 
alcuni biglietti da mille sullo scandalaso. hene- 
ficio. 

— Quel signore vince dunque sempre? 

— Troppo spesso. Ma dopo la seduta in cui 
malmenò Lizy, il signor della Cadière ha tro- 
vato il suo padrone, un Brasiliano che avea una 
fortuna indiavolata. Se lei fosse venuto ieri, a- 
yrebbe vinto mollo. 


— Allora — domandò Sigoulès che queste in- 
formazioni cominciavano ad interessare — quel 
signore che teneva le carte contro di noi, l’altra 
sera, ha perduto molto questa notte ? 

— Tutto ciò che possedeva e qualche altra 
cosa ancora, perchè non sa fermarsi nella di- 
sdetta. La partita finì stamani alle sei, dopo un 
colpo di ventimila franchi giocato su parola, dopo 
che La Cadiòre ebbe vuotate lo tasche. Erano 
ben guaraite, Ne estrasse una quantità di biglietti 
di, banca. Si diceva che non ce n'erano più, e ce 
n'erano sempre. 

— È dunque molto ricco? 

— Lui! Non ha mai avuto mille lire di ren- 

Vive unicamente col giuoco... E avea vinto, 
l’antivigilia, un centinaio di mila franchi al barone, 
Ma perdette almeno il triplo... © în contanti. Se 
fossi una cattiva lingua, direi che ha dovuto sva- 
ligiare qualcuno, 

ll colonnello trasali di contentezza a questo 

role che canfermavano i suoi sospetti. 

— Ora, è al verde — riprese a dire Dauzance 
— € se non svaligia qualcun altro, non;so come 
si tratrà d'impiccio. Basfroi è morto, Basfroi che 
era la sua provvidenza, nei callivi giorni. Egli 
deve rimpiangerlo. E, a meno di un miracolo, hg 
idea che farà naufragion. 

— Come l pensate che scomparirà ? 

— La cosa gli è già avvenuta. In simili 0cca- 
sioni, si nasconde come una volpe. Nessuno sa 
dove va, però non lo sì vede più a Parigi... 

è totale, e dura più o meno lungo 
tempo, ma generalmente La Cadière ricompa- 
risoe provvisto di danaro. Paga i creditori, © ri- 
comincia a tenere banco come prima. Non dimi- 
nuisce il gioco... tutt'altro, e finora questa sistema 
gli ha giovato. 

— Bene! ma questa volta... 

— Questa volta sì trarrà d’impiccio forse an- 
cora; ma dev'essere al verde, perchè tenta di 


farsi fare un prestito da Augusto, il cameriere 
addetto al giuoco; e perchè si rivolga a lui, bi- 
sogna che non sappia più dove dare del cape. 
Lei non conosce Augusto ? 

Sigoulès fece segno di no. 
È un uomo che ha messo insieme un bel 
gruzzolo, prestando danaro ai giuocatori al verde; 
ma sa fare gli affari suoi, e non presta che ‘i 
ricchi. L'ho sorpreso, dianzi, mentre discuteva 
col visconte, în un angolo del biliardo, e'le fac- 
cenda non aveva l’aria di andar bene,,perchè 
La Cadiére non pareva contento. 

— Comel il signor della Cadièrà è qui? — @- 
sclamò il colonnello. a 

— Sicuro — rispose Dauzance. — Stilfatenda 
delle tratta! con Augusto nella sala del bi- 
liardo. Desidera vederlo? 

Questa domanda imbarazzò alquanto Sigoàlea. 
Era andato al circolo con la speranza di trovarti 
il visconte sospetto; ma non aveva voglia ditn@t- 
tere a parte dei suoi tti un uomò the ce- 
nosceva appena © del quale diffidivà molto. 

S Oh! non ci tengo — disse stringendori nelle 
spalle, 

i Ed ha ragione. Non è cosà piscèvolò' Fav 
vicinarle quando si trova al'‘verde.. La péf 
gli inasprisce il carattere... e non credo che lei 
voglia avere una lite con lui. 

il colonnello arrossì. Si sarebbe deltò &lre quel 
diavolo di Dauzance indovinava tutte le sue ff- 
tenzioni. ; ur 

— Perderebbe il suo tempo — ripresa a dire 
lamabile Alfredo. — Non lo eredo bellicosò. | 
io scherzo, perchè so che lei non ha mativò 
volergliene... Lei gli ha vinto del danaro... È vero 
che il suo amico ne ha perduto molto... Ma 
questo non c'è argomento da duello. 

— Certo no, e quel signore mi à indi 

mo. Se sono stato sorpreso di sapere 
trovava al circolo, gli è che, da quanto lei m'ha 
detto, credevo che avesse lasciato Parigi. 


SNPUELA 


réto appassionatamente della carriera intrapresa 
ha anche il gusto profondo della coltura varia e 
degli studi severi. 

Ama le arti, poichè il suo è quel che s1 dice 
uno spirito geniale, e qualche arte coltiva più 
che da dilettante. È arrivato per fino a com- 
porre un ballo e immaginarne e predisporne tutti 
i particolari, dal soggetto ai movimenti delle 
masse ed agli effetti di luce e di colore. 

>< 

lo v'ho detto cliogli ha opinioni proprie; pare 
anzi che provi il gusto di averle differenti dalle 
comuni. Qui son tutti — almeno pare — in sol- 
luchero per l'alleanza colla Germania; ed e; 
quanto si dice, non nasconde che vorrebbe un'Au- 
striapiù libora anche in politica estera. 

Si sussurra che in certe questioni d'ordine mi- 
litare egli non abbia approvato cerle misure a- 
doltate, e non ne approvi alire che sono in via 


conti.con.tal M. D. fu tanta la tenacità sua nel 
pretendere d'aver ragione per piccole differenze 

insorfe sul conto siesso che perdula la pazienza 
si fini per bastonare l'M. D. » 

WUn'imomentol.:. ‘non ci imbrogliamo. 

N contedinoB...‘non fa del parere che si do- 
vesse-veniro al.punto di buscarsi delle bastonat 
da/aò; parfconseguenza le ha buscate a quell'altro, 
Ora! è chiaro. 


strata 
Le scioccherie d'oggi. 
Dal taccuino di viaggio di E. Caro. _ 

A Terni, fuori di un negozio di vetrerie e ter- 
raglie sono esposte in mostra due enormi dami- 
* giane-sormoniate da un:cartellino conla.sorilta: 
SolgliG:ta libbra. i 
‘Un invitato; desideroso di riportare alla fami- 
glievqualche oggetto della industria Jocale, entra 


g; si potrebbe avere un paio di libbre di quelle | di adozione. Dove domina ancora, checché si dica 

i | sdeluigianot la routine, egli, non solo esce da questa, ma la 
Sr pes si proclama un malanno e fa capire benissimo che 

Più oltre un'insegna porta scritto : vorrebbe distruggerla. Un anno e mezzo fa pub- 

ROSOLIORUM blicò un opuscolo che non poteva piacer troppo 

AQUAVITEVERO a Berlino; egli ne fu punito coll’allontanamento 

a + TE da Vienna, e, poco dopo, con una profffozione. 


Non credo che i vecchi lo vedano di buon oc- 
chio; è principe e arciduca, ma è anche generale 
sul serio: è già qualche cosa contro la tradi- 
zione.È qualche cos'altro ; è libero di pensiero 
edi parole, altro guaio; non vuol saperne de’ca- 
tenaci dell'antica pratica: peggio che peggio! 


X 


Un invitato lo ricopia osservando: 
= Guarda guarda] in questo/paese scrivono le 
insegne-in latino. 
+Ilfrofessor Bernabei, cui la leggenda fu -co- 
‘mmunicata, l’ha mandata ai Lincei e all'Accademia 
di Berlino tradotta così: rosolie, rum, acquacite, 
nero the. 


9A Ebbene, questo arciduca, o meglio, questo te 
è , nente maresciallo, meglio ancora, quest'uomo, sa- 
w Fani pete cosa ha fatto? Ha.tenuto sabato sera una con- 


ferenza al Club militare. Un arciduca che fa il con- 
ferenziere come un professore qualunque! È una 
sommossa E non solo fa una conferente, ma 
tratta questotema: Drillen oder Erzichen ? (ad- 
destrare o educare?). È già una rivolta. Non bast: 


Ps DA VIENNA 


Un arciduca conferenziere. 


5 novembre. | si scaglia contro il Drillen e si pronuncia calo 
‘Vi annuncio una rivoluzione, o, per lo meno, | rosamente per l'Erzichen ; è una rivoluzione ! 
x n teniativo” di rivoluzione. Vi ricordate ‘glì ’epi- Sua Altezza parlò da una piccola tribuna; non 


è propriatfiente un oratore, ma ha la parola fa- 
cile e rapida — come, în generale, i Tedeschi — 
e l’aria di un uomo convinto delle cose che dice, 
e quindi il tono che occorre per tentar con suc- 
cesso di conviucerne chi ascolta. Parlò per un'ora 
#e.un quarto circa, proclamando verità scottanti. 
Disse che il sistema del drillen è atto a non altro 
che a distruggere l'uomo, anche per ciò che si 
riferisce alia naturalezza dei movimenti; aggiunse 
chei poveri fantaccini, tenuti per ore a « segnare » 
il passo guardando fisso chi li comanda, gli paiono 
poiipnotizzati. E ha ragione: io mi fermo qualche 
volta a vedere la prima istruzione delle reclute 
nella spianata avanti alla Franz-Josef Caserne, e 
mi fanno compassione quei disgraziati tenuti per 
quasi una giornata al regime del passo marcato, 
del collo fermo, degli occhi in faccia al caporale 
@ di tanti altre sublimità del drillen. 


sodi che accompagnarono il viaggio è la perma- 

nenza a Vienua del Re*Umberlo? Ve ne ricor 

dite’ vio, specialmente, di quelli episodi? Le 

truppe che sfilarono davanti al Re d'Italia «erano 

etrnsndste ‘da-un ‘arciduea di Toscans; -dal-luo- 

&otensrite ‘maresciallo principe «Giovanni Sal- 

i teiote: @iialclia osservazione gli era stata’ fatta, 
qualche pressione ‘era slata tentata sull’animo di 

Îtî ‘perchè trovasse una scusa qualunque e ce- 

desse:per il momento ad altri il comando della 

sua divisione. L'arciducis rispose che « traltavasi 

i di una prova di cortesia », e, insieme, di «un 
morg:» a cui:non-voleva rinunziare;»e comandò 

le sue truppe; ebbe il collare: dell'Annunziata, 

© si recò a visitaro ed a ringraziare il nostro/Re. 

Fu un bell’atto, non*è vero? Bell’atto nei 
guardi della.coriesia; bell’atto nel riguardo poli- 
fico; ma-bell’atto, in special modo, perché rive- 
laya.un £ uomo. », un vero « uomo » nel giovane 

. gun uo! 

ioranni Salvatore. è davvero « qualcheduno » 
che conta di per sè; ha .sentimenti ed idee pro- 
prie, tanto più « proprie » a lui, în quanto, non 


CITE TUC 
[ei rapporti fra superiori ed inferiori, e, in ispecio, 
fra uffisiali © soldati; disse che vè un limite 
anche per l’ossequenza cieca; noto:che questa è 
una forma, a cui può, in realtà, sottostare un com 


no: l'art 
militare stia appunto in quel drillen che V’arci- 


duca Giovarini ‘Salvatore vorrebbe bandito? lo 
non so se si tratti appunto di spirito artificiato» 
ma trovo che il drillen ipnotizzante delle giovani 
reciute fa andare in -solluchiero il popolino, il quale 
immagina che gli allori della vittoria non si pos- 
sano cogliore altrimenti‘che colle punte di quelle 


Moltissimi uditori e moltissimi applausi : ma sa- 


ranno stati sinceri lutti gli applausi ? Forse che — 
nonostante tutto — la grande maggioranza qui 


è sempre persuasa che il sublime dell’arte 


scarpe che s’alzano in fila, come mosse da un 
solo congegno. Noi — Italiani — immaginiamo 
che il soldato austiaco non possa ‘essere altro 
che un automa preciso; l'arciduca Giovanni Sal- 
vatore — italiano anch'egli — pensa che possa 
essere qualchecosa di meglio, quando il drillen 
diventi erziehen.-Confessate che ci vuole del co- 
raggio per andar contro, non dico all'opinione, 
ma al sentimento comune, e combalterlo con tanta 
recisione. Bisogna essere davvero « qualcheduno » 
per fare di queste cose, qui specialmente, e în 
materia, come la militare, in cui non solo non sì 
ammette, discussione, ma neanche una semplice os- 
servazione. 


Se gli appassionati incancreniti del dri/len sbuf- 
fano, i giovani pensano; pensano che quel loro 
generale, giovanissimo, apre loro un orizzonte 
nuovo; eglino sanno che l'avvenire appartiene a 
luî, e son fieri di poter contrapporre qualche cosa 
al principe Guglielmo e al principe Federico Carlo. 
L’arciduca Alberto — soldato sul serio anche lui, 
non può non essere, per la.sua età, un credente 
del drillen — e d'altronde, se il passato fu per 
lui, in qualche momento, il presente ed il futuro 
sono de’ giovani. 


ce 


LA POLITICA DELLA TOLLERANZA 


Da cinque giorni gli occhi del mondo si vol 
gono sulla Serbia, che si è consentita il lusso di 
una rivoluzione. 

Le rivoluzioni sono il vantaggio che gli Stati 
piccoli hanno sui grandi. Le potenze di qualche 
levatura si guardano bene dal profittarne. 

Intanto le notizie dalla Serbia fanno aggio sul 
mercato politico. Un giornale che sì rispetta è 
obbligato a tenere a Belgrado un corrispondente 
speciale, e mi dicono che la giovane Italia di 
Milano manderà colà il suo millesimo redattore. 

Nessuno nega si Serbi il diritto d'insorgere. Si 
vorrebbe soltanto che se ne servissero con più 
giudizio e non per fare da zampa di gatto a 
qualche scimmione più grosso di loro, goloso di 
mangiare la castagna senza scottarsi 

D'onde proviene la disinvoltura colla quale i 
popoli della penisola balcanica ci danno di quando 
x si ssa 
orse dal convincimento loro che l'Europa ha 
tutto l'interesse a contentarli per evitare uno 
scoppio generale. 

È ancora vivo nelle regioni diplomatiche il 
pregiudizio che la panisola balcanica sia îl gran 


solo escono dalle tradizioni; ma si contrappon- 
gono di queste, în dichiarata‘c‘16rma ‘antitesi; e 
sssvitesta nb" Tui il proposito di romperte: 
Bini ‘è ancomi giovane (8 nato'nl'1852) sim- 
palieb ‘di “figuro, più ‘simpatico’ per quelli che 
conoscono dualelie “cosa dell'intimo sto. Nella 
fisorivmia e'tiegli occhi gli si leggono due grandi 
tfualità : l'ingegno ‘e lo ‘spirito risoluto: 


tenuto tull’aitro che buono: L'ossequenza deside- 
rabile, efficace, è quella che nasce dalla stima 
© dall’affetto. L'ufficiale deve, non solamente fin- 
gere un cuore nelle allocuzioni ufficiali, ma dimno- 
strare coi fatti e sempre diaverlo, perché, anche 
il soldato è un uomo, e né gli esercizi in piazza 
d'arini 0 nei cortili delle caserme, né i rapporti 
quotidiani debbono misconoscere o distruggere 


focolare delle conflagrazioni europee : esi & sem- 
pre fatto il possibile per dare a tale pregiudizio 
l'apparenza di éanone diplomatico. Il ‘congresso 
di Berlino lo ha sancito, e abbiamo vedute le 
navi di tre marine perdere a Dilcigno tempo e 
carbone a beneficio del Montenearo. 

Con quale frutto? 


1 Rrean:sotdato, ‘un bravo soldato;ita non è solo 
dato. Studioso delle cose militari, innamo- 


quello che in lui è proprio dell’uomo, Non drillen, 
quindi, ma erzichen! 


L'affare della delimitazione della frontiera, ap- 
pianato sulla carta e nei trattati, è sempre un 
problema sul terreno... Sono tre giorni per l'ap- 


saepe =. 


“Li'Lal cosa non tarderà id’ avvenire, ‘a meno 
Ybéuòn fiesca ad intenerire il ‘cameriere. È 
troppo persuasivo ed lia una faccia tosta senza 
pari. Se lei, commettéssè l'imprudenza. di abboc- 
‘carsi ‘con lui, stommietto che egli tenterebbe di 
farsi prestare una somma importante.” 
Sarei cùridab di sapere ‘con quale pretesto. 
Nè ivebtérebbio qualtuno, non he dubiti. Ha 
an'afiità "strsvrdinaria' perimitaginare delle fab 
‘elle ad'@pfire la‘borsa del' prossimo. Quando si 
| pensa.che, durantò (togli  anifi, ha saputo con- 
| ‘Servare il suo Sredito presso Basfroi, non si può 
bp ammirare la sua destrezza, perchè, Basfroi 
‘noy faceva cerimonie per chiudere la, sua cassa 
a persone più solvibili di lui. È yero che le loro 
relazioni erano antiche. Lo ‘aveva presentato a 
îBagfroi il conte.di Marcenac, se. non. m'ingaano, 
-% Marcenac era una, delle, migliori. .pratiche.. del 
leggendario. usuraie. di Fontainebleau... 

Questa. pon sarebbe suna, raccomandazione 
sufficiente per me, sebbene io abbia conosciuto 
tn tempo il conte di Marcenac — rispose Si- 
goulds che a poco a poco si lasciava ! trascinare 
«mella conversazione: da..cui sperava. vagamente | 


tua “Marcenac, ha dovuto tro-} 


varsi.qualche volia insieme a La -Cadiére. Essi 
‘Pisticciarono, più ‘ardi, ma ci fu.un tempo in 
lasciavano mai. 


— Lei ignora forse che il signor Basfroi era stato 
socio del padre della contessa... L'ho detto in sua 
presenza,l’altra sera, ein presenza del caro barone; 
ima lei non ci avrà fatto attenzione, mentre Lizy fu 
impressionato sfavorevolmente — me re sono 
accorto. L'ho forse ferito senza saperlo; ma bi- 
sogna che si abitui a simili dispiaceri, perchè tutta 
Parigi sa che la signora di Marcenac è figlia di un 
uomo che vendeva dei tessuti, e che la ditta so- 
ciale della casa di commercio era Planfier, Bas- 
froî e compagnia. 

— La contessa non arrossisce della sua ori- 
gine — disse seccamente Sigoulés. 

— Come non rinnegava i suoi amici di una 
‘volta, perchè andava spesso a vedere il vecchio 
usuraio... E la sua morte ha dovuto aMiggerla 
molto... senza contare che quella morte fa un 
chiasse.enorme e che il suo nome potrebbe tro- 
varsi mischiato al processo. (Qui, da tre giorni, 
non.si.parla che dell'assassinio. 

— E che se ne dice? 

= ©h! nulla che lei non possa sapere, leg- 
,gendo i-giornali. Ma tuttii debitori che Basfroi 
avevasal circolo sono. allarmati. Si attendono ad 
essere chiamati, un giorno o. l'altro, davanti al 
giudice istruttore, e. questa prospettiva non li rai- 
legra affatto. ‘Tutti li conoscono, e nessuno fa ce 
rimonie per canzonarli. È un piacere che io mi 


3 ba = procuro:ogni sera, Essi fanno le- viste di pren- 
sie raiticabgne anvi sadielro. © dere la;cosa in scherzo; ma in fondo sono molto 
è AR AE SARI AGG. cc catva. 1 |-seccati. Noa ce n'è che uno che.si comporti 
ni inich Lizy frequelità mollo la sua casa, |- ‘bene,sed è. precisamente: quello che potrebbe aver 
parl ‘ehe la sposerà in'Breve. Cho'im. |-da-fare;con.la.giustizia, a causa della sua ripula- 


> Palin nà falto sulla contessa la notizia ‘del- 
è 1° 817 Me. ‘non batto il colonnello ‘molto 


zione-e dei suoi antece-enti. 
— Il signor della Cadière ? 
— Proprio lui. Io gli faccio la burletta di do- 


Îasradigliato"di ‘sentir’ parlare Datizance con tanta |-mandargli tulte le sero so il suo-interrogatorio & 
a del progettò dî miatrittionidi dtt sio. nai ‘benece se il giudice istruttore è stato a- 
amico. mabile. E 


— Ed egli non va in collera? 

_— Niente affatto: Teri, mentre giuocava col Bra- 
siliano che faceva nove ad ogni colpo, mi son'di- 
vertito a gridare dietro di lui: e I signori viag- 
giatori per la prigione di Mszas entrino in car- 
rozza ». Egli non sì turbò affatto. Invecè, due'o 
tre clienti di Basfroi che si'trovavano fra î'gio- 
catori, se la presero cdi mo e con i'iniei cattivi 
scherzi... lo risi molto. 

— Che costùmi‘è che gente! — pensava il co- 
lonnello. — E dire che io mi trovo fraloro, grazie 
a quell’asino di Lizy! 

— Del resto — riprese a dire Dauzance — 
sembra che La Cadiére non abbia nulla a temere, 
perché fa sapere'a tutti che la ‘notte in cui fa 
strarigolato Basfroî si trovava'in casa'di una bella 
signora, e clic se per caso la polizia lo certasse 
egli potrebbe provare l'alibi. " 

— Disonorandb-tha dotina!'— disse vivamente 
Sigoulès. 

— Oh! questa considerazione non lo fermerebbe, 
Ma la sua delicatezza:non sarà messa alla prova, 
perchè nessuno andrà a denunziarlo;-e siccome 
le scritture e i libri dell'usuraio sono. scomparsi, 
i magistrati che istraiscono il‘ processo nom-pen: 
seranno a lui. Le «chiacchiere ‘non «sono ' prove, 
Ah! se si trovassero i registri di Basfreî, p sol. 
tanto degli appunti seritti di*suo:pugno, appunti 
in cui figurassero i nomi dei suoi debitori, laccosa 
sarebbe diversa.-Conosco: più d’uno qui-che non 
avrebbe da stare allegro, e il visconte passerebbe 
un cattivo quarto d'ora. Scommetto che gli.si chie- 
derebbe dove ha preso i mucchi di biglietti. di 
banca che ha perduto ieri al macao. Manon si 
troverà nulla, e La  Cailière. può dormire tran- 
quillo. Probabilmetite scomparirà ‘per--un certo 
tempo, come:levdicevo dianzi:-Non sarei sorpreso 
che-tentasse diandare a-rifarsi a Monaco. La 
cosa non è facile, ma succede..Gito «in prova. il 
nostro amico barone che è tornato da laggiù co- 


punto che ci fu segnalata ui Farm! 
d'Albanesi. 

Naturalmente se le potonze del congresso ti 
Berlino vorranno mantenere i patti, saranno co. 
strette, prima 0 poi, di mandare un ammira; 
di buona volontà a fare un nuovo tuffo nelle 
dell'Albania e dell'Epiro. 

Intanto il Montenegro ci mostra la sua 
tudine tenendosi più che mai legato alla politica 
del panslavismo, e intrigando coi Karagiorgeritz, 
genero del principe regnante, per dare in Serbia 
il gambetto agli Obrenovitz. 

Naturalmente l'Europa lascia fare, e non po 
trebbe comportarsi altrimenti. A Berlino ella si è 
assunta la parie li protettrice disinteressata, senza 
limitazioni e senza condizioni. Basta che i suoi 
protetti pronuncino un ahé/ perchè ella si senta 
obbligata a correre ad acchetarli come bam 
piangenti. Quanto a castigarli, se lo fanno per 
semplice cattiveria, non se ne parli nemmeno!.. 

Ci sono due altri Stati sui quali si esteni 
benefici delle garanzie dell'Europa: il Belgio e 
l'Olanda. Ebbene: guardate un pe” quale differe 
di contegno fra i protetti del Nord e queli 
Sud! Se al Nord fosse avvenuta la centesima parte 
dei disordini di cui ci dà esempio il Sud, il Belzio 
sarebbe a quesl’ora una provincia dell'impero te- 
descol 

Intendiamoci: non invoco interventi nei parsi 
balcanici; ma sono anch'io del parere del conte 
Banffy. Il conte.Banfîy, nella Delegazione ungi 
rese, eccilò il governo a riaunciare ella politi: 
della tolleranza, e a me sembra che egli abbia 
messo il dito sulla piaga. Buoni € prudenti sin 
che si vuolel... Ma lasciarcela fare sotto il naso, 
e permettere che con pretesti di malcontento as- 
surdo siano compromessi i benefict della pace di 
Berlino a vantaggio d’anonime 0 di troppo tra- 
sparenti ambizioni, questo poi no! 

Può essere che l'Europa, ricostituendo l'Oriente 
come l’ha ricostituito, abbia sbagliato ; ma io assi- 
curo fin d’ora il Karagiorgevitz che il bisogno di 
creargli un trono essa non l’ha mai sentito, e non 
mi pare debba sentirlo adesso. Creda a me, e si 
regoli in conseguenza. 


pre: 


Don Fpines» 


RITAGLI E SCAMPOLI 


Ml trecontelegrafo. 

Con questo nome d'ordine greco-compi 
che ‘în italiano equivale a dire « scrive 
tano correndo », un egregio ufficiale del nostro 
esercito, il signor Romolo Pistoi 
missario presso il ministero delia guerra, la d 


in guisa da rendere possibile la trasmissione dei 
dispacci fra i diversi treni in corsa sullo stesso 
binario, e fra questi e le stazieni che si trovano 
sulla linea da essi percorsa. 

Iufilità di quasta invanziono non ha bisogno 
di essere lungamente dimostrata. Servirebbe in 
tempo diguerra a mettere in diretta corrispon- 
denza i quartieri generali coi convogli di truppa 
e di materiali per tutte quelle disposizioni .re 
necessarie durante la loro corsa sul teatro d’o- 
perazione. In tempo di pace gioverehbe a fare 
evitare quelle terribili disgrazie che avvengono 
con tanta facilità. 

L'apparecchio ideato dal signor Pistoni fu 
esaminate e lodato dal compianto padre Seechi, 
dall'illustre padre Denza direttore dell’Osserva: 
torio di Moncalieri, e da alcuni distinti ufficiali 
superiori del nostro esercito, i quali incoraggia- 
rono l'inventore a proseguire nell'opera sua. 

Il Pistoni; -a-cùi non mancarono altissimi en- 
comii, non desidererebbe altro che di poter otte- 
nere i mezzi necessari ad esperimentare prati- 


fe «soit 


perto d’oro... La Cadiére ha molta fortuna. Se non 
sì rimpannuccia a Monaco, saprà rimpannucciarsi 
altrove, e quando tornerà a Parigi, l'assassinio di 
Basfroi sarà dimenticato. Ora, mio caro colon- 
nello, mi sembra che abbiamo parlato abbastanza 
di quel gentiluomo provenzale. Lei veniva por sa- 
pere se è dei nostri. Ho avuto il piacere di an- 
nunziarle che tutto è fatto. Posso esserle utile a 
qualche: cosa? 

— No, la ringrazio, signore... Nondim: e 
lesaò iaiicanak dora Gase i pene == De 
gargli i-diritti di entrata... 5A 

= Il-gerente.non vi è mai. Passa il tempo a 
correre a traverso Parigi por raggranellare dei 
giocatori. Ma-Augusto_lo sostituisce vantaggiosa. 
mente. Si 

= Augusto?.. il cameriere addetto al giuoco? 

— Egli stesso. È .la chiave di vélta del cir- 
colo. E tutto ciò. che concerne la cassa lo ri- 
guarda. Egli è,.come lei sa, in conferenza col 
famoso visconte, nella sala del biglia:do, Le pro- 
porrei volentieri di condurvela, ma -mi accorso 
che:sono le sei, ed ho un appuntamento davanti 
al caffè Tortoni, allo.sei e un quarto. Mi rimane 
giusto il tempo di andarci. A. rived»rla, dunque, 
mio-caro: colonnello — conchiuse. Pamabil Dan- 
zance, siringendo la mano: di Sigoulîs che non 
‘osò:ritirarla, sebbene ne avesse una 

Sigoulés, liberato da fui, 10 
Cercava La Cadière;e La C: 


re; 


€ contava di giungere ‘a questo risultato, provo- 


candolo. 


Continua. 


camente l'opera sua, ed è quanto finora non gli 
è siato possibile di conseguire in Italia. Adesso 
sappiamo che egli ha avuto delle proposte per- 
chè consenta a lasciare adottare il suo sistema 
sulle ferrovie americane. O perchè dunque il mi- 
nistro dei lavori pubblici non prende in serio 
esame il progetto del Pistoni, cercando di assi- 
curarsi dei suoi vantaggi, affinchè non sabbia a 
dire che noi prendiamo dall'estero le invenzioni 
che sì possono promuovere în paese? 


Lelius pio domo su: 


L'editore Sommaruga... cioè, ricominciamo da 
capo e vediamo di dare al giro della frase un po” 
di solennità. 

Quel bravo, solerte ed elegante editore che è 
il Sommaruga (inchino e saluto del medesimo) 
ha pubblicato in questi giorni /l signor De Ficrli 
romanzo di G. L. Piccardi. 

Fra parentesi, qui dove nessuno ci sente, posso 
dire che l’autore ed io siamola stessa persona. Na- 
turalmente questa ' circostanza mi mette in un 
grande imbarazzo e mi riempie l'animo di timi- 
dità. La situazione è spinosa. Se dico male del 
romanzo, non contento me stesso; se ne dico 
bene, può dersi che non soddisfi gli altri. Ora,io 
mi rivolgo al lettore, anzi alla lettrice e le do- 
mando: 

« In questo bivio, gentilissima Signora, come 
debbo contenermi ?... » Ecco, ho deciso. Lascierò 
che ne dicano male gli altri. To voglio provare — 
e non sarà l’ultima volta in vita mia — il gusto 
di scrivermi degli elo; 

Io attesto dunque che il Signor D» Fierli è un 
bellissimo romanzo, un vero capolavoro, in poche 
parole, il più bel romanzo che sia stato pubbli- 
cato in Europa in questi ultimi cinquanta anni 
Basta a mettersi a leggere la prima pagina e non 
c'è più verso di distaccarsi dal libro finchè non 
si è arrivati all'ultima parola. Anzi l'interesse 
drammatico è sì forte che letto il romanzo una 
volta, lo si rilegge da capo e si può continuare 
così per un semestre, scuoprendovi sempre delle 
bellezze nuove. La forma poi... Un sentimento di 
modestia mi impedisce di continuare. 

Voi forse direte che io esagero. Ad ogni modo, 
questa è la mia opinione. Padronissimi gli altri 
di averne una diversa. A che pro si sarebbe fatta 
l’Italia se non ci fosse almeno concessa la li- 
bertà di un'opinione ? 


Lello. 
LA ROMA CHE SE NE VA 


E annamo — Peppe mio, che fregatura! 
Siassimo pe la macchia quinnici ora, » 
esclamava il confratello della Morte ed Orazione 
nei cinque sonetti di Cesare Pascarella dipintore 
€ poeta. 

Anche l’Archi Confraternita della Morte ed 0- 
razione, eminentemente democratica, giacchè for- 
mata da bottegai ed artigiani in massima parte, 
declina verso il suo tramonto; un poco per la 
forza dei tempi, mollo più perchè le sue  prin- 
cipali funzioni non sono più indispensabili. 

Servizi alla umanità ne ha resi e di molti. Met- 
tiamola adunque nel catalogo dei benemeriti. 

Vedete: se io non fossi io, vorrei essere stato 
della Sacra Compagnia di via Giulia. Prima di 
tutto perchè, dalo che si possano avere certe co- 
modità, il battere la campagna conferisce alla sa- 
lute ; secondariamente perchè quella Compagnia 
inculcava allora ed adesso ai' suoi delle regoie di 
sona morale. 

Dicono i suoi statuti vecéhi e nuovi: 

« Dovendo li fratelli e le sorelle della nostra 
Archiconfraternità essere di buoni costumi e virtù 


adornati, acciò diano buon essempio et. edifica- | dirize: questa importante stazione sanitaria del- 
tione della vita loro, si guarderanno, quanto pos- 


‘sono, da tutte quelle cose che sogliono apportare 


scandalo e mal’essempio, fuggendo le male prat-.| 3° 


tiche e li luoghi disonesti ». 


Autore del precetto è il cardinale Federico dei | abilità, l’agilità e i mez: 


Promessi Sposi e tanto basta. 
La Compagnia incominciò fi@l 1598; ri 


igorì 


gavano la corrisposta annua di un carlino, e gli 
womini di due carlini. 


Più gli uomini pagavano della loro. persona le 
funzioni della chiesa, il governo del sodalizio, ed 


il seppellimento dei cadaveri 


pepe ogni anno per il priore, quattro 


Sulla fine di ogni ottobre, alle porte della dittà 


ed anche nelle strade interne, la Compagnia af- 
figgeva un avviso a stampa, sormontato da una | ANFITEATRO UMBERTO I. — Ore 8 1P.— 


croce ed una calvai 


ie tra le clepsidre. 


« Hauendo la Venerabile Archiconfraternità | METASTASIO — Ore9.-- Il ratto delle Sabine. 
della Morle ut Oralione per Instituto particolare | . 


il sepellire.fgli poueri per l'amor di Dio, e de- 
siderando gli Offtiali e Fratelli di essa, per quanto N I 
Se forze loro si estenderanno, esereltare questa |"? \OSTRE INFORMAZIONI 
tanto pia opera con tutti, senza riguardo di fa- 
tica, spesa e scommodità de'viaggi.-Peritanto si fa > Parigi; 9. 
i quali alla giornata sa- e 
peranno chie siano morli pouéri tanto dentro, | mare al Tonkino sommino in tutto a 42,500 
quanto fuori di Roma, în quasiuoglia luogo benchè | uomini. 
chi pigli cura di se- prato mpressione a 3 
pellirlo christianamento in luogo weerato, siono | del Principe imperiale di Germania per Madrid, 
contemi per.carità farlo sapera-alla-dette-Archi--|-eVitando di passare per la Francia. 
confraternità è suoi Ofitiali et Ministri alla loro 


intendere a tutti quelli, 


lontano, et ch 


non: ui si 


Chiesa posta in strada Giulia presso Ponte Sisto, 
che non mancherà andari 
sericordia con procurarglì sepoltura christiana ». 


E ad'ogni chiamata non mancavano di accor- 
rere, quantunque fossero consapevoli delle fa- |-una dècisione definitiva intorno al successore 


tiche e delle privazioni ehe dovevano sopportare. | dell'onorevole Acton. Ora si parla molto del 
A passo concitato sormontavano colline, guala- 


vano fossali, scavalcavano slaccionale, mentre 


assunse forma definitiva nel 1590. Allora | eccellente. 
per apparienervi le femmine e i minorenni pa- 


senza sperare altro | i loro pezzi. 

guiderdone in questo mondo che cinque oncie di | _,*, ‘AI Valle ha avuto un successo di 
er gli as- | Lo stratagemma di Arturo. Stasera, la vecchia 

sistenti, provveditori, maestri dei novizi ed in- | © S°MPre giovane commedia di Ferrari, Goldoni 

fermieri; e due oncie per i coristi e sagrestani. 


è fare l’opera di mi- 


PARIGI, 8. — Camera. — Si decide, con 579 
voti contro 110, di non rinviare ad una Commis- 
sione l'emendamento del radicale Lacroix sulla 
organizzazione dell'autonomia comunale di Parigi 
Lacroix ritira il suo emendamento. 

De Laforge, altro deputato di Parigi, chiede il 
diritto comune per Parigi. 

Il ministro dell'interno combatte tale domanda, 
obbiettando che Parigi è la capitale, che i suoi 
interessi sono collegati con quelli dello Stato e 
che non può essere trattata come un comune or- 
dinario. 

La discussione continuerà sabato. 

TUNISI, 8. — Per iniziativa della deputazione 
scolastica italiana, fu nominato il comitato. per il $ 
pellegrinaggio alla tomba di Re Vittorio Ema- 
muele. Presero parte all’elezione le Associazioni 
operaie, il Circolo democratico, le Associazioni 
commerciali ed una rappresentanza della stampa 
italiana. Venne nominato anche il sotto-comitato 
esecutivo. Delegati con bandiera si recheranno 
espressamente a Roma. 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 8. — Nelle ultime 
ventiquattr'ore vi furono due ‘decessi-di cholera. 

BERLINO, $. — Il Landtag prussiano è con- 
vocato per il 20 corrente. 

TUNISI, 8. — Notizie provenienti da Londra 
recano che il decreto che classifica vari porti di 
mare della Tunisia come piazze da guerra fece 

i ione, temendosi che sì voglia, con- 
l'importanza di Malta. Si ritiene i- 
noltre che il decreto sarebbe in contraddizione 
col trattato anglo-tunisiuo del 1863. 

CAIRO, 8. — Non si ha alcun dispaccio - di- 
retto di Hicks, ma notizie indirette sembrano 
confermare che gli insorti abbiano subito una 
grande disfatta. Una tribù importante doî dintorni 
di Obeid si sottomise. Il giornale arabo Ebuhran 
fu soppresso perché insultava gli Inglesi. 

BELGRADO, 8. — Un distaccamento di trup) 
incontrò gli insorti presso Banja: ne uccise sei 
gli altri chiesero amnistia. Le truppe passarono 
al di là della gola di Tschestobrodiza, occupata 
dagli insorti, © presero. la - posizione "principale 
di Clafat. Fra tre giorni l’ordine sarà ristabilito” 

LECCE, 8. — Sotto la presidenza del Sindaco 
si è formato il Comitato provinciale per il pelle 
grineggio nazionale. 

LONDRA, 9. — Lo Standard pubblica un cok- 
loquio avuto dal suo corrispondente parigino con 
Ferry. Questi negò che la politica coloniale della 
Francia abbia alcunchè di aggressivo contro l’In- 
ghilterra; disse che i missionari inglesi sono gli 
autori della vertenza tra la Francia e l'Inghilterra 
relativa al Madagascar; soggiunse non aver la 
Francia alcuna intenzione di annettersi la Nuova- 
Guinea o qualsiasi altro territorio, e l'idea dina 
dichiarazione di guerra alla Francia, da 
della China, sembrargli ridicola. - 

CHIASSO, 9. — È atteso stasera il re del 
Wiirtemberg che proseguirà direttamente per San 
Remo. 


due fretelli cantori non sospendevano i prescritti 
salmi. 

Lungole squallide e monotone pianure di Campo 
di Merlo ovvero di Campo Salino, mentre il sole 
rendeva penosa la respirazione ed il solo cica 
leggio della lodola capelluta rompeva il silenzio 
della compagna disabitata, udivasi di lontano tra 
le alte erbe di giugno: 

« Deus... Deus meus... ad to de luce cigilo! » 
con ritmo vibrato, prepotente in modo che Do- 
menedio lo sentisse nel più remoto angolo del 
paradiso. 

Chi fu îl trovatore di quei numeri ? Pierluigi 
da Palestrina o maestro Animuccia, il musico 
predileito di san Filippo Neri? 

S'ignor 

Imbattutisi nel cadavere, non era sempre finito 
il eòmpito del fratello. Allorchè capitava un ignoto, 
conveniva pure fare ogni possibile per iscuo- 
prirne il nome. E allora quelli stessi fratelli ac- 
compagaavano la bara nel bel mezzo di Roma, e 
la tenevano scoperta al pubblico dei viandanti. Il 
luogo consueto della mostra era l'angolo del Pan- 
thcon a destra di chi lo guarda. Immaginatevi la 
maestosa mole o inticramente al buio, 0 tutto al 
più quelche poco rischiarata dalla luna. In basso 
alcuni gruppi di forme nere, sulle quali si get- 
tavano gli sprazzi delle torcie di pece; nel mezzo 
un cataletto. 

Nessun pittore ha mai trovato spettacolo così 
fortemente lugubre. Per disgrazia dell’arte, ora 
il gas guasta la scena; il Pantheon ha messo la 
ringhierina e la Confraternita della Morte è stata 
sostituita dal questurino e dalla morguc, nell'isola 
consacrata ad Esculapio. 

Padre Zappata. 


TERSERA E STAMANI 


Roma, 9 novembre. 

,°, Ieri mattina fece ritorno in Roma il conte 
Antonelli, che si era recato a Napoli per confe- 
rire con quel Comitato africano. 

Il conte Antonelli terrà una conferenza dome- 
nica, 18 corrente, nel gran salone del Collegio 
Romano. Vi saranno esposte le collezioni etno- 
grafiche del marchese Antinori ed i prodotti dello 
Scioa, e i due moretti nei loro costumi abissi 

1 biglietti per la conferenza verranno distri- 
buiti non prima di giovedì prossimo, e verranno 
serbati solamente per i signori soci della Società 
geografica. 


Secondo informazioni che abbiamo ragione di 
credere attendibili, il commendatore Lavini, pro- 
curatore generale presso la Corte d'appello di 
‘Roma, sarebbe chiamato al più aito ufficio di pro- 
curatore generale presso il tribunale supremo di 

lerta e marina: 

Quanto al successore del commendatore La- 
vini corrono alcune voci che sino ad ora vanno 
accolte con molto riserbo. 


Un giornale ufficioso smentisce la nostra no- 
tizia dì speciali istruzioni inviate alle autorità po- 
litiche în previsione dei co detti per PIA 
novembre. Ma non sempre i giornali officiosi sono 
i meglio informati. La circolare riservata cui noi 
alludiamo, è partita negli ultimi giorni di ottobre: 
essa richiama alire ordinanze precedenti, © sog- 

iunge esser desiderio del governo, che irattan- 
dosì di una agitazione legale per una grave ri- 
forma politica già sottoposta alla Camera, venga 
lasciata agli oratori ampia libertà di discussione 
intervenendo solo allorchè siavi manifesta viola- 
zione alle leggi, o aperto appello al disordine, 0 
voti contrari alle attuali istituzioni 

In sostanza, questa circolare commenta istru- 
zioni precedenti, allargandole in senso liberale, 
specie per quanto si riferisce agli emblemi, ban- 
diere, ecc. 


inisti, fuochisti e marinai 


Îo sciopero dei mac 


di commercio continua, e alle Società di naviga- 
a che arruo- 


zione non rimane ormai al 
lare su vasta scala mecca 
ricorrendo per il rimanen i equipaggi ama” 
rinai e pescatori della costa, e a quei pochi ma- 
rinai di lungo corso che non sono iscritti alle 
Associazioni marittime partecipanti alla « Lega 


edio però urze, perchè se finora ia ma- 
rina militare potè supplire coi suoi macchinisti 
per non interrompere i servizi postali, le cose 
Sono oramai a tal punto che essa non può fare 
altre prestazioni di personale. 


Da una lettera di Madrid diretta a un ragguar- 
devole personaggio dimorante in Roma, traseri- 
iamo traducendo letteralmente il brano se- 
guent 

«Io sono amico dell'Italia e credo che la mi- 
gliore e la più fine politica per la Spagna sia 
quella di mantenere col’Italia Je più amichevoli 
relazioni ». 

Questa lettera è firmata dall’attuale ministro 
degli esteri spagnuolo. 


BORSA DI ROMA 

9 novembre. — La Rendita che lasciammo ieri 
a 90 85 per fine mese, cadeva da 90.60 e 50 70 
dietro il sensibile ed inaspettato ribasso negli 
ultimi cersi di Parigi. Il nostro mercato, oggi 
ancora sotto la medesima impressione, è debole 
per conseguenza, nè spiega della attività. __ 

La Rendita per fine mese trattata da 90 57 112 
a 90:65, cadeva in seguito e con offerte a 90 60 
con qualche domanda a 90 55; quella per con- 
tanti è quotata a 90 60 prezzo fatto. 

1 Prestiti invariati: Cattolico 9 75; Blount 0; 
Rothschild 


Le azioni Banca Generale con qualche scambio 
a 522 50 e le obbligazioni Immobiliari stazionarie 
a 465. 

Inazione negli altri titoli e così nominali : Città 
di Roma #85; Banca Romana 1000; Banco di 

20; Banco Santo Spirito #31 ; Gas 1045; 
Acqua Marcia 856; Complemen- 


.s°, Sulla aulularia scoperta ieri al Foro, ab- 
biamio queste nolizie. Dagli indizi raccolti par- 
rebbe che il tesoretto rinvenuto fosse traspor- 
tato da un ufficiale palatino della Corte di Ma- 
rino Il. papa, chiamato anche Martino II (morto 
nel 946). Il denaro della pentola sembra provenga 
dai tributi pagati dagli anglo-sassoni a Roma. 
Le monete d’argento sono lulte inglesi e raris- 
sime. Appartengono a re del x segolo e portano 
i nomi di Edward, Athelstan, Edmond, ossia E- 
doar.lo l'antico, e i suoi successori, Athelstano e 
Edmondo I, tutti re Wessex. discendenti di 
Egberto, i quali regnarono dal $01 al 9. Alcune 
moneteappartengono ad arcivescovi di Cantorbery, 
allora metropoli d'Inghilterra. 


.%, Ieri il duca Torlonia, accompagnato dal dot- 
tofe' Bastianelli assessore per la Sanità e dal pro- 
fessore Toscani capo di quell’ufficio, è andato a 
visitatè la stazione sanitaria posta a Prima 
Porta, 

Il sindaco fu ricevuto dal cavaliere Piacenti 
proprietario della tenuta, e dal medico della sta- 
zione; dottore Ovidi. 

L'onorevole Torlonia visitò attentamente il pic- 
colo ospedale, encomiando il cavaliere Piacentini 
ed il dottore Ovidi per la cura colla quale egli 


Bonaventura Severini, geranto respònsabile. 


Grandi Magazzini GABRIEL ‘FODROS 


Vedi avviso în quarta pagina. 


Qecasine unica. pr asqustae 


a 5 0;0 90.50; Rendita, 
9 12; Id. 4 12 00 107 12; Turco 
Essiziano 33; Suez 2285. 


3.00 antico 
9 62; Inglese 101 1316 
Chiusura: 
Italiano 60.6); 3.00 "amm. antico 7932; 4 12 00 
107 20; Turco 9 62; Inglese 401 13/16 ; Egiziano 
353; Suez 2300. 


TELEGRAMMI STEFANI 

BERLINO, 8. — Secondo--notizie da Madrid è 
alteso colà il principe ereditario "dell'impero te- 
desco; che vi si reca. visitare il Re. 

X0, 8: — È partito per-Madrid, nel po- 
, usi aiutante di campo con una lettera 
autografa nella quale l’imperatore. annunzia a re 
Alfonso il prossimo arrivo in Spagira del principe 
imperiale per restituire, quale rappresentante 
dell'imperatore, la visita di Sua Maestà spa.nuola. 

Il principe giungerà fra il 42 ed il 15. corrente 
a Genova, ove tre bastimenti da guerra luaspet- 
teranno per condurlo in Spagna. 

SAIGON, 8. — Il Bien-Hoa, recante rinforzi, 
lasciò Singapore col primo corrente, e giungerà 
domani a Hai-Phong: 

La salute delle truppe è eccellente. I soldati 
sono impazieritî di attaccare il nemico. 

Si crede che le operazioni comincieranno il 21 
corrente. 

PARIGI, 8. — Camera. — Nel corso délla 
scussione della legge. municipale, - fu approval 
un emendamento che autorizza i Consigli mmi- 
cipali a dare altra destinazione, salvo approva- 
zione del Consiglio di Siato, agli in:mohili comu- 
nali destinati al servizio. del: culto, itgcssi-hon 
contemplati: dal Concordato. ta 

li ministro della marina presentò la ‘domanda 
di un credito di 9 milioni per la spedizione al 
Tonkino. Il progetto fu rinviato ad una Commis- 
sione speciale. 

PARIGI, 8. — Il Temps smentisce la voce che 
l'amministrazione delie finanze -abliigintenaione 
di fare ricqniare Je monote d'oro frasicesi. 

È smentito il ritorno di Harman4 in Francia. 

Kratzer, console di Francia a Palermo, è stato 
nominato, console a Calcuita. 

VIENNA, 8. — Un dispaètio «da Belgrado alla 
Politische Correspondenz assieyra positivamente 
che i disordini sono Jim tali a due “istreiti, che 
tutie lo notizie dî un pretoso. estentersi del ma» 
vimento sono smentite e che opdine perfetto regna 
nel resio del paese, È 

Il detto giornale consideraim sata la notizia 
che uno degli individui, arrestati ieri aîmstato fu- 
cilato. 

Una circolare di Bogicevic si rappresentanti 
della Serbia all’estero li in;orma del’ movimento 


CASSAFORTE DOPPIAMENTE 
corazzaia d'acciaio 


Unicum nel suo genere 


futta espressamente per resistere controll fuoco | 
e lo infrazioni. — Pesz circa 10 quintali. 
Prezzo Lira 1500 imballata franca alla 
staziona di Milano. 
Dirigersi all'Ufficio di Pubblicità, Galleria MM 
Vittorio Emanuele, Milano. = 


l’Agro romano. 


TEATRI. 

*, Affollatissimo ieri sera il Costanzi, perla 
seconda della Dinorah. Il pubblico ha gustato 
anche di più le bellezze dello spartito e la rara 

artistici della signo- 
rina Donadio, che è una Dinoral: ideale. Meritati 
applausi ebbero pure il-tenore Clodio ed il bari- 
tono Lhèrig e gli altri. Esecuzione di assieme 


ioraale per 1 Bambin 
c. COLLODI | 
Si pubblica Sgni Gioveti. 


Domenica sera, terza «d-ultima rappresenta 
zione della Dinorah. Martedì sera, prima del 
Barbivre. 

2, Discreto pubblico alla terza della Mignon 
ieri Sera all’Argentina. La signora Frandin ed il 
tenore De Bassini furono assai applauditi în tutti 


ilarità 


e le sie sedici commedie nuove. 
Spettacoli d'oggi : > 
VALLE. — Ore 8 112. — Goldoni e le sue sedici 
commedie nuove. 


ll GIORNALE PER I BAMBINI, 
illustrato, unico nel suo genere în 
articoli dei più rinomati sorittori 
Due volte al mese concorsi fra 
magnifici premi. F. 


Compagnia equestre Roussière. 
QUIRINÒ — Ore 9. — /l figlio del Sole. 


Telegrammi particolari. 


Lettero e veglia all'Amministraziona del Gion 
nale per i Bambiri, Roma. Piazza Moni i 


Sì calcola che le truppe di terra e quelle di 


Un numero di fio gratis e franco 
fa la richiesta praccda postale 


COLLA, CHWSHNTO, CHRAMICA 


Colli a froido jer allicre verra, porcellana, rin 
stalii. matri, terra cotta; pietre/dara;ecc; Sì sdopera 
soil: massa facitità, acquista la durezza del marmo, 

Prezzo p-! doppis fscone unito collo stema 
male Rice dhe. ia 

Franco ser pacco postale L. & 

Dirigere domande e vaglia ali'Fimporio. Franco- 
Uisli:no Finzi e Biancheili-io ROUA, via del 
153-154 e via Fraitina, gin, — in FIRENZE, via 


Fa grande impressione l'annuncio del viaggio 


È morto il famoso Naundorff, pretendente al 
trono di Francia. 

Léon Say pubblicherà altri tre articoli nel 
Journal des Débats sopra l'Italia economica. 


A quanto crediamo, non è ancora stata. presa 


di Paomsi, 28 


contrammiraglio, Del Santo, comandante la squa- { manifestatosi © dei provvosimenti presi per. re- 
primerlo. 


i- dra permanente. . 


Lo inserzioni zi ricevono presso l'Amministrazione 6 presso e rt di Pabbli 


PALAZZO FIANO 


RANDI MICA GABRIEL TO 


ROMA 


Montecitorio 127 — In Firenza, via dei Paoani, ll — Ia Milano, Galleria Vittorio Emannele 201 
Francia, l'Agence principale de Poblicité, Paris 92. ru» de Richelieu A na s 


DROS 


Biancherie - Lanerie - Maglie - Stock di Tappeti e Tende - Stoffe, ecc. 


Corso. 418 
SAN LORENZO IN LOCINA 1, 1°,9, 23 


Palazzo Fiano 


Completo assortimento di Telerie, Tovagiiati, Mussoli, Perczile, Fa-|Maglio di lana Inglese garantito irrestriagibili bianche e colorate 
stagni, ecc. s:a esteri che nazionzli preszo da Lon t«mere concor- 


renza 


Bervizi da tavola da 
persone — sempre prouti da L 10 a 400 l'uno. 


a bianche e colorate. Coperto da viaggi 


Coperte di 
cinghie, eco. 


Cenfenzioni di c:mioîo 


misurs, fashion chemiscs. 


Corredì completi da sposa da L. 300, 450, 600, 1000, 1500, 2500, 
ti 


pre pronti. Rae 
Corredo compl:io da neonzto, da battesimo, per lira 45, 50, 60. 


fino a L. 100. 


ti esteri e nazionali da 6, 12, 24; 36, 43 


da L. 5, 750, 0a L 15. — 


Tappeti 


Mutande idem da L. 6. 7, 8, 10 a 16. Tappeti 


9 foreste di Norimberga. 
0, plaids | asaglie — mutande — salvapetti — ginocchiero — calze — 
pedalisi — sapone — olio per frizione — ovatta per ar 


trite — lana di Pino tessuta în pezza — lana di Pino 
naturale. 


Specialità in asciugamani torchi ed articoli per bagni freddi. 


©n parle frangais — Speak English. 


Tappeti da terra lana e yuta da L. 0, 90, 1,1 25 a L 3 il metro. 


3 
cusiea E dilaporazi Tappeti Velour (Brassel) da L. 5 5 5 
Specialità Pino Silvestre — Imporiazione diretta dalle| Tappeti Doscente delit da L. 1 50,2,2.50, 3 sino a L. 15 al m° 
Tappeti Carpa da L. 16 a L. 390 gi' per tutta una camera. 


Cretonne per mobili. — Yuta alta 1.20 per mobili a L. 3 il metro 
Occasione, di 


Scampoli 5 
ocsssione ‘unica offerta ai nostri avventori, per tappeti da 
tavola, poltrone ec3, eco. 


Occasione unica. 


50 a L. 3 50 il metro. 
a L. 650 il metro. 


i, brocatelli di pura seta. 
Prezzi straordinariamente ribassati. 


in damaschi seta ecc. ecc. 


GRATIS dietro richieste si spedisce franco il Catal: 


Avvertenza. — Le commissioni in provincia verranno spedito franche di porto ed imballaggio, e saranno eseguite colla massima puntualità. 


30 prezzzo corrente. 


La Ditta &. TODROS svverte che non ha alcuna succursale nè entre 


Navigazione Generale Italiana 


(Bocietà riunite FLORIO RUBATTINO) 


ù S@CIETA' ANONIMA n 
Capitale : Statatario L. 100,000,000; Emesso L. 50,000, 
Versato L. ,000 


LINEA CELERE—LEVANTINA 


TAORMINA 


sitano Pizzati partirà il 44 novembre da Briodisi per Co- 
sclmacpaa toccando Pireo, con coisci'enza per Salonicco. 


LINEA DI LEVANTE 


DREPANO 


artirà il 12 novembre da Napoli per] 

on a Messina, Catania, Pireo, Salonicco. Dar- 

danelli e Costantinopoli. ila Nes: 
informazioni e acquisto di biglietti di passaggio dirige 

alle Direzione ‘Generale, Rema, via Condotti 11; Sedi Com- 


i, Genova, piazza Marina. Palermo, piazza Me- 


Tina. Sedi Sorcursli, Napoli, via Piliero n. 28-29-30. Vene. 
rin, strada 22 Marza n. 24-13. 


Nuove Pompe Rotative 
A LEVA 


EXCELSIOR 


per travasare liquidi 


Incendio, ece. 


Questo pompe sono aspi- 
ranti e prementi, e sì rac 


possibilità di applicarlo = 
qualsiasi so. 


Prezzi e portata delle pompe « EXCELSIOR » 
Moniate su cavalletto di ferro battuto & fornite 
dei bocchetloni di bronzo 
N.:1. Portata litri 1500 all'ora .. L. 85 


» 2. >» » 2000. » 
» 3. > >» 300 » 


Call'sumento di L. 15 si forniscono le stesso pompe 


montate su carretto tutto di ferro. 


CACAO, BENSDORP 


di prima qualità garantite puro 


aciuti i incontestabili che offre questo prodotto. 
fra i quali i principali sono i se 1 1° Gusto soave 
delicato. + Puretza assoluta. 


stessa proporzione preparata da altri fabbricanti. 
(Sb O fue carclilini di questo cacso cd altrettanti di 
smechuro si prepara un'escellente trzz= di cioccolate 
‘versandoyi semplicemente sopra dell’acqua bollente. 

Con 1/2 ehilogramma di questo caczo si preparani 
più di 100 tazze di cioccolata. al 

312 chil. L. 6.50 — i/i chil. L. 
e drani L.1.795. 


ion 
Bianshaili, Roma, via del 
153-164 e via Frattina 843; ioni iii 


inaffiare, in caso di 


io Franco-Italiane 


INCHIOSTRO UNIVERSALE 


> DELLA PREMIATA E PRIVILEGIATA FABBRICA %, 

S 

& Velocigrafo-Anghinelli 7 
Nero istantaneo inziterabile il litro . .L:180 4 
Nero copiativo da tre copie bellissime . . » 250/08 
Violetto splendido profumo . . . . »3 Ji È; 
Violetto splendido copiativo . 3A 22) 
Rosso Vesuvio vede smeraldo e bica . . »5 2 
Rosso Vesuvio verde smeraldo e blea copiativo » 9 Mi Z Ei 
In bottiglie da 1/2 e 1/8 di litro preszi in preporzione, }° $ 


più le botiiglie. 


Inchiostri pu 


lio per tmbri dimetailo egomm: » 9» 
Gomma liquida extra, flacon inversabile con pen. » 9» 
Ceralacea 000. 00. 0. 1 2° 
li kilo 10 9 e TSE 
Da 80 — 60 — 40 — 20 e 12 pezzi per kilo 
Ceralacca per pacchi da Lire 3 a Lire 1.50 il kilo 


Sconto ai rivenditori — Catalogo gesera'e dietro richiesta. 


Dirigere domande e vaglia all'Emperio Franeo-Ifaliano Finzi 
e Biarchelli, ROMA, via del Corso 153-154 e via Frattina 848, 
in FIRENZE, via dei Panzani 26. 


Presso i principali Cartolai. 


Economia — Rapidità — Utilità 


VELOCIGRAFO ANGHINELLI 


[pr ca RIPRODUTTORE ISTANTANEO 


DI DI 100 E PIU COPIE 


DI UNO SCRITTO O DISEGN 

Adottato dai Ministeri, Profet. 
ture, Municipi, tribunali, 
cite, Ferrovie, Banche, 000. 000: 


Il Velocigrafo Anghinelli è l'unico] 
che dia incontestabilmente i migliori] 
risultati, come l’attestano gli innu-| 
merevoli certificati avuti. 


Prezzi 0 dimensioni del Velocigrafo Anghinelti 


N. 0 Formato Carta Postele 945 L. 3 50° 
>i1 >» Poulet o Quartina 15 % 23 em » 7—) Compreo 
» 2 » Commerciale Q2X29 3 3100 pela 
»3 >» Protocollo, Bollo 28 X 33 » >12-( mo 
»4 >» Stato. 8 XI » »I5-) volocigrto 
» 5» Doppio Protocollo 33X 4 » »24 

QUALUNQUE FORMATO DIETRO ORDINAZIONE. 


Inchiostri di diversi colori, la.boccetta L. UNA caduna. — Preparazione per rinnovare 
Taereres gola COW Callofrimise — gatolo di 050, 1,3, 3 5, Gieganmi. 

Diriger: domande e ia all'Emy Franco Fimi e Bi li. 

del Corso, AA atta Pene Rena 


Fon più Capelli bianchi 1! 


ACQUA INGLESE 


Prezzo L. 6 la bottiglia. Spedita franco par pacco postale L. 6 60. 


Dirigere la domande è vaglia all’Kmporio Franco-Italiane i © Biancheli, 
Roma, via del Corso 158.10) e /via Fratina 84 n° Firceao vizi è Piancheli 


Fiacon-Calamaio a l'Elegante» sod. qual. L 40 la dor. (È 


Vendita all’ingrosso A. ANGHINELLI, Firenze]. 


oma nè fueri 
= 


NUOVO LEGGIO 
FONTATILE AMERICANO 
Per bande militari, orchestre 


è insuperabile per 
la sua sità, forza, portabilità, 
bron prezzo ed E 

Aperto arriva fino a cinque pie- 
di di altezza, è chiuso occupa 52 
cent. di lnoghezza e 6 di larghezza 
Pesa circa 2chilog e può sopportare 
un geso di 25 chilogrammi È inte 
ramente costruito di ferro malleabile 


154 e via Erattina, 84 B; in Fireme 
vin dei Panzani, 26. 


TETTOIE ECONOMICHE 


CARTON-GUIR 

delia fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 

| oremiato com 17 medaglie a tutte le Esposizioni internazionali, 
Queste Tettoio sono talmente idrofughe e tenaci nelie 
‘parti che le compongono che le variazioni atmosferiche 
'acn banco sfcena iuicne se di esse. Ti calore più in- 
idenso, lo il più vivo @ pioggie © tempeste le più 
riolenti e la nove più persistere non fanno subire le 
‘suna ear a questo utilissime prodotto. 


è lavagna, perchè realizzano uns eocnomia 
nella paria dei muri e delle iravature rircs decisi; 
sesero stabilite con. estrema cad 


tempo, e 


Dirigoro domand cita 
| Fintà e Bianchelti, Pa del Corsa 
|Frattina 84 n, Firezze, via dei Panrani 96. 


RE tenza e 
di lui, al 
Sigoul| 


CUCINE ECONOMICHE IN GHISA 


DI TUTM 1 ssTRMI 


Prezzi: L. 25, 30, 25, 45, 50, 60, 75,85. 


° all'Emporio Italiano 
4 22 © Bianchelli, Roma, via del Corso 153-164 e via 
frattiva 84 e: Firenze, ‘vio dal Paezani 86. ce * 


ia 


E © 


FEE] 


no 


&8ses36) 
838%t.% 


| 


Roma, Domenica ll Novembre 1883 


IN CASA. 


Teri c'è stato Consiglio di ministri e vi siè trattata 
principalmente la questione Acton, il quale persiste 
nel volere andarsene. 

Depretis e Mancini eseguirono un duettino com- 
movente con coro e accompagnamento dî singhiozzi 
sulla convenienza politica, marittima, finanziaria e par- 
lamentare di trattenere il fuggitivo, 

Il coro ripetè il motivo in modo inappuntabile. 

Quindi il Consiglio decise all'unanimità di accettare 
le dimissioni offerte. 

Ora bisognerà trovargli un successore — e la bi- 
sogna sarà seria, 

Due giornali autorevoli accennano alla voce corsa 
ieri sera che questo successore possa essere il con- 
trammiraglio Del Santo. 

ll nome non mi dispiacerebbe; la nostra marina nn 
ha mai avuto tanto bisogno come ora di un Santo 
che faccia miracoli. 

Ma i due giornali autorevoli, di cuì sopra, non 
hanno fatto che raccogliere una voce; e io ne hoin- 
teso un’altra ben diversa. No inteso dire che l’onore- 
vole Depretis non volendo uscire da una consorteria 
per cadere in un'altra, pensi a înstallare a SantAgo- 
stino un uomo estraneo alle cose di mare, magari un 
avvocato... 

Fosse almeno l’onorevole Pierantoni che si è mo- 
strato tanto competente nella materia | 


ta 


Le riscossioni, dal mese di gennaio a tutto ottobre 
1883, presentano un aumento di lire 31,098,025 84in 
confronto a quello dello stesso periodo di tempo 
del 1882. 


ta 


Leggo nella Rassegna: 

« Il giorno 13 del corrente la Corte di cassarione 
di Roma è chiamata a giudicare, a sezioni unite, la 
grave causa, se agli ammoniti competa il diritto elet- 
torale-politico. La giurisprudenza della Cassazione în 
questo argomento è contraddittoria, perchè delle due 
seotenze pronunziate finora, una è per la competenza, 
e l’altra per l'esclusione. Verificandosi ora un terzo 
ricorso avverso alla sentenza della Corte d'appello di 
Bologna, favorevole agli ammoniti, la Cassazione 
dovrà giudicare, a sezioni unite, e stabilire la massima 
e la giurisprudenza. La Corte sarà presieduta dal 
primo presidente Miraglia, e le conclusioni saranno 
date dal procuratore generale De Falco. Parecchi av- 
vocati, quasi tutti radicali, e qualcuno deputato al 
Parlamento, sosterranno il diritto degli ammoniti. La 
decisione è attesa con vivo interessamento, come 
quella che metterà fine a una contesa, che dura da più 
tempo, e risolverà una così grave quistione di diritto 
politico ». 


ta 


La Perseveranza aveva annnziato tempo fa la par- 
tenza del capitano Bove per la Repubblica argentina, 
allo scopo di organizzarvi una spedizione alla Terra 


del Fuoco, la quale sarà preludio alla grande spedi- 
zione antartica, che egli intende intraprendere nel 
1885. 

Ora il giornale milanese pubblica sull’intrepido viag- 
giatore le seguenti notizie: 

< Lettere che riceviamo da Buenos-Ayres ci annun- 
ciano che il capitano Bove e la sua gentile signora, 
che lo accompagna, erano giunti în quella città il 
1° agosto, dopo una traversata burrascosa, nella quale 
il Sud America, che lî trasportava, corse pericolo di 
affondare. 

« Accolti con ogni maniera di feste dalla colonia 
nostra e dai cittadini, il capitano Bove part il 20 set- 
tembre sopra una piccola lancia a vapore messa a sua 
disposizione dal Lloyd argentino per una breve escur- 
sione scientifica nell'alto Paranà. Per la fine di questo 
mese egli calcolava di poter essere di ritorno a Buenos- 
Ayres, donde aî primi di dicembre farà vela per le 
Malvine, Puenta Arenas e Tierra del Fuego, L'estate 
prossima il capitano Bove conta di essere nuovamente 
in Italia e iniziarvi i preparativi per la spedizione an- 
tartica, » 


FUORI. 


Come già dissi ieri, ufficialmente parlando tutto în 
Serbia va a seconda del governo, e l'insurrezione, o 
ribellione che dir si voglia, è completamente vinta, o 
quasi. 

Ma tutto ciò non ha impedito all'autorità di Bel- 
grado di far arrestare nella notte di ieri l’altro sette 
membri del comitato centrale radicale di quella città 
fra î quali un giornalista e parecchi professori. =” 

Gli arresti furono eseguiti în seguito a requisizione 
del commissario regio di Zaicar. La Neue freie Presse 
osserva che questi arresti eseguiti di notte, e, almeno 
sinora, non giustificati, provocheranno non solo in 
Serbia, ma nell'Europa tutta un sentimento di legittima 
indignazione ed aggraveranno non poco la missione 
dei difensori del governo del re Milano. 


ta 


A Madrid sî preparano grandi feste per l’arrivo del 
principe imperiale di Germania. 

Fra queste sî notano una rivista di 30,000 uomini, 
una corsa di tori, una rappresentazione di gala al 
teatro e caccie alla Granja. 

Evidentemente tutte le frazioni d:l partito monar- 
chico spagnuolo preparano tali feste a titolo di rivin- 
cita dei fischi di Parigi. 


non può es- 
identico senso, 
perchè lo sfregio fatto a Don Alfonso ricadeva natu- 
ralmente anche sulla Germania. 

Infatti nella capitale germanica non si pensa nep- 
pure a dissimulare lo scopo del viaggio, e tuti i gior- 
nali sono concordi nel da:gli una grandissima impor- 
tanza, salutandolo come una prova dell'influenza della 
Germania in Europa e dell'isolamento della Francia, 
e come un nuovo pegno del mantenimento della pace 
europea. 

La Vossische Zeitung dice che a Parigi si compren- 
derà che a Berlino sì è sicuri dell'amicizia della Spagna. 
Il viaggio del principe imperiale a Madrid è una ri- 
sposta aî fischi farti a Parigi al re Alfonso di Spagna. 

Anche nei circoli politici di Vienna si commenta fa- 
vorevolmente il viaggio del principe, giudicandolo un 
nuovo indizio dell'influenza germanica. 


—— 
è 


nn 


Mg, MAO, PE PANI 


“Fuori di Roma cent. 10 


Ma (i si comprende e sî spiega. A_ Vienna la con | il 8 giugno 1873 contro Sella, il quale si dimina 


segna &li cantare l’emen per tutto ciò che si fa e 
si dice @ Berlino. 
tx 

Le ufffine proposte partite da Berlino e fatte pro: 
sentareffil Vaticano dal signor Schloezer erano che il 
Papa ifitasse il cardinale Leodochowski e monsignor 
Melchei$ 2 dimettersi da vescovi delle loro diocesi. 

Ora tima clericali polacchi dinno per certa la 
dimissigne del cardinale Leodochowski. Quella di 
monsighor Melchers invece incontrerebbe ancora al- 
cune difficoltà, che non sono per sè insuperabili. 

Il Papa chiederebbe in compenso di quelle dimis- 
sioni 
bertà file funzioni ecclesiastiche. 

Ritie@si però che tali concessioni incontrerebbero 
seria opposizione alla Camera prussiana, e perciò il 
governi non le concederebbe. 


HAplzi 


GIORNO PER GIORNO 


Il comizio di Palermo visto cogli occhiali degli 
organi di s ‘a pura. 

- L'onorevole Depretis è ormai un uomo fi- 
nito. Il programma della sinistra 6 stato formu- 
lato finalmente dall'onorevole Crispi. La disfatta 
delia coalizione trasformista è segnata dalle ade- 
sioni degli onorevoli Cairoli, Zanardelli, Nicotera 
e Baccarini. 

«.... L'onorevole Depretis non ha che tre giorni 
di tempo per pentirsi. Qualora si ostini nei suoi 
peccati la soluzione è certa. Il comizio di Palermo 
ha portato l'accordo completo nelle file della mag- 
gioranza. Gli onorevoli Crispi, Cairoli, Baccarini, 
Nicotera e Zanardelli si sono fusi in un solo 
ideale; essi non fanno che un solo partito. 

«....Ilcomizie di Palermo è il più gran 
fatto del giorno. La coscienza popolare si è final 
mente ribellata agli esperimenti fatti in corpore 
vili dal vecchio di Stradella. Le a i 
da tutte le parti. La sinistra marcierà comp: 
sotto gli ordini dei suoi capi: Cairoli, Crispi, N 
cotera, Zanardelli e Bac... » ci siamo intesi. 

Il giuochetto è grazioso. In mancanza di gre- 
garî, gli organi della sinistra storica hanno pen- 
seto bene di far girare e rigirare intorno al co- 
mizio di Palermo i cinque capi del partito. L'idea 
non è mica cattiva! 

A furia di vederli girari 
l'onorevole Depretis li pigli per cinquecento. Tale 
e quale come i famosi soldati di Gedeone nel fa- 
moso sonetto del Belli: 

« Eran trecento e parseno tremila! » 
a at 

La Riforma da alcuni schiarimenti sulla que- 
stione dibattuta tra gli onorevoli La Porta e Da- 
miani. Se cioè nel 1873 vi furono, come sostiene 
il primo, trattative tra la Sinistra e Sella, o no, 
il secondo. Iì giornale dell’onore- 
tra votò compatta 


può anche darsi che 


libertà di educazione del clero e la piena li- 


© gli succedelte Minghetti it: sagranne 
Dopo le elezioni del 1874, un deputato di sinj- 
stra « nello scopo di tenere il Sella diviso, dal 
ministero » propose di tentare un accordo, con lm, 
La proposta fu validamente combattuta, finché, 
tn via di transazione, venne chiesto 0 ,cag 
tito un colloquio. (Oh! oh! si combatte @ poi 
transige?) 
A tale ufficio furono delegati gli onorevoli Cop 
pino e Crispi 


sta 


Il giornale qui piglia il tono del romatizo, ascob 
tatelo: 

« Erano le 8 di sera di una brutta giornata @ 
febbraio, quando si videro i due deputati & @ 
nistra ed il'capo dell'opposizione di destra. » 

Se si fosse trattato di un colloquie di ‘eon 
tati, non si poteva cominciare più cupaménte. 

< Pare non fa un colloguio — contiritta ‘tf 


forma — me un dialogo, în cui gli onorevoli Sella 


€ Coppino soli interloquirono; l'onorevole Crispi 
tacque... » (aspettando a parlare adesso) 

La: Riforma eontinu 

« Era già mezzanotte (l'ora dei delittî), e dall& 
essendosi potuto conchiudere, per l’ora tarda bi- 
sognò congedarsi per non rivedersi più. # 

Conclusione: l'onorevole La Porta norha torto 
e l'onorevole Damianì nemmeno. Pèrò chi ha ra- 
gione è l'onorevole Crispi. Nel 1873 non vi fhrone 
trattative, esse ebbero luogo — badate bene, soîto 
forma di dialogo e non di colloquio — alle 8 di 
sera di una brutta giornata di febbraio! 

E questo è quanto. 


Cari ta 

«I moderati non amano la libertà 8... .., 

Prego gli onorevoli Spaventa, Cavalletto,.Finzé 
e tutti gli altri deputati ,0. ex-deputati,; como i 
Pedroni, i quali possono ripetere che essil'hanma. 
amata 

« Come sa chi per lei vita rifiuta », 

a voler mandare al Secolo che stampa quella... 
frase, il loro biglietto di visita. . 

Dirigere allo stabilimento Sonzogno, via Pa- 
squirolo, culla di libertà. 


a ta S 


A proposito del pellegrinaggio alla tomba di 
Vittorio Emanuele, nel seno della Società dei re 
duci s'è prodotta una scissura. Pare che il pa 
triottismo esclasivo e repubblicano di qualcuno 
non volesse adattarsi a rendere omaggio alla 
tomba di un Re, fosse pure il Padre della pairis. 

Il presidente della Società, onorevole Menotià 
Garibaldi, non volendo aver che fare con linto|- 
leranza rossa, e'è dimesso, e attualmente si eta 
cercando di aggiustare questa rottura... 

Ma a rattoppare lo sdruscio non contribuirà 
certamente un telegramma che Achille Fazzai 
ha diretto da Serra San Brunoall'onorevole. Me- 
notti Garibaldi sull'incidente. Iì telegramma. & 
pubblicato nel Piccolo e non lo riferisco perchè 
è redatto in termini troppo.. dirò risaci all’indi- 
rizzo degli astensionisti che egli accusa di aver 
seminato discordie, e di dimenticare che Vittorio 
Emanuele fu il miglior amico di Garibaldi. 


Proprietà letteraria 
(92) 


IL SECRETO DI BERTA 


di F. Du Boisgobey — traduzione di Blasco. 


Ora, risultava dalle chiacchiere di Dauzance 
che La Cadiére era sul punto di sparire, per man- 
canza di danare: 

Non sarebbe stato meglio lasciarlo partire senza 
complicare la situazione, impegnando una que- 
stione che non avrebbe forse avuto seguito e 
che nondimeno poteva divenire di ragione pub- 
Hlica? nre 

Poco importava a Sigoulès. che. l'assassino di 
Basfroi andassea continuare le sue gesta altrove, 
purché lasciasse in pace le due donne che per- 
seguitava. g pui» 

Ma la questione era di sapere se prima di par- 
tire non cercherebbe di lanciar contro di loro 
qualche denunzia anonima. Era capace di farlo, 
e bisognava prevedere questa eventualità temi- 
bile. Il solo mezzo per parare il colpo che forse 
meditava, era di tenerlo d'occhio fino alla par- 
tenza e di minacciarlo di fare una denunzia contro 
di lui, alla prima caltiveria che si permetteva. | 

Sigoulès, ora, conosceva il passato di quel mi- 
scrabile e poteva attirare su certi fatti recenti 
l’attenzione della giustizia che pareva avesse una 
lienda sugli occhi. Poteva additarle. il falso vi- 
sconte come îl viaggiatore che aveva pagato il 
biglietto ferroviario di Paolo di Lizy con un bi- 
glietto da cinquanta franchi macchiato di sangue, 
© suggerire al giudice istruttore l'idea di cercare 
presso gli amici di Basfroi le scritture che l’usu- 
raio avesse potuto confidar loro. 

Mentre il colonnello, indeciso, pesava il pro ed 
il contro, il circolo cominciava ad animarsi. I ca- 


‘merieri si erano risvegliati. Le lumiere erano già 
state,accese, ed alcuni.soci.avevano già traver- 
sato la sala in cui. stava Sigoulès. 

Le persone che pranzavano alla gran tavola, 
alle sette, non avrebbero tardato a giungere. Bi- 
sognava assolutamente prendere una risoluzione, 
sotto pena di lasciarsi sfuggire l'occasione. 

In quel momento, Sigoulès vide entrare, dalla 
porta in fondo, La Cadiére e un uomo vestito a 
nero, che non poteva essere che Augusto, il ca- 
meriere addetto al giuoco. Avevano l’aria di es- 
sere intimi amici; ma wi lasciarono, appena videro 
il colonnello. 

Augusto passò innanzi e La Cadière si avvicinò 
al difensore della signora di Marcenac. 

La questione era sciolta. L'incontro diveniva 
inevitabilo e Sigoulès aspettò il nemico a piè 
fermo. 

Nomera uomo da arretrarsi, e d'altronde, tutto 
considerato, preferiva avere immediatamente una* 
spiegazione. 

— Buon giorno, colonnello — gli disse il vi- 
sconte con aria disinvolta. — Me ne vuole sempre? 

Mancò poco che Sigoulès, indignato di tanta im- 
pudenza, non desse fa escandescenze. Nondimeno 
si contenne, e la collera che gli .saliva al capo 
non gli impedì di notare che il signor della Cadière 
aveva l’aria molto soddisfatta del suo colloquio 
col cameriere addetto al giuoco. 

Evidentemente, il prestito era conchiuso, e, se- 
condo tutte le apparenze, La Cadière aveva in- 
tascato il danaro. 

— Non ne voglio che alle persone che mi of- 
fendono e che stimo — rispose seccamente il 
colonnello. — Non ho dunque nulla da fare per- 
sonalmente conlei; ma c’è qualcuno che la cerca. 

— Ah, sìl — disse sghignazzando La Cadière — 
il marito] Ebbene, se mi eerca, mi troverà. Non 
mi nascondo. . 


so 


— Perchè dunque ha sgombrato dall'albergo 
Continentale, senza lasciare il proprio indiriazo 

— To" lei sa dunque che ho lasciato l'albergo 
Continentale? Non sospettavo che mi facesse 
l’onore di occuparsi di me. 

— Non sono il solo. L'uomo che lei ha oltrag- 
giato non lo lascerà in pace. Ha giurato di farle 
pagar caro i discorsi insultanti che ha tenuto su 
sua moglie. 

— Ignorave cho potesse dirmi. Non. avevo 
neanch= veduto la signora Larmor. Lei deve ri- 
cordarsi,'colonnello, che le voltavo le spalle.E se 
avesse avuto la degnaziono di avvertirmi, mi 
sarei ben guardato dal parlare come foci... Ma 
come sa che quel signore m'insegue ? 

— Lei scappò. Egli se la prese con me, e vo- 
leva ad ogni costo battersi con me. Ho durato 
fatica a persuaderlo che io non entravo per nulla 
nella cosa. Infine mi lasciò tranquillo, dichiaran- 
domi che saprebbe raggiungere lei. E non le dis- 
simulerò che si propone di ucciderli 

— In duello, suppongo — disse ironicamente 
La Cadiore. 

— Il signor Larmor è uomo onesto, e le per- 
sone oneste non assassinano — rispose Sigoulàe 
guardando il visconte negli occhi. 

— Si rivolge a me questo discorso, eolon- 
nello?.. e devo vedere in esso un’allusione che 
lei conosce meglio di me? 

— Pensi quello che le piacerà. 

— È impossibile che lei parli sul serio. Sono 
stato îl primo a dichiarare al barone di Lizy, sto 
amico, che non mi riconosceva, di aver viaggiato 
con lui, da Melun a Parigi. Lo pregai di tenere 
per sè questa confidenza ed egli ne ha messo a 
parte soltanto lei che non sarà mena discreto, lo 


spero. Ma sè gli domandai il secreto, fu unica-;] 


mente per non trovarmi nella necessi 
stificarmi, £ompromettendo una donnà. 


di giu 


— Di cui si è vantato, in presenza del marito 
di essere l'amante. * Pa 

— Non sospettavo, glielo ripeto, che il marito 
mi ascoltasse. Mi pento della mia imprudenza, 
vorrei poterla riparare. Ma un duello non farehbe 
che rendero di pubblica ragione la spiucevole a 
ventura. Non l’accetterò dunque che all’altima 
estremità, e convengo molto volontieri che. ho 
cambiato alloggio per evitare d'incontrarmi gob 
signor Larmor. Ora non témo che mi si. eocasì 
di avore strangolato Basfroi, che mi fece spesso 
dei favori... al trenta per cento.. e che me. ng. 
avrebbe probabilmente fatto degli altri se 
vissuto, perché qualche volta ho bisogno di dex 
naro... quando perdo al giuoco.. 

— In questo momento, per esempio. 

— Come! Chi glielo ha detto? 

— Poco importa. È vero, sì o no, .che questa 
notte lei ha lasciato trecentomila fsenchi sul tep- 
peto verde, e che ne deve ancora ventimila? 

— Su quest'ultimo punto lei è male informato, 
colonnello. Ho pagato il mio debito, alla cassa del 
circolo, e mi resta tanto da prendere la rivincita 
questa sera. ai 

— Lei è dunque riuscito ad ottenere, il .naovo 
credito che domandava ad Augusto, il cameriere 
che dà del'‘dinaro in prestito ai giocatori al 
verdo? din - 

Il visconte impallidi per la collera, @ diaco con 
arroganza: i pe — 

— Mi sembra, colonnello, che lei «i immischia 
un po'troppo degli affari miei. Dove tendono,. di 
grazia, lé domande che mi, fa? .. Sini 

— Glielo dirò — rispose freddamente Sigou- 
las. — In Parigi vi sono due donne alle, quali 
m'interesso. Lei ha tradito la prima e calunniate 
l'altra. 

bl x î 

— Sì, lei. I suoi discorsi. inqualifienbili. hanno 
inèsso la signora Larmorin una posiziong atroce.. 


FANFULLA 
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La faccenda è in questi termini. Si aspetta una 
decisione della: Società dei reduci con cui 
nullata:la- precedente deliberazione d'astensione, 
senza di che lonorevole Menotti Garibaldi non 
vonsentirebbe a ritirare le dimissioni. 

Vedtemo come finirà. =" 


Eee ali 

Un centenario. 

Ieri l'alîro, 8 novembre, che corrispondeva al- 
18 Heschvan del calendario ebraico, il baronetto 
‘sìr Moses (Mois8), Montefiere è entrato nel cen- 
tesîmbd anno dell'età sua 1 Egli nacquea Livorno 
(Toscana) 8. Heschvan del 1784, tutto lo comu- 
nità ‘‘istaelitiche del mondo hanno celebrato un 
aftioto ‘religioso per rendere grazie a Dio di a- 
wofs-conservato sì a lungo in vita il venerando 
correllgionario che è indubbiamente uno dei più 
eminenti filantropi dell’epoca nostra. 

i ss 

Sir Moses Montefiore è ricchissimo, come tutti 
è membri della famiglia Rothschild, con la quale 
@ imparentato, e, dopo di essere stato uno dei 
dodiei agenti di cambio, ebrei patentati della 
Borse di Londra, divenne sceriffo di quella me- 
tropoli, nel 1837, quando ascese al trono la regina 
Vittoria. 

Nel 1840, in seguito alle persecuzioni di cui fu- 
«ono vittime gli ebrei di Damasco, egli si recò a 
Costantinopoli e riuscì ad ottenere dal sultano un 
@imano che proclamava gli ebrei eguali, davanti 
«lla loggo, a tutti gli altri sudditi dell'impero ot. 
tomano. 

Alcuni anni dopo, nel 1846, nella stagione in- 
tternale, egli recossi in Russia a patrocinare 
presso lo czar Niccolò la causa di tre milioni di 
ebrei Lituani e Polacchi che il governo mosco- 
vita arruolava per forza nell'esercito, e riuscì. 

A Roma, ove sir Moses Montefiore venne nel 
1856 per reclamare la restituzione del fanciullo 
Edgardo Mortara — ora il padre Pio Mortara — 
fu accolto assai meno bene che non fosse stato 
acoolto dal gran sultano e dall’autocrate di tulte 
fo Russi 

Si racconta che un giorno, nel ricevere il ve- 
nerando filantropo, il cardinale Antonelli, segre- 
tarlo di Stato di S. S. Pio IX, gli domandò ironi- 
eemente quanto avesse pagato ìl firmano di Abdul- 
Modjid e favore degli israeliti. n 

— Quel: firmano — !rispose con fierezza sir 
Mosses= ion mi costò nemmeno la somma che 
fo date al vostro lacché perchè ha attaccato il 
anio mantello nella vostra anticamera. 

Non garantisco che il motto, come spesso ac- 
cade, sia stato trovato dopo il colloquio. Ciò è 
suocesso;anche a Cambronne. 

Nel 1852 andò al Marocco, nel 4857 andò a Bu- 
carost, sempre per difendere i suoi correligionari. 

Ultimamente si adoperò per gli ebrei accusati 
dell'assassinio di Tisza-Eslar e pagò in parto il 
collegio della difesa. 

Nell'anno ch'egli fu sceriffo della città di Londra, 
la pens di morte non fu mai applicata, perché si 
adoperò ad ottenere la grazia di tutti i condannati, 

‘moi beneficati sommano a molte migliaia. 

Nonostante la sua età veramente patriarcale, 
«ir Moses Montefiore è ancora vegeto e robusto, 
è accenna a campar dell'altro. 

Che Johovah l’assista. 

sx 

Non 'vi'è ormai alcun dubbio : l'onorevole Acton 
mon’ è più ministro. 

Veramente leggendo ieri sera nella Stampa le 
primo pafole del suo articolo di fondo: « L'ono- 
corole’Actoî è — sì assicura — deciso a rili- 
sarti », dubitai ancora. 

Ma fo uh momento. 


_————€os_——Ée 


L'articolo continua con un tal fuoco di fila ben 
nutrito di elogi, che ho dovato esclamare: ho ca- 
pito, questo è l'elogio funebre. 

Sia pace'all’anima sua, e si consoli l'onorevole 
Acton, che se nella sua vita ministeriale ebbe 
tanti giornali contrari, ha trovato almeno in morte 
la Stampa pietosa. 


sta 
Nl teologo se la piglia oggi con Lutero, a pro- 
posito delle parole che egli disse la vigilia della 
sua morte: 
«Pestisoram vious,moriens tua mora cro, Papa.» 


« Gia da più di tre secoli — osserva Don Mar- 
gotti — il meschino è ridotto ad un pugno di ce- 
nere; ma il Papato vive sì rigoglioso che pare 
nel fiore della sua giovinezza. » 

È la prima volta che il teologo ne dice una 
vera. Infatti da dieci anni il Papato è tornato gio- 
vanissimo: tale e quale era prima di Costantino. 

Veramente, a tornar giovane, ci ha messo un 
po” di malavoglia; nondimeno & tornato. O perchè 
dunque il teologo non ci ringrazia, dal momento 
che l'abbiamo ringiovanito noi? 


stata 

Le acioccherie d'oggi. 

Calandrino passando per una strada solitaria 
vedo un qualificativo osceno scritto sul mugo, ed 
esclama 

— Pare impossibile! C'è della gente che non 
può vedere un muro bianco senza scriverci sule 
sue qualità, e tirando fuori il lapis, scrive sotto 
‘alla prima ingiuria: 

— Brutto porco! 

Si parla di matrimonio. 

Un giovane focoso dic 

— lo dichiaro che se prendessi moglio e mio 
suocero pretendesse darmi noia... lo strozzerei! 

Un signore attempato (piano a un amico): — 
Fatemi il favore di informarvi se quel giovane 
volesse sposare mia figlia. 


TI centenario di Martino Lutero 


(1483-1883). 

Lutero nacque ad Eisleben, Sassonia, il 10 no- 
vembre 1483. Era figlio di un minatore e lasciò 
scritto: «Mia madre raccoglieva nel bosco e por- 
tava, a spalla, a casa le legna per riscaldarci ». 
Andò studente ad Eisenck dove, per vivere, can- 
tava per le strade. Pissò, qualche anno dopo, ad 
Erfurt, città universitaria. 

Voleva darsi alla giurisprudenza, ma andando 
un giorno a passeggio con un dondiscepolo selo 
vide cadere al fianco per colpo di fulmine. L’im- 
pressione che ne ricevette fu tanta, che lo portò 
all’ascetismo: e si fece agostiniano. 

Altezza d'ingegno e studt profondi gli procura- 
rono in breve la stima e la fiducia dei capi del- 
l'Ordine, che lo mandarono in missione a Roma. 

Nessuno ha pensato a mettere una lapide sulla 
casa che egli abitò fra noi — il monastero degli 
Agostiniani in piazza del Popolo — e non ci pi 
serò neppur io. Vorrei soltanto veder pubblicati 
i registri della vicina chiesa di Santa Maria, dove 
egli dicova la messa. 

Tornato in Germania, trovò accesa la questione 
delle indulgenzo e vi partecipò. Gli ortodossi della 
Caria l'accusarono d’essersi cacciato in mezzo 
per soia gelosia di bottega, perchè gli Agostiniani 
erano esclusi dal mercimonio della misericordia 


divina, diventato grasso monopolio dei Francescani 
e dei Domenicani. 

Ma Lutero non obbediva a un calcolo. Com- 
batteva il mercimonio perchè non credeva alle 
indulgenze; e la sua anima fiera si ribellò quando 
gli venne detto dal cardinale Tommaso de Vio: 
« Tu devi credere che una goccia del sangue di 
Cristo è bastata a redimere il genere umano; © 
che il resto di quel sangue sparso nell’Orto e 
sulla Croce lo ereditava il Papa al fine di attin- 
gere, a quel tesoro, le indulgenze ». F 

Queste parole furono la provocazione alla ri- 
volta. Ù E 

Per altro, s’ingannano coloro che asseriscono 
la Riforma uscita tutta d'un pezzo e in piena ar- 
matura dal cervello .del figlio del minatore di 
Eisleben. Prima di rompere in guerra aperta, 
egli pubblicò ed affisse alle porte della catte- 
drale di Wittemberg novantacinque tesi teolo- 
giche, come i cavalieri attaccavano i loro scudi 
nella lizza per chiamare gli avversari alla lotta. 
Il guanto gettato da Lutero agli ortodossi fu giu- 
dicato una offesa, e la scomunica lanciatagli poco 
dopo diede la colmata alla misura. Egli vi ri 
spose bruciando in piazza la scomunica insieme 
ai volumi della legge canonica!... > 

L'incendio di questi ultimi fu la parte più si- 
guificativa della dimostrazione. Martino Lutero 
iniziava con un auto-dafé, più che la riforma 
religiosa, la emancipazione politica dei governi 
ai quali il papato s'era imposto come sovranità 
della sovranità. 

Questa fu la parte più viva, perchè vive an- 
cora, dell’opera di Lutero. La questione pretta- 
mente religiosa rimane ancora insoluta: ma Lu- 
tero diede al mondo un’arme terribile: il libero 
esame. Non giurerei che fra cent'anni questo 
strumento applicato alla Riforma debba ricon- 
fermarne i principî. 

Secondo la Riforma, la Bibbia deve conside- 
rarsi come la guida d’ogni cristiano, e questa 
massima è dogma di tutte le chiese protestanti. 
La Riforma rifiuta la tradizione e conferisce a 
ciascuno il diritto d'interpretare direttamente la 
Santa Scrittura. Con ciò l'autorità conferita alla 
Bibbia non si limita alla religione ed alla morale, 
ma si allarga su tutto lo scibile. La Riforma, a 
rigore, non ammette ciò che nonsiaccorda colla 
genesi. Può dunque considerarsi. come un caso 
se Giordano Bruno fu arso vivo qui in Roma, 
piuttosto che a Berlino, la Roma del protestan- 
tismo. Michele Serveto, il dottore antitrinitario, 
che fu consegnato al rogo da Calvino per riva- 
lità di riformatore, basta a provare che anche la 
Riforma ha i suoi inquisitori. 

Dunque... 

Il dunque è che il libero esame è la conquista 
che basta a fare di Lutero una figura di eman- 
cipatore. 

Quanto agli entusiasmi che prorompono oggi 
in tutta la Germania per il quarto centenario del 
riformatore, la musica e la lingua ci hannola loro 
grande parte. Lutero cantava delle canzoni te- 
desche. Il suo canto corale: 

« Ein feste Burg ist unser Gott ». 
(Il nostro Dio è una fortezza) sta ai poemi di 
Goethe come gli inni d'Orfeo all'Iliade. 

Lutero diede ai Tedeschi una parola tedesca 
e un'armonia tedesca. Aprì le vie di Beethoven e 
di Goethe. 

Il riformatore della Chiesa sparisce: rimane 
il rinnovellatore della grande vita nazionale ger- 
manica. A questo titolo neanche i cattolici po- 
trebbero rifiutargli l'omaggio. 


In Cpinre 


L'UNIVERSITÀ A BARI 


Bari, 8 novembre. 


Ritorno anche una ‘volta sul tema. 

Ho visto con piacere che parecchi giornali d'l. 
talia si sono occupati distesamente e pro e contro 
questo benedetto progetto dell’Università a Bari. 
Questo — se non altro — vuol dire che esso già 
si discttte, e dalla discussione ad una soluzione 
qualsiasi il passo è breve. n 

Quello che ora importa è cercare di ottenere 
una soluzione soddisfacente agli interessi di 
‘questa regione. Ù 

Ignoro quello che ne pensa a proposito Fan- 
‘Julla, spero per altro mi vorrà concedere intera 
la parola per questo falto semipersonale. 

Non farò qui la quistione legale. 

C'è o c’è unaincostituzionalità nell’operato della 
Commissione, ai me non importa. Può essere be- 
nissimo anzi che la incostituzionalità ci sia; non 
per nulla quella Commissione è composta com'è. 

Ma è forse questa la prima volta che si com- 
mette una illegalità in ufi governo pur troppo ri- 
paratore?... Una di più una di meno tanto fa, 
‘massime poi quando è fatta a fin di bene: è un 
tempaccio nel quale convien dire che il fine giu. 
stifica i mezzi. 

Le università — si è detto — son troppe! E 
questa è tale una verità che non la si può me- 
nomamente discutere. Ma dove son troppe? Non 
certo nell'Italia meridionale che ne ha una sola, 
quella di Napoli; e mentre in altre regioni si 
trovano università a mezz'ora di ferrovia, qui s'è 
costretti fare giornate intere di cammino, e questa 
è forse una delle ragioni per cui non tutti, che 
pur vorrebbero, frequentano gli studi superiori 

Se dunque în una parte d’Italia le università 
superano il bisogno, e in un’altra ne mancano 
affatto, è giusto toglierne qualcuna di lì e crearne 
invece una nuova dove ne mancano. 

S'è fatto, non è guati, tutto quel chiasso perla 
perequazione. E perequazione sial Ma perequa- 
zione per tulti, e che riguardi i pesi e i van- 
taggi. 

Che questa università poi debba sorgere pro- 
prio a Bari è cosa che si capisce facilmente —a 
Bari sopratutto. 

Bari infatti è la città che, per la sua posizione 
topografica, è la più comoda e la più vicina. Bari — 
non fo per dire — dopo Napoli è la più bella città 
dell’Italia meridionale; è la più ricca, la più com. 
merciale, e ha già bello e pronto un locale che 
sembra fatto apposta e messo lì per ospitare 
tutta una università. lo sono persuaso che, se la 
cosa dipendesse da Fanfulla, Bari già a quest'ora 
avrebbe la sua università con tutti gli annessi e 
connessi (1). 

Nè il governo poi —o chi per esso — dovrebbe 
sostenere una grande spesa. 

L'Università che si vuole dovrebbe per ora 
avere due o tre facoltà, quella cioè che non im- 
portano altra spesa oltre quella dei professori. 
Ora è a sapersi che a Bari vi sono otto o dieci 
professori che dovrebbero insegnare in una specie 
di università annessa al liceo Cirillo, ma vice- 
versa poi quei professori nen hanno da fare altro 
che andare ogni 27 di mese a intascare il rispet- 
tivo e rispettabile stipendio. Con quelle paghe — 
inutili come si vede — il governo può benissimo 
far îronte in buona parte alle spese della Univer- 
sità a venire. 

Anche da quest'altro lato dunque l'affare è di 
facilissima soluzione. O che si aspetta dunque? 
Via, datecela questa benedetta Università, ed 


(1) L’Aladardiere»ci permetta di dire di si con 
le debite riserve. 


‘no marito vuole semplicemente ucciderla, e se 
esse riesco a sfuggirgli, non so che cosa di- 
verrà. Da questo lato, il male è fatto, ed io non 
posto più che vendicare la sua vittima; ma sono 
‘ancora if tempo per impedirle di nuocere alla 
eigriora’ di Marcenac. 

— Ntibcéfle! Ma io non ci penso. Ho creduto 
eenderlé uh servizio, facendo conoscere al signor 
@i Elèy l'esistenza di un testamento che la isti- 
inisse'erodo universalo di Basfroi. Ponsavo mot- 
terls în guardia contro le domande capziose che 
an giudica avrebbe potuto farle, se sarà interro- 
gata, dome tutto fa supporre. 

--R il pretesto che lei ha messo innanti; ma 
Jo scopa è molto divèrso. Quel preteso avverti 
mento non era che una minaccia. Lei temeva 
qhe il signor di Lizy lo denunziasse, e voleva 
fargli vaperé che se lo facesse, lei denunzierebbe 
ta sîgtibra' di Marcenac. 

— Denunziarlal! Ma io non ho e non posso 
avere ‘alcuna animosità contro quella signora... 
Le conosco soltanto di vista. 

— Lei manca di memoria, signore. Un tempo 
è stato amico del conte di Marcenzc, il quale lo 

resentò ‘a ‘ua moglie che, qualche tempo dopo, 
Îe chiase ta porta in faccio. E lei non ha mai 
jsto ‘alla contessa quell'affronto meritato, 

— Non indovino idove abbia fpotuto. attingere 
siffattò notizie; ina sfferino che... 

— Non affermi nulla. Le mie informazieni sono 
esatte! Bisogna, por convincerla, che io le ricerdi 
la parte‘tappresentata da lei nel duello in cui il 
signor di Marcenac. trovò la morte? 

— 1 ditello fa leale! — esclamò La Cadière. 

— Quanto” può' essèrlo un duello fra un romo 
che <tifà‘di spada mediotrémerite è tmò Spa 
cino di professione. L'avversario che lei procurò 

mac non fu molestato, e lei neanche. Lei 
e » eòperto di qualunque secosi. Ma ie 
incrimmo- le ‘sue‘iniemzioni. Lei voleva' disfarsi 


del conte, perchè sperava sposare la sua vedova 
Non è riuscito, e questa circostanza le ha iapi- 
rato un odio feroce per la contes 

— Ecco un romanzo che fa onore alla sua im- 
maginazione, colonnello ! 

— Non è romanzo, è storia... e pretendo che 
questa storia non abbia seguito. 

— Non capisco. 

— Capirà. Voglio che lci lascila Francia e che 
si obblighi per iscritto a non ritornarvi più da 
qui a dieci anni. È il termine fissato dal codice 
perchè l’azione sia prescritta, in materia penale. 
Vedo che la condizione che le impongo è molto 
vantaggiosa per lei. 

— Oserebbe accusarmi di avere assassinato 
Basfroi? $ 

— Perfettamente. Sono sicuro che lo ha stran- 
golato lei: Dipenderebbe da me il consegnarlo 
alla giustizia. Ma mi piace offrirle un mezzo di 
salvezza. Scomparisca, e consentirò a tacere. 

La Cadière aveva, in quel momento, un con- 
tegno singolare. Un sorriso sforzato contraeva le 
sue labbra, ed egli affettava un'attitudine sde- 
gnosa, ma gli si leggeva l'inquietudine negli occhi. 

— la verità — disse dopo un breve silenzio — 
credo sognare udendola parlare a questo modo. 
Non ho nulla a risponderle se non che sono ai 
suoi ordini, nel caso în cui avesse intenzione di 


ordini? Mi permetterà di dubitarno, 
1 coraggio le sarebbe venuto molto tardi, per- 
chè, una ventina di anni addietro, lei aveva la 
cattiva abitudine di lasciare i suoi avversari ad 
aspettarla inutilmente sul terreno... 

— Che significa ? 

— Si ricorda di un sottufficiale che le gettò 
le carte in volto, in un caffè della via del Para- 
diso, a Ma lia ? Sì, non è vero? Ebbene, io 

testimonio, e l’aspettammo due. ore” al- 
l'appuntamento che lei ci aveva dato. Non si stu- 


pisca che io non abbia voglia di espormi ancora 

ad un inconveniente simile. Se avessi creduto 

poter contare su lei, avrei preferito correre il 

rischio di ucciderla; ma lei sela svignerebbe, ed 

io mi attengo all'ultimatum che le ho presentato. 
— E se rifiuto 


— Andrò a trovare il commissario di polizia 
che fermò il signordi Lizy alla stazione di Lione. 
Gli dirò che il viaggiatore senza biglietto si chiama 
il signor Gonfaron e si fa chiamare il signor della 
Cadière, che passa tutte le notti in un circolo si- 
tuato fra l'Opera e la Maddalena e che ha per- 
duto centomila scudi, i quali si trovavano în 
tasca sua, dopo essersi trovati nella cassa di 
Basfroi. Vedremo ciò che penserà di questa di- 
chiarazione. 

— Proverò che quel danaro era mio e cheero 
a Rois-le-Roi, mentre uccidevano Basfroi a Fon- 
tainebleau. 

— Lei giunse a Bois-le-Roi tre ore dopoil de- 
litto, e tutti sanno che è gran camminatore. 
Quanto allo scandalo che risulterà dalla sua nuova 
dichiarazione e dall’inchiesta che sarà fatta in se- 
guito, la signora Larmor è abbastanza compro- 
messa perchè la sua riputazione possa perdero 
ancora qualche cosa. Mi burlo dunque di ciò che 
lei potrà dire. Ma non è tutto; avvertirò il commis: 
sario che leiera debitore di Basfroi, uno dei debitori 
interessati a sopprimere un biglietto che giungeva 
alla scadenza, e il solo interessato a lasciar sus- 
sistere il testamento fatto in vantaggio della si- 
gnora di Marcenac, che lei detesta e sulla quale 
lei vorrebbe far cadere i sospetti. 

— Sfido che si trovi nei libri di Basfroi lame- 
noma traccia di debiti che io non abbia pagato. 

— Sui libri no... per l'eccellente ragione che 
lei li ha distrutti. Ma. questa prova che baste- 


rebbe sola per condannaria, sî'può trevarla al: 
trove: - 
© 


—_———————_———__ 


— Non lo temo. 

— Ha torto. Basfroi ‘era un uomo ordinato. 
D'altronde, prevedeva forse ciò che sarebbe av- 
venuto. Ed ebbe cura di conservare una copia 
delle sue scritture. 

— Il giudice istruttore l'avrebbe trovata, quella 
copia. 

_— No, perchè Basfroi l'aveva messa în luogo 
sicuro. 

Sigoulès si lasciava sfuggire un'affermaziono 
arrischiata, perchè l’esistenza di una copia dci 
libri di Basfroi era molto dubbia. Ruggiero di 
Bussière gli aveva suggerito questa idea, ed egli 
vi si aggrappava per farne un'arma contrò La 
Cadière che pareva deciso a difendersi finché non 

‘trovasse nell'impossibilità di negare. 

. Sigonlès difendeva, come si dice, il falso per 
‘sapere il vero, e l’effetto prodotto da questo stra- 


|. tagemma oltrepassò le sue'speranze. 


L'impudente visconte si turbò e la sua disinvol- 
ba venne meno a un tratto. 

Il colpo lo aveva ferito. Nondim di 
fare buon viso alla cattiva fortun ano 

—- sfroi teneva dei registri doppi — disse. 
atfettando una calma smentita. dalle sua vali 
dezza lei mi fa un gran favore dicendomi 
dove li ha nascosti, perchè vi si troverebbe la 
prova che non gli dovevo più nulla, quando mori. 

— Non tengo a farle un favore = rispose ser: 
camente il colonnello che indovinava le iptan- 
zioni del suo avversario e che, d'altron?e, = 
rebbe stato imbarazzatissim 
posilario. 


dal , sa- 
lo a indicargli il de_ 


siglio d 
di rime] 


Pambas| 
di Prusf 
da due 


avrete fatto un'opera buona e giusta, ve ne dà la 
sua parola d'onore 
Alabardiere. 


lERSERA E STAMANI 


Roma, 10 novembre. 

,°, Il pellegrinaggio nazionale. 

La presidenza del comitato romano per il pel- 
legrinaggio nazionale, all'effetto di facilitare per 
quanto possibile il grave compito impostogli, ha 
determinato di suddividere il Consiglio direttivo 
in quattro sezioni, ciascuna delle quali avrà inca- 
richi particolari. 

Alla prima è affidato tutto quanto concerne i 
rapporti del comitato con la popolazione romana. 
Essa dovrà pure mettersi d'accordo con tutte le 
associazioni civili, militari, artistiche, scolastiche 
e di mutuo soccorso di Roma, per studiare il 
modo di ricevere deguamento î pellegrini ita- 
ani. 

Questa sezione è composta nel modo seguente: 

Sforza Cesarini presidente, Armellini, Ruspoli, 
Grandi, Hang, Silvestrelli consiglieri, Ansidei se- 
gretario. 

La seconda sezione avrà l'incarico di inten- 
dersi coi sotto-prefetti delia provincia, con i sin- 
daci dei capoluoghi, il circondario e il manda- 
mento per la costituzione dei sottocomitati locali. 
Ad essa è-pure‘affidato il servizio ed il controllo 
degli scontrini ferroviari. 

Ne fanno parte i signori: 

Allievi presidente, Caetani, Galletti, Sciarra, 
Novelli, Trocchi consiglieri, Tanganelli segre- 
tario. 

La terza sezione s’incaricherà dei rapporti fra 
il Comitato provinciale romano e le autorità go- 
vernative e municipali residenti in Roma. 

Essa è così costituita: 

Crispi presidente, Amadei, Badami, Seismit- 
Doda, Galletti, Oliva consiglieri, Tiratelli segre- 
tario. 

La quarta sezione si terrà in rapporto col co- 
mitato centrale di Firenze, perché i lavori del 
comitato di Roma procedano d'accordo colle de- 
liherazioni del comitato fiorentino. 

A questa sezione vennero destinati i signo 

Cavalietto presidente, Sani, Paternostro, Leoni, 
Jonni, Renazzi consiglieri, Cacciami segretario. 

L'onorevole Fabrizio Colonna in unione del se- 
gretario generale cav. Bambi dirigerà le opera- 
zioni del comilato direttivo. 

Da Firenze sono giunte buone notizie. Il Con- 
siglio direttivo del comitato centrale ha deciso 
di rimettere il suo mandato a quello di Roma, ed 
a questo scopo arriverà oggi da Firenze una 
Commissione che questa sera riferirà al Consi- 
glio direttivo convocato d'urgenza. 


,°« Domani nella cappella dell'ambasciata di Ger- 
mania in Campidoglio avrà luogo una cerimonia 
religiosa per la commemorazione del quarto cen- 
tenario della nascita di Lutero. 

Oltre il barone di Keudell ed il personale del- 
l'ambasciata, vi assisterà îl principe Alessandro 
di Prussia, nipote dell'imperatore Guglielmo, e che 
da due giorni trovasi in Roma. 


.*, La seduta pubblica di ieri sera al Consiglio 
coînunale non durò più di quindici minuti. Una 
cinquantina di consiglieri, seduti silenziosi nei 
loro stalli, approvarono senza discussione 

1° di concorrere per lire ventimila all’impianto 
di una sala per concerti e premiazioni nella Reale 
Accademia musicale di Santa Cecilia. 


2° di concorrere per lire mille alle spese per 
L'ordinamento della Mostra collettiva provinciale 
dei prodotti che il Comizio agrario di Roma in- 
tende presentare all'esposizione nazionale di 
Torino. 

Quindi il colto pubblico fu invitato ad abbando- 
nare l’aula. 

Il Consiglio approvò in seduta segreta l'organico 
municipale. 


2°, Dietro proposta del consigliere comunale 
commendatore Righetti il municipio farà collo- 
care una lapide nell’androne del collegio mi- 
litare. 

La lapide ricorderà l’opera prestata dal comune 
di Roma per la costruzione del collegio. 


.°, Il canonico Don Giovanni Biffani, della ba- 
silicà di Santa Maria in Trastevere, è stato no- 
minato cappellano nel nuovo coliegio militare. A 
lui venne pure affidata la cattedra di filosofia. 

La scelta non poteva essere migliore. 

Corre voce che fra pochi giorni il cardinale 
vicario Monaco Ea Vallelta si recherà al collegio 
militare per consacrare la cappella religiosa ap- 
positamente ricostruita. 

2°. La Giunta comunale ha stabilito di concor- 
rere per lire einquemila al Derby reale che avrà 
luogo in Roma nell’aprile 1884 


2, Il professore Ulisse Gottardi, direttore del- 
r'oriAnotrofio comunale di Termini, è stato nomi- 
nato ispettore provvisorio delle scuole elementari 
di Roma. 

‘Questo posto, dopo la morte del professore 
Santini, venne disimpegnato per vario tempodal- 
l'avvocato Antonio Viti, che essendo ora stato 
nominato consigliere comunale, s°è trovato in 
obbligo di rassegnare il mandato. 


2°, Nei giorni 28 @ successivi del gennaio 1884 
r'esso le intendenze di finanza di Roma, Firenze, 

lano, Napoli, Palermo, Torino e Venezia a- 
vranno luogo gli esami per l'ammissione agli 
impieghi di seconda categoria nell’amministra- 
zione delle gabelle. 

I documenti da esibirsi da chi vuol prendervi 
parte, ed il programma delle materie su cui verte 
l'esame, sono indicati nei reali decreti 19 aprile 
e 28 maggio 1873, e 14 e 20 agosto 1884. 


+ Abbiamo appreso con piacere che al posto 
di’professore di piano presso la scuola superiore 
femminile della Palombella è stata nominata la 
distinta pianista signora Zilda Perini. - 


TEATRI 


,°, Cose dell’Apollo. 

La Commissione mun'cipale incaricata di deli 
berare sulle varie proposte presentate al muni- 
cipio per l’agibilità dell’Apollo, ha ieri deliberato, 
che nell'attuale condizione di cose e senza un'e- 
splicita autorizzazione del Consiglio, non sia nep- 
pure il caso di esaminare le proposte presentato 
dai varî impresari. 

La Commissione non poteva in realtà conclu- 
dere diversamente. Quale risoluzione sie ora per 
prendere il municipio, noi non sappiamo; ma noi 
erediemo che la migliore sia quella di tenere 
per quest'anno l’Apollo chiuso. Il municipio però 


non dimentichi che esso ha l'obbligo di provve- 
dere în tempo per gli anni avvenire. 

3° La Commissione nominata dal ministro Bac- 
ceîli’ per risollevare in Italia la musica e la dram- 
matica all'altezza dei tempi ha ierî deliberato di 
istituire in Roma un liceo drammatico ed una 
compagnia drammatica stabile sussidiata dal go- 
verno. Ha nello stesso tempo deliberato di mi 
gliorare le condizioni degli istituti musicali, sta- 
bilendo un più equo compenso per i professori 
che vorranno insegnarvi, e di sussidiare i mag- 
giori teatri d'opera del regno. 

La Commissione ha pure espresso il parere di 
ridurre la tassa sugli spettacoli proporzionandola 
all’introito accertato, anzichè al presunto come 
si è fatto sinora. Aspettasi, prima di deliberare 
in proposito, che Yorick abbia presentata la sua 
relazione. 

,° La bella commedia di Paolo Ferrari, Gol- 
doni e le sue s dici commedie nuove, ha' avuto 
ieri sera al Valle un successo di giocondità. La 
esecuzione fu come sempre eccellente. La si- 
gnora Silvia Pietriboni, il cav. Giuseppe, il Bassi, 
il Nipoti, il Privato furono replicatamente ap- 
plauditi. 

Stasera la compagnia Pietriboni ci darà l’AL- 
berto Pregalli di Paolo Ferrari. La compagnia 
Pietriboni, è bene ricordarlo, è stata la prima 
che abbia assicurato lo splendido successo di 
questo lavoro a Roma. È anche giusto il dire che 
poche compagnie lo rappresentano così bene 

Nella settimana ventura, la compagnia Pietri- 
boni ci darà la belia commedia di Augusto Bon: 
Ludro e la sua gran giornata, protagonista il 
bravissimo Privato: quindi il Tiranno di San 
Giusto di Libero Piloito, e la Coné:ssa Maria 
del Rovetta, un giovane scrittore che ha già dato 
le più liete promesse di sè. 

»° All'Argentina procedono alacremente le 
prove della Bella fanciulla di Perth del Bizet, 
opera nuovissima per Roma. 

Questa sera Mignon. 

2° AI Metastasio questa sera va in scena la 
brillante operetta del Palmini: La bella Ester. 

,°, Al Rossini la compagnia romanesca, la quale 
conta nelle sue file un artista che ricorda i tempi 
più felici della commedia dell'arte — il bravis- 
simo Tamburri che in altri tempi avrebbe potuto 
aspirare all’onore di rappresentare I! capitano 
Spavento della valle d'Inferno al cospetto di Ca- 
terina de’ Medici — metterà in scena stasera l'o- 
peretta comica, Muzio Scecola, del maestro 
Mascetti. » 

Spettacoli d'oggi: 

ARGENTINA — Ore 8 4j?. — Mignon, opera. 
12. — Alberto Pregalli 
ATRO UMBERTO I. — Ore 8 12. — 

Compagnia equestre Roussière. 

QUIRINO — Ore 9 12. — / due riali. 
METASTASIO — Ore 9 12. — La bella Ester. 
ROSSINI — Ore 812. — Muzio Scerola. 


NostRE INFORMAZIONI 


Telegrammi particolari. 
Parigi, 10. 

Il signor Say ritornerà in Italia a completare 
il suo studio economico, visitando le Romagne, 
Roma e il Napoletano. Oggi comparve nei Débats 
il quarto suo articolo sulle provincie di Cremona 
e Verona. 

Alla legazione della China si dichiara che la 
China è pronta a stipulare un trattato per aprire 
i porti dell'impero al commercio e alla industria 
d'Europa, ma respingerà qualunque patto che 
sancisca la conquista o il vantaggio particolare 
della Francia. Da Pekino sì sono inviate felici- 
tazioni al marchese Tseng. 


Persone bene informate assicurano che positi- 
vamente il presidente del Consiglio pose! 
questione di. gabinetto sul progetto per l'i 
zione superiore. 

Questo progeto, che non può non sollevare 
grandi ripugnanze, sarà probabilmente votato 
sotto la pressione di una crisi che potrebbe con- 
dare al potere i coalizzati. 


Coloro che vogliono tutto prevedere, dicono 
che l'opposizione di sinistra proporrà l'inversione 
dell'ordine del giorno, per rimandare ad altro 
momento, dopo le vacanze, il progetto Baccelli. 
Crediamo poter assicurare che in tal caso l’ono- 
revole Depretis insisterà per l'immediata discus- 
sione. Così sarebbesi deciso recentemente. In 
mezzo ai suoi difetti gravi il progetto avrebbe 
ogni modo il vantaggio di fare sparire le univer- 
sità piccole! 


Non ha fondamento la notizia che a segretario 
generale della marina sia stato chiamato l’ono- 
revole Randaccio, direttore generale della marina 
mercantile. 


La questione dello sciopero marittimo continua. 
Finora gli scioperanti tengonsi generalmente nella 
legalità. Tuttavia a Genova, in seguito a perqui- 
sizioni, l'autorità ha creduto operare qualche ar- 
resto. 

Sono pure dichiarati in stato d'arresto cin- 
quanta uomini dell'equipaggio del Raffaele Ru- 
battino, che dopo essersi arruolati, aver presa 
la paga del mese, ed esser saliti a bordo, dise 
tarono per. obbedire all'invito della Lega mari 
tima. 


BORSA DI ROMA 


10 novembre. — Mercato sempre debole e gli 
affari non certo numerosi. La rendita che, dietro 
la miglioria di Parigi nei corsì del Boulevard, si 
riaveva alquanto © veniva trattata da 9) 72 12 a 
9075 per fine mese, chiudeva in reazione a 90.621? 
dopo gli avvisi di Parigi. Per contanti è quotata 
a 90 57 112 prezzo fatto. 

I prestiti: Cattolico 9 75; Blount 89 90; Roth- 
schild 97 25. 

Le azioni Banca General a 523 per fine mese 
e le obbligazioni Città di Roma 4010 a 484 50 per 
contanti; il restg inaltivo e così nominale; 


‘Banca Romana 4000; Banco di Roma 520; Banco 
Santo Ss.rito 431; Gas 1045; Acqua Marcia 850; 
Condotte 483 50; Immobilian #65; Complementari 
495; Moli.i 243. 

1 cambi: 

Francia a tre mesi 8 di 

Parigi (chèques) 99 77 

Lndra! a uo mesi 24 99. 


Apertura di Pari, d 

Rendita. italiana è 0/0 90 50; Rendita franceso 
3 00 antico 79 30; Id. 4 12 0]0 407 20; Turco 
9 6; Inglese 401 13/16; Egiziano 8 ; Suez 2270. 


Chiusura : 

Italiano 90 40; 3 0/0 amm.antico 7920; £ 112 00 
407 15; Turco 9 57; Inglese 401 13/16 ; Egiziano 
339; Suez 2260. : 

Apertura di Londì 

Rendita italiana 89 34; 
9 118; Egiziano 67 116. 


IN. 45 (anno 1883) del Fanfulla della Dome- 
nica sarà messo in vendita Domenica 11 novembre 
in tutta Italia. 


Spagnuolo 56 318; Turco 


Contiene: 


Da una domenica all'altra, Far- 
|fulla della Domenica Martino 
Lutero, Raffaele Miriano — 
In casa Machiavelli, Gioranni 
Setti — A San Lorenzo (versi), 
Cesare Pascarella — La Leo 
nora di Milton, A. Ademollo — 
Dal processo di Frine, E. Scar- 
foglio — Cronaca. 


Centesimi 4#@ il numero per tuita l'Itelia. 


Abbonamento per tutta l'Italia: Anno L. 5 
Fanfulla quotidiano e settimanale pel 1883: 
Anno L. 8 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Atmministrazione: Roma, Piazza Montecitorio, 130 
TELEGRAMMI STEFANI 


VIE) 9 — Comitato della Deleg 
austriaca. — Rispondendo ad una interpelianza, 
il conte Kalnoky dice che le turbolenze în Serbia 
hanno un carattere meramente locale; sen 

anzi già represse, mercè i provvedimenti presi 
dal governo serbo; è inesatta la notizia che il 
professore Gjaja sia stato fucilato in seguito a 
sentenza del consiglio di guerra. 

Il ministro Kallay espone la situazione dei paesi 
occupati. È 

Quindi il Comitato vota il credito per le speso 
di occupazione. 

STOCCARDA, 9. — Il re di Wartemberg sog- 
giornerà parecchi mesi a San Remo. 

PARMA, 9. — La Corte d'appello riformò la 
sentenza contro il professore Sharbaro, riducendo 
la pena a cinque giorni di arresti per il fer mento 
Mircovich, e rimandandolo assolto da oguisaltra 
imputazione. 

SOFIA, 9. — Si ha pe 
che numerosi insorti si 
garia. 

Il governo bulgaro diede ordine di disormarli 
e di internarli. Il cordone militare è stato rin- 
forzato sul confine bulgaro. Fra i rifugiati vi è 
Lazareviteh, capo dei radicali di Zaitchar. 

COSTANTINOPOLI, 9. — Il sultano conferì a 
Re Umberto l'ordine del Nichani-Imtiaz, che gli 
sarà portato da un Mushir 

LON — Al banchetto offerto da? lord 
Maire nella Gwi/d-FHal! assistevano fra gl’invitati 
Gladstone, Waddington, Lesseps e Tseng. Wi 
dington parlò di consolidamento della rapubblica 
francese. Disse che la politica estera della Francia 
non è politica del aggressione : la Francia ama la 

reherà di accomodare le questioni pen- 
gli avvenimenti glielo permette- 


telegrafo da Widdino 
rbi si rifugiano in Bul- 


Giadstone lle nessuna nazione simpa- 
tizza con la Francia più cordialmente dell’Inghil- 
terra. 

La sola questione che causa il nostro soggiorno 
in Egitto è il progredire della nostra missione. 
Noi siamo sul punto di ritirare una parte delle 
nostre forze dall'Egitto, ciocchè implica lo sgom- 
bero del Cairo. 

Tutte le grandi potenze di Europa si dichia- 
rano, senza equivoci, in favore della conserva- 
zione della pace; Giadstone spera che i piccoli 
Stati balcanici n seguiranno l'esempio. 

Parlando del Madagascar, Gladstone disse “che 
& la questione con riguardi reciproci; 
quello che amo ottenuto ci fu offerto senza 
essere domandato. 

Il signor di Lesseps ricordò che il capitale 
francese apri l'istmo di Suez, ma il capitale in- 
glese è destinato a pagare gl’interessi de! capi. 
iale francese. La Compagnia proprietaria del ca- 
nale di Suez è interessata a. soddisfare i propri 
clien “ 

Lesseps disse essere venuto perciò in Inghil 
terra. Egli spera, agendo con lealtà, di accordarsi 
con gli armatori inglesi e di dissipare ogni ma- 
linteso. 

VIENNA, 9. = Al comitato della Delegazione 
austriaca il conte Kalnoky dichiarò che, sce 
notizie autentiche, il movimento serbo nor l 
nora carattere nazionale, nè politico, né antidi- 
nastico. Esso rappresenta una rivolta ci 

ione delle leggi e contro l'auto 


PARIGI, 10. — Il Journal officiel pubblica la 
nomina di Pasteur a terzo segretario alla lega- 
zione di Francia a Copenaghen, e quella di La 
Rivière al posto che occ 
sciata di Francia in Itati È 

LONDRA, 10. — Il Daily-Nerrs crede since- 
ramente al carattere pacilico della nazione fran- 
cese ed alle intenzioni pacifiche del governo fran 
cese. È 
Il Times dice che il discorso importante del! 
serata è quello di Waddington, pe è in cor- 
diale armonia con i sentizienti amichevoli degli 
Inglesi verso la Francia e col loro desiderio di 
vivere în pace con essa. Ma il Tim-s non è 
completamente soddisfatto del brindisi di Lesseps. 

Il Times ha dal Cairo aversi colà ragione di 
credere che il governo cgiziaro non aminetta il 
diritto di Lesseps al monopolio dell’istmo di Suez. 

Allo Standard dispiace la dichiarazione di Glad. 
stone sullo sgombero dell'Egitto; il giornale teme 
che tale provvedimento abbia un cattivo risultato 
per l'Egitto. 


Bonaventura Severini, gerento responsabile, 


pava Pasteur all’amba- 


ORIFICAZIONI E CURE DELLA 
BOCCA 
Diati e Dentro senza grappe, nè molle, ne palato 


Cav.Dr ADLER 


DENTISTA 
della Scuole Americane 


114, via Nazionale, p. p., ROMA 


SERVIZIO TELEFONICO. 


VERO VINO DEL CHIANTI 


Alia Cantina Toscana Via della Mercede 19 e 20. 
ti fra superiore L. 1,80, 2,30, 2,50 3,00 

jnsco. 

Chianti per famiglia L. 1,10, 1,30, 1,50) 
fiasco. 
ianti di duo anni lire 2,50 il fiasco, 
Chianti di tre anni lire 2,50 la bottiglia, 
Vini esteri, Bordeaux, Cognac, ece. 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 
Ferrovia funicolare del Vesuvio 
(Vedi avviso in quarta pagina), (B) 


PODOFILLINA 


Vedi avviso in quarta pagina. 


COMPAGNIE LYONNAISE 
Gran scelta di Novità per Signore 


IN SETERIE, LANERIE E GENERI CONFEZIONATI 
SPECIALITÀ PER CORREDI 


Via del Corso, 473, 474, 475 
ROMA 


_ L'Tuprsa Romana de Treo 


fa noto ai signori abbonati che lunedì prossimo 
avranno principio i lavori nei diversi punti della 
città per l'impianto dei canapì elettrici. 
L'impresa suddetta avverte anche tutti quei 
proprietari di case, che gentilmente permisero di 
appoggiare i esoapi agli stabili di loro proprietà, 
che gii operai dell'impresa sono muniti dei rela- 
tivi permessi per gli appoggi. 
—————————— 
BANCA TIBERINA 
Sede centrale in Torfno, Via S. Teresa, N.î1& 
Bappressntanza in Zama, via del Corso, NM. ITA 


Società anonima: Capitale Sociale L. 15,000,000 
diviso in N. 60,000 Azioni da L. 250. 
Capitale versato L. 7,500,000. 
Situazioné al31 ottobre 1883 pubblicata dalla Sede 


Capitale Lo 

Fondo di riserva 

Azionisti 5 decimi a versare s0- 
pra 60,000 azioni 

Cassa è 


Anticipas-sopra titoli e riporti» 


Partecipazioni divene . » 
Immobili — Terreni, A 
DE 
Prestiti comunali 


» 8,54,452 20 


3,403,985 41| » DI 
535,772 28) 6,200,102 


2.797,14 82} 2797,741 
13/094 00] » o» 


Imi 
472165 


L.'28,451,008 1,006,482 70 
in corso»| ‘994,700 36 


fo 
i 420,188 DI 
roi 


* Frstii08 Ge Ss ANI IDE 08 
COLLA, CEMENTO, CHRAMICA 


Colla a freddo per attaccare vetro, pa 
stalli, marmi, larra colta, pietre dar Sad 


Divilendo dell'esercizio 1882» | al 


Franco per pacco postale L. ®. 
Dirigere domunde e vaglia all’Emporio 
e et 
pria” 
dei Panzani, 26 ® 


Rigeneratore Universale 


RISTORATORE DEI CAPELLI 


ALBERGHI 


ROMA e 


Q 
amento stadiato è è 
Panico per restitairo ai 
capelli bianchi © grigi 
fi loco cotore. primiti- 


la nè la Dameiria cd è 0 iò mt 
Ri ie edtestro: © Preto La 


(Colla a freddo pet attaccare 

, porcellane, cristal 
mi, terra cotta, pietre dure ecc. 
colla. nfassima fai. 


lità. Questo cemento acquista l: 
& del marmo. 


PT Ne Vitt 
Ret 
TINTURA FOTOGRAFICA 
seine pe ge 
ana 


domanée e vaglia al 
Franco italiano, Ro 


castagno. 
Vendesi in Roma nila profemezia del 
Rocco Chieco, via Maddalena, In Na] 

. Viappiani, profamiere, via 'olodo. 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 
FERROVIA FUNICOLARE DEL VESUVIO 


valevole sei giorni, 4a cl. L. 160, 2a cl. L. 148 compreso 
ia, vetture, tassa d'entrata, alloggio e vitto (Hotel de Aussie). 
Partenze da Roma mercolodì e sibato coll'ultimo o penultimo treno.] 
Giovedì 0 Domenica. Visita della città di Napoli. 
Venerdì 0 Lunedì. Escursione a Pompei. 
Sabato o Martedì. Gita al Vesuvio (cratere). 
Domenica o Gita a Caprì e Sorrento (grotta azzurra).. 
Lunedì o Giovedì. Gita a Baia a Pozzuoli (solfatare). 
Partenza per Ftoma la sera ultimo treno 0 col primo treno di 
martedì o venerd. 


Omnibus gratis da e per la stazione di Napoli. 
ROMA-NAPOLI-VESUVIO 
Biglieito valevole tre giorni, fa 73, 2a dl. L. 61 


compreso ferrovia ed escursione al Vesuvio, alloggio e vitto 
E tel 0 Generale) ee 


Napoli, Ufficio della Funicolare, 92, via Santa Lucia 
Rroîta, Vendita dei biglietti alla Stazione Centrale ed all'Agenzia] 
dallo FF. RR_.8/9 10.via Propaganda Five. 

‘Per informalioni, via Condotti, all'Ufficio dell'lalian Timer. B| 


— Giomale per 1 Bambini 


diretto da 
C. COLLODI . 
Si pubblica ogni Giovedì 


ll Giornale per i Bambini, splendida. 
mente illustrato, unico nel suo genere in Italia, pub- 
blica articoli dei più rinomati scrittori per la gioventà. 
Due volta al mese concorsi fra gli associati con magni- 
fici premi. 


Agli abbonati annuali dà in premio straordinario : IL. 


nostro Libro di pittura, magnificamente 
illasteato da Kata Gretnawày, testo da G. Chiarini, ed 
una bellissima scatola di latta con colori e pennelli. 


Anno L. 12 — Semestre L. 6. 


Lettere e vaglia all’Amministrazione del Giornale per; 


4 Bambisi, Roma, Piazza Montecitorio, 190. 
Un’ numero di saggio gratis e franco a chi ne fa la 


| 
richiesta:con cartolina postale. | 


@tuerto Îiguido, rigeneratore dei capelli, non è una tinta, ma sio-: 


i? 


Ellei ne ali giorenta. Servo inoltre per lovare la forfora togliere 
tuite le impurità the possono essere sulla testa, senza recare il più 
piccolo incomodo. 


Per. queste eccellenti 
giutla Lmallo persone che, o per malattia o per età avanzata, op. 
pepe ‘caso eccezionale avessero bisogno di 
help 4 
li i the col ‘avevano 
ta dite robusto ‘è vegotazione. i 
Prezzo : la bottiglia fr. 3.50. i 


del Perù 
del prof. SAMPSON, Nuova-York, Breasvat 512 
Questo pillole sono Funico 6 più sicuro rimedio per l'impo- 
nta tuto le debolezze dell'aomo. |... d 
Il prezzo di ogni scatola con 50 pillole è di L. 4, franco di 
porto in tatto il Regno contro vaglia , 
Dirigere' domandò e vaglia all’Emporio FrancoItaliano Finzi 
Beggi dI Coro 132-156 e via Fraîfina Sini 


La inserzioni si ricevono presso Amministrazione e presso daga e riga in Roma, piatza Montecitorio 127 — 


lince direttamente sui bulbi dei medesimi, dà loro a grado a' » 
esa: i i 


tive lo si raccomanda con piena! 


*Agenca principale de Publicité, Paris 92, rue 


rancia, 


CALORIFERI 


= dappio cilindre © regolatore 
di W. BURKHARDT di Vienna. 

Hl nuovo sistema con cui sono costruiti questi nuovi caloriferi permette di utilic- 
mare il calore im modo così completo; che l'economia reale di combuatibile è del 60 
al 70 per cento, — Questi caloriferi possono essere alimentati con qualunque sorta 
di combustibile, coke carbone di qualsiasi qualità, ecc, ed nna volta massi in azione 
ardono senza interruzione da $ a 20 ore secondo la loro granderza. 

L'interno è di ter«a refrattoria, materia che garantisce coniro ogni incomoda esa» 
lazione, © la parte esterna in lamiora di ferro cilindrata di cui tutti conoscono la 
forza irradiatrice. — Il fumo può essere condotto, sia direttamente nel più prossimo 
camino sia all’esterno secondo la località. 

Prezzi L. 35, 40, 50, 65, 70, 80, 95 e 425 secondo le grandezze. 
Imballaggio gratis — Porio a carico dei committenti. 


Dirigera domande © vaglia all'Emporio Frarco-Italiano Finzi e Bianchelli : in Roma, 
via dei Corso 453 e 456 e via Fratina 84 A. Firenza, via dei Panrani, 28; in 
Milano, 18, via S. Margherita, angolo via Carlo Alberto. 


© CASSE -FORTI 


INCOMBUSTIBILI 
Sistema Bauche di Reims (tetta) 


|Premiate con venti medaglie d'oro e d’argento ed un diploma d'onore © nelle primarie farmacie d'Italia. 


Fornitore dei Ministeri delle Finanze. Premo L..1 la scatola. 
YTe i) se n dans; gioni il mi i 50 
della Guerra, della Marina, delle Compagnie Ferroviarie Per spedizioni in provincia aggiungere Ceri 


e delle grandi Amministrazioni Finanziarie MANCANO AMERICAR 


Questo Casse Forti costruite con nuovo sistema sono 
fodersto Internamente da pareti completamente nifrat: BOT SUTArO ©ellindrare la biancheria 


tarie ed incombustibili ricoperte di un feltro chimico, pur solidamente costruito in ferro, con cilindri în legno di faggio 
essojincombustibile, I diversi elementi che compongono 


parmacista di B. Mil Ro d'Italia 
Nembro della Reale Società Chimico-Fermaceutica della Gran Bretagna, ccx. 


‘ad ogni altro de. 
cacao radica. 

specialmente soggeti 
Fertotien 
incontro a verun inconveniente, 


l'apparecchio interno hanno la proprietà di sviluppara . Queste ei lee into il massimo perfe- 
del vapore”duranto che lo casse sono esposte ad un pevpugraliegt o oghilterra. "no indice ori 
inca Le sata set tina di e: E iv finire Ja bro, primato cla 
ma ni da letto e da tavola che, sopratut lo è damazoz: 

tentativo di farto. Malgrado tutti quelli vantaggi reali, soffre assai sotto l’azione del pas e 
i prezzi sono più molici di tutte le altre fabbriche. —1La pressione, che è uniforme in tutta la tunghezza 

Fra i tanti certiflcsti che fanno fede dell'eccellenza di dei cilindri, vicne regolata dalla vite che trovasi nolla 
queste casse forti, no pubblichiamo uno dei più recenti parts superiore del mangano. 


© e che si riferisce al un avvenimento a tutti noto. Prezzo N. 1 lung. dei cilindri cent. 51, L. 80 
» » » » 62, »95 


acendio di Alessandria d’Egilto FORNELLO A CARBONE 


in seguito al Bombardamento Luglio 1882. PER I FERRI DA STIRARE 
Rapporto 19 agosto 18S2 dei Periti del Consolato di Serve contsmporaneamente di stufa, cucina e scalda 
n ti di constatare lo stato delle Casse forti della casa N. 9 ferri, e quindi il combustibile consumato è iargamenta 
| gioielliere in Alessandria (Egitto) È utilizato. I ferri non possono ingudiciarsi nè grastarai. 
« li giorno 8 agosto 1882 ci siamo portati sul luogo cd abbiamo constatato: Cho Non dà odore e non produce polvere nel l pari 
malgrado varii giorni trascorsi dopo l'incendio, le Cazss Forti provenienti dalla essa vicng install La Licata ia 
'Bauchs di Reims, nì momento che furono ritirato dalie macerie erano ancora ineande ‘!°N® installato. __ A 

Prezzo del fornello per 6 ferri ed una marmitta L. 20 


sota FERMI AMERICANI ARGENTATI 


| 1 più perfetti ed i più pratici di quanti furono fabbri= 
‘cati finora. Serono per stirare qualunque genere di 
{panni e per dars il lusiro alla biaucheria. 

plein j_ Il manico che è di legno e mobilo, rimane sempre 


Deposito delle Casse Forti Banche presso l'Emporio Franco-Italiano Finzi e Biase car falcone e sestiere pe luce Dna a scalda 
n i 10 il calore. 


lRoma, via del Corso, 153-154. Firenze, via dei Panzani, 26. 8i vendono per collezioni di 8 ferri col relativo porta» 
—h—H—1____—11l1___e— a L. 15 la collezione. 

i ?_Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Ita}i 
Finzi e Bianchelii, Roma, via del Corso 153-154 e Sa 
| Frattina 84 ». Firenze, via dei Panzani 26. 


La Méenazère 
NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO 
i per ottenere il Burro in pochi minuti, 


Tutto il movimento è in legno, ed il re 

la panna. ed il lstte è di cristallo pra preralloa 
| macchinetta si può estrarre il burro da 12 litro come 
[fa 5 litri di panna alla volta. Il ovitzento rapidissimo 
ii questo apparecchio fa decomporre dopo uninuti 
le molecole della panna o del latte, senza tucano li 
l'iquido che rimane e che può servire agli usi domentici. 
ll recipiente di cristallo oltre ai vantagi d’igione © pu 
pio n Fe lt permaetiere all'operatore 
terrompere il lavoro. i 

, Prezzo: L. 20 
Imballaggio L. 2. Porto a carie, dei committe nti. 

| n. Dirigore domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiane 
parti x Roma, via ‘del Corso 158 e 154 e via 
ese B 16, vin dei Pantani. 98. 


Estratto di 


i) 
res per farne l'apertura ed abbiamo ritirato dietro inventario tatti i giojelli 
stato ed i Registri e valori completamento intatti. Lo casse avevano resistito 
dio ed ai tentativi di forto, » i 
Alessendria 27 Dicembre 1882. 


firmato F. TASSIN, F. GIRARD 
Visto per la legalizzazione della firma 
Il Console di Francia 


II 
EXCELSIOR 


RISTORATORE DEI CAPELLI 
vr SINGER FUNIOR 


apt este leggera, stai o 
Ùl splendida. a 


i 
NVILUPPI GIALLI E BLEU 
Prezzo alia Bottiglia LS 


@ NEW-YORK = MILAN. 
Unico preparato che si garantisce innocuo e discreto. 
I Coll'aumento di cent. 50 si spedisce franco por pacco pastala. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-italiano Finzi 
Bianebelli, Roma, Corso 153-454 a via Fratza 84 3; Firenze, via 
’anzani D$, 


_ NUBIAN 


Questo straccale dilata il petto è 
razione. Tiene diri rende libera la re- 
Vernice Liquida da Stivali impermesbile. pare e dira Sora aarraoarao Libera la schiena, 
_ Barendo interamente priva di aciî, lungi dal deterioraze [fj#pallo il peso dello sottane © dei 'ealmomie Le nere alle 
eso fonresriinai ni nè ro a bias |fiamericano non sitera il davanti delle camicie e pipa 
a ve Egli = i Ù n pus 
Waia atcotiione soss bisogno di qreniole Basa mao Mi dalle spalie. È di grandissimo vantaggio por 


la gioventà ne ogni tendenza a tenere le spalle 


sullo stivale ans spugna che trovasi attaccata al 
rzando la voce ed i polmoni 


della bottiglia leggermente imberuta di Nubian.. Utilissimo 
per scarpe e'stivali di ogni qualità, sia da signore che dx 
uomini @ fanciulli, come pure per ripulire sacchi da viag- 
gio, finimenti da cevallo ed ogni articolo in pelle. 
Prezzo Lire 1, S@0la fia,» 

Franco in tutto il Regno per Posta coll anmento di contetimi 50, 

rigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, FIREN! 

Via Fanzani 11; ROMA, Corso, 153-164 © Via Frattina, 84 È, È a 


i 


si apediscon 0 franchi per 
a x per ogni straccato. 

ss AeteTia I vaglia all'Empori Frarco Tino 
Frattina, 84n. Fifenza, via Pocsento ag” USIP6 e ria 


— 


i rana bien nr 
i ARTERO. Virserato, piene Weniguinio 197, Rox 


IL 


di F.D 


Ruggi: 
come del 
non era 
leva nor] 
per ca: 
lo stessa 
di cui nd 
di sottra 
ciante p 


INCASA. 


7 San Martino! 

Sventrate le castagne, che il foco È pronto, Epi 
Late il borticello dello. grandi solennità. 

Il vecchio legior.ario della Pannonia, il pietoso ve 
scovo di Tours è un santo allegro. 

La Chiesa, che i suoi santi li conosce, gli assegnò 


# Ma chie vedo? În luogo di raccogliersi intorno al 
focol:.re a seppellire lietamente l'autunno che se ne 
v3, fa gente in lunghe interminabili file, si avvia. 

Dove? 

Ai comist per il suffragio universale amministrativo. 

A guardare dall'alto cotesto movimento rende ima- 
gine del passaggio nottumo per le vie di Roma delle 
pecore quando vanno alla montagna. 

Il paragone sarà forse un po' degradante, ma è tre- 
‘mendamente esatto, 

Q pecore matte! 

È Dante che le ha chiamate così: Jo non c'entro. 


* 


Cronaca spicciola. 

Consiglio di ministri. 

È qualche cosa în aspettativa di un insieme di mi- 
nistri da consiglio. 

Intanto sono alle viste : 

Prima di tutto il movimento prefettizio; 

E poi la dimissione definitiva dell'onorevole Acton, 

I decreti relativi sarebbero già a Monza per la firma 
del Re. 

L'Opinione annunzia questo fatto colle seguenti 
parol 

« Si attendono da Monza i decreti concernenti il 
movimento di alcuni prefetti e gli erdini della Corona 
circa le proposte del Consiglio de’ ministri per prov- 
vedere al portafoglio della marina ». 


ta 


L'ultima sulla dimissione Acton, e non per odionè 
per disdegno, ma per la verità della Storia. 

E la Riforma che parla: 

« Gi assicurano ch'egli. (l'onorevole Acton). non 
uscirà dal gabinetto finchè non sia provveduto in modo 
che gli sia fatto un posto nel comando superiore, per 
evitare che egli sia collocato in disponibilità con la 
metà solamente dello stipendio. 

< Attualmente tutti î posti sono occupati, non es- 
sendosi potuto effettuare dall'onorevole Acton il suo 
desiderio di mettere a riposo due vice-ammiragli, per 
tendere pussibile la sua promozione. » 

E così all’onotevole Acton è toccato come a Marco 
Tullio Cicerone, che ha perduta la causa pro domo sua. 


Cronaca militare. 

AI Pangolo &i Napoli mandano per telegrafo da 
Roma: 

« Dietro parere dell'ultima rinione dei comandanti 


generali, sono condotti innanzi con grande sollecita» 
dine gli studi per un campo trincerato che sarebbe 
posto fra Caserta e Capua, 

< L'artiglieria avrebbe in questo campo una rappre- 
sentanzz delle pîù considerevoli; tali da arrivare: forse 
a tirca cinquecento bocche da fuoco. 


< Si parla di una spesa di parecchi milioni. 3 


€ I lavori di riattamento della piazza di Capua co- 
mincieranno quanto prima. » 

Che fortuna per Capua! Col buon costime e col- 
l'attività che distinguono i nostri soldati, la tradizione 
dei famosi ozi è sperabile che finirà. 

a, 
* 


Cose ferroviarie. 

Fra le.promesse napoletane dell’onofevole Depi 
ce n'è una che riguarda l'Eboli-Reggio. 

Ebbene, ierî sera — lo dice la Rassegna — sì è 
riunito il Consiglio superiore dei lavori pubblici per 
discutere se quella linea debba passare dalla parte 
alta, o dalla bassa della città di Palmi. 

Alla discussione assisteva, rappresentandovi il mi- 
nistro della guerra, un colonnello, 

Ecco, se è per Îa questione militare, un garibaldino 
del Fanfulla dichiara che, per entrare nel 1860 in Palmi, 
egli non prese nè la parte bassa, nè l'alta: prese ad- 
dirittura la direttissima attraverso i campi, + 


* 


Cose letterarie. 

Abbiamo un nuovo pentefice della lingua, un nuovo 
accademico della Crusca. 

È il signor Adolfo Mussafia da Spalato, Dalmazia, 
consigliere aulico € professore di letteratura italiana 
e francese nell'Università di Vienna. 

E così la Dalmazia rioccupa nell'Accademia... dal- 
Peterno dizionario il posto che tenne già in persona 
del suo grande cittadino Nicolò Tommaseo. 

E l'Amo e il Danubio confondono le loro acque 
per lavare i panni sudici della buona grammatica. 

Ma chi avrebbe creduto, trent'anni or sono, che per 
una questione di lingua avremmo dovuto ricorrere al- 
l'autorità di Vienna? 

FUORI. 

Per gli increduli della Triplice. 

Pare impossibile, ma ve nesono ancora, come vi sono 
gli increduli della Trinità. 

Attenti 1 

Parla la Politisehe Cerrespondent, organo ufficioso, 
anzi semifficiale del gabinetto viennese. 

Comincia mettendo in barletta i radicali italiani 
per — è scritto così — la balzana deduzione che 
vollero trarre dalle ultime dichiarazioni Kalnoky. 

E poi dice: 

< Erano state fatte dichiarazioni tanto esplicite, 
chiare e precise sulle basi di perfetta purità e reci- 
procanza che determinarono l'adesione dell'Italia al- 
l'alleanza austro-germanica, che ogni ulteriore. delu- 
cidazione doveva apparire superfiva.. Le persone non 
troppo ingenue sanno. già da tempo che l'alleanza fra 
ia Germania, l’Austria è l'Italia è perfetta. » 

Avete capito ? 


ta 


Raccomando ai lettori le dichiarazioni fatte al ban 
chetto della Guild-Hall dal signor Gladstone. 
(Dispacci Stefani). 


Egli ha detto: lle liciiico È pala 

< Tatte le potenze d'Europa si dichiarano senza |\utaziona Tese regolare la mia condotte. 
equivoci per la conservazione della pace ». È Eccò'di chessì tratta; 

Se lha detto vuol, dire che può dirlo. Gladstone è Da qualche ieaipo in qua io nospgipilia se 
sempre Gladstone. Ciò che starebbe a significare che, |: acque si navighi. Malgrado i frequenti colloqui 
secondo lui, la pace è il contrario del govemo bor- || che ho avuto colle persone: più ‘attore del co- 
bonico — l'affermazione di Dio. mune, quali il sindaco, il medico Lil fare 

ta micista è parecchi proprietagi che ric 

Ua dispaccio da Parigi all’Opinione ci fa sapere che | nali di diversi colori, io nom sono'risscito aes! 
al Tonkino il tempo è splendido. pirè quali principi di governo ora prevalgeno!@* 

Ciò mi fa piacere per i soldati della spedizione che pri di ufficio io. debba: fat risp 
non possono, come già quelli del papaya: far uso 
dell'ombrello. 101 1a sv. comprenderà facilmente e 

Ma gli splendori del tempo non vietano theta si sia necessario sapere tutto ciò per l’esaito di. 
Feassait sempre fosca: simpegno delle mie funzioni. 

"Pare, tuttavia,che la Fr:-cia, non volendo fare la | lo sono arrivato al punto di- tremare. quando 
fine del ‘masso che dal vertice, ecc. di Manzoni, abbia | metto o faccio mettere le mani addosso a un bir- 
date al signor Waddington istruzioni di trattare a | baccione perché non so se un tale atto'mi potrà 
Londra per una mediazione. valere l'approvazione dei superiori o°un eastigo. 

« Sì ritiene — dice un dispaccio del Diritto — quasi | In certi casi sono costretto a fare oreschio da 
certa l'accettazione dell'Inghilterra di assumere una | Mercante anche quando mi tocca di co certì 
parte conciliatrice tra la Francia e la China. Il ga- | gridi, certe canzoni... la S. V. mi 
binetto è vivamente interessato 2 chiudere la grave | Insomma non si sa più con chi indere: è con 
vertenza entro l’anno ». chi stare senza rischio di compromettere o we 

E sta bene. Il primo giorno del 1884 potremo dire | personalmente, o il prestigio dell'arma: “ 
con fiducia: — Anno nuovo, vita nuova. Non potendo, quindi, farmi da gne la-lce der 

+. siderata e ritenendo indispensabile e: urgente è 

VIS TARE IE oa scire da una posizione così eritica, mi sorio sri- 

Giornali e dispacci ridondano di particolari discfeta- | volto al mio immediato superiore: per. avete le 
mente grivi sulle cose della Serbia. + occorrenti istruzioni. Ma mi venne risposto: che 

Si parla di proclamare lo stato d’assedio anche a | ; regolamenti del corpo non avende previsto ane: 
Belgrado. - condizione di cose così nuova, non - potrebbero 

E il Dirilto, în un dispaccio da Semlino conferma l'e- | provvedervi e che il megliosarebbe cheio; sensa 
secuzione del professore Giovanni Dgiaja. + allontanarmi dalla debita prudenza, agissi deo 

«La notte del 7 fu tratto dalla fortezza di Bel- | cordo col' delegato del mandamento; ' specie: ne: _ 
casî în cui ci fosse di mezzo la politica. 


grado e portato a Zaicar. Colà fa appiccato. » 
A queste notizie io contrapporrò quelle telegrafiche | Attendo per tanto colla maggiore impazienza. 
che la . V. mi comunichi le norme da seguirà; 


del Cittadino di Trieste, che ha da Belgrado, 9: 
e quando ‘non credesse opportuno comunicare 


< Gli insorti deposero le armi dovunque e si arre- 
sero completamente. » mele per iseritto, il che — per altro — sarebbe 
Sarebbe l'ordine di Varsavia? preferibile per mia garanzia e tranquillità, la 
pregherei a concertare un convegno, possibil- 


Ibplizio mente qua in Castelciuco; per la ragione dî ter- 


vizio che Le ho accennato da principio. 
LA SITUAZIONE 


La prego inoltre a scusarmi se in questa -mia 
ho fatto uso di una forma piuttosto confidenziale 

Quindici giorni sono il delegato di pubblica si- 
curezza del mandamento di Roccabalorda rice- 


che ufficiale. . » 
E mi creda 
veva per mezzo di un carabiniere reale il seguente 

uffizio: 


Castelciuco, addì, eec., ece. 
CARABINIERI REALI 


Il com. la stazione di Castelciuce, 
Esiio Grozvazo II, iere..- 
Al signor delegato di. P. S. 
del mandamento 
Roccabalorde. 


comaNpo bag 
Bella Stazione di Castlcioce Due giorni dopo sil sotto-prefetto del cîrcon 
dario di Montecretino riceveva la seguente nota? 


UFFICIO DI P. S. 


Oggetto 
Richlesta d'istruzioni. 
Signor Delegato, 

Ragioni indeclinabili di servizio non permet- 
tendomi di venire in persona alla sede del man- 
damento per abboccarmi colla S. V. le invio 
presente pregandola a rispondermi con soll 
tudine affinché nella situazione abbastanza diffi- 


Roecabalorda, addì ecc., ecc. 
IlLmo Signore, 
Mi faccio un dovere di trasmettere alla &. Y 
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IL SEGRETO DI BERTA 


di F. Du Boisgohey — traduzione di Blasco. 


Ruggiero di Bussière gli aveva parlato di Chardin 
come dell’uomo;cheaveva ricevuto il deposito; ma 
non era che una congettura, e Sigoulès non vo- 
leva nominare quell’amico di Basfroi, perchè se 
per caso la congettura era fondata, sarebbe stato 
lo stesso che fornire a La Cadière un'indicazione 
di cui non mancherebbe di profittare per tentare 
di sottrarre e distruggere un documento schiac- 
ciante per lui. 

Dirò quello che so al commissario di po. 
lizia... se lei mi vi costringe, rifiutando di sotto- 
mettersi — riprese a dire il colonnello. 

— Sottomettermi! — ripetò ironicamente La 
Cadière. — Lei crede essere ancora in Africa. 
Si direbbe che parla a un capo arabo vinto. 

— Il paragone non è giusto. I capi arabi sì 
battono valorosamente, prima di arrendersi. 

— Mentre io rifiutai, venti anni addietro, di 
battermi con un uomo discreditato che mi aveva 
insultato in una bisca. Ebbi ragione di rifiutare, 
e rifiuterei ancora, se mi trovassi in un caso 
simile. 

— Faccia attenzione! Quell’uomo era mio com- 
militone, ed io avevo ‘accettato di fargli da pa- 
drino. 

— Perché lei non lo conosceva come lo cono- 
scevo io. Sa che cosa gli è avvenuto dopo quella 
sciocca lite:che attaccò con mea Marsiglia? È 
stato scacciato dall'esercito, ed ha vissuto fa- 

cendo ogni sorta di mestieri vergognosi. Fu per 
lungo tempo il sensale:compiacente del eonta di 
Marcenac. Chi sì somiglia si piglia Le ha nar- 


rato forse lui le assurde storie sul mio conto? È 
capacissimo di farlo, e so che trascina ancora 
la sua miseria e la sua vergogna per lo vie di 


Parigi 

Sigoulès cominciava ad accorgersi che aveva 
avuto torto di fare allusione alla vecchia lite in 
cui aveva figurato Ruggiero di Bussigre, e ca- 
piva qual'era la tattica adottata dal Provenzale. 

Evidentemente, La Cadière tentava di trasci- 
nare il suo avversario in discussioni accessorie, 
per allontanario dallo scopo che voleva raggiun- 
gere e sfuggire al terribile ultimatum. Cercava 
forse anche di sapere dove era Ruggiero, per 
tentare d’intendersi con Jui o almeno ottenerne 
un'indicazione sull'uomo a cui Basfroi aveva af 
fidato i suoi appunti. 
© Il colonnello non era molto sicuro della fedeltà 
del suo nuovo alleato e non voleva esporlo a ten- 
tativi di corruzione che avrebbero potuto riu- 
scire, perchè La Cadiére doveva avere in quel 
momente molto danaro in tasca. 

— Non si tratta del passato — riprese a dire.— 
Lei pretende di essere coraggioso e sembra vo- 
lermi condurre a fare un duello. Forse vi. con- 
sentirei, so potessimo balterci seduta stante, per- 
chè sono sicuro che la ucciderei. Ma è impos- 
sibile, e con lei, una partita aggiorn: drebbe 
a monte. Starò dunqué fermo alla mia prima pro- 
posta. Vuole, sì o no, andarsene all’estero e fîr- 
mere l'impegno di rimanervi dieci anni? 

— Impegno che, del resto, non avrebbe alcun 
valote — disse sghignazzando La Cadire. — Un 
uomo non ha il diritto d'incatenare la sua libertà 
€ quand’anche vi consentisse, nessuna legge l’ob- 
bligherebbe a mantenere la parola. 

— È certo. che se lei non la _mantenesse non 
sarebbe molestato, comel’avrebbe molestato Bas- 
froi,, se fosse sopravvissuto alla scadenza del- 
l’ultimo biglietto di lei. Ma ici sarebbe ad ogni 
mode una sanzione pengle. Alla prima infrazione 


= 


se aveva indovinato il nome del depositaria, per 
prendere le precauzioni atte ad impedire.la. pre» 
sentaziene del documento compren L'ag- 
guato era grossolano, e Sigoulée non vi cadde. 
Ora sapeva che cosa pensare. Era Chardin che 
aveva ricevuto le confidenze dell’usuraio. 

— Lei vede-che non temo nulla; poiché la:in- 
formo — riprese a dire audacemente Le Cadiàre: 
— Vada a trovare il buon uomo e lo-catechizsi. 
Vorrei poterle dare il.suo indirizzo.. Sventurata» 
mente, non lo conosco. Ma la signora di Mar 
cenac lo conosce, perché è in relazioni intime, 
con Chardin, come era in relazioni con Basfroi 
La contessa non è orgogliesa. Essa le dirà dote 
abita il veechio aîbico che le resta. Al bisogno; 
andranno insieme da Aspettero che’ gli 
abbiano parlato. 

—= Non.si tratta di quell'uomo. Si. tratta ro 
spondermi categoricamente. Vuole la presa la 

ra? 

— Voglio la pace. E lei” sarà il primo: apr 
pormi di conchiuderla, quando avrà riconoscisto 
che le sue accuse non hanzo alcun fondamento. 
Vediamo, colonnello, mi faccia la grazia di ragio- 
nare freddamente. Lei non pretenderà ch'î0 do- 
mandi immediatamente della carta, una permar-@’ 
dell'inchiostre per fi l'impegno che lei vuole 
Sarebbe lo stesso che dichiararmi colpevole del- 


della nostra convenzione, io la denunzierei addu- 
cendo le prove. 

— Perchè non le adduce ora, se le ha? 

— Lo farò, se lei non accetta le mie condi- 
zioni. E per infrazione intendo ogni attacco da 
parte sua contro la signora di Marcenac o contro 
la signora Larmor... per esempio una lettera a- 
nonima che si permettesse di scrivere al si- 
gnor Larmor o al giudice istruttore.. Non sa- 
rebbe la prima volta che le avverrebbe di ado- 
prare un mezzo così odioso per calunniare una 
donna... 

— Non so che cosa intende dire, e la prego 
di spiegarsi più chiaramente. 

— E inutile — rispose il colonnello, risoluto ad 
evitare ogni discussione oziosa. — Sono sicuro 
di ciò che affermo, e se un fatto simile si rinno- 
vasse, saprei che la lettera sarebbe sua ed agirei 
in conseguenza. Eccolo avvertito. 
veramente troppo buono di rivol- 
germi un’intimazione preventiva: al suo posto, io 
andrei immediatamente dalla persona che con- 
serva il documento col quale mi minaccia e la 
pregherei di prestarmelo, per confondere l’assas- 
sino di.Basfroi. Se lei potesse mostrarmi quel 
documento, avrebbe diritto di parlarmi come fa, 
Me lo porti dunque, ne la prego... Vuole che le 
dica dove bisogna cercarlo?... 

so. 

— Io lo indovino. Basfroi non ha potuto confi- 
darlo che a un amico intimo, e gli usurai non ne 
hanno: Io che lo avvicinai per lungo tempo, non 
gli conobbi che un amico solo. Era un vecchio 
negoziante ritirato, si chiamava Chardin, e Basfroî 
lo consultava spesso. 

— Leî è meglio informato di me — disse il 
colonnello, il quale non voleva convenire. che 
il suo avversario aveva indovinato, indicando 

Chardin. 


Ja Cadière cercava svidentamenta i spera 


— Lei 


ghese parlano»: di Don Marcantonio 0 di Dn 
Paolo! 


irava gente © si tenga lè spine. por sè. Le met- 


terà colle altre. î 
at * sta x £ 

1ì Demoeratico dì Palermo ha un: articolo, in- 

titolato Adulasione burocratica, nel quale si tratta 


Ella sa che anclio altrî prefetti hanno scritto nel 
l'identico senso... 

Il comin. Lovito. Mà, che vuol Ellà chè iò le 
dica? Io nori ne eo più di Lei, che mi confessa 
di non saperne nulla. Patlerò al ministro. (Suona 


ti A È 
éi somaro. Se sono magri tutti due! 


Ultima comutzicazione del ministero d'istruzione 


Lasa tai alle 5, poeo distanta dall’atrio delle Ve, 


PÀ per-eomunicarmi il campanello). come merita l'idea: del dono nazionale all'onore- x folla: 

n a a ì n 5 Ira, la lapide ove sono inscritti; 
peg Sn sig Se Torno sua Eccellenzat È | vole Magliani per l'abolizione se ce Pe i a are a che si suppone ca 
sE Seo Dre falialo nine |_J'uscicre/ Lei sa bene ches Braschi coffee | © © detto: € Vò da rimanerne profondamente 1° | EEC, patesimo». 

5 “i Sera miliati. » n 5 5 . 
sionespoliticà.s Forse il dire che siamo profondamente umi- ‘ “£} [aa 
Della SY. ima x Lat dn poro ‘esagerato, ma è certo che noi & 
ste cediossegana sergiloPe: | nel gabinetto di Sua Eccellenza. con eoteste piaggerie siamo così poco seri da dr: 
Taziono -Piosormi, Delogî Il comm. Lopito (a Sua Eccellenza). Ha letto? | parer magari ridicoli. SA sa 
ANTIL mo signor sotto prefittà È ET UO 'Retto dunque le due mani al Demoeratico la | m——-— a ag SS 
'etSondasiO di deb Il comm. Lovito. Che cosa debbo rispondere? | cui voce non può essere sospetta per ragione di LA ROMA SE NE VA 
_ Montecrétino. Sùa Eccellenza. Mi lasci le carte; ci penserò | antipatia politica o regionale verso l'on. Ma- — E 


sopra e poi... © poi... siamo intesi. 
>< 

Il brigadiere della stazione di Castelciuco a- 
spetta ancora la risposta alla domanda fatta al 
delegato di Roccabalorda, il quale aspetta la ri- 
sposta del sottoprefetto di Montecretino, che &- 
spetta la risposta del prefetto di Civitababele 
sempre in attesa di quella del comm. Bolis che 
attende quella del comm. Lovito, al quale deya 


Si saranno mei ciriesti gli avventori del Caftà 
del Parlamento qual .S©nere d'industria aveva 
preceduto in quel luogo » vendita della cicoria 
age angolo ne avraxbero potuto seo. 
prire la traccia in una immagin® dipinta della 
Madonna, innanzi là quale doveva ardere il lume 
almeno ogni sabato. Fu tale condizione, regi. 
strata nel contratto, che î signori Bersani cede- 


i j gliani 

fi epiio-prefetto di Montecretina si prese témpo 
air riflettere sulla nofa del dele- 
Guio.di Roccabalerda, poi, non volendo affidarsi 
adalenn impiegato della sua sotto-prefettura, preso 
la penna e scrisse tutta di proprio pugno la ri- 
sefvata che segue: 


ata 
Noto però una cosa, che rilevo perchè il De- 
mocratieo non abbia a credere che divido tutto 
lo idee espresse nel suo buon articolo. 
Secondo il Democratico, l'onorevole Magliani 
non è stato che « l'interprete della politica finan- 
ziaria della sinistra » — e fin qui passi — « che 


il E, i i i C il continuatore, forse più fortunato, ma nen cer- Borsar a 
se e n tacunte più meritevole, dell'opera intelligente © | rono ad un protestato lt Sor iicteri chie si 
ss i ministri di sini: in ispeci iva appunto in quei 

ABSITRS liberale dei ministri di sinistra, in ispecie del | apriva app x Sa 

im To Jom! Maiorana-Calata lo 6 del Seismit-Doda, è sui | Se ogni bottegaio — non ne erano Co ate 

Quarto " (nella, sì debbono i primi conati, i primi studi, i primi | neppure lo anticamere dei E Tesi 

Minsk politici. disegni di legge per l'abolizione del corso for- | dei birri —era obbligato avere la sua Madonna, 

a M ino, addì... 2050 ». i pizicagnoli dal cinto loro ci mettevano una 

sie Sguore, perito i | GIORNO PER GIORNO | "sel Demoeratic fosso sinto vito silepoca | speci di amore princi E OE iiine 

Ro -l'onore di sceluderlo una nofa del delegato della morte ministeriale dell'onorevole Maiorana, | spettosa cura. Il sabato di passione poi Jota 


tega si trasformava in un altare di quarant'ore; 
ana specie di trono, spesso disposto con gusto 
d'arte, ove la Madonna primeggiava in mezzo di 
lumi, di uova, di salami, di fiori e dî fogli dor. 
pello. Ù 

Pubblico attestato di riconoscenza, che poi non 
costava gran fatto a chi lo faceva. Gli avventori 
lodavano la pietà del pizzicagnolo e gli riface- 
vano del triplo le spese. 

I pizzicagnoli ed i norcini loro fratelli mag- 
giori non sono originari del suolo romano. Alli- 
gnano ottimamente in questo punto dalla valle 
del Tevere; ma la loro radice trovasi sulle punte 
degli Appennini, ove il topografo segna Cassia 
Norcia, Visso, Preci, Poggio di Croce, ed ove, 
quasi tutti vanno a prender moglie e terminare 
în pace i loro vecchi giorni. : 

‘Sono eongeneri pizzicagnoli e norcini: ma la 
legge della divisione del lavoro distingue adesso 
gli uni dagli altri. I primi tengono botiega aperta 
tutto l’anno ed allo spaccio del maiale, semplice 
o manufatto, aggiungono il commercio di altre 
sostanze alimentari. I secondi, al contrario, di- 
scendono in date stagioni, ed a tempo determi 
nato lasciano Roma. 

Non saprei meglio definire questa razza ro- 
busta; infaticabile, massaia e frugale, che colla 
frase onde i Francesi distinguono il loro monta- 
naro dell’Auvergne; dpre au gain. Com'esso, il 
nostro compatriota di san Benedetto & fervoro- 


forse non avrebbe formulato quel pensiero. Me 
ne appello all’onorevele Crispi! 

E ammesso per vero tutto quello che il Demo- 
cratico dice dei merili eonomici dell'onorevole 
Maiorana e dell'onorevole Doda, è sempre una 
ingiustizia aver taciuto di un altro ministro del 
commercio che firmò la legge di abolizione: l'o- 
norevole Miceli. 

Mo no appello all’onorevole La Porta. 


ati 


In grazia della attualità, eccovi qualche parol 
sul monumento eretto a Lutero sulla piazza di 
Worms, 

Questo monumento, che venne inaugurato i125 
luglio 1868, fu allogato nel 1856 all'artiata Riet- 
schel, il quale morì quando aveva solamente ter- 
minato le statue di Lutero e di Wieleffio;le altre 
vennero modellate, secondo gli abbozzi di lui, da 
Seilling, Donfort e Kietz. Il monumento è formato 
da dodici statue. Agli angoli del piedistallo che 
sostiene la figura colossale si vedono, sopra 
quattro colonne, i quattro precursori di Lutero: 
un inglese: .6omo Wicleffio; un francese: Pietro 
Valdo; un italiano: Girolamo Savonarola; un 
boemo: Giovanni Huss. 

1l monumento è per tre lati chiuso da una ba- 
laustrata, sugli angoli della quale sone le figure di 
Federico, elettore di Sassonia; Filippo, langravio 
di Assia, i due fedeli amici del riformatore; poi 


di P. 8, del mandamento di Rocoabalorda coll’al- 
l'allogate» confidenziale del comandante la stazione 
dei RR: serabinieri di Castelciuco. 

«Ba Sì V. HLma vedrà nella sua saggezza quale 
risposta si possa dare ai medesimi. E io mi terrò 
endrato: di eseguire scrupolosamente i di Lei 
ordini: 

Colgo quest'occasione par annunziarle cho la 
domenda’fattami in via ufficiale dall'infrascritto 
delefetò ni venne già fatta ripetutamente in 
firma: verbale da altri delegati © dal tenente dei 
eerabinieri: reali, tutti. concordi nel dichiararmi 
che-riencario affatto d'istrazioni per agire. 

@lire-a ciò debbo confessarle che io stesso mi 
trovo per l’'identica ragione nel più grande imba- 
raso; tanto più chein questo capoluogo di circon- 
dario dimorano due deputati al Parlamento; uno 
di dinistra e l'altro di destra, ognuno dei quali 
wa dicéndo entrambi che il governo è dalla sua 
parte. 

Dovendo io avere continue relazioni coi mede- 
eiini; mi darebbè; noù. che utile, indispensabile 
sapere esattamente quale dei due sia nel vero 
per conformare la mia condotta secondo alla 
mente del regio governo. 

Mi'uttésà dei venerati ordini della S. V. Illma, 
fo l'onbre di protestarmi 

I sottoprefetto 
del circondario di Montecretino 


Oggi grande giornata di comizi. Si tratta di 
conquistare i Consigli comunali, e la conquista 
vale la pena d'essere tentata. 

Non si canzona, nell'assedio dal quale sono ogni 
giorno di più strette le istituzioni, Ja eonquista 
dei Consigli comunali ha il valore del possesso 
d'una porta della fortezza. 

Quando la piazza, per mezzo dell’allargamento 
del voto amministrativo, sarà riuscita a impadro- 
nirsi dei Consigli comunali, potrà dirsi padrona 
della rocca, e si servirà a modo suo del potere, 
e magari dell’avere, a danno della libertà, della 
tranquillità pubblica e dello istituzioni. 

‘Questo è chiaro, come è chiaro che il governo 
dell'onorevole Depretis non mostra aver coscienza 
di tale situazione, e pare disposto a ripetere il 
fatale errore della applicazione dell'articolo 100 
alle elezioni amministrative, con delle conseguenze 
cento volte più disastrò 

Ma dicono che questa sia la strada del pro- 
gresso... progrediamo dunque, e che Dio ce la 
mandi buona. 

In questa partitaccia di mosca cieca non avrò 
almeno il rimorso di non aver detto a temfo: 
« Guarda che brucia e pela! » 


starts a 
Mentre ognuno cerca di tirarl’acqua al proprio 
muillino Jafiche gli opersi e le ‘operaie delle. ma- 


È pra nifatture dei tabacchi escono in campo a doman- | ; due illustri eruditi, Filippo Melantone e Giovanni | samente credente © nello atèsso tempo avveduto 

nAll'Il.ato signor prefetto dare non so bene che cosa. La Società operaia | Reuelin. e pieno di buon senso nelle faccende. Tratto ca- 
delle provincie di, — della manifattura di Napoli si rivolge ai compagni | "Nel centro di ciascunlato della balaustrata sono | ratteristico. I loro vecchi statuti municipali or- 
Ciitababele. e compagne di lutto il regno conun proclama stam- | tre figure simboliche, tre città celebri del tempo: | dinano che, quarido si devono discutere materie 

bre pato, nel quale è detto: Augusta, Magdeburgo e Spira. Le tre maestose | ardue, vengano allontanati: dal consigliò gli av- 


« Compagni e compagne di lavoro ! 

«E giunto il momento di svegliarci da quel 
sonno che dura da 23 anni! nei quali non po- 
temmo avere il frutto dell’Unione che facemmo 
alla grande Patria comune mediante la grande 
rivoluzione del 1860 capitanata dall'illustre gene- 
rale Garibaldi e particolarmente nelle provincie 


donne stanno sedute e guardano Lutero. 

Il monumento non ricorda solo queste tre città ; 
i merli della balaustrata sono deeorati all'interno 
da ventiquattro stemmi di città tedesche. 

Lutero eampeggia nel mezzo: ha la testa alta, 
si appoggia col pugno stretto sopra la Bibbia: la 
statua misura dieei piedi e mezzo, e sorge su un 


vocati. Fora li sapic! Credo che iù questo solo 
stià il secreto della loro prospei 

1 noreini, che hanno preceduto in Roma i piz- 
zicagnoli, tenevano certe ‘privative che gli storici 
della chirurgia si sono hen guardati dal registrare. 
Per esempio, il padre Labat, che fu in Roma nel 
principio dello scorso secolo, scrive aver veduto 


Tre giorni dopo il prefetto di Civitababelo ti- 

ava giù anch'egli la sva brava nota confiden- 

zlalo © l'inviava al direttore della P. S. in Roma 
Eccola : 


en E Cous del Mezzogiorno, dove noi tutti prendemmo gran | piedistallo di sedici piedi di altezza. Vi è vicino | sulla bottega d'un norcino sull'angolo della strada 
N 98769181 parte alla lotta per il riscatto delle Due Sicilie ». | un tavolo su uno zoccolo, decorato dal Governo Vecchio a San Tommaso in Parione 
= (Anche le donne!) di bassirilievi. Vi sono riprodotte le ultime parole | Qui si castra per lu capella pontificia. Dimando 
Oggetto Che il cielo assista quei poveri compagni e | del celebre discorso pronunciate da Lutero alla perdono, e tiro avanti. In compenso, è indubitato 
Sei L'ira pb quelle compagne che in 23 anni di unione non | Dieta di Worms: « Eccomi, io non posso pensare | che ai norcini la chirurgia è debitrice dell'ope- 
TRO Civitibabigio, adi. | hanno ottenuto nessun frutto! E andiamoavanti: | nè agire altrimenti. Cho Dio mi aiutil Amen »- | razione cesarea e dei rimedi al male della pietra. 
Îilmo Signore, ‘© Ora che la Regia so ne va, fa d'uopo di chie- | Nei bassirilievi sono effigiati Calvino e Zuînglio. |«Per questi ultimi erano non solo ammessi, ma 


desiderati, nei nostri ospedali; ove per i suindi- 
càti casî il medico primariò prescriveva: sideat 
norcinus. Questa disposizione, dirò così, naturale 
di maneggiare l'acciaio affilato, corroborata dai 
convenientinsussidi della scienza, ci fornì di 
lerini operatori, come tra gli altri molti ‘il Ma: 
da Preci, il Lapi da Poggio di Croce e Filippo 
Angelini. 

Giovenale salutò 

Viscera magnarum domuum, dominique futuri 
quelle turbe d’industriali che calaano a Roma 
da ogni angolo dell’orbe noto. Lo stesso si può 
dire degli odierni pizzicagnoli. Coi primi civanzi 
comperarono là casa ove tenevano bottega; coi 
secondi, cmpi è vigne ailoto pàesi; coi terzi, la- 
tifondi bene spesso nobilitati coi titoli di contee, 
baronie e marchesali. Ciò fatto, i loro discen- 
denti divennero cardinali, prelati e vescovi; se- 
natori del regno d'Italia @ perfino santi del pa- 
radiso, come il venerabile Pallotta di cui si fa il 
processo per la beatificazione. 

I sîgnori Bersani, più modesti, scno soltanto 
&frivati al grado di spedizionieri in Dateria apo- 
stolica, ove erano entrati fin da quando padron 
Bersani — un colosso colla faccia tatuata — aî- 
fettava salame e tagliava i formaggi di Olanda 
dei quali era celebre tra gli avventori di piazza 
di Spagna. Avevano anche dalle finestre assistito 
a due avvenimenti della storia politica contempo- 
rea. 

Proprio di contro alla pizzicheria Bersani, nel 
giorno dell'ingresso dei Francesi, il ‘colonnello 


Do la Marte, ‘cho Poi fa gGvoriitorè (Roms, 


Pietro Valdo è rappresentato eomé un povero 
vagabondo, cogli abiti stracciati, il bastone in 
mano, in atto di predicare, colla Bibbia aperta 
dinanzi. 

Wicleffio è raffigurato sotto il costume di un 
dottore venerabile: le sue. dita accarezzano leg- 
germente la lunga barba ; sembra assortò in grave 
meditazione. 

Huss è in atto di prepararsi alla morte ; debole 
ed abbattuto perla lunga prigionia, hà una espres- 
sione di tristezza straziante. I suoi lineamenti a- 
scetici sono illuminati dalla contemplazione del 
Crocifisso serrato nelle suo mani giunte. 

Fra Girolamo Savonarola fa, col’ suo atteggia- 
mento, contrasto alla figura dell'Huss : ha la mano 
destra appoggiata al cuore, il braccio sinistro al- 
zato al cielo; di questa statua trovo Seritto: si 
direbbe che dai suoi occhi di marmo estànò 
lampi. 5 

E mi pare che basterà. 

at 

Le stupidità di oggi. 

Un avviso municipale rurale. 

— Domenica prossima si procederà alla aggiu- 
dicazione all'ultimo migliore offerente della mota 
e spazzatura del comune, in presenza del signor 
sindaco, che dovrà essere completamente scopato 
e raschiato, coll’assistenza di due assessori. 


dere ciò che non abbiamo avuto da 23 anni... e 
facciamo appello a tutte quelle società o manifat. 
ture non associate che non hanno ancora risposto 
allo invito fatto dalle società di Napoli di man 
dire la loro annessione (ci tengono): chi non sente 
là necessità di essere uniti allo scopo (di ottenere 
il frutto) non è degno diessere uomo » (neanche 
16 donne!) 

« Sorgiamo come un sol uomo... (anche le donne) 
e facciamo vedere al paese che noi operai dei 
tabacchi siamo all'altezza di tenere un congresso 
pè il Bene Comune e pacatamente far rispettare 
i nostri diritti quali sono, che noi consumiamo la 
vità giovane nel tabacco e non possiamo mendi- 
care nella vecchiaia ». 


Mi pregio accompagnarle l’accluso. carteggio 

dalia ..sotto-prefettura di Montecre- 

‘tino eMaché la S. V. Ill.ma ne prenda esatta co- 

gniniohe & mi inforini, poi, di quanto si abbia a 
È èsturîre la siddettà prafica. 

@sflicita e prontà per pàrte della 


e allé persone influenti che mn'interpellano quoti- 
dirininmente. salle inténziàni del ministero e sul di 
lui programma politico. 

Della S. Y. Ulima 


X Prefetto 
Liri iaia di Comm. G. Doxnora. 
-Aill'illmo Signor. Diretto 
Genile della P. S. (Ministero 
dell'interno) 


Nel totale i compagni e le compagne non di- 
cono, nel documento di cui ho citato qualche 
brano, quello che domandano — ma' confrontando 
la loro situazione con quella di altri operai — che 
esi si muovano per ottenere un aumento di sa 
lario. Le manifatture di tabacchi su 16,000 operar 
ne hanno 44,000 a cottimo (la migliore condizione 
per l'operaio) î quali guadagnano da lire 3 a 3 50 
gli uomini, e da lire 1 50 a 2 lire le donne. 

Suppongo per conseguenza che essi. vogliano 
profittàre del loro passaggio sblto l’amministra- 
zione dello Stato per ottenere di accrescere l’e- 
sercito dei pensionandi. I compagni dei due sessi 
si fivolgono al liberale governo e al ministro 
delle finîinze, loro ‘presidente onorario, che eo- 
sentire un po'presto i fastidi della sua 

‘On. Miagliani, dia il fritto ‘a Quella 


Roma. 
; >< 

ta prosa bia ‘del signor prefettò di Civitaba- 
il ‘ecimibenditore Bolis stona Îl tatipanello; 


Al méstingun oratori ro pirla più volte del à 
borghesò. Uno "ipeifatore doihasda | hg nd 
— Fathmi fl ‘fiacere. Cho Io sai'te'di che Bon 


NI ‘gsbinetto del segretario generale: 
Il comm. Bolis. Ebbene, che ne dice Leif Che 
cosa sî può risponitere al prefettò di Clvitababele f 


w 


e 


strappò dalle mani a ‘Cernuschi la bandiera tri- 
<olore colla quale, a'titolo di protesta, precedeva 
fino dal Caffè delle Belle arti sotto il palazzo Ru- 
spoli 16 stato maggiore del generale Oudinot: e 
sulla porta della medesima bottega venne ferito 
l'abate Prefetti da un suo nemico. 

Vestito da prete, so ne stava con Pantaleoni e 
“Mamiani, ora senatori, a vedere i repubblicani 
francesi venuti a strozzare la repubblica romana, 
che nessuno dei tre aveva voluto servire. Prefetti 
aveva ingegno acuto e potente. Era scrittore ele- 
gante ed erudito: ma queste belle doti erano 
guaste da uno scetticismo spaventevole. 

Andai a vederlo ‘all’ospedale di Montecavallo. 
La principessa: Cristina di Belgioioso, che n'era 
direttrice, mi ricevò tenendo in mano una bac- 
chetta da fucile. 

— Vedete, cittadino, come sono costretta sor- 
vegliare questa gente! 

Credo alludesse a certe strane suore di carità 
che invece della croce tenevano a cintola un pu- 
gnaletto. 

Prefetti era în terra sopra uno stramazzo, colla 
faccia fasciata, e mi diceva tra altre cose: 

— La mia disgrazia: è stata che i signori Ber- 
sani non erandifni@i:teditori. Diversamente iloro 
garzoni si sarebbero frapposti tra me ed il mio 
feritore. Quando sarò guarito, voglio scrivere un 
trattato: De utilitate ez aere alieno capienda. 

Oh, il capo ameno! 


Padre Zappata. 
IL COMIZIO DEL POLITEAMA 


Sono le dieci e mezzo, e la vasta platea del 
Politeama è ancora quasi vuota- Una diecina di 
carabinieri, una treatina di guardie di questura, 
stanno aspettando gli eventi nelle gallerie. Un 
centinaio di zelanti occupano i posti di prima 
fila, in attesa degli oratori. La stampa è rappre- 
sentata con una larghezza eccezionale. 

Alle 11 e mezzo, con ritardo di un'ora, si pre- 
senta sul palcoscenico il cittadino Cavagnari, se- 
guìto da altri otto cittadini, che prendono posto 
al banco della presidenza. La platea nel frattempo 
è andata popolandosi. A. occhio e eroce si può 
calcolare su ‘cinquecento presenti, comprese le 
guardié in borghese che ascendono a parecchie 
diecine. 

Il cittadino Cavagnari apre la seduta facendoci 
sapere che oggi în tutta Italia, nella stessa ora, 
hanno luogo i comizi cittadini per affermare il 
diritto di tutti al voto amministrativo e per af- 
frettare la riforma comunale e provinciale. Sog- 
giange, che essendo malato l'onorevole Ferrari, 
presidente nato del comizio, la sua seggiola ri- 
marrà vuota. Quindi, dopo aver pronunziato uri 
fervorino per raccomandare a tutti quella calma 
colla quale si prendono le grandi decisioni, prega 
il cittadino che gli siede a destra di leggere le 
adesioni. 

Adesso cominciano gli oratori. 

Il primo è un tipografo, che dichiara di essere 
operaio e per conseguenza vuol parlare da ope- 
raio. (Béne / in platea). Egli non vuole che i mu- 
nicipt sì servano degli appaltatori. Soggiunge che 
bisogna abbattero questa amministrazione bor- 
ghese che vive d’ozio e non sa che cosa vuol 
dire vivere lavorando... Non più ospedali, nè ri- 
coverì di mendicità. Roma d'ora îrinanzi non deve 
più richiamare i forestieri coll’attrattiva dei suoi 
monumenti, 0 ‘colle sue chiese. Invece Roma 
devessere un campo di fumaioli 

Dopo di lui si avanza un altro tipografo, il cit- 
tadino Masseroli. Egli dice che è tempo di. gridare 
all’onorevole Depretis che lasci passarr la vo- 
lontà del paese. Poi passa dal voto amministra- 
tivo alla triplice alleanza, e vuole che anche gli 
operai facciano una triplice alleanza con Depretis 
e Minghetti per portare questi due grandi uo- 
mini di Stato a patrocinare le ragioni degli o- 
perai. È 

Si avanza un terzo oratore; è il cittadino Ge- 
neroso-Moscucci, muratore, che si scaglia contro 
i clericali «i quali ci dominano dal Campidoglio 
e dal Vatieano ». Dice che è ora di metter ri- 
paro all'invasione dei lupi che sotto il manto del- 
l'agnello si sono impadroniti del Campidogli 
(Applausi fragorosi).- 

Segue il cittadino Pavesi, il quale dichiara che 
non sa spiegarsi come mai il popolo soltanto 
abbia a dare il contingente che riempie gli o- 
spedali e le galere. È tempo di mutare le parti, 
e che in galera ci vadano i borghesi.. (Fremito 
nell’uditorie). 

Arriva un telegramma del professore Ceneri 
che vien letto fra gli applausi. 

Quindi il veterano Cataldo legge un suo scrittò 
nel quale patrocina l'estensione del voto alle 
donne. Il pubblico è stanco. Il cittadino Cava- 
gnari dichiara che non vede la necessità di con- 
tinuare la discussione, ed essendo ormai state 
espresse tutte le opinioni legge l'ordine del giorno 
che è subito approvato. 
E così il Comizio per l’allargamente del voto 
\mministrative, è terminato, senza che l'ordine 
sia stato turbato un solo momento dal principio 


a fine. se 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 41 novembre. 


Oggi è San Martino. 
Oggi è dunque. la festa dell'esercito e quella 


di Su Allega Ranie.ti Buonipe di che 
Compa egg suo felioriconto LA 


questa circostanza il sindaco di Roma spedivaal 
colonnello Osio governatore di Sua Altezza Resle 
un telegramma, di felicitazione, a cui è stata în- 
viata da Monza la seguente risposta : 

<1 voti che la S. V. Îll.ma invia oggiin nome 
Roma, sono stati vivamente aggraditi daS. A_R. 
il principe di Napoli, il quale per mezzo mio-le 
esprime sinceri ringraziamenti. 

« Tenente colonnello Osro. » 

x"slerimattinale signore marchesa Costanza Gra- 
yina, presidente del Comitato delle signore per 
la tombola nazionale telegrafica, Amalia Fabiani, 
tesoriera, ed Anna Calabresi, segretaria, hanno 
intrapreso un giro presso i principali Istituti di 
credito ed amministrazioni pubbliche per collo- 
care le cartelle della tombola medesima. 

I primi risultati, che esse ottennero, furono assai 
soddisfacenti. 

In fatti ne vendettero: al Banco di Napoli nu- 
mero 200, alla Banca Romana 400, alla Banca Na- 
zionale 500, alla Banca Generale.300; al segretario 
generale del ministero dell'interno, commenda- 
tore Lovito, 100. 3 

Nei giorni seguenti le suddeite signore conti- 
nueranno nel giro intrapreso, è si spera che l’o- 
pera loro continuerà ad essere coronata da esito 
‘non meno felice. 


»°, Sappiamo che è stato definitivamente ac- 
citato il progetto per l'impianto della stazione 
ferroviaria in Trastevere. 

Il nuovo edificio sorgerà a cinquanta metri dalla 
porta Portese, sulla destrà della via Portuense. 

La nuova stazione sarebbe congiunta all'antica 
linea Roma-Pisa mediante un ponte obliquo sul 
Tevere da costruirsi nelle vicinanze della Mar- 
morata. 

L’antico ponte della ferrovia sul Tevererimar- 
rebbe sempre per il servizio ferroviario militare. 
TEATRI 

La compagnia Pietriboni ha riportato ieri sera 
al Valle un vero successo coll’Alberéo Pregalli 
di Paolo Ferrari. È noto che la compagnia Pie 
tribonî, la quale è stata la prima a rappresentare 
questo lavorò a Roma, è anche quella che Jo ha 
finora rappresegiato con maggior i 
le altre. La signora Silvia Fantechi 
vivamente applaudita. Il Bassi, nella parte del 
vecchio Pregalli, fu come sempre, ammirevole. 
Eccel'entemente il Pietriboni. Insomma quella di 
ierì sera fu un'esecuzione che non lasciò nulla a 
desiderare. 

Per domani ‘sera, lunedì, è annunziata la be- 
neficiata del bravissimo Privato con un programma 
che non potrebbe essere più attraente. 

Ecco qua: 3 

Sul pendio, commedia nuova în un atto di G. 
Salvestri: Ludro e la sua grande giornata, la 
bellissima commedia di Augusto Bon, e che il 


recenti ed esplici 
sulla politica e ne de 
grandì questioni internazionali. STE 

ATENE, 10. — 1 gruppi dell'opposizione s'uni- 
rono per avere un Leo candidato alla presidenza 
della Camera. 7 i 

PARIGI, 10. — La Camera respinse, con 
ine ‘86, l'emendamento De Laforge chie- 

e il diritto comiine per la eittà di Parigi; de- 
cise di aggioriare l'esame delle disposizioni con- 
Sernenti l'organizzazione municipale di Parigi ed 
approvò l'insieme della legge municipale con 440 
voti contro 66. È 

Il barone De Michels torna stasera a Madri. 

Il Temps ha da Vienna che le notizie da Bel- 
grado annunziano la sommissione e la disper- 
sione degli insorti. Parecchi capi offersero di 
sottomettersi a patto di un'amnistia generale, che: 
fa rifiutata. LIES 

Lo stesso Temps !dice che il principe di Bi- 
smarck è ammalato d'itterizia. 

VIENNA, 10. — La Delegazione ungherese ha 
approvato il bilancio ordinario e straordinario del 
ministero della guerra ed il credito per l'occu- 
pazione della Bosnia ed Erzegovina. A 

La Delegazione austriaca ha approvato i bilanci 
degli esteri, della marina, delle finanze e della 
Corte dei: conti. 

BERLINO;- 10: — La National Zeitung an- 
nunzia che fe Legazioni di Germanit e Spagna 
saranno innalzate ad ambasciate. 

BELGRADO, 10. — Le truppe disperdendo gli 
insorti di Cestobrodiza e Banja, occuparono Bo- 
Jjevac. Gli insorti, dispersi dovunque, si sottomet- 
tono. 1 fuggitivi vengono inseguiti. La restitu- 
zione delle armi ha luogo dappertutto in pieno 
ordine. Le autorità di Zaizar eontinuano a fun- 
zionare. Sono ristabilite le comunicazioni di Zaizar 
e del territorio di Poljevaz e Banja — che è oc- 
cupato militarmente — con Belgrado ed il rima- 
nente del paese. L’insurrezione è quindi repressa 
completamente dovunque. È 

Il paese è pienamente tranquillo. Î processi 
giudiziari sono imminenti. 

BUCAREST, 10. — Camera. — Si svolge l’'in- 
terpellanza sui motivi che determinarono il go- 
verno a consigliare al re il viaggio a Vienna e 
sui risultati degli abboccamenti avuti dal signor 
Bratiano col principe di Bismarck e col conte 
Kalnoky. 

Bratiano dichiara che esso consigliò il re, che 
tornava da Berlino, a passare per Vienna onde 
convincere l’Austria-Ungheria dei sentimenti di 
ordine e di tranquillità che regnano nel paese. 
Egli stesso andò a Gastein ed a Vienna per as- 
sicurare il popolo rumano che divide i sentimenti 
del re; ma non prese alcun impegno. Bratiano 
termina dicendo: « Vogliamo la pace e marciamo 


Questo Prestito ha garanzio dì prime 
‘cioè: 


‘Primo Ipoteca sopra i beni della città di Batlettt 
Secondo Ipoteca sopra tutte le entrate ordinarie 


Nei giorni 11, 12, 13, 14, Di 

fa in Geneva la sottoserisione 
ultime 10,000 obbligazioni origi= 
nali definitive del 


Prestito ai inerese © premio delli cià 
BARLETTA 


autorizzato con R. decreto 
del quale ha Inogo l'estrazione irrevocabilmante il 
20 nevembre 1598 TE 


di L. 350,000 di rendita annua. 


duratura fino all'estinzione del prestito. 


La città di Barletta si compone di circa pon n 
abitanti, ha un commercio fioridissidio, N suò 
porto frequentato da centinaia di bastimenti, è 
giustamente considerata una delle principali afttà 
marittime dell'Italia meridionale. 

Le obbligazioni sono del valore nominale di ifrb 


Privalo interpreta con un'abilità singolare; in ul: | con coloro che vogliono la pace ». 
timo la celebre parodia comico-musicale del | MADRID, 10. — L'agenzia Fabra pubblica una 5 A 
Ballo in maschera, © nella quale il Privato non | nota, la quale dice che i giornali. austriaci e te- | 90%! trimestrali nello quali si estraggono 
conosce rivali. E _ {deschisi ostinano a dare al viaggio del principe 40,000 PREMI 
—_ Sarà per conseguenza una serata impagabile. | imperiale di Germania un carattere politico che (@ premi in ragione di tre obbligazioni) 
Procurate dunque di non mancai non ha affatto. Essi misconoscono intieramente la | fra i quali da 

x, Questa sera al Costanzi, terza ed ultimare- | Spagna se credono che essa abbandonerà, con 2 MILIONI — 1 MILIONE 
plici della Dinorah di Meyerbeer. Martedì sera | trariamente ai suoi interessi materiali, la politica | 500,000 — 250,000 — 100,000 — 50,000, dee. 
rivedremo la signorina Donadio sotto le vesti di | di astensione nelle questioni europee. La Spagna | per il complessivo importo di eirea. 


‘Rosina, nel Barbiere. come l’Inzhilterra sì trova în una situazione co 80 MILIOVI 


3 feri 9 i tituzionale. Le visite dei reali non hanno alcuna 
2, Molta gente ieri sera all'Argentina per la | stituzionale. Le vi îb detrizioai famo lu 


CENTO eadana rimborsabili alla pari con -estrar 


terza replica della Mignon. 
Spettacoli d'oggi: 
ARGENTINA — Ore 8 1P. — Mignon, opera. 
COSTANZI — Ore 8. — Dinorah, opera. 
VALLE. — Ore8 4j2. — Tnostri bitoni villici. 
ANFITEATRO UMBERTO I — Ore 8 1 
Compagnia equestre Roussitre. 
QUIRINÒ — Ore 9 12. — / due rivali. 
METASTASIO — Ore 94. — La bella Ester. 
ROSSINI — Ore 8112. — Muzio Scerola 


NostRE INFORMAZIONI 


Telegrammi particolari. 
Parigi, 11. 
Tl viaggio del principe imperiale di Germania 
produce qui una viva impressione. Affermasi che 
egli ricevette molte lettere di minaccia accen- 
nanti ad un complotto. 
I repubblicani spagnuoli, d'accordo con quelli 
francesi, tenterebbero fargli qualche sgarbo. 
Ieri il principe Vittorio lasciò il reggimento, 
avendo terminato l’anno di volontariato. 
Lunedì lo principierà il principe Luigi. 


TELEGRAMMI STEFANI 


PARIGI, 9. — Notizie da Orano annunziano 
l'arresto di Scharraui, importante capo degli A- 
rabi, accusato di tradimento e di complicità nel- 
l'ultima insurrezione del Sud-Oranese. 2 

COSTANTINOPOLI, 9. — Ismail pascià, mem- 
bro della Commissione per la delimitazione della 
frontiera montenegrina, ora residente a Scutari 
d'Albania, è stato nominato ministro di Turchia 
e Cettigne. 

RIO-JANEIRO, 8. — È giunto da Genova e 
scali il vapore Maria. 

SAN-REMO, 410. — Sua Maestà il Re di Wur- 
temburg è arrivato col treno delle ore 9 di sta- 
mane, e ha preso alloggio alla Villa Quisisana. 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 10. — Nelle ul- 
time 2% ore vi fu un decesso di cholera. 

SAN-VINCENZO, 40. — Stamane arrivò il po- 
stale Orione, della Società Raggio, proveniente 
da Genova e scali; prosegue per la Plata. 

PARIGI, 10. — Monsignore Thomas, vescovo 
gi La Rochelle, è stato promosso ad arcivescovo 

iouen. 

PIETROBURGO, 10. —. ‘Lo .Czar esternò la 
propria riconoscenza si generali Kaulbars © So- 

leff per il modo con cui disimpegnarono la loro 
missione in Bulgaria © li nominò comandanti di 

rigato. 

Parici, 10. — Il generale Appert è stato no- 
minato ambasciatore di Francia a Pietroburgo, ed 
il generale Logerot, comandante în capo il corpo 
di occupazione della Tunisi 

MADRID, 10, — Il maresciallo Serrano è stato 
nominato îmbasciatore di Spagna a Pai 


ÙI în he i 
Jo se crede che la viagli Fo 
nell'alloanza degli È 


importanza politica mentre ne hanno una nei paesi 
ove esiste il governo personale. 

LONDRA, 10. — In una conversazione con un 
giornalista, il signor De Lesseps disse che egli 
non viene per far proposte, ma cho i progetti 
degli armatori inglesi saranno presto sottoposti 
alla Compagnia del canale di Suez e potranno 
esser discussi in una conferenza di ingegneri in- 
glesi e frai Aggiunse che la cordialità che 
regnò nel imento del lord Maire dà speranza 
di ‘un accordo amichevole. 

MADRID, 11. — È giunto il barone Loo, latore 
della lettera dell'imperatore Guglielmo a re Al- 
fonso. Egli fu ricevuto ieri sera da Sua Maestà. 

Nella .lettera, l'imperatore dice che, non po- 
tendo intraprendere un lungo viaggio, ha incari- 
cato il principe imperiale di restituire la visita 
fatta dal re di Spagna alla corte di Berlitio. 

Il principe resterà quindici giorni a Madrid a 
visiterà l'Escurial, Aranjuez, Toledo e parecchie 
città dell'Andalusia. 

Se il tempo lo permetterà, avrà luogo in onore 
di Sua Altezza una grande caccia a Sant’Ilde- 
fonso. 

MESSINA, 41. — Sì è costituito il comitàto per 
il pellegrinaggio alla tomba del Padre della 
tria al Pantheon. 

PARIGI, 11. — Il Gaulois annunzia chel por 
tafoglio dell'istruzione-pubblica fu offerto a Fal- 
lières, che lo ha accettato. 

PALERMO, 11. — Si è costituito per eura del 
sindaco il Comitato provinciale per il pellegri- 
naggio nazionale alla temba di Vittorio Emanuele. 

NAPOLI, 41. — La Società africana votò una 
medaglia d'oro al conte Pietro Antonelli, il primo 
italiano che abbia percorso la via diretta fra Assab 
e lo Scioa. 

MESSINA, 11. — Il comizio per l'allargamento 
del suffragio atiministrativo riuscì ordinatissimo. 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 11. — Nelle ul- 
Gîime Yentiquattr'ore vi fu uh decesso di cholera. 

RAVENNA, 411. — Al comizio popolare per 
l’allargamento del suffragio amministrativo par 
larono Costa, Corradini, Vendimini ed Imbriani. 
Il comizio si sciolse in perfetto ordine. 

CATANIA, 11. — Stamane ebbe luogo un co- 

izio all’Arena Pacini. Vi fu votato un ordine del 
giorno proclamante l'autonomia dei comuni e lal- 
largamento del voto amministrativo. 

BUENOSAYRES, 10. — È partito il vapore 
Polcevera, della Società Raggio, diretto al Bra- 
silo ed al Mediterraneo. 


Ronaventora Siverbi, gerente  responbabile 


LUnpis Raman dei Tli 


fa noto ai signori abbonati che lunedì prossimo 
avranno principio i lavori nei diversi pusti della 
città per l'impianto dei canapi elettrici. 
L'impresa suideita avverto anche tutti quei 
‘proprietari di case) che gentilmente permisero di 
appoggiare i eanapi agli stabili diloro 


x 


pubblicamente nel 


Palazzo Comunale di Barletta alle ore UNA pom., 
del 20 agosto — 20 novembre — 20 feBbraio — 
20 maggio, d'ogni anno colle dovate forftalità © 
cautele a norma di legge. 

PREZZO D’EMISSIONE. 


Le obbligazioni originali firmate 
al ctbligazioni originali frmtie a fara 


6 schiarimenti stampati im: litgtea 


ftaliana, Francese © Tedesca, con ubito il coupes 
per incassare le L. 700, nonchè 170 quitanze par 
esigere ì premi man mano che bi verificano, sl 


Lire 50 caduna 

si vendono al prezzo di L. 70 con la facoltà al- 
l'acquirente di farne il pagamento coniò Miftè; 

alla sotto: n 

le rilaninti = 1 ® - 
da pagarsi in 13 comode rai 5 cadauna 
gablii verso 11 primo d'ogni mese 4 
appena sborsata la somma di L. 5 ita per 
la sottogerizione, concorre immediatamiento Wi rim- 
borsi della estrazione del 20 novembre © suocas- 
sive, e delle rimesse n riceve man mano rego 


Ogni noijuirente a rato clio a contanti ricevein 


ione L 5 


FIRENZE 


Barriera della Croce —Elettroterapia — Cara specialo delle deformità — Ginnastica — Assistenza medica continua 
Pensione nello Stabilimento — Appartamenti, Terrazza e Giardino in pieno meziogiorne 


Spa di Miano 1581 Via Aretina, 19 


RR. STABILIMENTO ORTOPE 


Medico Direttore Dott. Cav. PAOLO CRESCI CARBONAI 


Pubblicità ta Rodi "piatta Montécitorio 127 — In 
Ci! Fagoaco rispa 45 Pabliie, Paris 92, reo de 


Firensî, viù del Pasigoni, 11 = in Milano, Gallorii Vittorio Emannalo 241 
Richeliea > — 


DICO-IDROTERAPICO . >> 


Idroterapia secondo i più recenti sistemi 


FIRENZE 
Barriera della Croce 


Via Aretina, 19 musa di Milano 1851 


Servizio Telefonico e dei Tramway — Prospetti gratis. 


278 “FIORE -.NO.iFerri per dare il lustro. 


EQ PER CENTO. 


RIBASSO REALE 
15 


N. Gazze! 
der presi. Ascari Promo L. 3.50 Servizio da tavola per 6 persone, pezzi 44 
domande e vaglia al 
Farcfani a n nani: VALORE REALE LIRE <B@> PER SOLE LIRE 
Fultimo, lo incontro sem-;c Bianchelli, Roma, via del Corso |6 Cudchiai metallo bianco a base di nickel inalterabilo. . L. 050 
Se, Gigi Ricecio:o Esc penze fiDie (Bb A ia ETaiima BAL (0. Forchette stesso metallo. ©. . +. + + - + + > 050 
e e i see eee Ge anni s "16 Cocchiarini ntosso metallo: . . +. - è - » 030 
(1° . = »|l Cacchiarone per miuestra stesso metallo. + + è.» » 250 
|6 Coltelli lama acciaio fino... + è + +» = 080 
1 Coltello trinciante a lama turca ed 1 Forchettono . . +. . > 250 
18 Sottobicchieri metallo lucido . . +. + + ++ + > 010 
= : 4 Sottobottiglio metallo lucido + >. + + + + è» » 020 
pr diretto da |G Tovaglioli lino damascati in centimetri 60 per 60. . SIAE >» 080 
Î1 Tevaglia lino damascata di centimetri 150 per 150. . +. +. >» 450 
c. COLLODI Afirancazione imballaggio e postaggi - +. +...» 


Si pubblica ogni Giovedì 


Il Giornale per i Bambini, splendide 
suente illustrato, unico nel suo genere in Italia, pub- 
blica articoli dei pià rinomati scrittori per la gioventà. 
Dus volte al mese concorsi fra gli associati con magni- 
fidi premi. 

‘Agli abbonati annuali dà in premio straordinario : Il 
mostro Libro di pittura, magnificamente 
Illustrato da Kate Gretnaway, testo da G. Chiarini, ed 
suna belliszima seatola di latta con colòri e pennelli, 


Anno L. 12 — Semestre L. 6. 


Lettere e vaglia all’Amministrazione del Giornale pe 
$ Bambiai, Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


Un numero di saggio gratis e franco a chi ne fa la 
richiesta con cartolina postale. 


Ogni Scuderia 
dovrebbe essere forni! 
di una Macchina per So iichiare la Biada 
> (a cilindri scannellati) 


1 sistema dello schiacciamento delle biado é il più 
proficue al nutrimento dei bestiami, perchè svilupps 
tutte î6 proprietà alimentari delle granaglie. 

Ai bestiami troppo giovani e già invecchiati rimpiazza 
la deficanza di forze nelle mascelle e facilita la dijrestione. 

Lo schiacciamento delle biade rappresenta un’economis! 
del 25 070 sulle quantità delle ragioni, vanteggio eno; 
che lla in breve la spesa del macinello. 

3 tacinelli a mano a cilindri scannellati sono. prefe 

perchi 


» > 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco.Itali 
Wai © Bienchelli, Roma, via del Corso 163-154 © vis 

Frattina is. Firenze, via dei Panzani 26. 


L'arte del "Traforo 


ALLA PORTATA DI TUTTI 
colle nuove Macchine perfezionate di Berlino 


6, 


Somma Lire 30 
Genora, vico S. Luca, 


Centro vaglia postale di L. 15 intestato E. U. SAMENGO e C. 
8, 10, si spedisce nel Regno franco d'ogni spesa. 


36,000 servizi già venduti în tre anni 


in seddisfazione generale, e migliaia di lettere 
di ringraziamento attestano la bontà, l'eleganza e la convenienza massima dei 
servizi della Casa Samengo, la quale assume obbligo formale di restituire immediatamente 
il denaro a quelle persone cne non soddisfatte riconsegueranno al maguzzino i 44 perzi intatti. 

NB. A quelle persone che invieranno Vaglia di L. 19 invere di 15. saranno spediti 
Ipezzi 50 în luogo di 44, e cioè 12 tovaglioli lino di cent. 60 per 60 invece di sei, ed una 


tovaglia lino per 12 persone di metrì 1 112 per metri 2 1j2 in luogo di quella per sei 
ai centimetri 150 per 150. 


lcarrettino, nel quale si fortificane de 
Dal puzto di vista igienico, 1 bambini stanno sesi 
che braccia stesse della madre, perchè conservano i movimenti liberi senza 


| Queste PILLOLE s'impiegnano 


contro 
le Affezioni scrofolose, 
la Povertà di Sangue, 


la Debolezza 
di Temperamento, 


de 


l’Anemin, ete., ete. 
| N. B.— Esigasi la nostra 
firma qui anzessa, appiedo di 
una etichetta verde. 


a l'fodure forreux Inaltérable, 


SI DIFFIDI 


(a) 
1a 
< 
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= 
< 
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DALLE CONTRAFFAZIONI 


Nuovi Carretti: automatici 


APPROVATI DALLE CELEBITA” MEDICHE DI PARIGI 


I Bambini non cerrene più rischio di sterpiarsì 


refico. 
Anche quando i bambini hanne 


contatti e tutta le parti del corpo arieggiate. 


ghezza, centimetri 40 


La sua forma è ite e la costruzione solida. Misura 


a camminare il lore 
gira 
meglio in questo carrettino 


centimetri 55 di lun- 


Nuove Pompe Rotative 
A LEVA 


EXCELSICR 


L.3-| 
»3- 
» 1 80| 
» 2 50| 
»480 
»250 
»060 
»080 
»480 
» 4 50]f 
»170 


yanti e prementi, e si rac- 
cammandano:per la loro soli 


Prezzi e pertata delle pompe « EXCELSIOR» 
Montate su cavalletto di ferro battuto e fornite 
dei bocchelloni di bronzo 


N. 1. Portata litri 1500 all'ora . L. 85 
» 2. >» » » » 100 
persone] » 3. » » 3000 » » 120 
Li Coll'aumento di L. 15 si forniscono le stesse pompe 
contate su carretto tutto di ferro. 


porto a carico dei conemittnti 

iger® fomand® © vaglia all’Emporio Franco-Italiano 
reo nchelli; Ronis, via del Corso 153-158 © vis 
Frattina 84 ». Firenze, via Panzani 26. 


TETTOIE ECONOMICHE 
CARTON-CUIR 
dolla fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
premiate con 17 medaglie a tetto le Esposizioni internazionali, 


Imbansggio gratis, 


Queste Tettoie sono talmente idrofughe e tenaci nelle 
parti che le compongono che le variazioni atmosferiche 
Neo hanzo alcuna azione su di esse. 1} cziore pi in- 
e ie prò 


ill metro quadro), queste 
sensiderevoli in confronto alle 


0 
Dirigere domande © vaglia all'Emporio France-Italiazo 
via del Corso 153, 15: e sia 


MACCHINA 
perfezionata 


PER MACINARE 


COLORI A_OLIG 
0 minio 


ed 
EXCELSIOR 
ANT 


RISTORATORE DEI CAPELLI 
pr SINGER FUNIOR 


È cn 

eater 
= 
sua 


Pri 
2A SVILUPPI GIALLI E BLEU 


S ‘Prezzo alla Bottiglia LS NEW-YORK = MILAN. 
E 5 
Unico preperato che si garantisce lanocuo @ discreto. 
I { Coll'aumento di cent. 50 si sèdisce franco por pacco 


Bianchelli, Roma, 
26, 


a Frattima 88 =, Fireore, vis Paisani, 28. 


pastale. 
irigere domandi ia a'PEmporio Franco-Italian 
DO: Roma” Core 189-154 è via Fratina 84 3; Fire SaR 


LUCIDO per dare il lustro alla biancheria. Prezzo L. 1, porto! 
carico dei committenti. — Dirigere demande e vaglia all’Emporiols Biancaelli, 
ce-Italiano Finzi e Biancheli, Roma, via del Corse 153 e 154 


#5 


poichè con 22€ 
eta maggiore di 
macinare snlia 


di 


f i. 


PI 
il 


È 
4 


sorta di tinta, rimborsa: 
tempo il prezzo d'aequisto. 


Masine che produeozo chil. 35 al giorno I. 30 
d » » SD » > 48 
o orazio >» 60 » » 


» 100 
[imballaggio L. 1 59 per macina. Porto a carico del commit 


Dirgtre domando e pia all'Emporio Franco-Italiano Finz 
dl 
4 Corso 153, 154 e via Frattina 864. 


via Panzam 


Stati Uniti d'America 
Brocile © Conadî. 


assi 


|| asess 


IN CASA. 


La nota del giorno suona comizi per l’allarga- 
mento, ecc., ecc, 

Tutti i fogli radicali, ei progressisti-dissidenti hanno 
le colonne loro jrami sulle riunioni te- 
nute, sugli ordini del giorno approvati e sull'ordine 
perfetto con cui le cose si passarono, 

Se tutti 
mero dei congregati a quello di Roma, si può benis- 
simo paragonarli alla nebbia che ordinariamente la- 
scia il tempo che trova. 

Si può quindi concludere che il popelo ha sentito 
più vivamente il bisogno di godere del bel tempo che 
del diritto di votare. 

L'avrei giurato | 


* 


Giorni sono vî avevo annunziato che la Pentarchia 
dissidente si era messa d'accordo per formare un'or- 
chestrina sola. 

I giornali del partito... cio dei partiti, confermano 
oggi la cosa e aggiungono che direttore della nuova 
orchestra sarà l'onorevole Zanardelli. 

Toccherà dunque a lui a dare il Ja ai sconatori. 

L'onorevole Crispi, poi, per essere ammesso dovrà 
subire un esame eseguendo un 4 solo a Palermo. 

Non sì garantisce l'intonaziorie perfetta. 


FUORI. 

Il viaggio del principe imperiale di Germania a 
Madrid continua a fare le spese della stampa tedesca, 
spagnuola e francese. 

Ma l'accordo regna solamente sul tema per sè 
stesso; i giudizi sono disparatissimi, come del resto 
è facile a credersi. 

I giornali tedeschi dinno al viaggio il valore diun 
trionfo diplomatico del principe di Bismarck in odio 
della Francia. 

I giornali francesi non discctono se il viaggio sia 
un trionfo 0 no; ma commentano amaramente l'in- 
tenzione che ne ha suggerita l'idea. 

I giornali spagnuoli, invece, accolgono la visita îm- 
periale con piena soddisfazione, ma dichiarano che i 
loro confratelli tedeschi si fanno una strana illusione 
se credono ch'essa implichi per parte della Spagna la 
sua politica di neutralità assoluta. La Spagna non è 
e non sarà mai nè germanofila, nè francofila, ma 
vuole essere sempre amica di tutt. 

* 

A pioposito del viaggio imperiale, la National Z#- 
tung di Berlino dice essere tina coincidenza notevole 
che, alla dimane delle feste di Lutero, il principe im- 
periale di Germania vada a far visita al successore di 
Carlo V, che mise Lutero al bando dell'impero e prese 
Wittemberg, la città natale del riformatore. Il succes- 
sore di Federico il Grande sarà accolto trionfalmente 
all’Escuriale di Filippo IL 

* 

Le Politische Nachrichten ninacliano di rappresaglie 

il Vaticano per glî arcivescovi di Colonia e di Posen. 


i sullodati comizi somigliarono per il nu-. 


-. Roma, 


Martedì 13 Novembre 1883 


La clericale Germania risponde che il Vaticano è 
insensibile a tali minaccie. 
ta 
Telegrafano da Vienna alla Riforma che i deputati 
della Skuptcina serba che si erano messi alla testa 

degli insorti sono rinsciti a fuggire. 

Sempre così certi capi | 

Cacciano în ballo il popelo; se la va bene essi si 
fanno da sè ministri. generali, prefetti e via vial 

Se la va male, si ritirano a tempo all’estero e la- 
sciano il popolo nel brago. 

È la storia di tutti i tempi e di tuti i paesi 


ta 


Nella questione del canale di Suez, affermasi che il 
governo, per non provocare ulteriori attriti, crede l'u- 
nica soluzione possibile sia quella di non entrare esso 
stesso direttamente in trattative. 

Queste correranno quindi innanzi fra Lesseps e gli 
armatori. 

La stampa liberale interpreta în questo senso il di- 
scorso di Lesseps, mentre i conservatori non credono 
possibile una soluzione essendo gli armatori contrari 
a qualunque accordo con Lesseps. 


hi3 


Si hanno da Lubiana gravi notizie sulle inonda- 
zioni. Quasi tutta la valle che circonda la città è inon- 
data. La città stessa è in parte sott'acqua. 


BZEZZIO 100 


Note PARIGINE 


9 novembre. 

ll marchese di Tseng continua a inviare le 
sue note al signor Challemel-Lacour col mezzo 
del Times; e il signor Challemel-Lacour a 
rispondervi col mezzo dell'Havas. In pari tempo 
la France pubblica la corrispondenza ufficiale 
fra il generale Bouet e îl commissario Harmand. 
È un nuovo metodo franco-chinese di trattare gli 
affari. È passato il tempo dei corrieri diploma- 
tici @ dei dispacci in cifra. Ormai tuttojsi fa e si 
dice eoram populo. E se la va di questo passo, 
gli ambasciatori finiranno per essere accreditati 
presso le agenzie telegrafifhe. 


XXX 

Gli articoli che il signor Léon ay pubblica nei 
Débats sotto il titolo di « Dieci giorni nell'alta 
Italia » sono letti avidamente dagli Italiani rico- 
noscenti, e con sorpresa dai Francesi. I Francesi, 
generalmente, credono che gli Italiani non sono 
perennemente occupati che a spiare il momento 
di far loro la guerra per prendere le ultime foglie 
del carciofo. Si trova invece che la gran mag- 
gioranza sviluppa tranquillamente le forze pro- 
duttrici del paese e cerca non di farsi « la più 
grande delle nazioni », ma una nazione grande. 

x 

Con una chiarezza invidiabile e con sentenza 
che non ammette appello, il signer Léon Say 
narra la situazione economica dell’Italia, e la giu- 
dica « una meraviglia ». Egli afferma che il Luz- 


zalli e i suoi imitatori e seguaci hanno trovato 
lo scioglimento pratico del problema socialista. 
È una verità che farà assai piacere in tutte lo 
parti del regno, ma che bisognerebbe far rico- 
noscere in quella dove il cittadino Costa predica 
impunemente la divisione delle terre. Se io fossi 
ministro, lo punirei con una misura rigorosissir? 
facendo tradurre e ristampare gli articoli del * 
gnor Léon Say e distribuendoli su larga scaia 
nella Romagna. Il buon senso sano doi rom&- 
guolî si assimilerebbe subito il potente rimedio, 
e sagebbero guariti. 
x 

Il signor Say ha già pubblicato due articoli: 
«Milano » il primo, « Lodi e Casalpusterlengo » 
il secondo. Ne pubblicherà entro otto giorni altri 
tro sopra le istituzioni di previdenza di Cremona, 
Verona, il Veneto, Bologna. L'insieme verrà poi 
pubblicato in fascicolo dalla libreria economica 
Guillaumet, con l'aggiunta della traduzione del 
manuale delie Banche popolari agricole del Levi, 
che fu l’iniziatore di esse in Italia. Una sotto- 
scrizione per stampare e distribuire la tradi 
zione di uf milione di questo opuscolo sarebbe 
più utile all'Italia di quella di Casamicciola. 


XXX 


Gli archivi di casa Remusat sono una miniera” 
Dopo le famose Memerie, dopo la corrispondenza 
di M=® de Remusat che le completano, il signor 
Paolo de Remusat vi ha scoperto le lettere che 
essa e suo figlio scambiavano durante la Rostau- 
razione. Il padre — che era stato cerimoniere di 
Napoleone — divenne facilmente prefelto di 
Luigi XVIII, a Tolosa. Il figlio — che doveva 
essere poi il ministro degli esteri di M. Thiers— 
stava a Parigi, inviando alla madre le notizie del 
giorno e delle sue canzoni alla Béranger. 
x 

Questa corrispondenza è delle migliori per lo 
stile e per lo spirito. (Già in quella famiglia 
quando davano un ordine al negoziante di vini 
perchè inviasse una botte di Bordeaux, lo scri- 
verano come se fossero sicuri che la. posterità 
lo ristamperebbe). Ciò che mi urta sempre è la 
ingratitudine, la dimenticanza assoluta dei ser- 
vigi così accuratamente resi all'impero ® dei 
vantaggi che ne avevano ricevuto. Un solo e- 
sempio. Quando si giudica quel Ney al quale poi 
sì alzò una statua, il giovane Carlo de Remusat 
non trova nè una parola di sdegno, nè di ram- 
marico per l'iniquo — e impolitico — processo. 
Fintanto che, un giorno, fra un apprezzamento 
sul modo in cui « profettizza » il Papa e la re- 
lazione di un pranzo al quale assiste Humboldt, 
egli dice che « bisogna che parli del maresciallo 
Ney che, fu fucilato stamane». E aggiunge : « Co- 
nosceretè il sanzue freddo ele protesie di questo 
disgraziato ». Voilà font. 

Non una parola di compassione. Ebbene, le let- 
tere sono bellissime, ma ‘sono anche prove di 
cinismo che talvolta ispirano le passioni poli- 
tiche. 

XXX 

La « grande » querela dei corrispondenti esteri 

è, pare, sulla via della conciliazione. Sapete già 
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—mrrr ge 


Fuori di Roma cent. 10 


lè Gariore rion lia méi voluto 

ché là riguarda, l'Assicià- 

‘estere, perchè alla sua testa 

lla Francia ». Conla 

all ‘avere la « cartà » porlà Camierà 
si ‘è fatto tin sindacato contrario, col sindacò &- 
gréé della questura. Ora si è nominato un co- 
mitato di nove, tre di destra, tre di sinistra, trè 
neutri per fare una nuova Costittzione. Ma il belle 
è che in questo comitato i più sfegatati nemici 
dell’Associazione gettano ora fuoco e fiamme îî 
favore dell’'indipendenza dei corrisponi Edè 
un anno che ei combattevano! 


XXX 


L'esposizione delle arti « incoerenti » distri- 
buirà ben presto i premi. Con audace inziova- 
zione essa ha deciso... di estrarli a sorto, saites= 
smo în azione che tutti comprendono. Nell’espo- 
sizione c’era di tutto, ariche dello spirito. Molte 
parodie, molti rebus in azione, qualche caric&- 
tura, per esempio, il ritratto del éonferenniera 
Lappomeraye con capelli e ‘baffi neri, molté 
sciocchezze înche, qualche trovata bizzarrà, pe 
esempio, a contrasto del « combattimento di negri 
durante la notte », un pezzo di carta nerà, l@ 
« prima comunione di ragazze intempo di neve», 
un pezzo di carta bianca. 

L'esposizione ebbe quest'anno un gran sue- 
cesso di denaro — quantunque assai meno orî- 
ginale dell’anno scorso. 

XXX 

Un altro successo è quello degli « Invisibili s 
al teatro des Menus-plaisirs. Sono di quegli in- 
grandimenti microscopici che si vedono in tutte 
le fiere, ma grazie a delle combinazioni di luce 
elettrica e di potentissime lenti ridotte a gran- 
dezze spropositate. La graziosa lanugine - che a- 
dorna il labbro superiore di M'° Théo, vista con 
questi mezzi, rassomiglierebbe a una foresta di 
pini. La moda è d’andare agli « Invisibili »; mà 
sapete perchè? perchè il teatro quasi sempre è 
tenuto all'oscuro, e che è du dernier olan di an- 
dare a farvi un po” di quello ehe si fa in un 

‘ale a dire — per non esagerare — che 
le horisontales vi si fanno abbracciare dai loro 
gerenti responsabili. 


ba Dada 


Le prove d'insieme di Simon Boccanegra sono 
incomineiate sotto la direzione dell'ormai celebre 
Fascio, quell’Elena delle orchestre che la Scala 
e il Teatro Italiano sì sono contesi. Sarà un Boo- 
canegra coi fiocchi. La Deuries — la rbigliore 
delle cantanti drammatiche che io abbia udito a 
Parigi în questi ultimi anni — Maurel, Nouvelli, 
De Retszké, Villani; ecco il quintetto che farà 
correre tulta Parigi, senza che occorrano le at- 
trazioni clandestine degli « Invincibili ». L'ese- 
cuzione sarà — da ogni punto di vista — per- 
fetta, se giudico da un brano di prova alla quale, 
nascosto dietro una quinta, ho assistito. 


Nadlo 


Proprietà letteraria 
(94) 


IL SEGRETO DI BERTA 


di F. Du Boisgobey — traduzione di Blasco. 


— Non rischia nulla - aggiunse La Cadiéro — 
accettando questo aggiustamento, perchè io ri- 
mango a sua disposizione. Mi dirà che le sfug- 
girò, lasciando Parigi questa sera? Ma è pre- 
cisamente ciò a ui lei vorrebbe costringermi 
e che io non ho.Alcun interesse a fare, perchè 
col suo carattere violento lei potrebbe denun- 
ziarmi. La mis fuga equivarrebbe a una confes- 
sione, e, con l’aiuto del telegrafo, mi si raggiun 
gerebbe presto. Quanto alla firma che esige, è 
una puerilità, mi permetta di dirglielo, e credo 
che lei sarebbe imbarazzato a redigere il bi- 
glietto che io dovrei. firmare. Mi accordi qua- 
rantotto ore; è tutto ciò che le chiedo. 

Questa difesa era abile, e il colonnello esitava, 
pensando che, per mancanza di prove positive, 
non poteva far nulla di utile. Ma pensava anche 
di procurprsi le prove. La- Cadière aveva com- 
messo l’imprudenza di dirgli dove bisognava cer- 
carle. 

E, verisimilmente, La Cadiére non sarebbe par- 
tito, senza tentare di annientarle, se_ esistevano. 

Si trattava di prevenirlo, affrettandosi ad an- 
dare da Chardin. 

Era. di buona fede, allorché pretendeva igno- 
rare l'indirizzo del confidente di Basfroi? Si può 
dubitarne; ma checchè ne fosse, egli non doveva 
essere nelle buone grazie di Chardin e avrebbe 
stentato a sedurlo, mentre invece, valendosi della 
sua intimità con Lizy e della sua devozione per 
la contessa dî Marcenac, Sigoulés era autoriz- 


zato a credere che Chardin non rifiuterebbe di 
comunicargli una copia dei libri, se pure li pog- 
sedev 

Ma importava di giungere per il primo, e il co- 
lonnello poteva giustamente disporre di Ruggiero 
di Bussiòre che conosceva l'indirizzo. 

Questa considerazione lo decise. 

— Sial — disse — accetto la tregua. L’aspet- 
terò qui, doman l’altro, alle sei. Ma le do la mia 
parola di onore che, se non la trovo, sarò alla 
prefettura di polizia venti minuti dopo. 

— Non avrà il disturbo d'intraprundere il viag- 
gio — disse sorridendo La Cadière che aveva 
ricuperato tutta la sua calma. 

E dopo aver salutato Sigeulés, uscì rapida- 
mente. 

Il colonnello non teneva ad uscire con lui, ma 
teneva a non lasciargli il tempo di abboccarsi 
con. Bussière che non doveva essere lontano, a 
meno che non avesse abbandonato il posto. 

Così, seguì da vicino il visconte, pentendosi di 
averlo lasciato andar via per il primo. 

Scese rapidamente i gradini’della scala del cir- 
colo; ma quando giunse sul boulevard non vide 
l'ex-maresciallo di alloggio. 

— Dove diavolo sarà andato ? — borbottava Si- 

julès, molto contrariato e molto inquieto. — 

irchè quel birbaccione di La Cadière non l’abbi: 
sobillato... Mi sta bene. Ciò m'insegnerà a non fi- 
darmi dei pretesi convertiti. 

Il colonfiello andava spesso da un estremo al- 
l'altro, e prendeva ràramente cura di riflettere, 
prima' di formarsi un'opinione. 

Era l’ora.in cui il boulevard è maggiormente 
animato; la notte era venuta, e, in mezzo ai pas- 
santi che s'incrociavano sui marciapiedi, un uomo 
poteva non essere veduto per un momento, 

Sigoulès avrebbe, anzi dovuto rallegrarsi che 
Bussière non sì fosse messo in sentinella davanti 
al portone del circolo, dove La Cadiére, uscendo 


si sarebbe necessariamente trovato faccia a faccia 
con lui. 

Il visconte, del resto, era scomparso pure, seb- 
bene il colonnello non avesse perduto tempo per 
discendere. 

— Avrebbe condotto via Bussiére ? — doman- 
dava a sè medesimo il difensore della contessa. 

Si mise a cercare l'ex-sott’ufficiale, cammi- 
nando rasente le botteghe, per vedere se lo tro- 
vava fermo davanti a una vetrina, e, dopo essere 
andato un pezzo innanzi e indietro, lo scoprì con 
sorpresa al momento în cui metteva fuori il capo 
con precauzione da una di quelle utili colonne di 
ferro con le quali il municipio parigino ha or- 
nato o deturpato da parecchi anni i grandi bou- 
levards. 

La sua sorpresa divenne stupore quando vide 
che Bussière, invece di andargli incontro, rima- 

presso la colonna e glì faceva segno dia 
vicinarsi. 

— Ha perduto l'intelligenza, o si burla di me? — 
diceva fra i denti Sigoulès. 

Obbedì, nondimeno, a quell’invito muto, e ap- 
pena fu a portata di poter parlare senza gridare, 
chiese 

— Che significa tutto ciò? Perchè ti nascondi?! 
Hai forse incontrato un creditore ? 

— Non ne ho più da lungo tempo — rispose 
Ruggiero di Bussière. — Nessuno mi fa credito. 
Ho veduto passare La Cadière. Usciva dal tuo 
circolo. s 

— Ci siamo separati un momento fa.. Non ti 

îcind ? 

Sne ; ma non sono sicuro che non mi abbia 
veduto, e, per precauzione, mì sono. rifugiato in 
questo piccolo monumento... La Cadière si av- 

ò a un fiacchere, laggiù, in fondo alla fila 
di carrozze che stanno ferme accanto al mar- 
ciapiede. Spero che se ne sia andato in legno; 
ma farai bene ad assieurarti che non {è più mei 
dintorai. 


— Non lo vedo. Perchè tanti misteri? a 

— Ma.. credevo che tu avessi infenzione di 
andare dal signor Chardin. a 

— Certamente. Prenderemo un fiacchere noi 
pure, e mi accompagnerai fino all'uscio di cast 
del buon uomo. H ka 

— Ebbene, bisogna evitare che La Cadîére ci 
veda insieme. Sa che conosco Chardin; indovi- 
nerebbe forse che vi ti eonduco... e potrebbé ® 
vere l'idea di seguirci. 

°— Hai ragione. Non avevo pensato a questo... 
e ti faccio i miei complimenti. Sei più avveduto 
di me. Precisamente, ho minacciato quel birbac- 
cione di consegnare al gindice istruitore un do- 
cumento che deve trovarsi nelle mani di Chàrdim 
Non ne so nulla, ma gli affermai ché Chardin 
possiede il documento, e quest’affermazione lo 
turbò.. 


— Allora, bisogna affrettarci, ed @ unà fortuna 
che non sia rimasto qui a spiarci, perchè non 
credo che conosca l'indirizzo. del. vecchio Bas- 

i. Tu non glielo hai dato, spero 
bri No. cabon capace di trattare Chardin come 
ha trattato l’usuraio di Fontainebleau. Lo troverà 
fore; ma noi giungeremo prima di lui, e Chatdin 
sarà prevenuto di stare in guardia... Abbiamo 
chiacchierato abbastanza. Apri lo sportello del 
fiacchere che è dietro a te, ed entraci, dopo aver 
detto al cocchiere dove deve condurti. lo vì en- 
dopo. 

Are i fico Ruggiero di Bussiare. Sîgoiles 
un'ultima volta a destra e è sinistre sul boule- 
fard. Il cocchiere salì in serpe con la Tentezza 
che è il più piccolo difetto dei. vetturini di Pa- 
figì 6 il veicolo si avviò lentaziente verso la Ba- 
sSetit: i dunque avuto un colloquié inhportante 
201 falso visconte? — domandò Ruggiero di Bus 
siére, appena i cavalli si misero in cammitiò. 

— "Sì L'ho messo tra l'ustio e il moro, tf progo 

= 


i 
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GIORNO PER GIORNO 


La grande notizia del giorno. I pentarchi pare 
sieno finalmente riusciti a mettersi d'accordo. 

Lo condizioni della quintupla alleanza sarebbero, 
‘state definitivamente ito l’altra sera in uni 

sala di Monte CitorioiilFra i@ @ltre cose si è pure 
deliberato che prima di defo*în campo si 
debba fare uma gran rivista generale, di'Watte;le 
forza alleate. * mata 

Questa grande rivista avràsluogo a Napoli il 
25 corrente. « Saranno invitati + dice la Ras- 
segna — ad intervenirvi tulti i deputati di sini- 
atra, senza per questo pretendere che la loro pre- 
senza costituisca un’adesione all'opposizione ». 

Saggio consiglio! Si vede che i pentarchi hanno 
poca fiducia sulla densità delle loro falangi, ed 
hanno provveduto în tempo al ripiego per ingros- 
sarle. 

Dunqui®resta inteso che l'ingresso è libere per 
(tutti. Così all'indomani si può telegrafare ai gior- 
vali amici: 

« Adunanza impenente. Assistevano trecento- 
mila deputati, i quali hanno tutti approvato il pro- 
gramma dell'opposizione. » 

Pali 3 

4 Napoli i pentarchi ci saranno tutti; non fosse 
eltro per dare maggior solennità alla cerimonia. 
Ma parleranno soltanto gli onorevoli Cairoli e Z: 
mardelli. Gli altri tre staranno a sentire; ed in 
questi, modo il pericolo della confusione delle 
libgrae sarà evitato. 

Anzi c'è di più. 

« Poche parole — dice la Rassegna — dovreb- 
Îbero essere quelle dell'onorevole Cairoli; l'’onore- 
vole Zanardelli invece farebbe un discorso-pro- 
gramma. » 5 

Confesso che io non mi sono mai sentito così 
soddisfatto di non essere l'onorevole Cairoli come 
in questo momento. Per il futuro capo dell’oppo- 
sizione, vial non. c'è male. L'onorevole Cairoli 
può congralularsi coi suoi quattro colleghi. Gli 
fanno fare proprio una bella figural 

Il verbo dell'opposizione è dunque riservato al- 
l'onorevole Zanardelli, che è la testa del partito, 
ed una testa intelligente. L'onorevole Cairoli è il 
cuore della sinistra. Alladunanza di Napoli pal- 
piterà 

ata 

1 punti principali del discorso-programma Za- 
nardelli — salvo le successive varianti — per ora 
sarebbero questi: 

‘a) Spese militari: appplicazione delle leggi vo- 
tate relativamente ai dodici corpi d’esercito e 
portanti il bilancio della guerra a 210 milioni. 

5) Estensione del suffragio amministrativo, come 
nelle legge politica, senza l'articolo 100. (Peccato!) 

©) Politica estera: mantenimento degli impegni 
(&e vi sono) colle potense estere, salvando la di- 
gnità nazionale e impedendo l'ingerenza estera 
nella politica interna. 

E qui m'inciampa l'asino. Se ci sono impegni, 
i pentarchi hanno dichiarato che li mantengono. 
Supponiamo per un momento che questi siano 
centrari alla dignità... supponiamo che l'ingerenza 
magari reciproca negli affari interni degli Stati 
impegnati fosse nel numero degli impegni, che 
pesci piglieranno i pentarchi? 

Eppoi, come si troveranno d'accordo nella po- 
litica estera Ponorevole Crispi che è stato sempre 
fervente propugnatore della alleanza tedesca, e 
l'onorevole Cairoli che è stato sempre francofilo 
fino all’ingenuità? 


Cala 


Però, nonostante tutti i patti e tutte le dichia. 


razioni dell'altra sera, l'accordo non pare ancora 
completo. 

A buon conto, l'onorevole Crispi ha fatto sa 
pere, secondo la Rassegna, che prima di rasse 
gnarsi a far la parte di comparsa a Napoli, si ri- 
serbava di fare un discorso a Palermo « dove 
egli parlerà più per suo conto che per conto 
saltrui ». 

E l'onorevole Crispi ha fatto bene. Tanto più 
che a Napoli i signori altrui parleranno molto 
per conto proprio © pochissimo per conto di lui. 

In questo son tutti d'accordo. 

stat 

Cavour parlando di Ubaldino Peruzzi, con lui 
ministro dei lavori pubblici negli ultimi mesi, so- 
leva dire: non é un uomo, è una locomotiva. 

Alludeva alla mobilità individuale del suo collega. 

Ma dal 1861 în poi le locomotive hanno molto 
progredito per quanto riguarda la velocità e per 
la solidità. 

Ne abbiamo una prova nell'onorevole Genala, 
attuale ministro dei lavori pubblici. 

Egli corre sempre ed è da per tulto fuorchè a 
San Silvestro. 

Altro che il suo antenato Peruzzi! 

E siccome Dio fa gli originali e poi li appaia, 
così l'onorevole Genala si è scelto per segretario 
generale l'onorevole Correale, chè. giustificando 
il suo nome corre, vola sempre. Lo si potrebbe 
benissimo chiamare una locomotiva per le fer- 
rovie complementari. 

Ciò posto, ecco le ullime notizie suî due ono- 
revoli 

Genala è parlito ieri da Roma per Spoleto. 

L'onorevole Correale è arrivato ieri da Napoli- 


ati ata 

Dal telegramma particolare del Diritto sul co- 
mizio di Forlì: 

« Presiedewa l'egregio conte Aurelio Saffi ed 
assistevano moltissimi cittadini... 

« Il conte Saffi ha svolte il principio della li- 
bertà dei comuni nell'unità della patria. » 

Trattandosi di un comizio popolare, non arrivo 
a capire perchè il Diritto insista tanto sulla 
contea di Aurelio Saffi, che non ha bisogno di ti- 
toli per essere lui. Forse il Diritto ha creduio 
che, con tutte quelle contee, il comizio possa 
contare, di più 

sia 

Ricevo la seguente lettera da un collega: 

« Palermo, 9 novembre. 

« Nella mia qualità di segretario del Comizio 
di Palermo, e perchè son certo che voi prestate 
fede alla mia parola, a parte il mio segretariato 
d'un giorne, vi assicuro che il vostro corrispon- 
dente palermitano, che non doveva al certo es- 
sere presente al comizio, è stato ingannato sul 
numero dei cittadini intervenuti al teatro Bellini. 
Dati clistarbicilqiemila; dico [mollo imgno, 
del vero. 

< Saranno stati tutti cretini, saranno stati tutti 
curiosi, ma dire 500 è tale una bugia che non ho 
potuto resistere alla voglia d! smentirvela. 

« Col solito affetto 

« Vostro amico 
« G. De Luca APRILE ». 

Come chiosa a questa lettera debbo notare che 
se un nostro primo telegramma parlava di cin- 
quecento persone, una lettera successiva parlava 
di mille. Questo solo basta a provare una volta 
di più come in certi casi, e con la massima buona 
fede, le cifre diventino di una elasticità fenome- 
nale : pur troppo, malgrado Grimaldi, l'aritmetica 
è un'opinione. 

ata da 
L'Unità cattolica discorre dell'ultimo articolo 


pubblicato dall'onorevole Bonghi nella “Nuova An- 
logia. Uci 
Wa, il brano che narra la storia di Gio- 
van Pietro Carafa, che fu Paolo IV, Don Mar- 
tti aggiunge: = 
hi Liscio stare se le cose sieno precisa- 
mente come le racconta il Bonghi e fermiamoci 
soltanto a discutere la sua stranissima filosofia 
della storia. » L 

Ve lo figurate vei, Don Margotti che lascia 
stare un'affermazione d'uno scrittore liberale 
contro un papa, se non fosse vera ? 

tx 

La conclusione dell’articole margottino è quest 

« Poichè oggi si parla tanto di Lutero, noi chi 
deremo quest'articolo, rispondendo al Bonghi, 
come Enrico VIII rispondeva a Lutero medesimo. 
Lasciati da banda i sillogismi, il re d'Inghilterra 
ricorreva ad un esempio storico: « Emilio Scauro 
accusato al popolo romane da un uomo senza ri- 
putazione, esclamava: Quiriti, Varo afferma ed 
io nego. A chi crederete voi? E il popolo ap- 
plaudì e l’accusatore andò confuso... » 

« Applichiamo al caso nostro. I papi affermano 
che il potere temporale non è di danno, ma di 
utile alla Chiesa. Ruggero Bonghi nega: a chi 
crederemo noi? » 

Ah! teologo mio! La domanda di Emilio Scauro 
fu rivolta ai Quiriti. E i Quiriti hanno risposto col 
plebiscito del 2 ottobre 4870. 

strata 

Bravo San Martino ! Il vecchio santo ha scritto 
sulla sua bandiera: ordine e pace. 

All'interno abbiamo avuto parecchi comizi a 
favore della riforma elettorale comunale e pro- 
vineiale. 

Certo gli oratori, come accade sempre nei 
meetings, avranno più o meno ricorso ai luoghi 
comuni, ma in generale il buon senso ha pre 
valso. 

L'ordine è s 

Questo per 

Dall'estero si annuncia che il viaggio del prin- 
cipe imperiale a Madrid è un pegno di pace; 
Bratiano ha dichiarato alla Camera rumena: 
« Vogliamo la pace e marciamo con coloro che 
vogliono la pace ». 

Da Pietroburgo si smentisce la mobilitazione 
delle truppe a Perekofî ela chiamata della classe 
del 1877. 

Insomma, a farlo apposta, il santo protettore 
dell'esercito non poteva mostrarsi più pacifico 
di così. 


stat 

Le stupidità d'oggi. 

Un assiduo scrive: 

e Tu hai pubblicato fra « le stupidità di oggi » 
un curioso avviso municipale rurale. Leggenolo 
mi sono ricordato di un’altra stupidità del ge- 
nere, che non è né di oggi nè di ieri, perchè 
l’ha scritta il conte Giraud, l’autore di Osti e 
non osti. 

«È un avviso municipale del sindaco e degli as- 
sessori d'un comunello rurale, sotto forma di e- 

gramma, e dice su per giù così: 

— Visto e considerato che, nonostante i re- 
plicati avvisi, molti venditori non portano sulla 
piazza del mercato gli asini, i muli, i porci, i 
buoi, per non pagare la tassa, ordiniamo e de- 
creliamo che tutti si debbano conformare al de- 
creto nostro, e portare sul mereato asini, muli, 
perci e buoi, e perchè l'ordine sia eseguito, ci 
verremo anche noi ». 


In un circolo... vizioso. 


— Signori! dice il banchiere ai puntatori che 
si lagnano, non siamo mica alla macchia ! 
— Vero! Mancano gli alberi ! 


Inserzione în una terza pagina: 

« Nobilissima invenzione nuova. —Il sottoscritto 
previene le nobili famiglie ch'egli dà lezioni a 
domicilio del Tessuto Mosaico a coralli-vetro a 
doppia visuale di detta invenzione. I signori che 
volessero profittare d'impararla, per assicurarsi 
del felice successo si nivoLGESsERe al domicilio 
dello stesso inventore, ov TRovaxo diversi saggi 
dî detti lavori. » 


Dal Capitan Fracassa di questa mattina: 

« In una novella del nostro amico Edoardo Scar + 
foglio, pubblicata nel Fanfulla delle Domenica di 
ieri, trovo le seguenti parole: 

« — Aveva scosso da sè le ceneri di quel fuoco 
fatuo. . 

« Le ceneri d’un fuoco fatuo 1? 

«Loca novella è oscuinialigigilbeFanfalla, d'ora 
in avanti, non ha più nulla da invidiarmi ». 

Quella cenere per quanto fata, non preten- 
derà mai di competere con l’oca novella, una 
delle più belle papere dell’evo moderno. 

Ma se anche valesse altrettanto, io mi sentirei 
sempre troppo inferiore al mo collega în punto 
trovate, per non invidiarlo! Solo nelia settimana 
scorsa egli ha regalato al suo pubblico attonito i 
tacchi (les talons) d'un generale di cavalleria 
scambiandoli cono stallone (l’étalon); in questa 
settimana poi ha trovatoiil letto dove è morto di 
febbre Gerard de Nerval, che, com'è noto, s'è 
impiccato a una inferriata. ; 

Queste cose si invidiano sempre e sono inimi- 
tabili. 


I CINQUE 


I Cinque: è il titolo d'un romanzo frances 
che disgraziatamente non ho letto. Mi compen- 
serò di cotesta omissione leggendolo nella pa: 
rodia, che se ne farà a Napoli fra pochi giorni 

Il Bersagliere annunzia ai suoi bersagliati — 
che sarebbero gli uomini dell'ordine di Stradella — 
qualmente « fra gli onorevoli Cairoli, C Ni 
cotera, Zanardelli e Baccarini e i loro amici sia 
intervenuto, eome riaffermazione dell’antico pro- 
gramma di governo della Sinistra, sovra punti 
fondamentali, un accordo cordiale e completo ». 

Quest’accordo cordiale e completo, sarà battez- 
zato a Napoli, in un banchetto parlamentare, con 
lo Champagne, come le navi da guerra: segno 
evidente, che sarà un accordo guerriero. 

Farà la funzione l'onorevole Zanardelli che pro- 
nuncierà la solita formola del rituale; ma non è 
ancora detto chi farà da compare, cosa del mas- 
simo interesse, perchè il compare nei battesimi 
deve rinunciare in latino a Satana ed a tutte le 
sue pompe. Fra le pompe di Satana vi sono pure 
dice Don Margolli, i portafogli. Se al compare, 
basterà l’animo di rinunciarsi, io lo proclamerò 
uomo di Plutarco; e lo farò iscrivere da vivo tra 
i santi vergini e martiri dell'idea progres 

L'annunzio del convegno di Napoli, buttato là 
con tanta solennità, ha scosso alcuni giornali an- 
tidissidenti. Io invece lo saluto con effusione di 
cuore. Il dissidio che passa fra i partili, mi ha 
l’aria d'una causa di separazione di coniugi per 
insufficienza maritale. I cinque mariti in accoman- 
dita della Sinistra storica norì vogliono rimanere 
sotto una simile accusa e domandano di poter 
rs la loro potenza al governo. Lasciamoli 
gare 


————_—_—_ ___—— 


di crederlo. Ed ora non ho più l'ombra di un 
dubbio. Fu lui che strangolò Basfroi. L'assassinio 
non gli.ba Fegato profitto, perchè perdette questa 
nolte, al giuoco, tutto il danaro che aveva rubato 
nella cassa dell’usuraio. Lo sorpresi mentre sì 
faceva prestare una certa somma da un came- 
riere del circolo. E non feci cerimonie per dirgli 
che l’accusavo di essere l’assassino. 

— E in che modo accolse questa dichiarazione? 

— Sulle prime, tentò di fare il rodomonte. Par- 
lava di voler fare un duello. Allora gli ricordai 
l'avrentura del duello di Marsigli 

‘acesti forse male. Egli iha dovuto indovi- 
naro che avevi parlato con me. 

— Perdio | a questo proposito, mi disse molto 
male di te. Non mi curai di rispondergli. Mi li- 
mitai a dichiarargli che gli aceordavo quaran- 
tott’ere per andarsene fuori di Francia, e che, se 
non obbediva a questa ingiunzione, lo denunzierei 
doman l’altro. Egli non prese troppo male la cosa, 
e se non fossi stato sicuro che fece il colpo, mi 
sarei forse lasciato abbagliare dalla sua disinvol- 
tura infernale. Accettò l'appuntamento che gli 
diedi al circolo, alle sei, mercoledì. 

— Sarei maravigliato che ci venisse. Profitterà 
della tregua, per fare le valigie e svignarsela. 

— Tanto meglio; è quello che desidero. 

— Hai pensato almeno a chiedergli il suo nuovo 
indirizzo ? 

— No... Ma perchè domandarglielo?.. Me ne 
avrebbe dato uno falso, ed io non hola polizia ai 
miei ordini, per farlo seguire. Ho meglio da fare, 
«daltronde; e ciò che preme è di mettermi d’ac- 
‘cordo,con Chardia che conosceva benissimo tutti 
gli affari di Basfroi. ; 

—.Non sono sicuro che egnsentirà ad infor- 
marti. Dall'idea che me ne.son fatto la sola volta 
che lo vidi, è un uomo ehiuso e molto 
timido, * 


— Bah! quando saprà che si tratta di difendere 


la signora di Marcenac dagli attacchi di un mi- 
serabile e di vendicare la morte del suo amico, 
parlerà. 

— Sarà meglio che io non milasei vedere. Egli 
deve sapere che la contessa non ha una buona 
opinione di me. 

— Ti confesserò che ho cessato io pure di os- 
sere ben veduto da lei; ma eredo che non avrà 
raccontato a Chardin gli incidenti che hanno raf- 
freddato le nostre relazioni. È anzi possibile che 
non gli abbia mai parlato di me. Ma mi farò ri- 
conoscere dal vecchio. Il nome del mio amico 
Paolo di Lizy mi servirà d'introduzione, e gli ci- 
terò dei fatti che gli proveranno che agisco uni- 
camente nell'interesse della signora di Marcenac. 
Durante la visita ‘che gli farò, mi aspetterai în 
fondo alla strada. Avrò probabilmente bisogno di 
te, dopo il colloqui 

— Sono agli erdini tuoi... e, aspettando, starò 
in agguato, perchè temo sempre che La Cadiére 
ci abbia seguiti. 

— A piedi? L’avremmo lasciato indietro da 
lungo tempo. 

— Nulla prova che non abbia preso una car- 
rozza. È abbastanza intelligente per farlo. Ma non 
inquietarti di ciò. Terrò gli occhi aperti. 

La conversazione finì. Sigoulès si preparava a 
parlare col vecchio che non aveva mai veduto e 
rimuginava il discorso che gli avrebbe rivolto per 
entrare în materia, perché non si dissimulava che 
il passo che stava per fare era ardito. 

Non si giunge all'improvviso in casa di un si- 
‘gnore che non si conosce, senza esporsi ad es- 
‘sere accolti freddamente, quando si va a doman- 
dargli una notizia che ha diritto di rifiutare. 

L'affare che il colonnelle si proponeva di trat- 
tare era così delicato che bisognava usare molta 
prudenza e molta finezza. 

Ora il colonnello, uomo di primo moto, non era 
diplomatico. Aveva una tendenza spiacevole ad 


affrettare le cose, ed avrebbe volontieri condotto 
una faccenda come conduceva il suo reggimento 
contro il nemico. 

Si conosceva questo difetto, e stava în guardia 
per non lasciarsi trasportare durante il colloquio 
con Chardin. 

Bussiére taceva per deferenza. Capiva che non 
aveva voce în capitolo, e che la riconoscenza gli 
imponeva il dovere di obbedire passivamente alla 
volontà dell’antico commilitone che gli aveva così 
generosamente steso la mano. 

Ma travedeva molti punti deboli nel piano di 
Sigoulés, e si riservava ad intervenire con discre- 
tezza, all'occasione, per impedire il suo protettore 
di fare una sciocchezza. 

Il fiacehere, dopo aver camminato lungo tempo 
sui boulevards, aveva preso la via di Turenna, 
traversato la via Sant’Antonio e la via San Paolo. 

Entrò nella via dei Lions-Saint-Paul prima che 
il colonnello, assorto nelle sue riflessioni, avesse 
fatto attenzione alla strada che seguiva. 


_ — Siamo giunti — disse, Bussiàre, avvertendo 
il vetturino di fermarsi. 


11 signor Chardin dimora in una brutta, via 


— borbottò il colonnello di 
FE nnello dopo aver guardato daffo 


‘— Sì— bisbigliò l'antieo sotto-ufficiale — il quar- 
tiere è molto deserto dopo il tramonto del sole: 
ma & quest'ora non si corre alcun pericolo. 4 
cesero a terra, e Bussièr: ti îù 
“RE jussière ordinò al vetturino 
— Bisogna che io riconosca la casa — disse 
all'orecchio di Sigoules. — Non sono venuto qui 
da lungo tempo, e potrei ingannarmi. Ineltria- 
Dori: SE dev'essere quella che ha il tetto asu- 
mina ì, questo è il i 
mina ia lo è il muro del giardino. ed 
— Un vero uscio di’ prigione, ornato’ di ‘ferti 
e frastagliato di chiodi. Il buon uomo si i 
bene. Non c'è luce allo finestre. Parchè non sia” 
già andato a letto! : 


. — Oh! ne. Se non si vede lume, gli è che le 
imposte sono chiuse. Ci dev'essere un campa- 
nello. 

— È qui. 

— Bene! Io me ne vado. Mi nascondorò dietro 
al nostro fiacchere, all'angolo della via San Paolo. 

— Perfettamente. Ti raggiungerò presto, perchè 
spero che la seduta non sarà lunga. Metterò in 
opera dei grandi mezzi. 

Bussière si allontanò rasentando il muro, e il 
colonnello tirò forte il cordone del campanelio. 

Si udì un tintinnio lungo e prolungato. 

_— Non è un campanello, è una campana — 
disse fra sè — e una campana di convento. Che 
vibrazioni! Suona quasi a stormo. Il buon uomo 
tiene ad essere avvertito, quando si viene a ve- 
derlo. Bisognerebbe che avesse il sonno mi 
pesante per non udire questi suoni che sveglie- 
rebbero un morto, ed egli non dorme alle sette 
di sera. i 

Nondimeno, il silenzio regnava nella casa. Si- 
goulès tendeva invano l'orecchio, non udivaii più 
loggiero rumore. 

Si arrestò un poco, e, alzando il capo, vide che 
le finestre del primo piano nom si illuminavano 
affatto e non si aprivano. 

Guardò con maggiore attenzione, © gli sembrò 
che un debole raggio di luce filtrasse fra le im- 
poste di una di esse, la più vicina al giardino; 
ma non ne era sicuro. 

_ — La suora portinaia mon si affretta — pensò 
colonnello, per continuare il paragone Piella 

casa di Chardin con un convento. — Ricomi» 

ciamo. 

Suonò ancora più forte della prima volta ® 


Senza miglior successo. La casa restò silen- 
ziosa. 
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E se avranno un programma, che non sia d 
rancori e di ambizioni insoddisfatte, io seguirò 
l'esempio di Molière e dirò con lui: Je prende 
mon bien partout où je le troune. 

Ciò vanno facendo anche tutti quelli che s'a- 
dattano al Depretismo colla costienza di chi sa 
di non poter trovare niente di meglio al momento, 

Un Crispinismo, un Zanardellismo, o un Nicote- 
rismo che sì presentasse più adattato ad una 
buona situazione del Depretismo governante po- 
trebbe contare sul loro e sul mio suffragio, al- 
meno per il momento, perchè io non rinuncio al 
meglio e lo aspetto con fiducia. 

Oramai mi pare oziosa una questione di nomi; 
la questione vera è di programmi, di veri pro- 
grammi di geverno. 

Se i Cinque di Napoli stritoleranno l'onorevole 
Depretis, io ne raccoglierò pietosamente gli a- 
vanzi e li consegnerò alla tomba di Stradella; © 
il comm. Breganze mi farà da chierichetto. 

Se poi i Cinque ne usciranno stritolati essi, 
affemia! avranno veduta Napoli e saranno morti, 
e quello sarà ilgtrionfo d’un vecchio proverbio. 
Mi sono spiegato con sufficiente chiarezza? 

Ma — tornando al Bersagli»re — vi trovo al- 
cune parole che hanno terribilmente aguazata la 
mia curiosità: 

« La prova di quest’accordo — scrive il ‘gior- 
nale nicoterino — crediamo si avrà quanto prima 
a Napoli în forma tale, che certi avversari della 
Sinistra non avrebbero mai immaginato ». 

O di che dunque si tratterà? 

Un annunzio simile fa correre il pensiero a 
qualche sorpresa mirabolante, a qualche ardito 
congegno di meccanismi teatrali, ad un’apoteosi 
coreografica degna del Manzotti. 

Francamente, nei panni dell'onorevole Depretis 
io ci penserei due volte, e d'intesa col cuoco del 
banchetto di Napoli, finiti i brindisi, farei compa- 
rire in tavola per dessert i nove portafogli degli 
attuali ministri. 

Sarebbe il colpo di grazia dell'accordo: ai può 
giurare che, per strapparseli a vicenda, i banchet- 
tanti finirebbero per guastarsi reciprocamente la 
digestione, l'amicizia e magari i connotati. 
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1ERSERA E STAMANI 


Roma, 12 novembre. 

3, Il comitato centrale per il pellegrinaggio 
nazionale sta prendendo gli opportuni accordi 
con le autorità e col municipio per preparare un 
conveniente vumero di alloggi 

In questa circostanza si è pensato di usufruire 
di tutti quei locali e di quelle case che sono ri- 
maste vuote a causa dei lavori di demolizione 
lungo il Corso. 

In quelle case potranno essere alloggiate circa 
tremila persone. 

Le autorità militari sono in grado di forniré le 
coperte, i letti e le biancherie necessarie. 

Nelle caserme dei soldati si troverebbe il posto 
necessario per collocare tutti i rinforzi di cara- 
binieri e di guardie di pubblica sicurezza. 


22, Si crede che quanto prima si riunirà în 
Ronia una speciale conferenza per stabilire 
una convenzione internazionale che consacri la 
unificazione delle longitudini e delle ore, giusto 
il voto espresso dall'ultimo congresso geodetico. 


.°. Venerdì sera si riunirà il Cons 
nale'in seduta pubblica e segreta. 
dice che qualche consigliere interrogherà 
l'assessore Trocchi per sapere quando avranno 
principio le demolizioni delle casupole in piazza 
del Pantheon. 


jo comu- 


.° Riceviamo e pubblichiamo: 
« Caro Fanfulla; 

« Teri l’altro ho letto nella Rassegna una nota 
riguardante la nomina dci nuovi senatori. In essa, 
dopo riconosciuta la imparzialità dell'onorevole 

ilente del Consiglio, gli si rammenta che 
tenne poco in considerazione per lo addietro 
la provincia di Capitanati sto appello un po” 
regionale ha fatto venire'in mente a me, e farà 
venire în mente ad altri, altre regioni. Tu per e- 
sempio sai, caro Fanfi/la, che Ja provincia di 
Reggio Calabria è, solto il punto di vista sena- 
torio, messa proprio in non cale. z 

Vi si conta un solo senatore, ed è stato fatto 
non per equità distributiva, sibbene perchè ca- 
duto nelle ultime elezioni, e perchè proprio non 
se ne potè far di meno, per 1 suoi precedenti po- 
litici e patriottici. 

Ora nella provincia di Reggio ci sono uomini 
appartenenti alla repubblica delle lettere, e co- 
spicui nel censo. Occupano cariche pubbliche fin 
dafbuona pezza, e sacrificano tempo e sostanze per 
il bene della cosa pubblica e del proprio paese. 
Non tralascio di dirti che, godendo molta autorità 
nella provincia, nelle elezioni appoggiano uomini 
degni di rappresentare il paese, onesti e bene- 
meriti di sè © dei propri cittadini. È 

Che ne pensa di ciò l'onorevole Depretis? 

Non gli pare che vi sarebbe da fare alla loro 
regione l'onore della scelta di qualche rappresen- 
tante al Senato? 

Ti ringrazio, caro Fanfulla, della pubblicazione 
di questa mia, che tende al richiamo della giu- 
stizia da te sempre professata e difesa. 

Un Calabrese assiduo. » 


.%, Da qualche giorno trovasi in Roma l’egregio 
pslrfolta Signor Vincenzo Ferrari, nativo di Reg- 
gie-Emilia, per ottenere dal governo quegli ap- 
poggi morali che non possono non essergli ne- 
cessari per il viaggio ch'egli s’apparecchia ad 
intraprendere ora per la seconda volta, a pro- 
prie spese, con un compagno e due persone di 
servizio, verso l’Abissinia. Facciamo voti perchè 
al coraggioso viaggiatore în questa sua seconda 
spedizione arrida propizia la fortuna onde possa 
trarre meritati frutti dall'impresa a cui volonta- 
riamento si affida. : 


e tiro a segno ci pregi 
vanzare al municipio ed alla prefettura le note 
di inscrizione di coloro che domandano di es- 
sere nominati soci del tiro a segno nazionale, è 
indispensabile che completino le indicazioni ri- 
chieste dalla legge; per cui si invitano nuova- 
mente coloro che si sono iscritti presso la sud- 
detta Società, che sinora non si fossero recati 
in via del Collegio Romano, numero 26, sede dei 
reduci Italia e 
mente presentare per completare le notizie ne- 
ces; 


ludgo una cerimonia religiosa 
centesimo compleamo di 


celeste sulle persone della reale famiglia d’Italia. 


@.". Giorni indietro parlammo dell'arresto di un 
certo siguor Schumann, pubblicista, 

falso în atto pubblico. La sezione d'ac 
il parere del pubblico ministero, non ritrovando 
glì estremi per il erimine addebitato allo 
mann, ne ordinava la immediata scarcerazione, 
rinviandolo al pretore per rispondere di con- 


zione. Uscite le dispense 247 e 248 dalla parola 
Pal-stina alla parola Panezio. E la dispensa 42 
delle tavole dalla CDVII alla CDXVI. 


terza della Dinorah. Del successo della signorina 
Donadi 
il val 
un delirio. 


ed il baritono Lhérie che disse la sua romanza 


cipali artisti della Dinorah furono replicatamente 
chiamati all’onore del 


fine del ‘secondo atto, 
dalla collina per il mirabile terzetto della bur- 


tiero pare non fosso stabilmente confitta, talchè 
la signorina Donadio, scivolando a terra, fu rial- 
zata dal tenore signor Clodio. Ma il piede rimase 
offeso da una leggera lussazione, e il volto e la 
mano sinistra riportarono qualche leggera sgraî- 
fiatura. 


voti per la prontissima guarigione della celebre 
artista. 


la‘beneficiata del bravissimo Privato, col pro- 
gramma che abbiamo già annunziato ieri. Chi 
vuol divertirsi, è avvisato... 
mancare. 


VALLE. — Ore8 12. — Ludro ‘e la sua gran 


ANFITEATRO UMBERTO I — Ore 8 12. 


maruge, un elegante volume di versî, intitolato 
na 
con molto garbo e con grande freschezza di sen- 
timento, e che rivelano nell’autore uno dei buoni 
poeti siciliani. La elegante copertina porta scritte 
€ prima edizione ». 


coni. Sono dei versi di vario metro, fatto 


fon anderà guari che ci vedremo stampato 


« edizione seconda. » 


x" La Società nazionale di ginnastica, scherma 
za di avvertire che per a- 


‘asa Savoia, a volersi sollecita- 


alla iscrizione. 


.% Ieri nel.tempio maggiore israelitico ebbe 

cr festeggiare il 
ir Moses Montefiore. 
La cerimonia terminò coll’invocare la protezione 


putato di 
sa, udito 


hu- 


ravvenzione. 
,°, La Nuova Enciclopedia italiana, 6* cdi- 


TEATRI 
Splendido anche ieri sera il Costanzi per la 


non se ne parla. Essa dovette replicare 
r° del secondo atto, che suscitò addirittura 


Con lei furono pure applauditi il tenore Cledio 
n mirabile modo. Alla fine d’ogni.atto tuttii prin- 


a del proscenio. 
Uno spiacevole incidente ebbe luogo verso la 
uando Dinorah scende 


rasca. Una delle tavole che fanno le veci di sen- 


Coi sentimenti del nostro rammarico, facciamo 


Mercoledì sera avreîno la prima del Barbiere. 
21, Ricordiamo che questa sera al Valle ha luogo 


e procuri di non 


All'Argentina molta gente e molti applausi 

fignon. 

2°, A Torino ed a Milano ha avuto lieto suc- 
ia in un atto dell’avvo- 

L'articolo 157. 


Spettacoli d'oggi: 


giornata. 


Compagnia equestre Roussière. 


QUIRINO — Ore 9 12. — / due rivali. 
METASTASIO — Ore 9 12. — I Briganti cala- 


bresi. 


NostrE INFORMAZIONI 


Oggi al ministero dell'interno, sotto la presi 


denza «dell'onorevole Lovito, si è radunata la Com- 
missione per l'amministrazione provinciale. 


Il movimento prefettizio èimminente. Una parte 


fu già deliberata, un’altra losarà entro la settimana. 
Trattasi però soltanto delle prefetture di secondo 


ordine. Le grandi prefetture rimangono senza 


mutamenti. 


Pare ormai accertato, che dopo gli screzi av- 
fra il Comitato centrale di Firenze e quel 
itato provinciale per il pellegrinaggio del 9 
gennaio, siasi deciso di affidare ormai al Comi- 
tato provinciale di Roma l'incarico di farsi centro 
direttivo per regolare l'attuazione della patriot- 
tica solennità. 


Il giorno 15 si adunerà la Commissione per 
la scelta del miglior trattato teorico-pratico di 
scherma da applicarsi nelle scuole dei reggi 
menti. 

1 Javori presentati sono dieci. 

La sciopero marittimo pare accenni a qualche 
tendenza verso un’amiehevole soluzione. Da parte 
degli scioperanti si comprendo, a quanto sembra, 
che le pretese sono soverchie @ che il prolun- 
gare della lotta tornerebbe a danno di tutti. Una 
Commissione intermediaria eletta a Genova sta 
ora tentando Ia conciliazione. È da augurarsi che 
questa avvenga presto, prima che le Società ab- 
biano arruolato all’estero il personale occorrente 
al servizio pubblico. 

Senza saperlo e senza volerlo, lo sciopero ha 
fatto l'interesse degli armatori francesi. 


BORSA DI ROMA 


12 novembre. — Nulla dî mutato nell’andamento 
generale del mercato che si mantiene debole e 
con tendenza non favorevole. Pochi gli affari 
anche in Rendita: per contanti è ceduta a 90 47112; 
per fine mese, dopo essere stata pagata 90 5712, 
chiuse a WD 


I Prestiti: Cattolieo 94 75; Blount 8990; Roth- 


schild 97 50. 
Le azioni Banca Generale da 522 50 a 522 25, 


e le obbligazioni Società Immobiliare in domanda 

a 465. r 3 
Senza mercato gli altri titoli; ecco i loro corsi 

nominali: A 
Banca Romana 1000 ; Banco di Roma 5: 

Santo Spirito 481; Ci Roma 433 50; Gas 

4055; Acqua Marci 

plementari 195; M 
1 cambi staziona: 
Francia a tre mesi 98 97 12. 
Parigi (chèques) 99 77 12. 
Londra a tre mesi 24 98. 


Apertura di Parigi: 

Rendita italiana 5 0/0-90 40; Rendita francese 
3 010 antico 79 10; Id. 4 12 0j0_107 05; Inglese 
101 4316; Egiziano 339; Suez 2237. 


Chiusura: 

Italiano 9025; 3 0/0 amm. antico 7905; 4 112 00 
105 95; Turco 9 45; Inglese 401 4316 ; Egi 
338; Suez 2202. 


Apertura di Lon 
Rendita italiana 89 58; Turco 9 1; E; 
67 716. 


iano 


TELEGRAMMI STEFANI 


NEW-YORK, 8. — Il piroscafo Washingten, 
della Navigazione generale italiana, proveniente 
dal Mediterraneo, è giunto oggi. 


MADRID, 11. — Oggi ha avuto luogo una di- 
mestrazione in occasione dell’anniversario della 
morte di Figueras, primo presidente della repub- 
blica spagnuo!a. Cinquemila repubblicani si reca- 
rono al cimitero con una carrozza piena dî fiori. 
Furono pronunciati dei discorsi. 1 repubblicani 
federali non vi assistettero. 


LONDRA, 11. — Le truppe inglesi comincie- 
ranno a sgombrare l'Egitto alla fine di novembre, 


MILANO, 11. — Il comizio per la riforma am- 
ministrativa ebbe luogo al teatro Castelli, e fu 
presieduto dall'onorevole Maffi. f 

Erano presenti i deputati Marcora, Bertani e 

Mussi. Parlarono gli onorevoli Maffi, Mussi, Mar- 
cora, De Andreis e yarl operai. 
Si approvò un ordine del giorno che propugna 
utonomia amministrativa dei comuni e il voto 
amministrativo ai cittadini d'ambo i sessi. Ordine 
perfetto. 


GENOVA, 11. — Oggi alle 11,30 ebbe luogo a 
Politeama un comizio popolare in favore dell’al 
largarsento del suffragio amministrativo. L 
guere Gamba pronunciò un discorso appla 
Fu approvato un ordine del giorno chiede 
massima autonomia per i Consi 
provinciali. Ordine perietto. 


PIETROBURGO, 11. — De Giers è partito per 
l'estero. 
È smentita la notizi 


dei giornali inglesi di una 
» a Perekofe della cliia- 


per il voto ammi- 
> all'unanimità ‘mare so- 
lennemente il diritto di concorrere alle elezioni 
amministrative per tutti gli elettori politici. 


LIVORNO, 41. — Al comizio che ebbe luogo 
al teatro Floridi fa approvato un ordine del giorno 
conforme al programina. Ordine perfetto. 


VERONA, 11. — Al meeting in favore del suf- 
fragio amminisiativo universale fu votato un or- 
dine del giorno affermante la necessità della ri- 
forma d: omunale e provinciale coi cri- 
teri del imo discentramento. 

BOLOGNA, 11. — Nel teatro Brunetti si adunò 

l'allargamento del suffrazio am- 
e per l'indipendenza dei comuni. Or- 
dine perfetto. 

LIVORNO, 11. — 


tanotte sulle secche di Vado 
ino Paola del compartimento 
va, capitano Mortola, proveniente da Tor- 
cito a Genova. Si salvarono il capitano 
inai ; quattro perirono, compreso il figlio 
del capitano. 
Il brigantino è completamente sommerso. 


TORINO, 11. — Il comizio al teatro Vittorio 
votò l'allargamento del suffragio ammioistrativo. 
ROVIGO, 12. — Si è costituito il comitato pro- 
vinciale per il pellegrinaggio nazionale del 9 gen- 
naio prossimo. 


TUNISI, 11. — Un ufficiale e molti soldat: fran- 

ro il domicilio di un suddito inglese 
solto il pretesto di ricercarvi la sciabola ci uno 
zuavo. L'autorità inglese constatò questa viola- 
zione di domicilio a mano armata. 


GENOVA, 12. — Questa città ha costituito il 
comitato provinciale per le onoranze che avranno 
luogo al Pantheen il 9 gennaio 188f, venticinque. 
simo anniversario del risorgimento italiano. 


CAIRO, 412. — Lo sgombero dell'Egitto da parte 
degli Ingiesi terminerà alla metà di dicembre, ma 
tre reggimenti resteranno in Alessandria. 


TANGERI, 412. — Un marocchino tirò una sas- 
sata all’incaricato di affari di Francia; questi do- 
mandò la punizione del colpevole ed una inden- 
nità di 25,000 franchi da distribuirsi ai poveri. 


MADRID, 12. — I giornali discutono vivamente, 
in vario senso, sulla visita del principe imperiale 
di Germania. 

Si preparano splendide feste in onore di Sua 
Altezza Imperiale. 


BERLINO, 12. — La partenza del ‘principe im- 
periale per Madrid è fissata al 14 corrento: 


Bonaventura Severini, gerente responanbile 


GRESHAM 


ASSICURAZIONI SULLA VITA 


SUCCURSALE D’ITALIA 
Firenze, Via de’ Buoni - Palazzo Gresham 


Assicurazioni in caso di morte è miste. 
Rendite vitalizie inmediata e differite 


ROMA-NAPOLI 
FERROVIA FUNICOLARE DEL VESUVIO 


(Vedi avviso în quarta pagina) (4) 


CHIEDERE GRATIS NUMERI DI SAGGIO 


LA-STAGIONE 


36lano — Corso Vittorio Emanuele st — Milano 


inoltre 36 figurini calorati ar- 
tisticamente all’acquarelli. 
n rc] 
orueto maateno #9 — 
Tatto le Signore sono pregate di i. dirizzarsi al 
giornale 


LA STAGIONE 
Milano — Oorso Vittorio Emanuele, 57 — Mileso 
per avere GRATIS numeri di saggio 


Capitale versato L. 3,937,500 
Totale Fondi di garanziaal 3Ì dicembre 1882 
L. 71,997,770 15. 

Assicurazioni contro gi’incendi, lo scoppio del 
gas, del falmine, delle macchine a vapore; contre 
le conseguense dei danni d'incendio, cioè 
di pigioni o di uso di locali assicurati e 
sità di stabilimenti industriali; contro le retfare 
dei vetri, cristalli e specchi... 

Assicurasioni contro la grandine. 

‘Assicurazioni delie merci e valori nei fraspor@® 
marittimi, flaviali, ferroviarii, ecc. 

Assicurazioni sulla vifa umana: in caso di morte, 
in easo di vita ad una data età, miste, dotali, & 
capitale raddoppiato, di rendite’ vitalizie imme- 
diate 0 dillerite, ecc. 

Assicurasioni contro le disgrasie accidentali 
naufragi. disastri ferroviaril, ribaltamento di vet 
ture, cadute da cavallo, incendio di teatri, sdruo- 
ciolamenti, ustioni, morsicature, asfissia, scop) 

di fuimine ecc.; ed in particolare contro gl'infor- 

tuni del lavoro, indenmzzando gii operai 0 le loro 

famiglie nei casi di morte, d'invalidità perma- 

nente 0 d’inabilità temporaria al lavoro e solle- 

vando anche i padroni dalla responsabilità civile, 

rispettivamente loro incombente per legge. P. 
pagamenti cffettusti dalla Compagnia per ri- 

sarcimento di danui ai propri assicurati, sua 

fondazione ai 31 dicembre 1832 ammontano alla 

ingente somma di Ir. 400.456,798. 

Per schiarimenti, informazioni, prospetti, eon- 
tratti, ecc., rivolgersi in Roma, al rappresentante 
della Compagnia sig- cav. MarinoMorelli, via del 
Corso 117, ed in Firenze al signor cav. Emidio 
Chiaradia, piazza della Signoria, 5. 4 


Semo uscite le prime due dispense 
LUCREZIA BORGIA 


nto Sturico di ESCAR PIO 

lilustrata da 40 disegni artistici 
e originali del vabete (61M0 DE BIN 
ed incisi dal Prof. E. BALLERMIL 


plan ii i Mi 


rammattitho 


La figura storica di Lucamemà 
Boncua, la bella figlia di Pape 
Alessandro VI, si presenta ab 
l'immaginazione circondata de 
un'atmosfera di delitto, di amore 
e di mistero, che attrae a prima 
vista l'interesse e la curiosità 
generale. 

‘Sotto Ie forme del romanzo che 
dipinge con vivacità di colorite 
€ con movimento drammatico 
caratteri ed i fatti, il lettore tro- 
verà in quest'opera nna nana 
zione conforme alla verità se 
certata dalla critica storica dei 
di nostri. 

Chi manda L 4 all Editore 

Edoardo Perino, Roma, riceverà 
L'opera completa di 40 dispense di 16 pag. caduna 
illustrata. franca di posta. — Le dispense sepe- 
rate sî vendono a cent. 10 da tutti i venditori 
di libri e giornali d'Italia. s 


COMPAGNIE LYONNAISE 

Gran scelta di Novità per Signore > 

TN SETSRIF, LANERIE E GENERI CONFEZIONATI . 

SPECIALITÀ PER CORREDI 

‘Via del Corso, 473, 474, 475 
ROMA 


CUCINE ECONOMICHE 
in ghisa di tutti i sistemi 


sian ni ceo crt 


rare sieme emi 4 


; fa Firenzo, via dei Passani, 11 — fn Milano, Galleria Vittorio mammelo 24° 
La sioni serve prose 'Amniarazone preso ORC rinciao di PACI a Boga, picco, Motu 197 -3 Fioi siga 


l'Agenco principale 
COLLA 


SORth. (IL SUCCESSO 2,54, 
ca VA 


P7-8- FIORE - NO. ‘Autografo del deputato professore di terapia M. Semmola 


BARDI, non è oa 
Colla a freddo per attaccare [ILS Questa import ialità "Na asp în 18 anni di 
retro, porcellane, dira, mar: vita, ha acquistato il tino i saperiorità ‘na tutti gli altri spo 
mi, serra colta, pietre dure ecc. [cifici. Attestati di primari clinici tanto affermano, e gl'infermi 
[Si adopera colla massima fac |-ho ne han fatto neo desaniano la Lichenina come il solo rime- 
acquisi [dio ‘etrero le 

fas rat senato ph, La Lich Tea arardi coste 2, per pacco postale L. 2.50- 
doppio fiacone unit | Deposito principale Napoli, nella farmacia Strada Quercia 

50, presto prindienle oe na TT 


ROMA-NAPOLI 
FERROVIA FUNICOLARE DEL VESUVIO 


Mema-Napoli e dintorni, partenza mercoledì e sabato. 
Valoralo sei giorni ia cl, 100 fr. 2a ci. 448 fre 
Wisgzio, alloggio, vitto (Hòtal do Rusaîe), vetture, tutto compreso. 
lmpoli- Vesuvio, i 5 
METRO maleol io gita la d 13 fo 2a a oL ter 
‘Visggio; alloggio, vitto (Hotel de Genève}, escursione, tutto compreso. | 
Mapoli-Pompel-Veantio, parte ore Ta. m. 
‘fra 50. Escursione nella stessa giornata. 
Colazione a Pompei, pranzo al Vesuvio, tutto compreso. 


pr PRA SIZIO, 8 am. l'inverno. 
ili 25 di giorno, fra 30 di notte. 


« Per adel 
orevole Cri 


L'onorevole 
gramma de 
detro che se 
firma. 


Immorali spe: 


Rea (11:17 


deu ed informazioni all'Ufficio seciale,| 
WR, via Santa Lucia. 

Vendita dei biglietti alla Stazione cnirale ed all'Agenzia 

Tipo ti ta all'Ufficio dell'Italian Tlowe. A! 


da 


ri hanno falsificato questo prodotto, Nei non esiteremo a pubblicare fl nome di chi 10 fabbrica come anche giei 
ina querela alle autorità giudiziarie — come abbiamo già fatto per il passato. 


i) 


STRADE FERRATE DELL'ALTA ITALIA 


COLLARINO 
\Galvane-Elettrico 


preservativo sic@aro contro 
la Bifterito ed il Group 
Prezzo L. 3.50 
franco per posta L. 3.90 
Dirigere le domande e vaglia 
[all'Emporio Franeo-:taliano Finzi 
lo Bianchelli, Roma via del Corso 
153-154 © via Frattina 84 5, Fi- 
renze via dei Panzani 26. 


Colla Polvero d'Argento 


ognuno può argentare 
ida sè quasi istantanea- 


mini della s 
quelle da esl 

« Epperò, 
poli ia riunil 


FEBNET BBANCA 


IRRNET-BIANA 


ANTICOLERICO 
dei Fratelli BRANCA di Milano 


stri confrate 
senterà alla 
compatto e 


Gli onore 
tanto atf 
opposizione, 
dell'onore 


AVVISO 


Nazionale di 
Parigi 1878 
Spinay 1879 — Nelbourno 1839 © Bruxelles 1880. 


Il FernetBranca è il liquore più igienico cono- 
acluto. Esso è raccomendato da celebrità mediche ed usaty 
ia molti Ospedali. Il F'ernet-Branca non si dere con- 
fondere con molti Fernet messi in commercio da poco 
tempo e che non sono che imperfette e nocive 
sioni. ll Fernet-Hranca estingue la sete, fn 
digestione, stimola l'appetito, guarisce le febbri intermit- 
tant, il mal di capo, capegiri, mali nerecsi, mal di fegato, 

di mare, nausee in genere. E:10 è Vermi: 


la 
D 
DI 
b; 
. 
Di 
” 
tI 
© 


PREZZI: in Bottiglie da litro L 3,50. PiccoleL. 1,60 
feti garantiti da certificati medicL 


PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL-CERTRALE 
Beogal Kishnagur 8 maggio 4888. 
ori Fra! 


Vendita di materiali fuori d'uso 


Di conformità ad Avviso esposto al Pubblico nelle principali Siazioni e Città della Rete, si previene che 
lAmministrazione dell’Alta Italia pone în vendita, per aggiudicazione, mediante gara, dei materiali fuori d'uso 
che si trovano depositati nei Magazzini del Servizio della Manutenzione e dei Lavori in TORINO, ALE. 
SSANDRIA, MILANO, BOLOGNA, VERONA, PISTOIA e SAMPIERDARENA. 

Chiunque desideri fare acquisto di una o pid partite dei materiali stessi, potrà avere le necessarie infor- 
(mazioni e ritirare gli stampati necessari, rivolgendosi, da oggi a tutto il giono 16 Novembre p. v. 
zi Capi dei Magazzini suindicati o delle Stazioni di GENOVA, BRESCIA, PADOVA, VENEZIA e FIRENZE. 


mente qualunque oggetto di 
metallo. D’ uns applicazione 
semplicissima è indispensabile 
nelle trattorie, hétel, ecc., per 
[conservare e riargentare Je po- 
ate, ecc. © riesce di uns in- 
lcontestabile utilità per mante- 
nere bianchissimi i fornimesti 
da cavalli e delle vetture. 
NB. Non confondere questo 
arodoîto con altri posti in com- 
‘mercio, e che în fuogo di con- 
libere ‘argento, non contengono 
lohs mercurio. 
del flacone con istra- 


zione L. 1 25. 


Dirigere le domande e vaglia 
lall’'Emporio Franoo-Italiano Fim- 
ri Branchelli: Roma, via del 


sartoria un 
Ma gli abi 
alla perfezio 


Che deb 
addosso 2, 


Coteste pal 

lerà a P. 

Zanardelli e 
In mo 


oizVaaVI NO) SL1VO INUVAUVA9 


Prog. 
Qualtretio SET i faceserto d'agerolezza di lasciarmi Pirati Alia cervello e 
avere il loro celebre Fernet-Branca a prezi ridotti ptc » : 
<omé l'anno scorso, ns prenderei dodici dozzine. 
L'ottimo Hernet ci è molto utit pei colerosi i quali 
non di rado, col solo uso del melesino superato il malore 
"o ricuperano perfetta salute 
fn generale dl Eernet-Branca ci riesce molto van- 


EI malanni prodotti da questo clima ec- 
loro serro T- POZZI, pref. apl. 


Milano, 29 Ottobre 1883. Là DIREZIONE DELL'ESERCIZIO. 


Giornale per 1 Bambin} | 


diretto da 
C. COLLODI 
Si pubblica ogni Giovedì 


Crispi, e gli 


MUARBARSI DAL 


A buon col 
la penso io. 
Stiamo ad 


AI ministei 
vento dei mi 
adunata la 


ar 
EXCELSIOR 


RISTORATORE DEI CAPELLI 


vi SINGER IRLILL 
Il Giornale per i Bambini, splendide VIRNA dA ° a 
[menta illustrato, unico nel suo genere in Italia, pub S 3 : 


blica articoli dei più rinomati, scrittori per la gioventù. 
| 
di F. Du H 
i 


"GOTTA : REUMATISMI | 
Pater Liquore: Pilble st Laville “tti? 2 


; 
} 
Micia i secco ga pere 
e. 
reni 
eltamente innocua, è LELTSTÌ dall E 
one 
(Cloro. irsrimonianze nei piccolo trattato sito ad og ‘boccetta, 
AIR ita oi ni 
Esigaro, come garanzia; sull’ etichette S 


bello del gorerne francese e la firma 4 


OErZzZZA Q a 

Q | Agli abbonati annuali dà in premio straordinario: 11 

nostro Libro di pittura, magnificamente 

[Mustrato da Kate Gretnaway, testo da G. Chiarini, ed 
Deposito ia Roma premo G. Baker e CD. Garner, N. Sinimberghi. iaolilaoe maiala Di lia lean cari è il 


i gra i 
30 PER CENTO di RIBASSO RIA O CISTI 


Occasione unica 
provocata dal fallimento 1 Et Teva 


II 
CNVILUPPI GIALLI E BLEU 
Prezzo alla Bottiglia L. & NEW-YORK = MILAN. 


@«<9@<[t 
- ci preparato che si garantisce innocuo e discreto. 
aumento di cent. 50 si franco por pacco pastale. 
domande © vagli: rio Francolitaiano. Fi 
rnchlo fom Cr 16-15 è Vo rante 86 1 Preto 


pa, 38, Parsci 
D Boito x Milano sta Roma preso MANZONI C" sa pricipali Farmi. 
PIRIIPIIIIPPIIPIPRIGTÀ 


- 


— Comin 
borbottò. 


Lettere e, vaglia all’Amministrazione del Giornale per 
{ Bambini, Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


POSATERIA DI GERMANIA. per scie ire 
Cacchiai metallo bainco ni-| 1 Coltello trinciante r 18 Un numero di saggio gratis e franco a chi ne fa la| 
* flo inalirabilo a prova|12 Coltelli da tavola, lama. 2© {richiesta con cartolina postale. 
ciaio fino | =—=——_— i DI ad Ko) s 
10 Forciette semo metallo. | 1 Forchetone per trincianto 
5 Guechirini da ca idem. | & Seribo metao incioj luarte del Traforo ae qu automatici re 
Guechiarone per minestra id.|12 Portabicchieri APPRO ALLE CELEBITA' MEDICHE DI P, Dogon 
vd saba id. 170 pezzi per sole L. {8 ALLA PORTATA DI TUTTI PE A FARI Limo 
pera rimessa di vaglia postale di L. 19 intestato E. U.| colle nuove Macchine ret di Berlino n > i che si avvi 
pero e (., vico S. Luca 6, 8, 10, GENOVA, sarà spedito Ra Allora si 
servîrio prontamente per posta e franco di ogni spesa martellameg 
SI LIQUIDANO PURE : sì 
Servîri di Cucina di pezzi 40 da L. 30 
Bhervici Latte-catfè metallo bianco da L. 
PE EE dro dl contain: 
prediligano ‘il lore 
serve loro di giocattolo. 
meglio in questo carrsttino 
conservano i movimenti liberi senza 


vrebbe risp 
Mancò pd 


Fai Acqua e Polvero dentifrici DI 


DOCTEUR PIERRE" 


della Facoità di Medicina di Parigi. 
3, Place de l'Opéra, 8, Parigi 


Anno XIV 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


88858 
Reset 


Leggo nlla Riforma e copio: 

« Per aderire all'invito del comizio di Palermo, l'o- 
norevole Crispî partirà în settimana per la Sicilia, e 
pronuncerà il giorno 18 un discorso ai suoi elettori. 

< Veniamo assicurati che l'onorevole Depretis e 
ronorevole Mancini, intrattenendosi del dispaccio pro- 
gramma dell’ono: Crispi al comizio, abbiano 

che senza vi avrebbero apposto la loro 
firma. 
« Nulla di strano: l'onorevole. Depretis special. 

e, în fatto di programmi politici, potrebbe ap- 

iferenza la propria firma a programmi 


« Ma, dal dire al fare vè di mezzo il mare, e si 
ha oggi il diritto di credere che quel mare l’onore- 
vole Depretis non sarebbe disposto a varcarlo di fatto. 

re che invece una adesione sîn- 

r ite în quel programma sia in 
questi giorni venuta da parte degli alti eminenti uo- 
mini della a le ban trovate conformi a 
quelle da essi Mfffte. 

« Epperò, se anche non dovesse avere luogo a Na- 
poli la riunione già annunciata da qualcuno dei no- 
stri confratelli, crediamo che il nostro partito si pre- 
senverà alla riapertura della Camera perfettamente 
compatto e risoluto, senza impazienze, ma senza di» 
vergenze ». 

Abi! Abi! Abi! 

Gli onorevoli Zanardelli e Baccarini che si erano 
tanto affaticati a mettere insieme un programma di 
opposizione, hanno dunque finîto per prendere quello 
dell'onorevole Crispi, come sì comprerebbe in una 
sanoria un abito bell'e fatto. 

Ma gli abiti bell'e fatti, in generale non vanno mai 
alla perfezione; qualche difettuccio vi si trova sempre ; 
ora son troppo larghi, ora troppo stretti, ora troppo 

nghi, ora troppo corti. 

Che debba essere così anche per il programma Crispi 
addosso agli onorevoli Zanardelli e Baccarini ? 

Ma nella breve prosa della Riformaio trovo un'altra 
magagna. 

Dice che se anche non dovesse aver luogo a Napoli la 
riunione, ecc. ecc. 

Coteste parole potrebbero significare che Crispi par- 

a Palemo per tutti e però non occorre più che 
Zanardelli e Cairoli parlino a Napoli. 

In moneta spicciola ciò varrebbe quanto dire che il 
cervello e il braccio della Pentarchia sarà l'onorevole 
Crispi, e gli onorevoli Zanardelli e Baccarini gli f- 
ranno da chierichetti. 

Non durabit! 

A buon conto, anche il Popolo romano la pensa come 
la penso io. 

Stiamo a vedere. 

*a 

Al ministero d’agricoltura e commercio, coll'inter- 
vento dei ministri delle finanze e del commercio, si è 
adunata la Commissione per la revisione della tariffa 


Proprietà letteraria 
(95) 


IL SECRETO DI BERTA 


di 2. Du Boisgobey — traduzione di Blasco. 


— Comincio a credere che non c'è alcuno — 
horbottò. — Chardin è forse andato a pranzo fuori 
di casa. No, è una vecchia lumaca che non esce 
mai dalla sua chiocciola. Se pranzasse da qual- 
cuno, sarebbe dalla contessa, ed oggi essa ‘ha 
tutt'altro per la testa per pensare ad invitarlo. 
Ma bisognerà pure che venga. Mi aprirà, quando 
anche, per indurlo ad aprirmi, dovessi bombar- 
dere a sassate le finestre. 

Prima di giungere a questo estremo, fecè an- 
cora un tentativo. Si appese al cordone del cam- 
pancho e cominciò a suonare in modo da sve- 
gliare tntti gli abitanti del quartiere. 

Dopo un minuto di questo chiassoso esercizio, 
si fermò per ascoltare, e eredette udire un passo 
che si avyicinava all’uscio. 

Allora si mise a picchiare col pugno, e questo 
marlellamento fece effetto sull’abitante della casa 
«così ben chiusa: 

Una voce domandò: 

— Chi è? 

— Amicil — rispose il colonnello, come a- 
vrelibe risposto ad una sentinella, in campagna. 

Mancò poco che non aggiungesso: 

— Primo reggimento dei cacciatori d'Africa. 

— Non Ja conosco. Chi è lei? Che vuole? — 
riprese a dire la voce, una voce tremante e.mal- 


— Vengo da parte della signora di Marcenac. 
Apra!.. Debbo dirle delle cose urgentissime. 
— Ma con chi vuol parlare? 


ROMA, MILANO, FIRENZE, PARÎ 
AVedansî gli indirizzi in PRA a 


Roma, Mercoledì 14 


Novembre 1883 


Fuori di Roma cent. 10 


doganale. Quantunque fosse in maggioranza, per r- 
guardo verso i colleghi assenti, la Commissione ha 
deliberato di attenderlì prima di costituirsi. La Com- 
missione terrà le sue sedute în una sala del ministero 


» 
SI giornali annanziano che nella seconda quindicina 
di novembre le ferrovie dell’Aita Italia apporteranno 
delle modificazioni d'orario, specie per quanto riguarda 
la linea Genova-Pisa. 
Ma i giornali non dicono che la direzione pensi di 
apportare delle modificazioni in meglio anche nel 


servizio. 
< FUORI. 

Ml Silitar Wochenblatt pubblica uno studio sull'ar- 
tiglieria italiana; in cui si conclude, che l'artiglieria 
nostra basta appena per la difensiva, ma è insufficiente 
per l'offensiva. -Se l'Italia — wPsi dice — vuol es- 
sere un'alleata efficace, conviene che aumenti la sua 
artiglieria. 

Grazie dell'avviso | 

Ma noi italiani — meno pochissimi — non vogliamo 
fare guerre offensive. 

O se abbiamo aderito all'alleanza della pace ! 


*x 


Agli insorti serbi furono concessi tre giorni per la 
sottomissione e consegna delle armi, 

Tutti i capi dell'insurrezione essendo riusciti a fug- 
gire in Bulgaria, si suppone che essa riprenderà fra 
breve maggior vigore. 


ta 


Il postale della China, giunto a San Francisco, reca 
che il generale chinese Pang, il quale assunse il co- 
mando dell'esercito del Sud, gode fama di valente mi- 
litare. 

In tutto l'impero si fanno armamenti su larga 
scala. 

I reggimenti che trovansi al Nord sì concentrano 
verso la costa. 

a 

Il Diritto riceve da Vienna il seguente tele- 
gramma : 

« La Presse, parlando della Spagna e del deside- 
rato suo avvicinamento alle potenze centrali, dice che 
i felici risultati ottenuti dall'Italia mediante la sua 
desione alla politica dei due imperi, avranno fatto 
fiettere la Spagna sui vantaggi dei grandi Stati mo- 
narchici di unirsi per far frente zi progetti della ri- 
voluzione. 

« La Presse interpreta i doveri delle potenze în un 
senso conserv-tivo, e consiglia la Spagna a stringere 
relazioni con gli altri Stati su queste basi. 

«I giornali liberali, manifestando lo stesso desiderio 
a riguagdo della Spagna, respingono però l'interpreta- 
zione conservatrice e restrittiva data dalla Presse alla 
lega delle potenze. » 

Tutto ciò sta bene, ma la Presse, per meglio invo. 
gliare la Spagna ad avvicinarsi alle potenze centrali, 
avrebbe dovuto fare il nome ai felici risullafi ottenuti 
dall'Italia. 

Noi Italiani non siamo ancora riusciti a conoscerli. 

Ma ciò che non ci ha detto la Presse di Vienna, non 
potrebbe dircelo il Diritto, che ha famigliarità colla 
Consulta? 

Jo chieggo ciò per pura curiosità, perchè del resto... 


ta 


I fogli di Vienna giunti stamani hanno da Wiesbaden 
che il principe imperiale di Germania ha ricevato una 
quantità di lettere che contengono minaccie "di morte 
e contemporaneamente avvertimenti di personaggi così 
nosciuti, e nei quali lo si dissuade vivamente dal ze= 
carsi în Spagna. € 

L'imperatore si è mostrato molto dispiacente di ciò 
ma non ha voluto che foss: cambiato nolla nel pro- 
getto di viaggio del principe ereditario a Madrid, salvo 
l'itinerario che faceva attravers. ce la Frate 
figlio. Il principe Federico Guglielmo s'imb.rcherà a 
Genova, dove lo attenderanno tre navi tedesche. 


Pa 


© Telegrafano da Amsterdam al Popolo romano: 

« La Gaxxetta ufficiale pubblica una relazione del go- 
vernatore delle Indie orientali olandesi al ministro 
delie colonie sui danni della catastrofe di Krakatoa. 

« Da essa risulta che il numero delle vittime non sî 
è ancora potuto accertare, molti cadaveri essendo stati 
trasportati via dalle ‘acque. 

« Il presidente di Bantam stima il numero totale delle 
vittime in quella provincia a 15,000 fra cuî 32 en 
ropei; cioè 186 uomini, 6 donne e 10 fanciulli. Nei di 
stretti di Lampong le vittime si calcolano a diverse 
migliaia; gli Europei furono tutti salvati meno quattro. 

< Gli impiegati europei o indigeni che perdettero le 
loro proprietà nella catastrofe riceveranno sei mesi 
di stipendio in più a titolo di compenso. » 


Un colloquio con l'onorevole Minghetti 


Caro amico, 

Mentre l'onorevole Minghetti visitava il suo col- 
legio elettorale tacendo affatto di politica, mi 
venne vaghezza, trovandomi nel Veneto, di chie- 
dergli un colloquio di quelli che nel gergo gior- 
nalistico internazionale si chiamano infereiste, nel 
qual (e potuto parlare della sua attitudine 
verso il ministero alla riapertura del Parlamento. 
Ciò mi pareva utile per molti rispetti facili ad 
intendere. - 

L'onorevole Minghetti aderì, cortesi 
questo mio desiderio. Se non chela sua adesi 
mi pervente quando io era già tornato a Roma, 
od egli si era restituito a Bologna. Ardai, dome- 
nica, a Bologna. L’eminente uomo si preparava 
a partire per Monza. Non ostante mi intrattenne 
lungamente e cordialmente, sul tema indicato. I 
pensieri che ri espose, benevolmente rispon- 
dendo a’ miei dubbi, io ho riassunto dopo il col- 
loquio, e li pubblico ora nel Fanfulla, nel cui 
nome e sotto i cui auspici chiesi l'onore dell’ab- 
boccamento. & È 

Dopo il 18 marzo 1876 — mi disse l'onorevole 
Minghetti — alla Destra non rimaneva che ordi- 
narsi in Opposizione costituzionale, loltando cat- 


titre 


Ja illusione che la. Sinistra non 
mente al governo: le si da 


propria colpa dell'uno o dell'altro; era, politica- 
mente, un errore, da cui. si generava ogni ma- 
niera d’inconvenienti. è 

Fu pure un errore scegliere il macinato come 
segno ultimo della battaglia: Ferse bisognava, piut- 
tosto, raccogliere le forze,e gli sforzi sulla legge 
elettorale, e pigliar questa al. momento e nel 
senso della relazione Brin, che toglieva ad. ‘e- 
stremo termine di capacità la quarta elementare. 

Nondimeno, a capo di cinque. anni, il leader 
della Destra fu chiamate dalla Corona a formare 
un gabinetto. La situazione era tale, ch'egli. po- 
teva formarne uno qualunque. Preferì — perg» 
gioni ch'è vano discutere, ma certo delic: 
gravi — non formarne alcuno; © rassegni 


mandato. “ 
Rassegnando il mandato di comporre. un'amisì, 


ministrazione, rassegnò pure l'ufficio di capo. 

sua parte; anzi, in una lettera all’Associazione. 
costituzionale di Torino; atfermò che la Destra non 
esisteva più. 

AI governo dello Stato rimase la Sinistra. Che 
cosa dovevano fare ì superstiti della Destra? 

Dovevano, secondo la frase di Mazzini, forgar 
a cominciare, costiluirsi, cioè, daccapo in Oppg= 
sizione, ma in Opposizione riveduta e corrà 
con altro metodo dal precedente, all'inglese, Come 
battendo ogni giorno e aspettando, con fede: pà 
ziente, il loro astro? 

A priori, era la strada più naturale; ma in pra: 
tica, questa nuova Destra che cosa trovava rim- 
petto a sé? 

Un ministere, che bensì continuava a chiamarsi 
di Sinistra, ma il cui programma, nelle lince mag- 
giori, non era più, certamente, l'antico. 

Non per la politica estera, non per la politica 
interna, non per la politica economica-finan- 
zioria. 

Quanto alla politicaestera, dal primo programm: 
dell'onorevole Depretis — « l'alleanza coi popeli 
anzichè coi governi » — eravamo addirittura pas- 
sati all'alleanza austrogermanica, l'ideale della 
Destra. 

Quanto alla politica interna, da.una universale 
licenza per ciò che attiene all’ordine pubblico, da 
un’intima unione coi radicali, eravamo passati al 
« serrar de’ freni » e a un metodo di governoin 
tutto simile a quello. che la Destra avrebbe ado- 
peralo per suo proprio conto. 

Infine, dalla demagogia finanziaria, che s'in- 
carnava nel nome dell'onorevole Doda, eta 
passati alla finanza austera dell'onorevole Mi 
gliani, mallevadrice dell’equilibrio dei bilanci per 
ora e per l'avvenire. 

Tale nella sua base triangolare (politica estera, 
politica interna e politica finanziaria), tale il nuovo 
governo. Gli uomini dell'antica Destra non ave- 


— Col signor Chardin, perdio! Con lei. E so 
rifiutà di aprirmi, la rendo responsabile ‘di ciò 
che potrà succedere. 

Questa volta, i chiavistelli furono tirati, una 
grossa chiave stridè nella serratura, l’uscio si aprì 
a mezzo e la faccia di un vecchio apparve, una 
faccia spaurita Ja cui vista, in un altro momento, 
avrékbe fatto scoppiare dalle risa il colonnello 
Sigoulès. 

Egli non aveva mai veduto Chardin; ma, dalle 
informazioni dategli da Ruggiero di Bussiére, se 
lo figurava proprio così. 

Il buon uomo teneva una candela in mano e 
l'alzava per illuminare il visitatore, ma non siri- 
solveva ad aprire intieramente l’uscio. 

— Ma signore — balbettò — io non la conosco. 
— Io neanche conosco lei, e nondimeno bi 
sogna che le parli... nell'interesse della contessa: 
Mi lasci entrare, perdio! Ho forse l’aria di un 

ladro? 

— No... ma. 

— Sono il colonnello Sigoulés.. Ora, che co- 
nosce il mio nome, mi apra intieramente la porta. 
Le dirò il resto în casa. 

Cliardin si decise infiaé a farsi da parte, per 
lasciar passare il golonnello, di cui non aveva mai 
udito parlare. 

Chardin, che era stato capitano della guardia 
nazionale, rispettava gli ufficiali superiori. 

Sigoulés entrò vivamente, Il vecchio richiuse 
la porta e additò la scala al colonnello che sali 
per îl primo, senza far cerimonie. 

Aveva capito che Chardin aveva timore di es- 
sere assalito alle spalle. 

E appena entrato nella stanza in cui dormiva il 
buon'uomo, si mise a cavallo sopra una sedia, 
esclamando: 

— Perdio! mio caro signore, lei si guarda 
meglio di quanto l’esercito francese si guardava 
° dai Prussiani. Teme di essere portato via? 


— No — bisbigliò Chardin; — ma questo quar- 
tiere è poco frequentato alia ‘notte... ed io vivo 
solo in questa casa... assolutamente solo... E poi 
mi attendeyo così poco a ricevere la visita di un 
inviato della signora di Marcenac... La conosce 
da lungo tempo? 

— No; ma sono tredici anni che conosco’ il 
signor di Lizy. Nel 1870 abbiamo servito nello 
stesso reggimento... 

— Scusi, signore... io... 

— Bene! lei mi dirà che Lizy si è bisticciato 
con la signora di Marcenac. È una rottura. pas- 
seggiera, e la visita che io le faccio ha precisa- 
mente lo scopo di farli tornare amici. 

— Io... non capisco molto bene. 

— Ecco la cosa in poche parole. Vi è, per il 
mondo, un certo visgonte della Cadière di cui il 
suo povero amico signor Basfroi le ha parlato 
spesso. Ebbene, fu La Cadire che lo assassinò, 

— Me. l'hanno già delto.. ma non vì sono 
prove... 

— Non ancora! Se non avesse fatto altro che 
strangolare un usuraio... Scusi! dimenticavo che 
lei era amico del siguor Bastroi... Se non avesse 
fatto altro, non mi occuperei di quel miserabile. 
Ma va calunniando dappertutto Ja contessa e 
cerca di comprometterla mischiandola in un or: 
ribile processo di assassinio... Inoltre, si è con- 
dotto indegnamente con un'amica della signora 
di Marcenac... con Ja signora Larmor... Pretende 
essere stato suo amante, e lo ha delto in pre- 
senza del marito. È un’infamia. Il signor Larmor 
minaccia dè uccidere sua moglie... anzi l'ha forze 
già uccisa. 

— Non ne so nulla — esclamò Chardin. — Le 
giuro che non l'ho veduta, 

— Lo credo. Essa è ridotta a nascondersi. Ho, 
dunque risoluto di farla finita con La, Cadiòre. È 
una bestia feroce e velenosa di cui voglio. sba- 
razzare due donne che m’ispirano, in. grado. di- 


verso; una profonda simpatia. - Mi sono messo a 
cercarlo e l’ho trovato. Lo vidi dianzi. 

— Dio mio! dove?.. 

— Si rassicuri, non l'ho condotto con meLo 
vidi in un circolo a cui apparteniamo ‘entrambi. 
Gli dichiarai nettamente che se fra quarantott'ore 
non lascia la Francia, lo denunzierò alla giu- 


— Lei ha dunque il mezzo di provare che'quel- 
l'uomo è colpevole? 

— No, ma lei possiede quanto è necessario per 
farlo condannare. ù 

— Non so chi ha potuto dirle ciò, mi... 

— Non me l'hanno detto. L'ho indovinato, ed 
ecco come: so da fonte sicura che lei erail con- 
sultore e il confidente di Basfroi. Ne ho conchiuso 
che ha dovuto affidarle una copia ‘dei suoi libri 
di casse. Ù 

— S'inganna! — esclamò Chardin, che non vo- 
leva confidare a un. uomo di cui nen” era”sicuro 
un secreto conosciuto. soltanto” dalla ‘signora dî 
Marcenae. 

— È possibile. che.io m'inganni: Ma La Cadièàe 
crede come me che lci possegga un documento: 
che lo può. perdere. Glielo lessi in volto, quando 


venga a strozzarmi qui! Ah! signore, che cosa 
le ho fatto, per additarmi così ai colpi di uno 
scellerato ? 

— Ha dunque i documenti, poichè temo che La 
Cadiére voglia ucciderla per rubarglieli! Ma_si 
calmi, caro signore. Egli non sa. dove ‘lei: sbila, 
ed'io mi sono guardato bene dal dirglielo. 

— Ma sa che esisto, e non gli sarà difficile di 
procuraraî il mio indirizzo. Sono un uomo per- 

ulo. 7 

— Vial Non ci sono io per difenderla? E d'af- 
tronde, dipende da lei il liberarsene per sempre. 
Mi consegni i documenti che ha, ed io m'inca- 


rico del resto. * 


i 


vano, non hanno né di*tombatterlo. Ave- 
° vano, anzi, ed faifo igiodo ‘appoggiarlo. 

È un governo di Destra o un:@overno di Si 
stra? Sarebbe una discussione puerile. 

Il voto del 49 magi ignifebeppunto questo: 
che non sono ì nomi i quali facciano le cose; 
che, sì chiami di Destrajo di Sinistra, l'attuale 
governo colla tutela del bene pubblico rappre- 
senta la volontà della maggioranza della Camera, 
la olontà del paese. 

Quel voto, nell'ordine parlamentare e politico, 
avrà, secondo la logica, ulteriori sviluppi? Li deve 
avere, necessariamente. Li avrà .colla lentezza 


ì che è nell'indole dell'onorevole Depretis e 

È anche nella natura delle cose, ma li avrà. Ugo 
È revole Depretis non sì può ritrarre dalla via in 
(E | cui's’8 messo. Ve lo trattengono ragioniiatroppo 
14 degne e troppo alte. E coloro, che, caluaniandò, 


È il presidente del Consiglio, imputano la sua con- 
LI dotta a fini meno degni, non si actorgono che; 
| 66 ‘quei fini meno degni sussistessero, essi stessi 
} collimerebbero praticamente colle ragioni eleva- 

ì tissime (le sole che sussistano) per tener fermo 
l'onorevole Depretis sulla via attuale; anzi per 
farlo în questa, grado grado, avanzare sempre più. 
| Certo, quanto a particolari amministrazioni, vi 
è molto da dire, e molte riserve sono da fare; 
ma, quanto all'indirizze generale del governo, esso 
è buono e merita cordiale aiuto. 

A Camera aperta, si vedrà eome l'onorevole 
Depretis concretamente si atteggi. Dal 19 maggio 
în qua, nulla, sicuramente, è mufato nella base 

È della politica del ministero. Ma la condizione delle 
I cose non. è senza imbarazzi per il capo del ga- 

È finelito. Non dobbiamo nei accrescere quelli im- 
bar A noi sì conviene un'infinita pazienza, 
conififtolta fede nell’abilità dell'onorevole Depretis. 
Non ci dobbiamo impensierire delle voci che si 
É fanno correre sugli intendimenti del presidente 

del’Consiglio. Dobbiamo stare a vedere, riflet- 
x tendo ch'è interesse, più che di ogni altro, del- 
l’oriorevole Depretis consolidare la maggioranza 
del 19 maggio; la quale si può consolidare su 
leggi che uniscano, non su leggi che dividano. 

La riapertura della Camera è vicina. La situa- 
Î zione sì svilupperà sotto gli occhi del paese. Per 
intanto, come nulla è mutato nell’indirizzo del go- 
‘vernd dapo il 19 maggio, nulla dovrebbo essere 
mutato nelle disposizioni di coloro che quel giorno 
c wotarono col ministero. 

Liberi tutti — concluse testualmente l'onorevole 
Mirghetli; — quanto a me, ENTRERÒ ALLA Ci- 
MERA IL 25 NOVEMBRE COME SE FOSSE IL 20 MAG- 


| oro 1883. 
Î >< 


Il colloquio finì così. 
‘Roma, 13 novembre. 


D.C. G. 


UNA FAVOLA E UN PLEBISCITO 


Firenze, 12 novembre. 

Wn amico mio (non ti dico il nome perchè è 
molto timido e sì vergogna a passare in pub- 
Blico per poeta) si è dato a volgarizzare in gergo 
politico le vecchie favole di Esopo e di Fedro, 
accomodandole alio spirito dei tempi odierni: e 
in saggio di questo suo lavoro mi ha fatte reca- 
pitare la parafrasi del Mons parturiens, ossia del 
‘Monte che partorisce. 

Questa.favola, alla vigilia della riapertura della 

Camera © col vento che tira, mi è parsa, per 
dirla con una frase cardiaca, palpitante d'una 
certa attualità. 
I Leggila e giudicane tu; perchè io di favole po- 
1 litiche non me ne voglio impicciare. Io sono in 
si questo come l'inconsutile Depretis: le favole po- 
i 


i —=TTT—_——_____ni 


i Chardin, smarrito, fu sul punto di aprire la sci- 
vania e di dare la lista accusatrice al bravo mi- 
i litare che si offriva a proteggerlo dalle intraprese 
omicide del visconte della Cadiére. 
j Sventuratamente, un’idea gli attraversò la mente 
è fermò questo slancio salutare. 
4 Il colonnello. poteva non essere che un emis- 
3 sario dell'assassino. Chardin non lo aveva mai 
veduto în casa della signora di Marcenac, nè in 
compagnia del barone di Lizy che incontrava 
spesso. Nulla provava che fosse quello che pre- 
5 tendeva essere. Aveva mentito affermando che 
era inviato presso di lui dalla contessa. Poteva 
mentire, ancora, affermando che voleva sbaraz- 
zarlo da un pericoloso nemico. Il lupo si era forse 
mascherato da agnello per introdursi nella man- 
dra, cioè nel domieilio di Chardin, depositario di 
< un documento compromettente. 
E chi sa.se non è La Cadiére in persona! 

— pensava il buon uomo con spavento. — lo non 
ho mai vedute La Cadière, ma Basfroi me lo di- 
pinse spesso, e i connotati che mi diede corri- 
Spondono abbastanza con quelli dello strano visita- 
tore che ho avuto l'imprudenza di ricevere. Come 
fare per trarmi d'impiccio? Se continuo a negare, 
si getterà su me, mi torcerà il collo e forzeràla 
scrivania, dove troverà la lista... Se gliela do, non 
avremo più prove e tradirei Ja fiducia della si- 
gnora di Marcenac... E la signora Larmor, che 
si trova lassù e che ci ode forso! Essa scende- 
rebbe, udendomi ‘gridaro, ed egli la ucciderebbe 

rel... 
PÒT° Ebbene! caro signore — riprese a dire dol- 
cemente Sigoulès — è infine convinto che ho ra- 
gione:e che farà bene a darmi l'arma di cui forse 
ha ripugnanza a sersirsi © della quale io farò buon 
uso, glielo assicuro? 

| Chardioj messòson le spalle almuro, ebbe una 


turatamente è impossibile sera. 


seno alla Commission 
principio una vivacis 


litiche mi diverto moltissimo a lasciarle giudi- 
care dagli altri. 
Ecco la favola: 

«Fra tante cose strane del passato 
Pongon che un monte partorir volesse: 
L’apprensione era grande e il vicinato 
Sembra che grandi cose ne attendesse : 
Fiamme, boati, scosse... e poi fini 
Che il monte un topolino partori!... 

Pasquino disse allor, volto a Marforio: 

— Che Monte è quello ?— ed ei: — Monte Citorio». 
Che te ne pare? 
A dir la verità, io avevo creduto finora cho 


‘Monte Citorio partorisse unicamente delle tasse 
(e che Brutte figliuole, Dio le benedica!.); ma 
.se da oggi în là vuol partorire invece dei topo-, 
lîni, tanto meglio per noi. A conti fatti, un mi- 
lione e più di topolini roderà sempre meno, per 


esempio, della sola Ricchezza mobile, l’animale 


più roditore di tutta la fauna italiana. 


Ma lasciamo la Ricchezza mobile in pace : udir 
di leî mi spiace, diceva saviamente Gennaro 
nella Borgia; e pariiamo di cose oneste. 

Verso la fine di questo mese, salvo i soliti casi 
previsti e imprevisti, sarà scoperia la facciata 


del nostro Duomo — il più bel tempio della cri- 
stianità — com’ebbero a chiamarlo tutti i buon- 
gustai del vecchio e del nuovo mondo. 


Ma la facciata, intendiamoci bene, non è an- 


cora finita: manca, su in alto, il coronamento 
finale. 


E allora perchè la scuoprono? 
Per intendere questo perchè, « bisogna ritor- 


nare un passo indietro », eome dicono i roman- 
zieri quando non sanno come andare ayanti. 


Ti ricorderai che per il disegno di qBfesta fac- 
ciata furono aperti tre concorsi mondiali. Nell’ul- 


timo dei tre concorsi, la Commissione giudicante, 
che aveva per suo segretario e relatore Ferdi- 
nando Martini (il quale non era ancora onorevole, 
ma era di già Ferdin: 


lo Martini) diò la prefe- 
renza al disegno tricuspidale dell'architetto De 
Fabris fiorentino. 

Per altro il voto non fu unanime, comecché în 
» sÌ fosse manifestata fin da 
ima differenza d'opinioni ri 
spetto al coronamento finale che fosse convenuto 
meglio al nostro tempio maggiore. 

La lotta ferveva principalmente fra i fautori del 
tricuspidale e quelli del basilicale. Da una p: 
e dall'altra si pariò a lungo e con molto cal 
anzi, con moltissimo calore: prova ne sia che lo 
stesso De Fabris si credè in obbligo di promet- 
tere che, giunto coi lavori al coronamento della 
facciata, avrebbe chiesto un solenne plebiscito, 
per risolvere vittoriosamente se il coronamento 
dovesse essere a tricuspide, oppure a foggia ba- 


rie 


“silicale. 


Che vuoi che ti dica ? Questa specte di curioso 
accomodamento, offerto dall’ottimo e compianto 
architelto a'suoi strenuî oppositori, non sono riu- 
scito ancora a spiegarmelo bene. 

Io capisco e intendo, come dice il Tartufo di 
Molière, che vi possano essere degli accomoda- 
menti col cielo. Il cielo, specie per i Tartufi di 
spirito, è roba di gomma elastica e ne viene da 
tutte le parti: basta saperlo tirare; ma non co- 
pisco nè intendo quali accomodamenti possano 
trovarsi fra lo stile tricuspidale e lo stile bass 
cale, massime în un’opera d’arte lungamente e 
coscienziosamente studiata. 

Forse la colpa è mia: forse io appartengo al 
numero: di quei rari mammiferi, che hanno avuto 
dalla natura una singolare attitudine a non inten- 
dere quelle cose che intendono facilmente tutti : 
nè di ciò me ne affliggo. Anzi, in certi casidella 
vita,îtmi fà quasi piacere di essere una varietà 
della specie. 


tto gli è che fra qualche giorno la facciata 
TAGS ooo sarà scoperta ‘agli occhi dei 
veggenti e dei non veggenti Dal ato di via de Mir: 
delli o, per parlare in modo più umano e iptelli- 
gibile, dal lato del “vermultaio Falchetto, la fac- 
ciata avrà una cuspide provvisoria, e dall'altro 
lato, ossia dalla parte del campanile, presenterà 
un coronamento basilicale, provvisorio anche 
quello. — È 

E poi? E poi il buon popolo fiorentino, con le 
spalle classiche appoggiate al Battistero di San 
Giovanni guarderà, giudicherà e darà il suo bravo 
parere sulla questione del coronamento. 

Siamo giusti: un plebiscito artistico, come 
questo, in altri paesi del mondo, parrebbe cosa 
strana e incredibile; ma qui da poi, invece, piglia 
l'aria di un avvenimento pur che sia, e nessuno 
se ne fa caso. 

Ed è naturalissimo. In Italia, grazie a Dio, l’arte 
è un argomento di dominio pubblico e tutti ab- 
biamo il diritto di parlarne in cattedra e a voce 
alta; tutti, magari anche quelli che non se nein- 
tendono. Fortunato paese !. 


ren 
LO SCIOPERO DEI MACCHINISTI 


Riceviamo la seguegje lettera e la pubblichiamo 
per debito d’imparzialità lasciando al nostro Jack 
la Bolina la libertà di replicare, se lo crederà 
opportuno: 

Caro Fanfulla, 

Senzavere la pretesa di apporre al mio povero 
scritto il pseudonimo simpatico di Jack la Bo- 
lina = che del resto è un mio buon amico — 
permetti che faccia qualche osservazione al di 
lui pregevole articolo del 7 corrente, dal titoli 
Sciopero dei macchinisti. 

Non voglio entrare nel mer 

ca, riforme ancora di là da venire, e che 
certo non risolverebbero l’attuale questione, ora 
che la stessa marina da guerra non le ha adot- 
tate, ma mi fermo sulla prima parte che si riferisco 
alle cause le quali, secondo Jack, han dato luogo 
al presente si ' 

« Non siamo di fronte ad un'azione collettiva 
che abbia per scopo né un aumento di salario, 
nè una diminuzione di lavoro. È il miglioramento 
della loro posizione morale che î macchinisti 
cercano ». 

Così fu fatto credere a Jack!la Bolina, così 
egli scrisse nel suo candore! 

No, caro Jack, temo che t’'inganni. Se debbo 
stare alle informazioni assunte, perchè anchio le 
ho voluto assumere per semplice curiosità d; 
spettatore, a me si è fatto credere quanto segue 

1° Che l'azione è collettiva ed è tanto bene or- 
ganizzata che al 1° novembre, ad un segnale, tutti i 
macchinisti, in qualunque punto del regno si tro- 
vassero, rassegnarono le proprie dimissioni con 
una stessa formola, non solo, ma molli di essi 
istigarono molti altri allo sciopero, servendosi 
anche dell'autorità del grado. E quasi ciò non 
bastasse, fecero contemporaneamente sbarcare i 
fuochisti, i carbonai e i marinai, non disdegn®ndo 
di unirsi agli infimi subalterni. 

2° Che, apparentemente non domandano un 
aumento di paga, domandano bensì di non dover 
rimanere în una stessa categoria di grado che 
un anno solo, val quanto dire che în capo a tre 
anni saran tutti capi-macchinisti di prima classe, 
e allora bisognerà vedere chi di questi ufficiali 
di pari grado dovrà avere il comando della mac- 
china, visto che saran tutti capi senza subalterni. 

3° Che vogliono avvalersi della scarsezza del 
numero per imporre le loro pretese, buene o 


o delle riforme che 


cattive che sieno, e pretendere che sia aumen 
tato il personale, per conseguire una diminu 


zione di lavoro, € rifiutandosi nel tempo stesso 
ad assumere un impegno colla Società, mediante 
l'arruolamento, imposto per legge, mentre vice. 
versa vogliono che la Società sia impegnata con 


loro. . 
4° Che nella Navigazione generale italiana 


gli ufficiali di macchina sono già perfettamente e- 


quiparati a quelli di pilotaggio nei gradi, nelle 
classi, nelle paghe, nei supplementi, nella mensa: 
e che perciò la loro posizione morale non oc- 
corre essere migliorata in nulla, inquantochè co- 
testo miglioramento è già conseguito da parecchi 
anni, e nessuno mai ebbe în mente di deprimere 
la dignità d'un corpo altrettanto benemerito 
quanto lo stato maggiore navigante. 

Dove dunque consiste questo amor proprio of. 
feso? 

In ciò che il primo macchinista non è ammesso, 
durante la navigazione, alla tavola dei passeggeri 
di prima classe, e che nell’uniforme, invece delle 
stellette, come agli ufficiali naviganti, gli si sono 
date le eliche. 

Ora, per lunga consuetudine della marina ita- 
liana e delle prineipali marine estere, la mensa 
di prima classe può dirsi esclilsivamente riser- 
vata ai passeggeri, tanto vero che non vi sono 
ammessi neppure gli ufficiali di pilotaggio. 

Il solo comandante, siccome rappresentante del- 
l’armatore delia nave, siccome rappresenta: 
della bandiera, vi è ammesso per fare gli onori 
di casa e per presiedere la tavola, secondo l’uso 
di tutte le marine del mondo. 

Quanto poi alla divisa, non ti pare che sia una 
contraddizione il rinnegare Velica, vero emblema 
del macchinista navale, per la sfelletta, che fu 
sempre un ornamento dell’uniforme dell’ufficiale 
navigante? 

Ma s fossi macchinista, mi sentirei orgoglioso 
di portare cotesta elica, che fa tanti miracoli! 
Come se fossi capitano non vorrei aliro che una 
magnifica ancora! 

Ora non ti pare, Fanfulla, che se queste sono 
le cause dell’attuale sciopero, perchè in ciò si 
riassume la questione del miglioramento morale, 
nè i meccanici hanno saputo trovare altre spie 
gazioni, siano futili parecchi 
cotanto disordine, e avere financo compromesso 
le sorti del nostro maggior porio di mare e del 
Gottardo medesimo? 

Non ti pare piuttosto che il rovescio della m 
daglia consista in un ingenuo attentato a qu 
disciplina che, insieme alla sobrietà, formò p 
lunghi secoli la base delle istituzioni arescì 
italiane? 

Francamente, non mancherebbe che la dei 
ralizzazione doi nostri equipaggi per abbattere il 
fantasma della nostra marina, e tutti dobbiamo 
far voti che il prestigio delle istituzioni, che è lo 
stesse in Lerra e in mare, non venga scosso per 
motivi meno che plausibili, la marina costituendo 
il maggior fattore della ricchezza della nazione 

Tu, voleno, potrai constatare la verità dei fatti, 
e con la tua proverbiale imparzialità giudicare ed 
intervenire nella spiacevole vertenza, onde cessi 
uno stato di cose che attenta all'esistenza del 
maggiore delle nostre industrie, già abbastanza 
minacciata dall’aspra guerra chie le muovono i no- 
stri vicini di Francia e Austria. 


Uno Spettatore. 
QUOD SUPEREST... 


per avere genereto 


Se vi trovate ad averne,-il Vangelo vi insegna 
quello che dovete farne. E non c’è che dire: fra 
i santi insegnamenti che ci ha lasciato il Nazza- 
reno, questo che è il più difficile, perchè tocca 


— E perchè? 

— Perchè non ho osato conservare le scritture 
che mi affidò Basfroi. Pensai che non sarebbero 
state al sicuro în casa mia, e le ho depositate 
presso un banchiere mio amico... un uomo di cui 
La Cadière non sospetta l’esistenza. 

— Ebbene — disse il colonneiio — n’immagino 
che lei può ritirare quelle scritture quande le 
piace, come potrebbe ritirare un deposito di 
danaro. 

— Sì, senza dubbio — balbettò Chardin... — ma... 

— Basta che le ritiri domani, poichè non vedrò 
La Cadière che doman l’altro. Le case di banca 
sono aperte ogni giorno, eccetto la domeni 
Vada dunque dal suo amico domattina, e stabi- 
liamo, se vuole, che io venga a trovarla domani 
sera. » 

Chardin abbassava il capo. Aveva inventato una 
menzogna per sbarazzarsi del visitatore sospetto, 
e si trovava preso nei suoi propri lacci. Il visi- 
talore insisteva, e non mancherebbe di ritornare. 

Il buon uomo pensava nendimeno che il punto 
principale era di scongiurare il pericolo imme- 
diato, obbligando il yisitatore ad andarsene; che 
si trattava sopra tulto di guadagnar tempo; che 
al domani avrebbe potuto raccontare alla sighora 
di Marcenae quolla strana invasione del suo do- 
micilio, e consultarla su quel caso straordinario; 
domandarle se veramente essa conosceva il co- 
lonnello, e se credeva giusto consegnargli la lista 
annotata da Basfroi. 

Non avrebbe domandato di meglio che conse- 
gnargliela, se fosse stato sicuro di non éver da 
fare coll’odialo visconte 0 con uno dei suoi com- 
plici, perchè non teneva affatto a presentarsi al 
giudice istruttore, come aveva promesso alla si 
gnora di Marcenac. 

Essa non era tornata, dopo che gli aveva con- 
fidato la signiwra Larmor, e l’aspettava da un mo- 
mento all’altro. 


Anzi, prevedendo questo ritorno prossimo, avea 
mandato via la donna di servizio, subito dopo il 
pranzo. 

Caro signore — disse Sigoulès per vincere 
le esitazioni del buon uomo — non ho bisogno 
oggi della copia dei registri di Basfroi, poichè 
non potrei servirmene per atterrare il nostro ne- 
mico, e l’aggiustamento che le propongo offre un 
vantaggio che lei saprà apprezzare, non ne du- 
bito. Sono uno sconosciuto per lei, e non pre- 
tendo essere creduto su parola. Prima di recarsi 
dal suo banchiere, veda la contessa. Le parli di 
me, e la interroghi sul da farsi. La preghi anzi, 
se vuole, di trovarsi qui, domani, all’ora che sarà 
per indicarmi. Sarò lielissimo di mettermi diac- 
cordo con lei e di seguire il suo parere. Se essa 
giudicherà opportuno di non far nulla, mi asterrò 
perchè agisco unicamente nel suo interesse. 

Dopo questo discorso, pronunziato con tono 
fermo e franco, Chardin non poteva fare a meno 
di arrendersi. 

— È convenuto — disse vivamente. — Lei dis- 
sipa uno scrupolo che avevo e che capirà, spero. 
Esitavo a confidarle i documenti perchè mi sem- 
brava di non avere diritto di disporne senza l’au- 
torizzazione della signora di Marcenac; ma sono 
pronto a consegnarglieli in sua presenza e col 
suo permesso. 

— Alla buon’ora! — esclamò il colonnello. — 
Non mi resta più che a ringraziarla e a prendere 
congedo. Sono lietissimo di aver fatto la sua co- 
noscenza, e spero provarle che sono amico suo 
a datare da questo momento... come sono amico 
della contessa e amico di Paolo di Lizy. Essi si 
sono bisticciati. Noî, ora, siamo di accordo, el'- 
nione fa la forza. Vedrà che li faremo sposare. 

Questa predizionenon potevaspiacere a Chardin 
ce era dr fedele a Paolo e che, în fondo 
al cuore, desiderava vederlo sposare la figlia di 
Piantier; suo benefattore. "e 5 


Accetto l'augurio — disse gravemente. 
Sigoulès si era alzato. Il buon uemo prese una 
candela, per fargli lume. 

— La sua casa mi ha l’aria di esser grande — 

e il colonnello, guardandosi intorno. — Si po- 
trebbe stabilirvi un museo come quello di Cluny. 
Ma le stanze sono addobbate alla moderna, « 
gliene faccio i miei complimenti. fo non apprezzo 
molto le vecchie sedie a bracciuoli, ed. amo le 
poltrone in cui si sta seduti comodamente.. La 
casa ha due pia 

— Due piani? — ripetè Chardin, arrossendo. — 
No, non ne ha che uno... oltre il pianterreno. 

— All. Dal di fuori, mi era parso... 

— Le finestre che ha veduto sono quelle di 
una stamberga inabitabile... Nessuno c'è mai eu- 


i di bene. Queila canag'ia 
di La Cadiére sa che lei può farlo condannare, 
e se scoprisse il suo domicili 
AN! signore... quanto mi duole che ) 
Sr parlato di me! Però il muro è irtp.di 
ferro, e non aprirò l’uscio di ci za 
debite cautele. = 
— Mi riconoscerà al modo di s 
a suonare il cani» 
panello. Mi annunzierò com 
nando a stormo. Sica se 
Chardin non voleva che si fa Ù 
— Chardio cesse rumore a 
Puscio di casa sua, sopra tutto dacchè la signora 
Larmor vi si trovava. Ma non rispose nul 
SE di rimaner solo ed aveva ventiquattro ore 
lempo per prepararsi al colloquio del domani. 
Ricondusse Sigoulès fino all’uscio, 5% lasc: 
stringere la mano e si fortificò meglià di primo, 
appena il visitatore uscì fuori. 


fue 


vet 


- Continua. 
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direttamente la borsa, è quello che trova seguaci 
più frequenti e più generosi. 

Rilevo dai giornali una breve statistica sui la- 
sciti e le donazioni di beneficenza avveratisi in 
Italia, dal 1° gennaio 4882 al 30 giugno 1883, 

Sono quattordici milioni e mezzo di lire, dei 
quali s'è aumentato il patrimonio dell'assistenza 
pubblica. La chiamo assistenza e non carità per 
indicare l'indirizzo che ha, 0 dovrebbe avere. * 

La carità nuda, cruda è cosa di altri tempi. 

Non si può dire che i nostri vecchi fossero 
meno caritatevoli di noi, che anzi per essi la 
carità era un articolo del codice dell'etichetta. Si 
sarebbero creduti disonesti se nelle grandi cir- 
costanze di famiglia non avessero gittati a ma- 
nate sul popolino affollato sotto î palazzi i baiocchi, 
i paoli e magari gli scudi senza contarli. Ma 
quella non era carità. No; era prodigalità irragio- 
nevole. 

Gli scutì, i paoli, i baiocchi se li pigliava il più 
destro, il più forte, il più manesco. I malati, gli 
storpi, i vecchi andavano a gambe all’aria. E tutto 
finiva all’osteriagdove i giovani e i sani più for- 
tunati andavano a sciupare nel bagordo il pane 
deîla boria patrizia. 

I nostri vecchi mon conoscevano carità, cono- 
scevano soltanto P'elemosina. 

Certo ci hanno lasciate a migliaia delle istitu- 
zioni di provvidenza, che attestano il loro buon 
cuore. Ma tolti gli ospedali, non pensavano che 
al bisogno del momento; facevano da Provvi- 
denza, e non sapevano fare da previdenza. 

È questa la parte serbata a noi. La previdenza, 
cari lettori, è una Provvidenza non effimera, ma 
continuata e in perfetta vigilanza per accorrere 
ai bisogni. 

La moderna organizzazione delle istituzioni di 
carità ne fa, sì può dire, delle casse di risparmio 
fondate col superfluo dei ricchi, a beneficio dei 
poveri. E le cifre, che ho trascritte più su, mo- 
strano che il capitale è in aumento continiio, 
mentre i frutti, colle abitudini del lavoro, a lungo 
andare saranno soverehi al bisogno. 

Si parla di socialismo, di comunismo, ecc., ecc. 
Gli oratori dei meetings ci buttano continuamente 
în faccia i loro nulla abbienti. 

Adagio : dei nulla abbienti certo ve ne sono 
ancora molti. Ma si dia tempo al tempo, che di- 
stilla goccia a goccia la ricchezza, come un li- 
quore prezioso, a beneficio dei diseredati. I quat- 
tordici milioni dei quali ragiono stanno a dimo- 
strarlo, e mellono in evidenza i vantaggi della 
trasformazione dell’elemosina diventata istituzione 
di previdenza. 

Le funzioni per le quali abbiamo congegnato il 
meccanismo della beneficenza ne fanno delle 
vere istituzioni di economia pubblica. Rimanendo 
sempre cristiana, la carità, per esse, si fa soci: 
e cospîra ad intenti sociali nel senso che i pre- 
dicatori della democrazia sogliono oramai dare a 
cotesta parola. 

Si parla del sudore del popolo e del sangue di 
popolo pasto quotidiano dei ricchi. È un menu 
poco seducente, e io davvero, se fossi ricco, mi 
ciberei meglio. 

Ma e che sono dunque î quattordici milioni del 
snperest che sono venuto registrando? Sudore 
di ricchi? No davvero! Sono l’espressione di un 
atto, di vera fratellanza. 

1 nostri avi, tra i famosi principî dell’ottanta- 
nove, non si ricordarono di questo. 

Ce ne siamo ricordati noi. 


mi 


IL GENERALE BAULINA 


Stamane abbiamo ricevuto da Padova il seguente] 
telegramma: 

«Stamane, alle ore 7, conun colpo di rivoltella 
suicidavasi nella sua stanza il generale Baulina. » 


La triste noti ei venne confermata da un 
secondo telegramma, il quale c’informava che il 
generale Baulina cessava di vivere stamani alle 
11 dopo quattrore di agonia. 

ll generale Giovanni Baulina era nato 18 ot- 
tobre 182% a Cuneo, da genitori di misera condi» 
zione. 

A ventanni egli era garzone in una bottega di 
caffè e sapeva appena leggere quando lo colse la 
coscrizione e il 10 aprile 184 entrava soldato 
semplice nei bersaglieri. 

Percorrendo ad uno ad uno tutti i gradi, i1 42 
agosto 1858 era nominato sottotenente, il 241 lur 
glio 1861 era maggiore sempre nei bersaglieri. 

L’8 ottobre 186% veniva nominato maggiore di 
stato maggiore a Forlì, e nel 26 dicembre 1866 
con lo stesso grado, veniva trasferito a Palermo 
a disposizione di quel comandante le truppe del: 
l'isola. i 

11 27 maggio 1877 era nominato maggior geno- 
rale comandante la 28* brigata di fanteria. 

Il 4° gennaio 1881 veniva nominato comandante 
la brigata Reggio e il 28 febbraio 4882 assumeva 
il posto di direttore del Reale Istituto topografico 
militare. 

Egli sino dal 15 aprile del corrente, annò co- 
mandava a Padova la brigata Regina. 

11 generale Baulina preso parte alle campagne 
del 1318, 49; 59 0 66. Aveva ottenuto le seguenti 
decorazioni 

Medaglia d'argento al valor militare per essersi 
distinto a Santa Lucia nel 6 maggio 1888. 

La croce di cavaliere nell'Ordine militare di Sa- 


voia, acquistata per la rara intrepidezza ed in- 


telligenza, con cuì coadiuvò il suo generale di- 
rigendo le varie frazioni della brigata: Piemonte 
alla battaglia di San Martino, il 24 giugno 1859. 
La medaglia di bronzo istituita per i beneme- 
riti della salute pubblica per essersi distinto du- 
rante l'invasione epidemica 1867 e 69 in Sicilia.. 
Era anche commendatore della Corona d'Italia © 
dei Santi Maurizio e Lazzaro” 
Dicntzem-20 


IERSERA E STAMANI 


7 ‘Roma, 13 novembre. 

»°, Ieri mattina la marchesa Gravina, la signora 
Amalia Fabiani De Angelis e la signora Anna 
Calabresi, accompagnate dai signori Tenerani e 
Fabiani, hanno continuato la questua nei mini- 
steri ed istituti di credito per collocare le car- 
telle della tombola telegrafica nazionale. E così 
alla nota di sabato deve aggiungersi la seguente: 

Ministero delle finanze, 300 — Ministero degli 
esteri, 300 — Ministero dei lavori pubblici, 200 — 
Cassa di risparmio, 200 — Banco di Roma, 100— 
Marchese Filippo Theodoli, 100 — Banca Tibe- 
rina, 100 — Credito mobiliare, 200. 

Le signore sono state accolte dappertutto con 
la più squisita cortesia ed il bel risultato le ha 
confermate nella bontà del mezzo scelto e confor- 
tate a continuare. 

Sarebbe cosa ottima, se il comitato si aggre- 
gasse altre signore per ottenere dalla questua un 
benefizio maggiore. 

Tanto più che nell'occasione della tombola per 
i danneggiati dall'inondazione, moltissime signore 
romane si prestarono per la vendita di un gran 
numero di cartelle. 


ceademia dei Lincei s'è proceduto alla 
un socio per la sezione di patolog: 
La patologia era stata dall'Accademia, su pro- 
posta della presidenza, separata dalla fisiologia. 
Per la nomina del nuovo socio patologo la, ;vota- 
zione ha dato il seguente risultato prof. doltore 
Bizzozero voti 25, prof. dott. Baccelli voti 7. E- 
letto Bizzozero. L'elezione non sarà senza eco 
nel mondo scientifico. 


Il duca Torlonia interpretando il voto e- 
sprésso dal Consiglio comunale in una delle ul- 
time sedute della scorsa sessione, ha nominata 
una Commissione eon l’incarico di studiare le 
condizioni della biblioteca e degli archivi co- 
munali 

La Commissione è stata composta dei consi- 
glieri Vitelleschi, De Rossi, Re e Tomassini. 

TEATRI 

x°, Pieno zeppo ieri sera il Vallo per la bene- 
ficiala del bravissimo Privato. La commediola 
del Salvestri, Su/ pendio, piacque molto e procurò 
agli artisti una chiamata al proseenio. Si tratta 
dî un lavorino leggiero, scritto senza pretese, ma 
con molto brio e una grande vivacità di dialogo. 
La bella commedia del Bon, Ludro e le sua 
frande giornata, procacciò un vero trionfo al 

rivato, che rese il difficile carattere del prota- 
gonista con abilità singolare. Il Privato fu ieri 
sera egregiamente coadiuvato dal Bonfiglioli 
nella parte di Ludretto contribuì all’allegro sue- 
cesso della commedia. 

Della parodia del Ballo în maschera non se 
ne discorre neppure. Privato fu inarrivabile. In- 
«omma l'esito dello spettacolo è stato tale che 
questa sera verrà replicato per intiero. 

2, Siamo lieti di sapere che la signorina Do- 
natio è quasi affatto guarita della lussazione al 
piede riportata nella caduta dell'altra sera. 

Intanto annunciamo che la prima del Barbiere 
è definitivamente fissata per giovedì sera. 

Stasera al Quirino beneficiata del bravo 
Pilfeinella Luigi De Martino, colla nuova operetta 
fantastica dei maestri Giuseppe e Leopolfo Mi- 
lilotti: Un sogno nella tuna con Pulcinel 
grande astronomo am»ricano. In questa oj 
retta debutterà la prima donna signora Ida Val- 
purgo. 

Dopo il secondo atto il De-Martino cantei 
cavalina. 

Al teatro Rossini si sta preparando una 
nuova operetta di Giggi Zanazzo, musicata dal 
Mascetli, col litolo: Li fanatici pel giuoco del 
lotto. 

*, La nuova commedia di Leopoldo Marenco, 
Miomarito, rappresentata dalla compagnia Maggi 
al Manzoni di Milano, ha avuto esito non felice. 

A proposito di Leopoldo Marenco, annunziamo 
l'edizione del suo teatro, di cui è uscito il primo 
volume, edito elegantemente dalla tipografia Ca- 
milla e Bertolero a Torino. 

‘Questo primo volume contiene: Marcellina, Un 
malo esempio în famiglia e Piccarda Donati. 

2°, Uno splendido successo s'ebbe il tenore ro- 
mino signor Filippo Radiconcini nel Rigoletto al 
teatro Traiano di Civitavecchia. 

La bella voce © la grazia nel canto del giovane 
artista gli procurarono vive simpatie ed applausi 
da quell'intelligente pubblico. 

Spettacoli d'oggi: 

ARGENTINA — Ore 8 12. — Mignon, opera. 

VALLE. — Ore8 112. — Ludro e la sua gran 
giornnta. 

ANFITEATRO UMBERTO I — Ore 8 12. — 

Compagnia equestre Roussière. 

QUIRINO — Ore 9 112. — Un sogno nella luna 

METASTASIO — Ore 9 412. — J briganti cala- 
resi. 

ROSSINI — Ore 8 


na 


— Musio Scevola. 


NosTRE INFORMAZIONI 


Telegrammi particolari. 
Parigi, 13. 

A Londra è pervenuta da Lisbona la smentita 
ufficiale delle nuove voci sparse sulla morte del 
‘conte Brazzà. 

I maires di Croix e di Dieppe inviano due bel- 
lissime lettere di ringraziamento al direttore del 
Fanfulla per la sottoscrizione a favore dei poveri 
di Francia. 

L’agitazione per il viaggio del principe impe- 
rialo di Germania a Madrid diminuisce, grazie ai 
saggi censigli di una parte della stampa. 


Si dice che il movimento nel personale supe- 
riore della regia marina, cui daranno luogole di- 
missioni del ministro Acton, sia molto più esteso 
di quel che si credeva in principio, Sarebbero 


tre vice-ammiragli che andrebbero in disponibi- 
lità, tre contrammiragli e quattro capitani di va- 
scello. S 

Gli ammiragli Di Monale, Guglielmo Acton, Ber. 
tellî, Orengo e Civita sono fra i designati a uscire 
dal ruolo attivo. Fra i capitani di vascello desti- 
nati ad essere promossi contrammiragli sarcb- 
bero compresi il comandante Gabriele Martinez, 
attualmente capo del personale al ministero di 
marina, e il capitano di vascello Mantese, il quale 
comanda adesso il Duilio a Gaeta. 

Nella lista dei capitani di vascello da collocare 
in disponibilità sarebbero compresi il coman- 
dante Tilling, morto tre giorni sòno a Venezia, e 
i comandanti Sandri e Carpi. 


L'onorevole Berti sta studiando le modìifica- 
zioni da portare ai suoi progetti di legislazione 
seciale, per modo da poter dare alla Camera — 
tra proposte già presentale e nuovi prog: 
un vero codice in cui le condizioni dei lavoratori 
sono studiate, e prevenuti per quanto è possibile 
i loro bisogni. 


Erasi pensato se non fosse îl caso di accor- 
dare anche ai sindaci, come agli agenti di pub- 
blica sicurezza, la facoltà di portare armi senza 
permesso. Fu deciso negativamente. 


BORSA DI ROMA 


43 novembre. i ripete con insistenza da 
molti che non esistono cause perchè il nostro 
consolidato debba essere tento bersagliato a Pa- 
rigi; ma pur troppo dobbiamo constatare anche 
oggi un nuovo ribasso di circa 114 per cento. Se 
giusto è.il proverbio: « Ogni buon giuoco dura 
poco », il momento della ripresa non dovrebbe 
essere molto lontano. 

La rendita diede luogo a scambi piuttosto at- 

tivi da 90 20 a 90 17 12 per contanti; queila per 
fine, mese da 90 22 112 a 90 20 ed in chiusura 
29095. 3 î 
1 prestiti meno fermi: il Caitolico a 9$ 35, il 
lount a 89 75 ed il Rotlischild a 97 40. 
e azioni Banca Generate dn 520 118 a 52038, 
ei în chiusura da 521 a 52012; le Condotte a 450, 
prezzo fatto, ed i Molini con danaro a 201 e let- 
tera a 293. : 

Inattivi gli altri titoli ed ai seguenti corsi no- 
minali: 

Città di Roma 433: Banca Romana1000; Banco 
di Roma 520; Immobiliari 467; Gas 1065; Acqua 
Marcia 850; Banco Santo Spirito 431; Comple- 
mentari 19: 

I cambi: 

Francia a tre me: 

Parigi (chéques) 99 

Londra a tre m 


Apertura di Parigi: 
Rendita italiana 5 0/0 9 
3.00 antico 79: Id. 
{01 738; Turco 9 45 
Apertura di Lor 


Rendita italiana 
66 7116; Spagnuolo 


10; Rendita francese 
106 92; Inglese 


armeni e di alcuni 
fu atiaccata 
dai Kurdi, che la sacci arono 
î Armeni nudi in mezzo alle 


nevi. 


» chiedono alla Porta un'inchiesta 
e la puoizione dei colpevoli. Lord Dufferin con- 
segnò alla Porta uua Nota molto energica in pro- 


2. — Il principe ereditar 
giovedì mattina per Genova, via Monaco. Sim- 
barcherà a Genova per Barcellona. 

Sua Altezza Imperiale viaggierà in incognito 


EGITTO, 12.— Nelle ultime 
fa un decesso di cholera. 

— È assolutamente falso che il 
0 una nota alle 


principe 
poste di Kanlba ione è comple- 
tamente pacifica È probabile che le questioni 
relative agli ufficiali russi che servono nell’eser- 
cito bulgaro abbiano una pronta @ favorevoie so- 
luzione. 


VIE 


, 42. — Il Fremdenblatt dice che nulla 
‘a, ncì circoli ufficiali, di un preteso 

enna di Khevenhalier, ministro d'Au- 
stria-Ungheria a Belgrado. 

La Delegazione austriaca approvò i bilanci or- 
dinario e straordinario della guerra, nonchè il 
credito per l'occupazione della Bosnia e dell'Er- 
zegovina. 

‘Quanto al bilancio della marina, la Delegazione 
mantenne le sue decisioni, che differiscono da 
quelle della Delegazione ungherese. 

Îl ministro Kallay confutò iun 
gnanze formulate dal del 
trattamento delîa Chiesa cattolica 

BERLINO, 12. — La Nati 
formata che de Gi 
Friedrichsrube per vi 
smarck 

LONDRA, 12. — Il marchese Tsong dichiarò 
ad un redattore dello Standard che la guerra è 
inevitabile se i Francesi atteccheranno Bac-Ninh; 
teme che la plebe chinese, esasperata da, 
venimenti, attacchi gli stranieri senza distinzione 

|- di nazionalità. 

COSENZA, 12. — Si sono presentati în questo 
momento, spontaneamente, al prefetto, i briganti 
Ricca. Così è finito il brigantaggio în questa re- 

jone. 

PARIGI, 12 — Si conferma che l'Egitto ven- 
dette ad un negoziante straniero, che le acqui- 
stava per conto della China, una grande quantità 
di armi e di munizioni. 

Ferdinando Barrot è morto. 

PARIGI, 13. — Cor, attualmente console di 
Francia alla Canea, è stato nominato console è 
Palermo, al posto di Kraetzer, trasferito a Cal- 
culta. 

BERLINO, 13. — De Giers è arrivato stamane 
ed ha preso stanza all'ambasciata di Russia. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 


a Bosnia. 
al Zoitung è in- 
erà mercoledì a 
tarvi il principe di Bi- 


WFAlcuni"Alberghi:discreditati e poco frequentati, 
orpassiifiogti gie soncorcenze, er 
cano divaccrescere la loro clientela ed attirareii 
forestidti a mezzo di deplorevoli intrighi che de 
sonorano la Città. 

Essi spendono somme considerevoli per fr peb- 
blicare a pagamento sui giornali e sullo Guide de 
viaggiatori che i migliori quartieri d? Napoli dove 
vi Sono i più sontuosi Alberghi preferiti dai fore» 
stieri, sono insalubri. 

Oltre a ciò hanno i loro agenti segreti in diverdi 
Alberghi Italia por far diffondere tali calunnie ed 
accreditarle presse i viaggiatori diretti per Napoli. 

Il Comitato non può tollerare più a questo. 
manovre che tradiscono ed ingannano i forestieri, 
© quindi altamente dichiara che tutte le pubbli 
cazioni € le insinuazioni tendenti a dimostrare che. 
Napoli si divide in parte salubre e parteinsalubre, e 
che vi souo Alberghi sani ed Alberghi malsani, sono 
opere di avidi speculatori e di venali pubblicisti. 

Ciò valga di avviso ai Signori Viaggiatori ehe 
si recano a Napoli. 

Napoli, 12 ottobre 1883. 


IL Presiete A, ROSSI 


Grandi Magazzini GABRIEL TODROS 


Vedi avviso în quarta pagina. 
Sono uscite Je prime due. dispense 


LUCREZIA BORGIA: 


Romaxso Storico di CSCAR PIO 


Hllustrata da 40 disegni artieti@t 
e originali del ralente GINO DE RIRB. 
ed incisi dal Prof. E BALLERIIR > 


R La figurastorica di Locxsna 
Bora1a, la bella figlia di Papa 
Alessandro VI, sî presenta al- 

l'immaginazione circondata da 

un'atmosfera di delitto, di amore 

e di mistero, che attrae a prima, - 

vista l'interesse e la curiosità 

generale. 

Sotto le forme del romanzo che 
dipinge con vivacità di colorite, 
e con movimento drammatieo i 
caratteri ed i fatti, il lettore tre- 
verà în quest'opera una narra 
zione conforme alla verità ae- 
certata dalla critica storica deî 
di nostri. 

Chi manda L. 4 all Editore 
- Edoardo Perino, Roma, riceverà 
Popera completa di 40 dispense di 16 pag. cada 
illistrata, franca di posta. — Le dispense sepa- 
sate si vendono a cent. 10 da tutti i venditesi 
di libri e giornali d'Italia. 


CINTI ERMNIARI 
confezionati seconto il eeso con tensione garan 
tita. Fabbrica di Strumenti di chirurgia e appa- 
recchi d'ortopedia. 


Roma, E. INVERNIZZI, Corso, 49. 


Conasane unica. per acquistare 


Ì 

i CASSAFORTE DOPPIAMENTE 

| pai 

| corazzata d’acciaio 

È Uniecum nel sno genere 

| fatta espressamente per resistere contro ii {nose 
e le infrazioni. — Pesa circa 10 quintali. 

Prezzo Lire 150 imbaliata franca alla 

stazione di Milano. 


Dirigersi ail'Ufficio di Pubblicità, Galleria 
fl Vittorio Emanuele, Milano. 


TETTOIE sCONORICHR 
CARTON-CUIR 

della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 

premiate con 17 medaglia si 

a tutto lo Esposizioni internazionali 
Questo tettoie sono talmente idrofaghe a tena@ 
che le variazioni atmosferiche non hanno alcuna 
azione su di esse. Essendo di pochissimo pese, 
queste Tettoie offrono dei vantaggi considerevoli 
perchè realizzano una economia notevole nella 
costruzione dei muri e delle travatare che pos- 
sono essere stabilite con estrema leggerezza. La 
durata media di questo Tettole è di 15 anni. 
Carton Cuir si vende în rotoli di metri 12 dilum» 
ghezza cont. 70 di altezza. Ù 

Prezzo Lire 1,10% metro lineare, 

Dirigero domande e vaglia all'Emprrio Franeo- 
Italiano Finzi e Bianchelli, 
153-154 e via Frattina 84 A. Rirebze: vis Panzani, 24 


CUCINE ECONOMICHE 


in ghisa di tutti i sistemi 


PREZZI Lire 20 - 30 - 35 - 45 
50 - 60 - 75-85. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco 
Italiano Fiasie Ricnglelli, in Rona Corso, 198-186 
Dogane: ordini 


Rem, via del Corse { 


« BA 7 5 
" o) @ presso - — in Mllano, Galleria Vittorio Emanuelo 24 
La inserzioni si ricevono T'Amministrazione FURIcio di Pubblicità în Roma, pira 17 — in Firtaso, vin dei Panzani, Il 
- nec rane Pagrace pulsanti Richelien 


PIANOI ii 


Mi GABRIEL TODROS Corso, 418, 
pasazzo" io ROMA me re 


Biancherie - Lanerie - Maglio - Stock di Tappeti o Tondo - Stoffe, ecc. 


Occasione unica. 


assorti di Tovagliati, Mussoli, Percalle, Fa-|Magli di lana Ingleso garantite irrestriagibili bianche e colorate E 50, 1.1252.L 37 metro, 
a Frag o TazinAl prezzo da non temere concor- |. da L. 5, 750, 10 a Le 15. Tappeti da terra lana o Tula da aL 3:50 Il metro 
v cr i - 6 il metro. 
evi Mutande idem da L. 6, 7, 8, 10 a 16. Tappeti 6 50.11 metro, 
8 i i esteri e nazionali 12, 24; 36, 48 pre _T___ sti Vel O 
rr sap Ears proit e Te 10 ‘a 400, siano 6 Specialità Pino Silventre — Importazione diretta dalle Tabbeti ua 250.3 sino aL. 15: aim 
Coperte dida i ngi OT Tappeti Carpet da L. 16 a L. 300 gr! per 
di lana bianche e LJGOpE d Maglie — mutande — salvapetti — ginocchiere — calze — e. € 
cipgiie, ecs. ‘pedalini — sapone — ollo per loalone — ovatta per ar | Cretonne per mobili 5 tota ata Lrpice E a L. 3 il metro 
9 i trite — 1: il — lana di Pino ione, damasehi, broca! dh 
Confeazioni di camisio su misura, fashion sa = trite — lana di Pino tessuta in pezza a Occasione, pochi, brocatolii di puma sette, 
Corredi di da L. 300, 450, 600, 1000, 1500, 2500, z <P EL 
Sera] Spena Fra Specialità in asciagamani turchi ed articoli per bagni freddi. Scampoli in damaschi feta eco. ecc pes Mignaa 
Coi completo da neonato, da battesimo, per lire 45, 50, 60, Occasione unica offerta ai nostri avventori, per tappeti da 
fine aL. 1 ©n parle francais — Speak English. tavola, poltrone ecc. ecs. 


GRATIS dietro richiesta si spedisce franco il Catalogo prezzo corrente. & 
Awvertenza, — Lo commissioni in provineia verranno spedite franche di porto ed imballaggio, e saranno eseguite colla massima.puntual è: 
La Ditta &. TODROS avverte che non ha alcuna succarsale nè entro Rema nè fueri 


RA 


. — Ti ricordi eome sil ' m 
sSrmaenizigza Gi Mio ia | > LEGGETE e STUPITE a | CACAO BENSDORP 
A ‘essendo! LA È 
tatto braecio lo per la prina|ognuno può argentare 
ida sè quasi istantanes-|w; B IN POLVERE 
nente i alguo oggetto è Neon più 50 per 0/0 ma 9 per eente di ribasse reale di pri qualità garantito puro 
dilsemplicissima è indispensabile Ultimi 10000 SERV?Z! di TAVOLA per 12 persone = 

nelle trattorie, hétel, ece., per È cass peas Analizzato dai chimici i più ceisbri, vennero rirono- 
conservara e riargentare lé po 1 16 pezzi del valore rezle di L. @1 per sole L. 40 sciuti i vantaggi incontestatili che offra questo prodotto, 

'sate, ecc. e riesce di una in- 1 c È i Ù i HAS O asta man 
no 12 Cucchiaj metallo bianco nikellate garantito. . —. +. +. L.060L. 720jfraiqualii principali sono i sezues 5 cri e 
(sontestabilo utilità per manie | 12 Forchetto stesso metallo + +. + « > 1 ‘1 3060 > 720|a deliosto. 2 Purezza assoluta. 3° Semplicità di propa- 
da caval a della vettore: 12 Cucchiarini stesso metallo . .° +0 +0. +.» » 030 » 3 60/razione. 4° Massima quantità di parti essenzialmente 
NB. Non confondere queste| 1 Cuocbiarone per minetra stesso metallo + + + +» »320 » 320/nutritiva ed estrema digestibilità. 5° Forza straordinaria 
prodotto con stri posti in com ut stesso metallo». + =» +» »250 > 220/. prezzo modico, giacchè una piccols quentità di querta 

aio cha ita Teogo diodo grandi nico alpi, durato eteraa - - ‘> 23120 > 14 davero offro una bovanva più fotificante e più inte: 
'enore argento, non contengon: | 3 tra trinciante ed un forchettone sinico alacca 1 I 1 I >6— > 6 —|°he la stessa proporzione preparata da sei I 7 
‘Preszo del fineone coa istro-| 2 Un cucchiaio ed una forchetta per imalata. -—‘ ‘+ »160 » 1eu| Con due cucchiaini di questo © Pini 
zione L. 1/25. 1 Port’olio ed aceto seuza bottiglie. . . A e » 180 » 180|cucchero sì prepara un'eccellente db Bicccolata 

12 Settobicchieri zinco torniti lucidi. S 11. »012 » 1 4i|versandovi semplicemente sopra de_‘-;- ca bollente. 
lo domando s vaglis| 12 Sottobostiglie steso metallo. ‘°° .° | II »025 » 3—| Con 1/2 chilogramma di questo <:ci. ti preparano 
co-Itali no Fin | 12 Tovaglioli ino damascati di centimetri €0 per 60. . . . »0380 » 9 60|ciù di 100 tazze di cioccolata. 
al Parlamento. Conforiabile, lachelli: Roma, via de ia lico damascsta metri 2,50 per 1,90. . » 850) Prezzi : 1/2 chil. L. 5.50 — («hi L.3 
È [Corso 153 e 154 © via Frattina lioli lino da:sascati per dejeuner CO ue Va° »050 » 6—| H IT) “hi L 1.75 SLI 

Ana BK A. Firenze, via Panzani 26 Imballaggio e speso di 3 pacchi posti =... 1. » 295 du aa eri I De eg CESZIZRA 

i umen! spedi a a 


lim 


5 
È 
è 

i 
r 
e 
8 


Dirigere domande e vaglia esclusivamente 


FIRENZE vice $. Luca|Frarco-Italiaro Finzi e Bianchelli, Bomia, sia del Corso 
rvizio franco di ogni spesa in tutto il Regne. 155-:54 e via Frattina 845; Firenze, vio Panza: 
r. DI ti) rvizi già venduti con toddi ii Vi igliaia di lettere di ringra-| 
Sia Tomaboonì, 1 b, ento attestano la bontà, Ì za massima dei servizi 
Cana SAMENGO, la quale assumo obbligo formale di restituire il denaro a quelle 
PILLOLE ANTIBILIOSS B PURGATIVE [int Suntevio la pe sora oil 


=- MACCHINA 
perferinnata 
PER MACIMANE 
COLORI A OLiù 
© salute 


Ri cospus 
biiore, male di tegaio, male 


È Ù = dappio cliindre e regolatore 
free gie | di W. BURKHARDT di Vienna. 


Il nuovo sisiema con cui sono € 


uiti questi nuovi csloriferi permette di utilir- 
zare il cziore in modo così comp 


600, 
vendono in scatole al prezzo di 1 e ® Ire. 10; che l'economia reale di combustibile è del 60 


Si vendono all'ingrosso ai siguori farmacisti. al 70 p — Questi cai possono esse: alimentati con qualunque soria 
si dalla sudietta farmacia, diotro dominda ao di comba: coke carbone di quilsiasi qualità, ecc., cd una volta messi in azione maacinzre v0.0r. 
î x 3.40 ardono senza inkrruzione dè $ a 20 ore secondo ls lore grandezza. — o 
L'interno è di cer.a refraltoria, waleria che garantisc® coniro ogni incomoda esa 1 vaataggi di queste macinive appro 


lazione, e la parte esterna in lamiera di ferro cilicdrata di coi tutti conoscono la 
forza irradiairice. — Il fomo poò «ssere condotto, sia direitamente nel più prossimo 


4.) Notevole risparmie di ix 
E parmi po e 


pasa camino sia all'esterno secondo la località. Metti macinii sì macina una quantità d: iaia agg 
5 Spara E quela che in squalo spezio armare salta 
È 3 n Prezzi L. 35, 40, 50, 65, 70, 80, 95 e 125 secondo le grandema, pietra sei a otto lavoranti 
F ; Imballaggio gratis — Porto a carico dei committenti. 3) Meggiore finezza è pata; dar qhe si ckiete 
| _Dirigere domande e veglia all'Eaperio Franco-fialiano Finzi e Bianchelli: im Roma, {| SER pcancone e migior quali 
È via del dorso 153 e 454 e via Fretina SH A_ Firenze, via dei Panzani, 28; insite. colla pica —brli pra avri a 
| | Milano, 12, via £. Margherita, augolo via Carlo Aiberto sgitora assista. è sita: o " 
È - È if ;no si zionta facilmente a È 
diretto da Ln = & (Quasti macinini, a cagione della ioro piscota mois 4”. 
n, = "a ag gorsaza sono più facilmente trag; i 
C. COLLODI Nuovi Carretti automatici dat iero delli, conc 091A 
a I Jaidianchinì poszone portsr sex deva 
% sinti APPROVATI DALLE CELEBITA” MEDICAE DI PARIGI jo quei macinini di piccola forma, « pree 
Si pubblica ogni Giovedì i Bambizi nou cerrsae più rischio di sterplarsì Fap ce al Toggle tate, 
poca x n n 


> È questo un piccolo e ingegnoso apparecchio coi di cui aiuto i bambini imparano 
n:;Giornale peri Bambini, splendida]; comminare senza sforzo nè fatica, nel quale possoro sedere, alzarsi e cammi- 


È iretione che più loro piace, fl tatto simaliancamento © genza Il consoro È che sesssdo adatti a mecin 

mente-illesirato, unico nel suo genero in Italia, pub-|care nella direzione che più loro giace, il vatto rimultancamento @ genza . Ù none 
; i ta e PA|È: namuno. Bette utilmete per tetti i bambini dall'età, di pochi mesi fino a due ualuegu» sorta di tiata, rimborsa 

Blica articoli dei più rinomati scrittori per la giorentà.[2) i anche più. Si regola secondo la statura del bambino 3 gli procura un esor | di fiag Breve reso li prezto d'acquisto.” 


Duo volte al mese concorsi fra gli associati con _magni-|.;.:°, salutare e benefico 


fici premi. UO SERRRRRIN o) sanare ato a cenainare. gred er fore Mucio che producono ehli 33 al giorn» L. ® 
Agli abbonati anni in premio io è o ai spviiazto e serra do o. Oregon te 1 E 
mostro Libro di ente Piplionee FE unto di sli anao sssal saegiio in questo earrettino > si RITO 
i ‘eta ‘esi penali (0 | miete taiîo. la parti oisggi L. A 50 per macina. Porio a ezzioo del esmaaiiienti* 
na bellissima scatola di Le sue forma è siegenti Dirige:e domande © vagiia ail'Emporio. F. «Sai 
Anno L. 12 — Semestre L. 6. |giiezze, contimeiri 49 di lar; e Biauc:eIli, Roma, via del Corso 153, AB4 6 via Fraitina 542, 


Pre: Firenze, via Panza 26. 


Lettere e vaglia all’Amministrazione del Giornale per 
$ Bambizi, Roma, Piazza Montecitorio, 130. 
Tia numero di saggio gratis e franco a chi ne fa la 
richiasta icon cartoline postale. 
ih lift —r——___—___— 

Yadebolimento, impotenza genitale 
guarite in poco tempo 


Pillole di Estratto di Coca 


del Perù 
dei prof. SAMPSON, Nuova-Vork, Breasvat 512 


le sono l’unico 6 più sicuro rimedio per l'impo 
soa le debolezze dell’uomo. 


_NUBIAN 


Ternioe Liquida da Stivali impermeabila i i organi dell'addome, facendo sostenere «li 
Essendo fntermente priva di acidi, lungi dal deteriorare | 
il enoio lc conserva, non insudicia nò le mani nè la bian 
cheria, ed asciuga appena *pplicato. — Il Iucido si ottiene 
senza \strofinare e senza bisogno di spazzole. Basta passare 
sullo atirale ana spugne che frovasi aftuceata al taracciolo 
della bottiglia rutemadienca di Nubian. Utilissimo 
per scarpe e stivali di ogni qualità, sia da signore. che da 
nomini è fanciulli, come pure per ripulire sacchi da riag- 
gio, finimenti ds cavallo sd ogni articolo in pelle. ! 
Prazzo Lire fl, 6Ola tottigliu. 
Franco in tutto il Regno per Posta coll aumento di osntesimi BO, 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italisno Finzi » Bianchelli, FIREN 
Via Fanzani 1; ROMA, Corso, I53-154 © Via Frastina, 84 8 > n 


Non più Spalle curve 
coll'uso dello siraccale americano per uomini, donas e favciull. 
Questo straccaie dilata îl petto e rende libera la re- 


mporio Franco-Ttal 
SE 


‘domandé lia all'Emporio FrancoJisliano Finzi 
rx el Corso, 163-154 è vin Frattina 84% 
a fin , 26. ‘de 


In Roma cettt. 5 


NN. 46 (anno 1883) del Fanfulla della Dome 
nica sarà messo iù vendità Domenica 18 novembre 
in tutta Italia. 


Contiene: 


I Poeti delli Detnocrazia, E. 
Nencioni — Veochi pasti e vec. 
chie bevendo, P. Loy — Ri 
staurì e ristauratori, €. Ricci 
— Animé in penò, L. Capueito 
— Libri nuovi — Gronaca; 


; idlasi a 
Centosimi 4 @ 1 numero per tuti Fitalia 
Abbonamento per tutta l'Îtalia: Anno L. 8 

Fanfulla quotidiano e settimanale pel 1883: 
Ano L. 28 - Semestre L. 1450 - Trimèstre L. 7,50 


Amniistrazione; Roma, Piaza Montecitorio, 130 


2) IN CASA: 

Îa Commissione direttiva delle Soclità operaio ttatiani, 
leggete Commissione direttiva repubblicana, Ha dita- 
mato testè una ciréolare coîì cui ectità glì operai a 
inscriversi per prendere parte al tiro a segno. 

E fin qui la cosa è in regola; perché l'istitizione 
del tiro a segno è statà cieatà fief tutti, tutti essettdo 
obbligati è servire nell'esercito. 

Ma dove la circolate zoppica è nella seguerite rac- 
comandazione che la Commissione direltiva fa agli 0: 
persi : 

« È però nécessario che tale parteciphzione sii ben 
sorvegliata dalle nostre associafioni, e ove dalle agi 
torîtà politiche fossé tentata qualsiasi. indebita ‘inges 
enza, ese devono prendere le misure niecessirie pere 
chè l'indiperieriza è la dignità personale déi soci a 
scritti al tiro, non siano in alcrina guisa intaccate. » 

L’Estrcite italiano fa sulla circolare in questione al- 
cune riffessiohi giudiziosissime che io credo unile 
riprodurre. Ù 

Dopo avere ricordato ché già per Paddieero. aveva 
notato la sbverchia tendenza nel ministero della guerra 
a chiedere od accettate, pur di ottenere qualche ti- 
sultato, îl concorse di elementi, i quali per .il lors 
carattere essenzialmente politico, potevano (compro 
mettere l'avvenire di questà ritiova istittrione il gior 
nale militare soggiunge sotto forina di domhda al 
ministro Ferrero: 

« Noi rispettiamo le opinioti dei firinitari di questa 
circolare, come rispettiamo ogni onestà è sinclira 66 
vinzione, ima credianio pure che sia giusito il Hometità 
in cui il ministero dellà guerra deve dichiarérè netti 
mente, se initende giovarsi di quéstè forré per diffvti- 
dere la istitizionie del tirò 4 sègno è sè è dicevolé 
per lui accettare un concorso di fquesto genere e in 
questà forma; ficendo, anclie fer un 261 motficitto, 
causa comune cogli avversari decisi è convinti dellé 
attuali istituzioni. » 


NPI 


Roma, Giovedi 15 Novembre 1883 


“SE 


è Aspestiimo li risposta, come l’aspettano tutti co- 
toro i quali hanno bisogno di conoscere il. concetto 
chiiro e preciso degli intendimenti del governo ri- 
spetto all'istituzione del tiro, a segno per conformarvi 
{a piopria azione e li propria condotta. » 

Appobgo di suore la mia firma x quanto sopra. 

“ya LI 

Leggo nel Pofolo romidilo: 

Prima la Vocè della Verità, poi la Perseveranza, è 
Jerì sera anche il Fanfulla... con tommebti, ché ognuno 
juò, immaginarsi, hanno dato la notizia che, dovén- 
dosi eleggere un socio dell’Accademia dei Lincei per 
fa classe della patologia. il professore Bizzozzere abbia 
ottenuto un numero di voti molto supériore a quello 
che sarebbe. stato dato al professore Guido Baccelli, 
attuale ministro della pubblica istruzione. ». 

‘Poco importa sapere i commenti della Voce è della 
Perseveranza; ma credo sarf molto difficile imma- 
ginarsi quelli di Fanfulla, il quale si é limitato è 
pubblicare nella eronaca della città, vin fatto avvé- 
nuto nella città. Era forse possibile passarlo sotto si- 
lenzio? 

di 

Il stinistero dei livòri pubblici ha pubblicato la sua 
XIV relafione sulle strade obbligatorie. 

Risulta dalla medesima che nel 1868 le strade ob- 
bligatorit da costiuîire în Italia erano 13,600 conuna 
Ittighezza di chilometri 44,752 

Or sono ridotte a 9968 con una lunghezza di chi- 
Jomettì 34,743. 

In quindici anni se ne sono dunque costruite 3,632 
colla lunghezza complessiva di chilometri 10,010. 

È un po’ pochino. 

FUORI. 


Il Figaro ha da Vienna un dispaccio, secondo il 
‘quale un ufficiale austriaco sarebbe incaricato di oc- 
cuparsi delle particolarità del viaggio dell'imperatore 
< della imperatrice d'Austria a Torino. Vi si reche- 
rebbero durante l'esposizione e sarebbero accompa- 
guati dall'arciduca, Rodolfo e dall’arciduchessa Ste- 
fania; e vi andrebbe anche il principe imperiale di Ger- 
mania. 

Sarà vero? 

Ne dubito. 

Il Figaro ne sballa îante ! 

In ogni modo, se la visita deve avere realmente 
Inogo, ci sarà tempo di occuparcene, 

Prisma che. arrivi. ilrmaggio del 1884 n'ha da passare 
dell’acqua sotto i ponti del Danubio e del Po. 

LI 

‘Telegrafinò al Diritto, 0, per dir meglio, il Diritto 
fia dato dalla Consulta il seguente cornunicato: 

« IA questione relitiva al pagamento delle inden- 
nità, ai danneggiati in Egitto è ancora stazionaria. Le 
iorilfe ch noi abbidiho faccolteal riguardo farebbero 
tredéte che il govéino égiziano nom mostri in propo 
$ito tattà quellà sblletitudine che sarebbe desid:rabile. 
Sizimo certi per altro che l'otibrevolè Mancini, d'ac- 
tordo cogli altii governi intetessati, non trascura oc- 
Hsicie pér affrettare Li soltitione diuna pendenzà, la 
quale interessà éosì vivattierité, colle colonie europee, 
i noiérosi nostri conitzionali ché vivono sulle sponde 
del Nilo, » 


‘ +, 
» 

La Riforma ha da Vientia éhe il governo ungherese 
ptepara un progetto di legge per limitare la libertà 
di stampa, allo stopo di impedire l'eccitamento a tor- 
bidi antisemitici. 

ta 

Ecco un bel caso che trovo fici telegraitini dél Po- 
polo romano. 

È scoppiato un movimento antistrnitico a Rworog, 
im Russia, 

Migliaia d'operai addetti a quelle saline assalitono 
quel quartiere israclitico. 

La polizia fu impotente a reprimere il moto. 

La guarnigione fece appello agli operai italiani ad- 
detti alla, ferrovia ché formarono due colonne é di- 
spersero i ribelli. 

Gli operai italiani che vanno 4 mianténer ll'ordiné 
in Russia e a proteggere le persone e gli dvéri degli 
ebrei, è un bel caso, vi ripeto. 

Il barone Rothschild, in segno di gratitudine, do- 
vrebbe far salirè almeno di un punto il nostro cò 


soldato, Ph 


FERDINANDO ACTON 


L'ammiraglio Acton lascia il portafoglio. 

Fanfulla, vecchio cavaliere che dell'ammini 
strazione dell’Acton non è mai stato troppo te- 
nero, non può tacere di alcuni buoni atti che 
hanno segnalato il passaggio di lui al ministero 
della marina. 

Le condizioni morali e materiali del gregario, 
del solt’uffiziale e dell’uffiziale di mare sono siate 
di molto migliorate; così quelle dell’operaio dei 
nostri cantieri. Dal ministero di Carlo Persano 
all'ora d’adesso, due soli sono stati î ministri che 
del marinaro si sono occupati: il Persano e l’Acton. 

E codesto io l'ascrivo a sommo merito  d'am- 
bedue. 

Lo studio della difesa nazionale per mare è 
stalo iniziato dal ministro Acton; prima di lui 
niuno aveva pensato a ciò. E sotto di lui sì sta 
riformando l'Accademia navale a seconda dei 
dettami della scienza pedagogica modern. 

La riserva navale e lo scompartimento della 
costa in distretti mariltimi — progetto dipen- 
dente ‘dagli studi sulla difesa della costa — sono 
state studiate e concretate dall'attuale ammini- 
strazione. Anche questo convien rammentare, nè 
Fanfulla il dimentica. 

Parecchi servizi sono stati migliorati, specie 
in ciò che concerne l'artiglieria e le àrmi su 
bacqueè. 

Questo il bilancio attivo. Del passivo non ie 
discorro; in queste colonne non ho lasciato mai 
di segnalare ai lettori ciò che consideravo er- 
fori sia di massima che di particolari. 

> 

Sul motivo delle dimissioni corrono parecchia 
voci contradditorie ; chi assievra Acton volesse 
porre in ritiro i vice-immiragli Guglielmo Acton, 
Martin Franklin e Buglione di Monale; chi ‘al 


Proprietà letteraria 
(96). 


IL SECRETO DI BERTA 


di F. Du Boisgobèy — traduzione di Blasco. 


Il colonnello non capiva nei panni. Era prgo- 
glioso di aver avuto la perspicacia d’indovinare 
che Chardin possedeva_una copia dei libri di 
Basîroi è l'abilità di farglielo confessare. 

Aveva fretta di raggiungére Ruggierò di Bis 
sière pér fargli conosteré il felice ristiltàtò di 
quella campagna condolta tosì abilmente è tbsì 
fapidimente. 

Le lanterne del fiacchere splendevéno. a venti 
passi di distanza. Si. diresse. verso quel-faro, © 
dopo essersi accorto che il vetturino dormiva se- 
duto in. serpe, andò dietro la carrozza e vi trovò 
Ruggiero di Bussigre, nascosto presso al muro. 

— Che diayolo fai? — gli chiese... __ 

— Non parlare così forté — bisbiglio Rug- 
gierò. 

"— Perchè? Teiî ché Chardin ossa vdirci? 
È già forsé andato a letti. A proposito; sai ta 
in suo potere le scrittire di Basfroi. 

— Tanto peggio! 3 

— Come, tanto peggio? Sei matto? Le he, ti 
dico, e me le eonsegnerà domani sera; è cosa 
stabilita. 2 

— Tele consegiierà.. de id avrà ancora. Avresti 
fatto bene a prenderle; poichè to le offriva. La 
Cadière sa èra dove abita il-buon uomo; ; : 

— Impossibile! Come avrebbe scoperto la casa? 

— Ci ha seguiti, perdio! 

— In carrozzaf R e 

— Naturalmente... e avevo ragione di diffidare, 
quando eravamo davanti all'isciò dei circolo. Hai 
credito ché il birbiccionè fosse Midilo Mi. 


niente affatto... ha dovuto entrare in uno dei fiao- 
clieri che stavano fermi lì presso... avrà detto al 
vetturino di spiarci; egii si sarà nascesto nel 
legno, e dopo avere aspeltato che noi entrassimo 
nel nostro, avrà dato ordine di seguirci è quin- 
dici passi di distanza. 
— Aggiusti le cosè # mibdb trio... 
Non hanno dovuto avvenire diversamente. 
ji scese probabilmente all'angolo della via 
Sant'Antonio. Non voleva entrare con la carrozza 
nella via San Paolo per timote di attirare là nostrà 
attenzione. 
= È pdssibile; ma irifiné noh l'hai veduto? 
- Téggiù to; ma appena entrasti in casa di 
Clissdin, vidi un viémo ché camminava rasente i 
inuri; dall'altro lato della via. Faceva buio; ma io 


— Benel ma se n° 
__— Pet sornàrè pròssimdmente, né sonò cori- 
vinto, Ecco ciò cliè fece. Si mise 4 camminare 
#dagiò adagio, fihchè Yiuisé rimpetto all’uscio di 
Chardin. Vi rimase in contemplazione durante 
alvuni mitiuti; poi si avvicinò a questo muro ed 
alzò il chpo per thisurarn® l'altezza cegli occhi. 
% vetturino: dormiya già. Il furbo visconte, venne 
a passare presso la carrozza. I vetri degli spor- 
telli erano abbassati; veriîicò che era vuota, e 
conshiuse che eravamo entrati entrambi nella 
casa dell'amico di Basfroi. 

= Bénivsitb. E dopo? — 

Dopo siete uni quarto d'orki iitimobile, come 

iii udlno Sh riflette. Tufiriò prese una risoluzione 
8 "#8 rie andò in fretta verso la via San Paolo. 

= Diavolo! Dere .rimuginare qualche cattivo 
frogettà. Ho voglia di. tornare da. Chardin e di 
avvertirlo che quel birbante ronza intorno alla 
sua cass. Non voglio che La Cadière lo uccida, 
quel bravo Chardin. _ 

22 in, questi volla ion &i aprirebbe. 


—-Faito sta che la prima volta ci mise del 
tempo. 

— Credo che noi potremmo impiegare meglio 
il nostro. Alzerò i vetri ed abbasserò le tendine 
del fiacchere; dopo, pagherai il cocchiere e lo 
manderai via. Se La Cadière lo incontra qui vi- 
cino, crederà che ci porta via. Se non lo incontra, 
tornerà per vedere se è ancora qui, e si ac- 
corgerà che è andato via. Noi andremo ad ap- 
piattarci all'altra estremità della via, e vedremo 

cosa farà. 

— Il tuo piccolo piano di campagna mi piàce. 
Sembra che ti ricordi della spedizione in Kabilia, 
dove il nostro squadrone faceva il servizio di per- 
lustrazione, durante le marcie di notte. Tu in- 
ventavi molti stratagemmi per accalappiare i Ka- 
bili... Dunque credi che il visconte tenterà un colpo, 
questa sera ? 

— No sono press’a poto sicuro... SO imanovrifmo 
bene. Si trattà di non spaurirlo. Bisogna che si 
immagini di esser libero di agire. 

— Ebbene, va'a chiudere il fiacchere, mentre 
io cercherò nel mio portamonete il danaro per 
pagare il vetturino. 

Ruggiero fece quello che doveva con una de- 
strezza senza pari, Sigoulès svegliò il cocchiere, 
gli mise cinque franchi in mano e gli disse di 
andarsene. 

Appena il fisachere ebbe svoltato l'angolo della 
via Lions-Saint-Paul, per andare verso la vià Sin- 
VAntonio, i due amici sparirono nelle oscure pre- 
fondità della via male illuminata in cui si trova- 
vano. 

Oltrepassarono la casa di Chardin, più chiusa 
e più silenziosa che mai, e videro un po’ più 
lontano, nel muro di faccia, una specie di 
d'uscio dove sì appiattarono. 

Là, erano ben situati per vedere sèiiza esséro 
veduti, perché non c’era il menomo fanàlè in 
prossimità del loro nascondiglio, mentre invece 
ill’arigolo della via San Paolo ce n'era ol cui 


conti severa che,a codesta misura sì op- 
poness... sebbene gli fosse consigliata. _ ! 

E qui si cascà nella solita questidàe delle in 
sufficienza della nostra legge circa i collooenienti 
a riposo. L’arbitrie è regola unica, il pettegà 
lezzo il corollario costante. >; 

Una legge onesta, che salvi la dignità deè sof 
dato vecchio, è dal 1875 che io lf frivoco pérf 
miei antichi educatori. Tolgano a base il limite 
d'età come agli Stati Uniti ed in Francia, formino 
una lista di ritiro parallela a quella d'ottivitàr 
come in Inghilterra, insomma facciano come dig- 
mine credono i nostri governanti, ma sopra tutto 
non si dia in pasto al pettegolezzo ogni tre 0 
quattro anni la robusta vecchiaia d'una meszs. 
dozzina di veterani, 

E la giustizia distributiva guidi lo spirito. dollé, 
legge nuova e ne determini Ja lettera. 

Mi compiaccio della citazione d’alcuni esempi 
onde dimostrare come lo altre nazioni capiscano 
lo spirito militare ignoto a noi. 

Negli Stati Uniti l'ammiraglio Worden noù paò. 
esser posto in lista di ritiro, sebbene sia colà vi- 
gente la legge che determina secondo, il limite 
d'età l'epoca nella quale ogni ufficiale ve a case 
a godere onorato riposo. Worden come. pago 
capitano del Monitor ad Hampton Roads e vin- 
citore del Merrimac, ha meritato i ringrazia» 
menti del Congresso. E codesta altissima ricom- 
pensa lo toglie alla regola egli apre laurea porta 
dell’eccezione. 

In Francia l'ammiraglio Edmondo Jurien de ia 
Graviére non può uscire dal quadro. d'attività, 
perchè ha comandato in capo le forze di terra 
6 di mare al Messico durante il primo periodo 
della malaugurata spedizione franco-spagnmola 
colaggiù. Egli stesso me lo ha serittò 6 m'ha 
spiegato il segreto dell’eccezione che lo fato- 
risce. 

Ed io vedrò forse a giorni il vice-ammiraglio 
Guglielmo Acton capitombolare nell’oscurità del 
ritiro, e rammento che addi 20 luglio 1866, egli 
unico ubbidiente (sopra quattordici colleghi eo- 
mandanti navi in legno!!) ai segnali di Persano: 
« Chi non combatte non é al suo posto », « Àt- 
taccate l’inimico a tiro certo », uscì di linea ed 
a tutta forza corse sopra gli Austriaci Lo ram- 
mento perchè avevo l’alto onore di servire sopra 
la sua nave (la Principe Umberto). 

Nello sfacelo del sentimento soldatesco ohe fa 
caratteristico in quella infausta giornata, Guglielmo 
Acton non smarrì la coscienza del proprio do- 
vere, ed anzi ad un ufficiale cho il consigliava 
(non richiesto) ad imitare i colleghi, volse acerbo 
€ pubblico rimprovero. 

Presso nobile ed aristocratica nazione simile 
atto di guerra sarebbe sufficiente a mantènere in 
attività un ufficiale, ancorchè carico d'anni. Ma 
da noi, come in Atene, regna Demos, che tutti 
uguaglia, che tutti parifica, che tutto dimentica. 
Viva Demos! egli ha la scienza infusa. 


x 
Come diamine, avendo cominciato a parlare del 
ministro dimissionario, ho terminato col narrare 
un episodio di Lissa? 


luce deveva illuminare tutte le persone elio fos- 
sero comparse da quel lato. 

— Credo che avremo il tempo di fumare un 
sigaro, prima che il nemico si mostri — disse il 
colonnello. È 

— Ti pare! — rispose vivamente Ruggiero. — 
Guardati dall'aceenderne uno. Il fuoco cì tradi- 
rebbe: 

— Hai ragioné — disse Sigoulès .— foi 
fuma sotto le armi. e tf sei miglior soldato 
di me. 

— Bisogna prendere molte precauzioni — ri: 
prese a dire l’ex-maresciallo. di alloggio. — 
Cadiére è un gran furbo, è fioù farà mill prima 
di essersi accertato che dessuno lo sorveglia. 

— Che cosa credi dunque che farà? 

— La mia convinzione è che tenterà. d'intro- 
dursi in casa di Chardin. 

— In che modo? Avrebbe un fel subirà © 
campanello dell’uscio ; il vecchio nòî Yi "èpri- 
rebbe: 

— C'è il muro del giardino. v 

— Clie è alto dodici piedi e che è frastagliato 
di punte di ferro. Bisognerebbe che il visconte 
portasse una scala. mon, 

— Non indovino come farà; ma_scommetterei 
che tenterà la scalata e che si è allontanato per 
procurarsi gli oggetti nécessari. 

— Mio caro, dimentichi che non sono le otto 
è ché siamo è Pàrigi 

— Gli abitanti del Marais 
delle galli 


Cadiéro Tosse 
dace per correre îl rischio di farsi 
ladro. 


E 


Perchè gira, volta,@ martella, è sèmpre là che 
il dente duole, e che tatto questo cicaleccio na- 
vale che da sette in quarto facendo su per 
le gazzette, è sempre inteso a-spifigere chi go- 
terna le nostre cosesdì maraia:porre l'Italia in 
posizione.che novelldlimalantip.come-quello del 66 
eventualmente non ci contesti. 

Gli è perciò che del minist dimissionario, che 
non-fu l'idéale-dei riforfiatori, ho voliifo. determi- 
nare i meriti che ha acquistati durante il periodo 
passato a Sant'Agostino de’ Portoghési. 


fr lA bra 


GIORNO‘ PER*GIORNO 


leri,:18, ‘era-Sant'Agostino ; l'onomastico di Sua 
Eccellenza il: presidente' del Consiglio. Chi sa che 
qualche ‘Plutarco’ non detti un giorno una vita 
parallela tra il vescovo di Ippona e il vecchio di 
Stradella: Nel'caso; ecco fin d'ora alcune note, 
che potranno servire allo storico. È 

Sant'Agostino da pagano si converti al cristia» 
nesimo“e Sua Eccellenza da mazziniano'si con- 
‘vertì alla’ fede:monarchica. 

fl primo, nominato'poi vescovo d'Ippona, studiò 
ia Bibbia per'poter predicare con efficacia, 6 il 
secondo studiò il -parlamentarismo' per faro ‘pro 
seliti 

Quegli ci Insciò ben quattrocentò discorsi; © 
Sus'*Kccellenza, tra Stradella, palazzo Carignano, 
palszo Vecchio ‘6 Monte” Citorio ‘ne pronunciò 
all 

Il sànto-disputò lungamente coi Donatisti ‘e coi 
Pelagiemi, e lui coi Zanardelliani e î Baccariniani.. 

Sant'Agostino si meritò per la sua apologia 
della ‘vera fede, il titolo di Dottore della grazia. 

E in quanto a grazia, Sua Eccellenza va la- 
scista ‘stare. ‘Basta vederé con quantò garbo 
mena’ per il naso il prossimo suo! 

Altri ‘cento ‘di questi giorni! 


ata 
Simile augurio mando anche a Don Agostino 
Magliani: 
« Dio dell’or — del mondo signor! ». 


ate xa 
I cihque. 
Variazioni sul tema: 
Cinquet 


N numero delle vocali, le sole che hanno' voce 
da 86, che hanno voce in capitolo: 

La turlia dei credenti formerebbe le consonanti, 
le lettero cioè che per aver un suono devono es- 
sore'‘unità alle’vocali: 

at 

Cinque! 

I sensî che'Dio ‘ha dato all'uomo. 

« Regnéino î sensi‘e’la ragione è morta: » 
* Cinque! 

Si potrebbero” assomiglitre alle cinque parti 
del mondo e alle cinque parti ‘del Rosario: 0 alle 
cinque piaghé del Signore o alla vid delle Cinque 
lune — una ‘luna per tino 1 Ma l'unico paragone 
che mi pare ‘adattato si Cinque, ‘6 la piazzetta 
dello Cinque Vie: ognuno tirerà per la sua 


Cali 
Cinque! 
Le cinque dita. Zantirdelli il pollice, Crispi l'in- 
&ice; Nicotera ‘il medio, Cairoli l'anulare e Bac- 
carini il mignolo: 


sta 
Cinque... 
Ma il lettore seccato mi dirà: 
— Sei. noiose. 
Smelto subito. = 
cor atrata 


In un dispaccio da Berlino: 

« Bismarck, che si era ammalato, adesso mi- 
giova n‘ | 
Ecco va monosillabò che noî 6 forse, diplomia- 
ticamente parlando un pleonasmo. 


oa 

Il banchetto della sinistra storica a Napoliavrà 
Togo al teatro Bellini. 

È um omaggio dei purilani. 
strata 

Ho letto nei giornali fiorentini cheil municipio il 
di quella bella e simpatica città, si troverebbe | 
sul punto di combinare un affarone d'oro (sic). | 

Manco male! 

Quel povero municipio, durante le baldorie della 
Tappa, combinò tanti affarucci di, piombo, di sta- 
‘&no.e anche di terracotta,.che un bell'affarone 
d'oro; in questi giorni. di espiazione: e di. eco- 


| 1) comizio del Castelli — I deputati 


nomia deve essere per lui una ‘ specie di Zio di 
America, ‘di quelli zii che disgraziatamente si tro- 
‘vanò soltanto nelle commedie. 

“i ata 

Ecco dunque, in poche parole, di che si trat- 
térebbe. > 

“GR'‘alunni delle'scuole fiorentine, in quosti ul- 
timi. anni, sbno'cré: în tal numero, ©h 
vecelii locali scolastici non bastino più al hi- 
segno. 

ll municipio, dovendo provvedere, manifestò 
subito la sua buona volontà, dichiarandosi pronto 
a fabbricare un edifizio nuovo per il regio Isti- 
tuto*tecnico nazionale, costretto finora a starsene 
rannicchiato in un laberinto di stamberghe prive 
di luce e disadatte per ogni rispetto. 


st 

E fin qui va bene. 

Ma come'fornire un migliore e più vasto al- 
loggio anche a tutte le altre scuole ? 

Chiederd' ai padri coscritti di Palazzo Vecchio 
un secondo grandioso edifizio fabbricato apposta, 
sarebbe stato lo stesso che chieder loro l'impos- 
sibile. È l'impossibile, in Toscana, non lo fanno 
fare altro che i contadini 

Dunque? « che pesci prendere ? », avrebbe 
detto il pescatore della Novella. 

xl 

‘Allorà uscì fuori il professore Augusto Conti, 
e tanto in Consiglio che nei fogli della città, c- 
spresse liberi sensi in libere parole. 

Questo brav'uomo, che ha messo da parte i suoi 
dotti e geniali studi per assumere la carica di 
assessore scolastico (carica molto onorifica, non 
dico di no, ma che io, per un senso d'umanità, 
non augurerei nemmeno al mio padrone di cass, 
nel periodo acuto della pigione) notificò come 
qualmente egli si affidava di poter combinare col 
padre Zini, scolopio, un affare d’oro. 

E l'affare sarebbe questo: il padre Zini gede- 
rebbe al municipio di Firenze il palazzo da Cep- 
parello, e il municipio, in pagamento e salio, 
cederebbe al padre scolopio l'antico locale di San 
Giovannino, divenuto oggi proprietà comunale. 

x 

Il palazzo da Cepparello, a detta dei vari di- 
reltori d'istituti scolastici che lo hanno visitato 
(è sempre il professor Conti che lo afferma) fa 
giudicato capace di contenere comodamente un 
liceo, un ginnasio, una e anche due scuole tec- 
niche e una scuola magistrale maschile; mentre 
il locale di San Giovannino, non solo è più pic- 
colo, ma per ridurlo a uso scolastico richiede- 
rebbe una spesa ingente. 

E questa spesa ingente chi la fa? Il municipio 
par che abbia dichiarato che, sul momento, non 
sì sente in vena di accollarsela, per più e diverse 
ragioni, e segnatamente per la ragione che non 
ha Quattrini. 

Sia véro, 0 sia una frasè retorica? 

Quanto a me, non ci metto bocca, e se la sbri- 
ghino fra loro. 

Osservo solamente una cosa: che în questa 
valle dî miserie municipali, vi sono due modi 
di' non aver quattrini: il modo più semplice è 
quello di non averli davvero: l’altro modo è quello 
di averlì e di non poterlî spendere. 

Tanto nell’uno che nell’altro caso i nostri mu- 
nicipi mi paiono meritevoli di una certa indul- 
genza... se non foss'altro al cospetto dei loro po- 
veri e saccheggiati contribuenti. 

sara 

Qui si narra come un caso che pare strano, 
non lo sia punto. 

L'onorevole Costantini, segretario generale al 
ministero della pubblica istruzione, andò incognito 
a Brescia, e sarebbe partito incognito. 

Entrato nella pasticceria Rampini, un profes- 
sore lo vide, lo pregò, fermarsi; e l'onorevole Co- 
stantini ispezionò di fatti molti istituti. 

Il caso pare strano, ipeto,ma non è: nove volte 
su dieci, sono i pasticci che determinano le ispe- 
sioni. 


stat 


Il Figaro d'oggi nota che a Parigi, per la illu- 
minazione delle vie, teatri, negozi, case, ecc., vi 
sono un milione e scicentoquarantamila becchi 
di. gas. 

Calcolando la popolazione di Parigi superiore a 
due milioni di abitanti, metà maschi e metà fem- 
mine, vi sarebbero nella grande capitale almeno 
tanti Parigini, quanti becchi. 

Molti, cospetto ! 


« FANFULLA » A MILANO 


lano ed i guanti del dottor Bertani — 

«Finîs Mafili »— 11 comizio è finito come 

le nozze di Pulcinella — La popelazione 

di Milano — Notizie spieciole — Teatri. 

12 novembre. 

Non so precisamente che cosa sì ripromeltes- 
serò di allargare molti degli intervenuti al co- 
mizio tenuto ieri al Castelli. Il manifesto, firmato 
dalle Associazioni più radicali di Milano, parlava 
di riforma della legge provinciale e comunale, e 
di rivendicazione di diritti sempre negati al popolo 
da quando è stata fatta l’Italia. Perchè .non ag- 
giungere.che si stava meglio prima che l’Italia 
fosse fatta? Pare che quei signori lo credano. 

Dunque non so precisamente quale allargamento 
desiderassero: certamente però il comizio di ieri 
non' ha allargato l'animo dei quattro deputati della 
maggioranza. 

Gli onorevoli Mussi, Marcora, Bertani e Maffi — 
‘anche il Maffi sembra sia divenuto borghese per 
molti dei suoi elettori — si devono esser trovati 
in un curioso imbarazzo sentendosi dire che i 
deputati sono tutte teste di legno. Invano il Mussi 
ed il Marcora hagne tentato di stare a cavallo 
fra l’opportunismo e il radicalismo; invano hanno 
parlatò dei diritti di 17 milioni di contadini. Che 
cosa importa dei diritti dei contadini al partito 
operaio? Peggio che andar di notte! Chi ha sug- 
gerito al Marcora di parlarne? 

.Il dottor Bertani con i suoi guanti a doppia 
impuntura si trovava veramente a disagio. Per 


FANFULLA 


dire il vero hon è quella’ riunita; al Castelli la 
democrazia che deve piacergli * ed ardere 
ha fatto la* sua parte-di patriotta dal Si in ti 
deve parer duro il vedersi imporre la legge da 
giovinottelli usciti ieri da acuola che Css 
discorsi e affibbiano imperlinenze a quanti ce 
un nome, una posizione sociale, un censo. 
Mussi quanto deve aver sentito rodersi dentro 
di sè con la sua rabbial Non basterà neppure 
parroco di Corbetta a confortarlo. Ed il e 
completamente sfatato: T'idolo, che era tutto 
creta, si è disfatto coi primi freddi e si sgretola 
în frantumi. 

Quanta ragione ha il professore Sbarbaro quando 
distingue la democrazia vera da quell'altra! i 
d'ieri era quell'altra ed ha dimostrato trio! 
mente di essere intollerante di qualunque freno, 
di qualunque disciplina, di qualunque autorità. Il 
comizio d’ieri è stato veramente quello che do- 
veva essere: se l'avessero fatto preparare degli 
avversari di qualunque riforma, non sarebbe po- 
tuto riuscire Sella Mi ‘dicono che fra repub-' 
blicani e socialisti siano state ‘scambiate fraterne 
e democratiche busse. Non posso dire dî aver 
veduto; ma quanto ho veduto è bastato a per- 
suadermi che sarebbe ben' ingenuo, se non col- 
pevole, quel governo che desse importanza a riu- 
nioni pubbliche composte di quelli elementi. 

Quanto alle deliberazioni del comizio, nessuno 
può tenerne conte per la semplicissima ragione 
che non si è arrivati a prenderne alcuna. Sono 
arrivati degli ordini del giorno” alla presidenze, 
ma la presidenza, tenuta dai quattro deputati, ere 
già stata ingiuriata, nè poteva più avere alcuna 
autorità sull’assemblea. Del reste, nessuna mino- 
ranza avrebbe tollerato che vi fosse una maggie- 
ranza; quella democrazia lì è fatta eosì! Prima 
che si pensasse a votare, la sala era in tumulto; 
chi se n’andava da una parte, chi da un’altra; chi 
s'acciuffava per il valore filologico. della parola 
proletario. E così è finito il comizio per la ri- 
ferma della legge provinciale e comunale, a 


Milano. 
DK 

La Giunta comunale di statistici Ha pubblicato 
la relazione intorno al censimento del 31 dicembre 
1881. È un bellissimo lavoro del dottor Allocchio, 
dal quale s'imparano molte cose turiose. -La più 
curiosa € questa: dei 320,292 abitanti ‘di Milano, 
459,097 non sono milanesi di nascita. > 

Il grande aumento della popolazione: thilanese, 
accresciutasi în dieci anni di più che 59,000 abi- 
tanti, si deve in gran parte alla immigrazione. La 
percentualità dei Milanesi non milanesi si è au- 
mentata in un decennio del 15 e più per cento. 
E la prevalenza dell'elemento non milanese è an- 
data sempre aumentando, soprattutto negli ultimi 
aoni, talmente che adesso il numero delle persone 
nate in Milano ed abitanti in questa città è infe-. 
riore a quello delle persone nate fuori. 

La importanza di tale ‘fenomeno di ‘attrazione 
appare anche maggiore quando si pensi che, ge- 
neralmente, gli immigranti trovansi per la maggier 
parte nel pieno vigore dell'età, © quindi rappre- 
sentano un cumulo di forza e di lavoro maggiere 
di quello che apparirebbe giudicando soltanto del 
numero. ù 

La relazione della Giunta di statistica nom si 
occupa, nè si può occupare, della provenienza 
degli immigranti. Sarebbe un curioso studio da 
farsi e ne risulterebbe che molti, abitanti di Mi 
lano provengono dalle altre provincie lombarde, 
molti dalle venete; ma tutte le altre regioni 
danno un largo contingente a formare la. popo- 
lazione amministrata dal conte Giulio Belinzaghi. 
Si sa invece dalla relazione quali professioni sono 
esercitate preferibilmente dai Milanesi di Milano, 
quali dagli altri. Per esempio, di 114 pubblicisti 
85 sono nati fuori di Milano ; gli ebanisti, gli in- 
tarsiatori, i verniciatori sono tutti milanesi, mentre 
i muratori vengono tutti dagli altri comuni della 
provincia. 

Quanto alla colonia straniera, essa sî componié 
di 5642 individui, più di 2000 dei quali sono Svi- 
zeri e 1200 dell'Austria cisleitana. 

DX. 

Fra le notizie spicciole di cronaca non ve ne 
sono molte degne di nota. ei % 

Ieri è arrivato alle 5 pomeridiane col trepo di 
Firenze il conte Pietro Antonelli. Non l'ho_ po- 
tuto ancora vedere perchè appena arrivato, e 
cambiato d’abiti all'albergo. Milano,. è ripartito 
per Monza dove era invitato a pranzo dal Re..A 
Monza c’era pranzo di mezza- gala per l'anniver- 
sario del principe Vittorio Emanuele: L’Artonelli» 
che aveva lasciati è Milano i suoi due mori, è 
ritornato ieri sera lardi; ma stamani alle 10 è 
ripartito nuovamente per Monza con. loro e con 
gli oggetti portati dallo Scioa e da. Assab per 
presentare a Re Umberto. xe 

All'albergo non mi hanno: saputo: dire. se sta- 
sera ritornerà; alla Società d’esplorazione lo a- 
spettano per fissare ‘il- giorno. della» conferenza 
ch'egli ha promesso di tenere a Milano. 

Qui, più che altrove, l'importatiza ‘commerciale 
dell'ultimo viaggio dell’Antonelli sarà ‘apprertata 
da uomini pratici ed attivi. Il Camperio: ha saputo 
dare e dà alla Società.per l'esplorazione commer- 
ciale una sempre crescente importanza, 6 biso. 
gnerebbe essere. più. pessimisti -di me. per:non 
‘sperare che'un giorno o l’altro s'abbiano.:îd otte- 
nere soddisfacenti resultati da-tante fatiche e da 


tanti studi. 
ll pubblico non ha ancora ripresa la via del 
teatro. Al Manzoni però l'annunzio di qualche no- 


;tà chiama gente: Il $ò futto? del Salvostri è 
Te vir deli'avvocato Nasi sono piaciuta 
€ sono alate .ripetute due sere: Mio marito del 
Marenco ha corso pericolo, di non arrivare ala 
fine. Stasera Il tiranno di San Giusto dell'attore 
autore Pilotto per il quale c’è grandissima asper. 
1341 Milanese ripulito il solito repertorio e grande 
battaglia di opuscoli-libelli scritti da autori non 
accettati che si vendicano... col buscarsi ana que- 
rela per diffamazione. n. 

Si parla vagamente della stagione d'inverno alla 
Scale, ma finora con poco entusiasmo. Si rappre. 
senteranno la Gioconda con la Pantaleoni; il Don 
Carles e Aida con la Bruschi-Chiatti, Lhérie è 
Tamagno... Tutto il resto è ancora un mistero, 
meno la luce elettrica che illuminerà il palcosce 
nico e per la quale si stanno facendo i necessari 
lavori-buttando all'aria un’altra volta, tanto per 
cambiare, la frequentatissima via Sca Giuseppe. 

Se un impresario volesse E quattrini a palate, 

i lettere tutte le sere uno spetta 
de a fascia di ieri al Castelli. Cisarebbo 
da sbellicarsi ogni sera dalle rise, quando non 
vénisse voglia di piangere pensando al sangue 
sparso:ed alle. battaglie combattute per essere 
testimoni di simili burlette. 


nn 
Il muovo ministro della marina 

Fanfulla manda due carte di visita. Una per 
il ministro Acton che se ne va, l'altra per il 
contrammiraglio Andrea Del Santo che viene ad 
assumere il portafoglio della marina. Alluno © 
all’altro, Fanfulla, da soldato e avversario cor- 
tese, fa il saluto militare; l'opposizione all’am- 
ministratore e al ministro non impedisce l’osseguio 
al marinaio. 

Preso commiato dal ministro uscente, presento 
il nuovo: 


trammiragli, ha 52 
marina), ma non li dimostra. Fisicamente e mo- 
ralmente, è vigoroso; egli appartiene a quella 
forte razza genovese che ha dato all'Italia tanti 
bravi marinai. 

Soldato valoroso — e più che valoroso au- 
dsce — il contrammiraglio Del Santo si è tenuto 
sempre alieno da lotte politiche, nè ha preso 
parte attiva alle lotte tecniche che în questi ul- 
timi anni divisero e scossero la nostra marina. 
In quel periodo il contrammiraglio, rimasto lungo 
tempo all'estero come comandante la Garibaldi, 
poi occupato nell'organizzazione dell'Accademia 
navale di Livorno di cui fu il primo comandante, 
chiamato quindi al comando della squadra, non 
ebbe tempo. nè modo per prender parte alla 
lotta. Forse, avendolo, gli sarebbe mancata la 
volontà. 

Ligio alla disciplina sopratutto, schiavo sempre 
del regolamento, il nuovo ministro della mari 
ayrebbe creduto venir meno al suo dovere discu- 
tendo gli atti del suo superiore immediato. 

+ Se Finiziativa non è il suo. forte, si può con- 

tare sulla sua abnegazione personale e sul più 

alto sentimento della propria responsabilità. Si 

può garantire a priori, che durante la sua am- 

ministrazione il servizio procederà senza esitanza, 

e la disciplina sarà osservata rigorosamente. 
> 

Il suo stato di, servizio è bellissimo. Fece tutto 
le campagne di guerra dal 1858 în poi e sempre 
si distinse, guadagnandosi una. medaglia ed una 
menzione onorevole nel 1859 ad Ancona, ove era 
tenente di vascello, e un'altra medaglia a Lissa, 
ove era solto-capo di stato maggiore dell’ammi- 
raglio. 

Rimasto sul Re d'Italia, quando l'ammiraglio 
Persano ne discese, riuscì a salvarsi tornando a 
galla, liberandosi degli abiti e. nuotando per sei 
ore, finchè fu raccolto completamente nudo da 
una lancia dell’Affondatore. 

È contrammiraglio dal 1877 e fu per vari anni 
primo aiutante di campo del principe Tommaso 


imbarcato con lui sulla Garibaldi come guardia, 
marina. 

L'aiutante di campo non impediva però al ca- 
pitano di esser severo, ela guardia marina Tom- 
maso di Savoia, non era — in servizio — che 
una guardia, marina qualunque. Si. raccontano a 
questo proposito degli aneddoti che lo. provano. A 
Honolulu il principe invitato dal re Kalakua sc 
a tera : il comandante lo avvertì di trovarsi pun- 
tuale perle tre abordo perchè la nave:doveva'ripar- 
tire-Pare cheil tempo fosse stretto,eil comandant e 
fvvisò il guardia-miifina Tommaso di Savoia di 
trovarsi a bordo'all’ora indicata: altrimenti il can- 
none avrebbe tuonato, e chiunque fosse rimasto 
4 terra,sarebbe stato dato disertore. Non ci fu bi- 
ca da sedie perchè, alle tre tutti erano a 

i conosce l'ammiraglio, dice che a- 
rebbe fatto quello che aveva detto. 


ses COMIZI 


La parola:ai-nostri corrispondenti locali. 

Parla... cioè scrive Ugolino da Genova: 

< Il nostro comizio si può riassumere în cinque 
parole:«beneficiata dell'ingegnere Cesare Gamba», 
giacchè, dopo îl suo. discorso che non finiva mai, 
nessuno ebbe più coraggio di aprir bocca. Ap- 
pena il generale Canzio, che presiedeva, ebbe 


speranza 
ritti non 
è fecond 


Poi, sem 
che Y'Ital 
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esaurite le formole d'uso, l'ingegnere Gamba co- 
mincid: 

« All'alba del nostrofrisorgimento, una notte, le 
vette dell'Appennino italico (a scanso di equivoci) 
si illuminarono eome per acanto. » 

« Non vi pare di vederla quella notte dell'alba, 
<olle relative vette? Doveva essere uno spettacolo 
grandioso! 

« L'oratore continuò e disse un'infinità di belle 
cose. Disse che « nei dobbiamo confortarci nella 
speranza dell'avvenire... » Soggiunse « che i di- 
ritti non si contrastano » e che «a storia nostra 
è feconda di insegnamenti ed è grande maestra ». 
Poi, sempre riferendosi alla storia, ci fece sapere 
che l’Italia ba spedito agli stranieri « poeti, filo- 
sofi e guerrieri ». Peccato, proprio peccato, dico 
io, che ora. questa merce manchi. Che bella espor- 
tazione si potrebbe farne col comodo dei pacchi 


con la famiglia il marito nell'esilio e lo cosdîuvò 
ostantemente nell’opera, alla quale l’egregio 
triotta aveva dedicata la vita: Nella sua he 
Genova si aditiò il fiore dell'emigrazione. Me- 
tici, Bertani, Mamiani, Amari, Bertolami, Er- 
rante, Cuzzocrea, Cialdini verano ospiti abituali 
con le più chiare persone della città. 

Fu la iniziatrice d'uno dei primi comitati di si- 
gnore che nel 1859 s'adoprarono al sollievo e alla 
cura dei feriti Fece parte del Comitato delle 
dame bolegnesi che offrirono a Vittorio Emanuele 
la ricca bardatura conservata nella regia ar- 
meria. 

Il suo salotto a Bologna era il convegno del- 
l'intelligenza e dell'arte. 

AI figlio, ingegnere Alfonso Audinot, carissimo 
amico nostro erede non degenere delle virtù dei 
suoi, mandiamo il cordiale rimpianto dei nume- 
rosi amici. 


eni 
postali. 5 
« Poi parlò della cupola di San Pietro, di villa TERSERA E STAMANI 
Spada, delle città fenicie e degli Stati Uniti, dove, 
secondo lui « ogni municipio è una repubblica ». n Roma, 14 novembre. 


O Imene, 0 Imeneo | 
Î'1 corrente l'assessore Tonetti, funzionante 
da ufficiale dello stato civile, univa in matrimonio 
il commendatore Mameli, refereudario al Consi- 
glio di Stato, con la signorina Di Pietro. Nel suc- 
cessivo giorno 12 celebrava il matrimonio reli- 
gioso il cardinale Di Pietro, zio della sposa. 
Erano testimoni per parte dello sposo il se- 
natore conte Serra ed il viaggiatore D'Albertis, 
per parte della sposa il principe Bonaparte ed 
al marchese Paulucci. 
La sposa essendo în grave lutto, gli inviti fu- 
rono ristretti ai più prossimi parenti. 


,°« È in Roma Halton bey, direttori 
dellé poste egiziane. 

Jeri, accompagnato dal comm. Messeri diret- 
tore provinciale delle poste in Rema, ha visitato 
gli uffizi postali della città. S'intrattenne special- 
mente ad osservare la spedizione delle corri- 
spondenze dall'uffizio della ‘stazione. 


22, Il piccone continua la sua opera demolitrice. 
Spariti gli antichi fa in piazza Strozzi, 

ora cadono a poco a poco le case situate lungo 

la via Cesarini. 
Stamani dalla piazza di Torre Argentina si scor- 

gova di già una buona parte della grande facciata 
lella chiesa del Gesù. 

Le tre piccole casette in via dell'Argentina sono 
state întieramente demolite questa notte. 

I due grandi casamenti in via della Valle ‘ed il 
palazzo Tognola sono stati smantellati da vari 
giorni, e ‘stasera ne incomintierà la demolizione. 

E le casupole în piazza del Pantheon quando 
verranno abbattute? 

A questo proposito sappiamo che tutti gli în- 
quilini che abitano quelle tre case hanno avuto 
l'ordine di sfratto da vario tempo. 


*, Noterelle sportive. 
Ja domani in poi avranno principio le caccie 
alla volpe. Ecco gli appuntamenti: 

Domani, 15. — Cento Celle, fuori di porta Mag- 
giore, al sesto chilometro (strada a destra). 

Lunèdì, 19. — Tre Fontane, fuori di. poria San 
Paelo, al‘ quinto chilometro (strada a sinistra). 

Giovedì, 2: ‘apannelle di Merolli, fuori dì 
porta San Giovanni, all’undicesimo chilometro (via 
Appia antica). 

Caccie’avramne principio alle 12 meridiane, 
TEATRI 

Il pubblico del Valle s'è divertito un mondo 
anco ieri sera alla bella:commedia del Bon: La 
gran giornata di Ludro. È stata un’allegria, 
una festività conitnuata dal principio alla fine. Ii 
Privato è stato «imparèggiabile di ‘vis! comica e 
di brio. 

Questa serala compagnia Pietriboni ci darà la 
seconda parte della trilogia di Bon: Il: matri- 
monio.-di Ludro; domani sera la terza: La vec- 
chiaia di Ludro. 

Per venerdì sera è annunziata novità: Il 
tiranno di San Giusto, commedia in tre atti dì 
Libero Pilotto. L'autore assisterà alla rappresen- 
tazione. 

.°, La prima del Barbiere che dovevi aveb 
luògo al Costanzi domani serà, è stata inviata # 
sabalo.sera, per la ragione che il persistente 
gonfiore al piede obbliga la signorina Donadio 
ad un assoluto riposo, nonostante che si trovi in 
buono stato di salute. 

, La sesta rappresentazione della Mignon, 

*Alrgentina, fu il sesto successo per la signo- 
rina Frandin, che sempre: più si rivela altissima 
a quella parte di.malinconica réserie e di conte- 
nuta passione, che fanno della Mignor una delle 
meglio indovinate creazioni musicali della scuola 
francese. Il pubblico gusta ogui sera di più i te- 
sori melodici sparsi a piene mani nel capolavoro 
del Thomas, fa l'orecchio a quel non so che di 
| vago e di vaporoso che pare aleggi da un capo 
‘all’altro dell’elegante spartito. 
& La bellissima aria del primo'atto: « Non co- 
nosci il bel suol », è, quasi diremmo, la sintesi 
luminosa d'un carattere, come brillò nella mente 
creatrice del Goethe, ‘ed ha poi il suo compi- 
mento!nella spigliatissima ballata del secondo 
atto. 

L'orchestra, ben diretta dal valente maestro 
signor Mascheroni, è applaudita sempre, in specie 
nella sinfonia è nel careztante © voluttuosò pre- 
ludio del secondo atto. 

Della nuova opera del Bizet, la Bella fanciulla 
di Perth, procedono molto bene le prove. 


*, Stasera, al Corea, si ripresenteranno al 
pubbtito i famosi fratelli Girard, con esercizi af- 
atto nuovi. 
ttacoli d'oggi: 
VALLE. — Ore8 12 — IL matrimonio di Ludro. 
ANFITEATRO UMBERTO L — Ore 8 12. — 
Compagnia equostro Roussitro, 

qui — Ore 9 112. — Un sogno nella luna 
METASTASIO — Ore 9 112. — La della Ester. 


Poi concluse col dire che « il comune deve es- 
sere una personalità completa ». Tanti saluti 
‘unque al signor Comune! 

< Inutile aggiungere che il Politeama era pieno 
di gente. Credo ci fossero circa centomila per- 
ssone, senza contare i cani passati abusivamente, 
«pprofittando della confusione. » 


x 

Hamlet manda da Catani 

« Le vie sono affollate. Qualcuno va a perdersi 
dietro le porte moresche dell’arena Pacini che 
sono spalancate, come se, ingannate dalla splen- 
dida stagione, volessero dar passaggio ai soliti 
frequentatori del gaio teatro estivo. Pare infatti 
di essere sillo spettacolo perchè il pubblico, an- 
cora scarso, si impazienta. Il palco della questura 
è al completo. A fianco spicca il profilo del pro- 
fessor Rapisardi. 

« Fuori, del movimento. Si sente avvicinarsi: il 
suono d’una musiea; la folla irrompe nel teatro, 
e sul palcoscenico compariscono una diecina-di 
bandiere. 

«Si alza il presidente, rivolgendosiai cittadini 
operai; parla loro ‘del « vecchio ‘minestraro di 
Stradella », rimpiange una « sfinge di progresso 
divorata dalle molte marionette stradelliane di 
Monte Citorio » e aggiunge con ‘voce concitata 
che < il tempo dei mezzi termini è passato ». Poi 
abbassa di qualche tonoil diapason, per racco- 
mandare la calmi 

«La solita litania delle adesioni viene sfilata dal 
segretarie. Noto una « Società degli onesti ‘o- 
perai » di Adernò. Il curioso è che nella stessa 
città vi è un altro circolo degli operai: o questi 
come saranno? 

«Dopo, un operaio si scaglia contro «.il. bruli- 
came che-va-ella congreganza della cuccagna ». 
Racconta la storiella già narrata dal Fanfulla, 
di quell’elettore: chie inscritto perchè pagava'la 
tassa di un asino ehe possedeva, fu radiato dalle 
liste quando l'asino morì. « Dunque l’elettore non 
era il contadino, era l’asino | » (Applausi frago- 
resi). 

< ratio Tana giòrno ès tato svolto dal cittadino 
Pantano, con molta sobrietà e senza escande- 
scenze. Ergo pothi applausi. 

«Infinel’ordine del giorno chiedente: l'autonomia 
dei comuni, l’abolizione della tutela governativa, 
la polizia affidata ai comuni e l'istruzione allo 
Stato, il sindaco elettivo, l’abolizione delle rap- 
presentanze comunali, le cariche responsabili e 
rimunerabili, il voto per tutti i maggiori d’età che 
pagano al comune, sia direttamente, sia indire! 
tamente, viene approvato con le solite alzate di 
mano: Risuona l'inno ed il teatro si vuota:» 


x 

Toni manda da Ancona: 

« Se l'impresario del Goldoni invece della Tra- 
viata potesse mettere insieme un: meeting tutti 
i giorni, allora potrebbe chismarsi'soddisfatto. Un 
pubblico numeroso, disciplinato; sempre'disposto 
all’applauso, che non disciite; che non si cura sé 
gli artisti cantano bone o ‘male, ma che ad ògni 
nota vibrata con forza'dal palcoscenico; èî'entu: 
siasma, si elettrizza, prorompe in battimani, in 
evviva a perdifiato... 

« Che successane, non è vero? 

« Eppoi, domenica ad Ancona, il grande artista, 
il cantante di cartello non mancava. Un appen- 
dice a} manifesto prometteva chie il deputato Dotto 
de'Dauli avrebbe: preso la parola. Noù vera più 
da dubitare dell'esito. I fatti isolati di Filetto-sono 
troppo noti, perchè molti 
non provassero la curiosità di conostere perso- 
nalmente il professore;-il-cui mome in quei giorni 
ha tanto girato su' pei giornali. 

«Iò Pho veduto sul Corso; ‘quando usciva “dal 
meeting, insieme agli altri più importanti della 
riunione. L'ho trovato un giovinottò simpatico, in- 
guantato, vestito con ricercaterza, anzi con ele- 
ganza. : 

« M'hanno «detto che-parla abbastanza bene e 
che in Romagna sa entusiasmare, “perché parla 
per convinzione e con forza. ‘Ancona’ gli sarà 
grata di averla prescelta alle tante altre città che 
l'invitavano, lieta d'aver fatta la sua conoscenza 
personale ». 

cs 


La Gassetta dell'Emilia ci porta la doloresa 
notizia della morte avvenuta a Bologna della ve: 
dova di Rodolfo Audinot. La signora Carolina 
Bottrigari contessa Manzini, vedova Autinot, 
colta, gentile, buona e benefica, nel limite delle 
facoltà concesse a una donna; amò la patria, s8guy 


: generale 


: NosTRE INFORMAZIONI 


Telegrammi particolari. 
Parigi; 14 
Jeti sera è ritornato Tseng: Si spera che le 
|trattative intavolate a Londra dal signor Wad- 
dington possano condurre a una conciliazione. 
L’incidentè del'dispaccio di Tricou 6 appianato 
Si afferiba che îl principe imperiale di Ger- 
mania sbarcherà a Valenza e non a Barcellona. 


del principo imperiale. Sua Altezza partirà il 18 
del principe ioeerisie Safchera 1 21 corrente a 


Valenza. 


Bonitdentura Severini, gerente responsabile 


SantAnton, ii 

teri alle ore 3,5 pomeridiane è stato compiuto 
il tfaforo del lunnel di Arlberg (1). fl diaframma 
Hi metri 180 che divideva le due sezioni è stat 
forato. 


La direzione si è trovata perfetta. - 
Jerì ebbe luogo una riunione di ministri. A. COMP, AGNIE LYONNAISE 


quento assicurasi; venne discusso se, visto il con- 
tegno dei dissidenti e il loro asstrito acco 
non sarebbe stato il caso di invertire ordine del 
giorno della Camera. Ci si dice che fu stabilito 
di non portarvi pi azioni, aspettando il 
ritorno del presidente della Camera per prendere_ 
con luì î necessari accordi. | n 

L'onorevole Farini non giungerà in Roma che 
ai prinii della ventura settimana. 


Gran scelta di Novità per Signore 
TN-WTIRIE, LANIRIS E CINIRI CONFIZIONITI —— 
SPECIALITÀ PER CORREDI 
Via del Corso, 473, 474, 476 
ROMA 


Il contrammiraglio Del Santo è giunto a Roma 
solamente ieri, chiamatovi per telegrafo. Invitato 
ad assumere il portafoglio, acceltò; e questa sera 
partirà per Gaeta, ove recasi a congedarsi dalla 
squadra che passa egli ordini del comandante in 
secondo, il contrammiraglio Civita. 


In forza dei decreti governativi mar 
tedì 20 novembre 1883 ha luogo nella 
città di Barletta irrevocabilmente colle do- 
vute formalità e solennità a norma di legge, 
la grandiosa mensile estrazione 


Ci si assicura che, insieme al decreto di no- 
mina del nuovo ministro, è partito pure un altro 
decreto con cui egli viene promosso a viceam- 

iraglio. 

Î°'Ci fi afferma inoltre che l'ammiraglio Acton è 
nominato comandante la squadra in sostituzione 
del nuovo ministro. 

L'onorevole Acton porterebbe seco, come capo 
di stato maggiore, il comandante Frigerio, ora 
capo della divisione del personale. 


{ dai beni di loro proprietà È 
della città di. * 


MILANO-VEN! EZIA-BARI-BARLETTA 


con 500 estrazioni in ragione 
tna estrazione al mese: 
La somma sborsata non si perde nisi polebò. 
vincendo o no premi è infallantemente rim- 
borsata in somma maggiore di quella spera. 
Neile 500 estrazioni (che hanno luogo rego! 

mente una volta al mese) si estraggono » 


300,000 premi 4 


i quali diversi da a 


sol 250,000 - ll 70,000 - 50,000 
40,000 - 25,000; eee. 
per il complessivo importo di oltre 


66 MILIONI © 


i premi si in tutte lo città del mondo 
A poemi ci peso 1 die e ci e 
domicilio del vincitore colla massima seg7: 

Estrazione ll 30 nevembre 
le altre circa 5O© hanno luogo regolarmentò 
ogni mese ed irtevocabilmente ‘nelle dato già 
stabilite nelle cartelle originali. 

LeCartelle originali definitive al portatore fir- 
mate e garantite dalle autorità comunali di Bari. 
Barletta-Milano-Venezia colle quali si concorre 
ai premi di circa 500estrazioni (ona ai mese) si 
vendono al:prezzo di pronti contanti 

Lire £6% complessive 
le quali non si perdono mai poichè ‘come fu 
già detto, sono rimborsabili in L. 290 entro la 
media di 25 anni anche nel caso si vincesserò 
500 premi che ogni acquirente ha sempre grande 
probabilità di vincere. 

Si vendono altresì al prezzo di L. 200 con la 

facoltà di farne il pagamento come segue: 

alla sottoscrizione L. 10 

le rimanenti »_190 
da pagarsi in 38 comode rate di L. 5 cadunà 
pagabili verso il primo d'ogni mese ed'eseguite 
il versamento delle lire 10 stabilite per ia sot- 
toscrizione l'acquirente concorre subito ai rima- 
borsi della suddetta e successive estrazioni. 

Gli acquirenti riceveranno in dono i 3 biglietti 
della lotteria di Verons nella quale: si sstrag- 
gono i seguenti premi 


Il giorno 20 partirà per la Sardegna la Com- 
missione per le fortificazioni dipendenti dal set- 
timo corpo d'esercito. ( 

Accompagnano il generale Mezzacapo i gene- 
rali Garneri e Lopez, il contrammiraglio di Suni 
e il comandante De Luca, capo del nuovo ufficio 
per la difesa subacquea delle coste, istituito re- 
centemente presso il ministero della marina. 


È imminente la chiamata sotto le armi della 
prima categoria della classe 1863. Con ciò si ap- 
plica una riforma lungamente attesa, e nella pri- 
mavera l’esercito consterà dì tre classi comple- 
tamente istruite. 


(1) È la gran galleria sulla linea che deve riu- 
nire la Carinzia al Tirolo e al Voralberg. 


TELEGRAMMI STEFANI 


ADEN, 13. — Notizie dal Sudan annunziano che 
gli Egiziani furono battuti dal Mahdi a Voytskar 
ed ebbero 350 morti. 

MADRID, 13. — La Correspondencia de E- 
spana smentisce che la colonia francese di Bar 
cellona abbia progettato una dimostrazione ostile 
al principe imperiale di Germania. 

1l'Giobo dice che il governo consiglierà 'al 

rincipe di sbarcare a Valenza e non a Barcel- 
ona, perchè il tragitto è più breve. a 

Parecchi giornali consigliano i Francesi resi- 
denti in Spagna a non fare dimostrazioni ostili 
al principe. 7 

L'ambasciatore francese Des. Michels è 
valo. 

ORANO, 13. — Vi fu una scossa di terremoto. 

DURBAN, 13. — Si ha da Tamatava: « Le 
forze degli Hovas si trovano a sette miglia di- 
stanti da Tamatava_onde'impedire l’avanzarsi 
dei Francesi, la cui intenzione è diattaccare Ma- 

sulla strada che conduce alla |capitale 


arri 


BERLINO, 13. — Sono inesdtte le notizie date 
dai giornali circa un prossimo aumento dell’ar- 
tiglieria. Nei circoli ufficiali non si parla della 
presentazione di un simile progetto ai Reichstag. 


Il signor de Giers è stato ricevuto dal prin- 5 da franc se 
tape ereditari e sarà ricevuto pure dall’impe- z 3 pre 


PARIGI, 13.— Il Temps ha da Vienna che il 
signor de Giers di ritorno dalla Svizzera passerà 
per Vienna. 

LONDRA, 13. — Il Times dice che ;l «corpo 
inglese che resterà in Egitto si comporrà di 2000 
uomini di fanteria, 250 d'artiglieria e 90 del genio. 

BELGRADO, 13. — Il ministro di Serbia in 
Ualia, signor Kujundgie, è partito per Roma. 

VENEZIA, 18. — arrivato l'arciduca Alberto. 
Ripartirà domani per Vicenza ove si tratterrà 

alche giorno. 

BERLINO, 13. — Il signor de Giers ebbe un 
lungo colloquio con il signor di Hatzfeldt, segre- 
tario di Stato agli affari esteri, e desinò ’coll’irc- 
peratore. Egli partirà ca Friedrichsruhe dirett 
mente per Montreux, senza tornare a Berlino. 

BERLINO, 13. — Îl principe imperiale differì 
la sua partenza per Genova e Madrid a sabato 
mattina. “ 

GENOVA, 18 — È arrivata la squadra ger- 

manica che condurrà in Spagna il principe im- 
periale. 
«CAIRO, 13. — Le comunicazioni coll’èse: 
del Sudan sono rotte. Suakim è minacciata. 
assicura che 800 soldati sieno stati uccisi a Tokar. 
La situaziene nel Sudan è gravissima. 

FOLKESTONE, 1: Il marchese Tseng è 

artito diretto a Parigi 

TEHERAN, 12. — Certo Khafsyed, che pre- 
tende di fare miracoli, giunse. a Mery, eceita i 
turcomanni contro i russi e riunisce ì suoi par- 
tigiani. 

ALESSANDRIA‘ D’EGITTO, 13 — Nelle ultime 
24 ore vi fu un solo decesso di cholera. 

MONTEVIDEO, 10. — Proveniente da Genova, 
Barcellona, Valenza, Santacroce, Teneriffa e Rio- 
Janeiro arrivò stainane il vapore Sempione, della 
Soeietà Dufour e Bruzzo. Tuiti bene. 

GIBILTERRA, 13. — Il pîroscafo Indipendente, 
proveniente da New-York, è giunto stamane e 
prosegue stasera per Marsiglia. 

BELGRADO, 14..— Gli insorti, seacciati dal 
distretto di Zaitzar, si rifugiarono a Kujazevacz, 
ove sollevarono la Popolazione, eimpadronirono 
di quattro. cangoni €, formarono un governo prov- 
visorio sotto.la' direzione di Stanojevica. Inseguiti 
dalle truppe, furono. battuti. a Vratanitza, dopo un 
combattimento di due ore,.e Kujazavac si arrese. 

Intanto un gruppo.di contadini, profittando del- 
l'assenza delle teuppe da Alexinatz ed aiutati da 
alcuni abitanti della città, attaccarono la prigione, 
liberarono Stanko Petrovic, ex-deputato radicale, 
condannato per falso, e s'impadronirono del po- 
Il generale Jovanovics vi si reca a ristabilire 
l'ordine con truppe. 

La tranquillità regna in tutti gli altri luoghi. 
WRMADRID, 14. — Un telegramma da Berlino 
conferma il cambiamento introdotto nell’itinerario 


nonchè altri da 5,000, 1,000 ecc. formanti un 
totale di 50,000 premi per il'eorplessivo im- 
porto di oltre 
DUB MILIONE 
La Banca F.ili CROCE fa Mario di 
avendo assente allo serpo di © 
mn speculazione) uba partita di bi 
lella gratdo. Tombola Tolegro/tas Musoedle 
per i danneggiati di Casamieciola eek >; 
haidariso di dare ia dono vs biglistig sd ogni 
iso di in un bi ad i 
uirente dello suddetto cartelle.» “n 
inngue uistare una © più cartelle 
gori Ri quirdato dello sedie carte 
originali viene a garantirsi la probabi 
lità di vincere ogni mese un premio. In tal 
può vincere fiu-dat primo anno 12 premi pel 
complessivo importo di UN MILIONE allor 
quando in 500 estrazioni nulla vincesse è certo 
di avere almeno un complessivo rimborso di 
L 290, nel mentreinvece giocandoal lotto non 
vincendo premi perdo intieramento l'amuson- 
ti andietie 0bb hanno la grando 
Le suddette Obbligazioni hanno la. 
‘bilità di vincere uno o più From avg sia: 
zione, cosicchè rente può perfino 
= dei—_ 


10 MILIONI 


E questa una eccezionale occasione per ten- 
|-tare la fortuna poichè ogni acquirente nel breve 
aperti Boston; 2 5 estrazioni 
con 0) premi per il complessivo im- 
porto di circa 3 MILIONE.@ 

La BancaFratelli CROCE fa Mario di Genova 
nell'interesse dei suoi acquirenti registra in ap- 
posito controllo le setie e numero delle 
zioni vendute; all'estrazione oltre spedire il Bol- 
lettinogratisavvisa con lettera o telegramma il 
vincitore. Perciò ogni acquirente oltre scrivere 
chiaramente il proprio indirizzo è si 
gnificare se delle vincite st 


= > 
100 00°, 80,000, 60,000, 
i Sa deisaarto Imporee di ditte” 
4 MILIONI . 
Sigaificare da quale giornalo si ha rilevato 
il nostro avviso. P 


tI 3 sireoqesi 


Il Giornale Parigino 
«GIL BLAS» 


Ni Slo ico b per ep 
"mio! braccio io. per la prima 
Miur gatniche da la asdvive.| 


o o 
porta per indirîtto il solo nome di 

ia Pretoti rilaria sabito| |, J0I8 EV 1 
oe LAURE IM 
ta pani Silt'ora non] In vendita presso E. Perino. 
ho vista inserita. come| ri 
Le Voli pito, Gprito ome] Abbonamento. presso. tutti gl 


e saprò. Aobiti un mon-|uffici postali. Per tre mesi fr. 17. 
dò di baci i chi Gadorà 
Sempre. 


BELLA TAMERA MOBILIATA 


un 50. 

a 2 Milano pretso l'Em 

nici n e esta porio Franco Italiano, 12 via S 
Lu Naialiale n. 40... 34956 p|Margherita 


Linificio Italiano 
7 PRIVILEGIATO Per sole 


Cotcèrrenza spietata 
alle Tele iOtanità, ti Fiandra 
ogni altra provenienza esteraf Liro 
prese piatta 

15 Dna pezzà tela &i ‘di metri 15, alta centima. 80 

Barani Lee pure a ‘vera casalinga, imbianchita al- 

T'acqià pura senza reagenti chimici. 

lie di line, damascate per 6 persone oppure 


12, Dodici lino damascati, centim. 60 per 0. 
9 oli per dejeumer, damascai 
cosa Lino grandi con frfgia. 
Centro rimessa di vaglia postale di lire 30 intestato | 


E. U. SAMENGO © C., Vico S. Lucs, 6, 8, 10, GE- 
NOVA, sì spedisce il tutto franco di ogni spesa in tutta || 
Italia. 


Ta Chua Saméngo da chi sani favorevolmente 
donosciutà in tutto il mondo per la suà specialità. pri- 
Vifegiate di SERVIZI da TAVOLA, CUCINA, LATTE © 
CAFFR, assume obbligo formale di’ rimborsare il dènaro 
a:gnelle persone che nen soddisfatte riconsegneranno al 
magazzene la merce in buona condizione. A 


Lira per i Bambin 
evi 


N Giothale per 1 Bambini, splmdide 
fhente illustrato, unico tel suo generò îà Italia, pub; 


fai premi. 
‘Affi abboriati annuali dà în premio straordinario : T1 
hostro Libro di pittura, magnificamente 
fustrato da Kate Grenawsy, testo da G. Chiarini, bd 
fina bellissima scatola di latta con colori e pennelli. 


Arno L. 12 — Seinestre L. 6. 
Lottoîe è vaglia all'Amiinistrazione del Giorkale per) 
è Baadîsi, Rotta, Piazza Montetitorio, 130. 


«Un numero di saggio gratis e franco a chi he fa la 


|Roma, via del Corso, 153-154, Firenze, via 


I 


s33E 


G 
n E Pr 


i 


iz {TL SUCCE 


imo un gran romanzo inedito{s1';l favore che ha acquistato lo indiscutibile rimelio per 
Ore one jet i fvore che BA veri 


[iubbio Questa importaule eps: 
ita, ha acquisito i diritto di saperorita gu tal Bi al 
(cifici. Attestatà di primari clinici tanto al X 

Fhe ne han fatto uso desantano la Lichenina come il solo rime- 
[dio per curare lo Tossi. 

|16. ed in Roma, in tutte le priocipali farmacie. 


[Indicatore dei liquidi| Autegrafo del Senatere Prof. Tommaso 


© pensione pelle vicinanze del Pa: ari] iiraldo regi RE - NZ È 
speso lione © di via Na| Figa Barile. | Presto. La 9) PZA a 


‘Premiate con venti medaglie d'oro e d'argento ed ‘un diploma d'onore 


Pubblicità în Roma, piatra 
dl Fagenco priacipalo do Pablcià, Pa 


sO 


N) 


ia  Bropchite cronica è La LICFER 
[el chimico G. |, noa è metto.sì 
IENA. del chico G. LOMBARDI, 208 e più da ne ann di 
ita su viti gli altri spe. 
periorità su valti gli 


La Licheniva Lombardi costà L. 2, per pacco postale L. 2.50» 
Deposito principale Napoli, nella farmscia Serads Quercia 


bruna?” cquZ 
Cimena 


Y 


da 


\Profestiore di cliniea A. Cardarelli 


- È riact UE ° fica s0n6 di cli 
morali i tà lò Ito. Noi ron esiteremo a pabblitaré fi fiomse di chi 10 fabbri citnò sriclié di chi 
AVVERTENZA. v gg ret Feto Ampi giadiziarie — cime abbiamo già filto per il passato. A 


CASSE FORTI 


INCOMBUSTIBILI — 
Sistema Bauche di Refms (tetti) 


Fornitore dei Ministeri delle Finanze, 
della Guerra, della Marina, delle Compagnie Ferroviarie 
e delle grandi Amministrazioni Finanziarie 


Questo Casso Forti costruite con nuovo sistema sono 
foderato internamente da pareti completamente refrat| 
tare ed inéombustibili ricoperte di un feltro chimico, pur 


‘apparecchio interno hanno la proprietà di sviluppare] 
del vapore -duraate chè lo cAîse sono esposto ad un 
incendio. Le serrature a secreto e combinazione di Îet- 
tere presentano le più assolute garanzie contro ogni 
tentativo di farto. Malgrado tatti quelli vantaggi reali | 
i prezzi sono più modici di tutte le altre fabbriche. 

Frà i tanti certificati che fanno fede dell'eccellenza di 
queste càsse forti, ne pubblichiamo uno doi più recenti 
© che si riferisco ad un avvenimento a tutti noto. 


Incendio di Alessandria d’Egilto 


in seguito al Bombardamento Luglio 1882. 


Estratto del Rapporto 19 agosto 18S2 dei Periti del Cor di 
Franeia, incaricati di constatare lo stato delle Casse forti della casà N; 9| 
IG. Zivy, gioielliere in Alessandria (Egitto) 

« Il giorno 8 agosto 1882 ci sianio portati sul Inogo ed abbiamo constatato: Che 
malgrado varii giorni trascorsi dopo l'incendio, lo Casse Forti provenietiti déllé chsa! 
IBauche di Reims, al momento che farono ritirate dalle macerie eratio ancora incinde- 
iscenti, © che i saccheggiatori avevano tentato di aprirlo senza risultato. — Coll’anto- 
rizzazione della Cancelleria Consolare abbiamo to lo casso nei magazzini dell 
signor Maures per farne l’apertara ed abbiamo ritirato dietro inventario tatti i giojelli 
lin perfetto stato ed i Registri e valori completamente intatti. Lo casse avevano resistito 


essotincombustibile. I diversi elementi che compongono |" 


di coi " die PAPIRI 
Ogni Scuderia 
dovrabbe essere fornita _ i: 
di una Macchina per schiacciare la Biada 
N fistena dello schiacciamento delle biade è il più 


ifigere domande è vaglia all'Emporiò 
Fed È Bianchell, Sace del Corso 153-154 è via 
@ràttina 845. Firéozà, via dei Panzsni 26. 


Nuove Pompe Rotative 
À LEVA 


ranti e prementi, o si raî- 
camiandano per la loro soli- 


all'incendio ed ai tentativi di farto. » 
Alessandria 27 Dicembre 1882. È 
firmato ‘F. TASSIN, F. GIRARD 
Visto pér la legaliziazione 


Il Console di Francia 


» firmato MONCE. 
delle Casse Forti Bauche presso Field Franco-Italiano Finzi e Bianchelli| 
26. cd susa 


ULTORI 


SPINA D'ASSAGGIO in stagno con chiave 
mobile. Prezzo L. 1,50. 


SPINA D'ASSAGGIO. Alta dorrina com 
due chiavi. Prezzo L. 16. 


TRAVASATORE IMBOTTIGLIATORE in 
caonichoa con spina di legno. Pretso Lc $. 


FILTRI IMBUTO di lama bifnca id ma 
sol pezzo senza tucitire. Prîsò (7) 
grandezza, L. 4,5, 6, 6,76, 1,50, #50 6 1ò. 


TAPPO IDRAULICO DEPURATORE DE 
L'ARIA. La sua applicazione al Cocchiiime 
delle botti, evita di levare il tappo. dilor- 
quaiido si spilli il 
servare inallerata 


Prezzi e portata delle pompe « EXCELSIOR» 
Moniate su cavalletto i 


L. 8 
» 100 
> 120 
forniscono le stesse pompe 
all ni File alii 
Emo pad 
ianchelli, dia del 153-158 è via 


Prattina 84 ti. Firstizò, vis Panzani 26 


AGAO, BENSDORP 


di prima qUalici garaniliò puro 


Aspetta 
La via 
Dei pal 
via Beau 


senza eni 


è fuori 
La cas 


Tutti i giornali della capitale. confermano --la.-voce 
corsa che mentre il contrammiraglio Del-Santo suc- 
cede al contrammiraglio Acton al ministero della ma- 
rina, il contrammiraglio Acton succede al contram- 
miraglio Del Santo nel comando della squadra per- 
manente. 

L'umile sottoscritto non è profeta nè figlio di pro- 
feta, ma fin dal 21 ottobre (potete verificare la data) 
vedeva chiaro, come in uno specchio, l'onorevole 
Acton a bordo della nave ammiraglia della squadra 
permanente. 


+, 

Scrivono da Fermo (Marche) a Fapfulla: 

<.La nostra popolazione è rimasta fortemente im- 
pressionata per il contegno tenuto a suo riguardo dalla 
deputazione - provinciale d'Ascoli‘Piceno e da quello 
anche meno. cortese del sotto-prefetto nella occasione 
in cui l'una e l'altro sì recarono qui per la visita degli 
ircituti dipendenti dal comune e dalla provincia. 

« Lungo sarebbe il descrivere tutte le fasi che pre- 
cedettero e seguirono questa visita, ma a mostrare il 
giusto risentimento della nestra cittadinanza basterà 
ricordare che quei membri e il sottoprefetto. giun- 
sero improvvisi, e dopo aver visitato alla chetichella 
i vari istituti della città, ne ripartirono' insalutato fo 
spile, ossia senza neppure restituire la visita alla Giunta 
municipale. 

« Questa fa una vera mancanza di riguardo verso î 
rappresentanti di una città che, per tanti titoli meri- 
tava un trattamento ben diverso da parte della depu- 
tazione provinciale e massime del rappresentante 
il regio governo. 

« Noi aspettiama che il govemo del Re faccia ra- 
gione ai nostri gìusti reclami e ci procuri quella sod- 
disfazione cui abbiamo diritto. » 


ta 


Trovo nel Popolo romano: 

« Notizie di Spoleto informano che l'onorevole Ge- 
nala vi è festeggiatissimo. 

« Lunedì la cittadinanza gli fece una serenata.e lo 
acclamò entusiasticamente. 

<Il ministro dei lavori pubblici si tratterrà colà 
pochi altri giorni per condurre a termine gli studi sul 
problema ferroviario iniziati a Levanto, » 

Mi piace assai il sistema di andare a stadiare pro- 
blemi complicati e difficili fra i festeggiamenti -e ‘le 
serenate. 

È una novità. 

Dicono che Schiller concepiva-e ‘scriveva lesue im- 
mortali tragedie tenendo i piedi in un bagno -di ‘vino 
caldo; ciò gli accendeva la fantasia. 

L'onorevole Genala invece trova. il raccoglimento 
necessario per î suoi calcoli al suono -delle trombe, 
dei clarini e dei bombardoni del coricerto municipile 
di Spoleto, 


%, 
si 
Il ministro dell'interno, udito il parere del Consiglio 
di Stato e del Consiglio superiore di sanità, ha stibi- 


Roma, 


Venerdì 16: Novembre 1883 


lità la seguente massima in ordine alla cremazione dei 
cadaveri umani ed alle Società per.la cremazione: 

< Le Società di cremazione possono essere costi- 
tuîte in corpo morale quando le loro condizioni eco- 
nomiche presentino gli elementi per vivere e pro- 
gredire. 
- e La cremazione dei cadaveri umani è subordinata 
al-permesso' dell'autorità politica ‘in base alla vigente 
legislazione ed al consenso della famiglia del de- 


fanto ». 
FUORI. 

Com'ènoto, il signor Decrais, ambasciatore di Francia 
presso il Quirinale, prima.di rientrare a Roma si recò 
a. Monza ad ossequiare i sovrani. 

Il corrispondente romano del Journal des Débats, ac- 
cennando a questa visita, soggiunge che tanto il Re 
come.la Regina hanno fatto all’ambasciatore la più 
amabile accoglienza, cosa del resto di cui non era a 
dubitarsi. 

Secondo il corrispondente, poi, il Re avrebbe e- 


spresso al signor Decrais la più grande convinzione 
che la pace europea non corre alcun pericolo; e Sua 
Maestà avrebbe manifestato questo suo sentimento con 
molta energia. 

Visto:che il Re è in grado di saperne più di mesu 
questo argomento, îo mi sento proprio rallegrare. 


a 


Nella nota della redazione apposta ieri al telegramma 
di Sant-Anton sul traforo dell’Arlberg è corso un er- 
rore tipografico . più che geografico, prodotto dalla 
calligrafia dell'annotatore. Invece di dire che la nuova 
linea &:destinata a riunire il Tirolo e il Voralberg 
alla Carinzia, doveva dire al lago di Costanza. 


Sy 


Gli affari della Serbia si possono’ per il momento 
paragonare alla famosa manna degli Ebrei che mutava 
gusto secondo il-desiderio di chi la mangiava. 

‘Que’ giornali che hanno piacere di vedere conti- 
‘nuata ‘l'insurrezione, la -fanno continuare per loro conto 
e s'incaricano anche dei relativi bollettini. 

Quelli che desiderano il ristabilimento dell'ordine e 
della tranquillità, ristabiliscono essi stessi di loro ini- 
ziativa e l'uno e l'altra. 

E io che m'interesso assai poco di sapere come 
realmente vadano le cose laggiù fra i jugo-slavi del 
muovo regno, io me la godo. 


ta 


Pire che il Mahdi invece d'essersi prese le busse, 
come avevano annunziato i telegrammi ufficiali del 
Cairo, le abbia date alle truppe del kedive, e secche 1 


EZIAI 


SI CAPISCE! 


Io l'he capita : 0 almeno mi pare d'averla ca- 
pita, e sento, dirò così, il dovere di illuminare i 
lettori di Fanfulla che vagolano nelle tenebre del 
trasformismo. 

In‘questo affare del trasformismo — che po- 
trebbe rimare con bisantinismo — per vederci 
chiaro bisogna distinguere: c'è il trasformisme 
che trasforma, e il trasformismo che non tra- 
sforma. 


Avete mai badato al.gas di Roma? 


C'è il gas illuminante che illumina: e-non | vare « insieme na diverse parti ». 


è quello di Roma, 

E c'è il gas illuminante che lascia il pubblico 
‘al buio, ed è il gas che il comune paga: Gas 
questo, gas quello 1-soli gli éffetti sono diversi. 
Così è del trasformismo. 

La Destra passa a sinistra : la Sinistra a destra: 
il Centro gira a destra e a sinistra, e Fonorevole 
Depretis sta a sinistra volgendosi a destra, 0 vi- 
ceversa: 

Questo è il trasformismo verò, detto ‘anche 
ibridismo, evoluzionismo, ermafroditismo, con 
aggravamento di apostasia e di fedifragia... un 
orrore di cose e di nomi! 

Ora quisto trasformismo, dicono, rinnega “la 
Sinistra storica, con tutte le sue storie, legrandi 
triidizioni, gli alti ideali e l'avvenire della storia; 
fa passare l'onorevole Depretis a destra; l’ono- 
revole Minghetti a sinistra — chassé-croisé — 
mette in pericolo le istituzioni, dissolve la mora- 
lità e la forza dei partiti nazionali e prepara il 
diluvio parlamentare — senza l'arca. © 

L'altro gas, ossia l’altro trasformismo, che è 
quello dei dissidenti, è anch'esso un gas illumi- 
nante, voglio dire un trasformismo, ma noi tra 
sforma: combina semplicemente. 

Per spiegarmi con »n esempio, questo trasfor- 
mismo rassomiglia a quel nòn sò che avvenuto 
tra gli onorevoli Sella e Crispi, che non fu un 
colloquio, ma un diulogo, secondo la felice spie- 
gazione datane dalla Riforma. 

Così per virtù del trasformismo dissidente, l’o- 
norevole Crispi non si trasforma, ma si combina 
con l’onerevole Nicotera; gli onorevoli Zanar- 
delli e Baccarini si combinano con l'onorevole 
Cairoli: l'onorevole Cairoli con gli onorevoli Crispi, 
Nicotera, Zanardelli e Baccarini, e tutti questi 
con tutti gli altri se ve ne sono. 

Quindi: l'onorevole Nicotera passa dalla parte 
dell'onorevole Crispi, e l'onorevole Crispi da 
quella dell'onorevole Nicotera. 

L'onorevole Zanardelli da questa e da quella e 
l'onorevole Baccarini folleggia fra tutte come 
l'ape.. ma — e qui sta il gran segreto del se- 
condo trasformismo — ognuno rimane al proprio 
posto, e resta quello che era prima. 

È un mistero, che noi non possiamo intendere, 
come dice il catechismo [perchè la natura della 
Pentarchia è infinita — ma che dobbiamo credere 
fermamente. 

Ed ia ci credo! 

Credo che l’onorevole Nicotera pigliando i cri- 
terî dell'onorevole Crispi all'interno: l’onorevole 
Crispi le grandi vedute dell'onorevole Cairoli al- 
l'estero: l'onorevole Zanardelli le ferrovie poli- 
tiche dell'onorevole Baccarini e via via, conse: 
vano ognuno le idee proprie; perchè essi, lo ri- 
peto, non si trasformano — questa debolezza la 
lasciano agli onorevoli Depretis e Minghetti, ma 
si combinano. 

Ecco tutto! 

Nel libretto dell’Adramiteno — « &ramma anfibio 
per cagion di musica » — si legge di due perso- 
naggi che divisi da un fulmine « partono insieme 
per diverse parti ». 


-Non-s0.se.m: à.spiegato con-eufficientechia- - 
rezza; in LL capita. 


GIORNO PER GIORNO 


Un altro sintomo dell'accordo dei pentarchi. 

Il Secolo di Milano ha da Napoli il seguente 
telegramm 

« In occasione del convegno dei deputiti del. 


l’opposiziane eccetera eccetera, parlo samaniigne 
nardelli e Cairoli, e probabilmente 
‘cotera. è 
« È dubbio l'intervento dell'onorevole Crispi» 
Si comincia bene! 


sta 


Sintomo come sopra. 

Ml Pungolo di Napoli mette le.mani avanti. Egli 
che & sulla faccia del luogo dichiara . franca- 
mente avrebbe preferito che la riunione -di  Na- 
poli fosse stata ritardata a-gennaio. 

I perchè sono due. 

Uno messo lì per far figura, ed è che-alla Ca- 
mera, per-ora, non vi sarà tempo a larghe .di- 
spute politiche. 

L'altro perchè (il vero), è che «.il momento, 
per circestanze varie, non .ci pareva opportuno 
e conveniente ». 

rinata 

Il'Difitto:ci ha fatto sapere che'icri l'altro una 
deputasione‘di Chioggiotti, composta degli: one- 
revoli Teechio, Bernini e Pellegrini, del simizco 
di Chioggia, ecc;, ecc. si presedtò *all'onorevole 
Berti per l'eterno affare della pesca. 

4 xt 

A proposito di pesca e di Chioggiotti. 

Un'ordinanza minîsteriale austéo-ungarica»testò 
pubblicata réca fra altro: 

« L'esercizio della pesca colla trattà di fonde 
(migavizza) è severamente vietato dappertutto ed 
in ogni tempo. 

« Del pari è vietato l'esercizio della pesca @ 
cocchia: 

« Durante tutto l’anno, lungo la costa entro la 


distanza di tre chilometri dalla stessa; z 
« Durante l'epoca dal principio di aprile fino:@ 
tutto ottobre anche entro la distanza di cinque 


chilometri ». 
Con tafi prescrizioni, îl governo di Viensa 


glierebbe, come si suol dire, la testa ‘al toro ‘ele 
reti ai pescatori chioggio! 
Richiamo sulla faccenda l’sttenzione dell’ono- 


revole Berti. 
La spada d’Alessandro ha tagliato, non ha 


sciolto il nodo gordiano. 

L'ordinanza imperiale — vorrei sbagliare — 
invece di spiegare, lacera le stipulazioni diplo- 
matiche. Ciò sia detto senza voglia di mettere 
male e per cercare di venir a capo colle buone 
ragioni d'un conflitto, che, secondo me, è riso- 
luto a sproposito. È 


Proprietà letteraria 
) 


IL SECRETO DI BERTA 


di F. Du Boisgobey — traduzione di Blasco. 


— L’audacia. non gli fa difetto... e preferirebbe 
di essere arrestato come ladro, piuttosto che 
come assassino. Ora egli non dubita più che 
Chardin non possegga una copia dei libri di 
Basfroi. 

— Bene! ma mi ha veduto entrare nella, casa, 
e deve supporre che il buon uomo mi ha datola 
copia. 

— Spera che non abbiate potuto intendervi. E 
daltronde non ha la scelta dei mezzi. In ogni caso 
bisognerà aspettarlo. 

— Corriamo pericolo di raffreddarci. Comincia 
a piovere. 

— Ragione di più perché non passi alcuno. 

— Infine, non possiamo restare in sentinella 
tutta la notte. 

— Tra no. Non è ufficio, da colonnello. Ma io 
posso sostituirti sino a domattina. 

— Sei sempre il Bussigre che ho conosciuto 
al reggimento... un soldato completo... Ah]-se-tu 
avessi avuto un po'di buona condotta ! saresti 
forse generale. 

— Preferisco di essere ai tuoi ordi 

— Ebbene, è cosa convenuta; aspettiamo. 

Aspettarono più di quanto prevedevano. 

La via era deserta. 

Dei passanti si. vedevano, qualche volta,nella 
via Beautreillys "ma continuavano la loro strada 
senza entrare nella via dei Lions-Saint-Paul, che 
è fuori mano. 

La casa di Chardin era sempre silenziosa. Non 


l'era oscuro e il vento dell’ovest faci 


s’udiva-che il rumore lontano delle carrozze nella 
via Sant'Antonio e il mormorio confuso che è 
come.il-respiro-di Parigi, qualche cosa come il 
soffio. potente di un gigante sopito. 

Una. pioggia fine cominciò a cadere; il cielo 
vacillare 
ale situato 


la fianma del gas nel fanale muni 
all'angolo della. via San Paolo. 

Le nove suonarono, e Sigoulès che cominci 
a trovare il tempo lungo, si mise a dire frai 
denti 

— Non verrà. Mentre noi stiamo adintirizzire 
qui, ilbirbaccione si scalda i piedi davanti a un 
buon. fuoco. Facciamo una cosa da stupit 

— Non.lo eredo — disse Ruggiero. — Avrà 
‘aspettato per essere più sicuro di agire senza 
‘che alcuno lo disturbi. Non tarderemo ad essere 
ricompensati. della nostra pazienza. Se abbando- 
nassimo il nostro pesto, faremmo male, perchè 
La Cadiére.verrà. 

— Non dubiti di nulla. 

— Ho forse torto... ma che vuoi, mio colon- 
nello!... eredo ai presentimenti, e qualche cosa 
mi dice che questa nolte salveremo il signor 
Chardin. 

— Credi dunque che La Cadièro voglia assas- 
inarlo?..... 

È il solo mezzo ehe quel birbaccione possa 
adoperare, per trarsi d'impiceie.: Chardin non gli 
‘darà volontariamente i documenti confidatigli da 
‘Basfroi. ‘Bisognerà dunque che La Cadière li 
‘prenda (per forza,.e siccome il buon: uomo non 
mancherebbe di andar a raccontare la cosa alla 
polizia, La C: lo ucciderà per impedirg] 
parlare. Un assassinio di piùo di meno, che im- 
porta? 

— È.wero. E resterò, se occorre, fino a giorno. 
:_=— Non avrai. questo fastidio — disse vivamente 
Ruggiero, stringendo il braccio di Sigoulès, — 
Guarda laggiù. 


Un’orbra si disegnava all'entrata della via. 
_— Eblene! che cosa? — disse il colonnello— 
È un cittadino che torna în casa sua. Prchè non 
ci veda, passando ! 

— Non fai dunque attenzione al suo contegno? 
Cammina rasentando i muri, come un gatto che 
dà la caccia a un topo, e si ferma ad ogni passo 
per ascoltare. 

— Sì... si direbbe che ha più paura di noi... e 
non ha l’aria di volersi avanzare... Eccolo ora pian- 
tato in mezzo alla via 

— Davanti al giardino del buon uomo. È La 
Cadière... ne sono sicuro, lo riconosco... Stiamo 
zitti e teniamo gli occhi aperti. 

Sigeulès tacque. Le parti erano invertite: L’àù- 
tico soito-ufficiale comandava, e il colonnello 0b- 
bediva. 

L'uomo ch’essi osservavano non sî muoveva 
più. Tendeva l'orecchio, e le sue pupille cerca- 
vano di vedere în mezzo alle tenebre chè riem- 
pivano il fondo della via. 

Dopo qualche momento di esitazione sî avvicinò 
al muro, e prese l'attitudine di un pescatore che 
si prepara a lanciare l'amo in mare: il corpo 
curvato, la ispalla destra indietro © il braccio 
destro ripiegato. 

Dopo dieci minuti secondi impiegati dall'uomo 
a misurare la distanza, il braccio si stese brus 
mente per lanciare un oggetto che teneva in 
mano, un oggetto voluminoso. E 

— Come! tira dei sassi? — bisbigliò Sigoulés. 

— Di'una scala di corda — gli rispose Rug- 
giero. — Che ti dicevo? 

— Ah! la sua impudenza è troppa, ed i... 

— No, aspetta; bisogna vedere la fine... Bernie? 
è riuscito ad attaccare la scala di primo àc- 
chito... 

— Attaccarla a che cosa? 

— Alle punte di ferro infisse nel muro, perdio! 
E devessere doppia la sua scala. Se tardò tantò, 


gli è che andò a comprarla.. o a prenderla’ in 
casa. Dev'essere fornito di tutti gli utensili necassarî 
al mestiere che fa... ed ha colpo d'occhio ed îp- 
ii Per servirsi d'una scala 
doppia, gli.sarebbe occorso un complice che l’a- 
vrebbe tenuta da uri lato, mentàe ‘egli Sarebbe 
salito dall'altro. Ma vide le punte di ferro%© 
pensò: « Ecco ciò che mi ci vuole...» Ora Ta'séi 
è a posto. in non 

‘muniefido 
scalata èl bitbaccionè clie sta per assaltare Ta 
fortezza. 

— La Cadière sta per salire... sale. 

In effetto, dopo aver tirato la seala pàr 
rarsi ch'era attaccata bere, l'uomo cominciò de 
liberatamente l’ascensione. Ò 

— Saltiamogli addosso! — disse il © Gnr6; 
facendo un movimento per uscire dal nascondi. 
glio @ slanciarsi sul brigante che saliva. 

Ma Ruggiero lo trattenne per il braccio egli 
disse all'orecchio: È 
irdiamoci bene dal farlò. Fai 
ogni cosa a monte. Scapperebbe. 
Come! vuoi lasciarlo Gorla ‘dssassinare 
Chardin ? 

— Non lo ucciderà subito... per la Pa riigione 
no le carte che vuole approprisitsi. 
Comiricérà ’còl parare... per indurre il vecchio a 
dargliele... e non NO strangolerà che dopo... Chiar- 
din non è un eroe... avrà paura e cederà, éré° 
deîìdo salvare la vila; ma non cedérà séntà di. 
scultore... forrà del tempo.. Non ‘abbiîmo 
bisogno frettarci. 

— Ecéolo in cima al muro.. Sta per' discer- 
dere dall’altra parte. 

—°Ed ha la ritirata assicuratà, il, ‘hirbaécioné! 
Quanido il colpo sarà fatto, se ne afidrà hi 
stessa strada... cioè, se ne andrebbe, se noi tion 
intervenissimo. 

— Intervenire | ma il momento è venuto, perdio! 


mo dire 


& 


FANFULLA 


sa 

La Neue Freie Presse dice.. precisamente 
quello che noi andiamo dicendo quotidianamente 

Che, cioè, un gabinetto pentarchesco non du- 
rerebbe quindici giorni; sarebbe roso dal tarlo 
delle discordie intestine; e farebbe alla nostra 

litica estera-tutto il male possibile. 

Ma se il giorriale viennese ce Îò consente, que- 
ste cose vogliamo dircele da noi. Che vuole, 
siamo fatti così, e il giudizio d'importazione, per 
“quanto possa essere di buona qualità, ci sembra 
merce di paccotiglia. 

Forse lì Presse ha preso tina combinazione 
ministeriale ipotetica per un’elezione di papa, e 
ha creduto valersi del diritto d’esclusiva spet- 
tante pei conclavi al governo austro-ungarico. 

L'esclusisa è giù di moda. Ricordo che l'ultima 
wolta che il governo di Vienna se ne servì al 
tampo dell'elezione di Pio IX il weto arrivò troppo 
tardil 

Adesso invece pare che la Neue Freie Presse 
voglia mandare l'esclusiva prima del tempo! Se 
Ja tenga pure a casa, che ci penseremo da noi. 


ata ata 


Mi scrivono: 
imetto un ordine del giorno del coman- 
la R. Accademia navale di Livorno, af- 
ifichè tu lo pubblichi, a edificazione dei direttori 
dei collegi d’educazione e per evitare che i babbi 
+ le memme dormano sonni agitati. 
« Un tuo assiduo ». 

« Ordine del giornon. 188 del 7 novembre 1883. 

« Sono note le lunghe e dottiséime discussioni 

che ebbero luogo intorno al sistema cellulare 
legli educandati, prevalente nei tempi trascorsì 
© ormai abbastanza lontani: come è notala sen- 
tenza della sua abolizione presso le più civili 
nazioni. 
“a Nella riforma delle nostre regie scuole sì 
wolle saviamente procedere per gradi; ma l’at- 
tuale sistema’ dei dormitori comuni colla divisione 
dei letti mediante cortine e velabri rammenta 
troppo le foglie di vite sulle statue, le quali de- 
stano i eommenti salaci di chi sa e le domande 
imbarazzanti di chi ignora. 

« Perciò ordino che vengano subito tolti tutti 
quei velami e che se ne faccia sparire ogni 
traccia. 

2 e Il-Contrammiraglio Comandante ». 


ata s'e 

È la seconda volta che il telegrafo ci annuncia 
che gli ambasciatori Aavas, reduci dall'Europa, 
furono strangolati a Madagascar. 

Où fidatevi del proverbio: Ambasciatore non 
porta penal 
Gi * ata 

Ultime disposizioni per il banchetto di Napoli 
al teatro Bellini. 

Presiederà l'onorevole San Donato, con a destra 
l'onorevole Cairoli e a sinistra l'onorevole Za- 
mardelli. » 

Dirimpetto l’onorevole Crispi, con a destra l'o- 
norevole Nicotera e a sinistra l'onorevole Bac- 
carini. 

La sera stessa, dopo il pasto, al medesimo 
teatro Bellini si rappresenterà l'opera: / Purifani 


ù k GISIA 
2 fl 


ed i commendutori. 
DALL’EGITTO 
Cairo, 4 novembre. 
Ho taciuto per un poco, sperando che il cielo 
si rischiarasse © potessi così intrattenervi di cose 
un po' diverse dalle solite tristi geremiadi. Ma 


pur troppo non è mia la colpa se îl cielo è sem- 
pre tetro e se la Provvidenza è ancora matrigna 
all'Egitto. 

Chi non aveva sperato che coll’ottobre, il quale 
tutti gli anni, nel restituirci gli emigrati estivi e 
col portarci i touristes — mentre il Nilo spande le 
sue acque benefiche per i campi ela terra è tutta 
in amore — chi nonaveva sperato, dico, che finita 
l'epidemia ed aggiustate un po' le cose, si potesse 
respirare ? Invecef ecco che il cholera riappare: 
ecco che da tutto il paese una voce spaventata 
va gridando: miseria, miseria! 

Mentre la Sanità gonfia dei suoi trionfi si pre- 
parava alle vendette forse, ad abbatterne la grot- 
tesca prosopopea riappare il morbo: subito, al 
solito, grida dei giornali, spaventi, fughe, Com- 
missioni: la Commissione medica non ci ha detto 
ancora nulla di positivo e credo che chi in essa 
ha ragionato meglio fu quel dottore che disse: 
« il cholera c'è perchè c'è; pensiamo piuttosto al 
rimedio »; fatto è che stavolta il male se la 
prende cogli Europei; è un brutto principio d’in- 
verno. Arroge (come si diceva una volta) che il 
morbo è scoppiato anche alla Mecca dove si tro- 
vano ora i. pellegrini e fa duccento vittime al 
giorno. 

Giova sperar» (altro motto d'obbligo) che la 
riapparizione dell'amico in Alessandria non sia 
che l’ultimo guizzo di una lampada che si spegne 
e che le stragi della Mecca nascano e crepino 
sul luogo. Ma intanto chi ispirerà voglia ai fore- 
stieri di venirci a vedere, chi ispirerà coraggio 
alle industrie, al commercio, al lavoro? Già tutto 
langue e non si odono che piagnistei. 

Ma non è tulto: il più grave è che i raccolti 
non si vendono: il cotone ed il grano giacciono 
nei depositi dei villaggi e delle stazioni e nessuno 
li compra: gli speculatori non si fidano più del 
Sellah, sottratto all'autorità del Mudir: i grossi 
commercianti non vogliono rischiare di morire 
di cholera, mentre possono fare eguali affari in 


pacsi più sani. e 

Ma non è tuito ancora: le speranze generali 
sono nel pagamento delle indennità: tutta la fi- 
ducia dell'avvenire, tutti i progetti, tutti i calcoli, 
tutti i lavori sono rimessi al tempo della pioggia 
d'oro che farà cadere la liquidazione delle me- 
desime. 

Ora da parecchi giorni anohe questo mondo di 
speranze è tutto sossopra. Vi ho già detto che si 
era attribuita al signor Bari one del ma- 
ravigliarsi come gli Europei potessero pretendere 
indennizzi per stabili sui quali non avevano mai 
pagato tasse di sorta, ed io non avevo esitato di 
battezzaria per un’assurda e sciocca diceria. 

Invece pare che quell’opinione, che non esito 
a chiamare iniqua, oltraggiosamente iniqua, sia 
il pensiero vero inglese in questa faccenda. I 

L'Egypsian Gazette, organo della occupazione, | 

H 


3 l’oi 


da parecchi giorni mena la polenta (come di- 
ciamo noi della capitale morale) în questo sehso, 
e discute la questione per concludere appunto così. 
Questo sintomo, che è una vera coce dei tempi, 
corrroborata non dalla rettorica, ma dalla forza e | 
da una volontà inflessibile, ha sxomentato tutti. 
Il comitato dei danneggiati s'è subito messo in 
moto, ha fatto un meeting cd la mandato una } 
protesta-cireolare a tutti i governi, e noi speriamo | 
che i governi ci daranno ascolto. H 


DK 


Nell'ultima mia, parlando delia morte del com- 
mendatore Aro, esprimevo la speranza che il go- 
verno nostro non lasciasse usurpare da altri il 
posto occupato fin qui da un italiano, il beneme- 
rito defunto, cd ho soggiunto che occorreva non 
solo un italiano, ma un uomo di battaglia. Il go- 
verno nostro è stato sollecito, ed il signor Cavalli 


| articolo sulla mor 


è stato nominato avvocato della Corona:il signor 
Cavalli, che io non ho l'onore di conoscere, è un 
provetto magistrato, e la sua nominà fu accolta 
nella colonia con molto favore. 3 

Resta a vedere se è un uomo di combattimento, 
se è persona che comprenderà come nella alta 
posizione che è chiamato ad occupare in Egitto 
non sia sufficiente l'essere uno zelante ed integro 
funzionario, ma sia dovere ricordarsi che si è nel 
governo come rappresentante dell’Italia e dell'in- 
fluenza ‘italiana, e che occorre quindi lottare un- 
guibus et rostris, come fanno gli altri delle altre 
nazioni, perchè la detta influenza si allarghi e van- 
taggi. Speriamo che sia. 

>< 

Ieri ‘abbiamo avuto tre novità: l'arrivo del signor 
Vineent, quello del signor Barrère e la pubblica- 
zione del codice per gli indigeni. 

Il signor Vincent è il nuovo consigliere finan- 
ziario inglese che deve surrogare il Colvin, di 
buona memoria. Non si sa, né si dice nulla delle 
sue idee: speriamo che quando si sarà sbottonato 
non apparirà uno dei seliti primo mihé. 

Il signor Barràre è il nuovo console generale 
francese: i Francesi fanno fuoco e fiamme per 
questo arrivo, e sperano che il nuovo loro capo 
sia il Gedeone che rimetterà a galla la posizione 
perduta: da quanto si sa învece îl nuovo agente 
diplomatico la avuto istruzioni molto eonciliative: 
questo sarà il vero modo di riuscire a qualche 
cosa. 

Quanto al codice, è la gran novità del mondo 
egiziano indigeno: i nuovi tribunali dovranno fun- 
zionare ben presto, ed i musulmani non saranno 
più giudicati dai ‘Cadi colla legge religiosa : è usa 
riforma della più alta importanza, e che segna 
un'epoca nella storia dell'Egitto. Resta a vedere 
se il risultato corrisponderà all'aspeltativa. 

Intanto nessuno dei poveri deplora lo spode- 
stamento del cadi: i cadì sono celebri per fare 
della giustizia il più spudorato mercimonio,ed alle 
corti dei cadì si trovano ancora e sempre i te- 
stimoni di professione pronti a giurare per tutti 
gli Allah del cielo in proporzione delle piastre che 
lorosi danno. Mi raccontava un indigeno, che è 
un personaggio, che all'occasione della morte di 
suo padre chbe a regolare degli affari davanti a] 
cadì: la persona in discorso non era mai stata 
al Cairo, essendo militare in servizio nelle dipen- 
denze egiziane: presentatosi al cadi, fu chiesto 


| se avesse testimoni per stabilire la sua iden- 


tità : rispose che sì © che sarebbe andato a cer- 


carli. 
— (Ci vogliono entro mezz'ora — disse il cadi. 


— Impossibile — rispose l’altro — non conosco 
la città e devo cercare questa gente che non so 
neanche dove abita. Ù 

— Entro mezz'ora — pronunciò il degno suc: 
cessore di Minosse. 

Il pascià (giacchè ora è pascià) uscì dalla sala 
molto conturbato e non gapeva che risolvere, 
quando gli si avvicinò lo “scriba del cadì e gli 
chiese se volesse dodici testimoni a 10 piastre 
@ franchi © mezzo) l'uno; in tai modo si levava 
presto d'ogni imbarazzo. 

Dieci minuti dopo, i testimoni validi e i- 
donei, toccandosi il cuore e gli occhi, giuravano 
davanti al cadì, di conoscere perfettamente 1’ 
tore, di averlo visto nascere e saperlo figlio del 


tale © della tale. 
DK 


Il dottore Schw ih ritornato fra noi, ha 
scritto nell’Eyyptian uno splendido e commovente 
del Saeconi, ucciso nell'O- 
aden. Qui si ritieno che sia la mano lunga di 
Abubeker, pascià di Zeila, la vera colpevole del- 
l'assassinio. Questo miserabile, contro il quale si 
sono levati tanti lamenti da tutti i viaggiatori, ha 


molti figli, e per mezzo di essi, che esercitano i] 
commercio nell'interno, tende a monopolizzare 
nella sua cîsa tutto il movimento commerciale 
dell’Harrar e del-Kaffa, e ogni tentativo quindi 
commerciale europeo costituisce per lui un pe. 
ricolo, e mentre si contenta di tribolare un py'i 
semplici viaggiatori scientifici, si sbarazza a su 
modo, eccitando le tribù, dei viaggiatori com. 
merciali e così perirono Lucereau, Arnoux, Giu. 
lietti ed ora il Sacconi. 

Qui nessuno di coloro che conoscono Abube. 
ker e le condizioni di. quei paesi dubita che il 
Sacconi sia restato vittima di un tranello teso da 
lungi dall’odioso governatore di Zeila; a me pare 
che sarebbe ora finisse questa turpe istoria, e se 
nessun comandante di nave ha l’audacia di im. 
piccare all'albero del suo legno quell'ignobile as. 
sassine, i governi francesi ed italiano dovrebbero 
mettersi d'accordo per imporne almeno al governo 


egiziano la rimozione. 


Ferre, 


I PENTARCHI 


Dopo l'adesione ai comizi dell11 


Il convegno dei Pentarchi è deciso. 

Avrà luogo il giorno 25. 

Il banchetto che ne sarà il pretesto, si terrà in 
un teatro. 

Parlerà l'onorevole Zanardelli, e il discorso del- 
l’ex-ministro comparirà il giorno dopo nel nuovo 
organo la Tribuna, costituendone il programma 

Non mi vien fatto di scoprire una relazione po- 
litica fra cucina e tribuna. Trattandosi d'un pranzo, 
il giornale che se ne costituisce l'eco dovrebbe, 
secondo me, chiamarsi non la Tribuna, ma la 
Tavola, nome storico e sinistro per eccellenza. 

In ogni modo, possiamo oramai dire : cosa fatta 
capo ha. 

C'era nella Pentarchia l'onorevole Cairoli, che 
non si sentiva în appetito; ma gli dipinsero con 
tanta evidenza di colori e di sapori le delizie lu- 
culliane di Napoli, che il poverino si senti venire 
l'acquolina alla bocca e ha ceduto alla tentazione, 

Ora più d’uno fra giornali che ho sotl’occhi ron 
trova di suo gusto un banchetto il giorno prima 
dell'apertura della Camera, cioè in giorno di vi- 
gilia. Secondo questi giornali, i Pentarchi asreh- 
bero fatto meglio a rispa»miarsi fino al prossi 
febbraio. 

lo sono del parere contrario. 

Gli onorevoli della Pentarchia, circondandosi 
reticenze e chiudendosi nel mistero, co. 
seppia, attaccata, si chiude nel suo inchio: 
hanno destato le più ingenue sì, ma nel tempo 
stesso le più grandi aspettative. 

Ora è bene che quei signori ci sì mostrino 
quali sono, e non all'indomani di qualche voto 
parlamentare, che potrebbe giovare al loro gioco 
e modificare la situazione. 

Si vantano uomini di principi? Si mostrino 
dunque tali se lo possono, e parlino fuori del gioco 
dei partiti parlamentari, che è fatto în Parlamento, 
e lascia appiglio a mille ripieghi, a diecimila sot- 
tintesi. 

La parte che si assumeranno dinanzi al collo 
e all’inclita a Napoli non può e non dev 
quella di semplici deputati; bensî quella di ban- 
ditori d’un muovo verbo potitico. Quella parte del 
paese che crede in loro, può di pieno diritto ri- 
chiedere da essi, non una Semplice crisi, ma un 
rinnovamento generale e completo. I Pentarchi, 
volere o non volere, si sono posti sul piede d 
l'ostilità aperta ed intransigente. 

Nom possono rieanche dire ché si propongono 
il solo fine di abbattere il ministero Depretis — 
voilà l'ennemi. 


e la 


— Il momepto verrà fra cinque minuti... quando 
egli sarà entrato, nella casa. 

— Che conti dunque di fare? 

—Sorprenderlo in flagrante delitto di conver- 
sazione- minacciosa col buon uomo. Mi servirò 
della sua scala per.raggiungerlo. 

— Ca ne serviremo. 

= Mio colonnello, sei alto cinque piedi e sei 
pollici, € non sei smilzo; devi pesare in propor- 
zione della statura e della corpulenza. La scala 
potrebbe cedere sotto al tuo peso. E. d'altronde, 

Cadiàre è forse armato. La mia pelle non 
vale molto, ela tua è preziosa, Se c'è. una palla 
o un colpo di pugnale da ricevere, val, meglio 
chela ricera-io.. 

— Basta l\ sono tuo superiore e tocca, a me di, 
dare l'assalto. per il primo. Del resto, non sa- 
remo. troppi in due, per mattare alla ragione quel 
bandito. Quanto al mio peso, lo conosco. Non, te 
ne. preoccupare. La scala che ha sopportato il 
peso di La Cadiére.sopporterà anche, il mio. 

— Almeno, mi lascerai salire. all'assalto, per il 
primo? 

— La cosa è; contraria; al regolamento ; ma s0 
ci.tienà, acconsento. ; 

— Gi tengo assolutamente; marciamo, ora. 

Wsgirono, dal nascondiglio e giunsero a piò della, 
scala, 

Doveva essere, stata, falla per una scuola di, 
ginnastica ed; era, pressa poco, simile. a quelle. 
che servono ai pompieri negli incendi, 

— Lgradini sono fatti con una. corda solidis- 
sima — disse Ruggiero, dopo averli toccali. — 
Pokrapng, sostenerti. Li proverò io. Quando sarò 
scomparso dall'alira parte del muro, mi lascerai, 


il tempo.di giungere. a terra, Se, per. avventura, 


mi trovassi alle prese con La Cadière, mettendo 
piada, nel giardino, ti chiamerò. 
‘Avendo parlato così, Ruggiero cominciò a sa- 


tire. 


Sigoulés che non amava stare senza far nulla, | 
prese le punt» della scala e le tenne tese, per 
facilitare l’ascensione del suo ardito con litone. j 

Ruggiero era rimasto smilzo come a venti- 
cinque anni, cd era quasi così svelto. Quello di | 
non ingrassare è uno dei privilegi della miserie, 
@ quando si è, da molti anni, costretto a correre 
dietro il pan quotidiano, le membra non sì in- 
torpidiscono. 

In un batter d'occhio, l’ex-maresciallo di al- 
loggio giunse presso all'orlo del muro. Prima di 
superarlo, e appena le sue pupille potettero guar- 
dare nel giardino, si fermò un momento per 
guardare giù, fece segno al colonnello che La 
Cadiére non c’era, scavalcò le punte di ferro, 
senza troppa falica, e scomparve. 

Sigoulès era risoluto a conformarsi alle racco 
mandazioni di Ruggiero di Bussière. Aspettò, 
dunque, mordendosi le punte dei baffi e battendo 
i piedi per l’impazienza. 

— Eccomi impegnato in una strana spedizione 
— borbottava — e se gli ufficiali del fo reggi- 
mento dei cacciatori d'Africa mi vedessero don- 
dolare sopra una scala di corda, Dio sa che cosa 
penserebbero. del:loro tenente colonnello. Non ho 
più gli anni di Romeo, la casa di Chardin non ha 
balcone.e non è Giulietta che mi attende. Nonne 
sapranno nulla al reggimento; ma se passasse 
una pattuglia, sarebbe peggio. Mi arresterebbero 
senza, cerimonie e mi condurrebbero in prigione... 
Tentativo di assassinio con scalala, la notte, in 
una cass: abitata... Vi: par poco? E mentre corro 
questo piacevole rischio per servire la contessa, 
essa mì maledice senza sospettare quello che 
faccio... e Paolo di Lizy che vorrei rappaltumare 
con lei, quel matto di Paolo, si prepara a ripren- 
dere;il treno diretto per Monaco, col 
di rovinarsi. È forse già parlito. 4 


bisogna.che 
io li ami molto per fare quello che faccio. Ma 
non sento nulla e Ruggiero avrebbe avuto dieci 


volte il tempo di chiamarmi, se si fosse trovato 
in presenza di La Cadière. Ecco il momento di 
provare che sono capace di salire allassalto e si 
tratta di ricordarmi la ginnastica. 

Dopo avere guardato a dostra e a sinistra por 
assicurarsi che non compariva alcuno nè dallato 
della via San Paolo, nè dal lato della via Bera- 
treillis, il colonnello salì come Ruggiero, fino al- 
l'orlo del muro. 

Ma allora le difficoltà cominciarono. Bisognava 
eseguire una manovra complicata e pénosa che 
consisteva a passare al di sopra delle punte di 
ferro, aggrappandorisi con le mani e sfiorandole 
col corpo. 

Sigoulés avrebbe preferito montare il cavallo 
più restio di tutta lo cavalleria francese. 

Si trasse d’impiecio, nondimeno, non senza 
qualche strappo ai calzoni, e i suoi piedi, primè 
sospesi nel vuoto, finirono col toceare î gradini. 

Il resto non era nulia, tanto' più qualeuno 
tirava «ial giardino la scala con forza, pet impe- 
dirla di. oscillare: 

Ma scendendo con precauzione, il colonnello» 
pensava : 

— Se fosse La Cadière che tira la scala, mî 
troverei in un grande imbarazzo. Potrebbe pian- 
tarmi un coltello nel dosso, prima! che: io! avessi 
il tempo di voltarmi. Ma sarebbe. stato: neces- 
sario che prima: si sbarazzasse di Ruggiero, e 
Ruggiero avrebbe gridato... #* meno che: il 
teso visconte non avesse ‘adoperato col ‘lur Jo 
stesso; mezzo... Hp avuto torto dî mettermi # 
scendere; senza prima chiamare il mio domimilie 
tone, per assicurarmi della sua presenza. Ù 

Era: troppo tardi: per pentirsi; e_il ‘colonnelto 
non: si fermò. D'altronde: fu. presto. rassicurato, 
perchè cadde fra le braccia di Ruggiero che gli 
disse all'orecchio, al momento in cuîi giangeva a 
terra: 


— Non temere nulle. Son io. Parliamo basso. 


La Cadiére non è più nel giardino, ma è nella 
casa, e la casa non è lontana. Vedo un uscio a- 
perto, laggiù, alla nostra sinistra. Egli entrò da 
quell’uscio. 

— Ci entreremo noi pure — rispose Sigo: 
abbassando ancora di più la voce. 

— Ora tocca a te camminare per il primo. lo 
non conosco le disposizioni interde della casa di 
Chardîn. - 

— lo neanche... alieno da questo lato, perchè 
la scala che presi mette direttamente nella via 
Ma ce ne dev'essere un’altra che com'ncîa ne! 
giardino e che giunge al primo piano dove ‘l 
buon uomo mi condusse. mi disse che st 
sempre nella stanza în cui mi ricevette. È dunou» 
în quella stanza che La Cadière lo ha sorpreso. 

— E che noî sorprenderemo alla nostra volta 
la Gue Avavziomoci. 

lès non chiedeva di meglio, eil entrarono 

Sebbene la nette fosse Lan. cca 
stanza per dirigersi, ed arrivari ment: a 
Si ono facilmeut 

Il colonnello posò la mano sulla ringhiera e 
salì con precauzione, seguito da Ruggiero che 
camminava, come lui, in punta di piedi 

Arrivarono presto în un pianerottolo su cui 
sboccava pure l'altra scala e core Sigoulès co- 
mincid a riconoscere î luoghi, perchè vi era 
passato. 

A traverso una porta socchiusa, splendeva un 
debole raggio di luce e si udivano distintan:e 
due voci che si alternavano: la voer di Chari 
fioca e tremante che rispondeva alla voce 
periosa ed’ cchegiziinte del visconte della 

Il colonnello: si' fermò e posò la mano sul 
braccio di Ruggiero che capì e non sì mosse più. 


Continua. 
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Facendolo, mostrerebbero lo zampino dell’egoi- 
smo e produrrebbero l’effetto di ringiovanire un 
motivo d'opera già vecchi 

« Bell’ardìr di congiurati * 
Contro un veglio cente armati ». 

Essi promettono di rifare ogni cosa, la politica, 
la società e magari le ale alle mosche; e per co- 
minciare hanno fatto adesione ai comizi del 
giorno 11. 

Affrontino dunque chiaramente la responsabilità 
dellà situazione creata dalle loro promesse; e siano 
espliciti e sopra tatto logici. ' 

Si son buttati al radicalismo? 

Radicaleggino. Ci conteremo. 


Im Cpinor 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 15 novembre. 

,°, La tombola telegrafica sarà estratta dalla 
terrazza del palazzo Capitolino domenica 18, alle 
2 pomeridiane. Il cemitato ha già distribuito circa 
600 mila cartelle, e proseguono le richieste. Nella 
sua sede di Roma vi sono in giro 60 mila car- 
telle circa, delle quali 36 mila presso i riceviteri 
del lotto; 12 mila nei sotto-comitati di provincia; 
12 mila presso il comitato delle signore, affinchè 
ogni ordine di cittadini possa concorrere a ren- 
dere proficua quest'opera di beneficenza. 


+ Ieri la signera marchesa Gravina, la signora 
Amalia Fabiani, e la signora Calabresi continua- 
rono il loro giro per lo spaccio delle cartelle. 
Nella giornata esse ne collocarono: 200 al mini- 
stero della guerra, 100 alla marina, 300 all'istru- 
zione pubblica, 300 alla grazia e giustizia, 300 al- 
l'agricoltura e commercio, 100 alla Compagnia 
fondiaria, 200 alla Società generale immobiliare, 
100 alla Regia dei tabacchi, e 100 alla Società 
veneta per imprese € costruzioni pubbliche. 

A questo proposito il Comitato avverte: 

« Le signore alle quali dalla presidenza del pa- 
tronato furono rimesse delle cartelle sono pre- 
gate a voler far tenere i bollettari delle cartelle 
stesse e l'importo di quelle vendute alla signora 
marchesa Gravina nella sua abitazione al palazzo 
della Prefettura, il giorno 17 andante, dalle ore 
2 alle 6 pomeridiane ». 


1otiz 088! ricorre l'onomastico del duca Tor 
nia 

I colleghi della Giunta si sono recati stamani 
a presentargli le loro congratulazioni. 


.%, Il segretario della Commissione reale per 
il monumento nazionale alla memoria del Re Vit- 
torio Emanuele ci prega di annunziare che 
la presentazione dei progetti del nuovo'concorso 
per il monumento a Vittorio Emanuele in-Roma 
deve farsi nel palazzo di Belle Arti in via Na- 
zionale con ingresso da via Genova, dalle oré 
10 antimeridiane alle 2 pomeridiane, a cominciare 
dal 15 corrente fino” al 10 dicembre prossimo 
venturo e dalle 9 antimeridiane alle 5 pomeri- 
diane nei cinque giorni successivi, cioè dall’11 al 
15 dello stesso mese di dicembre. 


.*. Ieri sera, nello sale del collegio degli 
gegheri e architetti, il commendatore Betocchi 
tenue. l’annunciata conferenza sull'argomento 
della VII conferenza geodetica. 

Il discorso del prefessore Betocchi durò due ore 
e fu molto applaudito dal numeroso uditorio. 


2° Noterelle di sport. 

L'appuntamento di caccia a Cento Celle, con 
un terreno eccellentemente preparato dalla pioggia 
di ieri, è riuscito brillantissimo e fa prevedere 
una stagione di caccia. davvero eccezionale. Spe- 
riamolo. 

Varie vetture e un discreto stuolò di cavalieri. 
Il fiore del nostro sporé presente. Fra le vetture 
se ne notarono parscchie di forestieri da poco 
arrivati, è che hanno l'abitudine di passaro Pin- 
verno a Roma. 

Dell’esito della prima caccia non possiamo an: 
cora dir nulla, perchè al momento in cui sc 
viamo nessuno è tornato. Del resto; con poca fa- 
tica possiamo esser profeli. ino ostacolo ; 
due o tre piccoli galoppi. E persuasi. tutli, cioò, 
cani, cavalli e cavalieri, di aver bisogno di eser- 
cizio /trairing), sani e salvi alle 5 a casa. 


x Oggi gran folla alla Cortè d'assisie. 

Si'trattava del famoso Cecchini,gil noto gras- 
satore che tempo indìetro ha fatto dfseorrere di 
lui mezz'Italia. 

La causa durerà ancora domani. 

Presiede il commendatore Cardona, e difendono 
gli avvocati Marini e Jacoucci, pubblico minî- 
stero cavaliere Trua. 


22, Il ministro della pubblica istruzione ha no- 
minato una Cemmissione composta di cinque pit- 
tori, cinque sculiorì e tre architetti, allo scopo di 
esaminare le opere che gli artisti italiani hanno 
intenzione di inviare alla prossima esposizione di 
belle arti a Nîtza. 


TEATRI 
L'ambiente del Valle, che naturalmente s'eraun 
o raffreddato dopo la partenza della signora 

Buse, ora, grazie alla valentia della compagnia 

Pietriboni, comincia a poco a poco a riscaldarsi. 

Ieri sera infatti ;il pubblico ‘accorse numeroso al 

Matrimonio di Ludro, e non ebbe davvero ra- 

gione di pentirsene, perchè furono” per lui tre 

ore di allegria continua, di risate schiette e cor- 

diali. Questa sera poi avremo la Vecchiaia di 

Ludro, e così la trilogia sarà esaurita. Noi però 

vogliamo sperare che il Pietriboni st induca a 

ripeterla nel corso deîla stagione. Per molti il 

Ludro è una novità, e coloro elie' don l'hanno in- 

teso, faranno bene a non lasciarsi sfuggire l’oc- 

casione, perchè difficilmente si ripeterà il caso 

di vederlo interpretato sì bene, come dal bravis- 

simo Privato. ur 5 
Intanto domani sera avremo il Tiranno di San 

Giusto di Libero Pilotto. La compagnia Pietri- 

boni, che non ha mai trascurato nulla per man: 

tenersi le simpatie del pubblico, è venuta al Vallle 
quest'anno corazzata di novità. Essa ne ha già 
in repertorio cinque di autori italiani. E noi vor- 
remmo un po” sapere quale altra compagnia ha 
mai fatto altrettanto per il Teatro Nazionale | 
Anzi, quasi che le einque novità non bastas- 
sero, Pietriboni sta preparando la ripresa delle 

Scimmie, una delle più belle commedie di Ghe- 

rardi Dei Testa, a torto dimeniticata nei repertori. 
A proposito! Ricordiamo che d'ora in: poi lo 

spettacolo del' Valle incomincierà alle 8 poméri- 
diane. 


»°« Siamo lieti «di annunziare che la signorina 
Bianca Donadio è quasi completamente ristabi- 


| lino, Bracciano, eco. 


lita. Gosì la prima del Barbiere non subirà altri 
riterdì ed avrà luogo immancabilmente sabato 
"x Al Corea seguitano î grandi applausi ai 
cali anatra, cho li mobiiano assai più di 
quelli troppo spasso prodigati ai cani bipedi di 
Corto Comsegnie denpiatite Sisma teot È 

s"= Al Rossini continua il lieto succ: 
Muzio Stetola. N 

Il Tamburri lia &reato un re Porsenna Luma- 
cone (forse Lucumone) che è una delizia. Con 
una grande sobrietà di gesto e con una semplicità 
piena di arte ottiene degli effetti di comicità gran- 
dissima. Bisogna sentire con quanta dignità na- 
turale quando Muzio Scevola, sorpreso dell’errore 

li domanda: — Tu dunque sei Por- 

senna! — risponde all’eroè romano: — Sì, te 
piace er zibibbo? — per capire eòmo si possa 
con un po' d’arte mettere tutto un pubblico di 
buon umore. Anche l'estetica fa la sua figura al 
Rossini: c’è una signora Scevola, moglie di Muzio, 
che pare seesa da un piedistallo per far piacere 
all'impresa. Andatedi @ divertitevi. 

+°x È arrivata in Roma la celebre miss Aissa, 
la quale ha eretto il suo serraglio di belve alle: 
sedra di Termini. Tutti i giorni si danno quattro 
rappresentazioni, la prima alle 4 pomeridiane, la 
seconda alle 5 e mezzo, la terza alle 7, la quarta 
alle, 8 

Spettacoli d'oggi: 
ARGENTINA — Ore 8 1j2. — Mignon, opera. 
VALLE. — Ore8.— La VE niet Ladro: 
ANFITEATRO UMBERTO I — Ore 8 1;2. — 

Compagnia equestre Roussière. 
QUIRI Ore 9 1,2. — Un sognonella luna. 
METASTASIO — Ore 9 1p. — La della Ester. 
ROSSINI — Ore 81j2. — Musio Scevola. 
GOLDONI — Ore $ 12. — Compagnia di ope- 

rette con Pulcinel 


NostRE INFORMAZIONI 


Telegrammi particolari. 
È Parigi, 15. 
Il marchese di Tseng assistette ieri al’ ricevi- 
mento diplomatico settimanale presso il signor 
Ferry cha gli usò molta cortesia. Si ritiene che 
le trattativesaranno immediatamente riprese sulla 
basè delia divisione del Tonkino. 
Il possesso di Bac-Ninh presenterebbe la dif- 
ficoltà principale dell'intesa. 
Modena, 15. 
Il Consiglio direttivo della Società operaia, una 
delle prime del regno, deliberò l'astensione dal 
comizio: per il suffragio amministrativo promosso 
dai radicali e dai socialist 


Pat ministero dell'interno sono state inviate le 
istruzioni alle autorità perchè il principe impe- 
riale di Germania, che arriverà domenica a Ge- 
nova, sia accolto conil cerimoniale di prammatica. 

A quanto si assieura, il principe farebbe una 
rapida corsa a Monza. Questa visita, serondo no 
tizie che ci vengono date, non sarcbbe stata dap- 
prima nelle intenzioni del principe, che deside- 
rava non trattenersi a Genova che poche ore. La 
intenzione però di S. M. il Re di recarsi esso a 
salutare di passaggio il suo ospite, avrebbe fatto 
modificare l'itinerario a S. A. L il principe Fe- 
derico. 

Non è improbabile che a Genova il principe 
imperiale sia ricevuto da uno dei principi della 
Reale casa. 


Fra il Comitato provinciale di Roma (a ciò de- 
legato dal Comitato centrale di Firenze che adesso 
si fonderà in esso) e il ministero dei lavori pub- 
blici pendono le trattative sul ribasso ferroviario 
da accordare a coloro che intendono venire a 
Roma per il pellegrinaggio del 9 gennaio. 

Come è {noto, il comitato centrale, credendo 
poter fare a fidanza colla larghezza delle ammi. 
nistrazioni ferroviarie o fidandosi forse in erronee 
interpretazioni di parole, annunziò come già sta- 
bilito un ribasso del 75 per centoin tutte le linee 
erroviarie del regnò. 

Le amministrazioni ferroviarie, invece, si po- 
sero d'accordo pe concedere questo ribasso alle 
rappresentanze legalmente autorizzate , ai corpi 


«morali, associazioni, ecc., ecc., escludendo tutti 


quei cittadini che verrebbero a Roma per propria 
iniziativ 4 
1 comitato romano si è adunato varie volte e 


sta ora trattando col commendatore Valsecchi, 
direttore generale dello ferrovia, perchèla prima 
promessa del comitato centrale non venga scon- 


| fessata. Nessuna deliberazione-formale -è angora: 


stata presa. Le amministrazioni si. baserebbero- 
sopra ragioni tecniche e finanziarie; it governo 
poi, avrebbe altre ragioni dî ordine pubblico, per 
non dtsiderare che agglomerazione di gente a 
Ròma sia troppo favorita. — © 


Qualche giornale ha detto che' si pensi a pro- 
sentare fun progetto dî legge complessivo per 
oltre cinquecento milioni di fortificazioni... Ci pare 
superfluo rilevere-L'esagerazione «etti notizia: 

Verranno presentati bensi alcuni progetti per 
completamento alle opere dî difesa; ma sarafino 
proposti man mano che verranno) completati gli 
studi necessari, e il loro imperto totale sarà. di 
gran luaga inferiore alla somma fccennata. 

La Commissione per FAgro romano: ha delibe- 
ràtb' di procedere ad unmispezione dei luoghi ove 
di ia E Bonifiotisone idraulica 

i quali i 
bioò a'Oktio, Isole Scra, Abnccavese; Campora: 


tn una prossima seduta saràesaminato lo schema. 
di uno statuto per consorzi fra proprietari. 


BORSA Df ROMA 


15 novembre. — La Borsa è ferma ed în sensi- 
ile vendi ‘con.transazioni seguitate; 
tritata a 9% 37 1}2 per fine mese, si spingeva in 


chiusura a 90 457dopo conosciuti ifprimi corsi di 
Parigi. Ben tenuta quella a contanti a 90 35.1. 

I prestiti invariati: Cattolico,94 35/:Blount 89 60; 
Rothschild 97 40. SARA 

Le obbligazioni 4 0{0 Città di Roma a' 492 50 
per contanti, e.le azioni Banca Generale da 521 
a 52 25 pi 

Inattivi all’ 
ai corsi nomi p 

Banca Romana 995; Banco di Roma 520; È 
Santo Spirito 431 50; Gas 1045; Acqua Marcia 845; 
Condotte 482; Immobiliari 467; Complementari 195; 
Molini 293. 


Parigi (chéques) 99 80. 
Londra a ire mesì 


Apertura di Parigi: 

Rendita. italiana È 00 90 40; Rendita francese 
3 0)0 antico 79 20; Id. 4 1j2 0]0 107 20; Inglese 
101 718; Turco 9 35; Egiziano 338. 


Chiusura: 

Italiano 9030; 3.0)0 amm. antico 7940; £ 112 00 
107 05; Turco 9 20; Inglese 401 15/16; Egiziano 
337; Suez 2176. 


Apertura di Londra: a 
Rendita _italiana 89 518; Turco 9 3/16; Egiziano 
66 13/16; Spagnuolo 55 15/16. 


TELEGRAMMI STEFANI 


CALCUTTA, 12. — Il piroscafo Giasa, della 
Navigazione generale italiana, è partito oggi per 
il Mediterraneo. 

MALTA, 12 — Proveniente da Porto-Said è 
arrivato il piroscafo Letimbro, della Società 


Raggio. È 

BIRMINGHAM, 13. — Gli ufficiali della dogana 
sequestrarono tre casse contenenti macchine e- 
splodenti avvolte in pelli di montone. 

SAN VINCENZO, 12. — È partito in ritardo, 
causa il cattivo tempo, il postale Orione, della 
Società Raggio, diretto a Montevideo. 

MARSIGLIA, 15. — Proveniente dalla Plata e 
dal Brasile è arrivato stamane il piroscafo .Iné- 
ziativa, della Secietà Raggio. 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 14. — Nelle ultime 
2% ore vi fu un solo decesso di cholera. 

GENOVA, 14. — Il principe imperiale di Ger- 
mania arriverà direttamente da Berlino domenica 
notte. Scenderà al palazzo reale. 

MARSIGLIA, 1. — Giunse stamane il vapore 
Nord-America, già Stirling Castle, della linea 
« La Veloce ». 

MILANO, 14. — Nell’edifizio in costruzione an- 
nesso alle scuole comunali a Santo Spirito, alle 
ore 1 30, si sfasciò un ponte che trascinò nella 
caduta cinque operai. Due rimasero feriti gra- 
vemente e gli altri loggermente. 

MADRID, 1$. — La Gaceta pubblica una nota 
nella quale ‘è raccontata la visita del pri 
Gi a re Alfoi in seguito agli incide 
occasione dell'arrivo di Sua Maestà a Parigi 
nota soggiunge che dopo le spi Î 
lianti date dal governo francese, il governo spa- 
gnuolo credette di dover porre fine ad uno stato 
di cose il cui prolungamento nerebbe stato con- 
trarîo si buoni rapporti che esistettero sempre 
fra i due paesi. RA 

La nota è stata comunicata a tutti î rappre- 
sentanti della Spagna 

LISBONA, 14. — I 
cipe di Germania, dopo il suo 
verrà a Lisbona ove s'imbar 
nave ledesca per Amburzo. 

VIENNA, 1& — Le due Delegazioni hanno te- 
nuto oggi l'ultima seduta. ; 

Dopo la votazione, in terza lettura, di tutti i 
progetti del governo, il ministro degli esteri, per 
Incarico avuto, espresse i ringraziamenti dell’im- 
peratore per il patriottismo che guidò i lavori 
delle Delegazioni. 

Il ministro ringraziò 
del ministero comune, 
ad esso prestati. 
Quindi la sessione fu chiusa. 


herà sopra una 


ure i delegati, a nome 
lel concorso e della fi‘lucia 


a Porto Principe istruzioni che gli prescrivono 
di verificare i danpi recati ai Francesi e di do- 
mandare una indennità pecuniaria 

La fregata Mineroe visiterà i porti di Haiti. 

Il governo nulla trascurerà per proteggere i 
suoi nazionali. 

Il Telégraphe dice che il marchese di Tseng 
prese parte al ricevimento del corpo diplomatico. 
Oggi 0 domani cercherà col governo francese la 
base di un accordo sul modo di definire pacifica- 
mente la vertenza franco-chinese. 

PARIGI, 14. — Notizie da Tamatava,in data del 
2 corrente, recano che due parlamentari mal- 
gasci erano: giunti il-22 ottobre con proposte del 
governo: delle quali non si conosce il tenore. 

‘Si dice che tali proposte sieno state rifiutate 
dal rappresentante francese. 

Gorre-voce- che Boursaint abbia bombardato 
Foulepointe... 

MADRID, 14 — Il generale Goyenèche, aiu- 
tante di campo di re Alfonso, giungerà domani a 
Parigi. Egli si reca a Berlino per portare una 
lettera dî_6 Alfonso all’imperatore Guglielmo in 
risposta # quella che gli annunziava la visita del 
principe imperiale. a È 

La squadra ricevetto ordine di recarsi a Va- 
lenza © non a Barcelloria. 

LISBONA, 15. — Il principe di Germania vuole 
restituire al principe reale di Portogallo la visita 
che questi fece ultimamente alla corte di Berlino. 

NEW-YORK, 15. — Dei banditi fecero fuorviare 
un treno del Mexican and National Railway. Vi 
sono molti morti e feriti. 

BELGRADO, 15. — Le truppe #impadromirono 
di Alexinatz e vi ristabilirono l'ordine: 

VIENNA, 45. — Il Reiehsrath è convocato per 
il 4 dicembre: È 

Il ministro bulgaro Balabanoff è ripertité per 


Soffa. 

GROSSETO, 15. — La' Giunta comunale, Ja So- 
cietà operaia 
‘compongono 
ziotale: "3 » E È 

MADRID, 15. — Assicurasi che l’imperatore 
d'Austria varrà a.-Madrid nella prossima pri- 


comitato per il pellegrinaggio na- 


LIMAVOFA; . cer 


Quattro graridi feste militari saranno date in 
onore del principe imperiale di Germania. 
—er[([1r (1891.1191 


Bonaventra Severini, geronto responsabile 


l'Associazione della Croce Rossa” 


La Costipazione la più ostinata s1 
rapidamente mica bpdià provdendo 
Guyot ad ogni pasto. Per il 


inla è impressa 
gere sull'etichetta Ja firma 
l'indirizzo: 19, Rue Jacob, 1 


Denti Dati et rogge, è mol 1 pr 


Cav.Dr ADLER 


DENTISTA 


PODOFILLINA 


Vedi avviso in quarta pagina: 


CITTÀ di SPEZIA 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 


nei giorni /9, 20, 21 e 22 Novembre 1873 


a N 5999 Obbligazioni Ipotecarie 


fruttanti L. 25 Der all'anno 
pagabili semestralmente al 30 giugno e 31 dicembre 
e rimborsabili in Lire 500 
sono pagabili a Spezia, Napoli, Roma, Fitenzò, 
Genova, Torino, Milano, Venezia, Verona, Bo- 
logna e Palermo. 
UNICO PRESTITO DEL COMUNE 
Le obbligazioni da Lire 500 della citta di Spesia 
con godimento dsl 31 dicembre 1883 vengono e- 
messe a Lire 465 pagabili come segue: 
alla sottoscrizione L. da 
al reparto >» ll 
al l° dicembre 1883» 100 
al 15 » » » 100 
213 > > 35 


Totale L._465 
Chi verserà l'intero prezzo all'atto della sottò> 
zicne godrà un bonifico di L. 1,50 pagherà sole 
L. 463,50 ed avrà lu preferenza in caso di ridu- 
zione. 


Le Obbligazioni Spezia presentano i seguenti 
eccezionali vantaggi: 

1. Garanzia ipotecaria; 

2. Garanzia su tutte le entrate provenienti 
da imposte. ece; 

3. Vantaggio di cssenzione di tasto; 

4 Rimborso a prezzo maggiore deila emissione; 

Le Obbligazioni Spezia sono un titolo di primo 
ordine stanto lx importanza della città che conta 
32,000 abitanti — è il maggior centro navale di 
itatia — ha un importante sviluppo 
destinato ad finéora maggior espansi 
pertura delia bnea Spezia-Parma-Bréseiti ché metto 
in diretta comunicazione Spezia con uno dei grandi 
velichi alpini. 

Le Obbligazioni Spezia al tasso di emissione 
fenttano oltre il 5 112 per 100, ed attesa la soli- 
dità eccezionale sono il miglior titolo che si possa 
Ce di onriinione Pubblico è jperia nei giorni 

a Sottoscrizione Pubblica è aperta nei 
19,20, 21 e 22 Novembre 1883. 
in Spezia presso la Cassa Monicipale. 
» .» » l'Agenziadella BancadiGenova 
» Genova la Banex di Genova... _ - 
» Torino la Unione Banche Piemontese e 
Subalpità e ste suceursali. 
U. Geissor e C* 
la Bancà Italiana: 
L: Salomonsohn e €. 
Gustavo Cavaceppi. 
la Banca Napoletana... .. 
Francesco Compagnoni Vins, de, 
seppe, né sere 
la Banca della Sviziora fintianii 
è sue succuriali, 


> 
» Roma 
» >» 
>» >» 
» Napoli 
» Milano 


» Lugano 


VERO VINO DEL CHIANFI 


Alla Cantinà Toscana Via della Meroodè 19 e 20. 

fi Chianti superiore L. 1,80) 2,#0, 2,50 3,00 
Chianti per famiglia L. 1,10, 1,30, 1,50; 
Chianti di due anni lire 4,50 il fiasco. 
Chianti di tre anni lire 2,50 la 


Yini esteri, Bordeanz, Cognac, cò. ni 


IL N. 46= ANNO MI 


cibritane PE 1 Saott 


esco Giovedì 15 novembre 1883 


SOMMARIO = o 
Lettere dî viaggio, Costantina_ GiglioliCasellà 
— La camicia introvabile, Jack la Bol 
Storia? d'un 66 6 d'ano spillo, Iginia A; 

| —1 giuochi a palla; C. Carli — La Da 
senta —La nevò olandese. Carlo Anfosso — L'o- 
rologio, Luigi De Marchi. 


Abbonamento annuo L. 12. 
Uàrnameto separato 25: cantesizàfi 


Anninstazone, Roma, Piazza Monloctri, 198 


Montecitorio 177 > 
Fagrce pria do Pabbcle, Put 8, e 


ESPOSIZIONE 


2 SOLO aggialicetà nl ruga srgutata 


"ARGENTATE SU METALLO BI 


IAA, 
compratori nosiri 
Fect ‘provenienti dalla 
Cene portano 
‘diano muniti, all'infuori di qi 
AO so di febbre cd i medie 


CHRISTOFLE scritto in tutte lettere. 


CHRISTOFLE & C'e 
‘A PARIGI 


Nosiro rappresentante in Roma sig. Hemri Mauele, Corso 175. — 


". Linificio Italiano baliano privilegiato 


Ultimo sforzo dell’industria nazio; 


De febbri che nos son'estss Per gole Lire 10 Per sole Lire 15 cani 


‘come rilevasi dai certificati dei 6 ci di lino damascati "| Una PEZZA 2 ani lino damascati] 


tela garantita di puro lino di 
metri 15, alta centim. 80 ve 


POSATE CHRISTOFLE 


POLVERE > L. 8, — PASTIGLIE L. 2. 
Esigore valle etichetta 
& relle del Governo francese 
gara de FATARO, 
VETRAN. Farma: ln PARTO) 


h Forio ner 8 gere eppare 
oreglia per 12 portone 
12 Ascingameni lino grandi 
12 ro lr déjeuner. 

Gontro rimessa di vaglia postale intestato - 


E. U. SAMENGO 


GENOVA = 6, 8/10, Viéo $. Luca, 6, 8, 10 — GENOVA 
SI spedisce ll tutto franco di ogni spesa in tutta Italia 
vorevolmeate cunosciuta in tutto il mondo perl 


“la ‘iniai specialità ‘di’servizi da tavola; cucina e latte-caffò, assumo ebbligo formale di rimborsare] 
ù denaro a quelle persone che non soddisfatte riconsegnerannò la merce al' magazzino. (B). 


MLA DI som ANTIBILOSE Poca 


peiasà ea at = 
SARI er i 


Scrorale Ei 


sviluppo dclle fanzioni dl nuti 
clementi morbosi siano viruienti 


‘ROB ©; LAFFEC CTRL 


al JODURO DI POTASSIO 


E fl rimedio per eccellenzà per guarire i mall siflitici antichi 0 ribelli: Dlceri, 
Tamori, Gomme, Esoetosi, COSì pure per lo malatiio Linatiche, Scrofslone 6 


, 102, Rue Richelien, e Succemere di DOYVEAV-LAFFECTETE 


Fenicrania — Vizio empatico — lngor. 
idi — Scorbuto — Catarri — Asma, 


Deposito a Roma presso Peretti, Amici, Società Farmaceutica Romana. 


ro Estratto di Carne 


[BBIG 


FABBRICATO A FRAY-BENTOS (3up-Amzrica) 


9 MEDAGLIE D'ORO E DIPLOMI D'ONORE 


Genuine selianto se cinscum vaso porta 
fn inchiostre assurtre la sismatura di 
Deposito in Milano presso Carlo Ele, Agente della Compagnia per. l’Italia 


@ presso la Filiale di Nederieo Fest, e dai; principali Farmacisti, 
Proghieri e Venditori di commestibili. 11260 


Guardarsi dalle contraffazioni 
E RIITAZIONI DELLA ETICHETTA E CAPSULA 


__ MANGANO AMERICANO 
ansa 


Ia ie, che'è uniforme in tutta fi lun, 
dei CAS) ito regio dala vit che pila 


POET Piane el cibi cont. È, L. 80 


» 62 >»% 


_FomELiO LE, A CARBONE 


_NUBIAN 


Tarnico Liquida da Stivali nu pernici 


ilmento 6 mantiene per lungo tempo ll calore. 


aldo Poni garanzia per 


ja Pia edi Siccaniî, Nabeli. via Piero n. 


rio degli altri purganti, 
Pacsto non ha buon elet 
0a baom 


cupti come Mino, Carlo e 
Ogumno sceglie per pur- 
‘il pasto chel 


FRISTOFLE: 
FLE L= 


Sfr.021r.50. 


Gioele per i Bambin 


Si pubblica ogni ogni Giovedì 
Il Giornale per i Bambini, splendids- 
mesto diasezio, ‘unico nal suo genero in Italia, pub- 
blica articoli dei più rinomati scrittori per la gioventù. 
Due volte al mese concorsi fra gli associati con magni- 
fici premi. 
Agli abicezti eompoll & ip prezio sorordzio; n 
nostro Libro di pittura, magnificamente 
illustrato da Kate Gresuawey, testo da G. Chiarini, ed 
luna bellissira scatola di latta con colori e pennelli. 

Anno L. 12 — Semestre L. 6. 
Lattre 0 vaglia all'Amministrazione del Giornale per 
|i Bemdisi, Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


Un numero di saggio. gratis e franco & chi ne fa la 
richiesta con- cartolina postale. 


Navigazione Generale Italiana 


{Società riunite FLORIO RUBA TTINO) 


SOCIETA” ANONIMA 
Capitale : Statutario L. 100/000:00- meo L. 50,000,009 
Versato L. 35,000,000 


LINEA ITALO-] INDIANA 


RAFFAELE RUBATTINO 


LINEA CELERE—LEVANTINA 


Capitano Vitrano partira il 21 novembre da Brindisi per Co- 
Istantimopott toccando Piteo, con coinciderira per Smirne. 


LINEA DI LEVANTE 


PELORO 


Cap. Rap, partirà îl 19 novembre da Napoli per Odessa 
toccando Messita, Catania, Pireo, Smirne, Dardanel'i e Costan- 
tinopoli.. 

Per informazioni e acquisto di biglietti di passaggio dirigersi 
[atta | pe calo. A Condotti 11; Sedi Com- 
piazza Marina. Palermo, Ma 
. Vene 

zia, strada 2% Marza n. 24-13. 


TÈTTOIE ECONOMICHE 


prosenia vo’enorme 
d'opera. La durata medio 
it mite 
i retoli di 59 
det 10 di altezza. | 


ss sota 
Mr ile sio pe ea 


chiederebbe 

versi bilanci 
mnaginaria in 
rebbe che di 


Il nuovo ministro della marina, contrammiraglio’ 
Del Santo, tornerà: da Gaeta in Roma lunedì ‘0‘mar- 
tedì prossimo, per ‘prendere possesso-del suo. tfficio. 

Prima dell'apertura delle Camere ‘uscirà il decreso 
reale che lo nomina senatore, 

fa = 

La Rassegna crede di poter îssicurare che Îe notizie 
corse sul collocamento a riposo di alcani ammiragli 
e di numerose promozioni nello Stato maggiore della 
marina sono infondate, 

Altre disposizioni non sono state prese oltre quella 
del collocamento in disponibilità per ragione di salute 
di un vice-ammiraglio, e della conseguente promo 
zione del contrammiraglio Del Santo, chiamato a capo 
dell'amministrazione della marina come successore 
dell'onorevole Acton. 


ta 


Leggo nell’Esercilo italiano : 

« Era perfettamente esatta la, notizia da noi pubbli» 
cata che un completo: accordo;era intervenuto..tra i 
ministri Ferrero e Magliani, rispetto al bilancio ordi- 
nario della guerra. 

< Rimane per il momento; in ‘sospeso: lo, stanzia» 
mento di nuovi fondi. er. le fortificazioni dello: Stato; 
essendo a quest'ora esaurita la somma che il Parla- 
mento aveva approvato. per questo servizio, 

« È noto che al ministero della.guerra, durante le 
vacanze sì preparò appunto un progetto di legge per 
nuove spese necessarie al compimento del nostro ‘si 
stema difensivo territoriale. 

< Secondo quanto ci si assicura, la somma che ri- 
Chiederebbe l'onorevole Ferrero da ripartirsi in di* 
versi bilanci non sarebbe quella assai vistosa e im- 
maginaria indicata da qualche giornale, essa non sa- 
rebbe che di 160 milioni, e dovrebbe essere impiegata 
nei lavori più urgenti.» 

Appena centosessanta milioni ? 

Un'inezia | 

Qualunque straccione li pnò dare. 

Figuratevi poi Pantalone ch'è tanto ricco! 

ta 

La notizie che si‘hanno da Torino anminziano che 
le domande per essere ammessi alla prossima espo- 
sizione nazionale del 1884 sono giunte già alla cifra 
di undicimila, senza tener conto di quelle relative alle 
arti belle, che sorpasseranno di certo le 2000. 

Quindi nom è ‘solamente assicurata l'esposizione, ma 
dal numero delle domande presentate, si può dedurre 
che esse saranno ‘superiori del doppio a quelle che 
si presentarono per concorrere all'esposizione di Mi- 
lano. 

Si confortino, dunque, coloro i quali femevgre che 
l'esposizione si risolvesse in un fiasco, e si rassegnino 
coloro che speravano. 


FUORI. 


1 telegrammi di Berlino smentiscono la notizia che 


il principe imperiale debba sbarcare a Valcoza andî 
che a Barcellona. 
Veramente. questa retticazione non È per s* stesa 
di grande impoîtanza; ma poichè il telegrafo si &in- 
caricata di divulgaria, io la registro. 

E passo oltre. 

* 

Un'altra smentita 

Jerii telegrammi della Stefani e il nostro Folchetto 
accennavano «a. una” riconciliszione — personale — 
fra vil signor Ferry e il marchese Dulcam.. volevo 
dire Tseng. 

Oggi: la suddetta Agenzia ci dice precisamente il 
contrario. 

Passate all'inaloga rubrica e vedrete. 

Quanto a me, procuro di occuparmi meno che sia 
possibile di quel signor marchese dalla faccia gialla. 
Mi è diventato uggioso. 

ta 

Il famigerato dottore Stoecker, già predicatore di 
corte a Berlino e ora apostolo ambulante dell'antise- 
mitismo, essendo andato a Londra per tenervi confe- 
renze, ha farto fiasco al' suo debutto. 

_1l pubblico lo ha fischiato. Ed è corsa anche qualche 


Ora' è noto che le patate inglesi sono molto più 
grosse delle nostre. 

Tattoista a vedere ‘se quelle: regalate al dottor 
Stoecker erano cotte 0 crude. 


x 


I fogli di Vienna hanno da Semlino notizie da cui 
risulta che continuano i combattimenti giornalmente 
nella Serbia meridionale. 


Flplio 
GIORNO PER GIORNO 


«+ nel quale si narra la genesi della Pentarchia, 
Per comprenderla bene questa genesi bisogi 
risalire alle origini, quando i pentarchi erano 

quattro, divisi in due coppie di duumviri: la cop; 
Crispi-Nicotera e la coppia Baccarini-Zanarde 
Poi, proeul negotàs, lontano dai due negozi dei 
duumviri, c'era l'onoretole Cairoli che faceva la 
parte di viro isolato. 

Se non che, tanto la coppia Crispi-Nicotera, 
quanto la coppia Zanardelli-Baccarini dovettero 
accorgersi che per fare una cosa perfetta avrel- 
bero dovuto essere în tre. E ogni duumvirato dal 
canto suo cercò di aggregarsi lo Spirito Santo, 
chevera l'onorevole Cairoli. 

Ma, l'onorevole Cairoli non poteva scindersi 
per servire ai due gruppi e costituire le due tri- 
nità. Per conseguenza egli disse lore: 

— Cari padri e cari figliuoli, io farei molto vo- 
lentieri da spiritossanto a tutti e quattro, ma bi- 
sogna trovare un temperamento, perchè io non 
mi sento punto disposto a lasciarmi spaccare in 
due, tantopiù che a una parte toccherebbe tutto 
lo spirito ed'all’altra tutto il santo. Mettiamoci in 
cinque, @ vediamo so fra tulli e cinque si rie- 


scisse a raccapezzare una trinità collo Spirito 
necessario. 

Detto fatto si sono uniti 
della trinità hanno costituito la Pentarchia. 

Ma siamo sempre li: non credo che neppure 
con questa combinazione abbiano trovato lo spi- 
ito che mancava ai duumvirati. 

ate xta 

lo ho creduto fino a oggi chela ingenuità fosse 
un'invenzione faceta, come la pomata per far cre- 
scere i capelli. 

Oggi mi disdico. 

Oggi mi son dovuto persuadere che l'ingenuità 
(pur troppo !) esiste sulla terra, e per di più mi 
son dovuto persuadere che c’è un’ingenuità fatta' 
apposta per il giornalismo. 

Pari 

Un bell'esempio: d’ingenuità giornalistica me 
l'ha dato un mio confratello, uscito fuori ieri, (lo' 
chiamo un mio confratello; sebbene avendo il 
nome colla desinenza in @, sarebbe piuttosto una 
consorella). 

Questo mio confratello, in. un articolo tran- 
quillo e dignitoso, consiglia l'onorevole ministro 
dell'istruzione pubblica a congedarsi dal porta- 
foglio, se davvero vuol rendere un segnalato fa- 
vore all’onorevolo Depretis. e al gabinetto di cui 
fa parte. 

Questo sacrifizio spontaneo (conclude il mio 
confratello) potrebbe chiamarsi un: alto vera- 
mente romano. Romanum est — |aggiurge ‘in 
latino. 

Quanta ingenuità in queste parole | 

x 

Invece, se lo domandate a me, il dimettersi dal 
posto di ministro, per far piacere a qualcuno, mi 
pare, ia oggi, un fatto che manchi d'ogni carat- 
tere di romanità. 

Io non oserei consigliarlo neinmeno a un Ro- 
mano falso di Passo Corese. 


strata 
Il comitato per il banchetto di Napoli manderà, 


| dicono, l'invito ai commensali nei termini se- 


guenti: 


«I sottoscritti, dopo accordo fra tutti gli uo- 
mini autorevoli del partito, nello scopo di ve- 
dere riordinata la sinistra costituzionale alla 
Camera, in modo rispondente alle sue antiche; 
storiche tradizioni, ai desideri del paese calla 
necessità di mantenere incolumi le istituzioni, 
La pregano, a nome di altri colleghi di Napoli 
e delle provincie meridienali, qui residenti, a 
voler intercenire al banchetto politico, già da 
quelli accettato, che aerà luogo il 25 corrente 
al Grand-Hòtel, afinchè con concordia d'intenti 
la sinistra parlamentare inizi i suoi lavori ». 
di mandibole ? 
xt 

La patrio cst-cn danger; mangeoni du’ vena! 

Finora la tavola serviva al mantenimento nelle 
famiglie, nelle pensioni casalinghe e nelle trat- 
torie. Ora servirà a manfen-re lo istituzioni. 

Tempi davvero materialisti. 


I suoi lavori. 


E che bel periodo hanno messo insieme pie. 


faro l'invito. Se il mina del pranzo presénta, 
abbondanza proporzionata, i lavori. parlà 


éd unanime indigestione. 
tanta Ù 
25 novembre. È una data che rimarrà celebre: 
0 quasi celebre nella storia ‘e‘nell’atte:-.. ; 
11 25 novembre si rispre la Cemerà;-e Monte 
Citorio, e questa non sarebbe una - ragione 
ciale di celebrità. 
Ma nello stesso giorno, salvo casiimpreviati a 
di forza maggiore, cadranno a terra le tende che 
nascondono le tre pote del Duomo di Firenze. 
Le due maggioranze — perché di qua e di la 
sono sicuri d’essere Ja maggioranza — buitati 
i velabri che le nascondono, potranno contar: 


alfermarsi in faccia al paese; e la bella ‘chic. — 


di Santa Maria del Fiore ferà vedere la sua fi- 
ciata nelle sapiènti incroststure marmaree 
l'architette DogFabris, aspettando anche lei una” 
votazione. 

Il paese — questo eterno zio d'Americà dita” 
gli ‘episodi comici o drammatici, interessanti "0° 
grotteschi — sarà chiamato a pronunciarsi di qua 
e di la. È 

Il trasformismo'e le pentarchia ‘da ‘ana’ parte; 
il tricuspidale' e il basilicale dall'altra. 

Il ravvicinamento è meno difficile di quello che” 
non sembri. 

C'è perfino chi crede che l'onorevole Depretîs,. 
distratto nella discussione per la facciata del’ 
Duomo in un crocchio di brongusi 
nifestate le sue vivaci simpatie per una pelitica 
basilicale. > 

sa 

In questo caso è da supporre che i Pentarchi 
non abbiano che ina sola via da battere. 

E per far dispetto a una politica possibile ba- 
silicale non hanno che a propugnare- nella Fri- 
buna il sistema tricuspidale. 

Quello che in ogni modo è certo, eccolo qui 
nel 26 novembre. e giorni successivi, vi saranno 
due Facciate esposte al pubblico. 

Caveant... con quel che segue. 


xa sta 


Leggo nella Gass-tla di Messina questo c cap 
pello a un’appendice intitolata : Proposta umani- 
tari 

« Per via di posta ci è pervenuto il manoscritto. 
che qui pubblichiamo e che per la sua‘eccentri= 

ero della sua provenienza, e per 

autore ecciterà, senza dubbio, 

la curiosità dei nostri lettori come-ha ‘eccitatoria 
nostra ». 

Naturalmente i lettori della Gazzetta, io com- 
preso, hanno subito cercato la firma dell'autore, 
© hanno trovato stampato : Continua... uno scrit* 
tore fecondo il cui nome comparisce tuttii grotàf 
su tutti i giornali. 


La >» at » 
Ieri la Riforma, parlando del, banchetto al Gol- 
ta) militare, domandava con quale veste sedesse 


n - 


Proprietà letteraria 
(98): 


IL SECRETO DI BERTA 


di 1°, Du Boisgobey — traduzione di Blasco. 


— Ma, caro signore — diceva La Cadière — 
ciò che io lo chiedo è semplicissimo, e dipende 
da lei il farmi un favore senza compromette: 
menomamente. So da fonte sicura che-il povero 
Basfroi confidò a lei, recentemente, la lista «dei 
suoi debitori, che quella lista, scritta e annotata 
di suo pugno, fa menzione dei pagamenti fatti. 
Me lo disse Iui stesse, l’ultima volta che lo vidi 
a Fontainebleau, dov'ero andato per regolare de- 
finitivamente il mio conto. 

— Bastroi s'ingannava — balbettò i! vecchio. — 
Aveva senza’ dubbio intenzione di confidarmi 
quella lista... sebbene io non indovini ‘con’ quale 
scopo... ma non me la diede: . 

— Con quale scopo ? Eh, perdio ! prevedendo 
la disgrazia che gli è successa. Mi ha ripetuto 
cento volte che fra i suoi clienti. com'erano, di 
quelli che/lo avrebbero ucciso; un giorno ol’altro 
car ritirare la loto firma senza Preso. 

le preéatzioni perchè'si poteste ‘arrestare l'as- 
‘sassino, se l'assassino bruciava _î Hibrî: “Ora ‘av- 
viene che alcuni individui male intenzionati epar- 
gou0 delle cattive wocî sulle -mie relazioni con 


Baefroi. Non-osano ancora- accusarmi aperta--| 


mente, ma giungerebbero a questo; se io. li.la-, 
sciassi fare, e tengo a chiuder. loro-la -bocc8,. 
mostrando la lista su cui si troverà, dopo il mio. 
nome, l'indicazione del-giorno.in cui pagai il mio 
ultimo biglietto. Dunque ne ‘ho bisogno. 

— Le giuro che io non l'ho. 

— Faccia attenzione, caro ‘Sfignore. Mi sono | 


preso il fastidio di entrare in casa sua dando. la 
scalata.alle. mura del. giardino,. perchè sape: 
che.non mi avrebbe aperto, se-avessi suonato il 
campanello dell’uscio. Non me ne andrò con le 
mani vuote. 

La voce diveniva minacciosa, e non era dubbio 
che, dopo aver adoperato invano la persuasione, 
il visconte avrebbe ricorso alla violenza. 

— Crede dunque che mi farei. pregare per 
darle la lista, e fosse qui? — disse Chardin con 
tono lamentoso. 

— La cerchi. Sono sicuro chela troverà —ri- 
‘spose ironicamente il ‘visconte. — Desidera che 
io l'aiuti? Guardi! lei ha una scrivania che mi 
‘sembra fatta apposta per chiudervi i documeati 
interessanti. L’apra, dunque, e quando sarà aperta, 
faremo insieme l'inventario. 

* — La scrivania! — esclamò Chardin con indi- 
cibile accento di terrore. 

— Ah! con me ha mentito, l’animale — pensò 
il colonnello che non perdeva una parola di questo 
dialogo.— Ha la lista in casa, e La Cadiére in- 
dovina in qual mobile è nascosta. La cosa mi- 
naccia; di finir male... Ma:noi siamo. qui. 

— Ebbene, caro. signore — riprese a dire il 
‘Provenzale,.senza dissimulare l’accento,. ciò «che 
‘era in lui segno di collera o di emozione — si 
‘decida; io non ho tempo da perdere. Ha in tasca 


Ta chiave della scrivania. Me la dia, ne Ta prego. | 


Il vecchio non rispose che con un gemito. 

— AhLlei stanca la mia pazienza, ‘alla fine; o 

so ne penfirà. Vuole, slo n0, darmi la chiave? 
la supplico- 

— Fine alle geremiadi, vecchio birbone. Poichè 

mî Fifa 1 prender dh me. © i torero 


“a grido di terrore rispose a questa minaccia, 
‘probabilmente accom) See A A 
‘esecuzione. 


concertarsi per agire. Si slanciarono insieme 
sulla porta e la spinsero con le ginocchia e coi 
pugni. 

Era tempo. La Cadiére aveva già afferrato per 
la gola lo sventurato Chardin che non poteva più 
gridare. 

Ma La Cadièro voltava le spalle alla ports, e 
prima che potesse affrontarli, i due amici si slan- 
ciarono insieme su lui. 

Sigoulès lo prese per la vita e Ruggiero lo af- 
ferrò-per il collo, stringendoglielo così forte che 
il miserabile, perdendo il respiro; lasciò il veo- 
chio che andò a cadere inezzo soffocato sopra 
una poltrona. 

— Chardin! — gridò il colennello — sul ci 
aiuti! Prenda un tovagliuolo,, un asciugamani, il 
primo pezzo dì tela che troverà. 

Il buon uomo mon sapeva più în che mondo si 
trovasse, ma la paura gli diede la forza di al- 
zarsi e di accorrere inaiuto dei suoi difensori. 

Vide, sopra una sedia, un'enorme fascia di lana 
che metteva intorno al collo, per uscire in în- 
verno; ezla portò al colonnello che gli. disse: 

— Operi da-sè, mio caro! Vede bene che noi 
non abbiamo le mani libere, Imbavagli questo bir- 
bante. E quando avrà fato ciò, cerchi di trovare 
delle corde per legarlo. È 

— Aiuto! all’assassino! — diceva rantolando 
La Cadière che aveva riconosciuto la vocs' di 
Sigoulés. 

‘Allo stesso tempo, si dimenaya, batteva i piedi 


udirono il rumore dei tacchi sui gradini’ della 
scala interna. 

Il visconte si dibatteva con furia e'ei ‘aforziva 
a gridare; ma le mani-di Ruggiero lo psi 
così forte alla gela ch'egli non perveniva ehe: 
emettere dei suoni i quali somigliavano at cia 
rauchi di una iena. 

Tentava di dare dei calci ai suoi nemici, e non 
ci riusciva, perchè Sigoulés aveva cominciata 
con l'intrecciare le sue gambe con quelle di lui. 
e La Cadiére non riusciva. neanche. a mordere 
Ruggiero che stava attento. È 

Ma i due alleati comineiavano a staricàràj* 
avrebbero finito col lasciarlo, se Charditi pina 
veva ripreso coraggio non li avesse'’siuiatî” &om 
prestezza ed anche con intelligenza. 

Gettò la fascia di lana sul.capo del visconte; in: 
mode da coprirgli gli occhi e chiudergli.ja bocca, : 
l’annodò sotto al mento, aprì un armadio, ne trasse 
un involto di corde nueve e si avvicinò a La Ce- 
dièro per legarlo. 

Fl lad disse Sigoulés — 
e stringa forle. 

Chardin eseguì l'ordine; dopo gli logd' solida- 
mente le braccia, riunì la: punte della: corda” nl 


terre, ed i suoi avversari duravano fatica @ |-no 


‘trattenerlo. 

Se avessero avuto la mente più libera; ‘avreb 
bero fatto. attenzione a un rumore di passi -prè- 
cipitati che veniva dai 
col piano di sopra, il piano in cui Chardin aveva 
alloggiato la signora Laren 


sîala che comunicava: 


iii? 


al 


iii ian 


e 


bolo della più grande fra tatto 16 ivoluzioni — 


i Francia in Mediterraneo, le isole di Corsica, più gra 
di cin Cobrà, la costa di Tunisi e.lo coste Dal- | quella dell'uguaglianza umane. 
Malta e Cerro devono imbarcar almeno un mac- | Almeno come tale i rivoluzionari dovrebbero]. 


chinista in seconde. se la' forza cumulativa delle | sciarlo passare! 


Té se = 
vicino’ al colonnello Pagano, il 
Maria in Trastevere. 

Colla veste talare, sorella, colla veste talare. È 


‘canonico di Santa 
ne Anelli per ;l miglioramento dei contadini, 
quella di una modesta assicurazione per la, ma- 
un fatto che da qualche giorno la Riforma e il | lattia e la vecchiaia degli operai, che la soddi- la în seconi malati rali, ed | Non c'è in Italia un liberale, che non si repui 
Diriito si sono infiammnati di uno zelo ‘singolare | sfazione di avere una decina di operai o conta- | macchine è inferiore a cento nin ale ei 
eontro { ministri dol culto, come se fossero mi- | dini a Montecitorio. un macchinista in primo se le macchine - | coloro che ci diedero una patria; © si dovrà prem 
nistri dell'onorevole Depretis. Si direbbe che cre- |. So il signor Say fosse uscito dal suo programma | maggior forza. -rogi fuori dei limiti | dersela contro Colui che ci diede un'umanità? 

dire in Cristo sia ‘un grave delitto di lesa ita- | vi avrebbe anche insegnato che in Francia tutti «I piroscafi destinati E ionici [bia 
fianftà. gli operai che arrivarono al governo, în qual: sopra indicati debbono imbarcar n île macchine è | Badiamo, io non entro nel problezza religioso 
‘he proprio tutti hanno da credere nella | modo, come deputati, come senatori, come mini. | chinista in secondo so la forza delle eo Le lama lesi re 
Pontersiia? sit, anno dato per dinidendo si loro azionisti | minoro di cento cavalli nominali. com sopra, e | Non no De Enea Bere re rante 
fo per me questa gran paura della Dottrina | elettori delle bellissime parole, ma, essi, hanno | due macchinisti, uno in primo, l'ariro i È in mancanza di culto e di altare, basterà a farlo 
Cridtiana rion l'ho avuta mai. À buon conto, dalle | cessato di lavorare, e sono divenuti relativamente, | se le macchine sono di maggior ferze * _- ma. | grande la croce. 
eliioia ovo s"è insegnata, non ha impedito che | 0 no,ricchi Lon fo i mici comme rlicendolo. al Duilio, | O che dovremo prendercela colla croce? 
vsciesero in eltri tempi degli uomini che sì chia- rinari dell'articolo Go AD superano Î cenfe | Lo domando a quel degno padre di famiglia, 
mievano Cavouf, D'Azeglio, Rattazzi, Spevenii questa nave, ne Dotrebbe navigar in parte del | che martedì pessato, nelle colonne democratiche 
5 Da os minali, È at ro stro 
fe n se fra tia con un sol macchinista în primp; | del Diritto, fulminava in nome della libertà di 
SIE regi lorde ge andando poi fino @ Barcellona ed al Pireo, allora | coscienza, un quissimile di scomunica liberale 
inoni x DIR suoli ivrebbe due macchinisti, uno in primo ed uno in | contro i Padri Coscriti capitolini, i quali necen: 
Serre Saprei. Ma a giudi seconde. Fortunaiamento la tabella d'armamento | nano a ripristinare nello scuole l'insegnamento 
sa aa rire e concedo al Duilio (rentaduo macchininti paten- | dlla dottrina cristinn& _ibrecsttente pato 
n i par davvero destinata a fare in tatî © diciannove capi e softocapi fuochisti! | E lo domando anche a quell'ecesliente padre 
inse sie Tia dute Ma :l Duilio è, se vuolsi, nave piena di mac- | di famiglia —israelita zelante, che vuol vivere e 
vidis-a quelle inno preceduta. chine d'ogni maniera; {prendiamo il Barbarigo | morire e tirar su la prole nella religione della si 
s sala (80 cavalli nominali) che ha dieci macchinisti. | nagoga — il quale ieri, în un altro giornale di CA 
La scioccherio d'oggi Non è così, mio caro SpettatoreP Roma, faceva le alte proteste contro il crocifisso alie 
fia compagnia di cacciatori invade un vagone, 


x penetrato nuovamente nelle scuole comunali. A « Val 
Signori x Do è ad tirlo, quel simbolo del disonor del Golgot. profoni 
8 Fioiilo si e ind nelle. Ce L'assirdità del disposto dal Codice di marina perse fidate l’afid convinzioni religione Fi a0f 
sara è commosse i ministri Brin e Baccarini che.add | feci E almeno lui è logico come i suoi anto. 
‘Alcuni cacciatori ritirano la cartuccia dalla 21 giugno dell'istesso anno 1877 "ta le: Si’che asabivettero'Barablia. 
inna del facile. tabelle d'armamento dei vapori mercani eee Alici ussio dir veO iiel caso | La Coscicam 
“Vedendo questo, un vecchio dilettante di pesca, rono nuove categorie, e per grossi vapori il mi- |, 1;rata in ballo da una parte in nome della sua 
che è conloro, leva l'amo alla lenza © getta la nimo dei macchinisti de deo sal a dre." l ivertà o dall'alta in quello della sua schievi. 
epaiola dei vermi da esca fuori dallo sportello. Soa in Meno, ire de n oe il Si corre a occhi bendati ad eccessi opposti. Il 
similari di Francia, ; 


E finisco questo predichino con un aneddoto 
fresco fresco. Stamane raccontavo a un di- 
rettore di una ferrovia, reazionario — non come 
me, ma come se ne trova soltanto in questa re- 
pubblica — lo meraviglie che descrive Say. 

— La più bella cosa — gli dicevo — sarà, quando 
le casse per la vecchiaia degli operai o per soc- 
correrli nelle loro malattie, ingigantiranno tanto 
che non ci sarà operaio o dontadino che non possa 
profittarne. 

— Ma allora — gridò — volete che sieno tutti 
ricchi? 

— E perchè no? 

Ricchi? no; ma al coperto delle necessità della 
vita, quando l’avrete impiegata bene. « Le istitu- 
zioni di previdenza dell’Italia » — ha detto appunto 
il Say nel suo primo articolo — « dànno lo sciogli- 
mento pacifico di quel grande problema moderno: 
il socialismo, che noî cerchiamo invano ». 

E così sia! 


XXX 


cembre) rimette le cose come le avevano di- 
sposte Baccarini e Bri 


Pa 


un'amico... 

l’alîro. Che? Ti proibisce di bere ? 

ÎÌ bevitore. Non è lui. È la scala, è troppo 
dritta e non la conosco ancora bene. 


Lo spettacolo del Gymnase è completato dal vec- 
chissimo Aprés minuit. Saint-Germain e Laudros, 
che non udiamo per solito che nelle commedie 
di carattere, hanno reso questa vera farsa in 
modo da far ridere il non facile ulitorio di una 
premitre dal principio alla fine. 


XX 

Le Clairon, operetta della ormai infelice Re- 
naissance, è nata ed è morta nello spazio di una 
settimana. Ciò indica che impiegarvi più di tre 
lince sarchbe troppo. 

XXX 

È morto un editore di musica che era il tipo 
degli uomini amabili. Il signor Heugel è rimpianto 
da tutti, e non una stuonatura si sente nell’elogi 
che tutti ne fanno. Amico iutimissimo di Am- 
brosio Thomas, ne fu l'editore e curò sempre 
fama di lui come se fosse la sua. È morto quando 
il suo giornale, Le Ménestrel, entrava nella cin- 
quantesima annata di vita. Era un periodico al 
quale tutti preudevano a prestito. Heugel è stato 
il mentore e la provvidenza di quasi tutti i can- 
tanti celebri attuali, e l'Opéra-Comique gli deve 
la scoperta di due delle sue stelle, la Vaudzan 
e la Bilbaut-Vauchelet. Amabile, gentile, servi- 
zievole, è rimpianto da tulli, e lascia un vuoto 
che non sarà mai riempito nel tou Paris arti- 


stico. Aido, 
INTORNO ALLO SCIOPERO NAVALE 


(Risposta ad Uno Spettatore). 

Io nelle colonne di Fanfu/la avevo:asserito che 
la novissima architettura navale dà all'elemento 
della macchina una speciale importanza. Dalla 
necessità d’una riforma nelle condizioni morali 
del personale non ho esclusa la marineria mili- 
tare, anzi ve l'ho compresa. 


si padri nostri parve insufficiente a contenere i 
templi di tutti i loro Iddii — si raduna il Consi- 
E glio comunale per discutere, fra le altre, una mo 
Ma a questo stadio della quistione essa com- | zione circa il modo d'impartire l'insegnamento 
plicasi per una vertenza che insorge, fra il per- | religioso... pubbli 
sonale di macchine del compartimento di Palermo | Così posto, il problema darebbe al Cristo qual. Il col 
e la Direzione generale di Roma. I macchinisti | che speranza di non essere messo alla porta. Ma 
del compartimento meridionale dimandano d'esser | non ci fidiamo dello speranze. Sei giorni orsono 
pareggiati a quelli del settentrionale; cioè che i | si è inneggiato a Lutero per la ragione che egli 
terzi macchinisti (che hanno patente di Stato come | volle restituire la sua purezza al cristianesimo. 
di dovere) siano ufficiali di bordo. we 3 Non mi farebbe alcuna meraviglia se, premden- 
Contemporaneamente, o quasi, i macchinisti del | docela questa sera con il cristianesimo, taluni fra 
settentrione si lagnano che i funzionanti a grado | ; nostri consiglieri municipali dessero indiretta grandd 
superiere non abbiano ancora la regolare. pro- | mènte di eruilo al riformatore tedesco. D 
mozione, e ciò senzu alcun maggior comp-ns0 | E tutto questo perchè? Per il grande princi baldi J 
in corrispettivo dell’aumentata loro responsabi- | gaeta separazione della Chiesa dallo Stato! 
lità, e solo con la promessa che verrà r-90- | È vero che, applicato così, cotesto principio 
lata la loro posizione, promovendoli al grado | ha tutta l’aria di una tirannia dello Stato sopra 
superiore Codesta e) alire domsndesono in data | ja Chiese. Ma non importa, la politica lo esige 


del 15 aprile 1882. cun | e Fitalia non sarà ben sicura di sè finchè gli I 
11 25 luglio 1882 ottantanove macchinisti di Ge- | taliani seguiteranno a recitare il Paternoster, © 


nova e centoquattro di Palermo sporsero una | fnchè l’ultimo Crocefisso non sarà cacciato fuori 

memoria non punto minacciosa (l'ho qui sulla ta- | 3ajta scuola! 

vola; è stampata in Genova coi tipi Beretti e Mo- 

linari)al Consiglio d'amministrazione della C.N.G.L 
Qual fu la risposta? Uta novella tabella d'ar- 

mamento concordata fra il ministero (che non ri- 

conosce che due patenti, quella di primo e di se- 

condo macchinisia, e che non ne rilascia altre) Fa 

e la C. N. G. L che ereò in quella circostanza una CARITÀ INTERNAZIONALE 

gerarchia di macchine ripartita in non» gradi, —— 

dividendo i primi maccl in quattro classi, i | Il signor H. Barthélemy, tesoriere del Comitato 

secondi macchinisti in due classi, gli aiutanti | per le vittime d'Ischia a Parigi, ha mandato al 

macchinisti in dre classi, e creando un nuovo ri- | nostro Folehetto i seguenti documenti che pub- 

parto d'allievi di macchina. La nuova tabella è in | blichiamo come rendimento di conto e come rin- 

data del 12 agosto 1882; in sostanza è un ritorno | graziamento si nostri sottoscrittori, a favore dei 

all’arttolo 69; ma ciò che c'è di duffo è che al- | poveri di Parigi. 

cuni funzionari della macchina su vapori postali « Paris, le 2 novembre 1883. 

nazionali non hanno bisogno di patente di Stato; « Monsieur et cher Confrère, 

è sufficiente siano dichiarati idonei al servizio. « Ce m'est une bien douce mission de vous 
Allora i macchinisti hanno presentato una pe- | transmettre les deux lettres ci-jointes, que M.lo 

tizione alla Camera; mi pare che fu dichiarata | maire de Dieppe et M. le maire de Groix adres- 


—_ i i Rs : rimo dei due padri si mostra maledettamente 
All'osteria, tardi. aa SEA a ne ca “0° Po. | a tutto rigore potevasi tirar innanzi, quand'ecco Fadicale, SR sirio rimero 
Loste: Si chiude, favoriscano. Pogues SARE ev ile male Sea cone a ron uno, pretenderebbe immobilizzare la coscienza 
3 Ù ieni, i sE oste, 5 se! LAS monte Sinai. 
“Ga eci falenriniane) Vest A ora dere iene Sa Me laE È | osservanza del famoso articolo 69. Apriti cielo! SA La = 5 
Loltro. Senza bere un altro litro? fissime trovate, È un gran successo anche per | Strilano le Camere di commercio, strilano le | sumo în essi duo degli aspetti della questione 
Il bevitore. Non posso prendere la sbornia che | resecuzione, e forse perchè così diversa da | ©0MPagnie d'assicurazione, afro del Cristo — possono cantar vittoria. Questa sera 

| fia dué o tre giorni. Sone senza cass... dormo da | quando si diede per la prima volta alle Variétes. | ©d “Na seconda circolare (n. E: in Campidoglio — vale a dire su quel clivo che 

| 


\ gi Note PaARIGINE 


(i 13 novembre. 

Ho qui sullo scrittoio le prove di ‘stampajdell’ul- 
timo articolo del signor Léon Say che verrà pub- 
| blicato dal Débafs da qui a tre giorni. È_ dedi 
If] calo tutto.a Bologna da dove l'illustre economista 
«è entrato-nella palla da cannone » del treno 
delle valigia delle Indie « che lo ha trasportato a 
Parigi in venticinque ore quasi senza accorger- 
sene:». Anche a: Bologna il Say ha constatato 
con meraviglia che le casse di risparmio e le 
banche popolari sono libere e che quindi differi- 
scono completamento da quelle della repubblica, 
che non lo sono. 

x 


Ù « È una ereazione assai originale quella di 
queste grandi banche, nello quali lo spirito di 
guadagno non esiste, che sono govervate da un 
certo numero di azionisti poco numerosi, i quali 
non incassano mai dividendi e si recrutano fra 
loro, in modo che uno spirito diverso dal loro non 
possa penetrare nello stabilimento. Vi si fa della 
banca per rendere servizio ai depositari, per pro- 
curare ad essi un interesse dei loro depo: 


io 


Questa paura, questo orrore del Cristo è una 

superstizione, come quella delle streghe o del 

babau: è la superstizione della intolleranza. 
Un figlio di famiglia. 


fa che 
non paga interessi » (ne paga d'immensi) « per 
dare un dividendo ai suoi azionisti... Vi sono due 
punti di vista.in: ogni affare. Prestare {denaro 6 
rendere servizio a chi ne ha di bisogno. Impie- 
garlo è rendere servizio a chi cercacollocarlo. È 
questo il:punto:di vista delle Casse di risparmio 
libere dell'Italia... » 


x Uno Spettatore, deplorando il candore diJack, | d'urgenza, ma non no sono sicuro. sent à M. Avanzini,à qui je vous prie de vouloir 
E che si fa degli utili che, pure restano an- | asserisce che le dimande dei macchinisti sono Poi hanno reclamato al ministro Acton che con | bien les faire parvenir. 
cora? eccessive, che molto miglioramento essi hanno | sua circolare 23 febbraio 1883 ha di poco variata | «Permettez-moi dejoindre mes remercieruents 
« Servono a fornire i fondi delle istituzioni di | ottenuto, insomma condanna lo sciopero comea- | la situazione. È à ceux de mes deux compatriotes ct des orphe 
priyedenza ». È così che la Cassa di risparmio | zione antipatriottica. Poi nel luglio-agosto 1833 taluni di loro, miei 


lins qui vont profiter de la inéreuseinitiative de 
M. Avanzini, et soyez assuré que nous avons ét$ 
bien' vivement touchés de l’empressement des 
lecteurs du Fanfulla è répondre à Y 
directeur de ce journal. 

< Croyez, monsieur et cher confrère, è l'a 
rance de ma parfaite considération. 


« H. Bartniumar. » 


di Bologna «.è entreta in un sindacato delle altro 
suo,grandì consorelle... per farfunzionare una cassa 
di assicurazioni contro gli accidenti del lavoro, e 
tia' dat0100,000 franchi per questo scopo e 50,600 
per le-Case operaie... » 
a x 

Come conchiude il signor Say, i suoi cinque 
magnifici ed istrultivi articoli? Ecco come: « Le 
cose che ho vedute possono esse essere traspor- 
4ate.fra noi? Ne.dubito un poco. Ma ciò che bi- 
sogna: ritenere con.cura, sono i principi che le 
hanno fatte:nascore; l'iniziativa, la decentralis- 
sazione; la'dioozione agli interessi dell classi 
lasorateici, è la lotta contro il socialismo di 
std. 


antichi commilitoni, m'hanno dati tutti gli elementi 
della discussione, ed io, a colazione dal mio amico 
Poggi sul lago di Como, ho parlato della faccenda 
collo Spettatore, e gli ho detto: « Badate, avrete 
seccature... » 

E le seccature ora ci sono e gravi. Voglio am- 


Jo — non giudice, ma italiano — non condanno, 
sibbene deploro, e lo stato vero della quistione, 
che è giunto al suo periodo acuto, teriterò deler- 
minarlo ad uso dei lettori di Fanfulla. 


‘appel du 


Nel 1877, addì 24 maggio, fu pubblicato il Co- i ri. Voglio 
dice della marina i itiiie;cag suo articolo 69 | Mettere che la condotta dei jmacchinisti coi ma 
conteneva le seguenti prescrizioni: rinari di coperta e coi fuochisti sia contraria alle 

« Le condizioni per esercitare l’arte di mac- | 5ne leggi della disciplina. Ma i macchinisti .in- 
chinista, tanto in primo che in secondo, sono de- | ‘0020 la circostanza attenuante di quel ferdcis- 
terminato dal regolamento; e le patenti relativo | sio uccello che si chiama le pelican' &lane, qui 
vengono date dal ministro della marina. se déehire les flanes pour nourrir ses enfans. 

«1 piroscafi addetti alla Znavigazione lungo le-| ©'e24 un animal tres-méchant: lorsquon Fat- 
coste continentali ed insulari del regno, la costa | #29 i se difend. 


A Ara i 


A monsieur Caponi, 
Correspondant du Fanfulla è Paris. 


_ « Dieppe, le 28 cetobra 1353. 
« L- Maire do la Ville de Dieppe, 
__-, A Monsieur B. Avancini, 

Diresteur du journal Fanfulla, de Rome. 

« Monsieur, 
« Conformément . è vos intentions, M. Barihé- 
lemy, trésorier du Comité de la feteau profit des 
vietimes d'Ischia, a' eula bonté: de' me faire per- 
venir la somme de 1,957 fr. 2) pour etre répartie 


È Da (i) Il signor Ferruccio Macola c'invia, in nome 
Voglio conchiudere anch 


: dei maechinisti navali, una lettera in cui si com- 

Operai, contadini italiani, leggete questi articoli | battono alcuni punti dell'articolo di Uno Spetta 
a essi imparerete jassai più che nei. meetings | tore-pubblicato nel nostro N° 306. 

dove.vi si vuole.insegnare che il miglior rimedio | Siamo dolenti di non poterla pubblicare per due 


ai vostri mali è il distruggere tutte le fonti della | ragioni: nos si ALLA PORTAI i a qu'a faits è Dieppe la perte Pilot 
ricchezza nazionale nascente, senza. dirvi poi a l*. Perchè di rispondere allo Spettatore si è «Ces Niola Pe Si à L’a 
quali dovrete: dissetari. ‘incaricato il nostro Jack la Bolina. Sembra che sia venuto il momento di mettero' { proviennent de ln cat és en rappelant qu'Is ner 
“ ‘che în pochi anni in Italia si è | ‘2° Perchè crediamo nostro dovere di non con- | alla porta Gesù Cristo. i lo la confeaternité _italicnae, que 1? pesa 
lo, tentato e riuscito ci) che in molti | correre a prolungare una discussione che dura | | Cristo, una volta, per i credenti era il elinbolo | en vous remereiane a on Sette sirconstanre un al 
uta in Francia, malgrado it mume di- | già da troppi giorni, e tanto meno a inviperirla. della redenzione; e per fare vio si zia fatto, egli è personnellement de votre tazio 

forma di governo. 5 N. d. FR.‘ rimane tuttavia, anclie per ì miscredenti, fl nim- xtréme bienveillance è l'égard de eeux do mes ì 


à ia 


que le sbrt a si cruellentent frappé$ 


FANFULLA 


« Veuillex agréer, Monsieur, l’expression de mes 
sehtiments l6s plus distingués. 
« Le Maire" 
<A. AvaustIr ». 


« Groix, le 30 octobre 1883. 
«*Monsieut, 

& Dès que la nouvello des malheurs qui ont 
frappé notre population vous est parvenue, vous 
vous étes rappelé que la bienfaisance ‘n’avait pas 
de patrie et vous avez fait appel è la générosité 
des Italiens pour leurs frères Francais. Honneur 
done et merci à vous qui en présence de nos ma- 
Ibeurs vous ètes rappelé que les Alpes qui nous 
séparent n’étaient pas infranchissables pourla cha- 
rité des Italiens. Gràce à vous, les orphelins de 
Groix auront un morceau de pain pour cet hiver, 
ceux que vous avez soulagés, futurs marins ou 
futures épouses de marins, ne vousoblieront pas, 
et votre nom sera pour eux un nombéni et sera 
souvent répété avec vénération au coin du foyer 
ou sous la grande voile de la barque en repos. 

< Au nom de tous ces orphelins je vous dis 
merci, et je vous prie d’etre auprès de vos sous- 
cripteurs l’interprète de leurs sentiments de gra- 
titude. Encore une fois merci à vous tous, frères 
Italiens. 

« Veuillez agréer, Monsieur, l’assurance de ma 
profonde considération. 

« Le Maire de Groix 
« L. Noît ». 
A Monsieur Avanzini, 
Directeur du journal Fanfulla. 


RA E STAMANI 


Roma, 16 novembre. 
2°, Note capitoline. 

Questa sera seduta del Consiglio. Si dice che 
ritornerà in ballo la questione dell’Apello. 

Ieri fu convocata la Giunta in seduta straordi- 
naria. 

Si trattava di esaminare la questione del con- 
sorzio per la ferrovia Roma-Viterbo. Alla riunione 
intervennero anche l’ingegnere capo della pro- 
vincia, comm. Bombiani, il deputato provinciale 
avvocato Tommaso Tittoni, e l'onorevole Venturi. 

°, Per gli artisti. 

La Commissione reale per il monumento na- 
zionale sul Gianicolo al generale Garibaldi ha 
pubblicato già il programma di concorso. 

Il concorso è aperto fra gli artistiitaliani. Dovrà 
campeggiare nel monumentola statua di bronzo. 
equestre o pedestre, del generale. La spesa to- 
tale del momumento, eccettuate le fondazioni e 
gli accessi, non dovrà eccedere la somma di un 
milione. 

I contorrenti dovranno presentare : 

a) Il bozzetto in rilievo dell'insieme del mo- 
numento nella misura di circa un ventesimo della 
grandezza di esecuzione; 

5) Il modello in rilievo della statua di Gari- 
baldi nella misura di circa un metro di altezza, 
non compreso lo zoccolo; avvertendo che nei 
modelli di statua equestre, l’indicata altezza com- 
prenderà insieme cavaliere e cavalio; 

e) Una descrizione dell’opera, dove sieno indi- 
cati i materiali da impiegare nelle singole p: 
del monumento. 

I progetti porteranno la firma degli autori, op- 
pure un motto ripetuto sopra una busta suggel- 
lata contenente il nome e l’indirizzo dei concor- 
renti. Il concorso sarà chiuso alle 5 pomeridiane 
del 20 settembre 1884. I progetti non potranno 
esser consegnati prima del 20 agosto 1884 alla 
segreteria della Commissione reale. 

Al bozzetto giudicato migliore spetterà un premio 
di 20 mila lire. A ciascuno dei bozzetti che se- 
guiranno in merito e presenteranno un sufficiente 

regio artistico sarà dato un compenso di3 mila 
ire. 


x°. Abbiamo ricevuto noi pure una circolare 
del Comitato per il pellegrinaggio nazionale, colla 
quale si invitano i giornali ad aprire una sotto- 
scrizione per sopperire alle spese inerenti al pel- 
legrinaggio. Non intendendo fare cosa diversa 
dai nostri colleghi nè atto di ostilità al beneme- 
rito Comitato di cui lodiamo l’operosità e le în- 
tenzioni, raccoglieremo anche noi le offerte se 
ce ne verranno. Detto questo, ci si permetta 0s- 
servare che una sottoserizione pubblica in questo 
momento non è la idea_più opportuna © più utile 
che si potesse affacciare. 


,°, Abbiamo già annunziato altra volta che molto 
probabilmente l’egregio professor Luigi Masiello 
sarebbe stato nominato insegnante di ginnastica 
presso il nostro collegio militare. Apprendiamo 
oggi con piacere la sua nomina definitiva ; tanto 
più che il Masiello non soltanto è autore di pre- 

revolissimi trattati, ma è uno specialista in fatto 

fi ginnastica medica, come lo provano gli eccel- 
Jenti resultati da lui ottenuti a Firenze, dove aveva 
saputo farsi larghissima clientela presso le fa- 
miglie del patriziato, e l'ultimo suo scritto che 
discute appunto della ginnastica medica, e che 
egli dedicava a S. A. Ril principe Vittorio Ema- 
nuele. 


Giovedì sera si adunerà l'ufficio li presidenza 
aci Circolo enofilo italiano, per stabilire il pro- 
gramma della fiera dei vini che avrà luogo în 
Roma nel prossimo carnevale. es 

Sappiamo chela fiera nazionale dei vinî, nel 

rossimo anno, avrà un concorso speciale di vini 

ianchi spumanti, per i quali il Circolo farà ap- 
pello al ministero di agricoltura affinchè confe- 
Fisca un premio d'onore straordinario. 
TEATRI. 

La vecchiaia di Ludro ebbe ieri sera al Vallo 
un successo continuato di ilarità. Fa pure molto 
applaudito il proverbio del Do Renzis, Un dadio 
dato non è mai perduto, egregiamente interpre- 
tato dalla signora Silvia Pietriboni, dal Pietril 
salenio ‘esentazione della nuova 

{a sera prima rappri zione del 
Sucedia: Il tiranno di San Giusto di Libero 


commedia: 
Pilotto. ; 
L'autore assisterà alla rappresentazione. Buona 
fortuna! E 
., L'impresa del teatro Costanzi, viste le con- 


In pari tempo annunciamo ‘che la signorina’ 
Bianca Denadio s'è perfettamente ristabilita. Do- 
mani sera prima del Barbiere. 

2° Ieri sera al Corea i fratelli Girard, i fratelli 

inî, le cavallerizze © le equilibriste sono stati 
tutti melto applauditi. 
‘sompagnia equestre fa, come sempre, ottimi 

Roma; e merita in verità il favore del 
pubblico. 

2°, Un telegramma da Torino ci dice che al 
Gerbino i Narbonnerie La Tour hanno avuto lieto 
successo. 


Spettacoli d'oggi: 

VALLE. — Ore8.— Il tiranno di San Giusto. 

ANFITEATRO UMBERTO I — Ore 8 112. — 
Compagnia equestre Roussière. 

QUIRINÒ — Ore 9 4j2. — Un sogno nella luna. 

METASTASIO — Ore 9 12. — Za bella Ester. 

GOLDONI — Ore 8 12. — Compagnia di ope- 

. rette con Pulcinella. 


NostRE INFORMAZIONI 


Telegrammi particolari. 
Parigi, 16. 
Circolano delle voci inquietanti che causarono 
un panico alla Borsa. L'ammiraglio Courbet a- 
‘vwrebbe annunziato che egli trovasi di fronte ai 
Chinesi, e per conseguenza chiede che si dichiari 
la guerra. Il ministero avrebbegli dato carta 
bianca di bloccare ed anche di bombardare 
Canton. 
Si inviano al Tonkino altre due corazzate. 
lerî sera riprincipiarono molto allegramente i 
pranzi della Polenta. 
Bologna, 16. 
Stamane alle ore 9 è morto il professore Giam- 
battista Ercolani. Furono chiusi i corsi universi- 
tari in segno di lutto. 
Lunedì avranno luogo i funerali. 


Si assicura che il barone di Keudellsi recherà 
a Genova per incontrarvi S. A. il principo im- 
periale. 

L’ambasciatore germanico farebbe quindi ri- 
torno a Roma immediatamente. 


Abbiamo mantenuto un doveroso riserbo in- 
torno alla questione accennata da qualche perio- 
dico estero e ripetuta dai igiornali italiani, che 
cioò il Papa avesse fatto sapere di essere s 
intenzione sconsacrare il Pantheon, qualora si 
fosse insistito per erigervi nel centro la tomba 
del Re Vittorio Emanuele. 

Rompiamo ora il silenzio, perchè ci viene as- 
sicurato in modo positivo che la vertenza è ri- 
soluta ed è intervenuto un accordo. Il Papa a- 
veva dichiarato apertamente che causa del suo 
proposito non era già il desiderio di fare una 
questione politica, ma solo di evitare che colla 
erezione nel Pantheon di un grandioso monu- 
mento di carattere affatto mondano — per quanto 
pietoso e rispettabile — si venisse a intaccare il 
carattere religioso dell’edifizio, destinato special- 
mente al eulto divino. 

A prova di questa assenza di ogni intenzione 
politica adducevasi il fatto che nessuna oppo: 
zione era slata mossa da quattro anni a qualsiasi 
cerimonia. Aggiungasi che ritenendosi in realtà 
mal situata la salma di Vittorio Emanuele si pro- 
poneva di sceglicre una qualunque delle cappelle, 
preferita dal governo e dalla real casa, e tra 
sportarvi la salma ed erigervi un monumento più 
decoroso. Si venne a trattative, che ora ci si as- 
sicura essere state ultimate. Invece che nel centro, 
il monumento a Re Vittorio sorgerebbe in una 
delle cappelle. 

A parte ogni altra considerazione, e come 
semplice questione estetica, crediamo che con 
questa determinazione si sia reso molto più facile 
l’erezione del monumento. 


Il nuovo ministro della marina farà ritorno a 
Roma subito, e lunedì o martedì al più tardi pren- 
derà possesso del suo ufficio, mentre l'onorevole 
‘Acton andrà senza ritardo a sostituirlo nel co- 
mando della squadra. 7 


Il discorso che terrà l'on. Zanardelli a Napoli 
pare debba essere breve, ma molto vivo. Questo 
almeno dicono gli amici dell’ex-guardasigilli, e 
confermerebbe egli stesso. Si dice che fossesua 
intenzione starsene tranquillo, aspettando a pren- 
der la parola come deputato, su qualche progetto 
di legge. Le insistenze degli amici lo hanno per- 
suaso della necessità di parlare a Napoli. Eglisi 
propone di mostrare quanto sia degenerato nelle 
mani dell’on. Depretis il programma della sini- 
stra; e ciò senza retieenze e senza giri di parole. 

Se questo è vero, l’on. Zanardelli farebbe un 
discorso-requisitoria, piuttosto che un discorso- 
programma. Ma sono tutte congetture. 

Quanto alla direzione del partito, nulla è deciso, 
nè sarà facile decidere. 

Oltre gli‘invitati:— cioè, deputati, senatori @ 
giornalisti — molti altri parieciperanno come 
« pubblico » al banchetto, che avrà luogo do- 
menica 25, alle 6 pomeridiane, al Grand-Hotel. Si 
calcola sòpra 800 coperti. 


Parecchi giornali parlando della riunione te- 
nuta ieri dalla Giunta delle elezioni, dopo ave 
aecennatò a una leltera dell'onorevole Crispi 
quale ritiene che le Giunte parlamentari non si 
possono riunire a Camera chiusa, concludono an- 
nunziando che dopo avere falto su questa iettera 
un po'di discussione, i membri presenti della 
Giunta decisero di prorogare i lavori fino al 27 
‘corrente. 

Giò lascierebbe credere chela proroga sia stata 


berato di aggiornarsi în seguito! alle osservazioni 
dell'onorevole Crispi, ma non ha nemmeno fatto 
di esse oggetto di discussione. n 

Il vero è che la Giunta convocata per nomi- 
nare un comitato inquirente sulla elezione del se- 
condo collegio di Catania, credette bene di non 
proceder oltre; perchè, non trovandosi presente 
il relatore (l'onorevole Lacava) ed essendosi fatta 
lì per lì una nuova proposta in senso contrario, 

ve conveniente che si attendesse a deliberai 

ino a che potesse intervenire chi avea riferito 
sulla prima. 


Domani si adunerà la Commissione consultiva 
per l'abolizione del corso forzoso. 

Vi sarà discussa la relazione dell'onorevole 
Lampertico sulle operazioni compiute e sul modo 
come procede il cambio. L'onorevole Lampertico 
difenderà poi in modo speciale il decreto che per- 
mette l'aumento di circolazione degli istituti d’e- 
missione, e che fu registrato con riseroa, dietro 
il contrario parere della Corte dei conti. 

Con ciò il relatore intende rispondere preven- 
tivamente alle obiezioni che verranno certo sol- 
levate in Parlamento a questo proposito, sia nel 
discutere il bilancio dell'agricoltura e commercio, 
sia con speciale interpellanza. ò 

La Commissione si prenuncierà pure intorno 
al progetto per la proroga del corso legale, che 
devrà essere presentato immediatamente, per ot- 
tenerne l'approvazione prima delle vacanze della 
fin d’anno. DI 


Un telegramma da Marsiglia annuncia che è 
giunto colà il Nord America (già Stirling-Castle) 
cioò quel tal bastimento del signor Bruzzo, che 
non potendo trovar equipaggio per partire col 
suo carico di 1550 emigranti, è stato costretto a 
denazionalizzarsi, ed a battere bandiera fran- 
cese. Finora avevamo l'emigrazione dei cittadini. 
È triste l'emigrazione di un bastimento! 


TELEGRAMMI STEFANI 


FIRENZE, 15. — Sessantacinque comitati pro- 
vinciali funzionano nel regno per il pellegrinag- 
gio nazionale, raccogliendo adesioni numerose di 
enti morali e di cittadini. Molti comitati di si- 

more raccolgono ovunque offerte per gli sten- 
Sardi provinciali. Venerdì prossimo'si aduna l'as: 
semblea generale del Comitato ceutrale pergim- 
portanti deliberazioni. è 

PADOVA, 15. — Ai funerali del generale/Bau- 
lina presero parte due reggimenti di fanteria con 
musiche, un reggimento di cavalleria, gli'ufficiali 
di complemento e della milizia territoriale-Tene- 
vano i cordoni due generali, il sindaco, il'sotto- 
prefetto, il presidente del tribunale ed il rettore 
dell’Universi 

“TUNISI, 15. — Il console generale inglese pro- 
testò per la recente violazione del domicilio di 
un suddito inglese, aggiungendo averne egli rife- 
rito al proprio governo. 

Venendo da Galippia verso Tunisi, quattro Ita- 
liani furono assaliti da una banda di arabi. Un 


rifugi 
si recarono a Tunis 

L’autorità locale fece circondare la)tribufefpu- 
nire gli agg: POSI, 

PARIGI, 15. — Gli uffici della Camera elessero 
la Comunissione incaricata di riferire sul progette 
che accorda un nuovo credito per la spedizione 
al Tonkino. 

La Commissione è faverevole in massima al 
progetto, ma vuole spiegazioni formali da pari 
de! governo. Alcuni commissari ritengono che i 
crediti domandati sieno insufficienti. 

Il ministero non ricevette aleuna notizia della 
malattia di Courbet. 

Il Paris dice che Courbet avendo prove che il 

vicerè di Canton appoggia le Bandiere nere, la 
squadra francese sarà rinforzata. 
ARIGI, 15. — Il marchese Tseng smentisce 
di essere venuto con istruzioni di traltare per un 
accordo fra la China e la incia; venne soltanto 
a salutare Ferry in occasione del suo primo ri- 
cevimenio come ministro interinale degli affari 
esteri. 

PARIGI, 15. — Le voci sul colloquio che si disse 
avere avuto ieri Ferry col marchese Tseng sone 
inventate. Il marchese Tseng andò effettivamente 
al minisiero degli esteri per salutare Ferry, ma 
il corpo diplomatico essendo al completo e Tseng 
non potendo attendere, lasciò la sua carta da 
visita. , 

AMBURGO, 15. — De Giers è arrivato sta- 
notte ed è ripartito oggi per Montreux. 

CAIRO, 15. — La polizia egiziana si comporrà 
di quattro divisioni comandate da ispettori inglesi. 
Baker pascià ne sarà l'ispettore generale. 

Le truppe inglesi non lascieranno il Cairo prima 
del nuovo anno. 

SOFIA, 15. — L'accordo circa la posizione degli 
ufficiali russi che servono in Bulgaria fu firmato 
oggi; ecco la sostanza dei principali articoli 

Il mivistro della guerra sarà nominato dal pri 
cipe Alessandro, col consenso dello czar. Sarà 
sempre revocabile dal solo principe. Il ministro 
della guerra non interviene negli affari interni 
della Bulgaria. È responsabile davanti al principe 
ed all'Assemblea nazionale per i suoi atti e per 
il bilancio del suo ministero. fficiali russi ser- 
vono la Bulgaria, col consenso dello czar, per tre 
anni. Essi devono obbedienza al principe, alla Co- 
stituzione ed alle leggi bulgare. 

LONDRA, 16. — Il Times ed il Daily-News an- 
munziano che fu conchuso un accordo tra_Les» 
seps e gli inglesi. 

e azioni del governo inglese riceveranno il 
5-00 a datare dal 188f; le azioni francesi, un 
mazimum del 20 000. L’eccedente servirà a di- 
minuire i diritti di transito. Il governo inglese 
presterà otto milioni di sterline al 3 0;0 per co- 
struire il secondo canale. Una Commissione di 
negozianti inglesi rappresenterà la Compagnia a 

indra. 


ra. 

LONDRA, 15. — Vi fu un gran tumulto nel 
Memorial-Hall, dove il pastore Stoecker doveva 
trattare del socialismo cristiano. 

I socialisti invasero la sala ed accolsero Stoecker 
al grido di: Viva la prossima rivoluzione! Stoecker 
ed ì suoi partigiani dovetlero ritirarsi. 

BERLINO, 15. — La Norddeutsch: Allgemeine 
Zeitung dic 

«I giornali francesi rendono la Germania re- 
sponsabile della crisi economica attuale in Francia, 

no piuttosto certi giornali francesi che para- 
lizzano ogni intrapresa, facendo credere la guerra. 


Aggiungere 50 centesimi 
È ‘pel paeso postale. 
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AVVISO AGLI SCULTORI" 


per un rionumento di Sir William Wallgeg 


Vedi in quarta pagine. 


CITTA DI SPEZIA 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 


nei giorni 19, 20, 21 e 22 Novembre 1873 


aL, 5999 Obbligazioni Ipotecarie 
fruttanti L. 25 nette all'anno 
pagabili semestralmente al 30 giugno e 31 dicembre 
© rimborsabili in Lire 500 
Tnteessi © Rimborsi esenti da qualsiasi ritenuta 
801 ili Speri li, > 
‘Genbre, Torino, \Milzno, Venssia. Varone Bot 
logna e Palermo. 
UNICO PRESTITO DEL COMUNE 
Le obbligszioni da Lire 500 della citta di Speria 
con godimento dal 31 dicembre 1883 vengono. &- 


messe a Lire 465 pagabili come segue: 
alla sottoscrizione L. 50 


al reparto » 100 
al.l° dicembre 1883 » 100 
al 15°» » » 100 
al30 » » » 115 

Totale L. 465 


Chi verserà l'intero prezzo all'atto della sotto- 

zione godrà un bonifico di L. 1,50 pagherà sole 

L 463,50 ‘ed avrà la preferenza in caso di ridu» 
ne. 


Le Obbligasioni Spezia presentano i seguen 
eccezionali ‘antaggie. Li È 
1. Garanzia ipotecaria; 
2. Garanzia su tatte le entrate provenienti 
da imposte. ecc; 
3. Vantaggio di essenzione di tasse; 
4 Rimborso a prezzo maggiore deila emissione; 
Le Obbligazioni Spezia sono un titelo di primo 
ordine stanta la importanza della città ‘che conta 
33.000 abitanti — è il maggior centro navale di 
Italia — ha un importante sviluppo commerciale 
destinato ad ancora maggior cspansione colla a- 
pertara dalia linea Spezia-Parma-Brescia che metto 
in diretta comunicazione Spezia con grandi 
circ eli 
igazioni Spezia al di 
“rotiano oltre il 5 112 per 100, ed attesa la soli- 
ità eccezionale sono il miglior titolo i possa 
offrire ai qapitavisti. 5 ph 
a Settoscrisione Pubblica è aperta nei giorni 
19,20, 21 e 22 Novembre 1883. Se 
in Sp sia presso la Cassa Municipale. 
»_» » l’Agepzia della Banca di Genova. 
la Banea di Genova. 
la Unione Banche Piemontese e 
Subalpina e sue succursali. 


» Genova » 
» Torino » 


» » >» U. GeissereC* 

» Roma » la Banca Italiana 

>» >» >» L. Salomonsohne C. 

> >» >» Gustavo Cavaceppi. 

» Napoli » la Banca Napoletana 

» Milano » FrancescoCompagnoni,ViaS.Giw 
sepre. 4 

» Lugano » Ja Banca della Svizzera Italiana 
e sue succursali. 
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La inserzioni si ricevono presse l'Amuinistrazione © presse FUfficio trainato niet 


Rigeneratore Universale 


RISTORATORE DEI CAPELLI 


S'invitto model di Consrso per una Statva. Colussle Tuo 11 movimento è in legno, sé 1 recipiente, per 
DA ERIGERSI IN ABERDEEN A. pecehinete, di pad SAT lt oprimenio Fapidicine 

® Yi li questo api pai ni 
Sir WILLIAM WALLACE fr ri iu ar gp 


IL LIBERATORE DELLA SCOZIA. 


spes 
hl 


I Depositarii Testamentarii del defunto Me. John Staill, d’Edimburgo, con questo|‘arrompere 
rotifisano che riceveranno Modelli per una Statua Colossale del Wallace, 
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lerite ed il Group|sesità di versa «ra, tag 
Prezzo-L.-3.50 [es nè prima nè dopo 


la Di 


Prattina 845; via dei Panzani, 28. 


MANGANO AMERICANO 


per stirare eellindrare la biancheria 
solidamente costruito în ferre, con cilindri in legno di faggio 


renze via dei Panzani P. Visppisai, profemiere, via Telede. (i Jire italiane 1250 (L. 50). 
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i I Depositarii 
i i N dizioni, e' debbono] = 
È ee ii pri den pei cora ql, mf, Sn ST | quia mechino hanno raggiunto masimò poro 
Buildings, Aberdeen, non più tardi del 1° luglio 1884. ‘zionamento possibile, ed ormai si tran (oh casa 
.,,:,10, Bridgo Street, ABERDEEN. sia in Francia che in Inghilterra. pensabili 
} 15 Ottobre 1883. [pera © lustrare la bianchéria, e specialmente quella 
diretto da soffre assai Pazi ferro. 
| ‘() PER CENTO RIBASSO REALE C=S 752% erre 
0. COLLODI Î & 1 \jei cilindri, viene regolata dalla vite che trovasi nella 
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mente ‘illustrato, unico nel sto genere în Italia, pub- 6 Cucchiarini stesso metallo . . ‘0 0. 
Blici articoti dei più rinomati scrittori per la gioventà. 1 Cucchisrone per minestra stesso metallo . 
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4 Sottobottiglie metallo lucido <+ +. . 
nostro Libro di pittura, magnificamente 4‘. vaglioli lino damascati in centimetri 60 per 60 
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illustrato da Kate Grotnawsy, testo da G. Chiarini, ed 1 Turci È E 
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una bellissima scatola di latta con colori © pennelli. uk 5 


Anno L. 12 — Semestre L. 6. 
Ì î a î 
si vaglia al'Amministrazione del Gioreale per 0, co vaglia postale di L. 15 intestato E. U. SAMENGO e C. 


4 Bambisi, Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


Un numero di saggio gratis e franco a chi ne-fa 
richiesta con cartolina postale. 
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di prima qualità garantito puro. 
= dappio cilindre e regolatore coll'uso dello straccale americano per uomini, donne e faxciuli:. 


di W. BURKHARDT dì Vienna. x 
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IN CASA 


Il Diritto ha ricevuto dalia Consulta il seguente co- 
munticato > 
< Il governo della repubblica Argentina ha comu. 

nicato al nostro ministero degli affari esteri di rico- 
noscere il debito che esso ha dî concedere all'Italia la 
soddisfarione richiesta per il maltrattamento usato a | 
due nostri connazionali in quel paese. i 
<A questo fine ha senzalîro destituiti î funzionari 
che sî resero colpevoli di quei maltrattamenti; e quanto 
all'indennità pecuniaria da concedersi ai danneggiati, 
il governo argentino ne ha ammesso în massima il 
pagamento, salvo a regolame la somma d'accordo col 
governo italiano ». 


OTT rm | 
| 


I 
* j 
La solita razione di statistica. Ì 
Il commendatore Bodio ha pubblicato nella Gazzetta | 
ufficiale di ierì sera uno studio interessantissimo sul- I 
l'emigrazione, durante il 1° semestre del 1883. | 

Lo riassumo. 

L'emigrazione si divide in propria e temporanea; la | 
prima comprende le persone che partono per l'estero 
senza il proposito deliberato di ritornare. | 

Ambedue le specie di emigrazione ebbero nel 1883 
un aumento notevole. Infatti, mentre nell'emigrazione 
propriamente detta furono comiste, nel 1° semestre | 
1882, 29,694 persone, nel 1° semestre del corrente anno | 
il numero è salito a 33,236. 

Le provincie che diedero un maggior contingente di 
emigranti effettivi relativamente alla \propria popola- 
zione furono quelle di Campobasso, Avellino, Salerno, 
Potenza, Catanzaro, Cosenza, Benevento, Lucca, Ma- 
cerata, Sondrio, Genova e Piacenza. 

Le provincie che diedero un maggior numero di 
emigranti temporanei — sempre în rappor | 
tuale colla popolazione — furono quelle di Udine, | 
Belluno, Como, Sondrio, Lue:a, Torino, Novara, Reggio | 
d'Emilia, Treviso, Massa-Carrara. 

Sebbene le amministrazioni comunali e le autorità | 
di pubblica sicurezza procurino di tener nota dell’e- | 

g i 

| 
i 
I 
Î 


percen- 


migrazione, così temporanea come permanente, nonè 
dubbio che la statistica ufficiale rimane addietro dalla 
verità. 

A fine di verificare l'esattezza delle no'izie raccolte 
dai comuni, si cercano i terssini di riscontro nelle sta 
tistiche dei porti esteri di imbarco, nei qu 
nostri emigranti per recarsi oltre mare, specialmente 
nelle Americhe. Le statistiche straniere dimostrano 
che il numero degli Italiani che prendono imb-rco 

a 


nei porti esteri è maggiore di quello che appa 
dalle dichiarazioni fatte innanzi ai sindaci ed agli ut- 
ficiali di pubblica sicurezza dalle persone emig:anti. È 
d'uopo concludeme che l'emigrazione clandestina è 
assai frequente; sebbene in gran parte la. differenza 
tra le due fonti di notizie possa spiegarsi col fatto, 
che molti nostri concittadini, nell'atto di partire per 


la Francia, per la Svizzera, per l'Austria, ecc, sim- i 
maginavano di farvi breve dimora e proponevansi di | 
ritornare dopo una stagione o due; niéntre poi, quando 
si trovarono all’estero, presero il partito di teniaré 


Proprietà letteraria i 
(99). | 


IL SECRETO DI BERTA | 


di F. Du Boisgobey — traduzione di Blasco. 


1 due amici non mettevano la cosa in dubbio. 
Coricarono La Cadière sul pavimento, e Ruggiero 
ebbe la delicata attenzione di mettergli sotto al 
capo un cuscino su cui Chardin aveva l'abitudine 
di sedere : 

Il visconte non ‘sì muoveva più, ma emelteva 
dei grugniti sordi x 

— ‘Rischia di soffocare — disse il buon uom 

— Nen ci vedo inconvenienti — rispose Si 
goulès. Ù È 

— Un morto in casa mia ! Misericordia ! 

_ Vuol prendere le difese di un uomo che se 
aveva un altro minuto di tempo l'avrebbe stran- } 
golato ? Farebbe meglio a ringraziarci. I 
Scusi... l'emozione... la stretta che ho su- 
lito... Ricomincio appena a respirare. di 

— "ob! non gliene voglio... Lei ci ha aiutati | 
molto... Senza di lei, non saremmo riusciti a do. | 
mare questo brigante. Glielo dicevo, poco fa, che | 
Avrebbe tentato qualche cosa contro di lei ! Che | 
le sarebbe avvenuto, caro signore, se io e il mio | 
amico non avessimo avuto la buona idea di faro | 
la sentinella davanti al suo domicilio?.. La Ca- | 
diere l'avrebbe ucciso ed avrebbe portato via la | 

| 
L 


famosa lista... perchè essa è qui... me ne accorsi 
al viso che lei fece quando egli minacciò di sfor- 
zare la scrivania... Confessi che si è burlato di 
me, dicendomi cho l’avova depositata presso un 
banchiere. 

— lo.. si. ho avuto forto.. Non sepevo.. mA } 


la sorte în più remoti paesi e s'imbarcarono a Mar- 
siglia, a Bordeaux, all'Havre, a Trieste, ecc, per paesi 
fuori d'Europa. 


ti 


Parecchi giornali avevano annunziato che la dire- 
zione generale delle Poste si preparava ad attuare un 
servizio specizle, quello, cioè, di esigere le cambiali dei 
privati. 

Questa notizia mi aveva colmato di gioia; non 
perchè io abbia in portafoglio delle cambiali attive, 
ma perchè mi offriva motivo a sperare che ungiorno 
o l'altro le Regie Poste si sarebbero incaricate anche 
di acquistare per conto dei privati gli zamponi di Mo- 
dena e i panettoni di Milano, di cui sono ghiotto. 

Ma anche qui si può ripetere che 

« La gioia dei profani 
È un fumo passegger ». 

Il Pepolo romano di stamani dice a_ proposito delle 
cambiali: 

« Noi crediamo che sia molto prematura questa no- 
tizia e dubitiamo chele Poste, a paste la questione di com- 
petenza, possano assumersi la responsabilità di un ser- 
vizio che presenta gravi difficoltà ». 

FUORI. 

Questa è veramente nuova. 

E sopratutto carina. 


Il Boersen Courier, di Berlino, dice che ove in Spagna | 


venisse faito qualche sfregio al principe imperiale, se 
ne terrebbe responsabile ia Francia. 
tx 
L'avevo prevcduo. 
Hl signor de Giers, îl suo viaggio, la sua visita al- 
l'imperatore e a 


ismarck, il suo passaggio per Vienna 
quando rimpatrierà fanno ora le spese di tutti i gior 
i germanici e austriaci. 


come tutti i salmi terminano col gleria, così 
tutti gli articoli che ri 


wardano il gran commesso- 


ggiatore russo terminano colla. consi 


fra la Russia, l'Austria e la Germania regna la pi 
tenera e la più sincera amicizia. Dunque la pace è 
assicurata. 

A Berlino, a Vienna, e a Pietroburgo, da tre anni 
in qua, non si fa altro che assicurare la pace. 

A quest'ora dovrebb'essere sicura, mi pare. 


*a 


Ma le amicizie in questo basso mondo vanno sog- 
gette a oscillazioni come i fondi pubblici nelle Rorse, 

Alla Borsa dî Beigrado l'amicizia russa ha subito 
un ribasso che minaccia un crac 

In seguito a perqu 
icilio di ufficiali russi che si trovavano a Bel 
grado în permesso, essi vennero espulsi dal territorio 
del regno. Ebbero un bel protestare; dovettero mutar 
terra per passare îl resto della 

Chi l'avrebbe detto? 

La Serbia fino dal tempo di Milosch Obrenovich suo 
redentore, è sempre stata arnica fedele per non dire 
serva devotissima della Russi 

Da poche settimane in qua, cio8 dopo il viaggio 

zia 


doi 


cenza ottenuta, 


del re Milano a Vienna, essa ha cambiato 21 
e s'è data all'Austria. 

Non è danque vero 0, per lo meno, non è sempre 
vero che gli amici dei nostri amici sono nostri amici. 


joni eseguite dalla poliria nel | 


il 


PICCOLE HISERIE DELLA POLITICA 


Dai telegrammi di questa mattina apparisce che 
gravi dissidi si sarebbero manifestati nel seno del 
nuovo gabinetto spagnuolo. 

Io, per fortuna, non ho mai provato a stare în 
seno a nessun gabinetto spagnuolo; ma dev'essere 
un gran brutto stare! Preferirei piuttosto domi- 
ciliarmi in una camera sul mercato del pesce. 
<> 

Dirò di più: se în questo momento io fossi spa- 
gnuolo, manderei per telegrafo la mia dimissione 
di madrileno a S. M. il re Alfonso 

Che volete che vi dica? Oggi, com’oggi, lo con- 
fesso liberamente, non farei lo spagnuolo nem- 
meno se avessi bisogno di vivere con quell’'im- 


piego. 
Cho vita dev'essere quella! 
Lo spagnuolo se ne va la sera a letto, ela mat- 
tina dopo, svegliandosi, non sa mai con qual mano 
dovrà infilarsi la camicia: cioè, se con la d-stra 


| Sagasta, o con la sinistra dinastica. 


Io, per esempio, conosco degli spagnuoli che 
con la sinistra dinastica non saprebbero nemmeno 
soffiarsi il naso. 

Altri 
tosto ch 
stina. 


invece, vorrebbero essere monchi, piut- 
trovarsi costretti a stringere la destra 


> 


Paese dove e'è un re autografo, che non pg, 
«de nulla, e un re copiato dal vero, che Wo 
un pretendente. 


Oh! la Spagna! 


t 
essere 


di monarca, e appena giunto a Berlino, si trova 
sso al grado di colonuello onorario. 
Partè poi da Berlino col grado di colonnello 
onorario, © arriva a Parigi nelle e: 
autore drammatico sfortunato, s 


scritto nemmeno un pro 


> 


gnoli, è stato detto milie volte, somi- 
gliano moltissimo a noi. 

La sola differenza, fra noi e loro, sta nella 
lingua, 

Se domani, per un'ipotesi capric 
gnoli imparassero a parlare sulle grammatiche 

lo Scevia o del Parato, c'è da scommettere 

che, dopo pochi mesi, parlerebbero la 
taliana — anche peggio di noi. 
> 


Ma se Messone piange. 


di un 
abbia 


Gli Spa; 


gua i 


o, per dirlo in prosa, 
se gli Spagnoli si dolgono, neppure gl'Italiani 
hanno ragione di stare alleg 


Anche noi siamo afflitti dalle 
cature: anche noi siamo tiranneggiati da quella 
strana nomenclatura dei partiti politici, che varia 
tutti i giorni e che non si finisce mai d'imparare. 
<> 

Da principio, ve lo ricordate?.. c'era sempli- 
cemente la destra e la sinistra, due nomi che 
si capivano alla prima, perchè, si sa bene, come 
dice il proverbio, che la destra lava la sinistra 6 
tutte e due lavano i corollari del paeso. 


medesime sec- 


Poi venne la sinistra storica e la sinistra gie- 
vine (questione di fedi di nascita). 

Poi venne la destra morta (dite un requiem :) 
poi la destra morta e seppellita (spalancate le 
porte: aria a un cadavere che andava a Corte); 
poi scappò fuori il progressista, immagine del 
l'uomo che si muove sempre e non sta mai fermo, 
come quei cacciatori appassionati che hanno il 
vizio di dormire in compagnia del cane dol loro 


cuore. 
> PS 

Oggi poi, per colme di disperazione, abbiamo 
i Trasformisti e î Pentarchi. 

Prendete il primo Italiano, che incontrate per 
la strada, e domandategli all'improvviso che cosa 
vogliano dire Trasformisti e Pentarchi, e questo 
povero Italiano si stringerà nelle spalle e pro- 
babilmente vi risponderà: « Ritorni domani e gli 
saprò dire qualche cosa ». 

Che bisogno c’era d’inventare il nuovo voca- 
bolo trasformista? 

1 comici, da tanl’anni, dicono fruceato, e s'in- 
tendono subito fra di loro. 

Che bisogno c’era d'inventare il vocabolo si- 
billino di pentarchi? 

Perchè non dire addirittura petrarehi, non 
foss’altro in omaggio del nostro canonico e poeta 
Petrarca, che, per non aver figlioli, fornicava pu- 
dicamente în quattordici versi rimati ? 
questo punto forse i lettori domanderanno: 
ma qual’ è la morale di queste divagazioni poli- 
tiche? 

La morale è una sola e la più sana di tutte 
quella, cioè, di empire una colonna di giornale 


senza dire il gran nulla. 
£ Ledoz 
GIORNO PER GIORNO 


Il Ba-chiglione ci dà questa lista ministeriale che 
si preconizza come la erede del gabinetto De- 
pret 

Cairoli, presidente (senza portafoglio); 

Crispi, agli esteri; 

Zanardelli, agli interni; 

Doda, alle finanze; 

Mezzacapo, alla guerra; 
cotera, alla marina; 

Baccarini, ai lavori pubblici; 

Taiani, alla giustizia; 

Miceli, all'agricoltura; 

Villa, all'istruzione pubblica. 

Come capirete, un rinnovamento simile dovrà 
far mutare da capo a fondo ogni cosa, compreso 
la metafora. 

Questi 
chieri del 


ignori non si chiameranno più i noc- 
I». Nave dello Stato, ma i piloti del Va- 
scello Fantasma — musica dell'avvenire. 


sarta 

Scavi. 

È noto che dopo avere creduto alla inconfata- 
bile scoperta deli’atrio di Vesta, gli archeologi, 
procedendo negli scavi, e avendo scoperto un 
altro cippo accanto a una località più bella 6 più 


in che modo quest'uomo ha potuto introdursi in 
casa mia? 

— Si è servito di una scala di corda per su- 
perare ii muro del giardino, e noi abbiamo se- 
guìto la medesima strada, dopo di lui. 

— Come! la scala vi è ancora? 

-— In fede mia! non ci siamo curati di ritirarla 
ed abbiamo fatto bene. Se ci fossimo divertiti a 
staccarla, saremmo giunti come i carabinieri di 
Offenbach... troppo tardi. 

— Ma se una guardia di città la vede, crederà 
che i ladri stanno saccheggiando la casa e andrà 
a cercare altre guardie... Sforzeranno la porta e 
troveranno qui un uomo legato come un vitell 
Ci accuseranno di averlo legato per sgozzarlo. 

gi non ci pensavo, ed è inutile che 
la polizia s'immischi degli affari nostri. Ruggiero, 
fammi il piacere di andar a staccare la scala. 
lmente nel giardino una pertica ab- 
peè raggiungere l'orlo del muro... 
— ln fondo, solto una tettoia, c'è una roncola 
piantata in cima a una lunga pertica — disse 
Chardin. — Mi serve è rimondare gli alberi. 

— Gli servirà a tirar giù la scala, liberandola 
dalle punte di ferro. Noi non ne abbiamo più bi- 
sogno, per uscire da qui, perchè m'immagino che 
lei vorrà aprirci la porta. 

— Farò lutto ciò che vorrà, ma... quest'uomo, 
non l'ucciderà, spero ?... 

— No.., benchè se sì stringesse un po'di più 
la fascia che lei gli ha così abilmente legato in- 
torno al collo, non si farebbe che applicargli la 
pena del taglione. Ma siffatte operazioni non sono 
la mia specialità... Infilzarlo con un colpo di spada 
a fendergli il capo con un colpo di sciabola, non 
dico di no... Sventuratamente, non posso battermi 
con un farabutto di questa specie. 

— Senza dubbio... senza dubbi 
se lei lo lasciasse andar via. 

— Nor commetterò una simile seicechezza... 


-. Nondimeno, 


Non si lascia andar via un cane arrabbiato, quando 
lo si è messo alla catena. 

— Lo si uccide... ma... 

— Lo si rinchiude. C'è un granaio, nella sua 
casa? 

— No, no, glielo giuro! — disse vivamente il 
buon uomo. — Al di sopra di questo piano dove 
io abito, non vi ha più nulla. 

— Via! non mi farà credere che, fra questo 
soffitto e il tetto, non vi sia un vuoto... un solaio... 
un buco... È quanto occorre per alloggiare prov- 
visoriamente questo gentiluomo. 

— No... nulla... gliene dola mia parola d’onore. 

Chardin pensava alla signora Larmor, e fre- 
meva alla sola idea di darle La Cadière per com- 
pagno di cattività. 

— Infine, avrà per lo meno una cantina?... 

— No... Mi faccio venire il vino dal di fuori e 
tengo le bottiglie vuote in un armadio. 

— Burlone! Son sicuro che lei possiede una 
cantina ben fornita... D'altronde, accanto all’uscio 
di strada, ho veduto degli spiragli... Dunque, questa 
casa ha delle cantine. 

— È possibile. ma îo non ci sono mai en- 
trato... Che ne vuol dunque fare della cantina? 

— Una prigione per il signor della Cadière. 

— Tenerlo in casa: mia! — esclamò Chardin 
con indicibile accento di terrore. 

— Oh! per poco tempo. Fino a domani sol- 
tanto, perchè domani vedrò la contessa di Mai 
cenac e le chiederò come intende disporre di 
questo scellerato. È molto probabile che essa 
decida di consegnarlo alla giustizia; ma io non 
posso prendermi la libertà di agire senza con- 
sultarla. 

— È una pazzia!... Scapperebbe.., 

— Ah! confessa dunque di avere una cantina! 
Sia tranquillo, tureremo gli spiragli. e, d'al- 
trande, ve lo deporremo nello stato in cuì si 
trova... avendo cura di togliergli la fascia, perchè 


possa respirare.. Tengo a conservarlo în vita... 
Se ha fame, lei gli darà da mangiare, e glì scio- 
glierà una mano. 

— Giammai!.. Non conti su me. 

— Ebbene! il mio amico prenderà cura di lui. 
Precisamente, eccolo. 

In effetto, Ruggiero rientrava. 

— È fatto — disse. — La scala è sotto la 
tettoia. x 

— Bene! Ora leva ìl bavaglio al signor vi- 
sconte. Vorrei parlare un po’ con lui, ‘prima di 
metterlo în luogo sicuro. 

L'antico satto-ufficiale obbedì al suo colonnello 
e scoprì il volto di La Cadière. 

DES parola che disse il prigioniero fa: 

— Ingiuriate! — disso sdegnosamente Sigonlés. 
— Le vostre ingiurie non mi colpiscono. Ma non 
yi lagnate del trattamento che subite, o almeno 
lagnatevene con voi stesso. Vi avevo accordato 
una dilazione. Violando il trattato che ’abbifmo 
conchiuse, vi siete messo fuori della legge. Ne 
sopporterete le conseguenze, e andrete in Corte 
di assisie. 
La Marcenac vi andrà pure — interruppe il 
miserabile. 3 

— Non lo credo. i 

— Io la disonorerò... dirò all'udienza ch'essa ha 
un amante, e che questo amante è il barone di 

"Perchè non voi stesso? Una calunni di più 
non vi costa molto. Avete già calunniato là signora 
Larmor. 

— Oh! quanto a quella, ho le prove... @ il’éuo 
imbecille di marito saprà che... q 

— La signora Larmor è al coperto ‘dagli in- 
sulti. Ha lasciato la Francia. Facciamola finita. 
Avete sentito quali sono le mie intenzioni a vostro 
riguardo ? 

— ® Mi rigchiuderete nella cantina. Vedremo 


‘degna, sono ora del parere che Ia seconda sco- 
perta faccia torto alla prima, e rimette in dubbio 
ogni cosa. 

Parla un archeologo con l'onorevole ministro 
della pubblica istruzione; 


— Eccolo che vien fuori caldo caldo 
Qui di sotto dal sacro Atrio di Vesta; 
‘Se non la porta via qualche ribaldo, 

È la reggia di Numa appunto questa 
Coi tre pilastri che tocchiam con mano, 
Fatta nel sesto secolo cristiano: 


Con tre iscrizioni, în lingua un po’ barbina, 
A tre Vestali Massime, scolpite, 

avabzi da mancina 

D'un tempio e d'un vestibolo : Capite? 

Che a parlare più chiaro io non m'arrischio, 
Per non pigliare un cavol per un fischio. 


Fino a sabato scorso all’ultim’ora 

Numa sui tre pilastri avea ragione; 

Ma unagguaria iscrizion venuta fuora 
L'ha eostrelto a scappar come un birbone, 
Maledicendo la mala ertanza 

Che ad ogn'ora lo fa mutar di stanza. 


Dalla Vestalo Massima Secreta 

Sì è a în una stanza ammobiliata; 

Rd es » gli ha promesso di star chela, 
E rimurar la porta doll’entrata, 
Facendogli sentire a muso duro 

Che la reggia saprà porre in sicuro. 


Ora si crede questo vecchio pazzo 
Di sfuggire alla nostra archeologia: 
(i ha preso per fossores da strapazzo, 
Ma noi la reggia gliela portiam via, 

E Numa istesso vogliam darti in mano, 
@ nipote di Marcio Coriolano! 


Pari at 

I telegrammi particolar del Popolo romano 
mi offrono quotidianamente una sorgente inesau- 
ribile di grandi emozioni. 

lori l’altro, per esempio, ho appreso con pro- 
fondo dolore un miserando caso avvenuto a Berna, 
dove un fucile imprudente d'un generale ha am- 
mazzato la propria consorte. 

Figurandomi la scena, mi sono commosso, e 
veggo sempre il desolato fucile abbracciare l'e. 
stinta, dicendole con accento disperato: « Io ti 
ho ucciso, o mia carabit 


Cali 

Ieri poi, quel bravo Popolo mi faceva sperare 
chela signora Maria Letizia De Ruta vedova Ra- 
ttazzi si trovi in stato interessante. 

È inutile dirvi quale sia la mia letizia per tale 
interessante probabile avvenimento. Anzi, come 
mi suggerisce il giardiniere della redazione, mi 
do attorno fin d'ora a far provvista di ruta, che 
iu questi casi dicono raccomandata. 


Ea/3 
notizia del medesimo servizio telegrafico. 

Il ro di Baviera ha conferito all’onorevole Val- 
secchi, direttore generale delle ferrovie, la Gran 
croce di San Michele. Questa notizia che i mio 
Segretario ha trovato nei giornali italiani il mose 
passato, e che ha riprodotto il 21 di ottolire, è 
‘stata spedita al Popolo romano direttamente da 
Monaco il giorno 44 novembre allo 44,10 di mat- 
tina per servizio speciale, molto speciale, troppo 
speciale. 

a at 

La stupidità d'oggi. 

Si parla di trasformismo, poi di trasformazione 
e per associazione di idee di metempsicosi 
la parola lo spiritoso della brigata. 


— lo mi ricordo benissimo d'essere stato il 
Vitello d’oro. î 

Una signorina disinvolta: 

— 0 che avete falto della indoratura? 


SI PROTESTA! 


Opinione, Riforma, tilto l'universo ed altri 
siti... giornalistici rivedono oggi le bucce ad un 
articolo della Neue freie Presse, al quale Fanfalia. 
ieri l’altro, consecrò un articolino del suo Giorao 
per giorno. 

Sia detto senza millenteria: Fanfulla, così a 
occhio e croce, sul datoincompleto d'un semplice 
dispaccio particolare dell'Opinione, aveva indo- 
vinato il baco deniro la mela ancora di là da 
venire. 

Jo non tornerò sull'argomento. Fanfe?ta ha già 
detto che non si può ammettere, per quanto ri- 
guarda la politica interna e le vicissitudini par- 
lamentari e ministeriali del nostro paese, alcun 
diritto d'esclusira da parte delle potenze estere. 
L'Italia nou è il Papato, e non si governa per 
concla 

Certo il giornalismo ha i su 
direi, le sue i 


, e, qua: 
imanità diplomatiche, ed è padrone, 
padronissimo di trovare che.. a Peretola ed a 
Roccabalerda, per esempio, le cose non vanno 
secondo le sue vedute particolari, o secondo quelle 
generali d'un gruppo di governi consenzienti in 
ua concelto unico di pace, o mageri anche d. 
guerra. > i 

Ma c'è giornalismo e giornalismo: c’è un gior- 
nalismo che non impegua che la responsabilità 
d'un gior ‘uppo e magari di un ge- 
rente, e c'è un giornalismo la cui voce è l'eco di 
chi ha le mani al timone degli Stati, e a quello 
ci si bada, e si deve badarci 

Quando certe cose sono dette da un giornale 
in carica, 0 anche soltanto in voce di ufficioso, 
l'opinione pubblica di Peretola o di Roccabalorda 
avrebbe tutte le ragioni di risentivsi, d'allarma» 
e di far la voce grossa. 

Un esempio d'attualità. 

ll Petit Marscillais del giorno 14, parta 
filo e per seguo dei proyvedim 
ministro Campenon, si è lasciato si 


fi 


lista, d'un gi 


mi 


pare una 


‘ase come questa: 


«Sei T 
primavera, sia sol 
dei 


i venissero ad attaccarci nella 
ia coll’aiuto degli Italiani e 


Spazouoli 


Basta così. 


Chi ba un po' di giudizio butta nel 
cestino il Petit Marseillais e la sua politico, 
deplorando î'i 
fatti di Morsiglia in poi n 
da parte dell’Italia. 

Ma quando un giornale del peso 
deutsche Allgemeine Zeitung salta su a rilevare, 
como fece ieri ed oggi ( 
Fani) certe inconcludenti tinenze, e certe 
acegse ridicole di giornaluccoli* parigini ; quando 
un altro giornale importante di Vieuna riassume 
in un telegramma nei termini seguenti le im- 
pressioni del giorno a Berlino: « Le grossolani 
invettive della stampa francese non destano 

isprezzo e indifferenza ; per 


e i dispacci Ste 


n 


si liene conto di 
stazione » — ebbene quando corti 
dati giornali parlano così, allora il foglio spa- 
risce; rimane chi lo ispira e il mondo si allarma 
con ragi 


In questi casi il giornalismo non è più la li- 
bera manifestazione di un pensiero libero: 
venta ua protocollo d'impressioni di chi sta in 
alto, un bollettino di nevrosi politico-ministeriali, 


e magari un ordine del giorno cui ogni cosa deve 
obbedire; Un giornale così fatto, volere 0 non 
re, si merita ib nome di pressione. 

E contro la pressione, la protesta è legittina. 


NOTERELLE FIORENTINE 


45 novembre. 

Il passato prossimo ha registrato nella sua cro- 
naca cittadina: 

4° I venti o ventidue cavalli, soliti ad ubbidiro 
alla mano, alle îredini e ai servi di un signore 
americano (che attacca ogni giorno tutto quel 
collegio equirio) si intesero come î macchinisti 
della Navigazione generale, e scapparono come 
un cavallo solo per i viali delle Cascine e i Lui 
garni. Non ci furono vittime: sarà per un'altra 
volta. 

2° Nei palchetti della real casa ai teatri, dove 
di solito si asside solitario il generale Angeli 
ora si vede il conte e la contessa di Hohenstein — 
(leggi duchi di Teck). 

30 Il colmo della miseria e dell’amor materno. 
Una povera donna, non potendone più, si b 
in Arno: ma prima veste del tutto, ripiega 
gli abiti cenciosi e li lascia sulla sponda perchè 
pos foletti: così ignuda, 
dalle ombre della nott+ passò alle fredde acque. 
Il suo ultimo pensiero fu dunque di amore: Dio 
le avrà perdonato. Cesare non fu più sublime 
quando si coprì il capo per cadere con decoro 
sotto i pugnali. 

49 Le operette succedono alle operette: il Teatro 
Nuovo, dal nobile aspetto, succede all'Arena in: 
gomibra di seggiole impagliate e satura di sigaro 
toscano: la Bella Elena succede all'Orfeo. La 
compagnia Tani, per i dilettanti del genere, per 
ora fa rimpiange dello Scognamiglio; 
ciò per tutte le speciali ragioni che sono argo- 
mento di successo nelle operette e che non oe- 
corre di indicare alla giò esperta corruttela dei 
lettori; ma la signora Tani è 
donna, 


Unoper 
trove che porta il 
E va benissimo w 
Fra Diaro!o 
plaudire la 
specie qua 
tutta pulicizia, s'iu 
operette. Probabilme 
Perseveranza vorr 
congiura, è di ua suo r 
lega, il Bia 

Pare che la Congiura ab 
occorre per con 


teairin 
£ ci è venuto fino 


ignorina Busi, veramente earina, 
lo sì sveste per mettersi a leito 


olidare la r 


autore come critic; 

6» Miss Aissa fra le belve, Stentero! 
meccanici e fotoy 
trici concorrono coi sopradetti sy 
pezzare di manifesti i quadri dell” 
poi c'è l'Estudia Qusti st 
Università che girano il mondo vestiti come il 
servo della Mis 


, teatri 


ricordia, e nio sul cap 
pello bicorne, formano l'i nostri stu 
denti italiani. Chitarre e mandotini invece di co- 


dici e dizionari: quale ottimo Bac: elli devono a 
vere in Spagua se a modo si può diventar 
baccellieri! Siano quei cabelleros stude: 
davvero o per burla, il fatto sta c 
menti vic 
si sente neppure 
Emilio Castelar. 


i per 
e dai loro stru- 
quenza musicale come non 
periodi inzuccherati di Don 


fuori un” 


più tardi ciò:che penserà il prefetto di polizia, di 
questo sequestro. 
— Penserà chevavrò fatto benissimo d’impe- 


dirvi di. commeltere altri delitti. Uno basta 


quando vedrà la scala di corda che ha servito a | 


superare il muro, mi ringrazierà di avervi rin- 
chiuso, aspettando che vi conducano alla prigione 
di Mazas. Tenevo a prevenirvi della sorte che 
vi.aspetta; per il caso in cui la fascia che vi cir- 
condava il.capo, vi avesse dato fastidio perascol- 
tare la conversazione che ho avuta: col signor 
Chardin. Ora, è fatto. Non lo più nulla a dirvi. 
Bussière, prendi quest'uomo per le spolie e met- 
tilo:in-piedi. In due, lo spingeremo neila cantina, 
portandolo, se occorre. Il signor Chardin avrà 
la:compiacenza d'indicarci dov'è e di farci lume, 

‘A-questo nome di Bussigre, La -Cadiere rico- 
nobbe il compagno del colonnelio. 

—-Sei dunque tu, canaglia? — gridò. — Quanto 
Ai liauno dato, per vendermi, mezzano di affari 
porchi]....e.lacchè di usuraio ! 

“Buggiero impallidi per la collera e si abbassò per 
afferrare La Cadière che si mise ad urlare con 
tutta la forza che aveva nei polmon:: 

— All’assassino! all’assassino ! al fuoco! 

Sperava, senza dubbio, di attirare i vicini, con 
le grida;.ma.la porta di comunicazione col se- 
condo.piano si aprì e Ja signora Larmor com- 
parve a piè della scala. 

1 colonnellasnon'aveva veduto la signora Larmor 
che.una sola volta, ma era stato.in.un momento 


© indimenticabile, e, d'altronde, aveva buona me- 


moria. 

La riconobbe dunque perfettamente, 6 non po- 
tevascredere,agli.occhi suoi. 

“Nondimeno,.era' proprio lei. 

‘Al momento in cui Sigoilès aveva suonato il 
campanello alla porta, Chardin, essendosi sbaraz- 
-aa1e. della persona di servizio, le aveva poriato il 
desinare. i buon uomo, spaventato, non voleva 


apri sa ve lo aveva indolto, facendogli ca- 
pire che il visitatore non si sarebbe scoraggiato 
di suonare cà avrebbe finito coll'attirare i vicini 
alle finestre. 

Durante il colloquio si era rinchiusa nella sua 
stanza; e Sizoulès non aveva potuto sospettare 
cli'essa fosse nella casa. 

Dopo la partenza di Sigoulès, 
avuto cura dî risalire al secont 
tere alla signora Larmor tutto ciò chè gli aveva 
detto il signore ch'essa non aveva dimenticato, 
dopo la scena della colazione all'albergo Conti- 
nentale. 

Quella narrazione, e sopratutto il nome di La 
‘avevano visibilmente commossa; ma si 
era astenuta dal manifestare i sentimenti che pro- 
vara, c dopo una conversazione abhastariza lunga, 
essa avova pregato il suo ospite di lasciarla sola, 
dicendo che stava poco bene e che aveva bisogno 
di riposo. 

Chardin l'aveva appena lasciata, quando aveva 
veduto comparire la minacciosa figura del vi- 
sconte della Cadière. 

Era mancato poco che non morisse dalla paura, 
ma bisogna rendergli questa giustizia, che non 
aveva cessato un momento solo. di pensare alla 
terribile situazione in cui si trovava la povera 
donna clio la contessa.gli aveva affidata. 

‘Se La Cadigre avesse polulo sospottare ch’essa 
si nascondeva al piano di sopra, sarebbe forse 
stata finita per lei,e il vecchio tremava pensando 
ch'essa potesse tradire la sua presenza con qualche 
rumore. 

Ma era lontana; la porta della seala era na- 
scosta dalla tappezzeria, e La Cadière non pen- 

a alla sventurata che i suoi cattivi discor: 
vano ridotta a fuggire dal domicilio coniugali 

Tutto era andato bene sulle prime. La Cadière 
non parlava molto alto e la signora Larmor, as- 


Chardin aveva 
piano e di ripe- 


sorta nelle sue tri i, non udiva nulla 
che potesse farle sospettare che Chardin non era 
più solo. 

L'entrata chiasso: 
stato tutto. 1 battim 
del visconte, che lot due assalitori, 
avevano destato l’altenzione della signora Larmor, 
e il suo primo movimento era stato quello di ac- 
correre in aiuto di Chartin che supponeva assa- 
lito. Si era precipitata giù por la scala, senza 
pensare che non aveva la forza necessaria per 
aiutarlo e neanche per 

Poi le grida erano cessate. I due amici'ave 
imbavagliato il miserabile. La signora Larmor noù 
udiva più che due voci, quella del colonnello che 
comandava e quella di Chardin che discuteva. 
Essa aveva conchiuso che l'ospite non correva 
alcun pericolo, e che, intergeuendo, non poteva 
che imbarazzario. 

Non sapeva quali persone fossero nel 
di lui, né su quale argomento si aggirasse il dia- 
logo, perchè a traverso una porta di legno 
quercia, essa non udiva che molto confusamente 
la conversazione. Alcune parole giungevano fino 
a lei, ma non poteva sesuire il dialogo. 

Si era dunque decisa ad aspettare la fine di 
questa avventura, inesplicabile per ici, ma invece 
di risalire nella sua camer: rimasta sulla 
scala, ansiosa ed allenta. d 

All'improvviso, un’altra voce si era udita, una 
voce che le pareva di riconoscere e che non si 
teneva al diapason moderato delle altro due. 

Allora, la signora Larmor, smarrita, si era av- 
vicinata alla porta ed aveva messo la mano sulla 
chiave. 

La Cadiére, in quel momento, gridò : 

— Allassassino | 

Essa non resse aprì, e fu li.li persvenire 
vedendo un uomo disteso sul pavimento, legato 


del colonnello aveva 
vocifer 


pdersi. 


no 


iputezione del suo | 


il 


i que a suo 


Si dice... (E che cosa non si dice? si dice ci 
lexkedive d'Egitto, Ismail pascià, voglia a 
stare sui viali il palazzo e il magnifico giarlino 
del discendente del conte Ugolino...) Dunque si 
dice che PEstudiantina andrà a Genova sul pas. 
saggio del principe imperiale di 
anticipargli le suc prossime impressioni di Spagna. 
È da augurare a Sua Altezza Imperiale che tutte 
le impressioni di Spagna siano perlui altrettanto 


Voi direte che tutte queste son cose piccole, 
Ebbene: qui si sta per coronare una grande o- 
pera. 


Collodi vi ha già scritto che la facciata del 
Duomo è ormai a quel punto che bisogna 
dere se la si debba terminare o no colle tric 
spidi. Da tutto ciò che s'è detto e scritto pro e 
contro, si può giurare che qualunque decisione 
nga presa e in qualunque modo, non manche 
ranno alte strida. Ma come probabilm 
i posteri si troverebbero nello stesso imbarazzo, 
non c’è ragione di lasciare ad essi l’ar 
tenza. Frattanto quelli che dirigono il lavoro, già 
ben provvisti di pareri conzraré provenienti da 
tecnici e da artisti, credono che valga la pena 
di consultare anche il gusto dell’universale. Mon- 
sieur tout le monde ha spesso più spirito che 
M. de Voltaire. Il giudizio del calzolaio aveva un 
ivo anche per Apelle. 
to non è possibi 
vorrebbero due duomi e due campanili per fan 
il confronto: hanno dunque immaginato l'esp 
mento parziale nel modo come ha spiegato Col 
lodi. Contemporaneamente verranno esposti nel 
salone del Gigante alle Belle Ari due grandi 
quadri, 0 meglio, due piccoli scenari dove sarà 
rappresentato il Duomo colla tricuspile © col co- 

namento così detto basilicale. Frajquesti scenari 
parziale esperimento sul vero, l’imn 


ci 


e 
zione avrà pogo da lavorare : molto più che 


Ila facciata 


scenari faranno risaltare i rapporti di 
colla cupola e col cauipanile. 


DK 
lerà alla massa la decisione ? Si 
un formale plebiscito ? 
La direzione dell’opera ha sempr 
cose con sei 


de 


Ma forse sp 
domande: 


condotto le 
e non accarezza simili ubbi: 
ni si lasciano alla massa solo nei paese 
matti. 


oppo naturale che sp 
quelli che hanno 


la desi 
mostrato di saper fare 
npo la commission 


comitato esecutivo decileran: 
il pubblico pe 
lor probabilità di scegliere la soi 
.. Hanno dunque stabilito che i consi 


è queili e 
‘e, e sono circa 15 
ivi allo scoprimento 
provrisorio della facciata, raccolgano da tutte le 
persone che a lora si indirizzeranno sponta 
mente e da quello che essi erederanno bene di 
interpellare la maggior somma possibile di pa- 
reri. La direzione ne farà lo spoglio, li valuterà 
e sarà così preparata al giudizio colla più infor- 
mala coscienza. 


forni succ 


gi qui 


>< 


Per il giorno 26 sarebbero terminati i lavori 
preparatori dello scoprimento. Non è cosa da 
nulla; si tratta di levare tutti i palchi, le scale, 
glingraticciati e il piccolo cantiere: dalle attuali 
armature non devono restare sul posto che lo 
antenne. È già quelli che passano sulla piazza, 
se non hanno paura del torcicollo, possono con- 
templare la cuspide fiata che spunta sull’alto an- 
golo settentrionale. 


goulès rinculò per la sorpresa e Ruggiero si 
zò iu piedi. Chardio, costernato, si lesciò ca- 
dere sopra una poltrona. 

La Cadière, che non aveva perduto il sanguo 
freddo, si mise a gridare: 


— Gabriella !.. salvami !... mi si vuole assas: 
nare! 


La sventurata fece un movimento per correre 

ma il colonnello si mise davanti a ci, la 
prese senza cerimonie per il busto e come la 
sentiva venirgli meno fra le braccia, la portò via 
come nna piuma nello camera che essa abitava, 
e la posò sul letto. 


Essa era là, mezze svenuta; ma egli non ne 
tenne conto, e le disse con tono fermo.. quasi 
brutale 

— Lei ha fatto una sciocchezza! Non ne 
un’altra! M’imporia poco che quell'uomo sia stato 
suo amante, egli non merita pietà. D'altronde, 
non voglio ucciderlo, ma voglio metterlo nell'im- 
possibilità di nuocere a Isi e alla contessa di 
Marcenac. Le ingiungo di non_immisehiarsi in 
ciò che rizuarda me. Resti dovè. Mincarico di 
venirla a prenlere in breve; ma non si muova, 
se vuole che la salvi e se vu 

Marcenac, che le k 
D'altronde, 


Al bene alla si 


SI ‘Questa volta, svenne totalmente. 
ece la scala in un salto, tolse la chiave che 


era al di dentro e se ne servì radere la 
paria do-tene servì per chiadere 


Continua 


Il giori 
terminatd 


completa 
molto loi 
qualche 


Vittorio 

I mobi 
parte a 
signor @ 
Firenze 


theon p 
torio. È 
posta a 
ribaldi al 


gratuitd 

iseritti 
Ecco 
ei 

sera all 


fiera wn 
renno 
commer 
sa SÌ 
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gento 
Gli o: 
mero di 
alloggi 
troveral 


Della 
dî San 
pagnia 
Didim 
volta al 
passato 

Per 


f'argomi 


Il giorno dell’epifania non è però ancora de- 
terminato: siccome sì spera che Sua Maestà il 
Re possa e voglia inlervenirvi, magari di pas- 
saggio per Roma, il decidere la giornata dipende 
dalle sovrane risoluzioni. 

Saranno pure invitati Sua Altezza Reale il prin- 
cipe di Carignano presidente onorario dell’opera, 
Sua Eccellenza il ministro dell'istruzione pubblica 
e monsignor arcivescovo di Firenze. 

Pa 

La prossima rivelazione della facciata ‘sarà in- 
completa; ma quantunque si possa prevedere non 
molto lontano il compimento di tutta l’opera, per 
qualche vecchio fiorentino che dubiti della pro- 
pria longevità, vedere assicurato ormai ciò che 
restò un desiderio per qualche secolo basterà 
a fargli cantare il nunc dimittis. Con questo 
pensiero ebbe a consolarsi l’insigne De Fabris, 
quando la morte gli tolse di poter assistere a 
quello che fra pochi giorni sarà senza dubbio un 
gran trionfo per la sua compianta memoria. 


rip 
IERSERA E STAMANI 


Roma, 17 novembre. 

,°« Sembra deciso che ie Loro Maestà saranno 
ci’ritorno in Roma o la sera del 23 corrente 0 
la mattina del 24. 

Sappiamo che la sala di studio di S. M. il Re 
è quasi del tutto ultimata, ed è riuscita una vera 
opera d’arte 

Il soffitto rialzato di molto è in legno a cas- 
settoni sullo stile del 400. 

Nelle dodici lunette del soffitto il pittore com- 
mendatore Mariani ha dipinti dodici stemmi di 
casa Savoia, da Umberto Biancamano, sino alRe 
Vittorio Emanuele !L 

I mobili sono stati fabbricati parte ii Roma e 
parte a Firenze. Quei di Roma furono scolpiti dal 
signor Gozzoli e dal professore Ferri. Quei di 
Firenze sono stati fatti sotto la direzione del si- 
gnor Morini. 


ripetere lo stesso giudizio benevolo del nostro 
egregio collega. E realmente il Tiranno di San 
Giusto è lavoro che esce dal mare moito in cui 
diguazzano da quaiche tempo le commedie degli 
autori italiani. L'argomento è già di persè stesso 
una bellissima trovata; e se l’autore non è riu- 
scito a dargli quell'ampiezza che meritava, pure 
wisogna tenergii conto di quésto sforzo lodevo- 
lissimo d’aver mirato a ritrarre sulla scena una 
pagina della nostra vita paesana. 

In altri termini questo 7iranno di San Giusto 
è lavoro che afferma validamente il talento e le 
disposizioni sceniche dell'autore. Forse, con un 
po'di sfrondamento nel primo atto e nel terzo, 
forse se l’autore si inducesso a togliere qualche 
predicozzo nel quarto, la commedia acquisterebbe 
maggiore sveltezza e piacerebbe ancora di più. 

Il successo è stato tale che l’autore può dir- 
sene soddisfatto. Piacquero in special modo il se- 
condo atto ed il terzo. Il signor Pilotto fu molte 
volte chiamato agli onori del proscenio. 

Eccellente l'esecuzione, specie per parle della 
signora Silvia Pietriboni, una fattoressa da far 
girar la testa al più orso dei padroni, e della si: 
guora Brunini che, nel secondo atto ebbe momenti 
felicissimi. Del tiranno di San Giusto non sì 
parla: era il Barsi ed è tutto dire. 

Teatro pieno. 

Questa sera la commedia si replica. E realmente 
merita di esser sentita. 

Intanto questo notiamo: a Firenze il Tiranno 
di San Giusto fu dato per nove sere consecu- 
tive: a Milano, dove alla prima rappresentazione 
incontrò delle ostilità, è già arrivato finora alla 
quinta replica. 

L'esito di Roma può tradursi în queste parole: 
piaciuti molto e vivamente applauditi i primi tre 
atti; il quarto giudicato molto inferiore agli altri. 
In complesso esito assai buono e che migiiorerà 
nelle sere successive. 


"x Al teatro Costanzi staserà prima rappre- 
sebtazione del Barbiere, colla signorina Donadio, 
che è quanto dire colla più affascinante di tutte 
le Rosine passate, presenti e future. 

Spettacoli d'oggi : 

COSTANZI — Ore 8. — Il Barbiere di Siviglia. 
VALLE. — Ore8.— Il tiranno di San Giusto. 
ANFITEATRO UMBERTO I — Ore 8 12. — 

Compagnia equestre Roussiére. 
QUIRINO — Ore 9 412. — Un sogno nella luna. 
METASTASIO — Ore 9 112. — La della Ester. 
GOLDONI — Ore 812. — Compagnia di ope- 

rette con Pulcinella. 


.°, Sì è domandato da qualcuno, se verifican- 
dosi’ cattivo tempo, la tombola si sarebbe prò- 
rogata. 

lì Comitato ha ‘deciso di procedere all'estra- 
zione domani alle 2 în Campidoglio, qualunque 
sia-il tempo. 

Il Comitato, in conseguenza di tale decisione, 
ha diramato a tutti i Comitati locali e più severe 
ingiunzioni perchè vengano precisamente ossei 
vate tutte le norme impartite. E saranno perciò 
dichiarati fuori di giuoco quei Comitati, che man- 
cheranno a qualsiasi delle prescrizioni. 

La stessa misura sarà adottata in Roma, ri- 
guardo a tutte quelle cartelle. che non fossero 
restituite in tempo utile: 

Il Comitato ‘avvisa che le signore patronesse, 
dal mezzogiorno al momenio della estrazione, ven- 
deranno gli storni sulla piazza del Campidog 


2°, Ieri sera laSocietà dei reduci s'è riunita in 
asScinblea generale per discutere nuovamente in- 
torno alla proposta di recarsi in massa al Pan- 
theon per l'anniversario delia morte di Re- Vit- 
torio. È noto che l'opposizione -faitaa questa pro- 
posta aveva determinato l'onorevole Menotti Ga- 
ribeldi a dare le sue dimissioni da presidente 
della Sociotà. o 

Ieri sera egli assisteva alla riunione. 

Una parte dei soci sostennero la proposta che 
la Società ‘dovesse fecarsi în massa al Pantheon; 
altri non volevano che si facesse quell’atto col 
lettivo, lasciando libero ogni socio di fare ciò 
che meglio credeva. 

Furono presentati due ordini del giorno in questo 
senso. 

Dopo una discussione vivissima e l'ordine del 
giorno che proponeva il concorso in massa passò 
con 73 voti contro 70. 

La parte radicale dell’associazione in seguito 
a questa deliberazione pare déterminàta zi dimet- 
tersi. 


x*, Si dice che gli ‘operai di Roma aggregati 
alle ‘diverse Società di mutuo soccorso stiano or- 
ganizzando un grande banchetto popolare che in- 
tendono offrire a tutti gli operai ataliani che ver- 
ranno a' Roma in'occasione dél-pellegrinaggio na- 
zionale. © 

A proposito de‘pellegribaggio; sappiamo “che 
molte persofe' hemtio o@iGFo-ti alogene in casa 
gratuitamente dei pellegrini, specialmente. se 
iscritti nei diversi comitati di veterani italiani. 

Ecco un atto che merita di essere lodato. 


+ Cinquanta consiglieri erano presenti. ieri 
sefa' alla seduta del Consiglio comunale: 

Si approvò la retrocessione del chiostro di Mi- 
chelangelo al ministero della pubblica istruzione. 

L'avvocato Carancini, a nome anche dei colle- 
ghi Ferri e Amadei, presentò un'interpellauza al- 
l'assessore dell'istruzione sull’ingerenza dei par- 
roci nell’'insegnamento religioso -nelle + scuole su- 
burbane. 

Probabilmente quest'interpellanza sarà ‘svolta 
nella prossima sedut: 


#_ 11 Consiglio direttivo del Gircolo enofilo tenne 
iefi ‘sera l'adunanza per. stabilire il: programma 
della fiera dei vini italiani che avrà luogo in Roma 
nel prossimo carnevale. Nella fiera avranno parte 
mportante i vini bianchi spumanti peî quali verrà 
stabilito un premiò speciale. |. + 

Sappiamo che ‘il Circolo ‘ha iniziato pratiche 
presso il municipio per.assicurare alla prossima 
fiera uno splendido risultato. Tali pratiche ver- 
ranno pure rivolte al ministero' dell'agricoltura e 
coramercio. 


2°, Stamani col treno. di Pisa sono” giunti in 
Rònia sessantanove barili pieni di mezze lire d’ar- 
gento peril valore di parecchi milioni. 

Gli ospiti graditissimi, scortati da. un buon nu- 
mero di guardie € carabinieri, furono condotti ad 
alloggiare nella regia zecca a San Pietro, ove 
troveranno un ben meritato riposo. 


TEATRI 


Della nuova commedia del Pilotto, Il tiranno 
di San' Giusto, data ieri sera al Valle dalla com- 
pagnia Pietriboni, parlò già lungamente il nostro 
Didimo, quando venne rappresentata peria prima 
volta all'Arena nazionale.di Firenze snell'agosto 
passato. 7 sa 

Per conseguenza non è il caso di tornar sul- 
f'argomento,. tanto più che noi non facemmo ché 


NostRE InFoRMAZIONI 
Telegrammi particolari. 
Parigi, 17. 

Si conferma che l’esercito chinese, forte di 
30,000 soldati regolari, si trova concentrato a 
Bac-Niah con molti ufficiali europei, per difendere 
il passaggio del fiume Rosso. 

Attaccare Bac-Ninh varrebbe quanto dichiarare 
la guerra; così ya dicendo Tseng, il quale, con- 
{rariamente a quanto s'era detto, non ebbe alcun 
colloquio con Ferry. = 

L'ultimo telegramma di Courbet, in data degli 
8 noveinbre, non accenna punto alla pretesa si- 
tuazione difficile in cui si troverebbero le truppe 
francèsi; l'allarme sparso alla Borsa è quindi 
senza fondamento. Courbet a quest'ora è anzi 
già în marcia per attaccare Son-Tay. 

Oggi fa ritorno l'onorevole Del .Santo, nuovo 
ministro della marina. : 

È probabile però che egli faccia una rapida 
corsa a Monza per ringraziare S. M. il Re della 
promozione a viee-ammiraglio e per prestare 
giuramento. 


Per far posto ‘al nuovo vice-ammiraglio Del 
Santo, è stato collocato în disponibilità il vice- 
ammiraglio Martin-Franklin, attualmente cpo del 
primo dipartimento marittimo. 

Il vice-ammiraglio Martin-Franklin è un vecchio 
marinsio che ha fatto tutte le campagne e navi- 
gato molto. Da vari anni è affetto da una malattia 
che gii fa tolta quasi del tatto la voce; ciò non 
gli ba impedito di rendere baoni servigi ‘a capo 
del nostro più importante dipartimento marittimo. 

L'onorevole Cairoli sarà in Roma al più tardi 
martediSi fermerà | un giorno ssoltanto, dicesi, 
ma abbastanza per una prima riunione dei cinque 
capi 


L’on. Fambri, a unanimità di voti, è stato scelto 
arrelatore della Commissione giudicatrice del 
concorso al premio per ;l migliore trattato di 
scherma, e-per l'adozione del migliore sistema 
d'insegoamento nella. Scuola. magistrale  dell'e- 
sercilo. 


Riecviamo: 

Caro Fanfulla, 

Mi aspettavo che la mia conversazione coll’o- 
norevoie Minghetti, pubblicata da te, sollevasse 
qualel:e rumore. Purè non contiene niente di nuovo, 
niente che non corrisponda alla. storia contem- 
poranea: niente che non si trovi quasi «alla Jet 
tera » ripescando ciò-che, în diverse” occasioni, 
Tonorevole Minghetti ebbe già'a dire e alla Ca- 
mera e alla Costituzionale di Bologna e ai suoi 
elettori di Legnago. È 

Ma la situazione, da tulte le parti, è piena di 
artifici: ed ecco perchè tutto serve di pretesto 
alle interpretazioni più strane. 

L'Opinione, ancl\esse, è intervenuta stamane 
nella polemica; e ha lasciato intendere che nella 
conversazione da me riferita il tono ed il colore 
possono essere più miei che dell'onorevole Min- 
glietti. 

Troppo onorel La Nonna lasci intendere pure 
ciò: che sente, come lo sente. Quanto a me, ho 
«sentito così, e così ho riferito. 

7 Di testuale dissi che non riferiva chela chiusa. 


E la chiusa è ammessa come vera, verissima 
anzi, anche dall’Opinione. % iL 
Basta! La chiusa epiloga tutto il colloquio. Il 
rimanente non è che lo sviluppo ed il commento 
dell'idea riassunta in finé, ed io, che non ho troppe 
pretese, mi contento che la discussione si limiti 
alla parte ammessa dall’Opinione — (che è poi 
tuito) — felice se non si accresce di più la con- 
fusione. A completare la mia felicità contribuisce 
assai il vedere che l'amichevole monito deil'Opi- 
nione non è preceduto dal richiesto: « Siamoau- 
torizzati ». 


Estrazione 31 Dicembre 1883 


Lia &S Vena 


Estrazione 31 Dicembre 1883. 


“Le vincite principali verranno anmun. 
ziate lo stesso givrno per telegramama! 
ufficiale in tutta Italia. 


CINQUANTAMILA PREMI 
DUE MiLIONI 


E CINQUECENTOHNILA LIRE 
tutti pagabili in denaro contante senza aleuna| 
ritenuta, a domicilio. dei vingitori, subito e! 
tuata l'estrazione, il boilettino della quale ve 
distribuito gratis. 

xe” Combinazioni 

Inuove e vantaggiosissime pei compratori] 
Un premio garantito ogni certo Biguettt 


PREMI QUINTUPLICATI 
MEZZO MILIONE 


CENTOMILA, CINQUANTAMILA LIRE 
ece., ai compratori delle 5 Categorie 
Il prezzo di UNA lira ogni biglietto) 
lè mantenuto £nchè resta aperta l'emissione pub-| 

Iblica. 

I biglietti Lotteria Esposizione Universale dil 
‘Parigì 1878, quantunque assai meno conveniente] 
di questa di Verano, all'avvicinarsi dell’estrar 
Izione salirono gradatamente dal prezzo origi- 
lnario di 1 fr. a quello di 1,75, 2,50, 3, 4, 5 sino 
lal massimo di 6 franchi caduno come puossi ve- 
rificare consultando i giornali parigini di quel- 
l'epoca. 

Programma Ufficiale completo coll’eienco di] 
tutti i 50,000 Premi e Regolamento di estrazione] 
si distribuisea Gratis presso tutti i Rivendi torì 

INVIARE IMMEDIATAMENTE 
le richieste con vaglia o valm alla Banca F.lli 
[CASARETO di F.sco. in GENOVA, via Carlo Fe- 
lica 10, incaricata della emissione. 

La spedizione dei biglietti si fa raccomandata 
le franca di porio per le richieste di un cen- 
itinaio e più: alle richieste inferiori aygiungere 
centesimi 50 per le spese postali. 

La vendita è pureaperta in Genova È 
F.lli BINGEN Banchieri, piazza Campetto, 1—| 
OLIVA Francesco Giacinto, Cambiaryaluté, Via] 
S. Luca, 103. ; 

In VERONA, presso la Civica Cassa di Rispar- 
mio. In tutta Italia presso i Cambiavalute, lel 
[Casse di Risparmio, le Banche Popolari, le Esat- 
torie Erariali e Comunsli. p 

In ROMA presso Gustavo Cavaceppi Banghiere] 
ia delie Convertte. 2I p. p. - A. Palladini 
[Cambia Vifute, piazza Colonna - C. Delfrato e C. 
piazze, di Pietra, 5? - G. Barbîellini Amider piazza] 
Borghes>, angolo via del Leone 23 6 via della) 
Torretta, 14, e Luigi Corbucci, cambia-valute, 
piazza di Spagna, 88. 


Estrazione 34 Dicembre 1883 


Tuo. 
p. C.6. 


- Qualche giornale ha delto, ed altri ripetuto în 
coro, che polessero essere presi prossimamente 
rovvedimenti disciplinari molto gravi a carico 
lel cardinale Hohenlohe, onde punirio della sua 
troppo prolungata assenza. 3 
Crediamo poter assicurare che la notizia non 
lia fondamento. Lungi da ciò, il Vaticano non ha 
ancora accettate le sue sioni da vescovo su- 
burbicario di Albano. pere 
Îl porporato tedesco trovasi a Schillinsiuurst, 
Monaco, e finora non fu tentato verso di 
lui verun passo. Sia per deferenza personale, sia 
per motivi politici, al Vaticano sì è decisi 
tare questa faccenda nel modo più concilia 
lasciando al cardinale tutta la libertà possibile. 


TELEGRAMMI STEFANI 


BUENOS-AYRES, 15. — Il commissario di po- 
lizia Perez, colpevole di maltrattamenti verso L- 
taliani a Rincon de Gaboto in provivcia di S. Fé, 
è stato, a richiesta della legazione italiana, so- 
speso dall’uflicio e sottoposto a procedimento pe- 
le. Il governo sta esaminando le ulteriori do- 
mande di riparazione presentate dal regio mini- 
stro cav. Cova. . 

GENOVA, 16. — Un aiutantè di campo di Sua 
Maestà il Re si recherà alla frontiera svizzera 
incontro al principe imperiale di Germania e lo 
accompagnerà fino a Genova. 

Il principe partirà da Genova lunedì 1 
per la Spagna. 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 16. — Nelle ub 
time 2$ ore vi furono due decessi di choiera. 

BELGRADO, 16. — Un comunicato c/ficiale 
conslata che l'insurrezione è completamerie re- 

ressa. È stata aperta una inchiesta. 

MADRID, 16. — Durante il soggiorno del prin- 
cipe di Germania sarà inaugurata la stotua di 
Cristoforo Colombo. 

ATENE, 16. — Kalligas, candidato ministeriale 
è stato eletto presidente della Camera con 140 
voti contro 87. 

Teri vi fu una scossa di terremoto a Patrasso ; 
nessun danno. 

TORINO, 16. — Il sindaco ha annunziato oggi 
al Consiglio comunale la deliberazione della Giunta 
di astenersi dal partecipare al ricevimento del- 
l'arcivescovo cardivale Alimonda, affinché un atto 
di cortesia non possa interpretarsi în senso an- 
tipatriottico. Ù 

Lesse pure una lettera dell'arcivescovo, con 
data posteriore a detta deliberazione, con la quale 

ra di rinunziare a qualsiasi ricevi- 


tina 


ava qui fi- 
Stanotte però 60 niarinai 
imbarcati sull'’Efna si ammutinavano. 

Il capitano del porto ristabili l'ordine e li per- 
suase a partire. 

PARIGI, 16. — Oggi un giovane anarct.ico ar- 
mato di un revolver penetrò nel ministero del 
l'istruzione. pubblica; dichiarò di voler uccidere 
Ferry. Egli fu immediatamente arrestato. 

Disse di essere stato mandato da un comitato 
di Lille. 

PARIGI, 10. — L’anarchico che voleva 
dere Ferry è un operaio fornaio, di 18 
chiama Curieu ed è nato ai Hazuenau. £ 


CHIEDERE GRATIS NUMERI DI SAGGIO 
del Giornale di Mode 


LA STAGIONE 


Milano — Corso Vitiorio Emanuele 57 — Milano 
(U. HOEPLI) 


ore due'e fu ricevuto da Leroy, segretario pa 
icolare di Ferry, che gli dis: pos: 
di vedere il ministro, 

corigedò. 

Dieci minuti dopo, l'individuo -rientrò brusca- 
mente e forzò la-poria del salone col revolver 
pronto per tirare ii colpo, credendo di.trovareil 
ministro. Un usciere lo afferrò e giunse ad i 
padronirsene. L'individuo gridava: Vina i! socia 


E il più splendido, il più ecopomico, il più dif- 
faîo è l'unico che éseguisca sepressomente tatti 1 
atichés su disegni originali e del su0 Musop speciale. 

È Tiratura 720,000 copio 


lismo! Vira la Comune! Oltre ai revolver inte- ne à 
ramient» carico, portava una trentina di cavtuccie crema: AG end 
le cui palle erano schiacciate. H ha ‘Zen Tr 
do stato interrogato, Curieu dichisrò che ba ti Ta pei 

‘pose al una società segreta di Lilla di SE % 
uccidere i membri del governo © che la sua mo- De a SOR e 
zione fu approvata. Venne a Parigi per eseguirla, È 3 
ma gli riucresce di non esserti riuscito. Sog- Cierre 


giunse che ricomincierà non appena uscito dalla 
prigione, che allora non fallirà il colpo. 

Ferry assisteva alla sèduta ‘del Senato durante 
l'incidente, che conobbe soiamente alle ore sei. 

SHANGHAI, 16. — Si dice che forze conside- 
revoli chinesi si concentrerebbero a Canton per 
impedire il passaggio alle Bandiere nere, quando 
saranno cacciate dal Tonkino dai Francesi. 

FIRENZE, 16. — Assemblea generale del Co- 
mitato centrale per il pellegrinaggio alla tomba 
di Vittorio Emanuele. — Presiede il senatore 
Finocchietti. Lucchesi riferisce sul notevole svi- 
ellegrinaggio in Italia © nelle colonie 
rchiani, considerando, l’opera dell’or- 
dinamento come compiuta, constata la necessità 
di agire d’ora innanzi da Roma perla parte ese- 
cutiva; nella impossibilità di potervi trasportare 
la sede del Comitato centrale, fitucioso nell’at- 
rità e nel patriottismo del Comitato romano, pro- 
pone, a nome del Consiglio direttivo, di deman- 
dare al Comitato romano ogni ulteriore còmpito. 

L'assemblea approva la proposta, per appello 
nominale, a grande maggioranza. 

MALTA, 17. — È stato costituito il; comitato 
della colonia italiana per il:pellegrinaggto al Pan- 
theon. 

BERLINO, 47. — Il principe imperiale’ è par- 
tito col suo seguito per Genova, stamane alle 
ore 8,85. } | 

LONDRA, 47. — Il Morning Post dice: 

« Avendo la China espresso il desiderio; di ri- 
correre alla mediazione inglese, Ferry informé 
Waddington che gli comunicherà, entro la pros! 
sima setlimana, le condizioni alle quali la Francia 
accelterebbe tale mediazione ». 


Tutte le Signore sono pregate di: dirizzarsi al 
giornale 


LA STAGIONE 
Milono — Uorso Vittorio Emanuele, 57 — Milano 
per avero GRATIS numeri di saggio 


ROMA-NAPOLI 
FERROVIA FUNICOLARE DEL VESUVIO 


TYodi duviso în quarta pogina) > (4) 


IL PIÙ BELLO 
è più dilettevole libro dì regalo per terabini 


ELIS 


o tre mesi in un Cireo 


MAGNIFICO VOLUME, .;,... 
Illustrato e splendilamante legato 


ln vendita în Roma 
ed i principal 


i 


TO Agence bello Fabio, Parto 98, rum da 


CI 


ee e 
Richelica 


PALA ii to ro 


GRANDI MAGAZZINI GABRIEL TODROS 


PALAZZO FIANO 


ROMA 


Biancherie - Lanerie - Maglie - Stock di Tappeti e Tende - Stoffe, ecc, 


Corso. 418 
SAN LORENZO IN LUCINA 1, 1°.9,%3 


Palazze Fiano 


Completo assortimento di Telerie, Tovagliati, Mussoli, Percalle, Fa- 


Maglio di lana Inglese garantite irrestringibili bianche e colorate 
, eco. sia esteri che nazionali prezzo da non temere concor- 2 


da L. 5, 7,50, 10 a L. 15. 
Mutande idem da L. 6, 7, 8, 10 a 16. 


Servizi da tavola damascati esteri 
persone — sempre pronti da L. ll 


Coperte di lana bianche © colorate. Coperte da viaggio, plaids 
«inghie, ecc. 
(onfenzioni di @tînicio su misura, fashion chemiser 


Gecrali_ completi da spo a da L. 300, 450, 600, 1000, 1500, 2500, 
cotrelo clp da neonato, da battesimo, per lire 45, 50, 60, 


zionali da 6, 12, 24; 36, 48 
400 lano. 


foreste di Norimberga. 

Maglie — mutande — salvapetti — ginocchiere — calze — 
pedalini — sapone — olio per frizione — ovatta per ar 
trite — lana di Pino tessuta in pezza — lana di Pino 
naturale, 


Specialità in asciugamani tarthi ed articoli per bagni freddi. 
On parle francais — Speak English. 


ia Tappeti Velour (Brussel) 
Specialità Pino Silvestre — importazione diretta dalle | Tappeti Descente de lit da 
Tappeti Carpet da L. 16 a L. 300 gri per tatta una camera. 


Creton mobili. — 
Occnzione, damaschi, broeatelti di pura seta. 
Prezzi straordì 


Seampoli in damaschi seta eco. ece. 
Occasi 
tavole, poltrone eco. eca. 


Yauta alta 1.20 per mobili a L. 3 il metro 
nariamente ribassati. 


jone unica offerta ai nostri avventori, per tappeti da 


TT ERATIS dietro richiesta si spedisce franco il Catalogo prezzzo corrente. 
Avverlenza. — Le commissioni in provincia verrant» spesite franche di porto ed aa € saranno eseguite colla massima puntnalità. 


La Ditta G. TODROS avverie che 


alcuna succursale nò entre 


FRema nè fueri 


N. Gazzetta — 16. Era già 
troppo tardi rr: re sicu» 


COLLA 


Comento, Ceramica 


INCUOSTRO UNITRRSAE 


Hp terra cotta, pietre dure ecc. ® DELLA IATA E PRIVILEGIATA FABBRICA 
‘adopera colla’ massima faci: 
ALBER BE RG G HI {jin trento cp pa Velocigrafo-Anghinelli e, 
Fico de, doppio è orta i 
cello stesso cemento L. {. Nero istantaneo inalterabile il litro . .L 180 
A l'e 2 
MARR] Milano rima ‘204 priora 2a Nero copiativo da tre copie bellissime . . »2 50 
Plaza di Mootegiorio, dirimpetto der rio Franco Iliano, Ro Violetto splendido profumato . . . . »3 ni Ei 
al Parlamento. Confortabil 'inzi è Bianchelli, via lioletto d in sl 
speso, pei modert, e [Celso 453 è 458 © via Fratti Violetto splendido copiativo . - - 335835 
Ì "POPE Dirett. E. Delsitto. |344a. Firenze via Panzani 26. Rosso Vesnvio verde smeraldo e bleu . . »5 {2g 
Itosso Vesuvio verde smeraldo e bleu copiativo » 9 —|Z3 
ESTRATTO DI CAMOMILLA In bottiglie da 1/2 @ 1/8 di litro prezzi in proporzione, I° 8 | 
iù le bott 
lia, per l'azione calmante che esercita pi 
i A Prantaggioso ia molte malatti» e| Flacon-Calamaaio « Elegante» sud. qual. L. 10 la doz. 
p incipalmente nelle coliche intestinali SITA Inchiostri purolio per timbri di metallo e gomma »_ 9» 
gie, isterismi e nevralgie. Prezzo L. 1 3) i 4 È 
cone. Si prepara da molti ammi nelia Farmacia Maldifassi già! Gomma liquida extra, fiacon inversabile con pen. » 9» 
Rorizza: angolo Armorari @ Cordusio ; all'ingrosso da A. Man- CEnellai oo 
soni 6 C., Milaso. U:kie:nio ogg so 56 
6 Da 80 — 60 — 40 — 20 e 12 pezzi per kilo 


Ceralacca per pacchi da Lire 3 a Lire 4.50 il kilo. 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 
FERROVIA FUNICOLARE DEL VESUVIO 


Sconto ai rivenditori — Catalogo genera!e dietro richiesta. 


Dirigere domande è vaglia all'Emporio Franco-Ifaliano Finzi 
e Bianchelli, ROMA, via del Corso 453-154 e via Frattina 845, 
în FIRENZE, via dei Panzani 28. 
Presso i principali Cartolai. 


SMabato o Martedì. Gita al Vesuvio (cestere). 
ca 0 Mercoledi. Gita s Capri è Sorento (grotta ass). 
Time ‘0 Giovedì: Gità a Baia è ‘oszuoli (solfatare). 


Partenza per Ftoma la sera ultimo treno 0 col primo treno di 
o venerdì. 
Grunibus gratis da e per la stazione di Napoli. 
ROMA-NAPOLI-VESUVIO 


Seonomia — Rapidità — Utilità 


VELOCIGRAFO ANGHINELLI 


RIPRODUTTORE ISTANTANEO 


nici ani Gai e Cn 
Ba Rope, reno dirsi Îl pecondo o terso giorno. 
Tescenione sl Vessio pe) foi DL tayo DI 100 E PIU COPIE 


Ifapolt, Dido dela Faricolere, 92, ria Senta Luca 


in x (hai 
e i Cr 


Nl Giornale per i Bambini, splendide 
mente illustrato, unico nel suo genere in Italia, pub- 
Blica articoli dei più rinomati scrittori per la gioventà. 
Duo volte al mese concorsi fra gli associati con magni- 
fici premi. 

4 Jagli abbonati annuali dà in premio straordinario : Il 
ra Libro di pittura, magnificamente 
iliestrato da Kato Grosnaway, tosto da G. Ohiarini, ed 


ID ESE) SI 
ture, Municipi, Tribunali, 
cite, Ferrovie, Banche, csc. ces, 


che dia incontestabilmente i migliori 
merevoli certificati avuti. 
Prezzi e dimensioni del Velocigrafe Anghinelli 


QUALUNQUE FORMATO DIETRO ORDINAZIONE. 
Inchiostri di diversi colori, la boccetta L. UNA caduna. — Preparazione rinnova! 
l'appareschio L. 6 50 il Chilogrammo — Scatole di 050, 4, % 3 5, Chllogrammi. x 


gere domando © vaglia all'Emporio Franco Ital ® Bianchelli. in Roma, 
gel Corso, 150 e 106 va Frotitor 4 AL Pte i Banchi. » se 


Vendita all'ingrosso A. ANCHINELLI, Firenze} 


"l Velocigrafo Anghinelli è l’snsco| 


risultati, come l’attestano gli innu-] 


DISTILLERIA 


dell'Abbazia di Pécamp doni) 


Vimwramie uevETR 


BENED CTINER 


Ruget- sempre, al bass. d'. gui b tig: 
l'etichetta quadrata coll'apposita firma 
Direttore genrrale. 

Liquore Bénddictine si trova a Roma presso | 
[guenti persone che banno firmato l'impegno di non 


Luigi Scrivanie, via dei Psatini, 112 — F. Capro etti, via Giu 
|stiniani, 1{ — F.lli Caretti, Piazza Navoca, 103-101-1t5’ ’ Morteo 

Di È Spagna 238 È 
iaro.vo Aragno, piszza| 
lor. Aekioo. pieza Nos: 


Corso — Car'o” Avsiena, 
ica Steg di Spagna 77, a. Gior. 
Butfet della Staziooe GB. Somuarica, calo delle 
Giac. Proto, via delle Convertite, 6 è 7. 

La Distilleria dell'Abbazia di Ficamp fabbrica inoltre : 

L’alcoo! di menta, © l’acqua di Melissa dei Be- 
medettimi, prodotti squiziti e del tutto igienici. 


PER CENTO DI RIBASSO 
Î 50 PER dal fallime "fo di grossa falbrsca 
POSATERIA DI GERMANIA rr cc sino 18 


{2 Cucchiai metello bianco nikel-[12 Coltelli da tx mar 
leto inalterati lea provadi ima [/- fina. oe lama 
| 18 ochette stesso metal. 


Contro ri faglia di I 19 infestato E. U. SA 
MENGO o G vico S. Lucca, 6. 8, 10, GENOVA, sarà spedito il d 
[vito prottammento per preta o franco di 7° 


[pi 
tea ly 


14 
sE 
A 


preparato nel laboratorio chimico 
della Farmacia della 


una bellissima scatola di latta con colori e pennelli. 
Anno L. 12 — Semestre L. 6. 


ciare © vaglia all'Amministrazione del Giornale per 
«i Roma, Piazza Moctegitorio, 190, 


‘Tin numero di seggio nnt visi 
Frisina e rare: 


"Fucine portatili Antticane 


+ Pra 75:— Imball L 1.50. 
Prezzo Li allaggio 9 


Non più Capelli bianchi !}! 


elit INGLESE 


Cerea 


Prezzo L. 6 !3 bottiglia. VaR 


sere le domande e :. 
aria da (ori a, fia Alraporio. Branco: Italiane Fissi e 


Bianchelli 
Virenze. vis del Pantani 6 


T, ARTERO, Tipegrafo, piaxzs Montecitorio, 138, Roma 


ALLA PORTATA DI ron 


pere sx 
ite, pesano iccolissi rolume ® 

liaziodono tut quo peritoneo pm 3 

pi amatori. ni 

; Con senza sio ‘© con pochs na 
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FANFULLA 


Num. 3411 
DIREZIONE ED. AMMINISTRAZIONE 
‘Roma, Piazza Montecitorio, N. 198 


Per git Avvisi alAmministvaziblio 
8 presso lUlicio Principale di Pubblicità 

ROMA, MILANO, FIRENZE, P 
ee Del RENEE, EROE 


——————111@1crrtstri 


Roma, Lunedì 19 Novembre 1883 


IN CASA. 


Oggi il mio compito è breve, mercè il potentissimo 
aiuto che mi forniscono le forbici, 

Ma intendiamoci, non è la pigrizia che m'induce ad 
accettare un tale aiuto. È il dovere di cronista che 
me lo impone. 

Giudicatene voi stessi. 

Il Popolo remano di stamani pubblica la seguente 
Jettera: 

< Roma, 17 novembre 1883. 
« Pregiatissimo signor Direttore, 

« Per la mia assenza da Roma soltanto ora giunge 
a mia notizia ciò che fu detto in alcuni giornali sulle 
ultime elezioni della regia Accademia dei Lincei. Ho 
il dovere di dare pubblicamente alcune spiegazioni. 

« Quest’Accademia essendo Istituto nazionale e non 
locale, ha soci in tutte le parti del regno, ed essi, 
senza aver bisogno di riunirsi, prendono egualmente 
parte alle elezioni di nuovi soci o corrispondenti nel 
modo seguente. Bandita dal presidente una elezione, 
ciascun socio della categoria o classe a cui appartiene 
il posto da occuparsi, manda per voto scritto e se- 
greto la proposta di una tema Raccolti tutti i voti, i 
tre candidati che ebbero il maggior numero di suf 
fragi costituiscono la terna sulla quale si apre un bal- 
loitaggio a cuî, pure per voto scritto e segreto, preo- 
dono parte da qualunque angolo del regno tutti i soci 
della classe. Riesce eletto il candidato che consegue 
il suffragio della maggioranza dei votanti. 

« Allorquando nello scorso luglio l'Accademia si 
riunì per discutere le riforme che furono poscia ap. 
provate col regio decreto 26 luglio 1883, essendos 
deciso l'aumento del numero degli accademici fu pen- 
siero generale dei soci în buon numero intervenuti, 
che în ciascuna delle sezioni o categorie în cui re- 
stavano le maggiori lacune, fosse opportuno anzi tutto 
promuovere a socio ordinario qualcuno dei corrispon- 
denti dell’Accademia. 

« Rd infatti questi, salvo che non prendono 
parte al voto, sono intieramente equiparati ai soci; 
godono il dirìtto, che è il più importante di tutti, 
quello di poter leggere all'Accademia i loro lavori 
senza che siano sottoposti a preavviso d'altri ; fanno 
parte delle Commissioni giudicatrici, e partecipano al 
movimento scientifico dell’Accademia, nè più nè meno 
dei soci ordinari. Sicchè la promozione dei corrispon- 
denti a soci non introduce nell'Accademia nuovi ele- 
menti scientifici, la cui considerazione si fu d'accordo 
nel rimandare ad altro tempo. Ed infatti vennero 
eletti i chiarissimi : Bizzozero, Ferrero, Monaci, Pas- 
serini, Paternò, Schupfer, Vera, tutti già corrispon- 
denti dell’Accademia. 

« L'onorevole ministro Baccelli, nell’approvare le 
proposte riforme, e l'aumento del numero dei soci, 
avendo udito che qualcuno aveva in animo di votare 
per lui, mi dichiarò che secondo la sua coscienza un 
ministro în carica non dovrebbe mai essere eletto 
socio della Accademia dei Lincei, e tanto meno a- 
vrebbe egli accettata una nomina nelle sue attuali 


Proprietà letteraria 
A 


IL SEGRETO DI BERTA 


di F. Du Boisgobey — traduzione di Bisséo. 


Ruggiero, sebbene non capisse nulla a questa 
scena, aveva avuto la presenza di spirito d'im- 
bavagliarè nuovamente La Cadiére, le cui labbra 
facevano la schiuma per la rabbia. 

Chardin era rimasto annientato silht sedia st 
cui era caduto. 

— Sul in piedi! — gli gridò Sigoulèa: — Dove 
è la cantina? 4 

Il buon uomo balbettò alcuno parole, tentando 
di scusarsi. " 5 

— Non più chiacchiere! Si alzi, prenda ù 
candela e ci faccia lume fino alla cantina. Par 
Teremo dopo. E 

Chardin obbedì macchinalientà —_ 

— Pretìdi il signor visconte per il'edfio — disse 
il colonnello sI suo compagno — ie lo prenderò 
per le gambe: 

E La Codière fu sollevato da terra; malgrado i 
suoi sussulti. I due uomini che lo tenevano erano 
robusti, ed egli non riusciva a distrigarsi dai 
lacci. 

— Cammini davanti, Chardin! — disse Sigoù- 
lès che eomandava come se fosse staio alla ma- 
novra. — Ha la chiave della catitina? 

Chardin fece segno’ chè Paveva' in tasca: 

— Bene. È lontana, cotesta cantina ?. 

— Dieci gradini da scendere —. bisbigliò il 
buon uomo che era divenuto una specie di au- 
toma. sine Sped cgra 

Con un gesto o con una parola, il colonnello lo 
metteva în movimento. 


condizioni, imperocchè da deputato e da ministro 
molto si era adoperato per quest'Accademia. Io stesso 
mi feci un dovere di non optare per l'onorevole Bac 
celli, e di combnicare i delicati suoi sentimenti a 
quanti colleghi ebbi occasione di vedere dopo quel 
tempo, ma parecchi non essendo în Roma non ne 
furono dvvertiti. Indi è che alcuni accademici vota- 
romo per Inì e nella formazione delle terne e nel bal- 
Joe io. Non debbo sicuramente perscratare le in- 
tenzioni dei votanti che non conosco, il voto essendo 

ma credo‘ di poter affermare în coscienza 
come tanto chi votò, come chi non votò per l’onore- 
vole Baccelli. non poteva certamente intendere di re- 
dargli stregio. 

< Io non posso presumere altro di coloro i quali 
votarono per Iùî, se non che, non essendo interve- 
nuti alle sedute del luglio, ed ignorando i nobili e 
delicati sentimenti manifestati dal ministro, intesero 
di rendere omaggio al valore scientifico del professore 
Guido Baccelli che d'altronde meritò le più alte ma- 
rifestazioni nelle principali metropoli europee. 

< Non fiiscohdo che quando avviene la elezione di 
un Linceo per il metodo stesso che sì segue nelle e- 
lezioni si debbono mettere innanzi parecchi nomi, Al- 
Ioquando ùn votante è invitato a proporre tre can. 
didati per una elezione, egli sa benissimo che almeno 
due dei candidati da Ici proposti non riesciranno. 
Spesso si può presumere quale sia il candidato che 
verrà eletto, ma tuttavia sì indicano nomi perchè i 
soci lî considerino în vista di elezioni future. Indi ben 
sì comprende come il metodo di elezioni oggi in vi- 
gore presso i Lincei richiegga la più discreta riserva. 

è Ho l'onore di essere presidente dell'Accademia 
da otmaî dieci ani, ed in questo tempo tra nazio 
rali e stranieri si sono fatte 193 elezioni. Non è mai 
ateaduto che si facesse pubblicamente conoscere alto 
nome che quello dell’eletto. Non posso dire quanto 
fo sia dolente di dover lamentare oggi la prima in- 
discrezione, che concerne per l'appunto il personaggio 
a cui i Lineei devono maggior gratitudine, impe- 
rocchè più di ogni altro egli si è adoperato a favore 
della loro Accademia. 

« Se dovessero pubblicamente discutersi î candidati, 
che i soci dell’Accademia propongono, sarebbe molto 
‘menomata la libertà dei soci, e si cadrebbe inevita- 
bilmente nel sistema di elezione che è in vigore nel- 
l'Istituto di Francia. Ivi per ciò che conceme i socio 
corrispondenti nazionali nongsì ammettono altri can- 
didati che quelli i quali ne fecero domanda e presen- 
tarono i loro titoli scientifici: sistema che sicura» 
mente non è nelle abitudini jdegli scienziati italiani. 

< Colla debita considerazione 

Devmo 
<Q. Setta ». 

La lettera è chiara e non ha bisogno di commenti. 

te 

Domani, lunedì, si raduna per la prima volta la 
Commissione agraria per la bonifica dell'Agro romano. 
Il ministro di agricoltura inaugurerà i lavori della 
Commissione, e l’inviterà a costituirsi, nominando net 
suo seno il presidente e il segretario. 

FUORI. 

Il Diritto dice di sapere da buona fonte che i pre- 
lati americani residenti in Roma” hanno sollevato la 
questione di convenienza per parte del Vaticano di 


inviare un nunzio apostolico negli Stati Uniti, e che 
la Caria di buon grado vi ha accondisceso. Ciò che 
porterà di conseguenza la nomina di un diplomatico 
americano presso la Santa Sede. 

Non vi è alcum dubbio che tanto il Senato quanto 
la Camera di congresso negli Stati Uniti, che anno- 
verano un elemento clericale abbastanza forte, da- 
ranno il loro voto favorevole. 


ta 


A Berlino dicono che la stampa francese provota 
la Germania. 

Ma mi pastffhe la stampa tedesca non canzoni 
neppur essa. 

Ieri vi ho citato il Boersen-Courier che vuol ren 
dere responsabile la Francia degli sfregi che in Spagna 
potessero essere fatti al principe imperiale. 

Oggi è la Kreuzzeitung che parla. 

Essa pubblica un telegramma del suo corrispot= 
dente parigino, che essa sinora teneva in sospeso, in 
cai si sostiene che da Parigi furono spediti emissari 
e denari in Spagna per mettere în scena delle dimo- 
strazioni contro il principe ereditario. 

*a 

I fautori della ricerca della paternità stanno per su- 
bire uno smacco în Fraticia. 

La Commissione del Senato incaricata della legge 
relativa ha approvato all'unanimità la relazione del 
senatore Cajot, contraria alla ricerca. Sarà, quindi, 
mantenuto il testo attuale del codice civile. E chi si 
troverà in condizione di cercare il proprio e vero 
padre, potrà farlo per soddisfare alla sua curiosità, 
mia senza conseguenze legali. 


EZIO 


Cose pi NAPOLI 


17 novembre. 
Senza queste buone notizie, non vi avrei scritto, 
avrei seguitato a tacere, visto che alla mia ultima 
esortazione a Napoli, perchè Napoli si muovesse, 
facesse, trovasse in sè gli elementi di vita e di be- 
nessere, poco domandasse e meno ancora aspet- 
tasse, Napoli rispondeva tacendo e facendo il 
broncio. Ecto oggi che Napoli si muove, vive, si 
afferma, ha coscienza della propria forza, non ne 
chiede al governo, sarebbe anche pronta a dar- 
gliene. Ecco un primo passo stampato con ardire, 
con sicurezza, a fronte levata; ne seguirà un altro 
ed un altro; non si può prevedere dove sì arre- 
sterà; camminando da soli, quando le gambe sono 
buone, si fa buon cammino e si arriva più presto 
che con la direttissima. (Per ora è arrivato Bar- 
gossi e famiglia; faranno qui con le gambe proprie 
una corsa di addio, e si ritireranno dall'arte). 


Pa 

A proposito, credete che si tratti della diret 
tissima? No, no, tutt'altro; starei per dire che 
nessuno ci pensa più intende, l’onore- 
vole Depretis che ha promesso di pensarci, comé 
ha promesso la campagna alla Società dei por- 
tinai e la protezione della musica al presidente 
della Società dei musicisti. Credete che si tratti 


# . di Romà cent. I0 


e 


degli accordi politici che tra una settimana s'ini- 
zieranno con l'accordo gastronomico? dei prepa- 
rativi per il carnevale dell84? dei nuovi lumi del 
prosindaco? degli altri lumi che accenderà nel 


della nuova Casamicciola e dei peveri isolani che 
non riescono a sapere se debbono abitare in ciele 
od in terra?... 

Quante cose fatte e da fare! quanto movimento? 
quanta carne al fuoco e quante ganasce imipè- 
zienti di esercizio! No, si tri gueglio. Si 
tratta che il Banco ha scosse il sonno secolare, 
si è voltato e rivoltato sotto il greve pondo dei 
suoi milioni, ha messo fuori il capo e le mani, hé 
versato una pioggia di biglietti, polizze, fedi di 
credito, seudi coniati, marenighi.. Ci sarebbe dî 
correre tutti nel cortile di San Giicomò con gli 
ombrelli aperti... alla rovescià. 


Pa 


Il Banco, come sapete, è di tutti 6 di nessuno. 
Di tutti, per modo di dire. A_.certe pretensioni 
affacciate dalle provincie napoletane, fu scoperto 
che le provincie col Banco non ci aveano che 
vedere. Una volta, quando fiorivano i bei: tempi, 
della libertà per quelli che stavano sopra (adesso 
fioriscono per quelli che stanno in nfezzo, aspete 
tando che fioriscano per quelli che stanne sotto) 
una volta dunque re Nasone fece una specie di 
repulisti è scappò col fagotto in Sicilia. In. se- 
guito, tornò il Banco ad essere di nessuno.e di 
tulti. Il piccolo commercio se ne giovava ese ne 
giova, me non sempre con larghezza. Non ha a- 
zionisti. È una istituzione napoletana sui generis, 
la quale, come il San Carlo, ha lo. sua masse; 
masse d’impiegati e masse metalliche. Viye nel 
palazzo San Giacomo, e gli è così ché aprendo 
un occhio a mezzo, si è accorto con molta_sor- 
presa è compiacimento che col municipio èrano 
casigliani. 

Da ciò la pioggia d’oro. 

Pa< 

Pioggia sulle industrie, sulla povera gente, sul 
municipio. Sugli utili netti del Baneo (secondò ha 
deliberato la Commissione eletta dal Consiglio 
generale per la riforma degli atattiti) — sarà pre- 
levato il 50 per certo, e di questo il mimicipid 
piglierà il 30 a titolo di donazione, la beneficenza 

10, e di un altro 10 si gioveranno le in 
dustrie. Il rimanente servirà ad aumentare la rf 
serva metallica. 

Applicazione. Gli utili netti del Banco tiscen> 
dono ora ad una somma minima di cinque mi 
lioni. 

Tutti gli anni dunque il municipio, su questi 
cinque milioni, prenderebbe il suo brave uiiliéne 
è mezzo; 

Le industrie e la beneficenza sì dividerabbero 
amichevolmente l’altro milione. 

A gennaio prossimo, l'approvazione del Consi- 
glio a questa proposta; proposta che fa grande 
onore a quelli che l'hanno pensata, ché né farà 
altrettanto a quelli che l’approverammo, e che a 
Napoli intanto fa l'effetto benefico dî int bella 
pioggia primaverilé, quando Faris si f4 pit puré; 


— Benissimo; ci guidi 
Chardin li condusse al pianterreno, dal lato del 
iardino, e aprì una cantina che si trovava sotto 
al vuoto della scala. 
La Cadière fu deposto sul suolo sterrato, che 
era asciutto, perchè il buon uomo vi aveva fatto 
b to di sabbia per preservare dal- 


= N visconte starà molto Bené qui — disse Sî- 
g&oufes; dopo fvef osservato il locale. — Non nisf 
eherà d’aria; poiché vi hs uno sportello a ferrata, 
suil'alto della porta, e noti morirà di fame, perché 
gli porterò da colazione. domattina. Tu, Ruggiero, 
allenta. un: po'il bavaglio, perché .il signor vi- 


Biiast3#8, chiudé lai Portà @ doppio giro e portò 
vis ld chiave: 
Chardin lo guardava e non osava respirare. 
Quando si ritrovarono tutti e tre nella camera, 
il colonnello completò Je. sue operazioni, preven- 
tive, prese la chiave che aveva lasciato alla porta 
della scala segreta e interpellò, così il vecchio; 


iù, perchè io porlo via le due chiavi. Diffido 
lella'eua debolezza e della debolezza della signora 
Larmor. Sareste entrambi capaci di cedere alle 
suppliche di La Cadière e di rimetterlo in libertà. 

— E mi lascia solo qui! Che vuole che io 


faccia 


= Kane a Tolto tranquiliuiionte.. Sé li signora 


Larmor lo chiama, le dirà — a traverso la porté 
— che l'ho rinchiusa io e che la libererò do- 
mattina. 

— E se la signora di Marcenac viene a cer- 
carla questa notte ? 

— Le racconterà tutto ciò che è avvenuto qui, 
stasera, e la pregherà di aspettarmi. Arriverò 
di buoa mattino. Se preferisce tornarsenéa cass 
sua, le dirà che domani, a mezzogiorno preciso, 
mi presenterò da lei e avrò probabilmente delle 
buone notizie a darle. 

Chardin stava per fare dello difficoltà, me il 
colonnello.che faceva le cose. militarmente, gli 
chiuse la bocca con queste parole: 

— Basta! Non voglio sentir nulla, e non ho 
nulla a dirle. Non è necessario che lei capisca. 
Capirà domani. Buona sera. Ci faccia lume an- 
cora una volta. 

Al poveruomo non rimaneva più che obbedire, 
perchò non si trovava nel caso di poter discu- 
tere col suo terribile salvatori 

Ricondusse i dué amici fino alla soglia’ dellà 
casa, e sebbene Sigoulès lo lasciasse in una sì- 
tuazione difficile, provò. un certo sollievo, quando 
ebbe richiuso l’uscio di strada. 

— Vieni! — disse il colennello a Ruggiero che 
non indovinava neanche lui î progetti del suo su- 
perire. _ = 

Giunsero, sélza avere scambiato una 
nella via Sant'Antonio; ma là, Sigoulés disse dl 
suo sntico commilitone: 

— Non chiedermi spiegazioni. Non potrei dar- 
tene, e d’aitronde, non sapresti che te ne fare. 
Basta che io possa contare su te. __ 

— E ci puoi contare assolutamente. 

ibbene | separiamoci. Va” dove vorrai, e vieni 
a trovarmi domaîtina, presto, all'albergo. Conti- 
nentale... 0. piuttosto aspettami séttoi portici della 
via Castiglione. Not mancare. Tu solò fubi sé 
condarmi în questa faccenda. 


— Verrò — rispose Ruggiero di Bussière.. . 
Il colonnello gli strinse la mano forte, e.si al: 
lontanò in fretta, dirigendosi verso la via di Rivoli, 


XL 


Uscendo dal giardino in cui sveva avitò, con 
la signora di Marcenac, una spieggzione tertipé. 
stosa, e dopo avere accompagnato il colonnello 

ll’albergo Continentale, Paolo di Lizy era tornato 
a con la morte nell'anima. 

Si rimproverava amaramente di aver tentato 
quella prova e riconosceva. troppo, tardi ch'essa 
non poteva giungere a dissipare i dubbi che lo 
torturavano. 

La signora di Marcenac non si era allontanata 
un solo istante da una riserva alfiera, fino a che, 
messa con le spallo al muro e- profondamente 
ferita, facesse conoscere a un pretendente chela 
sospettava la sua risoluzione: definitiva e& irrevo= 
cabile. vir 

Essa aveva anzi aggiunto una frase cradele che 
la vendicava dello sofferenze patito; aveva detto 
a Paolo, lasciandolo: 

— Vado a raggiungere mje figlia... ..., 

Queste, due parole: mia figlia, equivalevano ad 
vna confessione, eppure Paolo esitava' a prendere 

Ti confessione sul' si 

Qualche coss gli diceva che dra unif'afida, nà 
bravata; che la contessa aveva, come sf dice, 
bruéialo i suoi: vascelli, per togliére e-sè-iitvde= 
sima la possibilità di pentirsi della rottare: delle 
loro relazioni e riannodare, un progetto -di- ma 
trimonio chela violenza del barone di Lizy aveva 
reso impossibile ad effettuarsi. n 7 

Ma Paolo se n'era’ andato via' senz@' tentare di 
piegarla. Il suo orgoglio si rivoltava'allà?solaidea 
di implorare una donna che adorava, di dirlè: 


Continua. 


FANFULLA 


è campi ridono di verde e la fibra si rinvigo- 
risco. 
Pos 

# Un'altra Banca, per.proprio.conto e certo con 
poco gusto, versa a piene mani danari © oggetti 
preziosi. I dèpositanti ritirano î loro capitali. Certe 
voci sinistre s'erano sparse, di quelle che non 
si ‘sa mai donde vengano... 0 si sa troppo. Tempo 
fa, lo stesso giuochetto fu tentato con un altro 
îstituto di eredito. Non riuscì, come non èriu- 
ecito adesso; ma una scossa, per lieve che sia, 
è giuochetti di questo genere la producono sempre 
în molti interessi individuali e collettivi. L'origine 
8 poi sempre la stessa, o almeno è credibile che 
sia, vale a dire le cento e cento Banche di pegni, 
be s'intitolano di pegnorazione e molte volte sono 
antri, covi di belve, pubblici scannatoi, debita- 
mente autorizzati a questo esercizie sanguin 


P_< 

Capirete molto bene che a maneggiar milioni 
a questo modo, e a vederne piovere da tutte le 
parti, sì debba tutti stare allegramente, sguazzare 
fra i biglietti di banca © nuotar nell’oro. Ecco 
perehè, al famoso banchetto, si andrà col cuore 
più leggiero e l'animo aperto e le bocche idem: 
un banchetto che sarà forse eccellente, come è 
certo pessimo l'invito; e dal quale uscirà in mezzo 
el fumo dello vivande il sempre invocato ac- 
cordo... purchè non esca il solo famo per an- 
mebbiare i cervelli e la purezza dell’aria. 


Pa 
Oggi intanto, profittando della splendida gior- 
mata, si va di nuovo a Casamicciola per ripren- 
dere da capo la interminabile questione delle 
case. Un ingegnere ha intanto stampato un opu- 
ecolo, dimostrando che ad Ischia non ci debbono 
essere altre case che aeree: ogni casa sospesa 
per via di catene a quattro colonne di ferro e 
discosta quindici centimetri dal suolo. Così, il solo 
pericolo che gli isolani potranno correre sarà 
quello di essere poriati via dal vento. 
«himè! dal vento della beneficenza, anzi dalla 
tempesta, sono portati via î quattro milioni spre- 
matialle pubblica carità. E 
Ecco infatti come sono valutati, 0 piuttosto 
classificati, î dànni sofferti. 


la. 
Il massimo danno è del Monte della Misori- 
cordia in lire 618,000. 
Ventitre chiese danneggiate reclamano un mi- 
lione. i 
Due terme, Manzi e Belliozzi, 930,000 lire. 
Due alberghi 604,000 lire. 
Là ville signorili gono dichierate ciascuna per 
‘n valore oscillante fra lc 100 e le 500,000 lire. 
AI tirar dei conti, i quattro milioni non servi- 
ranno che a fare degli scontenti. I quali per ora, 
© non.tulti, sono raccolti sotto le baracche, a- 
spettando di esser sollevati in aria 0 sprofondati 
o altrimenti sbellottati dal terremoto delle Com- 
qnissioni, dopo essere stali vittime dello..sdegno 
della natura. 
DK 


Altri denari ci pioveranno addosso tra breve 
dal cielo carnevalesco di Santa Maria la Nova. I 
comitati sono stati chiamati a raccolta ; le schede 
no stampate; i collelteri son pronti a mettersi 
giro; un nuovo festival si sostituirà subito a 
quello rizzato in piazza Dante a beneficio dei 
darmeggiati. Ci saranno carri, fiori, coriandoli, 
tombole, spettacoli pubblici. Donna Laura Mon- 
talbano direbbe: Non approvo! Noi, gente pi 
alla mano, preferiamo aspettare mettendo da 
parte le discussioni di alta economia politica. Si 
faccia, purchè si faccia; bene” o male, il muo- 
versi giova alla salute, © qui la salute pubblica 
ha bisogno ‘di’ scosse, di agitazioni, perchè il 
sangue circoli meglio e ridoni vigore ed elasti- 
cità a tutto le membra intorpidit. 
x 

A proposito di Denna Leure, vorrei dire duo 
paroline della Compagnia Nazionale. che- recita 
al:Sannazaro e della Società per l'acquisto e la 
tutela; ecc. 
Ma dal molto cantar mi sento stracéo 
Ond'è che faccio punto e chiudo il pacco, 

laltra'volta il resto intenderete 
Se la lettera mia riceverete. 


da — 
GIORNO. PER GIORNO 


Leggo nella Rassegna: 
. « Gli amici dell'onorevole Crispi dicono che 
agli è l'arbitro della situazione; che tutti gli si 
inchinarono e non faranno gli. onorevoli. Zanar- 
delli e Cairoli che conformarsi:al suo. programma. 
ll.Crispi.avrebbe chiesto ed ottenuto che fosse 
redatte un-protocollo e fosse firmato dai Pen- 
tarchi;-e che solo quando ciò avvenne. dichiarò 
avrebbe ratificato l'accordo »: 

ata 

L'onorevole Crispi, da buon avrocato,.-ama i 
dotumenti in. regola, e-non- vuol tenere sedute'i- 
nutili»Egli dice ei litiganti: mettetevi d'accordo, 
stipulate il vostro patto, fatelo registrare e por- 
tatéialo ‘# casa; lo firmerò e penserò Jo ad at- 
tugrne i capitoli. ae 

L'onorevole Crispi tea de conospe i 
subi polli! e i subi polli, di metter 


sotto di lui, proveranno che riconoscono la au- 
torità del pollaiuolo. 

Sarebbe quanto resta loro di meglio a fare:l’o- 
norevole Crispi è il solo che per tradizione ser- 
bata, per volontà; per precisione di programma 
sia in caso di guidare i colleghi e di portare in 
spalla quel sacco del parricida/che si chiamal’ac- 
cordo della sinistra storica. 


Cali 

Data questa situazione, se i Pentarchi un giorno 
0 l’altro dovessero costituire una compagnia co- 
mica dell’arte, le parti potrebbero essere distri- 
huilo così: 

L'onorevole Crispi — che finora è quello che 
comanda e che ci ha maggiore attitudine — farà 
il padre e il tiranno. 

L'onorevole Cairoli 
reciterà i Florindi. 

L'onorevole Nicotera sarà il capitano Spavento 
della Valle d'inferno. 

L'onorevole Zanardelli il dottore: 

E l'onorevole Baccarini il servo Trappola della 
compagnia. 


l’uomo del sentimento — 


start 


Il Popolo romano questa mattina mi dice quanto 
segui 

«Il Fanfulla nel numero di ieri ricorda di a- 
vere fin dal 2 ottobre annunziato la nomina a 
commendatore dell'ordine bavarese di San Mi- 
chele del nostro cav. Valsecchi; nomina a noj 
pervenuta con telegramma da Monaco il 1$ no- 
‘vembre, e trae occasione per scherzare sul tiostro 
servizio speciale telegrafico. 

«Il Fanfulla avrebbe risparmiato il tentativo 
di fare dello ;spirito, di dubbia lega a nostre 
spese, se avesse saputo che questa nomina, la 
quale anche a noi era nota da informazioni pri- 
vate, compariva appunto nella Gazzetta ufficiale 
bavarese il giorno 13 novembre; onde la solle- 
citudine del nostro corrispondente di telegrafar- 

usi come sono i nostri corrispondenti ad 
attingere sempre e soltanto le loro informazioni 
a fonti ufficiali 

Sono proprio dolente che il Popolo romano 
abbia preso in mala parte uno scherzo nel qualo 
riconosco da me la povertà dello spirito. 

Il Popolo romano ha ragione: la notizia è stata 
data dal Giornal- ufficiale basarese (clie io non 
veggo e questa è la mia unica cattiva scusa) sol- 
tanto il giorno 13; quindi egli non poteva averla 
qui prima del 14. 

È giusto. Tanto vero che io, per fare ammenda 
onorevole, ho consigliato oggi stesso a tutti i cor- 
rispondenti dei giornali della provincia di Forlì, 
di telegrafaro alle rispettive direzioni che è stato 
promosso al grado di ufficiale della Corona d'I- 
il signor Castracane degli Antelminelli ca- 
valiere conte Alessandro, consigliere provinciale 
di Forh. 

Veramente il decreto di nomina è del 7 di 
giugno 1883, ma la Gazzetta ufficiale l'ha pub 
blicato ‘solimente nel suo numero di ieri, salato 
17 novembre. 


stati 

Fantasie della réclame 

In occasione della rinnovazione degli abbona- 
menti, tutti i giornali fanno il loro programma e 
lo diffondono ricco di promesse allettanti. 

È una gara a chi fa meglio, e in certi casi il 
genio delle amministrazioni ha delle trovate ma- 
gnifiche. 

Una dello più belle l'ho letta questa mattina. 
Una combinazione di abbonamento offre in premio 

edizione principe delle poesie di Giacomo Leo- 
pardi, che 6 un modello d'arte tipografica. E fin 
qui nulla di male, tutt'altro! M'è nuova, origina- 
lissima, la' maniera di raccomandare il poeta del 
dolore mondiale e la relativa edizione principe. 
Gli editori assicurano in lettere di scatola che il 
volume pesa cinque chilogrammi, ed è di 35 per 
45 centimetri. 

Giacomo Leopardi non sela sarebbe aspettata di 
certo questa gloria da salumai, d'essere venduto 
© regalato a peso. 

Per un filosofo-scettico come lui, questo si po- 
trebbe chiamare il colmo del pessimismo. 

Cinque chili! Se il povero Leopardi avesse do- 
vuto portarsi il volume @ casa, gli cresceva la 
gobba. 


ata at 

Le stupidità d'oggi. 
Si domandava a un tenore smesso perchè non 
cantasse che nei concerti. 
— Che vuoi che ti dica: un giorno .sono ca- 
scato per le scale e mi son rotto la voce. da 
allora in poi non canto più che dei e peazi ». 
Un padrone di casa dice ad un conoscente: 
— Signor dottore, favorisca domani sera da 
noi. La mia Rosa leggerà un componimento -li- 
rico, la mia Isabella canterà alcune romanze. ed 
allo 14 in punto ceneremo. 

— Le sono riconoscentissimo. dell'invito; alle 
11 sarò da lei. 


Un principe inaugura il tiro a segno. A fianco 
hagl presidente della, Società. 

— Per bacco! ho mirato troppo a Sinistra. 

— No, Altezza, no davvero; è il bersaglio che 
è stato collocato troppo a destra. 


nà ia 


RAMMARICHI": 


La Riforma pubblica con vero rammarico e 
sotto riserva di occuparsene, il dispaccio-nota, 
che smentisce la rottura delle tratiative per l'a- 
bolizione delle Capitolazioni a Tunisi. _ vr: 

La Riforma vuole conservate le Capitolazioni. 

Innanzi tutto mi pare non sia il caso di parlare 
di una abolizione cui nessuno ha mei pensato, al- 
meno per quanto può riguardare la Tunisia. L’o- 
norevole Mancini — e questo è un suo merito — 
ha saputo imprimere alla questione, posta dalla 
Francia in termini troppo evasivi, un’altra piega 
domandando nonl’abolizione, ma la trasformazione 
di quei traltati. 

Guardiamoci intorno: dal Congresso di Berlino 
in poi ci è più di una potenza che s'è fatta un 
nido su terre già ottomane, nelle quali una volta 
le Capitolazioni fiorivano a garanzia degli Europei, 
anzi, dovrei dire: dei cristiani. 

Il criterio che suggerì le Capitolazioni salta e- 
vidente agli occhi alla prima lettura delle mede- 
sime. Il signor de Cussy, che ne trattò magistral- 
mente, lasciò scritto: 

« La gran differenza prodotta dallo stato della 
civilizzazione fra i paesi cristiani e gli altri se- 
guaci d'altri culti rese necessaria e introdusse 
una differenza vieppià grande in quanto concerne 
la giurisdizione dei consoli. Ne derivò che ciascun 
sovrano si procurò col mezzo di trattati una spe- 
cie d'extraterritorialità in favore dei ptopri agenti 
nei paesi musulmani ». 

Stando a cotesto criterio, cessata la dominazione 
ottomana le Capitolazioni dovrebbero cadere da 
per loro, lasciando posto al diritto consolare co- 
mune, altrimenti si commetterebbe l’assurdo che 
una potenza, per il solo fatto che essa si sostituisce 
alla Turchia nella dominazione d’una terra già turca 
o vincolata alla Turchia, ne eredita la barbarie! 

Barbara, quindi, l’Austria-Ungheria nella Bosnia; 
barbara l'Inghilterra a Cipro e in Egitto; barbara 
la Russia nella Transcaucasia ; barbara la Franci 
a Tunisi e la Spagna a Tetuan e a Santa Cruz; 
semibarbara l’Italia, ad Assab dove, .se.il Gran. 
Turco non ha ragioni dirette, ve le ha l’Islamismo- 
Per tal modo, a furia di ripartire fra le potenze 
cristiane la propria barbarie, la. Turchia fini- 
rebbe col rimanere l’unica rappresentante della 
civiltà !.. 

Fortunatamente l'Europa non ha accettata l'e- 
redità se non col beneficio dell'inventario. Nell 
Bosnia la giurisdizione consolare è caduta sénza 
che nessuno protestasse, e nell’Egitto. non a- 
spettò il congresso di Berline per istituire il tri- 
bunale internazionale. 

Io non godo le confidenze dell'onorevole Mar 
cini; ma starei per giurare ch'egli aspira a dare 
a Tunisi l'assetto giuridico dell'Egitto un po” al- 
largato. 

Certe, la poli dei rancori e dei piccoli di- 
spetti ci consiglierebbe a negare Francia 
quelle che abbiamo lasciato correre in favore di 
altre potenze; ma cotesta non sarebbe politica, 
sarebbe una fanciullaggine. 

Oramai i Krumiri sono passati, e quello che è 
stato è stato. Il mondo bisogna prenderlo com'è, 
e non come vorremmo che fosse, se ne, mentre 
noi si tenta di accomodarlo, ci scapperebbe di 
mano. È per questo che non bisogna perdere 
tempo a voler fare le cose che non.si sono sé 
pute fare a tempo. Quelle non si fanno più: 


È di Gipiner 
Conferenza del conte Antoeelli 


Dopo d'aver protestato che preferirebbe rifare 
una seconda volta la traversata da Assab allo 
Scioa anziché trovarsi al cimento di dover dare 
una confereriza, il conte Antonelli, da quel ,valo- 
roso giovane che è, entra bravamente în ma- 
tei 


Ritornato l’anno scorso in Italia, dopo un lungo 
soggiorno allo Scioa, il nostro esploratore, desi- 
derava di rivedere al più presto l'Africa, e per 
rendere le sue fatiche utili alla patria. progettò 
allora di tentare l'ardua impresa d’aprire una via 
dallo Scioa ad Assab. Il governo accolse bene 
questo progetto ed incaricò l’Antonelli di ‘por- 
tare doni al re Menelik e di aiutare il marchese 
Antinori nella conclusione di un trattato di ami- 
cizia e di commercio còn quel sevrano. L'Anto- 
nelli doveva andare allo Scioa per la solita via 
di Zeila, e dopo concluso il trattato con Menelik 
doveva indurlo a mandare una sua carovana per 
l’Aussa ad Assab. Depo le prove fallite. a vari e- 
sploratori di attraversare i paesi dei Danakil, si 
riteneva impossibile il partire di primo acchito 
direttamente da Assab alla volta dello Scioa. 

Ma quando l’Antonelli giunse ad Aden e vi 
trovò due, suoi fedeli amici conosciuti nel primo 
viaggio, Giorgio Negussiò agente di Menelik e Abd 
er-Rhamaa, agento dell'Anfari, di Aussa, trattando 
con questi cominciò.ad.intravedere qualche pos- 

ibilità di riuscita. per il progetto. più: ardito_da 
lui già accarezzato di partire. da. Assab..anzichè 
da Zeila. Si recò quindi alla stazione «italiana‘e 
da questa per mezzo di Giorgio Negussie e di 
Abd-er-Rhamén ‘cominciò a trattare col sovrano 
dell’Aussa onde gli accordasse il passaggio attra. 
verso i suoi stati, 

Dopo varie difficoltà questo desiderato. per- 
messo venne. L’Antonelli. avrebbe. ajtrayersata 
l’Aussa per apdare allo Scioa el’Anfari lo avrebbe 
protelto lungo questa pericolosa via. Perciò gli 
mandava il sub bastona o scettro, ed ordinava al 


capo di una tribù Modaito di fare col viaggiatore 
bianco lo scambio del sangue. Mal’Antonelli non 
doveva passare dalla residenza dell'Anfari enon 
doveva presentarsi a lui. 

L’Anfari mandava all’Antonelli alcuni cammelli 
ed i capi dei paesi che doveva attraversare. 

Le difficoità non erano però complètamente su- 
perate, giacchè occorreva ancora provvedere di 
molti cammelli la carovana. Questi dovevano es- 
sere forniti dal sultano di Rahcita, il quale, seh- 
bene nostro alleato e protetto, non sì mostrò 
molto ben disposto. Finalmente il giorno 9 gen. 
naio potè farsi la solenne funzione dello scambio 
del sangue. A sentirla descrivere questa funzione 
mi è proprio parsa qualcosa come l'inaugurazione 
di un'esposizione orticola o bovina fra noi. Prima 
prese la parola il signor tale, il quale disse, ecc., 
poi prese la parola il signor talaliro, il quale con 
acconcie parole, ecc., e così di seguito. Là par- 
larono il regio commissario di Assab, il sultano 
di Raheita, il capo della tribù Modaito che rice- 
veva lAntonelli e l’Antonelh stesso 

Convien dire che il sultano di Raheita con poche 
parole dimostrò di essere uomo essenzialmente 
pratico. — Ragazzi, disse ai Danakil che dove- 
vano accompagnare l’Antonelli, guardate che voi 
dovete difendere l'Italiano, e che io qui di fronte 
al suo governo sono responsabile della sua vita. 
Voialtri nell'interno delle vostre terre ve ne in- 
fischiate delle autorità europee, ma io sto vicino 
al mare, e sul mare girano i bastimenti coi can- 
noni, che fanno presto a spazzare ogni cosa! 

L’atto dello scambio del sangue è fra i Danakil 
diverso da quello che si usa nell'Africa centrale, 
ove si fa un'incisione nel braccio e vi si succhia 
colla bocca un po’ di sangue. Fra i Danakil in- 
vece si uccide un bove, col sangue del quale si 
bagna la fronte delle persone che è ricevuta a 
far parte della tribù e poi tagliate tre strisce di 
cuoio se ne fanno due braccialetti ed una collana. 

Dopò questa solenne funzione, che doveva far 
considerare a tutti i Danakil l’Antonelli come loro 
amico e fratello, si procedè agli ultimi prepara- 
tivi per la partenza. 

Durante questi l’Antonelli riuscì ad accattivarsi 
la simpatia del sultano di Raheita in modo che 
questi-si decise non solo a fornirgli tutti i cam- 
melli, di cui la carovana aveva bisogno, ma anche 
ad accompagnarlo in persona fino alla residenza 
dell’Anfari, ripromettendosi di decidere questo 
fiero sultano ad ammettere alla sua presenza il 
viaggiatore bianco. 

La partenza da Margablé, ove erasi organizzata 
la carovana, ebbe luogo alla metà di gennaio. 

Seguire l’Antonelli nelle varie avventure del 
suo viaggio ci porterebbe troppo in lungo. Ci 
contentiamo quindi di rilevare alcuni punti salienti 
della sua conferenza. 

Merita nota la descrizione cheegli ha fatta del 
carattere dei Danakil. Questi, che circondano la 
nostra stazione di Assab, hanno, secondo l'Anto- 
nelli, due specialità: quella di essere all'eccesso 
lequaci (non hanno altro da fare — dice), e 
l'altra di essere fierissimi della loro indipendenza 
e dotati d’un coraggio leonino. Essi si buttano 
sul loro nemico senza alcun ritegno, senza alcuna 
prudenza; se i primi cadono, gli altri passano sui 
loro cadaveri, animati dalla sete di sangue e di 
vendetta. Essi disprezzano le armi da fuoco, e, 
dopo la celebre disfatta del Munzinger, dei suoi 
trecento fucilieri e della sua artiglieria, credone 
fermamente che il coltello e la lancia danakil val- 
gano cento volte più che un fucile ed anche un 
cannone. 

I Danakil non riconoscono l'alta sovranità di 
alcuno; i lore sultani sono indipendenti, e solo si 
sentono legati da sincera amicizia e da una certa 
riverenza verso il re dello Scioa. 

Non mancarono all’Antonelli i passi eritici du- 
rante questa parte del suo viaggio; vi fu anzi 
‘un momento in cui egli vide posta seriamente in 
pericolo la sua riuscita. Ciò avvenne alla stazione 
di Daimoli un mese circa dopo la partenza da 
Margable. Ivi, tanto il Beheran di Raheita quanto 
l'Abder-er-rahman vollero lasejarlo per recarsi 
dall’Anfari e trattare il passaggio dalla sua re- 
sidenza. 

In quel punto era evidente che se la risposta 
fosse stata. sfavorevole,tutto il prestigio, di cui 
aveva goduto fino allora la spedizione, sarebbe ad 
un tratto caduto-e non solo i suoi risultati sarel- 
bero stati posti in pericolo, ma anche la vita del- 
l'Antonelli © dei servi abissini che l’accompagna 
vano era minacciata. 

Dopo dieci giorni di ansiosa aspettativa lAn- 
tonelli vide finalmente tornare a Daimoli V'Al 
er-rhamal con lettere del sultano dell’Aussa e di 
quello di Raheita, colle quali lo si invitava alle 
residenza dell’Anfari. 

Antonelli vi giunse il 7 marzo @ vi trovò riu- 
niti presso ‘il villaggio più di 2000 uomini che 
eseguivano danze fantastiche con grida e canti © 
simulacri di combattimento. Nel centro erano i 
capi ed i parenti del sultano. Questi però trova- 
vasi sopra un monte alquanto distante ed atter- 
deva, prima di ricevere il bi di conoscera 
quale impressione avesse ricevuto da quel ap- 
parecchio guerreseo. 

Due giorni dopo l’Antonelli ebbe un primo sb- 
hoecamento.con. quel selvaggio sovrano, ii qual: 
lo secolse-bemissimo e nel congedarlo gli dì 
— Molti avranno parlato male di me ai voi, come 
molti han parlato male di voi a me; la miglior 
prova d'amicizia, che possiamo darci è di non 
credere a nessuno. 

Il seguito del viaggio da Aussa allo Scioa non 


ha incontrate altre difficiità, quantunque fl 8° 


alla card 
ladroni 


uomini. 
n27 


vernatore di Zeila Abu-Beker avesse mandato 
numerose bande Isa-Somali per mettere ostacoli 
alla carovana dell’Antonelli. Fortunatamente questi 
ladroni erano male informati sulla via, che il no- 
stro esploratore doveva tenere; e d'altra parte 
la carovana era,grazie alla protezione dell’Anfari, 
abhastanza forte per resistere a qualunque at 
tacco. 

Alla carovana dell’Antonelli eransi aggiunte 
altre carovane Danakil che portavano allo Scioa 
sale ed altre mercanzie. La truppa consisteva di 
millecinquecento cammelli e più [di settecento 
uomini. 

Nl 27 aprile l’Antonelli giunse in Ciannò, vil- 
laggio scioano, ove due giorni dopo. vide Me- 
nelik. 

La via da Assaba Ciannò lunga circa 60 
chilometri, era stata percorsa in157 ere di marcia, 
ma erano trascorsi ben 107 giorni dalla partenza. 
Tauto tempo avevan preso le fermate e le trat- 
tative. 

Giungendo allo Scioa, l’Antonelli trovò che la 
autorità di Menelik si era considerevolmente con- 
solidata. La conquista da lui fatta nei paesi Galla 
gli assicurava il dominio di quelle regioni fino a 
Kaffa, ed il matrimonio d’una sua figlia col figlio 
dell’imperatore Giovanni assicurava la pace frai 
due grandi sovrani dell’altipiano etiopico. 

Discorre a questo punto il conferenziere della 
posizione che il nome italiano si è creata allo 
Scioa, grazie all'opera illuminata della Società 
geografica e alla azione lealo ed intelligente del 
marchese Antinori. Coglie l’occasione per pre- 
sentare i due moretti Nakarié e Dagnié, che sono 
salutati dall’uditorio con un lungo e caloroso ap- 
plauso. 

Breve fu la fermata dell’Antonelli allo Sciea. 
Ottenuta dal re Menelik la firma al trattato di 
amicizia e commercio coll’Italia, e persuasolo a 
mandare carovane con merci ad Assab per la 
via ora aperta, il nostro esploratore credette 
utile, per consolidare l’opera intrapresa, ritornare 
immediatamente indietro per la,stessa strada. 

Persuase facilmente il re Menelik della conve- 
nienza di ciò fare, .si -fece..darè da lui ‘alcuni 
campionì di merci come regalo al Re d'Italia, 
onde far conoscere qui i prodotti scioani. 

Menelik gli dette alcuni denti di avorio, cam- 
pioni di caffè, miele, cera, cotone ed oro rac- 
colto nelle terre dei Galla recentemente  conqui- 
state. Re Menelik volle inoltre provvedere a tutte 
sue spese al trasporto delle collezioni dell’Anti- 
nori fino alla costa 

Il ritorno dallo Scioa ad Assab fu molto più 
facile dell'andata. 

L’ {i agosto l’Antonelli giungeva alla costa 
dopo soli ventisette giorni di viaggio. Colla sua 
carovana giungevano anche alcune merci portate 
da un negoziante armeno. Ed un’altra gran ca- 
rovana spedita dal re Menelik sotto la direzione 
di Giorgio Negunié, è ora in marcia alla volta di 
Assab e vi giungerà fra breve. Del resto, il re 
Menelik ha promesso.di spedire nello spazio di 
sei mesi per circa 500,000 lire di merci alla sta- 
zione italiana. 

L’Antortelli concludé com catorose e'felfcissimé 
parole; esprimendo*la convinzione che il gotérno 
ed il paese, secondando l’opera iniziata dalla So- 
cietà geografica e da lui oggi portata in buon 
puoto, cercheranno di trarre tutto quel. profitto 
che si può dalla posizione che s'è creata all'Italia 
in quelle regioni. E finisce ringraziando il Re, il 
governo e la Società geografica degli aiuti mo- 
rali e materiali soi quali lo hanno sostenuto. 

Ssàid. 


TERSERA E STAMANI 


Roma, 18 novembre. 

Il grande salone del Collegio romano, addob- 
bato di trofei e di bandiere, era gremito di in- 
vitati. 

Al banco della presidenza avevano preso posto 
îl duca d: Sermoneta, presidente della Società 
geografica, che. aveva a destra il ministro Man- 
cinî, a‘sizigtra il ministro Berti. 

Venivano in seguito_il professore Dalla Vedova, 
il professore Pigorini, il commendatore Malvano, 
il professore Mariotti, il commendatore Bodio, il 
colonnello Ferrero, l'ammiraglio Cerruti, l'avvo- 
cato Cardon ed altri consiglieri della Società. 

Nei posti distinti di faccia all’oratore, stavano 
parecchie signore; in prima fila la contessa An- 
tonelli, madre del viaggiatore, il fratello del conte 
Antonelli, la contessa  Capranica-Antonelli, e la 
contessa di Celere; Ja principessa Grazioli, la 
contessa di Santafiora, la contessa Cini, la mar 
chesa Berardi. V’erano pure il marchese Vitel- 
leschi, il ministro Giannuzzi i, il duca Tor- 
lonia, il commendatore Plai 
che fu il compagno di Antinori nella prima spe- 
dizione allo Scioa; molti soci della Società geo. 
grafici 

Di dietre al baneo presidenziale erano state 
poste parecchie vetrine contenenti i diversi pro- 
dotti dello. Scioa inviati dal re Menelik. 

Appena il conte Antonelli entrò nella sala scoppiò 
un prolungato applauso. Era accompagnato dai 
due moretti Nakariò e Dagnié ‘che “vestivano il 
tradizionale costume abissino. 

I due Abissini, senza” mostrare il’ più ‘piccolo 
imbarazzo, si assisero ai lati del conte Antonelli: 
i loro vestiti erano stati preparati dalla contessa 
di Cellere con le stoffe portate dal viaggiatore. 

Il Nakariè aveva in mano lo scettro del sultano 
Anfari, del quale l'Antonelli sì è servito pes tra- 
versare il territorio di quel polente sultano. 

Qualche minuto dopo il tocce.il presidente.della 
Società geografica aprì la seduta, presentando il 
conte Antonelfi e facendo rilevare con acconcie 


mostrare quanto apprezzasse l’opera sua, asc: 
vendolo nel novero dei suoi soci d’onore. 


parole l'importanza del suo viiggio. Lo felicità a 


nome della Società, che disse lieta di potergli 


Diede quindi Ja parola al conferenziere, che con 


grande facilità e chiarezza di esposizione narrò 
le principali avventure del suo viaggio. 


La conferenza durò un'ora e venti minuti, în- 
terrotta spesso dagli applausi. 
Il nostro Ssdid ne parla più diffusamente in 


altra parte del giornale. 


Abbiamo notato che al termine della conferenza 


il Nakarié, scorto il fratello del marchese Anti- 


nori, si avvicinò a lui e gli baciò più volte la 
mano. 
* 


*, Oggi alle tre, alla presenza del duca Tor- 


lonia, del procuratore del Re e della Commissione 


esecutiva, è stata estraita la tombola nazionale a 
beneficio dei danneggiati di Casamicciola. 

A mezzo del telegrafo i numeri estratti sono 
stati comunicati a fulle le città del regno dove 
ha sede il tribunale civile e correzionale. 

Chiunque crederà di aver diritto ad uno dei 
premi della tombola, entro quarantotto ore da 
quella dai pubblici manifesti fissata per la estra- 
zione dovrà presentarsi al Comitato della città 
ove prese parto al giuoco, ed esibire la car- 
tella. 

Le cartelle presentate fuori del termine sta- 
bilito non saranno neppure prese in esame, an- 
che se il ritardo fosse fortuito, ed indipendente 
dalla volontà del porgitore. 

Il quarto giorno dell'estrazione, il. Comitato di 
Roma delibererà le vincite, pubblicando la serie, 
il numero progressivo delle cartelle, i numeri 

i quali furono vinte le tombole, ed il nome 
è, rilasciando il relativo mandato per il 
pagamento. h 

Îl psgamento delle tombole sarà eseguito dalla 
Banca nazionale d'Italia, sede di Roma al porta- 
tore del regolare mandato. 

1’ ncasso della tombola, în tutte le città, sarà 
ritirato dai Comitati di soccorso, e col mezzo 
della Banca nazionale, che offrì il grattito con- 
corso, inviato al sindaco di Roma, presidente del 
Comitato. 

Diamo la nota dei numeri estratti seguendo l’or- 
dine dell'estrazione ! 


10 — 82 — 43 — 61 — 23— 49— 
4-2-24-33—- 2-5-20 
25 — 79 — di —- 37 — 59—3 — 62 


57 — 21 — 19 — 66 — 27 — 34 
TI — AT — 58 — 33 — 14 — 89 — 35 
— 44 — 29 —-71-32—18— 42 — 73. 


*, Domani gli alpinisti faranno un’escursione 


a Rocca di Corno ed a Monte Giano (m. 1820) 


Partiranno alle 10 35 antimeridiane da Roma col 
treno di Terni-Aquila. 
Saranno di ritorno martedì sera. 
TEATRI. 
Il Berbiere è sempre il Barbiere... una musica 


sulla qualo gli anni passano senza lasciar traccia, 
€ che fra un secolo sarà sempre giovane, sempre 
fresca, sempre piena di brio. Noi tutti che l'ab- 
biamo intesa sento volte, cento volte. torneremo 
a sentirla. Esse vi scende nell'anima come tin 
soffio di' gaiezta, e in quel momento vi sembra 
quasi d'aver dieci anni di meno. Non pensate più 
né ai yostri debiti, nè ai pentarchi, nè agli af- 
fanni dell'amore. Siete addirittura in un altro 
mondo, dove tutti, uomini e donne, son soddi 
sfatti, e dove l'onorevole Depretis non ha nulla 
che vedere. 

Figurarsi poi quando il: Barbiere può vantare 
una Rosina come la signorina Donadio: Mei 
rebbe allora di mutar nome e di chiamarsi 
Barbieressa di Siviglia addirittura! 

Com'era da aspettarselo, la signorina Donadio 
ha fatto furore ieri sera. AI secondo atto, quando 
essa canta le variazioni di Proch, ha portato coi 
suoi gorgheggi di usignuolo il pubblico a tal grado 
di entusiasmo, che non contento di una replica, 
avrebbe voluto continuare colle variazioni per tutta 
la sera. 

L'esqguzione nell'insieme è stata soddisfacen- 
tissima, per quanto il baritono Lhérie, così giu- 
stamente applaudito nella DinoraA, non fosse ieri 
sera nella pienezza dei suoi mezzi. Il buffo Car- 
bonetti, oltre ad essere un oltimo cantante, è 

arte di Don Bartolo un artista comico completo. 
ì cavalier Bottero è insuperabile sotto le vesti 
di Don Basilio, e nella classica aria della calunnia 
è stato calorosamente applaudito. Assai bene il 
tenore Candio a cui il pubblico non ha reso tutta 


la giustizia che meritava. 


2° AI Valle ieri sera il Tiranno di San Giusto 
è Stato applaudito dal principio alla fine. Stasera 
terza rappresentazione. 

+"« All’Argentina stasera settima della Mignon. 
Per mortedì serà è annunciata Lagella fanziulla 
di Perth. 

2°, Il maestro comm. Lucilla ci fa sapere che, 
essendosi sciolto da ogni impegno coll'impre- 
sario del teatro Regio di Torino, ha stipulato un 
contratto coll'impresario Tati per dare il suo 
Conte Rosso al Carlo Felice di Genova nella 
prossima stagione di carnevale. 

*, La Gazzetta piemontese ha la notizia che 
la Commissione drammatico-musicale avrà otte- 
nuto, se non altro, questo.risultato,che in seguito 
alsuo parere saranno decorati gli attori Leigheb, 
Novelli e Checchi. 

Aggiunge poi che Tebaldo Checchi non è, come 
gli aliri, vergine di decorazioni, perché, salvo er- 
rore, « Pio ÌX deve avergli conferito. un-giorno 
la eroce di San Gregerio Magno, o di qualche 
altro papa 

Mi affrett levare d’addosso al povero Checchi 
questa croce, che deve essergli stata conferita 
a:cena, dopo una recita, da qualche amico di 
buon umore. Il corrispondente della Piemontes 
ha raccolto Îa notizia în buona fede, senza. verif” 
ficare sela croce, invece di essere dell’ordino di 
Gregorio Magno, non fosse invece per l'appunto 
di un altro papa, Gregorio bevo. 

Spettacoli d'oggi: 

ARGENTINA — Ore 8 112. — Mignon, opera. 
COSTANZI — Ore 8 — Il Barbiere di Siviglia. 
VALLE. — Ore 8. — Il tiranno di San Giusto. 
QUIRINO — Ore 9 1j2. — Un sogno nella luna. 


NostRE INFORMAZIONI 


Telegrammi particolari. 


Concorso grandissimo. ; 
ll modenese Facchini, premiato alle esposi- 
zioni di Milano, di Lodi e di Amburgo, ba esposto 
circa tremila capi di animali. 
Il comm. Cirio è fra i giurati. 


La Zampa di gatto di Giacosa ha av 
sera al Carignano un brillante successo. 

Il cardinale Alimonda è giunto qui ieri sera, e 
oggi nelle ore pomeridiane farà il suo solenne 
ingresso nella cattedrale. 

Parigi, 18. 

Telegrafano da Shangai che ad Hankow si è 
aperto l'arruolamento di volontari e dicesi che 
se ne riuniranno circa 20 mila. 

Nei circoli finanziari va cessando l'allarme. 

Si va calmando anche l’irritazione prodotta dal 
viaggio del principe imperiale. 

La stampa radicale mette in dileggio l’atten- 
tato contro Ferry. A Lilla si sta facendo un’ac- 
curata inchiesta riguardo all'associazione al 
quale Curieu pretende appartenere. 

Velletri. 18. 

La inaugurazione dell'Osservatorio mete@ra!9- 
gico velletrano è stata solenne. Vi assistevano il 
ministro Baccelli, il professor Tacchini rappre- 
sentante del ministro Berti, i professori Respi- 
ghi, Derossi, Blaserna e Ferri, il senatore Allievi, 
i deputati Giovagnoli e Menotti Garibaldi, il sin- 
daco Novelli, il sotto-prefetto Ovidi, altre auto- 
rità, cospicui cittadini, signore. 

Dopo la cantata inaugurale, il sacerdote Galli, 
iniziatore e fondatore dell'Istituto, lesse un'di- 
scorso. 

Hanno parlato Tacchini, Respighi, Derossi, 
Blaserna e quindi il ministro Baccelli, che in- 
neggiò alla libertà della scienza, salutardo la 
splendida inizi del sacerdote Galli @ del co- 
mune di Velletri; procedesi quindi alla inaugu- 
razione dell’Osservatorio facendo la prima osser 
vazione meteorologic: 


Lo sciopero marittimo continua, nè è più pos- 
sibile ormai sperare che le divergenze vengano 
composte. x È 

Ra vana l’opera dell'autorità. che invitava 
gli scioperanti a riprendere servizio, le compa- 


gnie 


hanno dovuto pensare a rifornirsi di equi- 
i e macchinisti. 
ître quelli cedutili temporaneamente dalla mé- 
rina militare; la sola Società generale ha artuo- 
lati 40 macchinisti inglesi, completando poi fra 
marinai non inscritti alla Lega i suoi equipaggi. 
A conti fatti, dunque, gli armatori avrat.no 
vuto un danno non indifferente, ma_paraccl 
centinaia di marinai e fuochisti che avevano si- 
eura esistenza a bordo dei piroscafi, dovranno 
ora cercare altrove un lavoro più penoso e non 
certo più retribuito. 


TELEGRAMMI STEFAN: 


ROMA, 17. — La notizia recata da giornali 
francesi che siano rotte, sia coll'Italia, sia col- 
l'Inghilterra, le trattative per la sospensione dell 
giurisdizione consolare in Tunisia, è priva d' 
fondamento. In quanto concerne specialmente 
talia, i negoziati contingano con buone speranze 
di soddisfacente soluzione. 

(CAIRO, 17. — Notizie dal Sudan assicurano che 
l'esercito di Hicks non esiste più. Una parte di 
esso fu trucidata; l’altra è passata nelle file del 
nemico. 

MILANO, 17. — Demani al tocco S. M. la Re- 
gina partirà per Monza, diretta ad Arona e Siresa. 
Ritornerà lunedì. o È ; L 

Il generale Caravà, aiutante di S. M. il Re, si 
recherà domani a Luino per ricevere al confine, 
in ‘nome del Re, @ quindi. per accompagnare a 
Genosa, il principe imperiale di Germani 

Il principe seguirà la linea di Novara-Ales- 
sandria. ia 5 

CAIRO, 17. — Il governo egiziano diresse al 
governo inglese una nota, nella quale afferma il 
suo diritto di essere interpellato in ogni nuovo 
accordo per modificare lo statu quo riguardo al 
canale di Suez. p 

Credesi che Baring divida questo mode di ve- 
dere del governo egiziano. —_— 

PARIGI, 17. — Al Consiglio dei ministri, ’eyron 
diede informazioni che smentiscono la malattia di 
Courbet ed _il bombardamento di Canton. i 

CAIRO, 17. — Confermasi che parecchi Europei 
furono massacrati a Suakim. a 

CAIRO, 47. — Sono stati concordati tra_l'am- 
ministrazione italiana e i 
i particolari per l'abolizione, in un'epoca ‘ia de- 
terminarsi di concerto tra i due governi, dell’uf- 
ficio locale italiano della posta in Alessandria 
d'Egitto. Ò È sE GEE 

Gli altri uffici esteri sono stati già soppressi, 
tranne il franeese e l’austro-ungarico, dei quali 
sì ritiene pure prossima la soppressione. 

PARIGI, 17. — È smentita la notizia de! Mor- 
ning Post, che avendo, la China espresso il desi- 
derio' di ricorrere alla mediazione inglese, Ferry 
abbia informato Waddington che gli comunicherà, 
entro la prossima Settimana, le condizioni alle 
quali la Francia accelterebbe tale mediazione. — 

Il Senato continua a discutere le convenzioni 
ferroviarie. S 

SHANGHAI, 17. — L'aiutante di campo Pen- 
gynlin è giunto a Hankow per reclutare 20,000 
volontari destinati al servizio militare in caso di 
ostilità fra Chinesi e Francesi. ve 

Assicurasi che la Società segreta del Giglio 
bianeo abbia ripreso attività. ma 

CAIRO, 47. — Un sindacato di banchieri, rap- 
presentato dalla Anglo-Egyptian Banking Com- 
pany, si è offerto al governo egiziano per tro- 
vare il capitale necessario ove l'Egitto decida di 
costruire esso stesso il seconde eanale di Suez. 
Credesi.che în seguito a tale offerta la questione 
del monopolio al quale pretende Lesseps sarà 
sottomessa nuovamente al giudizio dei consiglieri 
legali del governo. 
*STENESIT. — Nelle elezioni dei vice-presi- 
denti della Camera i candidati ministeriali furono 
eletti con 40 voti di maggioranza. 

PALERMO, 18. — Stamane col Marco Polo è 
arrivato l'onorevole Crispi. Fu ricevuto dalla 
Giunta municipale, dagli onorevoli’ deputati Gallo 
e Damiani © da molti amici 


I bambini e le persone che non possono inghiot- 
tire le capsule Goyot pctranno corare i loro raf- 
freddori con la Pasta Re; Questo con- 
fetto delizioso preconizzato dai più illustri membri 
dell’Accademia di medicina di Parigi tiene il primo 
posto fra confetti pettora'i. La Pasta Regnani@ 
non contiene oppio e si può farne uso ogniquat- 
volta si senta il bisogno di tossire, anche subito 
dopo i pasti. È fabbrica'a a Parigi, 19, Rua de 
Jacob, è trovasi in tutte le farmacie. © 


ORIFICAZIONI E CURE DELLA 
BOCCA 
Denti è Dentiere senza grappe, nè molle, ne plat 


|Cav.Dr ADLER) 


DENTISTA 
della Scuole Americane I 
414, via Nazionale, p. p, ROMA 
Palazzo del Grillo accanto la Prefettura 
Reperibile dalle 9 alle £ 
SERVIZIO TELEFONICO. 


ionati do il easo con tensione garan- 
qufeRsbbrica di Strumenti di chirurgia © appa- 
recchi d’ortopedia. 
Roma, E. INVERNIZZI, Corso, 49. 


COMPAGNIE. LYONNAISE 
Gran scelta di Novità per Signore 


SPECIALITÀ PER CORREDI 


Via del Corso, 473, 474, 475 
ROMA 


VERO VINO DEL CHIANTI 
ina Te Via della Mercede 19 e 20. 
Ghitoti superiore L. 1,50, 2,30, 2,50.3,00 
1 oniati per famiglia L. 1,10, 1,30, 1,50, 
fiasco. ‘ 
ati di di i lire 3,50 il fiasco. 
Chianti di tro anni lire 2,50 la bottiglia, 
Vini esteri, Bordeaux, Cognac, occ. 


CITTÀ DI SPRZA 


SOTTOSCRIZIONE PUB 


nei giorni 19, 20, 21 e 22 Novembre 1878 


a IL 5999 Obbligazioni Iptecarie 


fruttanti L. 25 nette all'anno: a 
pagabili semestralmente al 30 giugno © 31 dioembre 
e rimborsabili in Lire 500 
neressi e Rimborsi esenti da qualsiasi ritenuta 
bili ia, Napoli, Roma, Firenze, 
cono rego rorino, Milano, Venesia, Verona, Bo: 
logna © Palermo. 
UNICO PRESTITO DBL COMUNE 
Le obbligazioni da Lire 500 della citta di Spesia 
A 
2 ‘illa sottoscrizione — L. 50° 


ai reparto » 100 
al l° dicembre 1883» 100 
all5 » >»  » 10 
213 » >» > 5 

Totale L. 465 


Chi verserà l'intero preszo all'atto della sotto- 
zione godrà un bonifico di L. 1,50 pagherà sole 
L. 463,50 ed avrà la preferenza in caso di ridu- 
zione. 


Lo Obbligazioni Spesia presentano i seguenti 
Seti arancia Ipriceari 
E n ria; 
4 Garaozia 50 tutte lo entrate provenienti 
da impéste. ece; 
nl aniagio di eserizione di tasse; 
4 Rimborso a preszo maggiore deila emissione; 
Le Obbligazioni Spezia sono un titolo di primo 
ordine staute la importanza della città che conta 
33,000 abitanti — è il maggior centro navale di 
Italia — ha un importante sviluppo e 
destinato ad ancora maggior espansione o colla a 
‘pertara delia linea Spezia- ’arma-Brescia che me 
in diretta comunicazione Spezia con uno dei grandi 


dità eccezionale sono il miglior titolo che si possa 
offrire ai capitalisti. 
La Settoserizione Pubblica è aperta nei giorni 
nembre 1883. 


ce cele 


Medaglia d'argento 


FIRENZE 


Barriera della Croce - 
Via Aretina, 19 


S 
Espon. di Milano 1831 


BRLLA CAMERA” MOBILIATA] Indicatore dei liquid* 
© ppnsione vello vicinanze del Pa-| Dimostra in sn momento la 
lazio dell'Esposizione e di via Na-|quantià di liguido che trovasi 
Desiderasi un signore atabile iu (tinge: Prezzo Li 50. 
aaa tieni veadioce giopali ito a Milano presso l'Ea- 
Pappi ivi el 1 rio Franco alieno, 12 via $ 


DINAMITE 


SI RENDE NOTO 
al sigg. Ingegneri, Appaltatori, Intraprenditori eco. 


cui 
la Società Continentale di Glicerine e. Dinemiti 
STABILITA A 
Cengio (Circondario di Savona) 
è tn grado di rispondere alle richiesle che le 
verranno fatte dei suoi prodotti, dinamiti, cap- 
sule e miccie le quali tanto per la qualità che per 
$ preszi, non temono nessuna concorrenza. 


DINAMITE 


SUOVO LEGGIO 


FOKTATILE AMERICANO 


Per bande militari, orchestre 
gabineti di lettura, librerie 
stanze di studio eco. oso 


Questo Leggio è insuperabile per 
la sua semplicità, forza, portabilità 
bnon presto ed eleganza. 

Aperto arriva fino a cinque pie 
di dì altezza, e chiuso occupa 59 
cant. di lunghezza e 6 di darghezza 
Pesa circa 2 chilog e può cy gir 
un peso di 25 chilogrammi. È inte= 
rarfiente costruito di ferro malieanile 
elegantemente verniciato e fornito di 
due porta candele in metallo dorato. 

Prezzo L 48 Imballaggio gratis. 
porto a carico dei committenti, 

Dirigere domande e vaglia all'Ex: 
porio Franco-llaliano, Finzi © Bian- 
Chellî, în Roma, via del Corso, 153 

Brattina, 84 B; in Fire 
nzani, Î6. 


Giomnale per 1 Bambini 


direfto da 
C. COLLODI 
Si pubblica ogni Giovedì 


l Giornàle pèr i Bambini, splendida 
mente illustrato, unico nel suo genere in Italia, pub- 
blica articoli dei più rinomati scrittori per la gioventà. 
Duî volte 11 mese concorsi fra gli associsti con magni- 
fici premi. 

Agfiî abboiiti sirivali dà in premio straordinario : FI 
sivstro Libro di pittura, magnificament: 
illustrato da Kité Gré6iawry, testo da G. Chiarini, ed 
una bellissima scatola di Intta con colori e pennelli. 


Anno L. 12 — Semestre L. 6. 


Lettero é vaglia all’Amministraziono del Giorsiele per 
i Bembisi; Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


| Un finito di saggio gratis e franco a chi no fi lal 
richiesta con cartolina postale. 


3pri9 
Ì 


Francia, l'Aguaco principale de Pablicité, Paris 


Medico Direttore Dott Cav. PAOLO CRESCI CARBONAI 
Idroterapia secondo i più recenti sistemi 


Eiettroterapia — Cora speciale delle deformità — Ginnastica — Assistenza medica continua 


Pensione nello Stabilimento — Appartamenti, Terrazza e Giardino in piero meszogiorno 
Servizio Telefonico e dei Tramway — Prospetti gratis. 


| Queste PILLOLE s'impiegnano 


contro 
le Affezioni scrofolose, 
ln Povortà di Sangue, 


la Débolezza 
di temperamento; 


l'Anemia, ‘@te., etc. 


N. B. — Esigasi la nostra 
firiaa qui annessa, appiòde di 
-| una etichetta verde. 


SI DIFFIDI 


se: 
se LEGGETE e STUPITE 4 


Wen più 50 per 0/0 ma 60 per eente di ribasse reale 


Ultimi 10000 SERVIZI da TAVOLA per #2 persone 
> 116 pezzi del valore reato di L. 91 per sole . 40 


12 Cucchiaj metallo bianco nikellate garantito . . . 
12 Forchette stesso metalio - è . 
12 Cucchiarini stesso metallo . . . 
1 Cuochiarone per mine.tra stesso metallo 
1 Cocehiarone per sal-a © ragout stesso metallo 
12 Coltelli grandi manico alpacca, durata eterna 
12 Coltelli per frutta stesso manico alpacca . 
2 Un trinciante ed un forchettone manico alpacca 
2 Un cuechiaie ed una forchetta per insalata . 
1 Port'olio ed aceto seuza bottiglie. . . 
12 Settobicchieri zinco torniti lucidi ‘| ‘© 
12 Sottobottiglie stesso metallo. o. L°l! 
12 Tovaglioli lino damascati di centitcetri 60 per 60. 
1 Tovaglia lino damascata metri 2,50 per 1,50 
12 Tovaglioli lino damascati per dejeuner ’ . 
Imballaggio e «peso di 3 pacchi postali. 
16 Pezzi 
Contro vaglia postale di Lire 4@ intestato E. U. SAMENGO e €., 
|6, 8,10, Genova, si spedisco subito il servizio franco di ogni spesa in tutto il Regne. 
(006) sacri: vencti con ro-fzione gmersle è miglizia di lettere di rive; 
,(X00) ziamento attestano la bontà, l'eleganza e la convenienza massima dei servizi 
della Cata SAMIENGO, la quale assume obbligo formale di restituire il denaro a quelle! 
persone che non soddisfatte riconsegneranno il servizio. 


IL VERO OLIO 
dell’immortale CORREGGIO 


Quest’Olio ricavato dai Semi di lino è fabbricato a freddo con un processo speciale, 
[col quale si ottiene uns vara essenza priva di quelle parti grasse e dei sali che sempre! 
sono contenuti in tutti gli olii cotti per pittura. Grazie a questa sua purezza, non) 
ltra mai i colori anche i più delicati, ma anzi li vivifica rendendoli morbidi teo 
Isparenti, li collega pennello. Asciù; iù | 

ti 6 da ta Iudido on scita che to: 


RARE TRE 


vvvveveviveri 
g1 88/83] |8882Ny 


© coom-a=tvoe© 
% 885331 1888838 
vvvrvvervivvevvyt 


Ù 


à «So ATTESTATO 
Noi sottescritti artisti attestiamo per la verità, che l’Olto detto del Correggio, 
fabbricato dal signor Pietro Baldi, con semi di lino a freddo, iverlo prova 


segni 
pe, il lavoro. 


Le tua sl reno pro l'nmisitazoe  prs OSG pini di Pbbicià 1 oae, piaz Moreira 77 — a Fic, vil dd Pini, 11 — 10 lano, Gaeta Viso Pasess SEO 


R. STABILIMENTO ORTOPEDICO-IDROTERAPICO 


FIRENZE 


Barriera della Croce 
Via Aretina, 19 


spes. di Milano 1831 


FRRNET-DRANGA 


ANTICOLERICO 
dei Fratelli BRANCA di Milano 


Via S. Prospero n. 7 

Ino Nazionale di 
1876.— Parigi 1878 
eîles 1830. 


Premiati con Modagiia d'ere 
Milano 1581 — Vienna 1873 — Fil 
Sydney 1879 — Melbearno 1880 


‘ioni \l Fernet-Branca estingue la sete, facilita la 

digeatione, stimola l'appetito, guarisce le febbri, intermit- 

tent,, il mal di capo, capcgiri, mali nervosi, mal to, 

spleen, mal di mare, nausee in genere. Esto è Vermi- 

fao- Anticoierico. 

PREZZI: in Bottiglie da litro L. 3,50. PiccoleL. #,5@ 
ITffetti garantiti da certificati medio 


PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL-CENTR ALE 
Becgal Kisbnagur 8 maggio 1883. 
Prog. signori Fratelli Brancs, 
Qualora le SS. LL. mi facessero l’agerolezza di lasciarmi 
avere il loro celehre Fernet-Branca a prezi ridutti 
l’anno scorso, n° preoderei doti.i dozz ne 
L'ottimo ernet ci è melto utite pei coerosi i quali 
non di ralo co! solo uso del melesi-no superano il malore 
mortale e ricuperano perfetta salute _ 
lu generale il F'ornet-Branea ci riesce molto van- 
‘malanni prodotti da questo clima ec- 


minimi pet spl | 


ANCA 


EVAAVUINOO HLIVA Inuvauv.a 


UARBARSI DALLE CONTRAFFAZIO NI 
IN 


caldo. 
Devotissimo loro serro 


FERNET 


, x 
Y i DI 
La Menazéère 
EUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFIGO 
per ottanere ii Burro ia pochi minnti. 

Tutto il movimento è in legno, ed Îl recipiante per 
im panna ed il latte è di eri fo solidissimo. Con questa 
‘macchinetta si può estrarre il burro de 112 titro coma 
dn 5 Litri di pacva alla volta lì movimento rapidissimo 
di questo apparecchio fa decomporre dopo pochi 
le Molecole della panna, o del faito, senza” inacidite 
iquido che rituans e che può servirà agli usi domeni 
fl recipiente di cristali i 5 d'igiene e 
litezza, presenta anché quelio di pei 
i aegire ll fofitiai dol burro pottza d0V8r dA 

Presto: L 20 

Imbellaggio L. 2. Porto è carico del committenti. 

Dirigure domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiane 
Fiazi © Bianchelli, Roma, via del Corsa 153 c 154 e vis 
Fraltina 8h; Firenza, WS de Pancani, FÉ 


L'arte del Traforo 


ALLA PORTATA DI TUTTI 
colle nuove Macchinè perfezionate di Berlino 


la pi ‘3 abbiamo riconosciuto superiore a tutti gli olii di simil fini 
E ittara, ‘9 abbiamo riconosciuto superiore a tutti gi genere 


de eo 
Francesco Vinea — Pietro Salfini — Luigi Scaffai — Alcide Sagoni 
— Alessandro Rontini — Salvatore Campolmî. 
Prezzo Lire UNA il flacone 
: ELIIEEREI 
Dirigeré diminde 6 vaglia postale all'Emporio Franco-Itiliatio Finzi 6 Biinéfi 
Roma, via del Corso, Mar Firenze, via dei Pantani, B. di si 


lia all'Ediporio Fràtico-Itatiano Finzi e Bianchelli : in Roma, 


Po 
fm L. 135. 


€ via Fretita 86 A__F:reme, 
Mato, 19) via S. Margherita, angolo via Carlo Albergì, "° e 


ogni, di 


Frattins 84 n, Firenze, via dei Panran' 


CACAO, BENSDORP 


di primà qualttà garantito puro. 


— Voi pi 
bambina; 


In Roma cent. 5 


Roma, Martedì 20 Novembre 1883 


TE 


Fuori di Roma cent. 20 


« L'articolo constatà che la maggioranza ottenuti 
il 31 ottobre dal governo non è pit la stesso, ma è 
di già dislocata, e dice che avverrà sempre così, 
perchè la moderazione no può essere intermittente. 
Un govemo moderato — dice il Jesrna! — non può 
esînteré, appoggiandosi oggi a Ribot, domani sopra 
un radicale che potremmo anche nominare. Bisogna 
che îl ministero scelga fra gli alti e bassi di queste 
altemative. La fermesza apparente del ministero non 
è altro che debolezza, ed è perciò Zhe si può spie 
gare la continua incertezza della politica del go- 


y 
La 


IN CASA. 
Ieri Sua Eminenza il cardinale Alimonda ha fatto 
il suo solenne ingresso nella cattedrale di Torino: 
Ecco in quali termini descrive la festa il Capiten 


19 novembre. 


Fracassa con un suo telegramima pàrtitolare: verno d. 
« Il cardinale Alimonda entrò nella metropolitana | Jo credo che qui ci sia di mezzo tn equivoco, in 
di San Giovanni, accolto da una salva immensa di | grande equivoco. 


fischi, da parte della folla, che si accalcava innanzi 
alle perte della cattedrale. 

< Il sindaco conte dî Sambuy, che si era recato in- 
contro al cardinale, venne fischiato egli pure. 

« Questa sera un'imponente dimostrazione percorre 
le vie della città, emettendo grida anticlericali. Fa 
fatta uscire la truppa che caricdò e disperse i dimo- 
stranti, Non si ha a deplorare nessuna disgrazia. » 

Un telegramma del Diritto narra su per giù la iden- 
tica storia, 

Ed ecco ciò che dice un telegramma particolare del 
Popolo romano : 

« L'ingresso del cardinale Alimonda, ha avuto luogo 
dopo le due pomeridiane, alla presenza di tutte le au- 
torità ecclesiastiche e di gran folla. 

« La cerimonia procede senza alcun inconveniente, 
se si escettuino pochi fischi di qualche barabba ». 

L'Agenzia Stefani, poi..... è muta come un pesce. 

Allora în cui butto giù queste righe — ore 3 po- 
meridiane — essa non cì ha ancora fatto sapere come 
sia andata realmente la cosa. 

A chi credere, dunque ? 

Al Capitan Fracassa e al Diritto ? O al Popolo romano? 

Lo sapremo domani dai giornali di Torino. 


fa 


Un altro vantaggio evidente che offrono al pubblico 
il telegrafo e l'Agenzia Stefani. 

Nel resoconto che questa ci dà dell'assemblea rac- 
coltasi ieri nel Politeama per udirvi il verbo di Crispi, 
ron si parla che di applausi, di applausi fragorosi e 
di applausi fragorosi e prolungati. Un vero trionfo per 
l'oratore! 

Il corrispondente di Fanfulla, invece, invia il seguente 
telegramma che io riproduco testualmente, quale venne 
trasmesso, senza neppure aggiungervi i segnacasi per 
completarlo : 

« Meeting ieri Politeama assai affollato. Crispi parlò 
trentacinque minuti. Aspettativa generalmente delusa ; 
discorso pieno luoghi comuni, povero, stentato forma. 
Furonvi applausi però, ma giammai generali e frago- 
rosi în proporzione folla; metà radunanza ticque, fine 
discorso accolta freddamente. Questa impressione di- 
visa anche molti partigiani. » 

Anche qui jo dico: a chi credere? 

Dio buono! che razza di storia dei nostri tempi 
potranno mettere insieme i posterî, sulla fede del 


giornali ? 
FUORI. 


La Rassegna ha ricevuto il seguente telegramma da 
Parigi: 

<Il numero d'oggi del Journal des Dibats contiene 
un importante articolo sulla situazione del ministero 
Ferry. 


L'articolo non era forse în origine un articolo di 
politica interna francese, ma nna corrispondenza da 
Roma sulla situasione del ministero Depretis. 

Rileggete îl sunto del telegramma della Rassegna e 
vedrete che l'argomentazione è tagliata precisamente 
sul dosso dell'onorevole Depretis, anzi che su quello 
dell'Ienorable Ferry. 

Il segretario della redazione del Journal des Dibats, 
trovatosi probibilmente senza un premier Paris, ha 
mutato due nomi della corrispondenza romana e l’ha 
servita calda. 

fa 

La squadra francese nelle acque chinesi sarà an- 
mentità di sette grandi corazzate, essendo il govemno 
certo che le truppe chinesi appoggiano le Bandiere 
nere per ordine del vicerè di Canton. 

ta 

Vi to parlato ieri l’altro del fiasco solenne fatto a 
Londra dill’anti semita Stoecker, ex-cappellano del- 
l'imperatore Guglielmo. 

Ora iggiongo che tutti i giornali londinesi asseri- 
scono chie i fischi e le dimostrazioni ostili venni 
solo dai socialisti e democratici compatriotti dell 
felice apostolo. 

Nessun inglese, nè cristiano, nè israelita, vi ha preso 
parte, în omaggio alla libertà di discussione. 

Sarà così; ma può essere anclie che i giornali di 
Londra abbiano voluto, coll’asserzione loro, gettare un 
po'di balsamo refrigerante sulla piaga. 

* 

A Pietroburgo si assicura che scopo della visita del 
signor De Giers a Berlino e a Vienna sia il dissipare, 
con schiette spiegazioni scambiate col principe di Bi- 
smarck e col conte Kalnoky, certi malintesi. sori da 
ultimo fra la Russia e le due potenze centrali. 


Fbi 


GIORNO PER GIORNO 


Sull'accordo dei Pentarchi e sulla sua incarna- 
zione, in in banchetto a Napoli, l’ondrevole De 
Zerbi scrive nel suo Piesele queste osservazioni 
con uno spirito che è davvero la ragione ornata 
od armata. 

Egli dice che i Peniarchi volendo far credere 
al loro accordo incredibile devono aver pensato 
che oceorreva una grande riprova, quella di non 
darsi legnate fra di loro « neppure dopo aver 
bevuto ». 


a -A n 
tica Sinistra, nella sua antichità m'è com 668, 
che io gliel’auguro di cuore. 
sta 
Però, siccome Îe incompatibilità non el elimk 
nano senza transigere, io domanderei un po’: 
È V’antica Sinistra che è scesa 2 trimsazioni > 


« E se l'idea è questa — scrive Rosco De 
Zerbi, — Napoli è stata giustamente prescelta 
sede di tale manifestazione. Napoli che sa il tiro 
fatto dallo Zanardelli al San Donato, — Napoli che 
rammenta la relazione del Varè, — Napoli che, 
spesso albergando nelle sue murp l'onorevole 


Crispi e l'onorevole Nicotera, hagfarente da loro è “tr 
appreso quanto a vicenda si sjfifkuo, — Napoli | coll'antico programma ; è vieaversa é l'antico pro= 
che ha veduto alle prese l’ono; San Donato { gramma che & sceso a transazioni colla Sinistra a 


antica ? 

La faccenda è un po’ seria; tanto più che în 
mezzo a tutte queste anticaglie, pér essér giasi, 
quale sia il vero progromma della Sinistra noò 
c'è stato verso di saperle mai. 

Questo soltanto è indubitato: che finé 4? 48 
marzo gli antichi sinistri sì son trovati tutti PNè- 
cordo per combattere la destrà ; mòrta la Destrè, 
si son trovati tutti d'accordo per combattersi frà 
di loro. 

Da questo punto di vista, l'accordo noù & mite 
cato mai } 

Tale e quale como î compari di Pisa, che forse 
per codesta ragione son diventati storici come 
il programma antico. 


l'onorevole Billi, — Napolly@he ancora ri- 
membra una memoranda seduta del Consiglio 
provinciale, — Napoli che udì nell'atrio di Santa 
Maria la Nuova gli onorevoli Crispi, Nicotera e 
San Donato fulminare il Cairoli e lo Zanardelli, — 
Napoli che avantieri salutò nello Zanardelli il de- 
voto collega del Depretis, — Napoli che udì dal- 
l'onorevole Nicotera con efficacia di ragioni stri- 
tolato il programma ferroviario dell'onorevole 
Baccarini, — eh Napoli ha diritto a vedere questa 
fraternità di nemici — e sentirla affermare dallo 
Zanardelli, comandare dal Crispi, deelamere dal 
Cairoli, e battezzare dal Nicotera e dal San Do- 
nato che, presiedendo il convito, saranno dalla 
presenza del Cairoli, dello Zanardelli e del Bac- 
carini vendicati delle aceuse, delle diffamazioni, 
delle vili calunnie, che i Caîrolini, i Zanardelliani 
e i Baccariniani loro scagliarono contro per tanti 
anni. 

« E noi, meridionali, esulteremo di questa tarda 
e giusta rivendicazione di meridionali; — trasfor- 
misti, anta trasformazione di 
criterio morale; — spiriti greci, godremo in am- 
mirare una bella mensa imbandi udire un 
oratore facondo quale è lo Zanardelli, e in ve- 
dere, fra un bicchiere e l’altro, l'onorevole Comin 
stringere la mano all’onorevole Nicotera ». 


Pali 

Comunque sia, bisogna riconoscere éhé l'onò 
revole Crispi hà frovato nel suo dibcorsò aa 
lermo la nota giusta. A spiegare quale CA 
tico programma dell'antica Sinietra sarebbe 3 
probabilmente imbrogliato. Egli dunque Ha detto < 
per la più breve: 5 

« Il nostro programma, qualunque sîì, è wò 
programma di guerra. Guerra alla Destra e guèrrà 
ai singoli sinistri che sono andati suecéssiva» 
mente al potere. Combattendo ora il ministero, i 
noi diamo ai nostri principî la più larga applica 
zione. Noi combattiamo nello stesso tempo là De- 
stra e l'onorevole Depretis che è per ora il solo 
sinistro antico che si trovi al polere. E 

« A legnarci fra di noi non mencherà tempò 
dopo ». 


stata 

Eco del banchetto di Velletri. 

Gli invitati erano a pranzo: e mangiavano con 
l'appetito che dànno le corse in ferrovia, e le 
feste all'aperto. Il commendatore Ettore Novelli, 
incitato da qualche commensale, si alz5 e disse 
all'improvviso | 


sta sta 


Le seioccherie d'oggi. 


« Cinque grossi vid'io coni mordenti ‘e sul banchetto dei Paritani e Com E 
Che denti — dissi — ahimè! Che « À 
Brevino, ma di circostanza. Durante il pranzo, fra gli altri pezzi di musica, A 

Ada sarà suonato il minuetto di Boccherini (prego il si 
IRE proto di ron stampare Baccarini) a cinque archi j 


L'onorevole Crispi ha parlato, e la morale del 
suo discorso è stata quest 

« Concludiamo: l'antica Sinistra è ricostituita 
col suo antico programma ». 

Crediamolo dunque, giacchè l'onorevole Crispi 
lo assicura. Ed a crederlo non c’è neanco nulla 
di male. Dall'elba famosa del 18 marzo in poi 
l’antica Sinistra s°è ricostituita almeno una dozzina 
di volte, e sempre col suo antico programma, la 
qual cosa veramente non la mai impedito che 
tre giorni dopo essa sentisse il bisogno di una 
ricostituzione nuova. 

Si vede proprio che tra l'antica Sinistra e l’an- 
tico programma ci dev'essere stata finora una 
grande incompatibilità di carattere, se ha impe- 
dito loro di mettersi durevolmente d’aecordo. Che 
queste incompalibilità sieno ora eliminate? L'an- 


(peatarchi). i 

Poi parleranno tutti e cinque e il pezzo sarì 
aceompagnato sul pentacordo. 

Il signor Calandrino conduce il suò rampollo 
al Giardino pubblico. 

Un altro bambino viene a raggiungere il imo- 
nello per giocare con lui. i 

Nl padre, savio e prudente, domanda all’erédò 
chi è quel compagno: 

— Oh! Babbo, è figlio”d’un generale. 

— Alla sua età? digià figlio d'un genéralet È 
impossibile. 


AI correzionale. 
— Perchè rion avete reso il biglietto di béneî 
che avete raccattato ? 


_—1tt1i gg... i. 


Proprietà letteraria 
(101). 


IL SEGRETO DI BERTA 


di IF. Du Bolsgebey — traduzione di Blasco. 


e sarebbe stato quanto occorreva per consolare 
la suù vénità testarda. 

Ma controla sua aspettazione, il colonnello, che 
si era mostrato così conciliante nel caso del su- 
preino colloquio ed anche dopo, non aveva più 
aperto bocca durante jl tragitto da Montmarire 
alla via Castiglione, e Paolo di Lizy, per amor 
proprio, si era astenuto di parlare anch'egli. 

1 dye amici si erano separati senza riannodare 
la conversazione cominciata sulle alture di Mont- 
mérife e senza prendere appuntamento per ri- 
vedersi. 

Paolo indovinava che il silenzio di Sigoulès na- 
scondeva diseghii chie il colonnello voleva ese- 
guire solo, ma aveva poca fiducia nella loro riu- 
scita e non si eurava di conéscerli 

Prima di totnare a casa, era andato al Car 
lonning-Club, per fate scrivere la candidatura 
del colonnello, senza domandarsi perché il colon- 
nello teneva a divenire. socio di un circolo nel 
quale lui, Paolo, si proponeva di non rimettere i 
piedi mai più. 

E dopo aver fatto questo, si era chiuso in casa, 
per abbandonarsi in pace al proprio cordoglio. 

Il suo cameriere aveva ricevuto ordine di non 
lasciare entrare alcuno, ed anche di rispondere 
ai vifitatori, se insistessero per essere ricevuti, 
che ii barone era assente da Parigi. 

Quel cameriete serviva Paolò da parecchi anni, 
e lo serviva perfettamente pèrché conosceva he- 
nissimo il suo carattere e le sug abitudini. Avea 
finito “coll’esserè a conoscenza della vita intima 
del padrone,sebbene il padrone non gli facesse mai 
una confidenza. 

Queste familiarità sono fuori moda ai nostri 
giorni; ed. è. passato il.tempo in: cui i giovani si- 
gnori dall’aplico repertorio consultavano Frontino 


Dee da da commedie, e 


non era un servo 


— Voi proclamate di essere la madre di quella 
bambina; ebbene, non vi credo; se fosse vero, 
cerchereste di persuadermi del ontrario.Vi van: 
tate di un fallo che non avete commesso, preci- 
samenle perchè siete innocente: 

E invece di fare appello al cuore di Berta, in- 
vece di scongiurarla in nome del loro amore di 
ritrattarsi, invece di chiederle perdono di averla 
accusata, spiata, inseguita, Paolo si era trince- 
rato nella sua indifferenza altiera. 

Si pretende che.il primo movimento sia sempre 
il migliore, e il signor di Talleyrand aggiungeva 
che bisogna diffidarne. 

Questa volia avveniva il contrario. Il primomo- 
vimento di Paolo di Lizy era stato cattivo, ed egli 
aveva avuto torto di seguirlo; perchè il secondo 
era venuto troppo tardi eapermettergli di ripa- 
rare i disastrosi effetti del primo. 

E nondimeno, appena entrato con Sigonlès nella 
carrozza che lo conduceva lontano da Montmartre, 
se ne pentiva. Ma non si ritrovanò le vccasioni 
perdute, come non si risalgono le correnti, e la feli- 
cità che Paolo aveva scioccamente gettata nel ffumé 
in un momento di collera, la felicità ‘ed i sogni 
dell'avvenire se ne andavano portati dal vento e 
dovevano fatalmente naufragare. 

Avrebbe desiderato che; prima di lasciarlo, il 
colonnello lo consigliasse di. tornare a Mont- 
martre e di cadere ai piedi della contese. Ce- 
dendo, avrebbe ceduto a un consiglio di amico, 


Paolo non somigliava ai Valeri o, ai Clitandri di 
Moliére, ma Domenico sapeva benissimo che 
Paolo faceva la corte alla signora di Marcenac; 
che questa corte aveta uno scopo onesto e che 
il matrimonio non tarderebbe ad essera conchiuso, 
cosa che gli faceva molto piacere perchè era 
persuaso che il barone non farebbe mai un mi- 
gliore matrimonio, e gli dispiaceva vedergli pro- 
lungare la vita da celibe. 

Domenico aveva il sentimento delle convenienza 
e la convinzione che un giovane, dopoi trent'anni, 


Avesse vegliato alla bisca o altroye, la sua as- 
senza notturna non era meno significativa. , 
Ma per di più, al domani, il signor barone ché 
ordinariamente si alzava è mezzogiorno, érà w 
scito alle nove, per riscuotere una Yorté sbritiha _ 
era tornato alle nove e mezzo per chiuderla hola 
scrivania, ed era' uscito dî nuove per farsi con 
durre alla stazione di Lione. > 

Essendosi recato a cercare un fiacchere, mentre 
Paolo aspettava all’uscio.di strada, Domenico ar 
veva udito l'ordine dato al. vetturino e non aveva 


deve pensare a fare una fine — convinzione fon- r scoprire che 

a sull’esperienza, perché due suoi precedi il suo padrone andava a Fontainebleau. 5 
padroni si erano mangiati il patrimonio per non | Domenico leggev lente î giornali $ | 
avere osservato questo saggio principio. sapeva tulto ciò cl io & Si 


Aveva tremato sentendo che il signor di Lizy 
partiva per Monaco, e non ignorava completa- 
mente gli strani incidenti avvenuti durante il suo 
viaggio di ritorno, perchè sì trovava nel casotto 
del portiere quando Paolo era tornato a casa, un 
bel mattino, accompagnàto da un commissario di 
polizia. 

Non sapeva esattamente ciò clie erà avvenuto, 
e non si sarebbe permesso d’interrogare il pà- 
drone; ma i servi harino una speciale finezza 6 
la chiaroveggenza che dà l'osservazione eontinua 
dei piccoli fatti. 

Così, quando Paolo gli consegnato, al 
domani del suo arrivo, ventimila franchi per por- 
tarli al signor visconte della Cadière, Domenico 
aveva perfettamente capito che il signor barone 
aveva perduto al giuoco. 

Aveva pure indovinato che il matrimonio pro- 
gettato stava per andare a monte, per il fitòlivo 
che» il signor barone tornava a fare delle pazzie. 

Dopo una notte passata in ferrovia e una gior 
nata, durante la quale aveva certamente trovato 
il tempo di far visita alla signora di Marcenao, 
il signor, barone era tornato. a casa alle quattro 
del mattino. 


Basfroi. E, da questa lettura assidua, atea d0n- e 
chiuso che il dignor di Liay tveta”-dovato rip 
presentare una parte nel dramma, unli perte ac: 
cessoria clie lo obbligava a fare una deposizione | 
davanti al giudiee istruttore. - TSE | 
Quel giorno Paolo non aveva dormito fuori di ss] 
casa, ma era tornato a un'ora molto, avanzata | 
della notte e invece, di mettersi ; letto asi 
isseggiato fino all'alba a traverso là sia càmera. i 
E'pesssico alloggiato al di sopra, lo diva cin 
minare. Ù 
1 domani, nuova uscità del barone, vérsò mer 
zegiorno, dopo unè colatione mollo” tominamia, 
uséita nel leguo proprio che non facevà mai &t- 
taccare & quellora. a G = 
Quella era stata l’ultima, e Domenico, avendo 
conferito dopo eol cocchiere, sapeva che, DA 
padrone era andato all'albergo a 
in piazza Pigalle, a piò dela cal 
tornare in segui! ‘al 
Fi rompagnia di un ignore èlto 6 robitto, 8 
aveva l’aria di un militare in borghese. È 
Continua. S 


— Seusi, signor presidente, lo reso... 

— A chi? 

— L'ho reso alla circolazione. 

Dizionario strategico femminile. 

Nersi. Forza sempre disponibile anehe in 
tempo di pace. Rappresenta l’esercito permanente 
di prima linea. 

Enmicranie. Classi in congedo, che si richia- 
mano sotto le armi în tempo di guerra. 

Lecrime e svenimeati. Riserva che si fa mar- 
cifre quando la patria è in pericolo. 


18 novembre. 

Non se n’abbia per male il collega Aristo se 
comincio con un'errata-sorrige alla sua corrispon- 
denza. 

L'autore della nuova opera La eongiure rap- 
presentatasi qui ultimamente mon è il Biaggi 
{due g) della Nazione, ma Alessandro Biagi (un 
4g solo) professore di pianoforte al nostro Istituto 
amusicale. 

Date”a Cesare quel che 6 di Cesare e sd Alos- 
sandro ciò che è di Alessandro. 


Das 
a proposito di Alessandro... 

Un nodo più imbrogliato di quello che 11 reme- 
cedone dovette recidere, è la ricerca del nome 
d'un annegato che da una-intiera settimana con- 
fofde tutte le indagini della questura e tutte le 

ie deiveronist 

‘Mai come questa volta il lato tragico e il co. 
micozsiffasero insieme. State a sentire. 

Lunedì decorso veniva ripescato in Arno il ca- 
&avere di un bellissimo gievine, più che civilmente 
vestito. 

‘Trasportato nella sala mortuaria di Santa Maria 
uova, fu da taluno riconosciuto‘per ‘un Tizio, di 
Modena, di cui a tanti giorni_di distanzajneppure 
rieordo il nome, Ricordo però ehe l’accusato di 
suicidio.N® 1 si presentò în perfetto stato di sa- 
lute all'autorità smentendo a viva vocela propria 
morte. 

Allora il morto diventò certo Boldrini di Fer- 
gtara pittore... che a sua volta corse di buona 
gamba a confutar la notizia. 

Numerose testimonianze asserirono allora che 
1 sadavere apparteneva a certo Mangia di Pa- 
lermo... Ma anche questo mangia davvero e beve 
© veste panni. Ed anzi si racconta che incontra. 
tosi col-Boldrini in via Caizaioli, i due morti si 
eien fatte: reciproche congratulazioni di trovarsi 
così ben portanti. 

Ed intanto la salma dell’estinto, vero fenomeno 
di conservazione, seguitava ad essere esposta ai 
« riconoscimenti » del pubblico. 

leri una mezza dozzina almeno di persone rav- 
‘wisarono in essa, da non poter dubitarne, le sem- 
bianze del conte Saladini di Lucca. 

Si telegrafa a Lucca per aver la conferma... 6 
ieri sera la questura lucchese risponde ehe in 
quel momento preciso il conte Saladini stava as- 
«aporando una squisita bistecca al caffé di piazza... 
Eè-oggi le cose sono a questo punto. 

Si assicura intanto che tatte le sessantanove 
provincie d'Italia saranno poste a contribuzione 
per fornire ciascuna ua morto risuscitato al « mi- 
$tero » della cronaca, fiorentina, finché non se ne 
trovi uno di così buona volontà da restar merto 
definitivamente. 

N 


Chi ha dato segno di vita stamani è stato il 
tsostro comitato provineiale per il pellegrinaggio. 

Esso sì è riunito d'urgenza, sotto la presidenza 
del sindaco, nell'antica sala del Senato. 

L'avete più vista quella bella sala, dalla capitale 
fn poi? 

Quante rifiessioni ne suscita l'aspetto, quante 
meste sonsiderazioni sulla :caducità. delle .cose 
umenel. Dl 

Prima di tutto, quanti degli onorevoli che vi se- 
dettero‘sono ancora di questo monde?.. In tredici 
‘annì (numero fatale) di quanti la morte avrà as- 
‘sottigliate le venerabili file?... 

E là,.nella tribuna ‘che fa un giorno la diplo- 
matica, che cosa ci fanno quei leggii da or- 
@hestra?.. Forse ai senalori si pensa di sostituire 
deicsonatori?.. 

Dicetamo dunque che il comitato si è riunito 
eoll'intervento numerosissimo dei sindaci della 

incia. 

Sì trattava di escogitare î_ mezzi migliori per 
assicurare il massimo cene@ito alla patriottica 
di #59 7 

Molti @ di varie specie ne furono proposti e 
Approvati. Ma il più efficace fu certo l'invito fatto 
al ministro dei lavori pubblici di far rispettare 
l'affidamento dato circa il ribasso del 75 per cento 
sulle ferrovie a favore di tutti i pellegrini indi 
“etibtarashta: 

La presenza ed il voto del signor Caldini, sin- 
Baco di Pontassieve e consigliere delle Ferrovie 
romane, furono da considerarsi come ‘an ottimo 
augurio per la giusta domanda. 


RISPETTIAMO LA STORIA 


Per mettere in burletta i retori della vecchia 
e della nuova scuola uno scrittore portoghese ha 
|-pubblicato un libro nel quale si dimostra con ar- 
guzia di ragionamenti che fra una ventina di se- 
coli Napoleone I cesserà d'essere un personaggio 
storico, per diventare un mito come Ercole, 
Teseo, eec., ecc. 

L'argomentazione vi è tanto ben dedolta che 
dopo aver letto il libro un ingenuo potrebbe cre- 
dere benissimo una favola la grande epopea na- 
poleoniea. Gli ingenui abbondano e il padre Lo- 
riquet, lo storico officiale dei Borboni di Francia, 
ne tirò su un'intiera generazione alla quale fece 
credere che Napoleone Bonaparte non era stato 
altro che un geperale di Luigi XVIII Sicchè ora 
si può dire che_fra il padre Loriquet e lo scrit- 
tore portoghese, del quale ora non rammento il 
nome, Napoleone:.è già entrato nella mitologia 
i secoli poi faranno il resto. 

Ma questi due casi, l'uno di storia interessata, 
® l’altro di satira ingegnosa, non resteranno 
isolati. 

Un valentuomo, l'onorevole Crispi, ieri a Pa- 
lermo, ha fatto una lezione di storia della Destra, 
applaudita fragorosamente (la lezione — non la 
Destra) e tale che il satirieo Portoghese non a- 
vrebbe potuto far meglio. 

Giudicatene da per voi: 

«Il governo di Berlino non fu mai amico della 
Destra ». 

Sicuro! Il suo viaggio a Milano, l’imperatore di 
Germania lo fece, eome da giovane avea fatto 
quello di Waterloo, sotto gli ordini di Bliicker, 
per abbattere l'onorevole Minghetti, il Napoleone 
della Destra. 

< La Destra condusse la guerra del 1868 eon- 
trariamente agli accordi stabiliti ». 

Ab! gli aceordi? Bisogmava farli non col solo 
Bismarck, ma eziandio con la fortuna. 

< Al 1870 la Destra voleva mandare 100,000 uo. 
mini di là dalle Alpi per combattere l’esercito te- 
desco ». 

E ciò è tanto vero che gli onorevoli Lanza, 
Sella, Visconti-Venosta — uomini di sinistra — 
hanno respinta Ja domanda, che co n'era stata 
fatta. 

« Il contegno della Sinistra impedì codesta fa. 
tale politica. » 

Non dico che la Sinistra non abbia avuto il suo 
peso nella bilancia della politica; ma ci sia per- 
messo sino a miglior prova di credere che Lanza, 
Sella, Visconti-Venosta avessero una loro opi- 
nione, senza bisogno di farsi gerenti responsa- 
bili a benefizio dell'opinione della Sinistra. 

Un uomo serio, come l'onorevole Crispi, il solo 
della Pentarchia che possa pretendere sl nome 
di uomo di Stato, non può e non deve farsi l’eco 
di voci che, se vogliamo, anno corso e corrono 
per il mereato, ma ciò stesso mestra il valore 
che hanno. 

La storia vere, genuina di quelle epeche ven- 
turose, ma gloriose, l'onorevole Crispila conesce, 
0 dovrebbe almeno conoscerla. Ce la narri quale 
è, non quale è stata narrata per uso e consumo 
del popolino nei giornali radicali od affini. 

L'onorevole Crispi non può stare al livello del 
padre Loriquet, tanto più che il padre Loriquet 
scrisse la sua storia di Francia ad usum Delphinî 
Ma l'onorevole Crispi, stando ai telegrammi, a- 
vrebbe narrato la sua ad usum Calandrini. 


Dn Gipiner 
Il discorso dell'norevale Crispi 


(Agonsia Stefani.) 
Palermo, 18. 

Al Politeama gremito, la comparsa dell'onore 
vole Crispi fu salutata da un lungo battimano. 
Egli esordì ringraziando e dichiarando che, în a- 
dempimento al voto del comizio del 4 novembre, 
era venuto a dire la sua parola sopra l’attuale si- 
tuazione politica. La sua lettera del 22 ottobre e 
il telegramma al comizio racchiudono la sintesi 
delle sue idee. Egli consigliò anzitutto una deli- 
berazione per una sisura definizione dei partiti. 
Fedele a questo concetto, egli concorse alla ri- 
costituzione dell'antica sinistra ed è questa la 
buona novella che egli può dare ai suoi elettori: 
il partito è ricostitttito, non già unicamente per 
combattere, ma per attuare il suo antico pro- 
gramma, nel quale sono concordi tutti i suoi amici. 
(Applausi fragorosi) 

Il voto del 19 maggio parrebbe aver portato la 
confusione, ma esso al eontrario fu un’afferma- 
zione dei principi dell'antica destra, siccome ul- 
timamente ha detto il capo della destra. Pretesto 
all'alleanza della sinistra moderata e della destra, 
fu la necessità di combattere il partito repub- 
Blicano. 

Questo partito non è temibile in Italia. Era te- 
mibile vivendo Mazzini che era una garanzia per 
gli uomini d'ordine. Oggi i repubblicani ed i so- 
‘cialisti essendo riuniti sono combattuti da tutta 
la nazione ed è limitato il luogo ove essi lavo- 
rano. Mazzini, lo ricorderete, era nemico dell’in- 
ternazionalismo, che è la negazione della patria 
e della famiglia. Aggiungete che gli stessi repub- 
blicani sono fra loro. divisi. L'onorevole Costa è 
ritenuto nel suo paese come moderato e fu fi- 


politiche. Essi sono quasi pentiti di avere votato 
la legge elettorale politica e non vogliono esten- 
derne i principî ai comuni e alle provincie. Sono 
poi avversi a tutte le leggi complementari della 
legge elettorale politica. 

Nella lettera del 22 ottobre e nel telegramma 
del 4 novembre accennai quale è il vero nemico 
delle nostre. istituzioni. Rispetto alle credenze, 
alle cosciénze, ai culti, alle religioni, perché non 
può esservi società senza religione; ma il prete 
non si immischi nella politica (applausi fragerosi 
© prolungati), resti nelle chiese, preghi, essendo 
la preghiera il suo istituto. 

Con la politica del governo attuale i clericali 
sono entrati nel municipio della capitale ; accanto 
alla forza edificatrice dello Stato abbiamo la forza 
corroditrice della religione. Le corporazioni re- 
ligiose si ricostituiscono ; la manomorta rinasce 
sotto diversa forma; la società moderna corre 
gravi pericoli per tanta negligenza. (Applausi). 

Dissi che il problema sociale debba sciogliersi 
con la riforma tributaria e oolle istituzioni di 
previdenza. Della riforma tributaria non debbo 
dirvi che una sola idea: che l'imposta deve col- 
pire coloro che hanno (applausi sisissimi); alle 
istituzioni di previdenza può bastare il capitale 
delle Opere pie ascendente a tre miliardi che è 
sciupato dagli amministratori e serve ad arric- 
chire qualche Epulone. Con le istituzioni popo- 
lari si combatte la repubblica e con quelle di 
previdenza si disarma l’internazionalismo. (Ap- 
plausi). 

Coloro che vogliono combattere la ricostitu- 
zione della vecchia sinistra osane asserire che 
con essa si possono compromettere le attuali al- 
leanze. Le mie tendenze sono che l’Italia sul con- 
tinente debba allearsi colle potenze centrali e 
sul mare coll’Inghilterra. (Applausi). Il governo 
di Berlino non fu mai amico della desira, la quale 
condusse la guerra del 1865 eontrariamente agli 

cordi stabiliti. AI 1870 la destra voleva man- 
dare centomila uomini di là delle Alpi per com- 
battere l’esercito tedesco, impedendoci la riven- 
dicazione di Roma. (Applausi). Il contegno della 
sinistra impedì codesta fatale politica. E avremmo 
fatto anche le barricate se îl governo non avesse 
seguito i nostri eonsigli. (Applausi. Ma per a- 
vere buone alleanze bisogna essere popoli forti. 
Prima del 1859 eravamo deboli perchè divisi; 
oggi siamo deboli perchè i nostri armamenti sono 
incompleti. (Applausi). 

Il nostro Re è andato a Vienna e non gli fu 
ancora restituita la visita. Bisognava andare a 
Vienna per la via di Berlino. Concludiamo : l’an- 
tica sinistra è ricostituita col suo antice pro- 
gramma. Essa si presenterà per l'attuazione di 
tutte le riforme politiche e sociali, per mantenere 
l'alleanza con le potenze centrali d'Europa e non 
per combattere soltanto, ma per attuare un go- 
verno di morale degno di un gran 
popolo che ha il diritto di averlo. (Applausi fra 
gorosissimi e prolungati). 


LA ROMA CHE SE NE VA 


Ho motivo di dubitare — quantunque poi alla 
fin fine m'importi ben poco — che l'industria del- 
l'anticagliaro, al giorno d’oggi quasi spirante, stia 
în perfetto accordo col presente codice crimi- 
nale. Nè punto marariglierei se da un momento 
all’altro venissi a sapere che il senatore Fiorelli 
ha mandato in gattabuia gli anticagliari ed i bur- 
rini di piazza Montanara. 

Burrino, voce mancante în qualsiasi dizionario, 
chiamasi il coltivatore dei nostri vigneti, prove- 
niente dalla Romagna finitima al ducato d'Urbino, 
da questo e dalle Marche. Un archeologo non 
dubiterebbe derivarne il nome ad Urbino, con- 
torto con probabile plebeismo. Di che non sono 
mai capaci gli archeologi ? 

Costui adurique, adesso che vanga la vigna e 
rincalza i eavalli dei broccoli, se seuopre tra le 
zolle un qualsiasi oggetto antico di piccola.di- 
mensione — monete, per esempio, pietre incise, 
frammenti di vasi, di smalti e di bronzi —-eon 
tranquilla coscienza se lo intasca. Costume antico 
rispettato dai papi, dagl'imperatori e dalle repub- 
bliche, succedutesi in Roma. I proprietari in que- 
sto caso non hanno mai avvisato di rivendicarei 
loro diritti: ehe anzi non pochi l'eventualità di si- 
mili ritrovamenti la mettono in conto, affinchè il 


»urrino vada a giornata da loro per qualche soldo 
di meno. 


Dal novembre alla metà di giugno, quando an 
cora non spuntano gli albori antelucani delle do- 
meniche e degli altri giorni festivi, per le strade 
suburbane di porta Maggiore, Salara, San Lo- 
renzo e via dicendo, di mezzo ai gruppi di maschi 
e femmine che si recano alla città, ‘udirete di 
tratto in tratto x 

— Anticaa...; anticaglie e pietrelle. 

— Anticagliaaro | 

Per allora, non vedendosi ancora ben ehiaro, il 
burrino che ha roba in dosso chiede ‘all’anlica- 
gliaro dove potrà incontrarlo più tardi. 4 

— Anticaa...; anticaglie e pietrelle. 

— Axticagliaaro | 
torna a ripetersi frequentemente fino al mezzo- 
giorno în ogni angolo di Roma, ove il lavoratoré 
della terra è solito fermarsi per le sue faccende. 

Ma piazza Montanara è il più importante. 

Il burrino, attirato dalla: voce dell’anticagli 
gli si accosta tra lo svogliato ed il sospettozo. Si 
cava di sotto prima il gruzzolo delle è paticché » 
più piccole @ più logere, avvoltoin an condio ia 
dicio o in un brano di giornale; poi qualche mo- 


neta di argento; per ultimo gli oggetti che ri. 
tiene di maggior valore. 

Fra queste cianciafruscole non di rado l’oc. 
chio esercitato dell’anticagliaro scuopre quasi per 
istinto il pezzo che può essere rivenduto caris 
simo. Allora accenna si più vicini colleghi di se. 
guirlo. Si stringono în gruppo entro qualche in 
gresso di casa non molto distante ; esaminano la 
moneta, l'incisione od il framzento che sia e su 
due piedi lo mettono all’asta, e rimane al maggior 
offerente. a 

Poco innanzi al mezzogiorno compariva sulla 
piazza l'aristocrazia dell'industria ; il negoziante, 
cioè, di antichità e belle arti. 

Primo per intelligenza e per distinzione perso. 
nale era il signor Francesco Capranesi, che avava 
bottega sul Corso all’angolo di piazza Caetani 
Immediatamente gli facevano corona gli antica 
gliari; ed esso sceglieva gli oggetti, discuteva i 
prezzi e pagava con dignitosa pacatezza. Il signor 
Capranesi somigliava moltissimo ad Antonio Ca 
nova € vestiva tuttavia la foggia del suo tempo. 
Godeva poi di tanta riputazione che Bartolomeo 
Borghese, il principe della numismatica, gli dava 
ad esaminare le monete di eonio dubbio, fosse an- 
tico o moderno. 

Morto il Capranesi, un venticinque anni sono, 
centro dei negoziati divenne il signor Luigi Po- 
letti valentissimo antiquario anch'esso; di cui era 
amieo e quasi vice-principe Giovanni Battista Mi- 
lani, animoso ricercatore di cose rare e belle in 
ogni canto d’Italia. 

Lo, 


AI disopra degli anticagliari e di questi anti- 
quari stavano i famosi raceoglitori di quei tempi. 
Blacas des Aups, Demidoff, Guedconoscky, Chzar- 
toriscky, riceverono dalle loro mani i più pre- 
ziosi capi delle loro collezioni. 

Dopo questi venne il marchese Giovanpietro 
Campane. 

Ma prima desidero raceontarvi un aneddoto di 
Demidoff. 

Acquistava abitualmente da un negoziante di 
piazza di Spagna e pagava da signore generoso 
qual'era. Nello stesso tempo faceva venire di 
Russia a quel negoziante grosse partite di ma- 
lachite, di astracani e perfino di caviale; che il 
negoziante saldava con appunti così scritti : 

« Pagherò, potendo, la somma tale e tale...» 

L'erede del principe Demidoff pensò bene di 
restituire a quel negoziante i numerosi suoi « pa- 
gherò, potendo ». 

Campana viveva in mezzo a ricchezze antiche, 
da nessuno mai sapute radunare in tanta cor 
ed in tania rarità. Le aveva messe assieme s 
vando od anche acquistandole dai ritrovato: 
le serie etrusche e romane se le era perla mas- 
sima parte seavate da sè. La sua dimora al Pa- 
buino, presso la piazza del Popolo, splend 
anche per arte moderna, veniva frequentata dai 
più eccelsi e rispettabili personaggi d'Europa e 
d'Ameriea. 

Un giorno, sulla fine del novembre 1859, Can 
pana, aceusato di peculato, fu racchiuso in San 
Michele, condannato e cacciato in bando. Le s 
raccolte andarono a Parigi ed a Pietroburgo, ces- 
sando cesì di rivaleggiare colle pontificie del V 
ticano. 

È morto, “ue anni sono, povero e quasi fame- 
lico ; ricordato però con gratitudine dagli artisti 

provvedeva lavoro, dagli antiquari ed an- 
ticagliari che erano sicuri ritrovare in Campana 
un compratore intelligente e benevolo. 

Ora una democrazia prosuntuosa ha invaso 
piazza Montanara, e non si ascolta che ben di 
rado: 

— Antica... anticaglie e pietrelle. 

— Anticaglisaro | 

Padre Zappata. 


RITAGLI E SCAMPOLI 


Un altro Osservatorio. 
Velletri, 19 novembre. 


Ieri l'inaugurazione dell’Osservatorio fu una 
festa cittadina riuscitissima, un giusto omaggio 
reso alla costante operosità del sacerdote proîes- 
sore Galli e del nostro bravo sindaco cav. An- 
tonio Novelli. 

1 primi rudimenti del nostro Osservatorio ri- 
montano al 1868, e fu il sacerdote Galli che fin 
d'allora iniziò il lavoro. Vinse la resistenza, su- 
però gli ostacoli, lettò sempre con coraggio, e 
ieri vide il trionfo della sua opera. Il modesto 
Osservatorio, stabilito in una soffitta della sua 
casa, è stato sostituito da un edificio apposita 
mente eretto sulla cima del 
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temporanzi — Cenni stopieo-biografici — Ma- 
nuale pratico ad uso dei licci e delle famiglia 
— Paravia, Roma, 1883. 

Questo libro fu accolto al suo apparire con fa- 
vore, poichè venne a colmare una lacuna in siffatto 
genere di studi, mancando un’opera che potesse 
correre per le mani degli studiosi, che finora 
erano costretti a consultare opere voluminose e 
molta costose, chiuse per lo più nelle biblioteche. 

Il manuale del professore Mastrigli contiene 
quattrocento biografie, ordinate cronologicamente ; 
e contiene le date e i titoli delle opere, ei nomi 
dei compositori, scrittori, artisti di canto, istru- 
mentisti, ecc., ecc. 

Il volume si apre con un proemio che riassume 
i punti più salienti della storia della musica, dalle 
sue origini fino a Guido Monaco; e termina con 
un indice alfabetico, mediante il quale questa cro- 
nologia dell’arte si cambia in utilissimo dizionario. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 19 novembre. 

x, Domani ricorrendo l’ansiversario della na- 
scità di Sua Maestà la Regina, sarà fatta la so- 
Jenne distribuzione dei premi agli studenti dei 
reali licei e ginnasi di Roma. 

La premiazione avrà luogo nell’aula magna del 
liceo Ennio Quirino Visconti alle 10 e mezzo an- 
timeridiane. 


+ È giunto a Roma il eonte Sanseverino, pre- 
felto di Napoli, chiamato dal ministro dell'in- 
terno. 


+, Stamani il; prefetto senatore Gravina, ac- 
compagnato dal ‘consigliere Scibona e di membri 
della Deputazione provinciale, si recò a visitare 
îl collegio militare alla Lungara, ove fu ricevuto 
dal colonnello De La Penne e dal comandante del 
collegio colonnello Pagano. 


x, Sino ad oggi si hanno le seguenti notizie 
sullà vincita della tombola di ie 

Il Circolo cittadino di Palestrina ha presentato 
una cartella che ha vinto col 35° estratto. 

Un colonnello dell'esercito ne ha presentata 
un'altra che ha vinto col 38°, ed un impiegato 
municipale un’altra compiuta col 40° estratto. 

Però questi risultati potrebbero variare, perchè 
non giunsero ancora notizie dalle altro città dI 
talia. 


2°» Stasera, seduta del Consiglio comunale. 

Sì discuteranno la proposta Lavaggi sull’inse- 
gnamento religioso nelle scuole e l'interpellanza 
Amadei, Carancivi ed altri sull’ingerenza dei par- 
roci nelle scuole suburbane. 


»°. Stasera alle ore otto al primo piano del pa- 
lazzò Viscardi in via Cesarini, 8, si raduna d'ur- 
genza in assemblea generale il comitate provin 
ciale romano per il pellegrinaggio nazionale. 

Si dovranno discutere le deliberazioni prese dal 
comitato promotore di Firenze, e nominare Rema 
sede del comitato principale. 


,°, Alla Società deî réduci la crisi ingrossa. 
Dopo la burrascosa seduta lenuta l’altra sera, 53 
fra i più radicaleggianti — con alla testa l’ono- 
revole Maiocchi —ghamno chiesto di essere can- 
cellati dai ruoli. 

Venerdì sera la Società sì adunerà nuovamente 
per decidere intorno alle ultime discussioni. Sap- 
piamo frattanto che il generale Fabrizi ha scritto 
all’onorevole Menetti Garibaldi dichiarando d'es- 
sere con lui e colla parte più temperata dei soci, 
disapprovando il gruppo Maiocchi. 


.*, La reale Accademia filarmonica. occupava 
una ‘volta i locali dell'ex-convento di San Pietro 
Eremita alle Quattro Fontane. ve 

L'antico convento dovrà essere demolità. per 
far poste ad una nuova strada che metterà in co-, 
municazione la via Nazionale colla piazza Pani- 
sperna. E la Filarmonica ha pensato bene di pren- 
dere a pigione i bellissimi locali nel palazzo” dei 
Sabini in via delle Muratte ove una volta era ta 
sede del Cireolo Nazionale. I locali del nuovo ap- 
partamento sono molti, ed alcune sale‘assai adatte 
per darvi dei concerti e delle rappresentazioni: 

L'inaugurazione della nuova residenza avrà 
luogo il 1° dicembre venturo. 

In quest'occasione darà un concerto il profes: 
sore Sgambati condiuvato dal quartetto romano;' 


.°, L’altra sera nello studio del pittore Signo- 
riti, alla presenza di cinquantaquattro artisti di 
tutte le razze e paesi, vennero gettate le basi 
della terribile Associazione dello Gneceo, un'As- 
sociazione che ha ramificazieni a Parigi nella 
Società della Polenta, ed'a Londra nei Fagiolai. 

Gli artisti di Roma, nel momento psicologico 
del banchetto, giuraromo di essere fodeli agli sta- 
tuti dell’Associazione, di rispettare sempre le 
altrui proprietà e di dir male sempre ed în ogni 
luogo degli altri artisti non inscritti all'Associa- 
zione. 

Alla mezzanotte, terminato il banchetto, i con- 
giurati, preceduti da fuochi di bengala, da un 
corno, un trombone, ed una grancassa, attraver- 
sarono il Corso e si recarono al Colosseo. «Là 
era nascosto in un antro misterioso un concer- 
tino di mandòle e mandolini, ed al suono della 
marcia degli Gnocchi, inventata per l'occasione, 
gli artisti rinnovaronoi loro giuramenti, innaffian: 
doli con numerose bottiglie di maraschino. 

Allo diaboliche evocazioni erano presenti molte 
signore fra le quali la distintissima artista scul- 
trice_ Marini, che volle firmare l'atto di eo- 
stituzione della nuova e terribile setta. a 

Nel corso della notte numerosi telegrammi în 
cifre furono inviati ai Polentoni di Parigi ed ai 
Fagielai di Londra, avvertendoli che î confra- 
telli di Roma si univano a loro per vincere 0 
morire sotto la bandiera dello Gnoecce. 


*, 1 soeì del comitato romano dei veterani sono 
eonvocati în assemblea generale nella sala del 
palazzo Viscardi in via de’Cesarini, N° 8, piano 

rimo. 

L'assemblea avrà luogo domenica 25 corrente, 
alle ore 9 1/2 antimeridiane. 


«", Oggi sono giunte notizie al prefetto d’una 
aggressione amano armata avvenuta ieri di giorno 
nella strada provinciale che da Grottaferrata con- 
duce a Frascati... s 

I atori erano quattro armati di fucili e 
denditi. Fermarone la carrozza del idente 
Santovetti, nella quale erano due frati dell’abazia 
di Grottaferrata. 


TEATRI 

Cronachetta: del Costanzi Seconda del Bar- 
biere. Teatro affollato come alla prima. La signo- 
rina Donadio applaudita freneticamente, come 
alla prima. Le variazioni di Proch ripetute come 
alla prima. 

Applauditissimi il Bottero edil Carbonetti. Il 
baritono Lhérie, rimesso dalla indisposizione del- 
l'altra sera, fu molto più franco e sicuro. 

Il Barbiere verrà replicato per la terza volta, 


mercoledì o giovedì sera. 


x" Cronachetta del Valle. /l tiranno di Saa 
Giubie va conquistando terreno. 

Teri sera tanto l’autore che gli attori vennero 
chiamati parecchie volte ai soliti onori. Stasera, 
quarta replica. 4 

La compagnia Pietribonista preparando intanto 
un’altra novità: La confessa Maria del Rovetta, 
che sarà data nel corso della settimana. 

»°« Cronachetta dell'Argentina. Discreto. pub- 
Miicò alla Mignon © molti applausi alla. sigho 
Frandin. Probabilmente domani sera avremo la 
prima della Bella fanciulla dî Perth del maestro 

ize 

2%, l giornali di Verona sono unanimi nel ca 
tarele lodi del Rigoletto date a quel teatro Ri: 


stori. La prima ha destato un vero fanatismo. Ne- 


prendiamo atte, anche perchè nel Rigelette ha 

cantato, con molta lode, il signor Remo Erco- 

lani, un egregio giovane nostro coneittadino. 
Spettacoli d'oggi 

VALLE. — Ore 8. — Il tiranno di San Giusto. 

QUIRINO — Ore 9 112. — Un sogno nella luna. 

ANFITEATRO UMBERTO I. — Ore 8 ia 
Compagnia equestre Roussière. 

METAS ‘ASIO — 06 9 1. — Funiculì-Funi- 
cul 

GOLDONI — Ore 8 12. — Compagnia di 
rette con Pulcinella. t ta 


NostRE_INFORMAZIONI 


Telegrammi particolari. 


Parigi, 19. 

Il maresciallo Serrano, nuovo ambasciatore spa- 
gouolo, arriverà domani. 

Prima di partire da Madrid, è stato ricevuto 
dal re che lo ha incaricato di esprimere le buone 
relazioni ch'egli e il suo governo desiderano di 
mantenere colla Repubblica, nella fiducia di tro- 
vare la Repubblica costante amica della Monar- 
chia spagnuola. 

Bologna, 19. 

I funerali in omaggio al defunto professore Er- 
colani riuscirono solenni. 

Vi presero parte tutte le autorità, il Consiglio 
accademico dell’Università, i deputati ed i sena- 
tori della provincia, quasi tutte le associazioni 
cittadine, gli studenti e parecchie migliaia di per- 
sone. 

Nelle strade percorse dal corteo, i negozi e- 
rano chiusi. 

Parlarono il Sangiorgi a nome del comune, il 
Cocconi a nome dell'Università, il professore 
Vella per l'Accademia Benedettina, ed il cavaliere 
Minghetti. 

Il ministro Berti era rappresentato dal profes- 
sore Cappellini, ed il ministro Baccellì dal rettore 
Magni. 

All'apertura della Camera l'onorevole Berti 
presenterà un progetto di legge per la tutela 
contro gli scoppi delle caldaie a vapore nelle 
fabbriche. 


Scfivono da Milano che la Società Raggio ha 
‘#ontratto un prestito di 7 milioni con quella Cassa 
di.risparmio, ottenendo il denaro a mitissimo in- 
teresse, grazie a qualche buon ufficio dell’onore- 
vole Depretis. La Società Raggio si preporrebbe 
di.attiaro una linea diretta nel Pacifico. 

La nostra marina mercantile ha gran bisogno 
di incoraggiamenti, e ci fa piacere quando ve- 
diamo che sì fa qualche cosa per aiutare coloro 
che tentano ridarle vita attiva ed efficace. 


BORSA DI ROMA. 


49 novembre. — Il mercato già incerto in aper- 
tura, chiudeva debole dopo conosciuti i primi 
corsi di Parigi nuovamente în ribasso. 

La rendita che pagavasi 90 35 per fine mese, 
era in seguito ceduta a 90 25 al quel prezzo ri- 
mase in offerta. Quella per contanti è quotata no- 
minale; a 90 30. 

Stazionari i prestiti: il Cattolico a 98 40: il Blount 
a 89 50 ed il Rothschild a 97 60. 

Le Obbligazioni ferme: della città di Roma 
4 00 a 434, del Banco Santo Spirito pure a 434 
e dell’Immobiliare a 470; quelle dei Beni Eccle- 
siastici pagate 92 25 erano in appresso cedute a 
9 90 ed anche a Di 70. 

Inattivi gli altri titoli e quotati così nominali: 
Banca Romana 995; Banca Generale 521; Banco 
di Rema 520; Gas 1040 Marcia 855; Con- 
dotte 482; Complementari 200; Molini 291 50. 

I cami 

Francia a tre mesi 99. 

Parigi (chéques) 99 80. 

Londra a tre mesi 25. 


Apertura di Parigi: 

Rendita italiana 5 00 90 25; Rendita francese 
3.00 antico 79; Id. 4 12 0/0 107 ; Inglese 101 718; 
Turco 9-30; Egiziano 336; Suez 2190. 


Chiusura: 

Italiano 90.45; 3.00 amm.antico 7907; 4 12 00 
107 07; Turco 9 37; Inglese 101 13116; Egiziano 
337; Suez 2192. 


Apertura di Londra 
Siendita salina 69 1; Turco 9 340; Egiziano 
66 718; Spagnuolo 55 916. 


= 


TELEGRAMMI STEFANI 


proveniente 
CH 


BUDAPEST, 17. — In una conferenza il par 
ito liberale discusse il progetto di legge: sul ma- 
trimonio tra cristiani ed ebrei e lo approvò come; 
base di discussione speciale. 

MADRID, 18 — Lo Cortes saranno cenvocate 

er il 15 dicembre. E 
P“Le autorità di Valenza preparano feste in onore 
del principe di Germania. 3 

PARIGI, 18. — Il Figaro smentisce che il conte 
di Parigi, pubblicherà un manifesto. _ 

BELGRADO, 18. — Il pope Mitoje, il maestro, 
di scuola Prusovic ed un contadino di Boljevac, 
autori dell'insurrezione scoppiata nel distretto di 
Boljevac, sono stati condannati a morte. 

PADOVA,18. — Oggi ebbe luogo al teatro Ga- 
ribaldi un comizio in favore dell’allargamento del 
voto amministrativo. 

NEW-YORK, 17. — Il piroscafo Washington, 
della Navigazione generale italiana, è partito oggi 
per il Mediterraneo. 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 18. — Nelle ul- 
time 2% ore vi furono tre decessi di cholera. 

TORINO, 18. —:lersera è giunto da Genova il 
nuovo arcivescovo, cardinale: Alimonda, e sirecò 
all’arcivescovato. 


NOVARA,"18."— Sua'maestà/la/Regina è giunta 
oggi ad Arona, diretta a Stresa, 

GENOVA, 18. — È arrivatafla corazzata russa 
Siretlana. 

Stasera ha luogo un pranzo presso il console 
di Germania. Sono invitati il barone Keudell, am- 
basciatore germanico, lo stato maggiore della 
squadra, il prefetto e le principali autorità. 

MONTEVIDEO, 16. — Il postale Umberto I, 
della Società Racco}Piaggio, è partito per il Bra” 
sile e il Mediterraneo. 

PARIGI, 18.4—? Una lettera ‘del”comandante 
della Olume,*giunto a Lisbona il 17 corrente, 
diee che la voce della,,morte, di Brazzà sembra 
infondata. 


LONDRA, 18.— Secondo l’Obsercer;; l'accordo 
tra Lesseps e gli armatori inglesi non è ancora 
conchiuso. La vera questione per gli armatori è 
di sapere se il passaggio attraverso il canale di 
Suez debba rimanere un monopolio della compa- 
gnia francese. 

NEW-YORK, 48. — Molte*officine dizlavori fin 
ferro nelle vicinanze di Pittsburg furono chiuse 
in causa della cattiva situazione dell'industria. 
Furono licenziati 8000 operai. 

PARIGI, 18. — Il Temps ha da Vienna che sì 
accredita la vece che la Spagna sarà elevata al 
rango di grande potenza. 

Notizie-private segnalano funa?banda d’insorti 
nella Bosnia alla, frontiera del Montenegro. Un 
ufficiale e parecchi gendarmi furono uccisi. 


CAIRO, 18. — Il kedive nominò Sultan pascià 
a presidente del Consiglto legislativo. 

GENOVA, 18. — Il principe di Germania, co 
suo seguito, arrivò alla 1220 antimeridiane. La 
stazione era illuminata, imbandierata e ornata di 
fiori e trofei. All'entrata nella stazione il principe 
fu salutato ai suono dell'inno germanico. Atten- 
devano Sua Altezza Imperiale tutte le autorità ci- 
vili e militari, l'ambasciatore barone di Keudell, 
la Giunta municipale in forma pubblica, i consoli, 
lo stato maggiore della squadra, la colonia ger- 
manica e gli ufficiali deile navi russe. 

Il principe ricevette gli omaggi delle autorità, 
she gli furono presentate dal prefetto ed a cui 
espresse viva soddisfazione per la cortese acco- 
glienza. Allorchè uscì dalla stazione il principe fu 
accolto con calorose acclamazioni dalla folla. Sua 
Altezza Imperiale salì col seguito sulle carrozze 
di corte. Le vie dalla stazione al palazzo Reale 
erano illuminate ed imbandierate. La popolazione 
accalcata lungo le vie salutò eon vivissimi applausi 
il passaggio del principe. 

VALENZA, 18. — Una batteria di artiglieria 
da campagna collocata all'entrata del porto salu- 
terà il principe imperiale. Sua Altezza Imperiale 
sarà ricevuta dalle autorità. Le truppe faranno 
ala allo scalo e le musiche della guarnigione suo- 
neranno. Dieci battaglioni di fanteria, due reggi- 
menti di. cavalleria e uno di artiglieria eseguiranno 
manovre. 

GENOVA, 19 (ore 1,45 ant.) — La carrozza del 
principe di Germania, scortata da carabinieri a 
cavallo, entra ora mel palazzo Reale. Nell’atrio è 
schierata una compagnia d'onore. 

CAIRO, 19. — Continuano a mancare le notizie 
ufficiali dal Sudan. Una nave è stata spedita a 
Suakim per raccogliere informazioni sulla sorte 
del console inglese, che dicesi essere stato ucciso 
nel combattimento di Tokar. 


GENOVA, 19. — Giunto al palazzo Reale e con- 
tinuando le acclamazioni, il principe, chiamato 
dalla folla plaudente, si affacciò ripetutamente al 
terrazzo per ringraziare. 

Accoglienza cordialissima ed entusiastica. 

CAIRO, 18. — Il governo egiziano smentisce 
la disfatta di Hicks nel Sudan. 

LONDRA, 19. Il Daily-News smentisce che 
il governo contrarrà un prestito di otto 
milioni di sterline per la costruzione del secondo 
canale di Suez. 

Lo Standard teme che l'atteggiamento di certi 
giornali francesi verso la Germania, specialmente 
nelle circostanze attuali, produca complicazioni, e 
invita questi giornali alla prudenza. 


GENOVA, 19. Alle 11 antimeridiane il prin- 
cipe di Germania ricevette le autorità; i senatori, 
il prefetto, la magistratura, l'ufficialità jed i Con: 

digli provinciale € comuni 

issimo. Il principe si 
i néraltenne con somma affabilità con. ogni. rap- 
Presentanza, e specialmente colla Giunta comu» 
nale, interessandosi agli affari della città © dei 
orlo. 
P"Ricordò il simpatico soggiorno di Pegli e 
delia ferrovia del Gottardo she diminuisce 
stanza fra le due nazioni. 

Rinnevò i ringraziamenti per la entusiastica ac- 
coglienze. Disse che, essendo semi-genovese, fa 
trattato con troppa etichetta: 

Partirà alle ore due, imbarcandosi allo scalo di 


Santa Limbania. Molte case sono imbandierate. 


rlò 
di- 


ROMA-NAPOLI 


FERROVIA FUNICOLARE DEL VESUVIO 
(Poli crise în quarta pegine) (4) 


ASSICURAZIONI SULLA VITA 


SUCCURSALE D'ITALIA 
Firenze, Via de’ Buoni - Palazzo Ciresliam 


Assicurazioni in caso di morte e mista 
‘Rendite vitalizio immediato e differite. 
Agenzia Generale di Rossa 
Via dilla Mercede, 11 - Pafasso Gresham. 


GITTA: DI SPEZIA 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLI 


nei giorni 19, 20, 21 e 22 Novembre 1873 


a N. 5999 Obbligazioni Iputecarie 


fruttanti L. 25 nette all’anno 
pagabili semestralmente al 30 giugno e 31 dicembre 
© rimborsabili in Lire 500 


neressi è Rimborsi esenti da qualsiasi ritenuta 
bili Spezia, Ni Roma, 
Arena orto. Milino, Vonéate, Verona, BO: 
logna e Palermo. x 


UNICO PRESTITO DBL COMUNE 
Le obbligazioni da Lire 500 della citta di Spezia 
con eso Ri 31 ir ren gone @- 
s alla sottoscrizione L_ 60 


al reparto 
al 1° dicembre 1883 


zione 5 
L. 463,50 ed avrà la preferenza in caso di 
zione. 3 

Le Obbligazioni Spezia presentano i seguenti 
eccezionali vantaggi: 

1. Garanzia iputecaria; 

2. Garaozia su tutte le entrato provenienti 
da imposte. ece; 

3. Vantaggio di esenzione di tasse; 

4 Rimborso a prezzo maggiore deila emissione; 

Le Obbligazioni Spezia sono un titolo di prime 
ordine stante la importanza della città che conta 
38,000 abitanti — è il maggior centro navale di 
Italia — ha un importante sviluppo commerciale 
destinato ad ancora maggior espansione colla ar 
pertura della linea Spezia-Parma-Brescia che metto 
in diretta comunicazione Spezia con uno dei grandi 
valichi alpini. 

Le Obbligazioni Spezia al tasso di emissione 
frettano oltre il 5 112 per 100, ed attesa la seli- 
dità eccezionale sono il miglior titolo che si possa 
offrire ai capitaliati. 

La Sottoscrizione Pubblica è aperta nei giorai 
19, 20, 21 e 22 Novembre 1883. 
in Spest psasso la Cassa Municipale. 

» » » l'Agenzia della Banca di Geneva. 
» Genova » la Banca di Genova. 
» Torine la Unione . Banche Piemontese e 
Subalpina e suo su 

U. Geisser © C. 

la Banca Italiana. 

L. Salomonsolm e 

Gustavo Cavacep) 

In Banca Napoletana. 

Francesco Compagnoni, Via 8, Gim- 


seppe, 4 
1a Banca della Srizzora Italiana 


Prezzo pel doppio flacone unito collo stesse Ce 
mento Eire fl 
Franco per pacco postale L. ®. 
Dirigere domnnde e vagli Frasco- 
153-454 e via Fraitina, 8&x, — fn via 
AGAn a va FIRENZE, 


DEPBLATORI DUSSER: 
Pasta perfezionata speciale pel volto le bracia 
E ormai riconosciuto che Ia pasta depelatoria 
Dusser è la sola che distrugga tadicalmentà in 
pochi momenti la barba e la lanugine, senza al- 
terare menomamente la pelle © senza cagionare 


il minimo dolore. 
Prezzo Lire 10. 


CREMA DEL SERRAGLIO. 


per estirpare con una sola applicazione i peli e 

la lanugine del corpo.senza alcun dolore. 
Lire 5. 

Coll'anmento di 6Biit: 50 si spedisce per passe 


Dirigere domande e vaglia esclusivamente al- 
l’Emporio Franco-Italiano Finzi e Roma 
via Corso, 153-154 e via Frattina 84 B; Fireaze 
via Panzani. 26. 


Da cedersi in seconda lettcra il giorno 
Fartivo, & metà del pretto di ecato, i ginraali mr 


Magdeburger Zeitung di Magdeburgo. 
Breslauer Zeitung di Breslavia. 
Hamburger Nuckricten di Amburgo. 
Der Corrispondent di Norimberga. 
Frankfurter Journal di Franaoforte. 
Saddeutsche Presse di Monaco, 


{ta Difiorito si il Grotp 


50 Chimico Gi. 
3.90. "SONS Qta Importa 


sai” e roredpanclanomszorat gi: "5A o, aa 
fe Gti Prtttri soa scio. 17/24 SE È SR È 
"mme sta e di E VI MEO i liccptisia fd H0S7 
a ea, dai ia ot PREIS «pi MoM n e 65 * gipehz 
a 4 3 
SE ci p, nato nel 487? da Moursa @ Volchina. eAepet io LG A a : 
stallone rumo, bigio, nato nel 187? da . £ È 7 i 
8 45”. 40 chilogrammi di fico. AL * 


IWoY, 
‘stallone russo bigio, nato rel 1873 da Moursa Gordy e) 


È 3 Corsa fatta. 
“Vincennes, 4,000 metri (montata) in 7° 30”, il ebilometro gatantito| 


i ificato lo prodotto. Noi non esiteremo a pubblicare il: } 
a TE, e tetto Iotogo querela le eiarità giadiziarie — come abbiimo già fatto per il passato. 


Linifoio Tialiano privilgiato ["igtule per i Benini 


Ultimo sforzo dell’industria nazionale 


4000 (montato) peri Bg. 

Mortagne: metri (montato) in 10° 

metri Cake 

Fat (one E 8 n 200) ii AV VER 
Biegawoy, Bédouin, Prigosby. 


a cai direito da 
importante. — i cavalli 7 È 
mit 2 datazo da marti; 30 corrente, dalle 2a Fer sole Lire 15 Per sile Lire 19 C. COLLODI 
i = Di U PEZZA 2 Tovaglioli lino damascati o 
) 60. rire 
È ROMA-NAPOLI nai i | tela put di puro lino di | 1 Toraglie per pe risi > Si pubblica ogni Giovedì 
Fi NA FUNICOLARE DEL VESUVIO ce gia, MES 115, alta centi 80 vera | 12 Asciugamani lino. grandi —— sO 
d spago ascati casalinga, imbianchita l'ac- c01 si 
Ieetaniapolt e dintorni, prieza mercole e sbata. 1° juner cen frangia. "© lqua senza reagenti chimici. | 12 Torag dimuse. p.aijeinan.| Il Giornale Pa spia e 
E alloggio, vitto (bel de, Rusie), vetture, tutto compreso. | ‘Contro rimessa di vaglia postale intestato ciente illustrato, unito penare 
i 
Ù 


olica articoli dei pià rinomiati scrittori per la gioventi. 
‘alorolo tre gi mat fra E. U. SAMENGO À 


gioie e Cn: ‘cine to ore Due voltò a! mese concorsi fra gli associati con magni- 
do Gondro, Li GENOVA — 6, 8, 10, Vico S. Luca, 6, 8, 10 — GENOVA fici premi. st 
evo, para , , 6, : È Da 
pera rt Re So ni pae Sa Ri ogni apcsa ai tatto Hall ‘agli abbonati annuali dì in premio straordinario : 
Sr 2a ci “a cia JAMENGO da parecchi anni favorevolmente cunosciata i Etro Libro di pittura, magnificamente 
aaa edile freni | La S INGO da parecchi ivorevolmente cunosciuta in tutto il mondo per| MO! Fal gang 
n i nt la sua specialità di servizi da tavola, cucina e latte-caff, assumo ebbligo formale di rimborsare];Ilustrato da Kato Groénawey, testo da G. Ohiarini, 
VR ESS giorno, fre 88 di notte fl denaro a quelle persone che ton soddisfatte riconsegneranno la merce al magazzino. (B). | na bollisaita scatolà dî Iaità con colori e È 
= Anno L. 12 — Semestre L. 6. 


( 


all'Ufficio dell'Italion Times. A 


ficqua e Polvere dentifrici @ n \ i ir i cn = fino 2 
POI; i È i ere s SE ° GOTTA UMA 
DOCTEUR PIERRE * n si cd di TZ Sirene ; gare Life sil 2 Lavillo ner È 


della Facoltà di Medicina di Parigi. 
è, Placs de l'Opéra, 8, Parigi 


Là Ménagère 


NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO 


IS 


preso @. Baker e C. D. Gerneri, N. Sinimberghi. 


Non più Capelli bianchi !!! 


ACQUA INGLESE 


PER TINGERE CAPELLI E BaRBa 


Inbellaggie L. 2. Porto a carico dei committenti, 


- Dirigore domando e viglià Franco.Italiazie 6. la bottiglia. Spedita frarco per pasco pistali L. 66. |M 
PSI ir nr 106 o 03 Midrva Da dovendo a è via Frattna fs. O i ts - 


SETTI 
nia (da 4600 fitri 


[| Fircose, via 


in suffragio] 
credo 1). 


n Disittà 
chiarato al 
Germania 
anche la Gj 
ambasciata. 


Qui si ci 


ogni sorta 
cune paroll 

Demenic] 
perduto la 


sorpreso 
che faceva] 


lui sposare 


saltare le 

venire dei 
Il buon | 

medesimo 


Fagiani fturepa e Cairo, 
Pei dEgio, Tesla 
Stati Uniti d'America. 
Brasile è Canadà 


tesi 


Roma, Mercoledì 21 Novembre 1883 


cissimiente la creazione dell'ambasciata ed il ricono 
‘cimento della Spagna quale potenza di primo ordine, 
*, 


Secondo un telegramma da Berlino della Riferma, 
il: Tagoblatt assicura che i cireoli-contnerciali di Bar- 
cellona-invieratino al-gabinetto spagnnolo una protesta 
contro la supposizione che il popolo catalano avrebbe 


Gi Uruguar, 
In Roma cent. 5 ni 
* 
> (ij 20 novenbre, 
IN CASA. 


Si assicura che in una delle prime sedute della Ca- 
‘mera dei deputati saranno presentati dal ministro delle 
finanze e del commercio i. due. progetti di legge sul 
riordinamento delle banche d'emissione e per la pro» 
roga del corso legale, È 

DI 
a 

Col giorno 4 del venturo dicembre si apriranno gli 
amuolamenti volontari per la compagnia d'istruzione 
per l'artiglieria da fortezza destinate a rifomire i 
quadri dei sott'afficiali. 

*, 
» 

Dalla relazione dei giornali torinesi risulta che certi 
corrispondenti di fogli romani hanno molto esagerato 
le proporzioni delle dimostrazioni fatte contre il nuovo 
arcivescovo, 

La versione del Popolo romano è molto più con- 
forme. al vero di quella del Capitan Fracassa. 

tx a 

Vi ricordate della signorina Lidia Pot che il Con- 
siglio degli avvocati di Torino ammise nel suo grembo 
colla formola: digna es intrare ? 3 

Vi ricordate che gli onorevoli Chiaves e Spantigati 
dichiarandosi contrari alla confusione .dei ‘sessi, al- 
meno per quanto riguarda il. Foro, hanno date le loro 
dimissioni di membri del Consiglio degli avvocati? 

Ebbene, sappiate ora che la Corte d'appello di To- 
rino ha testè deciso che le donne non possano eser- 
citare l'avvocatura. 

Per parte mia sono arcisoddisfatto di una tale de 
liberazione. 

Così avremo una gentil donzella di più e... un av 
vocato di meno. 

Stasera metterà fuori i lumi, în segno di gioia! 


FUORI. 


E sì, e no, e viceversa! 


La prima rotizia giunta dal Sudan era che il ge 
perale egiziano Hicks aveva completamente battuto il 
Mahdi, 


La seconda, che il Mahdi aveva completamente bat- 
tute, il generale Hicks, 

La terza, che i ribelli non rimasti sul terreno fog- 
givano a tutte gambe. 

La quarta, che metà degli Egiziani era morta e 
l'altra metà era passata sotto le bandiere del’ Mahdi. 

Vedremo domani di che colore sarà la notizia nu- 


a pregarvì di un De profundis 
in suffragio delle anime dei morti (ce ne saranno, 
credo). 

* 

Il Diritto ha da Londra che lord Granyille ha di- 
chiarato al marchese De Casa la Iglesia che, se la 
Germania e l’Austria porranno ambasciatori a Madrid, 
anche la Gran Brettagna eleverà la sua degazione. ad 
ambasciata. 

Qui si crede che il primo effetto della visita. del 
principe ereditario di Germania in Spagna ..sarà pre- 


AIA RI RITI E E ERE re Te 


potuto mancare di rispetto verso il rappresentante 
della nobile nazione tedesca, fa cui moralità ed ope- 
tositàvaguaglia quella dei catalini, 

Un gi radicale di Barcellona pubblica una di- 
chiarizione’ dei Francesi residenti in quella città, in 
cui respingono la' supposizione ché avrebbero turbato 
la tranquillità del paese che li ospita. 

*, 

T geni di Tic fiani oggi a Rochi simunitano 
che sedata Îa pia insurtezione nella Serbi, poco 
fhancò non ne scoppiasse una seconda nei territori di 
Nisch, Wranja e altri’ contermini. Una forte banda 
di insorti si era diretta verso quelle città per impa- 
dronirsenè. Ma fu sopraggiunta da due compaghie di 
fanteria» 

Dopo un combattimento di circa un'ora gli insortt 
piegarono în sconfittà. 

Fu'lero tagliati la via di Nisch, Pirot e Wranja, 
Ie quali città furono tosto ricceupate dalle truppe 


0 Pio 


Note PARIGINE 


17 novembre. 

Tempo inglese. Nebbia, pioggia e fango. Tutti 
con la faccia scura. Alla Borsa ogni giorno si 
brucia Canton e ogni sera si fa passare la from- 
tiera a Tsien-tsing. Alla Camera si discute il cu- 
mulo, e si pensa al deficit. Al Senato si odono 
interminabili discorsi sulle convenzieni ferro- 
viarie, e si pensa al viaggio di Federico Gu- 
glielmo. 


bai 

Parigi spensierato non si vede più. Chi lo cre- 
derebbe? ad ogni momento qualcuno dei soliti 
babitute esclama: = Come è noioso Parigi, nen 
ci sì può più vivere, vado via — e parte, per ri- 
tornare, bene inteso. Ogni mattina dieci giornali 
rossi e dieci giornali bianchi intuonano le litanie 
dei moribondi. per la Repubblica opportunista. 
Ogni piccolo incidente s’ingrossa a dismisura. 
Pare di vivere sempre sotto il microscopio degli 
« Invisibilil ». 


x 

Il commercio non va. L’arte neppure. Tutti i 
pittori che incontrate sono seri, lugubri. — Non 
si vende nulla! — Ed è queste momento che ha 
scelto per morire Boumiche, celebrità postuma, 
al quale farono trovati in casa 28,000 quadri. Im: 
maginatevi il panico dei pittori! Per consolari, 
si arinunzia che la famiglia non li farà vendere 
tatti in una volta. (Sfido io!) Che li venderà in 
tre anni. (Respiro). Si faranno seltanto (sic) cen- 
tocinquanta aste pubbliche pet anno. (Un non- 


nulla; comprese le « 300 statuette » e le e 70 
miniature », 10,000 all'anno). E si assicura chela 
« galleria » contiene « qualche buona tela ». Dio 
lo voglia! 

—.Vedete bene che Parigi è finito — osserva 
il celebre X. — Non si venderanno più chèi mi 


XXX 
sia Reoue du Mons latin è giunta già al suo 
secondo numero, e-per un debutto non c'è male. 
Nel primo c'è una leggenda rumena « La for- 
mica » che porta l# firma della regina di Ru- 
mania — celebre perchè ama più èssere letterata 
che regina —leggenda assai leggiadra e bizzartà. 
Nel ‘secondo trovo una serie di sonetti in tulte 
le varietà dei dialetti latini, e il seguito dello 
studio interessantigsimo sti Troubadours. Non 
mi fermo sopra {un articolo” politicò sulla st 
tuazione delle nazioni latine, perchè mi pare che 
alcune asserzioni e previsioni che contiene'sieno 
un po’azzardate, e per ispiegarlo, libere nos De- 
mine! dovrei fare un articolo di fondo. 
n x 
La Revue du Monde latin dosidererebbe dare 
la sua pubblicità a qualche brano di opere nuove 
italiane per farle conoscere in Francia. Rice- 
verei volentieri, essendo membro — un po’ pla- 
tonico — del comitato, le comunicazioni che. si 
volessero farmi a tale proposito. 
x 
Per una coincidenza singolare, mentre usciva 
questa rivista, he ricevuto il programma di quella 
che il signor De Gubernatis, istituisce sotto il 
titolo di Rivistd internazionale. Da esso mi pore 
che riuscirà di gran valore, e che se le promesse 
che contiene saranno mantenute, si porrà bentosto 
all'altezza dei più celebri periodici del genere. 
x 
In questo programma mi ha colpito una inno- 
vazione, quella di essere un programma-profezia. 
L’autore conchiude malincomicamente alla pro- 
babilità della guerra per la pressima primavera. 
fn questo case «la rivista si farà suora di carità». 


xx 

AvanVieri sera la quarta stagione delia Polenta 
è stata aperta in mezzo al giubilo delle popola- 
zioni. Il pranzo ha luogo ora dal Lemardelay, 
classico restaurant dove gèneràzioni di sposi si 
succedono per celebrarvi la perdita — o'la con- 
ferma — delle loro illusioni. Ho scoperto un det- 
taglio originale. Annessi al restaurant ci sono 
due o tre appartamentini privati che servono agli 
sposi di provincia. A metà del ballo tradizionale, 
si ecelissano, salgono una scaletta— e la Francis, 
nove mesi dopo, ha un difensore di più. 


x 

La sala da pranzo è magnificamonte ornata di 
vecchie tappezzerie, e le grandi finestre gotiche 
fanno credere che il banchetto abbia luogo in un 
vecchio: castello — non in pieno Parigi. Fra gliin- 
vitati di questa prima riunione c'era il simpatico 
romanziere Gualdo, il figlio del ministro Berti 
attaché all'ambasciata, l'artista Barzaghi, il te- 
more Nouvelli. Ma l’eroe della festa fu il Faccio, 


0 presso TUfficio Princpate di Pubblici 
ROMA. MILANO, FIRENZE, PÀRIGI 
gve Gli indirizzi in quarta pagina) 


"Fuori di Roma cent 10 


festeggiatissime da tutti. Si bevetto alla sua sa- 
lute e alla. prosperità nel rinascente Teatro Ita- 
liano. _ — 5 î 
batata: > 

In questo secol$\gcettico si perdono una a una 
tutte le illusioni. Unà volta si eredeva, per esem- 
pio, al do.di pet ora non.ci si: crede . più. 
Vent'anni fa T: ick si cacciava .sul fondo 
della scena alle diosi e- quattordici. minuti inco- 
minciando. l'/ra ‘fel famoso. asverso fate ; alle 
dieci e quindici arrivava alla ribalta al Morrò ma 
vendicato ! Il Teut Paris era in teatro in quel 
momepto preciso ed egli allora metteva fuori la, 
nota unicé, clebre e aspettata sul lei del. Dopo 
Li morrò. E dopa Îì lei tutti se n'andavano — 
morendo. dal gusto. - 


x 
Dopo Tamberlick venne il Wartel,il quale cam- 
tava; bazza a chi tocca; tutto il. Trevatore, LR 
che —a ‘storia lo dirà —introdusse perl primo 
il do di petto in quella pira misteriosa’ che nes- 
suno mai ba capito se-brucia lav mamma: 0 il fi- 
gliuolo. Di già il prestigio del. dov sullodato . era 
diminuito, diminuì ancora con Niccolinf, che ne 
mise un tantino nell’Zo son disonerate, ein alri 
affiliati. s : 
x Pari 
Oggiàì alla fiera dei doslevards esteriori si sente 
il de di petto per dieci ‘soldi. -At-Teatro- Lirico 
l'altra sera si è udito di nuovo» il do “di petto 
messo fuori de un tenere ben conservato e che 
ha questo di particelare che porta:la barba ta- 
gliata come un giardino all'inglese. Non cimanca 
che una-vasea con'un' cigno: L'infame critica che 
era al suo-posto, constatò che era un-vero.do di 
petto — la nota, non, il tenore — e sorrise ire- 
nicamente. Tutti materialisti e miscredenti. 
Sura: n 
Al Teatro Lirico pare d'essere in un capoluogo 
di provincia. Gli ‘spettatorì si muniscono- del de 
bretto e seguono con ansietà le peripezie di Man- 
rico 0 -di. Violetta. Gli artisti sono tutti «buoni 
mercantili». La Leonora dell’altra sera sì chiama 
Van der. Bery; ha-una voce: enorme, che . spara 
come: se fosse una corazzate, ©. deve pesare usa 
tonnellata. E cen tutto questo il Trovatore anche 
in quelle lontane regioni, e. cantato in. francese 
resta sempre un capo d'opera. 


fio 


I.DUE DEPRETIS 


Sentito un po' quello che si telegrafa da Roma 
si ‘di Trieste? - ai 
apri a insistentemente sa a 
Depretis non sia. estraneo all'accordo . avrenutor 
pai capi della Sinistra. Egli farebbe una dichia” 
razione in questo senso “alla riapertura. della 
Camera ». = n, 
Se lav notizia valesse la pena di ess'ers smentita, 
ciò sarebbe di-certo già ‘stato fatto. Il ‘bravo eor- 
rispondente che ha fatto-la spesa del 2%u0 tele 
gramma all'estero dev'essersi gii pentito' di. 
suo improvvido accesso di- prodigalità. 


(iaia Done E 


Proprietà letteraria 


IL SECRETO DI BERTA 


di F. Du Boisgobey — traduzione di Riasco. 
E a cominciare dal momento in cui era tor-' 


nato a casa propria, in piazza della Maddalena, 
il signor barone non si era più mosso. 


Viveva rinchiuso come un certosino, mangiando . 


giusto quanto gli occorreva per non morire di 
fame, dormendo pochissimo e parlando meno an- 
cora, sebbene il suo fedele cameriere adoperasse 
ogni sorta di mezzi indiretti per strappargii 
cune parole. 

Demenico era letteralmente costernato. Aveva 
perduto la speranza che il suo padrone sposasse 
la contessa e temeva una sventura. Il suo pa- 
drone, relegato nella propria camera, passava il 
tempo a gesticolare borbottando parole inintelli- 
gibili, e, sintomo più grave, Domenico lo avera 
sorpreso mentre teneva in mano una rivoltella 
che faceva parte di una panoplia. Ù 

— È capace di uccidersi — pensava il vecchio 
servitore. — Ed è ricco, e dipende soltanto da 
lui sposare una donna che ha centomila franchi 
di rendita! Parola d'onore, sono cose che fanno 
pietà. E non si occupa di sapere se io troverò 
un altro padrone, dopo la sua morte! I padroni 
hanno molti pregiudizi e nessuno vorrebbe un 
cameriere che esce dalla casa di un suicida: Cre- 
derebbero che io porto disgrazia. Simile cose do- 
vrebbero essere proibite. Non s'ha diritto di farsi 
saltare le cervella senza prima assicurare l’ay- 
venire dei propri servi. 

Il buon Domenico aveva già domandato a sè 
medesimo se non farebbe bene ad avvertire 


(1———_——————_———_—@; 


contessa di Marcenac: Non metteva. in dubbio 
che il suo padrone si fosse bisticciato con lei, 
ma credeva che le liti fra innamorati non durano 
eternamente e ambiya Ja gloria di rappacificare 
il barone con la contessa, 

Ma, d'altra parte, non osava uscire senza per- 
‘miessò, ‘on Solo per timore’ di essere sgridato, 
‘ma-anche e sopra tutto perchè temeva di lasciar 
solo unvuomo -che scherzava con le. armi da 
fuoco. - 

Era.a, questo; punto delle sue meditazioni d'an- 
‘tieamera, . quando un violento. colpo di campa 
‘nello lo chiamò nella stanza di Paolo. 

Vi accorse, e lo trovò più agitato che mai. 

— Andrai immediatamente alla stazione di 
Liòne = gli disse il signor di Lizy — e pren- 
derai un eeupé-letto, per questa sera, nel treno 
direttiasimo di Marsiglia-Nizza. 

— Il signor barone. ritorna.a-Monaco! —.e- 
‘sclamò Domenico. 

— Di che t’iminischi ? — domandò bruscamente 
Paolo di Lizy. ‘ 

— Il signor barone mi scuserà — bisbigliò Do- 
menito. — Non mi permetierei d’interrogare il 
‘signo? Vardne.. Ma l’esclamazione di poco fa mi 
‘è sfaggita.. a causa dell’affetto che gli porto. 

— Ancora!... Sul va” dove ti ho detto; dovresti 
essere già partito. 

E siceome il vecchio servitore non si muoveva, 
Paolo esclamò: 

— Ti byrli forse.di me?. Dovrò. dunque. man- 
darti via? È 

— Il signor barone non lo farà. 

— Lo credi?... T'immagini che, perchè mi servi 
dai lihgò tempò, farò cerimonie per mandartì via? 
Ebbene, t'inganhi: Sono stanco del tuo modo di 
agire: Dacchè son tornato di viaggio, mi ronzi 
serhpre intorno. vieni ad ogni momento, senza 
che io ti chiami... in una parola, mi spii. 

— Oh! esclamò Domnico, alzando le mani 


giunte per protestare contro questa impttszione 
immeritata. 

— Bisogna farla finita — riprese a dire dura- 
mente Lizy. — Se ti succede ancora di «entrare 
nella mia camera, senza aspettare che io ti chiami, 
ti manderò via immediatamente. 


— Quand’anche il signor barone mi battesse, 


non me ne andrei. 

— Fai l’insolente, ora! È troppo, ed io... 

— Non posso lasciare il signor barone solò, în 
tin momento come questo. Se lo lasciassi, man: 
cherei al mio dovere. 

— Che intendi dire, burlone? 

— Potrebbe succedere una disgrazie. 

— La disgrazia sarebbe quella di tenerti. a 
cora al mio servizio. E. non resterai qui.un mi- 
nuto di più. Portami il tuo conto, perchè io lo 
mella în regola. 

— Il signor barone è proprio risoluto a privafsi 
dei miei servizi ? 3 

— Perfettamente. I tuoi servizi mi sono insop- 
portabili. È 

— Obbedirò dunque al signor barone. /Se si 
brucia le cervella dopo la mia partenza, non sarà 
mia colpa. Avrò fatto tutto per impedirlo.- Però 
prevengo ilsignor barone che avvertirò la signora 
contessa. ssi 

— È pazzo! — disse fra i denti Paolo di Lisy. 

— Oh, nol Da due giorni, il sigrior barone non 
fa che tenere in mano delle armi da'fiocc...ed io 
non ignoro che il signor barone hà gràvi‘ argo- 
menti d'inquietudine. a e 

— Sarei curioso di sapere dove ti sei informato. 

— Leggo i giornali che riceve il signor barone. 
Faccio male, lo se, ma non li leggo che dopo di 
lui, mentre invece il portiere non. fa’ cerimonie 
per leggerli prima.. Ma non importa. Il Piccole 
Monitore dava anche stamani lunghi’ particolari 
‘sul delitto di Fontainebleau... Parla anche del de- 


plorevole equivoco. di cui fu vittima_il signor ba- 


rone, giungendo alla stazione. E d'altronde, non: 
ero nel casotto del portiere, quando il signor ba- 

rone-tornò a casa alle-seite-del-mattinoaccott-- 
pagnato/da,un commissario di polizia. che io ri- 

conobbi subito per quello che era? Quella gento 

porta scritto il proprio mestiere in fronte. 

Paolo èra stiipefatto della perspicacia del suò 
camèrieré © dimeriticè momentansaménte "i m0- 
tivi di lagnanza che aveva contro di lui. Li di- 
mentièò per initerrogarlo ‘si alcuni punti che'o 
interessavano: È 

— Cher dieo del delitto di Fontaitebleau, il. Pie- 
colo Menitore? — domandò bruseameat@.. > +» 

— Dice,che.la.giustizia,è-sulle.tracce..ell’ag- 
sassino. 

— Bene! È la formola consacrata. La giustizià 
è sempre sulle tracce... e vi resta... Le ricerche 
non approdano indi ‘è nulla. | ‘© © 

— Sembra'che questa volta ‘i leda 
sa che sotto al delitto vi 6 un affare di doni” 

— Hai letto ci! — esclamò Paolo: 5 

— Nen mi permetterei d’inventare quando il 
signor barone mi. fa-l’onore d'interrogarmi” La 
cost ..è stampata mei giornali:: Però «tutto mon- 
è chiaro. Sembra_ehe il. vecchio.usuraio. assassi».. 
nato avesse una bastarda che faceva educare. in-. 
un sobborgo della città, e, che, nel testamento, 
lasciò l'intiero patrimonio alla madré.. ghe era 
statà sua “amante... & 

— R'aseirdò. Basftoi avevi séttant’inni. “ * 

— È quello che pensavo, Ieggerido... sebbérie... 
si sieno veduti dei vecchi che credevano "èastre 
‘padri e non le eratio. no dim ier— 
— E.. come.si chiama quella donna? 


“ 


Me co-ne-censoli; allo stringero dsî conti, so 
egli ci ha perduto, l'onorevole Depretis;ci ba gua- 


lora si dnosteranò duò Depretis: uno con 
due faccie come Giano, che sì manifestava quasi 
tutt giorni, cT' e 2 Depretis della Hugi: 


8 l'altré che, simanifestavi, niolio: faramente, e 
Solo nelle grandi occasioni, e quello era il De- 


separazione definitiva trai due Depretis é ur- 
gente, e che i fatti cospirano mirabilmente a 
Co 

PR dîcdiso dî Palerimo, por èsernijfio, hit giovato 
e giovrt mirtbilmétite ilo scopd. Il Bersaglisre 
per darb a quel aîscorso untirid apocrifà di van: 
gèld' lo éhitma Ti Buona Novelle; io lo chitmèrei 
Tà RedlitàAfi arabic@ dell'onorevole Depretis. Ci 
sdlefà Pattaton dell'onorevole Crispi per dile- 
girato îl Sbifetto chè l'onorevole Depretiù conti- 
ritassd A isriere nell Sud politica il sfstetà della 
Coi doppia. Cid oratngi klî È reso impossi- 
Bile #Îfl0 ato dele cose. . 

L'onorevole Depretis, per amidré o pet f6f28, 
va diventando la Verità..Ka Verità, s'intende, co- 
perta, la Verità vestita, non quella nuda che este 
dal.pozzo; perchè con la brezzalina che. tira è 
buoîio, sacrificare le convenienze del simbolismo 
a adele dell'igiene. 

Questo è il mio pensiero. 

Ma iò bon sortò che a povera unità innegata 
eùtrò ventinove rfiliomi di persone, trà le quali, 
molte; troppe; si figarmo che sia vero quello che 
è stato telegrafato al giornalo di Trieste, 0 ciò 
manterrebbe all’interno l'equivoco che adesso si 
diftnde ell'ostero: 

53 fo Wiegasisni degli vomini politici non riu- 
2i9%r6 il iù delle volt che a imbrogliare mig- 
gictmîentà fe carte di un gioco già abbbstamza 
imbrogliato, domanderei allonorevole Depretis 
uri spiegazione. 

Jo versmente non ne ho bisogno; mazli altri... 
Mi spiegherò eon un epilogo che metterà in 
chîaro il mio pensiero. 

C'era una volta un contadino che, rimasto senza 
farina, decisa di portare» fin sacco di grano al 
mulinb:a. cosa gli sarebbe stata facile sempre, 
ma im: oel:momento ègli.ci aveva: una difficoltà: 
la stésia mattina gli si era azzoppato l'esino. 

<— Ma niente paura — disse il bravomo fra sè 
#86, coM6 il ‘prefetto Casatis alla vigilia.. del- 
T'inirèss è ‘Torino dell’arcivestovo. Alimoni 
Mente paura! C'è litio amico Torio chè ha m 
sortito è mè lo presterà di sicuro. 

E-îà questa ‘fidicia corre a trovare l'amico 
Tonio e gli espone.il suo bisogno. 

— Oi! ggahta mi dispiace — rispose l’inter- 
pelato. l' Gifîsto questa mattina ho prestato il 
somaro eompar Taddeo. 

In quello, dalla stalla vicina il somi 
un raglio degnò delle trombe di Gerico. 

A quel suono, il richiedente fece una boccaccia, 
viclamd> 

— Dici che l’hai prestato ed'è là che studia la 
musiéa ‘di mnîggio. 

E Tilt, col’ faro dell'uomo che si risente. 
RK, Firitffe tà cfsdi più all’asino clie a me? 
Gli apolbizhfi n possono mai offendere nes- 
suno con i loro paragoni mater ia non of 
félds ‘vè”16h Bepretis, nè il giornale triestino, 
psfagdnatio il presidente al somararo e il di- 
spiEci6 "at raglio imprudente; mea la colpa non è 
Ta *ififa ce lasiluazibne è appareniemento la stessa; 
e se le notizie che si lasciano correré hanno l’aria 
di smentire ciò che l'on. Depretis ama far cre- 
doro varò. 


esce in 


© deputati — Quali sone a Milano i gip 
po E ga 
19 novembre. 
1 I Reputatò Maffi Imi fitto ieti ‘un discorso ei 
suoi glettofi, o per dir dieglio, a chi Mi ‘@vuto Ta 
boùtà andarlo a‘sentire. L'anininzio eta’ per um 
conferenza; ma è stato un semplica disedrso : 
quando ino dei vò hi domandato al deputato 
operaio s'egli avrebbe risposto alle domande che 
eventpalmente potevano essergli fatte, il Maffi ha 
risposto demograticamente ch'egli era andato al 
Castelli per parlare, non per subire un interro- 
gilorio. - 
U' Maffi non parla male” iuando Îm tempo di 
stadiare ‘per beta il distorso. Me fon fia énfasi 


"Che ‘Gost egli abbia detto é inutile 
pelerto; è facile fidoviatio. uA eaposto hrey: 
mente la parte. presa ai.lavori parlamentari ‘0 si 
è divertito a inreize contro il. Depretis.ed il tra 
sformaissne: non si possono ormai Erovare argo- 
menti più comuni di questi. Fu applaudito, me 
poco e senza entusiksmo questa fu'‘la ‘notà ca- 
istica della riunione. L'ambiente era, se non 
ostile, diffidente; vicino al Castelli si vendevano 
a centinaia lecopie del Fascio operaie, giornale 
settimanale del quarto stato, nel quale si mettono 
burletta i discorsi fatti la domenica passata 
dai deputati milanesi al Castell, © sì accusa fl 


FANFULLA 


Maffi di\essere « caduto nella trappola tes dagli 
avvocati , e di non aver sapulo accogliere con- 
venientertehte « il grido di dolore dei suoi com- 
pagni di fatica »; lo sì aceusa giustamente, di 
avere fatto un giuoco di bussolotto mettendo ai 
voti l'ordine del giorno prima dell’emendamento 
Proposto, che sarebbe stato approvato e ch'egli 
invece si mise in tasc: 
c©- 

Contro tale escamofage protesta solennemente 
iCircolo operaio milanese, che sta al Censolato 
come l’estremissima sinistra stà alla sinistra, e 
dichiara irregolare ed illegale il metodo temito 
nella votazione, e lo chiama « un’aperta viola 
zione della libertà d'azione e di coscienza. » 

E tale protesta è diretta con una lettera gen 

tile ai giornali moderati e da essi stampata, at- 
chè il Secolo ela Lombardia« giorn ‘i borghesi» 
come li chiama il Fasi, 0. ‘non la pubbliche 
ranno o, come la Lorpardia, diranno con invi 
diabile ed arcilorghese disinvoltura che non hi 
sogna divertirsi a gonfiare un incidente che di 
Per Sè stesso manca d'importanza. 
Queste sono le condizioni amorevoli nelle quali 
Yiyano i vari elementi della democrazia milanese. 
Ai tanti malcontenti aggiungete i reduci demo- 
cratici che il Marcora ieri ha mandato a fare la 
guardia d'onore al Castelli, e che ho sentiti io 
brontolare perchè seccati di dovere starlia fare 
la guardia di polizia per e-quel prete». In questo 
caso la parola « prete » si riferisce all’abitudine 
di parlare saîmodiando, più che alle opinioni po- 
litiche. 

Naturalmente, dopo la prova fatta dal Maffi ieri, 
i sti tre colleghi si guarderanno bene di obbe- 
dire Alla citazione della Associazione democra- 
fièà che fia ingitinto loro di parlare agli elettori 
pîita della riura delle Camere. Se il Maffi 
sé l'è cavata, îl Mussi edil Marcora non evitereb- 
bero un'accoglienza alla Alfonso XII Quanto al 
Bertani credo ch'egli se ne sia andato domenica 
scorsa da Milano, rivolgendo alla sua città natale 
uti sincero = Cieppen an alter! 


> 


Mentre il Maffi parlava al Castelli, un tale si- 
gnor Dark, della Livonia, teneva una conferenza 
sulla « Russia attuale » spiegando gli intendi- 
menti del partito rivoluzionario russo e rifacendo 
a modo suo la carta del grande impero. 

Il conferenziere diceva che il partito rivolu- 
zionario russo #è accresciuto di numero e di 
forza dbpo là guerra d'Oriente (1877-78), durante 
la quale sì è visto comé tutti i funzionari russi, 
civili è militari, mangiano a quattro ganasce. Se- 
condo il Dark, dal granduca Niccolò all'ultimo 
sergente tutti rubavan 

A queste parole, una signora russa, moglie di 
un colonnello addetto alla corte, se n'è andata 
dalla sala, dicendo che le ingiurie del Dark non 
potevano ferire nè il granduca nè tutto l’esercito. 

Il conferenziere con flemma nordica ha conti- 
nyate dicendo che la guerra della Germania e 
dell’Austria-Ungheria contro la Russia è inevitabile; 
che la Russia sarà battuta © la saviezza del prin- 
cipe di Bismarck ricostituirà il regno di Polonia, 
formerà uno Siato autonomo della Piccola Russia, 
renderà la Finlandia alla Svezia e le provincie 
baltiche alla Germania iù ‘cambio del granducato 
di Posen. 

Questa facilità nel dividere la Russia a pezzetti 
è stata molto ammirata. Secondo me, nel Dark 
è più da ammirare la facilità con la’ quale ‘ieri 
ha parlato intelligibilmente italiano, mentre venti 
giorni sono, quando è arrivato a Milano, era im- 
possibile intenderlo. 

> 


Domani si festeggerà a Monza il 32° anniver- 
sario della nascita di Sua Maestà la Regina. Vi 
sarà pranzo di gala.con invito alle dame di pa- 
lazzo residenti a Milano... ed alle autorità prin- 
cipali‘che, meno le militari, non ci son più. 

‘l prefetto Basile è partito sabato alle 11 anti 
meridiane per Torino, Parigi e Londra, dopo a- 
vere sposato la signora Carlolta Bossi vedova 
Mengoni, alle 8 e mezzo al municipio ed alle 9 
nella cappella dell’Arcivescovato. Per evitare la 
noia di una folla di spettatori, il Basile era stato 
costretto di dire anche ai più intimi che il ma- 
trimonio sarebbe stato celebrato domani, 20. 

‘ll sindaco è a Firenze per il Consiglio d'’am- 
ministrazione delle Meridionali: il nuovo procu- 
ratore generale Municchi non è ancora arrivato 
da Gerévà, sebbene i fogli radicali abbiano già 
‘comîficiato a trattarlo male. 

La partenza della famiglia reale da Monza — 
ritorno in carreggiata — è stabilita per merco- 
ledì, Il-Re ha mandato al. sindaco 10 mila lire per 
i poveri della città: gli ospiti, fra i quali verano 
in-questi- ultimi giorni il Bonghi e il Massari, 
sono-già quasi tutti partiti. 

‘ Îilano invece arriva gente ogni giorno di 
riforno dalla campagna, sebbene la stagione gon- 
tinui ad essere bella. Ma fa freddo già come a 
Romà in gennaio, ed uscendo la mattina di casa 
presto sì. troya una temperatura non superiore 
44045. Si parla molto di reumatismi e di 
înfreddature; ma non si tratta con molte calore 
nessuna altra questione, néppure quella politica. 

I commiéttianti sì lamentanò degli affari che 
vaird thale, facendo ‘vedere di avere ereditato 

ii si proprietari. di terra, che oramai 
»i dichiarano tutti rovinati, sebbene ciò non im: 
pedisca a molli di loro d'andare in carrozza. Si 
beve molto vino, specie Ja domenica sera: nei 
sobborghi, e parecchi vanno poi all'ospedale a 


farsi curare le Bistonate. Del resto il mondo 
cammina precisamerite come quando vi ho scritto 
l'ultima volta. 
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49 novembre. 
I vento spirà aî discorsi, cioè ai banchetti, è 
iîîentre qui i fornelli fiammeggiano è i cuochi 
vanno manipolando, ad Angri, a Scafati, a San 
Marzario, ina pioggia di fiorì inonda l'onorevole 
Tejani, il quale, accasciato dalla medesîma, siede 
tre volte a banchetto e prométte di parlare ad tn 
altro banchetto, che avrà luogo doman Paltào è 
TA sinistra, ha detto a Palermo l'onorevole 
Crispi, si ricostituisce « per portare sl paese la 
moralità e la giustizia ». Non si capisce molto 
bene per mano di chi a questo benedetto paese 
sia stata somministrata Ja pietanza dell’ingiustizia 
condita con la salsa dell'immoralità. Forse ne sa- 
premo qualche cosa al banchetto di domenica. 
Intanto si cucinano vivanide e concetti politici: il 
paese mangerà i secondi. Regime sobrio, igie 
nico, molto faverevole allo sviluppo della mora- 
lità ed alla salute dell'anima. 
>< 
Tra un banchetto e l’altro, si respira l’aria pura 
delle vie (quando è pura e quando non piove), ci 
si scalda al fuoco dell’arte, quando questo sacro 
fuoco arde sugli altari. Avete mai pensato che 
anche la luce si respira? Di sera, quando Toledo 
s'illumina, si slargano i polmoni. Il municipio 
ventila, la Società del gas prova i suoi lampioni, 
e Toledo, aspettando di tornar nelle tenebre, è 
intanto felicitato da una straordinaria illumina- 
zione e con le sue brillanti fiammelle minaccia 
i contribuenti. A Toledo risponde la piazza Mu- 
nicipio (ai cui lavori di riordinamento si mette 
mano alla fine), per la quale si passeggia di 
notte come di giorno. Soltauto ieri, esponendosi 
al pubblico dal gran balcone delia tesoreria i nu- 
meri della tombola telegrafica, tutti i lumi erano 
spenti; sicché il pubblico nulla vide. Pietosb con- 
sigliò, perché Tà 6feranzà dei giocatori duras$e 
ancora fino all’alba. 
x 


Da una parte si largheggia, da un'altra sì le- 
sina. Più lumi e meno musica. E mentre i signorj 
bandisti, nella petizione accettata dall'onorevole 
Depretis, si raccomandano perchè «Ia lore sorte 
sia parificata, per la pensione di ritiro, a qua- 
lunque altro impiegato comunale », ecco il mu- 
nicipio che li mette a riposo prima del fempo, 
disponendo che non più tutti î ‘giorni, ma sot 
tanto il giovedì e la domenica, essi allietino dei 
loro scelti concenti la Villa comunale. 

Saggia economia! così fanno pure Peretotà, 
Carbonara, Grottavallcescura e Bucchisnico. La 
grande città riseca sui tromboni e suì clarinetti 
una cospicua somma mensite di qualche cin- 
quantina di lire. Il bilancio s'impingua é le finanze 
pubbliche sono salve. 

<< 

Eppure, con che.euore, con quanto entusiasmo 
non esclameremmo anche noi: -« Mene musica, 
per carità, meno musica! » Appunto stamani l’a- 
mico Rendano — che domani parte per incomin- 
ciare da Roma il suo giro.artistico in Italia — mi 
diceva sospirando: «Siamo troppi! » E avendogli 
io domandato come suonasse il tal pianiste, mi 
ha risposto: « Come suoniamo tutti! » 

Infatti suonano tutti sstupendamente. Già, nei 
giorni passati, c'erano state delle scaramucce: 
ieri il gran fuoco è stato aperto dalla signorina 
Cognetti. Che forza, che agilità, che sentimento, 
e sopratutto che costanza a lottar pe? tre ’diè 
di fila con quel mostfò & tre piedi che si chia. 
pianoforte! Un programma tedescamente terribile, 
irto, arcigno, un vortice di note, un uragano di 
fughe, una tempesta di erome e biscrome, fra le 
quali di tanto în tanto si.apriva una timida via, 
un raggio di quella musica che tocca il cuore. 

Io credo, profano.come sone — e dico. certa- 
mente uno sproposito — che a questo infierire 
dei pianisti si debba mettere un freno. Della stessa 
opinîone sono tutti i profani, i quali disgraziati. 
mente formano îmaggioratizà. Là musica dei dop 
certi eccede în quantità e în qualità: 
cosa astrusa; troppo spesso vi suona all'orecchio. -| 

>< 

Rubinstein, Cesi, Marneci, Cogtietti, Rendano, 
Palumbo e venti altri:sono illustrazioni dell’arte. 
Ma qui non entra la loro personalità; tatvaRtro, 

Si dovrebbè, pér esempio, (rovare uli'isolà net 
l'Oceano per trasportarvi tutti i pianisti del mofido, 
grandi e piccoli. Gli amatori dei concerti avreb 
hero agevolezza di viaggio e di approdo.in quella 
stagione, dell’anno in cui i concerti fioriscono. 
Tutto il resto dell’anno l'isola dei pianoforti sa- 
rebbe abbandonata si suoi abitanti, i quali-po- 
trebbero a posta loro fare della musica oceanica 
per tutte le ore del giorno e della ‘rivtte"1° mai” 
genti, nattraliefità, girerebbéro A larzò. 
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erica sera, a proposito di naviganti, la 
Siren del Giaessa Las col spari 
canto fra gli scogli del Sannazzaro. E la, Sirena: 
sarà la Giagnoni. Non ‘e’è. navigante di buon 
gusto che si voglia tappar.de orecchie con la 
cera. A È 


ARS 


Volevo dire, quando igri l'altro ho accennato 


alla Compagnia ‘stabile nazionalé è alla Società 
per la tutela delle opere drammatiche, che ja 
Compagnia stàbilè ‘non sta ferma tn moriente 
sulla stessa piazza, e che la Compagnia nazio. 
nale ci offre volentieri molta robetta francese. 
Non discuto, registro un fatto. In quanto poi alla 
tutela, l'acquisto, l'incoraggiamento, ecc., c'è que: 
sto: il Torelli riuscirà forse & far rappresentare 
la sua nuova commedia Madre; il duca di Mad. 
daloni darà il suo Conte di Ruve, offerto in gra. 
zioso dono alla Società. Il direttore della compa. 
gnia, l'illustre Ferrari, non ha, dicono, ingerenza 
nella scelta dei lavori; batte quella qualunque 
musica che gli éî mette davanti. Ma finora non 
hà Battuto, in fatto di novità, che della cattiva 
musica di operette. La Società che tutela gli au- 
tori costringe intanto a questa mortificazione il 
principe degli autori drammatici italiani. 


che a 


NOTERELLE CAPITOLINE 


Lassù, al Campidoglio, si vedeva subito che la 
serata di ierì sera era una grande giornata. Sulla 
piazza un discreto nucleo di guardie, rinforzato 
da un nueleo di carabinieri, vigilava sotto gli or- 
dini di Marco Aurelio, îl quale a cavallo e col 
iraècio proteso, non aspettava che un cenno per 
invadere l'aula capitolina, sulle cui soglie bi 
frvano due ispettori di questura. Su, în alto, 
tillavan le stelle, sorridenti a tutte queste mi 
serie umane. In bassò, fra i passanti avvolti negli 
scuri mantelli come i seguaci d’Ernani, correvano 
strane e misteriose parole. 

Sì trattava di salvar la patria minacciata dalla 
dottrina cristiana. 

Nell’aula, la folla ferveva. 

* 

La seduta è ineoi ta come incominciano 
tuttè lo sèdute. Il pubblico verame: 
cotmnosso; quando gli liano annanziato che il mi- 
nistrò della guetté avrebbe fatto collocare una la- 
pide, in onore del municipio, nel nuovo collegio 
militare. 

Tuttavia ha applaudito, quando il sindaco, ri- 
spondendo a una proposta del consigliere Ri- 
ghetti, ha dichiarato ché domani — cioè og: 
avrebbe inviato un dispaccio a Monza, come 
omaggio del Consiglio per il givrno n 
S. M. la Regina. 


a S'8 poco 
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Poco dopo i due ispettori di questura che sta- 
vano sulla- porta dell'aula si sono alzati ini punta 
di piedi per vedere come la faccenda” metteva, 
ed hanno fatto coll'occhio un cenno a'Marco 4u- 
relio. Le guardie ed i carabinieri si soro schie- 
rati în linea di battaglia dietro la coda del car: 
dell'imperatore. 

Dentro, il consigliere Lavaggi svolgera la sua 
famosa. mozione sull’insegiiamento religioso nelle 
scuole elementari! 


te 

«To — diceva l'onorevole Lavaggi — io ho 
letto l’ultima relazione della Giunta sulle nostre 
scuole, è quella lettura mi ha lasciato profonda- 
mente edificato. Sissignori!... lo ammiro dunque 
le nostre scuole, ed ammiro eziandio il mio col- 
lega onorevele Placidi che se n’è occupato finora 
con un'energia che contrasta singolarmente colla 
placîdità del suo nome e cognome. » 

Poi ha abbracciato con un'occhiata amorevole î 
suoi colleghi ed ha continuato: 

« Dovunque il guardo io gi 
Placid è Bagi'almirgio 

A questo pato mà parte del pubblico, indi- 
gnata per l'omaggio reso dal consigliere Lavaggi 
al collega Placidi, ha creduto bene di dar prova 
delle sue facoltà vocali, ed ha îrituonato una se- 
renata di un carattere éminentemente pastorale. 
Allora il sindaco s'è alzato, pregando gli esecu- 
tori di non voler protungare il lorò saggio oltre 
i limiti. 

Ma siccome gli esecutori continuavano, allora 
ha cinto la sciarpa & lia rivolto un invito si due 
ispettori, i quali hanno fatto un cenno a Marco 
Aurelio, e subito dalla piazza s'è inteso il coro 
del Barbiere: * 

« La foorza! La foorza!... ». 

Confusione generale, è proteste analoghe e 
parapiglif per un quarto d'ora. Finalmente la sala 
viéné sgombrala, i consiglieri si rimettono a 
dere, e l'onorevole Lavaggi continua a parlare 
sulla sua mozione. 


" 

«In conclu<ione J'onorevole Lavaggi si dichiara 
Partigiano della dottrina cristiana, che secondo 
lui doxrebbe essere affidara ai parroci. Corcluto 


aver potuto ‘dare sfogo alle, loro liriche 
pidloglio, si avviano giù per Aracooli cantando il 
Miserarz. Poco più giù la dimostrazione si squa- 
glia per.lo vicine osterie. 

Torniamo deniro. 

£. st 

L'onorevole Carancini vuol sapere se l'onore 
vole Lavagiii Tiù parlato coîîe con: 
assessore. 

spa iearent) Rigliétli rieòrla di essere stato il 
primo a sollevare la questiotie. Dichiara che non 
volerti Poeiie” del istho Lavaggi; ma quatu 
quo Sitid'éie Mspolida al sentimento della mag- 
gioranza. 
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Lavaggi 


il cate 
questo 01 
del giorn 
giorno pi 
Sansoni, 


anzitutto, 
idonei; € 


nezii » 
Bibliotec 
collezion 


stri tend 


e 
di Ferdi 
affari sti 


L'onorevole Torlonia dichiara. che. l'onorevole 
Lavaggi mentre parlava era semplicemente il 
consigliere Lavaggi. La Giunta dirà-il-parer suo 
per bocea dell'onorevole. Piacidi, a cui.spetta:]e 


parola. H 
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Parlà dunque l'onorevole. Placidi : 

« Signori, discutiamo placidamente. Esaminiamo, 
ponderiamo, maturiamo, eppoi concludiamo ». 

In conseguenza fa un placido esame del decreto 
reale del 1878, che impone ai Comuni l'istruzione 

josa. Respinge l’obiezione dell’onorevole La- 
i che i maestri comunali non sieno compe- 

tenti a dare questa istruzione. Vi possono essere 
delle eccezioni, ma le eccezioni non fanno re- 
gola. La Giunta vuole che in massima generale 
il catechismo sia insegnato dai maestri... ed in 
questo ordine di idee non può accettare l'ordine 
del giorno Lavaggi. Accetta invece l'ordine del 
giorno presentato dai consiglieri Fiano, Tittoni, 
Sansoni, Doria, Cavi, Balestra, Vitelleschi, Ri- 
glietti, Rattazzi e Ricci, e che suona così 

« Il Consiglio, udite le dichiarazioni della Giunta» 
le quali danno sicuro affidamento, che l’insegna- 
mento religioso nelle scuole comunali sarà im- 
partito efficacemente da persone idonee e siccome 
richiede la legge, ne prende atto, le approva; e 
confermando alla Giunta ed all'assessore per la 
pubblica istruzione la sua fiducia passa all’ordine 
del giorno ». 


at 

L'onorevole Amadei vuol sapere dall'onorevole 
Placidi che cosa intenda egli per « perso.e i 
donee ». 

L'on. Placidi. L'ho già detto: le persone idonee, 
anzitutto, sono î maestri comunali quando sono 
idonei; quando viceversa non lo sono, allora... 

L'on. Amadei. Allora, sta bene. 

Ritirata dell'onorevole Lavaggi. Dichiarazioni 

i onorevoli Piperno, Vitelli-schi, Borghese... 

L'ordine del giorno Fiano è messo ai voti. I 
sessantasette consiglieri presenti lo approvano 
collo slancio di un consigliere solo, compresi gli 
onorevoli Amadei, Ferri e Carahoi 

st 

Segue l’interpellanza Carancini sull'incerenza 
dei parroci nelle scuole suburbane. Svolgimento 
Placidi. Spiega che ha nominato i parroci ad 

ori delie scuole suburbane perchè gli ispet- 
tori e le ispettrici della città non vanno mai a 
visitarle. 

Amadei. To ci sono andato! 

Placidi. Lo credo; ma lei conta per uno, e gli 
altri non vanno. D:1 resto, esaminiamo la cosa 
placidamente. Io ho scelto dei sacerdoti onesti 
e lî ho nominati semplicemente visitatori, «enza 
dar loro la attribuzioni dei delegati scolastici: 

Intervengono gli onorevoli Amadei, Borghese 
ed Apolloni, e dietro dichiarazione dell’asses- 
sore Placidi, il quale dichiara che sottoporrà le 
nomine dei visitatori al Consiglio, l'interpellanza 
Carancini è passatà agli archivi. ‘© 

st 

Come chiusa del programmi, viene in' ballo la 

proposta per l’agibilità dell’Apollo: 


Il Consiglio -approva-Pondine-del-giorne-puro 0-}-more: 


semplice. La proposta è imbiancata. 
Suona la mezzanotte. Il sindaco si alza @ scio- 
glie la seduta. 
Fuori tutto è tranquillo. L'imperatore Marco 
Aurelio, seduto tranquillamente sul suo cavallo, 


dorme la grossa da un'ora. 


Lo Lefoode 


IPPSEFRA E STAMANI 


Roma, 20 novembre. 

22, Oggi, compleanno di Sua Maestà la Regina, 
la capitate ha il suo bell'aspetto festivo. Dapper- 
tutto sugli edifici pubblici, sui palazzi, alle amba- | 
sciate, e alle finestre delle case sventolatio nu- 
merosissime le bandiere. 

Numerosi telegrammi vennero inviati a Monza. 

Questa sera si farà la illuminazione del Corso 
o in Piazza Colonna, gli edifici pubblici governa- 
tivi e municipali, i palazzi delle due Camere e 
moltissime case private, saranno illuminate. 

I concerti suoneranno nelle piazze. 


, Il duca Torlonia inviava stamane a Monza 
un celegramma di feli-itazione a nome della po- 
ine romana. 
altro telegramma inviava a nome del Con- 
siglio comunale secondo il voto espresso. nélla 
seduta di ieri sera sulla proposta del consigliere 
Righetti. 
2, Anche il Circolo universitario Savoia inviò 
un'telesramma a S. M. la Regina. 
Alla augusta signera, in nome dei suoi lettori, 
Fanfulla manda le più rispettose felicitazioni. 


+ Oggi tutte le truppe della guarnigione hanno 
vestita l'alta uniforme, e luscita-è stata data alle 
10 antimeridiane. 

Gli alunni del collegio militare hanno. avuto .il 
permesso di recarsi presso le rispettive famiglie, 


.°, Molti e considerevoli doni sono stati fatti, 

»Îi ulimi tempi, alla Vittorio Emanuele, per la 
Biblioteca del risorgimento italiano onde questa 
collezione va acquistando ogni giorno maggiore 

za. Fra essi meritano essere”notati i se- 

E'Parecchio pubblicazioni di cose militari, man- 
date dal Comitato di artiglieria e genio; © 

Una preziosa raccolta di documenti manoscritti 
relativi al governo del reame di Napoli dal 4821 
al 1819, donata dal conte Riceiardi, come, ad e- 
sempio : 

1e']l processo verbale di un consiglio’ di iminî- 
stri tenutosi in Napoli il 13 marzo 1819; È 

2» Lettere e carte d'ufficio diverse di alcuni ! 
ministri di Ferdinando Il - 

3° Copia di lettera (probabilmenta inedita) del 
gene. ciro Collelta, minisito della guerrg | 
di Ferdinando I, al duca di Gallo, ministro degli |. 
affari stranieri; 
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car Una lunga: lettera diplomatica det. duca di 
impochiaro, ministro degli esteri di Ferdinando I, 
Al principe di Cimilite; ambasciatore del:re Fer: 
dinando a Vienna, più un'altra trentina di docu- 
meuti non meno importanti. 

Il signor Snanislao Quattrocchi ha. falto dono 
di una memoria, manoscritta, compilata per cura 
del Comitato uazionale romano, sulla legislazione 
e sull'ordinamento giudiziario; dello Stato ponti- 
fieio e di duo liste manoscritte, l'una dei furti e 
grassazioni avvenute in Roma dal mese d'aprile 
al mese di maggio del 1852 quando era in Roma 
gran difetto di. sicurezza. pubblica, l’altra.degli 
arresti e perquisizioni eseguite in Roma nel 1861. 

Lo stesso signor Quattroechi ha donato due 
bolli che appartennero. al Comitato suddetto. 

Il muni-1pio di Bologna ha.inviato in dono un 
pacco di avvisi, manifesti, proclami, relativi a cose 
patriottiche, dal 1846 al 1870. 

Non la finiremo più se volessimo annunziere 
tutti i doni. Gi siamo limitati. ad accennare ai 
prineipali, e facciamo voti che i donatori si mol 
tiplichino ancora, perchè. solo a-questo modo 
potrà raccogliere lutto il materiale per la storia 

lel risorgimento nazionale. 


*, L'editore e maestro Carlo Warmuth di Cri- 
stiania ha composto e stampato una bellissima 
Marcia funebr= per pianoforie, e con gentile pen- 
siero ha disposto a che venisse venduta a favore 
dei danneggiati d'Ischia, facendone tenere a tale 
scopo mille copie all'ambasciata di. Svezia e Nor- 
vegia a Roma. 

L’ambasciata ha invitato l'editora Ricordi a vo- 
lere assumerne la vendita. Il pezzo si trova ven- 
dibile presso il negozio Ricordi (via del Corso, 
N. 392) al prozzo di nette L. 1, ed il ricavo dell 
vendita, destinato del signor Warmuth al benefico 
scopo, sarà versato dall'editore Ricerdi nelle mani 
del comitato di soccorso. 

Siamo persuasi che maestri e dilettanti di mu- 
sica non mancheranno dall’acquistare il pezzo del 
signor Warmuih, sapendo di fare in pari tempo 
una carità. 


2°. Oggi, 20 corrente, si è risperta la, clini 
delle malattie dell'orecchio, nella regia Università 
di Roma, diretta dal professor E. De Ros 

I malati sarapno ricevuti e curati nel solito lo- 
cale dell'ospedale di San Giacomo, via di Ripetta 
numero 47, dalle oré 10 alle 11 ahtimeridiane nei 
giorni di martedì, giovedì e sabato. 

. Le ultime notizie che si hanno sulla tom- 
bola sono le seguenti : 

A Bari fu presentata una eartella vincente col 
14° estratto, a Novî-Liguretuna' col 26% a Pale- 
strina una col 30% a Roma furono presentate due 
sole cartelle compiute una col 38° e l'altra col 
40° estratto. 


*. Il professore Lubansky già direttore delia 
scuola militare russa continuerà anche quest'anno 
il suo corso libero di lingua russa nella regia 
Università 
Giovedì 22 corrente avrà luogo la prolusione. 
Le lezioni avranno luogo nei gi i martelì, 
giovedì e sabato dalie 11 a mezzogiorno. 
TEATRI. 
*. Ricordiamo che stasera all'Argentina va în 
ua di Perth del maestro 
à ad int reti la norina Di 
Monale, la | signori Ciampi- 
Celly, trasi, Tanzini e Spreafico. 
I, Al Valle la brava compagnia Pietriboni ci 
dall'Odette di Sardou. 
"., A! Costanzi domani sera ultima del Barbiere. 
Giî abbonati alle prime e seconde rappresenti 
zioni, a«quistando palchi e posti per domani sera, 
fruitanno degli stessi vautaggi concessi loro dal- 
abbonamento per le altre sere. 
în settimana avremo la prima dell'Elizir d'a- 


Spettacoli d’oggi: 

IBENTINA —° Ore 8 1]? — La bella fanciulla 

di Perth. 

VALLE. — Ore8. — Odette. 

QUIRINO — Ore 9 12. — Un sogno nella luna. 

ANFITEATRO UMBERTO I. — Ure 8 lp — 
Compaguia equestre Roussière. z 

METASTASIO — Orè #1. — La fiylta di Ma- 
dama Anget 


; 
NostRE INFORMAZIONI 
Telegrammi particolari. 

Parigi, 20. 

Courbetsi mise in.wavimento con una-piecola 
armata di 6000 uomini. Si attendono, notizie fra 
otto: giorni stante i ritardi telegrafici. Dicesi che 
Bac-Niuh sarà attaccato per il primo. 

Il ministero della guerra prepara rinforzi nel 
caso che la Commissione decida un nuovo au- 
mento. ene ” 

IL ballo Sieda andere n scena gioredì sera. 

Palermo, 2Î. + 

leri sera L’onoreyole Crispi iu un brindisi re- 

spinse che l’attuale movimento» politico abbia ca: 
rattere regionale. 

La città fa commenti poco benevoli al suo di- 
sur ; 


Pare stabilito che le Loro Maestà giungeranno 
ia Roma il giorno 24, trattenendosi un giorno a 
Firenze, per visitare i lavori della facciata di Santa 
Maria del Fiore. 


L’ammiraglio Del Santo, nupyo ministro della 
marina, è partito per Monza, per prestare giuré- 
mento nelle mani di S. M/il Re. 


Oggi arriverà in Roma .l'onoreyole Cairoli. È 
probabile che venga tenuta un’adunanza nella 
quale i capi del nuovo partito dis uteranno le 
linee principali del discorso Zanftdelli. 


into: si assicura; ile avlesioni’di 
chie i dissidenti hanno: ridtiità' firidr& 
molte, e frà queste #8) ni 
zionate: 


leputati 
dh sond, 
to paretclite' condî 


TELEGRAMMI STEFANI 


VIENNA, 19. — L' 
camengo a ripos 
n:and@fle dell. ia, Vice-a li) 
ed al suo Bostituto vic&fmulitàgli 
Il contrammiraglio Daublebsky de Stèrnetk fu 


imperatore accordò il collo- 


nominato vice-ammiraglio e capo della marina, e 
il contrammiraglio Eberan d'Eberherst fu nomi- 
nalo suo sostituto. x 

CAIRO, 46. — Ufficiale: — Il console inglese 
‘a Suakim fu ucciso. a di 

PARIGI, 19. — La Commissione incaricata di 
riferire sul progetto di legge che accorda un 
nuovo credito per la spedizione al,Tonkino, in- 
tese stamane Ferry e Peyron, le cui spiegazioni 
si riferirono esclusivamente alla situazione mi- 
litare. 4 di 

Ne risulta che le operazioni militari sono im- 
minenti, se non sono di già cominciate. x 

Furono riservate ad un'altra seduta tutte le spie- 
gazioni reiative al lato diplomatico e finanziario 
delia questione. - A 

Ferry promise di comunicare stasera tutti i do- 
cumenti diplomatici. n 3 

La Commissione si è aggiornata a domani. 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 19. — Nelle ultime 
ventiquattro ore non vi furono decessi di colera. 

GENOVA, 19. — Alle ore due il principe di 
Germania partì dal palazzo reale per imbarcarsi 
allo scalo di Santa Limbania ; indossava l'uniforme 
di maresciallo con tutte le decorazioni italiane. 
Nel cortile del palazzo gli furono resi gli onori 
da una compagnia di fanteria con bandiera e mu- 
Sica, ed allo scalo di Santa Limbania dal corpo 
tiei pompieri. Lungo il percorso ebbe continue, 
vive acclamazioni. i 

Il momento dell'imbarco fu imponente: flo navi 
da guerra italiane, russe e germaniche avevano 
gala di bandiere e marinai sui pennoni, le fanfare 
suonavano l'inno te le artiglierie facevano 
le salve: le acclamazioni erano entusiastiche. 

Il principe passò in rivista il corpo dei pom- 
pieri, lodandone la perfetta tenuta. Tutte le auto- 
rità Sono intervenute. 4 

Allimbarco îl principe si congedò con effusione, 
rinnovando sentiti ringraziamenti perla splendida 
e cordiale accoglienza. Grandissimo numero di 
barche fece scorta d'onore al battello del prin- 
cipe, acclamando ripetutamente Sua Altezza con 
entusiasmo. 

‘allorchè il principe giunse a bordo del Prinz 
Albert, vi fa issata la bandiera imperiale. La folla, 
riunita nelle barche, applaudì calorosamente. 

Col gentile consenso del principe di Germania, 
il ponte, affatto nuovo, ove egli s'imbarcò, por 
terà il suo nome. 

Congedandosi dal sindaco barone Podestà, il 
principe si dichiarò felice ogni veita che può 
esternare la sua amicizia per l’Italia e per Casa 
Savoia, 

‘Alle tre la squadra germanica partì salutata 
dalle salve delle artiglierie. 

ll generale Caravà, l'ambasciatore barone di 
Keudell ed il console germanico accompagnarono 

a bordo. 
— Il console inglese di Suakim fu 
iso a Tokar il 6 corrente, con »giziani 
n rinforzo fu mandato nel Sudan aî 
Gli, insorti attaccarono Suakim il 


ha un elsimatum. 
comine 
pro la 


d la dis 
n-Méiti 


cordarsi agli 
non può riprendere i suoi lavors, man- 
edesco, itali 

no inviato al Su 

rhorebbe di v 

In occasione della 

te, SM. il Re ela» 
10,000 1a erox 


imeggia! 
voi delegati 

L'esercito 
circondato e 

MILANO, 19. 
partenza della € 
mune di Monza lir 
di heneficenz: 

GLASGOW, 19. — Dal cantiere Napi 
stato varato felicemente il vapore Perse 
Soci 

De 
fu fatto salta 
l'Arlberg. Vi assisteva il 
che fece discorsi in tedasso 
tervennoro molti invitati. L'inno 
striaco fu suonato fra entusiastici applausi. 

TUNISI, 19. —Il giornale ufficiale d'oggi con- 
tiene un decreto del Be 
ropei il terzo quarto deile îmde 
sofferti a Sax. 

Inoltre venne fatta erazia agli indigeni di Sfax 
della metà della contribuzione di guerra a cui 
eraitò stati eofian ù 

MILANO, 19. — Reduce da Stresa giunse sta- 
sera alle ore 10 10,5. M. la Regina, ac 
goata da S. A. R. la duchessa ma 
ossequiato alla stazione dal sindaco, 

vsizlio 


imminente 
riva al co- 
in opere 


si è 
della 


ta per i daoni 


da 
inciale e da tutte 
arolio Stia Maestà per 


motivi di salute. 
-y'è°stato nominato ministro degli esteri e 

Follires ministro della pubblica istruzione. 
MADRID, 19. — Alcuni reggimenti dell’eser- 

cito del, Nord furono chiamati a Madri; 

sione della venuta del principe di Germania. 
VIENNA, 20. — La polizia è riuscita a scoprire 

una tipografia clandestina d'onde uscivano in 

questi ultimi tempi pubblicazioni sediziose. 


MILANO, 20. — Ricorrendo il genetliaco della 
Regina, stamane farono sparati 20 colpi di can- 
nione. La città è imbandierata. Stasera avrà luogo 

luminazione straordinaria della galieria. A 

‘a e mezzo arriveranno a Monza, per far le 
loro congratulazioni alla Regina, îl principe di 
Carignano ed il duca d'Aosta 

PARIGI, 20. — Si assitura che il marchese 

Tseng andò ieri a visitare Ferry. 
“ CATRÒ, 9." TI govériatore di Suakim con- 
ferma.che i»soldati ‘egiziani, attacca da bande 
di beduini infewiori ii numero, gettarono le armi 
e fuggirono, Glisufficiali turchi, abbamionatrdai 
loro,,soldati, furono uccisi. Il governatore domanda 
un rinforzo, non però di soldati egiziani, i quali 
sicusano di-hattersi. Il Cousiglio dei ministri. de- 
ise -quiodi di spedirgli uu migliaio di baschi- 
buzuk e-di negri. : 

LONDRA; 20. — Lo Standard" dice: 

« Credesi che la disfatta cegli Egiziani nel Sudan 
farà differire»la partenza-degli Inziest ». 

It Duily Telegraph riporta la voce cl i tra- 
sporti pel rimpatrio delle truppe inglesi dall'E- 
gitto abbiano "Ficevuto: contoridine. 


=_= 


H => 
Bonareniura Severini. g:ronto respanaabile. 


BOCCA 
Denti o Dentiero senza grappe, nè molle, ne palato 


DENTISTA 
della Scuole Americano 
114, via Nazionale, p. p, ROMA. 
Palazzo del Grillo accanto la Prefettura 
Reperibile dalle 9 alle 4 
SERVIZIO TELEFONICO. 


PODOFILLAiNA 


Vedi avviso in quarta pagina. 


Gran: scelta di Novità: per Siongre 
N SETERIS, LANFRIE E GESERI CONTIIONATI 
SPECIALITÀ PER CORREDI 
Via del Corso, 473, 474, 475 
ROMA 
I ___—_——n___——n 
Da cedersi in asconda Jettira il giorno dopo 
l'arrivo, a metà det pre220 dì costo, î giornaii se- 
guenti: 
Magdeburger Zeitung di Magdeburgo. 
Breslau-r Zeitung ai Breslavia. 
Hamburger Nuchricten di amburgo. 
Der Corrispondent di Norimberga. 
Stiddeutsche Presse di Movaco. 
Dirig-rsi all'Ufficio. principale di pnbblicità, 
Piazza Montecitorio, 127, piano primo. >» 


CITA Bs SPRZIA 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 


nei giorni 19, 20, 27 e 22 Novembre 1873 


a N, 5999 Obbligazioni Ipotecarie 


fruttanti L. 25 rette all'anno A 
pagabili semestra!mente al 30 giugno @ 31 dieosabro 
e rimborsabiti in Lire 500 


Interasi e Rimboro esenti da qualsiasi: riterota 
sono pagabil! a Speri, Nauoi, Roma, Firenze, 
Genova, Torio, Miluno, Véiezia, Verohà, Bo- 

log: « Palermo. : 


UNICO PRESTITO DEL COMUNE. 
Le obnig»zioni dature 500 della citta di Spezi 
com porto tal 3 died é "I8S3 YEDEOTO @ 
messe a Lire 465 pagabili como segue :” * 
cstta sottosezione — 6.50" 
wi reparto» ‘> ‘ $ 100 
al I° gicembre 1883». 100 
811505» » > 10 
8130 xe» > HS 


s , Totale. Lo 465. | 
Chi verserà l'intero. prezzo all'atto della sotto. 
zicnè godrà un bonifico si L. 1,50 pagherà » 
L. 463;51 ed avrà tn pref:renza în caso di 
zione. 


lo 
‘si 


Le Obbligazioni Spezia presentano i seguenti 
eccezionali vantaggi: 
I. Geranz a ip tecaria; 
2 Gararzia sa totte le eatrate provenienti 
da imp:s'e. ecc; 
3. Vani-ggio di esenzione di trs88; 
4 Rimbera» a presz- mggiore ela emissione; 
Le Obbigazioni Spezia sovo pn titolo di p 
ordine stast: ln impertanza della città ne conta 
34000 abitsn'i — è tt naggior centro navale 
Itàtia — hs cn impertsnte sviluppo commerciale 
destionte a ancors 1n*gg or «sosnsine colla 8 
pertura di lia liuea Spezia Parma-Brescia che metto 
i diretta comunicazione Spez:a con uno dei grandi 


Ce il 5 118 per I00, od attoea la soll: 
dità eccezionale sone il miglior titolo che si possa 
offrire ai capitalisti. 

ione Pubblica è aperta nei giorai 

19, 20, 21 e 22 Novembre 1883. 

in Sp st. ..ssso la Cassa Municipale. 

» >» l'Agenzia della Banca di Genova. 
la Banca di Genova. > “ 

ls Unione Banche Piemontese e 
Sunal sica e sue snecursali. 

U. Geisser e C. Ù 

ta Banca italiana. 

L. S-lomorsolia e €. 

Gusiavo Cavsceppi. 

la ica Nafoletana. 

Francésco Compegnoni,Via Giu» 
Sepa, de ia 5 tar 
la Banca della Svizzera Italiana 
e sue succarsali. 


CUCINE ECONOMICHE © 


in ghisa di tutti i sistemi 


» Genova 
» Torino 


>» » 
» Roma 
> >» 
» > 
» Napoli 
» Milano 


» Lugano 


PREZZI Lire 20 - 30 - 35. 
50 - 60 25 - 85 
Dirigere domauds © vaglia ‘all’Emporio Frazeo- 
Italiano Finzi e Bionshelli. in Roma Corso, 153.164 
@ via Frattina, 84 Îî Ta Firenre, via dei Passani, 


RELLA CAMERA MOBILIATA 


COLLA 


Cemento, Ceramica 


Desiderasi un signore stabile in 
Roma. Dirigersi venditore giornali 
dai via Nazionale n. 40... 4896) 


Colla a freddo per attaccare! 
poreline, cristalli, mat 

mi, ria colta, pietre dure ecc. 

185 ‘adopera colla massima faci- 

lità. Questo cemento acquista la 

durezza del marmo. 

[Pesco del doppio flacone unite 
colle stesso cemento L. 1.50, 
Franco per pacco postale L. 2 
Piazza di Monteci tn Dirigere doinande e vaglia al. 

Si Perimento Ceatoriabilo Buco] Emporio. Franco Italiano, Ro 

gesto, prezzi moderati. ima, Finzi e Bianchelli, via del 

'brope. Ave. Carampelli. [Corso 153 e 5% n via Frattino 
Dirett E. Belsito. 188 4. Firenze: via Panzani 26. 


Migrine-Stift 


Non più emicranie! 
Non più dolor di capo! 
Non più dolor di denti? 
tantanea cessazione del dolori meliante la compo- 
Cristallino, la quele ha provato le sue qualità Jeni- 
‘tive e rinfres aoti, per repporto alla emicrania, al mal di capo, 
« di denti, ed in i casi al reumatismo locale, con suc” 


ROMA 
‘Albergo di Milano 


Questa composizione toglie immediatamente il distarbo pro- 
vocato dalle punture delle zanzare, ee strofinata sulle parti lese 
(il volto, le mani. ecc.) 

Prezso, în astuccio, L. 2 cad. 
Sì conserva in luogo fresco ed asciutto. 

Unico deposito per l'Italia: C. PIETRASANTA e C., Milano, 
via Carlo Alberip, 2. Roma, via Gorso, 32. Torio, portici di 


AB 
Li spedisce frshco in tutt il regno, mediante invio di L. 250. 


I 


Tattersall Francese 


PARIGI 
Wendita a?l’incanto di Giovedì 22 novembre 1883] 


Da vendere quattro Trottatori senza: eccezione 
provenienti dalle scuderie del Sig. E ... 

Volante, cavalla saura. 5 auni, da Quickly a Polka, da Torticolis. 
a Jaemiate, e per ca Tp ha di ad esser co-| 
perte, Lr rancia, è nata in Francia 
Rol 'ISTA. De selle e da tiro. "© csi 


-——— Corsx fatta. i 

ceca 4,000 metri (montata) in 7° 30", il chilometro garantito. 

‘Syrata, stallone russo, bigio, nato nel 1872 da Mourza e Votchina. || 
Corse vinte. 


Caen (Handicap): 6.000-m 55”. 
Caeo (Handicap) 6.000 metri in 9, 5 
Roue: 4; i iù 
firo vinse: Beigar 
piliamav, sialicne.russo bigio, nato nel 1873 da Monrza Gordy e! 


Corse vinte: 
Mortagne: 6,000 metri (montato) in 40" 8". 
Vincennes: 5,000 metri (montato) in 8° 63". 


Vincennes : 5,000 metri (al tiro) in 8° 39”, battendo di 2000 
4 cavalli Posse Partout, Biegawoy, Bédouin, Prig.shy. 


3remdne, siallone russo, bigio, nato nel 1873, da Dare e Kometa. 
Corse vinte. 


Avviso importante. — I cavalli saranno 
wall a datare da martedi, 2) corr.nie, dalle 2 al 
BRONCHIT. LENTE, tnfreddature, tossi, costipazioni. 

A cetara sbbasamento di voce, tosse asinina. 
Buariscono cola cu'a del Siroppo d: t atrame alla Co- 
«iecina, preparato dal farmacista Magnetti, via Peste, Mi- 
lano. Lo attestano { mirabili risultati cne da tredici anm si ot-. 
rdarsl dalle falsificarioni. L. 2 5@ al flacone con 


tati al Tatter- 


sl x scono . 5 
prio pe. toto i regno; per quantita minori laviro cont. 50, 
Fianzia H 

Va Tornzbrosa, 19; 


PILLOLE ANTIBILIOSE R PURGATIVE -| 
E DI Coorm { 


tosità. 
"SI rendono in 
Sì vendono all 


Non più Spalle curve 


coll'uso dello qtraccale americano per uomini, donne € foncialli 


ZOLA. intitolato i 


LA J0IE DE VIVAR 


In vendita presso E. Perino. 


Abbonamento presso tutti gl 
ati postali. Per tro mesi fr 1°. 


Linificio 


Ultimo sforzo dell’industria , nazionale 


‘6 Tovaglioli damascati per dé- | casalinga, imbianchi 
juner cen frangia. 


| CALORIFE 


{orra irradiatrice. — Il fumo può essere condotto, sia dir 


Dirigare domarde 6 vagi 
via dei Corse 453 e 156 e vis Fretina 86 A 
Milano, 12. via S. Margherita, angolo via Carlo 


— 


per la fabbricazione della 


La fabbric 
rizzata a valersi del Brevetto Nobel per la prodi 
Gelatina esplodente © delle Dinamiti a base 


rina go 


Roma. 


con frangia. 


qua senza reagenti chimici. 


E. U. SAMENGO 


GENOVA — 6, 8, 10, Vico S. Luca, 6, 8, 10 — GRNOVA 


SI spedisce fl tutto franco di ogni spesa im tutta Italia 


= dappio cilindro e reg=!stero 
di W. BURKHARDT di Vienna 
sono costruiti 


mo secondo la lecatità. 


Prezzi L. 35, 40, 50, 65, 70, 80, 95 e 125 secondo le grandezza, 
Imballaggio gratis — Porto a carico dei committenti. 


all’Emp-rio Franco-Kaliano Finzi e Bianchel 


Alberto, 


CASSE FORTI 


INCOMBUSTIBILI 


Società Anonima 


Fabbrica in Avigliana presso Torino 
Agenzia in Roma, via 8. Basilio n. 52, con deposito presso 
i RR. PP. Trappisti alle Tre Fontane. 


Avigliana è la sola în Italia che sia anto- 
viglian: pra 


itisce conro ogni incomoda esa- 
indrata di coi tutti conoscono la 
itamente nel più prossimo 


Firemze, vis dei Panzani, 28; in 


Italiano privilegiato 


12 Tovag damasc. p. déjenner. 
Contro rimessa di vaglia postale intestato 


La Casa SAMENGO da parscchi anni favorevolmente conosciuta in tntto il mondo per 
la aua specialità di servizi da tavola, cucina e latte-caffè, assume ebbligo formale di rimborsare o 
it denaro a quelle persone che con soddisiatte riconsegneranno la merce al magazzino. (B). | I Giornale per i Bambini, spiendida- 


—=, 


j 


FO DI 


PINOLI ANTIRLSSI PORGE 


del cav. 


ESSI 
papetti 
ifitire 
(iI 

I 

f 

Ì 


i 
I 


t] 
7 
Hi 
pi 
pi 


È 


NT 
Li 
1) 
®& 


"orta. 
è madre di famiglia dovrebbe aver sempre presso di sì 
tivo, è mbito soministrario 
Pnocerte quanto proficuo prete en 
0 Fillaggi ore esisto la malaria, È 
Saigon e Sap, ini ein cei) 
Sani Ailtonatizhe, ci intermittenti, sia perniciose. 
arate nella Farmacia Britannica 
Rivans e ©., 64-68, Via Condotti, Roma. 


i 


‘Mojon; Livorno, Angelini; Milano, A. Manzoni; Melfi, Baldiretti; 
1 Remo, Torino, farmacia Centrale Torta, Taricco; Mes 


A = È * je nelle prinzerie farmacie d'Italia 
Per sole Lire 40 Per sole Lire 15 Per sole Lire 19 | sione provincia aggiangere Cont. 59 
(6 Tovaglioli di lino damascati 1) 12 Tovaglioli lino damascati! 
Una PEZZA | 88. car 
. eppure) 
tela garantita di puro lino di lia per 12 persone. 
‘Angri. metri 15, all 80 12 Asciugamani lino grandi 


Giornale per : Bambini 


C. COLLODI 


Sì pubblica ogni Giovedì 


| 
I 
i 


‘mente illustrato, unico nel suo genere in Italia, put- 
alica articoli dei più rinomati scrittori per la gioventì. 
Due volte al mese concorsi fra gli associati con maga 
fici premi. 

Agli abbonati annuali dà in premio straordinario : Il 
nostro Libro di pittura, magnificamente 


‘$ illustrato da Kate Gretoawsy, testo da G. Chiarini, ed 


* 
Ri 
î 


ana bellissima scatola di latta con colori e pennelli. 
Anno L. 12 — Semestre L. 6. 


Lettere e vaglia ail’Amministrazione del Giornale per 
{ Bambini, Roma, Piazza Montscitorio, 130. 


Un numero di saggio gratis e fran:00 a chi ne fn la 


lì iebiesta con cartolina postale. 


Sistema Rauche di Reims (tenti) 
Premiate con venti medaglie d’oro e d'argento ed un diploma d'onore 


della7Guerra, della Marina, delle Compagnie Ferroviarie 


Fornitore dei Ministeri delle Finanze, 


e delle grandi Amministrazioni Finanziarie 


in seguito al Bombardamento Luglio 1882. 


gilto 


Periti de) Consolato al! 


Queste Casse Forti costruite con nuovo sistema sono) 
foderate internamente da pareti completamente refrat: 
tarie ed incombustibili neoperte di un feltro chimico, pur 
essozincombustibile. I diversi elementi che ‘componguno) 
l'apparecchio interno hanno la proprietà di sviluppare) 
del vapore duracto che lo casse sono esposte ad m|} 
incendio. Le serrature a secreto e combinazione di Jet-| ‘"**tin® 
j tere presentano le più assolute garanzie contro ogni 
tentativo di farto. Malgrado tutti quelli vantaggi realì,) 
i prezzi sono più modici di tatte le altre fabbriche. 

Fra i tanti certificati che fanno fede dell'eccellenza di] 
queste casse forti, ne pubblichiamo uno dei più recenti 
© che si riferisco ad un avvenimento a tatti noto, 


Incendio di Alessandria d’E 


Casse forti della casa N. 9) 


portati sul luogo ed abbiamo constatato: 7 
dio, lo Casso Forti provenienti dalla’ care |uido 


de- 


TETTOIE ECONOMICHE 


CARTON-CUIR 
della fabbrica P. DESFEUX, di Pangi 


premiate con 17 medaglie a tutia le Esposizioni internazionali. 


Questa Tettoie sono talmente idrofaghe © tanari 
parti che le sompongono ene le sariazion: stmasleri 
acn hanac alcuna azione au di esse Îl calore più 1» 
tenso, i' freddo il più vivo © pioggie e tempeste îs ciù 
riolenti e ia neve più persistente non fanne autire 2!- 
‘suna alterazione a queste unliasim- prodotte : 

Esserdo di pochissime pese (cires tre chilogramni 
‘) metre quadre), questo Tattoie offrono doi vamaggi 
2anside svoli in confrnpte sila e»pertero di gizo0, tego! 
> lavagna, perchè realizzano uns sconomia notercio 
|nella costruzione det muri e delle travarare che possano 
sssere stabilite con estrema lepgerezsa Ariche lap- 
plicazione, che è sollecita "e ; ita- un'enorme 
aconomia di ‘ampe e mano d'opera La durata medie 
ti quesso Tetivie è di 15 anni. 

U CARTON-CUIR si vende.in retoli di metri 15 di 
urghersa cent. 70 di altezza. 
Dirigere vola ig "ll'iporio France- Tian 

irigere domande e vaglia porie Fr Italiano 
Ficr: e Bianchelli, Roma, vis de) Corso 158, 15% è via 
in: $4» Firenso, vie dei Panzani 26. 


La Ménagère 


“UOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO 


litexza, presenta anche 
dì seguire il formarsi di 
lavoro. 
Prese: L 20 
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IN CASA. 


Il compleanno della Regina è stato festeggiato in 
tutta Ital 


I municipî delle principali città, moltissime associa- 
zioni politiche e operaie e istituti di beneficenza di 
ogni luogo inviarono all’sugusta donna telegrammi di 
felicitazione. 


ta 


Il discorso di Palermo non è stato giudicato dalla 
sola stampa italiana. Anche i più autorevoli giornali 
esteri se ne occupano. 

Fra i tanti cito — almeno per oggi — la Neue 
Fr. Presse di Vienna, e il Journal des Débats di Parigi. 

La prima dopo avere accolto con soddisfazione le 
dickiarazioni moparchiche che non potevano essere 
più esplicite, critica l'argomento fondamentale dell’o- 
rorevole Crispi che cioè Bismarck odi la destra ita- 
liana. Il giornale viennese dice che ciò non è esatto 
e soggiunge: 

< A coloro che respingono i consigli dello straniero 
sulla politica interna, non dovrebbe esser poi lecito 
ricorrere alle antipatie dello straniero 1 > 

Queste savie parole potrebbero essere una buona 
lezione data all’onorevole pentarca che ai tempi del 
secondo impero gridava tanto contro la pretesa inge- 
renza di Napoleone III nelle cose nostre. 

O sta a vedere che noi italiani dovremo regolare 
le nostre simpatie su quelle del cancelliere tedesco 
come sî regolano gli orologi col cannone di castel San- 
t'Angelo. 

L'onorevole Crispi mi sappia dire se per essere 
buon italiano e per piacere a Bismarck, iodebba prea- 
dere l'onorevole Minghetti a mele cotte quando l’in- 
contro. 

Il Journe] des Débats poi trova il discorso di Pa- 
lermo talmente vago che potrebbero firmarlo Depretis 
e Minghetti. Non comprendiamo, dice il Débats, la ne- 
nessità di questa associazione fra î ministri in dispo- 


SEGRETO DI BERTA 


di F. Du Boisgohey — traduzione di Blasco. 


— Il giornale non la nomina, non dà neanche 
la prima lettera del suo nome... Ciò si eapisc 
È senza dubbio una signora della buona societ: 
forse una donna maritata... e le si usano dei ri: 
guardi. Ma, per esempio, si racconta che la po- 
lizia è andata nella casa per arrestare la madre 
e la figlia. Sventuratamente, la polizia giunse 
troppo tardi. La casa era vuota. Tutti quelli in- 
dividui se l’erano svignata. Si crede che sieno 
venuti a Parigi, e la polizia li cerca. Chiedo a 
me medesimo come fanno i giornalisti per essere 
così bene informati. Bisogna supporre che rice- 
vano le informazioni dalla polizia. 

— Si suppone dunque che la madre, per ere- 
dilare più presto, abbia 
— È molto naturale. 

Verrà». 

Lizy non rispose. Si mise a passeggiare febbril- 
mente a traverso la stanza, e la sua fisonomia 
diceva abbastanza che le parole di Domenico gli 
avevano fatto impressione. Pensaya: 

— No... non partirò senza prevenire Berta di 
ciò che avviene... e senza denunziare quel mise- 
rabile di La Cadière... Essa me lo ha proibito, ma 
poco importa... la salverò suo malgrado. 

E rivolgendosi al cameriere. 

— Presto! un soprabito!... 
guanti | 
il signor barone esce? 
— Sì. Spicciati. Ho molta fretta. 

— Debbo andare, nondimeno, a ritenere un 


il signor barone ne con- 


un cappello!.. i 


con dimostrazioni di gioia e di reverenza. | 


nibilità, sotto il patronato dell'onorevole Crispi, per 
lanciare un manifesto così anodino e poco compro- 
mettente. 


%x 


Il nuovo ministro della marina vice-ammiraglio Del 
Santo ha preso commiato dalla squadra di cui aveva 
il comando col seguente ordine del giorno, in data 17 
corrente, a Gaeta: 

< Marini della squadra permanente, 

< Chiamato ad altre fanzioni, lascio oggi il comando 
di questa bella squadra che ha formato l'ammirazione 
degli stranieri. 

< Voi lavoraste molto, ma dovete essere contenti, 
poichè ora non avete altro mezzo di mostrare la 
vostra devozione al Re ed alla patria, 

« Continuate a lavorare, mantenetevi gagliardi quali 
siete, e l'Italia sarà fiera dei suoi figli del mare. » 


ta 


L'Opinione pubblica il seguente telegramma: 

« Terino, 20 (ore 11 22 pom.) — Alle sette inco- 
minciò una dimostrazione in onore di Casa Savoia, 
sotto la Galleria Subalpina. Si era fatto sfoggio di 
guardie e carabinieri. Tutto pareva finito, quando alle 
re nove principiò una controdimostrazione colle grida 
di: Viva Garibaldi! Viva Mazzini! Recatasi în piazza 
Madama, uo dimostrante emette un grido ingiurioso 
alla monarchia. L'avvocato Nasi, trovandosi presente, 
osserva la sconvenienza di quelle grida, chiamando 
perturbatori dell'ordine pubblico gli autori di esse, 
Urli, grida, vie di fatto. L'avvocato Nasi difendesi 
come può, spalleggiato da un suo amico. Nasce un 
po' di colluttazione. Arriva la truppa; al secondo squillo 


| tutti fuggono via, e si ristabilisce la calma. » 
In settantadue ore il prefetto Obelisco ha dungu: 


ottenuto due trionfi. 
Mi pare maturo per inviarlo a reggere qualche pro- 
vincia delle Romagne. 


FUORI. 


Telegrafano al Diritto da Parigi: 

« Ha prodotto buona impressione la vostra smen- 
tita alla diceria che le trattative per la regolazione 
degli affari di Tunisia fra la Consulta ed il sigcor 
Decrais fossero rotte, e l'assicurazione della con: 
zione delle trattative su base di scambievole amicizia. 
Il governo francese spera grandemente in un accordo, 
e deve avere date a Decraîs istruzioni atte a presen 
tare le maggiori facilitazioni >. 

tx 

La Paîx, organo del signor Grévy, presidente della 
Repubblica, giustifica la Francia e la cità di Parigi 
contro gli attacchi della stampa tedesca, la quale pre- 
tende che la Francia e Parigi attacchino continua- 
mente la Germania, e conchiude esortando il paese a 
non occuparsi che dei bisogni interni, 


ta 


L'apertura di un teatro czeco ha dato occas'one a 
Praga a dimostrazioni anti-tedesche che degenerarono 
in sert disordini. 

Tn parecchi luoghi della città dove prevale l'ele- 
mento tedesco la folla si riunì per far intendere grida 
di odio intercalate da canti popolari. 

La polizia dovette intervenire e caricare la folla. 
Questa si riversò furibonda verso il casino tedesco 


o 
gridando: Distruggiamo il loro focolaret Fuoco @ 
casino! 

La forza però disperse di nuovo î dimostranti ed 


Pip 


GIORNO PER GIORNO 


avrebbero fatto ciò che ho fatto io, suo avver 
sario. 

La Riforma però, in fondo in fondo buona fi- 
gliuola, mi lascia la libertà li scelta fra le diverso 
campane. La ringrazio tant. ne profitterò. 

ati 

Giorni sono vari dispacci da Napoli a diversi 
giornali dell'alta © della media Italia annunziavano 
che i deputati i quali sarebbero intervenuti al 
banchetto salivano già a 180. 

Diavolo! Nicotera ne aveva promessi 72 — cio& 
i 70 commendatori, più 2 — o come mai erano 
aceresciuti a tanti? 

Si trattava d'una moltiplicazione per incorag» 
giare i dubbiosi, gl’incerti. 

Leggo infatti nel Pungolo di Napoli di ieri che: 

I deputati che finora hanno dichiarato d’intere 
venire al banchetto sono . . . . 6 

Quelli che han risposto aderendo ». . 7 


Si desidera il testo officiale del discorso di Pa- 
lermo per semplice curiosità. 

Dei parecchi giornali palermitani, che si riee- 
vono ordinariamente al Fanfulla, oggi la Posta 
me ne porta uno solo, lo Statuto. 

Ora, secondo la versione dello Statuto, l’ono- 
‘ole Crispi, il vero ed unico amico di Bismarck, 
il quale non ama nè l'onorevole Depretis, nè l'o- 
norevole Minghetti, vuole bensì l'alleanza germa- 
nico, ma di quella della Francia e dell'Austria 
non ama sentirne parlare. 

Secondo lo Statuto, l'onorevole Crispi avrebbe 
detto: 

« Un'amicizia tra l'Italia e ques! 
può entrare nel programma della © 
estera 


Totale 73 

Uno di più dei promessi dal Nicotera, contando 

quelli che hanno aderito, ma 6 di meno, tenendo 
conto di coloro che interverranno. 


ata sa 


nazioni non 


della Pentarchia parlano. 

« Alle conseguenze d’una politi 
estera che ci impigliasse nell'ingranaggio del dî 
spotismo e del cesarismo austro-germanico, non 
si rimedierebbe più ». 

L’altro dice: — « Più volte abbiamo combattuto 
noi stessi quei giornali che in nome dell’affinità 
delle razze, dell'unione delle democrazie e non 
sappiamo di quante altre cose, vorrebbero che 
l’Italia rinunciasse alle alleanze che si possono 
praticamente concludere, per cercarne con iste- 
rili sforzi delle altre, 24, proprio là donde ci ven- 
nero tanto prove di repulsione, e dove si mani- 
festarono appunto i periecli contro cui sentimmo 
la necessità di premunirci 

L'uno è il Secolo; l'altro è La Procincia di 
Brescia, organo dell'onorevole Zanardelli. 

Qual mirabile accordo! 


at 


E così l'onorevole Crispi schia»cia l'opera di 
Bismarck, del suo amico, rompe l'2'leanza fra la 
Germania © l’Austria-Ungheria, e fa di quest'ul- 
tima e della Francia una friltata solo. 

Ma è serio lutto ciò? 

Lo domando allo Statuto, e lo domando allo 
stesso tempo all'onorevole Crispi. 

Può essere che il giornale abbia caricate le 
tinte; ma può del pari essere che l'oratore, nella 
foga della passione, sia inconsapevolmente arri- 
valo all’esagerazione che produce la caricatura. 

Dopo tutto ciò io compiango i Cinque dell’agape 
di Napoli ! Se dovranno ingoiarsi la politica estera 
cucinata dall'onorevole Crispi, senza essersi pre- 
ventivamente-abituati a certo salse, li vedo a mal 
partito. 
oto che la ve: 


ata a 

L'onorevole Maffi ha tenuto un discorso a’suoi 
lettori a Milano. 

Nei giornali trovo quest’episodio. 

Allorchè parlando della miseria dei contadini di 
Magliano Veneto, disse: — « I bersaglieri si com- 
poriarono da fratelli del popolo, questa colta...» — 
una voce dalla prima galleria gridò: 

— Come sempre! 

Il pubblico applaudì ent 


ione Stefani del discorso 


mi farebbe semplicemente com- 
passione, e io sarei capace di piangere ‘sul suo 
decadimento. 


Pari sta lasticamente. 

La Riforma rileva la differenza tra le notizie 
che un nostro corrispondente di Palermo ci ha 
mandato sul discorso dell'onorevole Crispi e quelle 
che sono giunte da altre parti. 

La mia rispettabile consorella avrebbe fatto una 
cosa utile per tutti due, mostrando d’ 
corta che io ho dato il suono di due campane, e 
non quello solo del'a mi 
pregiudicare la verità storica ho di 
gliere fra le due versioni. 

Domando alla Riforma quanti fra gli amici suoi 


sta 

Stamattina ho cercato ansiosamente nel gior 
nele di Don Margotti il resoconto della dimo- 
strazione fatta l’altro giorno per l'ingresso di Sua 
Eminenza il cardinale Alimonda a Torino. 

Il teologo questa volta fila diriito. Si contenta 
di constatare che a Tnrino faceva una bellissima 
giormata, che sulla piazza c'erano migliaia di per- 
sone eppoi». eppoi senza perder tempo passa a 
descrivere le sacre funzi: 

Si vede proprio che questa volta Don Margottî 


ferito a sce- 


coupèJetto per il signor barone? — domandò 
gravemente Domenico che aveva raggiunto il suo 
scopo e che rideva sotto al naso. 

— Te lo dirò tornando a casa. 
aspetto. 

— Farò osservare al signor barone che qual- 
cuno ha suonato il campanello della porta... Ah! 
suonano ancora... e più forte della prima volta. 

— Va’ ad aprire — disse Paolo, con un gesto 
d'impazienza — e quando l'animale che suona 
così forte ti avrà detto chi è, rispondigli che non 
voglio ricevere alcuno... Chiudigli la porta in 
faccia, se insiste. 

Domenico si affrettò ad obbedire. La missione 
di cui lo incaricava il suo padrone gli piaceva. 

— È forse Sigoulès— borbottava il barone più 
agitato che mai. — Tanto peggio per lui! Non 
lo vedrò. Sono stanco di ascoltare le sue arrin- 
ghe in favore di Berta. La difende così calda- 
mente come se ne fosse innamorato. Ebbene, che 
la sposi, se gli fa piacere. Io non voglio sapere 
più nulla di una vedova che sostiene le madri 
colpevoli... supponendo che non lo sia. 

Il cameriere ricomparvo. 

— La persona che domanda del signor barone 
è una signorina — disse con aria misteriosa. 

— Cioè, un’avventuriera... Mandala via... Avresti 

dovuto farlo senza consultarmi. 
- — Oserei affermare al signor barone che quella 
non è una signorina equivoca. È molto leggiadra, 
è vero, ma è giovanissima e punto imbellettata. 
Del resto, essa viene da parte della signora con- 
tessa. 

— Da parte della signora di Marcenac? — e- 
sclamò Paolo. — Falla entrare. 

E appena Domenico ebbe voltato le spalle, ri- 
prese a dire, parlando a sè medesimo: 

— Berta manda da me qualcuno, ma chi?... ‘Sa 
rebbe la sua messaggiera abituale. quella del- 
l’altra notte?... 


Su! servimi 


— Guastato che cosa? 

— Non faccia il furbo, ne la prego. Mi capisce 
benissimo. E per provarle che io parlo col cuore 
sulla mano, le ricorderò ad uno ed uno gli inci- 
denti ai quali siamo stati mischiati entrambi. La 
fatalità volle che una sera, a mezzanotte, lei mi 
incontrasse. 

— Cioè la vedessi uscire dal palazzo della si- 
gnora di Marcenac, dal cancello che si apre nel 
Viale Gabriel. 

— E mi segui. Lei sospettava già la signora di 
Marcenac e voleva sapere dove mi mandava. 
Posso dirglielo, ora. Andavo a portare una lettera 
che la mia benefattrice non voleva affidare alla 
posta e che fui costretta a gettare in una buca 
per sottrarla alla sua curiosità. Quella lettera era 
diretta a Giovanna Barbin, una brava_donna che 
‘guarda una bambina che io istruisco. È il mio me- 
stiore. Sono istitutrice. 

— Lo avevo sospettato — disse Paolo con un 
sorriso ironico. — E so che la bambina è figlia 
della signora contessa di Marcent 

— Se lo sa, è meglio informata di me. 

— Come? 

— Sono quattro anni che vedo la allieva 
ogni giorno, ed ignoro ancora il nome di sua 
madre. 

Paolo di Lizy non prevedeva questa risposta, 
ed essa lo sconcertò completamente. 

Si attendeva a sentir dire dalla giovane che la 
bambina era figlia della signora Larmor e sì di- 
sponeva a mostrarle che non diceva la verità. 
Ri suoi argomenti erano pronti. Il suo piano era 

tto. 

E, invece di affermare, Marta Morgan emetteva 
rin dubbio. Ciò provava che Marta non era man- 
data a lui dalla signora di Marcenac, perchè in- 
vece di confessare che non era sicura di nulla, 
non avrebbe mancato di proclamare altamente 
l'innecenza della contessa. 

Continua. 


Le congetture a cui si abbandonava furono in- 
terrotte dall’entrata della visitatrice che rico- 
nobbe a prima giunta, sebbene fosse molto cam- 
biata dacchè aveva cenato con lui al caffè Ame- 
ricano e anche dacchè l'aveva veduta dal buco 
di una serratura, a Fontainebleau, nella villa dei 
Sorbi. 

— Lei qui! — esclamò, dopo aver congedato 
con un gesto imperativo il suo troppo fedele ce- 


si se con calma la gio- 
vane — e se lei si stupisce di ve’'srmici, io me 
ne stupisco ancora di più. 

— E viene per ordine della sigrora di Mar- 
cenac?... 

— No. La signora di Marcenac iznora assolu- 
tamente il passo che arrischio i. questo mo- 
mento, e, se gliene avessi parlato, si si sarebbo 
opposta. Nen mi sono consigliata chio con me me 
desima. 

* Questo esordio reso diffidente Paolo. Fiutava 
un’ambasciata travestita e si proponeva 
in guardi: 

Nondimeno, feco sedere l'ambascistrice e se- 
dette rimpetto a lei, in modo da non perdere 
alcun movimento della sua fisonomia. 

Essa era sempre incantevole; ma il suo volto 
era divenuto pallido, gli occhi nuotavano languidi 
dentro un cerchio nero e la rossezza delle sue 
palpebre faceva indovinare che aveva pianto 
molto. 

— Non ho bisogno di farle sapere che mi 
chiamo Marta Morgan — disso dopo un breve 
silenzio. — La signora di Marcenac pronunziò 
diverse volte il mio nome, mentre lei, signore, 
era nascosto în un certo gabinetto. M'immagino 
che lo avrà sentito. 

Paolo s'inchinò in segno di affermazione. 

— Sa, signore, che lei ha fatto una caltiva 
cosa? — riprese a diro Marta, guardando fissa- 
mente il barone. — Così, ha guastato tulto. 


s'è convinto d'averla fatta bassina. Così va, caro 
teologo. Se aveste usato un po” più.di prudenza, 
forse i fischi si sarebbero evitati. a 

E se il cardinale Alimonda vuol ringraziare 
qualcheduno dello fischiate di Torino, può rivol- 
gersi addirittura al teolegi ‘questa circo- 
=ionea l’ha DIOprio si 


A proposito ];La î Lcconta 
di un prete Che ‘si > fine del se- 
minarie gridando : Vida dcando 


sulla piazza un putiferio 
- . OhI teologo... sbarazzino!.. 


a ata 
Ricevo e pubblico: 
7 e:Caro Fanfullo, 1 iu 


ie eri tutti i gio: Ji di Roma si seno occupati 
dello scandalo avvenuto l’altra sera al Campi- 
doglio. Chi l'ha-tirato per un verse, chi per un 
altro. Io, viceversa, mi permetto di trovare quello 
scandalo una cosa naturalissima, dal momento che 
i nostri padri coscrilti non si peritano di tenere 
le lore sedute in un'aula, alla quale si accede li- 
beramente e direttamente dalla piazza, e dove un 
migliaio di Tramagnini potrebbero eseguire un 
combattimento ad arma bianca e fuoco vivo, con 
tutto il comodo e lo spazio neces: 

« Sta bene che l'aula massima del Campidoglio 
è l'aula massima del Campidoglio. Anche nel Foro 
‘Romano ci sono 0 ci dovrebbero essere i rostri 
per i comizi: 0 perchè i padri coscritti non vanno 
la a tenere le loro sedute? 


« Un assiduo. » 


ta 


Mi pare che nen ci sia proprio nulla da ag- 
giungere. 

La letterina dell’assiduo è piena di buon senso. 
È vero. Tener le sedute nell'aula massima, o te- 
nerle sulla piazza del Campidoglio è proprio la 
stessa cosa. 

Con questa differenza, che sulla piazza, nel caso 
di un bisogno, gli agenti dell'ordine pubblice po- 
trebbere accedere contemporaneamente da quattro 
© cinque parti; mentre, per entrare nell'aula mas- 
sima — e lo abbiamo visto l’altra sera — sono 
costrelti a forzare l'entrata comune. 

Non potrebbero i padri coscritti lasciare l'aula 
massima per le grandi occasioni, e trovarne una 
minima per le faccende comuni del comune? 


aa ata 

Le scioccherie di oggi : 

Fra duo archeologi al Foro, davanti a un torso 
antico în marmo. 

— Parmi-Giano! 

— Lasciami sedere.. sono un po' stracchino. 

Un proiettile altraversando l’aria viene a piom- 
bare tra gli archeologi e îl torso antico. È un 
torso anch'esso, ma èfmoderno e di cavolo. 


Al municipio. 

Un signore che ha perduto la suocera, va gi- 
rando i corridoi per adempiere alle penose for- 
malîtà prescritte, e nella confusione della fretta 
domanda a un usciere: 

— In grazia dov'è l'ufficio dello illuminazioni? 

Annunzio del Figaro tolto da un giornales viz- 
zero: 

a Si domanda una domestica che sappia cuci- 
pare e custodiro i bimbi? » 


Talia 


La grammatica cioese ÎD tana 


"È un'idea, comé un'altra: e la dico subito. 

Nella mia umile qualità di grammatico în erba, 
vorrei che, a riapertura della Camera, qualche 
deputato veramente autorevole... (che egli segga 
a destra 0 a sinistra, poco m'importa, perchè io 
non palisco di simpatie o di antipatie pergli scanni 
parlamentari, e quando voglio cavarmi il cappello 
@ un bravuomo.o a un gran galantuomo, non 
uso mai a domandare avanti, per cautela politica, 
da qual parte sia posta la seggiola dove egli se 
sta seduto a Monte Citorio : sarà yna politica an- 
che quella, ma la m'è parsa sempro una politica 
da seggiolai...) 

Punto e daccapo. 

Dicevo, dunque, che, a riapertura della Camera, 
vorrei che qualche deputato autorevole presen- 
tasse une schema di logge per fare introdurre 
fra noi l'uso della grammatica cinese, specie in 
quella parto cho riguarda il linguaggio dei eon- 
venevoli e dei complimenti, cho nella Cina è 
della massima importanza. 

Volete persuadervi, come me, della grande u- 
tilità di adoltare la grammatica cinese nelle no- 
stre scuole? 

Date un'occhiata alla prefazione che l'avvocato 
Alfonso Andreozzi, valente sinologo e scrittore 
elegantissimo, ha posto innanzi al suo bel vol 
garizzamento del racconto cineso: Il Dente di 
Budda. 

In quella prefazione spigliata o piena di cose, 
che parrebbero strane, se non fossero vere, im- 
parerete che i Cinesi hanno per regola costante 
di buona creanza, nelle loro conversazioni, di par- 
lare con disprezzo di sò e dello proprie coso e 
di magnificare le altrui. 

In Italie, per esempio — dice il mio buon a- 
tico Andreozzi — un dialogo fra maestro o st07 
lagrai ‘farebbe press’a poco così: 

= Mazsrro, Ha ella letto il libro che le ho dato? 


FANFULLA 


Scoraro. Ho letto il libro che ella mi ha dato. 

Nella Cina, invece, il maestro, secondo le regole 
della buona creanza cinese, direbbe : 

— Il saggio discepolo ha letto, 0 no, il libro 
che l'uomo di poca voglia ha dato « lui? 

E lo scolare risponderebbe : 

— L'umile discepole ha già letto il libro che 
il rispettabile signor prec ttore ha dato a lui 

Quando il cinese — seguita a dire l'amico An- 
dreozzi — vuol domandare a uno sconosciuto le 
sue qualità persosali, gli dà subito di fratel mag- 
giore, e sì esprime così: 

— L’uome dappoco non osa domandare quale 
sia l'alto casate; il gran nome e il nobile paese 
native del fratello maggiore. 

E lo sconosciuto risponde: 

—:L'uomo deppoco ha per umile cagato SoE, 
per piccolo nome Stu e per miserabile patria 
Naw-Knx x" 

Oh! lasciatemelo dire: perchè la grammatica 
della buona creanza cinese non è di già in uso 
fra noi? 

Oggi, per esempio, mi travestirei da Pentarca 
con la barba del Nicotera, coi genitivi del Cai- 
roli, colle” polpe dello Zanardelli, coi Baconi (che 
in questo caso non è superlativo di Sachi) del 
Crispi e con l’eloquenza ferroviaria (treno-mercì, 
piccola velocità) dell’onorevole Baccarini: e, an- 
dato a casa dell'onorevole; presidente del Con: 
glio de’ ministri, domanderei secondo il frasario 
della buona creanza cinese: 

«— Il terribile, il formidabile, l'invito eroe 
« di Stradella e dei relatico discorso, come 
« dorme i suoi sonni tranquilli, sentendosi alle 
« spalle un misero manipolo di Pentarchi che, 
« secondo le male lingue, somigliano alla ditta 
« politica del ponte a Rifredi — pochi e mal d’ac- 
« cordo?.». 


E a questa insidiosa domanda, come mi diver- 
tire a sentirmi rispondero da quello spaccamon- 
tagne del ministro Depretis, noto su i registri 
dello stato civile col nome di battesimo di « Amico 
di tutti »— queste poche parole, modellate sulla 
solita frascologia cinese: 

<— L’umile, l’ingenuo, il primitivo, il nauseato 
« d'ogni fasto mondano, il giglio della convalle 
« parlamentare, la colomba degli amori platoni 
«il topino bianco dell'India Ministeriale, il ne 
mico d'ogni burlelta e d'ogni programma poli 
tico, a doppio fondo, come le cassette da bus- 
solotti, il candidissimo e ormai innocuo Depretis 
non fa altro che pregare giorno e notte la Prov- 
videnza divina, perchè si compiaccia mandergli 
incontro una agguerrita falange di Pentarchi, 
per aver così l'alta umiliazione di provare a 
questi bravi signori, come egli, quando è que 
stione di conservare il portafoglio, si sente in- 
« degnamente molto più pentarca di tutti loro! » 
Parlando così, è probabile che l’onorevole pre. 
idente del Consiglio, in grazia della fraseolo; 
cinese, abbia la fortuna di dire una mezza verità. 

Sarebbe una di quelle fortune che, agli uomini 
come lui, non capitano tutti i gior: 


Giie? 


PENSIAMO AD ALTRO 


Caro Fanfulla, 

Un mio omonimo ha voluto rispariniarmi di 
spondere al secondo articolo di Jack la Bolina, 
da te pubblicato il 16 corrente nel numero 309, 
ed è andato a rincatucciarsi fra le piegle ci 
marina Opinione, la più buona, la più misericor- 

iosa delle manime, affettando il mio stile, 
medesimandosi delle mie idee, usurpando, in una 
parola, le primizie dei miei argomenti. _ 

Dopo un tiro sì originale, che cosa mi resta a 
fare? 

‘Reclamare la paternità dell'articolo dell'Opi- 
nione di ieri (20), immaginare che esso sia com- 
parso nelle tue colonne a edificazione dei tuoi 
lettori, e apporvi un punto grande quanto la cu- 
pola di San Pietro. 

Ma è per debito di cortesia ché replico anche 
io brevemente a Jack la Bolina, i cui scritti non 
debbono passare inosservati. E replico esortando 
tutti a preferire la discussione elevata ai pelte- 
golezzi el ai ballibecchi stanchevoli, cominciando 
davvero a pensare ad altro, chè di scioperi e di 
tu per tu ne abbiamo abbastanza ! 

Pensiamo piuttosto, scioperanti e non sciope- 
ranti, a porlare innanzi la barca. 

Pensiamo che la marina mercantile manca di 
fi.lucia, di risorse, d'iniziativa; che sci anni sono 
trascorsi senza che il Parlamento abbia dato una 
sola occhiata si mari che tutt'intorno lambiscono 
la penisola; che sono sempre di là da venire i 
provvedimenti lungamente promessi, lungamente 
‘aspettati; che la prossima sessione potrà pas- 
sare indifferente, come le altre, ai guai della ma- 
rina, se non ci poniamo un po’ tulti d'accordo a 
rialzare il prestigio di questa massima industria, 
ed, uniti, affrontare l’urto delle marine straniere 
che sono per la nostra ciò che le irruzioni bar- 
bariche furono per la civiltà romana. 

Pensiamo adunque a conseguire Ja prosperità 
e vigoria di questa madre feconda che si chiama 
Marina, eppoi, epp-i.. ci sarà lalte per tulli, e 
tutti saremo felici nel paese della cuccagna! 


Uno spettatore, 


im- 


RITAGLI E SCAMPOLI 


11 cotonificio di Venezia. 


Volete dei dati statistici? 

Finora del cotonificio veneziano fu costrutta la 
quarta parte sul vecchio Arzere di Santa Marta. 
La seconda quaria parte sarà costrutta sull’Ar- 
zere stesso — le altre due sul Campo di Marte, 
sicchè un canale, il Rio dei Secchi, dividerà in 
due il colosso. Oh sì, un colosso. s 

Il fabbricato, nel quale ora rumoreggiano lo 
macchine fra le argentine risate delle operaie, è 
lungo 200 metri, largo 30, alto 15. Moltiplicate per 
qualtro. La macchina motrice, alimentata da dieci 
caldaie enormi, ha la forza di 700 cavalli; 7metri 
di diametro misura il volante; 1,25 uno dei 
lindri, 85 centimetri l'altro. Le 40 tonnellate del 
volanie compiono una cinquantina di giri al mi- 
nuto. Moltiplicate ancora per quattro. Trentadue 
battitoi (nomino le macchine secondo l'ordine con 
cui vengono compiute le operazioni di battitura, 
cardatura e filatura del cotone), centotrentasci 
cardatoi, ventisette stiratoi, centotto banchifdi fusi, 
e cioè la bellezfa di venticinquemila fusi, altre 
dieci macchine con circa tremila fusi per torcere 
il filo e farne cotone da maglia e da calza. La- 
scio le piccole macchine per pesare, impaccare, 
trasportare dal basso in alto e viceversa il eo- 
tone greggio e il cotone lavorato — e vi ripeto: 
moltiplicate un'altra volta, ancora, sempre per 
quattro. Ne risulta un colosso? Mi pare di sì. 

Questa quarta parte del cotonificio costerà tre 
milioni e mezzo circa, ma il capitale dell'impresa 
è di dieci milioni, versati quattro. Calcolasi di la- 
vorare ora quindicimila balle di cotone all'anno 
impiegando un mezzo migliaio di operai. Pregovi 
di moltiplicare per quattro anche codesti numeri 
delle ballo e degli operai. 

* 


Volete dei nomi? 

La Società del cotonificio è composta di capi- 
talisti veneziani e milanesi. Non intesso della fa- 
cile retorica sull'unione del capitale per dar aiuto 
al lavoro, sull’affratellamento delle provincie ve- 
nete e lombarde. 

Di questa retorica ne udimmo a torrenti quel 
giorno în cui lo stabilimento fu inaugurato. Il 
Fornoni è presidente della Società, il Cantoni 
vicepresidente, Villa, Rossi, ccc., membri del con- 
iglio d'amministrazione. 

‘Architetti e costruttori gli ingegneri Vittorio 
Mazzuchelli e Gustavo Stamm, questi il direttore 
del cotonificio. 

Il grande motore è fabbricato dalla casa Sulzer 
di Vintherthur (Svizzera). Le altre macchine e- 
scono o dalla casa stessa o da case inglesi. Le 
corde di manilla del motore son della casa Bus- 
solin di Venezia: roba veneziana, del Garbato, è 
del pari il fuso di carta verniciata, riconosciuto 
più che quello di legno adato alla lavorazione 
del cotone. 


* 


Tutto ciò è sorto in un anno e mezzo circa — 
prestezza fenomenale a Venezia, dove per abbat- 
tere una casa vi si pensa un paio d'anni e a 
metà della distruzione si sospende il lavoro per 
pensarvi dell'altro — è sorto dove una sessan- 
tina caselte sucide, sbilencie, logore, parali- 
tiche, malsane, facevano della mostra di sè, spec- 

cqua del canslo © proiettandosi 
sull’azzurro limpidissimo del nostro cielo; curiosa 
antitesi al vicino spettacolo del canale della Giu- 
decca e della curva formata dalle Zattere, dalla 
Salute e in fondo dalle cupole di San Marco. Era 
la povertà accanto dell’opulenza, il meschino ac- 
canto del sublime, ma una povertà, un meschino 
così pittoreschi nel gsio colore, nel frastaglia: 
mento delle lince, nella varietà dei motivi, dei 
toni, dei riflessi che gli arlisti se ne innamora- 
vano. Camillo Boito pianse sulla distruzione di 
Santa Marta, sulla Venezia che scompare, 

Ma vedi arguzia popolana. Presso la mole del 
cotonificio un oste ha scritto sulla porta della 
sua trattoria: AÈ nuooo risorgimento di Santa 
Marta. Le nuove case che qua o là sorgono 
nei campi e nelle calli di Venezia, sono archi- 
\etture sciocche e balorde. L'architetto del Coto- 
nificio ci ha dato invece e fuori e dentro un edi- 
ficio serio, pensato, equilibrato anche in linea 
darte, pur tenuto contò dei comodi industriali, i 
quali doveva prima di tutto soddisfare. Severità 
0 maestà di linee fuori e dentro — il grandiosa 
senza baraccumi e senza quell'aria da ooruze ma 
non possa che rendo ridicole le moderno palaz- 
zine fabbricato sullo stesso suolo ove s'alzano îl 
Palazzo ducale, il Vendramin-Calergi e il Fondaco 
dei Tarchi, 

Nella immensa sala della cardatura; ove le linee 
delle macchine sono così varie, irregolari, inte 
secantisi, da dare all'insieme un aspetto gaio di 
festa — nella sala del motore, ampia, altissima, 
con scale ed archi che tagliano armoniosamente 
le linee monotone dell'immane parallelepipedo, 
dove vive la macchina che pare una regina sul 
trono — all’esterno, posando beno l’occhio sul 
color giallo sodo delle muraglie, rotto da’ fascie 
rosse, sulla fuga dei finestroni... pensavo all’arte 
archilettenica per l'industria moderna, che agglo- 
mera duemila operai în un fabbricato solo, gelta 
ponti da una città all'altra © trafora le montagne, 
Allora ho visto da un finestrone del Cotonificio 
l'imponente spettacolo delta Giudecca, delle Zat- 
tere, della Salute, del San Marco, e notai un'an- 
titesi nuova: l'architettura vecchia ricreatrice dello 
spirito, l'architettura moderna ricreatrice del corpo 
di... chi ha bisoguo di lavorare per vivere. Amico 
Camillo, io credo che il « nuova risorgimento di 
Santa Marta » possa valere la Venezia sucida, 
logora, paralitica, malsana scomparsa costà. 

Jo capisce che un pittore deplori tanti Motivi 
di laguna perduti per sempre. Ce ne restano 
però — grazie al cielo — ancora a bizzeffe, e fa 
creato un Motiso diverso del tutto, ma che mi 
pare interessante. La popolana di Venezia è/un 
incanto di bellezza: pallida, bionda, gli occhi soa- 
yissimi liovemente ombrati dallo sopracciglia, la 
bocca che sorride fine © arguta, i denti bianti 
l'andatura, lo movenze volultuose. Amici pittori, 


mettete una di codeste popolane, mettetene due, 

tre, quante volete intente alla propria macchina. 

Animate «ulla tela macchina e popolane. Avrete 

‘un bel quadro. Ne ho visti l’altro ieri nelle sale 

del Cotonificio veneziano tanti da perdere la testa, 
* 

Dovrei dirvi della speculazione. I begli occhi 
dello operaie hanno distrutta nel mio cervello Ja 
facoltà di far dei conti. Notate solo che in una 
industria, piantata con intendimenti così va: 
corre lavorare molto per guadagnare. Ora, perchè 
la quarta parte costrutta del Cotonificie possala- 
vorare ceme fossero due, l’opificio si illumina a 
luce elettrica; si asseldano doppie schiere d’o- 
persi, e le macchine girano, corrono, volane di 
giorno e di notte. 


Tita Nane, 


La cBella fanciulla di Perth» all'Argentiva 


Come il Berlior, anche Giorgio Bizet non ha 
sopravvissuto materialmente alla sua gloria: non 
ha spaziato neppure un giorno in quella calla 
atmosfera d’applausi, che fu il sogno della tor. 
mentata sua giovinezza. Morto si può dire sul 
campo di battaglia, quando sperava salire di un 
salto la grande scala del tempio, gli mancò per- 
fino la facile apoteosi d'una splendida orazione 
funebre, e fu necessario che la Germania, l'In- 
ghilterra, e un po‘anche l’Italia, mandassero a dire 
alla Francia che la Carmen era pressa poco un 
capolavoro. Oggi anche i cittadini del Bizet lo 
credono, e non è forse lontano il giorno, dopo 
gli applausi che Vienna ha tributati nei decorsi 
mesi alla Bella fanciulla di Perth, che l'Opera 
Comique riscatterà i suoi diritti di prelazione. 

Qui a Roma, la gentil creazione della prima 
gioventù del Bizet, questa Jolie Fille che i li- 
brettisti francesi banno con molta disinvoltura 
massacrata, per ricever poi il colpo di grazia al 
raffazzonatore italiano, qui la nuova Opera ha a- 
vuto il torto di presentarsi al pubblico, dopo una 
musica così ricca di limpide ispirazioni quale è 
la Mignon, e che può dirsi il riuscito capolavoro 
di un genero, al quale il Bizet ten'a accostarsi 
con le tenerezze dello stile, con la grazia malin- 
conica delle cantilene, con quel non so che di 
passionato e di gaio che ha per caposcuola în 
Francia Feliciano David. 

Ma la bella opera del Thomas è il frutta d'un 
ingegno gagliardo che va diritto perla sua strada 
e sa quel che vuole: nella Bella fanciulla invece, 
tra molti bagliori di luce fosforescente, le incer- 
tezzo e le titubanze dell'inesperto troppo sp 
fan capolino. 


Ehi 

Negli smarrimenti d'uno stile ancora assai 
greggio, non sempre la fantasia coglie a volo le 
ispirazioni che pur le volteggiano attorno, nè il 
canto melodico ha quella compagine salda e lu- 
minosa che dovrà rifulgere, più tardi, così spie- 
cata-nella Carmen. Quando l'amore, suprema lr, 
parla il suo più concitato linguaggio, e le p: 
sioni ardenti si snodano nella drammatica sue 
cessione dei fatti, allora l’estro inventivo manda 
scintille, come nello stupendo quartetto dell'atto 
primo e nel duo del quarto alto: pa; 


ne musicali 


di squisita fattura, che rivelano da sè sole le 
magistrali attitudini dell'autore. Ma il più delle 
volte, quando ci si vorrebbe slanciare ardi 


mente in mezzo alle onde, par che una mano ci 
tiri indietro, e ci costringa a navigare lungo le 
coste battute e ribaltute. Aneliamo di salire nelle 
regioni dell’aria, ma una corda ci tien legati quasi 
sempre alla terra, e non possiamo spaziare nelle 
fiorite regioni che pur vorremmo raggiungere. 

Questa è l'impressione, un pn” confusa, che al- 
biamo riportato dopo una prima rappresentazione, 
ma non esiamo dire di più. V'hanno nell'opera 
del Bizet bellezze di prim'ordine, che si rivele- 
ranno a una a una nelle sere successive: e il 
pubblico che si affoilara numerosissimo nella 
ampia sala del teatro, con i frequenti e caldi ap 
plausi, ha volute, quasi diremmo, ‘anticipare un 
successo, che sarà molto probabilmente lietissimo, 
e che andrà confermandosi di sera in sera. 

Dove il Bizet si mostra già sicuro del fatto suo 
è nel maneggio sapiente dell'orchestra, la qualo 
senza sacrifizio soverchio dei cantanti ha una 
parte principalissima nel dramma, e fa pompa di 
una sovrabbondante ricchezza di colorito. Da 
quella mirabilo composizione sinfonica che è la 
Arlesicnne,il Bizet ha tolto per quest’Opera uno 
dei più leggiadri motivi che la ingemmano, ua 
motivo che, sussurrato volutiuosamente dall'or- 
chestra, accompagna e colora con grande effetto 
la scena della seduzione nell'atto terzo, fra il 
duca e Mab la zingara, 

L'Opera è assai bene conceriata; e gli onori 
massisi furono ieri sera per l'orchestra, che 
suonò con un brio, con una forza d'insieme, co 
uno slancio superiore ad ogni elogio. 1 bellissimi 
preludî del secondo e quarto atto destarono un 
fanatismo vero, e poco ci corse che, dopo le re- 
pliche, domandato a grandi voci, non dovessero 
quei preludî ripetersi ancora. Il giovane e valente 
direttore signor Mascheroni può cessare lieto © 
superbo dell'opera sua. Questo dell'orchestra è 
stato un vero trionfo, 

ll tenore gignor Brasi, che ha voce simpatica 
ed educata a eccellente scuola, dovette anchregli 


ripetere la romanza del secondo atto, e dal basso 


signor Tanzini si vollo il dis d'una original 
ballata. Nelle parti di Caterina e del duca no2 
parvero al loro posto la signora Di Monale e il 
signor Ciampi, ma il pubblico nemmeno a lerofa 
avaro di applausi, 
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FANFULLA 


L'allestimento scenico è decoroso; e se non si 
vedono precisamente i castelli, le piazze e i pae- 
saggi così ricchi di selvaggia poesia di quel gran 
pittore della natura che fu Walter Scott, non c'è 
neppur nulla di abborracciato o di meschino. È 
una Scozia di tela e di cartapesta, ma a quel che 
manca può supplire la compiacente immagina- 
zione. 


TEATRI 
_, Della Bella fanciulla di Perth ha già parlato 
il nostro Tom in altra parte del ces Noi ci 
limiteremo per conseguenza alla semplice cro- 
naca della serata. 

Teatro pieno, con un buon numero di signore 
disseminate nei palchi. In platea molta tendenza 
all’applauso e moltissima a domandare il dis e 
magari il frie di ogni pezzo. Un vero trionfo per 
il maestro Mascheroni, il quale senza avere tutti 
gli elementi dell'orchestra dell’Apollo, è riuscito 
ad ottenere un'esecuzione veramente mirabile. In 
complesso, l’opera è molto piaciuta. 

Nell'intervallo fra il terzo ed il quarto atto, il 
pubblico domandò l'inno reale, che venne suonato 
dall'orchestra in piedi, ed applaudito dal pubblico, 
in 

rendiamo atto della cosa, inquantochè è molto 
caratteristico che nella stessa sera all'Argentina 
sia stata applaudita la musica di proprietà della 
casa Sonzogno e quella che non lo'ssarà mai. 


4% Al Valle, molti applausi all’Odette che la 
signora Silvia Pietriboni ha interpretato assai 
bene. Questa sera i Rantsau di Erkmann e 
Chatrian. 
ARBENTINA CERI, 8 10. 
INTINA — Oro 8 42. — La della fanciull 
di Perth. i ia 
VALLE. — Ore8. — / Rantzau. 
QUIRINO — Ore 9 12. — Un sogno nella luna. 
ANFITEATRO UMBERTO IL — Ore 8 1}2 — 
Compagnia equestre Roussiére. 
METASTASIO — Ore 91j2. — La della Ester, 
operetta. 
ROSSINI — :Ore 842. — Lo sposalizio der Boo- 
cio, operetta. 


TELEGRAMMI STEFANI 


MILANO, 20. — Domattina, alle ore 11 30, la 
duchessa madre di Genova passerà da questa sta- 
zione, diretta a Stresa. 

I sovrani, i principi di Carignano e Amedeo pas- 
seranno domani alle 4 pomeridiane, proseguendo, 
lo Loro Maestà per Roma, © le Loro Altezze per 

rino. 

GENOVA, 20. — Il ff. di sindaco barone Po- 
destà ha spedito alla marchesa Villamarina a 
‘Monza il seguente dispaccio: A 

« In nome della città di Genova 
gratulazioni ed auguri nella fausta ricorrenza del 
Sompleanno di S. M. la Regina. » 

Molte case sono imbandierate. 

NAPOLI, 20. — In occasione del genetliaco 
della Regina, le vie principali e le piazze sono 
imbandierati 

Stasera vi sarà una grande illuminazione nella 
via Toledo, nelle piazze principali e negli edifici 
pubblici. Bande musicali suoneranno in varie 
piazze: 

PALERMO, 20. — Oggi la Giunta inviò un te- 
legramma di felicitazioni per il compleanno di 
Sua Maestà la Regina. 

La città è imbandicrata. 

BERLINO, 20. — Apertura del Landtag.— Il 
discorso del Trono constata che la situazione fi- 
nanziaria è migliorata. L'ultimo esercizio dimo- 
stra che le entrate aumentarono e che le fer- 
rovie dello Stato danno una notevole eccedente 


Tom. 


TERSERA E STAMANI 


Roma, 21 novembre. 

.?, Domattina torneranno in Roma le Loro 
Macstà. 

Una dimostrazione è stata promossa dai reduci 
Italia e Casa Savoia, dal Circolo. Vittorio Ema- 
nuele, dal Circolo Universitario Savoia, dai Ve- 
terani, dalla Palestra Ginnastica Principe di Na- 
poli e dalla Fratellanza Artigiana: 

Sì avvertono pertanto i soci delle predette so- 
cietà che la riunione è in piazza Santi. Apostoli 
a ore 7 12 domani mattina, per recarsi tulti in- 
sieme alla stazione ferroviaria. 

2 leri sera, folla al Corso ed ai concerti di 
piîzza Colonna e di piazza Navon: 

ln piazza Colonna venne domandato cinque 
volte l'inno reale. 


: Aggiungere 50 centesimi 
Li ‘pel pacco postale: 


IL PIU BELLO 
è più dilettevole libro di regalo per bambint 
EFLIK. 


o tre mesi in un Ciroo 
MAGNIFICO VOLUME 
INustrato e splendidamente legato 
} LIRE TRE 


2. Pellegrinaggio nazionale. 

Dn Fabrizio Colonna, presidente del comitato 
centrale, sta facendo le opportune pratiche perchè 
vengano definitivamente stabiliti i ribassi del 75 
per cento sulle ferrovie italiane per tutti coloro 
che prenderanno parte al pellegrinaggio del 9 
gennaio. 

La Compagnia generale di navigazione ha ac- 
cordato il 60 per cento di ribasso (escluso il vitto) 
per tutti i pellegrini che s'imbarcheranno nei 
porti italiani ed esteri. 


NostRE INFORMAZIONI 


in vendita a Roma presso Libreria Bocca, 


Telegrammi particolari. 
Parigi, 21. 

Si dice che Léon Say assumerà il: portafoglio 
delle finanze e Rouvier quello del commercio. 

Le notizie del Tonkino sono contradditorie. La 
ta chinese non crede possibile l'attacco 
finh. 

Si attendono dispacci. Si sa intanto che le 
Bandiere nere hanno distrutto Hai-Tzung e quattro 
villaggi presso Hai-Fong. 


sora l'idea fra alcuni ufficiali della milizia terri- Vedi avviso în quarta pagina. 
toriale di deporre sulla tomba del Re Vittorio E- 
manuele una corona contornante la medaglia del- 
T’unità italiana. 

Sappiamo che la corona sarà in oro, lavorata 
artisticamente e rappresentante due rami di lauro 
e di quercia. Essa poggierà sopra un guancia- 
letto di marmo rosso antico. A. questo scopo 
venne aperla una sottoscrizione fra tutti gli uf- 
ficiali della milizia territoriale italiana per una 
quota non maggiore di lire cinque, nè minore di 
lire una. 

Il marchese Astorre Antaldi è incaricato di ri- 
cevese le sottoscrizioni, le quali saranno ricevute 
sino al 30 corrente. 

Poche regioni non risposero ancora all'invito 
del comitato promotore, forse a causa di qualche 
disguido postale. Ad ogni modo, il tempo è breve 
ed è necessario che le adesioni pervengano al 
più presto. 


2, Ieri nella grande aula del Collegio Romano 
ebbé luogo la premiazione degli alunni dei licei, 
dei ginnasi e delle scuole tecniche di Roma. 

Alla simpatica festa assistevano il ministro 
Baccelli, l'onorevole Costantini, il prefetto Gra- 
vina, il duca Torlonia, l'assessore lacidi ed il 
provveditore degli studi. > x 

Il cav. Cigliuti, preside del Liceo Ennio Qui- 
rino Visconti, lesse un discorso che fu spesso 
applaudito dal numeroso uditorio. 

‘A ricevere i premi sì presentarono anche due 
orine iscritte nel ginnasio, cioè le signorine 
Ginevra Manara e Bianca Distinti, allieve di prima 
classe e che riportarono il premio di secondo 
grado. 
"Nel cortile del Collegio Romano suonava il 
concerto municipale. Gli atunni, terminata la pre- 
miazione, domandarono più volte la marcia reale. 


*, Domani avrà luogo la seconda escursione 
scollstica per gli alunni delle 4* classi clemen- 
tari maschili. AR + 

Quelli appartenenti alle scuole di piazza della 
Maddalena, via Farini e piazza delle Stimate ri- 
torneranno al Palatino per compierne la visita, 
guidati dal professore Capannari.  _ J 
“ Gli alunni delle scuole al Corso, via Arcione, 
Derlosa, Sant'Agata de’ Goti e del Priorato si 
recheranno alla Villa Borghese e visiteranno spe- 
cialmente il maseo. Gli altri delle scuole di Borgo, 
della Lungaretta, del Governo Vecchio, del Bi- 
Scione e di Sant'Angelo in Pescheria, sotto la di- 
tezione del professore Marro del regio istituto 
{ecnico visiteranno la villa Doria Pamphi 

| principi Borghese e Doria Pamphili hanno 
cortesemente accondisceso che queste visite pos- 
lo aver luogo in un giorno in cui le ville ed 
il museo non sono aperti al pubblico. 


*, Le iscrizioni agli esami di concorso ai posti 
aisfudio e di ammissione al Regio Istituto supe- 
fore di magistero femminile sono aperte fino al 
25 corrente. A 
l'esame di ammissione scritto ed orale sarà 
sulla lingua italiana, sulla storia e geografia, sul- 
Taritmetica e sui diritti e i doveri dell’uomo. 
Per essere ammesse a_tal- esame le giovani 
presenteranno i documenti qui designati: __ 
4° Domanda in carta bollata da 50 centesimi; 
2° Patente elementare di grado superiore, o cer- 
tificato di aver compiuti gli studi e gli esami fi- 
Deli nelle tre classi delle scuole superiori fe 
ninili, ed un attestato che comprovi di aver gi 
Sludiato tutte le materie che sono obbligatorie in 
‘una di queste scuole; nt 
*{* Fede di nascita comprovante la nazionalità 
jtaliana; ria " 
3" Certificato di moralità, rilasciato dal muni- 
cipio, © dall'autorità politica; Uci: 
Ei Certificato medico di sana costituzione fisica. 
1 predetti esami avranno incominciamento îl 85 
corfente mese nella sede dell'Istituto. È 
‘Te iscrizioni sì ricevono nella--direzione dell'I- 
stilato in via della Cernaia, N. 1, dalle ore nove 
e nlimeridiane all'una pomeridiana di ciascun giorno 
Per il direttore 
G. S. Apamo, segretario. 
». Domani, alle 42. meridiane, appuntamento 
per la caccia’ alla volpe,all'undicesimo chilometro 
Fuori porla San Giovanni, nella località della le 
Capannelle. 


IL N47 ANNO DI 


del 
GIORNALE PER I BAMBINI 


esco Gioved® novembre 1883 


vori sotto gli auspici sicuri di una 
cifica. 

LONDRA, 20. — Un marinaio italiano della 
nave mercantile Paolo Bozzon-, avendo ucciso 
sulle coste di Sierra Leone uno degli abitanti, fu 
dal giurì condannato a morte. 

Gli uffici che si fecero praticare dal console i- 
taliano, a nome del governo del re, ottennero dal 
governatore inglese della colonia la grazia della 
vita e la commutazione nella servità penale (de- 
tenzione perpetua) la quale però, per le leggilo- 
cali, non può durare più di quattordici anni in 
caso di buona condotta del condannato. 

BERLINO, 20. — È stato preschtato al Landtag 
il bilancio prussiano. Le entrate e le spese si 
bilanciano în 1112 milioni di marchi: 29 milioni di 
più che nell’anno corrente. 

GENOVA, 20. — L'assessore anziano ha rice- 
vuto un telegramma di ringraziamento da S. M. 
la Regina la quale lo prega di significare alla ci 
tadinanza i di Lei sentimenti di speciale bene- 
valenza. 

Gli stabilimenti sono illuminati e le musiche 
suonano sulle piazze. 

COSENZA, 20. — Per la ricorranza del nata- 
lizio di S. M. la Regina la città è imbandierata; 
i pubblici edifici ed il corso sono illuminati; al 
teatro ha luogo una serata di gala. 

PARIGI, 20. — Fernan-Nunez presentò al pre- 
sidente Grévy le sue lettere di richiamo. Serrano 
presenterà sabato le sue credenzia! 

CAIRO, 20. — Il Bosforo annunzia, sotto ri- 
serva, che un corpo di abissini attaccò e sconfisse 
70 Basci bozuck sul territorio egiziano presso 
Massun. 

BELGRADO, 20.— Didich e Giucich capi degli 
insorti furono fucilati. 

PARIGI, 20. — Il Senato approvò tutte lo con- 
venzioni ferroviarie. 

LIMA, 20. — La tranquillite regna a Lima, ma 
gli Indiani commettono disordini “nell'interno del 

nese. Attendesi una modificazione ministeriale. 

LONDRA, 20. — Siemens, il celebre elettri- 
cista, è morto. 

MANTOVA, 20. — La cittadinanzà di Mantova 
festeggiò l'onomastico di S. M.la Regina. Al 
teatro Arnoldi affollatissimo, fu ripetuta la marcia 
reale fra le acclamazioni alla Regina. 

PERZAGNO, 20. — La Commissione incaricata 
di delimitare le frontiere tra la Turchia ed il Mon- 
tenegro voleva separare il distretto di Trepoi da 
quello di Kutci, ma la popolazione vi si oppose, 
e la Commissione ha dovuto sospendere i lavori. 
Il governo turco spedì alcuni battaglioni nel di- 
stretto di Kutci, temendo un'insurrezione. 

LONDRA, 21. — Lo Standard ha da Vienna 
che una circolare diramata dal {governo di Pe- 
chino ai governatori delle provincie ordina di 
reclutare 120 mila uomini per opporli ai Francesi. 

MARSIGLIA, 10. — Alle ore 7 di questa sera 
partirà per Genova il piroscafo Iniziativa, della 
Società Raggio. 

NEW-YORK, 20. — Il New-Yark Herald ha 
da Rong-Kong in data del 19 corrente: 

« I Chinesi abbandonarono Son Tay e Bac-Ninh. 
Tutti i movimenti delle truppe chinesi probabil- 
mente cesseranno. Il terreno è ancora troppo 
umido per permettero ai Francesi d’intrapren- 
dere operazioni attive. 

« Si dice che Haidzuong sia stata distrutta da 
un incendio nella notte del 10 corrente. L'in- 
cendio sarebbe stato appiccato da alcuni individui 
per istigazione di mandarini annamiti ». 

Parecchie altre officine metallurgiohe sono stato 
chiuse nella Pensilvania. Moltissimi operai sono 
senza lavoro. 

Sono avvenuti parecchi disastri marittimi nella 
Nuova Scozia. Si deplorano molte vittime. 

LONDRA, 21. — Il Dai!y-Nees ha da Hong- 
Kong, in data 90 corrente, che i pirati diventano 
assai intraprendenti. Dalle rive del Song-Koi ti- 
rano sulle giunche e minacciano le comunicazioni 
con Hanoi; distrussero quattro villaggi nelle vi- 
cinanze di Hai-Phong. Le autorità militari sono 
impotenti a reprimerii. 

elle bande, che ritengonsi appartenere’ alle 
Bandiere nere, sono segnalate pressa Haidzuong. 


SOMMARIO: 


La perla ripescata — Brutti scherzi, Forese — 
Mastro Crespino, G. L. Piccardi — Pipi o lo 
Scimmiott:no color di rosa, C. Collodi — Età fe- 
lice, Lo Zio di Maria — Vecchi proverbi e fi- 
gurine nuove di Lizzie Lawson, traduzione di Yo- 
rick — Memorie di un ciuco, C. Paolozzi — Co- 
mandare ed ubbidire. S. Ghiron — La sorella dei 
poveri C. Orsolini. 


orso dell'onorevole Zanardelli dovrebbe 
aggirarsi specialmente sulla necessità poco sen- 
tita dalle persone tranquille e laboriose di allar- 
gare le libertà politiche, e sulla violazione fatta 
dall'onorevole Depretis dell’antico programma 
delia sinistra. 

L'onorevole Zanardelli esprimerebbe il concetto, 
che combattendo continuamente i radicali, ponen- 
doli fuori da ogni accordo sopra certe questioni 
nelle quali sono comuni le idee, non si fa che ac- 
crescere la loro potenza, aumentare la loro ri- 
pugnanza agli ordini stabiliti, eallontanarli sempre 
più dalle istituzio! 


Abbonamento annuo L. 12. 


Un nomero separato 25 centesimi. 


Ampinistrazione, Roma, Piazza Montecitorio, 190. 


CITTÀ DI SPEZIA 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 


nei giorni 19, 20, 21 e 22 Novembre 1873 


a N, 5999 Obbligazioni Ipotecarie 


fruttanti L. 25 nette all'anno 


‘pagabili semestralmente al 30 giugno e 31 dicembre 
@ rimborsabili in Lire 500 


Ioleessi @ Rimborsi esenti da qualsiasi ritenuta 
ono pagabili a Spezis, Napoli, Roma, Firenze, 
Ge Torino, Mil 1 
Genorm Torino, ‘Milano, Venezia, Verona, Bo. 


UNICO PRESTITO DEL COMUNE 
Le obbligazioni da Lire 500 della citta di Spezia 
con godimento dal 31 dicembre 1883 na &- 
messe a Lire 465 pagabili come segue 
alla sottoscrizione L. 50 
al reparto » 10 
al l° dicembre 1883» 100 
al 15 » » » 100 
al 30 » » > 118 


Chi verserà l'intei resto all'atto della 
rerserà l'intero prezzo all’at sotto» 
zione godrà un bonifico di L. 1,50 pagherà sole 
L. 463,50 ed avrà la preferenza in caso di ridu- 
zione. 
Le Obbligazioni Spezia presentano i seguenti 
eccezionali vi Sega 2 
. Garanzia ipotecaria; 
2. Garanzia sa totte ‘le entrate provenienti 
da imposte. ecc; 
3. Vantaggio di esenzione di tasse 
4 Rimborso a preszo maggiore deila 
Le Obbligazioni Spezia sono un titolo di. 
ordine stants la importanza della città che conta 
38,000 abitanti — è il maggior centro navale di 
Italia — ha un importante sviluppo commerciale 
destinato ad ancora maggior espansione colla ar 
pertura della linea Spezia-Parma-Brescia cho mette 
ìn diretta comunicazione Spezia con uno dei grandf 
valichi alpini. 
Le Obbligazioni Spezia al tasso di emissione 
trattano cltre il 5 12 per 100, ed attesa la soli- 
ità eccezionale gono il miglior titolo che si possa 
Offrire ni capitalisti. © gioni 
La Sottoscrizione Pubblica è a) i 
19, 20, 21 è 22 Novembre 1883. Auieigztia 
‘in Sposi. j-2830 ni Cassa Municipale. 
» _» >» l’Agenziadella BancadiGencva 
» Genova » la Banca di Genova. E 
» Torio » la Unione Banche Piemontese e 
Subalpina e sue succursali. 


Si cominciano a fare dei nomi di deputati che 
seguiranno i Pentarchi. Con tutte le riser: 
blichiamo quelli che vengono indicati a 
della deputazione meridionale: Fabrizi Paolo, 
Cucchi Francesco, Brin, Coppino, Baratieri, An- 
tonibon, Cocco-Ortu, Bonacci, Caperle, Del Vec- 
chio, Cucchi Luigi, Di Breganze, Berio, Asperti, 
Diligenti, Gorio, Fabrici, Cadenazzi, Basetti, Gian- 
lorenzo, Roux e Favale, Compans, Cagnola, Ada: 
moli, D'Ario, Arisi, Borsari, Sciarra, Cavalli, Ga: 
ribaldi, Giovagnoli, ecc. 


Si parla del progetto di legge per la direttis- 
sima Roma-Napoli. È bene si sappia che trattasi 
soltanto dello stanziamento dei fondi, perchè il 
concetto in sè è ormai legge. 

Quanto al modo di esecuzione — che sfugge 
alla competenza normale della Camera — cre- 
diamo poter confermare quanto già dicemmo, cioè 
che si provvederà ad una rettificazione del trac- 
ciato attuale. 


I ministri dell'agricoltura e delle finanze stanno 
concretando un progetto di legge per stabilire 
premi di coltivazione per tabacchi indigeni che 
rispondano a certe qualità determinate e per il 
profumo, e per la resistenza della foglia, e perla 
combustibilità. 


All'aprirsi della Camera il ministro Mancini, 
presenterà un progetto per maggiori spese per 
Assab. Traltasi anzitutto di stabilire una comu- 
nicazione normale con Aden senza bisogno di 
muovere lo stazionario, il cui viaggio da Assab ad 
Aden costa 5000 lire, volta per volta. 

Dal ministero degli esteri era stato proposto 
l'acquisto di un piccolo piroscafo in ferro, ma il 
ministero della marina, consultato in proposito, si 
mostrò più disposto all'acquisto d'un bastimento 
in-legao, come più facile a mantenere e riparare. 


Gli equipaggi della Società Raggio hanno ri- 
preso servizio senza condizioni, e così pure quelli 
di altre compagnie. Rimangono ora in isciopero 
solamente quelli della Società generale di navi- 
gazione, fra i quali pare anche comincino a pre- 
valere-concetti di accordo e di sommissione. 

Parecchi però resteranno privi di posto, perchè 
la Società si è provveduta in parte, tanto di ma‘ 
chinisti che di marinai; ecco l’ultima conseguenza 
di questo, e di tauti altri scioperi. 


Il comm. Pietro Tacchini, direltore del nostro 
Osservatorio al Collegio Romano, è stato nomi- 
nato socjo della reale Società astronomica di 


sia Li oe ri | Londra, nella soduta dol 9 corrente. Courbet ha l'intenzione di riunire tuto le forse ao, 
È Di sa -Ninh. Ttaliana. 
prenderanno domani le loro conferenze. n i i Le spie riferiscono che quattromila uomini Bia »  Salomonsolme C. 
derenno dea oo reandelo del Compido: |1 ,-N€1 Nostro numero di domani pubbli- | parti ultimamente, di notte, da Son-Tay, diretti | > Nvoli > {e nenca Roncertta 
Ai ANO deferit ieri all'autorità giudiziaria. cheremo un documento molto interessante, | a Bac-Ninh, la cui guarnigione si compone era |: Milano » Banca Napoletana. 
Fiat sono colpevoli, uo di ribellione, eli a | ‘enl'qualerialiamiamo antioi to l'at, | di diecimila uomini, Francesco Compagnoni IAS, 
del crimine previsto dagli’articoli ‘257 e sl dI i patameni Lllionne ST Ser Gia 
a tenzione dei nostzi colleghi. Bonaventura Severini, geroato responsabile "” "°° Sii Tatiana 


GRANDI MAGAZZINI GABRIEL TODROS 


PALAZZO FIANO 


lamentati TITO 


Franci, l'Aguaca pizipalo de Pablic, 


ROMA 


a sie e a I 
fato 6, 10 È 


Corso. 418 
Su LORENZO IN LUCINA 1, 1t,9,23 


Palazzo Fiano 


Piancherl - Lanorio - Maglio - Stock di Tappeti e Tendo - Stoffe, eco. 


pico gori di Telerie, Tovagliati, Mussoli, Percalle, Fa-|Maglie di lana Inglese garantito irrestrisgibili biancho o c lorate 
Tai Che nazionali presso da non lemero concor 


Serviti da tavola damascati esteri e nazionali da 6, 12, 24; 38, 48: 


Potiling:- fempre pronti da L. 10 a 400 lano. 


Goperie di lana bianche © colorate. Coperio da viaggio, 
pra 


Confenzioni di camicie su misura, fashion chemises, 


È seg da spo a da L. 300, 450, 600, 1000, 1500, 2500, 


questo nio da neonato, da battesimo, per lire 4: 
dai a L. 100. 


da L. 5, 7,50, 10 a L. 15. 
Mutande idem da L. 6, 7, 8, 10 a 16. 


foreste di Norimberga. 


naturale. 


15, 50, 60, 


Specialità Pino Silvestre — Importazione diretta dalle|x,; 
aids Tappeti Carpet da le 168 
D Maglie — mutande — salvapetti — ginocchiere — calze — 

ini = sapone — ollo per feizione — ovatta per ar- 
trite — lana di Pino tessuta in pezza — lana di 


Specialità în asciugamani turchi ed articoli per bagni freddi. 
©n parle francais — Speak English. 


1,185 
mirata sé 


Gecasione unica. 


bili a L. 3 il metro 
Crotone per mobili. — Yuta alta 1,20 per mob 
Fine] Qersiso desi oi ribassati. 


"7 GRATIS dietro richiesta si spedisco franco il Catalogo prezzzo corrente. 
Avvertenza. — Lo SA provincia verranno spesite franche di porto ed imballaggio, © saranno eseguite colla massima puntualità. + 
La Ditta &. TODROS avverte che non ha aicuna succarsale nè entro Roma nè fue: 


Occasione 
tavola, 


in damaschi seta ecc. ecc. 
umiea offerta ai nostri a 
poltroné eco. cca. 


avventori, per tappeti da 


cispotto cn conil ion Ferri per dare il lustro 


dune 
frase eonvetzionale, e mi alla biancheria 
l'indirisio delle. Jestera che ti ho] Prezzo L. 3.50 
la Jeitera che ti ho] ZO 

intiata, e che l'hai ritirata. Per 
camera fai ca fo lo pera al = Dirigere domande e mala all 
presto. possbilo. uctarell'Emporio Franco-Il 

sy SOR tes 
Soia trio, dedi She" lc Bianchelli, Roma, via del 


cesso vivere d'amore, e di baci.|153 0 154 © via Frattina 8a. 


Ama chi t’adora 


Sempre  |Firenze, via dei Panzani 26. 


LIQUIDO ZOOFILO 


di G. DIELMI 


ECCELLENTE PREPARATO VETERINARIO 


premiato con Medaglia d’oro 
| Approvato e raccomandato da celebrità mediche veterinarie 


|. Detto-rimedio non pregiudica în nessun modo il pelo e 

non lascia alcuna traccia sulla parte medicata; anzi il 
|-pelo rinasce megiio di prima. 

Di delto prodigioso farmaco nessun possidente di cavalli 
e bovizi dovrebbe essere sprovvisto, ma bensì averlo 
sempre pronto per la cura delle malattie qui accennate, 
cioè: 

Le zoppicature qualunque ne sia la causa - DO- 
lori renmatici - Distorsioni - Dolori alle giunture 
- Ingrossamenti e dislogamenti dei tendini e dei 
cordoni - Gli ingrossamenti in genere delle gam- 
be = Doglie vecchie = Vesciconi - Puntine - Mol- 
lotte = Giarde = Formelle - Glandole = Mal d'oo- 
chio.e debolezza di vista - Malattie di petto @ 
della gola; ed în generale è un rimedio pronto ed effi. 
cace in tuti quei casi ove si può applicare rimedi esterni. 

PREZZI : 

Bottiglia servibilo per. 4 cavalli L. 5,00 

“i » » 3,00 

» » 1,50 

Spedizione ‘per pacco postale coll ‘aumeato di 50 cent. 
Dirigere. domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano 
Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 153 e 134 © via 
Frattina 86 A; Firenze, via dei Panzani 28. 


Nuove Pompe Rotative 
& LAVA 


EXCELSIOR 


per travasare liquidi. 


inaffiare, in caso di 
iacendio, ece, 


Questo pompe sono aspi? 
ranti e prementi, e si rac. 
camandano per la loro soli- 
dità, semplicità, grande ef- 
feito itile, prezzo mite @ 
possibilità di applicarlo 2 


Prezzi e portata delle pompe « EXCELSIOR» 


Moxlate su cavalletto di ferro battuto e fornite 
dei bocchellori di bronzo 
N. 1. Portata litri 1500 all'ora . L. 85 
» 2. » » 2000» » 100 
» 3. » » 3000 » » 120 
Coll'aumento di L. 15 si forniscono le stesse pompe 
montate su brr tutto di ferro. 
Iml jo gratis, porto a TEA dei committenti. 
Dirigero domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiane 
Finzi è Bianchelli, Roma, via del REALI o vis 
Frattina 84 B. Firenze, via Panzani 26. 


Indebolimento, impotenza genitale 
guàrite în poco tempo 


Pillole di Estratto di Coca 


- del Perù 
del prof. SAMPSON. Nuova-York, Breasvat 512 
Tunico è più 
reo e ne 
dij 
prezzo di ogni scaî pala pae | pillole L 4, franco di 


porto in tatto il 
rio Franco-Italiano Fi 


repo seat 
i via del Corso, 453-1 
i AA Teo, 15% © via Frattina 


|G Cudchiai metallo bianco a base di nickel inalterabilo. + 
[6 Forchette stesso metallo. ». + + +. 
[6 Cucchiarini stesso metallo +. + + è + è. 
1 Cucchiarone per minestra stesso metallo. +. . + 
6 Coltelli lama acciaio fino. +. +. +... 
1 Coltello trinciante a lama turca ed 1 Forchettono . . 
| Sottobicchieri metallo lucido . +. +. +... 
4 Sottobottiglie metello lucido . . . SEE 
‘8° Tovaglioli lino damascati in centimetri 60 per 60: . 
1 Tovaglia lino damascata di centimetri 150 per 150 . . 


Afrancazione imballaggio e postaggi . . 


16, 8, 10, si spedisce nel Regno franco d'egni sposa. 


servizi della Casa Samengo, la qual 
il denaro a quelle persone che non soddisfatte riconsegneranno al 


di centimetri 150 per 150. 


CLEUCOMETRO DI GUYOT a tre scala $ 


specifico , contemporancamente 
alla forza alcoolica del rino che si oiterrà 
| dai mosti stessi. Prezzo L. 5. 


nova 
| quantità di vino, col processo chimico de- 
| scritto neil'annessa detagiiata strazione. 
| Prezzo L. 3. 


EQ PER CENTO RIBASSOSREALE 


Servizio da tavola per 6 persone, pezzi 44 
VALORE REALE LIRE “B@B PER SOLE LIRE 


conv 
le assumo obbligo formale di restitai 


050L3- 
050 »3—| 
030 > 180 
250 » 2.50) 
080 » 480 
250 » 2.50) 
010 » 060 
020 » 080] 
080 » 480] 
450 >» 450 

»17%0 


Somma Lire 30 — 


. L 


vero voo 


Contro vaglia postale di L. 15 intestato E. U. SAMENGO e C. Genora, vico S. Luca, 


36, (00) iervizi già venduti in tre anni con soddisfazione generale, e migliaia di lettere 
di ringraziamento attestano la bontà, l'elegaoza la 


ienza massima dei 
immediatamente! 


‘agazzino i 4 pezzi intatti. 


AI VINI-CULTORI | 
for terze Lo scor pci osi ci } mobile. Premo L. 1 read 


SPINA D'ASSAGGIO. Alla dozzina sos | 
due chiavi. Prezzo L, 13. 


TRAVASATORE IMBOTTIGLIATORE in 
caoutchor con spina di legno. Prezzo L. 5. 


NB. A quelle persone che invieranno. Vaglia di L. 19 invece di 15. saranno spediti 
pezzi 50 in Inogo di 44, e cioè 12 tovaglioli lino di cent. 60 per 60 invece di sei, ed una 
tovaglia lino per 12 persone di metri 1 1}2 per metri 2 1;2 in luogo di quella per sci persone 

B 


ALAMBICCO IN CRISTALLO per la de- 
|| serminazione dell'alcool nel vino, birra 6 
|| tiguidi spiritosi, completo in cassetta com- 

preso il termometro, l’alcoolometro e la 
provetta. Prezzo L. 15, 


ACIDIMETRO DURONI per deierminare 
l'acidità dei vini e dei mosii, cassetta com- 
pista. Prezzo Le 35. 


© FORNELLO SOLFORATORE per la per: 
feita conservazione delle botti vnoie o sce 
me e di tutti i vini in generale Con 
apparecchio la combastione dello zello av- 
visne esternamente alla boite ed il solo 
à cido olforoso sviluppato viene irascinato 
nell'interno della botto da usa corrente 
d'aria. Prezzo L. 6,50. 


Completo assortimento di Fieschîne 


Senfizit porta-bottiglie chiucî ed mporti, Lava 


FILTRI IMBUTO di lana bianca in un 
sol pezzo senza cuciture. Prezzo secondo le 
grandezze, L. 4, 5, 6, 6,75, 7,50, 8,50 e 201 


TAPPO IDRAULICO DEPURATORE si. 

L'ARIA. La sua applicazione al Cocchiume 
delle botti, evita di levare il tappo allor 
quando sl spilla il vino e permette di con- 
servare inalterata nelle botti sceme, qua- 
lueque qualità di vino. Prezm L 2,50. 
| 

RIMESTATORE ARTICOLATO in ferro 
per arieggiare 6 mescolare il vino raile 
boiti. Prezzo L. 15, 18 e 20. 


near hesiatio, | 


Porta earatelii, Pespe c Hantiei per Î1 travase del ecc. 


vino, 
Dirigere domands e vaglia all'Empcrio Franco-ltaliano Fi he 
Roma, via del Corso 158 0 155 via Fraltina B4 a. Firoza: i 


Gli articoli in metallo nickel 
di tavola, costruiti 


di ZUGO (Svizzera) 
1° Sono perfettamente igienici ; 


di tavola. 
Deposito presso l’Emporio Franco-Italiano 


lei Panzani, 26. 


T, ARTERO, Tipegrafo, piazza Montecitoria, 185, Roma 


METALLO NICKEL È 


PI E LI 
per uso di cucina e per servizio|p 


dalla Fabbrica di articoli smaltati e di metallo 


®° Sono inalterabili al fuoco e conservano sempre la loro lucentezza! 


argeniea ; 

3° Non prendono né la ruggine nè il verderame; 

‘4° Non si consumano e non Abbiaggnano mai di alcuna ur: 
Per il loro prezzo moderato e l'eleganza delle loro crap 

(articoli in metallo nichel sono i più ricercati per uso di cucina e| 


tisi timer. | CUCINE Economiche IN GHISA 


Roma, via del Corso, 153-154 e via Frattina, 845. 


Firenze, via 


Giorale per 1 Bambin 


G. COLLODI 
Si pubblica ogni Giovedì 


Il Giornale per i Bambini, splendida» 
‘mente illustrato, unico nel suo genere in Italia, pub- 
alica articoli dei più rinomati scrittori per la gioventù. 
Dus volte al mese concorsi fra gli associati con magni- 
fici premi. = 

Agli abbonati annuali dà in premio straordinario : Il 
nostro Libro di pittura, magnificamente 
illustrato da Kate Gresnaway, testo da G. Chiarini, ed 
‘una bellissima scatola di latta con colori e pennelli. 

Anno L. 12 — Semestre L. 6. 


Lett:re © vaglia all’Amministrazione del Giornale per 
{ Bambisi, Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


Un numero di saggio gratis e franco a chi ne fa la 
richiesta con cartolina postale. 


Ogni Scuderia 


dovrebbe essere fornita 


di una Macchina per schiacciare la Biada 
(@ cilindri scannellati) 
Il sistema dello schiacciamento dello biado è il più 


proficu al nutrimento dei bestiami, perchè sviluppa 


tutte le proprietà alimentari delle granaglie. 

Ai bestiami troppo giovani e già invecchiati rimpiazza 
la deficenza di forza nelle mascelle e facilita la digestiono. 

Lo schiacciamento delle biade rappresenta un’economis 
dol 25 070 sulle quantità delle ragioni, vantaggio enorme 
che rimborsa in breve la spesa del macineilo. 

I mecinelli a mano a cilindri scannellati sono profe- 
ribili per le piccole Amministrazioni rurali, perchè co- 
stano meno nell'acquisto, sono i più semplici nell'uso, 
servono per ogni specie di biada, producono una tritu- 
tazione più netta e non sfarinano. 

Prezzo iada con manubrio L, 48) Imball: 

» DI con volante » 58) L 

Dirigere domande e vaglia all’Emiporio Franco-Htaliezo 

Finzi è Biancheli, Roma, via A 
ttina 84m. Firenze, via dei Panzani 26. 


CACAO BENSDORP 


IN POLVERE 
di prima qualità garantite pura. 


jo 


Analizzato dai chimici i 
|sciuti i vantaggi iicontestaVli cho sh0 questo odo, 
fr i si quali i principali sono i se; 

delicxto. ® Parezza sia” 


modico, quantità di questa 
cas TÀ: se più pia ente quan e più mubritiva 


e preparata da alert fabbricanti. 
Don Feo? cucchiaini di di questo cacco cd altrettanti di 
zucchero si Iena nai un’eccellents tez7» di cioccolata 
“Te con icumente La dell'assva bollente. 
più di 100 fe crociate cacio si preparano 


Premi : LETO Aa «hil. L. 3 
Pan Rare 


miivezonta all PalEmpri 
Pole va demenle 
SSIS è via Lora ve: del cao 


Prezzi: L-25,30,%, 40, 0 e. 


< vaglia all’Emporio Franco-] 
urto DS, vi dl Cp 316 è 


Io non p 
sono certo, 


zionale del 
e Il grott 

ciume che 

della critica 


Gli arresti 
886; Bologi 
lano 403; N 
Roma 1118 


mercio. 
I giornali 


grandosi pe 
per l'entrata] 
e che ritien: 


Il signor 
della istruzit 
autorità dipd 
dina che ve: 
ragazzi a co 

Benissimo] 

Ottima mi 
in qualche 

I raguzi 
gurarsi poi 
questioni pol 

Mes compl 


Ecco il p 
Spagna per 
mania: 

Nel giorni 
militare, all 
taglioni, chi 

Il 25 poi 
visita all’es 
Toledo, il 2 
gran caccia, 
vimento e p 

Se il prio 
il re Alfons 


Trovo ne 
rezione ser 
tenza del tr 
cilari. 

E siccomi 
Omne trinun 
anche un c 
aveva fatîo 
vano voluto 


Rintnmttaa 
Per 

Per Aless.d 

PEA iaia dano 
Brasile 0 Canadd. . . 
gu Ue: pesaro 


IN CASA. 

Il Caffaro, dî Genova, ha annunziato che il contram- 
miraglio Ferdinando Acton è possessore di azioni 
della Società generale di navigazione per un valore 
di lire 50,000, 
Questa notizia ha prodotto în tutti î ceti una pro- 
fonda impressione; tanto più profonda in quanto che 
si attribuisce all'ex-ministro della marina la causa 
principale dello sciopero, dei macchinist 
Io non posso prestar fede a una notizia simile e 
sono certo, certissimo che l'ammiraglio Acton la 
smentirà, 


ta 


Ecco con quali espressioni un giornale cittadino 
chiude un sue articolo di fondo sul pellegrinaggio na- 
zionale del 9 gennai 
« lì grottesco di queste dimostrazioni ed il sudi- 
ciume che ne trapela da tutte le parti, non è più degno 
della critica: merita lo staffile.» 

Il pellegrinaggio essendo una dimostrazione mo- 
narchica, è naturale che certi ciltadini non possano di- 


una cucchiaîata di citrato di magnesia. 
Farà effetto 1 
*, 


La solita statistichetta * 

La forza della trappa dei reali carabinieri al primo, 
ottobre 1883 era di uomini 20860, di cui 17641 nel 
l'arma a piedi e 3219 a cavallo. 

Le legioni territoriali sono al completo. Vi ha però 
una deficienza nell'organico di 823 militari da. attri- 
buirsi alla legione allievi, la quale non può essere al 
completo che all’epoca del reclutamento. 

Nel mese di settembre prossimo passato vennero 
accordate 161 rafferme, delle quali 143 con premio e 
18 rafferme di un anno. 

Durante lo stesso mese vennero operate. dall’arma 
7206 arresti, di cui s104 di ufficio e 2102 dietro 
mandato. 

Gli arresti sî operarono dalle singole legioni 
886; Bologna 507; Cagliari 225 Firenze 561; Mi 
lano 4035 Napoli 995 ; Palermo 829; Piacenza 4313 
Roma 1118; Torino 566; Verona 658. 


* 


Nei primi giorni del prossimo dicembre il principe 
di Napoli subirà al collegio militare gli esami di 
quarto corso. 


ari 


FUORI. 


Folchelto ba telegrafato ieri la notizia che correva 
a Parigi dell'imminente entrata nel gabinetto di Léon 
Say alle finanze e di Rouvier al ministero del com- 
mercio. 

I giornali officiosi dichiarano la notizia infondata. 


tal 


Telegrafano da Parigi al Diritto che molti deputati 
hanno portata la loro carta da visita a {Ferry, ralle» 
grandosi per l'assunzione del ministero degli esteri e 
per l’entrata di Fallières, ex-presidente del Consiglio, 
e che ritiensi una forza per il gabinetto. 

*a 

Il signor Ferry, prima di abbandonare il portafoglio 
della istruzione pubblica, diramò una circolare alle 
autorità dipendenti da quel ministero. La circolare or- 
dina che venga proibito agli istitutori di condurre i 
ragazzi a conferenze politiche di qualsiasi colore! 

Benissimo! 

Ottima misura che dovrebbe servire d'esempio anche 
in qualche altro paese. 

I ragazzi sono già abbastanza noiosi per natura; fi- 
gutarsi poi quando cinguettano pappagallescamente di 
questioni politiche e sociali. 

Mes compliments al signor Ferry. 

hi 

Ecco il programma delle feste che si daranno în 
Spagna pet onorare il principe imperiale di Ger- 
mania: 

Nel giorno 24 p. v. vi sarà ‘ina grande rassegna 
militare, alla quale prenderanno parte ventidue {bat- 
taglioni, chiamati appositamente dalle provincie. 

Il 25 poi vi saranno delle corse di tori, il 26 una 
visita all'esposizione mineralogica, il 27 una gita a 
Toledo, il 28 un banchetto: ed un concerto, il 29 cna 
gran caccia, il 30.un ballo, l’1 e il: 2 dicembre rice 
vimento e passeggiata, il 3 una gita all'Escuriale: 

Se il principe desiderasse di recarsi: nell'Andalusia, 
il re Alfonso lo accompagnerà. 

* 

Trovo nei fogli triestini che i due capî dell'insur- 

rezione serba, Miloje e Provalevic, în seguito a sen 


cilati. 
E siccome anche în Serbia corre il proverbio; 
Omne trinum est perfectum, venne fucilato con loro 
anche un contadino il quale durante l'insurrezione 
aveva fatîo impiccare tre cittadini, perchè non ave- 
vano voluto unirsi alla banda da luî comandata. 


tenza del tribunale straordinario militare, vennero fa- | 


Roma, Venerdì 


3 N 


ovembre 1883 


fa 


1 disordini di Praga, dei quali vi feci cenno ieri, si 
sono ripetuti. 

La vera origine di essi fà l'assenza dei ministri e 
delle autorità governative all'inaugurazione del teatro 
cieco, mentre avevano promesso d’intervenirvi. 

Sì aggiunga che nen vintervennero neppure l’arci- 
duca Rodolfo e l'arcidachessa Stefania, perchè la pro- 
duzione che si rappresentò aveva un colore troppo 
anti-tedesco. 


P_ = 
NOTE ORETEE 
Palermo, 419 novembre. 

Non basta leggere il discorso dell'onorevole 
Crispî per sentirne tutta la vacuità e l’insuffi- 
cienza; bisogna essere stati lì al Politeama per 
potere apprezzare alla giusta misura la circonfe- 
renza del fiasco fatto dal nostro deputato. 

ll Politeama era pieno; pieno della cittadinanza 
più scelta che al nome di Crispi, all’annunzio del 
discorso che in questi primi vagiti del pentar- 
chismo pareva dovesse avere una colossale im- 
portanza, era accorsa tutta volenterosa, curiosa ed 
in generale animata da un sentimento di rispetto 
per il deputato al quale anche avversari politici 
hanno dato qui il loro voto. 

Però alle frasi contorte e stentate dell’oratore, 
alle vecchie e rifritte declamazioni sullo sgoverno 
dei 16 anni, a quella diga che è necessario al- 
zare contro un sistema che porta il paese al pre- 
cipizio, a quel regno della giustizia e della mo- 
ralità che egli e i suoi amici inaugureranno; alla 
nuovissima teoria della libertà dei culti e delle 
coscienze, a quel Bismarck palleggiato a piacere 
e cullato come un fanciullo fiducioso nelle braccia 
di Cairoli e Zanardelli; a quella Vienna della 
quale dovevamo varcare le porte; a quell’impe- 
ratore d'Austria che doveva subire la nostra 
legge; il pubblico restò a bocca aperta, deluso, 
e domandòa sè stesso se era quello lì il Crispi, 
il rinomato, l'accorto uomo politico. 

Gli applausi che si udirono ad intervalli durante 
il discorso, furono sempre magri, scarsi, timidi; 
si sentiva che gli stessi amici li facevano contro 
voglia e per dovere di disciplina più che per 
sentimento. 

Alla chiusa, a quell’inaspettato: — Non ho altro 
da dirvi — gettato lì sul più bello, quasi per ca- 
varsi d’impiccio, la delusione assunse proporzioni 
gigantesche, la folla ebbe un momento di esita- 
zione, una parte applaudì freddamente ed un'altra 
maggiore si mise a susurrare i commenti più 
mordaci sull’orazione e sull’oratore. 

E i commenti hanno continuato in tutti i rocchi 
e în tutti i circoli cittadini; noti amici e partigiani 
dell'onorevole Crispi hanno confessato la loro de- 
lusione; altri hanno taciuto; stringendosi con scon- 
forto nelle spalle; e ho pure udito a dirmi da un 
onorevole deputato, bollente pentarchista: — Sì, 
avete ragione, è stato un discorso infelice, proprio 
infelice sotto ogni punto di vista. 

Benchè l'onorevole deputato si sia sbottonato 
con me senza nessun suggello di confessione, in 
pieno Corso e tra due chiacchiere allegre, tut- 
tavia sento che è dovere di cortesia di non no- 
minarlo. Però, se a qualcuno saltasse in mente 
di tacciare di fola l'opinione che vi ho riferita, 
sarei costretto a farlo, e quell'onorevole, che è 
gentiluomo compito, non saprebbe smentire cosa 
detta a me con franchezza ed alla presenza di un 
comune amico. 

Ho insistito su questo particolare, perchè prova 
che questa mia lettera non è punto inspirata da 
malevola partigianeria, ma reca il semplice e puro 
apprezzamento del vero. 


> 


L'onorevole Crispi fu meglio inspirato ieri sera 
in urbrindisi da lui portato alla fine di un pranzo 
familiare. 

Volle diseolpare dall'accusa di regionismo l'at 
tuale movimento politico di lui e dei suoi amici. 
Egli è sincero; i sentimenti regionali, se ce ne 
sono stati, sono qui da un pezzo sopiti,e nessuno 
sogna di ridestarli. 

L'idea dell'unità, della solidarietà italiana è ora 
presso tu:tî un sentimento ed un istinto.Il Crispi 
ha detto con ragione che essendo in Italia molti 


| centri quasi egualmente importanti, & naturale 


che un'idea, un movimento, prendano origine ora 


|. da uno ora da un altro diessi, e perciò nel senso 


geografico si può benissimo accettare la parola 
régionale; ma se a questa si vuol dare un signi- 


'fitato di antagonismo, bisogna respingerla. 


Nel resto: del brindisi l'onorevole Crispi, salu- 
tando Palermo e le sue leggendarie grandi ini 
ziative, velle paragonare l’attuale movimento an- 
titriîsformista ‘alle grandi iniziative del 48 e del 
60: l'iperbole è un po’ardita e parrà irriverente 
anche digli antitrasformisti palermitani che ve- 
‘doro cominciare questo movimento, questa cam- 


Fuori di Roma cent. 10 


pagna, con quel poco felice discorso: 1 tiaafore/f'del procuratore del re presso il tribunale; salvo 


misti palermitani poi e la gran maggioranza dei 
cittadini'che hanno tulta la libertà del loro buon 
senso, pigliano il paragone per una burletta. 


e 


LA NUOVA LRGGE SULLA STANPA 


| Fanfulla è lieto di poter offriro aî suoi lettori 


ed ai colleghi in giornalismo — gli unie gli altri 
interessati nella cosa, perchè tutto quanto ri- 
guarda la stampa tocca da vicino l'ordinamento 
politico e sociale — il nuovo progetto di legge 
che sarà fra breve presentato al Parlamento, 
onde riformare la vigente legge sulla stampa, 
l’editto Albertino del 1888. 

Emanata in condizioni specialissime, costretta 
a contemplare reali non previsti da un codice 
che non era în armonia col nuovo istituto, e mo- 
dificare le sanzioni penali per altri, questa legge 
riuscì necessariamente imperfetta. 

Ciò malgrado non si ardì mai toccarla, lasciando 
sempre intangibile quella scialba, meschina e im- 
morale figura del gerente responsabile — copia 
adulterata del gerente 0 gestore francese — cui 
il legislatore non chiede altra capacità che quella 
di saper disegnare il proprio nome, e aver la 
fedina criminale pulita. 

Ragioni politiche, una certa ripugnanza a portar 
la mano sopra una legge considerata per il suo 
carattere fra le fondamentali del regno, consi- 
gliavano questo partito. Gli è per ciò che la prima 
Commissione nominata nel 1368 per procedere 
alla revisione del codice penale, credette bene 
non imitare l’esempio di altri paesi che avevano 
già applicato il diritto comune ai reati di stampa, 
e sì astenno dal fare innovazioni, 

Le alte magistrature del regno furono discordi 
però nell’apprezzare questo partito — appoggiato 
più che altro su considerazioni di opportunità 
politica —'e la seconda Commissiotie nominata 
l’anno seguente, andando all'estremo opposto, sop- 
presse tura — nel progetto che fu solto- 
posto al Senato — la lezislazione speciale in 
fatto di stampa. Nominata però una terza Com- 
missione nel 1879, questa, sulla proposta del guar- 
dasigilli Mancini, stralciò dal progetto tutto quante 
riferivasi ai reati di stampa, giudicando difettiva 
una riforma parziale della legge sulla stampa per 
le sole penalità, e ritenendo anch'essa inoppor- 
tuno un rimaneggiamento totale. 

Nominato guardasigilli l'onorevole Zanardelli 
e preso ad esaminare egli pure il progetto sul 
Codice’ penale, credette girare.le difficoltà rias- 
sumendo sotto il nome di reati commessi pub- 
blicamente, tanto quelli che potevano essere 
commessi colle parole, quanto quelli collo scritto 
0 colla matita. 

L'onorevole Giannuzzi-Savelli fu più radicale, e 
si prepara a presentare contemporaneamente il 
progetto peril nuovo codice—ove sono stabilite le 
definizioni e le pene per i reati che possono com- 
mettersi colla stampa — e la riforma della legge 
sulla stampa, che viene così limitata alle norme 
per l'esercizio della medesima. 

Ecco senz'altro il testo del progetto di legge, 
tal quale fu distribuito în piccolo numero di copie 


ai membri della Commissione sul codice penal@® 


e ad alcuni magistrati supremi od ex-ministri: 


PROGETTO DI LEGGE 


per modificazioni alla legge sulla stampa 
26 marzo 1848 (1) 


CAPO I. — Disposizioni generali. 


Art. 1 (1) — La manifestazione del pensiero 
per mezzo della stampa o di qualsivoglia altro 
artifizio atto a riprodurlo con segni figurativi, © 
quindi ogni pubblicazione di stampati, incisio 
litografie, oggetti di plastica e simili, è libera, 
con che si esservino le norme seguenti, e salve 
le sanzioni del codico penale. 

Ogni qualvolta nella presente legge si parla di 
stampati, s'intende compreso qualsiasi prodotto 
della specie suindicata. 

Art. 2. — Ogni stampato deve indicare il luogo, 
l'officina e l’anno in cui fa impresso, ed il nome 
o la ditta dello stampatore. 

Questa disposizione non è applicabile agli stam- 
pati che servono unicamente ai bisogni dell’in- 
dustria o del commercio, od agli usi famigliari o 
di società, come moduli, listini di prezzi, eti- 
chette, carte da visita e simili. 

Il contravventore al disposto della prima parte 
di questo articolo è punito, per questo. solo fatto, 
con l'ammenda da lire ventuna a cinquanta. 

Art. 3 (7). — Lo stampatore deve presentare, 
la prima copia di qualsiasi stampato all’uficio 
del procuratore generale presso la Corte d'ap- 
pello, nei circondari dei tribunali in cui ha sode 


(4) 1 numeri posti fra parentesi, vicino a quelli 
progressivi degli articoli, indicano gli articoli 
della legge vigente con cuî sono iu relazione, 

Nd. B, 


quanto è disposto dalla presente legge per le 

pubblicazioni periodiche. 

a Corte stessa, e negli altri circondari, allafficio 
Il contravventore è punito con l'ammenda dà 

lire ventuna a duecentocinquanta. 


Art. 4 (8). — Gli stampatori degli oggetti con- 
templati nell'articolo 4 devono, nel termine di 
giorni dieci successivi alla pubblicazione di qual- 
siasi‘opera, depositarne una copia alla Biblioteca 
nazionale di Firenze ed una a quella Biblioteca 
universitaria che sarà [determinata con decreto 
réale. 

In caso di contravvenzione, lo stampatore è 
punito con ammenda da lire ventuna a cinquanta. 
CAPO II. — Delle pubblicazioni periodiche. 

Art. 5 (35) — Qualunque cittadino italiano, mag- 
giore d'età, che abbia il libero esercizio dei di- 
ritti civili, qualunque Società anonima o in acco- 
mandita, qualunque corpo morale legalmente co- 
stituito nel regno può pubblicare un giornale o 
scrilto periodico, purché si uniformi al disposto 
dei seguenti articoli. 


Art. 6 (87) — Ogni giernale o scritto perio- 
dico dece avere un direttore responsabile. 

Art. 7 (36) — Chi intendo pubblicare un gior- 
nale o altro scritto periodico deve presentare, 
prima della pubblicazione, all'ufficio del procura- 
tore generale presso la Corte d'appello nel cui 
distretto il giornale o scritto periodico sarà pub- 
Hlicato, una dichiarazione corredata degli oppor- 
tuni documenti, dai quali risulti: 

4° Il concorso delle qualità richieste nell’arti 
colo 5, sia in chi vuole pubblicare il giornale, sia 
nel direttore; 

2» Il nome e la dimora del direttore; 

3° La natura e il titolo della pubblicazione, il 
nome della tipografia, legalmente dichiarata, in 
cui si farà la stampa, il nome e la dimora det 
tipografo. 

Art. 8. — Qualora nella dichiarazione pre- 
scrilta dall'articolo precedente sia stata falsa- 
mente indicata la persona del direttore effettivo, 
il dichiarante è punito con l'arresto da due mest 
ed un giorno ad otto mesi e con ammenda da 
lire duecentocinquantuna a mille. 

Le stesse pene si applicano a chi, non essendo 
il direttore effettiso, ha consentito d'essere în- 
dicato come tale nella dichiarazione suddetta, 
ed a chi esercita effettivament» le funzioni di 
direttore, sapendo di non essere stato indicato 
come tale nella dichiarazione medesima. 


Art. 9 (38) — Qualunque mutamento avvenisse 
in una delle condizioni espresse nella dichiara- 
zione di cui all'articolo 7, dev'essere notificato 
entro olto giorni all'ufficio ivi indicato, a dili- 
genza del direttore, ed in sua mancanza, degli 
interessati. 

Il contravventore sarà punito con l'ammenda 
da lire ventuna a duccentocinquanta, salvo il di- 
sposto dell'articolo seguente. È 


Asl. 10 (39-46) — Mancando o divenendo in- 
capace improvvisamente il direttore ad eserci- 
tare le sue funzioni, gli interessati, ore esso non 
sia proprietario unico, possono presentare un re- 
dattoro responsabile, il quale faccia le veci del 
direttore, all'ufficio del procuratore generale nello 
sedi dello Corti d’appelio, del procuratore del' ro, 
nelle altre sedi dei tribunali civili e correzionali, 
e del pretore negli altri luoghi. 

Questa provvisoria incombenza non può durare 
oltre due mesi. 

Eguale facoltà è accordata alla vedova e ai 
successori del direttore, ove sia proprietario u- 
nico del giornale. 


Art. 11 (46). — Quando il direttore ‘sia stato 
condannato per reato di stampa ‘a pena restrit- 
tiva della libertà personate, la pubblicazione ri- 
mane sospesa durante l’espiazione della pena, a 
meno che non ne sia etalo surrogato un altro che! 
riunisca le condizioni richieste. dalla legge. 

Art. 12 (50) — Chiunque, senza avero adem- 
piuto al prescritto dell'articolo 7, ovvero senza 
aver presentato il redattore provvisorio 0 surro- 
gato un novello direttore nei casi preveduti dagli 
articoli 10 ed 11, facesse seguire la pubblicazione 
del giornale o scritto periodico, é punito con lar- 
resto da un mese e un giorno a cinque mesi, e 
con l'ammenda da lire centouna a cinquecento. 

Art. 13 (HM). — Il direttore è tenuto di sotto- 
scrivere la prima copia di ogni numero del gior- 
nale, e tutte le altre copie devono riprodurre la 
stessa sottoscrizione in stampa. 

In caso di contravvenzione si applica l'ammenda 
da lire ventuna a cento. 


Art. 14 (42). — AI momento della pubblicazione 
del giornale, il direltore è tenuto, sotto pena del- 
l'ammenda. da lire ventuna a cinquecento, di far 
consegnare la copia da lui sottoscritta all'ufficio 
del procuratore generale 0 del procuratore del re 
0 del pretore, secondo la distinzione. stabilità nef- 
l'articolo 10. 

Quest'obbligo non può sospendere 0 ritardare 
la spedizione 0 distribuzione del giornale o scritto 
periodico. 

Art. 15 (55) — Il direttore è. tenyto di inserire 
in capo al suo giornale o scritto periodico qual- 
siasi titolo offciale, relazione autentica, indirizzo. 
o rettificazione, 0 qualsiasi altro scritto nell'inte- 
resse del governo, che gli venisse mandato da 


L'inserzione deve essere fatta non più tardi 
della seconda pubblicazione successiva al giorno 
in cui avvenne la richiesta, e mediante pagamento 
del prezzo a norma dell'articolo seguente. 

In caso di rifiuto o di ritardo nella pubblica- 
zione, sì applica l'ammenda da lire ventuna a cin- 
quecento. 

Art. 16 (43-44) — Il direttore è tenuto “i în- 
serire, nom più tardi della seconda pubblicazione 
sticcessiva al giorno in cui le ha ricevute, le ri- 
aposte © lo dichiarazioni delle persone nominale 
0 indieate nel giornale o scritto periodico, 
abbiano per iscopo di rettificare i fatti o gli ap- 
prezzamenti intorno ai medesimi. 

L'inserzione devessere fatta per intero, gra- 
tuitamente, nel medesimo posto e con gli stessi 
caratteri dell'articolo a cui si riferisco la rettifi- 
cazione. Nei caso per altro che la rettificazione 
eccedesse il doppio dell'articolo al quale si rife- 
rîsce, l’eccedente dev'essere pagato al prezzo sta- 
bilito per gli annunzi în quel giornale 0 scritto 
periodico; e se questo non riceve ànnunzi, al 
prezzo degli annunzi nelle gazzette destinate alle 
îriserzioni giudiziali. 

In caso di riffuto‘o di ritardo ad accettare o 
pubblicare lo detto rettificazieni, si applica l’am- 
mienda da liro centouna a mille. 

Non ostante questa condanna all’ammenda, o 
la inserzione della risposta, resta salva ogni 
zione che potesse competere al pubblico mini- 
stero o agli interessati per l'articolo a cui la ret- 
tificazione sî riferisce. 

Art. 17 (50) — L'azione penale per lo rifiuto 
o ritardo delle pubblicazioni, dî cui agli articoli 
15 e 46, si prescrive in due mesi dal giorno della 

travvenzione, o dell’interrazione degli atti giu- 
diziari, se vi è stato procedimento. 


Art. 18. — L'azione: penale per delitti com- 

essi col mezzo della stampa periedica si eser- 
cita contro il direttore del giornale. 

Se però lo scritto che dò luogo ad azione pe- 
nalo è firmato dal suo autore, ovocro se il di- 
rettore produce una dichiarazione sottoscritta 
dall’autor» con cui questi ne assume la respon- 
sabilità, l’azione penale si esercita anche contro 
l'autore il quale soggiace alla pena stabilita 
dalla legae per il delitto commesso, {e la pena 
del direttore è diminuita da uno a due gradi. 


Art. 19 (49). — Il direttore è tenuto di pubbli- 
care, non più tardi di duo giorni dalla intimazione 
avutane, 0 nel numero immediatamente succes- 
sivo, se il periedico è pubblicato dopo i due giorni, 
le sentenze di condanna pronunciate contro di 
esso per delitti commessi col mezzo de! 
sotto pena dell’ammenda da lire centouna a cin- 
quecento. 

CAPO III — Dei disegni, delle incisioni, delle 
litografie e di altri emblemi di qualsiasi sorta. 
Art. 20 (51). — Ogni oggetto contemplato nel- 

l'articolo 4, che non sia uno scritto, deve essere 

consegnato agli uffici indicati nell'articolo 3 ven- 
fiquattro ore prima che sia esposto o messo in 
circolazione. 

Art. 21 (52) — Il procuratore generale, il pro- 
curasore del re o il pretore possono rispettiva- 
mente, nelle dette ventiquattr'ore, far procedere 
al sequestro di tutti gli esemplari degli oggetti 
che riconoscessero contrari alle disposizioni della 
presente legge o del codice penale, nel qual caso, 
entro il termine di ventiquattr'ore, essi devono 
promuovere l’opportuno procedimento. 

Art. 22 (53) — Qualora gli oggetti suindicati 
non siano stati esposti 0 messi in circolazione, 
ma si trovino în luoghi aperti al pubblico, e si 
riconoscano dall'autorità giudiziaria contrari al 
disposto della presente legge o del eodice pena! 
non si fa luogo ad altra pena che a quella della 
distruzione degli oggetti medesimi. 

CAPO IV. — Delle pubblicazioni relative a di 
scorsi e resoconti parlamentari, ad atti 0 di- 
battimenti giudiziari. 

Avt. 23 (30-34). — Non danno luogo ad azione 
penale la pubblicazione dei discorsi tenuti nel 
Senato e nella Camera dei deputati, le relazioni 
o qualunque altro seritto stampato per ordine 
delle assemblee medesime; nè il rendiconto e- 
satto, fatto în buona fede, delle loro. discussioni. 

Art. 24 (32) — Non dà luogo parimenti ad av 
zione penale la pubblicazione delle scritture pro- 
dotte avanti l'autorità giudiziaria. 

L'autorità medesima, pronuaciando nel merito, 
può ordinare la soppressione delle scritture in- 
giuriose e dichiarare la parte colpevole tenuta 
ai danni. 

Art. 25 (10, ed anche legge6 dicombre 1877) — 
È vietato, sotto pena dell’ammenda dalire centouna 
a cinquecento, la pubblicazione per mezzo de 
stampa: 

1° Degli atti della procedura scritta, dello sen- 
tenze e degli atti di accusa nei giudizi penali 
fino a che il processo non sia chiuso 0'col pub- 
blico dibattimento o con la pronuncia di non farsi 
luogo a procedimento pei 

2° Dei nomi dei giurati, o dei magistrati giu- 
ficanti, quando accompagnata dalla indica- 
zione dei loro voti individuali nelle deliberazioni 
dei verdetti e delle sentenze. 

‘3° Dei resoconti dei dibattimenti a porte chiuse 
avaviti l'autorità giudiziaria ; 

4° Degli atti d'istruttoria penale o dibatti- 
menti pubblici nelle cause di diffamazione o di 
ingiuria, nelle quali nen é ammessa la’ prova 
della verità ; x 

5° Delle discussioni € deliberazioni segrete del 
Senato e della Camera dei deputati, a meno che 
se ne sia ottenuta dai rispettivi corni la facoltà. 
CAPO V.— Della prescrizione, del procedimer:!? 

s della recidiva. 3 

Art. 26 (12). — L'azione penale per le contrav- 
venzioni prevedate nella presente legge si pre- 
scrive in tre mesì, a cominciare, quanto agli 
stampati periodici, dall giorno della loro pubblica. 
zione, è quanto agli altri stampati, dalla data della | 
consegna della copia c! Pubblico ministero, salto 
il disposto degli articoli 17 e 2!: 


Art'27 (57. — Nei procedimenti per delitti 
commessi.per mezzo della stampa, il pubblico mi- 
nistero nelle sue istanze, quando esercita l’azione 
penale d'ufficio, o il querelante nella sua querela, 
sono tenuti, a pena di nullità, di specificare lo 
provocazioni, le offese, gli ‘oltraggi, i fatti diffa- 
matori 0 le ingiurie, che dànno luogo alla istanza 
© querela. 

Art. 28 (58). — Immediatamente dopo la istanza 
o la querela, il giudice istruttore, oil pretore nei 
luoghi ove non risiede il giudice istruttore, può 
ordinare il sequestro degli scritti 0 stampati a cui 
la istanza o la querela si riferisce. 

_ Art. 29 (59) — L'ordinanza per il sequestro e 
il verbale della sua esecuzione sono notific: 
entro il termine di ventiquattr'ore, alla person: 
contro la quale ha avuto luogo il sequestro me- 
desimo. 

Art. 30 (33) — Ia caso di recidiva nelle con- 
travvenzioni prevedute dalla presente legge, l'am- 
menda è aocresciuta della metà. 


Abbiamo scritto în corsivo gli articoli 6, 8, 18 
© parte del 25, perchè sono quelli che in realtà 
stabiliscono le differenze essenziali fra la vecchia 
@ la nuova legislazione. 

Eliminato, come diceramo, tutto quanto riferi- 
scesi alla sanzione penale per i reali, restava sol- 
tanto da regolare il modo, l'esercizio del diritto 
di stampa e la questione della responsabilità. Al- 
l’antico gerente è stato sostituito un direttore re- 
sponsabile © corresponsabile, secondo i casi, e 
alla tacita sua complicità nella immorale finzione 
che trasformava în capo, direttere, gestore di un 
giornale un povero analfabeta, la nuova legge so- 
stituisce una pena abbastanza grave, sia per colui 
che si prestasse a questa finzione, sia per chi ne 
approfittasse per nascondere la propria respon- 
sabilità. 

Quanto alla responsabilità degli ‘autori, è stabi- 
lita molto più largamente e moralmente. Adesso, 
perchè l’autore sia incriminato, occorre che abbia 
apposta la sua firma a piedi dell'articolo, altri- 
menti — a stretto rigore — non gli basta nep- 
pure il palesarsi per acquistare diritto a riven- 
dieare la sua parte di responsabilità. Col nuovo 
progetto, questa immorale complicità della legge 
è eliminata, e siccome la rivelazione dell'autore 
diminuisc» la reità del direttore, così questi pen- 
serà a garantirsi, e în tal modo il vero colpevole 
andrà meno facilmente impunito. 

Un'altra disposizione nuova è quella che riguarda 
il veto di pubblicare i dibattimenti nelle querele 
per diffamazione. Questa pubblicazione costituiva 
il più delle volte una replica del veto per cui pro- 
cedevasi, ed è giusto avervi porlato riparo. 

In sostanza, la nuova legge, abbandonando i 
sistema francese — di cui s'era tradito del resto 
l'istituto principale, mutando il gerente o gestore 
reale, în una testa dî legno — camminò sulle 
traccie delle legislazioni inglese, tedesca e aus 
striaca, che per i giornali esigono anzitutto la 
responsabilità del publisher 0 compilatore prin- 
cipale, e lo ritengono come complice anche al- 
lorquando è noto e processato lo scrittore del- 
l'articolo. 

Riservandosi più ampio giudizio dopo uno studio 
più maturo, dobbiamo fin da ora render giustizia 
allo spirito liberale, al sentimento di alta moralità 
che ispira la riforma progettata dal guardasigilli, 
riforma che ci auguriamo veder fatta segno dal 
giornalismo italiano a larga ed elevata discus- 
sione. 


GIORNO PER GIORNO: 


L'onorevole Cairoli ricomincia a palpitare. 

Egli ha scritto l’altro ieri ai promotori del ban- 
chelto di Napoli: 

« Accetto il gentile invito con animo ricono- 
scente, felicitando gli egregi promotori di un con- 
vegno che, suggellando la deliberata concordia, 
e@itribuirà a raccogliere la Sinistra sotto la sua 
antica, onorata bandiera ». 

Vediamo di raccapezzarci un po’ fra questi 
gerundi. - 

Il convegno suggellerà adanque la deliberata 
concordia, e dopo il suggello contribuirà a rac- 
cogliere la Sinistra con quello che segue. 

Veramente questa dichiarazione dell'onorevole 
Cairoli mi scombussola le idee. Io mi ero già fl 
gurato che il raccoglimento dei Sinistri storici 
sotto la loro bandiera fosse ormai un fatto com- 
piuto, e che il banchetto di Napoli dovesse es- 
sere il coronamento culinario della grande al- 
Jeanza. O andate a fidarvi dell'immaginazione ! 

Invece, il banchetto di Napeli, visto attraverso 
la prosa smerigliata dell'onorevole Cairoli, non è 
che un tentativo per suggellare nell’unisono degli 
appetiti le discrepanze delle intenzioni! 

Dio... pentarca. Quale delusione | 


Cai Ears 
La Lombardia, scrivendo del discorso. Crispi, 
comincia così : 


« Non bisogna analizzarlo, bisogna prenderlo 
in tutto l'insieme ; e nell'insieme è buono ». 


— Mi piace il complessivo — diceva anche il 
marchese Colombi, milanese comela Lombardia. 


rta 

C'è un fatto da meltere în luce, 

La fatica che si danno i Pentarchi per creare 
a Napoli un aìrbiente ostile al ministoro, non è 
coronata da un resultato proporzionato. 

Napoli inclina così poco alla dissidenza, che 
lasciò correre il giorno 11 novembre — il dies 
ire del suffragio universale amministrativo — 
senza uno straccio di atgefing e senza il più pic- 


ABI Nord si potrebbe dire: si è danzato sui val 
cani; al Sud ci si è dormito. Sembra un assurdo. 
Et 

E sì che lo eccitazioni e gli stimoli d'ogni ge- 
nere non sono mancati, come non mancano. Un 
esempio: l'onorevole Genala presenterà alla ria- 
pertura della Camera un disegno di legge perla 
direttissima. Ebbene : gli organi della dissidenza, 
così di Roma come di Napoli, vanno già abbar- 
bagliando gli occhi del pubblico ingenuo con le 
solite lucciole date per le solite lanterne; e ho 
letto ieri sera un articolo intitolato * L'illusione 
della Direttissima, che è un vero gioiello. 

st 

Ma come ho detto, il lavoro è fatto invano. 

L'adesione dei Pentarchialle sfuriate rettoriche 
dei comizi, ha potuto bensì produrre qua e là il 
suo effetto, e avere un'eco più o meno direlta ; © 
ciò è naturale. 

I Pentarchi, come il dottor Oss di G. Verne, 
infiammano l’aria con dei gas eccitanti, per met- 
tere il popolo in frenesia. Ma a Napoli non sono 
riusciti. 

Parrà un miracolo, ma Napoli non si scalda, 
Napoli non si agita: lascia dire, lascia fare e con 
una scrollatina di spalle, si volta dall'altra parte. 

La tradizione delle Sirene si rinnova a rovescio. 
Ora è Ulisse... Cairoli — o Ulisse... Zanardelli — 
che inalzano il canto della redenzione : ma la Si- 
rena s'è turata gli orecchi. 

Poveri Ulissi | 

aa 

Una frase del discorso dell'onorevole Tajani 
dice: 

« Quasi non comprendesi più il senso della pa- 
rola moralità. Ieri questa era segnacolo di guerra 
fra i gruppi; oggi è vessillo di pace fra essi, onde 
è lecito domandare di qual morale trattavasi ieri, 
di quale oggi ». 

La morale di cui si parlava ieri e quella di cui 
si parla oggi, è la stessa; e vi dico subito qual'è. 

Un bambino recitava all'esame orale la favola 
della volpe e del corvo e aveva cominciato a dire: 

« Un corvo teneva in bocca un formaggio... ». 
Ma la memoria ribelle non gli suggeri altro, Il 
povero bambino seguitava a ripetere... « in bocca 
uu formaggio. un formaggio... un formaggi 
e vedendo che non gli riusciva ricordarsi altro, 
si diede a piangere dirottamente. 

L'esaminatore per calmarlo prese allora a dire: 

— Via. non piangete... la favola la. sappiamo, 
basterà che ci diciate la morale : 

— La morale? La morale è il formaggio! 

Il formaggio, ecco la morale di cui ha parlato 
l'onorevole Taiani! 

sarta 

Anche i fortunati abitanti di Sciacca avrebbero 
dovuto avere un banchetto e un discorso politico; 
ma sono rimasti privi dell'uno e dell'altra, 

L'onorevole Gallo, che doveva portar loro il 
verbo della Pentarchia, è rimasto a mezza stradi 

Un assiduo mi scrivo che nessuno se ne lagna, 
© che tutti conoscono le ragioni di questo fatto. 

Queste ragioni sono trentatre, come quelle della 
commedia; ma anche nel caso nostro basterà 
dire la prima che rende inutili lc altre trentadue, 

Pare dunque che l'inno della Pentarchia in bocca 
dell'onorevole Gallo sarebbe parso una stuonatura. 
E siccome gli elettori di Sciacca hanno l’orecchio 
fino e non possono sentire le stuonature senza 
proteste, l'onorevole Gallo non ha cantato, 

sta 

Le scioccherie d'oggi. 

Fra due giornalisti. 

— Dunque tu non vyoi rispondo 
ticolo? 

— lo? No davvero! 

— Capisco lo fai perchè temi una replica; ma 
te la farò lo stesso. 

— 0 come farai? 

— Stamperò un articolo intitolato: Risposta al 
silenzio dell'Eeo del Tevere, 

Preghiera ingenua. 

— Signore Iddio benedetto, vi prego di fare 
per me quello che io sarei disposto a fare per 
voi,se voi foste al mio posto e io al vostra, 


al mio ar- 


Il discorso dell'onorevole Taiani 


(Agenzia Stefani). 


Bela S dei senatori Con- 
rigo Adinol, Rega, De Simone e del conte 

flusso; e dopo acconce parole di ringraziamento 
al prima rappresentante della prima. circoscri- 
ziene di Salerno, lo invita a svolgere le sue idee 
intorno alla presento situazione politica. 


L'onorevole Taiani, dopo aver ringraziato per 
le affettuose e spontanee dimostrazioni, © salu. 
tati gli elettori, ricorda il suo programma de 
15 ottobre svolto nel suo discorso a Salerno, di. 
mostrando come ne furono completamente attuati 
i punti principali, e come andò completamente 
fallita l’aspra critica del programma avversario, 
Infatti il corso forzoso è abolito senza alcuno di 
quei disestri, che facili profeti predicavano e il 
mondo dei creduli ripeteva, e del macinato spa. 
rirà ogni traccia tra qualche settimana, senza 
che il bilancio dell'entrata soffra pericolose oscil. 
lazioni. 

Fallì il programma avversario anche sull’ar. 
gomento cemplesso degli armamenti e della po. 
litica estera; nessuno dei pericoli immaginati a 
scopo di partito venne a scuotere la nostra si. 
curezza. L'Italia anzi è ricercata; indirizzata sag. 
giamente verso sicure alleanze, contribuirà al 
mantenimento della pace o a punirne i pertur- 
batori. Così restò giustificato il graduale sviluppo 
delle forze militari in modo conforme alle forze 
economiche. Tali critiche furono sollevate per 
comodo elettorale; l'opposizione non osò solle- 
varle alla Camera. La lotta contro il ministero 
s'impegnò con altra bandiera su cui fu seritto: 
Abbasso il trasformismo! Spiega quanto effi. 
mero sia il nuovo pretesto. Ricorda come quattro 
quinti dell'attuale Camera fosse eletta per ade 
sione al programma di Stradella; molti valorosi 
uomini politici già di destra, sia per omaggio 
alla pubblica opinione che onoravalla Sinistra per 
le grandi cose compiute, sia per il disgusto dei 
vecchi capi, passarono nel campo ministeriale. 
Ciò, lungi dall'essere una defezione del mini: 
stero, era invece il trionfo del programma e delle 
idee del nostro partito; nè mancarono le esplicite 
dichiarazioni dell'onorevole presidente del Con- 
siglio, che l'avvicinamento a lui degli elementi 
valorosi del diverso partito avveriva senza con- 
dizioni e senza restrizioni del proprio programma. 
Le stesse dichiarazioni fecero l'onorevole mini 
stro Mancini e l'onorevole ministro Zanardelti, 
del quale trova ingiustifieata l'uscita dal mini. 
stero, specialmente dopo il voto dell'imme 
maggioranza del 19 maggio. 

Sollevandosi, dice l'oratore, sopra le agitazioni 
e gli armeggi nel vuoto, per vane formole sosti- 
tuîte alla realtà delle cose, è impossibile scono. 
scere la grande fortuna dei nuovi elementi di 
vita fusi nella maggioranza che governa, facen- 
dola sicura, mentre era minacciata da continui 
screzi. Assicurare la maggioranza, continua 
intorno ad un programma, è la prima condizione 
delle funzioni costituzionali ed il primo dovere di 
un uomo di Stato, essendo la politica la scienza 
delle cose possibili. Gli screzi della vecchia sini- 
stra derivano, come in tutti î paesi 
impazienze, da antipatie e da disistime reciproche. 
Quasi non comprendesi più il senso della parola 
moralità. Ieri questa era segnacolo di guerra fra 
i gruppi, oggi è vessillo di pace fra essi, onde è 
lecito domandare di qual morale trattavasi ieri, 
di quale oggi. La vecchia sinistra è divisa fin 
anche intorno allo stesso concetto fondamentale 
della parola libertà. Alcuni, l'oratore fra questi 
vorrebbero esplicarla nelle modalità e nei confini 
determinati dalle leggi, desiderando polso fe. 
nel governo a tutela delle istituzioni © dei diritti 
di tutti. Altri, più dottrinari che pratici, hanno un 
ideale di governo che lasci le briglie sul collo di 
tulti, regalando al vero paese che lavora 
duce una libertà teorica, in grazia della quale 
sarebbe soffocato. Le fazioni în piazza, le casto 
irresponsabili nelle pubbliche amministrazioni 
giò solo è sufficiente a partorire divergenze în: 
conciliabili in ogni problema politico amministra» 
tivo che è necessario risolvere. Onde, lungi dallo 
snaturare il movimento d'incremento {della mag- 
gioranza, ogni animo disinteressato lo stimeri 
Prezioso, e se l'argomento risorgerà alla Camera 
per opera degli oppositori, questi saranno ineso- 
rabilmento battuti. Alla maggioranza solidamente 
costituita, resta a compicre altre grandi riforme 
che non conviene distinguere in amministrative 
® politiche, tutto essendo politiche quando, come 
quelle che sì attendono, riguardano vitali e go- 
nerali interessi: così la riforma della legge co 
munale @ provinciale, già presentata, ed :l codice 
penale prossimo a presentarsi. 

Dice però che l'effetto di tali riforme organiche 
cominciando dalle amministrazioni centrali de- 
vono sollevare le condizioni morali e materiali 
dei funzionari chiamati a rettamente applicari 
loda l'onorevole guardasigilli che comincia a ri- 
7olgero la sua attenzione all'organico giudiziario; 
spera nella presentazione di una i 
Dlini il diritto di riunione e di ro Snia 
stesso modo în cui sono disciplinati. gli all 
ritti garantiti dallo Statuto. 

Attende-la riforma dell’intelice legge He in 
compatibilità, gontro la Spi 
testare eda volare e cio oggi cotte 
mpossibile ‘in taluni: punti. 
ra LI questione ferroviaria e brani 

suo 

esponeva le ragioni per cit pre tr 
Privato. Resta fermo in tale convincimento ; anzi 
îl oo è risoluto dopo i voti della Camera 
e le conclusioni unanimi della Commissione d'in- 
chiesta: Resterà il problema serio delle modalità 
dell'esercizio privato. Dimostra Ja necessità nel- 
l'interesse delle provincie meridionali della div- 
sione dell'intera rete in due gruppi longitudinali 
ca Presentazione d'un progetta che pros- 

inso, con mezzi più solleciti, al 
completamento dello costruzioni ‘contemplate nella 
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FANFULLA: 


legge del 1879, compresa la. direttissima Roma- 
Napoli. 

Dopo espresso il desiderio di una riforma nella 
riscossione delle imposte e sopratutto nelle forme 
d'accertamento della materia tassabile, dice ne- 
cessario si dipanni l’arruffata matassa delle pub- 
bliche amministrazioni affinchè camminino senza 
pastoie © tentennamenti, uscendo dalla flagrante 
contraddizione col genio del secolo che vola sulle 
ali del vapore e dell’elettrico. 

Il ministero coi vecchi allori e seguendo una tal 
via, vincerà le sterili agitazioni. e sarà padrone 
di una grande maggioranza nella Camera © nel 
paese. 

Ricordando infine gli unanimi sentimenti mo- 
narchici degli elettori a’ quali parla, conclude in- 
vitando a gridare: Viva il Rel 

Il discorso fu interrotto continuamente da vi- 
vissimi ed unanimi applausi. 

L'onorevole Taiani è ripartito acclamato dalla 
popolazione. 


IERSERA E STAMANI 


Il ritorno delle Loro Maestà. 


Roma, 22 novembre. 

Stamattina tutte le case di via Nazionale erano 
imbandierate. Alle otto, la gente cominciava già 
ad affollarsi sul piazzale della stazione, nonostante 
una certa tramontanina che noninvitava certo ad 
uscire di casa. Poco più tardi, precedute dal con- 
certo municipale, sono arrivate le associazioni, 
quella dei veterani în testa, e si sono schierate 
di fronto all'uscita. 

Nell’interno della stazione parecchie signore, 
qualche reporter e alcuni ufiziali superiori dei 
carabinieri che conversavano col prefetto e col 
questore Rastelli. 

Gli alti funzionari dello Stato, le dame, i mini- 
stri, attendevano nel salone d'aspetto. 

Alle 8 50 in punto è arrivato il treno reale. I 
funzionari e le dame sono usciti allora sul mar- 
ciapiede. S. M. il Re è sceso. dal suo comparti- 
mento ed è andato a porgere la mano alla Regina. 

Quindi il Re ha salutato i ministri presenti — 
l'onorevole Depretis era rimasto a casa — mentre 
la Regina abbracciava le dame di corte: Sforza- 
Cesarini, Santafiora, Rignano e Brancaccio. 

La Regina vestiva un abito di velluto nero, un 
mantello di pluche loutre, con collier e maniche 
di pelo. Cappellino alia tirolese con ale di piccioni 
sul davanti. 

Il Re ed il principe ereditario erano in abito 
borghese. 

Nella sala d'aspetto, abbiamo notato fra gli altri: 
il duca Torlonia e varî consiglieri comunali, il 
marchese Berardi ed altri della deputazione pro- 
vinciale, il generale Cosenz, il comandante la di- 
visione, diversi segretari generali, la casa mili- 
tare del re, il commendatore Anzino, il commen- 
datore Rattazzi, il conte Panissera di Veglio, il 
principe di Vicovaro, il cavaliere Scibona consi- 
gliere di prefettura ed il commendatore Larini 
nuovo procuratore generale al tribunale supremo 
di guerra e marina. 

4 Il Re fece il giro della sala e volle stringere 
la mano a tulti, traltenendosi specialmente col 
duca Torloni 

S. M. la Regina ha ringraziato il sindaco per 
il telegramma di felicitaziono che il Consiglio 
municipale aveva deliberato inviarle a Monza. 
S. M. il Re a sua volta si è congratulato col si 
daco e col municipio del grande sviluppo dato ai 
lavori del piano regolatore. 

Appena i sovrani uscirono dalla stazione furono 
salutati da un urrà immenso della folla. Le mu- 
siche intuonano la marcia reale. 

Nella prima vettura prendono posto il generale 
Pasi, il tenente colonnello Sponzilli ed il conte 
Panissera. . 

Nella seconda il Re, la Regina ed il principe 
Vittorio Emanuele. 

elle altre, la marchesa di Villamarina damià 
d'onore, la contessa Marcello dama di servizio, il 
marchese di Villamarina, il dottore Saglione e gii 
ufficiali aiutanti di campo. 

La carrozza dei sovrani è circondata dalle ban- 
diere e dalla popolazione che acclama e sventola 
i fazzoletti. Il Re è quasi sempre costretto î ri- 
manere col capo scoperto. È 

Lungo la via Nazionale si ripetono le ovazioni. 
Allalbergo del Quirinale tutti i forestieri sono 
alle finestre ed alcuni sventolano delle bandiere 
americane. 

Sotto l'abitazione dell'onorevole Depretis i so- 
vrani alzano il capo, e dietro ai cristalli scorgono 
la testa del presidente del Consiglio. Nella fine 
stra accanto era affacciato il ministro Baccelli 
col figlio dell'onorevole Depretis. Le Loro Maestà 
salutarono col capo. 

Le carrozze giungono nella piazza del Quiri- 
nale che è quasi piena. La folla plaudente ha co- 
stretto le Loro Maestà a presentarsi due volte al 
balcone. 

Quest’oggi il ministro della ‘casa ‘reale conte 
Visone è andato al Campidoglio, per. esprimere 
al sindaco i ringraziamenti delle Loro Maestà 
alla cittadinanza romana calle ‘associazioni fa- 
centi pario della bella dimostrazione di questa 
mattina. 


x Alcuni giornali hanno annunziato per oggi 
Vatrivo dell'onorevole Farini, presidente della 
Camera, % 

Se non siamo male informati, l'onorevole Fa- 
rini arriverà soltanto domani. Il presidente della 
Camera è già partito da Saluggia, ma crediamo 
siasi trattenuto a Firenze. 


2°, La Pentarchia a spasso. 

Stamattina l'onorevole Cairoli e l'onorevole Ni- 
cotera, în compagnia di altri tre sotto-pentarchi 
si sono messi in una carrozza e sono andati i 
giro per far vedere la Pentarchia al:naturale alla 
popolazione. 

La carrozza era seguita da una dofle piena di 

ccoliti.... 

La popolazione era vivamente commossa. 


nelle Domani sera, seduta: del Consiglio comu- 
e: 

*, Le nostre informazioni sull'esito della tom- 
bola'erano esatte. 

La prima tombola di lire 20000 è stata vinta a 
Bari dal signor Nicola Lofoco, al quattordicesimo 
estratto. La seconda di lîre 10,000 è stata vinta a 
Novi Ligure dal signor G. Scarsi al ventiseiesimo 
estratto. La terza di lire 5,000 fu vinta dal Cir- 
colo di Palestrina al trentaseiesimo estratto. 

Ieri sera il £ di sindaco a nome del Comitato 
della tombola prese commiato dagliegregi sotto- 
ufficiali dell'esercito, che furono occupati a pre- 
pararla. 

Il duca Torlonia ebbe per quei bravi giova 
caldissime parole: di ‘encomio © di gratitudine, 
alle quali il ‘sergente dell’8* reggimento fanteri 
signor Salvatores, rispose ringraziando senti 
mente a nome dei suoi compagni il sindaco ed 
il Comitato per le tante cortesie ricevute; 

junse che l'opera da essi prestata trovava nel 
oro cuore di soldato largo compenso nell'adem- 
pimento del proprio dovere. 

Il Comitato ha pure scritto una lettera al co- 
mando della divisione militare esprimendo i suoi 
ringraziamenti per l’opera prestata con tanta in- 
telligenza ed abnegazione da quei giovani. 

xx Ieri il duca Torlonia si recò a visitara il 
Collegio militare. Era acccompagnato da parecchi 
assessori municipali. 

*, Ieri ricorreva il nono anniversario. della 
morte del pittore Fortuny. Tutti i pittori spa- 

uoli, e parecchi artisti italiani si recarono al 

‘ampo’ Verano, a deporre una corona di fiori 
sulla tomba dell'illustre pittore. 

Il direttore dell’Accademia di Spagna, profes- 
sore Palmaroli, pronunziò commoventi parole. 


*, I signori Augusto Moriconi, Alessandro 


d'Éste, Augusto Bedoni e Carlo Mannucci hanno 

preso l'iniziativa per istituire una grande società 

corale che prenderà il suo nome da Palestrina. 
Auguriamo loro completa riuscita. 


TEATRL 

.*,, La seconda rappresentazione della Bella 
fanciulla di Perth ha confermato, ieri sera, i fa- 
cili prognostici del nostro Tom. Sparite lo inevi- 
tabili incertezze della prima sera, i cantanti si 
sono sentiti più sicuri, e il pubblico ha meglio 
gustato le molte bellezze dell'opera, che non sono 
nè poche nè volgari. 

Tre o quattro pezzi sono giudicati addirittura 
degni dell'autore della Carmen, e l'alto quarto, 
che è il migliore di tutti, basterebbe esso solo ad 
assicurare il successo al’ giovanile lavoro dello 
sfortunato Bizet. 

La signora Di Monalo, nella difficile parte della 
protagonista, superato ormai il panico d'una prima 
rappresentazione, ottenne maggior favore e ri- 
scosse applausi în più punti. Lo stesso sì dica 
del baritono signor Ciampi-Cellai, che figurerebbe 
di più in un'altra parte di maggiore importanza. 
Sempre bene il tenore signor Brasi; e sempre 
festeggiata l’orchestra, che dovette replicare il 
preludio del secondo atto e la farandole del 
quarto. 

Sabato sera avremo di questa bell’opera, che è 
nuova per tutta l’Italia, la terza rappresentazione. 
Stasera gli innamorati di Mignon potranno rive- 
dere la bella bohémienne corteggiata dal simpa- 
tico Guglielmo Meister. 

«* Stasera al Costanzi terza e ullima del Bar- 
biere con la signorina Donadio che deve essere 
stata prevista in sogno da Beaumarchais e da 
Rossini. 

«*y)Al Valle furono applauditissimi ieri sera Z 
Rantzau 

Staseta rappresentasi Cause ed e/fetti di Paolo 
Ferrari. 

Spettacoli d'oggi: 

COSTANZI — Ore 8. — Il Barbiere di Siviglia. 

ARGENTINA — Ore 8 12. — Mignon. 

VALLE. — Ore 8.— Cause ed effatti, 

QUIRINO — Ore 9 1}2. — Un sogno nella luna. 

ANFITEATRO UMBERTO I. — Ore 8 12.— 
Compagnia equestre Roussicre. 


NostRE INFORMAZIONI 


Telegrammi particolari. 
Parigi, 2. 
Si mantiene uno scrupoloso segreto sul collo- 
quio ch’ebbe luogo fra Tseng e Ferry. Si ritiene 


tuttavia che la China non mantenga inalterata la 
proposta di adottare il Fiume Rosso come fron- 
tiera. 

La voce della morte di Brazzà fu cagionata dalla 
notizia dell'uccisione di un suo ufficiale in un 
combattimento contro gl’indigeni. 

Il Severo Torelli di Coppée ottenne un vero 
successo letterario e dramm: Ì 

Stasera la prima del ballo Sîeba. Nella prova 
generale la Zucchi si è mostratà fpari alla sua 
fama. La messa in scena è sorprendente, alba- 
gliante. 


Veniamo informati che S. A. L il principe di 
Germania ha scritto una lettera di ringraziamento 
a S. M. il Re per lo accoglienze ricevute a Ge- 
nova. 

Anche da parte del governo germanico ven- 
nero espressi uguali sentimenti al nostro amba- 
sciatore a Berlino, e per mezzo dell'ambasciatore 
tedesco a Roma. 

Oggi alle 4 l'ammiraglio Del Santo, nuovo mi- 
nistro della marina, si è recato al Quirinale ed 
ha prestato giuramento nello mani diS. M.il Re. 
Erano presenti l'onorevole Depretis cd il gene- 
rale Pasi,.che firmarono l'alto în qualità di te- 
stimoni. 

z ai 

Una peregrina notizia correva ieri, cioè che il 
ministro Ferrero lasciasse il portafoglio della 
guerra, per assumere le funzioni di governatore 
di S. A. R..il principe di Napoli, e venisse so- 
stituito nel ministero dal generale Ricotti. 

Siccome sappiamo che la notizia fu telegrafata 
in provincia, ed è stata pure raccolta da un gior- 
nale del mallino, così sarà bene notare che questa 
mattina era accolta dappertutto con 
ilarità. 


e 

In una riunione che si terrà questa sera 0 do- 
mani sarà data lettura del discorso che farà a 
Napoli l'onorevole Cairoli, e l'onorevole Zanar. 
delli esporrà i concetti che svilupperà nell’agape 
fraterna della riconciliazione. 

Sî discuterà pure se convenga o no far nascere 
la questione sull’invertimento dell’ ordine del 
giorno. In tal caso, l'onorevole Parenzo presen- 
terebbe una mozione sulla quale si chiederebbe 
l'appello nominale, e così il nuovo partito affer- 
merebbe la sua esistenza e conterebbe le sue 
forze. 


1l generale Biandrà sarà nominato comandante 
della divisione di Catanzaro. 

Il generale Boni sarà nominato comandante 
della divisione di Perugia. 

Il generale Longo ha chiesto il collocamento a 
riposo. Pare che il ministro della guerra lo met- 
terà ‘invece a disposizione del ministero. A 
sostituirlo al Comitato verrebbe chiamato il ge- 
nerale Bruzzo, la cui nomina sarebbe accolta con 
molto favore nell'esercito. 

Oggi a bordo del Messaggero partirà da Civi- 
tavecchia per la Sardegna la Commissione della 
difesa, composta del generale Mezzacapo, © dei 
generali Garneri, Lopez, Beltrami,' dell’ammira- 
glio Suni, del colonnello De la Penne del genio, 
del colonnello Malacria d'artiglieria, e del capi- 
tano di fregata De Luca. 

Il generale Mayo, comandante le truppe în 
Sardegna, aspetta la Commissione, di cui fa parte, 
sul luogo. ; 


rsone che non possono inghiottire queste 
file faranno uso della Pasta Regnauld, 
gliore fra le paste pettorali. Trovasi in 
farmacie. 
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BORSA DI ROMA 


2 novembre. — Il mercato è oggi meno fermo 
e conseguentemente meno attivo. Pochi gli affari 
in Rendita a 90 55 per contanti ed a 8830 quella 
ez-coupon. Per fine mese si mantenne da 90 60 
a 90 62 4}? senza alcuna animazione. 

I Prestiti: Cattolico 9 65; Blount 89.40 ;{Roth- 
schild 97 40. 

Le azioni Banca Generale offerte a 521 50; 
ferme le obbligazioni Banco Santo Spirito a 435 
prezzo fatto; quelle dell'Immobiliare in domanda 
a 468. 

Inaitivo il resto e quotato così nominale 
Città di Roma 482.50; Banca Romana 995 ; Banco 
di Roma 520; Gas 1010; Acqua Marcia 855; Con- 
dotte 482; Complementari 200; Molini 292. 

I cambi: 

Francia a tre mesi 99. 

Parigi (chèques) 99 80. 

Londra a tre mesi 


Apertura di Parigi 

Rendita italiana 5 0/0 90 75; Rendita francese 
3 0/0 antico 79 10: Id. 4 12 010 107 10; Inglese 
101 718; Turco 9 iziano 336; Suez 2140. 


Chiusura: 
Italiano 9050; 3 0;0 amm. antico 7905; 4 12 00 
Turco 9 45; Inglese 101 13/16; Eg 
; Suez 2135. 


Apertura di Londr: 
Rendita italiana 89 31; Turco 9 5116; Egiziano 
66 318; Spagnuolo 56 316. 


TELEGRAMMI STEFANI 


MILANO, 21. — Sua Altezza Reale la duc) 
di Genova passò per la nostra stazione al 
11, dirotta a Stresa; fu ossequiata dalle autorità. 

PARIGI, 21. — Notizie da Banana, indirizzate 
all'agenzia Havas in data 18 corrente, annunziano 
che Brazzì è arrivato a Stanleypool dopo molte 
noie suscitategli da Stanley. Credesi che una lotta 
avrà luogo col successore di Makoko che è fa- 
vorevole a Stanley. Dei missionari francesi sono 
giunti a Stanleypool. Il generale Goldsmith pre- 
paravasi a ritornare în Europa; egli sembra di- 
sgustato di ciò che vide. 

CAIRO, 21. — L'Inghilterra avvertì il governo 
d'Egillo che consente a prorogare di cinquc anni 
i tribunali esistenti. 

PARIGI, 21. — Il marchese Tseng eble un 
colloquio con Ferry. 

Il Temps dice: « Assicurasi che il marchese 
Tseng ricevelte dal sue governo una nota în ri- 
sposta all'ultima comunicazione del gabinetto fran- 
cese; le proposte formulate nella nota non sa: 
rebbero più accettabili delle precedenti; non 
sono quindi modificare la politica adottata dal 
gabinetto e ratificata dalla Camera ». 

BERLINO, 21. — La Camera dei depuiati ha 
rieletto, per acclamazione, il presidente Koeller 
ed i vice-presidenti Heeremann e Bend. 

LONDRA, 22. — Il principe ereditario di Por- 
togallo visitò l'imperatrice Eugenia. 

Assicurasi che il duca di Edimburgo sar 
minato comandante della squadra della Mani 

Il Daily Telegraph afferma che la China di- 
chiarò alla Francia che l'attacco di Bac-Ninh sa- 
rebbe un casus delli. 

MADRID, 22. — Il Liberal dice che il ministro 
degli affari ‘esteri fu informato che parecchi te- 
deschi sospetti si recano a Madrid. 

CAIRO, 22 — Credosi che, se la disfatta degli 
Egiziani è confermata, le provincie del Sudan sa- 
ranno abbandonate completamente, 

PARIGI, 22, — Il Gqulais dice: « Assicurasi 
che l'ultimia nota chinese rivendicherebbe, per la 
China, il possesso assoluto delle provincie setten- 
trionali del Tonchino; la China consentirebbe a 
cedere soltanto il Delta colle. bocche del Fiume 
Rosso e la baja di Along: farchhe delle riservo 
cirea la navigazione del Song-Kai.a 

LONDRA, 22. —1 principi Napoleone e Vittorio 
sono arrivati. 

COSTANTINOPOLI, 22. — Una circolare della 
Porta ai governatori delle provincie dice che i 
consoli francesi vogliono proteggere ì tunisini 
residenti in Turchia, ma che, non avendo la Porta 
accettato il trattato del Bardo e la Tunisia facendo 
parte integrante della Turchia, i Tunisini devono 
trattarsi come sudditi ottomani ; ogni mediazione 
o protezione straniera devo essere loro rifiutata. 

CAIRO,.22.. —. Confermasi che- l’esercito di 
Hicks nel Sudan è stata distrutto, 


-—— —__r—___ 
Bonaventwa Severini, geronto ras->nsabile 
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renti : 
Magdeburger Zeitung di 
Bedilaare Zoileng di Brestata: 
Se aree 
er. Corrispon 
Saddeulsche Presse di Monaco, 
Dirigersi all'Ufficio principale di pubblicità, 
Piazza Montacitorio,-177, piano -primo. 


sog EUCME EONMOINCHE 


PREZZI lire 20 - 30-35-45 
50 - 60 - 75- SS 
Dirigare domande ò Franso- 
vp lirigere domando « vaglia siremperte inno 


© vis Fraitina, 84 B, in Firenra,via dei Panzazi, 96, 


le o ie idee — ta Firenze, via/del Passani, Il — e 


l'Agsnce principale de Publicité, Paris 92, ruo de 
te) ne: Generale Katana. 


pr cena MALATTIE (Gociatà riunite, FLORIO. RUBATTINO) 


isToMACOIÎ 


PASTIGLIZ'o POLVERE, 


CR 
ma con decreto dell'anno 
Scrofole, Hosema, Psoriasi, Irpoto, ipetigine, Gotta è 
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Due volte al mese concorsi fra gli associati con magni- 
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41 (anno 4883) del Fanfulla della Dome- 
rà messo in vendita Domenica 25 novembre 


nica 
in tutta Italia. 


Misantropis, E. Checchi — 
Ristauri e ristauratori. Santa 
Maria del Fiore, C. Ricei — 
Sul, Gottardo (versi), & Caso 
— Wagneriana, A. Sarfe 
Anime ìn pena (c 
L. Capuana — Libri vuovi — 
Cronaca. 


Centesimi 4 il numero per tutta lalla. 


Abbonamento per tutta PItalia: Arino L 5 
Fanfulla quotidiano @ settimanale pel 1883: 
Anno L. 28 - Semestre L. 44,50.- Trimestre L. 7,50 


Amministrazione: Roma, Piazza Montecitario, 139 


23 ivenbra. 


IN CASA. 

Vi ricorderete che il Consiglio municipale di Man- 
tova con una recente deliberazione sopprimeva la 
somma proposta per festeggiare il compleamo della 
Regina. 

Vi ricorderete pure che votò per la soppressione 
anche la Giunta che aveva proposto lo stanziamento 
della somma nel bilancio. 

Ora ecco come la cittadinanza mantovana ha pro- 
vato di essere d’accordo coi suoi amministratori. 

È la Gazzetta di Mantova che parla. 

Depo avere notato che durante tutta la giornata la 
cità era stata in festa, aggiunge: 

« Ma la dimostrazione vera, generale, spontanea 
ebbe luogo all’Amoldi. L'annuncio che vi si sarebbe 
suonata la marcia reale lo fece per ieri sera un centro 
di ritrovo, Non un palco, non uno scanno era libero; 
loggione, loggie e platea erano addirittura gremite. 
La crbme di Mantova vi si era dato convegno e quasi 
tutte le signore ed i giovanotti portavano le marghe- 
rile intresciate fra i capelli o fissate all'occhiello dele 
T'abito. 

« Si suenò subito la marcia reale; alle prime note 
fa accolta da urrà generale; tutti, signori e signore, 
erano în piedi a capo scoperto ‘e gli evviva al Re, 
alla Regina, all'Italia, a casa Savoia, si ripetevano 
come uscenti da un solo petto. 

« Cipando la musica cessò, se ne chiese il bis pron- 
tamente concesso; uguale entusiasmo. 

< Dar ante la rappresentazione il teatro era animato, 
convulso, e nell'intervallo, fra .il terzo ed il quarto 
atto, la raarcia fu di muovo richiesta e bissata fra gli 
evviva di tutti ». 1 

< Rizssumendo: al tempo citi cortigiani monarchici, 
quando essi sciupevano gli affari del Comune, la festa 
della Regina si limitava ad un telegramma del sin- 

daco, a qualche lame di più, ed a parecchie sclargi— 
zioni a favore dei poveri; ora che salirono .<! potere 


Proprietà letteraria 


IL SECRETO DI BERTA 


, Du Boisgebey — traduzione di Blases. 


— È forse inverosimile — riprese a dire leî 
ma è così. E per convincerla che non mento, bi- 
sogna ehe le narri la storia delle mie relazioni 
con la signora di Marcense. 

Paolo era tutto orecchi. : 

— Sono sua figlioccia — riprese a dira lei. — 
‘Mia madre morì nel partorirmi e mio padre, che 
era un vecchio soldato, morì sei mesi dopo, la- 
sciandomi appena tanto d . La signora di 
Marcenao non ha che pochi anni più di me, ed 
era în convitto, quando io divenni orfana. Ma fui 
educata a spese del signor Plantier, ed entrai 
nello stesso convitto al momento in cui essa ne 
usciva. La signora Larmor ci veniva qualche 
volta, per vedere la direttrice. La conobbi là... 

jJer poco tempo. 

Lg 7 Ra la ritrovò in seguito? 

— Sì, più tardi. Mi destinavo all'insegnamento. 
gevo ottenuto i diplomi, è non sapevo come u- 
tilizzarli, quando un giorno la. signora di Mar 
Senac che non aveva cessato di occuparsi di mo, 
on°e «gx ‘lecitudine e una bontà di cui le sarò 
pretr S TLON 
i »ri'chia_ v&Pla, mi annunzio ‘che mi a- 
Unsere Si trattava d'intraprendere 
vera trovato un posto." Lambina di cinque 
l'educazione di una piccola 22 madre, mi disse 
tnî che non aveva nè LS Macro; me 
la contessa, aggiungendo che g'intoressava Mono 
a quella bambina che si chiamava Beri®, fono 
lei. Cra derà facilmente che mi affreibaì 
cettarea 


PANPULLA 


1 democratid, e credettero far atto solenne mutando — 
ribelli paurosi — nel bilancio comunale un LL. MM. 
in unS. M, abbiamo avuto un telegramma affettuoso 
quanto significante delle donne mantovane — dalla 
aristocrazia elevata alla povera operaia — una città 
inconsuetamente animata ed imbandierata — una di- 
mostrazione generale spentanea che non avrebbe po- 
tuto riuscire più solenne ». 
ti 

© Dalla relazione che il cavaliere Moniilli, segretario 
del Consiglio dell'industria e del commercio, ha-pre- 
‘sentata all'onorevole Berti, sui servizi del passato anno, 
rilevasi che al principio del 1883 esistevano in Italia 
7770 Società per azioni, aventi un capitale complessivo 
di 2 miliardi @ 58 milioni. 

Fra queste Società non sono compresi i Banchi di 
Napoli e di Sicilia, perchè corpi moraliz:e frati. So- 
cietà di credito ordinario ed agrario non figurano 
quelle esercitate da corpi morali, nè quelle il cui ca- 
pitale non è formato da arioni, 

*, 
ha 

Un'altra statistichetta e poi basta per gli affari di 
Casa, 

Non'c'è proprio altro di nuovo e d'interessante + 

Mediante le numerose sovvenzioni accordate dal mi- 
nistero dell'istrczione pubblica, molti comuni hanno 
potuto istituire le classi mancanti, e mettersi in regola 
colla legge 15 giugno 1879. 

L'obbligo dell'insegnamento è ora osservato in circa 
ottomila Comuni 

Rimangono a nominarsì 660 maestri. 

Gli iscritti nelle scuole elementari diume del regno 
sono arrivati a 1,928,706. 


FUORI. 

I giornali della sinistra radicale francese attaccano 
vivamente la nomina di Falliéres all’istrazione pub- 
blica; dichiarando che essa svela la politica. tracciata 
nel discorso dell'Havre, cioè un'evoluzione verso la 
reazione. 

Questa volta non si potrà dire che i nostri radicali 
scimmieggiano i loro correligionari di Francia. 

Sono invece i radicali di Francia che scimmieggiano 
i loro corteligionari d'Italia. 

Anche laggiù hanno dunque il trasformismo. 

Tanto meglio! Tanto meglio I 

*, 


%. 

Il Popolo romano ha un telegramma da Berlino da 
cai risulta che il principe imperiale non andrà a Li- 
sbona, ma s'incontrerà, nei primi di dicembre, a Ma- 
drid col principe ereditario di Portogallo, e quindi tor- 
‘nerà in Germania per la medesima via seguita nel 
recarsi in Spagna. 

ts 
- 1 telegrammi da Parigi fanno credere a una grande 
vittoria dell'ammiraglio Courbet. Song-Tay sarebbe 
cadota nelle mani dei Francesi, 

Ma finora mancano le notizie ufficiali in proposito. 

ta 

La sconfitta del generale Hicks nel Soudan è pur 
troppo confermata. 

Turi gli Europei ed i missionari e le suore furono 
massacrati per ordine del Mahdi, Il generale Hicks è 
perito. Sensarione somma al Cairo, © prevedesi im- 
possibile all'Egitto il riacquisto del Kordofan. 

E gli Inglesi che sono andati in Egitto per salvare 


il paese e il relativo kedive dalla ribellione ? Che 
fanno, che faranno essi? 

Probabilmente si contenteranno di conservare per 
loro Alessandria, Porto-Said, Suez e il canale. 

Il Soudan non ha nulla a vedere colla civiltà eu- 


Alpo 
GIORNO PER GIORNO 


Dunque îl gran giorno si avvicina. 

IIntendo .il gran giorno dell’ ormai famoso 
banchetto di ì, dove la Sinistra raccoli 
sotto Pantica. Bandiera suggellerà: nella 
cordia degli intenti i gerundi, i genilivi e gli 
ablativi assoluti di tutta la Sinistra storica, seri 
vendo sulle pareti della sala convivale il Mane 
Techel Ph contro l'onorevole Depretis. 

In principio s'era detto che i commensali do- 
vevano esser trecento, tutti giovani e forti, come 
i guerrieri di Gedeone. Dopo il banchetto, non 
restava loro da far altro che suonare le trombe 
e rompere i vasi. Era certo che 
fatta dopo pranzo, tutti gli Amaleci 
preso la fuga. 

at 

Non so come sia andata; ms, a quanto pare, 
nell’avviarsi a Napoli i trecento di Gedeone si 
sono squagliati per la strada. 

Il Pungolo di Napoli l’altro ieri contava fino a 
66 commensali e 7 adesioni (che non mangiano). 

Oggi il Popolo romano fa scendere i commen- 
sali fino a 52; viceversa novera 11 adesioni (che 
non mangiano). 

Così, in soli due giorni, da 73 siamoscesi a 63, 
comprese le adesioni (che non mangiano). 

Però il Pungelo di Napoli ed il Pepolo romane 
in queste caso possono essere sospetti. Cerchiamo 
dunque più autorevoli informazioni. 

Il Capitan Frasassa, che nella sua qualità di 
organo ufficiale provvisorio della Pentarchia deve 
essere addentro alle segrete cose, numera 480 
coperti e calcela fino a cento i deputati che si 
assideranno alle mense del Grand Hotel. 

Ahil.. I trecento di Gedeene sono sfumati. 

I Pentarchi avranno invece la compagnia dei 
cento svizzeri di Carlo VIII! 

DIS 

Intanto questa merita d'esser notata. 

Il Popolo romano, dopo aver dato la lista degli 
aderenti al banchetto, soggiunge : 

« Facciamo notare come, tra i partecipanti e 
gli aderenti al banchetto che avrà luogo dome- 
nica a Napoli, si trovano due, ossia: gli onorevoli 
Alario e Balsamo, che, non più tardi di ieri l’altro, 
hanno aderito al banchetto offerto a Pagani al 
l'onorevole T: ». 

Eccone due che hanno almeno delle idee de. 
terminate. Per loro il più bel pregramma politico 
è il menuf 

strata 
Bismarck e il suo amico. 
L'onorevole Crispi ba detto a Palermo — ri- 


— Senza informarsi dello stato civile della 
bambina ? 

*— Supposi che fosse orfanella e la signora di 
Marvenac non cercò di disingannarmi. Io non a- 
‘wevo Cliciotto anni, e vi hanno secreti che una 
donna onesta non confida a una giovane di questa 
età. Nondimeno mi stupivo che la mia al 
‘avesse cognome, © l’anno passai 
la signora di Marcenac onsentì a spi 
la nascita della bambina era un mistero... un mi- 
stero che non tentai di svelare; ma capii che la 
piccola Berta era stata abbandonata dai parenti 
che men potevano? riconoscerla legalmente. Mi 
ero affezionata a lei, e la sua sventura non po- 
teva che accrescere l'affetto ch'essa m'ispirava. 
Ebbi la fortuna di piacerle sin dai primi giorni. 
Non ci siamo lasciate più. 

— Abita dunque con lei, nella villa dei Sorbî?.. 

— Dove lei s'intredusse per sorprenderei se- 
creti della signora di Marcenac. No, signore. Vi 

vo tutte le mie giornate; ma avevo preso 
in affitto una stanza presso glie di un guar- 
àjano che aveva la casa all'entrata della foresta. 

— R.. naturalmente, la signora di Marcenac 
veniva nella villa?! 

— Ogni settimana ; qualche volta più spesso. 

— Anche la signora Larmor, senza dubbio? 

j primi tempi, no. Fu la signora di Mar- 
cenac che Ja condusse. Essa tornò frequente- 
‘mente, durante alcuni mesi; poi cessò le visitoa 
un tratto, per riprenderle ancora, dopo un'inter- 
ruzione molto lunga. Le sue visite sono state 
sempre intermittenti. Rasa mi spiegava lo sue 
assenze dicendomi che viaggiava molto, a ip cre- 
devo ciò che mi diceva. Ora credo che invece 
viaggiasse suo marito. 

— Ha dovuto vedere nella villa anche quel vec- 
CHE ittignos Besti. Gertamento, Abitare sì 
ji — Il signor e fava 
l’aliro lato della ciità; ma quando usciva, dirt 


geva î suoi passi verso casa nostra dove non 
mancava mai di entrare. Io provavo piacere a 
conversare con lui, perchè lo sapevo amico della 
signora di Marcenac, dopo essere stato socio di 
suo padre... il mio primo benefattore. Sventura- 
tamente, la piccola Berta non lo poteva soffrire. 

— Mentre invece adorava ignora di Mar- 


cenac? 

— Amava molto anche la signora Larrcor. 

— Ma non allo stesso grado. 

— Perché la vedeva più raramente. 

— Infine, signorina, non mi farà credere che 
la ea di Marcenac l'abbia sempre lasciata nel 

0. 

— Non mi sono mai permessa d’interrogarla. 
Perchò avrebbe prevenuto delle domande che io 
non pensavo a farle ? 

ia ! Ma lei è molto intelligente ed ha buona 
vista. È impossibile che, rvando ciò che 
‘veniva nella villa, non sì sia formata un'opinione. 
ne ho. E prima della scena a cui assi- 
atetti l’altro giorno, non sospettavo che Berta 
fosse figlia di una delle sue protettrici. 

— Ma quel giorno ha sentito la. contessa di- 
chiarare al signor Larmor che la madre erg lei.» 
Anzi lo giurò, 

— Sì, ma non sono persuasa affatto. 


— Allora, la signora di Marcenac avrebbe giù 
rato il falso? va cpii 


— Forse. Per salvare la vita di una donna, è 
permesso di apergiurare. E lei sa che il signor 
Larmor stava per uccidere sua moglie. 

— E dopo quella scena, la contessa non le ha 
salì 

— No, si i mi ha lasciato libera di pensare 
Pio. ai 

londimeno siete tornate a Parigi insieme? 

— E coni coniugi Larmor. Ci recammo: tutti 
ssi Montmartre, in quella atrana casa dove 
adesso la bambina dimora, sotto Ja È 
di Giovanna Harfia 


pale 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedasi gii indirizzi in quarta pagina) 


di Roma cent.» 10 


copio il testo ‘ Ulla Riforma a scanso di equi» 
voci — lo seguenti parole: Ss 

« A Berlino non hanno dimenticato che, se la 
guerra del 1866 be i risultati che comune» 
mente si eran "ci ‘i, fu perchè in Îtalia si 
mancò agli «abiliti fra le due potenze. » 

Ora, a. € contrarie, vi fa chicitòlepè- 
role pron iciaie alla Camera prussiana il 28 di- 
cembre 178 da Bismarck. Eccole: 

« Noi avevamo un solido appoggio nellà fnerela 
labile fedeltà dell'Italia al trattato, fedeltà che io 
nen posso abbastanza commendare, ed il‘cui va 
lore non si può mai apprezzare troppo altamente 
Il governo italiano ha resistito com graade fer 
messa alla tentazione di lasciarsi, con un regalo 
dell'Austria, nemico comune,. staccare dall’ al- 
leanza.. » 

Queste le dichiarazioni falte da Bismarel: M@ 
le-ha fatte in tedesco, e allora chi le capisce? 

O che dirà Bismarck dell’amiso suo Rieote 
derà il proverbio trovato sa un muro nelle pri» 
gioni dei Piombi a Venezia. 

strata 

Il telegrafo, confermando la disfatta dell’esere 
cito di Hicks, nel Sudan, aggiunge che solo ue 
artista europeo sarebbe sfuggito alla strage. > 

Un artista di ehe? di canto, di ballo, di musica, 
di scoltura, o forse un pittore che era andate @ 
dipingere dal vero una battaglia? 

Il telegrafo è muto. Ma io amo figurarmele 
pittore. In questo caso ha un capolavoro da di. 
pingere: La fuga in Egitto. 

start 

Ancora il diseorso dell'onorevole Crispi. 

«.... Gli arbitri ed il fiscalismo non sono affatta 
dissimili da quelli dei sedici anni del governo det. 
moderati, che tutti avete deplorati ». 

Facciamo nn po’ di conti. Nei sette anni e mezzo 
trascorsi dal non fausto avvenimento della Sini- 
stra al petere, l'onorevole Crispi ed i suoi colleghi 
in pentarchismo si sono avvicendati al potere 
Perchè non hanno provveduto a far cessare tulti 
questi arbitri, tutto questo fiscalismo # 

st 

Terza ed ultima citazione: 

« Negligente o complice il governo, si sondin- _ 
trodotti nel municipio di Roma individui i‘quali 
amministrano col beneplacito del Vaticano. Voi 
eomprendete come e. quanto cotesta: opera sia 
liberticida ed antinazionale ». di 

Peresser più liberale, l'onorevole Crispi avrebbe. 
voluto fare al rovescio ciò che faceva un tempo 
il Vaticano. Questi dava l’ostracisme a tutti co- 
loro che non potevano mostrare il polizzino pa- 
squale; l'onorevole Crispi vorrebbe adesso cac- 
ciare coloro she lo hanno. Tuttociò, in omaggio 
alla libertà, e specie alla libertà di coscienza, sì 
capisse bene! 

sta at 

Tempi di sciopero! - 

In Ancona duecento preti si sono riuniti ‘pit 
volte per ottenere un aumento sul prezzo delle 
Messa, rifiutandosi, in caso contrario, di cele» 
brarla. 


Non essendoci più i cappellani militari, sò lo 


— La prova, lo so, ha persuaso il marito. La 
bambina saltò al sollo della sua verà madre; 

— Berta erede essere figlia’ della signora & 
Marcenae. Ma siò non prova nulla: Lo crede perchè. 
glielo hanno detto. 

— Chi glielo ha detto? 

— La signora di Marcenac. 

— Con quale scopo, se non è vero? è 

— Per evitare di essere costrelta è risposdere 
a qualche domanda imbarazzante. La pitcola Berta 
6 molto intelligente, per la sua età, — 

— E non ha potuto ingannarsi. C'è Îa voce del 


sangue... 


— Ma infine qualcuno conosce la veriià. Gio» 
vanna Barbin forse? z 


— Giovanna Bz;bin non ne sa più di me. Se 


|-lei, signore, non avesse ferito profondamente la 


signora di Marcenac, e se l'avesse interrogata 
senza collera e senza minacce, sono convinta che 
essa le avrebbe detto tulto. Invecg di fare così, 
che ha fatto? Ha ascoltato tutte le chiacchiere 
tenute in sua presenza dagli sciocchi o. dei ne- 
mici della contessa, e se ne'è vantato in sua pre- 
senza. Una donna di cuore, in simili eccasioni, sì 
vendica come si è vendicata la signotà di Mar- 
eenac... rifiutando di rispondere alle-intinzazioni 
brutali. Esaa non chiedeva di meglio che perdo- 
nare; non può farlo più, ora, si 


unitamente ad altri bastimenti. Continuano a pag- 
sare strati di pietre pomice, insieme a bestie 
morte ed a qualche cadavere. 

Alle 11 antimeridiane del 3 agosto siamo ac- 
costati da un vapore del governo elandese, mon- 
tato da un ufficiale, il quale ci comunicò quanto 
segue: 

«Il giorno 27 agosto 1883, in seguito alla eruzione 
del vulcano dell’isola Karakatoa ed in seguito a 
terremoto, la detta isola, Fisola di Bexée ed altre 
vicine formano ora un gruppo di sedici isole più 
o meno spezzate; essere avvenuti sconvolgimenti 
nella costa di Sumatra; distrutto il paese di 
Angier ed il fanale per conseguenza;non esservi 
ora più passaggio fra Karakatoa e le isole del 
nord di Karaliatoa, nè fra le dette isole e la costa 
di Sumatra. 

« Il solo passaggio rimasto libero è il gran ca- 
nale al nord dell’isola Principe, avvicinare Îa costa 
di Giava, passare fra questa e l'isola Thivart Way, 
tenersi all’est di Pulo Bottom, finchè la punta San 
Nicola, sulla costa di Giava, non resti per est, e 
di navigare con cautela anche nel mare di Giava. » 

Uniformatici a dette istruzioni, si prosegue per 
il canale, avvicinando la costa di Giava. Seguitano 
a passare cadaveri, animali morti, barche rotte, 
tronchi d'alberi, ecc. 


(Cap. F. Reffo). 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 23 novembre. 

»°, Ieri sera un gruppo di studenti preceduti 
da'una bandiera fecero un giro per la città ac- 
clamando ai sovrani. 

»°, Ieri, festa di santa Cccilia, fu fatta la_ pre- 
miazione ‘degli alunni del regio Liceo musicale. 

Intervennero il ministro Baccelli, il segretario 
generale onorevole Costantini, il sindaco e molti 
consiglieri comunali 

Terminata la premiazione, l'onorevole Baccelli 
inaugurò la nuova biblioteca musicale dell’Acca- 
demia. 


,°, Sappiamo che nel Viterbese hanno avuto 
luòge delle dimostrazioni in onore di Roma in se- 
guito al concorso di un milione votato dalla Giunta 
comunale per la ferrovia Roma-Viterbo. 


2, Il prof. GrimalaLubansky sioffre. di dare 
gratis due lezioni per settimana di lingua e let- 
ieratura russa a quei giornalisti i quali desiderino 
di istruîrsi in tale idioma, anche per vantaggio 
del loro ufficio. La presidenza dell'Associazione 
della stampa, a cui l'egregio prof. Lubansky si 
è rivolto, invita tutti quei giornalisti i quali in- 
tendessero profittare della cortese offerta, a vo- 
lersi iscrivere presso la segreteria del Circolo 
dell’Associazione, via della Missione, 1A. I giorni 
e le ore delle lezioni potranno essere concertati 
in una adunanza preliminare’ degli iscritti’ che 
sarà tenuta nei locali del Circolo. 


.° La presidenza del Circolo universitario Sa- 
vola invita i soci ad intervenire all’adunanza che 
si terrà domani, 24, alle ore 3 pom., nel nuovo 
locale al vicolo del Cancello, 4% primo piano. 


2°, Questa è bellina! È accaduta questa mat- 
tina'al Valle. durante le prove della. Contessa 
Maria del Rovetta. 

Si era al secondo atto e gli artisti del cavalier 
Pietriboni figuravano idi. prendere. il the colla 
maggior verità possibile, quando ad un tratto il 
brillante Privato s'impappina e ammutolisce... 

Che è!.. che non è!.. Erano spuntatiin fondo 
alla platea due lucerne della Benemerita. 

La prova è sospesa, il cavaliere Pietriboni corre 
allefinformazioni. 

— Siamo venuti — gli dice garbatamente uno 
dei rappresentanti della legge — per arrestare 
uvattrice della sua compagnia... la signorina Sarah 
Bernhardt 1 : 

Tableau! 

Ricordiamo che, or sono due anni, quando l’at- 
trice francese si trovaya al Valle venne condan- 
nata, non sappiamo più perchè, a 60 lire di am- 
menda. 

1 carabinieri si sono: ritirati non senza aver 
misurato coll’occhio un tubo del gas coricato nel 
vestibolo, entro il quale, secondo le. indicazioni 
fornite all'autorità, l’attrice ricercata avrebbe po- 
tuto essere nascosta. 


TEATRI 


La vecchia commedia di Paolo Ferrari, Cause 
edeffetti, ebbe ieri sera dal pubblico del Valle 
lietissima acceglienza, grazie specialmente alla 
accurata esecuziene. La brava compagnia diretta 
dal Pietriboni ci ha dato di questo lavoro un 
terpretazione eccellente. La signorina Silvia Pie- 
triboni rese il carattere di Anna con singolare 
efficacia, specie nel terzo atto recitato da lei in 
modo stupendo. Nella grande scena colla baro- 
nessa Eulalia,f in quella col marito, col padre e 
col cognato, ebbe momenti felicissimi. Le furono 
degni compagni il Bassi, il Privato, il Nipoti. _ 

Îl pubblico applaudì vivamente la commedia 
dai principio alla fine, e dal principio alla fine 
l’ascoltò con un'attenzione tale come*se’si fosse 
trattato di assistere ad un muovo lavoro, Atten- 
zione ed applausi del resto ben meritati, perocchè 
la compagnia Pietriboni conta nelle sue file tali 
elementi, che nelle. condizioni attuali“dell’arte no: 
stra, sarebbe ben difficile trovarne dei migliori. 


.*, Splendidamente riuscita ieri sera al Costanzi 
la‘térza del Barbiere. Nei palchi di corte assi- 
stevano il conte Panissera, il generale Pasi, Mo- 
relli di Popolo ed altri. Pubblico elettissimo. Ap- 
plausi senza fine. 

La signorina Donadio, per nor mutare, dovette 
ripetere la cavatina e le variazioni di Proch. Molto 
bene gli altri. 5 

Probabilmente, per aderire alle richieste del 
pubblico, verrà data una quarta rappresentazione 
della Dinorah. La settimana ventura avremo la 
prima dell'Elizir d'amore. 


3% Ieri sera ‘all'Argentina un numeroso pub- 
Dlicò assisteva alla ripresa della Mignon. Gli ap- 
plausi alla fine di ogni atto e a vari pezzi furono 

iù insistenti e caloròsi del solito, © più del so: 
Îito festeggiatissima l'orchestra nella sinfonia, nel 
preludio-minuetto dell'atto secondo, e nel breve 
duetto fra il violino e il violoncello suonati mira- 
bilmente dai due valenti artisti di cui ci duole in 
questo momento non ricordare i nomi. Fu in- 

vera festa musicale : fu un' ritrovarsi 
ici dopo un'assenza breve. 

Domani sera sabato e domenica avremo la terza 
e quarta replica della Fanciulla di Perth. 


«4 Al Manzoni di Milano ha' avuto ottimo suo- 


‘cesso un nuovo bozzetto ii i, inti 
mann, del Signor Aresea. non olato Het 
vSpritacoli d'oggi: 
— Ore&.— Facciamo divorzio! 
uN — Ore 9 112. — Il babbeo e l’intri- 
ante. % 
ANFITEATRO UMBERTO L — Ore 8.12. — 
Compagnia equestre Roussière. 
METASTASIO — Ore 9 4j2. — La bella Ester, 
operetta. 


NostRE_INFORMAZIONI 


Telegrammi particolari. 
Parigi, 8. 

L'Eden théAtre era ierî sera affollatissimo. Vi 
sì notava tutto il personalé dell'ambasciata ita- 
liana. 
Dopo il seeondo atto del Sieba il conte Mena. 
brea andò sul palcoscenico per felicitare Man- 
zolti. 
Il ballo Sieba, dopo le nuove aggiunte intro- 
dottevi da Manzotti, riesce ancora più colossale 
dell'Ezcelsior. I nuovi quadri del paradiso nel 
prologo, la tregenda infernale, furono giudicati 
stupendi, superiori a quanto erasi visto finora. 
Furono ripetute la scena dell’officina marinaresea 
e quella del vascello. 

La Zucchi fu applauditissima, ed ebbe un’ova- 
zione dopo la scena della disperazione, eseguita 
în modo eceellente. 
Manzotti fu chiamato quattro volte al proscenio. 
Benissimo l'orchestra; ma la musica è ecces- 
sivamente rumorosa. 


Il contrammiraglio Acton, ex-ministro della ma- 
rina, ha già fatto la consegna del suo dicastero 
al successore, e partirà domeniea sera per Napoli. 

Imbarcherà, come dicemmo, nella prima metà 
di dicembre. Siccome, per la nomina a ministro 
il viceammiraglio Del Santo rimane fuori dei 
quadri, e rimane libero un posto nei vice-ammi- 
ragli, così assicurasi ehe nell’assumere il co- 
mando della squadra l'onorevole Acton sarà pro- 
mosso di grado. 


Nell'assumere la direzione del suo dicastero, 
il nuovo ministro della marina ha rivolto all'ar- 
mata il seguente ordine del giorni 

« Alle autorità della marina, 

« Onorato dalla fiducia di S. M. il Re, assumo 
oggi la direzione del ministero della marina. Faccio 
pieno assegnamento sul concorso illuminato di 
tutte le autorità, giacchè «uno solo è il mio ob- 
biettivo : il bene della mafina che non può esser 
disgiunto dal bene del Re e dell’Italia ». 


Oggi doveva aver luogo una_riunione dei capi 
dissidenti, alia quale era stabilito dovesse assi- 
stere anche l'onorevole Crispi, ma questi tele- 
graîò che era stato costretto ad andare a Trani, 
li avrebbe veduti a Napoli. 


Gli onorevoli Cairoli, Zanardelli, Baccarini e 


parecchi fra i loro amici partiranno insieme do- 


mattina alle 7. L'onorevole Nieotera e pochi altri 
parieno stasera per preparare il ricevimento. 


il ribasso ferroviario da accordare a coloro che 
verranno a Roma per il pellegrin: 
gennaio. 


Non si è ancora stabilito nulla in modo defini- 


tivo, perchè, dopo le prime negative falte dalle 


dero che si erano interpretate troppo largamente 
le loro concessioni — il Comitato. centrale ha 
continuato a far pratiche per vinegrelo difficoltà 
affacciate. 


È certo però che il ribasso del 75 per centò 
(ceme per i militari) sarà aecordato soltanto alle 


rappresentanze. Per tutti gli altri saranno slabi- 
liti appositi biglietti di andata e ritorno che 


ranno diritto a percorrere un itinerario stabilite 
prendendo posto sopra i treni speciali che ver- 


ranno stabiliti. 


A parte ogni altra ‘considerazione, l’enorme 
numero di richieste che già si hanno e che si 
a 
pensare molto seriamente alle difficoltà di @ra- 


moltiplicherebbero all'ultimo momento, ind 


zione. 


Da un primo. esame risulta che da Roma non 
possono partire più di 20 treni al giorno, oltreil 
movimento ordinario, cioè a fer molto 20 mila 
persone. Se coni ribassi eccezionali chiesti, sj 
-affollassero a‘ Roma 200 mila persone — cifra 

non esagerata — oltre a tutti gli altri imbarazzi 
si impiegherebbero dieci giorni prima di poterle 


far ripartire. 


viamo cheil comandante Bove e 
di spedizione partiranno ai primi 
lvine, Puenta-Arenas e Terra del Fuoco. 


viaggio al Sud. 


BORSA DI ROMA 


EI 

90.50 e 90.52 112, si cedeva a 90 47 ij? sopra 
corsi di Berlino € Parigi in ril 

schilà 97 30. 


e quelle-del Banco Santo Spirito a 435. 


ltro particolare intorno 
ai provvedimenti che si vogliono prendere per 


gio del 9 


rispettive direzioni ferroviarie — allorquando vi- 


Da una lettera di Buenos-Ayres, 24 ottobre, rile- 


Alla data della lettera il comandante Bove si 
trovava. in escursione nell'alto Paranà, regione 
sinora poco esplorata,fe doveva tornare in breve 
a Boenos-Ayres, ove lo aspettava la sua giovane 
e gentile signora che lo accompagnerà nel suo 


23 novembre. — È nuovamente debole il. mer- 
cato, e debole ne sembra pure vla tendenza. La 
renidita per contanti, trattata a 90.50, chiuse così 

ella per fine mese, dopo aver fatto 


I Prestiti : Cattolico % 65; Blount 8955; Roth- 
Domandate le Obbligàzioni Immobiliari a 468 


nali: Città di Roma 4 00 432 50; Banc: 
995; Banco di Roma 520; Gas 1085 
840; Condotte 482; Complementari 200 

I cambi: 


Parigi (chéques) 99 80. 
Londra a tre mesi 24 99. 
Apertura di Pari 5 
Rendita. italiana È 0)0 90 57; Rendita franceso 
3 00 antico 79; 14. 4 12 0/0 106 92; Inglese 
101314; Turco 9'37; Egiziano 395; Suez 2105. 


Chiusura: 

Italiano 90.40; 3.00 amm. antico 7895; 4 12 00 
106 90; Turco ‘9.32; Inglese 101 3; Egiziano 
332; Suez 2072. 


Apertura di Londra: a 
Rendita italiana 89 3;4: Turco 9 5/16; Egiziano 
66 3/16; Spagnuolo 55 15/16; 


TELEGRAMMI STEFANI 


BERLINO, 22. — Fu di passaggio a Berlino il 
ministro russo della guerra, conte. Vannovski, 
roveniente da Wicsbaden e direlto a Pietro- 
urgo; egli è stato ricevuto dall'imperatore. 
* CASAMICCIOLA, 22. — Il Consiglio comunale 
di Casamicciola, riunitosi stamane, ha conferito la 
cittadinanza all'onorevole Genala, all’onorevole 
prefetto Sanseverino ed al cavaliere Lampugnani. 
CAIRO, 22. — L'esercito di Hicks, forte di 
10,500 uomini, fu circondato da circa 300,000 (?) 
e distrutto dopo tre giorni di combattimento, cio 


UNICA E SOLA FABBRICA SPECIALE 
di Pelliccerie in Roma 
di A. GROSSI 
ROM, Via del Coro, 132 - FIRINZE, via Pr fata Mai 
© dpesito in tatto le principali cità d'Italia 


Pelliccerie fini e comnni, grezze e lavorate di 
pari delle 


remiata in quasi tutte le Esposizioni. 
PTnico Pellicsiaio in Italia, nominato pià volte 
Giurato nelle diverse Esposizioni, ultima a qualla 
Universale di Parigi del 1878. — Inventore dei 
Salvapeito Grossi divenuto indispensabile ai debol- 
di petto e fa: ad infreddare — Prescritto da 


CINTI ERNIARI 
confezionati secondo il caso con tensione garan- 
tita. Fabbrica di Strumenti di chirurgia 0 appa- 
recchi d’ortopedia. 


dal 3 al 5 corrente. Un artista europeo sarebbe 
solo sfuggito al massacro. 

Barrère presentò eggi le sue credenziali al 
kedive. 

PARIGI, 22. — Il Consiglio dei ministri esaminò 
le proposte della China e ad unanimità le di- 
chiarò inaccettabi 

VALENZA, 21 (4 ora). — Il principe di Ger- 
mania è sbarcato a Grao e fu accolto simpatica: 
mente. Nessun incidente. Il principe ed il seguito 
sono partiti per Valenza în carrozza. 

TUNISI, 22. — Il presidente della deputazione 
scolastica, il presidente dell’Associazione commer- 
ciale, il vice-presidente del Circolo democratico, 
il presidente del Consiglio ferroviario, un rap- 
presentante della stampa ed il vice-presidente 
del Comitato Garibaldi, formano il Comitato della 
«olonia per il pellegrinaggio nazionale. La colonia 

jJarà largomente rappresentata e derà sten- 
dardo ed album. 

CORFU”, 22. — Si sta preparando un album 
per la sottoscrizione degl’Italiani qui residenti 
per atto di omaggio al gran Re in occasione del 
pellegrinaggio nazionale. 

WASHINGTON, 22. — Il ministro degli affari 
esteri ricevette una circolare alle potenze nella 

ale la China reclama Annam, come dipendenza 
delt'impero chinese. 

MADRID, 2. — Il brick italiano Salvatore si 
incendiò in alto mare di rimpetto ad Almeria; 
l'equipaggio fu salvato. 

1 ministri decisero di far cenno, nel prossimo 
discorso del trono, della necessità di adottare il 


S@LIDO ED ELEGANTE 


Riroloere dimando 6 vaglia 


* Noi olomgdli 


Aggiungere 50 centesimi 
pel pasco postale. 


Estrazione 31 Dicembre 41883 


Lara $ Toma > 


Estrasione 31 Dicembre 1883. 

Le vincite principali verranno an- 
munziate lo stesso giorno per tele 
grammaofficiale in tutta Italia. 


suffragio universale e di rivedere la Costituzione 
del 1876. 

Alcuni giornali credono chetale decisione renda 
impossibile una conciliazione fra i ministeriali ed 
i sagastiani. 

PIETROBURGO, 22. — Il Journal de Saint- 
Pétersbourg pubblica un articolo assai simpatico 
per la Germania; dice che le missioni storiche 
della Russia e della Germania non si contraddi- 
cono, e che i loro rapporti passati, sempre ec- 


CINQUANTAMILA PREMI 
DUE MILIONI 


ritenuta, a domicilio dei vineitori, subito 
tuata l'estrazione, il bollettino della quale verrà; 


cellenti, devono continuare in avvenire. 

CAIRO, 22. — Dicesi che Baring consiglia di 
abbandonare il Sudan (© di stabilre una forte 
frontiera da Kartum a Suakim. 

Assicurasi che la partenza degli Inglesi è con- 
tremandata. 

PARIGI, 22. — Camera. — Discutendosi il bi- 
lancio dei culti, l'estrema sinistra attacca il con- 
tegno del cleroe vuole la separazione della Chiesa 
dallo Stato. 

Intanto domanda una riduzione di sei milioni. 

e Martin-Feuillée sperano che la questione 


Ferry 5 , a 
della separazione sarà presto sciolta. Intanto bi- 
sogna eseguire il concordato. 

discussione continuerà domani. 


distribuito grati». 


x= Combinazioni 


Nuove e vantagglosissime pei cemprateri! 
Un premio garantito ogni cento. Biglietti 


PREMI QUINTUPLICATI 
MEZZO MILIONE 


CENTOMILA, CINQUANTAMILA LIRE 
ece., ai compratori delle 5 Categorie 


Il prezzo di UNA lira ogni biglietto) 
lè mantenuto Snchè resta aperta l'emissione pub 


PARIGI, 22. — La Nota-circolare inviata dalla 
alle' potenze, con la quale annunzia la sua 
resistere alla Francia, porta ia data 


del 45 corrente. 


blica. 

1 biglietti Lotteria Esposizione Unfversalò dil 
Parigi 1878, quantunque assai meno convenieîte| 
[di questa di Verona, all'avvicinarsi: doll’estta- 


SAIGON, 22. — Tutti i rinforzi ele provigieni 


zione salirofio gradatamente dal 


dei Franeesi sono arrivati a Haiphong e sono 
‘stati diretti subito verso Hanoi 

SOFIA, 22. — È stata decisa Ja soppressione 
del Consiglio di Stato. 


TUNISI, 22. — L'imbarco delle trup) 


nario di 1 fr. a quello di 1,75, 
al massimo di 6 
rificare consultando.i: giornali parigini di quel-| 


è terminato; l'effettivo di esse che trovasi attual- 
mente in Tunisia è di 15,000 uomini. 

MADRID, 22. — Il re, come arbitro, nominò 
una Commissione, la quale deciderà la delimita 
zione della frontiera fra.le repubbliche del Vene- 
zuela e della Colombia. 

VALENZA, 22. — Salve d'artiglieria salularono 
lo sbarco del principe Imnetiale di Germania, il 
quale fu ricevuto dal prefetto e da tulte le au- 
torità. 

Delle signorine gli offrirono un mazzo di fiori 
e delle aranci 

ll principe imperiale assistette allo sfilare delle 
trappe, quindi salì in vettura e si recò al palazzo 
del capitano generale. 

Al momento dello sbarco fu accolto da grida 

: Viva il principo! 

Îl principe percorse la città in carrozza aperta, 
e visitò i principali monumenti 

Il principe partirà questa sera per Madrid, dopo 
la rappresentazione di gala al teatro. 

ADEN, 22 — È qui gianto il cavaliere Branchi, 


INVIARE IMMEDIATAMENTE 


lle richieste con vaglia o valori alla Banca FAX) 
ICASARETO di F:sce, in GENOVA, via.Carle Fe-| 


reduce dall’Abissinia, ove recò lettere e doni del 
Re d'Itali peratore Giovanni. 


[Borgheso, 


VALENZA, 23. — Il principe assistette ad un 
gran pranzo dato dal capitano generale, e quindi 
ad una rappresentazione di gala ove fu vivamente 
applaudito. 

1 | piazza della Constitucion. 


l'accoglienza avita a Valenza. 


°Rile ore 11 parti per Madrid, salutato alla sta- 
zione de acclamazioni; vi fu qualehe fischio sulla 


Sua Altezza Imperiale si mostrò soddiafatta del- 
———————mn 


pete 14 © Luigi Corl 
[piazza di Spagna, 88. 
Estrazione 31 Dicembre 188 


in seconda lettura ‘fl giorno:dope 
rercvo7 metà dal prato di sata giornali se- 


guenti: 

- 
Patare fa age 

RI n 


Pubblicità in Roca, | Montecitorio 
e igeaco ro pista Paris 92, ruo de 


La inserzioni si ricevono presso l'Amministrazione presse FUficio 


Apre en mon] Ferri per dare il lustro 
alla biancheria 


Prezzo L. 3.50 IL 


j Ù da mettersi 

tarité fai che fo lo ssppia a pIÙ| pirigere domande e vaglia al-|NXNA del chimico G. LOMBARDI, non è più da metto di 
possibile. Angel È fubbio Questa importanle tà. Napoletana, in 18 anni 

| È 9 Dili Franco-italiano Finn[iabo, Ooraietato il diritto di enperiorità su tati gli altri spe 

i CO me coi invi con-|0 Bianchelli, Roma, via del CoFSt|cifci. Attestati di primari clinici tanto affermano, o gi'infermi 

teso vivere d'amore, e di baci |159 e 154 e via rattina 8&A.l-he no han fatto uso decantano la Lichenina come il sol 

‘ma chi adora Sempre |Firenze, via dei Panzani 28. |dio per curare 


0 DEE ST Pacierdi costa L. 53, per pacco psale Te 2.50, 
‘ LINGERIA AMERICANA 
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Deposito principale Na nella 
10 elio Roma, intatte le pricipali Grmacia 
autografo del Senatore Prof. Tommaso 


COLLI, POLSINI E DAVANTI CAMICIA 
di Tela impermesbile, eleganti, economici, duraturi 
Premiati con Medoglia d'oro alle Esposizioni di Bordeaux 
« di Francoforte. 

Noù oscorre bucato nè stiratura, reistono a qualunque suliciume. 
Besta pulire con acqua fresca o tiepida © sapone, operazione che 
ognuno può eseguire. Per le "nacchie resistenti, como l'inchiostro; ecc. 
si usa il sapone HXWATT, espressamente fabbricate, adoperando 

«na forto sperzola. £ x 

‘Unico rappresentante e deposito per l'Itali: CARLO PIETRA:| 
SANTA è È. Milano, via Carlo Alberto 2. — Succursali : Roma, via 
del Corso 318. — Torino, piazza Castello (portici), 18. 

EPrèezo corrente, sconto © condizioni sopra domanda. 


MANGANO: AMERICANO Se 
La pig Sepa 


Immorali speculatori hanno falsificato questo prodotto. Nei non esiteremo 


Auto rafo del deputato professore di le, spia M. 


-h Valdi 11 — in Milase, Galleria Vitlorio Emanuele 24) 
un Firenza, Passani, 


a pubblicare il nome di chi lo fabbrica come anche di chi 


AVVERTENZA. lo spaccia — © darne formale querela alle autorità giudiziarie — come abbiamo già fatto per il passato. B 


stirare © lustrare la bi 
Eletto © da tavola che, 
imifre assai sotto l’azione del ferro. 


Ultimi 10000 SERVIZI da TAVOLA per 12 persone 


Ta pressione, che è uniforme in tuta 1 lezza 
go an da vie ala cvvari nella 1 16 pezzi del valore reale di L. Q1 per sole L. 40 
Presso N. 1 lung. dei cilindri cent. 51, L. 80 12 Cuechiaj metallo bianco nikellate garantito. . . . . L060L. 720 
È » »2 » » 62, »95 12 Forchette stesso metallo +... +. +. +. + »0 60 » 720) 
_——— 12 Cuochiarini atesso metallo 1/15 )0100101 »030 > 360 
1 Cuochiarone per mineatra stesso metallo ‘0 . »320 >» 30 
FORNELLO A CARBONE |a pen iomae iill FIDO 
It i manico rata 6 FRE: 
I 3 18 Coltelli per frutta stesso manico alpacca.—» > > — si= = 
Berve contemporaneamente di stufa, cucina e scalda| 9 Un trinciante ed un forchettone manico alpacca ‘ SEI 
e i il combustibile consumato è largamente| 2 Un cucchiaio ed una forchetta per insalta. > ‘ ‘ ‘ »160 » 100 
utilizato. I ferri non possono insudiciarsi nè 1 Port’olio ed aceto senza bottiglie. . . a ‘BESTIE »180 » 180) 
Non dà odore e nam produce polvere nel le in cuj| 12 Settobicchieri zinco torniti lucidi. Fap. ci A » 012 >» 14 
Fico i Li 48 Sottobottiglie steso metallo. i mne © i 398355) 
12 Tovaglioli lino damascati di centimetri i i Ù) 
Prezzo del fornello per 6 ferri ed una marmitta L 20 |M} Tn 29 ro ©: » 0a 
12 Tovaglioli lino damascati per dejeuner ’. . . . . 050 » 6_| 
FERRI: AMERICANI ARGENTATI | _ibererio ere di Specchi poeti >_>? 
od Sdi più presi di quanti furono nl Cesito vaga pnt: di Lire 40 est 
I iù prati no Contro vaglia i Lire 40 intestato E. U. SAMENGO e €., vico 
i Grtn vi atiraro qualunque genere di{6, 8, 10, Genova, si spedisco subito il vervizio franco di ogni spesa in tutio il Regne. 
alla biancheria. " i 


penzi © per dare il Justro peri. 3 

degno e mobile SEMPLO ica Cara SAMENGO, la qual obbligo formale 

trollo. Quortifri son che ai salda] cho ou tlc riomegnenze i svi 
facilmente e maotiene per lungo tempo il calore. 
collezioni di 3 ferri col relativo porta- 

collezione. 


000 seri e vendati con soddisfazione generale e migliaia di lettere di ringra 


mando e vagiia all’Emporio Franco-Italiane) 
i via del Corso 153-154 e vis 
dei Panzani 26. 


Vernice Liquida da Stivali impermeabile. 


ivan estaili cho offre questo prodotto 
se; 11° soave 
ST Lari, anch rg Franco in tutto il Regno per Posta 


oso 


METALLO NICKEL 


di tavola, costruiti . 

dalla Fabbrica di articoli smaltati e di metallo 
gp di ZUGO (Svizzera) 

api sail Sono perfettamente igienici ; 

28.|2° Sono inalterabili al fuoco € conservano sempre la loro lucentezzo 


argentea ; 

"> 9° Non prendono nè /a ine nè il verderame; 

NUOVO LEGGIO (4° Non Li consumano e "soa irpino mai di alcuna stagnatura. 
FORTATILE AMERICANO Per il loro prezzo moderato e l’eleganza delle loro forme questi 
Per pende militari, comtesteelartioli in metallo nichel sono i più ricercati per uso di cucina € 
stanze di stadio ces. ses. |di tavola. 
Questo Deposito presso l’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 
[Roma, via del Corso, 153-154 e via Frattina, 845. Firénze, vis 
dei Panzani, 26. 


Nuovo Tagliavetro Americano brevettato 


ia il vetro quanto la 


ETRE 


Gli articoli in metallo nickel per uso di cucina e per servizio|: 


LIQUIDO ZOOFILO 


di G. DIELMI 


ECCELLENTE PREPARATO VETERINARIO 
premiato con Medaglia d’oro 
Approvato e raccomandato da celebrità mediche veterinarie 


Detto rimedio non pregiudica in nessun modo il pelo e 
non lascia alcuna tracca sulla parie medicata; anzi il 
pelo rinasce megiio di prima. a 

Di detto prodigioso farmaco nessun possidente di cavaili 
e bovini dovrebbe essere sprovvisto, ma bensì averlo 
sempre prente per la cura delle malattie qui acc-nnate, 
cioà : 


Le soppicature qualunque ne sia la causa - Do- 
lori reumatici - Distorsioni - Dolori alle giunture 
- Ingrossamenti © dislogamenti dei tendini e dei 
cordoni - Gli ingrossamenti in genere di 
be - Doglie vecchie = Vesciconi - Puntin: 
lette = Giarde = Formelle - Glandole = M: 
chio e debolessa di vista - Malattie di petto e 
della gola; ed in generale è un rimedio pronto ed efii- 
cace in taiti quei casi ove si può applicare rimedi esterni 

PREZZI : 
Bottiglia servibile per 4 cavalli L. 5,00 
» » 2» » 3,00 


» » 1 » » 1,50 
Spedizione per pacce postale coll’aumiento di 50 cent. 
Dirigere domande © vaglia all'Emporio Franco. Italiano 
Finzi e Bianchelli, Rema, via del Corso 153 e 154 0 via 
Frattina $6 A; Firenze, via dei Panzani 23. 


Giornale per 1 Bambini 


C. COLLODI 
Si pubblica ogni Giovedì 
Il Giornale peri Bambi aplendidu 
[mente scola nel suo soa pub 
rr na serittori per la gioventi. 
Pad al mese concorsi fra gli associati con magni 


Son più Spalle curve 


eucriceno per nomini, donne e fenculii. 


Le nostre dd 
Nei primi di 
150,734,944, 5 


« L’onorevo] 
esporre le sue 


tutto è finito 
— esclamò H 
— Vengo 
rare alle con 
sua condotta 
corre, di no: 
per mettere 


1 momento. 
di lei, signo 
cerle. Però 
— Il colo: 
fensore dell 
pace sarebbi 
— Non nel 
screzione è 
zione è cost 
So pure che 
visita a Moe 
più immischi 
cenae. Non g 
di serbarsi 
— Non l'h 
rimproveravi 
Quando lei 
Parigi per li 
ho avuta mi 


fe8szlo 
8335848] 


è 
IN CASA. 

Il Diritto anmunzia che dalla Corte dei conti sono 
state respinte varie carte di contabilità, perchè firmate 
dall'onorevole Acton dopo che erano state actettate 
le sue dimissioni da ministro della marina. Fra ‘esse 
ci sono quelle per le gratificazienitifl impiegati, 
che si erano distinti per lavori straordinari. 

O il Diritte è stato mistificato da qualche suo re- 
qerer, 0 la Corte de’ conti si è arrogata un'autorità 
che, a parer mio, la legge non le accorda. 

Un ministro dimissionario ha il dovere'e il diritto 
di amministrare fino a che nom'abbia fatto la consegna 
del suo ufficio al successore. Quanto poi all’afare 
delle gratificazioni, la Corte dei conti non ci ha nulla 
a vedere, perchè le somme relative si prendono sul 
fondo Casuali, stanziato în bilancio da un apposito ca- 
pitolo, credo il quinto. 

La Cone dei conti potrebbe avere ragione nel solo 
caso che l'onorevole Acton, trovando esaurito il fondo 
Casuali, avesse messo le mani sui fondi di qualche 
altro capitolo del bilancio operando uno storno, 

Se l'onorevole Acton ha fatto questo, io intasco i 
borattini e non fiato più. 

ts 

L'Ufficio internazionale di Bena fa sapere a chi può 
avere interesse: 

1° Che il filo telegrafico di comunicazione col golfo 
Persico è ristabilito e funziona. 

2° Che, viceversa, è interrotto il cavo sottomarino 
fra Maranham e Para, nel Brasile. I telegrammi fino 
a riparazione compiuta sì spediranno coi migliori mezzi 
possibili, senza variazione di tassa. 

ta 

Le nostre dogane continuano ad andare a gonfie vele. 

Nei primi dieci mesî di quest'anno hanno reso lire 
150,734,944, superando di quasi 21 milioni l’introito 
del periodo corrispondente nel 1882. 


“a 


Il Bersagliere diceva ieri sera: 

< Domenica prossima, a Legnago, gli elettori da- 
ranno un banchetto agli onorevoli Bonghi e Caperle. 

< L'onorevole Bonghi sente dunque il bisogno di 
esporre le sue idee, meglio, le sue critiche sull’odierna 
situazione politica. Ma dirà egli qualche cosa dinuovo, 
di diverso dalle pungenti geremiadi di cui si fregia, 
così spesso ora, la Perseveranza? Seguirà, nel viaggio 
di Canossa, l'onorevole Minghetti ; 0 irreducibile e sde- 
gnoso, vorrà continuare « a far parte da sè »; rima: 
nendo polemista e combattendo solitario, bravo a tirar 
colpi per suo conto, incapace a. ordinare un. movi- 
mento d'una schiera, 0 a seguirlo ? 

< Tutto questo si saprà dopo il discorso, cum Bonghi 
loquutus sit. Per ca pare quasi accertato che l’ango- 
loso suo temperamiento politico ‘non è suscettibile: di 
trasformazione. Egli non: vorr mai essere strato © 
mutilato — com'è avvenuto a parecchi di parte sa + 
sul letto procustiano dell'onorevole Depretis: » 

L'Opinione, colla. fine malizia ch'è propria ‘alle 
vecchie, avverte il Bersagliere che il banchetto: di Le- 


Roma, Domenica 25 Novembre 1883 


gnago non È preparato per l'onorevole Bonghi ‘ma 
pet l'onorevole Borghi. 

Ah1 Nonna scellerata! 

Il più bello si è che l'onorevole Borghi, al pari del- 
l'onorevole Caperle, è un progressista della più bel- 
Facqua, 

Che sia anche pentarehico? 

Lo sapremo dopoil discorso: cum Borgus locutas sit! 


a 

L'onorevole Consiglio, direttore generale del Banco 
di Napoli, scrive una lunga lettera al Piscolo, oppo- 
nendosì alla idea di alcuni consiglieri chein occasione 
d'una riforma di statuti vorrebbero vincolare l'uso di 
una parte degli utili dell'Istituto, attribuendone viîa 
aliquota annuale 21 municipio e ad'altri enti, e chiama 
attenzione del pubblico sul pericolo della riforma an- 
munciata. 

Mi rincresce che la lunghezza del documento non 
mi permetta di riprodurlo. D'altronde non saprei rias- 
Sumerlo senza togliere efficacia alle ragioni indiscuti 
bilî che l'onorevole Consiglio oppone alla progettata 
elargirione, massime per il momento e per la forma 
abusiva ed illegale in cui si vorrebbe farla, Mi limito 
durique a segnalare lo scritto dell'onorevole Consiglio, 
augurando che le persone competenti, subito dopo il 
barchetto dî Napoli, che oramai ha il primo poste, 
se ne occupino di proposito, come merita. Il danno 
che ne verrebbe alla istituzione e al credito pubblico 
in Napoli è enorme, perchè inaridirebbe una sorgente 
di pubblica artività, nel momento stesso in cui sta per 
avére più grande espansione. 


FUORI. 

Anche il Temps si occupa del discorso di Palermo, 
è lo dice incoerente, Osserva che l'onorevole Crispi 
si è basato soltanto sull'odio alla Francia e l'odio al 
Papato, Dice che l'onorevole Crispi sogna la Francia 
‘umiliata e smembrata, mentrela stessa triplice alleanza 
ha per obbiettivo il mantenimento dello stats. quo. 
D'altronde Crispi sarà sospetto all'Austria. 

Sembra inoltre, secondo il giornale, che l'oratore 
dimentichi l’avvertimento del principe di Bismarck, 
che cioè l'instabilità dei ministeri italiani fu l'ostacolo 
che impedì per l'addietro alla Germania di contrarre 
un'alleanza coll’Italia. 

Non si potrebbe ragionar meglio | 


ta 


Siamo in Francia, restiamoci ancora un pochino. 

Ho letto in qualche giornale di là che il signor 
Ferry abbia manifestata l'intenzione di chiedere a Pe- 
kino il richiamo di quella gioia che risponde al nome 
di Tseng, non essendo possibile intendersi con un di- 
plomatico di quella stoffa. 

Dio mantenga viva nel signor Ferry quest'intenzione 
finchè si decida a tradarla in fatto positivo. 

Renderà un servizio anche a tutta l'Europa in ge- 
tierale e al sottoscritto in particolare. 

(Quel giorno in cui vedrò ammunziato che il famoso 
sarchese è tornato fra le sue faccie gialle, laggiù nel 
310,.impero celeste, io sarò l’uomo più felice della terra. 

Dio: miol Ha egli rotto poco le scatole al prossimo 
colle sue note, coi suoi viaggi fra Parigi e Southampton 
e viceversa e colle .sue. confidenze: ai ve-porters? 


ts 


Gli arsenali germanici lavorano a costruire corar- 
zate per conto della China: 


Due saranno varate a giorni coll'intervento del mi 
nistro della guerra Kaprivi. 

Per di più un ufficiale superiore della marina te- 
desca, il capitano di vascello Hasenclever, parte per 
andare a prendere servizio nella flotta chinese. 

E dopo coteste inezie i fogli del principe di Bismarck 
si lagnano delle provocazioni della Francia] 

è, 
» 

Una profezia moscovita. 

Dicesi che il generale Gurko abbia detto che, tra 
dieci anni, la lingca polacca sarà diventa una lingua 
morta, 

Io nos'3ono interessato nella profezia e però mi 
contento di rideme. Ma ogni Polacco ha il diritto di 
sclamare: Crepi lastrologo ! 


EIA 


PENTARCA PER PENTARCHI 


Fiato alle trombe. 

La Pentarchia non avrà solo il trionfo politico 
il trionfe convivale; il popolo riconoscente le 
prepara anche il trionfo lirico. 

Il maestro Amedei ha scritto e musicato l'inno 
di guerra dei Pentarchi, da cantarsi ai Fiorentini 
la sera della grande giornata. 

st 

Il Tirteo dei Pentarchi canta così: 

inatteso di tromba uno squillo 
Alla pugna ci chiama, spiegato 
Sorge all’aure l’altero vessillo 
Che ne addita il sentiero d’onor. 

Là dall’Alpi alle sicule sponde 
Un sol grido s'eleva fremente, 
A quel grido ogni core risponde 
Si risveglia d’Ausonia il valor... 

Duce tu, che il principio condensi 
Benedetto campion delle genti, 
Tu che unisci gli antichi dissensi 
Dei fratelli di vario color! 


st 
Riassumendo. 
I Pentarchi hanno: 


I cento svizzeri; 

La rappresentazione di gala; 

La musica; 

L'inno di guerra... 

Non manca che il Tedeum, © poi è talo quale 
l'incoronazione del Profeta. 

strata 

Iì Capitan Fracassa, pure riconoscendo ono- 
rifica la qualità che mi sono fatto lecito di dargli, 
di organo provsisorio della Pentarchia,; mi, dice 
dhe non è esatta, perchè egli .dalla' sua nascita: 
ha. sempre agognato all'accordo attuale. 

Egli sarehbe dunque, la idea prima, il proto- 
plasma della Pentarchia. 

In questo caso il mio egregio confratello ha 


Fiori di Roma cent. 1 


ragione; io avrei dovuto chiamarlo non ergano . 
10 nato della Pentarchie, 
‘Pentazchia ha invece deliberato 
di avere per proprio origano la. futura Triuae,.. 
ed era in altesa di avvenimento, che io ; 
avevo parlato di provvisdrietà. 
Il sollega rifiuta il titolo, e per questo hag 
suoi motivi; ma converrà meco che io neanche 
iacere petevo chiamarlo, che 50 io.» 
l'organo embrionale, o l'organo abortito, e l'organo , 
rientrato, o l'organo balia. Dico bene? 


sta ’ 
E poiché ho parlato della future ri 
della Tribuna, do atto al suo direttor8 AliFeone d 
tese circolare con cui annunzia ai confratelli della 
stampa la prossima pubblicazione, assicurendo Iuî * 
e i suoi eollaboratori, che la difforenzà di opinioni » 
fra il nostro e il loro giornale, non ci impedirà 
di'avere per essi quei buoni sentimenti: di core i 
dialità © di stima che banno sempre wsistito 


fra noi. 
ata ata 

N Piccolo ci dà la chiave per spiegare quella 
specie di giuoco chinese che si chiama la Pen 
tarchia. 

Fra i convitati del Grand Hotel si troverannò * 
dotnani neve ex-ministri: Cairoli, Crispi, Nicotera, 
Zanardelli, Baccarini, Miceli, SeismitDods, Peres * 
6 Maiorana-Calatabiano. 

Più una falange di ex-segretari generali: Branca, 
Simonelli, Del Giudice, Cocco-Ortu, Bonsecî, At 
gelonî, ecc:, ecc. 3 

Per i ‘commenti, lascio questa volta la parola 
alla Riforma, perocchè non mi sarebbe possibile 
Îlluminare il benichelto meglio! di come ta illa-> 
mina tei. 

« Non abbiamo bisogno noi di dichiarare che 
l'onorevole Crispi non è il solo uomo di' Stato — 
della Sinistra, e che perciò non basta combattere: 
Tonorevole Crispi e tentare ‘d’ucciderlo per la 
millesima volta e sempre con lo stesso suacesso, 
per pretendere che con la Sinistra la sia finita», 

Me no, Bacone; proprio no. Si sapeva anche 
prima del banchetto di Napoli che in ‘ognuna , 
dello cento guardie c'è la stoffa di un uomo di 
Stato. È una compagnia scelta dove i soldati co- 
muni hanno tutti il grado di capitano. di 

In fondo in fondo, non è che un ammutina» 
mento di antichi pretoriani che, rimasti fuori dol 
pretorio, vogliono proclamare un nuovo impe- 
fatore. 


aaa 
Si legge nella Riforma: 
. Fra i principali vomini della Sinistra ha 

avuto luogo uno scambio di ide allo scopo di 
tendere possibile un ministero forte ed autore» 
vole. da'parte di tutti si è espressa schietta- 
thente l'intenzione di un accordo completo; e tutti: > 
lavorano a quello scopo cot massimo impegno. 

«... Quello che fanno i principali uomini dels 
Sinistra, quel che essi stanno per concluderé ri 
sponde tanto alla coscienza generale ‘ed alla ne+ 
dessità universalmente’ riconosciuta” chenom sî 
rende affatto necessario illustrate la situazione 
che si va svolgendo; essa è infatti 1 risulti * 


za. 


(105) 


IL SECRETO DI BERTA 


di F. Du Beisgobey — traduzione di Blaseo. 


— Che ‘cosa è venuta dunque a fare qui, se 
tutto è finito per sempre fra la contessa; e me? 
— esclamò Paolo di Lizy. 

— Vengo a chiederle di non impedircì di ripa- 
rare alle conseguenze indirette, ma terribili, della 
sua condotta imprudente; a Supplicarla, se oc: 
corre, di non attraversare gli sforzi che facciamo’ 
per mettere la signora Larmor al coperto della 
vendetta del marito. 

— Ci penso così poco che sono pronto ad aim+ 
tarla, 

— È inutile. La signora Larmor è al sicuro per 
1 momento. Ed io non ho tanta cattiva opinione 
di lei, signore, per pensare che cercherà di nuo-, 
cerle. Però ha un amice' pericoloso. 

— Il colonnello Sigoulès! È il più ardente di- 
fensore della contessa, e se dipendesse da lui, la 
pace sarebbe fatta. 

— Non ne so nulla; ma so che la prima -indi- 
screzione è venuta da lui, e che questavindiscre- 
zione è costata molto cara alla mia benefattrice. 
So pure che accompagnava lei nella mal 
visita a Montmartre. Lo preghi dunque di non 
più immischiarsi degli affari della signora di Mar- 
cenac. Non gli domando di sostenerla, gli domando 

serbarsi neutro. Non esigo troppo. 

.— Non l'ho più veduto, dopo la visita che mi 
rimproverava, e non so se lo: rivedrò mai più. 
Quando lei giunse qui, io mi preparavo a lasciar 
Parigi per lungo tempo. Una cattiva notizia che 
ho avuta mi fa mutar parere. Volevo avvertire la 


contessa del pericolo che la minaccia; ma non 
volevo recarmi da lei. E poichè si trova qui, si- 
gnorina, mi faccia il piacere di dirle che la po- 
lizia ha visitato ieri la villa del viale dei Sorbi. 

— Con quale scopo? 

— Probabilmente per arrestare lo persone che 
potevano trovarvisi. A Fontainebleau corrono voci 
strane; a proposito dell'assassinio di Basfroi. Si 
giunge fino a dire che quell'uomo era padre della 
sua allieva, e .che; per lasciarle il suo patrimonio, 
adoperò un mezzo indiretto, lasciandolo per testa- 
tento, alla signora di Marcenac, madre della 
Hambina. 

= È un'infamia. 

=Non fo alla contessa l'ingiuria di’ pensare 
che ‘essa sia stata amante del vecchio usuraio; 
rha:è bene sappia di che cosa il pubblico l'accusa. 
Ii giornali ne parlano, e le consiglio. di metter 
fine a siffatte voci. 

— In che modo? Essa non può scrivere ai 
giornali! 

No; ma: può andar a trovare il prefetto di 
polizia e indicargli l’assassino.. Finora, gli ha u- 
sato. dei riguardi. per motivi cheio non mi 
spiego. Ma è tempo di agire, e, a rischio di farle 
dispiacere, io mi proponevo di denunziare quel 
rdiserabile. 

Lo conosce, dunque ? 

= Sì; ed essa pure lo conosce. Parli... a meno 
che non preferisca sacrificarsi per lui = aggiunse 
Paolo con amarezza. 

Marta Morgan era in piedi, pallida, cogli occhi 
splendidi perla collera e col petto palpitante per 
l'indignazione: 

— Signore — disse, con tonobreve —leî verrà 
con me dalla contessa di Marcenac. 

= Perche fare? — domandò freddamente Paolo 
di Lizy. — La signora di Marcenac non mi ri- 
deverebbe. 

— Condotto da me, lo riceverà — disso eon 
fermezza la giovane. 


— Ne dubito, signorina, e, d'altronde, è inutile 
che io la veda, perché lei può ripeterle ciò che 
ho detto, e le presterà fede, mentre invece sa 
andassi a parlarle io, sospelterebbe che io avessi 
preso un pretesto per giungere fino a lei. 

— M'incarico di farle capire io che s’inganna: 
Venga, le dico, se s'interessa ancora a una donna 
che ha amato.. e che ama sempre lei, signore. 

— Glielo ha detto? — esclamò Paolo. 

— No. Mi ha detto, al contrario, che lei, si- 
gnore, ha colmato la misura e non è. degno di 
sposarla. Ma io la conosco... ho indovinato quanto 
soffre, e le dichiaro che dipende da lei îl farla 
ririanziare ad una risoluzione che. ha preso a rna- 
lincuore. 

— Che bisognerebbe dunque che îo facessi? 

— Bisognerebbe semplicemente riconostere i 
propri torti. 

— Cioè, domandarle perdono di averla sospet- 
tata. Lei dimentica che io ignoro ancora se la 
contessa è o non è la madre della bambina. Lei 
stessa che è sua confidente, non ne sa nulla e 
non osa pronunziarsi. 

— Perchè io non affermo mai che ciò di cui 
sono certa. Sono convinta che Berta è figlia della 
signora Larmor, ma che la signora di Marcemac 
non vorrà confessairlo, finchè la sua‘\amica non 
sarà totalmente al coperto delle violenze del nìa- 
rito. Ciò non tarderà ad avvenire, perchè las 
gnora Larmor lascerà Parigi domani... forse questa 
notte. La signora di Marcenac le fornirà i mezzi 
per andarsene all’estero; è; frattanto, le ha tro- 
vato un asilo sicuro. 

— Dove? 

— Non sono autorizzata a farglielo sapere. La 
contessa glielo dirà. 

— Se non diffida di' me, cosa di cui dubito: 
Ma.. la bambina? Lascerà anch'essa la Francia? 

— No. Resterà dov'è. 

— Allora, come vuole che io creda che la si- 


gnora Larmor è sua madre? Una madre non si 
separa dalla figlia. 

— A meno che non vi sia costretta. lo. non 5 
sono a parte del secreto. Ma nulla mi prova che. 
la bambina non andrà a raggiungere la signora 
Larmor più tardi... quando la situazione sarà. mi- 
gliorata. Il ragionamento che fa lei, la signora di 


Mareenac lo farà forse a quel marito fafidd * 
forse > 


tegoricamente con lei, signore... quando non avrà 

più nulla a temere per Ja sus amica. bei può pe-— 
Zientare fino a quel inemento. E. ger preparare 

1ò schiarimento di un malinteso, al quale non ha 

poco cantribuito,; lei potrà. fare i primi passi. Nom 

si tratta di umiliarsi, di cadere sì piedi di Berta, , 
implorando .grazia. Si tratta semplicemente dì _ 
dirle: « Se vi ho sospettata, gli è che vi adoro 

é che non esiste amore senza gelosia. Sonp' doi 

lente di essermi lasciato trascinate dalla gelosi 

fino al punto di dubitare di voî E'ora misfido & 

Voi, perché so che non abuserete indegriamante > 
della mia fiducia. Lavoriamo di accordo a ripe» 

rare il male:che ho fatto con le mie imprudenza; |. 
© quando ciò sarà fatto, parlate. Vi crederò, perchè. , 
allora. potrete, senza condannare a morte la 


maturale degli avvenimenti che l'hann 
© provocata. 

< Il paese ne è soddisfatto; il partito torna a 
speîàrò in una sorte più! gloriosa e più feconda. » 

Come schiarimentp indispensabile a questo an- 
nunzio-dato dalla Riforma; dobbiamo soggiungere 
che;il numero dello stesso giornale dal quale sono 
riprodotti î' periodi precedenti portano la data del 
14 arrtcm:18811 

Da questa data sono trascorsi oltre due anni e 
mezzo! 

Il 47 wovaonni 1883 si rileggo formia: 

«raccordo sulle’ linee “princi pro- 
grarima di opposizione e di governo — l'unico 
acéordo veramentè efficace — è intervenuto quasi 
completamente fra i pfincipali uomini di #i- 
mistra. » 


st 


To dio Riforme ci tirano a due domande che 
speriamo non troppo indiscrete. 

L'accordo quasi completo del 1883 è' il risul: 
tato del lavoro dei principali uomini di sinistra 
incominciato col massime impegno nell'aprile 
da 18008: > 

Qrl’aecordo infersenuto quasi completamente 
nel novembre 1883 deve avere lo stesso risultato 
di»quello del 1881? . 

Nòn: vogliamo -far profezie: ma i quasi della 
Riforma ci fanno quasi dubitare che la  rispesta 
alle.nostre domande la si dovrà aspettare fino al 
novembre 1885. 


> 

Una reminiscenza storico-parlamentare che de- 
dica all’onorevole Baccarini: 

Negli Atti del Parlamento del 1863 si legge, 
& propesito. della discussione del prestito di 700 
milioni, un  discerso-programma dell'onorevole 
Gsispi,-e in esso, fra.l’altre, queste parole: 

« Ora io vi dirò quello che farei.. Comincierei 
dall’abolire : tre ministeri: l'istruzione. pubblica, 
l'agricoltura e commercio e i laveri pubblici. 

-.- « Del ministero dei lavori pubblici, date 
le ferrovie all'industria privata, dichiarate pro- 
vinciali..le.strade nazionali, non resterebbero 
che'i telegrafi e le poste per le. quali bastereb- 
bero due speciali direzioni dipendenti dal mini. 
etero, dell'interno » 

L'onorevole Baccarini accelta queste idee del-. 
T'onorovole Crispi? 

è, 


ata 

Le scioccherie d'oggi. 

Quesito di dopo pranzo. 

Tre'o quattro amici comodamente seduti fu- 
‘mayiò chiacchierando di teatro, di caccia e di'av- 
venture. 'Uno solo fuma in silenzio. A un' tratto 
gli domandanò : 

— 0 tu non parli? 

=stedio un problema. 

— Ché problema ? 

L'Eéco: ‘io pesavo seftantaselte chili prima 
di pranzo, ho mangiato un chilo e mezzo di'co- 
mestibili. Quanto peserò oraî * 

— O bella — dice subito il contabile della.co- 
mifiva-— settantaselte chili eri prima, un chilo 
© inezze--ci hai aggiunto, e saranno settantotto 
chili e mezzo. 

—:Sbegli! c’è un altro chilo da aggiungere, 
quillo che:sto facendo io. 


Deamma.intimo, x 
Ua siguore, armato di revolver, irrompe nel 
domicilio, di uno. scapolo. 
Signore! So che mia moglie è qui1 
Basta così, signore; seno a sua disposi- 
Riqne.:..... ; 
— Sta bene. Se lei ha l'intenzione di riportar- 
mele-a-casa, badi che le brucierò lo cervella. 
Mdsira il revolver © parte. 


Un impiegato domanda e ottiene un permesso 
di «quarantott'ore: Ritorna al suo posto dopo'otte 
giorhî è riceve una-paternale in regola dal capo 
d'ifficio, al quale risponde : 

Z Scuì, signor. commendatere, io debbo alla 
emiministrazione sei ore al giorno: sei via otto 
quaraniotto. Come vede, sono în piena regola. , 


co fflà 


«lo. NAVALIA 


Cib'clie l’Acton.non potè fare; lo può, ‘se non 

ipiere, iniziare ed insfradare il Del Santo, at 
do molte cure al personale dell'armata ; il 
quale conyiene sia posto in congrua relazione col 
materiale già esistente ed in cantiere. 

Se-mederno questo, sia moderno quello. E. qui 
c'èstatto.da.fare. Cominciando dai banchi dell’Ac- 
cademia di:Livorno e da quelli della Scuola mac- 
chitiisti riziedente a Venezia, risalendo su su 
pelli ‘riforma’delle funzioni dei vari gradi, accore 
daîitiò ai gerierali di mare cariche meno ammini 
strative e più veramente marinare e soldatesche, 
c'è un lavoro improbo da determinare. 

l’altro giorno passeggiando ai Cavalleggeri ve- 
dexo;i.due alberi di manovra dell’Accademia. Oh 
dolce;xricordo...di giovinezza, voi. rappresentate 
un’epooa marittima che è morta e sepolta. Checchò 
se ne dica, alberi, vele, manovre correnti e si- 
mili, tutta è adesso roba da museo. La pratica 
del mezinnra,di guerra d'oggi non è più quella 
d'una volta. Adesso un comandante deve inten- 
dersi dei novissimi attrezzi della nave modern 
sia macchinista, artigliere, torpediniere, alettri- 
cista) ma non sia più nostromo. Un tempo era 


vanto di noi aspiranti prendere maestrevolmente 
il terzaruolo ad una gabbia, serrare prestamente 
una vela; adesso è. meglio saper> governare il 
forno d'una caldaia. La vecchia poesia so ne va 
ne sorge una nuova. Se Nelson tornasse almondo 
scommetto'che si porrebbe a studiar macchine 
marine; nè soffrirebbe che il meccanieo del nuovo 
Agamemnon o del rinomato Victory gli desse a 
bere mrinchionerie. 
> 


Fra poco ai colos inno corona gl'infinita- 
mente piccoli del mare, intendo le torpediniere. 
Spero che in un paio d'anni saliranno al cen- 
tinaio. 

E ci vorranno comandanti per quelle navicelle. 
E duecento luogotenenti di vascello saranno nu- 
mero insufficiente alla lista navale. Ed occorrerà 
educare gli ufficiali al eemando in tempo relati- 
vamente più breve. 

Come ora stanno le cose, il primo comando (sia 
di torpediniera che di nave di terza classe o d'usò 
locale) si ottiene verso il frentesimoseste, anno 
d'età, cioè quattordici anni dopo la stadio della 
vita in cui Nelson, Collingwood, Cochrane coman- 
davano fregate di trentadue cannoni. Martino 
Trom toccava il quarantesimo anno quando le 
Sette Provincie nominavanlo luogotenente ammi- 
raglio — il grado massimo della gerarchia navale 
d'Olanda — e suo figlio Cornelio copriva a tren- 
tasei anni lo stesso grado. Tourville era capitano 
di vascello a venticinque; Chateaurenaud vice 
ammiraglio a trentotto; Rodney carpiva ai Fran- 
cesi le Antille piccole di quarantaquattro. Holham, 
Howe; Calder, Parker, tutti insomma i marinari 
delle guerre angle-francesi comandarono giova- 
nissimi, nè l'Inghilterra si dolse di aver affidato 
ad imberbi le sue belle navi di quercia. 

> 

Le funzioni del comando vogliono giovinezza; 
in mare più che altrove; e bisogna educare di 
buon'era i falconi di caccia per farne uccelli d'alto 
volo e di robusto artiglio. 

E l’uomo cui la' prima assoluta responsabilità 
militare giunge quando ha oltrepassato il mezzo 
del cammino di nostra vita non è qualificato per 
le difficoltà morali quanto materiali che nel ce- 
mando s'incontrano. Ora i più giovani luogote- 
nenti di vascello hanno undici anni di servizioin 
qualità di ufficiali, e codesti li hanno trascorsi 
nelle funzioni semi-respensabili di ufficiali in sot- 
tordine sulle grosse navi e di ufficiali di guardia 
sulle navi minori. 

Abbiamo dunque navi moderne e servizio anti- 
quato, che la lunga pace ha fatto anche più me- 
schino. Ed il fatto illogico si complica ancora 
della istruziene molto più completa di quanto non 
fosse una ventina d'anni or sono. Ed il luogote- 
nente d'oggi, che è una mezza arca di scibile na- 
vale, occupa per setto ed etto anni a bordo fun- 
zioni molto secondarie. 

C'è dunque un servizio nuovo da creare, con- 
sentanco ai tempi nuovi; l'armamento diverso le 
chiede, l'architettura nuova lo vuole. 

E non solamente nel grado importantissimo di 
tenente, ma altresì nei gradi di generale del 
mare. Gli ammiragli moderni — od almeno quelli 
additati dalla fiducia nazionale a grandi comandi 
eventuali — dovrebbero esser adibiti allo studio 
della difesa nazionale. E coprono invece posti di 
amministrazione. Gli ineartamenti d'ufficio tolgono 
loro la miglior parte del loro tempo. 

Noi nella ‘flotta non abbiamo nulla che corri- 
sponda alle manovre di campo dell'esercito. E la 
guerra marittima ba pertanto al paro di quella 
da campo la necessità severa ‘d'uno studio in- 
defesso. 

Una strategia non s’improvvisa, neppure dai 
migliori; è se la logistica è necessaria ai nostri 
capi d’esercito, non lo è meno ai nostri eapi 
d’armata. 

> 


Il Del Santo ha dunque innanzi a sè un còm- 
pito molto arduo. Uomo che. ha ‘attinto molto a 
moderne. idee, circondato com'è, o come può es- 
sere quando il voglia, da uno stato maggiore che 
ha qualità-molto solide, egli: può intraprendere 
una riforma hiesta dai tempi e che nessuna ma- 
rineria ha tuttavia osato d'iniziare. 

Il soldato di mare per un concorso di circo- 
stanze ritorna a quello ch'era nel medio evo e 
nell'antichità: un battagliero di costa più che d’al- 
tura; più che mai la sua missione è di cooperare 
coll’esercito ad operazioni tracciate in tempo -di 
pace per.esser condotte a termine nelle’ circo- 
stanze d'una guerra. 

‘Alle poche navi grosse fanno corona le più nu- 
merose e di dimensioni svariato e poi ancora lo 
sciame delle minime. Conviene coi comandi di 
queste affidati a giovani luogotenenti addestrarli 


| al comando delle navi maggiori e subordinare al 


materiale moderno l'educazione del personale. 


A LS bra 


24 novembre. 

Il 4 del mese venturo inaugurerà i suoi lavori 
il Parlamento dell'impero,. eli inaugurerà nel 
nuovo edificio; costruito a costo di non so quanti 
milioni nel Franzens-Ring.. Questo edificio par 
meno bello ora) ghe, tolti i ponti, lo si. può ve- 
der completo, di quanto pareva prima. È di 
stile perfettamente greco; il gran porticato dî 


mezzo anzi è'riproduzione del famosissimo Par 
tenone, tolto che i capitelli sono a foglie e le co- 
lonne scannellate; tutt'insieme, il porticato, che 
si ripete sugli altri tro lati, è la parte migliore © 
iù imponente dell’edificio. . 

i n ile non ho quasi bisogno di dirvelo, 0e- 
cupa una estensione grandissima; a mon dargli 
l'aria di una caserma, per quanto si voglia ele- 
gante, o di una staziene ferroviaria, l'architetto 
pensò di spezzare la costruzione; ma ne è avve- 
nute che questa non risponde severamente ad un 
concetto di unità, e che le quattro parti minori, 
destinate a collegare insieme le maggiori, hanno 
l'aria di volgari cavalcavia. 

ba 

Non una stonatura, ma'— secondo persone che 
se ne intendono, — una vera e propria bruttura 
è la doppia rampa che, dalla facciata principale 
conduce al porticato: due grandi S rovesciate; 
che occupano — dal livello della strada a quello 
a cui arrivano — l'altezza di un buon primo 
piano e nascondono questo, producendo orribili 
ritagli di terreno dai lati. Suppongono che come 
i Greci non salivano fino al Partenonein carrozza, 
così gli onorevoli ministri e deputati austriaco 
avrebbero poluto accontentarsi di una gran- 
diosa gradinata, riserbando pei lati secondari 
l’entrata al loro cocchi. 

L'edificio ha per ornamenti una quantità di 
statue e di gruppi di cavalli; ma, secondo l’ar- 
chitetto, non basta: da molti si vorrebbe, infatti, 
che tutti i cornicieni, i capitelli, le mensole, i 
fondi dei timpani fossero dorati e che molta parte 
del rimanente fosse dipinta in rosso e azzurro, 
per rendere più perfetta l'imitazione dai grandi 
edifici greci, policromatici per l'appunto. Di 
questa policromia vè un saggio in uno dei lati 
minori; ma — a quanto sembra — il governo 
pensa che l'oro non è a buon mercato, e che 
prima di adornarne i capitelli e i timpani del Par- 
lamento, sarebbe meglio adornarne la tasca dei 
contribuenti. Dategli torto, se vi riesce! 


Pa 

Sîamo qui tutti in ansia per l’annunziato pros- 
simo arrivo del signor de Giers, che verrà a 
Vienna a depositare nel seno dell'imperatore @ 
in -quello del eonte Kalnoky la seconda metà 
della provvista di rami d’olivo fattagli mettere 
nelle valigie dallo czar Alessandro IIL Strano! Ma 
proprio oggi, nelle vetrine di una libreria al Gra- 
ben, ho visto un minaccioso opuscolo: « La fa- 
tura guerra fra l'Austria e la Russia (Der oester- 
reishisch-russische Zukunftskricg). 

In fondo, è quistione di quattrini, in questo 
viaggio del novello Gortschakoff; la Russia di 
quattrini ha bisogno, a quanto sembra, e non ne 
può avere se non dà ampie garanzie dei suoi în- 
tendimenti pacifici. Basta; io.non dispero di par- 
lare — proprio io în persona — di questa/faccenda 
cello stesso signor de Giers; perchè nom disj 
che il dottor Russell, corrispondente della &6{- 
nische Zeitung, e presidente del Club della stampa 
estera, riesca ad attirare il ministre russo degli 
esteri nelle sale della nostra unione. Ci -ha atti- 
rato tanti personaggi illustri di ogni parte del 


mondo! 
<< 

A proposito di stampa, merita quattrò paroléè 
il pranzo offerto ai giornalisti viennesì enon 
viennesi dal Comitato dell'esposizione elettricé. 
Non fa veramente un pranzo con brindisi, come 
accade di solito, ma farono brindisi con un pranzo. 
tanto il numero di quelli fu superiore al numero 
delle portate di. questo. Parlarono, col bicchiere 
di sciampagna alla mano, il simpaticissimo conte 
Wilezeck, il barone Evlanger, il professore Pfaff, 
il redattore capo della Nere Presse, dottor Bach, 
il dottor Russel — pieno di Wits come al solito — 
e us’'infinità d’altri, fra cui il vostre corrispon: 
dente, che brindò a Vienna, alla stampa'di Vienna, 
al conte Wilezeck, grande amico di Vittorio Ema- 
nuele e dell’Italia, e al « tiranno », più che pre- 
sidente nostro, Russel. 

Lo sciampagua produsse l'allegria e stuzzicò 
infine, in modo mai prima da me veduto, l’elo- 
quenza dei banchettanti. Credo siano stati dodici 
almeno i brindisi del barone Erlanger; sul finire; 
un redattore della vecehia Presse volle conoscere 
il corrispondente vostro, a cui dichiarò — in un 
italiano da far rizzare i capelli ad una palla di 
biliardo — che .il Fanfulla era il primo gior- 
nale del mondo(1). Questo giudizio, espresso alla, 
fine di un banchetto, non effenderà la vostra mo- 
destia, e però ve lo' riferisco. 

>< 

Una notizia per i Danesi e per i Manzotti. 

Come sapete, l'arciduca. Giovanni Salvatore — 
quel medesimo della: conferenza: Drillen - eder 
Erzichen — compose un ballo (Die Assassinen) 
che si rappresenta ora, con bel successo, all’0- 
pera. Sua Altezza vuol intredorre innovazioni 
anche nella coreografia. Fattosi presentare, quando 
sì fecero le. provo_generali, alla prima balle- 
rina, le. disse che voleva romperla col conven- 
zionalismo anche nel Ballet (come. qui. lo. chia- 
mano), poichè.gli pare che nessun genere ‘te 
trale sia degenerato come questo, e che le scene 
e le situazioni della coreografia abbiamo ora ‘e: 
stremo bisogno di verità psicologica. Se non mi 
inganno, l'arciduca Giovanni vuol applicare al 
ballo la teorica da cui son venuti i romanzi e î 
drammi dello Zola. 

< 


Giorni or sono è sparito uno dei più bei tipi 
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che si potessero immaginare, colla morte del pù 
che novantenne cav. Holl. « L'onesto vecchio 
Holl, glorioso avanzo delle guerre contro Nap 
leone, un veterano di Lipsia, aveva l’uzzolo di 
l'umanitarismo, e l’umanitarismo gli costò un buoa 
patrimonio 

Come Emilio deGirardinsi svegliava ogni mattina 
con unaidea, così egli si svegliava ogni mattina con 
‘um progetto : tutto il campo dell’infinitamente multi. 
forme attività umana era dominio’ suo; ma tut 
i suoi progetti avevano per scopo il benessere 
della società. Così egli era una specie di Dig 
burbero al massimo e pieno di ottime intenzioni; 
che non approdavano che a fargli perdere qua. 
trini. 

Fu considerato sempre come un visionario: 
ma pare che visionario non fosse quando nel 
venne a Vienna e annunciò a chi nom’ lo volle 
sentire il prossimo scoppio della rivoluzione. Ma 
non ripetiamo questo vocabolo, oggi che costitu- 
zionalisno e parlamentarismo hanno un mons 
mento nel piùrigco, se non nel più bello, edificio 


della Vienna nuova ! 
VOTE a 
DUE SINDACI 


Mentre i fochi del GrandRotel di Napoli su 
dano a preparar... pasticci, mentre l'entusiasmo 
culinario parlamentare si apparecchia all'ultima 
sua prova, il deputato Vetere corre su e giù per 
il suo collegio predicando la religione della dis 
sidenza e dispensando sorrisi, paroline di zue- 
chero, strette di mano e dichiarazioni politiche 
alle turbe affollate sulla sua via. 

Il deputato Vetere îo non lo conosco se non 
come il poeta Carlo Passeroni conosceva Cice- 
rone del quale ebbe a cantare: 

« Cicerone era un uom che aveva il naso ». 

Posso garantire che anche il deputato Vetere 
ba il naso, e buono, tanto è vero che ha odorato 
il vento, e sentiti gli effiuvi della cucina del Grand- 
RBòtel, ha parlato attenendosi al menu politico 
stabilito per il banchetto pentarchesco. 

Nen mi occuperò delle dottrine che l’onere- 
vole Vetere ha bandite nel suo giro da missio- 
mario politico della Chiesa nuova. Mi preme sot 
tanto rilevare un incidente a cui il Bersagliere 
ha dato ierî sera una interessante notorietà pub- 
blicando un dispaccio particolare da Montalto 
Uffago. 

Il Bersagliere annunzia che « il municipio ei 
notabili gli diedero (al deputato: Vetere) un go 
niale banchetto ». 

Mi nasce un dubbio. Possono î municipi di- 
strarre i loro danari, che sono poi quelli dei con. 
tribuenti, în banchetti politici sì, ma niente af- 
fatto amministrativi ? 

Tutti sanno a quale punto siano le finanze di 
certi municipi. Finchè in Italia ce ne sarà uno 
solo, che farà sospirare per mesi*e mesi poche 
diecine di lire al maestro di scuola, io sarei del 
parere d'interdire a tutti certe spese di pura di- 
mostrazione. Le. dimostrazioni di partito le fac- 
ciano gli aderenti al partito. Ma finchè non pre- 
valga la politica dei comizi del Sgn. Martino, i 
sindaci sono semplicemente ufficiali del governo. 

Ora è egli-ben fatto che un ufficiale del go- 
verno; non come individuo, ma come sindaco — 
tant'è vero.che, dovendo metter. mano ai quat- 
trini, si spendono quelli del municipio — si as- 
socii a delle dimostrazioni di-carattere partigiano, 
sia pro, sia contro il governo? 

Quello che dà importanza a questa mia domanda 
è il contegno tenuto în circostanze analoghe da 
un altro sindaco: quello di Legnago: 

Pochi giorni sono quell’egregio funzionario si 
vide capitare solt’occhi una lettera nella quale 
due signeri di-Verona lo interpellavano se avesse 
disposto per un ricevimento ufficiale a Legnago 
dei deputati Borghi e Caperle, che s’apparec- 
chiavano @ visitare quella città 

Il sindaco rispose: non aver avuto alcun ev- 
viso; essere individualmente pronto a fare gli 
onori di casa ai due' deputati: ma come sindaco, 
non' poterlo fare, vedute le tendenze anti-gover- 
nativa dei medesimi. 

Ci sono stati giernali che l'hanno levatoa cielo 
per questo suo rigorismo di fanzionario. lo mi 
tengo neutrale. Dando ragione al sindaco di Le- 
gnago; darei torto. al sindaco di Montalto-Utlugo- 
Preferisco accennare alla cosa informa di pro- 
blema, invocando una massima di giurisprudenza 
che lo risolva. 

E>ce n'è bisogno di cotesta massima. I viaggi, 
coi relativi pranzi elettorali, sono diventati una 
febbre, un delirio universale; e se tutti i comuni 
dovessero fare come quello di Montalto-Uffugo, 
bisognerebbe introdurre ella legge comunale 0 
provinciale una categoria nuova di spese obbli- 
gatorie. 

© vi pare.che non ve ne siano già più del bi- 


sogno? 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 24 novembre. 


{ia Note capitoline. 


(eri sera alle 9e mezzo i consiglieri non erano 
ancora in numero legale per prendere delle de- 

‘razioni. Verso le 10 i consiglieri presenti 
sono una quarantina. 


per i tell 
pleanno 
oglio 


sì fanno 
buone m 


+ La 
Stati Ud 


strato, 
torio E 
che noi 


L'aula è abbastanza affollata ; sì notano i soliti 
tipi, quelli cioè che ovunque si presentano hanno 
lo scopo determinato di voler fare del chiasso, 

E del chiasso se ne vuol fare alla lettura del 

rocesso verbale, specialmente alla parte che ri- 

uarda la discussione sull’ i 
Guanda 1a di insegnamento religioso 

Ma il segretario, da uomo accorto, 
verbale in un modo così strano, che îì 
non ne capisce una parola...” 

Il verbale si approva, 
tendo far altro, tosse © batte i piedi. 


Il sindaco partecipa al Consiglio, 

i , che Sua 
Maostà la Regina ha espressa la sua gratitudine 
per i telegrammi inviatite il giorno del suo com- 
plcanno; e che Sua Maestà il Re mandò al Cam- 
pidoglio Sì ministro della Real Casa per riugra- 
ziare della dimostrazione gli il gi el 
ziare dalla dino fattagli il giorno del suo 

Si passa alla discussione di varie proposte, che 
verigono approvate senza discussione. 

Sulla proposta di soppressione dell’attuale mer- 
cato del pesce ìn piazza delle Coppelle, prendono 
la parola 1 consiglieri Ceselli, Borghese, Righetti, 
Amadei, Rattazzi e Carancini. 

Il Consiglîo approva la proposta dell’ 
della pulizia urbana. => Lo Ponta dell'assessore 

Si nota în questo momento che il pubblico la- 
scia precipitosamente la sala. Si ode da lontano 
îl tintinnio di un campanello ed un lento salmo- 
diare. Sono un centinaio di persone che prece- 
dute da una croce e da un campanello vogliono 
salire le gradinate del Campidoglio e forse pene- 
traro nell'aula capitolina, recitando alcuni periodi 
della dottrina del Bellarmino. 

Ma un buon numero di guardie e di carabinieri 
sì fanno incontro a quel gruppo eloinvitano con 
buone maniere a smettere l'indecente parodia. 

Tulti ubbidiscono, eccettuato quello del campa- 
nello, che dalle guardie vien condotto a suonare 
in questura, 

Intanto ì padri coscritti continuano le loro di- 
scussìoni in seduta segreta. 


«"y L'ingegnere Giobbe, consigliere comunale, 


ha presentata al sindaco la mozione seguente: 

« Ritenuto che l'allargamento della via del 
Corso, come è segnato nel piano regolatore, sia 
insulliciente a causa dello sbocco della via del 
Tritone, sì propone una modificazione al piano 
regolatore per lo sbecco del prolungamento dolla 
via del Tritone sulla via del Corso ». 


aresta mozione sarà svolta nella prossima so- 
luta. 


legge il 
pubblico 


ed il pubblico non po- 


_2%x Teri l’altro alla prefettura si riunì la Commis- 
sione provinciale per il tiro a segno nazionale. 

Presiedetto l'adunanza il consigliere delegato 
cavaliere Rito. Intervennero il colonnello del di- 
stretto militare, il consigliere comunale cavaliere 
Ricci che rappresentava il sindaco, ed il capitano 
Cisotti della milizia mobile. 

La Commissione approvò le iscrizioni al tiro a 
segno nazionale che ammontane a SH, così ri- 
partite: 

Iscrizioni raccolte dal municipio 240, e dalla So- 
cietà nazionale di ginnastica, scherma e tiro a 
segno 


one provinciale dichiarò formata 
tiro in Roma, ed invitò il sindaco 
a pubblicare il manifesto col quale stabilisce il 
giorno per l’elezione dei nove membri compo- 
nenti la presidenza, a_ senso dell'articolo 4 dela 
legge. 


+, La signora Astor, moglie del ministro degli 
Stati Uniti, appena giunta in Roma dalla sua vi 
leggiatura, ha fatto pervenire al principe Palla- 
vicini la somma di lire duemila, perchè venga 
assegnata all'Ospizio dei ciechi Margherita di 
Savoia. 


,B, L'Italia artistica annunzia che in occa- 
sione del prossimo pellegrinaggio al Pantheon, 
pubblicherà un numero unico riccamente illu- 
Strato, tutto dedicato alla memoria di Re Vit- 
torio Emanuele IL L'Italia ci permetterà di dire, 
che noi sappiamo già che persone rispettabilis- 
sime le hanno dato la mano perla buona riuscita 
della sua bellissima idea. A rivederci a numero 
pubblicato. 


*, Don Giulio Grazioli-Lante, direttore della 
Società romana della caccia alla volpe, c'invia la 
nota degli altri appuntamenti per a’ prossima 
settimana : 

Lunedì 26 novembre, appuntamento a Tor Tre 
Teste, fuori di Porta Maggiore, chilometri 9, 
strada a sinistra. 

Giovedì 29, a Roma Vecchia, fuori di Porta San 
Giovanni, chilometri 6, strada di Frascati. 

Lunedì 3 dicembre, a Cecchignole, fuori di 
Porta San Sebastiano, chilometri 6 strada a de- 
stra. 

Giovedì 6, a Vigne Nove, fuor di porta Pia, chi- 
lometri 5, dopo il ponte Nomentano, seconda 
strada a sinistra. 

Le caccie avranno principio alle ore44 antime- 
ridiane. 

D'ora.in poi, quando la caccia non potesse aver 
luogo nei giorni consueti “a - causa del cattivo 
tempo od altro impedimento, questa sarà senza 
altro avviso rimessa al giorno dopo purchè non 
sia festivo. 


TEATRI. 


Il pubblico del Valle si è molto divertito ieri 
sera alla balla commedia, Divorziemo, del Sardou. 
L'esecuzione fu eccellente. La signora Silvia Pie- 
triboni ebbe moltissimi applausi. 

Per domani sera è annunciata la bella com- 
media di Scribe, / racconti della regina di Na- 
varra, uuo dei lavori ai quali Pietriboni deve la 
sua fortuna. Chi vuol passare allegramente la se- 
rata, sa come fare. Uomo avvertito mezzo... di- 
wertito. 

Lunedì sera poi avremo la prima della Contessa 
Maria, del Rovetta, un lavoro del quale ci vien 
detto molto bene. Del resto l’autore non é il primo 
venuto. Egli ha già dato nel campo teatrale ed 
in quello della letteratura romanzesca, largo saggio 
del suo talento. Sarà una piena sicura. 

.*, Domani sera, al Costanzi, ultima definitiva 
del Barbiere. L'impresa ha avuto tante richieste 
per una quarta rappresentazione di quesl’ope 
che è stata costretta a sospendere la repli 
annunciata della Dinorak. 


2, AI Quirino stasera farà la zua comparse 


si matrimoni fra ebrei e cristiani, il presidente 
del Consiglio Tisra dichiara che, ove, perduras- 
sero le agitazioni, domanderebbe al Parlamento, 
per impedire l’agitarsi della stampa contro le 
razze e le confessioni, poten per breve tempo, 
ma ampi. Questi poteri dovrebbero anche essere 
così estesi che î i pronunciati alla Camera 
atti ad eccitare gli animi non possano divulgarsi 
per mezzo di optscoli. (Vive acclamaziohi). 

Il ministro esprime il convincimento che Pav- 
venire recherà una soluzione della questione del 
matrimonio nel sense del matrimonio civile. 

LONDRA, 23. — Il Times ha da Khartum: __ 

« L'esercito di Hicks fu disfatto nelle gole di 
Kas-Gate, ove era stato attirato proditoriamente 
da una guida il fe corrente. L'imboscata era stata 
preparata dal Mahdi, i cui uomini erano forniti di 
fucili e cannoni. Le truppe di Hicks si trovarono 
nella impossibilità di far usodella loro artiglieria.» 

1 giornali inglesi sono unanimi nel dichiarare 
che la disfatta pregiudica gravemente la situa- 
zione dell'Inghilterra in Égitte; il ritiro delle 
truppe è ora impossibile. 

LONDRA, 23. — L'artista europeo scampato 
alla strage” dell'esercito di Hicks sarebbe certo 


successo di Fronfrot.. cioè della signora Dus 
Checchi nella parte di Froufrou. Pa. dice latte 
‘con una parola sola, uno spettatore ciscrive che 
alla rappresentazione al Carignano pareva di es- 
sere al nostre Valle. I severo pubblico di Torino 
ha trovato degli entusiasmi meridionali per la 
eccezionale artista che lo sorprende e lo com- 
muove ogni sera di più. : 
Altre lettere, altri giornali parlano pure della 
Froufrou data l’altra sera al Sanazzaro di Na- 
poli ber la serata della signora Pierina Giagnoni. 
gentile artista ha avuto nella parte della pro- 
tagonista un successo pieno ed incontrastato. 1 
giornali di Napoli, giunti oggi, lodano concordi la 
interpretazione data dalla signora Giagnoni alla 
bella commedia di Meilhac e Halévy. Fiori, ap- 
plausi e ovazioni da non finir più. 
Spettacoli d'oggi 
ARGENTINA. — La bella fanciulla di Perth — 
Ore $ 12. 
VALLE. — Ore8.1j? — I figli di Lara — I do- 
mino Rosa. 
QUIRINO — Ore 9 42. — Pistacchio XIV. 
ANFITEATRO UMBERTO L — Ore 8 1;2 — 
Compagnia equestre Roussière. 


il 


METASTASIO — Ore 942. — Funi ;- | Vizuielli, disegnatore italiano spedito dal giornale 
cul. re 94g. — Funiculì-Funi- | i 3tcso 11 Graphic per riprodurre i fatti d'armi 


della spedizione. 

CAIRO, 23. — 1l ritiro dello truppe inglesi non 
sarà ritardato. Lo sgombero del Cairo si effet- 
tuerà entro quindici giorni. Dicesi che i ministri 
siano divisi sul da farsi nel Sudan, che Baring 
consiglia d’abbandonare. ° 

MADRID, 23. — Il principe imperiale di Ger- 
mania è giunto stamane alle ore 11 30, 

Il re lo attendeva alla stazione. 

Sua Maestà e Sua Altezza imperiale salirono 
in carrozza scoperta per recarsi al palazzo reale. 

Sul loro passaggio la folla gridava: Viva il rel 
Viva il principe! Dark 

I ministri e gli alti dignitari aspettavano al pa- 
lazzo. 

PARIGI, 23. — Confermasi che certo Soulie, 
francese, rifuziatosi a Kartum dopo il bombar- 
damento di Alessandria, organizzò e comanda le 
truppe del Mahdi. È 

L’AJA, 23.— In seguito al rigetto, alla Camera, 
ael bilancio delle Indie, il ministro delle colonie 
è dimissionario. 

LONDRA, 23. — La polizia arrestò un individuo 
trovato possessore di due macchine infernali di 
grande efficacia. 48 

L’arrestato chiamasi Wolff; è uno dei princi- 
pali socialisti tedeschi di Londra. Assicurasi che 
avesse intenzione di far saltare l'ambasciata te- 
desca. ; 

CAIRO, 23. — La squadra inglese nel mar 
Ro: sarà rinforzata. 

DURBAN, 23. -- L'anarchia è completa nella 


NostRE_INFORMAZIONI 


Tolegrammi particolari. 
Madrid, 24. 

Il ricevimento del principe imperiale di Ger- 
mania a Madrid fu cordiale e rispettoso, ma al- 
quanto riservato. 

La passeggiata riuscì magnificamente; vi pre- 
sero parie molti equipaggi appartenenti al fiore 
della nobiltà madrilena. 

Anche la regina si recò sul Corso in una car- 
rozza tirata da sei cavalli. La folla faceva ala le- 
vandosi il cappello. 

Ieri sera bellissimo spettacolo all'Opera. Tutti 
sî levarono in piedi quando vennero intuonati gli 
inni tedesco e spagnuolo. 

Nessun incidente, ed è inesatto che a Valenza 
si udissero dei fischi. 


Parigi, % 

L'Inghilterra offerse la mediazione alla Francia 
per la questione con la China. Nondimeno la si- 
tuazione appare scurissima. 

Al banchetto di Napoli farà riscontro domani în 
Roma un altro banchetto, quello che il cardinale 
Simeoni, prefetto di Propaganda, offre all’episco- 
pato americano e al cardinale segretario di Stato. 

Una delle cause del viaggio fatto dagli arcive- 
scovi e vescovi americani è l'istituzione di una 
nunziatura negli Stati Uniti 

Da parte del Vaticano si è dispostissimi a con- 
sentire, e si intavoleranno pratiche presso il go- 
verno americano, acciò dal canto suo invii un 
rappresentante presso il Papa. 


parte nord del Zululand. 
SHANGRAI, 23. — Il generale Lin fu nominato 

comandante le trappe chinesi nel Tonkino. Le 

truppe dell’Yunnan si concentrano sulla frontiere 
PARI 


— Camera. — Malgrado l’oppo 
rardasigiili, furono approvati gli emen- 

centi lo stipendio dell'arcive- 
000 franchi e sopprircenti le 


lo ha rinviato Wolff 
attendi hiesta sui suoi an- 
tecedenti. Tra i documenti sequestrati nella sua 
sa eravi una lettera scritta in tedesco, con in- 
chiostro rosso, diretta all’ambasciatore tedesco e 
nella quale era scritto: a Se volete la libertà, bi 
sogna cl diate la libertà ». Firmato: Pro- 
letariato. 

PARIGI, 23. — La Camera approvò, senza cam- 
articoli del bilancio dei 
iscussione Ferry disse che 
tipendi dei vice-curati era 


LONDR 


Il presidente della Commissione generale del 
bilancio ha inviata una circolare a tutti i com- 
ponenti la medesima, invitandoli a volersi trovare 
a Roma per l'apertura della Camera. 

Lunedì si radunerà la Comm: 
tare per la perequazione fondi: 

È imminente la pubblicazione nella Gassetta 
ufficiale del movimento avvenuto nelle prefetture. 
Crediamo però che le disposizioni nell'alto per- 
sonale dell’amministrazione provinciale verranno 
rese note in varie volte a breve intervallo. 


ne parlamen- 


nsicne degli 
cessata, ma che però le somme trattenute non 
furono restituite. 


LOSANNA, 23. — Il vapore Cygne si scontrò 


hone, che andò 


ian e Quchy col vapor indò 
‘i e tre marinai 


a picco. Il capitan 
sì salvarono; una 
si 


D 23. — Il console e numerosi tedeschi 
sì sono recati a visitare il principe imperiale. 

ll re ed il principe; che indossavano la divisa 
degli ulani col tosono d'oro, si recarono, soli, in 
vellura scoperta alia passeggiata del Buen Retiro. 
La folia li salutava rispeitosamente. 

Molte case sono pavesate ed hannola bandiera 
tedesca. 

CAIRO, 25. — Il kedive ha ordinato di abban- 
donare i posti militari sul ianco e sul Nilo 
Azzurro. Le truppe del Nilo Bianco si concen- 
treranno nel Sennaar e le altre a Karthum; in 
caso di necessità il Sennaar sarà abbandonato e 
la sua guarnigione andrà a rinforzare quella di 
Karthum. 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 24 — Dicesi che 
la Turchia abbia offerto di spedire 20,000 uomini 
per ristabilire l’autotità musulmana nel Sudan. 

LIMA, 25. — La Bolivia lia deciso di trattare 
la pace col Chili. 

LONDRA, 28. — Dicesi che la China domandi 
la mediazione dell'Inghilterra. La Francia sarebbe 
disposta ad accettarla, ma soltanto dopo l’occu- 
pazione di Son-Tay e Bac-Ninh. 

» Il Times dice che l'Inghilterra biasimò sempre 
la spedizione nel Sudan, e non impiegherà le sue 
forzè per riconguistarlo. 

Il Daily-Newos non ammette l'intervento della 
Turchia nel Sudan. 

VALENZA, 25. — La squadra tedesca è partita 
verso ovest. 

COSTANTINOPOLI, 2% — Assicurasi che il 
sultano, impressionato dalle informazioni confi- 
denziali ricevute dalla Tripelitania, abbia ordinato 
l’arresto e l'invio a Costantinopoli dei fratelli Alì 
bey e Mansaur bey, accusati di aver fatto miste- 
riosamente provviste di armi e munizioni, in pre- 
visione di unarivoluzione araba nella Tripolitania. 


Si assicura che l’Inghilterra continui nelle sue 
pratiche per addivenire ad un accordo tra la 
Francia ela China. Assicurasi che avrebbe chiesto 
ad altre potenze di unirsi a lei in questi buoni 
uffici, anche in vista di pessibili complicazioni 
col governo american», qualora le flotte francesi 
bloccassero effettiv.mente i porti chinesi. 


BORSA DI ROMA 


24 novembre. — Il mercato è oggi poco attivo, 
iricerto e con i corsi in ulteriore ribasso. In Ren- 
dita gli affari son senza alcuna animazione a 9035 
per contanti e per liquidazione. 

I Prestiti sono fermi: il Cattolico a 96 (0; il 
Blount a 89 55 ed il Rothschild a 97 30. 

In domanda le Cartelle Fondiarie del Banco 
Santo Spirito a 436, e le Obbligazioni della 
cietà Immobiliare a 468. 

Sono deboli: le azioni Banca Generale a 518 
per.fine mese, le Obbligazioni Città di Roma of- 
ferte a 434 50, e così gli altri titoli di cui ecco 
i loro corsi nominali : 

Banca Romana 995; Banco di Rema 515; Gas 
1035; Acqua Marcia 840; Condotto 482; Comple- 
mentari 200; Molini 204. 

I camb 

Francia a tre mesi 99. 

Parigi (chéques) 99 80. 

Londra a tre mesi 2£ 96. 


Apertura di Parigi 
Rendita italiana 5 0/0 90 35; Rendita francese 
3 0j0 antico 7895; I. 4 112 60.106 87; Inglese 
101 9116; Turco 925; E juez 2050-2095. 


Chiusura: 

Italiano 9070; 3 0}0 amm. antico 7892; 4 1:2 010 
106 97; Turco 9 27; Inglese 101 916; Egiziano 
325; Suez 2135. 


Apertura di Londra: 
Rendita italiana 89 dpi Turco 9 1}8; Egiziano! 
63 718; Spagnuolo 55 5 


Bonaventura Severini, garente responsabile 


COMPAGNIE LYONNAISE 
Gran scelta di Novità per Signore 


IN SETERIE, LANERIB E GENERI CONFIZIONATI 


il Tatnoso Re Pistacchio XIV, con meccanismi, 
scenari e costumi tutti nuovi. A 
Si può scommettere sopra un suetesso sicuro. 


*, Frewfrou for eser! 


Lettere © giornali di Torino parlano del grande 


SPECIALITÀ PER CORREDI* 
Via del Corso, 473, 474, 475 | 
ROMA 2 


TELEGRAMMI STEFANI 
BUDAPEST, 22. — Camere dei 
Continuando la discussione del pi 


ati. — 
relativo 


fuso © l'unico che eseguisea ti 
chichés su disegni originali o del suo Musso spesiale. 


VERO VINO DEL CHIANTI! 
Alla Cantina Toscana Via della Mercede 19 a 20. 
Chianti superiore L. 1,80, 2,30, 2,50 3,00 


Chianti per famiglia L. 1,10, 1,30, 1,50; 


fiasco. 
Chianti di due anni lire 3,50 Il fiasco, 


Chianti di tre anni lire 2,5© la bottiglia, 
Vini esteri, Bordeaux, Cognac, eco. 


IL PIU BELLO 
e più dilettevole Libro di regalo per em 
FLIK 


o tre mesi in un Circo 
MAGNIFICO VOLUME 
Illustrato è 
LIRE TRE 
vendita a Roma presso Libreria Bocca, Coi 


UVOVUVvUovOoveo vo voy 


CHIEDERE GRATIS NUMERI DI SAG9IO 
del Giornale di Mode 


LA STAGIONE 


afilano — Corso Vittorio Emanuele 57 — Milano 


(U. HOEPLI) 


E il più splendido, il più economico, il più dif 
il più splendido, il pi ro 


Tate lo Signore sono pregate di i: dirizzarsi al 


giornale 


LA STAGIONE 


Milano — Corso Vittorio Emanuele, 57 — Milano 


per avere GRATIS numeri di saggio 


OROLOGIO DI FAMIGLIA 
L- 5,50 


SOLIDO ED ELEGANTE 


Rirolsere dimand vaglia 


7 Noi o Fomaggli 


Roma, Corso, 225 


Aggiungere 50 centesimi 
‘pel pacco postale. 


asssov LA SETTIMANA asso 
Gazetta degli interessi materiali dala 


Organo del Circolo Enofilo Italiano 


La SETTIMANA col 1° gennaio prossimo entra 
quinto anno di vita, e fedele al suo programma 
pubblicato il 4 gennaio 1880, continuerà a propu- 

are gl'interessi nazionali dell'agricoltura, delle 
industrie del commercio. 

‘Abbonamento annuo, lire 5 perl'Itatia e lire ® 
per l'Estero (Unione postale). 

A coloro che prenderanno fin' d'ora l'abbona- 
mento per l’annata 1884 séranno inviati gratis i 
numeri del giornale dei mesi di novembre @ di- 
cembre del corrente anno. 

Direzione al Amministrazione — ROMA, vie 
delle Converfite, 5. 


inserzioni si ricevono presse l'Ammiaistrazione (i) Pabblicià în Roms, Montecitorio 127 — In Firenze, via del Pisani, 11 — in ifflano, Galleria Vittorio Emannele 24J 
5 . È ng e tie brilaptibicià Paris 9, rue de Richelia 


ET BRANCA 


ssa Lee. | IL VERO OLIO [feoeor NIRO 
LOSE seriale sisi e" dell'immortale CORREGGIO RRRNET-BRANCA 
ALBERGHI SEDE na sette] la, rt BRANCA di io 


Via S. Prospero n. 7 
a 


Il seguente attestato 
firmato da sci distintissimi Professori di Firenze, è la miglior garanzia che possiamo 
offrire a chi vorrà esperimentare questo prezioso prodotto. 


ENTE, intred 
Chit» 


deina, 
Jane. Lo 
PREZZI: in Bottiglie da litro L. 3,50. PiccoleL. 1,50 
Nfictti garantiti da certificati mediclh 


PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL-CENTR ALE 
Kishnagur 8 maggio 1883. 


postale. 


polmi. 

ESTRATTO DI CAMOMILLA ini 
TL’Estratto di: Camomilla, per l’azione. calmante che esercita] pjr; doi va all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bi 
ql a i pani fog ma Ino i el Cito, 0100 en, iti Pam Be 
isterismi e nevralgie. Prezzo L. 1 al fla-| 

nella Farmacia Maldifassi giù! 


se #=#551 AI VINI-CULTORI | 


Linificio Italiano || cetasmeni | ispevasicoo eci 


east pr) Beni 


AVAAVHINO) ALIVOA ISUVAUVAD 


GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZ 
SI 


ogni altra provenienza - TRAVASATORE IMBOTTIGLIATORE in 
see caonichon con spina di legno. Prezzo L $- 


15 Una pezza tela di lino, di metri 15, alta centim. 80 [fl 
grafia pre ea ie cniora Iebieiet NR OI 5 FILTRI IMBUTO di lana biasca in n | C. COLLODI 
isa archgll dille. datuiacato por: 6 persone oppare i di gui i, iù Pi a e Pe pr ; i —, £ 
"pei gini o de provetta. Prezo Le 5, Pia Si pubblica ogni Giovedì 


19, Dodici sncna) la up centim. 60 per 60. | 
6. Sei tovaglioli piccoli per dejenner, damascati. —ACIDIMETRO DURONI per determinare | _ TAPPOIDRAULICO DEPURATORE DEL- 4 
6 Sal assai Re Enna rara I fr METRO DURONI per delermini”A È L'ARIA. La sua applicazione al Cocchiume |] N Giornale per i Bambini, splendide 
Centro rimessa di vaglia postale di lire 30 Dil) {N|Ù! pieta. Prezzo L- 25. delle botti, evita di levare il tappo allor- |É mente illustrato, unico nel suo genere in Italia, pub- 
E. U. SAMENGO e C., Vico S. Luca, 6, 8, ] Mi aaaitintni | quando si spilta il vino e permetto di con- |$ blica articoli dei più rinomati scrittori per la gioventù. 
DO si spedisce il tutto franco di Ogni spesa in tutta | Fini ua Suconni inalterata nelle dotti , qua | Due volte al mese concorsi fra gli ai sa 
La Casa Si Pa hi i fa Ta i mo è ai vini in (prin iesto i lunque qualità di vino. Prezzo L. 2,50. fici premi. 
sa Samengo da parecchi anni favorevolment 2 i bustic ro si S > puo 
congaciute in tutto il mondo per la sua specialità pri B[f| viene esternamente alla botto ed Il solo gi Agli abbonati annusti dè în premio straordinario : Il 
tilegiato di SERVIZI da TAVOLA, CUCINA, LATTE e |fIB| acido elforoso sviluppato viene trascinzio |  RIMESTATORE ARTICOLATO in ferro | nostro Libro di pittura, magnificamente 
CAFFE, assume obbligo formale di rimborsare il denaro iflf! rell’inverno della bolle da una corrente j Per arieggiara e mescolare il vino reile [fin -ustrato da Kate Gresnaway, testo da G. Chiarini, ed 
a quello persone che non soddisfatte riconsegneranno al d'aria. Prezzo L, 6,50. botti. Prezzo L. 15, 18 e 20. E iesitca pentola di letta est coluci è pennelli, 
Tegrzipoo le nemo la booti ciRdiona: 13 Completo assortimento di Miseshize per turnro lo hosiigiie, ff 23 limi si n Pi 
Benffall perta-beitiglis chiust ed aporti, Luva bettiglie, Anno L. 12 — Semestre L. 6. 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI sped ronson) Lilinporio Frmneo-iaano, Find e Piancheli || Lettere e vaglia all’Amministrazione del Giornale per 
- FERROVIA FUNICOLARE DEL VESUVIO. || Remo: via del Corso 1530 154 o via Frattna 844. Firenze, via dei Panzani [fl ( Babisi, Rome, Piazza Montecitorio, 130. 


Un numero di saggio gratis © franco a chi ne fa la 
richiesta con cartolina postale. 


Nuovi Carretti automatici = 3 
APPROVATI DALLE CELKSITA' MEDICHE DI PARIGI E + Menagere 


assu) 

Lunedì. o Giovedì. Gita a Baia i I Bambini non corrone più rischie di storpiarsì 

rioni È ia NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFU0 

3 Omnibus grazie da @ per la stazione di Napoli. Le ale 1B in hi minuti. 
ROMA-NAPOLI-VESUVIO 


- Bigli valevole tre i, ia cì. L, 2a cd. L 6 i "I di 
ere pipa impe stra op [inni sà anche più. Si regola secondo la statura del bambino o gli procura un esr| 


nm otel Genève o Centrale) pelcoa Ì 
D giorno. Vuande 

‘al Vesunio può farsi il secondo 0 terzo 
Ei ronid us grato da © per la azione. di otti si 


Napoli, Ufficio della Funicolare, 92, via Santa Lucia del corpo arieggiate. 
roma Verila da Might ila Stazioni Centrale ei all'Agenzia Lo» pap 
dalle FF. RR., 8 e 10 via Propaganda Fide. 

Per informazioni, via Condobii, all'Ufficio dell’Ialian Time. B 


È vaglia allEmporio Franco Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, Prezzo: L. 20 
via dsl Corso 153-154 è via Frattina 84»; Firenze, via Panzani 26. Imballaggio L. 2. Porto a carico dei committenti. 
- * Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Itaiiano 
j Finzi e Bi Roma, via del 153 e fb4 evi. 
Frattins 845: , via dei Panzani, 26, 


EXCELSIOR 


RISTORATORE DEI CAPELLI 
. 21 SINGER FUNIOR 


| 
| 
il 
| 
i 


A. Mansoni e C. via di Pietra > 5 
DRITTI | 


Indebolimento, impotenza genitale 
guarito in poco tempo 


Pillole di Estratto di Coca a 


del Perù Mn) ron sn 
"i CA n 


iteie atto SP siero rimedio per, Fiuipe n ne inizi Bbraceie n 
i tto sn 0 pil è iL 4, fa di ro, dinmetro 150 m;m fornisce. {690 Etri 
Imballaggio gratix. Porto a carico dei comunittent. 
pr a all'Emporie, Francoiaiano Fini 
Pr n'a Fi © via Frattino 848. 


aestale 
8835842 


La carestia di notizie in Casa è oggi spaventosa. 
Ma non è il caso di allarmàrsene; si mpore per 
mancanza di fiato, ma nom per mancanza di notizie 
liriche. 
pol CA 
Teri sono arrivati in Roma gli onorevoli presidenti 
del Senato e della Camera. 
Ei senatori? 
Ei deputati? 
Arriveranno con comodo. 


ts. 


Risulta dalle informazioni ufficiali che ai 15 del 
corrente novembre le Società di tiro a segno nasio- 
nale, di cui si ebbe notizia, ascendevano 2 73. Sì dice 
però che per parecchie altre Società procedono gli 
atti per la definitiva costituzione. 

Sia pure; ma dopo tanto rumore fatto per ottenere 
la legge, mì pare che î primi risultati non siano troppo 


lusinghieri. 
FUORI. 

I giornali di Berlino si mostrano soddisfatti del- 
l'accoglienza avuta dal principe Federico Guglielmo a 
Valenza e a Madrid, 

Dall'insieme delle relazioni che pubblicano i gior- 
nali spagnuoli sì può argomentare che l'accoglienza è 
stata simpatica, ma senza entusiasmo. 

11 principe avrebbe ottenuto, insorama, ciò che in 
gergo teatrale si chiama un successo di stima. 

Ma se 2 Berlino ne sono soddisfatti, io non ho nulla 
a ridire. Chi sî contenta gode. 

Sebbene circolino varie versioni sulla via che terrà 
nel ritorno il principe imperiale, tutte queste voci sono 
premature; finora non furono prese în proposito di. 
sposizioni di sorta. 


ta 


Il ministero della marina francese ha quasi com- 
piuto il piano di mobilitazione del personale, in modo 
da poter disporre di 100,000 marinai e 20,000 uomini 
di truppe, entro otto giorni. Come materiale, trentà 
navi da guerra sarebbero pronte în meno di quindici 
giorni, 

Gli ultimi telegrammi arrivati dalla China giustifi- 
cano ampiamente la previdenza del governo francese. 

Se una mediazione non interviene a troncare la que- 
stione, la Francia può vedersi esposta laggiù nella 
China a serî guai. 


a 


Il Temps registra la voce che l'Inghilterra invite 
rebbe la Francia a riassumere il condominiam in Egitto. 

Sarà vero? 

Ne dubito. 

Ma se John Ball ha realmente l'intenzione di fare 
una proposta simile, io voglio sperare che Jacques 
Bonhomme saprà rispondere con ua: Grand merci ! je 
sors d'en prendre ! 


Roma, Lunedì 26 Novembre 1883 


* 


A proposito delle cose d'Egitto, al. Cairo si nutrono 
serî timoti che il Mahdî possa penetrare nell'alto 
Egitto. + È 

Tutto il paese fino a Kartum è sollevato, 

Grande panico a Kartum. 

Continua l'incertezza circa la sorte del pittore ita- 
iano Vizitelli 

Si confermerebbe la morte del corrispondente del 
Daily News, 

*a 

Noi ridiamo spesso dei nostri gruppi parlamentari 
perchè troviamo che sono troppi. 

Ma la Camera prussiana — Lendiag — a questo ri- 
guirdo può dar punti alla nostra. 

Secondo una statistica pubblicata testè, ecco come 
sarebbero distribuiti i partiti 

114 conservatori, 55 liberi-conservatori, 97 del cen- 
tro, 67 nazionali.liberali, ar secessionisti,37 progres- 
sisti, 18 polacchi e 21 senza partito. 


EIA 


IL BANCHETTO DI NAPOLI 


Napoli, 24 novembre. 

Non sono nè 300, nè 75, nè 100: sono definiti- 
vamente 9. Ed ecco come mangeranno e che 
mangeranno. 

Due grandi sale del Grand Hotel sono state, 
con apposito tayolato, destinate a sostenere la 
tavolata. In tutto noye tavole. Quella della presi 
denza è isolata, e vi prenderanno posto gli ex- 
ministri, gli ex-segretari generali, i deputati: 
posti 124. Dalle altre otto si potrà vedere e udire. 
La doppia sala sarà illuminata da seilampade elet- 
triche e da molti becchi a gas. Fiori dappertutto, 
ma artificiali. Centocinquania guatteri lavorano 
sotto i comandi del cuoco generalissimo. Molta 
parte del servizio di tavola, essendo insufficiente 
quella dell'albergo, è stata fornita da Roma. L'o- 
norevole San Donato, al dessert, dirà due parole 
che otrebbero chiamare di stura. Poi parle- 
ranno i Pentarchi magoi. Due discorsi. Uno bre- 
vino, l’altro piuttosto lungo. Interruzioni ed ap- 
plausi. Concerto musicale durante il pranzo. 

bas 

N quale sarà questo: 

Huttres. 

Creme de volaille. 

Cabbiand bouilli, sauce génoise, pommes de 
terre è l'anglaise: 

Filet de bauf è la jardiniére, sauce madére. 

Salmi de bécasses à la chasseur. 

Sorbets au champagne. 

Aspic de homard è la moderne. 

Dindonneau roti au cresson, salade de saison. 

Haricots nerts au beurre. 

Pudding souffie è l'orange. 

Glaces à la napolitaine: 

Gateau breton. 

Dessert et fruits. 


Vins. — Vesuvio et Capri blanc. 
Posilipo. 
Chateau montrese. 
Niersteiner Glock. 
Champagne. 
Calabrese. 

Cafè noir. 

Liqueurs. 


x 


Altri particolari si sapranno stasera dal nuovo 
giornale dell'onorevole San Donato Masaniello, 
il quale — come dice il programma — sarà « l’eco 
del banchetto ». 

Figuratevi che rimbambo deve avere il ban- 
chetto, se il giornale — com'è da credere — si 
ripromette lunga vita | ovvero figuratevi che vita 
rapida e breve avrà il povero Masaniello, se si 
ostina nel suo proposito di voler essere un'eco. 

x 

Altri particolari di ordine interno. Il banchetto 
costerà ai paganti poco più di 10 mila lire; i pa- 
ganti passano di poco i dugento. Nessun brindis; 
sarà fatto, oltre i due discorsi-programma. Vice- 
versa un brindisi popolare, una canzonetta carat- 
teristica a proposito del banchetto sarà cantata 
per le vie © forse stampata e venduta a un soldo, 
parole e musica. Sarà una specie della famosa 
canzone : Brè, bré, bré, chiste difennene lo re. 


x 
Il pubblico non sarà ammesso — come prima 
dicevasi — a godere dello spettacolo dai fine- 
stroni superiori della sala. I Peotarchi mange- 
ranno e parleranno fra di loro, incominciando la 
prima operazione alle sei, e la seconda alle otto. 
Tre stenografi raccoglieranno il verbo per conto 
di vari giornali. Qualche giornale, per esser primo 
a pubblicare i discorsi, muterà l'ora della pubbli- 
cazione. 
x 
E questo è quanto. Tra ventiquattr'ore la Si- 
nistra sarà concorde. Tra ventisei incomincerà 
a discutere sulla sostanza ele modalità della con- 
cordia e del nuovo patto. L'onorevole Depretis 
n'a qu'è se bien tenir. 
x 


A San Carlo (questo non c'entra, ma c'è pur 
troppo della gente che si occupa di altro che dei 
Pentarchi) è stato scritturato un tenore Fra- 
polli (?). Domani sarà pubblicato il prospetto di 
appalto. Fervono questioni di preminenza per la 
direzione dell'orchestra, anch'essa ahimè! di- 
scorda come i Pentarchi prima del banchetto. Se 
le questioni musicali si potessero risolvere per 
la via amichevole della cucina ! 


che 


(Telegrammi particolari). 


Napoli, 25 (mattina). 
A mezzogiorno i capi si riuniscono a colazione 
in casa di Crispi. 


BIREZI: +2 AMMINISTRAZIONE - 
Roma, & - «1 Montecitorio, N. 188 
Per gli -..i allAmministrazione 


e presse, zo Prinepale di Pubblicità 


Roi RISO. FIRENZE, PARIGI d 


iafital 1 quarta paga 
= di Roma cent. 10 


Wapoli, &. 
Ecco l'elenco mensali e nen cem- 


mensali: (1) 


cotera, Miceli, Crispi, Seismit-Doda, Villa. 
Ex-segretari generali: Del Giudice, Simonelli, 
Branca, Amadei, Cocco Ortu. 
Un vice-presidente della Camera : Pigneiani 
Il Comitato organizzatore: San Donato, Ange- 
loni, Della Rocca, Trinchera, Di Gaeta. 
Députati: Lazzaro, Alario, Indelli, Roux, Cap 
p@nî; Melchiorre, Zanolini, Canzi, Cavalli, Da- 
nî, Tecchio, Adamoli, Pasquali, Del Vecchio, 
telli, De Riseis, Napodano, D’Ayala-Valva, Ye- 


fete, Di Breganze, Indelicato, Finocchio, Aprile, 


Pace, [Berio, Roberti, Picardî, Toaldi, Carcani, 
Bernini, Farina Nicola, VastariniCresi, Sorren- 
tino, Sambiase, Bonardî, Lualdi, Arisi, Pierotti, 
Pellegrini, Giovagnoli, Mezzanotte, Gorio, Be 
naiuto, Patrizi, Borsari, Cordova, Basinî, Alimena, 
Fulci, Del Balzo Girol riati, Cocozza, Fram 
cica, Sprovieri, Mazziotti Pietro, Simeoni, Petrie» 
cione, De Seta, Rossi Rocco, Cefali, Laurenzana, 
Riolo, Buffoli, Gallo, Lanzara, ina, Cucchi 
Francesco, Carpegiani, Pavesi, Billi, Parenzo. 

Adesioni: Ruggiero, Geymet, Favale, Fabbri, 
Serra Tito, Varè, Parisi, Rinaldi Pietro, Sguarcina, 
Priario, Secondi, Fabrizi Nicola, Fabrizi Paolo, 
Cadenazzi, Basetti Attanasio, Antonibon, Figlia, 
Visocchi, Cucchi Luigi, Girardi, Bonacci, Si 
moni, Maranca, Basetti Lorenzo, Fabrizi Nie- 
colò, Mariotti G.JDi Blasio Scipione, Nervo, Umana, 
Parpaglia, Orsetti, Semmola, Baiocco, Raffaele, 
Lagasi, Garibaldi, Colonna di Sciarra, Panattoni, 
Pais, Palomba, Mascilli, Romano Giuseppe, Co- 
min, Baratieri, Lucchini. 

Assenti per motivi privati : Quarto di Belgioioso, 
Zuccari, ‘Fusco, Capilongo, Fabricini, Balsamo, 
Firmaturi, Bruschettini, Oddone, Gandolfi, Cor- 
rado, Rogadeo, Pandolfi, Maurigi. 


(1) Riassumendo, abbiamo dunque: 

Deputati presenti 90; 

Adesionisti 45; 

Rimasti a cesa per motivi privati 14. 

Occorre però notare, a proposite di parecchi 
nomi di adesionisti, che ci sono evidentemente 
degli errori di interpretazione o delle. adesioni 


Devessere errata la lista circa al nome, per 
esempio, dell'onorevole Geymet, la cuî adesione 
è messa in forse dal Popolo romano e dagli 
amici dell'onorevole deputato. Sono del parî messe 
in dubbio quelle degli onorevoli Melchiorre e Mez- 
zanolte € che assistono al banchetto solo in d» 
maggio ai principi di sinistra ». 

Quanto alle adesioni immaginarie, registriame 
quella dell'onorevole Semmola che ci fa sapere 
di non avere nè accettato: ito, nè fatta ade 
sione alla Pentarchia. 


GIORNO PER GIORNO 


Fuori le vecchie metafore. 

Il cuore d'Italia batte a Roma, questo si sa; 
ma lo stomaco della medesima digerisce oggi a 
Napoli. 


«Propristà letteraria 
(106) 


IL SEGRETO DI BERTA 


di F. Du Boisgobey — traduzione di Blasco, 


— Ne rispondo. E non bisogna andare da lei 
nè domani né questa sera, ma subito. L'ho la- 
scieta appena, e son certa chela ritroveremo. 
D'altronde, se lei differisse la visita, potrebbein- 
contrare il suo amico Sigoulès che le darebbe dei 
cattivi consigli. 

Al contrario... mi consiglierebbe nello stesso 
senso.. Ma io non intendo ritardare la visita per 
altri motivi. Non voglio che la contessa sia chia- 
mata alla prefettura di polizia... e per risparmiarlo 
questo dispiacere, le domanderò di autorizzarmi 
a nominare il celpevole. Venga, signorin: 
pronto (ad Gnosmpagniiia dl arloorge s4ne 00 
rato. 

— L'aspetto, signore — rispose laconicamente 
la giovane. 

Non era momento da far cerimonie. Paolo di 
Lizy sì vesti per uscire, prese il cappello, i guanti, 
ed uscì con Marta Morgan, arrecando così un 
gran piacere a Domenico che fiutava una ricon- 
ciliazione fra il suo padrone e la contessa. 

Mentre traversavano a passi rapidi la piazza 
della Maddalena, la giovane ' disse a Paolo, sof 
ridendo a mièzzo: 

— Fu qui che io ebbi la cattiva idea di do- 
mandare a una guardia di città la strada per an- 
dare alla via Norvins. Ah! se avessi. potuto so- 
speitare che lei mi ascoltaval... 

— Si sarebbe astenuta. Ma io l’avrei seguita 
allo stesse modo. E mi permetta di dirglielo, se 
lei mi avasso confessato fraicamente’ la verità 


quella séra, avrebbe reso un gran servizio al 

signora di Marcenac ed a me. Sarei andato da 

lei, al domani, e una spiegazione sincera avrebbe 
aggiustato tutto. 

— Non potevo. avevo degli ordini; ma ciò che 
si differisce non è perduto. Siamo ancora in 
tempo per averla,la spiegazione che desidera. 

La conversazione: finì Îì Pensavano entrambi 

che sarebbe stato inutile di parlare prima di a- 
®'Discesero rapidamento la via Roslo ed entra- 
rono nel sobborgo Sant’Onorato. 

Sul marciapiede, rimpetto al palazzo della con- 
tessa, precisamente al posto in cui, alcuni giorni 
prima, aveva sorpreso il colonnello in contem- 
plazione, Paolo vide due figure sospette che non 
potevano appartenere che alla polizia. 

— Ho fatto bene a venire — pensò. — La po- 
lizia sorveglia già la casa. 

Marita suonò il campanello; il portone si aprì, 
e il portiere che stava all'entrata del suo casotto 
parve molto sorpreso di vedere il barone. 

Quell'uomo, evidentemente, aveva ricevuto una 
consegna, ma non osò applicarla, intimidito senza 
dubbio dalla presenza della signorina Morgan che 
viveva in grande familiarità con la contessa e 
che nen sì sarebbe permessa di condurre da lei 
ilsignor di Lizy,sela contessa non l'avesse auto- 
rizzata. 

La stessa scena muta si rinnovò col servo in- 
earicato d’introdurre i visitatori; ma questa volta 
Marta prese deliberatamente la parola: 

— Dov'è la signora? — domandò. 

La signora contessa è scesa nelgiardino — 
il servo. 

— Sta bene. Ci andiamo. È inutile prevenirla. 

E senza aspettare un’obiezione che prevedeva, 
trascinò Lizy sotto la volta che metteva in co- 
‘municazione il giardino col cortile. 

Precisamente; la signora di Marcenac: rien- 


trava in casa dopo una lunga passeggiata, e tro- 
vandosi all'improvviso in presenza di Paolo, si 
arretrò per la sorpresa. 

— Voi qui, signore! — esclamò, aggrottando le 
ciglia. — Vi avevo proibito di tornare in casa mia. 

— Madrina, sono andata io a cercare il signor 
di Lizy — si affrettò a dire Marta Morgan. 

— Con quale scopo, te ne prego ?. — domandò 
seccamente la contessa. 

— ll signor di Lizy ve lo dirà, madrina. 

— Signora — cominciò a dire Paolo— voi igno- 
rate senza dubbio ciò che avviene. 

— Assolutamente, signore; e non voglio saper 
nulla. 

— Nondimeno mi permetterete di farvi sapere 
che il giudice istruttore, scortato da alcuni agenti 

si è recato alla villa del viale dei Sorbi, 
e l'ha visitata da cima a fondo. 

— Bbbenel non vi ha trovato alcuno. 

— No, ma ha raccolto le vocì che corrono a 
Fontainebleau, e la polizia di Parigi sa il nome 
della donna che andava a visitare la bambina. 

— Lo so. Fui interrogata ieri. 

— Sapete anche che se uscite dal vostro pa- 
lazzo sarete seguita ? Sapete che due spie vi a- 
spettano davanti al portone? 

— No; lo ignoravo$ ma non ne sono molto stu- 
pita. Il magistrato che vidi ieri mi lasciò capire 
che i sospetti potrebbero cadere su me, a causa 
del testamento che m'istituisce erede universale. 

— E ciò non vi fa paura? 

— Niente affatto. Domani, il giudice saprà che 
l'assassino è il signor della Cadière. Voi avete 
giudicato a proposito di non denunziare quel mi- 
serabile. Un altro s'incaricherà di farlo e fornirà 
la prova. 

— Domani!.. Perchè non oggi? 

— Per motivi che non mi piace confidarvi. 

— E se vi arrestano? 

= Rifietteranno due volte, prima di arrestarmi. 


Ma so una sventura simile mi succedesse, la sop- 
porterei, e non potrei imputarla che a voi. 

— A me? 

— Sì, a voi che invece di dire al giudice di 
Fontainebleau tulto ciò che sapevate, avete aiu- 
tato l'assassino col vostro silenzio; a voi che non 
avete pensato che a verificare le indegne scuse 
fatte contro di me da quell'uomo; a voi che vi 
siete nascosto nella villa, per spiarmi. Non temo 
la giustizia; essa riconoscerà presto di essersi 
ingannata, facendomi arrestare; ma se la miari- 
putazione sarà perduta, lo dovrò a voi solo. 

Paolo non si attendeva a questa uscita. Si re- 
cava ad offrire alla signora di Marcenac il modo 
di evitare un terribile malanno, e trovava una 
donna rassegnata a subire le conseguenze di un 
errore giudiziario, ma più irritata di prima contro 
di lui. 

Egli tentò di difendersi. 

— Se ho taciuto — disse con voce alterata — 
gli è che temevo di compromettervi... mon volevo 
che il vostro nome fosse mischiato a un procésso 
criminale. Quell'uomo mi aveva minacciato di 
chiamarvi in testimone, se parlavo. 

— Mi avete compromessa molto di più con le 
vostre tergiversazioni e con le vostre confessioni 
equivoche. Potrei forse perdonarvelo, sé ron a- 
veste messo in pericolo la vita della signotà Lar- 
mor. Che vi aveva fatto, quella povera donna # Voi 
non la conoscevate, non eravate geloso di lei. E 
grazie alla vostra inqualificabile condotta, l'avet 
esposta alla collera di suo marito. 

— Non F'ho denunziata io — disse Paolo. 

— No — riprese a diré seccamente la contessa 
— non l'avete denunziata voi. Fu lo scellerato 
che non avete osato additare alla giustizia e che 
perseguita col suo odio la mia sventurata amica. 
Fu lui che scrisse al signor Larmor una lettera 
‘anonima, per attirarlo nella villa il ‘giorno în cui 
sua moglie Yi si doveva recare. Fu Îtî che tentò 


Cairoli, Zanardelli, Bacearinî, Ni-' 


Suoi ni cin 


muta 


Eri 


Questo, veramente, non è ammesso da tutti. 
Io, per esempio, trovo che la distanza fra il mio 
scrittoio e la sala del Grand-Hòtel non mi per- 
mette neppure di gustare lontanamente il pro- 
fumo degli inevitabili maccheroni colle vongole! 
MEAspettando la direttissima che accorci le di- 
stanze in avvenire, per oggi mi contenterò di 
‘un pranzo in effigie, come quelli che vanno scom- 
parendo dal teatro con i polli di carta pesta e i 
ini d’acqua tinta. 

Ma quando l’elettrico ci farà sapere che i Pen- 
tarchi avranno pranzato, io salirò sulla torre del 
Campidoglio e griderò: 

— Tutti gli Italiani hanno pranzato ! 

sarta 
i 1 giornali della Pentarchia danno la pianta to- 
pografica del banchetto. 

Ci saranno nove tavole; tante quanti gli ex-mi- 
mistri presenti. Così ogni ex-ministro potrà pre- 
siederè la propria. 

E siccore i ministeri sono nove, nel mezzo di 
ogni tavola, come trofeo, ci sarà il relativo por- 
tafoglio. Sulla tavola d'onore, ci sarà il gran por- 
tafogiio d'onore della presidenza, che per il mo- 
mento vien conservato nel guardaroba d'onore 
(lettera X, accanto al grande scalone). 

Ho letto però che le nove tavole saranno ador- 
mato di fiori artificiali. Questo mi fa supporre che 
anche i portafogli possano essere artificiali. 

a 

Nella grande sala da pranzo, în alto, ci sono 
due loggette. In una prenderanno posto venti- 
quattro professori d'orchestra; nell’altra le si- 
gnòre invitate dalla presidenza a sentire gli odori 
del banchetto. 

C'è la toelette (lettera Y) per quei Pentarchi 
the volessero cambiar di colore. 

Poi c'è la gran corte d'onore (lettera A). Anzi, 
cei delle nove tavole sono state appunto disposte 
mella gran corte,in maniera che il capo di ognuna 
corrisponde a una porta che mette in comunica- 
zione la corte colla sala da pranzo. Questa distri- 
Duzione ingegnosissima — dicono i giornali — 
fiduce în sostanza il banchetto in una sola sala. 

Hanno fatto benissimo: Così, appena nasce un 
po'di dissidenza ‘fra i Pentarchi, si va subito nella 
certe d'onore e si appiana ogni cosa lì per Ìì. 


xt 

Durante il banchetto l’orchestra suonerà una 
pentafonia (tre toni e due’ semitoni), se il coro 
eénterà un pentacrastico (non mi stampino pen- 
tacrostito) in pentametri. 

Finito il pentapasto (macchina usata dagli an- 
tichi per sollevare grandi pesi, e che în questo 
casa è, adoperatà per sollevare ‘il partito), i con- 
vilali rieeveranno in apposito scatolino il penta- 
PE ER 
watò'da Elio Vero, come asserisce Spazziano nella 
di lai vita. 

Dopo tante emozioni, tanti cuochi e tante por- 
fate, îl pentafarmaco non potrà fare che del bene. 


sa 

Nelle cucine del Grand-Hotel lavoreranno sotto 
gli ordini del grand chef 150 cuochi, gualieri e 
sorbeltieri. 

Più di un cuoco e mezzo per ogni onorevole 
presente, oltre una frazione di sorbettiere. 

Vis, non c'è male! 

Tl menu, stampato riccamente in cromolito- 
grafia, con decorazioni degli stemmi di tutte le 
città della pentapoli italiana, © scritto coi carat 
teri del Pentateuco, novera fino a tredici ‘portate 

Tredici! brutto numero. 

+ Ne mettano un’altra. Aggiungano una portata 


FANFULLA 


di telline. L'allegria sarà allora completa, perchè 
in questi casi si fa ridere anche le telline. 

a 
MMMentre scriviamo, ci viene comunicato questo 
telegramma da Parigi : 

« Domando scusa onorevole presidenza non 
poter accettare invito direzione entrata uscita e- 
voluzioni masse Pentarchi banchetto Grand-Hotel. 
Mando per lettera istrazioni necessarie e annessi 
figurini. 

« Manzorti ». 
< stata 

In una corrispondenza da Roma al Corriere 
Calabrese leggo: 

« La Sinistra aveva una Sandicra che appena 
ha cominciato ad attuare 

Attuare una bandiera vi pare un errore di 
improprietà ? 

L'errore è il vostro. Soltola Pentarchia,la ban- 
diera si attua, e il programma si scentola. 


starti 

Il Bersagliere, fedele al suo nome, intanto che 
il campo desina, lira agli avamposti fucilato da 
far paura. 

Da tre o quattro giorni a questa parte egli ber- 
saglia il povero Taiani con una ferocia da cre- 
dere che lo voglia ammazzare per fare in tempo 
a mandarlo, questa sera, arrostito ai commensali. 

Il Bersagliere melte in codesta guerra tanto 
impegno da perdere per tutto il resto la memoria 
e il calendario. 

Egli va inseguendo con un articoletto quoti- 
diano il principe ereditario di Germania nel suo 
viaggio in Spagna, chiamandolo sempre Guglielmo, 
Guglielmo, Guglielmo. 

Povero proverbiale Fritz, questo li doveva toc- 
care, di vederti cambiato il battesimo. 

Ora mi faccio una ragione della notizia che il 
principe voglia tornare in Germania attraversando 
la Francia. Gira largo il brav'omo! Toccando l'I- 
rischierebbe di perdere il suo nome leggen- 


ata x 

Mentre il Bersagliere nella foga della battagl 
cancella il Calendario generale e l’Almanacco di 
Gotha, la Riforma, prudente, prepara gli alma- 
nacchi del futuro. 

* Uditela: « .... La politica estera trattata dal- 
l'onorevole Crispi non è tutta del passato, essa è 
pure del presente e dell'avvenire ». 

Anche dell'avvenire? 

L'avyenire che fin qui appartenne al Barbanera, 
al Casamia, al Palmaverde, al Sesto Caio Bac- 
cellî, appartiene da ora in là all’onorevole Crispi. 

Stando alle parole della Riforma, si dovrebbe 
ritenere che quindinnanzi almanaccherà l’onore- 
vole Crispi. 

Ma mi guardo bene dal dirlo; lo lascio dire e 
registro. 


rta 

Le scioccherie d'oggi. 

La fede è tutto. 

In un ospedale il medico ordina ad un malato 
una pozione per calmare la febbre, gli pone sotto 
l'ascella un termometro e si allonta 

Il medico (tornando dopo un po’ di tempo). 
Dunque, come va? 

Malato. La medicina non mi ha fatto nulla, ma 
questo cannello di vetro mi solleva davvero. 


La franchezza dell’amicizia. 

— Senti, Augusto, è strano che tu venga così 
spesso da me, e ta non m'inviti mai a venire a 
casa tua. 


introdursi nel castello di Bois-le-Roi, per pro- 
curarsi un 

— Perchè dunque l’odia? — interruppe Paolo 
di Lizy. 

La signora di Marcenac esitò un momento. 
Poi, trasportata dalla situazione: 

— ‘Perchè un tempo fu l'amante di lei — disse 
con animazione straordinaria — perchè abusò 
sua ‘debolezza © della sua inesperienza; 
perchè essa lo scacciò, quando si avvide che cer- 
«ava di scroccarle danaro; perchè da molti anni 
la minaccia mettendo.a prezzo il suo silenzio; 
Perchè stanca dello sue esigenze ed incorag: 
Biata da me, essa ha rifiutato di pagarlo. Siete 
gontento, signore? Mi avete strappato un se- 

io che avevo risoluto di tacervi. Siete libero 
terminare l’opera.vostra. Andate a trovare .il 
or. Larmor. Raccontategli ciò che avete udito. 
Arriverete troppo tardi. Gabriella è în luogo si- 
«euro. La sua ‘vita non corre più alcun rischio, e 
quento alla riputazione, essa non ha più nulla a 
perdere. 

Peoio di Lizy sopporiò senza scomporsi questa 
‘ondata di dure parole. Non aveva ritenuto che un 
fatto: la signora Larmor era stata l'amante di La 
Cadière; la contessa lo confessava, e questa con- 
fessione era più sicura delle affermazioni dell'i- 
nobile visconte che si vantava col colonnello di 
aver messo il signor yr nel numero dei ma- 
riti.ingannati. Ma non era la certezza delle sven- 
ture-coniugali di quel brav'uomo che interessava 
Paolo. Egli pensava che se. la. signora Larmor 
aveva commesso un fallo, la bambina di cui. la 
signora di Marcenac si dichiarava madre doveva 
‘essere:frutto; di quel. fallo,e- pensava a: profittare 
della confessione di Berta per scongiurarla a 
completare la confessione, proclamando la propria 
innocenza. 

— Ah! — esclamò. — Dunque convenite di non 


essere colpevole... di esservi sacrificata per la 
vostra amica? 

— Non ho detto nulla di simile — rispose vi- 
vamente la contessa. 

— No; ma ho indovinato che non volete 
dire. E ciò basta perchè io vi supplichi di per- 
donarmi di avervi sospettata. Vi amavo troppo. 
Questa è la mia sola-scusa 

— Una scusa che io non atcetto. 

— Ebbene! Punitemi, imponendomi le prove 

più dure. Mi vi sottometterò senza lagnarmi... 
Parlate! che volete che io faccia per espiare le 
mie stravaganze?? 
Nulla potrà espiarle.... nè ripararle. Pens.te 
di me ciò che vi piacerà e risparmiatemi il fa 
stidio di chiudervi la mia porta. Del resto, 
per un lunghissimo ‘viaggic. Avrei gi 
lasciato Parigi, se Gabriella non avesse più bi- 
sogno di me. 

— Essa è dunque ancora in Parigi? 

— Non vi sarà più domani. Partirà questa 
notte. 

— E se vi arresianosoggi, chiassicurerà la sua 
partenza? 

; La contessa e Marta Morgan scambiarono uno 
‘sguardo che Paolo sorprese e di cui indovinò il 
significato. 

‘obiezione che aveva fatto era. grave e la si- 
guora di. Marcenac ne sentiva tutto il peso. 

Non temeva seriamente di essere arrestata e 
‘mandata in prigione; ma poteva essere chiamata, 
da un momento all’altro, a comparire davanti al 
giudice istruttore che l’aveva già interrogata; e 
per provare a quel magistrato che si ingannava 
accusandola, bisognava pur denunziare il signor 
della Cadière. 

Come denunziarlo senza parlare delle sue an- 
tiche relazioni con la signora Larmor, o almeno 
senza nominarla? 

E una volta che l'istruzione sarà entrata in 
questa via, andrà fatalmente sino alla fine. 


— Vedi, Emilio, c'è una ragione. Se vengo da 
te e mi secco, prendo il cappello e vado via. Ma 


se tu fossi da me, non potrei andarmene. 


Una signora che sta in salotto con un'amica, 
chiama la cameriera © domanda: 

— Chi chiacchiera tanto di là? 

— Nessuno, signora, è il pappagallo! 

— Davvero? Dimmi che cosa ha detto. Carino, 
ripete tutto quello che mi dice mio marito. 

— Ha detto: Vecchia stizzosa, ti vuoi chetare! 


i fia 


LA DIPLOMAZIA DEGLI INTERESSI 


È una creazione moderna che altera, se vo- 
gliamo, le tradizioni della diplomazia d’una volta, 
ma risponde meglio alle vitali questioni di fatto 
e assoggetta i problemi della politica internazio 
nale ai criteri dell’utilitarismo. 

John Stuard Mill, una delle menti più acute 
che sia sorta in Inghilterra, il paese classico della 
ridusse l’uilitarisno a scienza giuri- 
dica e gli consacrò un volume, che vorrei vedere 
fra le mani di tutti gli vomini di Stato. 

L'America sta per fare un'applicazione di questa 
nuova diplomazia. 

Un dispaccio da Washington ci annunzia che 
i ministri hanno preso în esame le conseguenze 
del conflitto franco-chinese per gli interessi ame- 
ricani. 

Lo zio Sam non ama le teorie: egli’ è uomo 
tutto pratico, e la scienza per lui non ha che il 
valore degli interessi pratici che tutela. 

È quindi presumibile che se le conseguenze 
possibili del conflitto franco-chinese saranno ri 
conosciute dannose per gli interessi americani, 
ministri americani faranno il possibile per tron- 
care lo sviluppo della contesa. 

Una volta sarebbe sembrato un ingerimento 
contrario alle massime, perchè una volta cia- 
scuno era padrone di fare la guerra a sua posta, 
senza pensare ai danni che ne sarebbero deri- 
vati per gli Stati neutrali. 

Oggi non si può dire veramente che un nuovo 
diritto abbia sancito il principio opposto; pure gli 
Stati neutrali s'arrogano la facoltà di farsi vivi 
per salvarsi dalle conseguenzedelle. guerre altrui. 

Certo nessuno vorrà fare violenza alla Francia, 
o alla China per impedirle di venire alle mani. 

Se però colle cifre dei danni dei neutri si ri 
scisse a condurre le due rivali a migliori con- 
sigli, sarebbe pertutti una fortuna. 

L'esame intrapreso dai ministri americani è, 
secondo me, un primo passo verso una media- 
zione. 

Si sa che l'America non fa buon mercato a chi 
la danneggia. L’Alabama è costato all'Inghilterra 
molti milioni, e l’arbitrato di Ginevra ha posto il 
principio del risarcimento in favore di coloro che 
ebbero a soffrire da una guerra. 

La diplomazia degli interessi è quella dell’a- 
ritmetica: prosaica, è pochissimo eroica, ma ter- 
ribilmente imperiosa. lo direi di darle campo a 
svolgersi. Abbiamo in Europa una’ triplice al- 
leanza per la pace. Ebbene, se allo stesso intento 
si formasse una coalizione degli interessi di tutto 
il mondo, dopo la prima falsa impressione d'una 
specie di violenza la Francia forse calcolerebbe 
gli enormi danni d'un’impresa tanto lontana e sa- 
rebbe la prima a lodarsene. 

Essa non capitolerebbe innanzi alla China, bensì 
dinanzi al bene di tutto il mondo civile. 


Ir Vpinor 


RITAGLI E SCAMPOLI 


Cose di Sicilia. 


Catania, 22 novembre. 

Un grave pericolo minaccia la Sicilia. 

Nell’arcipelago, specialmente a Nisiro, sono 
state scoperte delle miniere di zolfo che vengono 
già esercitate da una società russa. — 

A questo solo annunzio, le Camere di commer. 
cio, la stampa e l’opinione pubblica sì sono vi. 
vamente preoccupate, giacchè non è arrischiato 
Yasserire che la possibilità di una concorrenza 
vittoriosa, di cui è indizio il precipitare del prezzo 
dei nostri zolfi, mette in forse il benessere e la 
sussistenza di mezza Sicilia. 

Il governo non ha mancato di assumere infor. 
mazioni, dalle quali risulta che le miniere di Ni 
siro sono sfruttate con metodi razionali e sistemi 
economici, e che, se la qualità del prodotto è in- 
feriore alla nostra, il suo costo è assai minore, 
senza contare che le spese d'imbarco sono mi 
nime, trovandosi le miniere quasi in riva al mare. 

Queste notizie hanno accresciuto l’allarme; il 
mercato è sempre più disanimato. Che fare, in- 
tanto? Sono le nuove zolfare così ricche da poter 
provvedere alle richieste del commercio europeo 
‘ed americano, come fa ora la Sicilia? Se lo sono, 
come migliorare i processi d’estrazione e ridurre 
le spese, per ottenere un prodotto da poter ce- 
dere a minor prezzo? 

Le Camere di commercio dell’isola si mettono 
in relazione tra loro, e pare vogliano costituire 
un congresso per risolvere le molteplici questioni 
che sorgono da questi fatti. Perchè, convien dirlo, 
i metodi con cui si procede da noi all'estrazione 
dello zolfo sono primitivi. Per antiche consuetu- 
dini, le zolfare vengono esercitate a spezzoni, a 
piccoli lotti, da industriali che dispongono di 
scarsi mezzi; e i minatori, che sono ben pagati, 
non lavorano se non mezza giornata. Poi, il mi- 
nerale estratto viene fuso tutto in un'epoca, ed 
affluisce in una volta alle stazioni, inceppando il 
trasporto. Se ai ca/caroni antidiluviani si sosti- 
tuisse la forza del vapore, la fusione potrebbe 
operarsi in tutti i mesi dell’anno, senza contare 
che si risparmierebbe. 

A questo debbono pensare i proprietari; quanto 
al governo, il suo compito sarebbe nettamente 
tracciato, alleggerire d’imposte l'industria degli 
zolfi e costrurre dei tronchi ferroviari che uni- 
scano i centri di produzione con la rete sicula. 


Hamlet. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 25 novembre. 


11 Re era accompagnato dal tenente colonnello 
E = 


La Regina dalla contessa Marcello, dama di 
servizi 

ll prin di Napoli, dopo il suo ritorno in 
Roma, non è ancora uscito, causa una lieve in- 
disposizione. 

,*, L'onorevole Mancini ha preso parte questa 
mitlina ad'un déjeuner dato dal ministro di Shagna 
signor Del Mazo. 

Il signor Callado, nuovo ministro del Brasile, 
e la signora Callado erano nel numero dei con- 
vitati. 

2%» Ieri allo 4, nella casa di salute dell'ospedale 
Fate-Bene-Fratelli, è morto il commendatore 
Pietro Guerrini. 

A Roma il Guerrini era assai noto, special 
mente in Trastevere dove abitava dal 1870, dopo 
il suo ritorno dall’emigrazione. 

Il commendatore Guerrini, figlio di padre sie- 
nese, era nato in Roma nel ea 
medicina e chirurgia, poi, sopraggiunti i moti del 
1858-49, si SL nella politica, e venne eletto a 
deputato della Costituente romana. 

Dopo il 1849, egli lasciò la città nativa e si ri- 
fugiò in Francia, dove, essendo privo di ogni ri- 


La giustizia non fa alcun calcolo degli intere: 
particolari e non ha riguardi ‘per fe donne adul- 
tere. 

La signora Larmor ‘sarebbe immediatamente 
ricercata; suo marito sarebbe chiamato a far'da 
testimonio. E frattanto il vero colpevole avrebbe 
tempo di fuggire, supponendo che non si fosse 
già messo in salvo. 

Si trattava di guadagnare ventiquattrore, titto 
essendo preparato perché la fuggitiva potesse 
lasciare, alla sera stessa, travestita ‘da‘operaia, la 
casa Chardîn*e prendere'a ‘mezzanotto il'tréno 
per l’Havre, dove un battello noleggiato dall'as 
gnora: di Marcenac l’aspettava per sbarcaria sulla 
costa d'Inghilterra. 

La contessa doveva recarsi a prenderla,e Marta 
Morgan doveva far parte della spedizione. 

Era convenuto ch’essa vi rappresenterebbe la 
stessa parte di Ruggiero di Bussière nella spe- 
dizione diretta da Sigoulès, la parte di ausiliario 
intelligente. i 

Questo piano, combinato benissimo; diventiva 
ineseguibile ora che‘il palazzo della contessa era 
sorvegliato. dae = 

Se usciva, gli agenti di polizia non avrebbero 
mancato di seguirle. L'avrebbero' veduta entrare 
in casa di Chardiì in, uscirn le con una donna e re- 
carsi misteriosamente alla stazione di San .Laz- 
zaro. 5 
Il viaggio sarebbe finito 1, seriza alcundubbio, 
perchè gli agenti di polizia si sarebbero ‘opposti 
alla partenza: nino SD merpdiasà — 


rai trovava: 9 > corna 
= che io m’incarichi di sal 

stra amica ? — le domandò Paoio. rigato 
— Non voglio nulla da voi — rispose brusea- 
mente la signora di = rà 

— Almeno, ascoltatemi. Voi non potete mo- 


4 le spie che stanno in sentinella 
davanti al vostro palazzo vi seguirebbero. Ne ho 
visto parécchie nel sobborgo Sant’Onorato. La 
signorina Morgan le ha-vedute anch'essa. Siate 
certa che parecchie altre passeggiano nel viale 
Gabriel, per sorvegliare il cancello del giardino 
in cui siamo. La vostra casa è circondata. 

— Ebbene, non uscirò. 

(— Ela signora Larmor aspetterà! Non è 
giusto. Ogni minuto che trascorre, rende la sua 
Posizione più difficile. Bisogna ch'essa parta e 
€ sola, perchè voi Î 
che peri i sola, perchè voi non potete reparti a 


4 O Morgan non 
tulirvi. La seguirebbero. Invece non seguiranno me 
— Che ne sapete ? Vi hanno veduto entrare qui. 
— Ebbene, se mi seguono, non ne risulterà 
alcun:male, perchè andrò direttamente alla pre- 
fettura di polizia. «Gli agenti non m’inseguiranno 
fino nel gabinetto. del commissario che m'inter- 
rogò Re cirie. 
—.E che gli direte, al commissario 
— Gli dirò che il ti 


pt i È recata 
9 rroviario si chiama il signor della Ca- 
‘diére ed abita all'albergo Continentale. Non gli 


dirò nulla di Le 
—E se vi domanda perchè avete tardato tanto? 
<Iroverò una spiegazione che non compro 


dalla prefettrta quillame 

alla prefettura, me ne andrò tra ente al 
circolo’ dove îl colonnello. Se celo 
iare sul boulevard e 


sorsa, si 
pubbliche) 


rini, che 
tutti gli 
il caro 


missione 
ranno le 
di rappre] 
La Coi 
guente: 
Donna 


sede del 
bilito di i 


_ Questa 
timana — 


Missione 
pubblich 
Esso di 


fin dalle 
fissa li, 
gosciata 


sorsa, sì trovò ridotto ad insegnare nelle scuole 
pubbliche per campare la vita. 

In Francia conobbe il conte Pianciani; il quale 
lo chiamò a suo segretario particolare quando 
venne nominato siudaco di Roma nel 1871. 
Dopo, il Guerrini venne nominato capo della 
regione di Trastevere, posto che occupò sino al 
giorno della sua morte. 

Fondò la Palestra ginnastica Vittorio Emanuele, 
della quale, come segretario, si occupò sempre 
con grande amore. 

Il commendatore Guerrini 
giatore assai felice, e mol 
alunni della Palestra 
da lui. 

Oggi ha avuto luogo il trasporto funebre. 

Vi hanno preso parte il duca Torlonia che nu- 
driva per l’estinto un'antica amicizia, molti con- 
siglieri comunali, uno stuolo infinito di Trasteve- 
riu, che amavano molto il loro vecchio amico, e 
tutti gli alunni della Palestra, che circondavano 
il ca:ro funebre. 

Il municipio fece deporre sul carro una stu- 
penda corona di fiori freschi, con i nastri dai 
colori municipali. 

Un'altra corona fu deposta dai notabili della 
regione tiberina, una dal duca Torlonia, una dagli 
alunni della Palestra ginnastica ed altre dagli 
amici. 


era anche un verseg- 
molti degli inni cantati dagli 
ginnastica erano composti 


2°, Ancora il pellegrinaggi 
Con gentile pensiero è stata formata una Com- 
missione di signore romane, le quali raccoglie- 
ranno le offerte perla lavorazione dello stendardo 
di rappresentanza della provincia romana. 

La Commissione è composta nel modo se- 
guente: 

Donna Vittoria Colonna Sforza Cesarini; Donna 
Emilia duchessa d’Avigliano; Donna Teresa Bon- 
compagni principessa di Venosa ; signora Amalia 
De Angelis Fabiani; e signora-Costanza Tarnassi 
Bonazzi. 


,+ La presidenza del Comitato centrale per il 
pellegrinaggio nazionale ha stabilito di formare 
una nuova Sezione, la quale avrà l’incarico di re- 
golare, d'accordo con le autorità. governative e 
municipali, il servizio degli alloggi. 

La nuova sezione sì è radunata ieri sera alla 
sede del Comitato al palazzo Viscardi, ed ha sta- 
bilito di intendersi con tutti i notabili delle re- 
gioni per preparare al più presto le note di 
alloggi disponibili. 
x°« Stamane alle 41 si gurata la nuova 
chiesa valdese, al principio di via Nazionale. 

Alle 11 entrò il collegio dei pastori, con alla 
testa il signor Meille, decano dei pastori valdesi, 
e pastore a Torino. 

Canti e discorsi e cerimonie inaugurali. 
Questa sera © tutte le altre sere di questa set- 
timana — alle 7 e mezzo — varii pastori venuti 
a Roma espressamente terranno conferenze. 


2°, Il sindaco ha nominata una Commissione, 
composta dei signori duca Fiano, principe di Ser- 
moneta, Tittoni, Balestra e maestro Marchetti, 
perchè concreti una proposta pratica per l’aper- 
tura dell’Apollo nella ventura stagione 1834-85. 


2° Fra pochi giorni nella scuola femminile alla 
Missione si radunerà l’antico comitato delle feste 
pubbliche. 

Esso dovrà nominare una Commissione che 
yoglia assumere la direzione del prossimo car 
nevale. 


TEATRI 


I Dominò rosa hanno avuto ieri sera al Valle 
un successo continuato di ilarità. Esecuzione per- 
fetta. 
Alla fine di ogni atto gli esecutori vennero 
chiamati agli onori del proscenio. 

Questa sera I racconti della regina di Navarra, 
uno dei tradizionali cavalli di battaglia della com- 
pagnia Pietriboni. 


.° Abbiamo potuto assistere, nascosti fra_ due 
quinte, a una prova della nuova commedia di Gi- 
rolamo Rovetta, la Contessa Maria, che va in 
scena domani sera lunedì al teatro Valle. Che il 
terribile Lelio, collega nostro, si tranquillizzi; 
non vogliamo fargli una finestra sul telto. Ma 
questo diciamo: © madre natura ci ha voluto for- 
nire un largo censo di cretinismo, 0 sta invece 
che domani sera il nuovo lavoro del Rovetta 
avrà splendida accoglienza sulle scene del'Valle. 
È una commedia în quattro atti, ma l’onda dell 
passione la occupa e la signoreggia dal principio 
alla fine, per modo che i quattro atti volano via 
inseguendosi, come s’inseguono le rapide linee di 
quei caratteri, di quei sentimenti, di quelle vi- 
cende. Tutto il lavoro freme e palpita in una pe- 
renne freschezza giovanile, e afferrato il pubblico 
fin dalle prime scene, lo incatena, lo inchioda, lo 
fissa lì, finché le ultime parole d'una madre an- 
gosciata non vanno a perdersi nelle lagrime della 
figlia amantissima, che con l’abnegazione dell’e- 
roismo era pronta a sacrificarsi... È tutto questo, 
ben inteso, data e non concessa quella buona dose 
di cretinismo a cui si accennava di sopra. 

Gli attori della compagnia Pietriboni. recite- 
ranno la commedia mirabilmente. Di questo po- 
tete stare sicuri. 


2, Al Costanzi, questa sera, quarta ed ùltima 
del Barbiere di Siviglia. 


2°, Alla terza rappresentazionie della Bella fan- 
ciulla di Perth all'Argentina accorse numeroso il 

ubblico ieri sera, e numerosissimo sarà stasera. 
La bella e ispirata musica del Bizet ha già gua- 
dagnate tutte le simpatie, e gli artisti, sempre 
meglio rinfrancati e sicuri, ebbero frequenti e 
meritati applausi. Anche la signorina Tellni, nella 
parte di Mab la zingara, benchè esordiente, si di- 
simpegna con disinvoltura e con brio nella sua 
parte, 1 soliti due dis all’orchestra nei due famosi 
preludt. 

Elegantissimo il teatro per il concorso ‘di 
stinte signore, fra le quali abbiamo notaté l6 pri 
cipesse D'Avella, Odescalchi, Del Drago, Giusti- 
niani-Bandini e San Faustino, la duchessa di Ma- 

liano, la contessa Giannotti, le signorine Acton. 

lei palchi di corte notammo iil conte -Panissera, 
il generale Pasi, il conte Giannotti; il marchese 
Borea d’Olmo e altri gentiluomini. 
+ ,*, Al Quirino Re Pistacchio XIV ha fatto fu- 
rore. Prevedesi lo stesso successo degli anni 
passati. 

Spettacoli d'oggi: 

COSTANZI. — Ore 8 42. — Il Barbiere. 
ARGENTINA. — Ore 8 112. — La della fanciulla 

di Perth 
vi 1— Ore 812. — I racconti della retina 

ti Saia - 


(airnra. 


QUIRINO — Ore 9 4j2. — Pistacchio XIV. 

ANFITEATRO UMBERTO I — Ore 8 1g 
Compagnia equestre Roussière. 

METASTASIO — Ore 94. — Funicult-Funi- 
cu 

ROSSINI — Ore 8112. — Lo sposalizio der Boc- 
cio, operetta. 

GOLDONI — Ore 8 12 — Compagnia di 
rette con Pulcinella. ‘ A 


NostRE INFORMAZIONI 


Parigi, 85. 

Ha prodotio pessima impressione la notizia del- 
l'attacco improvviso di Hai-Dzung, dove i Francesi 
lasciarono 20 fra morti e feriti. 

Dalla baldanza dei Chinesi si argomenta che la 
situazione militare è seria per Courbet. 

Teri alla Camera corse la voce che Bac-Ninh 
fosse stata presa, ma la notizia non è ufficiale. 
Il ministero spera tuttavia di ricevere oggi o do- 
mani la conferma. 

Vennero scopertii resti di Délecluze, che furono 
tumulati nel cimitero del Père-Lachaise. 

Stamane i ministri si sono recati dal Re per 
la solita relazione. 


L'onorevole sindaco di Firenze fu ricevuto al 
Quirinale in udienza privata, alle ore nove pre- 
cise d'ierî sera (sabato). Precisiamo l'ora perchè 
un giornale della sera, non esattamente infor- 
mato, ha fatto succedere il colloquio al tocco e 
mezzo, è ne ha reso conto prima che fosse av- 
venuto. 

Il principe Corsini, in nome della sua città, 
adempì l'incarico affidatogli dal Consiglio comu- 
nale d'invitare Sua Maestà, che fu il primo e il 
più generoso oblatore per la facciata del Duomo, 
ad assistere al solenne scoprimento dell’opera 
monumentale, e far paghi così i voti dell’intiera 
cittadinanza. 

S. M.il Re ringraziò il principe Corsini del 
graditissimo invito; ma non sapendo ora stabilire 
precisamente in qual giorno gli sarebbe possi- 
bile lasciare anche per poco tempo la capitale, 
disse non potere assolutamente permettere che 
per dato e fatto suo si ritardasse neppure di un 
giorno lo scoprimento d’un’opera, con tanto viva 
e giusta impazienza aspettata. Pregava quindi il 
sindaco a voler dare gli ordini necessari perchè 
i lavori dello scoprimento fossero subito iniziati, 
e si stabilisse il giorno nel quale sarebbero re- 
mossi gli ultimi velari che nascondono le tre 
porte, e tutta la parte di mezzo della facciata, che 
è la più importante. Se per quel giorno Sua 
Maestà potesse essere in Firenze, avrebbe pre- 
venuto in tempo: altrimenti si riserbava, non ap- 
pena potesse allontanarsi da Roma, di fare espres- 
samente una gita a Firenze; perchè il suo desi- 
derio di veder l'opera non era punto minore di 
quello dell'intera cittadinanza. 

L'onorevole sindaco ringraziò in nome del Con- 
siglio municipale e della città, dopo di che ebbe 
luogo una familiare conversazione, nella quale 
Sua Maestà volle essere minutamente informata 
delle condizioni di Firenze, della sua attività eco- 
nomica e dei lavori in corso. 

Dopo tre quarti d’ora di colloquio, il principe 
prese congedo da Sua Maestà. 

Non fu parlato, contrariamente a ciò che dice 
la Rassegna, di lavori per regolare la piazza del 
Duomo. 


Prima del mezzogiorno di ieri,il principe Cor- 
sini fu ricevuto da S, M. la Regina, la quale, per 
quanto desiderosa di assistere allo scoprimento 
della facciata, rispose che qualsiasi decisione sa- 
rebbe dipesa dal Re. 


Dopo le due udienze, il sindaco di Firenze ha 
telegrafato al segretario del municipio fiorentino, 
perchè convochi d'urgenza il Comitato esecutivo 
della facciata, col quale fin da domani saranno 
prese le opportune deliberazioni per l'immediato 
scoprimento. 

Il principe di Carignano ha fatto sapere che 
non vuole in alcun modo mancare di assistere 
allo scoprimento. 


L'onorevole Depretis, che ha ricevuto ieri le 
visite di parecchi deputati della maggioranza, ha 
loro dichiarato che sebbene ammalato, domani 
sarebbe intervenuto alla Camera, ed ha esternata 
l’intenzione di convocare subito una riunione della 
maggioranza che avrebbe luogo assai probabil- 
mente martedì o mercoledì al più tardi. L’onore- 
vole Depretis insisteva anzi perchè fosse convo- 
cata subito domani sera. 


Se non siamo male informati, ecco i punti prin- 
‘cipali e in certo qual modo lo schema del di- 
scorso che pronunzierà oggi l’onorevolo Zanar- 
delli al banchetto di Napoli, discorso già scritto 
per intero fino da parecchi giorni e comunicato 
în parte a pochi amici. 

L'esordio è tutto personale. In esso spiega le 
ragioni che lo determinarono ad uscire dal ga- 
binetto presieduto dall'onorevole Depretis per 
passare all’opposizione nelle file del nuovo par- 
tito. che egli chiama il partifò democratico co- 
stituzionale. 

Prosegue quindi nél determinare i punti pre- 
cisi che secondo lui distaccano il suo programma 
da quello attuato dall'onorevole presidente del 
Consiglio. 


Per lui il motto del nuovo partito deve essere 
principatum et libertas. e, 

Critica parecchi progetti del Depretis e princi- 
palmente quello della legge comunale e provin- 
ciale che secondo lui è un passo indietro nella 
nostra legislazione amministrativa. S 
& Parlerà piuttosto a lungo della politica estera 
sviluppando questo concetto al quale secondo l'o 
ratore devessere informata la nostra politica. 
L'Italia ha la necessità di trovarsi d'accordo, ma 
accordo decoroso ed in termini di uguaglianza 
con le potenze centrali. 

L'onorevole Zanardelli terminerà il suo discorso 
con un brindisi caloroso alfiglio di Vittorio Ema- 
nuele, a Sua Maestà il Re Umberto il quale in 
momenti difficili seppe manteneré ferma la sua 
fede nella libertà. 


Domani il ministro Magliani presenterà il pro- 
getto per la transazione fatta coi rappresentanti 
la ditta Guastalla, a proposito dei loro diritti per 
il pagamento residuale della ferrovia Torino-Sa- 
vona. Trattasi di 12 milioni, come già dicemmo, 
che vengono pagati in seguito a condanna, dopo 
anni ed anni di lite. 

Originariamente, la cifra chiesta era di quattro 
milioni. È desiderabile che l'esempio frutti, e con- 
sigli almeno una maggior prudenza nel trasci- 
nare lo Stato a liti disastrose. 


TELEGRAMMI STEFANI 


MARSIGLIA, 2% — La ditta bancaria Roux e 
Fraissinet ha sospeso i pagamenti, con una pas- 
sività di 18 milioni. Credesi che potrannosi rea- 
lizzare 15 milioni di attivo. 

MADRID, 25 — Oggi ebbe luogo la rivista di 
45,000 uomini. Il principe di Germania indossava 
l'uniforme bianca degli ulani col Toson d'oro e 
l'Aquila nera. Il re Alfonso indossava l'uniforme 
di capitano generale colle insegne dell'Aquila 
nera. Seguivano il re ed il principe un numeroso 
stato maggiore di ufficiali spagnuoli e tedeschi e 
di addetti militari esteri. 

Durante il défilè il principe e il re Alfonso 
erano dinanzi alla tribuna della famiglia reale, dei 
senatori e dei deputati. 

Stasera ebbe luogo al palazzo reale un ban- 
chetto in onore del principe. 

PARIGI, 2%. — Serrano presentò a Grévy le 
credenziali. Disse che il re lo incaricò di espri- 
mere i suoi voli sinceri per il benessere e per 
la prosperità della Francia e del presidente della 
repubilica. Quanto a lui, penetrato dei vantaggi 
dei buoni rapporti che uniscono i due paesi da 
lunghi anni, farà tutti gli sforzi per renderlì sempre 
più amichevoli 

Gréty rispose felicitandosi della nomina di Ser- 
rano ad ambasciatore a Parigi. Ringraziò il re 
per i suoi voti che contraccambia sinceramente. 

La comunanza di origine, l'identità dell’inte- 
resse nazionale fanno della Francia e della Spagna 
due nazioni sorelle, che devono restare sempre 
unite ; senza alcuna idea d'ingrandimento, dell'una 
a detrimento dell'altra, devono rivaleggiare sol- 
tanto nella lotta pacifica della produzione e nello 
scambio della stima reciproca e delle relazioni 
cordiali. L'ambasciatore spagnuolo troverà qui 
ogni concorso per consolidare, ogni simpatia 
che può desiderare. 


BUDAPEST, 2%. — La Camera ha deciso, a 
inde maggioranza, di passare alla discussione 

degli articoli del progetto di legge sui matrimoni 
misti. La Camera ha approvato la mozione Iranyi 
colla quale si invita il governo a presentare, 51 
più presto possibile, un progetto per l’introdu- 
zione del matrimonio civile obbligatorio. 

MADRID, 24. — Ieri sera il principe di Ger- 
mania assistette all'opera e fu applaudito. Oggi 
ebbe luogo una rivista delle truppe. Il principe 
visiterà Siviglia, Cordova e Granata. 

La Correspondencia crede che il principe ri- 
tornerà in Germania passando per la Francia. 

PARIGI, 2. — Il richiamo di Harmand è 
smentito. 

MADRID, 2%. — L’Iberia smentisce che l'In- 
ghilterra abbia minacciata la Spagna. Questa non 
accetta alcuna alleanza, e non pensa ad agire a 
detrimento del Portogallo. 


avverte la sua numerosa clientela, che ha tra- 
sferito il proprio negozio in via della Vite, N. 3, 
in prossimità del Corso. 


ORIFICAZIONI E CURE DELLA 
BOCCA 
Dati è Deatiero senza grappe, nò molle, ne palato 
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Gran scelta di Novità per Signore 
IN AETERIE, LANERIE GENTI GONPIZIONAI 
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ROMA 


L'ENPORIO FRANCOITALIANO 


FINZI E BIANCHELLI 


ROMA FIRENZE & 
Via del Corso Via dei Pansani 


offre Pompe în tutti i generi e dimensioni per 


‘WASHINGTON, 2%. — I ministri esaminarono | uso domestico, rustico ed industriale e da incendi, 


le conseguenze del conflitto tra la Francia e la 
China riguardo agli interessi. americani. 


HONG-KONG, 24. — 9000 Chinesi attaccarono 
il 47 corrente Haidzuong. I Francesi, appoggiati 
dalla cannoniera Carabine, resistettero sette ore. 
I Chinesi ritiraronsi allo arrivo della cannoniera 
Linz. 1 Francesi ebbero dodici morti e feriti. 

ja Carabine fu traforata in dodici punti; otto 
marinai furono feriti. F° 

Dicesi esser stato conchiuso un trattato se- 
greto fra la China e le Bandiere nere. 

‘Rinforzi continuano ad arrivare a Canton. 


PARIGI, 2%. — Ea Camera ha adottato l'articolo 


dello Stabilimento meccanico Rich. Langenkeper 
a Buckau — Magdeburgo (Germania). 
Merci di prima qualità a basso prezzo. 


TRTYOIE ECONOMICHE 


CARTON-CUIR 
della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
premiate con 17 medaglie 

a tutte le Esposizioni internazionali 
Queste tettoie sono talmente idrofaghe etenaa 
che le variazioni atmosferiche non hanno alcuna 
azione sa di esse. Essendo di pochissimo peso, 
queste Tettoie offrono dei vantaggi considerevoli 
perchè realizzano una economia notevole nella 


PARIGI, 25. — Non è deciso ancora seil prin- | costruzione dei muri e delle travature che pes- 
cipe di Germania, nel far ritorno în patria; pas- | sono'essere' stabilite con estrema leggerezza. La 


serà per la Francia. 
WASHINGTON, 25. 


— Il governo mandò istru- 


durata media di queste: Tottole è di 15 aani. Il 
Carton Cuir si vende in rotoli di metri 13 di lus- 


zioni telegrafiche al comandante della squadra) | ghasza/esnt. 70 di attesa. 


americana în Asia per il caso di guerra 
Francia © la China: 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 


1 bambini © lo persone che non possono inghiot- 
tire le capsule Guyot: potranno carare i loro raf- 
freddori con la: Pasta. Regnauld. Questo con- 
fetto delizioso preconizzato dai più illustri membri 
dell’Accademia di medicina di Parigi tiene il primo 
posto fra i confetti pettorali. La Pasta Regnanld 
non contiene oppio © si- può farne uso ogniqual- 
volta si senta Îl bisogno di tossire, anche subito 
dopo i pasti. È fabbricata a Parigi, 19, Rue do 
Jacob, © trovasi in tutte le farmacie, 


Prezzo Lire 1,10 1) metro lineare. 
Dirigere domando e vaglia all’Emporio France 
Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corse 
153-154 e via Prattia 84 A. Firenze. via Panzani, 26. 
————————tm<——11@@Wqu91 


Da cedersi in seconda lettura il giorno dopo 
l'arrivo, a metà del prezio di costo, î giornali se- 
guenti : i; z 

M ler Zeitung di Magdeburgo. 
Breslau:r Zeitung di Breslavia. 
Hamburger Nackrichiea di 
‘orrispondent di Norimberga. 
Sdddeutsche Presse di Monaoò. 


io principio di pubbiettà; 


Piazza Monte 127, pissò primo. 


Montecitorio 127 — in Firenze, via dei P-:*eani, 11 — in Milano, Galleria Vittorio Emanuele 247 


taserzioni mministrazione @ presso PUMicio Pubblicità în Roma, pia 
Sai irrita : a rrsha P'Agence principale de Pablicité, Paris 92, rus de Richeliea 


R. STABILIMENTO ORTOPEDICO-IDRO 


Medico Direttore Dott. Cav. PAOLO CRESCI CARBONAI FIRENZE 
FIRENZE Idroterapia secondo i più recenti sistemi ' 
Barriera della Croce Elettroterapia — Cura speciale dello deformità — Ginnastica — Assistenza medica continua Barriera della Croce < 
È È Pensione nello Stabilimento — Appartamenti, Terrazza 6 Giardino in pieno mezzogiorno i O 
Via Aretina, 19 situ e aa 6 propoli — prosplti Grato 6 Via Aretina, 19 Espos. di Milazo 1881 


retata mom «im! Linificio Italiano privilegiato | CACAO BENSDORP 


‘Sa di ripetilo chè esso mi dica|. ile. Preszo L.® 50. 
Lo E fini pare’ se parola] La pare Em Ultimo sforzo dell’industria nazionale di prima qualità garantito puro. 


Begin. di Milano 1531 


ito a Milano presso ll 
"E-T. |porio Franco Italiano, 12 via S. 


= tr e Lim 10 “Firb li 15 | Perulelit 19 | aiontodei chimici gi 
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ANTIRIIOSR, PURGATIVE|: se mo Una PEZZA | EES. o fe gii pina sno i seguenti: 1° Gut som 
essenziali 


Il Tovaglia per sei persone. 


MOL DM 


. SINIMBERGHI |8 Asciugamani di lino grandi | tela garantita di puro lino di | 1 Tovaglia per 12 persone. 5 oi 
Tarindcista di 8. M. Îl Re d'Italia con frangia. 1a. | Mefsi 15: alta contim. 80 vera 12 Asciugamani lino grandi| razione. 4° Massima quantità di 
ir prorpio 'ertagna, am. |6 Tevaglioli damascati per dé- | casalinga, imbianchita all’ac- | con frangia. e 
ir reperire Genre sei se (einer con frangia. "que sensa reagenti chimici. | 12 Tovag damsse. p.déjeuner.|» modico, 
solvere offre una 


Contro rimessa di vaglia postale intestato 


E. U. SAMENGO 


GENOVA — 6, 8, 10, Vico S. Luca, 6, $, 10 — GENOVA 
Sì spedisce il tu france di ogni spesa in tutta Italia 


principale di quasi = à TS E 
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ei [e MANGANO AMERICANO 
e Pa e esci la Povertà di Sangue, 
Ha decsite: aver pompeo presto dl è pen dsl Pe SS Î berto ser stirare e cilindrare fancheria 
indi te necessario) 23/25 |i88 | asremperamento, solidamente costraito in ferro, con cilindri în leso di faggio 
SPARE ne Queste maechine hanno raggiunto il massimo perfe 
2 EEIS — ‘zionamento possibile, ed ormai si trovano in ugni casa 
3 Ea sia in Francia che in Inghilterra. Sono indispensabili 
ni ad Sali stirare e lustrare la biancheria, © specia!mente queila 
fee] PE) a letto è da tavola che, sopratutto quando è damascata, 
ita soffre assai sotto l’azione del ferre. 
nile La pressione, che è uniforme in tutta la iunghezza 
ssi FIESE dei ciliadri, viene regolats dalla vite cha trovasi nella 
ran parte superiore del mIengRDO: 
te DALLE CONTRAFFAZIONI Prezzo N. i lung. dei cilindri cent. 51, L. 80 
» »?2 » » 62, » 95 


LIQUIDO ZOOFILO 


ECCELLENTE PREPARATO VETERINARIO 
7) premiato con Medaglia d’oro 
Apprevato 
Detto rimedio non pregiudica in nessua modo il pelo e 
non-lascia’ alcuna fraor'a sulla parte medicata; anzi il 


rinasce megiio di prima. 
Pali dote predizione farmaco nessam possidente di cavalli 


PER I FERRI DA STIRARE 
Serve contemporaneamente di stufa, eucina e scalda 


N U B I A N terri, © quindi il combustibile consumato è largamente 
utilizato. I forri non possono insudiciarsi n guastarsi. 
Non dà odore e non produce polvere nel locsie mn cui 


Vernice Liquida da Stivali impermeabile. ‘viene installato. 
sullo stivale una spugna che trovasi attaccata al turacciolo 
Ieri: repnifitiei - Distorsioni - Dolori alle giunture va x 
I, 601 


Essendo interamente priva di acidi, lungi dal deteriorare Prezzo del fornelli 6 ferri ed 
il enoio lo conserva, non insudicia nè le mani nà la biaa- SIA era Le RR 
Ae ipegidtie FERRI AMERICANI ARGENTATI 
SET Tollo Ù della bottiglia leggermente imberuta di Nubian. Utilissimo || A MANICO MOBILE 
per scarpe e ativali di ogni qualità, sia da signore che da {l 
z ti è dial ti dei tendini e dei Prezzo bottiglia, 
ian dee e Franco in tutto il Regno per Posta coll aumento di centesimi 50. 


cheria, ed asciuga appena applicato. — Il lucido si ottiene 
sempre preute per la cura delle malattie qui accennate, 
Dr) momini è fanciulli, eome pure per ripulire sacchi da viag- {fijcati finora. 
icolo in pelle. 
be - Doglie vecchie = Vesciconi — Puntine - Mol- Dirigere domande e vaglia allEmporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 
: rie rag] noia ° FIRENZR, 


senza strofitare e senza bisogno di spazzole. Basta passare 
soppiesture qualunque ne sia la causa - Do- Wie; Suini di cavallo sd cuni anti 
Ù ; ie lungo tempo il calore. 
’anzani ll; ROMA, Corso, 153-154 e Via Frattina, 84 B. i di 3 ferri n 
debolessa di vista - Malattie di petto © ss fagli cg di 3 fori col relativo parta- 
della Gola 5 pd in go un rimedio pronto ed effi 
cace în turti quei casi ove si può applicare rimedi esterni. 


Bottiglia servibile per 4 cavalli L. 5,00 
p 2 » » 3,00 


seeE2t=e<s:| METALLO NICKEL 


î cine 3 Gli articoli in metallo nickel per uso di cucina e se 
Gs ic ant ad le dle ft a di tavola, corti ir 
-86 A; Firenze, via zani E ° enni ° e 
dalla Fabbrica di articoli smaltati e di metallo 
di ZUGO (Svizzera) 
I° Sono perfettamente igienici ; 
2° Sono tnalterabili al fuoco e conservano sempre la loro Iucentezza 


stanze 
Questo è® insuperabile per 

® h ità, forza, bi 

f ua semplicità, portabilità, 


Nuove Pompe Rotative 


arriva fino a cinque pi 


A LEVA argentea ; di dì alte, © chinso occupa 5 
3° Non prendono nè Za ruggine nè il verderame ; ty a 


#* Non si consumano e non abbisognano mai di alcuna stagnatura. die ine 


R Per il loro prezzo moderato e l’eleganza delle loro forme questi Î fornito di 

per travasare liquidi |articoli in metallo nickel sono i più ricercati per uso di pria Ù - porta candle 1 eo or 1 
Fica ieri fi perto a caio det esmmioi. 
Dirige domando e vagia al: 
Italiano, Finzi e Bar 

in Roma, via del Corso. 159 


458 e via Fi in Fires 
498 g via Fratina, 865; n Fi 


Non più Spalle curve 


coll'uso delle streccale americano per nomini, donns c fenculli 


ACQUA INGLESE (2itaz=to 


PUR TINGERE CAPELLI E gli 
facendo sostenere alle 
pale i pò dello estimo e dalle pete 
no To: prio Non harrene altre leseicano non altera Îl devaeti dello camice o no 


Non più Capelli bianchi il! 


Prezzi e portata delle pompe « EXCELSIOR » 


Montate ss cavalletto &i ferro battato € fornite 
dei bocchelloni di bronzo 


N. 1. Portata litri 1500 all'ora . L. 85 
— ®2. 32000 . Chiara comelgci dalle spalle. È diszimno. 
> 3 > > 50 > »io i mrgpperg Rica i liane 
semplicità straordinaria. e 


Goll’aumento di L. 15 si forniscono le stesse 
montate su carretto tutto di ferro. none 


Iniballaggio gratis, porto a carico dei committenti. le 
CR io Franco-Italiano| Roma, via del Corso 158-154 © via Wrattina Firense, via del P 
Ti Roma, via del 153-154 è visit n É 3 
Via Panzani 28. Dirigere domando è vaglia all'Em Franco-Italisse 
- mn 
È Pri e Prata, ch del Como, 153.154 © 


Preszo L. 6 la bottiglia. Spedita franco per pacco portale L. 6 50. 
domanae © vaglia all’Kmpono Yranco-Italiane Finzi © Bianelelii 
la Panzani % 


agra 


FO 0° ahoesrit 


IN'CASA. 

Anche oggi lectio brewis. 

Sappongo ‘che.i dettori alle mie spigolature [pid 
ranno la relazione: del: banchetto di, Napoli. E però 
n Re REI 

t 


Cna tura ‘notata ‘ché parmi | 

abbia una certa \importanga : 

Ferdinando. Il, re. di Napoli, spàsatdo in seconde 
norse l'arciduchessa Maria Teresa | d'Apstria,. sorella] 
dell'arciduca Alberto, de assegnava, pel caso, d vedo 
vanza; ‘la somina; di ducati annui; e più 
altri velitigualtromila' dacati mel: casci che, rimasta we- 
dova, la regina preferisie nen abitare mella. reggia Lo. 
Napoli. 115° 

Horo Pefiidò TP‘ 1356; 1 regina Marte 
tesa riscose Passegno vedovile regolarmente dio aa 
31 agosto Hel: $é0. ina 

Venuta Ja rivolbizione, e decaditi i Botbohî del trono 
delle Das Sicilie, io ‘niatdraintenite Fennie “sé 
speso. La regina vi 
nel 1867, e lasciò. suo esecutore testamentario ilfrar. 
tello arcidaca: Alberto, il. quale, dopo. 16 ami, ha fatto 
chiedere al governo italiago. il pagamento. degli asr 
séghî vedavili dat 186021 186p:- 

La sorninia domaridata ‘ascende a due. milibri ese 
vicenitoila Hré, corpresi gl'intereusi) 

Il Consiglib ‘di “Starg, ‘dopo 2iariga %e- matura ‘discute 
sione, venne nel parere di dovétsi respingere h do 
manda dell'esecptore teStarientirio della Fegina, ‘es 
sendo i capitoli rogati a Vienna ‘con aîo diritto! 
internazionale di carattere .priyalo, che. obbligava la 
dinastia dei Borboni. fin_ che, avesse avuto sovranità” 
nel regno’ di-Napalî pic che essendone: desaiita, gp, 
obbligo cessava da iparte dal muovo Stato.:i- 

Questo gatere! fa dato ‘a ‘uanimità di voti dille 
Sezioni unite sopra uniforme-proposta della sezione 
di finanza, 


Toda 6 
Il Popolo remano assicura che il ministro Del Santo, 
si porterà Cafdidito Ger ‘primò ‘&fiegio di Genovalin 
sostituzione, dell'onerenole Randacgio ‘la cui Helezione 

dev'essere annullata per ‘ittcompatibilità. 
E perd — secondo il fogliomattutino — non ha fon- 
dametto' la ‘voce'che l'onorevole. ministro, debbi. è 
sere dompreso! bella prositioà Bi del ‘nuorì se: 


patori, 
FUORI: 

11 discorso. di Palermo coliviia a fire te spese della 
stampa parigina, 
* Per quanto mi consta, non:c'è un giornale serioiche 
non lo 'ctitichi;; ma :ciò fino, a, na. cesto punto si 
spiega colla -gallbfobia» da cui. è invase. l’anorcrok 
pera & 


ta n 
Si:ba da Madrid che!durante.il ricevimento, corte 
fi re è le die ‘regie usarono tutte de: attenzioni: pos. 
sibili all'imbasciatdie Francese hirone' des Michel: 
Questi fu presentato, dal iuiiztra spdisco a] 
imperiale coli quale ebbe. uns. ae 
Totti gii “bficiali tedeschî: formati (il 


privicipe'' si Feteto' fe RP Boe de le 

Non sì può negare ta caga i 15 
gechi, di principe all'alim uficiale. abbisoo dato 
piova «di tatto; squisito, 


Incomincio a credere possil se non probl 


2 foto SUA ANG pe CIARA 


via di Francia. 
E è, 


di saltano ba fo lio vp cucita Par 
conquistare il = ine 

Ora sembra che 1” 
t'olierta ei Pa 
caricherebbe di fara» sink a afiicam lesene ie 
spedizione. 


TIRI 191 


Sala da pranzo nel i GramdeHotel di Napoli. 


spl RE un rime] n 
iotisti dttab; le” quali” cupi... Aid 
ri ed 


zione di principî, 
moltissimi, del novanta. Qualli 
Per consérrarli, seno: btati affurgiogti,. indolatti, 
mmarinati, messi in salamoia e accomudattiti vérie 


guisé, tanto che‘ stusrichiho' Sgr Gli die 
revoli Melchiorre è ‘Mendanotte perb/ ddpo 66 
aersi pasciuti, déi'p) tro, là. 


dichiarano 


nemmeno 


jort" di’ Choftta spet | 


bligarli a mangiare qualche.cosa di fritto..} i prin: 
bastano: ‘C'è ohilosserva ‘difalti che, man- 


ti it 'aelte proportiohi, possono bestarmancho: 
quelli solil... 


‘ifivita Si ditimbiri dei 
impiri ‘mon contando vera: 
Fe ‘nitlla),ad. esprimere .le.loro, idee sulla pre- 
sehte ituazibne parlamentare. Cairoli e Zarar- 
deli ni per fatt il lorp diseprao!. ci sî vedo 
ORTI, ‘che ‘l'hanno ih cima, e ron Jo possono, 
ia ‘trattenere. Un altro po' che si.tardi e si di- 
mono addosso!... Al'momerito' di' lasciare an: 
re ‘ta prima parola; l'otiorovolo Depretis #0rge 
rovrisamente al posto vuoto, è incomincia: 
Î Signori, 
Petricitàtemi di prendere le: mosso da' con'un 
Napoli, i 
eta Fenedeiio Cairoli, (il quale li staya masti- 
do giasto-in.questo momento: 
- A questo ciel sereno, 
A 


Parte il saluto ognor. 
2 Quisinfiorano #l terreno. 
Rroi:gaglierdi e belli, 
Vitfinîo, vetmicelli.. 
Delizia del mio cor. 
do sono stato, e signori. — come direbbe l'ono, 
Irevole Zanardelli =ttngasonte reluttanto a pron: 
‘Ta parola in questa ‘nobile’ radunanza; ma 
poi, per dimore che il miò: silenzio venisse perfi: 
\damente interpretato, mi sono deciso ad esporvi 
\brevemento! le vostre video, «che sono le mie, 
{perchie* ‘ippartengorio ‘in èoniune ai ‘due che sta: 
Tano per.parlare e agli otta}{{aquattho che ci staiiniò 
a pentire. 
R dito: Ezcsisior, ballo dell'onorevole Man- 
| 2otti, diusica dell'avvenire, wcui il: deputato e col- 
|léga Zanardelli intende ‘afiribuiro ‘tina significa» 
zione nuova e mai più manifestata. Ercelsior, 
cioè ‘pid incalto,; più‘in su, più versoil cielo, sur- 
sum Gorda, ad'augusta, sempre avanti Sasoia, 
| vifta Îl progress, vipa le istituzioni ' perfettibili.. 
È e così per l'appuoto V'intendero ancor io, come 
altresì l’intende ‘il poeta: 
Differenza radicate 
il "Nei progràtmmi stafutari 
i Inîra î gruppi molli e vari 
Nori si.trova enon. si dà: 7 
Se ci fosse ; la Sinistra 
Finirebbé nella Déstrà, 
\Metterebbe ‘alla finestra... 
Tutto quello. che le è impedito di 


Cotto? ridi ‘rich ‘poiciamb impedire clio la De- 
atrà appoggi la Sinistra quando la Sinistra di- 
mostra di: governare con. giudizio, unico desiderio 
© voto precipuo degli uomini di' Destra ; "ma at: 
céttitimid fhe la Déftra ‘afuti la Sinistra senza che 
per dueato îa Sinistra si soltoponga alla Destra, 
e iquesto.è l'ultimafura dell'ondrorole Zanardelli, 
come è anche quello dell'onorevole Minghetti, é 
arîchie D fio. 1" 
legge, diciamò noi, deve essere ‘uguale per 
tpità;-iuttì debbano. avere: una potziane ‘aguale di 
libertà; clericali e repubblicani debbono Es? 
trattati: neliò stesso iddo, 1Mesi fiche î itititàno 
CI fitacchierato” piatonitaniente, Fidotti ati'imipo 
(enza, magari colla forza, quanto pretendono di 
acivelare dalle»parole nei fatti. È «questa. la dot! 
trina:da' prosti dell'onorevole Binafielli; & questò 

"bl Fer "Uell'ondievole, teooni 

la Manca, 


v_i* ti &corgo - nolf' vede; 
" Se în mezza — ai conflilli 
pi An'Bace =: moncha.» + 
Bi inchrie; sighori, profisii set pr quelle mede- 
Sia Bpitaone, malgrado ché l'onorevole Zanardelli 
si'aepéraage; da me,per paura di vedermi. trasci- 
niiré lonteo-da quel néstroi comune prograturit 
& fidi pae ‘EhB 10716 Wisciitai bllonitanire! per 
sede i islacidsse da quella nosira 
condotta, 
regliamb: damme attuare cori predens IO 
sane K î liberati Hifbrmie: noi vi: 
gti ta A rbitti, e non (schiavi dei partiti, 
nei.vagliamo.favbrirele clessi più bisognose. seriza 


ie rog rispettare ame lea 
hè ui TI! nbiette ibuit 
TRE clan 


SL liberi. così. volevi 
nach li mon Eunerdo)hi;” ‘Gost’ interidévà ‘dat 


find Ponidrdrale 26 dol ripeta, i0' per Îa 


sie ; volta, 
esta la questione della” politica estera; nella 
ra 


Siam tutti ‘fratelli, 
Ciascun s'appuntelli, 
Stramazze: sul. suolo 
Sol chî'rittan solo. 

gi sîaimo ‘perfettamente daccordo, ‘sebbene al 
Nibreitò ‘dell'onorevole Cairoli manchi finora la 
musica. 

‘Quento all’attitudine da ‘suggerire ai partiti nek 
l'imminente sessione parlamentare, jo non potrei, 
ò signori, delinearla meglio di quel cheintendeva 
di fare l'amico Zanardelli. 

«Si aspetti'a giudicare il ministero 'dai ‘suoi atti 
Se ‘questi saranno conformi #T programma della 
libertà con l'ordine e con la monarchia, diremo 
che il governo è di Sinistra, e reclameremo e- 
nergicamente il nostào posto al potere; se ho,lo 
accuseremio di piegare verso la Destra, e'doman- 
deremo imperiosamente i nostri poriafogli. » 

È qui, signori, finisco con un brindisi inventato 
di recente dall'onorevole Zanardelli, e' tradotto in 
armonibsissitni versi dall'ilustré Bard Catroli : 

Viva la patria, 
Viva il Sovrano, 
Vivi la logge 

E la libertà. 

(Applausi vivissimi. I Pentarchi rimafgono è 
bocca aperta.1 dissidenti si abbracciato piùn- 
gendò di consolazione. L'ombra di Agostino De- 
prelis si dilegua sotto la. tavoia. ulti si ‘avviano 
verso la stazione, cercando la strada. o'timan- 
gono attoniti di ‘trovarsi a Stradella!...) 


IL BANCHETTO DI, NAPOLI 


Il nostro Picthe ci avvertiva stamani per 
telegrafo di-avere impostato alle ore $.anti» 
meridiane trè Letters col resoconto deltà gior: 


‘Na la posta di Rotttà pon le-ric vette. Nepi 
pure una delle tre! 

Riservandoti di fare le%debite fodagini per 
conoscoro a. chi vada attribulta Ja colpa di 
tm'tale ritardo, ci limitiamo per oggi a' pul- 
blicare il ‘resoconto dell’Agenzia Stefani, 


Napoli, 25 

‘San Dorato felicita calorosamente. gl’inierve- 
nuti; dice essere Napoli ‘orgogliosa di questa. riu- 
nione, che per lui è un grande atto parlamentare 
e costituzionale. Esso segna la ricostituzione: del 

ran partito di sinistra, da tanto tempo, nei voti 
fel'paose. 

Questo solenne banchetto, al quale egli .vede 
presenti tanti depulati,.tra cui le più graodi.illu- 
‘strazioni, del partito, confora vivamente la. fede 
che la sinistra, incoraggiata e fortiticata da-tanta 
concordia, potrà progredire nello svol del 
suo programma politico, economico, industriale e 
sociale. 

Ringrazia lp rappresentanze delle. varie. pro- 
fingie, dei vari comuni, delle. sorporazioni: costi 
tuite, della stampa,italisna ed estera. 

La loro presenza è anche una chiara aferma- 
Zione dei sentimenti e delle aspirazioni del paese. 

Invita Ci ongrevoli Cairoli e Zanardelli a..ma- 
iifestare.il loto. pensiero sulla «situazione parlar 
mentare, e crede. ghe: non si, passa meglio solen» 
niziare questo patriottico banchetto che inviando 


pn, rispettoso ed. affettuoso, saluto sall’auguato -50- 
vrano, a Re Umberto; (Applausi), 
Cairoli. 


L'onorevole Caitòlî ésordiscè salutindo! Napoli 
© lo ‘provintie meridionali, ché mella féfmiula “del 
loro Hrebiseito cfono Slerinemente Abita 
nitionale: Ricorda le pratidi benemerenze di 
proviticié, î solferti mAFtt4, dhe furono seu sori 
esempio dì valbre “e di cestariza. Qi, eg ‘dice, 
s’incontraronò tel ttionfo delPopéra 
‘étoi: Vittorio! Etanuele e Gi 
ricostitiita” ebbe: la più suli sin: fed 
che il'partito progressista; "so6tvnitoro dite mm 
forme, ebbe le “pit calde simpatie în 
polati: diedérò prota' di' nazioriafe et; È 
Tietà, “iggendo ‘uomini di altre provinciè; 
una soddisfatione’ per tutti che la Sinistra? 

i foi susplefs Fierditinido 10 file scompigliane 

l'equivoco; qui dove fiovi oc SOIL pi 

incoraggitmenti. Dice ‘che 

denishe five; definisce uti didiada, nea “ie nai 
‘da chi /comé Poratò 


siede 11 a lo #01 
Hp re e 
'tisertb 


ELE a 


miti ati i 


if "fichi dn TOM 
iI O sostabziali, = r 
fo 


pat ‘statutari Dani î 0 
HS È N 
Tabata cori aa Dr; Car i Li 


Num. 5419 


SREZIONE KA, ANMLIISIRAZIONE= 
Riy Piazza Montesitorio, ca 


P 
Rit pol i rc retiionio non vee sata vai volt 
tica aggressiva, ma neppure l'ebbandono "8! 


ammette :che i .clericali siano ta amo dei var Li 


provando si 
Non dere essore agi “= Foresta 


sono: 

da attuaro, dimestrando ché la' Destra tfantiéi 
anche rispetto all'avvenire sil ‘suò: verchio: pro 
gramma; è che ciò sia lo dimostrano l0'tetdenié 
manifestate per la riforma ‘comunale 6 provifiz 
ciale. Crede che-alla. riforma. elettorile ‘politi 
sì connettane ‘altre ind 
esempio quella dell'indenuità«pi: d 
Blierebbe, tina, volta attuata, la 
seredati dalla fortutà dal massimo 

Nelle riforme sociali, imposto- néni "oto: 
cuore; ma anche dalla: necessità! di evitare! peri: 
coli che ognun vede, non.vi:dovrebbe'essare di@ 
senso; ma pure ricordando l’empirico sietema'@ 
Gonomico seguito per tanti anni dalle Fe! 
gravava specialmente sulle classi povere: bw 
Fiose, potrebbe sembrare ritardataria attuate f> 
lantropia. 

Parlando della ;solizione. del problems ferto- 
viario, dice che non: sarebbero più ini sonni 
due eppostà principi: esercizio. privata ed «sen 
cizio governativo, se la Destra fo privati od 
coricerdia, come pare, _il. so dogme dell'eser 
girio goramativo, ma esisterehbero alti diéesriati 
Ne eli-sembravo» essicuratà gli incorsente 
all'industria nazionale, che. d: 
rini ‘e anche, dall'ororetole in tri 
cne conunnwranno alla no: 


mica. Salle spese militari gli Leo erreretine poro 
sono essere diversi, non prefonili ì dissensi, stato 

iù che Ja Sinistra, anche governando:la:Dustra; 
fu. ultra Spia in tutte lo: 


tioni attinenti 


solida 
sone alla folico ica estera, diee Pr rota del 
ed serbato quando gli si po gravi 
iccuse. 

Preferì cadere tacendo piuttosto cheséllerire 
discussioni appassionato, e:comprendendo! be des 
licate . suseetubilità. che eccitavano..le : c. 
confidò. nel tempo. onesto correltore - dolle:subi« 
tanee impressioni. Del. resto l'vgratole Mancini: 


RICER TAI E ERRO natio 0 


"Nî ui lo strinse il vincolo di una linea 
COMUC,e. di.condotta politica, dappoichè-riesce. 
Sem” spe assai triste lo spezzare legami che a lungo 
cì atevano unit, mentre egli sarebbe stato! de- 
“iifleroso glielo che non .cessassero i mai. Per 
questo Sal ri, motivi, non lo, possiede: alcuni 
Sito dn) Gioia profano sl lario 
riposo, _up'oscara preferisco ;al- turbinio 
qolta: "pbiica, ‘Ma dopo tatto e malgredo ciò, 
‘agli si è recato a Napoli perché di fronte ai com- 

i continui sulla sue posizione’ di ministro nel 
imatto del maggio: 188Ì, di fronte alla: mara- 
viglia ingenua’ a: maliziosa di quelli cui pure a- 
normale.che egli.-combatta "l'odierna politica ‘del 
ministero, quasi che sia egli e-non altri che ha 
mulat& -pelitica, sia egli e non altri che si trovi 
inse stesso; si convinse che 
Îl silenzio. pateva' ire acquiescenza ed as- 
enso ad. essere suscettibile d'ogni più fallace in 
ferpiretazione: 

Parla;o glicerompe ‘dal cuore it gridò Excelsior, 
rall'alto;call’accelso; ‘che: dev 8ssere*per‘ noi la 
passione della ‘giustizia e! della: verità; il culto del 

sificio, il sentimento: tenace dei: nestri diritti, 
T'austero sentimento» dei’ nostri doveri. Questo 
grido 


& x 

quando. 

‘attentato; alla 

protesia, adesso .che'è fatta:da chi-pretende tut- 
tore: di-portare le: bandiera | del partito. liberate, 
‘era suocedula-una peritanza,> una ratsegnazione, 
quasiehé alle:ragionisbtribwockr gi prima per unt 
ferma. opposizione a- tali ‘atti; non sia da ‘aggiurt- 
Bere ‘che deriva ‘dal vederli ‘compiuti, da 
shiappwoto in nome di tutt'altra politica‘era giuntò 
al potere. eroi) 


cagione. di questo nialé’puéssi compendiare 
ce semabmmente riposta ii rasoi 


eno prece 
bra. giro-cori 
dalla amgett 


an 

Tm$;riszie! itico italiano. ‘Appellasi ‘ai “ricordi 
eorici del 1852, del 1876, e "ana altimî ‘sini 
@»provare:che ‘prima di questo ultimo periodo di 
temparib'partito liberale'era'aridato ‘allargendosi 
in italia: Ume assimilazione anche maggiore degli 
elementi affini sarebbe stata desiderabile, cd biiri 
‘uosùini ‘integri, dotti, ‘autorevoli, avrobbero potuto 


zione di' 
tendimenti: sare! 
" sal partito liberale. 
i Usia'assimilizione di-Questa specie! dfténne in 
BISrAd Totio tate Cairoli poichè ‘allori pet più 
mesi la Destra accettò il programma mostro: t?. 
s’Sessidurajise d'endrevole Deptetis avesse costan- 
tomesteirpraticata una politica “liberale; nessuno 
avrebbe, pen ciba: perché la De 
ala-eii avesss dati i stoÎ© voti; tatti “avremino 
spplaabito cdi 
salptitorîn 
tmîniodi Stato Mi 
treria: Cone 


rtiti che muo 
‘stata ‘vera 


: bi 
dixp@sizioni del presi io la'fipreta 
i unique ciale a na 


det potere: Nob siamo’ 
i ok 
vvidi- 


si; AFOvaxa, cono’ ono- 
lo sopivioib slaga 
gior masifeotarsi die 
uell 
dice l'oratore, siete tratti 


derli temporanei, attribuibili ad ecqggio: 
circostanze: sperate colla vostra influénza di trat 


tenere dalla; continuafigne. del cammino su questa‘ 


via; potete anche pensare sia doveroso rimanere 
o E ire sì compia la discesa della 
chin a 

Perciò prima e dopo il 19 maggio anche uo- 
“mini, di_ogni gradazione politica eccitavano l’ono- 
revole-Zanardelli a perseverare: nel ‘sostenere 
una politica largamente liberale nel ‘ministero: 
Ma per accettare questa parte, continua, sarebbe 
‘octoriò Uri ingegno, un valore altrettanto grande 

uanto è piccolo il suo, sarebbe occorso il valore, 
l'ingegno di Canning. Per quanto adunque sia 
dolorosa la posizione di chi trovasi di fronte a 
doveri così diversamente apprezzati ‘e quindi non 
chiari, nè manifesti non ‘sapendosi se più giovi al 
i orari poterova 
sbbandonario. preterii, dice l'onorevole Zanardelli, 
che la crisi fosse per me liberatrice. 

Così egli ricuperò ogni libertà di azione quarito 
agli etti.di governo, quanto alle leggi non averdo 

iù bisogno di transigere, di deferire ai colleghi 
in quella parte che concerne direttamente la loro 
‘amministrazione, e così per quanto era da lui re- 
stituì al ministero la vagheggiata omogeneità: Ma 
anche all'infuori di queste. considerazioni degli 
atti della politica interna che si dice avere l'ono- 
revole Zanardelli sbstenuti firio al 19 maggio, l'o- 
fatòrè disse in quel giorno apertamente alla Ca- 
‘mera, che soltanto nella ‘eccezionalità; delle cir- 
gostanze dello. scorso gennaio poteva trovare di- 
fesa. Ora oggimai lulto venne a dimostrare che 
rizzo politico è invece permanente, normale, 
frutto delle nuove e note combinazioni parla= 
mentari: x 

L'oralore cita, i fatti avvenuti ad esempio & 
Forlì, Cesena, Ravenna, Vicenza nello scorso set- 
tembre e li esamina insieme ad altri. Impulso e 
pretesto a questa politica ‘è la pretesa necessità 
della lotta contro i. radicali..Or hene, l'oratore 
che in ventiquattro anni di vita pubblica professò 
sempre Upinioni schiettamente costituzionali ed 
appartenne alla Sinistra moderaîa, egli che crede 
dannosa anche nell'interesse della causa liberale 
l'opera del pastito repubblicano © reprensibili le 
tendenze d'intolleranza e di autoritarismo giaco- 
dino che parte di esso dimostra, crederebbe som- 
mamente utile, provvido; trionfale che sulla ban: 
diera del parlto democratico costituzionale foss& 
scritto con piena conformità, degli atti, alle pa- 
role, l'antica © nobile divisa: « Per la nostra li- 
bertà e per la vostra! » 

Questo appello alla libertà per tutte lo opinioni 
per tutti i partiti si rende tanto più necessario 
quando-si rifletta alla “dieparità di trattamento 
che ora il governo adopera fra il partito repub- 
blicano e il partito elericale. Come già disse l'o- 
norevele Crispi, l'oratore erede debba essere pie- 
namenite' rispettata la fede dei' credenti, desidera 
e chiede però che questa liberià non volgasi in 
privilegio. Libertà non solo, ma protezione e ri- 
spetto ai fedeli ed ‘al eléro nell'esercizio dello 
spirituale ministero;:: ma in: pari: tempo' nessun 
‘momento d’oblio per le prerogative. .dello  Siato. 

Se pertanto gli parve innegabile che la nostra 
politica interna abbia subito un grande regressi 
nella esplicazione delle, libertà politiche, l'oratore 
intende precisare senza ambagi il suo’ pensiero 
per non dare a chicchessia un pretesto ‘anche il 
più lontano, a credere che egli sia partigiano. delle 
più iftconslte libertà. 

‘conosce; quanto altri mai che! la sivarozze; 
la:calma, la tranquillità. pubblica costituiscono un 
bisognb essenziale del popolo: che la libertà e 
la politica ‘nlla: hanno di assoluto; ‘the non''di 
governano i popoli come si sviluppa un sistema, 
riconosce: dure necessità del potere, riconosce 
infine che la libertà deve corrispondere ‘all’am- 
biente-in cui èchiamata a svolgersi'ed a recare 
i suoi benefici) frutti. 

‘Ma' mentre tutto ciò riconosce e dichiara perchè 
profondamente: lo ‘sente, dichiara pure;‘per con- 
Tincimento non meno vivo € profondo; che; ‘coi: 
trarîo ad'ogni ‘violenza, ad ‘ogni ‘sedizione, 8-in- 
vece:favorevole ‘ad ‘ogni più ampia facoltà di di- 
scussione; e'che più che ad ogni‘altra sedizione 
è avverso alla sedizione del potere contro la legge. 
Sè néssano disconosce la facoltà di repressione 
quando"è necessaria 


ma di disordine, la ‘perturbazione di 
quillità pabblica della quale si pretende di essere 
severi custodi. 

Questa politieà l'oratore respinge per onore 
stésso della monarchia alla quale per ‘riflessione 
dimento e per ‘impulso di ‘uore è lealmente 

otti ML 


licare in ognisua 
nistra,; sostenne . e 


4, questo programma il 
dello, Meridio li, l'unica 
ueste condizioniaffine di 
le per le..altre un si- 
stema d'affitto, ,, agi È 
2° Per obbedire allo slesso ‘api 
la, Sinistra ha sempre richi lari 
legge. comunale, e. provinciale, sulle 
deceniramento,di veraci anLoRomie. ;.n -,- 
-Ora nella’ riforma: della legge comunalè: e; pro- 
Vineiale proposta,‘ dall'onorexole, Depret;a .è:. giu- 
riconosciuta, la aorigianza, la ‘00 
miocratica ché deve sussistere fra l'ordi- 
ato e quello delle, provincie è 
l’elettorato politico, è coor- 
Invece in ordine 
alle locali autonomie, alla vita indipendente dei 
muni e delle provincie, il progetto dell’onore- 
voie Depretis segnerebbe certamente un grande 
regresso sulla via della libertà. 


se. di serio 


mune | 
ni 


fendenzs in svi 
pestdenza in si era 
Jegretari, COMUNI 
4 parlare di ite parti dell'ammibi dello 
Stato, Osserverà solo_che_t 
Corna artioaine democratico, n esso 
ii liberale e dem ico. 6 le, 
si Sstena eroe dome andino 
Genza' della magistratura-affinchè' possa e d 


prete sensa. reazione 0. paure i, diritti e la., 


bertà dei eittadini. _ _ilog 
Eguali norme liberali, devono; dirigercà. nello 
scioglimento della questione. sociale. sE 
di porre in cima ai nostri pensieri 
feviare le s0fferenze del povero; facendo Cateri 
problema tin 4hgomento:d’amare,; d'armonia, 
Thione fra le classi soeiali, amizichè d'odio, d'an 
tagonismo e conflitto. Ma a questo scopd egli crede, 
che anzichè un accentratore ed ‘assorbente 30% 
cialismo di Stato, siano preferiti quei mezzi che 
hanno per base la iniziativa privata. Devesi con- 
correre all'alto fine principalmente colle riforme, 
in senso democratico del sistema tributario, col 
razionale ordinsimento della pubblica beneficenza 
e togliendo poi in ogni modo vin ed-impedi- 
menticalla'libertà alla espansione del lavero 
nazionale sorrelto «ed siutato, . facilitandogli Lcr@» 
ito, dandogli guarentigie_ di Etndisiopi eque cd 
rvméné: Ma la niisétia deve cirarsi nieRa ‘| 
rincipale sua CAattsa, l'igfriotanza, mértè la popo 
fire cd universale istrazione.:-A rendere la na- 
zione rispettata e potente se, gioverà somma* 
mente l'incremento dell'intelligenza, gioverà che 
le istruzioni militari svolgansi arich'esse su base 
sempre più popolare e'fenivetaticà, educando ed 
addestrando afle’artti l'intera ‘nazione. Avrebbe 
bramato maggior zelo ‘ed-ardore a dar vili si 
tiri a segno che; in: Svizzera e Tirolo diedero in: 
vidiabili risultamenti: gli tincrebbe vedere che il 
regolamento è'îrto di tali formalità, noie e vin- 
coli da spegnere: tusiasmo, poco 0 ni 
affidandosi alle vivaci iniziative. |’ > ginvon 
Popolazioni intelligenti, rrite, fidenti in un. 
governo sollecito del oro benessere, il quale sap- 
Dia conciliare gli animi drizithè itasprirli e re 
spingerli, sono elementi tutti; che. creando una 
solidarietà d'interessi ed una grande forza all'io- 
{erno, costituiscono anche verso gli esteri Stati 
la polenza della nazioné..,_;... 5 
Ma qualsiasi potente nazione noù potrebbe ini 
giorni di gravi difficoltà della politica -interna— 
zionale; creare»la profirià sicurezza’ esclusiva- 
vrocacciarsi l’usbergo. 


internazionali colla Germania: e 
gheria, considerandoli come,rla. più. sicura guar 
rentigia della conservazione dell Pa 

Questa alleanza la saluta ‘cori 'gieié, tia la in- 
tende stipulata non solo: a condizioni ‘onérevoli e 
degne, con eguaglianza e reciprocità di vantaggi 
efficaci, ma. anche, cop piena incolumità della di- 
guità nazionale, e quindi senza, alcun sacrificio 
del nostro diritto ‘pubblico interno e di quelle li- 
bertà che sono'il carattere delle nostre istituzioni. 
Noi dobbiamo! rispettare;; scrupolosamente i trat 
tati ed impedire ogni atto contro,i.trattati 
simi, ed in generale contro Stati amici ed alleati; 
ma dobbiamo atteriderci quel rispetto è noi stessi 
ed alle» nostre .istituzioni;-serbare: gelosamente 
illesa,la nazionale. autonomia, »., 0.11.91 o'ov » 

È in tale sense che egli nou, può _ am re, 
la coordinazione della politica interna alla estera, 
mentre la ammette hai nel senso spie 
gato nel: maggio dall’on. Minghetti, di cui ricotde 
le parole. olianp ‘adidas 6 em 

lon gli pare ora libera la stampa, la parola, 

la riunione, quando avyerse a_ nazioni amiche: 
eppure la storia di ‘tutti i paesi ‘Rimbstra thè ciò 
ad ‘uno Stato libero nessuno» sî‘èmai sognato dî 
chiedere. ddesani » il i) dii 

Amicizia dunque leale,;franca; cordiale, ma fon: 
data sul reciproco rispetto dello svolgimenta, delle 
interne istituzionî, fondata sugli interessi e sulle 
simpa, sulle Sifhphitio” th chiamo 
benefico uffi nella: 


europea 
ele 


n trarre, ami 
fer costituire i partito Niferale democratica sal46r 
vigoroso, concorde, per contar- “gli ‘uomi ché 
alla Sinistra ed: alla libertà sono amici:zioni della 
yentura,, noi Rezza, mon, crede 
numero; repiterémo ‘un e 
stretto fe Me dei costanti e del 
tito della Sinistra liberato © demoeratiéà i 
tuito; su' queste, basi, ove inceda sul retto cammino 
di principi gincerà, nou-come, trionfo d'uomini, 
a col conseguimeni i litic 
Sozo/ia sin vola'ed Glsca allatta Pet te 
Noi, continua’ l'oratore, tom pieno disinteress 
esamineremo Jesquestioni nell'aspetto -obbiettivo; 
senza punto preoccuparci ’ha chi 
oi Sinistra, e sè med 
istruzioni p@r î:'Comizi: del! giorne4£. Ove 
sista che per. queiGoraizi.-siansi «dato-cstruzio! 
lella nostra concordia, del nosttg risol 


meno restrittive di quelle. -s: Fri 
giamento. i 
Ad.ogni 


esto fatto si seorgerebbero. 
ogni. modo se l'onorevole presideni 0'.del 
bando! Mal 


essi ci vengano. 

uando per tal modo! i palese. 

remo devoti ai princippl; cci Riot affatto 

indifferenti per tutte rlequestioni di portafogli, 

Fani ‘appariremo come.siamno: veramente, ed ab- 
iamo provato di essere sdegnosi di ogni combi- 
nazione politica in cui l'ambizione è il solo motivo 
grintendersi, avremo innanzi al paese conqui 

una tale superiorità che sarà i 

per la causa Kberale. È restassimo Pare mino: 


he.il.pae se Feclima st 
aggyoranza ci Infusa, te 
do, uNa ma, Sgioranza di 
Enguare Pili quale 
litiga ancora 21, BOYerno de 
essa appoggi: di B ‘estro, ite 
rale 0 = i 
I° role Zanardelli chiude con un € ‘aldo brin. 
dei “I Ro Umberto. (Discorso continuan "ente ap. 
plaudito). ca 
a —_ 
JERSÉRA'E STAMANI 
Roma, 28 nove ubre. 
i si riapre Monte (Citorio. 
Soa prendere atto dell'ayvenimento, per ‘ché 
questa volta il maggior teatro. politico della x: 
heto dh lo più grandi speranze di sè. Era tempo. 
Da an paîo d'anni infatti ad assistere alle rappre 
sentazioni di Monte Citorio c'era proprio lo stesso. 
gusto che si prova al Valle quando si dànno le 
roduzioni. destiiste a rialzare le sorti del teatro 
drammatico nazionale. Ù 
Ma quest'anno la facecnda è mutata. Quest'anno 
‘avremo, grazie a Dio, un'opera comica cea La 
Pentarchid; che, a ‘giudicarne’ dal prologo rap- 
presentato ieri salle rive'del'Selbeto, ci assicura 
El d'ora'dei niomentì di'giocondità - ineffabili. 
‘Peccato, proprio pescato cher il: car'è del Par. 
latnento non sia -più fra:i. caffè. di questo: mondo. 
L'assessore Trocchi probabilmente non sap.à mai 
‘cuéri:ha. infranti: col suo spietato mar. 'ello 


ina offre sampo lalle diva- 
gationi Parlamento ba di- 
Strutto a Roma l’ambiente politico. Non restano 
più-ormai:he. le tribuna, della. stampa e i. Orti 
dori di Monte;Citorio.,.;, ;. - 5 
‘Gi dicono che. quando, andarono dall'onorevole 
Depretis ad annunziarii il ‘servizio che gli rendeva 
Y'assessore Trocghi, ‘egli in “um ‘momento d'oblio 
famasse fregandosi le mani: = 
SE Grande’ omitio quell'assessore 1 Ora! che lui 
misleva'di- mezzo quel:-mamaldolino, ‘sono assicu- 
rato per altri: cinque: anni. Gridiamo pure; Viva 
la'/Pentarchia.. magari: capitale d'Italia. 


so 4) 


Jeri sera parti per Napoli, con tulta la fa- 
ronorevole Acton, ex-ministro della ma- 


‘rano ‘alla stazione ad ossequiarlo moltissimi 
amici, fra cui abbiamo notato T'alamuraglio Di Mo- 
nale, i deputati Botta, Bozzone e parecchi capî 
servizio del ntinistero della marina. 

‘fep'Palt?9) fielia chiesa cdi San- Luigi dei 
Fraiicesi, ebbe duogo-la- cerimonia. della conver- 
sione,al.gattoliciamo di Dona Eva Ruspoli, moglia 
del principe Don Alessandro "uspoli. a 

La cerimonia vepne eseguita da monsignor 
Pujol, direttore degli stabilimenti fr3ncesi. . _. 
‘Donna Esa Ruspoli, nata Broadwood, è figlia di 
idre inglese e di madre americana, e professava 
Èi religione anglicana. RIA. 
i? 4Con fecenté decreto del ministro ‘della pub- 
blie& istruzione, (e non-della; 
come scrive il Diritto di ierì sera) venne 
lita la fondazione di un Istituto storico italiano, 
allo scopo di dare maggiore svolgimento, unità e 
Sistema alle! pubblicazione delle foriti di ‘storia n3- 
zionale. e :di-premuovere, segnalamento quei la 
vari preparatori, che per.essere. d'interesse ge 
TeruP'ereedono i lmili, grintenti ed i mezzi delle 
Deputazioni ‘e Sotietà storiche” Fegionali. 
Detto Brituto si-00mporrdo di n 


bliegizi on e — affidizzon 9 z 
regolame: fio. determinerà le fun 
sali ‘amminist ove Toistato: È 


3°, Alcuni giorni sono Fanfulla, parlando della 
nuova eda della i a filarmo- 
nica, accentiata ‘ad un voneerto monstre:che ver- 
rebbe dato da valenti artisti la.sera în cui s'inat 


che il cavaliere Sgambali, coadiuvato 
Ichi; dirigerdiil concerto, è si prov? 
in 


Il cavàliere-Mazzind, assessore della polizia ur 
bana,-ha\dato\ordine che al più presto vengano 
rincipiati i-lavori-di-- demolizione dell'indeceute 
baraccone del mercato del pesce alle Coppelle- 
Quel locale bene adattato servirà all'uso di un 
‘coperto; (per la rivendita dei ge- 
tari. 


Rota cur 


r le felici 


® 12:07 Migrion. 

I'raeconti della regno 
AIV. 
81) 


TO .I..— Ore 
stre Roussibre. inni 

\pre 942. — Fanicult-Fun 

ROSSINI ‘— Ore 81}2. — Lo sposalizio der Bo 


cio, ope: 
GOLDONI — Ore 812. — Coi ia di ope” 
retto com Pulci. © Copen 
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FANFULLA 


L'onorevole Del Santo, con una bella" voce da 
comandante, presenta il progetto di leva marit 
tima e ne domanda l'urgenza. 

È contrasto delle due voci scuote la: Camera, 
che ride; il neo-ministro si volge ‘e domanda. al 
collega delle finanze; ho delto beri@? Benissimo 
gli aceennano i colleghi è i deputati. Per chi hat 
pratica della Camera, il debutto del ministro ‘è 
statò.un successo; 


Il Parlamento dallo Tribuzo 


Seduta del 26 novembre, secondo il calendario 
gregoriano, che corrisponde al 20. maggio del 
calendario politico. 

Alle 2 20 l'onorevole Farini è al suo posto; e 
il banco della presidenza ha l'apparenza di un 
porto di mare. Chi va e chi viene, saluti, 3trette: 
di mano. 

Dei ministri, il primo presente ‘è l'onorevole 
Baccelli. 

Nella tribuna della stampa circolano due no- 
tizie : la nomima dell'onorevole Pierantoni a se- 
natore e l’arrivo degli esemplari. del progetto del 
Codice penale con allegati, spediti dal ministero 
di grazia © giustizia în tre carretti. 

L'aria. è buia, il tempo piovoso, € nell'aula c'è 
l'odore del carbone: i caloriferi non avendo as- 
sistito aì banchetto di Napoli, non hanno ancora 
potuto mettersi d'accordo con le cappe dei fu- 
miaiuoli. C'è anche jodore di vernice, e questo 
prova che si sono dipinte a nuovo ‘le porte per 
le quali devono passare i ca juti e lustrati 
e restaurati anch'essi. 

Sul baneo ministeriale ci sono due portafogli ; 
e intanto sono venuti il guardasigilli, l'onorevole 
Genala e un signore nuovo con i guanti, che do- 
vrebbe essere il nuovo ministro Del Santo. 

ii 


Si legge il verbale della seduta precedente, di 
quattro mesi fa, e il sunto delle petizioni. La Ca- 
mera e le tribune parlano di Pentarchia. 

Alle 2 30-entra l'onorevole Depretis, molto a- 
dagio; gli vanno incontro; egli dice agli” onore: 
voli «he sta benino, meno» qualche »dolore pen- 
tarchico alle ginocchia. Siede al #10 posto. 

Comincia la-lettura degli:omaggi alla Camera, 


e la presentazione degli omaggi al presidente del 
Consigli 


Entra l'onorevole Magliani. 
Ei 
Si accordano congedi. Uno di ‘due giorni all’o- 
norevole Minghetti, indisposto, uno di tre,mesi 


all’onorevole. Villa — supponesi per la esposi- 
zione. 


Altre comunicazioni spicciole. 
fo n 


de 

ia Camera approva l'invio dei, progetti pre 
sentati alla Commissione generale dei bilanci per 
evitare gli uffici. 

Il guardasigilli ha domandato che il progetto di 
Codice penale fosse rinviato a una Commissione 
speciale nominata. dal presidente della Camera. 
Questo declina; l'onorevole guardasigilli risponde 
bensì qualche cosa, ma pare affranto sia dal do- 
lore del rifiuto che dal peso del portafogli, e non 
si capisce sillaba\di quanto mormora. 

Pare che la Commissione la nominerà la Camera. 

Intanto l’onorevole Mancini presenta alcuni af: 
fari esteri. 


Li 

Nessun Pentarca è presente, e sono le 3 30... 
digeriscono. Entra però l'onorevole Sprovieri ac- 
colto allegramente. 

* 

Sorteggio degli uffici; calata dei deputati nel- 
l'aula ; cicaleccio generale. 
£.Il presidente annunzia che sono stati nominati 
senatori gli onorevoli deputati. professore. Gu- 
stavo Bucchia, professore Pierantoni Augusto, 
barone Podestà Angelo. 

1 tre collegi relativi sono dichiarati vacanti, e 
è dichiarato vacante anche un posto nella Com- 
missione del:bilancio, per cui giovedì se ne no- 
mineranno cinque. 

L'onorevole Bertî ‘presentà î progetti “per la 
proroga del corso legale dei biglietti, e per l'or- 
dinamento delle Banche di emissione. 

Il Banco dei ministri è completo. 

L'onorevole professore Corleo domanda. per.il 
primo la parola.. @ it lavoro ordinario della ses- 
sione ripresa incomincia placidamente. 

Poi si passa all'esecuzione dell'ordine del giorno, 
il quale reca: 

Discussione del progelto di riordinamento del: 
l'iasegnaniento ‘universitario. . 

Una voce domanda la parola. 

C'è un momento, d'allarme, eredendosi che si 
voglia dare la annunziata battaglia sulla inversione 
dell'ordine del giorno, col rinvio chiesto dai digss 


Circola nella tribuna la seguente stupidità sulle 
nove Muse del banchetto dei Pentarchi,' cidè "sti 
nove capi ed'ex-ministri, i cui nomi disposti nel 
modo seguente, dànno le parolé cap: amopi.. “| 


Ni Cotera | sidenti della famosa legge. Baccelli. Ma è un ak 
Zan A rdelli larme falso 111 presidente annuncia la discussione, 
CrisPi il mipistro accetta"ché aperté ‘sul progetto 
Catroli emendato: dalla. Comi joné, r 
BA cearini Il progetto.è letto dal. segretario: 
S Soîs RI it-Doda L'emozione è passata; la Camera sì spopola: 
PErer sa va) 
Maiora N a-Calatabiano ae, E 
MI celì | P 
11 presidente prbfone Gisiggrea tai proedali Ì dtpii Lil 


alla nomina di alcune cariche vacanti;cioè: quattro 
membri, della Commissione génerale.del bilapgin;: 
due segretari della presidenza; un. commissario 
per la tariffa doganale, 

Là Camera sente che.li ci.sarà.una prima ax- 
visaglia. di gruppi, e sospende le: ciarle. 

Il presidente; profitta' del: silenzio per compiòra 
al doloroso»ufficio di commemorare gli estinti 6- 
norevoli Cantonî) Ferdinando Berti ‘e Mattei 

Intanto: entra*Ponorevole Mancini: 

L'onorevole ‘presidente ha finito 
dà segno di adesione convinta: © 

Fa adesione per il primo, alle belle. parole “del 
presidente un onorevole nuovi deputato, Tiva- 
roui,,come amico-e compaguo [di Knizergità.e di 
armi, del compianto Antonio: Mattei,»clie fece 16 


Nostre INFORMAZIONI 
_(Telegrammi particolari). 
7 / Madrid, 26. 
TPenttata dell’arena essendo. irratuita, più di ven- 
‘tima: Persone appartenenti-per-Ja maggior parte 
’aifé‘clabsi, popolari; assistettero alla zorsa dei tori 
‘che ebhe luogo ieri..IL.re. Alfonso e-il principe 


Federicb Guglielmo furono. salutati eon grandi e 
ripetuti sepliuaa alloro arrivo,e durante le rete 


tacelo. È dina 
‘Parigi,.26.. 


Ti Camera 


ti ni 
‘La Gina agisce. come ad figa guerra con 
da Piaf iagna sn07) A MESOT 


campagne; da;«-soldato semplice—senz&gradi—-|* 1; decrota el quale dicbiara | 
e col sacco sulle spille ne Die. « A passò nel che fl ‘uno. data fino. Mirepi Ha 
mondo senza “rumore ». “Isf si difntation > 4 I obra 


Seconda: si;associa, iaia eo per. 
incarico dell'onorevole Brinialti, | odastote Pe! 
renzo. 

Terzo si associa. L'onorevole Dapratia.-ilquale 
avendo combattuto da vivo nelle elezioni il com- 
pianto. Antonio : Matteijz gna dovere di pit, 
gerlo estinto. a è 0 n 

Si associa quarto r'onorerole Cavalletto; decario. lità © restrizioni d precedenti Progetti. 
della Destra,.che propone si mandino coffdoglianze ||" % 
alle tre famiglie dei colleghi perduti. 

L'onorevole Inviti si sssocit quizio” 

La Camera delibera lè condogliabreè,; 

pr 


x biarbaiani “i 
>: dito il rata ripiani Berti) le 
‘sbcietà ‘di mutuo soccorso possono essere-legal- 
‘mente! riconosciute, purchè.si cagfituiscamo:con 
atto nofarile e le. denunzino,al, tribunale del loro 
circondario. 


E noî'finiscòn le dolenti Hoté!* 
Domande di interrogazioni e interpelizza gui 
lavori ferroviari. 


Come già dicemmo, a presiedere, il Consiglig 
ans 
Comunicazioni del govenno...-« i 
L'onorevole Depretis (alquale un uscieta. pai 
portato uno #gabellitò da piédi) annun: 
mina dell’onorgvole vic&-ammiraglio Del, Salo: 
a successore dall’anoreyale Acton che però. 
proprio dato«le dimissioni sul serio. .% Di 
L'onorevole Magiîani presenta un progetto Pi 
approvazione di maglgidri pese, $i 
suntivi e consuntivi; progetto per la proroga.del: 


“0h in vaticano. de 1 de farai e 

litico flato dal cardinale Segretario! di Sfito* soli 
arcivescovi e vescovi americani,. 

Intervennero il prefetto di Propaganda, ca; 
nale Simeoni, i prefetti: dello altre'tongregazioni 
e parecchi altri csmdinli 


Bpbeno i rl di Sona eve, Sara nortrcio 
Depretis fu ieri obbligato DA letto, durante tutta la 


pagamento.dello alock:dei:.tabacchi- «alla: Regia;: |» giornata. 2 
altri progetti:per spese'forroviarid): per-s0vcoraî? |+255> ss La 
ai danneggiati d'Ischia, e per Prarradimenti a; |; Af senato: 


favore della ‘mai 
proprio e.dei colleghi l 

L'onorevole Giannuzzi-Savelli + Prelstità: 
lo sente? Sarà il Codice jpenale, e però pena a 
dirlo. 


indRatto il sorteggio degli-‘uffici,- venne rinviata 
la discussione .del progetto di legge sulla ma: 
rr 


Ecco l'elenco dei nuovi senatori la cui nomina 


tutte le forma-, 


| superiore è stato chiamato Moran ragno Saint-Bon. 


‘comparirà questa sera nella Gazzetta Ufficiale © 
che sono stati arnunziati al Senato? 

Arcieri avv. Antonio, Aureti comm. Francesco, 
Bertone di Sambuy conte .Ernesto, Bucchia prof. 
Gustavo, Cannella comm. Fabio, Ilario comm. 
Ignazio, Guerrieri Gonzaga marchese Carlo, Ma- 


restotti prof. ‘Angelo, Nicolis di Robilant. conte 


Carlo, Pierantoni prof. Augusto,; Podestà barone 
Andrea, Gravina di Santa. Elisabetta soosvut © 
Gaotano, Sperino prof. Casimire, Tomassini cav. 
Vinoenzo,: Romanelli. avv. ‘Leonardo, Morandini 
comm. Giovanni, Larà prof. Antioco, 


BORSA DI ROMA 


26 Novembre: — Scarsissimi gii affari e mer- 
cato debole; brutto esordio per l'ultima settimana 
del mese. La rendita per liquidazione si imantérme 
nominale da 90.25 a 90 40 col riporto di centesimi 
35 a 37 112 per la fine del prossimo dicembre. 
Quella per contanti ebbe qualche scambio a 90 40. 

? il prestito Cattolico a 90.50; il 
Rothschild a 9715; le ObbIî 
quelle del Banco 8. Spirito 
le prime a 469 e la seconde 


gazioni Immol 
in buopa domanda : 
a 43750. 

Deboli tutti gli altri valori: le azioni Banca Ge- 
nerale a 617, e quelli del Banco di Roma a 510 
prezzi a-cui furono sedute pet fine mose: il resto 

nale si seguenti cast: 
i Deo Romi na 005: Città di Roma 428; Gas 1035; 
Acqua Marcia 840; Condotte 48250, Complemen- 
tari 200; Molini 291. 


italiana 5 010 90 50;Rendita francese 
3. 0]0 antico 78.90; Id. 4 1,2 00 106:85; Inglese 
101.916; Turco 930; Egiziano 321 ; Suez 2090. 


Chiusura: L 

Italiano 9065; 3 010 amm. antico 7870; 4 12 
106 90; Turco ‘9 30; Inglese 401 9/16; Egiziano 
322; Suez 2115... 


* Apertura di Londra: “ 
Rendita italiana 89; Turco 9 1/8; Egiziano 
63 58; Spagnuolo 55-44116. 


TELEGRAMMI STEFANI 


ALESSANDRIA D'EGITTO, 24 — Nelle ultime 
ventiquattr'ore vi fu un morto di cHolera. 

CAIRO, 24. — Il signor Baring, dopo aver con- 
sultato il kedive e il governo egiziano, consigliò 
al governo inglese di rimandare lo sgombro,del 
Cairo, attendendo lo svolgersi degli avvenimenti. 
Ordini in questo ssenso furono rieevuti al Cairo 
stamattina. ii. 7 

SHANGHAI, 25 — Il Norih:China Heraldan- 
che l'impètatoré dellé-China spedì istru- 
zioni al vicefè a’Ninking, ofilinando la guerra 
contro la Francia, nel caso di ‘0 di Bac-Ninb, 
€ di mantenero l'ordine nei porti aperti, secondo 
i trattati. 

LONDRA, 25. — Secondo nolizio da Zanzibar, 
in data del 25 corrente, portate colà dalla nave 
inglese Dryad, venente da Madagascar, ‘un ba- 
stimento francese avrebbe bombardato il 18 cor- 
rente, e senza avviso preventivo, Vohemar, città 
norì fortificata sulla costa nord dell'isola. Si assi- 
cura che cinque Inglesi sarebbero rimasti uccisi, 
€.che le proprietà dei nentrali sarebbero rimaste 
distrutte. 

GENOVA, 25. — In éecasione del compimento 
del monumento a Cristoforo Colombo, oggi a Bar- 
gellona, l'alcade diresse al nostro sindaco un-te- 


imma esprimente sensi di amicizia tra Bar-. 


cellona e Genova, tra la Spagna e Italia; cui-il 
Barone PodEsta rispondeva. rufraziitdo ed fore 
marido"Paffetto che ‘legs Bartellona ‘a Genova, 
pegno di sinceri amicizia fra la Spagna l'Italia, 
caparra di prosperità fra le due ‘grandi nazioni. 

MADRID, 26. = Il principe di Germania e la 
famiglia. reale assistettero alla ‘corsa deî tori. Il 
re:ed-il: principe visitarono! due taserme ed as- 
sistetterorieri sera all'inaugurazione- della scuola 
di diritto. he i 

pi giornali essicurano ci rincipe Federico 

herà-a Lisbohà per “Avene 


Quarto’ alla ‘questione: di 
tino aciopefo parianiehtare Ia decisione do Mic 
servata' al partito, tedebi 


ROMA-NAPOLI 
FERRONI: FUNICOLARE: DEL Lia 10: | 


(Vedi avviso in quaria paginn) 


GRESHAM 


“ASSICURAZIONI | SULLA VITA 


SUccÙRSALE” DEITALIA 
Firenze, Via de’ Buoni. Palazzo & 


aAggicarazioni in caso di morte e o mint 
ndite vitalizio imm immediate e dii 


® ai o Aispnia Sora ne Greshazi 
COMPAGNIE: LYONNAISE 
Gran: scelta di- Novità per- Signore 


DA fr, LANDE EDI Cnr 


Via del Corso, 473, 474, 475: 
ROMA 


senza Sicibhe dei; 


Aggiungere 50 centast@nt 
“pd acra noi 


IL PIU BELLO : 
e più dilettevole Libro di regalo per bambini 


ELIK 


‘o tro mesi in un Gireo 
MAGNIFICO VOLUME 
Ù . 
LIRE TRE 
Go reni a Roma presso Libreria Bocea, 


assov LA SETTIMANA” arr 
Gazzetta deli interes matri ala 


Organo del Circolo Enofilo Italiane 


La SETTIMANA col 1° gennaio prossimo enti 
quinto anno di vita, e fedele al suo programme 
pubblicato il 4 gennaio 1880, continuerà: a: propu» 
gnare pl'interessi nazioniali ‘dell'agricoltura, dele 
industrie, del commercio. L 

Abbonamento annuo,lire 5 perf'itatia” ansia 
per l'Estero (Unione postale). 

A colero che prenderanno find’ora l'abbone- 
mento per l’annata-1884-.saranno-inviati grafia i 
numeri del giornale. dei mesi di novembre e di- 
cembre del corrente anno: 


Direzione ed Amminirirerione — ROMA, * 
delle Convertite, 5. 


OGNE BABBO et OGNI-MAMNA 


dorred aìbenre i Agi riti ste 


Giornale per i Bambini 


diretto da COLLODI 


magnifici premi. 


più pra. 
‘durabile tutto l’anno, La diverte, 
&> Ti gl abbonati naovi pel 1984 ricer 
gratis il magnifico Numero di Natale che si- pubblica: 
]l 23 dicembre 1883, SE 


Bistro semplice richiesta con cartolima 
diretta all'Amministrazione dal Giornale 
Bambini, Rosa, 190, Passa Mouteciterse. St aper 
disse franco di posta e gratis un numero del gio 
nale ed il pregramma pei 1834. 

Anno Lire Dodici. 

Grando 0 stopendo presalo per gli abbonati aniesil. 


ST AVVISO Dl caPrALISTÀ — 


iti i mn 


sie RreRcA 


uso domestico, rustico ad Sunia on - 

dello Stabilimento meccanico Rich. Lange: 

a Buckau'— Magdeburgo (Gerdfiania). 
Mercî di' prima qualità prezzi vantaggio 


in ghisa di tutti pray 


42€ feb 


St lager : Zeta cd’ 
enti 
Hamburger "Ne 


La inserzioni si ricevono presse l'Amministrazione a presso 


‘Abbonamenfo presso tutti g‘. 
"posta i. Per ire mesi fr. {7 
moggi a vr È 


‘în Latifondo nell’Alla Italia di tira N. 450 ettari, 

paci ilierainte jrigatoria, ceo agua propria abondante, terreno 

ia qualità; cop fabbricafi più che sufficienti all'azionda. 

fo prodifinità iipottento città di provincia, ed 2 5 rgimuli di 
‘una stazione ferroviaria. 

sto ai 


ri stata sla 
della barbalbietàl 


soggetto ad inondazioni. Si vende 
Soetia al 5 4/2 0/0. 
mto d'una fabbrica di ructhero, 


la. Rivolgersi all'ungegnere A. Zaneti, Bo. 
(Verona)... 


“ “ROMA-NAPOLI 
bia < Fiona FINIRE DEL VESUVIO 


© saflito. 


pe pencefnario soscandi i chi 


POSSO di Pubblicità a Roma, piazza Montecitorio 127 — In Firenze, via dei P 
balia Francia, l'Agence principale de Pablicité, Paris 92, rae de Richelien 


| IL SUCCESSO 


gii favore che ha a 
Sa CELA mean 


Cita e edi poste Torce IA, Speeet etnie raga ps 


‘uanî, 11 — fa Milano, Galleria Vittorio Emanuele 38) 


AntograSo gel Deputato Frofessorg di elipica A. Garderelli 


Di peerd 


importa ar 48 di 
ache ipa it pi ira e Montone Lst bA Arre? 


o per care le Ton. 
e Ta i, È, per’ cé6ò postale L: D.S0. 
"lla armaci sperncfa ‘Quercia 
EST RETI Raluaati 


na comme il solo rime- 


partéazai mercoledì 
ipsa ch 160. fen:, 2a cl. 148 fra. i 
rat I 6 Rune "velfure, tutto”comprese. 


SISI 
sitio (ati do Genàre), escurzone, tutto 
cre Tam 


Napoli-Pompel-Verivia 
Venggne nè nella ‘stessa giornata. 
‘a Potapeii pinbb Al Vemvlò, tutto compreso: 


mere MS ina a l'inverno. 
ra qlla Fusiciare icosai sa ‘aegae Re Retta i 


ed iniotmazini all'Ufficio sociale, © 
alla Starione centrale ed all'Agenzia 


SIE 
all'Ufficie dell’italian Times. A 


$-GOTTA: REUMATISMI $ 
Gi Cure Liquore : Pillole sé pit Laville «avaria 
Er a cafe bastano per iogliere (ia violenti dolor 
Le Pillole, depurative, Tri Ci vati degli ace 
"NEL a mecca eng 


Sri 


Immorali speculatori hanno falsificato questo 


VVERTENZA, 


tito. Noî non esiteremo a pubbli 
lo spaccia — e darne formale querela atle Giudiziario — come ‘abbrisao; gi 


11 nome di chi lo fabbrica come anche di chi 
fatto per il:passato. A 


I;( PER CENTO RIBASSO REALE 


Servizio da tavola per 6 persone, pezzi 44 1 5 
VALORE REALE LIRE <“B@ PER SOLE LIRE && 


Cudchiai metallo bianco a base di nickel inalterabile. 
Forchette stesso metallo . 
Cucchiarini stesso metallo, . . 
H Cucchisrone per minestra stesso melallo . 
o Coltelli lama sicciaio fino. |; n 
fante a lame turca ed 1 Forchettone 
h metallo lucido. 
‘4 Sottobottiglie metallo lucido 
6 Toraglioli lino damascati in centim per 
ì Tovaglia lino dimascata di centimetri 150 per 150 . E: 
A@rancazione imballaggio e postaggi . .! .. . . . 


Contro vaglia postale di L. 15 intestato/E. U. SAMENGO e C. Genora, vico S. Luca, 


6, 8,10, si spedisce nel Regno franco d’egni 


già venduti in tre anni [cen soddisfazione genstale; o migliaia di lettere 
dI riugcazionen aiteviano la bontà, l'eleganza © la. convenienza sia 
È Samengo, la quale assumò obbligo formale di restituire, im 
fl denso a quelle persone ele non aoddistatto Mccnsegberalno sl mapinti 
SB. A quelle persone che invieranno Vaglia di L. 1 invece di 15. Spediti 
pezzi 5î in luogo di 44, e cioè 12 tovaglioli lino di cent. 60 per 00 invece di ma eà'uta| 


+ toragla lino per 12 persone di metri 1 pet metri 2.12 ia luogo di quella per sci pernono 


jvMedicina dî Parigi. 
dé T'Opara, 8, Parigi. 


“Ogni ‘Scuderia 
di 


dovrebbe’ essere fornita 


[di centimetri 150 per 150 


SFIRA D'ASSAGGIO ia sign coi cem 
mobile. Prezzo L, 1,50. 


TRAVASATORE IMBOTTICLIATORE ini 
coniche con spita ‘di legno: Prezio L'E! 


— PILTRI DIBUTO "dt tata Misia ta ii 
sol peo senza cuciture. Prezzo sscondo le 
grandeimi; ‘4, 5, 6, 6,75, 1,50, 8,50 0 10. 


ioni seat eran eci gn) 

TAPPO IDRAULICO DEPURATORE DEL 
| L'ARIA, La sun applicazione 21 Cacubisitt 
“delle botti, evita di ‘levare i tappo alles 
quando si spilla il viso o permetit'di cia- 
servare inalterata nelle botti sceme, 
Anque qualità ef vinsi Preniò L: 


TETTOIE ECONOMICHE 


CARTON-GUIR 
della fabbriéà P. DESFEUX, di Parigi 
\aremiate con 17 mebagiie a tutte le Esposizioni internazionali, 


Queste Tettois sono talmente idrofughe & tenaci nolle 
glitti che le compongono che ig..variazioni atmosteriche 
dies hènao alcuna azione su di esse Si galore giù in- 
lembo, il freddo il più vivò @ pioggie © tampeste lo pi 
rile © lx neve ‘più persistoste cp farne subire Lia 

lotte 

fimo pesc e tre chilogrammi 
1 metrò quadro), queste Tettoie offrono dei vantaggi 


80|sesiderevoli in confronto alle gaperture di zinco, tegoli 


è lavagna, realizzano una economia notevele 
perdi © delle travatàré ehe possono 
tsisbre stabilite com estrema leggerezia. Anoîe l'ip 
glicazi. ne, che è sollegita 6. facile, presenta un'enorina 
sconamia di tempo e O; & 
di e Tettoie è di L 

I CARTON-CUIR si vent in ritofi di metri 13 di 
uaghetza cent T0 di altezza. 

Prezzo Lire 1, 10 ll metro lindere 


dei Panzani 26. 


Aa e 


“i prima aualtà e puro. 


23@i, E; e 
51/8 eil. Le A 


Turbiglio, 
turi, Zeppa. 


IN CASA. 


Il Re ha ricevuto ieri, all'ora una e mezza pome= 
ridina, in udienza solenne, e col consueto cerimo- 
piale, il signor Edoardo Callado, per la presentazione 
delle lettere colle. quali l'imperatore del Brasile lo ac- 
credita nella qualità di suo inviato straordinario e mi- 
nistro plenipotenziario presso questa Real Corte. 


ta 


Dalla corrispondenza del nostro Pieche, che non 
giunse în tempo per essere pubblicata ieri, estraggo 
la lista dei deputati che non risposero all'invito del 
comitato organizzatore del banchetto. 

Sono gli onorevoli: 

Andolfato, D'Arco, Accolla, Bardoscia, Di Belmionite 
Gaetano, Botta, Barbieri, Borghi, Brin, Colaianni, Car- 
nazza-Amari, De Cristofaro, Cordopatri, Cerulli, Cop- 

, pino, Coatri L., Elia, Fazio Luigi, Ferrini, France- 
schini, Grassi Paolo, Golia, Gagliardo, Ghiani-Mameli, 
De Lieto, Lacava, Libetta, Lunghini, Di Mato, Macry, 
Morana, Martinotti, Martini Ferdinando, Nocito, Ode- 
scalchi, Di Pisa, Polittî, Paita, Pista, Plebano, Raggio, 
Riccî, Ronchetti, Rinaldi Antonio, De Sanctis, Spagno- 
letti, Sciarra della Scalà, Sormanni, Savini, Salaris, 
Turbiglio, Di Villa Dorata, Del Vasto, Vallegia, Ven- 
turi, Zeppa, 

Totale: cinquantasei. 


ta 


Ieri si è distribuito il progetto per il Codice penale. 
Insieme al nuovo progetto Savelli sono presentati come 
allegati la relazione e il progetto Zanardelli, la rela- 
zione e il progetto Mancini sul libro primo, e il testo 
del libro primo approvato dalla Camera nel 1877. 

Nel nuovo progetto Savelli è abolità la pena di 
morte e tutta la scala penale e divisa in tre classi: 
ergastolo, prigionia, detenzione. Vengono poi la inter 
dizione dai pubblici ufficì e là rmulta. La pena del- 
l'ergastolo è perpetua, e sì sconta colla segregazione 
cellulare continua, La detenzione può durare da 2 
giorni a 25 anni. 

Viene ammessa la libertà condizionale. 

Senza abrogire per ora la legie ‘speciale sulla 
stampa e presentare îl nuovo progetto per quanto ri. 
guarda la responsabilità, le pene pei reati che sì pos- 
sano commettere colla stampa sono incluse nel codice 
comune; viene però aumentato d'un grado la pena, in 
confronto a quella comminata peri reati identici com- 
piti colla: parola. 

Il duelle viene punito più severamente con pene 
che giungono fino 4 cinque anni di prigionia, con 
ginque anni di interdizione dai pubblici uffici, e con 
multa da 5000 lire în su. 

I padrini sono ritenuti complici e puniti colle stesse 
pene; se adoperatisi ad evitare lo scontro, It pine 
sono diminuite di due o tre gradi. 


FUORI. 
1 telegrammi gionti da Parigi annuriziano che Tsenf! 
sta per chiedere i suoî passaporti. 


Io voglio sperare che îl signor.Ferry non glieli 
farà aspettare. 

E se ne vada una volta quel caro marchese. 

E lontano, ben lontano | 


* 


Si dice che lo czar abbia nominato una Commis- 
siene di tre grandi dignitari dello Stato, coll’incarico 
di redigere un progetto di costituzione. 

Il presidente di questo trinmvirato. costituente è il 
principe Tolstoî, ministro dell'interno, il quale per 
offrire ai Russi na saggio della libertà ch'è loro ri- 
serbata, ba espulso da Pietroburgo il giornalista 
Rantroff, per avere scritto un articolo nel giornale 
Novosti sulla Polonia. 

L'articolo era anonimo, ma il direttore fu obbli- 
gato dalla polizia a dare il nome dell'autore. Dietro 
intercessione degli amici, Rantsoff non È stato inviato 
lontano, ma è stato espulso soltanto dalla capitale. 
* @uesto è il secondo giornalista liberale espulso în 
due mesi dal ministro dell'interno, essendo stato ìl 
primo il principe Behetoff, già redattore del Golos. 


bol 


La consegna in Serbia è di fucilare. 

Questa moda politica ha preso tanto piede che una 
deputazione di consoli e di stranieri residenti a Bel- 
grado sî è decisa a presentarsi al re Milano per pre- 
garlo 2 essere più clemente. 

Nom sì sa ancora quale risposta abbia fitto Sua 
Maestà agli intercessori, 


EIA 


AVANZI DEL BANCHETTO 


. 

Dalla corrispondenza di Picehe, sul fatnoso 
banchetto di Napoli, giuntaci in ritardo, levo 
qualche brano ancora fresco. Si sa che certi avanzi 
sì gustano meglio il giorno dopo che il giorno in 
cui sono cucinati. 

« -.- L'onorevole Di San Donato invita l'ono- 
revole Cairoli a parlare. 

« Caîroli (applausi prolungati). Deferente allo 
« invito, commosso dalle parole del mio egregio 
« îmico 6 degnissimo presidente, lieto per questo 
« imponente patriottico convegno, io trovo nel- 
« l'alto scopo che lo ha determinato il tema del 
« mio discorso. Ma l'esordio è l’eco dei nostri 
« otidri; îo mi sento anzi interprete anche degli 
« asserlti, ringraziando il benemerito Comitato, 
è saliitando l'illustre città, ove il voto che usciva 
« dalla coscienza popolare si tradusse nel plebi- 
« scita dal quale ebbe origine ». (Parole testuali. 
L’oratore respira per ripigliar la rincorsa). 

xa 

Fra lo altre dichiarazioni l'onorevole Cairoli ha 
fatto questa: 

“11 vangelo di Stradella citato da eretici e da 
ortodossi è un paradosso:colossale ». 

Viceversa l'onorevole Zanardelli ha domandato 
se, il programma di Stradella fu mantenuto in 
tutte le sue promesse, e si risponde da sè di no: 
nella politica interna, regresso. La politica è di- 


di oggi non l'ebbero mai nemmeno i governi 
destra. 

D’onde consegue che l'onorevole Cairoli chiama 
paradosso un programma di cui l'onorevole Za- 
nardelli deplora l'inadempimento. 

Se parlavano gli altri tre, Dio sa quello che ne 
usciva. 


Pal 


L'onorevole Cairoli ha detto ariche questo: 

< Parlarono delle nostre dissidenzo © le ess- 
gerarono, essi che erano travagliati da discordie 
intestine... In sedici anni la Destra ebbe quindici 
ministeri ». 

Adagino.. i quindici ministeri che hanno pre- 
ceduto il 18 marzo sono undici, cioè: 

Ministero Cavour — ministero Ricasoli — mi- 
nistero Rattazzi — ministero Farini — ministero 
Minghetti — ministero La Marmora — ministero 
Ricasoli — ministero Rattazzi — ministero Mena- 
brea — ministero Lanza — ministero Minghetti. 

Di questi undici ministeri, uno cessò per la 
morte del presidente Cavour; un altro perla ma- 
lattia seguita da morte del presidente Farini; e 
questi due avvenimenti non furono causati, a quanto 
sî disse, da discordie intestine. 

Restano dunque nove ministeri; ma i due mi- 
nisteri Rattazzi, furono ministeri di sinistra ; erg0 
siamo a sette. 

Il ministero La Marmora cessò perchè il ge- 
nerale andò al campo, e neanche qui c'è entrato 
il partito : restano sei: il primo ministero Min- 
ghetti è caduto in seguito ai fatti di Torino, e 
non per intrigo d’amici o alleanze pentarchiche. 
Sono dunque cinqu» i gabinetti di Destra succe- 
dutisi in sedici anni, por la caduta dei quali l'o- 
norevole Cairoli potrebbe cercare il baco della 
discordia intestinale... 

Ma non lo cercherà. 


«FANFULLA » A MILANO 


La cor; aynin della Teppa — Il coraggio 
civile e la polizia — Uomini e donne — 
Istruzione senza educazione — Un pre- 
stito di cinque milloni. 

26 novembre. 

È stato per due giorni un freddo più che in- 
vernale, con una nebbia talmente fitta, dalle 5 alle 
9 di sera, che per prudenza s'è dovuto sospen- 
dere il viavai dei trams e degli omnibus. Un 
giovinotto sarto ed un ragazzo di dieci anni, fi- 
gliuolo d'un cocchiere di vettura pubblica, sono 
affogati, quello nel Naviglio, questi nella Vettabbia, 
per colpa della nebbia. Un giovinotto bellunese 
venditor di castagne, è stato. ripescato per. mi- 
racolo da due guardie di pubblica sicurezza. Il 
Milan fog meriterebbe la riputazione del London” 
109, e neppure per la nebbia abbiamo paura delle 
concorrenza estera. 

Adesso il cielo è grigio: l’aria umida e sciroc- 


% 

cale: ma non fa caldo. Di veramente caloroso di 
| sono soltanto le discussioni giuridieo-morali rele- 
tive al processo della compagnia della Teppa. Di 
questa « Compagnia » ho soritto altre. volte & 
Fanfulla: era od è una numerosa coritiva.di 
prepotenti che s'erano imposti terrorizzando:in 
tutto il quartiere di Porta Genova. Sette di loro 
sono comparsi davanti al tribunale; une .à ; lati 
tante a Parigi: parecchi altri assistono al. dibaf» 
timento mescolati al pubblicg, e la loro. peesenzà 
intorpidisce ad alcuni testimoni la lingua. ., 

Il processo si è dovuto terminare a porte chinse, 
ed a porte chiuse parlerà la difesa, tento arano 
nobili le gesta dei condannabili. Facevano vere- 
mente d’ogni erba fascio. Ma se sorprende .la 
troppo evangelica rassegnazione cen: la, quale 
molti testimoni si lasciarono insolentire,, vilipen- 
dere, sporcare, mettere sotto i piedi, e. furono 
testimoni di peggiori insulti fatte alle loro dorme, 
non si arriva a capire a quale scopo, esista; una 
polizia se essa deve lasciare accadere per qualehe 
mese di seguito simili eccessi. n 

L'ispettore Turri di pubblica sicurezza ha detto 
in pubblica udienza che a Milano mancava il co» 
raggio civile., Che in generale, mancasse alje vit- 
time della « Teppa » è unfatto innegabile ;il pro: 
cesso dimostra che essi hanno lasciato stare, chi 
aveva mestrato loro i denti la prima volta. 
pure innegabile che, quando un corrispondente 
milanese di un giornale di provincia ehbe date le 
prime notizie della compagnia della « Teppa»,.il 
questore di Milano — ch'era ‘allora il, commen- 
datore Restelli — assicurò ad un mio intimo amica, 

che quelle erano fandonie. Pochi giorni dopo le 
gesta della « Teppa » non si poterorio tenere più 
nascoste: qualche vittima andò a lamentarsi nel- 
l'ufficio dei giornali cittadini ; alcuni dei « teppisti», 
già stati arrestati e poi subito liberati, dovettero 
essere arrestati di nuevo. 


Da 


Sì fa presto a dire « coraggio civil! » Ma nes- 
suno è obbligato ad averne, e più d'un testimonio, 
fra gli altri una bella ragazza, ne hanno avuto 
quanto occorreva. Pe mess 

Ma la questura era evidentemente obbligata a 
fare molto più di quello che ha fatto, A porta Ger 
nova il prossimo sopraggiungere delle prime parti 
della compagnia della «Teppa » era snnunziato 
con sintomi di spavento; il fulmine teneva dietra 
al baleno... ma vera sempre un baleno; non vera 
mai una guardia nè un delegato dove il fulmine 
scoppiava. 

1 nostri codici sono tanto ben fatti... per i.bir- 
Lanti, che quelli della « Teppa » non si sarebbero 
potuti arrestare se non in flagrante, ed in fla- 
grante nessuno s'è mai dato la pena di coglierli. 
Essi.sono comparsi quasi tulti a piede libero, e 
pochi giorni prima del processo sono andati a mi- 
nacciare i redattori — assenti — di un giornale 
che aveva pubblicato in succinte l'atto d’accusa. 

La sentenza del tribunale sarà pronunziata 
mercoledì o giovedì. I rei saranno con 
ma altri imiteranno le loro gesta fin quandò non 
ci sarà una polizia fatta sul serio e pagatà maglio. 
Non è fatta sul serio una polizia che, arreetito 


na 


IL SECRETO DI BERTA 


di F. Du Bolsgobey — traduzione di Blasco. 


E siccome vide che la contessa esitava, Paolo 
riprese a dire: 

— Che temete? Per quanto sia graride 1a cat- 
fiva opinione che aveto di me, non mi crederete 
capace di tradirvi. Sapete che odio e disprezzo 
La Cadière. Sapete pure, che il signor Larmormi 
è indifferente e che ho della simpatia per sua 
moglie. È 

— Perchè non dubiterei di voî? — ifiterrufpò 
la signora di Marcenac. — Voi avetò dubitato 
di mel è 

— Ma nòn dubito più — dissè Paolò don pré 
mura. — E non mi darò il fastidio d’interrogare 
la signora Larmor, se vorrete permettermi di 
salvarla. Sono sicuro ch’essa mi dirà la verità, 
senza che io gliela chieda. Di 

La contessa era commossa; il dio volto Fl 
luminò. 

— Signorina — ripreso é diré Paolo, rivolgen- 
dosi alla giovane — intercedà per me. Lei venné 
in casa mia, mi toyd desolato, mi confortò coni 
suoi consigli e m'indusse a venir qui. Non mi #- 
bandoni. Ottenga dalla signora di imac che 
metta la mia devozione alla prova... che non mi 
tolga con un rifiuto la speranzà di meritare l'ini- 
plorato perdono. 

— Madrina — disse Marta — mi sembra che 
nè voi, né io dobbiamo rischiarci ad andare in 
sasa del signor Chardin. 

— Ah! — esclamò Paolo di Lizy — aveté dun- 
que sondotto la signora Larmor in casa del si- 


gnor Chardin? Non bisogna che vi resti un giorno 
di più. Pensate che Chardin è legatario di Basfroi 
6 Che la polizia deve tenerlo d'occhio. È un mi 
ratolo che non l’abbiano già interrogato... Da 
quanto tempo la signora Larmor è in casa di lui? 

.— Da ierì — rispose infine la signora di Mar- 
cenac. — Ve la condussi io medesima, e spero 
di non essere stata seguìta. Contavo di non la- 
sciarcela per lungo tempo; ma he ricevuto sol- 
tanto stamani il dispaccie col quale mi sì an- 
niunzià éhe tutto è pronto perchè possa imbar- 
carsi all’Havre. Essa ha dovuto aspettarmi questà 
notte, e il mio vecchio amico Chardin dev'essere 
stti carboni ardetiti. 

— Non \vi resta più.che a saperi dire dove 
abita. Al Marais, nn è vero? 

— Via dei Lions-Saint-Paul;15— rispose Marta 
che prendeva le parti del signor di Lizy. 

— Con quale treno deve partire, per giungére 
it tempo all'HAvref 

— Col treno di mezzanotte è quifidici minuti. 

= Bisogna duîiqué che eséà dal suo ritiro alle 
timdici è che esca sola. La polizia nori si occupa 
aiicora di lei; e sarebbe un caso straordinario 
che la-signora.. Lermor .s’imbattesse nel marito: 
Si tratta di-prevenirla ehe non visaspetti, ed io 
solo posso farlo. 

Si mosse per uscire. La signora di Marcenac 

li disse, vinta: 
Len? te almeno che io vi dica comò do- 
Fetè fare perchè Chardîn vi apra la porta. 

Pilo dadde ai suoi ginocchi. 

= Rialgatevi — disse là contessà tentando di 
ritirare la mano che Paolo stringeva forte e co- 
priva di baci. 

Ma egli non la lasciò, è disse con un tono di 
‘9ce che andava dritto al cuore della signora di 
Marcenac: E 

— Promettetemi di perdonarmi, se salvo la si- 
&norà Larmor. 


— Salvatela prima — rispose sorridendo la 
contessa. — E perchè possiate rendermi it ser- 
vizio che aspetto da voi, rialzatevi ed ascolta- 
temi. 

Il ghiaccio era rotto, e Marta Morgan, che non 
aveva poco contribuito a far nascere questa scena, 
era contenta di sè stessa. 

La riconciliazione mon era ancora completa, ma 
vi mancava pocò perchè lo fosse. 

— Perchè Chardin vi riceva — riprese a dire 
la signora di Marcenac — bisognerà che stoniate 
il campanello della sua porta tre ivolte, colpo sù 
colpo. Malgrado ciò, vedendo. voi invece di me 
che aspetta, farà delle difficaltà per lasciarvi en- 
trare. Gli direte che vi mando io, e gli mestre- 
rete questa lettera che ho scritto 6 che facevo 
conto di cénsegnare io stessa a Gabriella. Con- 
tiene tutte le indicazieni di qui Gabriella ha bi- 
sogno per imbarcarsi all’Hivre. Chardin ricono- 
scerà la mia scrittura, e d'altronde egli non diffida 
di voi, perchè sa che mi siete amico... Però, non 
trascurate — aggiunse vivamente la contessa — 
di dirgli che dopo una rottura momentanea ci 
siamo rappacificazi. È 

Si era ricordata di aver annunziato a Chardin 
%a rottura deì sioi progetti di matrimonio col bé- 
rone di Lizy. 

— Come! — esclamò Paolo — sal... 

g3 She ho avuto a la i di voi. Sì, ho do- 
yulo dirglielo. fa egli ha molta simpatia per vai, 
perché vi ha difeso valorosamente, e sarà lietis- 
simo di sapere che abbiamo fatto pace, poichè vi 
confidoi miei segreti. Gli domanderete dunque 
di mettervi in presenza dellà signèra Larmor. 
Essa non vi conosce che di nome, ed è possibile 
che vi riceva freddamente, perché sa quello che 
mi avete fatto. Ma voi difenderete la vostra causa, 
come l'avete difesa qui... le raeconterete ciò che 
$ avvenuto fra noi, in presenza di questa cara 
Marta... e spero che vi assolverà... 


— Non sarà più rigorosa di voi. 
Ohio nonho ancora pronunziata la vostra ns: 
soluzione.  Riserbo la mia sentenza, e frattante 
non perdete tempo per compire la missione. 
cui v'incarico.. Vi consegnerò, una, somma , che 
basterà si primi bisogni di Gabriella... La povera 
donna fu costretta a fuggire. così presto ché 
giunse in casa mia senza danaro. o 

— È inutile. Ho diecimila franchî in tiscà E 
s0 bastano... 

— Basteranno. Vi permeito di anticiperli e & 
tornare a farveli restituire: domani, in case miaz; 
Ora, andate via e siate prudente. Vi rendo re 
sponsabile delle salrezià della signora, Larmor. 

— Accetto la responsabilità, e, vi lascio 

refettura di poli 


tindare direttamente alla 
Una parola ancorà.. Chie hà fatto il iarito, dopo 


la sparizione di sua moglie? 


— È ciò che vi domando. Da qual parte 


scirete ? sleiaca 


| 


un ladre a Lodi dopo dieci" ai 


Jerche, lo | dei più importanti avvenimenti della vita politica 


‘a Milano all'ufficio della centrale, | vaticana », e conto sull'appoggio della Tribuna 


porta i 
® quando è N se lo lascia scappare: 
RI fatto è accaduto la settimana scorsa. 


>< 

I rei saranno condannati, mavil coraggio civile 
he mance non ricomparirà dopo tale\eondanna. 

Esso manea perchè si istruiscò malamento il 
popolo — qui come altrove — tanlò per far s0f- 
friro al paese la iattura dell'articolo 100 ; ma nen 
siteduca a nessun sentimento elevato, tiobile, ge- 
neroso. Le masse sono alla loro volta prepotenti 
con chi éjpiù debole; timide e paurose con chi 
è 0 ha il talento di dimostrarsi più forte. 

Se si esaminano le deposizioni dei testimoni; 
«i osserva maggior coraggio nellb danhè, forse 
appunto perchè nelle donne sopravvive ancora 
qualche sentimento non del tutto plebeo e ma- 
teriale®Una sera in una bottiglieria quattro o 
cinque della « Teppa » insultarono gli avventori, 
sputarono nei loro bicchieri, schiaffeggiarono il 
proprietario riserbandosi la proprietaria peur fd 
bonne bouche. Ma quando la videro dietro il 
bénoo,-con una bottiglia piena afferrata per il 
còllo, risoluta a spezzarla sulla testa del primo 
che'si avvicinava, fecero dietro front e se n'an- 
derono iù cerca di altri facilmente pazienti. 

Gii‘imputati, del resto, non commettevano le 
enormità narrate nè per scroccare, nè per ru 
bare: Il più delle volte, a comodo loro, manda 
vano a pagare anche i danni. 

‘Son tutti, o quasi tutti, giovani di famiglie non 
bisognose, avrebbero potuto essere già in posi- 
zioni învidiate ; alcuni non mancano di una qualche 
istruzione. Ma nessuno di loro è educato; nes- 
«fano di loro ha un ideale, un sentimento, una 
fode: Della scienza sociale moderna hanno capito 
istintivamente una sola teoria: la prepotenza del 
numero. In quindici o venti hanno potuto credere 
per alcuni mesi di essere maggioranza, ed 
hanno fatto press’a poco quello ché fanno le 
miggioradrò non educate, senza sentimenti e 


senza'ideali, 
D< 


A Milano ed in tutta la Lombardia c'è una 
specie d’affeziono per la Cassa di risparmio, ri- 
spettata anzi favorita nel suo sviluppo dall’Au- 
stria, e portata da eccellenti amministratori allo 
prosperità nel qualo l'hanno trovata il 
ebiite“Amnomi éd il dottor Giùseppe Mussi, messi 
a'sedere sulle cose ‘della Crissa dalla volontà del” 
Tonofevole' Depretis. È-quindi ‘universale il ram- 
merico nel vedere la Cassa, avviata soprà una 
strada:tanto diversa dall'antica, fare prestiti di 
milibnì aî negozianti che, fra le altre cose, non 
soiiò lsimbaitià enon risiedono in Lombardi 
—"Knchè'questa' nostra bellissima istituzione — 
diebtò i ‘vecchi, ‘anderà a finir male. —C'è da 
sipettarielo... La notizia del prestito era parsa 
nto strana' è tutti, che la direzione della Cassa 
di risparmio ha creduto di doverla rettificare. Ma 
le 'rettifiche-non escludono la sostanza del fatto... 
chié‘è%un ‘fatto molto ‘curioso. 


per il mi reclamo. 


Note PARIGINE. * 


@ Bieba » all'Eden Théàtre. 
23 novembre (ritardata) — 
Davvero che per parlare di questo « nuovo » 
Sîeba non si sa da che parte incominciare. Se 
m'è usciti un po' ubriacati; perché non si vits 


lori, di manovre, di colpi di scena, di una mu- 
sica sopratutto che, durante quelle tre ore, rag- 
giunge il marimum di rumore che corpi umani 
attaccati a tubi di varie forme possano produrre. 
tal 

Per Parigi ia questione era di sapere se Sieba 
valeva Ezcelsior. In Italia tutti sanno che ciò 
non è. Sîeba fu il precursore di Excelsior. Fu 
una promessa che Ezcelsior mantenne. Ma il 


sarmati. 
x 
Poichè Sieda — il vecchio — tut 


Manzotti ha trovato effetti nuovi, bellissimi. 


primo abbacinamento. 
x 


genio, e 
Parigi. Figuratevi un mondo intero di diavoli 
diavolesse e diavoli 
Loki — il Satana di 


= er i diavolini. Ora, a un tralto, tutti questi elementi 
DUE: PRANZI s’addensano nel fondo, formano una sola massa; 
s È SSx i veli s’alzano, le fiammine s’agitano, non si ve- 


wenimenti della vita politica italiana », io debbo 


esserzare che.non si pranza soltanto a Napoli. ... che sono così rari. 


Mentre ieri l'altro l'onorevole San Donato fa- 
ceva agli ospiti: gli ‘onori delle mense al Grand- 
Hotel; a Roma nei Palazzi apostolici il cardinale 
Iuegbini offriva: un ‘banchetto ai -vescowi degli 


x 


la sommerge. 


nirono con imparzialità superiore ad ogni elogio 
invun solo telegramma. 


Ebbé una vera ovazione. 
> 


Frd ì casi ‘possibili, c'é pure che i lettori dei 
sujdetti giornali, percorrendo più tardi i rendi- 
gastronomici dei due banchetti‘ sincroni, 
facciano delle curiose confusioni tra. i banchet- 
taniti; nettendo:per esempio l'onorevole Jatobini 


= , l'ebbe dopo la tregenda. 
Comurique, non :s0 rendermi ragione dell'ingiu- = x ” 
stizia-in forzà della quale tutti parlano del pranzo 
d’Napoli‘inohire quello: del Vaticano è passito 
arr E 
Sb 
Sì dirà: 


;—.1l- pranzo Jacobini è.stato-un- pranzo muto: 
un pranzo privo di carattere politico. 

Domando mille-perdoni. La chierica‘ dei’ com- 
‘mensali.imprime carattero da sè, e il clerica- 
lismo, è anch'esso una politica; sarà storta, sarà 
bislacea, ma pur troppo è politica. 

Reclamo demquo pge il pranzo dell'Eminentis- 
simo Jacobini il diritto di essere ancor esso « uno 


che per la bellezza delle forme, per 


l’Excelsior. 


impunèmente tre die in mezzo a in'orgià di co- 


Sieba di Parigi non è più il Sieba d'Italia. Man: 
zotti l'ha trasformato; vi ha fatto delle aggiunte 
che lo ingrandirono e ne fecero qualcosa di co- 
lossale. È un bene o un male che sia ora più 
fécrie che ballo? Dal punto di vista dell’arte è 
un male. Ma il partito che trasse l’autore da 
questa trasformazione è tale, che se ne resta di- 


lo sanno a 
memoria in Italia, corriamo dritti alle aggiunte. 
Le principali sono due. Il paradiso del prologo, 
l'inferno del secondo atto. Gli dei e le deesse 
scandinave circondano il padre eterno Wodan, 
sotto del quale brilla tutto un firmamento di stelle. 
Le Valkirie escono rapide come una apparizione 
con la clamide bianca, l'elmo d’oro e i capelli 
fulvi sparsi sulle spalle. Leggiadra e graziosa 
cosa. Il ballabile; ‘che svolgono poi in mille modi, 
è basato su quel vecchiume dei veli dal quale 


A un momento tutte si formano în una f- 
gura che rappresenta un ‘angolo, un immenso V 
che a tempo di waltzer lentissimo (del Ve- 
nanzio) s'allarga s'allarga fino a trasformarsi alla 
ribalta in una linea retta. Ebbe un enorme suc- 
cesso. Maggiore ancora è la sorpresa che chiude 
il prologo quando, spariti Wodan, il suo trono e 
la sua corte, s’apre il fondo e si vede uno di quei 
ventagli che Maometto deveaver offerto qualche 
volta ai suoi fedeli. È fatto di quarantotto uri, in 
mezzo a una aureola trepidante d'ord.. Fu il 


L'inferno sorpassa tutto quello che si è veduto 
în teatro di questo genere. È an vero tratto di 
sterebbe da sè solo a far correre tutto 
e le scene, e il trono di 
copenaghesi — tutto fatto 
di porpora e oro. Di porpora le ali venate d’oro 
delle diavolesse, di porpora e oro quella specie 
di frangia che agitano a guisa di fiammine continue 


dono più nè teste, nè gambe, e come un mare 
di sangue sprazzato d’oro, l'onda immensa giunge 
fino alla ribalta. Qui, vi ebbe nel pubblico uno di 
quei movimenti istintivi di ammirazione sfrenata 


Artisticamente più bello ancora è quando la 
povera Sieba è travolta. dalla tregenda in una 
ridda implacabile, che la perseguita, la trascina, 


Pallida, disperata, la si vede come un'Ofelia gal- 
leggiante su ui mare di sangue, alzando al cielo 
le braccia nel terrore della sua disperazione. Su- 
perba cosa da ogui punto di vista, In questa tre- 
genda la Zucchi è stata ‘grande tragica prima 
nella scena in_cui, ricordando il suo fallo, sijfa ve- 
dere.in preda a un dolore sovrumano, poi quando 
cerca sfuggire il tormento e quando lo subisce. 


Il resto del ballo, meno leggere varianti, è si- 
mile al Sieba italiano, e non resta che fare il bi- 
lancio dalle impressioni che produsse. La scena 
dell’officina, con quell’originale musica dî incudini 
ebbe il solito successo, e fu dovuto 
ripetere. Qui — fuori di tempo affatto — Man- 
zotti venne fuori, mentre avrebbe dovuto venire 
Marenco, se non se ne stesse abbronciato a Mi- 
lano. L'ovazione vera, grande, di slancio Manzotti 


Tutto il- ballabile -del banchetto nel difficile pub- 
Blica della premiére — metà giornalista © metà 
che aveva pagato roppo caro il suo posto — 
piacque, senza entusiasmo. Gli effetti all’incirca 
sono quelli dell'Ezcelsior, e i costumi sono — 
come sempre — bellissimi,.ma non perfettamente 
intuonati di colore. Invece piacque ‘assai la ma- 
rinaresca del bastimento. Mi dispiace non avere 
tutti î nomi di quelle sedici ammirabili « mozze », 
grazia della 
danza e per l’insppuntabile esecuzione rifecero a 
questo passo il suecesso della famosa polka del- 


assistere ed spplaudire alla indimenticabile con. 
forenza dell'Antonelli, sarei tentato di credere che 
alla Consulta abbiano addirittura scordato, che ci 
sia Assab, e che il colmo delle nostre speranze 
fosse di vedervi giungere le carovane dall’alti. 
piano abissino. 


x 

Il risufragio o anche ttubifragio, poichè le nu- 
vole e le ondo dei mare finiscotto col ricoprire 
tuttoil bastimento — quello dell’Africana, ma assai 
ménò verdsimile nelle sue forme pesanti — è an- 
dato così e così per la mediocrità del macchi- 
nismo. L'ultifto atto « la festa nuziale » fu utto 
sfoggio di lusso inaudito di costumi, dai suona- 
tori di liuto; ai guerrieri, con « combattimento ad 
-| arma biancà », inîrcié, contromercie, ballabili di 
ogni sorta, un diavolio da stordire, ma fi po” 
confuso. 


che pro se si va di questo passo? È inutile il rim 
proverare î nostri commercianti per mancanza di 
iniziativa e di attività perchè non si curîno di appro. 
fittare della buona fortuna. Come sì vuole che un 
‘commerciante si melta în imprese di questo ge- 
nere, quando gli manca la base di qualunque ope. 
razione, la sicurezza e la relativa facilità delle co- 
municazioni? o 

A questo punto, conviene dirlo, 5e la carovana 
del ra Menelik, giungendo alla nostra stazione, 
non vi troverà compratori e dovrà riportare in. 
dietro le sue merci, se dopo un tale disinganno, 
la via aperta dall’Antonelli ci si richiuderà ine 
sorabilmente in faccia, se aggiungeremo questa 
alle altre meschinità che ci hanno resi già abba- 
stanza ridicoli sul mar Rosso, la responsabilità 
sarà tutta del governo, e l'onorevole Mancini, a 
zichè poter menare vanto di ayer accresciuto i 
territorio nazionale, avrà la colpa di avere aperta 
una nuova e dolorosa piaga alla digrvità del paese 

Eppure si tratterebbe di una cosa in cui b: 
un po'di buona volontà e di sollecitudine. Non 
abbia paura, onorevole Mancini, qui non c'è pe- 
ricolo di complicazioni diplomatiche. Tutt’al più 
si urteranno un po'i nervi commerciali di quel 
brigante vestito da pascià che spadroneggia in 
Zeila. Ma, non dubiti, il famigerato Abu-bekernon 
manderà una nota per questo, si contenterà forse 
di mandare qualche banda di ladroni nelle terre 
dell’Aussa per sva'igiare le carovane; e questa 
sarebbe una gran buona cosa, perchè allora leî 
avrebbe un bell’argomento in mano per doman- 
dare all'Egitto una esemplare punizione di quel 
mercante di schiavi, nemico giurato dell’Italia @ 
degli Italiani. 

Andiamo, via, faccia le cose a mofip. Qui c'è 
da farsi onore senza pericoli e con poca spesa, 
& guesta poca spess, si assicuri, onorevole mi- 
nistro, i pontribuenti saranno ben conterti di pa- 
garla. 


x 

La musica del Sieba è nota. È ciò che deve 
essere per un ballo di questo genere; è stata 
trovata assofdante — come quella dell’Ezcelsior— 
ma è ben fatta, piena di ritto; € la musica che 
occorre, e alcune sue parti diverranno popolari 
anch'esse. È il Venanzio che fece la musica del 
Paradiso dove c’è un waltzer bellino tanto, e quella 
dell'inferno, tumorosissima, ma con una frase in- 
sistente, efficace, che è bene svolta. È curioso 
che udii questa musica da sola e mi parve di gran 
valore come pagina sinfonica; e poi unita all’In- 
ferno del Manzotti, tutto insieme ne ho risentito 
ina impressione che rassomiglia a quella di vi- 
vete tin quarto d'ora nella macchina di un vapore 
transatlantico. n 

Comunque sia, l'orchestra, valorosamente con- 
dotta da Pantaleoni, fece mirabilia. 

> 

La Saracco è il piùpoeticoe più vezzoso araldo 
che si possa imaginare; la Torre una « avven- 
turiera » con cui molti vorrebbero avere una 
avventura. Ho già detto della protagonista troppo 
nota per aggiungete di più. 

I lavori di « punta » della Zucchi sono le co- 
lonne d'Ercole della danza modermar essa ha 
conquistato il pubblico di Parigi come aveva 
conquistato quello delle grandi capitali del mondo; 
e fu una eroina, poichè eseguì quel tantino di 
parte con una escoriazione in un piede che si è 
fatta alle prove. Ma — la storia raccoglierà il 
motto — essa disse: Morta 0 vina ballerò, 8 
ballò stupendamente. 

È un tratto da romana, eppure la Zuc®hi è par 


Ssàid. 


Oggi questa speranza sarebbe realizzata, ma a 


migiana. 
bas 


Tutti hanno fatto d'altronde il loro dovere, le 
gregarie come la ‘generalessa. Una volta di più, 
per amore o per forza, si è dovuto confessare 
she le ballerine italiane sono le prime; le sole, 
lc più belle, lo più abili del mondo. 
x 

Se la scena fece vedere uno spettacolo straor- 
dinario, quello del teatro non era da gettar via. 
Non parlo del sesso forte, ma l’altro era rappre- 
sentato dalle più rinomate bellezze, dalle notabi- 
lità artistiche e non artistiche più celebri. Fra le 
grandi personalità noto soltanto il duca Fernan 
Nunez che aveva l’aria assai soddisfatta di vedere 
un ballo senza avere una questione diplomatica 
fischiatoria da aggiustare, e il conte Menabrea, 
con tutto il personale dell'ambasciata, il quale si 
è recato sul palcoscenico per felicitare Manzotti. 


ae 


ASSAB 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Teatro Valle. La contessa Maria, dramma iu 
in quattro atti, del cav. Gerolamo Rovetta. 


I personaggio 

Il conte Alvise Farigliani, capo del Consiglio 
dei dieci delle miniere di Lagozucco. Il conte 
che di notte ha l'abitudine di portare i suoi pen- 
sieri a pigliar aria in giardino, ha sorpreso un uomo 
e una dopna seduti a convegno amoroo nelfitto 
della mezzanotte. Tempesta analoga nel cranio 
del conte. « Quella donna chi sarà? Se 100n è 
mia moglie è mia figlia. Meditiamo ». 

La contessa Maria, moglie del suddetto. Ro- 
manzo giovanile: era innamorata di Andrea Ros- 
sano che un bel giorno dovette partire per l’A- 
merica in cerca di più propizia fortuna. Allora, co- 
stretta dal padre, come tutte le brave ragazze a 
cui Dio prepara un dramma in quattro atti, sposò 
il conte Alvise da cui ebbe una figlia. Più tardi 
Andrea tornò dall'America -per_impiegarsi nelle 
miniere del conte,.la cui fronte si adorna d’alJori 
che crescono a vista d'occhio. 

Valentina, la figlia del conte e della contessa. 
Caratteristica speciale: una precocità meravi- 
gliosa che fa sperar molti drammi al teatro ita- 
liano. Ha già scoperto gli amori della mamma 
per Andres, ed a tempo avanzato butta dalla fi- 
nestra delle letterine galanti a Guido di Val Ma- 
lerbs, l’amoroso della compagnia. 

Seguono i personaggi secondari. 

Sulla scena: il sottoprefetto, il deputato del 
collegio, il padrino nato di tutti i duelli, i signori 
e le signore della festa del secondo atto. Fra lo 
quinte: trecento operai e una legione di carabi- 
nieri. 


Domando scusa, ma non ci abbiamo colpa né 
io nè il Fanfulla, se ogni tanto si deve portare 
in giro © mettere in mostra questa benedetta ap- 
pendice africana del territorio nazionale. lo per 
parle mia dichiaro che se oggi lo faccio non è per 
mio divertimento, mejperchè proprio mi ci sento 
tirato da forza irresistibile. Per far valere questa 
circostanza più che attenuante, mi rivolgerò ove 
occorra al principe degli avvocati italiani, che 
spero sia fra i miei lettori almeno questa -volta. 

lo constatavo e lamentavo. qualche tempo-fa 
come in due anni, dacchè Assab' era territorio 
nostro, nulla sî fosse fatto per agevolarne le co- 
municazioni coll’Italia. E domandavo il perchè di 
questo ritardo, riferendo anche una voce, che ne 
dava la colpa a smodat preteso della Società di 
navigazione generale. 

Per ciò che riguardava la Società mi fu ri- 
sposto, che da parte sua aveva fatto al governo 
proposte moderatissime e che erano tuttora in 
corso delle trattative. 

Quest’assicurazione ed alcurie altre voci messe 
in giro, che îl governo cercasse di acquistara un 
vaporino per il servizio speciale di Assab, mi 
davano la speranza di udire in breve qualche 
notizia rassicurante. Dopo di avere schiacciati per 
due anni i più tranquilli sonni sulle cose d'Assab, 
poteva ben darsi che il. governo finzimente.si 
destasse, © miî ricordavo che anche i bachi da 
seta dopo di avere durmi d'la quarta fanno lo 
loro più belle gesta. 

Ma pur troppo siamo giunti 'alla fine di no 
vembre; pochi giorni ci separano dall'arrivo della 
carovana, colla quale il re Menelik. manda sad 
Assab per più. di-centomila. lire di merci scioane, 
e non solo nulla ci fa conoscere .che il governo 
abbia in modo alcuno provveduto alla questione 
dei trasporti, ma sappiamo positivamente che le 
trattative colla Società di navigazione non hanno 
avuto altro seguito, e che è intieramente abban- 
donata l'idea dell'acquisto: d'un vaporitiogià esa- 
minato per conto del governo da ‘persona ‘éom- 
petente. 


* 
La situazione 
spinosa. Valentine, per salvare la madre, ha 
dichiarato al conte padre. che la donna da lui 
vista a colloquio con Andrea nel giardino era 
proprio lei. Matrimonio all’orizzonte. : 
Flusso e riffusso nel cuore della contessa madre 
costretta ad accettare il sacrifizio della figlia per 
salvare il suo onore. 


* 
Lo svolgimento 

assai climaterico. Andrea, mentre fecondava gli 
allori del conte Alvise colla contessa madre, s'è 
accorto d'essere innamorato morto della figlia. 
Guido Malerba che casca dalle nuvole all’an- 
nunzio del. matrimonio di lei, sfida. Andrea a 
duello. Seguono gli incidenti del duello. 

Andrea, che non può tenere in corpo un quarto 
di cocomero, racconta la faccenda ‘della sfida alla 
contessa madre, la quale a sua volta la racconta 
alla contessina figlia. La contessina, la quale 
è accorta che Andrea è innamorato di lei, ed è 
convinta che egli ucciderà Guido, fa una scena 
analoga colla ‘madre, la quale,. addolorata dalla 
scoperta..che Valentina è innamorata di Guido, 
va al.terzo sato in casa di Andrea per dissua- 
derlo dal duello. Ma dai dinieghi di lui finisce per 
scoprire che questi è innamorato di Valentina, 
ed allora, visto che non c'è altro mezzo ad im- 
pedir la catastrofe, all’arrivo dei padrini, butta 
giù buffa © spiega coram populo come stanno l° 
cose. 

Sorpresa generale. 


* 
La eatastrofi 

Sollevazione generale degli operai nelle mi 
niere di Lagozucco. Andrea riesce a salvare la 


Se io non avessi veduto l'onorevole Mancini 


speciale 
zionale, 


1 pro 
La Cai 


® molti 
L'onore 
scorsi 
Il duca 
compri 


Veri 
eletti. 


cassa nella confusione generale e viene a deporia 
ai piedi della contessa. Segue la scena analoga, 
dopo la quale Andrea si allontana dominato dai 
più truci propositi. Il conte Alvise, uomo segreto, 
e che finora è rimasto al segreto di tutto, induce 
finalmente con una logica serrata Ja moglie a 
tonfessare tulte le sue colpe. In questo momento 
vien la notizia che Andrea si è ucciso, gettandosi 
volontariamente in una mischia fra gli operai e 


i carabinieri. La contessa allora vorrebbe pugna- 
larsi; ma Alvise la trattiene. 
‘ala il sipario. 


* 
Riassumendo; 

Una situazione drammatica, non 
nale, ma eminentemente ardua, 
cercato di svolgere come me 
Molta vacuità nel secondò e 
ratteri incerti, non simpatici, nè governati da al- 
<una legge morale, eccezion fatta per Valentina, 
a meno che non sia legge morale l'egoismo delle 
più bassa lega. %ua e là delle belle scene. In 
complesso: un iavoro che ha grandi difetti; ma 
che pure attesta nel Rovetta uno scrittore di ta- 
lento e molto coscienzioso. 

* 
Il pubblico. 

Teatro pieno... una solennità dell’arte. Molte 
guore: presenti, fra gli altri, Yorick, Panzacc] 
Verga, Checchi, giornalisti d'ambo i sessi. 
somma il mondo letterario al completo. 

Il pubblico ha ascoltato religiosamente il dramma 
dal principio alla fine. Dopo il primo atto ha chia- 
mato fuori l’autore. Ha zittito al secondo. S'è di- 
viso in due partiti dopo il terzo; ha dato qualche 
segno di stanchezza al principio del quarto, finchè 
alla bella scena fra la contessa e suo marito è 
scoppiato in un applauso fragoroso ed ha ci 
mato fuori per la seconda volta l’aatore. Da quel 
momento il pericolo d'un insuccesso è stato eli- 
minato. Il dramma è finito fra gli applausi. 

Esecuzione eccellente. 

Sia detto a lode dell'autere. Se egli avesse se- 
guito l'esempio comune, avrebbe potuto facilment 
registrare a suo conto ieri sera una mezza dozzin 
di chiamate. Per portarlo fuori al quarto atto c'è 
voluta tutta la buona volontà di Pietriboni. 

Questa sera la Contessa Maria sì replica. E 


si replicherà ancora. 


TERSERA E STAMANI 


troppo origi 
, © che l'autore ha 
glio per lui sì poteva. 
nel terzo atto. Ca- 


Roma, 27 novembre. 
_.*. S A. R. il principe di Napoli da due giorni 
è completamente. ristabilito dalla leggera costi- 
pazione. 
Ieri ha riprese le sue lezioni di scherma. 


»°« Domani sera seduta del Consiglio comunale. 
Si discuterà Ja proposta Giobbe per una modifi- 
cazione al piano regolatore, per Jo sbocco della 
nuova strada del Tritone nella via del Corsi 


>, Le demolizioni lungo la_via dei Cesarini, 
piùzza Strozzi e via d'Argentina sono quasi ul- 
timate. n 

Ora dalla piazza del teatro Argentina si scorge 
la facciata della chiesa del Gesù e buona parte 
del rettifilo della via del Plebiscito, cioè il seguito 
della via Nazionale. Ora il piccone lavora lungo 
la via dell’Angeletta. Fra poco principieranno a 
demolire lo stabile Quirini. 


yresso il Palatino sì è ritrovata 
io egiziano coperta di gero- 


x Negli scavi 
la” statua di un 
glifici. 

Presso la piazza Vittorio Emanuele si ‘@' sco- 
perto un sepolcro di grandi dimensioni, rieco di 
iscrizioni interessanti. 


4%, Ieri l’altro nell'annunziare. che un: giornale 
illusirato di Roma sta preparando un numero 
speciale per la circostanza del pellegrinaggio na- 
zionale, siamo incorsi in un grand’errore che im- 
poria rettificare. 

Il giornale în questione:non è l'Italia artistica, 
ma L’/talia, periodico artistico, illustrato. 

TEATRL c se 
#°,*, Ieri sera all’Argentina la Mignen ebbe il 
solito successo di applausi alla musica ed agli 
esecutori. Questa sera quinta replica della Bella 
fanciulla di Perth. 7 

, Domani sera al Costanzi andrà in scel 
l'Élizir d'amore che avrà ad esecutori principali 
oltre la signorina Donadio, i: signori Alessandro 
Bottero, Vittorio Clodio ‘e Renato Tepponi. Nella 
scena del banchetto la signorina Donadio canterà 
il waltzer « La farfalla » del maestro Galli, istru- 
mentato appositamente dal maestro cavaliere 
Pomè. 

Spettacoli d'oggi: 

ARGENTINA. — Ore $ 1j2.. — La della fanciulla 

di Perth. 

VALLE. — Ore8 1}2: — La contessa; Marîd: 
ANFITEATRO UMBERTO IL — Ore 8 12. — 

Compagnia equestre Roussière. 

QUIRINO — Ore 9. — Un sogno nella luna, 

operetta. z ì 
METASTASIO — Ore 9%j2. — La vella Ester, 

operetta. 

ROSSINI — 


Il Parlemento delle Tribune 


Seduta del 27 novembre. 


Ore8. — lazio Seesola. 


dano VItali: 
gliene saremo grati ! 


PANFULLA 


. Sono gli onorevoli: Vacchelli (I Cremona), So- 
lidati-Tiburzi (II Perugia), Correale (ill Potenza), 
Mariotti Giovanni e Aspertî (Parma), Mangano 
(1 Catania), Mazzacorati (Bologna), Miniscalchi 
(I Verona), Chiaradia (III Verona), Andolfato 
(I Treviso), Maioli (I Alessandria), Giordano (II 
Cuneo), Gismondi (Il Chieti), e Ravenna (III Ge- 
nova). 

Il ben venulo a tutti. 

_Si sanno alla tribuna le nomine per la costitu- 
zione degli uffici. (Vedere le informazioni). Si 
nota che solo gli onorevoli Merzario, Simonelli e 
Mezzanotte dell'ufficio IX, e Ungaro segretario 
del III, sono — chi più chi menò — del partito 
dei Pentarchi. 

,_ Si nota pure che agli onorevoli Cavalletto 6 
'Taiani, eletti, i dissidenti oppoitevanb gli onofe- 
voli Di San Donato e Nicotera, rimasti in fondo 
all’urna. 


E si riprocede alla discussione del progetto di 
modificazione alle leggi sull'istruzione superiore. 
L'onorevole ministro Bactelli è solo al suo 
banco. L'onorevole Corleo ripiglia il suo discorso 
di ieri. È favorevole in massima all'autonomia 
universitaria; dissente però sulle modalità, specie 
con la Commissione. Spiega lè sue critiche; sarà 
felico, ma la Camera non mi pare disposta a 
videre la sua felicità; quanto al ministro, ha l’a- 
spetto infelice, © si tira i baffi. 
La faccenda va per lo lunghe. 
ae 
Alle 3 25 l’oratore beve e si riposa. 
Il ministro Baccelli, viceversa, esce. 
L'onorevole Romano va a stringere la mano al- 
l'oratore. 
Giunge l'onorevole Depretis: l'onorevole Lovito 
accorre a prendere la consegna. 
tr 


Giurano gli onorevoli Maioli, Mangano, Vac- 


chelli, Correale e Giordano. 


L'oratora ripiglia il suo discorso. Egli eleva un 


po' di più la voce: gestisce alla Sella, e accentua 
la sua argomentazione a opposizione decisa. 
Ei 


Alle quattro l'oratore senza accorgersi della 


sua prolissità continua a sottoporre le sue osser- 
vazioni. Siccome,le sottopone, la Camera ci pass 
su senza accorgersi a sua volta che l'oratore si 
va ripetendo. Dice che avrebbe un suo progetto 
e che gli pare d'aver molto tediato la Camera. 
(Adesione del ministro, non so se al progetto o 
al tedio — ma mi pare che se l'oratore rinun- 
ciasse a questo, l'onorevole Baccelli sarebbe anche 
omo da accettare quello). 


E finisce brillantemente a uso Cairoli parlando 


dei lampi della fiaccola del Progresso, che sono 
gli studî superiori. Se non sedesse al centro de- 
stro direi che è il sesto Pentarca. 


Ma no che non ha finito! 
Dice che lo Stato ha il diritto di far punire i 


professori colpevoli’ da un collegio competente. 
Qui sta il dusi/lis! Qual è il collegio competente ? 
Se l'onorevole Baccelli lo avesse sotto mano, 
quel collegio; io non vorrei trovarmi nella cat- 
tedra dell’oratore. 


* 
Per rallegrare l'argomento vi do una facezia 


dell'onorevole Depretis venuta quassù. Parlando 

dei dissidenti, egli ha detto: — «Oh, oh! l’eser- 

cito è numeroso!... Ma c’è molta milizia mobile!» 
sn 


‘Alte 4 15 l'oratore dice che tutta l’Italia « guarda 


noir»: — cioè lui; disgraziatamente l’Italia non 
viene alla Camera. 


Poi soggiunge che tutte le potenze colte guar- 
€ ‘finché si limiterannoa guardarla, 


Conclude cenéro e anzi piuttosto in favore; 


sebbene non voglia presentare:un controprogetto; 
ma verrebbe degli emendamenti, per un progetto 
medio tra quello della Commissione e quello del 
ministero. E vorrebbe pure che le sue idee del 
progetto medie andassero alla Commissione. 


Nessuno le tiene; vadano pure. 
La Camera viene illuminata ed esclama all’ap- 


parire! della luce: « Laus Deo/ Laus Deo! Ha 
finito anche Corleo ». 


TE'ora tocca all’onorevole Umana. 
Esordiseè dicendo che l'oratore precedente lo 


ha-« commosso fino alle lagrime ». Deh quanta 
umanità | 


E si incammina per un discorsone, alle 4 e 201 
Véderlo, udirlo e non partire Umana 


Cosa non è... 


NostRE INFORMAZIONI 


L'Accademia delle scienze politiche e morali di 


3 u 
101 9116; Turco 940; 
Chiusura: 


Napòli, deliberò in'una delle tornate del mese 
‘corto, di discutere la legge sull'istruzione supe- 
rioré, per formarsi un concelto del beneficio o 
del danno che ne possa derivare al ramo d'inse- 
gnamento a cuî quasi tutti i membri di quella ap- 
partengono. Il socio Fiorentino fu scelto a relatore. 

La relazione di lui fu letta nella tornata del 85 
novembre: ed è da capo a fondo un'accurata cri- 
tica_della legge. I soci ne ordinarono la pubbli- 
“cazione, e decisero di discuterla nelle tornate del 
1°e,2 dicembre. Questo ci pare un esempio imi- 
tabile. 


Il presidente Farini suona, apre, e fa proce- 
dere alle solite formalità, letture, congedi, ecc- 
La Camera non è molto popolata; in compenso 
è molto peripatetica. La Pentarchia è giunta. 
L'onorevole Nicotera commenta vivacemente di: 
scorsi dei suoî cari ‘amici Zanardelli e Cairoli. 
Il duca di San Donatò, patriarca del Pentarchismo, 
compreso della dignità della carica, parla piano» 
se 


Verificazione dei poteri; proclamazione dinuovi 
eletti. 


Le nomine dei LX uffici;della Camera” sono lo 
seguenti i z 
1 Cavalletto; presidente; Monzani, vice-presi- 


dente; Cerulli, segretario. A 
MI La) p.; Trompeo, v. p.; Di San Giuliano, s. 


IX Merzario, p.; 


Ierifsera e stamani a Siena si sono sentite al- 
cune scosse di terremoto. Una stamani, piuttosto 
forte, la quale ha sgomentato la popolazione. Il 
sindaco di Siena, commendatore Banchi, si tro- 
vava qui a Roma, a capo dei sindaci di altre ciltà 
italiane ove hanno sede università minori, per 
Gombinàre, insitine ai deptitati delle città stesse, 
un’opposizione al progetto che attualmente discu- 
tesi alla Camera, e secondo il quale le minori 
università verrebbero a cadere. Un telegramma 
da Siena lo ha fatto ripartire per questa città. 

Oggi i sindaci stessi dovevano avere una udienza 
del ministro; 


a 
Fra pochi giorni usciranno nel giornàle mili 
tate uliciale Sundici. promozioni di colonnelli a 
maggiori generali: 
‘ra queste promozioni satantò compresi il co- 
lonnello Mantellini, aiutante di ‘campo di | 
ed il colonnello Giovannetti d'artiglieria. 


BORSA DI ROMA 


27 novembre. — L'andamento del mercato è 
molto incerto, anzi debole. 

La rendita per liquidazione è ceduta da 90.22.12 
a 90 27 112, e quella per contanti a 90 30. Îl por 
per la fine dicembre prossimo è di centesimi 35, 
abbastanza facile. 3 

I prestiti poco variati: Cattolico 9 25; Bount 
89 50; Rothschild 97 10. 

‘Ad eccezione delle obbligazioni del Banco Santo 
Spirito, con buona domanda a 438, e di quelle 
della Società Immobiliare a 469, gli altri titoli sono 
deboli ed in ribasso: le azioni Banca Generale 
cedute da 516 a 513; del Banco di Roma a_505, 
e dell'Acqua Marcia a 825; il resto è nominale 
ai seguenti prezzi: d 

Banca Romana 995; Città di Roma 4 00 428; 
Gas 1035; Condotte 483; Complementari 200; Mo- 
lini 201. 


a tre pon È 
Parigi (chéques) 99 80. 
Londra a iro mesi 25. 
Apertura di Pari 
Rendita italia: 
antico 78 


Foo 90 35; Rendita francese 
Id. 4 12 00106 62; Inglese 
Egiziano 310; Suez 2085-2075. 


:3.0)0 amm. antico 78.05; 4 1:2 00 
‘9 10; Inglése 101 11/16; Egiziano 


; Turc& 
308; Suez 2045. 


TELEGRAMMI STEFANI 


ATENE, 28. — Camera.— Tricupis presenta il 
bilancio del 1884. Le spese ascendono a 84_mi- 
lioni; vi è una piccola eccedenza nelle entrate. 
L'esercizio 1882 presenta soltanto tre milioni di 
disavanzo. Il governo sottoporrà prossimamente 
alla Camera la convenzione per un prestito per 

soppressione del corso forzoso; dei progetti 
per l'introduzione del monopolio del petrolio, dei 
fiammiferi, delle carte da giuoco; la revisione 
della tariffa doganale ; la modificazione della legge 
sul bollo ; la legislazione forestale. La Grecia farà 
dei sacrifici per avere una ferrovia da Atene a 
Larissa ed un’altra al Peloponneso. 

Delijanni attacca le misure fiscali del ministero. 

SHEFFIELD, 26. — I proprietari di miniere 
di carbone del Yorkshire rifiutano l'aumento dei 
salari; i minatori persistono nella domanda d’au- 
mento. 

NEW-YORK, 26.— Il New-York Herald ha da 
Hong-Kong in data 26 corrente : e 

< Ì Francesi preparano attivamente l'offensiva. 
Le cannoniere Léopard e Lynz sono già partite 
per occupare il fiume presso Bac-Ninh e perta- 
gliare la ritirata al nemico. Le perdite delle 
Bandiere nere nel combattimento di Haidzoung, 
del 47 corrente, sarebbèro di 200 a 300 uomini. 

GENOVA; 26; — Il-postale Sirio, della Società 
Raggio, partito da Buenos-Ayres il 3 corrente è 
giunto stamane, fatti i soliti scali. 

MONTEVIDEO, 24. — Proveniente da Genova 
e scali, è arrivato il postale Orione, della Società 
Raggio. Tutti bene. 

CAIRO, 26. — 2000 soldati soltanto si trovano 
a Kartum-con viveri per un mese. La’ popola- 
zione è ostile agli Egiziani. È impossibile con- 
servare questa piazza. La linea di ritirata per le 
vie di terra è chiusa. Perit fiume potrebbe chiu- 
dersi subito, gli insorti essendo padroni delle al- 
ture che dominano il fiume ‘stésso: 

BUDAPEST, 9% I ‘Pesti-Naplo abrunzia 

sitivamente che Ja nomina, del generale Phi 
fipporie a bano della Croszia' sarà pubblicata fra 
quattro giorni. Nello stesso tempe il commissa- 

to regio di Zagabria sarà soppresso ed il re- 
gime costituzionale ristabilito. 

PARIGI, 26. — La Camera gominciò la discus- 
sione generale del bilangio. 

Altri rinforzi sono pronti a partire per; il Ton- 
kino al primo segnale. 

PARIGI, 27. — Il Voltaire smentisee che l'In- 
ghilterFa rabbia offerto fa sua” hnedîazione tra la 
Francia e la China. 

NEW.YORK, 27. — Il New-York Herald ha da 
HongKong: « Dicesi che tutto il Delta del Fiume 
Rosso sia insorto contro i Francesi ». 

[ADRID, 27. — Il re ed il principe di Ger- 
mania visitarono l’Esposizione metallurgica. 

Il corpo diplomatico, avendo alla testa il nunzio 


del Papa el’ re di Francia, presentò i 
propri omaggi al principe; _ 
fì fu quindi una brillante ritirata militare con 
serenata. 
PARIGI, 27. — Il principe Vittorio. Napoleone 
declina, con lettera, il banchetto offertogli dai bo- 
napartisti, dichiarando che non ha attualmente 


‘una parte politica da sostenere; soggiunge che 
sarebbe affittissimo di vedere il suo. nome sere 
vire di pretesto a ereare un antagonismo fra'io 
padre © lui. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 


ORIFICAZIONI E CURE DELLA” 
BOCCA 
Denti 6 Deatiere senza grappe, nè molle, ne palato. 


Cav.Dr ADLER 


DENTISTA 
414, via Nazionale, p. p., ROMA 
Palazza del Grillo accanto la Prefettara 


della Scuole Americane 
Reperibile dallo 2 alle 4 
SERVIZIO TELEFONICO. 


3,937,500 
Totale Fondi di garanzia al SÌ dicembre 1592 


Nel mese di ottobre 1883 venzero presenta 
468 proposte di assicurazioni sulla vita per 
una somma di Lire 3,121,648 60 e vennero. emesse 
356 polizze per una somma di IL. 2,5537,558. 60 
Dal 1° gennaio dell’anno corr. il numero delle pro- 
posto presentato ascese a 4356 per una somma di 

33,251,4172 e la somma delle nuove assicura 
zioni assunte ammonta a L.28,136, 407,25 ripartite fi 
3651 polizze, in confronto di 23,906,506 30 ripartite 
{ra3312 polizze nell'anno precedente mentre{ sinistri 
annunziati ellosteso pariodo aggianserol'importe 
di L 0. 


pire qualunque persona e quelle contro gl’imfor- 
tuni del lavoro che possono colpire gii 
sollevando anche i padroni RR 


civile, loro incombente per legge. B 
Per schiarimenti, informazioni, com 


Fato Cimuienia Mgur cry Mariza pie 
ite ia P_cal 

anto inpettoro Difnionalo via del Corso, RAI, 
ed in Firenze al signor Emidio Chiaradio, piassa 
della Signoria, N. 5. 


OGNI BABBO ed OGNI MAMA 


dovrebbe alimare i figlie nipoti 3 


Giornale per i Bambini 


diretio da COLLODI, ; | 


il Giornale per i bambini, 
illustrato, unico nel suo genere in Itatia, pubblica 
racconti ed articoli originali divertenti ed istrut- 
tivi dei più rinomati scrittori per la gioventà. 
Due volte al mese concorsi fra gli associati con 


magnifici premi. 3 
Nessun è più bello e più pra- 
tico peri p L'perehè il diverto 


durante tufto l’anno: * 
- BG" Mutti gli abbonati nuovi pel-1934 riccveno. 
gratis il magnifico Numero di Natale che si pubblica 
Îl 23 dicembre 1893, DE ; 


Dietro semplice richiesta “con cartolina postale 
diretta. all'Amministrazione del Giornale por i 
Bambini, Roma, 130, Piazza Montecitorio. Sì spe 
disco franco di posts e gratis un numero del gior= 


inalo ed il programma pel 1834. 


Anno Lire Dodici. 
Grande 0 stupendo premio per gli abbonati ansoali. 
——t@@@"< 


assov. «IA SETTIMANA  asmov 


industrie del commercio. __,, . _ 
Abbonamento annua; ire. . Pet l'Itatia e lire 
e l'Estero (Unione e) 

Pe 'egloro. Che -prenterannodin d'ora Fakbgne- 

*Îmento.per  l'annala -1884 saranno inviati È 

numeri del giornale -dei mesi di novembre @ di- 

cembre del corrente anno. __ = 
Direzione ed Amministrazione — ROMA; via 

delle Convertite, 5. 


La taserzini si ricerono prese Amministrazione e presso FUllco principale di Pabbiichà 1a Roma, Pizia 92, rue do Richelita s 


Montecitorio 127 — In Firenze, via dei P 
rancia, l’Agence principalo de Publii 


vizani, 11 — in Milano, Galleria Vittorio Emanzelo 24) 


(NI NCMIN GABRIEL TODROS 


“PATAZZO FIANO 


ROMA 


Corso, 418 
SAN LORENZO IN LUCINA 1, 1°,9, > 3 


Palazze Fiano 


Bianclerio - Lanerie « Maglie - Stock di Tappeti e Tende - Stoffe, ecc. 


Occasione unica. 


Completo asso 


‘Stagni, ecc. sia esteri che nazionali prezzo ‘da non temere concor- 
Fenza. 


Seivitiîda tavola damascati esteri e nazionali da 6, 12, 24; 36, 48 


‘persone — sempre pronti da L. 10 a 400 l'ano. 


Coperte di.Jlana bianche © colorate. Coperto da viaggio, plaids| ysaglie — mutande — salvapetti — ginocchiere — calze © 


inghie, eco, 
Confenzioni di camicie su misura, fsshion chemises. 


Corredi completi da spo a da L. 300, 450, 600, 1000, 1500, 2500, 


mempre pronti. 


‘completo da neonato, da battesimo, per lire 45, 50, 60, 


fino a L. 100. 


rtimento di Telerie, Tovagliati, Mussoli, Percalle, Fu- Maglie di lana Inglese garantite irrestrigibili bianche e c lorate s di 
‘appeti 


da L. 5, 7,50, 10 a L. 15. 
Matando idem da L. 6, 7, 8, 10 a 16 
Cirio oa al: 
Specialità Pino Silvestre — Importazione diretta dalle |Tsppeti 


Tabbeti 


id 
Velote (Brussol) da L. N 
Tappeti Molene rele da L.1 50,2,250.3 so a L. 15 21 m° 


terra lana © yuta da L. 0, 90, 1,1 25 a L. 3 il metro. 
fà. duo corpi tessuti da L. 2 50 a L. 3 50 il metro. 
Brasssi da L. 3 25 a L. 6 11 metro. 

550. i 


foreste di Norimberga. ‘Tappeti Carpet da L. 16 a L. 300 gr! per tutta una camera. 


ini — sapone — olio per frizione — ovatta per ar 
trite — lana di Pino tessuta in pezza — lana di Pino 
naturale. 
Specialità in asciugamani turchi ed articoli por bagni freddi. 


©n parle francais — Speak English. 


pai IT I 
Cretonne per mobili. Yata alta 1.20 per mobili a L. 3 il metro 
Occasione, damaschi, brocatelli di pura seta. 

Prezzi 


‘straordinariamente ribassati. 


Scampoli in damaschi seta ecc. ecc. 


mnica offerta ai nostri avventori, per tappeti da 


tavola, poltrone eco. eca. 


TODI 


1 > 27 - 8- FIORE - 
A LBERG BI SOLLECITUDINE, 


OMA \'Indicatore dei liquidi 

putti a o de arno 
tori N lo che 

itato. Gouri Han Bale, Presso 13,50, 

: 1 


St e Coil prati amo 18 i 
SOLTANTO PER POCO TEMPO 


VIA DEL CORSO N. 35 
Sarazino giornalmente visibili dalle cre 10 ant. alle 9 pom. 


DÙE LILIPUZIANI 


RISRN 


| Mrchese ENRICO WOLGE 
dell'età d'anni 31, alto 28 pollici, del peso di kil. 9 12 


dell'età d'anni 23, 


PISSLi ingresso : Primi posti L. 1— Secondi posti Cent. 50 


dal Sergente in gii, Primi posti Cent. 50 
‘Secondi posti Cent. 
Sedelmayer, impresario. 


catarri. abbassamento di voce, tosse asinina. 

guariscono colla. cura dello Siroppo d: Catrame alla Co- 
deina, preparato dal farmacista Milagnetti, via, Pesce, Mi- 
lano. Lo attestano i mirabili risultati che da tredici anni si ot-| 
ioni. L. 2 SO al flacone con 


ta " Ginque flaconi si spediscono per, posta: franchi di 
pi 


BRO IT EESTE, infredditure, tossi, costipazioni. 


tengono. Guardarsi dalle falsificazioni. 


per fatto 11 regno; per quantità minori inviare cent. 50| 


iù per la spesa postale. 


i ZIA 
50 PER cento di RIBASSO 


* dal fallimento di grossa fabbrica 


medita di CRMANA po canto 18 


be î metallo bainco ni-| 1 Coltello trinciante lama tarca| 
hellato, inaltrabile a prova/12 Coltelli da tavola, lama 20) 
= i 


Lima io NE 
1 Forchettono per trintianto 


12 Forchetto 
43 Ouochsarini da caffò idem. o 
4 Caochiarone per minestra id. (12 Portabi 
4 Gucchiarone per 

Colitro ‘rimessa di vaglia po: 
il servizio prontamente per posta © franco di ogni 
per sole 
‘Con spese a carico del committente. 


"CACAO, BENSDORP 


scenici di Cueina di pesi 10 da L. 30 por solo. Lasi? Sotio fnalterabili al fuoco € conservano sempre la loro Iucésitéiza] 


6 Portabottiglio, metallo Incido|di tavola, costruiti 
sini. 120 pers persote i. 18\dallli Fabric di articoli smaltati e di inetallo 
e C., vico S. Luca 6, 8, iii alia 


n luta. at 
* ità di a 
fe 


ser ACQUA INGLESE 
sutchero si pripara un'eccellente tazza di cioccolata CAPELLI E SAÎBA 


corrente. 


Fiale td dietro richiesta si spedisce franoo il Catalogo prezzzo SI 
Ai — Le commissioni in dregineia verranno pia ‘franche di porto ed imballaggio, e saranno eseguite colla massima puninalità. 
La Ditta G leuna succursale nè entre Roma nè fuori 


}S avverte che nen ha 


‘IL VERO OLIO 
dell’immortale CORREGGIO 


Quest’Olio ricavato dai Semi di lino è fabbricato = freddo con un processo speciale, 
col quale si ottiene una vara essenza priva di quelle parti grazse e dei sali che sempre 
sono coatenuti in tutti gli olii cotti per pittura. Grazie a questa éua purezza, non 
altera mai i colori anche i più delicati, ma anzi li vivifica rendendoli morbidi etra- 
lsparenti, li college perfettamente 6 scorre sottile ed unito col pennello. Asciuga più 
presto di tutti gli olii cotti, conserva i dipinti e dà un lucido ben sentito che au- 
menta l’espressione © fa. risaltare le più delicato ombreggiature, Il seguente attestato 
firmato da sei distintissimi Professori di Firenze, è la miglior garanzia che ‘possiamo 
offrire a chi vorrà esperimentare questo prezioso prodotto. 
Satta ATTESTATO 

Noi sottoscritti artisti attestismo per la verità, che l’Ollo detio del Correggio, 
fabbricato dal signor Pietro Baldi, con sei di lino a freddo, dopo averio provate 
per la pittara, ‘5 abbiamo riconosciuto superiore a tutti gli olii & simil genere fin 
qui fabbricati d in uso, perchè oltre alla fiuidità 6 chiarezza, unisce l'ottima qualità 
di esser privo di qualunque sostanza salinà che négli altti olii è chusà di alterazione) 
ide colori. Bd in fede 

Francesco Vinéa — Pietro Saltini — Luigi Scaffai — Alcide Sagoni 

— Alessandro Rontini — Salvatore Campolmi. 
Prezzo Lire UNA il flacone 
Aggiungere cent. 50 per la spedizione in pacco postale. 

Dirigere domande e vaglia postale all'Emporio Franco-Italinno Finzi 6 Bisrichelli, 
Roma; via del Corso, 153-154. Firenze, via dei Panzani, 26. 


_NUBIAN 


Vernice Liquida da Stivali imperméabile. 


Essendo interamente priva di acidi, lungi dal deteriorare 
il enoio lo conserva, non insudicia nò le mani nè la bian 


della bottiglia legge 
per scarpe e ativali di ogni qualità, nin da signore dhe di 


Precò Lire 1, la 
PORAFEPIPONI i pecodieragia iper trici PIPER 60. 


rigore domande e vaglia all'Emporio Franoo-Italiano Finzi e Bianchelli, FIRENZE; 
Via RI ROMA” Corso, SS54 © Vin Frattina, 84 f. ù 


METALLO NICKEL 


| Gli articoli in metaillo nickel per uso di cucina e pér sérvifio 


di ZUGO (Svizzera) 
1° Sono perfettamente igienici ; 


v. "I 


Società Anonima 
per la fabbricazione della 


DINAMITE NOBEL 
E PRODOTTI CHIMICI 


Fabbrica in Avigliana presso Torino 


j 


Agenzia în Roma, via S. Basilio n. 52, con deposito presso 
i RR. PP. Trappisti alle Tre Fontane. HI 


è aasicurata la proprietà escinsiva d'on sistema di carivere 


impe: 


ile alla respi- 

razione degli operai ancora ni 
Per informazioni, prezzi ed altre indicazioni rivolgersi | 

alla Fabbrica in Avigliana (Piemonte) o all'Agenzia di 


FARMACIA FIRENZE 
«eqaiiono Brilamies &£ Via Tornabuoni, {1 
PILLOLA ANTIBILIOSE R PURGATIVE 


DI Coeren 


= i sciiole al prezio di È e È lire. 
Si vendono all'ingrosso ai signori farmacisti. 
Jarmacia, dietro domanda ac 
da lo di L 1.40 0 L 2. 40 0 i 
farmacia Sinimberghi, via Condotti; 
via di Pietra Di; achille Sidaseeroni Tio, «a 


la farmacia Garneri via del Gambero, e presso 


: NUOVO LEGGIO 


FOLTATILE AMERICANO 


Leggio è insuperabile per 


un peso di 25 chilogrammi. È inte- 
tamente costruito di ferro malleabile 


argentea ; 
3° Non prendono siè lanruggine nè il verderame ; 
14° Non umano e non abbi mai di alcuna 


Roma, via del Corso, 153-154 e via Frattina, 845. Firenze, via 


dei Panzani, 26. 


Acd 


Ù Capelli bianchi !!! 


‘minimamente, È 
Gee esige Side 


si cons 
Per il loro prezzo moderato 6 l’eleganza delle loro forme questi] 
articoli in metallo nickel sono i più ricercati per uso di cucina e| 
di tavola. 


Deposito presso te Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 


verniciato e fornito di 


Non più Spalle curve 
coll'uso dello straccale americano per nomini, donne e foncialli. 
Questo straccale dilata il petto e rende libera la re- 
pare rele] 


la gioventà ‘ogni tendenza a tanere le spalle 
curve e la voce ed i i. 

Nel dare le commissioni rimettere la 

petto sotto le braccia in centimetri. Prezzo L. 4 


posta coll’aumento di centesimi &@ per ogni straccale. 


Dirigere domande © vaglia all'Emporio Frarico-Itsliano 
Pinzi è via del 153-154 è vis 
a 26 


dino. Farò 
sicurarmi 
tutti i lati. 
che voi lo 
Se non ve 
che la sti 
genti 
cancello. 


e3358,t 


Ln 


In Roma cent. 5 


ro 


Punrina 


Roma, Giovedì 29 Novembre 1883 


n 


| 


on 


y 


IN CASA. 


L'Agenzia Stefani annunzia, per mezzo di un comu: 
picato, che il Consiglio dei ministri ha deciso di pro- 
porre al Re il conte Greppi ‘come ambasciatore a Pie- 
troburgo. 

Ecco una buona notizia; e buona per due ragioni: 

1° perchè gli onorevoli Depretis e Mancini si sone 
finalmente ricordati che l'ambasciata italiana presso lo 
csar aspetta un titolare da un anno; 

2° perchè la scelta del conte Greppi per quel posto 
è la migliore che si potesse fare, senza. dar mogo a 
spostamenti nel personale delle nostre ambasciate. 

Il conte Greppi è un diplomatico di carriera che a 
Costantinopoli come incaricato d'affari, a Monaco e 2 
Madrid come ministro ha dato prove di molta abilità. 
La promozione ad ambasciatore gli era dovuta. 

io sono certo che la sua nomina sarà molto gra- 
dita anche a Pietroburgo, sia per i meriti intrinseci di 
Ivi, sia perchè egli appartiene a nobile ed illustre fa 
miglia. 

La cone dello cear è aristocratica per eccellenza; 
e nella scelta del nostro rappresentante bisognava tener 
conto anche di cib. 


28 novembre. 


ta 


Folchetto nel n° 309 di Fanfulla, dopo aver parlato 
degli articoli pubblicati da Léon Say nel Journal der 
Débats sulle nostre casse di risparmio e di previdenza, 
‘non che sulle nostre banche popolari, concludeva pro- 
ponendo che quelli articoli fossero tradotti initaliano 
‘ diffusi fra le nostre Socierà operaie. Ottima idea. E 
rale fu giudicata anche dalla Società di mutuo soccorso 
jra gli operai di Siena, che con lettera della sua pre- 
sidenza a Fanfulla sì offre di concorrere nel modo che 
potrà migliore alla spesa per la stampa e per la dif- 
fusione di quelli articoli. 

{ Benissimo ! 

Le mie più sincere congratulazioni alla Società ope- 
raia senese. E poichè essa ha preso una sì bella e no- 
bile iniziativa, si metta alla testa di una sottoscrizione 
fra le Società consorelle. L’appoggio di Fanfulla le è 
assicurato da questo momento; e non le mancherà 
neppure quello di tutti quei giornali italiani che amano 
1 benessere reale delle classi lavoratrici. 

Coraggio = 

Un giornale della sera annonzia che nel corso della 
settimana sî pubblicherà l’annunziato movimento nel 
personale dei prefetti. 3 

Se non m'inganno, una tale notizia dev'essere già 
arrivata alla sua ciaquantesima edizione. 

+, 

Il Diritto dA un avvertimento che sarebbe utile 
vedere riprodotto da tutti i giornali, specie da quelli 
di provoca: To 5 

Col 31 dicembre 1883 scade il: termine assegnato 
per il cambi? presso le tesorerie delle monetine d'ar- 
gento da centeimi 20 a titolo di 835 millesimi, le 
quali monetine cessarono di aver corso legale fin dall 


primo agosto 5883- 


rain ________o_nnr, 


1 pezzi d'argento di centesimi 20 debbono fino a 
tutto l'anto corrente essere cambiati presso le tesorerie 
del regno in monete divisionarie d'argento dello stesso 
titolo, salvo per le somme ‘inferiori a centesimi 50, 
per le quali è data moneta di bronzo. 

Chi ha dunque di queste monete, provveda ai propri 
interessi. 

Chi avesse monete di argento di conio anteriore al 
1863 e al titolo di 900 millesimi e del valore di lire 
1e2e di centesimi 50, ha tempo a farsele cambiare 
nelle tesorerie fino a tutto l’anno corrente, cioè per 
an mese e qualche giorno, non più. 

*, 


LI 

Il Corriere italiano arrivato oggi, colla data mar 
tedì 27, ci reca una interessantissima lettera da Na- 
poli, ove sì dinno i più curiosi ragguagli intorno al 
banchetto di domenica... scorsa. 

Cè indicato il numero approssimativo dei coperti, 
l'ora e il Inogo del pranzo, il nome degli oratori che 
parlarono e altri simili particolari curiosissimi, se fos- 
sero statî pubblicati otto giornî fa. Val proprio la 
pena di intitolarsi Corriere! 


FUORI. 


Si sa che il fprincipe imperiale di Germania è in | 


Spagna — sfido io a ignorarlo I — Ma non sì sa per 
quale via se ne ritomerà a Berlino. 

Alcuni giornali credono di poter assicurare che vi 
ritornerà per quella di Genova e del Gottardo, 

Altri giurano che vi ritornerà passando per Lisbona, 
dove s'imbarcherà per sbarcare în un porto tedesco. 

Ma non mancano neppure coloro i quali asseriscono 
che ritomerà per ‘la via di terra attraversando la 
Francia. 

In somma ce n'è per tutti i gusti, 


a 

Sì ha da Berlino che ricevendo l'ufficio di presi- 
denza della Camera dei deputati, l'imperatore espresse 
la sua ferma fiducia nel mantenimento della pace ed 
accennò ai buoni rappori esistenti colla Russia. 

La conservazione della paceèil dada di Guglielmo I. 

È strano per altro che non si sia mai trovato nes- 
sono che abbia avuto il coraggio di rispondere ieri: 

— Poichè Vostra Maestà ha questa fiducia, si spera 
che non si penserà a spendere nuovi milioni per l'e- 
sercito. 

fa 

&nnunciasi da Costantinopoli che un aiutante del 
suita so recasi dal Madhi con un autografo sovrano 
che l'nsvita a sottomettersi. 

Quattro cannonier furche sono partite per il mar 


Roiimignai delle città della costa del mar Rosso 


non saranno concentrate a Kartu79, ma impiegate a 
tener libera la strada Suakim-Karthunf, Questa for- 
terra sarà approvvigionata per otto mesi. 


DIGESTIONE 


Sì signori. sono stato anch'io al pranzo dei 
rrchè insomma quello di mangiare 
contro il ministero, mi pare un sistema di eppo- 
sizione facile, corroborante e nutritivo. 

E poi è un'idea nuova... Da qui avanti, quando 


_____  _ __—r—rr—- 


avrò potentemente a noia qualcheduno, gli, si 
nerò contro due giorni di seguito. Perle persone 
semplicemente antipatiche, mi limiterò a’ fare 
soltanto colazione contro di loro. 
Vedremo se resisteranno a cotesti assalti !.. 
Spero anzi che l'esempio sia contagioso, e dagli 


| individui e dai sodalizi passi. alle nazioni. La 


Francia, per dirne una, potreb] : pranzare contro 
la China, e risolvere a cotgsto modo uno dei più 
ardui problemi della sua politica estera. 

He mangiato dunque alla tavola dei Pentarchi. 
Le ostriche erano eccellenti. Brave persone in 
fondo in fondo, i Pentarchi. Il Cairoli un uomo di 
genio, lo Zanardelli uno statista profondo, il Crispi 
un pensatore sodo, il Nicotera un atleta gene- 
roso, il Baccarini uno scienziato tenero... di cuore. 
Fa piacere di vederli tutti d'accordo, e di trovarsi 
d'accordo con loro sul valore aperitivo delle o- 
striche del Fusaro. Apriremo il ventricolo e la 
vuova èra!... A 

ll programma dell'avvenire mi andò giù unto 
unto, colla Crema di pollo. Eccellente programma 
leggiero, passante, stomachico. Ab! la concordia... 
che bella cosa... 

E che bella invenzione il Nasello lesso, în salsa 
«lla genovese con patate all'inglese... Ci si vede 
subito che le rivalità sono finite, che l'accordo è 
perfetto... Genova con l'Inghilterra. Fra i Pen- 
tarchi non essendoci nessun genovese, è stato 
provveduto col nasello. Diventerà un’ esarchia... 
tanto meglio. Plus on est de fous plus on rit ! 

L'alleanza deve avere un fondamento solido. 
filetto di bove alla giardiniera. Non sarà la soli- 
dità che farà difetto.. mi pare magari un po” 
troppa. Quel bue così di punto in bianco, subito 
dopo il pesce lesso, mi tappa un po’ quel che 
era stato aperto. Forse qualche piccola diver- 
genza nelle opinioni personali di ciascun Pen- 
tarca durerà più del banchetto. Non ci giurerei; ma 
è possibile. Il filetto è pesante... oh! ma passerà... 

Basta mescolare con accorgimento le idee del- 
l'uno con quelle dell’altro.. Spezzatino di bec- 
caccie alla cacciatora. Squisito; però ci vuole uno 
stomaco robusto. Il mio s'è un po’ guastato col- 
l'età. Ma l’aiuteremo cogli attonanti. Quando si 
scenderà ai particolari dell’applicazione, alle mi- 
nuzie della pratica, caso per caso, pezzetto per 
pezzetto, forse inciampereme in qualche osso 
duro... Eh!... son cose che accadoro, in politica. 
Le beccaccie hanno le congiunture tenaci... e 
son calorose. 

Quel serbetto mi ha gelato!.. Troppo vicino, 
per Dio, alla minestra!... No, ecco, non partecipo 
a cotesta opinione sul sorbetto... Anche il Nico- 
tera, m'è parso, su quel punto s'è astenuto. È un 
uomo tutto d'un pezzo, il Nicotera; © în fatto di 
interna non capisco come farà a 
dersi collo Zanardelli. Mi rammento che il se- 
condo ha scavalcato il primo per una certa que- 
stione di moralità... Un sorbetto, Dio superiore!... 
Mi sento le budella in Siberia!.. 

Una fredia cd una calda non & un buon si” 
stema... Aspic d'arigusta, uhm... arigusta... dif- 
ficile a mandar giù dopo il gelato. Purchè non ci 
sia chi traducs aspic per aspide!.. Non ci man 
cherebbe altro L, Pare impossibile... vogliono la 
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alleanza colla Germania, @ far‘ la liste dei pransà 
in francese... i, 

Dindonneau, dindonneau.. anche il ticchinolto, 
col creazione !... Ma che credevano ? Che venissi è 
pranzo cogl'interiori di lamieraI...S'intende bocsoni 
grossi, ma bisogna digerirli poi. Vattel'a pesce 
se il Cairoli e il Crispi s'intenderanno: sì mo 
mento opportuno sulle alleanze solle potenze 
centrali. Uno ci includerà l’Auatrie, l'altro la vorrà 
lasciar fuori... * 

Fagiuoli verdi... maledizione!.. 1 fagiueli so@ 
veleno per me. Me li sento andare su e giù'nella 
pancia, come se bollissero sempre nella pentola. 
Mi pare impossibile che il Crispi e il Baccarini 
trovino il mezzo di far combaciare le loro eon- 
vinzioni sulla soluzione del problema ferroviario. 
Uno dice bianco, o la morte; l'altro dice nero, 0 
la rovina... dunque uno dei due si deve resse 
gnare a passare per un. ingenuo. Accidenti «i 
fagiuoliL. 

E poi, o non era il Crispi che voleva abolire 
tre ministeri... Pudding... plumpudding budino 
di piombo... Bravi, ma benone... Come se aves, 
simo le budella d'acciaio... Quel budino m'è ri- 
masto tutto qui, sulla bocca dello stomaso. Come 
farà lo Zanardelli che vuole la politica nazionale 
indipendente e dignitosa, a ingoiare quel boscone 
amaro di Tunisi!.. Che son cose ehe ai ‘dimen- 
ticano, coteste f... 5 

Gelato alla napoletana e Pastiesio di Bre: 
tagna... diaccio e bollore, leggierò e pesante, non 
vanno insieme. Hola rivoluzione nel basso ventre, 

No, per tutte le potenze del cielo e della terra; 
il Baccarini che amoreggia coi radicali ron può. 
accettare le teorie antirepubblicane dello Zanar- 
delli e del Cairoli... 

Pasticeio brettone?.. Com'è possibile di finire 
il banchetto della Pentarchia con un péstiecio!. 
Mi par d'avere una barrocciate di sessi negliine 
testinil... Alla prima occasione di ‘tradurre le pa 
role in fatti, quei cinque rispettabili eittedini & 
piglieranno per i capelli..-quolli che ne hanno... 
6 tira 5) qua, tira di là; uno tien fermo, l'altre 
non cede... Passatemi un bicchiere d'a 
gativa per amor di Dio. cio 

Concordia... concordie.. ci rivedremo fre due 
o tre mesi. 

E quel vecchio Dep: 6 capace d'aver 
pranzato în tutti questi giorni con un cerdiale, @ 
un'ala di pollo. 

La Pentarchia mangia contro & lui. e feî die 
gerisce contro la Pentarchia!... 

Prosit a lor signori... 


ANATOMIE 


Tre giorni sono ho trovato nell’Opfasghe la Ist- 
tera seguente: 
< Pregiatissimo signor Direttore, 
« Si è fatta correre la voce che S. R. î mb 


nistro della pubblica istruzione gi i 
voto della Facoltà, mi abbia oferte ia coli tei 


IL SECRETO DI BERT.A 


di F. Du Boisgebey — traduzione di Blasco. 


— Ma.. dai Campi Elisi, poichè siamo nel giar- 
dino. Farò più presto. E ciò mi permetterà di as- 
sicurarmi se il vostro palazzo è sorvegliato da 
tutti i lati. Io non ne dubito, d'altronde, ma è bene 
che voi lo sappiate. Uscirò dunque dal cancello: 
Se non vedrò figure sospette, ritornerò per dirvi 
che la strada è libera. Se; invece, vedrò degli a- 
genti di: polizia, richiuderò immediatamente il 
eancello. Ciò significherà che io sarò seguito. i 

"E che Marta ed io lo saremmo pure. Ma 
non ci avventureremo fuori. Andate, amico mio. 
E a domani, all'ora che vi piacerà. Aspetterò il 
vostro rapporto, con impazienza. 

Paolo capì che il momento non era opportuno 
per lasciar traboccare la sua gioia e che biso: 
goava contentarsi di una promessa di perdono: 

Baciò rispettosamente la mano che gli porse 
la signora di Marcenac, dedicò a Mavrta uno: 
riconoscente e si diresse verso il cancello, pre- 
parando la manovra annunziata. “i 

Prese di tasca un:sigaro e una scatola di fium- 
miferi, e, dopo aver aperto il cancello, si’ fermò 
un momento per accendere il sno avana, fingendo 
di mettere in questa operazione tutta la cura che 
vi mettono i ‘veri fumatori e fragando con un 
culpo d'occhio rapido i dintorni del palazzo. 


“Nel viale Gabriel non c'era alcuno; ma a trenta 
patci dal cancello, sotto agli alberi, due individui 
molto ben vestiti che discorrevano o facevano lo 


iste di disepreere, guardavano verso il giardino. 
Viste di discpi guai hi 


aPaolo supeva che cos pensare: 


cancello senza voltarsi e si avviò con aria indif- 
ferente verso la piazza della Concordia. _—— 
‘Allestremità del viale c'era una stazione di 
carrozze, © si propeneva di prenderne una, ma 
cambiò idea. Gi 3 
Uno degli individui che stavano fermi sotto agli 
alberi si era messo a seguirlo lentamente. L'altro 
continuava a prendere il fresco. 
‘Evidentemente avevano ricevuto istruzioni pre- 
is, ® molto probabilmente. non erano i soli che 
cie r’egliavano il palazze, dal lato dei Campi Elisi. 
SOT]; tri dovevano trovarsi un po' più lontano, 
pronti a” sostituire i due primi, se i due. primi 
Primo co. stretti a seguire qualcuno. 
T'ordine era dato di seguire ogniindividuo che 
uscirebbe, e Paolo constataya con piacere di non 
Uasersi ingansato nelle sue previsioni. 
‘La signora di Marcenae e Marta Morgan non 
avrebbero potuto andare in aicun luogo, senza 
ia Je seguisse. 
ce n E re rp d 
cervo che si lascia inseguire per frastoraaro i 
‘cani sguinzagliati-contro un altro.cervo, quellò 
che si vuol prendere. 
L'Ora si trattava di burlarsi della spia che lo s6- 
guiva, e il barone pensò che, per meglio burlar- 
sene, bisognava andaro a piedi. 
11 barone aveva falto un piano. j 
Traversò dunque la piazza, senza affrettarsi, ed 
entrò nel giardino dello Tuileries, avendo cura 
Gi fermarsi a quando a quando, come un’ uomo 
che non sa dove andare. i E 
L'agente di polizia, ‘che conosceva it proprio 
| rriestiere, imitava-quella manovra, tenendosi in 


| ED oOio di Liay prese pel viale che fiancheggia il 
0 del fiume. L'agente prese per il viale. 
Aveva buona vista e guardava sempre îl barone 
che, del resto, non poteva sfuggirgli, in un giar- 
Gino phioso da vgni parta 


All'uscita del Ponte Reale, Paolo ebbe un'idea. 
Invece di esmminare sul Lungo Senna, scese in 
riva al fiume ed entrò sul ponte dove si fermano 
i battelli a vapore. 

Come s’immaginava, l'uomo scese pure e prese 
posto anch'egli sul medesimo battello. 

Risalirono la Senna insieme, e: sbarcarono in- 
sieme alla atazione del Ponte Nuevo, 

— Comincia a domandar a sè medesimo dove 
vado — pensava Lizy — fra poco, vedremo. 

Giunto sul Lungo Senna della Meégisserio, ri- 
tornò indietro, traversò il ponte e si fermò sul 
terrapieno, con le spalle voltate alla statua del 
re Enrico e guardando verso la piazza Delfina. 

L’agente si avvicinava lentamente, iù 
dilasciarsi vedere troppo da vici 
V'altra parte del ponte e si mise a guardare il 
fiume. 

Paolo gli andò dritto incontro, lo salutò toccando 
gon la. mano il cappello e gli disse cortese- 
mente 

— Scusi, signore, potrebbe. indicarmi da; qual 
parte si entra nella prefettura di polizia ? 

L'uomo che non si attendeva a questa domanda, 
balbettò 

— Non saprei dirglielo con esattezza. L'hannò 
rifabbricata. Non è più come pri 
Debbo parlare con un commissario di po- 
lizia... il commissario delle delegazioni. eredo si 
chiami così. i 

— Allora, segua il Lungo Senna» dell'Orologio; 
dev'essere da quelle parti Ma quanto ;ad indi- 
earle la porta... È 

— Grazie, signore. Mi basta. M'informerò con 
la sentinella che vedo laggiù — interruppe il ba- 
rone, salutando di nuovo. 

La farsa era recitata e la spia rimànéva molto 
perplessa, Era la prima volta che gli avveniva 
di seguire un individuo che andava-a presentarsi 
Yolostariamente sì commissario, e fion sapeva 


ti. 
ent L'ala dell'oochie, 
rideva fra sò 6 pensava: 

— Credo chie il povero diavolo nem vorrà 
ricominciare. Narrerò la storia 

«comm pregherò di moderare lo relé 
dei suoi subalterni e di sbarazzarmi di quelligî@ 
becille. 

Paolo, informato della sentinella, attraversò 
cortile in cui passeggiavano alcune guardie È 
città e che somigliava al cortile di «na prigione. 
* Poi, entrò in una specie di passaggio fiancheg- 
giato di alti edifici, il cui pianterreno era occu 
pato dagli uffici degli ispettori. 

Il gabinetto che cercava ‘era in fondo a quel 
corridoio, ‘al mezzanino, e vi si giungeva dswne 
scala piuttosto stretta. 

‘guardia di città stava all'entrata, emn'altra 
sul pianeroitolo, alla poria di una,vasta,antiea- 
mera in cui Paolo trovò unusciere al quale diede 
il sue biglietto da, visita. 

Non lo fecero aspettare. Un memiente’ 
''usciere ritornò e lo introdusse nel gabinetto 
commissario che gli àdditò tna sedia gli” disse: 

= Buon giorno, signore. L'aspettatò quasi, e 
se non fosse veriuto, l'avrei trandato a- chiamare. 

— Posso sapere. perchè? —.domandà. Paolo, 
molto sorpreso. ” i 

— Non vedo inconvenienti a farglielo sapere. 
Abbiamo dele poni circa all’assassinio 
gnor Basfroi. Il vecchio aveva propriamente: una 
amante e una figlia naturale, che ficeta'allevero 


al commissario, e lo 


se dovesse seguire quell'individuo fino sel gabi- 
netto del suo eapo. 

Prese la risoluzione di seguirlo da lontamò, e 
lo vide entrare, dopo aver parlato con la euatî- 
nella, sotto una volta conosciulissime da tutti gif 

ni 


ANFULLA 


euatomio comparata della nostra Università, con- | un mio vecchio amico, che si è trovato alla bat- 


servendomi l'incarico dell’embriologia, a condi- 
zione di lasciare quella d'anatomia umana della 
quale sono titolare; e si aggiunge che, essendomi 
mostrato offeso per la condizione posta, egli abbia 
provveduto diversamente. 

« Non volendo che in questo delicato argo- 
mento resti pur l'ombra di un equivoco, la prego 
ar conoscere nel prossimo numero dell'Opinione 
‘Che tutto quanto è stato da altri affermato non ha 
«can fondamento. a 3 

e Io non ho avuto mai discorso in proposito col 
signor ministro; non ho dato mandato ad alcuno 

parlarne a lui; nessuno è venuto da me a par- 

rmene in nome di lai. — 

# Con tutta osservanza mi creda 

« Roma, 2 novembre 1883. 
« Dev.mo obbl.mo 
« Prof. Franceseo Toparo. » 


Leggendo, bo capito poco; e però, prima di 
parlarne, ho voluto assumere informazioni, ed ho 
saputo quel che seguo. 

Per eominciare da Adamo, l'insegnamento 
della anetomia comparata e quello della zoologia, 
prima riuniti, farono dal ministro Scialoia divisi 
in duo eattedre, conformemente al voto della Fa- 
«l parere degli uomini competenti. 

1 ministri suscessori dell'onorevole Scialoia — 
Bonghi, Coppino, De Sanctis e Perez — conser- 
varone la division 

Il ministro Basselli le ha di nuovo riunite, e ha 
dhiamato l'anne seorso a Roma da Genova il pro- 
fessore Gasco tanto per l'insegnamento della 
anatomia eomparata, il cui titolare, professore De 
Senctie, era stato colpito da malattia mentale, che 
per quello della zoologia comparata. 

Ma quest'anno le cattedre sorro siate ridivise, e 
«on decreti del 2 ottobre serbati in pectore fino 
e, pochi giorni sono da S. S. Baccelli Pont. Masa. 
@nucati de chiamato a professore ordinario di z00- 
logia il professore Carraccio di Modena, rifacendo 
professore ordinario di anatomia comparata il 
professore De Sanctis, di cui dura la malattia... 
ma di-cai scadeva /a disponibilità, e che così fu 
prolungata per altri duo anni... 

Ia tutto questo, come vedete, il professore To- 
daro non c'entra proprio nulla... Ma pare che ce 
l'abbiano fatto entrare. 

a: lettera mira a smentire la voce corsa 
oattedra di anatomia comparata forise de- 
Atinate al professore Todaro, e che non gli venne 
data perché egli volendo ritenere il suo insegna- 
‘mento ordinario di anatomia umana e il suo în- 
sarieo di embriologia comparata; esigeva niente 
dî mene che tro cattedre]... 
Tre cattedre?.. Sarebbe stetoun mostro-triplo, 
ra la scienza non aveva sentito perlare che 
® mostri-doppi! 

N fatto si è che a dere l'anatomia comparata al 
professore, Todaro nessuno ci ha prensato.. Ossia 
ci he pensato una volta Carlo Vop 1, che essendo 
@ Nepoli venne all’epoca della miorte di Boll e- 
‘pressamente a Roma per eonsi gliare il rcinistro 
Bi Sanetio @ far quella nomina ; e poi, dissu 
Fipark, serivendone invece di Svizzera el buon 
@Dinistro. 

Viceversa la eatiedra fa allor ‘a data @ ridata al 
#0 omonimo, il quale non pot endola esercitare 
Per malattia fa sostiinito dal » professore Gasco, 
conìe, ho. detto -in-principi 

Tuna storia lunga, ma edifi: sante. 


SANTA MARIA DE L FIORE 


=» Marco Balos sardi 


+ 27 novembra. 
iù seccato di me 
» quando in una 
trovai un certo 
raligno, che dopo 
è il tema d'una 
carico. Mi disse 
+ mi mossi mei 
e gita a Empoli, 
disse marito în- 
oglie per grazia 
Ppunto perché 


Firenze 
+ È diBeile trovare wn vonio P 


Stavo a Serripoli, presso Pistoit 
pessggiita che feci sul monte, 
Baroni, aa ex-caffettiero zoppo e n 
poGhi riîffuti* passati insieme cav 
dorrispondenza diffamatoria a mio 
professore ® Mestre, mentre nor 

Firenze, se non' per-vuna brew 

per vedere il volo dell'asino. Mi 
felice, mentre non ho mai avuto m 
di Dio, e non la prenderò raai, 4 
mer, mi capiti yuol che al Dareui: è notoriamente 
gapilate. Anche questa ci voleva, che un imbe- 
9Îl% ci permettesse di scrivere ) dugie sul mio 
gento ad an pubblico già mal pr ev renuto ! Basta: 
lasciamo î peltegolozzi personali. 
Des 
réno sei o sette giorni che if perroco e lo 
‘speziale non parlavano d'altro c he della facciata 
di Senta: Maria del Fiore e d slle sue cuspidi. 
Aoziil primo teneva molto al ) .oro numerodi tre 
per tn omaggio al vilipgso ca; spello di sacerdote 
«ati Santissima. Trinità. Io c,he mi «chiamo in 
vinto d'essere un dasilicalist a sfegatato, ci sof- 
frivo, e quel ch'è più, mi se cenva orribilinente 
che quelle due egregie persome non per altro li- 
tigassero se non per trovarsi d'accordo. E che 
miaraviglio, ehe entusiasmi per le facciato del 
daomo d'Orvisto © di Siena! Non le avevano mai 
vedute, mas. com'erano belle ! 

Non dissi che l'Ave-maria della bertuccie. Ma 
quando l’altro giorno si diffuso per Sarri] 
favsta notizia che quelle benedetto cuspidi si 
rebbero viste anche di lassù, discesi subito alla 

= palla: Firenze, per fuggirmene in, ya d'Aosta o 
® Catania, luoghi dove tengo carissimi amici. 
, È >< 
Beomo:prepens cen quel che ‘segno. 
lon ho messo piede entro la dolce patria, che 


taglia di Ravenna ed ha combattute le ultime 
lotte per la nostra libertà, con tutta l’amn:ira- 
zione e la riverenza che si debbono a un uomo 
celebre come me, m'ha chiesto notizie del Duomo, 
Sedemmo sui gradini della Loggia dei Lanzi, ci 
appoggiammo l'un l’altro con le schi-ne e, guar- 
dando, lui il Perseo, io il Ratto delle Sabine, 
presi a parlare. 

Caro Fanfulla; non so se sappia che nella 
blioteca di Sarripoli ci sono due libri, fatti bene, 
(uno di Camillo Boito, l’altro del Cavallucci) e 
due articoli fatti male, stempati ullimamente a 
Milano, nei quali è narrata la storia del mio 
Duomo. Ebbene, lo crederesti? Tutti quanti ne 
tacciono la parte più interessante | 

Pazienza, se questa si trovasse in uno di quei 
tanti opuscoli rari e stampati in dieci esemplari 
sui quali si concentrano le forze dei pedanti e 
del Giornale storico della letteratura italiana. 
Mai più: si legge nientemeno che nelle storie di 
Matteo Villani, ‘ai capi XV e XVI dellibro térzo. 

Si tratta di cosa che riguarda la famosa leg- 
genda di Santa Maria del Fiore, in cui c'è tanto 
di vero quanto nelle opere d'Augusto Conti e 
nelle poesie dell'abate Zanella, e che comincia 
(la leggenda) da Arnolfo e vien sino... alle tre 
corna, dette altrimenti cuspidi, che oggi minac- 
ciano il buon senso e il buon gusto! 


DK 
Dunque, come ti dicevo, il buon cronista rac- 
conta che a essendo stati certi Ambasciadori del 
Comune di Firenze alla coronatione del Re Luigi, 
per lo detto Comune domandarono di grazia al 
Re e alla Regina alcuna parte del Corpo della 


Vergine santa Reparata che è in Tiano, per ho- 
norare la sua Reliquia nella nobile Chiesa cat- 


tedrale della nostra Città, che è edificata a. suo 
nome ». 


I reali acconsentirono di buon grado, un po” 
perchè non era roba loro, un po' perché alle re- 
i Fiorentini il 2 
di giugno del 4352 la portarono in chiesa in mezzo 
a una « solemnissima Processione di tutti i Pre- 
, Cherici, e Religiosi delia Città di Firenze con 


iquie ci credevano poco. Così 


grandissimo popolo d'huomini e di femmine, con 
molti torchi accesi, comandati per l’Arti e forniti 
per lo Comune ». E v'ha ancora di più. Il ve- 
scovo ricevett» quella santa reliquia consistente 
in un braccio, con la mano segnando la gent» 
molto devota et lieta. 


Dad 


Ma il diavolo insegna a farle e non a coprirle. 
Un anno dopo « volendo (ti ripeto le parole del 
Villani) d’oro, d'argento e di pietre preziose fare 
addornare quella Reliquia, i Maestri la trovarono 
di legno e di gesso, e segatala per mezzo, furono 
certi che niuna Reliqua v'era nascosa, e il Co- 
mune fu certo del ricevuto inganno ». Ed ora 
sappi che la leggenda vuole che il demonio con- 
sigliasse la dadessa napolitana del monasterio 
di Tiane a falsificare quel braccio, per certo suo 
odio verso i Fiorentini, i quali per dar posto al 
loro Duomo, avenno demolita certa taverna clvei 
soleva frequentare le notti di vigilia. 

Anzi, d'allora în poi la bella Santa Maria del 
Fiore divenne unfocolare di polemiche. La chiesa 
d'Arnolfo appena fatta parve piccola e fu demo- 
lita per la nuova di Francesco Talenti; Giotto 
pensa di metter la guglia sul campanile, e Taddeo 
Gaddi la rifiuta; Michelangelo non vuole che si 
continui il ballatoio intorno la cupola chiamandolo 
una gabbia da grilli, e tutto questo mentre il 
popolo fiorentino per dispregio caccia a trott 
eavalli entro le chiese, lorda altari, rompe imagini 
sacre e fa... quello che narra il Landucci nel suo 


Diarie. 
Da 

Il demonio così non potendo impedire che si 
faccia, cerca almeno che si faccia male 

« incominciando a fabbricare inganni 
diversi e novi, et ad usar sue arti ». 

Alla fine delle fiere diatribe anche i più devoti 
finiscono (e lo avverte anche il Burckhardt) per 
mostrar minor fede degli altri Italiani. Infatti fra 
la decisione di onorare il nostro santo Zanobi di 
un nuovo sarcofago e l'incarico d’eseguirlo cor- 
sero quasi vent'anni e si fece perché il Ghiberti 
aveva nello studio qualche cosa d'assai adatto. 


Pa 


E dopo ciò, caro Fanfulla, persisterai a far le 
meraviglie se nella questione delle cuspidi non 
si è ancora a capo di nulla? Come poteva lo spi- 
rito del male cessar la sua lotta proprio nel mo- 
mento più critico? Non vedi ch'ei suscita ovunque 
pettegolezzi e scaramuccie ?1 

Il Comune pare che non voglia spendere troppi 
quattrini per l'inugurazione, e la Gassetta d'- 
talia sbraita a più non posso. Il sindaco Corsini 
per invitare il Re (che non accetta) ritarda la 
festa. Intanto passano i bei giorni © c'è a scom- 
mettere che sul più bello avremo la neve! 

Ma la lotta ferve, nè giova che la maggior parte 
voglia la sacra forma italica della basilica e. rit 
di chi piglia in buona fede i giudizi dei Tedeschi, 
i quali hanno mille ragioni d'obligue nazionalismo 
per sostenere quei triangoletti pettegoli. E la 
Sacciata si mostra divisa in due partiti, guelfo e 
ghibellino. 

E tutte ciò, perchè ? Perchè il diavolo, secondo 
la leggenda, ci vuol mettere le eorne 0, meglio, 
lo enspidi! 

Cav. Marco Balossardi. 


IL BANCHETTO DI SARDANAPALO | Entrate le ombre! 


È vero, è vero: « l'equivoco è cessato» come 
ben dice la Riforma. Ieri, alla Camera, nella ri- 
costituzione degli uffici, Nicotera e San Denato, 
i grandi organizzatori del pranzo di Napoli, sono 
rimasti a bocca asciutta. È 

La politica dei cuochi ha avuto il suo eolpo di 
grazi 

O i famosi discorsi? 

Mah! la rettorica, pare, ha fatto il suo tempo. 
Sarà storica la Sinistra del banchetto, ma la storia 
cl'essa ha narrato è parsa ai deputati una favo! 
San Donato ha dovuto cedere le armi a Caval- 
letto : Nicotera, pare un epigramma, ha capitolato 
innanzi a Taiàn 

Ecco la storia vera : la storia storica. 

Del resto non è il caso di vantarsi per colesti 
successi d'avanguardia. Si può vincere a Saar- 
bruk, e pigliarle fitte fitte a Sedai 

Pure... questa volta, se non erro,i Moltke della 
Sinistra hanno fatto î loro conti sopra una mo 
litazione di forze mal combinata. Finchè non si 
tratta che di un pranzo, trovargente è cosa faci] 
gli stomachi în disponibilità non mancano m 
prova anche il Vangelo ne rabola di quel 
bravo signore che invitava tutti coloro che pa: 
savano da casa sua. Ma all'ora della batt 
Certo è un utile esercizio della mente quello del 


più ricco di Creso. Ma è tutta 
scienza della mattina dopo e niente altro. 

Eccoci intanto all'indomani del posdomani del 
banchetto. E a che ne siamo? lo non vedo che 
un giornale di più e un partito di meno. 

Senz'ombra di canzonatura, dico sinceramente 
che non c'era davvero bisogno d'un giornale 
nuovo per delle idee vecchie. S'è voluto seguire 
alla rovescia l'esempio d’Arlecchino, che vendeva 
i Lunari vecchi per l’anno nuovo. 

Il fatto è che la Camera non ha accettate lo 
date e non ha festeggiati i santi del calendario 
di Napoli. Certo quei santi hanno i loro meriti; 
ma non sono quelli della parrocchia della mag- 
gioranza, e d'altronde non 6’è veduto il miracolo 
che ci avevano promesso ? 

Sinora il frutto che ci diede la grande congiura 
gastronomica di Napoli è questo: la Camera che 
doveva fin dal giorno 27 rinascere a nuova vita, 
è tutt'altro che piena. La presunta incertezza della 
situazione ha ingenerata l’inazione, e le cose 
vanno perchè debbono andare per forza d’abitu- 
dine automatica. Volendo galvanizzare l’orga- 
nismo dei partiti, Ia Sinistra del banchetto non 
è riuscita che a paralizzarli; ed essa perla prima 
ne sente gli effetti. 

Il banchetto di Napoli è stato proprio quello di 
Sardanapalo. 

Tutti lo sanno: Sardanapalo, sconfitto alla vi- 
gilia di perdere il trono, si fece imbandiro un 
gran pranzo, finito il quale si gettò colle sue 
donne e suoi seguaci sul rogo e buona notte! 

Che Dio me lo perdoni: mi par di sentire l'o- 
dore del bruciaticcio. 


Im Bairo. 


LA ROMA CHE SE NE VA 


Allato del pizzicagnolo Bersani tenne per mol- 
tissimi anni negozio aperto sul Corso il signor 
Guattari, se non unico almeno principale febbri- 
catore e spacciatore d'ombrelle di seta che avesse 
Roma. 

Per la storia di quell’arnese, oggi indivisibile 
compagno delle signore ed in buona metà'del- 
l'anno sosiegno e difesa del sesso ferte, potete 
consultare qualunque manuale di archeologia, 
Non in tutti però troverete che nella metrépoli 
dell’orbe cattolico, l'ombrello era distintivo di si. 
gnoria. Le maggiori basiliche, vale a dire > la Va. 
ticana, la Lateranense e la Libcriana, quando re- 
cavansi în processione per le strade della città, 
erano precedute da un ombrello divisato di rosso 
e di giallo, alto almeno un tre metri. Aveva la 
forma del padiglione o della tenda del pastore 
nomade nelle steppe dell'Ural. La sua asta pian- 
tavasi entro una tasca di cuoio che riuniva le e- 
stremità di un balleo pur di cuoio. E. questo 
balteo scendeva dalle spalle all’epa di un facchino 
colossale, vestito di bianco sacco per la circo- 
stanza; il quale — facchino e non sacco — ad 
ogni cinque o sei passi faceva udire il rintocco 
di egualmente colossale campanello. Serviva per 
avvertire gli astanti che si avessoro a porre gi- 
nocchioni od almeno trarsi di capo la berretta, Le 
Basiliche minori distinguevansi per una ombrella 
minore: tutte poi la ritengono nel loro stemma. 

Anche i gonfalonieri di santa romana Chiesa 
avevano privilegio simile, che ritroverete nelle 
armi gentilizie dei Barberini, dei Lodoviai e via 
dicendo. 

L'avevano altresì i cardinali. Dei due 0 tre do- 
mestici che avevano l’officio di tenersi ritti dietro 
al cocchio del padrone, al palafreniere toccava 
l'onore di portare l’ombrella. 

La formava un'asta lunga quasi due metri, fatta 
in modo da potersi separare, ed il tutto nascon- 
devasi in una specie di sacco rosso, che, posto 
sul cielo del cocchio, indicava esservi dentro una 
Eminenza. Adesso l’ombrella figura nella prima 
anticamera di ogni cardinale, sotto il ‘trono; edin 
mezzo dello incudini gallonato (cappelli dei do- 
mestioi modello Madama Ang0t), condannate an- 
cl'esse alla polvere dello domestiche pareti, 


nell'uso comune, se ne fa. 


cero di due q 
stesso Guattari nei telai che teneva in } 
lungo la via della Fontanella di Borg 
stema Jacquart o non era ancora 
Roma, o era poco adattato a 
i telai delle ombrelle erano simili e soltanto un 
poco più grandi dei telai da nastri e da sciarpe 
nostrane. Avevano grande riputazione lo sciar 

alla romana dell’Arvotti, tessute a bande di color: 
vivissimi, con seta chiamata « nobiltà romana ,, 
Non una miss lasciava Roma senza essersi pros. 
veduta di tali sciarpe da farne cortesia alle sug 
amiche d'Inghilterra, le quali se ne adornavano 
cavalcando alle corse ed alle caccie. 

Di tre specie avevansi allora ombrelle nel ne. 
gozio del Guattari. Le francesi, con seta, prote. 
nienti dalle fabbriche di Bologna, ed ornamenti 
metallici fusi al Pellegrino od ai Coronari. Ma 
loro fusto era di osso di balena autentico, e co- 
slavano assai. Generalmente verdi oppure tur. 
chine, costavano fino a dieci scudi; ed il loro uso 
indicava ricchezza ed eleganza; essendo che un 
anellino di osso bianco legato ad una funicella di 
seta lc stringeva presso il terzo superiore che 
rimaneva aperto ed ondeggiante come un cespo 
di lattuga. 

Le ombrelle fiorentine venivano di contra. 
bi iò non ostante, il buon Guattari giurava 
che se la seta e gli altri ingredienti erano stati 
menufatti sulle rive dell'Arno, l’ombrelta l'ave- 
vano tagliata e cucita le « sue donne » in Roma. 
Le romane distinguevansi per la spessezza del 
drappo, la precarietà del colore, il falso osso 
della balena e la punta di un corno di becco an- 
nerito al fuoco, onorato del nome di manico. A 
meno di sei scudi non l’avroste fatta uscire dalla 
botte; 

Tela cerata e faggio entravano nella costru 
zione delle altre ombrelle, le cui officine stavano 
nella strada che prende il nome dai loro artefici 
ed in altre adiacenti a Campo di. Fiore: località 
allora come adesso frequentata da manuali e da 
gente di contado. 

Le più ampie erano quelle che proteggevero 
dalle intemperie i venditori di frutta onde era 
ingombrala la bella piazza Navona. Regnava al- 
lora in essa tale un bailamme, un putiferio che 
l'odierna piazza delle erbe può sembrare una 
Tebaide. Da ogni lato si udiva il venditore gri- 
dare la sua merce con intonazioni più strane le 


— A cinquanta le cardarroste, monsune! 
Edi trupiuri se ne empivano î giaceò quan. 
tunque le castagne abbrustolite alla fiamma fu 
massero, sporcasserò e scottassero, 
— A quattro ar baiocco le belle mela, le damo 
a quattro! 
— Me dal” six, domandava il francese, e ri- 
spondeva la bagarina: 

— Ve le dànno a Sambastopoli, monsune ? 

Eppure sotto una di tali ombrelle fa visto 
dare per Roma nel 4852 uno dei più distinti u 
mini di questo secolo. 

Era il conte Bartolomeo Borghesi, cavaliere di 
infiniti ordini, per cinquanta e pià anni ministro 
degli esteri della Serenissinia di San Marino, în 
quel momento oratore della madesima alla Corte 
pontificia, da giovane poeta elegante, numisma- 
tico singolare ed uno tra i più autorevoli archeo» 
logi di Europa. Sc Napoleone III ne foce a sus 
spese pubblieare gli seritti, l’Istituto germanico 
ne ha collocata l' fra i più benemeriti verso 
gli studi della civiltà romana. 

Camminando sotto quel singolare padiglione 
pareva forse al cente Bartolorato di dare nn 
esempio di austerità repubblicana ? 


Padre Zs ppata 


IERSERA E STAMANI 


7 Roma, 28 novembre. 
«i Oggi il deputate, Ungaro 8. stato ricerua 
nza particole.re da S. M. la Regine. 
Sagporevole U;garo ha presentato in doro 
aqua Macstà un megnifico ventaglio dei Cs 
tà, squisito lavoro d’arte, che l'onorevole Us- 


SEA ultimamente nel suo viaggio in 


va © S'intrattenne vario tempo a conversare 
con l'onorevole Ungaro, a cui chiese mi 


di inscrivere nel 
mo: ani 


ria somma di un milo? 
do Pro Rer la passeggiata pubblica fuori port 


La Giunta invece sarebbe favorevole alla pi» 
seggiata. Tra i due litiganti deciderà il Con: iS 


La Cor 
rale. Angelini, 
‘proposte che 


aranno comprese nella relazior® 
ministro della guerra. 
Gato Rrincipaliasima è ‘quella che & 


li Roma come ella 5000 
normale di scherma, e 


recent? 


L TEATRI 
2°3 L'impresa del teatro Argent' re] 
fado per Ta stagione di camerati pate spell 


FANFULLA 


_—— ——————————rr————eoe@aer—.rr———_——@m 


olo, quale probabilmente non l’arremmo i gi ili i soli È a 
sl'Apolo anfo ‘e il municipio aveste concessa | potessero dare is ati dottori balognes 
gerono con giuramento a non nominare chei loro 
figli, fratelli 0 nipoti, sicchè il rettorate diventò 
ereditario, come fosse un titolo feudale. 

s* 

L'onorevole Morpurgo va avanti. Se non vi an- 
noio, continuo: 

_Nel 1299 Vianesius Pasci-poverus, eui venne 
rifiutata la promozione per mancanza di paren- 
tela con ì dottori, aveva già speso più di 500 lire 
per l'acquisto del panno scarlatto e delle pel- 
licce di uniforme. Ricorso storico: all’onorevole 
Sineo è capitato una volta di farsi l'uniforme di 
ministro sulla falsa notizia della sua nomina. Ma 
forse questa è una leggenda. 

st 

L'onorevole Morpurgo demolisce la legge; e io 
saccheggio sempre la relazione. 

L'Università di Padova data dal 1222. In quel- 
l'anno e prima, per conflitti avvenuti tra il co- 
mune e l’Università di Bologna — che era: una 
vera potenza — emigrarono maestri e studenti. 
I primi emigrati si recarono a Vicenza; gli altri, 
insieme a quelli, andarono poi a Padova. 

Mors tua, vite mea. 

L'Università di Pisa fu costituita nel secolo xiv 
ceme corporazione di studenti e come studio ri- 
conosciuto dal Papa. 

Vera però antecedentemento uno Studio repu- 
tato. Anzi i Pisani pretendono che un famoso 
manoscritto delle Pandette fosse donato alla città 
da Lotario Il in ricompensa della conquista di 
Amalfi compiuta dalle di Pisa nel 1135. 

Dite la verità: tutto ciò non è precisamente 
parlamentare; ma a me pare più interessante che 
la discussione. 

Il famoso dottor Bartolo insegnava a Pisa nel 
4339. A soli 96 anni aveva uno stipendio di 450 
fiorini d’oro. Adesso canta al Costanzi con la Do- 
nadio. 

L'Università di Napoli data da Federico Il che 
istituì lo.Studio nel 4224, assai grandiosamente, 
Però l'autonomia universitaria, gelosamente ser- 
bata a Bologna, a Padova, a Siena, a Firenze, a 
Perugia, non esistette a Napoli, e per due secoli 
le nomine furono fatte dal cancelliere del Re. Ciò 
fece sì, che il titolo di dottore a Napoli cadde in 
poca considerazione. Forse da allora dato il pa- 
glietta® Giro il quesito a Vittorio Imbriani o a 
Francesco Torraca. 

Giacomo da Belviso, che era stato fatto pro- 
fessore prima a Aix e poi a Napoli dalgran can- 
eelliere del Re, andando a Bologna non fu rico- 
sciuto, e per lungo temp@ gli si contestà perfino 
la facoltà di dare an esame per farsi riconfer- 
mi 


mentate le masse corali, scritturato un nu- 
meroso corpo di ballo, verrà pure accresciuta 
l'orchestra at'uale, mercè l'aggiunta di tutte le 
prime parti di quella dell’Apolio seritturate in 
questo momento per le rappresentazioni del Co- 
stanzi. Avremo così all'Argentina un'orchestra 
monstre, la migliore d’Italia. Sarà diretta dal 
maestro Mascheroni. 

Oltre la Carmen del Bîzet, verranno date due 
grandi opere-ballo; una delle quali scritta dal 
maestro Giovannini, compositore di nen dubbio 
valore. 

La stagione sì aprirà il 20 dicembre colla Re- 
gina di Cipro di Halévy, opera che avrà ad in- 
ferpreti la Steinbach dell'Opera di Vienna, il te- 
nore Vicentini, î baritoni De Auna e Villani, ed 
il basso Tanzini. 

La Regina di Cipro verrà data col massimo 
sfarzo, ed alla grande marcia del quarto atto 
prenderanno parle circa trecento persone. 

Per la stagione di quaresima l'impresa Bari- 
lati prepara altre novità; fra queste la Lekmè 
del maestro Léo Delibes, per la quale ha appo- 
sitamente scritturata la signorina Bianca Donadio. 

E tulto questo senza che il municipio dia un 
soldo di dote. 

A questo proposito faceiamo coro volentieri al 
marchese D’Arcais e ci auguriamo che il muni- 
cipio si decida a secondare un po’ gli sforzi del- 
l'impresa, riducendo il teatro Argentina in condi- 
zioni un po” più decorose. E sarebbe un dovere 
per lui, visto che il teatro Argentina sarà questo 
anno il solo teatro di musica della capitale. 

,° Al Valle la seconda della Contessa Maria 
ha' avuto ieri sera applausi non contrastati. 

Stasera terza rappresentazione. 

Spettacoli d'oggi: 

COSTANZI. — Ore 8 1}2. — L'Elirir d'amore. 
VALLE. — Ore 81. — La contessa Maria. 
ANFITEATRO UMBERTO L — Ore 8 12. — 

Compagnia equestre Roussière. 
QUIRINO — Ore e 6 9. — Pistacchio XIV, ope- 

retta. 


Il Parlamento dallo Teibuno 


Seduta del 28 novembre. 

Ore 2 25. 1 preliminari. Pare che la Camera 
sarà più popolata del solito. Si sn che il tele- 
grafo ha lavorato e che qualche Pentarca ha spe- 
dito ieri settantacinque dispacci. Ora ci sono 
Roma trecento deputati: una gran parte di essi, 
che mette grande interesse per il riordinamento 
edilizio di Roma, lo segue con amore sul Corso; 
ma è pronto a°ogni richiesta. 

* 

Un cortese avviso della presidenza ci avverte 
che la nostra tribuna avrà quanto prima il tele- 
fono. Grazie sentite. 


Dr 

È messa all'ordine del giorno di sabato la di 
acussione sulla eleziene contestata dell'onorevole 
Torlonia. 

Si approva che la presidenza provveda alla no- 
mina di alcuni membri di Commissioni parlamen- 
tari, divenute incomplete. 

E si ritorna alla legge universitarit 

Essendo assente l'onorevole Bovio, inscritto; il 
turno di parola passa all’onorevole Morpurgo, 
professore loquace benchè di piccolo formato. 

L'onorevole Baccelli è solo al suo banco. L'o- 
norevole Crispi va da lui e gli presenta un libro: 
che sia de PentarchiaP 

-. 

Mentre l'oratore discorre în merito, io vo scor- 
rendo la relazione dell'onorevole Berio, e vi spi- 
golo delle notizie curiosi 

I Longobardi, da primo, spregiarono gli studi 
e i cultori delle attì liberali: pare un ricorso sto- 
rico! Gregorio Magno, sommo teologo, criticava 
il vescovo di Vienna, Desiderio, perchè insegnava 
la grammatica. lo non capisco perchè san Gre: 
gorio Magno non sia il patrono degli scolari: 
queila sarebbe una vacanza. festeggiata. Se. l'o- 
norevole Baccelli l'accordasse, sarchbe ‘bebe: | 
detto dalle crescenti generazioni, degne proprio 
dei Longsbardi. ù 


Anche il valore approssimetise dei diplomi di 

Napoli, pare un fatto storico vecchio. 
+ 

Alle quattro-meno dieci l'oratore segui 
io smetto.. e mi oecuperò un po' di lui. 

La;voce pubblica della tribuna diee che ha fatto 
un bello e buon discorso massaerando ìl pro- 
getto. È stato partieolarmente felice nel punto 
ove ha parlato degli esami di stato, e della ele- 
zione dei professori. 

Ha dimostato che gli esami epesiali, che sa- 
rebbero aboliti dagli esami di stato, o complessivi, 
Sono quelli che tranquillizzano le famiglie e ch 
sbbligano anno per anno gli scolari a frequentare 
i corsi e a studiare. 

Conclude dicendo: — Con questa legge, mentre 
le scuole sono Îa nostra gloria e la nostra spe- 
rénza, che facciamo noi? Noi abdichiamo. (Ap- 
provazioni, adesioni, congratulazioni @ strette di 
mane molto numerose). 

* 

Dopo l'onorevole Morpurgo tocca all’onorevole 
Assuero Tartufari inscritte in favore. Per asso- 
ciazione di idee la Camera lascia Assuero Tartu- 
fari e va a vedere se di là ci fosse Ester. 

s 

L'onorevole Tartufari ha fatto in un momento. 
Un deputato va a stringergli calorosamente la 
destra. 
© Ora ritoccherebbe all’onorevole Bovio; ma non 
essendoci, riperde il suo turno e si passa al di- 
scorso dell'onorevole Bonomo. 

È tanto buono che non c’è pericoli Con per- 


NostRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi partisolari). 


Parigi, 8 
«Oggi alla Camera attendesi un serio incidente 


A 


ne 

Non ostante, secondo la relazione, i Longobàrdi 
a Pavia, nel nono secolo, fondarono undSludio: 

Le prime università italiane compariscono fiel 
secolo xt1, contemporanee allà Sorbona dî Parigi 
e all'Università di Montpellier. 

Nella prima metà del secolo x però, Pepone, 
giureconsulto bolognese, aveva scuola di diritto 
nella sua città. vba cap 


- 

L'onorevole Morpurgo continua. 

Continuo anch'io. ; 

Irnerio, grammatico della seconda metà del se. 
colo x1, è considerato c6me il vero fondatofé del- 
l'Università di Bologna. 

L'istituzione del rettore a Bologna, tanto im- 
portante, data dal secolo.xn. I réttori erano eletti 
dagli studenti. 

Federico Il nel 1226 volle abolire l’Università 
di Bologna. Nessuno gli badò, e .il sovrano, da 


tenore Nouvelli. Faccio, vivamente applaudito ap- 
pena comparve în orchestra, diresse magistral- 
mente. 

Il teatro è totalmente trasformato. È ricco, ele- 
gantissimo. 

Stamani, in una sala a Monte Citorio, ha avuto 
luogo una riunione di parecchi fra le personalità 

iù spiccate della Sinistra storica. Mancava lo 
Eanardelli che non è uscito di cas, perchè lie- 
vemente indisposto. V'erano invece gli onorevoli 
Scismit-Doda e Pianciani. E 

‘Scopo della riunione era quello di mettersi d’ac- 
sordo per i candidati da portare nelle elezioni 
ehe avranno luogo alia Camera domani. Per al 
cune cariehe la lista è già stabilita; per stabi- 
lire gli altri nomi verrà tenuta un’alira riunione 
probabilmente stasera. 

Le rappresentanze delle città dove hanno sede 
Università minori, approvarono ieri l'invio al Par- 
lamento d'una petizione per invocare provvedi- 
menti opportuni onde poter ottenere con frullo 
la concorrenza con le altre Università. 

Jeri sera poi, in una sala di Monte Citorio, ebbe 
luogo una conferenza tra i sindaci, alcuni rappre- 
senianti di Università e vari deputati. La confe- 
renza fu assai animala, e sì protrasse fino alla 
mezzanotte. Soggetto principale della discussione 
furono gli articoli della legge che riguardano la 
dotazione fissa e gli esami 
Fu nominata una Commissione permanente di 
‘cinque deputati, coll'incarico di conferire con i 
ministri intorno alle richieste delle minori Uni 
versità. 


L’egregio comm. Luciano Banchi, sindaco di 
Siena, avute ieri notizie tranquillanti dalla sua 
città, dove nessun'altra scossa di terremoto s'era 
faita sentire, credette bene sospendere la par- 
tenza, per tutelare qui di persona le sorti della 
Università senese. Fu ricevuio ieri, insieme col 
rettore, dal ministro Baccelli, e n’ebbe promesse 
assai ineoraggianti. 


Colla nomina ad ambasciatore a Pietroburgo 
del conte Greppi, rimane vacante la nostra legs- 
zione a Madrid. 

È molto probabile che si colga questa occa- 
sione per elevarla ad ambasciata, attuando così 
un disegno altre volte coneepito, e soddisfacendo 
— se non siamo male informati — un desiderio 
del governo spagnuolo, che-lo avrebbe espresso 
nella cortese intenzione di veder resi sempre più 
stretti i rapperti fra i due paesi. b 

Non sarebbe improbabile che a coprire questo 
posto fossero inviati o il conte Tornielli — che 
l'onorevole Depretis avrebbe desiderato inviare 
a Pietroburgo — oppure il barone Blanc, ex-se- 
gretario generale dell'onorevole Man ini, è attual- 
mente a disposizione del min 


Parecchi giornali hanno annunziato | 
della principessa Hohenlohe, sorclia al ca 
di cui si è tanto parlato in questi giorni, e che, 
come è noto, ha dato ‘le Sue dimissioni da ve- 
scovo di-Albano. La priucipessa, secondo quanto 
si afferma, sarebbe xenuta a Roma per decidere 
Sua Santità ad accordare al cardinale la diocesi 
di Olmutz. 

La diocesi di Olmutz è considerata per antica 
consuetudine come di nemina imperiale, però ci 
vuole naturalmente il consenso di Sua Santità. 
Questa diocesi è fra le più ricche perchè ha più 
di un milione e mezzo di segno. Il rdinale 
Hohenlohe vi appartenne in qualità di canonico 
onorario per molti anni, poichè fu a tale carica 
nominato appena uscito dall'Accademia eeclesia- 
stica. 

Sembra però che Sua Santità esiti molto nel 
cedere alle pressioni che gli vengono fatte, non 
dissimulando il suo risentimento per il contegno 
tenuto verso di lui dal eardinale, e perchè egli 
erede che pesi sopra di lui almeno una parte 
della responsabilità, a proposito dello smarrimento 
di alcuni documenti, smarrimento che è stata la 
causa per cui il Balaan dovette lasciare gli ar- 
chivi del Vaticano. 


TELEGRAMMI STEFANI 


CAIRO, 27. — Parecchi emissari del Mahdi 
sono arrivati nell'Algeria e nella Tripolitania. 

Gli ufficiali turchi mcusano di andare nei Su- 
dan; gli ufficiali egiziani sono malcontenti di an- 
darvi. 

MADRID, 27. — Tutti i giornali si occupano 
della notizia di una cospirazione che si sarebbe 
scoperta nelle isole Filippine. Le autorità arre- 
starono venti persone e sequestrarono docu- 
menti che indicato il progetto di una solleva- 
zione contro la Spagna.-Fra gli arrestati vi sono 
tre uffieiali indigeni, due: preti e tre avvocati. Pa- 
recchi giornali, attribuistono Ja cospirazione 
azione della Germania che sarebbe desiderosa 
impossessarsi delle isole Filippine. 

MADRID, :27-=.Il re Alfonso ed.il princi 
imperiale ‘di Germania sono partitiiper  Tole 

PARIGI,‘27? = Parecchi membri della .Com- 
missionè pèr'icrediti destinati ‘alfa spedizione 
del Tonkino isitaronio Ferty ed insistetiero sulla 
necessità €hé'il govsrmio non si manfenga. più a 
lungo nella riserva vers0*Ià'Camera riguardo al 
contegno della China. 

È possibile ‘che il governo comunichi domani 
alla Camera lo stato dei rapporti della Franci 
colla China e la situazione creata dal Megoran- 
dum chinese. 

, 26. — È morto Berehan, sultano di 

La Cariddi, recatasi colà da Assab, trovò or- 
dine perfetto. 

È giunta la Cristoforo Colombo. 


cun dispaccio dal Tonkino; bisogna dunque con- 
siderare come voci assolutamente felse le dic 
verse notizie allarmanti sparse eggi. » 


MADRID, 28. — Il re ed il principe di Ger- 
mania furono accolti calorosamente a Toledo ; 
essi yisitarono i monumenti. 

I giornali officiosi smentiscono che si sia seo- 
perta una cospirazione a Manilla. 

Non vi è alcun timore di disordini nelle isole 
Filippine. 

DUBLINO, 28. — Lo stato d'assedio fa esteso 
al distretto di New-York ove i nazionalisti e gli 
orangisti prepararono per domenica dei grandi 
meetings ostili l'unoall’altro. 

Temonsi risse. ae 

COSTANTINOPOLI, 27. — Terremoti intermit- 
tenti ricominciano a farsi sentire nella regione 
di Smirne. 


Bonaventura Severini. zsrante responaabile 


L'IMPRESA ROMANA 
TELEFONI 


(Pietro Mastrozzi) 


Roma, Via del Corso, 285, Roma 


ha acquistato il brevetto per l'Italia di un nuore 
microfono americano che trasmette la parola a 

indissime distanze, e mediante il quale comu- 
icano fra di loro varie città degli Sinti Uniti. 

impresa ha avanzata domanda al -governe; 
perchè voglia permettere di fare eseguire= eoì 
nuovo microfono alcune esperienze fra l’afficio 
telegrafico di Roma e quelli di Milano, Torino, 
Venezia, Napoli, ecc. 

Fra pochi giorni sarà ultimata l’appo: 
sostegni per 1 canapi elettrici, e_ que: poco 
tempo saranno distesi in tutta la eittà di Roma 
di maniera che il nuovo servizio telefonico del- 
l'impresa sarà inaugurato entro il prossimo mese 
di dicembre. 


GCINTI ERNIARI 
confezionati secondo il caso con tensione garaa 
tita. Fabbrica di Strumenti di chirurgia :e appa 
rechi d’ortopedia. 


Roma, E. INVERNIZZI, Corso, 4%. 


L’OBESITA 


Vedi avviso in quarta pagina. 


AVVISO AI CAPITALISTI 


Vedi avviso in 4a pagina 


Estrazione 31 Dicembre 1883 


Ita 5 Vena 


Estrazione 31 Dicembre 1882. 

Le viucite principali verranno an | 
nunziate lo stesso giorno per. tele 
grammanfficiale in tutta Italia. . è. 


CINQUANTAMILA PREMI. 
DUE MILIONI .. ; 


È CINQUECENTOMILA LIRE: 
tutti pagabili in denaro contante senza. 
ritenuta, a domicilio dei vincitori, subito effet 
ituata, l'estrazione, il botlettino della quale 
distribuito gratis. 
e” Combinazioni 

Nuove è vantaggiosissime pet 
Un premio garantito ogni cento Biglietti 


PREMI QUINTUPLICATI 
MEZZO MILIONE 


CENTOMILA;-CINQUANTAMILA LIRB — 
ece., aî compratori delle 5 Categorie | 


iglietti Lotteria Esposizione Universale di 
|Parigì 1878, quantanque assai meno 
dî questa di Verona, all’avvicinarsi dell’estra- 
Izione salirono gradatamente dal prezzo 
inario di 1 fra quello di 1,75, 2,50,.3, 4, & sine) 
lal massimo di 6 franchi eaduno come puossi ve-| 
ritcaro consultando i giornali parigini di quel. 
"epoca. 

Programma Ufficiale completo coll'elento di 
Itutti î 50,000 Premi e Regolamento di estrazione 
[st distribuisce Gratis presso tutti i Rivenditori| 

INVIARE IMMEDIATAMENTE © 
lle richieste con vaglia o valori alia Banen P.I 
[CASARETO di F.sce, in GENOVA. via Carle:P@ 
lice 10, incaricata della emissione. 

La spedizione dei biglietti si fa raccomantailà 
le franca di porto per le richieste. di ‘un cen 


i0me di spirito, revocò il decreto. 
si 

Continua ? Continuo. 

Bologna esigeva che i professori giurassero di 
non insegnare altrove | Erano i tempi nei quali si 
tagliava la mano agli artefici dì talento che ave. 
vano fabbricato ‘un’opera’insigne, perthè noî ne 
facessero un'altra. La rivalità di campanile è antica, 
come vedete. 

Dopo il secolo xi i professori di diritto in Bo- 
logna riservarono a sè il titolo di. dottore, la- 
sciando agli altri quello di maestro. 

E il dottorato doveva competere solo ‘a pro- 
fessori nati in Bo'ogna. Questa « potrebbe “éssère 
la fede di nascita della maschera del dottor Bal 
lanzoni:-La passo al Guerrinî © A 


‘rafa l'impossibilità di 


sulla questione del Tonkino, provocato dalla Com- 
missione parlamentare. L’inquietudine è general 

‘Conferinasi che l'ammiraglio Courbet ha dic] 

ranzarsi. 
* L’apertura del Téatro ‘degli Italiani “fu un vero 
avvenimento. Erano' presenti Grévy, Ferry, Victor 
Hugo, Lesseps, Menabrea, insomma il {out Paris. 
Toilette megnifiche. 

Il Stmon Boccanegra piacque; ma vi si trova- 
rono delle lungaggini. 

“Ebllero uno splendido: successo musicale: il 
duettdî fra il tenore e la donna, il famoso primo 
‘finale! quello della morte»di Boccanegra. 
‘©Eseéuzione impareggiabile. Maurel, Reteko fu- 
sono lipplauditiagigii; la Deyries ‘é una eaptante 


> più ultica che rara; fu vibranie. Assai bene il 
russi 


itinaio e più: alle richieste inferiori aggiungere! 
centesimi 50 per le spese postali 

La vendita è pureapertà in fenova presso: 
|F.1lî BINGEN Banchieri, piazza Ca 1 
[OLIVA Francesco Giacinto, Cambiar 
|S. Luca. 103. 


In VERONA, presse la Civica Cassa .di Ri 
mio: n tuita Italia "presso i C 

[Casse di Risparmio, le Banche Popolari, 
torie Erariali e Comunali. 


In ROMA presso Gustavo Cavaceppi Banchiere 

Ivia, delle Convertite, 21 p. p.- A- ec. 

[Cambia-Valute, piazza Colonna - C. DellFate e C.| 
iazza dî Pietra, 5? - G; Barbiellini Amfdei p 


TUNISI, 27. — Il console di Germania estese 
la sua protezione consolare ai Marocchini resi- 
dentè in Tunisia. 

PARIGI, 27. — L'estrema sinistra voleva por- 
tare ‘oggi alla tribuna la questione del Tonkino 
per domandare la unicazione del memoran- 
duri chinese, ma ‘la’ Commissione -del ino 
pregò di rinviare l'incidente a domani, volendo 
essa stessa chiedere prima spiegazioni al mini- 
stero. . 

MADRID, 27.— Il re ed il principe: di Ger- 
mania visiteranno oggi Toledo. - . 
ALESSANDRIA D'EGITTO, 27. — Nelle ul lo via del Leone 23 e'vià 
time 24 ore vi fu un morto di cholera. 


Corbucci, 
L'agenzia Havas pubblica la sea 


co quae Scie nel.medo più 1 | Estrazione 3 Diegmbre 4883: 
i non ha ricevuto a ——______——_—_———_—____—_—utg 


inserzioni et i - = dal P-zani, 11 — la Milano, Galleria Vittorio Emanuele 28, 
L pressa l'UBicio ai Pubblicità în Roma, piazza Montecitorio 127 — ln Fireaza, via 
la i sf ricevono presso l' ‘ Dalle Fiancia, l'Agemc» principale 4 Pablicit, Paris 92, ro do Richeliea 3 eee > 


TE ATTESA SOLTANTO PER POCO TEMPO 


Posi». | x LEGGETE e STUPITE #1 |vrr psi conso sm. 


ubblicherà dal 28 Novembre Saranno giornalmente visibili dalle ore 10 avt. alle 9 pom. 
rosso edito DA. 
rpesimo an gran mmanzo nese om pia 50 per 0/0 ma'6b per cento di ribasse reale I TINORZA I. 

intitolato : 


LIO ZOLA intitolat n ____ Pi 
Ultimi 10000 SERVIZI da TAVOLA per 12 persone DUE LILIPU/ZIANI 
LAJOIR DE VIVE | 116 pezzi dol vaîore reale di L. 91 per solo L 40 


In vendita presso E. Perino. È Ò 
psi ii gli 12 Cucchisj metallo bianco nikellato garantito » . 
eng ti Roramento presso tutti Ei 12 Forchette stesso metallo >... + 
12 Cucchiarini stesso metallo . . - . 
1 Cuochiarone per minestra stesso metallo + 
COLL A 1 Cuechiarone per sala © ragont stesso metallo 
12 Coltelli grandi manico alpacca, durata eterna 
Cemento, Ceramica | 1? Coltelli per frutta stesso manico alpacca  » 
= 2 Un trincianto ed un forchettone manico alpacca 
Colla a freddo per aitaccaref 2 Un cucehiaio ed una forchetta per insalata - 
‘stro, porcellane, cristalli. mar-j 1 Port'olio ed aceto senza bottiglie . 
mi, terra colta. pietre dure ecc.| 12 Sottobicchieri zinco torniti Inci . 
[Si adopera colla massinua faci*| 19 Sottobottiglie stesso metallo. _. . . 
lità. Questo cemento acquista l»| 12 Tovaglioli lino damascati di centimetri 60 per 60. 
uressa del marmo, jul j1 Tovaglia lino dumascata metri 2,50 per 1,50 
Prezzo del doppio fiacone unitt{ 12 Tovaglioli: lino damascati per dejeuner nce E 
collo stesso cemento L. 4.50, | © Imballaggio e apeso di 3 pacchi postali dell'età d'anni 23, alta 29 pollici, del peso di kil. 20, 
Franco per pacco postale L. 2 'Preszi d’ingresso : Primi posti L. 1 - Secondi Posti Cent. 50 
Dirigere domanée e vaglia a! {116 Pezzi i | Fanciulli è Militari, dal Sergeote jo giù. Primi p"sti Cent. 50 
l’Emporio Franco Italiano, Re| Contro vaglia postale di Lirc 4@ intestato E. U. L vice S. Luca; Secondi posti Cent. 25-__ È 
ma, Finzi  Bianchelli, via dei[G, 8, 10, Genova, si spedisce subito il sorvizio franco di ogni 5j o. Con tutto stima, ST. lu” ayer, impresario. 
[Corso 153 e 154 e via Frattir: 36.000 servizi già venduti con soddisfazione generale e migliaia di lettere di ringra 
s 


vancun-raliftmuwia 
81831283] | 388288 


Marchese ENR:CO WOLGE 
dell'età d'anni 31, alto 28 pollici, del peso di kil 9 4g 
Marchesa LUIGIA 


vuvvvvvvervevi 
© ccorra-mnwos® 
 ERF8S]|888883 
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DI) 


‘SIR ee 
Sa. Firenze, via Panzani 26. ziamento attestano la bontà, l'eleganza e la convenienza massima dei servizi r 
drei iona della Cata SAMIENGO, la quale assume obbligo formale di restituire il denaro a quelle! MANGANO AV GAIL ANO 
a e al iaia ce bon lsoddalaite ricossagaaziono il servizio: He 
per stirare ec eilind’rare la biancheria 
solidamente costruilo in fer'o, con cilindri în legno di faggio 


eagione di maléesere continuo 


perg 006 
prat RIE E I 
Foe T.9 O R 
CASETTA G L 
I ae ooo e Snai Ia e gn i 


limanto Chimico H. A. Heberlein, via S Paolo 9, Milano. H stirare e lustrare la biancheria, 
= dappio cilindro e regolatore lSaletto e da'favola che, 


AVVISO AI CAPITALISTI Co LL ENEL offro assai sotto l'azione damascata, 


Il nuovo sistema con cui sono costruiti questi nuovi caloriferi permette di utiliz- La pressione, che è uniforme in tutta la lunghezza 
Da vendere un Lai zare il calore 1n modo così completo ; che l'economia reale di combustibile è del 60 idei cilindri, viene regolata dalla vite che trovasi nellg 
i daiscazazata È al 70 per cento, — Questi caloriferi possono essere alimentati con qualunque sorta Îf'parte superiore del So 
eh di combustibile, coke carbone di qualsiasi qualità; ecc., ed una volta meesi in azione Prezzo N. 1 lung. dei cilindri cent. 51, L. 80 
= Si vende ardono senza interruzione da 8 a 20 ore secondo la loro ia ol siro 
netta al 5 4/2 0/0. È L'interno è di \er.a refrattoria, materia cho garantisce contro ogni incomoda esa- » 
imo l'impianto d'una fabbrica di rucchero, lazione, e la parte esterna in lamiera di ferro cilindrata di cai tutti conoscono la 
tata eon straordinario successo le coltiva forra irraditrice. — Il fumo può essere como, ala direttamente nl più prossimo [fi 


rc e LTEH FORNELLO A CARBOHE 


volome (Verona). Prezzi L. 35, 40, 50, 65, 70, 80, 95 e 125 secondo le grandezze, sica DITE 
clara i, 40, 50, 65, 70, 80, 93 0 4 Serre contemporaneamente di stufa, cucina 
Imballaggio gratis — Porlò a carico dei committenti. Î [frri, © quindi l combustibie eonauzzato è larg alla 


0 0 vi Dirigre domando e maglia alfEmp,io Fraxco alano Fini e Bianchelli e Roma, | {fl utlizato. I ferri non possono insudicirsi nè gusci 
i Corso 453 e 456 e via Fratina 84 A° Firenze, Panzani, 28; r 

LIQUID YA OFILO PI Milano, 1% via S. Margherita, angolo via Carlo Atberto. [Non da odor < nen, prodnce polvere nel localo in eu 

di G. DIELMI | Prezzo del fornello per 6 ferri ed una marmitta L 20 


RCCELLENTE PREPARATO VETERINARIO 1 


rémiato con Medaglia d'oro ‘oa FERRI AMERICANI ARCENT n 
renna CASSE FORTI Lereeirarcae 


a ness posiente di oi INCOMBUSTIBILI N 
Sistema Bauchejdî Reims (terettato) jus facilmente è mantio”, 


È a toy L di Si vendono per colle, 5 
Le soppicature qualunque ne sia 1a cn e Premiate con venti medaglie d'\ro e d'argento ed un diploma d'onorelterri a L.15 i colle 
© pistorsioni - Dolori alle giunt > SER È 9 
e i iaiivot del tonali a del Fornitore dei Ministeri delle Finanze, i 2 e vaglia all’Emporio Franco-Italiazo 


della Guerra, della Marina, delle Compagnie Ferroviarie : -4, Roms, via del Corso 153-154 o vis 
e delle grandi, Amministrazioni Finanziarie » 


Queste Casse Forti costruite con nuovo sistem® ‘sono| 


foderate internamente da pareti compl rito rofrat 


PREZZI | tario ed incombastibili rico) e, 
Bottiglia servibile per li L. 5,00 o perte di un fe!" ro chimico, pur| 
pensi 7 | Sd cssozincombastiile. I diversi elemeati che compongono 
pi l'apparecchio interno hanno !z 


» » 1 » 1,50 
Spellizione per pacce postale coll'aumento di 50 cent. a a ì 
Birigere. domande e vaglia all'Emporie Fraoco-ialiano N x i elettorale. 

Finzi © Bianchelli, Rema, via del Corso 153 e 15% 0 via si Si " e x 7 sî diventa 
Frattina $6 a; Firenze, via dei Panzani 28. tentativo di farto. Malgrado tutti quelli vantaggi “ 

i prezzi sono più modiei di tutte lo altre fabbriche, 


Fra i tagti certificati che fanno fede dell'eccellenza di 
questo casso forti, ne pubblichiamo uno dei più recenti 
© che si riferisco ad un avvenimento a tatti noto. 


Incendio di Alessandria d’Egilto 


in seguito al Bombardamento Luglio 1882. 


iù in (E. Zivy, giolelliere in Alessandria (Rgitto) 

RIEN QST SSIS dopo acilia ia Gea. Beh pervaeni ann CR 
oi lopo l'incendio, Forti pro 

[Banche di Reims, al momento che furono ritirato dall [- 


fienor Maures per farno l'apertura ed abbiamo ritirato dietro inventario tatti i osti 
tto stato i Registri e lori completamente intatti. Le cnase resistito| 
all'incendio ed ai tentativi di furto. » sn È 
‘Alessandria 27 Dicombro 1882. = 
firmato P. TASSIN, F. GIRARD 
Visto per la legalizzazione della firma s 


FACE: “Tess ° 
vii resa moro | OgNi Scucieria 


Casse Forti Bauche presso l'Emporio Franco-Italiano Finzi I dovrebb. 
‘Corso, 153-154. Fireaso; via dei Panzani, 26. it sorso cc ARIA 


(a cilindri se. annellti) 
ufo dello schiaccimento dello bisdo è Il più 
rs ‘al bestianai, perchè sviluppa 


Î 
TE 
i 


Indebolimento, impotenza genitale Vernice Liquida ds Stivali impermeabile, 
CRI ace i alt serbia 
Pillole di Estratto di Coca siena 
dei Perù stivale una spugna che trovasi 
dei prof, SAMPSON. Nuova-York, Breasvat 512 - Ù 


Costo pilale seno Tico e più sicuro rinadio per impo 


o leg cn 
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setusiio 
3258, 


Roma cent. 


IN. 48 (anno 1889) del Fanfulla della Dome- 
nice sarò. messo in vendita Domenica 2 dicembre 
in tutta. Italia. 


| Contiene: 

Da una domenica all'altra, Il 
Fanfulla della Domenica -L'an- 
tica Università italiana, Bonghi 
—,A proposito dieSevero To- 
relli» di F. Coppée, G. Primoli 
— Corrispondenza da Londra - 
‘Antonio) Trollope, £. Zimmern 

Ciao, Agustini E. Torrioli 
— Cronaca. 


Ventesimi 2 11 numero per tutta l'Italia. 


Abbonamento per tutta l’Italia: Anno L. 5 
Fanfulla quotidiano e settimanale pel 1883: 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Amministrazione: Roma, Piazza Montecitorio, 130 


IN CASA. 


Vanno squagliandosi come la neve al sole. 

Parlo dei pretesi aderenti al famoso banchetto di 
Napoli. 

Alla lista di coloro che già hanno dichiarato di non 
aver mai pensato di aderire, bisogna aggiungere oggi 
anche gli onorevoli Visocchi e Firmaturi. 

Questi ha fatto la sua brava dichiarazione nel Po- 
polo romano, quegli nella Rassegna. 

Temo — dico temo per dire — che la cosa vada 
prendendo proporzioni spaventose per i pentarehi, 
L'esempio è contagioso. 

La riunione di ieri sera alla Minerva, poi, par fatta 
apposta per incoraggiare le dichiarazioni sul genere 
di quelle dei due onorevoli di cui sopra. 

Pai 

Alla Minerva erano 183; 38 di destra e 145 della 
antica maggioranza, 

Centoquarantacinque è un bel numero, tanto più se 
si riffette che nella sala non eta preparata la tavola, 
e il cuoco non ci aveva nulla a vedere, È 

I fedeli di antica data, anteriori al programma di 
Stradelia del 1882 sono dunque 145, cioè tanti quanti 
erano domenica i banchettanti sommati cogli aderenti 
€ coi pretesi aderenti che restarono a casa loro per 
non compromettersi più che per altro motivo. 

Ai vecchi aggiungete i nuovi amici; aggiungetevi altri 
disertori che non mancheranno certamente; e avrete 
la situazione parlamentare chiara e limpida. 

Il discorso del vecchio Mago è stato abile, non c'è 
che dire. 

Lo hanno accusato di essersi gettato nelle braccia 
della reazione, ed egli ha respinto l'accusa ricordando 
di avere apposta la propria firma alla nuova legge 
elettorale. « Del resto — ha egli conchiuso — non 
si diventa reazionari a 71 anno quando si è inco- 
minciato a essere liberali a 18 » 

Ben detto ! 


Proprietà letteraria 
ee ie 


IL SECRETO DI BERTA 


di F. Du Belsgobey — traduzione di Blasco. 


— L'età non fa nulla. La casa fu visitata, ma 
non vi si trovò alcuno. Gli inquilini se l'erano svi- 
gnata. Si. stanno cercando, ed abbiamo la certezza 
che la signora contessa di Marcenac li conosce, 
sebbene affermi il eontrario. L'ho interrogata ieri. 

— Lo so. Vengo da casa sua. 

— Ebbene, che le ha detto? 

— Che non capisce come si possa sospet- 
tarlo. 

— Nondimeno, la cosa è naturalissima. Il te- 
stamento di Basfroi l’accusa. Essa sola aveva 
teresse che il buon uomo morisse. Mi affretto ad 
aggiungere che il testamento non è una prova 
sufficiente e che per il momento non si pensa 
ad arrestare quella signora. Ci limiteremo prov- 
visoriamente a farla sorvegliare. 3 

— Strettamente, a quanto mi sembra. Il suo 
palazzo è circondato di agenti. di polizia, e uno 
di loro giudicò opportuno di seguirmi fino alla 
porta della prefettura. Fu molto stupito di ve- 
dermici entrare. Sono dunque sospetto io pure? 

— Niente affatto. Gli agenti hanno ordine di 
seguire tuttele persone ehe vedranno uscire. dalla 
casa; quello che inseguì lei, non fece che. ese- 
guire la propria consegna. È una misura generale 
che sarà mantenuta finchè non. avremo trovato 
l'uomo che viaggiò con lei.da Melun a Parigi. 
Finchè non sarà arrestato.‘ 

— lo vengo a dirleche lo eonosco. 

— Ah! — disse il issario, guardando fis- 


—— 


Dopo ciò l'onorevole ‘Depretis è venuto allo striviger 
dei nodi è dichiarando che esporrà un'altra volta il 
suo programma dell'avvenire, riassunse la situazione 
presente în queste duè domande ch'egli fa ai rappre» 
sentanti d'Italia: 
1° Il paese è desideroso di di lità e 
A ont calma, di tranquili 
2° L'Italia ha guadagnato anche all’estero nella stima 
€ nel rispetto delle altre nazioni? 
I presenti all’adunanza risposero unanimi con due si. 
E quei due si equivalgono alla ferma decisione di 
restare come si è, respingendo qualunque cambiamento. 
L'assemblea procedette quindi alla scelta dei candi- 
== ii che si debbono fare oggi a Monte 
o. 


3. On. Lacava Pietro. 
4 On. Salaris Francesco. 
s. On. Serena Ottavio. 
A commissario per la tariffa doganale. 
1. On. Zeppa Domenico. 
ta 
Il comitato esecutivo per la facciata del Duomo di 
Firenze, ha deliberato lo scoprimento solenne per mar- 
tedì, 4 dicembre, alle 2 pomeridiane. In questo senso 
fu telegrafato a S. A. il principe di Carignano. 
* 
5 
Il Bollettino militare reca il seguente movimento fra 
gli ufficiali superiori del regio esercito. 
Sono promossi a maggiori generali i colonnelli bri- 
ieri: 
Cianciolo barone Vincenzo, comandante la brigata 


Beltrami cav. Carlo, comandante territoriale d'arti- 
glieria in Roma; 

Taffini d'Aceglio marchese Luigi, comandante ter= 
ritoriale d'artiglieria in Piacenza; 

Genè cav. Carlo, direttore dell'Istituto topografico 
militare; 

Boselli cav. Francesco, comandante la Vbrigata di 
cavalleria (Bologna); 

Marucchi cav. Guglielmo, comandante la III brigata 
di cavalleria (Milano); 

Prato cav. Cesare, comandante territoriale del genio 
in Torino; 

Mirri cav. Giuseppe, comandante la brigata Ca- 


le; 

Morici cav. Antonio, colonnello comandante il 19° 
fanteria, promosso maggior generale comandante la 
brigata Acqui ; 

Mantellibî cav. Cesare, aiutante di campo effettivo 
di Sua Maestà, colonnello di fanteria, nominato maggior 
generale comandante la brigata Regina; 

Giovannetti Enrico, colonnello direttore della fon- 
deria di Torino, promosso maggior generale e nomi- 
pato membro del Comitato delle armi di artiglieria 
e genio. 


ta 


Il Popolo Remano dà stamani il movimento parziale 
nel personale dei prefetti : 


7 
- A Bri sarà inviato il comm. Berti, trasferto da 

ove gli succederà il comm, Scelsi, prefetto 
a disposizione, 

Il comm. Paolini, prefetto di Pesaro, viene trasferto 
alla prefettura di Lecce in sostituzione del commen- 
datore'Minghelli-Vainî, traslocato a Padova. Alla pre- 
fetturaidi Pesaro è destinato il comm. Gilardoni, a 
quella Wi Cagliari il comm. Caravaggio, trasferto da 


Ravenna. 
FUORI. 

Poche notizie di Fuori, e anche quelle poche non 

offrono che un interesse mediocre. 
ts 

G":%tisoli amichevoli del Journal de SciubPiters= 
bourg per la Germania sono interpretati dalla stampa 
di Berlino quale indizio del favorevole risultato del 
viaggio di Giers a Friedrichsrube. 

I mici complimenti al signor di Giers, 


ta 


L'ultimo dispaccio ricevuto dall'ammiraglio Courbet 
è in data 17 novembre. Narra l'attacco eseguito dai 
pirati contro Hai-Dzoung e non chiede rinforzi. Queste 
notizie, pubblicate, hanno servito a diminuire assai la 
agitazione. 

ta 

3A Vienna si ritiene che la questione del Sadm 
darà luogo a trattative diplomatiche fra le potenze. 
Queste chiederanno all'Inghilterra quali sieno le sue 
intenzioni in proposito, poichè la pace dell'Egitto in 


EZRA 


GIORNO PER GIORNO 


Il Secolo, parlando del discorso dell'onorevole 
Zanardelli, dice: 

« Nel caratterizzare la presente situazione che 
moralmente atrofizza intelletti e coscienze, ca- 
ratteri individuali e moralità pubblica, usò parole 
poco diverse da quelle più e più volte adoperate 
da noi ». 

Ma si capisce! Ma si capisce, per baco! 

Ed è precisamente in grazia della comunanza 


d'idee e di aspirazioni che esiste fra il Secolo e } 


Zenardelli che la maggioranza del paese non 
sente il bisogno di rivedere i Pentarchial potere: 
Cala 

A proposite dell'onorevale Zanardelli, fra le 
tante belle cose dette inter pocula dall’oratore 
della Pentarchia, c'è anche quella che in un si- 
stema veramente liberale si debbono darele mas- 
sime guarentigie all'indipendenza della magi 
stratura. 

A meraviglia ! Parole d’oro. 

Ma perchè l'onorevole Zanardelli pensa ora al 
bisogno di guarentigie per la magistratura? 

È stato guardasigilli dalla fin di maggio del 
Ja fin di maggio del 1883, cioè. due anni 
perchè non le ha date quando toccava a 

lui a darle? 


presso Ufficio Principale: di Pubbt* 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
*(Vodansi gli indirizti în quarta pagina) -— 


Fuori di cont. 10 


ria mobile ». 
‘gelama: « Veda il ministro della guerra 
qual: sscognamento fa il presidente del Congiglio 
sull: consistenza delle milizie mobili d...-..1> 
D'avolo! Che proprio alla Triduaa non abe 
biano posto mente al doppio senso della parola 
mobile. è 


Eppure c'è il testo di Piave: 

« La donna è mobile ». 

Ma forse duole alla Tribuna che fra i seguaci” 
dei Pentarchi vi siano in realtà parecchi militi” 
mobili disposti a mutar d'accento. e-dî pensier® 

sta a 

Due rinnegati. 

Li trovo nel Bacchiglione; li ripeseo e lio 
ai lettori. z 

ll giornale patavino scrive - 

« Il punto culminante (del discorso Zanardelli) 
fa quello in cui emise il suo vecchio parere sulla 
libertà; l'ordine del giorno 11 dicembre 4878 ve- 
niva così cancellato; inquantoché Crispi e Nicotera: 
furono allora con Depretis a votare quell’ordine. 
del giorno che per la sinistra fu tanto micidiale,: 
avendola disgregata nelle persone e scombuiata 
nel programma. Adesso il vecchio ‘programma: 
rivive; Crispi e Nicotera rianegarono PH: di- 
cembre ». bi 


Che ne diranno la Riforma e il Bersagliere? 
Cat) 

Il Pasquino ha creato da anni l'ordine equestre 
dell'Oca, che conta ormai molti decorati. ._. 

Ora quest'ordine assumerà una grande impor- 
tanza. 

Il direttore del Cirque di Parigi è riuscito ad 
addestrare sei oche; le quali eseguiscono gli stessi 
esercizi dei cavalli 1 

1 decorati di Pasquino hanno trovato la loro 
cavalleria | 5 

strati 

Chassé-Croisé. 

Telegrafano da Roma_alla Piemontese: 

« Stasera è stata pubblicata la Tribuna sl- 
quanto tardi a causa del'ritardo del treno di Na- 
poli e del gran' numero delle richieste ». 

E da Torino alla Tribuna: x 

« La Tribuna era attesa ieri con una impe» 
zienza che è segno evidente di una forte evolu= 
zione nel pubblico politico. » 

stata 

Le scioccherie d'oggi. 

Un onorevole va a visitare un collega 
malato. 

— Che è stato ? 

— Il dottore dice che è una indigestione... 

— Ho capito, a Napoli L. 

— Chel Non ci sono andato. 

— Ma avrai fatto adesione. 

Programma chiaro. 

— Ma come volete dunque trattare i clericali? 

—:Né più, nè meno dei radicali. 


———— 


samente il barone di Lizy. — È strano. Perchè 
dunque ha tardato tanto? 

— Perchè feci ieri soltanto questa scoperta. 

— Come la fece? 

— Nel modo più semplice. Sono membro di di- 
versi circoli... fra gli altri di uno che si chiama 
volentieri da tutti il Cartonning-Club. 

— La prefettura di polizia lo conosce benis- 
simo, È una vera bisca dove i bari abbondano. E 
lei ci va? 

— Faccio, male, ne convengo. Ma ho la di- 
sgrazia di essere giocatore, e là vi è sempre una 
partita animatissima. Avevo passato la notte gio- 
cando al macao e mi ero lasciato vincere molto 
danaro da un signore che credevo vedere per la 
prima volta. Stavo per andarmene, quando quel- 
l’uomo mi chiamò in disparte per ringraziarmi 
del favore che gli avevo fatto, cedendogli il mio 
biglietto. 

— Comel si denunziò da sè? 

— Oh! non confessa di aver assassinato Basfroi. 
Anzi, pretende che, se lo arrestassero, sarebbe 
in condizione di provare l'alibi 
che mi aveva raccontato in ferrovi 
da«un marito in un castello dei dintorni di Melun, 
egli fu costrelto a fuggire... 

— ll suo nome? 

= Sì fa chiamare il visconte della Cadière ; ma 
sono convinto che nè il neme nè il titolo gli ap- 

no. 

Il commissario scrisse alcune parole, suonò il 
campanello © diede il.foglio a un usciere che era 
entrato. k 

— Avremo delle informazioni su quell'individuo 


18560. 
_ Gliene daranno anche al Circolo. La Cadire 
è ta giocatore di professione. Nessuno gli eo- 
nosce altri mezzi di esistenza. Per di più era da 
lungo tempo in relazione con Basfroi che gli pre- 
stava del danaro a usura. 


— Sono indizi di una certa importanza. Ma 
come spiega che un uomo di quella specie abbia 
provato il bisogno di farle sapere ciò che lei igno- 
rava, poichè non lo aveva riconosciuto, cosa che, 
fra parentesi, mi sembra strana. 

— Dimentica che la notte in cui entrò nel mio 
coupè, portava la barba finta e un paio di lenti 
azzurre. Aveva anche alterato la voce. 

— ‘Allora è pazzo! Come! aveva la certezza di 
non essere riconesciuto, ed è venuto a dirle: 
« Sono iol » 

— Fui sorpreso della sua. rivelazione, quanto 
lei è sorprese delle mie parole. Capii soltanto 
dopo perchè egli preso la risoluzione di affrontare 
il pericolo. Prima di tutto io lo avevo guardato 
molto, ed egli poteva pensare che avessi dei dubbi... 
che trovavo una certa somiglianza fra lui e il mio 
compagno di viaggio. E poi nel Circolo non si 
parlava d'altro che del delitto di Fontaineblesu. 
Molti fra i soci presenti erano stati o erano an- 
cora debitori di Basfroi. Si prediceva loro, scher- 
zando, che sarebbero accusati di averlo ucciso 
per liberarsi dei loro debiti. Un chiacchierone 
chiamato. Dauzance si rivolgeva direttamente a 
La Cadière. Gli ricordava le frequenti escursioni 
a Fontainebleau. La Cadiére, che aveva . comin- 
ciato col rimanere impassibile, aveva finito col 
perdere la calma, dopo. quelli attacchi ripetuti. 
Fa allora che tentò un colpo ardito per impedirmi 
di denunziarlo è per mettersi in condizione di 
poter dire, se un giorno o l’altro lo accusavano: 
« Non mi sono mai nascosto di aver comprato il 
biglietto del barone di Lisy, perchè gli feci co- 
noscere io stesso di aver viaggiato con lui ». 

— Benissimo. Ma chi gli garantiva che lei non 
avesse riferito al giudice istruttore o a me quelle 
atrane confidenze? Lei aveva il dovere di farlo, 
ed egli non lo ignorava. 

— Così, prese delle precauzioni. Sapeva che ip 
debbo sposare la contessa di Marcenae, e chela 


contessa di Marcenac vedeva spesso Basfroi. Mi 
dichiarò che se lo denunziavo, accuserebbe lei di 
aver fatto assassinare, per averne l'eredità, l'an- 
tico socio di suo padre. Pensava che io mi sareî: 
arretrato in presenza di una tale minaccia, e non 
singannava completamente, perchè le confease 
che ho esitato. Prima volli consultare la contessa 
di Marcenac, © fu lei stessa che m'incaraggiò. 

recarmi qui. Essa vuol farla finita con quel mi- 
serabile, e non ha nulla a temere dalle sue ca- 


stava freddo ed era impossibile leggergli in volto. 
ciò che pensava delle spiegazioni di Paolo. 

L'usciere entrò, portando la risposta al suo 
foglio, e si ritirò dopo avergliela consegnata. 

Il conimissario la lesse © disse: 

— Le informazioni sono detestabili eil preteso 


tornò a Parigi. Vive col giuoco. Ecco 

sa sul:conto suo. * o 

— R lei crede che un uomo simile non sia ea- 
i rubare © di assassinare? —. domandò. 


TRON : Ci 

— Q i.radicali, come li trattereste 

— Come irclericali. 

È chiaro! 

Un dlitigante berbaresco in visita si ferma dai 
vanti.a_un busto. 

— Bello quel busto: chi è? 

‘> Cideronie, «i. 

— Cicerone ?. Cicerone ?... 

— ll grande avvocato romano. 

— Avvocato? Meglio*di Mancini ? 

7 St» non esercita più 

‘‘At‘baffo, Calandrino sente un amico che dicea 
un altro: ci 

“= Dbnfani ‘c’è l'eclissi: si va a vetere? 

“Sicuro; pasa “a prenderini a ‘case. © È 

Calandrinò thè vuol sempre andare dove vanno 
gli ‘altri dite bito + a 9 
1L2:3ov'lo fanno, al Costanzi? Vengo anch'io, 
contatemici. CS 

È annunziata l’arrivo di due famosi Lillipuzi 
un omino e una donnina alta come due soldi di 
ducio. Nl biglietto d'entrata, porta stampato; 

1 5 Ingresso ni due Lillipuziani. 
Poverinil 


UNA SALA STORI! 


-La ala della -Minérva nella quale:seri ‘sera l'o- 
morsirole! Depretis ‘convocò::la. Maggioranza, ‘è: 
quella.siossa inci l'Intuisizione - condannò la 
ecienità,iin perebna di-Galileo Galilei. > . 

> Disifznor Geblerlo2storico del-grande ‘Pisano, 
le:visitàsell’anni ‘or ‘sotto,-ela deserisse‘con 
sione l'entusiasta nel suo-libro: Un viaggio în 
Italia sulle orme di Galileo Galilei. - 

Naturalmente ‘quella sala: non ‘è più nelle con- 
dizioni d'una volta. Ridotta a convegno della Mag- 
gioranza parlamentare, ha perduto sotto il moderno 
aditobitola‘sià artica ‘Stverità e vi aléggià à suo 
comode ît'getri- del “comfort; e anni iridietro, 
quanidb'l'atiolizionie del ‘Macitiato pareva aricora 
n'eresia finanziaria, l’onorevole Depretis vi espose 
vir ribdeltino’ di pesatore, che èra, ‘al suo dire,un 
giotetio! nice: - x 

Sarà un pregiudizio mio, ma-iv tredò atta ‘s6- 
Piavuitenta degli echi, “iodo “cessato il'’siono 
Che li fece parlare. Si tengono lì rannicchiati, 
come le voci degli arémini illustri nelle pagine 
della Storia; ma ogni qual volta.c'è bisogno di 
loro per far da:testitnoni e documentare il passato, 
si'è sicuri di‘trovarli. 

-Coî nella’ sala della Minerva. si; deve sentire 
Y'eco della «grande. parola di Galileo: Eppur'isi 
muove; e dovrebbero averla «sentita iéri sera 
anche gliamicidel’ministero. ll motonella scienza, 
nell'erie, nella.stessa politica è eterno. 

Eppur si muove! R come no? Badate .alla.ro- 
vina lasciata dietro di sè nelle file dei partiti dal 
voto del 19 maggio. Pare la catastrofe del gene- 
rale Hicke, È 

Certo il Mahdi Agostino non si frascina dietro 
gli iperbolici trecentomila fanatici del Sudan: Ma 
gli effetti aono gli stessi. Crispi, Nicotera ed altri 
Hické‘della Sinistra, sudan freddo innanzi ai cen- 
tottantatre onorevoli della‘ riunione di fori ‘séra. 

Alla battaglia di El-Obeida risponde quella della 
Minerva, e se il Sudan è perduto ‘per l’Egitto, 
l'Olimpo del ministero non mi par guadagnato 
per la dissidenza. 

Mi ‘domandetere: 0 “cls ha detto l'onorevole 
Depretis per ‘ottenere 7 sucì ‘successi? Nulla 
quasi; ha semplicemente parafrasato Galileo, di- 
mostrando coi fatti alla mano che ei pur si muove, 

il momignolo reazionario affibbiatogli in, 

Gs timi.tempi non-gli.va:.egli s'è mosso e, 

continuis’a miioversi, mentre quegli altri ‘stanno 

fermi banchettando;-o:sî agitano stando: sempre? 

allo ‘stesso posto e predicandogli contro una cro- 
pta " n 000-154 

“Non #vglio ittpiantare Corifronti fra*Depretis e 

tanto che ambedue ‘hafino tor 


L'asironomo di Pisa pagò la 
colla tortura, È una fortuna per l'onorevole De- 
pretis che la.Pentarchi! non sia (un. tribunale” 
giudicante; per.iquanto col suo contegno:e il sto 
spifito d'iatolleransa: dimostri le più spiccate at- 
titudini ‘alla Inquisizione. + 


% fot È Lesoi Porno; ftrenibiar 
E'ftiturmo che ‘si prolunga’mite ed'aSciutto ha 
fivarilo In modo insperato i lavori per PESOS 


fimeo.destro-della stazione ha patulo per il-corso 
Raffaello penetrare a :sinistra della porte Moresca 
che costituisce l'ingresso prineipalo;: latteria 
mettéorinii<in coninigafione 11 ‘cuore ‘di Porino 

‘Orgaito gigantesco destinato’ a vivere 
una vita breve ma attivissima, per (essa’tomin: 
cierà.quanto prima ad affluire ciò ‘che di meglio 
ha l’Italia, e quel luogo ora disabitato 6 vuoto 
rigargitorà della vita che sapranno imprimergi 
ben 18,000 espositori. 


Ora le immense gallerie già ricoperte di vetri” 
e in gran parte decorate ed ornate, dinne an- 
cora l'idea di immense officine dalla costruzione 
semplice e leggera; non ancora legate fra loro 
nè inframezzate: nella loro semplicità claustrale 
poco accennano alla festa solenne per cui sono 
erette, nè dànno al vederle quella gaia impres- 
sione che è un correttivo alla monotonia con cui 
debbono lottare le grandi collezioni; non sarà 
più così quando pennoni, chioschi, alberi, rompe- 
ranno le linee dritte degli edifici e gli svariati di- 
segni e colori canteranno le lodi dell'architetto 
Riccio e del. Comitato; allora .il. visitatore intro- 
nato dalle macchine, passerà nelle silenziose gal 
lerie dei prodotii; stanca la vista, sentirà le mu- 
siche del.gran salone centrale, per passar poscia 
tra i quadri dell’edificio greco delle belle arti, la 
cui galleria semicircolare della scultura sarà d'un 
effetto stupendo; abbandonate le arti, troverà 
l'elettricità colle sue svariatissime applicazioni, 
poici prodotti. chimici, poi la. marina, l'acquario, 
fontane, statue, boschetti, e infine un elegante 
Restaurant russo. 

A 


Ma se il visitatore, dopo aver. percorso tutto 
questo emporio, si sentisse stanco di pareti sot- 
tili, di torri a stucco .e stuoie, di impiantiti di 
legno, insomma, di quel posticcio che tutte le.e- 
sposizioni hanno e che nessuna arte vale a co- 
prire intieramente, ecco che scendendo pochi 
passi verso la riva del Po si troverà innanzi ad 
un vero.castello, massiccio e solido come un ma- 
niero, © potrà entrare in un villaggio con le sue 
case solidamente costrutte, le sue botteghe aperte» 
e gli parrà d'esser entrato nel bel mezzo del 
medio evo piemontese a viver della vita degli 
eroi di Giacosa. 

Sì, quell'alpestre villaggio e quel castello devono 
essere la patria delle Jolande, degli, Ibleti, delle 
Bone; qui devono albergare quei baroni più forti 
che ricchi, dalle ambizioni assai più vaste del 
feudo, coi nomi reboanti e la signoria limitata. 

S'accede al villaggio, o per lo meno si acce- 
derà, per una porta a pedaggio sormontata dagli 
stemmi di casa San Martino; il muro di cinta or- 
nato di merli ghibellini ha tutta l'imponenza e il 
metodo di costruzione delle mura di città alpestri 
fortificate. Imbocca la porta una strada maestra 
tortuosa e stretta, a destra della quale si vede la 
osteria dalle pareti dipinte a figure abbastanza 
eleganti, riproduzione esatta di un'osteria di La- 
gnasco; a sinistra vi sarà l’ospizio per i pelle 
grini con relative pitture di San Rocco, ed iscri- 
zione în cui si promette alloggio, vitto e lume 
per tre giorni al viandante. Procedendo la strada 
si restringe, le case tutte di diverso disegno sono 
un campionario delle più curiose costruzioni del 
Piemonte verso il 1500: ampie terrazze in legno, 
bassi porticati dagli archi d'ogni foggia, insegne 
e botteghe delle ‘principali arti; fra queste sa- 
ranno motevoli quella del fabbro ferraio e quella 
della ceramica, tenuta quest’ultima dal Farini 
poi ecco l’osteria dal cortile angusto, con l’ac- 
cesso dalla cucina riboccante degli attrezzi e sup- 
pellettili dell’epoca; quasi di faccia, la chiesa, 
della quale però non si ammirerà chela facciata. 

Giunto a questo punto lo spettatore scoprirà 
improvvisamente il castello, il cui mastio gigan- 
tesco domina il villaggio e s'impone come un fiero 
tiranno alle sottostanti casupole. 

Per entrarvi è d'uopo venga abbassato il ponte 
levatoio, e sarà lecito a chiunque di figurarsi che 
un alabardiere del Conte Rosso, il cui stemma si 
vede sulla porta, abbia scorto dalla vedetta mer- 
lata il visitatore ed abbia dato ordine di abbassar 
la saracinesca; oltrepassato il portone, ecco su- 
bito il cortile, riprodotto quasi interamente da 
quello del castello di Fenis:in Val d'Aosta. Posto 
per isghembo rispetto al fabbricato, ha quella 
graziosa.irregolarità di linee che forma la poesia 
dell'architettura antica ; due loggiati in legno ri- 
cofrono tre delle pareti, mentre la quarta su cui 
6”la porta‘nonreca che ornamenti a fresco, con 
stemmi della Casa sabauda e nodi d'amore. 

Un affresco religioso-cavalleresco rappresenta 
san Giorgio a cavallo combattente col drago che 
si contorce al piede. di. una: pudica, verginella; 
tatto in giro al loggiato del. primo. piano. stanno 
figure di grandezza al naturale, rappresentant; 
saggiantichi ai quali. dalla bocca e dallemani escono 
cartelli su cui’sono scritte-sentenze morali. 

‘A’sinistra scendendo pochi gradini c'è la vasta 
sala per-gli ‘uomini d'armi; le pareti saranno or- 
tfate a'trofei e rastrelliere d'armi dell’epoca, che 
l’arsenale militare di Torino sta lavorando, su di- 
segni di Tommaso Gilli; questa sala ne ricorda 
vina simile del castello di Verrès. 

A destra del-cortile, vi è.la sala. da pranzo, i 
cui‘arredi-e-le tavole imbandite renderanno ol- 
tremodo' interessante: per «l'esatta. riproduzione 
storica. Salendo al primo piano sitrova la camera 
de‘letto‘ducale;-con n piccolo oratario, poi la 
stanza ‘del'facitore’o«scrivano' o segretario, pi 
colo studio în cui figurerannio gli attrezzi analoghi 
all'impiego; poi la cappella decorata. da un ce- 
lebre trittico in legno,. proprietà della. famigli: 
Pensa, e_da oggetti sacri riprodotti da varie chiese 
antiche di Piemonte. n 
—-Altre varie sale, fra/cui quella ducale col trono 
© quella' da-conviti, contiene il primo piano; ma 
per‘ota' Fimmiagiriazione sola ‘e la-‘dotta‘spiega- 
fione“del cotte Pastoris li segnalano alla mia ed 
alla vostra ammirazione; vi torneremo dunque 


tappezzerie; che dal castello della Manta saranno 


riprodotte le curiosissime pitture a fresco della 
wòlta; che i castelli più famosi, come ioni dle 
e, di Oglianica e gli altri già nominati, sono 
porti "‘conteibazione di tutto ciò che hanno di 
leglio conservato e di più caratteristico per for- 
mare questo vero capolavoro. Si sa che lo scru- 
polo più minuzioso presiede alla scelta anche dei 
minimi oggetti da riprodursi; che per la loro ri- 
produzione non si risparmiano le cure più raffi- 
rate, fino al punto di preparare i maltoni con me- 
todi speciali e fare scalpellinare le pietre con istru- 
menti rifatti apposta, onde ottenere l’effetto preciso 
all'antico; che non un chiodo nè un sasso parrà 
chiodo o sasso moderno; che là si troveranno le 
più rare ghiottonerie archeologiche, le più origi- 
nali e svariate curiosità antiche; che sarà insomma 
come se un piccolo Pompei del medio-evo fosse 
stato scoperto intatto sotto le lave delle Alpi. 

Quando ho detto tutto ciò non ho esagerato. Il 
successo che attende questa impresa, non. mai 
tentata in altre esposizioni, coronerà di certo gli 
studi dell’architetto D’Andrade il quale forniva. il 
disegno, dell'ingegnere Braida che dirige per.la 
parte tecnica la costruzione, del Vayra, del Pa 
storis, del Giacosa, del Villanova, ecc., ecc., che 
coi loro studi concorrono a renderla sontuosa. 

I piccoli paesi appiè delle Alpi già in, fama di 
rozzi, separati dai centri della civiltà italiana che 
furono nel medio-evo Roma e Firenze, si rivele- 
ranno, italiani di gusto, nelle loro abitazioni, nei 
loro usi, e questa riproduzione, che a taluno può 
parere di pura curiosità, sarà piena d'insegna- 
menti importanti, non attingibili altrove. 

Non fosse che per questo motivo, îl munîi 


torinese non dovrebbe più oltre nicchiare circa 
il suo aequisto che mille altre convenienze gli 
consigliano. 


Aunopins 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI] 


« Elixir d'amore » al Costanzi. 


Se le lettere del Donizetti non lo attestassero, 
parrebbe una burletta dei medici che curarono 
la pazzia del grande maestro. Fino da giovane 
egli scrisse in più occasioni questa cosa ‘agli a- 
mici: che durante il lavoro intimo del pensiero, 
tutto-occupato în qualche musicale creazione, un 
fenomeno singolare succedevagli sempre, ed era 
questo: che se trattavasi d'un dramma lirico, 0 
come allora si diceva d'un’Opera- seria, fieri do- 
lori di testa lo assalivano, ma nella parte destra 
del capo soltanto: se invece il lavoro sul-quale 
meditava era un'Opera buffa, quei. dolori ugual- 
mente intensi lo martellavano nella parte si- 
nistra. 

Le dotte memorie dei professori che studia- 

pazzia del Donizetti, sono gremite di o- 
riginali osservazioni în proposito, e per acqui 
stare credenza al fatto straordinario, vi sono ri- 
portate alcune lettere, scritte duranto la suaglo- 
riosa carriera dall'autore della Lucia e del Don 
Pasquale. 

Naturalmente, il fenomeno non fu. spiegato ; 
onde poi i medici dovettero concludere, per uc 
scirne dal rotto della cuffia, essere probabilmente 
coteste le solite immaginazioni e fantasticherie 
del genio. 

Comunque sia, siccome per confessione .del 
Donizetti quanto più acuto era il dolore. del capo 
e tanto più belle e più limpide gli si sprigiona 
vano le melodie, convien credere che meditando 
egli sul libretto dell’Elizir d'amore (uno dei più 
gai di Felice Romani) le trafitture alla testa do- 
veltero essere. alrocissime, perchè ‘si. vennero 
man man a sciogliere in.quelle. ondate.luminase 
di fresca ispirazione, in quelle pagine così calde 
di sentimento, così ricche d'ispirazione; che fanno 
dell'Elizir una delle più belle opere del teatro 
giocoso italiano. 

Poche volte forse (neppure in. quel capolavoro 
fra le opere buffe che è il Don Pasquale) il Do- 
nizetti ha trovata come nell’Elizir d'amore una 
così perfetta fusione dell'idillio con Ja. festività: 
poche volte le forme melodiche. hanno raggiunta 
nell'opera giocosa un’eleganza. così perfetta come 
nel duo fra Nemorino.e Amina; e.dicerto la-po- 
polare romanza. che, tutti..conoscono,: che tutti 
sanno a memoria, « Una furtiva lacrima-— negli 
occhi suoi spuntò. ». è da mettere .fra.le più belle 
e.ispirate cose della musica moderna. L'influenza 
rossiniana, come del resto in.tutte le.opere. dei 
primi quarant’anni del secolo, anche..nell Elizir 
è palese: e vi sono ancora .le ricordanze  e..gli 
echi giocondi di Cimarosa, del Paisiello e..del 
Pergolese: ma la. nativa originalità. del genio 
manda fulgori di quando in quando, © se.ai: pe. 
danti meticolosi parrà che la « barcarola.» (fra 
Dulcamara e Amina.è.press'a paco:la chiusa--di 
una fra le più belle sonate del .Bethoveen,. nes- 
suno.affermerà che. non: sia schiettamente.do- 
nizettiana la festosa spigliatezza del. duo «-la ris 
celta è.il mio, visino », il bellissimo --coro.-delle 
donne;che raccontano. sottovoce la «morte «dello 
zio di Nemorino, e l’andante;:appassionato;'tutto 
sipgulti e lacrime, che dà un carattera.:di nobile 
dramma al-finale del.primo. atto.-L'Elirir. d'a. 
more, insomma, con. quasi un mezzo, secolo sulle 
spalle, può ancora sfidare alla corsa i più giovani. 

si * > 
* La vasta sala del ‘teatro Costanzi non 2 
samente il luogo più adatt Rue 
squisite bellezze d'una 


Chia e Doria, col quale 


Nelle opere buffe del genere. dell'Elizir ro 
chestra ha una parte modestissima, e tutto quel 
lusso di archi, di legni e d’ottoni è non soloina. 
tile, ma dannoso. Volere che il dramma si sno; 
per forza nell'orchestra, anzichè sul palcoscenieo 
è non soltanto una stonatura, ma un anacronismo 
vero; è non soltanto un andare al di là, ma w 
alterare affatto le intenzioni del compositore, che 
assegnando la parte modesta di accompagnatrice 
all’orchestra, volle libere il campo alle veci dei 
cantanti. 

1 quali appunto, costretti ieri sera ad un'aspra 
lotta ineguale, vinsero per virtù propria, una virtà 
messa a duro cimento: mala vittoria fu cara assai 
a conquistarsi. La signorina Donadio fu un'imps- 
reggiabile Amina, leggera e buona, civetta e ap. 

fionata; e cantò il duo del primo atto col te 
nore e la bellissima scena con Dulcamara, con 
tutte le finitezze dell’arte la più squisita. Nella 
scena del banchetto non parve felicemente scelto 
il walzer la Farfalla del maestro Gelli, una ben 
povera cosa, fra tante povere pagine di musica 
senza un carattere e senza uno stile. Il pubblico 
difatti, che aspettava la Farfalla per fare la so- 
lita ovazione alla cantante prediletta, riportò il 
suo entusiasmo all’aria-duetto: « Una tenera oc- 
chiatina » che le fece ripetere. 

Il tenore signor Clodio ha finalmente trovata 
l'occasione d'una rivincita splendida. Deposta la 
casacca dello zampognaroCorrentino in Dinorah, 
si rivelò ieri sera, nei modesti abiti di Nemorino, 
cantante di molta grazia e di singolare espres. 
sione, e modulò la celebre romanza dell'ultimo 
alto con accenti di tanta musicale giustezza, che 
il pubblico proruppe in un applauso così pieno 
da rendere necessario il dis; ma l'artista, che 
aveva cantato tutta la sera, dovette tacitamente 
scusarsi. Assai bene il baritono signor Tepponi 
nella parte di Belcore, quantunque non precisa 
mente adatta alla sua voce e al suo metodo. È 
inutile dire che il sempre allegro e semi-giovane 
Bottero fu un Dulcamara amenissimo. Bene assai 
i cori. 

Se l'orchestra vorrà risolversi a considerare 
che PElirir d'amore è un’opera perfettamente 
agli antipodi della Dinorah, lo spettacolo guada- 
gnerà il cento per cento. 

La sala del Costanzi ieri sera era affollata. Pieni 
tutti i palchi, gremita la sala; tutte le aristocra- 
zie — del sangue, dell'ingegno e del denaro — si 
erano dato appuntamento per festeggiare una 
delle più simpatiche e valenti interpreti del bel 


canto italiano. 
Tom. 


[ERSERA E STAMANI 


Roma, 29 novembre. 
x°, Ieri le Loro Maestà il Re e la Regina ri 
cevéttero in udienza privata il duca Torlonia. 
Il Re volle essere informato dall’egregio fun- 
zionante da sindaco, a qual punto siano i lavori 
per il piano regolatore della città. 


Ieri il Papa ha ricevuto, in udienza. privata 
monsignor Cocchia, vescovo di Otranto, e non, 
come diceva l'Ossercatore Romano di ieri sera, 
ed altri giornali di stamane, monsignor Cajazzo, 
che è morto da undici mesi. Padre Rocco Coc- 
chia. dell'ordine dei Cappuccini, succedette alla 
sede arcivescovile di Otranto alla morte del Ca- 
iazzo. Venne traslocato dalla sede similmente ar- 
civescovile di San Domingo, ove il Cocchia scopri 
indubitatamente la sepoltura di Cristoforo Co 
lombo, e ne difese l'autenticità contro le tradi- 
zioni spagnuole. 

Il Cocchia era uno dei claustrali più assidui 
nelle pubbliche biblioteche di Roma. 

leri ricorreva il natalizio del re di Spagna 
Ail'ambasciata di Spagna sventolava la bandiera 
nazionale. 

Sua Maestà il re Alfonso è nato il 28 novembre 
1857, e ieri ha-compiuto it 28° anno di età. 
(Oggi poi ricorre ilsesto: anniversario in cui 
il re di Spagna sposava Sua Maestà la regina 
Maria Cristina d'Austria. 


2° Note capitoline. 
Alle 91}2 diieri sera l'onorevole Torlonia scuote 


il campanello e dichiara aperta la seduta del Con- 
siglio comunale. 
ell’aula 


Il sindaco domanda se wi sono opposizioni al 
processo verbale della seduta preceiente. 
suno risponde; sfido io! l’aula.è ancora deserta. 
Il segretario legge la proposta della Giunta 
qgalla partecipazione e contribuzione del comune 
consorzio per la costruzi dl 
Aiconsorzio per la costruzione della ferrori 
A poco a poco i padri quiriti si decidono 2 
render posto: Se ne. contino ana coreana 
i nota la presenza dell'onorevole Baccarini che 
siede fra gli onorevoli Giordano-Apostoli e Rat 


Il consigliere Ceselli, prende per il primolapt- 
rola, e crede che la relazione Îella Gionta sul 
proposta della ferrovia Roma-Viterbo non sia com- 
Rleta, da egli, come amministratore, h il diritto 
î > in qual modo verrà speso il «  ntributo 
dî un milione che il comune di Roma as ene. 
7 Fittoni risponde con dire che la delibe nzione 
fio dele Giunta, ri rn si 
Roma, soddisfacendo tia 


‘parla per mezz'ora 
‘scartamento ridotto, 


sono inque è 


neceasaria la fe : 
Parlano in seguito. Torlonia, Bompiani, Righetti 
Cavi; Trocchi; Boncompagni e Ceselli, il quale 
nta un ordine del ‘giorno con cui chiede che 
i sia fatta coi mezzi più economici 

dine. del. giorno Ceselli. è votato da sette 
Tit mentre, un altro oriine del givrno firmato 
îittoni, Baccarini, Venturi, Bompiani, Grispigti 
si accetta la propostt 

provata alla quazi unan 


trativo, ci 
rterà di 
PO Ma si 


sopravvi: 
questo 


del carati 
dei più 
nuovissin 
Goldoni 


Dop: di che il pubblico. è invitato a labciàre la 
gala, perchè i. consiglieri deyono disctitere di cose 
segrete, e perchè vogliono fumare una sigaretta. 
Cosa che è proibita di fare in pubblico. 

=" Ricevo e pubblico: 

< Pregiatissimo signor Direttore, 

« Nel N. 816 del suò giornale il Padre Zap- 

ata, enumerando i valenti artisti che uscirofo 

all’ospizio di San Michele dice, che « il simpa 
tico, Di Lorenzo adesso sta dividendo il suo tempo 
nell’amministrazione municipale di Magliano Marsi 
gua patria e l'incisione della Madonna del Sacco 
per !a Regia Calcografia ». 

«Meno male se ‘fra lecure amministrativo il 
bravo giovane avesse potuto tener desto il suo 


genio artistico | 
« Invece da due anni egli ha terminato la Ma- 


donna del Sacco di Firenze, senza che poi abbia 
potuto conseguire altro lavoro, nonostante le sue 
assidue richieste. Alla fine, ora, dopo tauti in- 
cagli gli è stato aggiudicato dalla, Commissione 
artistica il compimento del Javoro del compianto 
Raimondi, che al certo il bravo Di Lorenzo col 
fino e perfetto taglio del suo bulirio, colla sua 
mano maestra, con suo occhio artistico e pene- 


trativo, che lo fè sempre distinguere dagli altri, 
porterà degnamente a termine. 


« Ma si riscuota l’amministrazione e non tra- 
scuri o dimentichi i pochi e distinti incisori che 
sopravvivono al Calamatta_e al-Mercuri, se no 
questo ramo artistico va mano mano a deperire. 
« Un assiduo ». 
TEATRI 

x Venerdì sera avrà luogo al Valle Îa serata 
del caratterista signor Barsi con un-programma 
dei più attraenti: I ére di bastoni, commedia 
nuovissima di Lombroso; La sposa sagace, del 
Goldoni e la celebre farsa del Coletti: Meglio 
soli che male accompagnati. Una piena sicura. 

Spettacoli d'oggi 


ARGENTINA. — Ore8 1)2. — Labella fanciulla 
di Perth. 

VALLE.— Ora 81/2. — Il mondo della noia.  :l 

ANFITEATRO UMBERTO L — Ore 8 112. — 
Compagnia equestre Roussière. 

QUIRINO — Ore 6 e.9. — Pistacchio XIV, ope- È 
retta. 


METASTASIO — Ore 912. — La bella Ester, | 
operetta. 3 


Il Parlamento delle Tribune | 


Seduta del 29 novembre. 

Oh che bella seduta | Oh che bella seduta! Dopo 
le erbucce si deve procedere alla votazione per 
la nomina di due segretari .della ‘presidenza, di 
cinque commissari del bilancio, e di uno per la 
tariffa doganale. 

Ma sulla tribuna ci sono due sole urne invece 
di tre. 

I deputati hanno già le schede belle scritte 
fra il pollice e l'indice e si accingono a recarle 
al loro destino, domandandosi che è avvenuto 
della terza urna. 

Il presidente suona e li leva di curiosità di- 
cendo: È v 

— Onorevoli colleghi! È avvenuto ùn errore nel! 
computo dei membri a surrogare nella Commis- 
sione generale del bilancio-Essi non sono cinque 
ma fre solamente, perchè due, gli ‘onorevoli Si- 
monelli e Maurogònato, furono già eletti, prima 
che la Camera si separasse, il giugno scorso, in 
surrogazione degli onorevoli Luzzatti e Bara- 
fieri. 

< L'errore — ha detto generosamente l'onore. 
vole presidente — fu mio, ma -spèro che’la Ca- 
mera me lo voglia perdonare... $ 

I deputati, sorpresi, restano tutti con i commis- 
seri già preparati in mano ed esclamano: 

— Sil Sil Sil 

In seguito a questo errore, ‘‘magnanimamente 
assunto, il presidente crede ‘opportuno rinviare 
la nomina dei Tae ‘commissari’del bilancio a do- 
mari, procedendo intanto alle altre. 

Grande respiro... 

1 segretari fanno l'appello e sî procede alle due 
votazioni, commentando l’avveriîmenito. 

L'errore della presidenza — scuserà Fonorevole 
Farini se non consento a-dire l'errore del presi. 
dente, come ‘ha. detto lui — è fino a un certo 
punto spiegabile. Non si può aver sempre pre- 
sente lo stato preciso delle cose e delle persone 
parlamentari, dopo una vacanza così piena d’avveni- 
menti politici: accordi, banchetti, dimissioni di 
ministri, ecc., ecc., eco. 

Ma i due commissari Simonelli e Maurogònato, 
come mai non si sono accori che si trattava di 
passare sopra le loro persone, come-se non fos- 
sero due membri di‘questo'mondo parlamentare ? 

E ancora! L'onorevole Maurogònato è arrivato 
solo oggi a protestare: ma l'onorevole Simonelli 
presente a Roma, come mai non ha fiatato? 

O il poverin, che non se n'era accorto, 
Che essendo commissario fece il morto? 

Noe, noe, noe! L'onorevole Simonelli è troppo 
furbo e troppo attento per non sapere il membro 
che è. Egli sapeva benissimo che î commissari 
da eleggere dovevano essere tre soli; ma lasciò 
correre che se ne annunziassero e se ne eleg- 
gessero einquo! 

Cinque era un numero sacro! Il cinque era un 
omaggio alla Pentarchia ! 

Ei 

1 trasformisti devono essere caduti nel tra- 
nello dell’astuto. toscano, e tutti, a cominciare 
dall'onorevole presidente del Consiglio, si sono 
dati alla ricerca dei cinque candidati... e gli av- 
versari hanno fatto lo stesso! Se riusciva il pa- 
sticcio, lo avrebbero annullato, magli Auguri a- 
vrebbero potuto cavarne un lieto oroscopo per i 
Pentarchi. De 

Disgraziatamente la presidenza se ne è accorta 
in tempo, e.se i Pentarchi, come gli eroi roma 
sono superstiziosi, dovranno vedere nella _« 
syutta lista dei cinque un pronostieo fatale alla 
Pentarchîa Î : 


Pri 

I candidati dei Pentarchi erano gli onorevoli 
Bertani, Banacci, Pavesi, Damiani e Doda. 

Quelli dèi trasformisti erano gli onorevoli Gio- 
litti, Brunetti, Lacava, Salaris e Serena. 

Quali saranno i sacrificati nelle duo liste? 

bid 

Alle 3 15 gli appelli e i contrappelli sono fi- 
niti. Il presidente lascia aperte lo urno e pro- 
cede oltre alle: 

Domande di interrogazione. 

Ci siamo. 

L'onorevole Giuseppe Romano domanda ‘di în 
terrogare il ‘governo per sapere come intenda 
proyyedere alle esigenze economiche e finan- 
ziarie della nazione! (È quella periodica). 

Gli onorevoli ‘Averti, Saladi 

domandano di interrogare l'onorevole ministro 
dell'interno sul contegno delle pubbliche autorità 
© degli agenti della forza, in occasione dei fai 
avvenuti a Forlì. 
L'onorevole Costa domanda di interrogare il 
ministro come sopra, sugli scioglimenti di un co- 
mizio privato di socialisti (0 meglio di un comizio 
di socialisti privati) e di un comizio pubblico per 
la riforma elettorale amministrativa. 

Finalmente l’onorevole Righi domanda di inter- 
rogare l'onorevole ministro dei Tavori pubblici 


circa la costruzione d'un tronco di argine subur-'| 


bano sull’Adige, nel territorio di Verona. 

Gli onorevoli ministri dichiarano che diranno 

domani se e guando risponderanno. 
# 

E si ripiglia la legge ubiversitaria. 

La pàrola all’onorevole Panizza che si dichiara 
favorevole in massima alla legge. La voterà; ma 
la combatte. 

L'onorevole Baccelli lo guarda romanamente, e 
pare gli dica: 

— Tu quoque Panitie, ex:fili mi? 

lied 

Durante il discorso dell’onorevole Panizza, il 
quale alle # 10 dice ancora : « Non basta! », l'o- 
norevole Depretis sale alla presidenza ed ha un 
lungo colloquio con l'onorevole Farini. 

riad 

Dopo l'onorevole Panizza, felicitato dagli amici, 
l’anorevole presidente dà la parola all’onorevole 
Bovio, che non ne profitta, perchè non c'è. 

Viceversa sorge l'onorevole Semmola, uno degli 
invitati, al banchetto di Napoli, i cui ringrazi: 
menti cortesi furono scambiati per una adesione 
alla Pentarchia. Tanto che il dottor Semmola ha 
scrilto al Piccolo una lettera in cui dice che tutto 
è sconvolto dalla politica, anche il galateo! 

L'onorevole Semmola sì rivolge al ‘ministro, 
chiamandolo il suo « onorevole collega dell'istro- 
Zione pubblica »; siccome sono colleghi in medi- 
cina, la formula appellativa adoperata dall’onore- 
vole Semmola equivale a quella di « Medico della 
istruzione pubblica. » 

Noto che nella discussione ‘hanno già' parlato il 
dottore Bonomo e il dottore Panizza. 

È un vero consulto. Pregate per la salute della 
povera ammalata. 

La posizione personale e politica e la felicità 
arguta dell'oratore, fanno sì che egli sia molto 
ascoltato. 

Amico del principio di libertà, al quale la legge 
si dice uniformata, egli esamina se codesto prin- 
cipio sia applicato con utilità e con vantaggio 
degli studi, e in somma critica la legge. 

Ma di qui lo si.sente poco; evio non posso en- 
trare nella particolarità delle critiche, perché do- 
vrei entrare nel merito della legge; ‘cosa per la 
quale ci sarà tempo durante la discussione dei 
cinquantacinque articoli ‘del progetto. 

Registro però il-fatto notevole che ‘anche ‘T'o- 
norevole Lazzaro .fa segni frequenti di ‘intelli- 
genza e diadesione. 


È ele 


»PS. Ho avuto-delle notizie delle votazioni di 

i. Si calcolano i votanti a trecentotrenta circa. 
Dei candidati alla segreteria si dà.per sicura la 
nomina dell'onorevole Di San Giuseppe, cui godo 
essere il primo*a'dare il'mitallegro. L'altro can- 
didato, l’onorevole:Ungaro; che ho avuto ‘il torto 
di indicare come, Peniarchista, e non è, pare fosse 
meno sicuro. I Pentarchi contavano che sarebbe 
eletto iu sua vece uno diloro, l'onorevole Sciarra ; 
sarebbe i modo di avere una colonna alla presi: 
denza. 

Quanto alla lista dei cinque ridotta a tre, i mi- 
nisteriali hanno cancellato il nome dell'onorevole 
‘Serena, che era stato scelto in sostituzione del- 
l'onorevole Luzzatti (già. sostituito dall'onorevole 
‘Maùrogonato) poi, imbussolati gli altri, è rimasto 
escluso l’onorevole.Brunetti; _ 

Dei dissidenti l'onorevole Doda è stato cancel 
lato a sua richiesta, e l'onorevole Pavesi per se: 
lezione naturale. 


E. C. 


NOSTRE INFORMAZIONI 
(Telegrammi particolari). 
sf; x Parigi, 9. 

Sono diminuite le inquietudini sulla situazione 
in seguito al telegramma di Courbet, in data 
del 17, dal quale risulta che le ‘Operazioni non 
hanno ancora avuto principio. 

Oggi si dà come cosa sicura la ripresa delle 
trattative, con probabilità di riuscita. Esse avreb- 
bero per base il riconoscimento del protettorato 
francese sul Tonkino, restando, per altro, questo 
‘sotto l’alta sovranità. della China. La Francia oc- 
.cuperebbe Son-Tay; ela China Bac-Ninh. 


Ci pare interessante pubblicare l'elenco nomi- 


i, Ferrari e Fortis | 


nativò, sebbene non compléto, dei deputati inter 
venuti alla riunione di ieri Ora. oi loghi 
A questo poi bisogna aggiungere i degli 
doro Mares Corvetto, PeDEVORa 
Zerbi, Fortunato, ecc, che non poterdno iînterve- 
nire, ma si sa che fecero piena adesione al mini- 
stero. a È 
Ecco senz'altro i nomi di 168 presenti che ci 
siamo potuti procurare fra i180 circa intervenuti: 
Agliardi, Araldi, Argenti, Arnaboldi ————- 
306, ‘Giovanni, Baracco Luigi, Baccelli Guido; 
Bardoscia, Bastogi, Beneventani, Berti Domenico, 
Berti Ludovico, Billia, Wrc, Nornne Bor- 
romeo, Boselli, Brin, Bruschettini, Buonomo, Bot- 
Caetani, Cammineci, Canevaro, Cappelli, Gar- 
darelli, Carmine, Casati, Castelli, Cavalletto, Ca- 
vallini, Chiala, Chiapusso, Chigi, Chimirri, China- 
Cibrario, Codronchi, Coffari, Colombini, Co- 
lonna principe di Avella, Coppino, Cordopatri, 
Corteo, Correale, ‘Corsi, Costantini, Curioni. 
D’Adde, Dari, De Bassecourt, !De"Cristofaro, 
De Filippis, De-Lieto, De Mari, De Renzis, De 
Rolland, Di Balme, Dini Enrico, Dini Ulisse, Di 
Pisa, Di San Giuliano, Di San Giuseppe. 
hi ‘ole. 
pi \‘Fugonio,.Faina:\Za@rinb, Falconi, Fa- 
rina Lwigi, Ferraccio, Fill Astolfone, Firmaturi, 
Fornaciari, Franchetti, Franzi, Franzosini, Frola, 
Fusco. n 
'Gancitano, Garelli, Gela, Ginori Lissi, Gio 
litti, Giordano Ernesto, Giovannini, Giudici, Gri 
maldi, Guala, Guevara, Guicciardini, Guillichini. 
Incagnoli, Inviti. Da 
Lacava, La Porta, Lovito, Lucca, Lucchini O- 
doardo, Luciani, Lugli. 3 d 
Maioli, Maluta, Mancini, Mantellini, Marazio, 
Marchiori, Mariotti Filippo, Martelli-Bolognini,- 
Martini Giovanni Battista, Martinotti, Marselli, 
Mazza, Mazzacorati, Mazziotti Matteo, Meardi, 
Monzani, Morana, Morandi, Mordini, Morpurgo. 
Nanni, Narducci, Novi Lena. ._ Po 
Paita, Palizzolo, Parodi, Pasolini, Pelosini, Pel-. 
Iloux, Plebano, Prinetti, Pugliese Giannone, Pullè. 
uartieri. 
IT ‘Righi, Rinaldi Antonio, Riola, Rocco 
Marco, Rocco Pietro, Roncalli, Ruspoli. > 
Salaris, Saporiti, Semmola, Sérena, Sonnino 
‘Sidney, Sonnino Giorgio, Spagnoletti, Spantigati, 
Speroni, Spirito. g à 
"Taiani, Tartufari, Taverna, Teti, Tittoni, Tosca- 
nelli, Torrigiani. 


Ungaro. 
Vacchell, Valleggia, Valsecchi, Vayra, Vigoni. 
Zeppa. 

Malgrado i nomi che mancano, con questo e- 
lenco e con quello degli intervenuti al banchetto 
di Napoli sarà facile ai 
oggi come se fosse un voto per appello nominale. 

L'interruzione del servizio ferroviario sulla linca 
di Genova è avvenuto per due cause. Per in- 
gombro avvenuto sul binario all'estremità della 
stazione di Levanto dalla parte di Genova — 
sbocco della galleria Mesca — e per danni re- 
cati da una frana al ponte sul Ghiaso. 

Si è lavorato subito a ristabilire la circolazione 
in modo provvisorio, tanto da permettere il ser. 
vizio dei passeggeri. 

Vi sarà trasbordo a Levanto, per un tratto dj 
circa 300 metri 

Il servizio merci è sospeso. 


TELEGRAMMI STEFANI ; 


MADRID, 28. —1 negozianti per il trattato d 
commercio italo-spagnuolo saranno ripresi pros 
simamente. E ISF 

PARIGI, 28: — La Commissione dei crediti per 
la spedizione al Tonkino udì i ministri Ferry, 
Campenon e Peyron. Ferry comunicò il Memo- 
randum chinese e la risposta della Francia, che 
fu approvata dalla Commissione all'unanimità. La 
risposta dice che la Francia non vuole annettersi, 
l’Annam nè il Tonkino; il trattato di Hué tende 
soltanto a precisare il trattato del 1874; per. con- 
solidare il protettorato sul Tonkino, crede utile 
di occupare Son-Tay e Bac-Ninh, ma nulla im- 
pedisce un accomodamento amichevole sulle basi 
indicate dalla Francia. Campenon dichiarò che 
furono prese le misure per l'invio di 6000 uomini. 
Peyron comunicà un dispaccio di Courbet il quale 
annunzia che fu effettuato il concentramonto delle 
truppe per l'attacco di Bac-Ninh. x 

La Commissione si riunirà stasera e voterà i 
nove milioni chiesti dal governo, consiglianda. di 
attendere nolizie da Courbet prima di aumen 
tarli. 

PARIGI, 28.— Camera deî deputati. — Discus: 
sione del bilancio. — Il ministro delle finanze, Ti- 
rard, constata che la situazione finanziaria (è mi- 
‘gliore di quella del 1882 e che viene giornalmente 
migliorando. » 

BORGOTARO, 28. — Teri nelle ore'pomeridia”: 

ioggie- dirotte ‘i rono il torrente Tarro- 

ine, inondando i lavori della galleria di Borgallo 
e producendo danni. L’acqua ruppe la stradî pro- 
vînciale presso la futura stazione ferroviaria» di 
Borgotaro, interrompendo le comunicazioni, che 
furono ristabilite stamane. È 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 28. — Nelle'ultime” 
24 ore non vi fu alcun morto di cholera. 

PIETROBURGO, 28.— Îl governo russo ha' no: 
tificato al governo italiano l'aggradimento dell’im- 
peratore per la nomina del conte Greppi a regio 
ambasciatore a Pietroburgo. 


LONDRA, 28. — Parlasi diun eventuale invio 
‘di ‘afctme troppe indiané in Egitto. 

‘MADRID, 24. — Iersera ebbe luogo al palazzo: 
reale un grande ricevimento in onore del principe, 
iato quindi vi fa cobcerto. 

prineipe' annunziò; che. ritornerà prossima 
mente in Spagna, vi dimorerà due. mosì © viale 
terà le principali città. 
— Lo Standard ba da' Bombay 
miraglio Hewett partirà Junedì per Suakim 
ove si riuniranno delle forze navali. 

ALESSANDRIA: D'EGITTO, ‘29. — La'Com: 
missione per l'indennità da accordarsi agli Eu- 
ropeì dameggiati in Egitto, si radunerà non ap- 
pena saranno ritornati lutti i commissari. 

Il commissario italiano, console. Macchiavelli, 
è al suo posto da dieci giorni. 


lizzare la votazione di* 


Grandi Magazzini GABRIRI, TODROS 


Vedi avviso în quarta pagina 


awsov LA SETTIMANA assov 
Organo del Circolo Enofilo Italiano 

La SETTIMANA col 4° gennaio prossimo entra 
quinto anno di vita, e fedele al suo. programma 
pubblicato il $ gennaio 1880, continuerà a. propu- 
‘gnare gl’interessi nazionali dell'agricoltura, delle 
industrie del commercio. Cal 

Abbonamento annuo,lire 5 per l’Itatia elire & 
per l'Estero (Unione postale) 

‘A coloro che prenderanno fin d'ora l'abbjina- 
mento per l'annata 1884 -saranzio inviati grafis i 
numeri del giornale dei mesi. di novembre e di- 
cembre del corrente anno. _ È 

Direzione ed Ammi frazione — ROMA, via 
delle Convertite, 5. 


OGNI BABRO ed OGNI MAMMA 


dovrebe abbenre i lx nipoti 


{Giornale per 1 Bambini 


diretto da COLLODI 


Il Giornale per i bambini, sperdidamento 
illustrato, unico' el sto genere in Italia, pui 
raceonti od articoli originali divertenti ed istrut- 
tivi‘dei più rinomati scrittori per la giorestà. 

Due volte. al. mese concorsi fra.gli associati con 


magnifici premi. ig 
Nessun è più bello e più pra- 
tico peri ‘perchè li diverte 
durante tutto l’anno. 


xe” Tutti.gli abbonati novi pel 1984 ritorno 
gratis il magnifico Numero di ‘Natale che si publica 
il 23 dicembre: 1993, «DE 


Dietro ice richiesta con cartolina” 
alito all mminisinezione del Gi sa 
Bambini, Roma, 130, Piatta Montecitorio.” in 
disce franco di posta e grati un nurhero del 
nale éd ll programma pel IBM. 

Anno Lire Dodici, .. .... 

-Rrando a strposda premio porigli pbberat quamali. 
precisazioni enni 


"nn 18=' AO 


del Pi 
“GIORIPALE: PER: I-BaMEDIN 


SOMMARIO: - - 


Vecchi proverbi 

son, traduzione di Yorick —-La-leggenda dell'oro 
| baco, Carlo Anfosso — Relazione del soscorso 
in tedesca, Il Giormale:per. 
tn tinto dalla vita di Earioo TV, Annette 
rape 


Albonamento annuo L. 12. 
Ua numero separato 25: centesimi. 


Ammixitrazione, Rana, Pizzi Mostciro, 198, 


CRANDI MAGAZZINI GABRIEL TODROS 


PALAZZO FIANO 


principale 


ROMA 


Galleria Vittorio Emanziele %4) 
127 — in Firenze, via dei Pisani, 11 — In Milano, 
‘ha inrionii ricrvno pese l'mmizisrzione è peso POlkio principale di Pabbicià ta Rome; pie Moneeitzio 5727 nicllia 


CRETE 


Corso, 418 
SAN LORENZO IN LUCINA 1, 1°,9, 2° 3 


Palazzo Fiano 


Biancherio - Lanerio - Maglio = Stock di Tappeti o Tondo - Stoll, ecc. 


Gimpleto assortimento di Telerie, Tovagliati, 


Mussoli, 
‘stagni, eco. sia esteri che nazionali prezzo da non temere eoncor- 
‘renza. 


Skrvizi da tavola damascati esteri e nazionali da 6, 12, 
‘persone — sempre pronti da L. 10 a 400 l'uno. 


ggocio di lana please se Sera Coperte da viaggio, piaids|ag2g1ie — mutande — salvapetti — ginocchiere — calze — 


Confenzioni ‘di camicie su misura, fashion chemises. 


Corredi-‘completi da ;spo a da L. 300, 450, 600, 1000, 1500, 2500, 
cavido dilbisio da neonato, da tettesimo, par lire 45, 50, 60, 


fino a L. 100. 


Percalle, Fu-]Maglie di lana Inglese garantite 


irrestringibili bianche e e lorate, 

da L. 5, 7,50, 10 a L. 15. 

24; 386, 
foreste di Norimberga. 


= Le frizione — ovatta per ar- 
ni — sapone — ello per frì "e bri 


Specialità in asciugamani tarchi ed articoli per bagni freddi 
On parle francais — Speak English. 


n 
‘GRATIS dietro richiesta si spedisce franco il Catalogo prerzzo corrente. 
‘Avvertenza. — Le commissi E verranno spedite franche di porto ed imballaggio, 
ta G. TODROS avverte che nen ha 


L 


SOLTANTO PER POCO TEMPO 


VIA. DEL CORSO N. 35 
Saranzo giornalmente visibili dalle ore 10 ant. alle 9 pom. 
X RINOMATI 


DUE LILIPUZIANI 


Marchese ENRICO WOLGE 

$ ‘dell’età d'anni 31, alto 28 pollici, del peso di kil. 9.42 
Marchesa LUIGIA 

Well'età d'anni 23, alta 29 pollici, del peso di kil. 10. 


NUOVI REGGIFIASCHI 


in metallo inossidrbile 
1 più eleganti di quaîti furono] 
vendita. Prezzi modi. 


n a iede di legno L. 
pi 6 
Dirigere le domande 6 vaglia 
‘all'Emporio Franco-Italiano Finzi| 
le Bianchelli, Roma, via del Corso] 
153-154 e via Frattina 842. Fi-| 
Panzni 26. 


LIQUIDO ZOOFILO 


ur ‘prento per la cura delle malattie qui accennate, 

Le soppicature qualunque ne sia la causa - Do- 
lori reumatici - Distorsioni - Dolori alle giunture 
= Ingrossamenti © dislogamenti dei tendini e dei 
cordoni - Gli ingrossamenti in genere delle gam- 
be = Doglie vecchie = Vesciconi - Puntine - Mol- 
lette = Giarde - Formelle - Glandole = Mal d'’oo- 


PREZZI : 
Bottiglia servibile per 4 cavalli L. 5,00 
» » 20» » 3,00 
» » 1 » » 1,50 
Spellizione per pacco postale coll'anmento di 50 cent. 
Dirigere - domando © vaglia .all'Emporio Franco-Italiano 
Finzi e Bianchelli, Rema, via del Corso 153 e 154 © via 
Frattina 84 4; Firenze, via dei Panzani 28. 


posti L. 1 — Secondi posti Cent. s0|dei col 


IL VERO OLIO 


dell’immortale CORREGGIO 


ti 


la pittura, 
(qui fabbricati 
di esser pri 


i. Ed in fede 
Franeesco Vinea — Pietro Saltini — Luigi Scaffai — Alcide Sagoni 
— Alessandro Rontini — Salvatore Campolmi. 
Prezzo Lire UNA il flacone 
Aggiungere cent. 50 per la spedizione in pacco postale. 
Dirigere domande e vaglia postale all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 
Roma, via del Corso, 169-154 Firenze, via dei Pansani, 20, È ù 


AI VINI-CULTORI 


CLEUCOMETRO DI GUYOT a tre scale { SPINA D'ASSAGGIO in stagno con chiare 
determinare lo succhero nei mosti ed | enidiz = 


il 
peso specifico, contem ta 
alla forza alcoolica del rino cao si otterrà 
dai mosti stessi. Ls 


SPINA D'ASSAGGIO. Alla dozzina son 
due chiavi. Prezzo L. 15. 


TRAVASATORE IMBOTTIGLIATURE ix 
ceontchon con spina di legno. Prezzo L. &. 


Specialità Pino Silvestre — Importazione diretta dalle | Tappeti Descento 


eseguite colla massima puninalità. 
fcana succursale nè entre Rema nè fueri 


d in uso, perchè oltre alla Roidita e chiarezza, unisce l’ottima qualità 
di qualunque sostanza salina che negli altri olii è causa di alterazione 


aree — sei 


FILTRI IMBUTO di lana bianca in mn 
sol perzo senza esciture. Prezzo secondo le 
grandezze, L. 4, 5, 6, 6,75, 7,50, 8,50 e 10. 


TAPPO IDRAULICO DEPURATORE DEL- 
L'ARIA. La sua applicazione al Cocchinme 
delle botti, evita di levare il tappo allor: 
FORNELLO SOLFORATORE per la per- a 
tetta ione delle botti vuote e'sco i sertare inalterata nelle botti sceme, qua- 

lusque qualità di viso. Prezzo L. 2,50. 


botti. Prezzo L. 15, 18.0 20. 


METALLO NICKEL 


di tavola, costruiti 


° Sono perfettamente igienici 


Non si consumano e non abbisognano mai di alcuna 


quando si spilla il vino e permette di con- 


RIMESTATORE ARTICOLATO ta ferro 
per arieggiare è mescolare il vino nelle 


1.20 per mobili a L. 3-il metro 
i, broeatelli di pura seta. 
‘straordinariamente ribassati. 


Scampoli in damaschi seta ecs. ecc. 
Occasione 


‘mniea offerta ai nostri avventori, per tappeti da 


tavola, poltrone ece, 208. 


Linificio Italiano | 
= PRIVILEGIATO (==î 
ee=8) 


rupi 
15 Vi tela di line, di metri 15, alta centivo. 80 | 
en ita di pero fon vera casalinga, imbianchita al: | 

l'acqua pura senza reagenti chimici. i 
2. Due tovaglie di lino, damascate per 6 persone oppure | 

‘una sola per 12 persone. i 
12, Dodici i fino damascati, centim. 60 per 00. 
| 6. Sei tavaglieli piocoli per dejeuner, damaseati. i 

6 Sei asciugamani lino grandi con frangia. 

Contro rimessa di vaglia postale di lire B@ intestato 
E. U. SAMENGO e C., Vico S. Luca, 6, 8, 10, GE- 
NOVA, si spedisce il tutto franco di ogni spesa in tutta 
(1a 

La 


Casa Samengo da hi anni favorevolmente 
n mondo per la sua specialità pri- 
vilegiato di SERVIZI da TAVOLA, CUCINA, LATTE e 
CAFFÈ, assume obbligo formale di rimborsare il denaro 
a quelle persone che non soddisfatte riconsegneranno al 
10 la merce in buona condizione. A 


FE 


Navigazione Generale Italiana 
(Bocietà riunita FLORIO RUBATTINO) 


S@CIETA’ ANONIMA 
Capitale : Statatario L. 400,000,000 ; Emesso L. 50,000,000 
Versato LL. 35,000,000 


LINEA CELERE—LEVANTINA 


ORTIGIA 


Capitano Vecchini partira il 5 dicembre da Brindisi per €o- 
\stantimopoli toccando Pireo, con come:denra per Smirne 


LINEA DI LEVANTE 


SUMATRA 


Capit. Bisso, partirà il 3 dicembre da Napoli per Odessa 
toccando ina, Catania, Pireo, Smirne, Dardanbiii € Costan= 


ini ala " 
Jalla Direzione Generale, Via Condotti 41; Sedi Com- 
perimectali Genere” pizza aita Patente piazza Me 

Saecarsli, Napoli, via Piliero n. 23-29-30. Vene 
nia, strada 28 Marta me BA-IS, cases 


TETTOIE. ECONOMICHE 


Gli articoli in metallo nickel per uso di cucina e per servizio te 


td o conservano sempre la loro lucentezza 
13° Non prendono nè Za ruggine nà il verderame ; 
le 4° tura. 


stagnatura.| Ji CARTON-CUIR 
ro prezzo moderato e l’eleganza delle loro fc i 'anghesza 
® larticoli in metallo nickel sono i più ricercati ea Li Lee 


una a questo utilissime prodotte. 
sEascnde di pochissimo peso (circa tre chilogrammi 
an Tio A 
reelizzano wila Gconomia noterole 


45 anni. 
zi vende în retoli di metri 124 
altezza. 


| Pressc Lire 1, 10:il metro lineare. 


rio Frenco-liataso 
153. 154 e vis 
i 6. 


Intanto che 


parvero all’ 
zione. 
Una degli 
«ini sul conte 
Una dell'a 
coagresso so 
Una dell’o: 
miche del pa 
E una, fin: 
vedimenti da 
PAdige a Ver 


Il Bersagli 


Il Popolo 1 
cotero-pentari 
180 a 159; 1 
tina, e lì già 

Vedsemo s 
errore di cal: 


IL Piccolo 1 
venga quanto 
destinato 2 si 
Acton nel c 
Napoli. 
‘Questa not 


ILSE 


di F. Du B 


— Ma sì, 
irmhmediatam 
farlo arresta 
duta stanto, 
por affrettar 


al solito. 
— Dove a 
— AIl’Alb 
«bia sleggi 
comprare di 


